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.ncorché lo studk> dellx Ikigoa ooscaiUL si c6kìy\ comuneoience itt 
questa cicca) e si scriva dai più con puro ed accurato stile non meno in 
verso che in prosa, dietro atie ttflcce.de' pecchi auixHij, ftore'.s'l&coatrano be- 
ne spesso nei componimenti d'alcuni certe disconsoonieoM e4 improprietà 
e di voci e di modi che ne sfigurano tutto il bello > e x chi più sa dis^ 
piacciono grandemente. 

Ciò addiviene per l'ordinaria ogni: Totca che gli scrittori hanno a. far 
uso di parole domestiche e di maniere famigliari toscane > e più che al- 
tro de' termini delle arti, e conseguentemente de' loro modi,, azioni ed or«> 
digni . 

Ora per riparare a simili inconvenienti, e porgere un mezzo pronta ed 
agevole a rinvenire le voci toscane che ci abbisognassero, e quelle prin- 
cipalmente: delle manifatture, o de' mestieri meno pregiaci, o più vili; mi 
sono accìnto, a compilare un Dizionario di vocaboli veneziani e padova^ 
ni co' loro modi , frasi e proverbi , acciocché alla, prima occhiata di que<^ 
sti ti si a£facciassero le voci toscane corrispondenti alle nostre. 

Sia pure taluno intendente quanto si vuole del bel linguaggio' toscano,, 
e sia fornito altresì di buona e pronta, memoria,, metterei pegno che igno- 
ra talvolta, o non sempre gli. torna in mente, massime nel bollor del com- 
porre, un qualche termine proprio e preciso di quell'idioma;, laddove non 
può non sapere, ne, quando pur lo volesse, dimenticarsi giammai il par- 
lare materno e le voci natie. 

Se tutte le città dell' Italia, che non hanno la bella sorte d' esser bagnai 
te dall'Arno (come fece lodevolmente prima dì me quella di Brescia), si 
recassero a tessere in cotal forma i rispettivi lor Dizionari,, appiglierebbesi 



nr 
con lieve fatica in ogni una di esse il bdl vdgafe^ toscaflo^ e così diver- 
ftsbbon conitmi a tvtcti gritdiani le -sòe ticcheiee,(i). ^ ' : 

Ciò posto per vero^ «xmie dalla quòtidiana'^sperienta verissimo si di- 
scuopre» io presento alla dotta mia patria ^ fin d&i'più vecchi tempi amata 
da Fiorentini) ed alla gioventù principalmente di «ssa^ un lavoro condotto 
secondo questo disegno*; H'qùale ccmiincìai con dilettò a principio 5 ma poi 
con pena grande noia ed incomodo ho tratto^ non dirò già a, perfezio- 
ne ^ ma a sufficiente grandezza. 

Se otterrà questo, come desidero, qualche ccnnpatimento dal Pubblico , e 
dovrà T opera un dì ristamparsi, allora potransi aggitìtSgere le voci che le 
mancassero, ed altre locuzioni e proverbi; ed ammendare ad un tempo 
gli sbagli ne quali caduto fossi, e a miglior forma e a tale stato ridur- 
la, che al tutto piaccia, e possa dirsi in qualche modo compiuta, il che 
mi lusingo d'avere a proporzion conseguito in questa seconda edizione. 

Tutti i vocabolari hanno avuto dapprima un picciolo cominciamento, e 

poi coir andare del tempo s'accrebbero ed ingrossaronsi notabilmente. Io 

sento qualche compiacimento d'aver principiato: altri forse piò tollerante 

che non son io, o piò vigoroso, per diletto insieme e per ozio potrà fa-> 

re il resto, ed aggiungere in fine^ di questo mio Lessico anche^un Indice 

delle, parole toscane affrontate colle nostre, ch'io per istanchezza e eoo 

mio dispiacere ho lasciato addietro, quantunque lo conoscessi in moki casi 

utilissimo ) e mi venne meno la lena nell'atto di farlo per- la preseoce ri- 
stampa» ..v'vtr:* •■.-:■■• ■;t..^.:: : .^.-^.j . \ 

E per accennare in breve ròtdine' da me osservata in questo lavoro e 
il modo che' s' ha a tenere a fame buon uso 5 dirò innanzi a ogni cosa, 
ch'io posi per alfabeto e scelsi studiosamente que' termini padovani e que' 
modi che o nel loro significato (a) sod^ da' toscani diversi, o ndf accozza- 
mento e suon delle lettere da quelli svariana estremamente. Per non in- 
gcosgàte' il<voàimtt fuor, del bisogno, e infastidire chi legge con istucche- 
vole supeofluitàì noa ho voluto inserire frasi, dizioni, proverbi che fosse- 
ro scambievolmente comani (3^)^ e la stossa cosa sonassero e fra i Toscani 
e fra noi* 
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(i) «^ mrméi dttr VocaBoUrlo del Disegno del Slg. Baldinucci^ utiì cosa sarebbe alla nostra lingua (dice il 
Mg. Apoitolo Zeno nella Btbl. deli*Eloq. ital. ?• I. p. 71.) che ogni arte e scienza avesse II suo proprio ; U 
the di m%ltù agevolerebbe la strada a ttrivert Im ciascuna materta . B poco to^rt : Chi si mettesse espressamene 
*e éif^nkare etn Vecabolarlo venerane col riscontra delle vH tércane^ farebbe cvnoecere t analogia che hann% 
U nùs$m ceH9^9nenuUMy t forando apparterebbe utilità aglltUtdiasi del colf parlare • 

(*) Aluo vai nappa y gatUnallay nuarterello» maran^enm^ seirmtj gombina y pioikblnp ptetfo i Toscani) ed aU 
fffa fira noi 1 e quanto noa èdhoepffnte il teiminc bupuMli^^ /éitaro tCh dal cenetmóolai e dal ciambellaio de* 
«opraddctti l 

(3) Tale e tanta è ft noltitadiiie delk parole toacane ebi il citftafioiio e net confido e é Hiw o tifa noitm 
città, che è proprio una. mcfaviglla . Io aard qaaal- pet dlt«- dKMtfaii' alfrd città di Loasbardia ne pQÒ cantare 
attxectanre. Donde aia ciò proveniito a me.jum iipecta il dkciilerlò. Io stgair^ il mio argouMlM») registtandone 
alcune così di passo. Del conudo aouo fortume 9 greuobitUef vattgUo f ^mttwmHénra ^ galéerty v if fud iote ^ pievt^y 
coltra y superbiosa 9 terribile pei tucibile ce. Della ctità) pUlaecheray Tratta apecie di popoBe, massaro y infinec* 
ihiarty taroccare^ strofMloy sg^ottarey ansata y spalliera^ ragéé^-^ i rocchetto y smkrgUis^ybpttstélarey alla-* 



Ndb dko però» che io non ci abbia incastrati spcssissimamome anclM 
de vocaboli simigli anti e di significazione comune} e di quelli akresì che 
p6v accrescimento o scemamente di lettere e sillabe poco) o n^lU disQor* 
daiiQi ' da' toscani'} e qualunque volta m'è accaduto di fark>) non fii» s*ìq 
non errO) senza buona ragione. Imperciocché mancando essi nel gran Vph 
cabolario della; Crusca 9 che forse per essere troppo bassi e triviali scìmaro* 
no bene que-giudiclosissimi compilatori di non registrarli» come per escpopiQ 
cerniera^ lucchetto^ pettorina-i invemessa-^ cedrara^^^ t^Oiti e Cant* altri >) IO vcip 

nia* i& coral ^guisa a rendere accertato il ior uso, se fosse caduto a .taluno 
ili pensiero di dubitarne. Un'altra ragione anche m'indusse a farlo, e fd 
d'allogare alcuni nostri modi e proverbi accanto una voce comune colla tOf 
scana^ i quali non pptevano se non presso quella trovar luogo, o ricapito. 

Così a mostirar la ricchezza dell'idioma tosco, che certo non ha biso-^ 
gno delle linguC' straniere (come taluno che non lo studia, a torto si per^ 
suade), per esprimere propriamencei « con soowna chiarezza quanto rinchiu- 
do tutta la molticudine d<^: opero, della' natura, delle arti, e degli umani 
concetti, ho posti a fronte d*tm comune vocabolo quanti ho potuti raccorrò 
sinonimi e frasi e modi vari! di dire, affinchè . secondo lo stile che a 
ciascun piacesse d'usare^ umile, Simigliare ? giocoso, trovasse quelli begli 
e ammanniti, ne gli mancasse il mezzo di far più adorni i suoi componi* 
menti colfadoprar varietà di locuzioni e di aggiunti, cosa tanto racco» 
mandata da'maestri dell'arte. ...... ...... . — 

Se ho tralasciata qualche parala nostrale, come per via d* esempio X%^ 
re al rigoletto y Uvello^^ ^an^^elle^ bigòlo'^ ed altre, mi serva di giustificazio* 
ne il dire, che siccome non in ogni terreno alligna ogni pianta^ così an« 
che ci son de' vocaboli e guise di favellare accostumate m, noi 9 che non 
lo sono dei pari in Toscana, e per lo contrario, onde mancando la cosa da 
nominarsi, conviene ancora che manchi con essa il proprio vocabob. Che 
se qualche maniera di dire e qualche voce padovana non trovasi - regiscca* 
ta a suo luogo, non si formi tosto giudicio che la ci manchi; Non ci sa« 
rà per esempio U carni na che la pare una tapinata^ non setolo^ non sbardelo» 
na^ non dir de so mare; poco ciò monta. Si guardi far tre passi in hm 
quarelo^ subioto^ scorabiona^ dir de so nona^ che hanno la stessa significazio^ 
I. • ■ • ■ 

tmk^tuh 9 ^rspf^Ui^ pastoso ^ ed «icre ttnu ovvero. Quanto alle frasi ed a* modi 9 siano di tagtio t «cgucnti : 
MMS$sr féi^im^i dare U cmore , s fender gii oreccln^ fare il iatmout cttVaiiùi chi di vtnth »«» Jta^ d$ trentm 
jMfi fa, aver roèa al sole, la lingna katte deve il dènte duùle% tocear sul vivej mi dice nn amme, eJFen^fM mnst 
f$rt4 9 d49^ a gam^ 9 a marcie dìspette \ hel fnst^ 9 andatt a no%^ per fat volentieri 9 andar a smen di campa- 
Jitl/f» ifnar.U piede in dite staffe ^ stringersi nelle spalle % starsene al dettai mettere il carro instane a' imei^ 



far alto e basso 9 saper di mille odori 9 mettere in sacco 9 toccar un tasto 9 tener sotto alcuno > dar tempo mi 
ttmpOf so tamia mi dk. tanto ^ far usta cavalle sta 9 mettersi la masti ai petto 9 vestir positivo 9 ttam sentirsi 




fatuuroy ec. madaiono^ lutare 9 campana^ decantar de* liquori <% lingue Ila 9 trociscbi^ e molto di questa fitta* 
Qduko al&ft aichitetcoiiiclie $■ se ne poccà ognuno clàacire paclaado co*' oMcitii d^ìX' atte e cogli scarpelli ini • 



VI 

116 appo, noi) e o nell'uno 9 o nieiraltro. di questi inodt p vocaboli s'avrà 
seàza manco il toscano che loc corrisponde.. VuoUi dire lo scenso di mol« 
ti altri ^ • 

Quanta a termini veneziani) ho posti quelli principalmente, e nòti sonò 
in gran numero, che hanno un. significato , o suono al* tatto dis^imite dal 
toscano, e dal ftostro, e per Jo pia sono quelli dove si rimanda il ^tcore 
alla voce padovana, come per via di dire firier. v. h anidro; sagiaor. v. 
tdtatello ;: e mi sono astenuto dal porre t;utti quegli altri che hanno un si^ 
gni£cato istessissimo coi nostri , o aji pia in altro non difFeriscòbo che neU 
l'accorciamento della dizione, o in qualche picciolo scambiamento d'una 
consonante, o vocale • 

Da tutto ciò si potrà dunque raccorre, che qualunque volta nori iscon- 
trasi registrata in questo mio Dizionario^; una vòéé, o uiìa maniera hostra- 
le, sarà, non dico, assolutamente esenta eccezione, ma d'ordinario' colle 
due lingue, .cioè colla toscana e colla nostra, comune, \^; potrà usarsi pet 
bella e. buona: da chi desidera di comporre con esattezza di stild. Né in- 
tendo, qui di pardlt^ o manière daRa cui scetei il nobile' e gfaVe stile si 
{orma: coteste. non kaano luogo nelia inià fabbrica, e perche sono comuni 
e coir uno e coU'akro; dialetto,, e perche si presentano come da se belle 
e pronte nelle opere, de' buòni: autori;. 

Divisata così la mira e Tottiine dd mio' layoro e Tuso che se n ha a 
fare, noa sarà fiior^di proposito db'jikri risappia da qtiali fonti io abbia 
attinto, la materiìa di:^«Ìsd?"«ioé*-<t^itr }-Tocdboft, t modi 



e iibobóli to- 
schi equivalenti ai nosìériili.' Io mi isono tivoini^ prima ' d'^ogn'^altto al gran 
Vocabolario della Crusca delf edizione colle giunte) e a quello del Baldi*- 
nucci àtVi Arte del disegno. Non ho mancato di rivedere iV Flos italiesi Lìn* 
guA del sjg,. Mooosini, le Voci italiane d'autori approvati dalla Crusca 
del p. Bergantini, i Modi, di dire toscani del p. Paulo, TErcolano del 
Varchi, UVMabblliriocatteriniano del Gigli, ^<^^^ sig. Pasta sopra 

i termini medici , la Calligrafia dd ' sig^ ^ Ricd/ ^témir^ le Origini di 
Ottavio Ferrari, e la. dotta Dissertàzk>ne del sig.: furatoti d'immortale 
memoria intomo all'etimologia d'alcune. voci icallade* Volli consultare al- 
tresì ii Dizionario di Marina,, recato ttltithattiente. dal francese in nostra 
favella, ancorché il traduttore, non sia. molto, accurato, nell' assegnare le. va» 
ci proprie toscane, e le. rivesta spessimò alla: francese.. Ho. Iettò con a&' 
tenzione tutte le annotazióni fatte dall* tradito Anton-Maria SalViiii. sòj^rà 
la Fiera e la Tancia, del Buonarroti., sopra il Pataffio del Latini, e sópri, 
alcuni altri scrittori che fanno» testo^ di Unguaj: Quelle, eziandio /del Minùc-^ 
ci alMalmantile del Lippi; per- non parlare: delle opere dèt sig. ed: Ma- 
galotti, del Cocchi, del Redi, del: Firenzuola» di Pier Crescenit, del Ber-, 
ni, e di tanti altri libri comici e scrii in prosa ed in versò, che nel graa 
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Vocabolario sono citaci . Da tutti* questi) come pure dalla tersa ed eIegaQ<- 
tissima versione dello Spcartacolo della Natura 9 fatta da un Fiorentino che 
Ift materna lingua più ci^e altro aveva studiato » io trascelsi quelle parole 
(. maoicrc di dire che: mancano nel Dizionario della Crusca ^ e n'ha spes* 
stf.yoitey copie potrà vedersi > citato il libro suddetto. Molte voci altresì; 
Mgijinsi in quest» edizione alla mercatura spettanti) tratte dalia bell*opè- 
14 iniitolaca De^ Decime che si fugane in Firen^j che gentilmente mi fu 
acgofm^bi^a dal nobili sìg. co; Paganin Sala 9 oltre a pia di un centinai 
)d :di termini e guise di favellare nostrali 9 che per suo diletto ^ mia 
9oy lenimento ^i aggiunse alla prima stampa; cosa per cui gli professo > o 
per molte altre cagioni 9 obldigazione infinita. 

.fcr noo isbagUare nel legittimo senso delle voci toscane e delle nostre > 
feci sottilissimo esame e dell'une e dell'altre) considerando Tuso le ti va« 
lore delle medesime dalle spiegazioni e descrizioni che ce ne dà il Vo- 
cabolario toscano 9 e spesse fiate il sig. Salvini nelle aimotazioni agli au- 
tori soprallegati. Che pia? Per- maggior ^sicurezza^lip^ interrogati gli uomi- 
ni più periti e nell'uno e nell'altro dialetto 9 e posso anche dire che non 
ci tu donnicciuola 9 manovale 9 artigianello^ lavoratore sino a qualche ra- 
gazzo a cui colle frequenti ricerche io non abbia spezzato il capo parec- 
chie volte. Quanto ad alcune parole e maniere che* non mi venne fatto 
di rinvenire dopo la lettura di tante opere degli autos i soptdccefmat^9 e so- 
no specialmente quelle più famigliari e dipiestiche) ^ non ho tralasciato . di 
chieder consiglio al sig. dJ^£sm^S^ccc3^ùrsxg^mi Fiorentino) che per mix, 
biibpna sorte capita qui per isudiare l'Anatx>mia sotta il celebre si^. pro- 
fOKQr >CaldanÌ9 ed ebbi il vantaggio di convenar seco due aaoi ^quasi ogni 
sera. Oh quanti vocaboli e modi appresi da lui> quanti ne aggiunsi ^ quan^ 
ti ne ìTÌcorressi ! Senza la voce d' un erudito Toscano era impossibile eh' 
IO le qrovassi 9 o le risapessi giammai. 

Che se nell' interpretar qualche termine9oneir assonar alcbn modo io 
4ves^ preso errore (come pur troppo sarà addivenuto)) per dò non mi si 
dia i;o$R> biasimo 9 ne si attribuisca a: noiancanza di ap^licazbne 9 o di stu- 
dio 9 qU'Ìo certo non ho risparmiato ^ ma: più presto all'età mia -quasi logo- 
ra jdaÓe gassate fatiche 9 alla mole dell' opera 9 e più che altro alla debolez- 
za jDQt^tujne degli Homini . Più in numero e più grossi sbagli avrei senza 
dl|)^jp.fom s^io non fossi stato i>enignamente assistito da molti ami* 

ci^ni^^àiiw^ delle bcuzioni e de vocaboli sì nell'uno che nell'altro 
'^ e^ ira quali so grado moltissimo al sig. ab. d.< Gennari 9 al sig»^ 
1^0 Tem^za9 e massime al sig. ab. d/ Rossi 9 che cordialmente 
im^'jfece il dono d' una copiosa lista di voci e di modi padovani da arro- 
gq:ey in. questa ristampa . 

Per tutte quelle mutazioni dunque 9 emendazioni e addizioni nuove eh' 




io feci in gran copia, e per l'ajato che benigtiametìte mi fu da buoni ami- 
ci prescaco, spero che questa ristampa potrà soddisClre assai pià> e fiir me- 
glio sicuro il ricercacor d' una voce toscana , che far potesse la prima 
edizione che quasi or non riconosco per mi<i; ranci sono gli spostamenti 
di parole fuori di luogo , le mancanze , le scorrezioni > le sviste che a ca- 
gione deiralrrui fretta, oppur della mia, tratto tratto s'incontrano in essa^ 
Conchiuderò finalmente ^he questo volume, premesso però lo studio del- 
l' italiana grammatica, necessario del tutto a' giovani, per iscrivere corret- 
tamente, e di quella in particolare che il sig. Soresi ristrinse in sugosi e 
chiari precetti, ^arà» s'io mal non m'avviso, utilissimo alla giovefkù» in 
ordine sopra tutto ai termini delle arti ed alle dome<;tiche locuzioni > e 
forse anche opportuno in qualche circostanza alle perscme dotte ed eserci- 
tate nello scriver toscano • 



SPIEGAZIONE DI ALCUNE LETTERE INIZIAU 

ta, h. Modo basso. 

y. ■ ;.. VM. ■... 

V* a. Vqco antica* ^ -^ 

V. b. Voce bassa. 

V. f. Volgaresìmo fiorentino • 

▼• g. Verbi grazia • 
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Abaco. AUuco^ l'irte di fate i conti. S LibrtttU 
He, cioè libretto dov* «'impara l'arte. $ Saverghe- 
ae d'abaco. Esser accerto, seaitro, sagace. Esser 
iantine j putta 'scpdata ; la ga^^ ha pelata la coda • 

Jtbbaadioiià da i medeglii. Sfidato , diffidato, avuto per 
disperato » ahhatidonato • v. medego . 

Abeeè . ÀUìc% 9 alfabeto . ^ ^ 

ilbensia e pertinenza . Co' suoi annessi e connessi , con 
tntte le sue appartenente e attenente . 

Ab intestato • S L* è morto ab intestato • £' morto inte» 
stato 9 cioè senza fare testamento • 

Abitante de vale visina al mar . Maremmano . 

Abitante nei coli. Colligiano ,% "^ci piano, pianigiano* 

ilbitin. Festitmccio, aòitino . S fare un abitin ad alcun. 
Attaccare altrui un campanello , o campanella . ▼# 
recamada • S Abito da casa • Mito per in casa, Ahi" 
to da dì da lavoro . $ Abito seta ala ?ita . A^tto ser- 
rato alla vita . v. seta» 5 Abito de mezza età .^ Do» 
mo . § Abito volta, jiéitp volto y ritto rovescio.» $ 
Arruffianato, arrovesciata* 

Abito da festa. Festereccio, dominicale, abito dai dì 
delle feste , $ Abito da strapazzo. Abito usuale, ve* 
stimento feriale . S Abito in crescere . Vestito taglia* 
> to a rrescen^a . $ Hicco • Agiato . v. vesta . 

Abocare un dazio . Prendere , pigliare , torre in appai' 
to* S Dare appalta, dar i* appalto, o in appalto. 

Abortir d'un disegno» // disegno svento, tramontò t la 



e9Sii svanì • sfumò". Chi disegna^ ^»^J» éntujn* 

A btazza colo . A hratcieni . Sai . 

A brazzo • Venire , o andar a braccio d^ alcuno . Ber. 

Absintio . Assenno , erba nota . 

Abuè . oboe , strumento da fiato . 

A burchi. A bi^^ffie , a balle, a iosa, a ribocco, a 
rifuso 9 a sbacco , a carra • 

Acini • Oppressato . v. stare acanì . 

A caitt per carta . A foglio a foglio , a carta per carta. 

A cartazze. t. state. 

A caso pensa. A posta fatta, a caso pensato. 

A cavacavci . r. pisnzere • 

A cival^o. A cavalluccio . $ Portare a cavalbto . For" 
tare a cavalluccio , cioè su le spalle con una gamba 
di qua > e una di là dal collo . S Portare a pentole , 
vale portare uno con farlosi sedere sul collo > e fargli 
passare le gambe davanti al petto. 

Aeetar volentiera . Pigliar l* imbeccata , pigliar lo ' n- 
. goffo , lasciarsi corromper dai doni . 

Àuto . Accoglimento • S Far bon aceto . far buon viso , 
fétr lieta accoglien^ , far buona cera , far accolto , 
accettare benignamente, lietamente . 

A che bon ì Con qual prò f 

A chele. S Bsser a chele. Esser d'accordo, esser in* 
drttati insieme. 

A cico . A tuata pena • 

A conto. A buon conto. Dare o ricevere. 

Acordare un istrumento • Mettere in corde , incor^ 
dare . 

Acordo Accordamento , accordato , e sì dice della con- 
cordanza , ed unione axmoniosa delie pittare • 



A corpo morto • Strama'^ne , co' verbi dare , cadere . 
S Metterse a corpo morto . V. corpo . 

Acqua col zucaro • Acput accóncia , per uso di bere . 

Acqua con aseo . Pesca , liquore £itto con acqua , e coa 
aceto. 

Acqiu de fiume • Acqua fiemaU^ chiarello , in gergo . S 
Torbia e con tert . Aciitùt con tttotta . 

Acqua* da sete cote. Actfuam^nte . 

Acqua de vita • Acquavite , acqua di vita . 

Acqua giazzada. Nevischia 9 •Jswischioi 

Acqua marza . Acquaccia mafcia • 

Acqua morta. Acqua che cova, stagnante. 

Acqua nanfa . Acqua lanfa , cioè di fior d' aranci • A" ~ 
equa lavorata. 

Acqua salsa • Melume , cioè quella pioggia che alidlsce 
le viti . 

Acqua stanca. Perno dell* acqua» stato dell'acqua al* 
lora che si trova sul. bilico tra il calare ed il cresce^ 
re, tra il crescere ed il calare nelle maree. 

Acqua tenta. Acqua avvinata, pisciando, pisciatene %'^ 
e vai vino debok • $ Lassare vegner V acqua adosso • 
T. lassare. $ Co l'acqua tocca el culo, s'impara a 
noar . Il bisogno fa trottare la vecchia , fa l* uomo 
ingegnoso . Il bisogno fa prod* uomo . Il mangiare ith- 
segna a bere. $ Dar l'acqua. Ddr l'andare alfa» 
equa. § Vegnir sora acqua. Venire a galla. § Sbu* 
care , stanare , comparire . § Me vien zo» o me pio- - 
ve un'acqua dal naso, che U m€_hMUfm.Àii cala a scéi-^- 
tttriica d^i fnrsv Mtt àcqka niordéice e pungente, mor^ 
dente , mordicante , mordacetta • 

Acquarelo • Acquerello, sorta di colore per colorire i di- 
segni. 

Acquarolo. Acquaiuolo, colui che dì l'acqua ai prati 9 
o il portatore dell* acque medicinali • 

Acqueta da cola . Acqua , quella materia che stemprata 
con acqua si dà a' drappi per crescere loro lucentez- 
za , e distenderli . 

A crepa panza. A crepa felle, a crepa corpo, col ver- 
bo mangiare. Caricar la balestra, strippare, v. ma- 
gnar . 

Adatarse al paese . Paese che vai, usa che trovi. 

A denti levai . Mal volentieri , a stento , a mal in cor^ 
pò, svogliatamente. 

A dereti vo. A dilungo, alla distesa, diviato, di fi* 
lato. 

A diiitura. A gitto% a dilungo, a dirittura. § Andar 
a diritura, e per la strada dreta. Andar a diritto. . 

A do , a do . ^ coppia a coppia a due a due . 

Adombrare . Ombrare , insospettire , pigliar pelo . 

A drio a drio* Successivamente . $ Do o tte volte a 
drio a drio . Due tre volte l' una dietro V altra % 
successivamente, sew^a interrw^one . 

Ad sumum . Al più , al più alto . 

Adusto. Segaligno, secco, asciutto, e anche adusto Mo'- 
mo , cioè di complessione secca . 

Afanà. Ansante, trafelato, trambasciato , lì dice o per 
caldo» o per troppa fatica. 

Afanoso. Ansioso, angustioso 2g%. , affannone sost«, che 
d* ogni cosa si piglia soverchia briga • 

Afarèco • Affaruccio , inuressuccia , foccenduola . 
.A fido. In fedi j fUelmnte , leaza faUo» o malico»- 
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Afituale. Ttttatuo/Oi fittMarìo^ <\\iegìi che tiene le altrui 
possessioni a fitto. ^ tì^tonalty che tiene la casa a 
pigione* 

A fogo e iìama . Dar campagne te, a, qualtifique •datino 
e per no/o m 

A foira de far se fa pratica. Per dimenar 4Ìl pasta II 
pan t affina t -nel far s'acquista perfezione «$ A forza 
de bcz7Ì) <ic sudori, ji for^ dì soldi ce. v. f. 

Africa . V. pittima • 

A fruo. ^ talot come cera presa a calo. 

A ^ambe col verbo dare . Menare I9 spadone a due gam» 
he<i salvarsi colla fuga • % A gambe Icvae . ^ gam^ 
^ he éiU\arla* 

Àgèto. biglietto y cioè aglio fresco e non ancor capi tu- 
tO) aghettìnom 

Agià. agliata ^ sorta di savore. 

Agiararc • agghiadate , a%gre'^are , agghiacciare . 

Agile. S Render agile. ^gUltare , 

Agio. ^gllo. S ^loy allevatore, S Magnar l'agio. 
Rodersi dentro^ rodere ì chiavistelli ^ e il freno^ o le 
mani 9' schiacciare ^ e vale avere una grande ira» e 
non poterla sfogare. Rodere i guanti^ sì ilice propria- 
Aiente degl' innamorati > che rodtrndo <]uelli ) mostrano 
la passione > e la rosura dei cuore che gli affligge e 
divora (Sai.) . Avere II tarlo con alcuno ^ vale aver- 
ci rabbia. 

Agheco. Spllletto. 

Aglusra drapi • Racctmodatrlct 9 rlmendatrhe . 

ilgiutar la barca. Sovvenire aiutar la barca ^ -vale sov- 
venire il compagno in qualche suo affare. § Agiutate 
-ti» che te agiuterb anche mi .Aiutati^ che sarai aiu- 
tato, S Chi no se abiura se nega. Chi non si aluta 
suo danno , 2 merlotti restan pelati . Chi va 3 Ucca 9 e 
chi sta* si secca. 

Ago col buso roto . Ago scrunnato • 

Ago da cusarc • Ago , 

Ago da orologio . Cnomone . 

Ago da pomolo» Spilla y spilUttó, 

Ago da lede . Agocchla^ ttromento di legno 9 sul quale 
t'adatta di molto filo> e fansi le reti 3 la qual quan- 
tità di filo si chiama Agata, 

k^Q da aacco . Ago da bastlerl 9 agone . 

Ago da testa . Infilacappl 9 l' ago col qual« 1* infilano I 
cappi ne' capelli. S Vlrl^p^tolo, Ago per i spartire 9 e 
separare i capelli in due parti eguali. $ Vlscrlmlna- 
icy fuscellìnoy dlrl^^crlne y agone vagliono lo «tes- 
so . S Spadlna , 

Agostp 9 il primo di . ferragosto • l'are -ci primo d' ago- 
sto • Verrare agosto , stare in allegria . 

Agresta. t. gresta . § Sorbeto d apresta. Agrestata^ 

Agreto. forteru'^;^^ agretto y agrigno. Sai. 

Agrifogio. Alloro spinoso y agrifoglio, Arbuscello. 

Agro* Inagrito y. Inacidito y infortito y t agro, $ Esser 
agro d' alcun . lB.sser annoiato 9 ristucco 9 infastidito • 
§ Son agro de ti« Tm ni al fradicio , 

Agttacio* Cua'^^y umore «he cade la notte 'ne* tempi 
sereni nella stagion letnpeiata. 

Aguzìn» v^«^^/ii0 9 tauT^^noy agu:^noy il gnaxdìano 
della ciurma ^. S Sfer%atore • 

Aida. Vla^ viay "va ^lay "vanne y vanne, 

Aicrc . Arlay "vento . 

Airon . Aghtroncy uccello tenuto nobile ^er le |>enne 
nere di pregio » arlone • S Qar%a si noma 1' arione 
bianco . 

Alutare ..!ll ìigìutare • 

Ala. Allay ala. S Stìmmoloy punta dell* ala. S Sbater. 
le ale • Dibattere y starna^^re le ale . S Tagiar le 
ale. Tarpare le ale y cioè indebolire alcttno9 o torgli 
le forze. S Tarpar le ale agli uccelli y o ad altri vo- 
ciatili è spuntai loro le penne. $ L*è ponto uà ala* 
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£^ un pò* cotticelo y vale al4uanto innamorato. S Avec 

ale da alcun. Aver baldanza y lndulgtn\a d' alcuno • 

V. g. Egli ha baldan%cL dal ^0 y II "^o lo fa bai* 

daPt^so* 
Ala babalì v. babaio. 
Ala bona de dio . JRo^p^ente 9 grossamente y alla car» 

ionay alla grossa y alta sciamannata . 
Ala casalina. Alta casatitrga. 
Ala cazzadora . In caccia 9 In furia . 
Ala del capelo. falda y tesay piega. 
Ala del fenestron a meza luna. Corni della lunetta. 
Ala del figa. Lobo, 
Al.ì del naso. Pinna. 
Ala de vcUài . f>uartl y falda y gherone y cioè la parte 

cadente di qualsisia vestimento. 
Ala ferma. Alla riparata y luogo dove si trattengono 

i Barbari . 
Ala fila. V. a drio9 a drio . 
Ala gagiarda. Largamente, S Spendere ala gagiarda • 

Spendere largamente , aver le mani larghe , $ Sco- 

menzar tropo alla gagiarda . Intonarla troppo alta . 
Ala grossa. A occhio e croce y alla grossa. 
Ala maledetta via. v. via. 
Ala man » Manesco v, g. Valigia manesca y denari ma-* 

fieschl ee.y da potervi metter su incontanente Umano. 
Alamaro. Termaglio y afjlblaglloy affiblatura , 
Ala menuda . A mlnutoy a ritaglio y si dice propriamen- 
te de' panni : e per ischerzo vendere il brodo y le nq^ 

cly le frutta a ritaglio. 
Ala mercantile • Mercantilmente 9 alla mercantesca . 
Ala muta 9 e ala sotda. Di cheto y ali* Improvviso , Che* 

ti chinati y vai di nascosto 9 e senza lasciarsi sentire* 

A chetlchellly a chetichella'. 
Ala parte • A metà per uno • S v. fat ala parte . 
Ala pi desperada. Alla più trista y alla più fradicia y 

al peggio depe^gly al peggio fare . 
Ala remota, S Rttìrarse ala remota. Ritirarsi y ri* 

trarsi al coperto y all' ombra y In disparte . 
Ala a.ov«r4a . Alla rlversa . S Dir tutto alla roversa • 

Dir ogni cosa a rovescio § fétv^llgtre come II papa si- 

mio 9 cioè il sì no 9 e il no sì . ^ Far alia roversa • 

Mangiar II porro dalla coda. 
Ala rustega . Alla rustica y si dice del legar i libri . 
Ala sbaravagia^ All' aperto^ allo scoperto. 
Ala soldada.. Alla soldatesca , 
Ala sordina. Catellon catelloney quatto y quatto y sen's^a 

the appaia y di quetoy cheto, . 
Albara . Pioppo 9 sorta di albero . Tremola 9 albero > che 

è una seconda e terza specie di pioppo. 
Albasia. Albagia, § Pien . d* albasìa . Albagioso y fu* 

ìnosoy altiero y uomo che presume di se. 
Albèo9 o pezzo. Abete y abe^^y specie di albero 9 t 

plnclo la pina dello stesso* 
Alberéta. Ploppetto, 
Albereto* Alberino , 
Albero da far taole . Albert^ segaticelo , S L* albero si 

conosce dai frutti « Gli asini si conoscono a* basti . $ 

Noi trova albero da picarse . Kon trova cappa che gli 

cappi, l^on trova brache che gli entrino, si dice di 

persona fastidiosa !> v impaziente. 
Albero pesce . Travollno , Spet. 
Albero storto. Tortiglione, 
Atberon. Alberone y al be renaccio y peggior. 
Albio. Truògoy truogolo y tioè ìnàngiaioia de* porci. 5 

Beccatolo y degli uccelli. § Imbratto y quel che si dà 

al porco nel truogo . Tegnì le man a vu 9 e '1 muso 

al albio. Sta ne* tuoi cenci. 
Albòl. V. mesa. 
Albolèto. Truogoletto. 

Albpxèto. Alenino t piccolo albero • 
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. Ikosccre airanda. Conosare airàhdmrej étti' and a* 
mento. S Messo in anda . avviato* S La carozM ga 
tropo and» ., La céirr9%'S^ hrandisct trofifia . $;£5S6C in 

,;«nda. Ejstr. éVviatCi • in fM' andare .^ § hi. barca 
a chiapa l'anda* Ha pigliata l'aprivo, tcimine ma- 
ilaaresco; diccsi di qucU'impetQ che piglia il -navi- 

. S^^^> quando è spiuto o dalla ytla^ o dalia voga. 

andare a baronbn* v. a ciaquantaodo. 

Andar a bobò. ^ttdar a cavaUuetU d' uu Ugnoy 9 d' 

. una canna* giuoco fanciullesco • 

Andare a cagare* ^ndart a stila. 9 andati, a. 's^amLrai 
al cesso X ■ andare y figurai, andarsi a riporre» 

Andare a camin francese . Andar per Une a retta > na- 
vigar a golfo lanciato . , 

Andare a campando > cioè alia caccia di uccellini in 
tempo di notte con un lume ed un campanello . An- 
dare a frugnuolo > fornuolo . 

Andare a casa del diavolo vestio' e calz^ . Andare a sua 
posta a casa del diavolo in pianelle . e in peduli ^ 

, a cal^ solate . 

Andare .e cava) delle braghessc ) o col cavai de S. Fran- 
cesco • Spronar le scarpe j vale a piedi . 

Andai a «blamar ci medcgo» o altri. Andar per il me^ 
dicoy per il fabbro 9 p€r ce, 

Andar a cinquantando • Andar girone ) aliare attorno > 
andare a ^n':^^ vagolare. Car. 

^ndtt a iar tera da bocai. V. far tera da bocai . 

Andar a ' forte . Andar ratto y in fretta ^ studiare il 
passo • . ■ 

Andar a indoTÌnar de cascar . Volle la mala sorte eh' ei 
cadesje » 

Andar a Investitse d'una nave. V. investirse. 

Andar a licer. Andar a sella ^ al cesso y a far tuoi 

.^l * , . 

KndzT a lievori. Cacciar alle lepri ^ 

Andac a messa. Andare mila nsessa. S So sta a messa. 
Ho udito messa • Andare a messa presso: -i Toscani 
.;iaU m pumftt^^ 9 a'^rattm V« ocdÙBase da. m^asa • 

Andare a monte • ¥ar monte > termine ÀT gliiioc<^ «. ta« 
le disdir la posta . 

Andare a. ocando 9 o a baocando • Andar girando a boc- 
ca aperta 9, andar baloccone . 

Andare a onza a onza . Andare a passo a passo » bel 
bello 9 catellon catellone • 

Andare a opera. Andari a vettura» allogar l' opera 
sua. 

Andare a orbon . A tastone alla cieca • 

Andare a palpop . ^ndar brancolloni 9 e col tasto ^ al 
ta€ffL3b Jfastonk . , -.,• ^ 

j^ndar a'par'on. Andare a padrone , sporsi a servo 9 ac- 
comodarsi in servigio di altrui . 

Andare a penini . ire tutt* a piede* 

Ancfare a picheto • 'Andari In Ficcardia • m. b. 

Andare a panno , Ventre a pollalo y appollalare 9 cioè a 
dortnirCi andare a nanna. 

Andare a primo intro • Andari a prima fronti • 

Andare a putin! . Andare a solla^^ • S Perdersi 9 andar 
via; sparire 9 fan le spari^fjoniy andar in maschi» 
ra , figuratamente esser levato occoitaò^ntc chec- 
chessìa. " * , 

Andare a recchioti d*uva. Raspollan ^ 

Andare a redosso • Cogliere ali* improvvisa > soprappnn^ 
'dire . 

Andar a Bjoma > e no veder el Papa . Cader U pnsente 
sull* uscio > disegnare 9 « non coloriti 9 fiorite , non 
granire , condur un negozio bene sin quasi alla fine , 
e guastarlo in su la conclusione . , 

Andar a riva. Uscir a' riva y q alla tìva^ vale (onduf^ 
alla riva. 

Andac a {uelaY^* Apd^f alla dhfffa». 



Andar a salti ai ; IRaU^llarey andar béd'^Unt: ' '« ^ 

Andar a sbrindolòn . Andare a ^n^y a gironi v* a 
. cinquantando • * . . 

Andar a scarpionl. Andar a frugnuolo y vale girando 
ài notte colIa-'Hntenta. 

Andat a scavczzòn • «/fi»/tf re al la' nel sa . 

Andare a seconda come i stronzi. Viaggiati alcuno; ri- 
mandarsela % rimottèerjila /' un /' altro • Far buona 
una cosa) approvare ciò ch'altri dice. Andare alfa 
i^tf^/Ma/ cioè. a seconda del volere. Tenere il tenore ^ 
tenere il fermo y andan a- placebo y m. b. andànk' 
versi y a compiacene , 

Andar a slofer • v.a ponaio. 

Andar a sorar. Andar a diporto^ pnndarsi sollievo y 

. svagarsi y ricrearsi :. pigliar l' anguilla y Vi^ scappar 
un poco dal lavoro 9 e divertirsi. 

Andare a spasso colla testa. // cervello gli gua^a . 

Andate a tagia mantello. Andare alla recisa, alla tra- 
versa 9 alla stagliata • 

Andare a taston. Andare al tasto, col tasto y tastoni y 
servirsi del tatto in vece della vista . 

Andare a 9 o in tocchi . Accatta'^e , bistentare ; esser per 
le frattey esser per le rovinate y andar a brace y in 
conquasso y cascar di fame , Andar pe%^ndoy andar 
in rovina, in malora -> a brodetto y a gambe l evate y 
alla banda y far pentolini . 

Andar a torzio colia ttstz . Smarrirsi , S Vagellare , por- 
re una vigna y non attendere o badare quel ch'altri 
dica. S Va a torzio o in volta gran quantità di sfre* 
dori« C'è un tristo andato y inflMen':^a di ec. 

Andar a torziòn . Andar a girone, a i^o^c^O) a ronda, 
vale andare attorno e non saper dove ; ronT^are in qua 
e in là y andare in tregenda, vale aggirarsi senza pro- 
posito alcuno 9 vagolare . 

Andare a tutta voga . Arrancare » andare a voga arrar,- 
cata^ 

Andar a tutte le sagre. Esser l'alloro d'ogni festa y 

cioè intervenire a tutte le feste . 
^ Andare a uiè . v. a u^ • ' : . 

Andare a uno a ln « vl n^» Andan alla sfilata y a uno a 
uno. 

Andare a noetta . Andare a civetta y a caccia rolla 
cn>e^u > la quai forma di uccellare si dice anche Chiur- 
lo y fisterella . 

Andar al basso • Cadere al basso 9 per venire in cattiva 
fortuna . S Mettersi nel fondo parlando di mercatan- 
ti 9 che profondano in maniera) che non possano ri- 
sorgere . 

Andar al infinito • Andare in infinito 9 o neW un vìa 
due . 

Andar al manco • Scaden y venire al disotto , andare 
al dechino. Cader di pollalo, cadere in basso stato. 

Andare al rambo . Aggraffare y dare il sacco . 

Andar aia banda a qualcun. Appressarsi , accostarsi a ec. 

Andar ala bona • Andar alla buona, alt* apostolica y 
andare s provato y cioè negletto > trasandato. 

Andare ala borina • Andan alla traversa , term. mari- 
naresco • . . - 

Andare ala secchietta» o ala comoda, v. a licet . 

Andare ala sensa. Rimbambire y imbarbogire , rìnfantoc- 
elariy issit barbogio y o insinsato; aver dato le cer- 
vella a rimpidiolan y dicesi di chi per soverchia età 
non ha pih intero il discorso • 

Andi^r battendo de porca in porta . Accattare ad uscio y 
ad uscio. 

Andar ben |ienon • Atsdar di tondone > dir buonoy si 
dice quando le coae succedono altrui prospere» e sen« 
za aver brigali* % Andar a vangay si dice del riuscire 
felicemente una cosa» 

Andu. batiauttdo • CfV^r il male « . 



Aiidlr boto l>oso-« Ftmr n)U itwmè Umfki ^ qaéttù qmdt* 

. to • V* boxo • . 

Andar cito cito . Andtir dtto iheto > tMuUti cMtel- 

. lotti • w 

Andar coi so pie. jindare pt* supì pSetliy diccsl delle 
cose che vadano secando 1 or<itnp delia convenienza'* 
Cammitìér Pe* saói pndi 

Jinàit coi pie ai aria. Dar U ÒAtit al soU^ mofire. 

«Andai col baston. Andare a éM^'^t 

Andar col culo iodtio. Andar a ritroso, v. gtmbtro . 

Andai col pie del piombo . «^ii^ar ^^^ cattare del phm- 
60 i vale considerato. 

Jindar cola corente . Andar télla piendy a e^lla corren- 
te . Sai. Srgiiire ^' optaione dei più* 

AbìUi eisAiz pailsa avanti. Andare ^ o cacciarsi innan^i^ 
andare a chiusi occhia andare liberamente» senza pe- 
ricolo d' intoppo ) e di opposizione. $ Andate a/la sirada- 
,taj cioè senza considerazione > 4 wo innanzi, Divan. 

Andar colla testa bassa. Andare a capo chino y basso, 

^ndar colle ctOT.o\e • Andar a grucce , a gruccia y col" 
le stampe/le . Sai. 

Andar colle moleslnC) o col vaso del micie* Piacevole^" 
giare 9 andar celie Imene sparlar dolcemente ^ con pia- 
• cevoliT^ m Piccio/a pioggia fa cessar, gran vento , 

/indai come un ùion • Andar* conte se uno avesse i bir- 
ri ^ il fuoco dietro» 

Andar coveru. Vestire accollato* E' lo contrario di scoi- 

. lacci ato • 

Andar da galioto a m^tintLto • Andar fra Baiante e fer- 
rante ^ tra lo rotto e lo stracciato 9 tra barcaruoloy e 
:narinaro, 

Atdar dalla graela in sn le bronze. Cader dalla padel- 
la in su le brace y fuggir l' acqtta sotto le grondaie y 
vale nel fuggir pericolo > o danno» incorrervi mtg« 
gior»ente . 

Andar da messa > da epistola ec. Ordinarsi da messa y 

. o- andare a messa y a epistola y a vangelo. 

Andar da re. Andare di rotidotsey si dice quando le 
cose succedono altrui prospere* . . 

Andar da 10 pòsta • Aniear^d^ se ^ ' m u s Hi^ Soloy and^r 
da per se . 

guadar da nn estremo all' altro • ^m/<rr da stremo a stre- 
mo . far come il grillo > che o e' ralta y e* sta fer- 
mo» asso', seiy vale non aver mezzo. 

Andar de anda « o de ficheto . Andar difilato » muover* 
si a furia y camminare con fretta grande y andare 
in caccia 9 e *n furia , trambasciarsi . 

Andar de bota salda. Andar tostamente y andar ratto y 
senza mettere tempo in mezzo j atidar di posta* 

Andar de cariera verta. Correr di tutta camera. 

Andar de canon . Aver i* uscita y la diarrea • v« an« 
dai de oeo« 

Andai de fxaston . v.* a torzion • 

AmUi de incanto. Andar di rondone • 

AndaS'de.longo. Andar di lungo y alla distesa y vale 
continuamente* 

Andai de male . Impoverire . S Guastarsi • 

Andar de oco • Scaca^^re , e scaca'^^o . 

Andar de petachio. .^»a«rr a capello y a puntino y a pt- 

. /o > per filo e seguo di pennello . 

Andar de ptpio > o de broca . Stare a dovere y a mar» 

, selle y tornare per appunto, v. pctacchio • 

Andar de posta . Andar a gitto y a drittura > di posta • 

Andai de levolton • Bollire 4 scroscio > cioè nei maggior 
sommo . 

Andar de smania* Cercare een ansietà y cen ismania* 

Andai dc^^iè. v* andar coi so pie* 

'Andare desora del fiaschi. Hlbettate» irabeccarcw 

Ap4^i de so^a via d* una cosa . Passarsi leggermente d* 
nn4 ceti^ lasciar ^ndar tre pam. per seppia f nen U 
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• gtnnrdar persetitley passare a chitis* occhi eheeehcS'» 
sia y . non ne £ir conto . . 

Andai de sora dei finmi . Straripare . r. cimare . 

Andar de tttìMn^. Andare a crosciò y tentennare-y barr 
collare y balenare y andare a onde come se fosse in 
fortuna t 'andar alla banda » e si dice degli ubbria* 
chi • Andar òlla ttululà y e cape fra le gambe , «m- 
dar a spinapesce y traballare • $ Tragiogan » 5ah - ti 
dice de' buoi quando non t'accordano nel tirate. 

Andar de tratto in sentina* Saltare y o passata di pale 
in frasca . S VagiNarey estere incostante . 

Andar de vita . Esser nella sua beva , . andJirci di gar 
nay aver alle mani cosa di tuo genio* S Andar si 
sangue y piacere assai* 

Andar del ììz^eoit * Balzellare , si dice della lepre» allór* 
che non esce di pasto* 

Andar dentro per el bo» e vegnir fora per la vaca* An- 
dar giovenca y e tornar biu . 

Andar di biivada > termine marinaresco* Pigliar P ab- 
brivio y e si dice di quell'impeto che piglia il navi? 
gito quando è spinto o dalla vela 9 o dalla voga. 

Andar drio al dose. Stare su per le burle y p le baie^^ 

Andar dtio al lievoie. Tracciare la lepre . $ No ^f loda- 
va drio a questo. Io non aveva la mente a ciò; io 
aveva altro in pensiero . 

Andar drio alla trazza . Aormare • . ' • ^ 

Andar drio a qualcnn pei spiare* Codiare y andar dietro 
passo passo y alla lontana • 

Andar drio la strada vecchia. Andar per la battufay 
camminar per le poste y vale seguiur V esempio de* 
più . ^ . 

Andar el cniO) el coro. Andar la roba e le carni % 
spenderci il cuor del corpo . 

Andar el prò e el cipiul. Andar ^Cy mettervi il me* 
sto e r aequerello , 

Andar el restO) cioè zugar tutto el resto dei bQZZx . F^Tr 

re del reato. . ---.*. 

Andar el stomcgp in.aqtia. Stsutrti ^Hilf^rè naila fa- 

. — *«*, 'Hf^Trsi allegare i denti . v. g^mbari , 

Andar fato. Riuscire y venir fatto . § Procurai che non 
vadt fatto un matrimonio . Sturbare le no^^ . 

Andar fora. Andar di fuori y di fnoray vale in campa- 
gna. . » . 

Andar fora de ctrezada. Uscir della carreggiata. Tale 

scostarsi -dal sentimento comune • 
, Andar fora dei bazzari. v. bazzari. 

Andar fora dei ochi y o dei pie . Levarsi (/' innan^ € 
uno ; V. g* levamiti d' innan'^ y di quinci * 

Andar fora del marzo. U^cir ìlei marcio y comparì y e 
scampare il marcie* 

Andar fora de le petole * Uscir del fscngo y trarre il ckl 
del fango y uscir d* inrrichi . v* pisto. 

Andar foia de piombo. Sbilanciare y dicesl degli editi* 
cj . V.' piombo * 

Andar fora de sesto. Dissestare, dices! degli edifici . 

Andar fora de sito . Spostarsi y sliccsi delle selici > e ti-' 
mili. • ^ 

Andar fora de ttafa con nn pie . Staff chiare . 

Andar fora de ton* Sfrenare y uscire dt tuono. 

Andar fora d'un fiatco» e slmili. Jl fiasco y la botte y^ 
la pentola versa. 

Andar- fora di nn inrrigo. Uscir d' hnbremini y del fan-' 
go y del gagne y spelagare y uscir d' impacci . v. pe fò- 
ie . $ Finalmente gbe ne so and^ fora • Finalmente so^ 
no uscite del marcie y nle ho conseguito la prinu vol- 
ta qualche cota desiderata • 

Andar fora per magia • v. scapolarla . ^ .^ 

Andare in accidehta * Svemre , misvenire y vinirsV 
meno * 

Andar in amote* Andar in calJff f vtmrii e{/#re in 
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Angmiafa. uingmnaidy higmint^ quella parte ^i cor;^ 
nmano 9 che è tra la cotcia > e il Tenne 9 allato «Uè 
part£ vergognote. 

Angosta. i4nfoscU, 

Angjbèla. Spùlamolay pesce minutissimo, detto anche 
pisce argentino, Spet, 

Anguria. Cocomero» 

Anguriara. Cocomeraio, 

Angurieta , Cocomerélio . • 

Angusigola . AgttgUa > specie di pesce . S Scrldteilo > 
sottìllno , mingherlino 'i dì doghe sottili, 

Anianorum • Anni Domini^ significa lunghesM di tem- 
po indctecminato • 

Anima. S Pensai ali* anima. Acconciarsi dell* anima . 
Do corpi e un anima . Dnt anime in nn nocciolo col 
V. esser . $ £l ga tanto el cor a Dio , che V ha perso 
r anima . £' bada tanto nel cielo , che non sa tenere 
mente a* piedi, 

Animèla dal cacao, fjva e ttmili. Germe, 

Animerà . Palla del calice , copertoio . 

Animo 9 animo t ^ia de qua . trattene tosto 9 frana, 

• tràna. 

Ano • S Ogni ano passa un ano . Ogni dì ne vm un 
dì, ' 

A noTogiando . Involontariamente , fiéorvoglia , 

Aatian de terra. Tegame. § Tegghta 3 teglia 9 de ra- 
me . S Mettere In antian . Integamare , § Tegamata j 
colpo d' antian. 

Antian^lo. Tegamino, 

Anticore. jinticuore ^ infermiti- de' cavalli. 

Antigagia. Anticaglia ^ anticaglia^;^^ vecchiume, 

An£a . Angue , ferula 9 serpicina . 

Anzian. Anteriore. § CreJito anteriore, 

Anzolèto. Atigelnecio , dimin. dinotante a£Fetto. $ An- 
gelo ^ vale bambino morto. Quindi sonare ad angelo 
dtcesl 9 e non a morto • 

A occhi terìk. A ehìme* ocM * 

A ogni battei d'occhio. A ogni pvcn -^^^m- pf^ $0^ 
spinto, 

A onde . Ondato , 

A ora . A tempo , S CLivat a ora • Giugnere a tempo , $ 
Andare a tempo, S Non airi?ar a ora. Non prender 
appunto t orai dar hasso^ Hon' esser a tempo. 

A orbolòn. Tentoni ^ tastoni y a tastone, 

Apagarse dell* onesto. Leccare e non mordere j cioè con- 
tentarsi di un onesto guadagno. 

A palae, a bo^e. A saccay a balle ^ a fusone , a ha» 
rolla k " * • *- 

A ^Ipon. Brancolone, 

Apaltadox de strade 9 case 9 ponti 9 ec. Tr^nditott "m. cot» 
Simo 9 • in tronco, 

Apalt0 9Coi yetbi dare 9 prendere 9 o fare. Cottimo y cioè 
a tutte proprie spese; ed è proprio de' muratori 9-1 qua- 

' It prendono a far qualche cosa, come ponte > edificio 
sopra di se 9 in tronco 3 com'essi dicono, in s^mma, o 
in cottimo . Quindi dare a cottimo 9 in soahna . 

Apanazo. Appannaggio ^ corredo ^ assegnamènto, 

A parola per parola; A motto a motto 3 a parola a -pa^ 
rola^ a verbo a verbo, 

A pelo d'aqua. A galla, 

A pe pian . A terreno y a pian terreno, 

Apetitosa ¥tvamU% Tornagusto , che aguzza l'appetito. 

A peso de ravi . A misura di crusca 9 di carboni , va- 
le soprabbondantemente . 

A picolon . peUT^olone , J>en:^oloni , 

A piena boca . v. boca . 

Apitego. Appena^ a gran pena^ a malo ttentos a x/>i\- 
%icoy a spiT^cone , 

A pi non posso . Alla dirotta , a basta Una^ a guerra 
rotta ^ a più non p09Sor fiit poteri^ 
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4p>o* V. pomo. • ^ *. -\ 

Apio saliadego . Te stitolo di golpe , tpocie di sititi . 

A piombo. ^^r^iM^ìco/a 9 per ritto ^ por lo ritto 3 ov^ 
de fermar pcr^^itto un Icj^no sopra un piano . 

A pizzego magniftco. A spllu^xieo^ a spi^ico, vale ^ 
stento 9 un poco p«c volta 9 « ^rJ!»i por 9 alla volta ^^ 

A posta . A bella foeHi di sodoy col veibo face, im 
prova , volontariamente 9 appostat amente • 

A presso a poco. A Hndi presso 3 a un boi circa. 

A primo impeto. V. impeto ì» 

A primo infro. A prima frofm^ a prima vistai a prl^ 
ma giunta , di colpo • 

Aaua . Vk oxeflOL \ 

Ara 9 un ara, do ark. Un alata y duo ee. f tanta quan-> 
titì di grano 9 o di paglia , quanta basta a tvapiec V 
aja. Y. . . 

Ara. Aia > spazio di terra spianato, e accomodtt# pec 
battervi il grano 9 e le biade* 

Ara picola. Aietta, S Pagarse su l'ara. Pagarsi in sm 
l* aiay pigliar congiuntura sicura di farsi pagare: pa« 
gaisi prontamente • S Quanto poi star in un ara . Aia* 
ta , tanta quantità di biade in paglia 9 quanta batta 
a empier l'ara-» $ Metter su l'ara. Inaiare II grano 9 

A ragnaglio. A proporzione y a ragguaglio,^ 

Arar drito. Rigar dnttoy diritto, filare stoppini y va« 
le lo stesso. S Arar un campo per traverso* Imraver^ 
sare un campo, 

A raso. Rasante ^ a tocca e non tocca, 

Acativo. Lavorativo j cioè campo, o terra acconcia ad 
esser lavorata. Lavorativo y lavoratolo. Sativoy ac- 
concio a seme . 

Arbitro. Compromissario y arbitro. § Rimetter una lire 
in arbitri . Stralciare una lite , cioè farne attalci pei 
disbrigarla* 

Arborate. Inarborare , piantare arbori. 

Arcèza. Farchettolay uccello di valle con becco longOf 
ed arcato. Arca%^, Spet. 

Archèto. Arconcelloy archicello, § Saeppolo y arco da 
' •■ t i lU t>i l^> pee t^ettaxe gli uccelli ;'S oMmumo ddle 
ciglia. *'''.* 

Arco. Arcttccioy arnese arcato di strisce dt Itfgno, €h« 
si tiene nelle culle de' bambini • 

Arpo de porta» o simili. Arcale, 

Arco delle cegie • Arco , arconcello dello ciglia • Ci* 
glia archeggiate-y circuiate. 

Arco scttU. Arco stiacciato. 

Arco verzene . Arco baleno , arco celeste^ > iride , 

Ateo della balestra. Scattatolo y scoccatolo, quello atro- 

' mento adunco , per Io più di ferro , dove s* attacca la 
corda dell* arco • $ Quel che bate la lana col arco • 
Battitore ad arcoy mestiere uaato da cappellai* 

Arcbva • Alcova 9 camerella , 

Afdìo. I>ivoratoy consunto . S ti U g^ ardia quela 
menestra . E' se la pappò , ingoiò in un momento 9 
in un fiato. 

Ardire . Consumare 9 distruggere 9 scialacquare ; far del 
ben beUev^.S Divorare y ingoiare y nou lasciar ro- 
sura 9 scuffiare . § quatro chiope . Sgonnellare Sco- 
nocchlare quattro pagnotte p. f.^ 

A recordo d omeni. A' dì degnati. 

A redosso . A bardosso 9 e ridosso , cioè a cavallo nu- 
do . f Vegner a redosso, v. g. me ne vegnù a redosso 
un zio, un ce. Mi venne sopravvento un ^Oy un 
ec. e vale sopraggiunse improvvisamente» e pei lo più 
con altrui danno, o pregiudicio • 

Arèla . tannlclo 9 cannaio , graticcio di canne . S Ahso^ 
la 9 di giardino pec uso de'fiori . 

Arena. Anitra y anatra y anltrella» 

Arena taUadega . Marigiana 9 aoite d' uccello tcqua* 
lieo • 



ìliinft. MahrdccJùj vaso di vetro a gatta tli fiuco COA 
cello iQngo intorno a due braccia > ad tuo di * atiUare 
acquavite* ^ \ 

Arenato. jtnitrwccoU^ anhrìnoy palciao dcU' mitra. 

Arenata • Anhrtll^ • 

Aientc. Basente y vkinoy Mccuntóy aceotny MUtOy a 
t§cta e mn tocca • S 9e no go chiap^v ghe so andì a 
rente. Se non vi ho colto j ci ho dato rasente. 

A.ttmttght . aitatole y cioè a lato ad essa • 

Aresin. Laricinoy add. da laitce* 

Ariiarc. fiatare y rifiatare y dittare y spirare y riaver 
l'adito. 

Arfofsare • Propagginare , avvignare y ricoricare . v. ic- 
foMaie* -^ 

As£oSq0 Profagfinty barbatella y tnergo, 

Argagiio« Faiàrtca dtl/e tiray edifìcto composto d* ss 
cilindro coperto di cardosi c^e gira per via d' ona 
ruota ) e di altri strumciiti > che servono a scardassa- 
le 4 paiini • 

Argagnoto. Scard as sic re y cioè colui che cava fuori il 
pelo a' panni collo scardasso y stiomcnto con demi di 
ferro aoncinati. 

Argalifi. andirivieni y inuoltura di parole y arngogO' 
liy invenzioni sottili > e fantastiche. S Intrichi. § 
Frange « S La verità senza argalifi • La verità sen^ 
arygogoli* 

Argana. argano y stromento da tirar pesi. S Burbera y 
stromento di legno con manichi di ferro imperniati 
in un cilindro) intomo a cui s'avvolge un canapo > 
ptz uso di tirai in alto pesi. .Aspoy quel legno sopra 
il quale s'avvolge il canapo. S Verricello y martinel- 

. l9 % altra specie di argano da tirar pesi • S Ghe voi 




Iona • C# volle mille stoggi > mille lotte y mille in» 
vtnie y mille cerimonie > fregagioni y mille muine 

. 4tvanti che ec. 

Aria. Aver catta l'aria d*alcuii> d^un £bK9 p^ e* •4'r*f^- 
giare a mn Ebreo y Sai. yale aver qualche simigUan- 
xa • S Vedes in aria • yoder in aria ù per aria > ve- 
dersene vicino l'effetto. 

Avec bon' aria . Esser vistoso y arioso 5 anjer un poco 
d'ariay qttalcho vistosità* S Aver dell'aria. Aver 
gran fava . S Ksser in aria • Essere in procinto y in 
punto di^ cadere y esser sul crollo della bilancia y «/• 
ser in bilico . S La corda è su la noce > è alla por» 
ta co* sassi > la carne è rasente ali* osso y vale la co- 
sa è vicinissima ad accadete • S Vedo la fame per aria. 

' y^&&^ i^ fame in ariay ho una fame che la veggo y 
-o crudele y la fame mi scanna > muoio di fame • 

Asiazza . Bre-^lone . 

Arleta . Bre*^^ >i bre^^olina y venticello Dreddo . S Fa 
UA arietta fredda . pa una br€%^ y cho bruca y • pi^ 
iucca le carni ; fa bre^aggia . Pros. Fior. 

A lisego ) o rischio. A repentaglio y a rischio y a ven» 
turay a pericolo, S A rischio de copatse. Corse risi- 
co di accopparsi il collo . 

A rie va . Allevato y rilevato 9 educato y rallevato . 

Arlevà nel bombaso. Aweì{^j tenuto nella bomba» 
già . 

Arlevare . Allevare y rilevare y tirar su y educare y raU 
levare . 

Allevo* Allievo y creato* 

Arlichinada . Zanttatay cosa do ^tmiy cosa frivola. 

Armacolo. A armacollo» 

Aimadori. Corteggiatori y corsali* pros. F. 

Amadura , Ponte > bertesca > cioè quel palco sul qua* 
le staiiAo i muratoti a maiale > e i pittori a dìpin- 
fexe. 

2 ' 
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Ann\ . Armate i fornito d* arme • S ktm\ come un f. 

Zorzi . Aver ttftta Brescia addosso . 
Armai ben» o esser benàrm^. Èsser beuy o meglio for» 
nito , dicesi di chi ha scaupocchio dell* ordine naf-» 

gioie . 
Annaièto . Stipetto y armadietto. 
Armaro con cassetiai , e rebaha che se verze pei w.^. 

vere . Scrittoio • 
Armaro da veste. Armadio ^ armaro. 
Armaro usuale basso. Cassettone y cantarono. 
Armarblo . Armainolo » colui che fabbrica 1' armi « 
Atmarèn. Armadioney ofmadlaccioy pegg. 
Armelin . Meliaca y umilié^cay. albicocca y ftuKo noto. 
Armeliilaro. Meliaco 9 ttmiliacoy albicocco. 
Armerà . Borchia y scudetto d' ottone 9 o d' altro s serve* 

a vari usi 9 e spesso per ornamento. 
Arnaso. Botte y arnese da vino m 

Aromatico. Tanfo y si dice del malnote 9 che conser- 
vano i luoghi chiusi • $ Savcs 4* aromatico • Saper di 

tanfo . 
A rondon col verbo andate. Ire In ronda y vai gironi • 
A rota de colo. A rompicollo y ékfiaccac^oy a scave^ 

^collo y In caccia , in furia • 
A loverso. ^roi;e/c/o 9 a rivescio» a ritroso y capo pie- 
de y capopie. 
Arpegara. v. ropegaia. 
Arpeae . Spranga . S Da balconi » Contraforte y arnese 

di ferro 9 che serve a tener piìi serrate le finesue. 
Arpeseto. Spranghetta. 
Arpìa. V. pitima. 
Arpigiare. Rapprendere . $ Legariy dicesi delle piante % 

ed appigliarsi . v. chiapare • 
Arsa. Arsicciato y inarsicciato y obbrttciaticcio . 
AisAte . Arsicciare y abbrus tiare y abbrostirty abbruciac-^ 

ciliare . 
AisenalotÌ9 per coloro che sono stabiliti dal pubblico a 

spegnere grincend[. Cu^tdiimdAl fuofo . 
Arsin . Ateiccio y^ arsicciato . 
Arsinico* Arsenico y veleno corrosivo. 
Arsirà . Arsicciato . v. arsa . S Attratto • S Assetato 9 

che affoga di sete . Che ha la gola piì$ arida dello. 

pomice y arsura y asciugofgitte di gola • Savex d'arsi* 

rà9 o arse. Saper d' arsiccio y d* fnciaccioto . v. f. 
Arso. Asciutto y inaridito. 
Arso da sen. Assetato y inaridito. § Bocca arsa. Aver 

la bocca asciutta come una pomice • Aver l' asciugag» 

gine in bocca > vai secchezza . 
Arso de bezzi. Povero in canna y arsoy e asciutto y bru» 

ciato y scusso y chc non ha un becco d'un quattrino^ 

o croce addossa , ornilo del tutto. Amb. 
hiiook. Arcione y quella parte postcrior della sella a gul- 

aa 4* ateo. 
Arsone. Treggiatoy carro^T^tOy baracca 9 compagnia che 

va in campagna in un carro tirato da buoi . Sebbene 

arsone presso di noi è quella coperta a volta che fassi 

al carro: non è in uso in Toscana. 
Axsoncin. Cassetta y arnese di legno che si pone nella 

culla per guardia 4i non soffogare i bambini luti di 

poco. 
Arsura. Spiantato y brttciatoy che non ha un quattrino* 

V. arso. 
Arte. S Impara l'arte 9 e metila di patte. Chi ha arte 



trova 
arme 



! ncafito , S Tot su le so arte • Pigliar le suo 
y ferri y panni . Dicesi agli strumenti di cia- 
scun arte arme di quel mie artefice; e la. gente di 
villa chiama col nome di arte anche i suoi panni . S Ka 
aver né arte 9 né parte .^ v. aver • 
Artesan . Artigiano y artiere y artefice » artista . 
Artesanèlo. Artefciu7;^y ortefictlloy ortejicittolo . 
Axtichiò«o. C4ntrfoi specie di pudp» % Qinllof fgà« 
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do det eatclòfo . S Gobbo % la ffhtiìA del «atcìofo ii- 
<}or{cata . 

Arvcgftcrc . Rinvenire ^ invincidire^ diccsi dell' ammol- 
lirsi per umidore 9 e del rigonfiare le cose secche) é 
passe messa tìcll* ac(|ua i come pah rinvenuto > uva 
secca rinvenuta , § Rinvenire > riaversi o da alcun 
deliquio ) o smarrimento ) ricuperare il senso perduto « 
Risentirsi . 

A^vcgnù . Rinvenuto y vinci do t. 

AizStc, Ardine y palata ^ palancato y terrapieno, $ Sen- 
za ^^xiare. Disargihato * 

Jbrtarèl(>9 o arzattn. Arglnetto^ cisalej ritenitoio^ che 
spartisce^) o chiude i campi. 

Arzarèto . Ciglione ^ quel terreno rilevato sopra la fossa 
che soprasta al campo . 

Arzariva . Gt^aime ^ fieno serotine ^ rimessiticcio 9 erba 
che rinasce dopo la prima segatura. 

Arzenadura. Argln^!^ento<ì l'arginare. 

Arzejiteria • Argenteria s si dice ài argento lavorato • 
Vasellame cT argento . 

Arzentiere * Argentalo j argentarlo ) argentiere 5 artefi- 
ce che lavora l' argento é 

Arzcntina^ v. g« vose ) son» Foce j suono sqtùllantt ^ 
acuto 9 chiaro 9 liquidò ^ risonante, 

Aizeato* Argento* S £l ga adosso T arzentp vivo. £^ 
uu frugolo; ha C argento vivo addosso , Si dice per 

' lo piìt de' fancittilini) che non istanno mai fermi. SAr^ 
zetto brusì « Argento arso* 

Arzignare. Caprugginarey rlcaprugglnare y farcj ò ri- 
far le capruggini. 

Arzignòn. Ardigliene y ferruzzo appuntato 5 eh' è nella 
fibbia. 

Arzigogoli . ChlrlblzTj 9 girandole s Imbrogli . 

A sangue freddo* A senno posato j a sangue freddo • 

A sazo . A lega y diCesì dell' argento y e dell' oro 9 cioè 
di giusta lega 9 Jove non ci sia njpndfglia. 

A scàcoV V* 8*' <^Mpó. .4 ic^fiììié Ùràppo^ teta^ pdhnù 
scaccato * ^ ^ ' ' - , 

.A scavezòn • Alla r lei sa* 

Ascoltar ben • Stare cògli orecchi levati^ Usly staìre ÌH 
orecchi y vai stare intentissimo per sentire. 

Ascoltar i fati dei altri |>er riferirli. R'accorre l btoécolt , 

Ascoltar in acondòn • Origliare y porgere > poihre gli 
orecchi, 

Ascoltarse nel parlare • Prosare y cioè favellar troppo 
adagio ) e ascoltar se medesimo. 

A sifota dep • A scotta dito*. 

Asegiare. Pungàlares srimol^^re col pungolo. 

Asegio* Pugnettoy pungolo y 'sìi}tUìo'„ 

Asegio delle avej ^ delle vespe. Pungolo y agQ^agugllo- 
ne y pinco y pungiglione , 

Assegnar logo e tempo ad alcun. Day la posta mÌ àl^ 
cuno pei. checchessia. 

Assegnar l'orafo el £omo per lin ifare. Permar t ordy 
ti giorno ; aggiornare la parten^y II ritorno ec. 

A^narìa* Attoy a^one villana y tratto asinino» 

Asino. Asino y ciuco y mlcéloy messere y chlnea di Ba* 
laam in ischerzoi^ onde dire a uno peggio the mes- ' 
sere; è dirgli grandi ingiurie *S Voler dar a intende- 
re che i aaent ^foh •' Date a credere che II mule sia 
sano • S Efsere ostina come un aseno . Essere ostina» 
to più di un Gtudèoy stare su la perfidia • 

Ascntare • Esentare y esen%lonare * 

Aseo. Aceto y vlnagro • S Che sbrega. Aceto' aff abbia* 
to , $ Aseo I Zucche fritte ! affògagglne ! modo ain- 
mirat. S Baj^nar d* ateo . Inacetare . 

A sequìro» D^ per sei sètaratuntentey u man salva, 

A sera ocbio* Ad ocfhl chiusi* 

A^fòro. femminella y qtiel filo vano 9 e sbiancato s che 

' li trova nel zafierino* 



A i%yiruò . \^ guado y m gua^oy si dice del passate "t 
fiumi 9 o del dipingere con alcuni colori stemperati in 
acqua. A dovi^Ja a losay vai in abbondanza. 

Asia. Specie di ra^o^, 

Asiare. Ammanire^ preparare y apprestare y mettere hr 
punto in appuntoy allestire , S Accomodare, accon^ 
dare y resarclre t restaurare , rabberciare . $ Rattac» 
conarey rlmpedulare ,' raccomodare , rattoppare . 

Asio. Stallo y posto y luogo y lato, § "Proda del letìo\» 
§ Chi va a S« Biasio» perde V asio • Chi va a Pratoy per* 
de II lato, V. f. 

Asiòlo • Assillo y insetto alato , che punge gli armenti • 

Asola . Cappio 9 annodamento 9 che tirato da un de' ca^ 

' si scioglie . § Temmlnella y si dice quella maglietta 
ove entra il ganghero posto a* vestiti per aMbbiarsi w 
§ Fermaglio y proprlamcjìte si dice quel gangherette 
ch'entra nella femminella. 

Asola del capèlo. Laccio y .cappiuolom 

Asola del fuso.' Cocca y quei poco di annodamento 9 che 
si fa al fuso 9 perchè non iscattÌ9 quando si gira> e li 
torce^ 

Asolèta . Cappìetto , f . asola . 

Asole ta de fero da quadro . Appiccagnolo di ferro * 

Asmo. Aslmoy asma. 

A so inodo. A suo senno y a sua posta 9' 1 suo modos 
a suo piacere . 

Asperges . As pergole y aspersorio • * 

Aspetar che i macaroni ve casca in bocca • Aspettar a 
bocca aperta che le lasagne piovano in gola y • in 
bocca y dicesi di chi vuol conseguire alcuna cosa^ e 
non fa dal canto suo niente per ottenerla • 

Aspetar chi non vien mai . Aspettare il corba lu vano • 

Aspetar con devocion. Aspettare a gloriay diòest del- 
l'attendere checchessia con j^ran desiderio «S No me 
aspa ta va tanto da lù* £' riuscita meglio a pan che a, 
farina y cioè far miglior riusciu che non af eredevA 
<la principio.. S Aspettar la isis^. Aspettar le grd^e* 
Si dice deli* aspettar cosa 9 che indugia e non >7ieiie • 
Aspettare il C0rboy,vzle lo stesso. S Tartto iaspeta^^ 
se le qaagie • Tal pav^nT^d MVesse^ chi laJvU l* uscio 
aperto . S Afpeto la mia • Aspetto U parca alla quer* 
ciay attender l' opportunità . S Comi voleu aspetti? 
Cosa volete aspettare, che le pera sì guastino^ li 
dicedi chi lascia passare 1* oppoctonitìl favorevole'! 
se . 

Aspète. No rè bruto aspèto d'omo. 'Von e moia pre» 
seni^ d* uomo • 

A spigoli . A spicchio, 

A spin de pesce» A spina pesce y si dice de' drappi» ec. 

A spizzòn . A schisa » Ht tralice y M scancio . S Tagiar 
un legno a spizòn. Mo'^^^'s^re a schisa: e quindi «»• 
gnatura, e aunMatura, 

Aspreto. Aspretttnoy asprigno, ta^^ttù . 

Aspro e astrenzente come le nespole» Sa^te la^e , 

Assa fetida. Za ff etica, ^f etica. 

Asse . Assai y quanto basta . 

Assegno. V. provision. 

Assesèla . Asserella . 

Assessorìa . Assessorato • 

Astia. Asce, ascia y stromento da legnaiuoli.^ $ Par 
. tagli coir assia 9 o colla menata. Par ripulito coli* 
ascia , colla mannaia . Patto colle gomita • Desgros- 
sare col assia . Asciare . 

Aisiare le bore . Asciare le botti y levar via la superfi- 
cie interna delle doghe per tor loro la motfa . t* rat- 
sare . 

Assicurar la pania. Assicurate la barca y p^tt in aictt- 
ro , non aver di che temere . Poter dormire fra du^ 
gjuantiali ; gttardar le pe^rt dal sole : leva li p*" 
re 9 ecco f orso * 
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^sso . Terno >. legno o ferro litondo > sopri il quale il 
raggirano le cose» che si volgono in giro. 

Amo della sc^ìa. òala y steio, quel legno t che entra 
nel mezzo della ruota ^ as^e . 

Assuefare, ausare $ avve^^^art 9 fdusare • 

Alta • Trapano a petto , «cromcntò con punta di i^cciajo 
di diverse forme che Saettt.r^^a si chiama 9 usato da- 
gli scultori» e dagli scarpellini. S Bell'asta d'omo» 
o di. donna. Bel/a tacca d'uomo^ dì donna ^ cioè 
di bella statura e qualità • 

Asttse. Granciporro 9 pz ice di mare 9 Spct. astaco f ali' 
sta. 

Astioso, ^schioso.y pieu d' invidia j o d' aschio . 

Asto. Duretto 3 tenace» tègnehte ^ cioè cosa non facile 
da maneggiarsi > aspro > ruvido » arrnvidato • 

Astoni. Cirdo campestre^ crb. medie. 

A straman . Contro nidno • 

A strangolòn» Ingordamente 9 in fretta • S Magnar do 
bocòni a «tcangolon . Mangiar coli' imbuto^ a strappa- 
te eco • 

A strapè . Alla riversa « in mala parte . 

A strasòta . F»or d* otta 9 si dice per soverchio indugio i 
a pa:r^ ora 9 a pax^ otta 9 cioè molto tardi sì da sc- 
ia , che da mattina . 

A ^tcazza pitoco . Ter un pe7;r^ di pane 9 gettar via la 
roòa sua . 

Asctenzente . Itff^^o» aspro ^ astringente • 

A stropa ochio • Ad occhi chinsì . 

A strozzo. Alla rinfusa 9 alla diviluppata 9 alla con- 
fusa . 

Atacarse a un fil de spSidg , Attaccarsi a* rasoi y alle fu- 
ni dei cielo . 

A taco • basente * 

A taco ;^ ta^. Allato allato 9 vìcin vicino , dappresso , 
da cinto. 

A tafton. Brancoloni . Andar a taston* Andar branco- 
landò t brancoloni , andar al tasto y tastone t 
brancicone: è proprio de' ciechi 9 o di chi va «1 bU)o. 
'^Axit^glhp,Assoirtimenso, apparato. 
,A torziò* y^ ^èn^s a girone 'ì a^ s'fàtabiicó • 

A traverso • A.rittsaj per la pi^ breve. 

Atiezzi. ^trax^ , e attre^ 3 stromenti) e Arneti di 
mólte tocca « 

% ttttto.pfKo. § £1 ghe dì dell' £cclienza à tutto pa- 
sto • Gli dà dell* Eccellenza a tutto transito , a tut' 
to pasto j e vale continuamente • 

A tute pezo . A peggio andare 9 alla più fradicia 9 

J^va» Ape, pecchia. S Gomitolo* y si dice delle pecchie 

. ammucchiate insieme , o simiti . § Ko fé come le Ave 
de Luca , che le xc andà ^ ne le ze più tornì • Abbi 
, nome il Torna . 

Ava salvadega. furoy pecchione y % il màschio dell' èpe. 

Avantarsene . Fantarsì^ millantarsi, 

r Avanti. 7/ <fin^>r^# 9 c risponde all' indietro» termine 
di pittura posto in modo aostant. 9 come 1/ di dentro » 
e il di fuori 9 ed è lo stesso che accordato 9 accorda- 
mento , 

Avanto . Vanto 9 boriata > millanteria •' 

Avaozaùre della tavola. RiHeVfyrosumi > rimasugli 9 re-» 
lt<iHÌe. $ Abbeveruticcioy^'abbeveratQy'^osxsìn. quel 
rimanente del liquore lasciato nel vaso da chi ha be^ 
Yuto prima, v, vanzaure. • • 

i^vanzo. Rimasuglio » avanzaticelo y rigetto ^ feccia ^ 
fondaccio'. Dicesi, anche di mercanzìe, v. vanzaure • 
SD' avanzo. If avvantagghy v. *g. sono povero d* av» 
^'antaggia . S No ghe da far molto avanzo • N'on e ì 
da far gran calìa • 

AVaton , Mtserone 9 ava)rone 9 avara^ccìo , scorticapidoc* 

' chi ) pe la tribbi > cane, barbi no èhè titn la bocca stret* 

ta i non darebbe fuoco al cencio s largo cerne una pi- 
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na verde; il largacela di Lucca j dava a bere ali* 
oche quando e' pioveva j che sempre catita il tniserere , 

Avedin 9 specie (U pezzo • Abete . 

Aver ale da alcun • $ £1 ga ale da so barba ec. Jl 71*4 
lo fa baldanzoso j e* si piglia baldanza dalla condi- 
sce fiden^a del zio» 

Aver altro per la testa . Aver altra fantasia 9 aver pen» 
sieri di maggior importanza; avtr il capo ad altre 
cose . 

Aver ascendente sora d' alcun . Aver dato /« zajnpa del- 
la botta ad alcuno ^ prov. e vale aver alcuno intiera- 
mente guadagnato} ed essersi impadronito dell'altrui 
grazia . 

Aver bazza asse g randa . Aver tre pani ptr coppia . 

Aver bocca che vustu. Nuotar nel lardop aver latte di 
gallina . 

Aver boa aria • v* aria • 

Aver bon tempo. Voler la baia 3 la burla, scherzare f 
aver più bel tempo di chi fa le cialde . 

Aver bona chiacola. Aver buona parlantina y buona 
, ciarla . 

Aver buclo da lovo . Aver bttlimo , aver appetito canU 
no . S Aver el buclo ligi insieme . £sser carne , # 
ugtia , la chiave , e il materozX^lo 9 esser pane 9 e 
cacio , 

Aver carestia de tuto. Aver a comprare in finir il 
sole . 

Aver cativo zugo in mah. Aver tristo in man^^ vai 
giuoco . 

Aver cativa vista. Aver cattivi luccio aver data la 
vista a tingere , 

Aver curta vista. Aver mangiato cicerchie, esser bà^ 
logio • 

Aver da fare • Aver faccenda , aver da fare , che fd^ 
re. Non aver da ne con un minchion . Non an)er a 
maiigiàr il càvolo co* ciechi . % Kset o testar ancora 
niolto da far. Non essere ancora ali* insalata, ux. h* 

Aver de bando Ritmiche ' CÒiH : 'AVey Itt' b'Sz7(d . 

Aver de grazia . v. grazia . 

Aver dei bei ani sul culo . AVer molti anni in sul ggt" 
' loWe-i in su le chiappe. 

Aver dei vermi. Aver l- bacchi t s^irta d* infermiti/ per 
lo più de' fanciulli . 

Aver del niaro. Pizzicar di matto i coli dell' insolente p 
del birbone, del furfante ^ e simili. 

Aver del morto . Aver del morticelo nel viso 9 t la car^ 
ne morticela. 

Aver dell'aria d'alcun. JfUs somigliare^ alcuno , arieg- 
giare ad alcuno > aver qualche son^lgtianiia . ' ' 

Aver dell' aria . Stare In sul grave , portarla alta 9 àVtr 
gran fava y stare In sul mille\ v. filmare. 

Aver. dell' umor per aver dc-i bezzi. Terchè tu hai quat* 
tro' quattrini ti si riz^ la cresta. 

Ayec el cui pien .de servizj. Affogar nelle faccende y 
aver pik faccende che un mercato . 

Aver el fatto soo . Avèi^ Il suo' pieno* 

Aver el gosso plen • Aver la gossaià contro cT alcuno 9 
, vale sdc^0 9 odio • 

Aver el màgòn 'Portar sopra lo stomacai e vale figurar, 
aver in odio 9 metafl tolta dal non potere smaltire il 
cibo . $ Aver crudez^ 9 gravez^ di stomaco . 

Aver el mal della piera. Avere II mal del calcinaccio 9 
si dice dèi fabbricare . Quindi qttcl podo : Mirare e 
piatire e un dolce impoverire. 

iV'ver el menestro in man. Avef' Ist mestola Jh -mano, 
cioè far da padrone* 

Aver el porcheto .* Aver il mellone ^ Qiok èiicr T ulti- 
mo nel còrso • 

Aver el rebeeolo adosso • Aver t argentò vivo adesso ^ 
esser un frugolo • . f - ; • ■ 

Aver ci seguro in man. Teneri in man per amor de!* 
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BicaU . BaccdU j èa<caìare , pcsotf seccato al vento , e 
talvolta salato . S Mer/u^^o j stoccofisso , fesce da 
iastont . NustliQ « una specie di piccolo baccalà * 
Spct* ' 

Sftoata ; Macca * v* tavata • S Far bacata * Sctalacquare j 
far del ben beUeTS^ , goT^SViilUtt . 

Bacare , Buc^^heg^mre , moDveJC 1« bocca in morendo • 

Bacherà da batcr lana. Vetta di cornioi carnato. 

Bachèca da batter i drapi . C4«r4^ 4i grossezza di un di- 
to , e per lo più di corniola , e quindi cantatore . 

Bichcte da chiapar le rane a bocon* Ma^acchera ^ on- 
de pigliare a ma'^^cchera * 

Bachèca da impiizarc . accenditoio ^^ fn^r^i canna pej 

' oso di accendere .. 

Bachèca da vischio . Prfw/n^q;© > pamone , vergane • 

B^chèta delle gabie . Gretola 9 ciascuno di que' vimini > 
onde è composta U gabbia. $ Dar zo la bacherà. Ri;- 
solvere y concludete, dtciikre . Pensè ben prima de 
dar *o la bacherà • M pan si guarda prima che s' in- 

• for»* . $ Comandare a bachcu • £jtere messere e 
madonna % tì9ctt^ as&oluto e dispotico padrone. Gui- 
dar la ballata y vale aver autorità y e governare a 
"bacchetta . $ tegner alcun su le bachete . Tener uno 
jM la cordai su ia gruccia y su la fune, mandar- 
io d oggi in domani > dar erba trastulla , vale te- 
ner alcuno a parole lungamente ^ senza, venir presto 
alla conclusione di quel che imporur lusingarlo con 
isperanzc ,^ senza venire a, conclusione . Tenere in pon» 
te^y tener \osp0so y untre a loggia y tenere a bada^ 
tenere, a, dondolo ^ cioè, gabbarsi d* alcuno • 

Bacilare . VageUare x vagillare > farneticare , errar col- 

. ia mente 9 girandolare . S Far baci Dir. Cavare uno di 
cervello^ vale importunarlo, e tribolarlo) far girar 
-fa cpccoM a unoy vale metterlo in confusione > ed è lo 
stesso che merifre // cervella a partito a uno» 

Bacin. Bacile y bacino^ Fcr v^ca> v. vasca • j| Tegnet 

, cJt toia#l^ barba^.. Tenere altrui II baclfa^alUc òar^^ 

' è^ Cio^ cooitaatarQ xoa' placai, se r\^, fi^pre»^ con 
superiorità.- 

llMcitiL. d^ legno. Tafferia i specie di bacino largo» ma 

-non cupo». 

Bticii^^^ *** sangue • Calderoncello* 

Bacuco . V. baban « 

Bi^daloco«. Badalone y babblont^ scioccone ^.serfedocco ^ 

l^ari^. affannato % trafelato 9 trambarcìato y e si dice 

. f«r lo piìi d#l caldo.* $ Alterato % travagliato y dis- 
gustato y afflitto . 

Bi2ÌafMriBe . JiganìUtre.k3i Irritarci > inquietarsi • 

Badare . S No ghe bado né bcsu» né bagatin . 2fJon gli 
r do Inetta y iion gli do fantasia • E" conta guanto II pa- 
pa seiy presa la mctaf* dal giuoco de^ tarocchi dove 
,ii |ttp9( non. coAca nulla « m. b. S Badare al sodo, v» 
tendere . w ' 

Badiale . Squisito % prt^tosoy perfetto % Badiale ìa tosca* 
no significa grande 9 sfoggiato. 

Badiola . Abbadluola . 

B»£ . Baffi . Salv^ S^ Mtéstacchly, peli del gatto • S BJzzo*^ 
là. Arronclgliati ^ . ^ 

Ihga . Otre y otto* $ Cincigllone y ccA^ che, bee sOyer« 
chiamente.. S Grassottone y, grassona ^^pentM^Mx •••* 
mo grasso . 

Bagatcla . S Una bagatela ! ceiit9^ ztchìni* Mlraccoman'^ 
'•^do ! cen$o^ pecchi ni 'eh/ 

Rigate làjce • Vrasthegglare > taccolare y cariare ^ chlc^ 
chirillare^ S far le baie y pigliar gli uccellini j rua;^ 
^«re ) proprio de' fanciulli > lavoraechiare ^ 

Bagatelare in un suomento .. Sminuire^ dimlmiirx ar* 

- ffg&are.y scarabiilart uru^ sttomsùto é 

M^Atcle . Galanterie i grìMUtth COOk^ f9lbÌOIIC> «9I- 
.-ji..-.^ C Ùnùii% 
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BiftgatMi . § Hofi y^lexe nn bagatin • Kon valere utt4t 
buccia di porro , una fronda • 

Bagian. Baione y bubbolane y burlone y carotalo y paraòo*^ 
lano . 

Bagnar la boca • Immolare II becco y metter lì becca itt 
mollcy per ischerzo vale lo stesso^ cioè bere un tsatte» 
rello. $ Far 'regaluccl y unger un po' le carrtKoU y 
la bocca a uno . 

Bagnar la calcina • Lievitare . 

Bagnar le parole • Far la ^fa per blmòlle y in ischcr* 
zo vai bere. 

Bagnarolo. Bagnaluolo y colui che tiene il bagno > mae* 
scro del bagno . 

Bagnarse. Immolarsi • 

Bagnerò* Bagninolo . 

Bagolar da paura • Scaca\':{arsl di paura yfar U cui lap- 
pe iappe . 

Bagolar per freddo . Batter la diana y abbrlvldlre . 

fiagolina . Scher^osetta » % Cannuccia d' India y verghete 
ta y scudiscio . 

Bagolo •• 7r4rri*//9> tresca y bardella y cioè il far baje » 
e beffe • S Esser el bagolo de tutti • Essere II lim- 
bello y o servir di \lmbello a tutti « vagliono servir 
per trastullo y esser beffato da tucti « essere come il 
Saracino di pìaT^ . ' 

Bagoloso. $ La ga un certo . bagoloso nel tiso* Haittk 
noH^ sa che de ghiotto nel viso • 

Bagoti , o uà bagota . Uva f alletta^ e tettlcolare • 

Bai . Tonchi , baco > eh' è rie legumi , t gli vota . 

Baile.' Badile y marra. § Occhio y quella patte di cssos 
dove ci si ficca il manico, v. tugo. 

Bai! da mureii. Marra y scromento che adoperano i ma-i 
novali simile alla rusticana» ma più stiacciato. 

Bailèto . MarrettOy marroncelloy dim. di matra • 

Baiolèta . Baionetta . 

Baise del pesce , Fauci , 

Baia. Palla, palluttoltt ^ $ ^gar ale bàle^* v. borda* 
S Zugadot de baia* ballerino* S tacchetta, rac» 
che ita la pala colla quale 'si giuoci ^ $ ^V<do dove la. 
baia ga da dar. Veggio ove la cosa ira a riuscire^ 
• dove ha a battere . § Farse uha baia » Appalla* 
tolarsi • S Esser de baia » Ester d' accordo y restar 
d' accordo y Indettarsi > convenire iniieme segreta- 
mente . 

Baia da leto. Comare , vaso di metallo pieno d'acqui| 
calda» che coperto di p«nno s'usa per àscaldarsi • . 

Baia de cutame . Valla lesina» dall' esser cucita colU 
Icsiiu* . 

Baia de pani . Torsolo > ù balla di panni ^ 

Baia de piombo . Tlomb arala . 

Baia de pezza con cui se balota'. Fai lottala y voto • 

Baia de saon . Saponeta . 

Baia de fin.^ J/bb^ia^kc;^ • S Chiapar usjk1>ala. v. im* 
briagarse. 

Baia del termometro • Butnt^ • 

Baia -deie cupole . àlel^^ 

Baia per quantità di . loba \rnlui » Balla , ballane di ta- 
na ec*. qoiadi Imballarti $ rabballlnare-y unire iir 
balla di nuovo ^ S Ligar }e baie «. Magliare , amma^ 
gliart le balle / vai legnie strettamente . S Passirt de 
baia con ìuìq», Intendersela con alcuno» pasrar d' ac^ 
cardo > Indettarsi ... 

Balada • Pallata ,' colpo* di palla . 
\ Balanza. Bilancia y lance . v. masia> piato ^ staella > fu- 
sto. S Dar la volta ala balanza. Dar H tratto alla 
hilaneia» dar cagione ad alcuna:. risoluzione > trattan- 
dosi di cosa dubbia , ove taluno sia irrisoluto . $ $iar 
in balanea . £/iir sut' bilico della bilancia . 

Balanza « giacchio f rete larga e tonda . 

Balanza del 50W • Ha^acavaih > cioè- quel legoe biU- 
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eito fopn un altro» che serve p^t facll^fe rtfrfii|^r 
r acqua de* pozzi . ^ttignh9h • 
Balanzire) o metter in btlanza% Bi Une fare ^ 9 mettere 
in bìlico • 

Balanzer » t. stàeìaro . ' 

Balanzèta. LanceUa^ picciola lance 9 èì Uncina » e hi- 
/ancsno* 

Balanzcta dell' oro • Sagginolo . 

Balanzìn . BìUnclna , biUncine 9 cioè quella parte del 
calesso > a cui s* attaccano .!« tirelle del cavallo di fuor 
delle stanghe. 

^alanzon k 5'^tf(/e>^>t« . 

Baiar ala rinfusa . BailcnT^Ure 9 senza ordine » 

BàUrc • BdrcoUrty far la nlna nanay tenunnare^ i\ 
dice di un desco che si dimeni su i trespoli » o altro.. 
v« dindolare» 

Baiar su la corda. Balenare, si dice d* un mercatante) 
quando- il «uo- credito comincia a diminuire. S Se no 
r ^ falio> el ^ata aula corda ^ ,^e non ^ nel forno, ^ in 
Si* U pala 9 se non è mar^ljno 9 sarà ravlg^lmolo 9 
vai s^ non è rdvioato» è Ih -sul rovinare > § V e air hm- 
lat da ctfroeval # £' «is- ^^^hero y un oroy una éa's^ • 

Baiar sa le frasca . v. sa la corda . 

Balarin da corda • Gìuàooiatorf sul tanapo 9 saltatore 9 
ballerino da cordai 

Salasso . Baiaselo , pietra preziosa • 

Balbetto . Sclllnguatello ', che è un poc» trogUo > che lia 
un pò* di balbuzie • 

Balbezzo. Balbtr^e , harbugUamewto * 

Balcare alcun» Conoscere y sperimentare ^ chiarirsi- d^at" 
cuno » 

BaI«on • finestra , balcone . $ Scala o «amara tenza bal- 
coni • Scala ^' stancar cieca i che non ha .finestre da 
prender lume • 

^NTcon hnezzo seti, finestra ribattuta, socchiusa i in 
bilico. Amb. 

Salconada delle botteghe. Sportello, imposta • 

#aidanKa de pafen ec. Signore^ o vim -di fiarèo la mat- 
tina è bue fto 9^ e 4éf sera à gttéistO'*- - 

9aldo« ; V. boldoMi . 

Baldotim. v. bandoria. 

Baldco". ^ioeoì fravéltoy di cesi dell* occhio 9 e figur. del- 
le Utioni/i BaUsanta per uomo di corta vista, v. 
tgnerzo • 

Mena* S Ossi de balena. Stecche ^ ed ossa di balena. 

Balèra . Pallottola , pallottoletta , pallottolina . SBallet- 
tày torsello di lana p» «• 

Balin9odain. Lecco ^ grillo, quella prima pallottola 
che si getta- giuocando alle morelle» alla quale procu- 
rano accostarsi i giuocatori. 

Balini da schiòp»'. Fallinlt e l pili minati) Migliare' 
le . $ Mettere un balin in te»ta> o avere» Avere *fn 
cocomero in corpo • V« aveM « Metèore entrare e$n 
pulce ne II' orecchio^ mettere un calabrone yo urna ^an- 
T^ra in testa '^ cioè dire 9 o asoolc*f# «na cosa , cha 
metta altrui in confusione > o <Ka'4a pensai». Mettere 
k vervelbo a partito, '-Hit io nssao^ 

Mlivecna • Casolare 9 casoUraecio 9- caaa icòpetta 9 e spal- 

* cara . v. rotata • § Spa7f^i^ent0 s lu»go fwe il vento 

- abbia' gran poasanza» teotsk alcun jicegn». $ iure in 
-una baUvecna* Stare sotto tm tetto aUa nuda* 

Baio. DaniT^y ridda '^ ballo. S Baio in tondo • Biddo^ 
. sif . S Ogni bel baio atnCa , Ogni bel giuoco vuol du- 
rar poco ^ o rincresce ; Il troppo ^ il poco guasta il 
•giuoco; ogni troppo torna in fastidio ^ e ogni sopor» 
chio rompo il coperchio i il troppo ammemte gtsasta la 

- messa • ' 
Balocada. Tatlottatd , fallata di neve .' $ Far alle ba- 

locadc. Far alla neve^ biUotatn^ baloccarsi w 
Bilòco de neve. Palletta* 
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lialòco ^e pen . PìumaU . 

Baloco de «topa . Batuffolo dì capecchio ,'■ 

Batoco <ie «rate . Panello ^ cioè viluppo di cenci un^ •' 

sferre , cioè vestimenti c«nsumati e dismessi . 
Baloco de tera . Batuffolo* $ La vien zo a batochi^ JN^ 

vica a ciocca • Las* 

Balòn» o homhz ^ Paraèoiano^ sparatorty èstibolonOi mi/'* 

Untatore i vantatore , 
Balon da merli . Tombolo delle trine • 
Balon da vento. Zanternone . S Gonfio di vento, gon* 

fianugoli , gonfiator di se stesse j <hc stima troppo •« 

stesso . 
Balon da zogo . Pallone grosso , 
Balon de car^a in occasion d* allegrezze e fette . Lauter' 

none • 

Balon de nuvole • Jìuvolaglia , t^uantitìk xK nngoli > «r» 
molato, 

Balon 9 malattia • lErtiia 9 romice , crepatura > <llema*u^ 
ra . Quindi Ester crepato dlcesi di ^ni coi aiaa- ca- 
duti gl'intestini nelU coglia. § El camina che par 
•che r abbia el balon . E' par una pledica • Tedi pan- 
dolo . S Ghe te ^egna >el balon . Va 9 che tu sbon^- 
Ut scoppi y man. d' imprecazione « 

Baionaro . Pallonaio , cbe fa palloni 4 % Ernioso > ^//en- 
tato ^^re fato y ibon^lato, 

Baloncin; Palloncino^ pillotta y 

Balordèto. Intronatello, 

Balordo . Debole^', fradicio , tattìvo 9 guatfo , 

Balotazion ^ Squittfnio ) ballottandone . Bem« $ Ketex al- 
la balotazron . Mandare il}^ o al partito^ porre aiU 
ballottatane, ballottare^ tfotan.. B^m» 

Baloìitt. Menno y si dice colui che per difetto di barba 
-apparisce tome «astrato >» 

Balza . Pastoia , fune che si mette V piedi delle bestie » 
acciò non postano camminare a lor talento « 

Balzane della velada. Manopole >, -^ ^ 

Bambin > Bimbo 9 smammolino , mammoletto > nofi th o rin o » 
bambino» bamibhtèllo'i)Bàfn£^noVàtmBero'ttolo^ bam-^ 
bimtecio pet vezi&O) basnbolìno^ bambolìna^ Bo»^ 

Bamboost . VantocA , picciola "figurina fatta >^r lo pia 'èl 
legno 9 o di cencIo> o tlisegnat^ da' rag anzi vopra le 
mura, Goj^erìr-. .* . . 

^mpi, J^ampa^ fiamma. 

Bamporia . Vampaccia^S Lieta ^ cioè fiamma chiara tea* 
za fumo 9 che presto pasM » S fiasumaccia si A\ém 
quella che fa il lucignolo troppo s'P*^ 4ella can- 
dela • . . » ■ 

Banca. Panca, pane accia, f P^^noadi chiesa^ ingietot^ 
chiatoio . .,.-.' . • / 

Banca del tota ^ Manganella % cio^ panca afisa nel coee 
ti«^ religiósi , e delle .rompa fnte. 

Banca) t> Berma^ tetmine militafe. BanMnaj aluneate 
di terra dietro' il parapetto • 

Bancada. Pancata 9 <ioé quantità di perspnc «he siedon» 
su d* una pasca • ' . 

Banchèta. Panchetta ^ panchettina. 

Bancbeto* PasiihotiOf panche tMut*^ ^1. S Comprar m 
i banchetti . Comperare su i tuurkciuoli • 

Banchetto da Uvatin » Desco « 

Banco da maratgon. Pancone *^ 

Banco da nodaro» Scannèllo • 

Banoe dat>ftve«e» TavoleUo^ 

Banco de sabion . Dune , cavalli sii rena t banco 'di re- 
na. S Crete, quella parte del le(tOy pi^ proprièmeute' 
del fiume 9 che rimane : acopena àall* acque ^ 

Banco del zko. J^rwca giro% 

Baftcopv JPtfffcenT) cioè tavola %tòtn»' 

Banda • Latta > laciiiera di iene distcM in 'ùUa iettile 9 
e coperta di stagne* 

BtmàìL* Partfi 0$Plo»iamla% $ iuu ium om éi U^ 
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na banda. SdpnU da huen luògo. Metter da banda 
una cota . Mttftr di per n re. 
Banda. Tìamo^ iato.S Porta da banda , o finettri . Por* 

ta del fianco y cioè quella che non è nella facciata. 
Banda de cavei > o banderai Cemecthiej ciocca di capel- 
li pendente dalle tempia all'orecchio. 
Ifenda de fiori . IntreeeUtMra di fiori . 

-Banda dei ponti. Sponda ^ parapetto, 
a banda dtita. ^ man ritta 9 dettra. 
% l>anda zanca. A man manca, tinitttd. 
In banda. Fer banda, in hiorcioj contrario di vedere 
in /accia . 

BandarO) artefice in latta. Lanternaio. 

Bandèta. Banduccia di capetti ^ cetntcchìo. 

Bandiera de carta . v. cometa . 

Bàndieròla . Bandermoia 9 pennone > venternola $ stromen- 
tO) che 8i mette in alto 9 per conoscere qnal vento 
soffia. S Voiandolìtìo ^ giretlaìoi fritteli a -^ tarrmeola, 
voltabile , banderuola da cémutnlle , farfallino » c^rr- 
deletto i per uomo di poca snbiUtà j Ira il cemeih a 
oritéoii •' 

Bandierola della Jucerna • FentoUi cioè qaelU plcciola 
rptta) che serve per parare il lume della stessa 9 affin- 
chè non dia negli occhi • S Portar la bandierola • Ri- 
portare la palma 9 cioè la vittoria) la gloria. Portar 
la corona» cioè la precedenza) o il primo vanto fra 
tutti . 

Bandierona. Bandiera» si dice di donna sciamannata) 
Considerata» sregolata. 

Bandoria . Falò 9 cioè fiifenma presta aeeesa per allegrez- 
za. S Baldoria 9 cioè fasro» miilanteria 9 boriata, v. 
far. 

Bao . Tonchio 9 gorgoglio * gorgoglione 9 cioè tarma che è 
ne' legumi; ouindi Intonchiare ^ e intonchiato. 

Bao bao. Bau bau^toce adoperata per gitimorire scher* 
Mudo i bambini) bHhrsa\ % La me fa giasto beo. 
tfon mi toeea tnjÈoia^ n dice di cosa- che boa rile- 
vi 9 o poco 9 o nulla ci grovi . ' 

Baocare • Badaloetare 9 baloccare 9 aver gU occhi a* nu^ 
golii piantare ttna vigna ^ aver il capo a* grilli ^ si 
elee di quelli i quali , quando uno £ivella 9 non han- 
no l'animo quivi 9 e pensano a ogni altra cosa 9 che 
a quella che dice colui • S Andar baocando • ?. bau- 
care. 

Baoràl • Abbaino 9 eorìe > finestra toprattetto . 

Btnbao. Bum, vote fimcitillesca . S ta pat el barabào. 
FarJaioffHa^ o befanaccìa. $ Far barabao. Par bau 
&dk V fir éaoo . *-^ fil btoro barabao . // tentennino 9 
il diavol tentennino y il bmttm dimenio. 

BaracoU. Pastinaca, ferractia^ specir 41 razza, f 
Poppaccia, (oppa 4 dfndoloni . 

Baracon • Fanttn di picche 9 uomo vantaggioso 9 e che 
faccia professione di aggirare gU altri • 

Barador. Baro. 

Barafosa . Parapiglia 9 cioè . sabita t nuaierota confu- 
ston "di persone , leva leva , serra serra . 

Barafusola > cioè^ frotta confusa . Bnlitna . S Tafforstglio > 
taferugiay rissa y cioè qttistione di plh persone. § 
Barabujfay scompiglio 9 tismultOn 

Barambagole . v. barbagolc . 

Baraonda. Contrasto y altoremoney batosta y omttìoìto . 

Barare . Mariolare 9 far frandty barare y e per lo pih nel 
giuoco . ùar beccare alla pmttay dtcesi del riporre In 
giuooando parte del denaro 9 o per assicurarsi di non 
rìperderlo 9 o per far vista di vincer meno . 

Baraiare . Vare a baratto 9 barattare , ba^erart • $ Chi 
baratta se pente. CW baratta imbratta: e chi baratta 
ha ro^e . S Baratare i putti in cuna . Scambiar le car- 
te in manoy che è 11 voler con sagadtà fir pigliar a 

1^ BM coca in CW1W9 4*iia*ì|i|§, ( iumc fw^ 
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le • Entr^fw in paroley bisticciare y appican »im fjsA' 
stìoncy una contesa y oppure un ragionamento. 9 No 
me barataria col dosa • Ne» io grunde^f^, colta Risaie 
io facessi baratto . 

Baruin . BarroT^tore 9 barattatore di bestio 9 tetetair^ 
coTj^ne • 

Barba. Barba. § Farse la barba d'oro, v. ponga, f 
Omo de poca barba • Barbucciuo . % iHo me guarda dal 
omo di poca barba . Poca barba 9 e mtn - coloro 9 ìott9 
il ctet non è il peggiore , § Su tìovt^^% tanto de bar- 
ba • Nuova che sa dt muaiéoy vieto 9 tarlata • S Bar* 
ba recercada9 finida. Barba sfilata y piumosa, teseti, di 
pittura. S Fartfe la barba* Levarsi yjarsi la barba» • 

Barba . Zio 9 barba 9 barbano 9 eorrelamo di nipote . 

Barbacan. Barbacane y parte della muraglia fatta a scar* 
pa per sicurezza e fortezza. 

Barbagòla . Bargiglione 9 piopriamente de' galli ^ a delle 
galline . Tetola per qncUa carne che pènde fot to il 
gozzo a' becchi. § ften de bacbagoie* BurgiglfutOé S 
Pellacce . 

Barba rin cedrato . £>!^irrr>« 9 sorta 4' agrume > che è 
Insieme In parie cedrato» e in parta arantla. 

Barbaro . Barbero 9 cavallo corridore . S Barb»rosc9 , co» 
Ini che ha In ctMtodla 1 barberi • • 

Barbastrcgto • Pipistrello ^ vipistrello 9 nottola y strige ^ 
e le strigi nel pth • Ked. 

Barbazza . Burba da uti^ero aringhe . 

Barbazìne . Barbagianni 9 uccello notttttno 9 e per net. 
si dice anche d'uno kìocco. 

Barberfa. Barbieria» barberìa. 4 

Barbèta. Barbettinoy barbetta y barbttcinoy di barba ra* 
da 9 e spelacchiata. '• 

Barbieroto • Barbiere > colui che rade la ciurma d' un 
naviglio. 

Barbin. v. can . 

Barbo . Lorbio y cefalo d* acqua dolce 9 capitone y specie 
di pesce. 

Bftbola.-#ffm^sM9 sttifda » che pende dalle cuffie i che 
portano in casta le domie . .--.•.• 

Barbòn. Tregiiay specie di peice di mare. S Batbme^ 
cioè barba lunga. 

Barbotare. Trogtìaroy balbettarti bMtttirOy iàrtagfìa^ 
roy scillngtsaro y ofver la Httgua Impacciata. S Bar* 
bugliarcy e barbugliamento y parlare con parole ln« 
terrotte 9 proprio Ji coloro 1 che fiiYellano risveglian- 
dosi • 

Barbazzale . Barbatale 9 catenella che va attaceau el- 
ToccMo dritto del morso della briglia 9 e si coagius- 
fe col rampino eh* èi all' occhio manco dietro alla bar- 
bozza del cavallo, f Ctvarae el barbuzzale. Favella' 
roy essere settTJt barbarle 9 cioè senza riguardo » 
« ritegno 9 con soverchia libertà, wortt i bracchi. 

Batbuzto« Bétrbomi^ quella parte della testa del caval- 
lo dove è il barbazzale . 

Barbuzòlo. Mento ^ parte estrema del viso sotto la bocca. 

Barca:. S Dove va h barca» pò andare il batdo. Deivt 
va la navoy può ire il b^autino. f Barca roma 
conti fìitti . Barca rotta y marinaro scapolo 9 e vale KA 
beio. S Aiutar la barca. Par peduccio, e vale ajutar 
ano colle ^role; Dar del buono y metter baone pafo« 
le . S Far una barca . Far ttna trappoietta, sm tmàoc^ 
chetto, mtut ghotmitmliay faro ttna cavaiietta a sin*. 
S Barca vergola. Bergola^ vorgola, che lai IcMierl 
si ti volta. S Metere in barca uno. Gmtttaro^ froda'* 
re , i Dar nela barca dei cai • Dar tool bargello > 4«t« 
del culo itt tsm cavicchio , dar noi trotttmno 9^ iocon* 
trare disgrazie » o cadere In alcun sinistro . Ci ho tia^ 
to dentro y vale intoppare in qualche difficolti» o ta 
cosa dispiacetolc* S Btxa fto^ 19 K^^^ t^i KHVta v 
Y» t€Pp«Kk f»Bf9i 
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1B4f£ft^a« B/trtdfdj 2 qiunto .può pocttte «fu héXCàj no* 

vieelUta» 
Barcaiolo. Barcdruùioj kaf€aimoUy funyctl/éùo • 

Bacco. Pam* 

Baicolame. BfrchtreccU i cioè quaatid di barche ^ m»a 
fucinata di hartht * 6pet. 

Bardèla. Bardella 9 queir imbotcimia che si conficca lot- 
to r alcione dalle ielle » perchè non offenda il dosso 
della cavalcatura. 

Barèla . Ctsta 9 cioè arnese .per portar robe posto su due 
stanghe con due rote j e tirato da un io| cavallo • 

Barèla. Mirocch 9 Croccio ^ sorta di carretta piana ^ due 
ruote 9 che sette a trasportar robe • 

Barena, v. palh» 

Barèta. Bttretta^ htrrttta/QÌa^ h€rr9t$lM<% è€rr9ttom , 
fegg^tta^ pappafico. % Metterse la barerà. Méttersi 
in fapo • S Cavartc If baccta • Trarsi di èerretta 9 a 
far di ùerriitai cavarsi 9 9 laiMrsi dì cafam S Cede- 
re y portar dietro i liùri^ cioè dirsi intcriore* S O 
fnerda > o biueu rossa • Cesare » • Niccolo 9 • gna» 
stot fatto 9 si dice di cosa che è repentaglio di dub- 
bio evento. 

Bircia voltada su . Berretta arrefvescìata 9 fatta a 
gronda* 

Barerà coi bigoli. Berretta a luclgnasoletti • 

Bareta a erose. Berretta a spici hi 9 e a iroc$ • 

BaKcaro. Berrettaio. 

Baricocolo. Albicocco 9 al^rtocca-y specie di frutto* 

Barila de vin. Bigoncia^ barile. S Dar de volta ala ba- 
rila • Dar la volta al canto . v. devenui maro . 

Barile da salami 9 o da marcanzie • Bariglione . $ Zogar 
a dcscarga barile. Tare a giuocare a civetta» 

Bari scio « Bargello y èargelln^zpy bargellìno. 

Baro. Barro y marikoloy truffatore^ giuntatore 9 far fa* 

• tore y frappatore . 

Baron. Monello y cialtrone y èirèone y barone y forca y ca- 
ve^^y tristo y forbice y forcsi^xaM impiccateli oy scaU 
':(^gattSy guidone y scapestro %j^rf^ntpnt * S Esser ba- 
ron A pratico • Avfr qualche anno di bisca y saper il 
conto suo. § Capo de baroni . Capo de' monelli. S Le 
feste dei baroni dura poco . AIU fine ti canta la gio* 
xiay le allegretto de' fristi duran pocoy sempre non 

. ride la moglie del ladro. $ 1 se tutti baroni. Sono 
ttstti della medesima panulnay vai della qualità me- 
desima 9 e pigliasi in mala parte. 

Baronada . Furfanteria 9 bricconeria » fantiner/'a y mari^ 
^veleria» v. galiotada. S Tot in ridicolo le baronade9 
e le furfanterie • Secarsi la cattività in ischer^^ y 
metter la tr istiga in buffoneria. 
Baronagia. Canaglia y cessarne y genti berrettisuiy cioè 
maliaiosisiima ; poveraglia 9 cioè moltitudine di men* 
Ricanti 9 e di persone di poco pregio • § fjbaldaglia 9 
moltitudine di ribaldi . 

Baronato. Saccardelloy lavaceci 9 tcalT^gattiy pelapie-^ 
di 9 mo^^recihi y si dice d* uomo vile . 

Baiomsmo. Poltroneria 9 dissolnte^^, 

Baronrèla. Berghinellay poltroniera9 sttdicinay cial- 
trona . 

Baxonacla detto pec veszo. Cattivella 9 ladrinay catti* 
velluciay ghiotterella . 

Baroiuèlo» Borbone y ghiottoticello 9 bigerognolo , mali- 

.' jùoaof e. di mala qualità. Capettruoloy f^*rcay dicesi ad 

nomo per ingiuria . 
Baronaèlo per vezzo . Cattivello 9 ghiotterello , ghiotte- 

rellitu 9 cagnolino 9 barotuelU, eave^uola . 
BarÒDEolo. Ltmbe di camlscia% cioè quello che esce 
/uori dalla brachetta de' calzoni . S £1 mostra el ba- 
flonsolo* Egli ha rubato la tovaglia all' oste y la ca- 
itiitcid gli età dal canestro. Ber. % Bsscic ci baroa* 

3 
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Mio de tttttl;^ EiSifé^ li ymbellé » • itrvh per 9 • 

di \in^llo di tutto il fopóJo9 enei beffato da tutti » 
e lervir per traatullo. 

Bartavèlo* v. berterelo. 

Barulè* Baruloy ài jgenexe femminino « 

Barzìgola. Fraschetta 9 giovane leggieri 9 e di poco giù- 
dicio. § Zan^ro^ bardassa y bagascione y bastone^ ìa 
lingua furbesca. S Saltanseccia 9 battderuoUt peiiona 
volubile e leggieri. 

Basaman • Baciamano • S A baiaman . ji bocca baciata » 
4' accordo 9 e senza «tifficoltà. 

Basare. Baciare ^^ 

Basarse . Combaciarsìy dicesi del congiungersi insieme le- 
gno con legno 9 pietra £on pietra • 

Baseleghe* i Aver la testa a tre Baseleghe. Piantare 
porre una vigna y non badate a ciò ch'altri 4ìcc« 
v« andat via coi so anzoleti • 

B%%zn&o. Cachettico y malescio y impolminato. 

Baserò. Baciucchio» dimin. di bacio « 

Basiltcb. Basilico 9 •tX/'<'^> ^'^ odorifera. 

Baso. Bacio. § fetar un baso. Appiccar un bado. 

Baso d'apparenza. Bacio asciutto* 

Baso da morto. Succio y rosa in pelle 9 per quel sangue 
che viene in pelle 9 e rosseggia a guisa di rosao nra* 
rovi da bacio 9 o simile. 

Basofia^ v. squaquerona. 

Basòn • Bacto^^ • 

Bassa. B*itcià y governarore« 

Bassa, luogo basso y fondura . S Basto a rovescio 9 cioè 
luogo basso abbracciato da due monti. 

Bassa de mar . B^tsco di mare ^ $ De bassa condizion • 
Di bassa geniti di basta manoy di vile na^oncy cioè 
masctM. 

Bassamcnto. Imbattamento 9 teda 9 base. 

Bassèta . S L' è un ponto alla basseta • £^ fttngo di ri-» 
schioy prover. e si dice di cosa che sia pericoloso il 
fidarsene. S Far una bassctta. v« barca* 

Bassura de strada* o de recrcn. PonéurAy luogo basso « 
guisa di vallcita9 basso sosu Juabbitsato na hassl-. Red* 

Bassura o. bassa de mar • Banco di mare . 

Basca. Bardella 9 spezie 4i sella con picciolo arcione di* 
nanzÌ9 della quale si servono i poveri uomini ^ e i 
contadini . Basto • S Bardelietta y piccivla basta* 

Basta9 o bastin da fachini . Cercincy cioè quel ravvolto n 
foggia di cerchio usato da' facchini» per salvar il capo 
dal! offesa de' pesi. %Cerciuatay colpo di cercine. 

Bastardare. Tralignare y imbastardire y degenerare y ba» 
ttardarcy dlsdìiattare ) Ber. non aver somiglianza coUa 
sua schiatta . 

Basure. Sostarf 9 fermare . § Basa la paroU. ta pa-' 
rola e cartay cioè a' galantuomini la parola dau è co« 
me fosse un contratto . 

Bastato o selaro. Bastiere» bastaio 9 facitor di bardelle. 

Bastàzo • Bastagio > facchino y portatore 9 bagaglione . 

Baatin. Bardella. Cerciney uaato da' facchini, v. basta. 

Baston da pastore. Pedoy vincastro. 

Baston da orbi. Batocchio. 

Baston 9 o pastorale dei vescovi • Hocco « 

Baston de chiocolata . Panetto rotella 9 se è rotondo . 
S Insegnar col bascon . Insegnare altrui rodere i ce-» 
ciy mostrare 1* errore col castigo . S Onzere el baston • 
V. onzere . S Andar cercando del baston 9 o delle pac« 
che • Uccellare a coccole e a percosse 9 cioè andar a 
caccia di chiocche e di busse. S Coi mati ghe voi 
baston . ^ poPol pav^ prete spiritato y cioè merita 
castigo chi sci cerca in bella prova . $ Baston deU aa* 
lida. Cordoncy chiamasi così quella parr< di pietre al* 
quanto rialte 9 che si pongono a travetio delle strade 
ripide 9 o delle scale per trattenitivo . 

Bastenàjda oxbi. Ma^^te de cìuhi^ tkdict bastonate 9. 
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r matte picchiati che peLn l'orto^ pitche JuracìMyt 

i quindi Dare 4 mostarde a^ o iiaré come In urray dkr 
lastofiate da crUiiar.i * 

Bastonaéa cola mescola. JiiestofaPt:^^ cólpo di raMfota-. • 

Bascoiìàdaiaa o bastonada-. Ztjtn^attita 9 j^stQHamra * 
V. frxcó . 

Ba;rpnare. Suonare a cai atta, v. fraco. S Mt par d'es- 
ser bastona. Vaio bastotutto^ suol dire uno quando si 
«cnrc debole e «tracco . $ Pagar de t^^stonà . Dar ha- 
, stoni in vece di danari.. 

aastonòci dele jcabie . Rt goi e tti y staggi '^ cibSf qae' le- 
jgnetù, ne' .quali sono fitte le gretole della gabbia. 

HaMoiTcinr ddc uabadie . Feristi:. 

Bastoncini dele «ventole . 5reccfc* de*^ ventagli. 

Bastoni dei jesteli . v* .reste io ^ ' ^ 

Bataizza. v. pctetiàda • 

Batagiola . Batosta > couMte di |nrole> stiarra\ 

Batapr. v..' batìifìèlo . 

Ba.urcla. Vicchi a ta^ bussata^ rovinio della porta. ^Ba- 
larèla* TaheUd.p .^tbòmento che si suona nella serti- 
■maiva santa in tece -di campane. v.\ dgKisnola . S' Dir 
la batarela , Suonar le tabelle dieirat ad atesino 9 far 
lima lima , far le fiche ^ dar là òaia^ 

%mxìlÌcìo . frugatóio f bastone dà ^scatorì^ col quale fru- 
gano e percuotono T acqua • ' 

Batiiìiro. Coìf^iatoj^ trebbia ^ stfomento- villereccio fat- 
to .di due bastoni legati insieme da' capi cori gowbina 
?er uso di battere il grano e le biade. $ Manfanile 
il bastone che servfc di manfitò al coreggtafo. S'JP^n 
%a quel bastone appiccato al tnanico del .coreggi:ito col 
' quale si batte il gtaiio . 

Batelada . Battellata > quanto cape in ^h baxtellò) na- 
vicellata . jELed. 

Batclu.. Battello. 5 Alla barca « an<fì''drìo èl'<>atfelòv 
Non torna ni U.meiso, ni il mandaio ; hai mandati 

"il corboi " "' . s . - \. 

Batelbn; //r«<*ftfrf, qucOa payte dèHe .bfa'cht* '<he cuo- 
pre lo spirato della patte ìHteiniu "^ ' ' •■■ 

Borente. Battaglio. 

B^cre alla porta y. Vicchtàfe >' bussarèymapeiiatev • 

BAìere alcun finch* el paga. Ritoccar tf/icÀfio 9 file im- 
portunare replicando . . 

Bater btochette . Batter ta duina ^ è io. borrky vai tre- 
mare per soverchio freddo.. $ Pigliare f acceggPa y dì- 
' ceki di chi sta ih tempo di '.'iM>tte il remo al rezzo 

^ aspettando, e batte .i Jenti dal freddo. § Par la fkr- 

^'fatninai dicesi di que* birbanti che diremo gittahsi 

* per le stnide'e fingono' Ynbti^ di freddo^ 

Batet del core . Battimentoy palpitamento di ewort^^ ter» 
remoto dei cnore y Dlntes il cuor fa' aif altalena in 
! scherzo }' 9 /i« come lo staccio. 

Battere dalla somma . Sbattere , difalcare , far ia fai- 

" cidiay detrarre y sottrati y far (a tara . ' • ^ 

Bate^re dcla baia . Mandare la palla . 

Balere dc]é ore. Stoeiart'^ battere. 5' Le oie xè per ba- 
lere^ Le trey le iei sonò in su lo scocco'^ ■ 

Barene dei osci pigozzi . Picchiare . v. pigozzo . 

Balere d'un 4co,' Martellare y per tormentate che ft' il 
dolore d un' ulcera , quando genera la putredine • 

Ba^^e el fero finché ci xe caldo . Sin che la -cera r 
molle y il loto tenero y si fanno pentole e vasi. 

Batcrc el ^ran.' Tr-jbiarey batter le biade ^ 

Batcre il terien . Ma^^rangare . 

Bacete i drapi dalla polvere . Scamattare . 

Batere i stramazzi . Divettdri t materassi» 

Bacete in verga , Batpere a manetta y è quello che fan- 

^ nò 1 lavoratori de* vasi) o altri lavori di pias.-.a d'ar- 
gentO) che si fi con tre martelli 9 l'uno da tasso che 
batte per pianò y e due che battono coi\ pcnnt mezzo 
tonda . 



,B«tete rmaHif . t; fli«alin. - . * - . 

{ Bater la diaiu . Tremare : pare .1* ambasciatcn dtl- fred" 

do y tattto egli trema.. - ' k 

! Batere U lana . Divcttare y -vergheggiare . 
Batere la lana • Aver i cacchioni , i bachi 9 sever la pa^ 

tumay suonare a mmtanar per lo starsi .malinconicoy 

pensoso e grullo . S Dar da beccare ali* sanare , si 

dice -del' profondarsi soverchiamente ne* suoi pensieri . . 
Batere la polvere* ale sciitmre > o simili • Spùlverart 

scritture y archivi ec«9 vai xificustaies ricercate mimi* 

tamenre^ 
Batere la tara. Vame la tara^ 
Altere la- testa nel mure. Dar dei capo- nelle muragRt*» 

S No so dove bater la testa . Non so a qnal partito 

appigliarmi > non so dove me l' abbia a ripescare • 

9' Non so dove' T àiiderà: a- batere. Non so- dove l^ 

vorrà uscire y riuscire* 
Batere le g naca re . Suonar le nacchere . § L* aqtia 9 o el 

fiume bare in quel canfon • L'acqua dà di co^^y • 

urta y balestra fucila sponda . 
Batere le nose, o altre tV ui'ta . abbacchiare^ sMatac» 

chiare y dal bacchio . 
Batere le parole . Stagliare y scolpire le parole y -parlare 

stagliato . -■■■■••. 

Barcr le sole > o i calc.-:gni , Correre in fretta 9 andare 

a corso y mettersi l'aie y alT^are a marino .y.zxtdit a 

forte . • 
fiater longo o curro. Marcare il pallone ^ lungo y é 

corto j. 
Baterghela a una zovene . Dir paroline dolci y o paro^ 

lette y or parolo7;fjr a -unaec. ' 
Batcrscla. CorJf/iTi batterse'\*y darla pr' chiassi f pigliar* 

sela per un gherone y andar via in- fretta . § El se^U 

xe batuda . £' se la colse y e se fé battuta > se n' è 

ito . S Batevela sai culo . Ticcatevela dietro via y é. 

dietro a casa ; appettatela viay puoi ficrartela die^ 

irò via. S, Chi no poi battere el cavai rl>Mte la leia. 

chi non pul dare aU' asino y dia ai battp . 
Baier «>axe. Parey tirttìre^oridci y o-eormtiame . 
Bater via la testa. Tagliare il capo^y la cipolla» 
Battria de cusina. PtatteHarncy stoviglie y e tutti gI2 

altri atneirt di rame 9 o di ferro. '^ 
Bati . Corata y cioè il fegaco9 il cuore, e il polmone. 
Batibugio . Tafferuglio 'i tumtslto^ tramalo y mischia^ 

rlottìt , quistioncy confusien di persone ; bolli b^lli . 

S Gargagliata y romore che fanno molti parlando, o 

cantatido ihsiemre* 
BaticegcTla . Fioraliso 9 fior campestre di colore «zzurro » 

tanè e bianco, la pianta del quale noi diciamo batice- 

gola. 

Baticesola. LtscctolkS ^»cciolllto, hàehettnzoìo che Ittcd 
come le lucciole , ma non vola. $ Aver le battcesole 
ai oclii. Avere sentire un certo sfrOillamento a^lì 
occhi y aver gli otihi ingombri- et^un certo" sùntiiia* 
mento, v. lusardle. ' 

Baticulate. Batticulo. 

Bacidor. J?i««i«are, iolui che intigne d'inchiostro le fow 

me dfgli stampatori . 
Batidor de balpn a de baia . Mand.Hore • v» voi. 
Batlfògo; Battifuoco y focile y acciai noi oy acciarino i ae* 

ciato . 
Batifondo. Toccafofido^ termine di giueco. 
BatiUna. Battilano i ciompo y vergheggiatore . §• Battìi 

tore ad asro , colui che divetta la lana con esso» 
Batioro . Battiloro . 
Batipalo. Msi'y^ranga y mav^ picchio j pillone . Berta 

si dice una macchina' da ficcar pali. $ fer vino molto 

gagliardo, l'in che pela l'orso. 
Bati velo. Martello y martellino 9 picchiotto v, f. § OJnl 

porta ga el so bacitelo. Nen €$ è mei tin\4 mesiik . 
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0- Cgpi caia, ha cest§ e fogna * Chi ha polita ha pipite, 
. ^ Casa grande r bativclo grande « »4 t^tggla n/rmero^ 

ja Molti cani, e vale che chi ha grandi CAixate^ è 

astretto a fai grosse »pe$e«- 
BjMochio. Battaglio, òat^cthio ) ferro-. cb6 <a sowix It 

campana « S Batochto da fcxrche.. forcai gogna i ceffo 
, da appiftatoy Jcampaforchti ceffo de' sclagnratly tttu* 
. ma de rlòaldl^ Impiccatolo ^ gjhlotto da. J orche • 
Bacochion . Battaglione > battaglio grande • 
Jàtolas o bàtckta. Cicalino^ anf anone ^ ciancino, cltlac^ 

chetino^ cicala, taccoilno; citala per cento putte ^ ha 
' fin parole che un leggio ; è nna fastidio^ i ha leva^ 

ta. la catinella j ciarla come una calandrai è un cor» 
r nacchloHo o una cornacchia ; ha ^u§na parlatuitta y o 
. ciarla i ha rotto lo scilinguagnolo « . 
. Setolare . Ciarlare , ciancicare , tattamellare, anfanare^ 

cinguettare , èertlngare y tener l' Invito del dlclotto , 
; parlare a vanvera ,, 

BarolèU) o racola che si suona la settimana santa. Ta- 
bella . V. cighignob « 
latolèta} o chiacoléu. Cla:.i.loseUo • SaU 
Batù. V. teraxzo. 
Batua . Battente 9 lattitela, cioè quella parte della stìpi-r 

to 9 la quale è battuta dall imposta • 
Batua d< neve* Stretta di nevsy hufera^ neve con ven«T 
. co. Salv^ 

Batua de musica. Battuta* 
Batua de sol. v. costiera* 
Batua de vento . Volata di vento . 
Bacuda, Mandata^ gittata della ;palla. 
Batudina . Battntella, cioè di tempo musicale^ 
Batni. Siojtatorl, Disciplinati^ S Scola dei Batui. Con^ 

fraternità del Disti pllnatl* 
Aava de vento . Flato # • 

Bava dcUe gakte# Sbavatura de* hcr^li. , 
Bava delle lumaghe* Sbavatura delle lumaghe • 2do€c!^ 

cala , maceria simile ai mocci » S fiutar le bave • Sof' 
' fiare e sbuffare cerna torf per ira» o altra passione» 
Bavarese 9 o pdc^ina. C^tecug/no, a filippina, cùUa rl^ 

Volta* V* I* 
Bàvaro^ Soggoli cioè veloy d iranno ci>c portano le mo^ 

nache sotto la gola« $ SattotP, stUt che portano itt 

tesu ^ 
Bavarolo • MavaglU 9 panno lino che si nette a( colI# 

de' fanciulli a nvota per guardare 2 -panni dalle brut- 

tur.*, e nettarsi la bocca* 
Savegiaroli 4 Abbagilagglne , abèagllatttenf 9 offuScMmen^ 

tu di vista ms 4 orbasene* 
SlMrèia. V. file#clo* 
fiancare . v. baocare * $ Andar baueando * aggirarsi sha^ 

datamente 5 andare alone y baloccone ^ va^t^$iuiara 

colla testa alta coiiie tino smtittorato^ 
Bauleco « Qofanu^^ . Oec< 

fiatilo 5 Baule . v* for'cicro < S Andare a viazzare in un 
- baulo9 e tornare in un stivai, jéniar giovenca e 

tornar bue * 
fiaura. Bacneco, specie ài cappoyccio per coprire it volto* 
Basane colore* Mestl'^o, e come mmìa^Oé SàU 
Sazxarioto. Barullo, rlvetidftgUolOf treccone* • 
J^xato f S Andar fora dei basaari * Vscir di squadra f 

vale uscir de'tetmini. S Vsclr del- suolo, del semi» 

natoj Impalare* • 
Baaxàro'* Baratte, cambio, ika^v^rta, Ì • Impiastro $ 

Impiastracelo, fti met* vale convenzione > parto con^ 

eluso con imbroglio , e all' impaaaata • 
laaaerta « JBai^uol^ • . 

Bizaòco • Ba^'^tn , fra iod» «• tcneio » « coBOftCBcme 

si dice deli' uova * 
Mteok e beana. r.<;hictin* 
fifélùift. 9ia^pcch§na^ V« cki^clM» * ■: ■ 
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Beaton . r* chìetto^ ... ; • 

ficca* Beccato, perforato col becco 9 the^cato w< 

Becabunga. Crescione, nasturcler^ 

Bcccadina.^ fifcc^ie/Zit, picciolo colpo d' i%n uccello. ^ 

Bcca6go. Beccafico y bigione,^ % Beeea fichi., colui che 
mangia beccafichi. S Una bona raagnada àz becafìghiy 
Beccaficata ^ ... 

fiecanèla, vr becor 

ficcaoòto • Beccacclm «. S XHt dei becanoti r. Scoccolar so* 
leilsml, vai replicarli in abbondaoza. 

ficcare. Catturare ^ acciuffare, imprlg^nare-w S Beccarsi 
su una cosa, vale guadagnarla >. e acquiscafla con in* 
dustria e con arte* m>. b. .Voler sempre .'beccar qoal^ 
cossa . ^tare su le stoccate y stare aatutaatuie > e coft 
sottigliezza in su i pTopti< vantaggi • 

Secare dei polastti • Be^^u are ,< beccare » -.1 

ficcare delle cose sala 7 a plzacgaic , Frl^^re 9 m^rdh 
care, si dice di quell effetto che fanno le cose pi«^ 
ctnti» come pepeiJSt^le ecr 

ficcare delle mosche , o delle zanzale • ^pplnxjt^re y 
dai pinaO) o pungolo^ morderà , S fiecarse un «qì al- 
tro» Be^lcarsi Insieme^ diccsi. di penone che sempre 
garriscono e cont.endono £ra loro • 

fiecaria* Beccheria f macello - £ Scannatoio, luogo àQ^9 
si scannano ^li animali per la beccheria • 

ficcato y Beccato y macellalo . Sfascino si dice à\ una 
titoje di heccaia vile e plebeo> che per ordina rio ma- 
cella dt iiascoato> e. vende la carne porundgla aila 
^^uftgita a chi la compexi . Beccaro , 

B^^mt» , Jdorio , morsicatura, beccata i r^sa: ^ beccattU 

■'^ lay come di pulce^ e slmili. S Tato because de pulcsi» 

': Ttitio hidanalato dalle puUl • . .^ 

fiecheto. Beccarello', beccherei lo, capretto. 

ficco col ef^e . Becco coU\effe • Menz* 

fieco * ^ostrp > becco * S L ovo vicn dal beco « Carne fd 
carne, e II pesce fa pesce s la bocca Insegna atidara 
alle gambe y le. bestie the ^rodono ^fne.,^ cammina tm 
meglio, Amb. le Galline fanno t uovo pel becco m 

. S Senza bater beco • Sew^ fiatare , sem^ alltArt l 
S N<il ardura bater beco. Non osava aprir bocca ^ # 

. aliare il ciglio* S Mecere ci so beco in mogia • v*-pesé 
zeta * 

Befo.de zoèta. t^^vo/o^ loembro d' aa'hitattura fira gli 
ornamenti « 

ficco o becanella* Ma^aranga, ma^apicchioy .plllete% 

. ^planatolo , stros^ento fatto d' un Jcguo colmo $ piano 
nel fondo a spianire» e. assodare il terreno . Quindi 
ma^arangare, cioè peicup^cic » picchiare e calcare 
con mazxaranga < ; . 

fiecoin del s9C(ihim Pellicluof.QÌoò rcatremità de' canti ^ 
per la qtialfe si pigliana per caricare , o per votare i 
sacchi e le balle* > ■ 

Becoin delle bozzetC) ó d'altro vaco de vero. BeccuccSoi 
plppio . I 

ficcolar l'uva* Sgranellare, plllucare , cioè spiccar ^ 
poco a poco i granelli dal grappolo per «jijangiarli # 
S Splllus^^care ) levar pochissimo d2 alcuna cosa^ pia« 
namenre e con riguardo* S ficcoUi quakhe cosa^ 
Leccare • 

fiecon • Be^^cafura , beccata • 

Bcconare. Beccare* 

Beconazzo o becazzo^ Beccone, beoccnacclom 

fieconèlo . vistolo* v» strabeco. r 

Bega* Contesa, batosta, lite, quilstlone , rlfia, taffe* 
rugllo ^ quisticuie di molti in confuso. 

fiegante^ Baccallte . v* caulite • 

Bela* S La ga vanta d esser bela 9 che la ft sente a 
morir eia • Può andar per la fava alle tr^ ore 9 si 
..Mc€ dì donna brutu • S Col se i ha ViOìk bela*. Qumt" 
\ do /» vlda- U àcllo ». . • •• 
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• Bclbelo. ^ hii*éigìo, flan'y Barbiere ^ the It ranno 
e talÌ9\ 

Bel cto* Btltd gwdi fct ìt&nkij moia ioHdj o fatme- 

cU , S Bei céro , 
Bel fosto • Bel cero ) bel fusto , 
Belo . Di cHi si tiene per tale dtoesf : Sgfl \ nn bel tf" 

stQ\ e di chi è betto» ms noa baono da nx\\z\ Bel- 

V imbusto* SMancari o STintll> in tei pili belo. CsideV 
' ti pr e perite fuW Htfcto ; la 'gratuUtte ì caduta in sul 

far la ricolta t che è (Umdtir bene qualche suo afiate> 

e sul chiuderlo abbaèdooarla e pTCcipicarlo* 
Belomo ) erba • Balsamina y beltn^o • 
"Beìùsxn.Xecino^ 9%%. di fimcUitlo per vcczo • 
Bel toco . Bella schlattona 9 bella badlalona , si dice- di 

donna ^tiiccia e rtgog^Kosa « 
Belzuer. Bel'^lno^ botgivinoy bettgiviy goAma. 
Bcmble . Bimmolle . 
Ben » $ Care el mio ben te. Caro ìt mìo cecino . Ag- 

giunro a fanciullo dicesi per vezso» e ironicamente di 

persona ctista , ■ ■ 
Benailevà. i^eiM/^'^irttf ^ SaK allcT^O ron buon costume. 
Ben che dura poca(. ^Uegrei^ ^ì pan ealdo * % ìHo lar 

ben 1 e no toler lascar che «km faziia ben • far come 

• ti cart' dell' ortolano y che non matusa la lattuga ^ w 
non lascia mangìitrne àgli aÌM, $La va ben btnon. 
La va di niccherà j Lis, cioè bene • § Esserghè del 
ben de tHo in una casa\; lEsttrv! buona pasci ona, vai 
abbondanza delle cose necesta rie». comodità e^. ▼..gra- 
zia de Dio . 

Benedio . Benedetto . S Sia benedio chi ha lato ef peco* 
lo aJle cierese , v. cieresa r 

Beneficieto «' Beneficinolo , 

Bcnefid.on. Beneficfone , beneficio ricco ^ doè officio sa- 
cro che abbia rendite grossa. 

Ben fato \ Ben tagliato di tutte le fneméra^ proporzionato « 

BeniaatSn . Cucco y dkesì del filminolo piìt amato dal pa- 
dre ó ^dalla madre . H cucco déHd fnkmmet y mlgHom j 
favorita i beniasnino * ..•;«•..,. 

Beninr o beneto. Benino • lo sto benìnoy ta tta^ benttto^ 

Beomontà. Benmotttatoy cioè cavallo ben fornito. 

Benon • Benone grattdone y bonaccione y avyerb.^ e aosr. 
Red^ 

Benscrfire • Benservito y sost.. licenza che ri dà altrui 
con attestazione del buon servizio ricevuto v 

Beretfn. Blgloy manrera di colore situile al cenerognolo. 
S Razza bere fina, ^nìma bigia y persona bigia y r si 
usa per -malvagia 9 e po^ credente » 

Bergamina. Ferganiinay ca^rta pecora y ctrofo , § Retslgi 
de carta bergamina . Lhnbéllicel ^ limbelli , 

Bergaano. S Intender e scovrir ei bergamo. jtccorgerrì 
della ragfài cioè oonosccs l' astuzia -, scoprir la ragia^ 
vale r inganno . 

Beiicocola . Albicocca , 

Berlina. Gógna y berlina* S Andare in berlina. Andare 
In gogna • 

Berluato . Lodoletta 9 allodoletta cappelluta • 

Bero dele aarozze . S Bero davanti . Parte davanti del 
carro . Bero de drio . Parte di dietro del carro . 

Bero . Sedere , cupola 9 cocchiume . v. cuzzo . S Aver 
canto de bero . Aver un culo badiale, a grande guan- 
to una badia S Mostrare a scoverzere tanto de bero ; 
Squaderftare le natiche . 

Berta. $ No se pi^ el tempo che Berta filava. E^ finita 
la cuccagna, o la vignuola } mn e pia tempo dt Bar- 
tolomtneo da Bergamo > che Berta filava . S Torre 
In berta y scapitare 9 metter del suo . v. gomlo . S Hfe- 
Kr in beru. Intascare, mettere In tasca. S Tor de 
berta qualcun. Uccellare $ appostare alcuno, o appo- 
star la surna , pigi far di mtra alcuno r volgclffi Con 
«tiesto peosìcio ad oggetto di peiaeguitul» » ^ 
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Bertevèlò* Hhrofo, boHovelcy ottùot^ento* éot necòìbkie^ o 
pescaie ehe abbia il ritroso fatto di vinchi; Anc/apr 9 
btsclnetioy vangaiuole i ette dà pescato limaie tftl b>ci«^ 
rovello • ■ L . . ' 

Berròele. ^. l^e'. S." Vé cutzi»-* " ' ■ ...... 4. * 

Besenfio • v. basenfio . ' 

Besevegio. Ago , pungiglione , fifiigifo^eV' S«Cec#V'1ir<* 
Cellino, bdccellfnoi pet il membro -diasciiile- de' Imoi** 
bini per veizo 9 bischertno . ' i 

Bestia che^ cotrduse le alrre. Guldaltiola, ti diée dàv^oeK* 
la di branco 9 che guida le «kfe. . > .e - » 

Bestia. Gran bestia. ^/ce9 gran bestia, $ Tana <ki^ ^* 
stie . Gagno, luogo dove si ricoverano ici>cstle»:- 

Bestia pti uomo fiero e bestiale. Bestione y'^éesiloeutttiom^ 
S Andare in bestia • Salire , montare » ssiiare^ ito «j» 
la bica . . •-• S 

Bestiola per donna di poco senno. Bestiuola. S Betdé* 
lina, bestiola^, bestiolucda , bostlolmeiatcia y peggiox 
di bestìoluccia . 

Bestfolo . Bestluolo , bestiuollno « v. muasetto » - ' = 

Bestion per uomo grosso e 'forzato* BastrMcono^ lana'* 
ghone, bietolone per uomo grande e scipito. GaUlone 
per uòmaccio grande e goffanien'te groaso» 

Betegire. 7*irritfg^i«rf .^ 

Beto . Pettirosso , ìiccello • . 

Becolin . Bettola, tavernella , baceanellai ^oUA'tSm 
S Star sempre al berolin . Bsfore sm bettoiler^, 9 nm 
taverniere • § Tener betolin ^ £iJf re tavomaie. 

Betonega • Brettontca , bettonica, erba« S Ester pia- eo* 
noscno che la betonega . Essere piti noto che la ntal* 
erba . 

Bevlgno. Beone, succlabeòne, trincoteey cittclglìonoy mo* 

sciane, gorglone, che ingorgta e bee smodefataaante . 

Farebbe a ber coi nugoli $ berrebbo usta vendemmia er» 

^ un ^ucclabeone; beo' piti d' una pevera i ^ p^igl^ 

' che le spteptt • 

Bevandèta . Bevandlna 9 bevandtoccla • 

Bevale «\9ere; far la %olfa per bimmolle y In ischerzo^ 

Bevare a- sorsi • Corsare, éere a oenteUi, a kSotsI, a, ^in- 
XJnl, ^In^lnare, centellare, non bere di segaito • 

Bevare col bocal.'BtfCHrr la terra, ÌU gergo > i 

Bevare colla bozza o col fiasco* Sbeva^ar€y abboteati 
la \lnna del fiasco ec. 

Bevire come un Turco, v» bevagno9 bevare zo* 

Bevare el cervelo • Bere la memoria . Fin dentroy sotoi 
no fuori, rrov. 

Bevare in aria . Berf a garga»eliay « por cotovotttoy tdt 
bere senza toccare il vaio coUe labbra.. 

Bevare ptu del bisogno. Cioneafo, ebevero, tracattMOrey 
^Z^ffafrsi col vitto, bombeoeare i* trlttcaro y. oMrkan 
l' or^Jkol fiasco» 

Bevare sul far del dì» a la maicin» * boa ora. Jncamtar 
la nebbia, cioè mangiar e bete asMt la OMttÌBa da 
buon ora . 1 

Bevare un goto insieme^ fare una comblbbUty bc»e aU 
r osteria con pitt persone • 

Bevare zo . Bere a gorgata , imbottare y awmliare a 
chiusi occhi, tracannare y ber grosso y cioè scemi asaa^^ 
porare . S No se poi bevex e subiar • Non si può can» 
tare e portar la croce , bere e v^ufolaro y strtgliaro ol 
tener la mula* § Chi pUi beve manco beve . Paca 
vive chi troppo sparecchia • S £1 beveria la Pia^re r 6 
el fondo del credo. Farebbe a ber col nugoli • ▼• be- 
vagno • S Oh no la bevo 9 no la credo • Io non gab- 
bello, io non infiasco, non la beoi questo pie non 
mi va da tfstesta gamba j non cavalco la capra ^ o 
kon cavalco questa tosa y provar, e vale non lasciarà 
àsLTty o darsi ad intendere una cosa per 'm'altia. • 

Bevarin . Liquore avvelenato , beveraggio con veleno •> 
S Fare a» bcTttia» #frf #» tfn$$9riih* fato un fo* 
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Jì c$U%tùni » umnd^y fau nn ieru^ • uno tàéc» 

Bevaion da potchi • P^ppoUtd • 

Bevaùro) o bevaora . Àbbtveratoìo ^ e si dice d'ogni 
sorta di vaso) ove beano k bestiC) e d( quello ancoca 
che si tiene agli uccelli nelle gabbie* 

Beveià. AifhtvttMto» 

Beveiaca . G$$afwt^^ ) luogo concaiMi dove si tannano 
le acque per abbeverare le bestie . $ TonfAno > licet- 
tacolo -d* acqua ne' fiumi > ove si conducono i cavalli 
ad abbeverarsi e a nuomic* JS BrvttéiPcio^ n^èevtra- 
toh • 

Bevetaie. uibètvnréT^ ^ . 

Bevete • V. Bevate • 

Bcvua. 7 irata 9 hnUi^ S StrdSevì^jone i ^al. )iettU cc« 
cedente . 

Bczse • Br^^« • S Star su i so tte beui • Star can de- 
coro • V. star sa la soa . $ A un bezzo e a un soldo 
se fa una lira • ^ quattrino a quattrino sì fa U lira 9 
il fiorino • $ Chi no tien conto del bezze 9 no vai 
nn bezze • Chi non istima un quattrino > non lo vaity 
si dice pet dimosctarc che si dee /tener conto d' ogni 
cosa anche niniina • f El vatda pili ei bezze avanti 
de spenderlo. £ squarta lo wo.,S Squarta-pucoUy 
Mon. vale spendere con soverchia parsinionia. S Voler 
la so parte fino a un bezze . Voler la fatte sua sino 
al finocihio » alle lappole • Bezzi e fede e e. v. de- 
naxi e fede • S No vaù' un bezze . Non valer nna 
iucciO' di porro» ^ 1 bezzi va via perchè i se tondi . 
i danari son tondi * muoiano • S No lo stimo un 
bezze. Non lo stimo un peloj un fitoy un ytf> ttn 
funtol di stringa 9 una foglia di porro ce. £ No go 
Aezzi adosso. Non ho denari ^Jlfto; son dell* ordine 
di 1. frante s€0 i non ho quattrini in tasca • 

Biaca ^ Cerasa y hiaca • $ No l' è mal^ da biaca • Non e 
mal da cerusay e vale non ci si può rimediar di leg- 
geri. 

Bianca . EU* e stata bianca y si dice quando la speranza 
ha fallato s btvei bianco . % la, bianca f U i9S«a . 
V. zugare . ^ ^ . 

Bianchizzo9 bianchèto» Alblccioy bianchiccio y albina* 

Bianco de neve . Como la neve • 

Biaaco del ongia umana. Lunetta ì di quella delle be- 
stie 9 tuollo • 

Bianco delle nosele dei. osai. CartiUglnfy unentme , 

Biancon agg. d' uomo . Blancastrone 9 biancastronacrio . 

Biassare • Miasciare 9 è ptopiiamente il masticar di chi 
non ha denti , che non può rompere il cibo eh' egli 
ha in ÌK>cca. S Biassare el pan o altro. Biascicare ^ 
masticare il pane 9 masticar paternostri . 

Biastemador. Bestemmiatore 9 biastemmatore * 

Biastemate • Bestemmiare ) dire di Dio » dire l' ora^ione^ 
o il pater noster delia herttKcia* 

Biata del figa. Natta, 

Blatera» erba nota. Numularia pratense m 

Biava . Vena 9 biada 9 cibo delle bestie da soma » e da 
cavalcare • 

Biavaròlo • Biadaiuolo 9 e gtanaiuolo 9 colui che rivende 
il grano. 

Biavo. Miadettoy turchino.j cioè di colore, azzurro • Ma» 
vi 9 sbiadato di colore azzurro più chiaro . 

Bibia * Fastidio 9 sfinimento 9 tttorte 9 indugio 9 ser ^gio 
di Val di Riposo 9 posapiano • § ìa bibia del oca . 
La canyon doti uccellino • 

Bibita . Tentennone 9 ser uigio • S I>cvoto de s. Bibia- 
na. Ester più lungo che il oaSbato santo s esser ser 
^gioychf stava a strigliare la mula, nel letto i esser 
un tentennone 9 un posapiano s stancherebbo la pa- 
^en^ . 

Bibiaic • Lellari9 cioè andai kvco * litolTCìai* SHtin^ 
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ìennarti cioè nfm venire o io opctares p lo favellaff 
mai alla fine 9 indugiare ^ tardare, appillottare n,[fm 
fermarsi oziosamente io un luogo senta saperne uscita ^ 
$ Clncigliare 9 proceder lentamente nelle sue pp^^a^ 
zionÌ9 nicchiare* 

Bibiatìa. Sciiomas lungagnala, lungheria ^ Uitemeraià^ 
can^n dell* uccellino p bibbia » lungheria . 

Bibiezzo • y. bibiaria . § Ko finir 'mai cpì so bibiezzi . 
Menare il can^per i* a'^y dondolar laJnatteay ai d(ce 
di chi favellando con lunghi circuiti di parple non 
viene a capo di conclusione veruna . S ^Sl tol el fil 
coi so bibiczzi . farebbe disperar la payenti^y staU'^ 
iherebbe l' agiio e V indugio, è una, morto 9 uno sfinf^ 
mento. 

Bibioso . Tardo 9 stiticu^^ 9 indugiatore 9 ser Agio ì 
aspetta per moversi il ialdacchino. ^ 

Bibita. Beuta, tirata, 

Bichieron . Bellicone 9 tonfano, vaso da t>ere dì vasta te^ 
nuta 9 calictone alla tedesca . 

Bicoca . Stamberga, stambergaccta • v. rotaia. Bicocca y 
bicicocca , ynl picciola rocca soprai monti. - .^ 

Bigarèio. Cere 9 àischerinoy ucceìiinoy baceUit^ 9 ^dices^ 
pei vezzo del membro virile de* bambini . 

Bìgaròla . Brocco, cioè quel picciol gruppo che rileva 
sopra il filo 9 e gli toglie V tss^i eguale •' Quindi seta 
filo broccoso . 

Bigàto della galcta • 9acof ninfa 9 bigatto, bìgattolo* 

BigUarolo. 7 meco a tavola» 

Bignè. Jrittella, frittelUna, frittellw^^. ' 

Bigolèro. Lasagnaio. , ^ 

Bigoletti • Tagliolini . ^ ■ . 

BigolÌ9 o meuuei« Vermicelli, maccheroni y certe ^^a.dà 
pasu ^tte a quella simtglianza. S Bateca fatta a >U 
goli. Luciguolata, berretta a iucigndìetti . S I.assarse 
magnar i bagoli in testa. Lasciarsi schiacciar Uìnp^ 
in capo, mangiare la torta in capo, cacare in capp^ 
lasciarsi correr la berretta • S Torta <b .bigoli . Tor^ 
ta di bassotti • 

Bigòlo, ji;rcon(celU da 4$mtt non J in uso pties^o XTqm 
scani . 

Bigonzo. jirringfnera y bigoncia cattedra ^ * 

Bigòto . v. chietin . 

Biianzo. Bilancio* ,$. Faz un bilanzo. Var unristretto^ 
di conti y vederne ilMilancio. $ EL bilanzo va ben* 
Il bilancio batte y cioc i conti tornano bilanciati • 
pari. ; ' . 

Bimbi . Dindi, paroUy colla quale i bambini quando co- 
minciano a favellare 9 i- hi ornano .f denari ». . >* 

Bimbìn . Crembia/otto > ^em&attno^ voce £uiciuUcsc;a . 

Bina de . pan • Picci> 9 cioè di .qua^rcf paci. S %il dk 
panf y tte pani appiccati insieme per lo lungo.. 

Binda. Metida. § Dezular la binda. Sbendare, ■ 

Bindèlo . Binduiiioy fascinola • 

Bineu di pan • ficciay quattro pani attaccati ioslemè pei 
lato. 

Bloìco, Bifolco* § Villanacc lo y tar,ghero *^ - \ 

Bionda. Legamento, parte legamentosa9 bianca 9 to^uata^ 
che lega tn alcuni -luoghi le ossa*. ' 

Bioni . Bllto y erba nota. . ^ , ..s 

Bioto. Fretto, pretto sputato y scolato, schietto*^ 

Bira. Birra y cervogia* S Gcaspia de bita. Birretkiy 
vincila della birra. . . . . ' 

Bixa fita de pomi. Sidro y siceray mtlicbi^oy fcrvogi/^ 
fatta con mele . . .^ 

Birba . Ster^y birba, specie di carrozza scoperta • 5 B^r* 
bone, birbo y Ì/Ltn* furbo y fraudolente, ìigg* d'uomo., 
$ Birba di prima cUsse . Turbo in, cremisi, poè .in 
estremo grado . S Batcr la birba 9 o la calca . Birbo- 

. neggiart y paltoneggiarc^ andar m birba^ far C accft» 
toni. . » 
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^irbantace » BtròoneggUre y pai t ette ggi ari . 

Biibante» jitcattone y ^/tlPot}itrf y Jfir.Bante w SGagfhjfoj 
galeone 9 trtsto y cave^TA per in^liuia •> 

jBiibantcìi^ • Birbonata y^pnòf/tiftia ^ 

lixribi • Èlrlhisso y giuoco d' azzacdo • ' 

JUiiQÌiUi * ]iayro > truffatorey giuntatore j cialtrone y g^il- 
doìit, 

^iiuhinada. ^arrerlay giunteria 9 trh feria • 

Bixio • SdrucQÌolp y invetriatura 5 ìnvernklati$ra f Baldr 
ed è del ghiaccio r 

Biro» Spaventoy inaloce che viene a* cavalli, che fa loroj 
in andando y alzare spróporLtònacaroente le gambe ^ 

Stozzo» RlrocLÌo-y sona di carretta a due ruote per tra-* 
sportar some . 

Bisàra . ytsellaioyWxogo dove si coltivano e getmog.Iiano 
I piselli . 

Siòarln . jiguel letto y pecorino •■ 

J»i«a.èlo m s/i nguti letta y cWìuola j ciecollna * 

Binato . ^hg/iilla • $ Frito bisato . Addio- faiìe r slamo 
spacciati- 

Bisuto ìtmmuizXc ^ jin^illa gjrossa ^ 

%is\>*^ ùqq\* BìsLeticoj che ha le Inne a rovescio ^ TIh /ir- 
ìiatico che i g^anthi y si dice d'uomo fantastico fa- 
stidioso «• 

Biscazza. Bi scaccia y scannatoi^ r strangolatolo y luogo r 
ove si conduca qualche pollastrone per fraudarlo^' e 
Cargli il collo y e metterlo ip mezzo - Sai. 

Biscazziero • Blscacclere y blfcaiuolo% ftcqittntatoEe di bi* 
sche «. . 

Bi^colamento r ^r^/AriNf uro y tententumentor dirlngola- 
mento dei denti . v^ ar 

Biscolare ^ Dondolar e y tem'pellare j dimenare r 

Bitfcotare d'^una cassa^ o altro. Tentennare ^ pare de sia 
in fortuna i fare la nlnnOr nanna y stare In tentenne . 

Biscolare dcir denti .^ Crtf^/ltrf) t crollaanento- dei denti ^ 
dir ingoiare .^ v. al 

Biscolat come delle barche r Barcollare ^ 

Bi«colat le gambe r ^i^m^err^re ^ 

S^UoUtt\^ Altalenare y n. p.- se è coir asseto tràyev 
" S Dondolarsi y se si fa colla fune •■ 

BkcoIo . I^i n^/d/tf 9 tf/^riu f giuoco di fanciuUi • LVaf- 
talena è quando sedendo ai capi d* un asse sospesa nel 
mezzo y la fanno su e giù andare > 1' altro quando se- 
duti su una fune spenzolata di qua e di là J a fanno 
dondolare r 

Blscòti. Vecchhnly cioè marronf secchi y e cotti nel vino 
col guscio .• $ Castagne cotte m fornot arrostite , y^ f^ 

Biscòta da far supa r (Cantuccio % fatto a fette di fior di 
. faxi'nàf eoa zuccherc e cfaiax^ d* uovo r 

Bisecolov Barbaglio y nugolo y gran moltitudine •- 

Biscgamento .- frugaci hiamento ^ 

Biscg^mento de ^K^ìcaz^o ^ Commonìiìnento y Irrttatnento f 
bile y bruliihiof movimento interno •• 

Bi«eg;ire^ frugare y frugacjhlare , $ Zavoracctlare^- 

Bisegar da per tutto . R*/ ruspare ogni cantuccio y por 
naso a ogni cesso y anaar rovistando per casa ogni 
angolo y cosa •■ v. buso .^ 

Bisegare in scorsela • Cercare in tasca •- 

Bi«egare in tei fogo.^ Stu^^j^jcare il fuoco . 

Bisegar in- tei stomego ^ Muover la bile y far venir la 
muffa y la senapa al nasoy sentire lì brulichio di 
dentro ,^ S Se bi^ega . Si laVoracchiay dicesi di chr 
s* adopra un qualche poco ncU' arte* sua . S ILa xe una 
cosa che bisega^ £' cosa che muoVcyche va al cuorer 
che alletta y che mi sollrnhéra . 

Brseghiu. Procatcinoy frugolo y frugollnóy si Ji'ce per fo' 
pitt dei fanciulli che noa istanno mai iermi •• y*- fute« 
ghin ^ 
Biiegolatc «> . jirrahattar€ s vale iaagtgiuMi 4* opexact • 
f Léiryoféiicchiatt 0^ 
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Bisigolare* ^//f^rrf>r...v.^ bìsrgaTe. 

Btsèto. Blgicilo y che ha del bigio, o del cenerognolo f 
bigerognolo . § M&tterullo y quasi matto. ^ ti$eì^ 
letto, 

Shi^ fiselliy.iegumé noto^ 

Bi&i secchi» Ce^i , § laccllo^ g/fglluolo il guscio nel 
quale nascono e cres<:ono. 

Bisinèla ." .Taccola y becca u Ila ^ bagattlla: y taccoletta . 
$ B^r^caturd , per picciole masserizie^ bagaglinolcy 
cffcttucci » ... 

Bfslaco» Bl/betiioy strav.' gante y blsauo% timori ssuy fan» 
tasiuo » 

Blsnono r Bisavo r bisavolo . $ A tavolo y atav^ il padar 
del bisavolo.- S Bisarcavolo il padre dell' atavo» q dcrù 
1' arcavolo.^ , . 

Biso » Bigio y cenerognolo y agg. di colore . S Matterullo^ 
tcloctherello ^ ■ . i 

, Bisog netto . $ Bisognino y facce nduola •• - ■ 

'■ Bisogno r $ Da bisogno tutto è bon . A tempo de care» 
stia pan vacci OS y a tempo di guerra ogut caVàJlw è 
buono ,r i £1 bisogno insegna r il bisogno fa produo'^ 
mo y il bisogno fa trottar la ve echi a^ e vaie la oeccs-< 
sita costringe alrrui aii oprace.- 1 

. Bisotta.. jRi»^/^/ir,. legume quasi simile al pisello •• 
' Bissa .• Biscia ^ 

Bissa bova • Turbine y sclonata y girot:ey o uodoy o grup^ 
pò di ventc y remolino y uracano . Mag.- 

Bissa ranarola.- £/fc/tf aiqtiaiuola, S^.Meicrse la bissa in 
scn •• Allevarsi la serpe in. ùhoy pagar il boia y che 
ti frusti ^ Sogni bissa ga ci %o vclcn . fjtn è. sì 
picei ol pelo y (he non ahbia l' ombra sua, S^ La bissa 
ha bccà el zarlatan .^ Chi si credeva legatore y rim^sir 
legato epi i la civetta mangiò il panlone ; l uccella^ 
tore e nmasto preso alla ragna; l' Inganna torà e ri- 
masto a pie dtU*^ Ingannato i il pulclìio salta in cafu^ 
alla chioccia • (^ Chi dà e tol > ghe vi^^ì Ix Bfssa al 
cor.r/;i dà e toglierli diavolo lo- raccoglie ; Martina 
di colle y, che da la robay e poi la- rito l le y fare 4: 
bambini a fanc'ulUs rivolere i Santi suoi y quando ^ 
guasta lajesta. § Andar a bissa. Andar tortamen» 
.te y òbbliquameute y a schisa y in tralice y non per dir- 
ritto •• 

Bifisacà de lanate simili.- Casciofsi dice de' sacchi r 
delle involiure di lana» corone, ec. Invoglio. S Me- 
ter ncla bibsaca. Jihbisaitlare • $ Cavar dala- bissaca« 
^ obi facci are . Dee- 

Bissarser Affondarsi y, suhblsrare^ esser trangjtlottlto^ datr 
mare . 

Bifiseta. JBijrciiio/^. 
Bisseu da schiopo••i{<rw/)/y|r//a.• 
Bisso . £fxt/^> • Esser fortuna come un bisso. Tirar dir' 

ciotto con tre dadi $ tener la fortuna pel ciuffetto^ 

cioè aver la maggior fortuna che si possa mai .- Cadere' 

la buona ventura in grembo . v. fortuna •• 
Bisson .■ jhistione .• 
UUtQ , Matassa o di filoso di stame, o di seu. S Tut^ 

intrigai Scompigliata * S Romper i bisti. Guastar la. 

porrata y l uovo <V bocca y sconciar le feste y gnastkt 

t disegni .. 
Bistp de perle ro d^ altro . Fe^^y e in ischerzo». froipr 

^'lo . Sal^ 
9[siéto ^ Matasslna y maiassella , J^cc,' 
Bwtèto de corde da violin . Gavetta . 
Bistcto de seda . 7 rafusola y trafusolo y nratassina •> 
Biyioto da o»eicti • v.- bevàuro .- 
Blitri . Chlccheri ciaccheri y chicchi bicchlacchiy voci che 

non significan nulla > e dic<;si di «hi cicala a«sai > e 

eonchiudc poco » 
Bloco • Blocatura , assedio alla larga • 
,Bq, B«e» f Buoi Aci pia» . . . ^ . . .,..,. 
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d'ero. Èlcciniiy ricco sfohJóJat&'i sfhtgòratiimeMt ì Bocxìon , Boccatétcch • ' „ 

ccp; che afffgd t,eli'oroy che è nei/' oro ji ^ta • Bocalona.. Boccaccia ì^ boccA^ cvìvagnaidi vale eccedènte- 

' ' - ' ' mente larga . v. bocHea. ' ,^ 

camin^ Tummalmio ^ e fhmmacclno quell^ 
rocca per ia quale esala il j^ummo« & Éfo» 



§ Quando i bo xe scampa- serar la- stala. Perduti i 
buoi serrar la, staiia ; a Midìf^ di 'viUan matto ^ 
dopo il danno fa patio i. tardo Tisparthiamento è nel 
fùfìdo . Egli ha fiiito ame il Perugino^ che subito che 
gli fu rotto il capo^ torte te casa per la celata ^ 
^ Negoziante de bo . Baattiere • $* Andar dentro per 
i<fl boj e tegncr fora per la vaca, jtndar gJovettco^ e 
tornar bue ) si dice di chi dopo eisere stato allo siu* 
• dio di qualche città , torna a casa ignorante • 

Bo salvadcgo . Vro^ Dav. 

Boaria. Prequoioy e procoio^ quantità di bestie l>ovine . 
' Y. Far Ijoacia , 

Boarina . Cutrettolat tutretta^ hutrettat ballerina ^ sor- 
. ta d* uccello . S" Menar la boarina . Dimenar i lomb'i j 
dimenio de' lombi ) culeggiare ^ -dimenare il jcaloy cam- 
«minando con fas^to* 

Boaro • Bifolco '^ boholco-^ aratore • S Carrettaio > carret- 
fiere dal guidar, che fanno le carrette e i carri. 

Boarolo.^//o/(/;rtio^ Sai. 

Boazza . Aìèta<, fime di bue ^ bovina ^ buio a • 

Jlpba. AUrniay juttrediìiey umore, juar doso -y putredinoso^ 
bobùa • 

Boca da un'orecchia a l'altra^ Bocca sviia^vata^ cioè 
«enza vivagno. 

£oca de scarpa. 'B'ìcca di sporta ^ si dice di chi si r^- 
greppa, o ra^^grinza la bocca incominciando a piagnere . 
- E fa gre f 10^ 

Boca dei granzi9 dei scarpioni ^ dei gambali e altri so- 
miglianti animali. T^ orbi ci . 

Boca del Canon .. Gioììi . 

Boca del stomego^ Puitalla-^ boCca dello stomaco dove 

» itiniscono le costole . ^ jircàle qtiell osso del . petto 9 

.' o sia cartilagine 9 perchè sta a guisa d'arco. 

Bdca -fonda. Sboccato ^^ P^ come W orciuolo del- povero ^ 

•• sporco e sboccato'^ 

Boca strerà. Schifa 7 pocp/j, usato a modo d'aggiunto^ 

- -diccsi di persona che artatamente faccia la ^no^lcsta e 
contegnosa . S Bocchiu da sdiorre aghetti si dice . di 

. i)orca stretta 9 e forzatamente serrata 9 come per lo più 
-sogliono renella le femmine leziose . Salv. $ Sé ^he 

' ne pada a .nieza boca . Se ne buccina . 'Se ne V4 di- 
cendo lises-vatamente e con riguatdo9 ce n' è qual^^e 
.boce e sentore. $ Se ghe ne pària a. ^lena bi>ca . i^e 
TU trombetta^ se ne dite fé' tutti i canti ^ circoli 9 

' ancora a chi ascoltar non 'Duole. § Empirse la boca. 
y. empirse.. S Far la supa in boca. Far la %uppa se^ 
creta. $ Parlar per boca d'altri, favellare come ^li 
spiritati . § La V arse la boca de .qualche cosa • Fan^ 
tarsi di (hecchessia^ S Ko se record ar -dal naso alla 
buca.. Nrii teneramente dalla bocca al naso. S'Tute 
le boche xe soreie9 ma quela no «nagna lasagne^ Ma 

. le noci motiate hon sono fatte per i porci tignali i 
tua iil brodo ^ l or:^o non e fatto J>egli ashieJli i a 

' l'uomo grosso dagli del macio i l'asino non ha luogo 
in crosta -i in pasticcio . % Cblapat cola boca. ^7- 

- hoccàre^ afferrare . $ Boca de mu&ina.. Bocca di consof^ 
di marmotta^ fessa per lo lungo* S Cola boca verta. 
.A canì^ badata col verbo stare 'j colla caraia della 

' bocca aperta* 

Bocal • v^ bocale • 

Bocalaro « Stovlgliaio 9 -vasellaio - $ Orciolaio 9 facltot ' 
4Ìi vasi da tener oglio. $ Catinaio ^ facitor di catini 
« Tenditore. 

Bocale. Bocrtf /è « S Me^^ttay metadella <, mezzo boca- 
le. ^ Babbeo t babbuasso fig. S Restar un bocale. 

' B^manere sbalordito ^ restar di sasso y restar come gè 
di legno uno fosse . v. restar . 

Bxaleta. Ampollina 9 ampolletta • 



Bocarola del 

j>arte della rocca per aa q 

gaioio ^ alcuni vacui 9 che lasciano i muratori nelle 

grossezze de' muri 9 acciocché per essi possano tlaspi'* 

-rare i .vapori che si eeneraho sotto i niurl. 
Bocassin . Bambagino. Camiciotto se jè di tela Una 9 g9» 

nellay cintino^ veste corta 9 che si porta di sotto. 
Bocàzcne . Schian^-y malore che viene intorno alU boc** 

ca de' fanciulli . 
Bochèa • Bocca svlgagnata . 
Bochin. Boccw^a^ boccuccia ^ detto pei vezzo « ' $ Tac 

bochtn . Tar bocca piccina . 
Bochin del pavero. Luminello y x\ck quell* anele tto djve 

s'infila il lucignolo della lucerna. 
Bochin dele bozzete. Beccuccio, 
Bochin dele lucerne. Kamop lume; e quindi luceìT.a 

a due ^ a tre y a quattro ramiy lumi, v-. f • 
Bochizzare* 59a/;e^;^rf . 
Bocolèto. Boccittolay bociiuolina . 
Bocolo . Boccinolo y bottone y boccia; bocclalone-^ boccialo 

grande. § Germcy germoglioy gemma. La prima me^i^ 

■delle piante^ < simili . Occhio.. 
Jocoli dei olivati . J^/^/«o/i 9 le boccioline degli ulivi. 

Mi-f^na quantità di bocce. ■ - ^ 

Bocon . Boccone y mot so y morsello^ § Chi:;|xa- le rane a 

bocon . pigliar i ranocchi a ma'^sat J^era ^ al (oc- 

'Core , S Tore él bocon.. Pigliar l imùectata,^ pigliar 

lo ingoffo yo le busecihic'i il sapone ^^zìc lasciarsi 

corrompere da doni e presenti -9 t tigli ure II .boctjone ^ 

^'Un .bocon <ie drito'. IJn fuibo.,ttt cremisi y un ba* 

Tastiere^ cioè in estremo grado ^ 
Bocon cura. Boccon ghiotto y scelto y 'csjjtisìto* S Volere 

ci bocon cuù . J'olcre la pesca snonda y cioè T util^ 

senza fatica. ,,.>..■ 

Bocon 'd'Adanio. Pomo r/'^?iÀi0 9 parte prominente dtlU 

cartilagine detta .scntifotmc-9 il nocùolo della j^esca 

d'adamo . 
Bocconada . Morso y cioè quella quantità ;di cibo^ che «st' 

spicca 'in una. yalca •co*dcnti.9 ^^cr<?tf//^ ; S Boccata-^ 

tanta maceria quanta si può in una volta tenere in 

bocca . 
Boconzln-. Bocconcelloy morsello^ boccù9icino • S Orile-». 

cÌH^Oy orlicctwi^^^ì^o^ si dice del pane. 
Bodola ; Polpettina ^ v. f. ' .^ 

Bodolo . Grassicciuoloy bassotto y corto e io'^* § Bfl^- 

^acchiutoy giasslciuolo spijporzionatO) mal fatto> poh 

pettone • 
'Zoàoìoiq . Cr/issoccìo ^ 
Boèto. Bucelloy buciacchio^ 
Bogere . Bollire. § fit bogerc.. Bollire; v. g. Bollite 

quel pollo y quel Man^* 
Bogere a volta rota* Boline nel sommo ^ bollire a sftti- 

jc/0 9 a riconoioy scrosciarcy e vai nel maggior col- 
mo 9 gorgogliare . 
Bogere del vin . Grillare-, $ Scomenzar a bogcTC, CriU 

lare , § far saver quel che boge nella so pignftta • 

^ndar lol cembalo in colombaia . 
Bogìa. Bollitura y bpllore, 
Bògìa . Boiay carnefice, 
Bogio. Bollore, S Levar el bogio^ Irvar il bolfore^ e 

si dice d'acqua posta al fuoco. $ I>ar un bogio> o 

far dare un bogio a una cosa. Bislessarty Ifssareal» 
. quantO'y dare un bollóre a checchessia . 
Bogio d'aqua. Bui li carne y acqua che sorge bollendo» 
Bogiore . Afa . v. sofcgo . $ Bogior de sangue .^ Estua-' 

%ione > bollimento di sangue • S Aver bogiore con 

alcun y averla su con ec. 



«? 
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BotnoB . Èuilfcnt y gavoccioli « fliMifit f eg^hMeiìiè i 
..' & <Wt rti Vi f 'JTjfiÉ^ '««4t«Q^' the flM nell'iissttiaiit. 

loia 4a vatòk » ir, TiMrfà . ^' * . . 

•MI ili' ^JiMc«Ìd » # Mdt¥. ¥i VbUM • 

Boia • Chiama » cioè macchia di volatica s o 41 Mgna » 
o d' altro male che venga alla ciife « ■ 

Boia de vacole . Bmtttro 9 quel ' teglia «he^ telu dopo-ll 

"? .Tàlttoto • 9 Bsitt d«ltt %ola« J!#xff^ «f» M/r«* 

•Mladf»!. T.'firélà, * . 

Botare. SuggoliétHi knprothart, 9 Botftte or -qvetto» 

>*>èr ^tfelto. Vrottimoi é tUrUfreteUi U froecUta^ 

' -Talt Holilcéere or qtieitOt oc quello- dio fi fretti da- 
pali > con animo di non gU rendere • S Son •« tx>l^ 
^« «coli • H9 ^n)WP$ U frtttitli fiti giMétéj meeétém- 

••••O'ec.y cimasi tiftf^y 99no /Mfo tcottéf^^.. E jtrdort 

'*:=^Mhe fi cKiama colui «he freccia. 

Boldon. MalltidtOi v. f. specie di salsicciotto'^ lattò di 
Mftfuc di |«icoo • Bii« * 

Bolèo. Boleto y specie di fungo^ v.lbngo. § ^Mpfitdoj^ 
omlii«lli*4el fìEMif ov § Gamàp col «to stp^Mlloi o' 
zeppetcllo. 

JMIm. BtfihtiMy o sia Utena p«bbli«t per tfttporttr 
merci, 

3olcca della tuaUtL i Fiéntm ^ iuUotta m^rdots* SA. 

• vetii tfolcta ala camita • Aver és fiaitra% e 1/ iMtfcia 

Bolctin da ceroti . P^^yW/it} panno, 'o evoCo topra il 

-«quale oi 4ifietffde'Vitapiattro petfmettet|*o tu i mitorf.. 

Botctin da fitat caie. Appigionasi ^ sost. $ Meter su 

el boletin. forrt i'ufft^gioruiìi. 
•• taU n d9 tote. ^9Ìì^^m , H Meter «a ^i% il boietiìt. 
^ ;§r Mtttn§ $m ^> ^r fo/l^^ • 

Boletin che se mete ai pani» alte tele et* Sopii filmi ^ 
tv iiUef I U cMto 4tl'pe»tto> e Mia dtàiy Bec ^n^^trt- 
frr«faw#« : ■- • ^ 

BoUn da orevetl. CiMptoU^ picciolo stromentt> d^ acefalo 

«-'a fi^gg*^ dt iaii)MciUK quUmao «0» paniamo tohdti',' 
o mezai tonda 9 o quadra 9 Ìl ^nate^ terv«*'tlfcr ''Itfeoimr 

^^-ttecalliir «per rtmevcce fii;«ie di- metallo { e per «Irti' 

- Ii5i« $ B$té»no e èolmoy aorta di srromonfOf ytt lo 
(ià colla poma d'acclafoé colla qwte aoitilmeme si 

-'' acava-c a' intaglia oro V Argento, rame, eristaUo^ e^ai. 

M imIì s per Urti earactrrl , valeocht t figure » 9 Lavo- 
rar de boi in . Jnuigliare a buiiho . ... 

#olin^p«k boterietere.'Oft^ff. 

«Bolo# imfronH^^smggoU^* 

«Ilo Ilei. ^t:^lafi^^iim^a»«f ai dIee.aU queltt pare 

?. dei^aimt • -l>te* ' -^Va^ n-« -.: \\^^^^- ■ v^ ■•■ v 

##lplia.-i:k^/«fii|[M«:9#dfce'ìiiaNi orno: Ipffedftia- 

mcnto de' legnami» o d'altro, che fer'Yovecclila 4ftni- 
*• 4ità mandan fooii maactSa a- gotte de' Ikeffal • '«■' « i 
Bolparèto. Limacfi$f limut motéiy poUigUét^ powlMria 
-Nche*g«QieeanD le -pallidi i- .1 

0obegasc < Ta^Wre , rtaiir fono ^ éevor^lé fotta . 
Bolso. Poi f ino i potstné 9 Ultimici Mf^ mmì ilei Hsl- 

coy e figur. Andar a Bolsena . E' anche inforniti dal 

cavallo • 
3o\zo. Mo/gia^ specie di valigia, o di Utaceia, $ Tém- 
' gocdo^ grassone i gnusottoofoy penmiono^ per uomo 
' Jiaiaà grasso, folpottt^Ho • v.' f« 

Bobero. yatìgUÌ09 cioè &eicor di valigie. S Cofanaio^ 
-. lacifoff.di.bamli. ^ 

Bolscr*.^ «eUro. 
BjUon del eolaote . Cafoeehia^ c^^trom^. § Esser 

el bolson de tuvi • v*- bagolo. 
BdUonèlo. Boncinell^j ftuo bacato dall' an de' lati met- 

so nel manieo del c4ii^i)tcUe, o affitto In eiiecehè ti 
, ' tu pet ricevete la ttaeghctu de* ferrami w $ Mat^ro^ 
. Kplo% p^Metto di ir^tto rofioodo, che ti. legt celle 

chiavi per non le perdere. . * "•. 
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BoftMoMv^HIi^iéit. ^Téirnh y^mm 4Al lir^ifoi» lovB 

aooo le camptaeHef elle ^«alf a' attecca eg le Mfcu » 
Bomaistro . •^iffeit^Jb'y efbt seca* • • » 

Bomeaeà . B«eit attrcelia^ ■ $ Bm iitt , e ae ctedHait» 
J*Ì4rer#i f Btltr €teitoii^«« 9 Bl bemapce it<iiil Je 
borra • Le buone derrate votam rompom ir iè $ w>i * 

• S^^ gua^agtii' mm^ mUgi^i vml pia im <e/f»<e 
maestro che due dèi eaèiMM/ci e vale»! flSklicile 

^ ictvinl dalla perieae -pticficbev tettcbè ie ayeai -^ 
flaaggioce , ^ehe delie mok^ fCMÌeiM e ^igeoiiiiti . ■ 

Bombar. FàréMam^ tpsmita^f .emtmheh^ JmbhJMiB^ 
baione i dice cose me ìtonéa diorbbe mmM émo e sdi 

• /W#o.*v. Aàrfeepu-* 9 INr^tlr booibe^ ^awt c| 
te , fawe il féif^a^ tcagUare , tamcUnr. emmoki «. 
fmwiH m aiAm t ^emitt bmbioia , per ^àitt 4*aM 



«Ittia o ndifipt -e* leta» ooie nea vere , .né virittaill • 
9 Sàalonpdre » '^imiUirt , tttafaieiMf ^ il eaa^ tamd» 
une lavellande dloe eose grandi,. e ioetane dai v^Id. 

Bombi de tato. S$a mellM pasciotm^ tea std §Ntts9t*afm 
foga naila fàdt tm datutrii la, sua tata i •uria-Wa* 
gana^ cioè abbonda di tutto t I -fi tea e vvMc^d^iel» 
3*0^ Mm^ ■ .-■ ; ....>'..« 

Botobaterv o bombatalo» ACaireiit» di C9tom. § Sfèé^ 
soffione , jpionaccio . » - 

Boubaalna; Baméapttot tale di Alo di banlMgia • 

iombato« Cotono^ ed è propriamente qoeàla tteaetia^ di 

- mi si fa la bambagia. 9 IH* iìit m B am t s gj U. in-ùtu^ 
cotone mapputo , paffuto • Dee. % Tela de bom- 
baso . Bmherame bamèaginoj o tela bambagitta • 9 M» 
hoi o dca{io de h»ambaao e filo» Cttartt^Moy paeng tea* 
auto d'accia e bambagia*. 

Bombato fi|l • Bamèagia , cotone Bieco . 9 Doimir nel 

^bombato. Dtnefrt col capo fra due gttanciaU% vele 

atae ticai», e viver ^aieto. 9 Arieti a«l ^boeibaso» 

JEirere it^nM^^^ tonmf nella bambagia^ ^^ék'9k 

Alicia e mocbideese , allevate in ^tte^^ • $ KiDér «lel 

bembaso» Aver ogni consUa^iont di eorpo%tiai^ mei* 

'forti avop giraiSr.Mbbondatn^a d^ogm cotMé 9 Ro* 
vfgH-nel bombato. i)«i^«m^^r##>flìiiBileiaé e ìiii* 
volto nella baaa bagli. 

Bombista. Bombardiere* 9 Parabolano % tpéeraféno » 
v. bombai 

Bon . Baono . 9 Bon bon. Baisf éene. 9 & tutti' yiafe 
el bon • Ogni bocce I sorella . 9 Ogni miuchieai'À- 

•'•uoaca el hon. Ogtd^ ttecelU conosce il grano • >9 Da 

' hna de boo. Da senno^ da maladetto ivwia. 9 Ades- 

< io vien ti bon. i^r romincia la fetta ^ 9 Bon da clia« 

•cote, meno' da fari . £\ nn cMedfi binhiagthi r le 

^•parola non emfhm il colepo i le farolt tonjemmhuf 

^ 4 fatti maMi; cU tròppo abbatdi empie .^i twrpo di 

venite dieefi df tbf «Kscorre' molto # e nulla reor ed 

effetto. 9 Bon da penta e da tagio. £' da bàtto e Un 

' tella\ ^9 ÀMtHè turo. V. omo. 9 Bcm tome el patÉ. 
£' di bnotta pasta 9 i una pasta di-mfoflt. v. esser. 
9 BOft compeguoi ; ^gna^^tore , ftHitte • v. butt* 
lempo. 9 Detrlngueré et bo» dal eativo-. f^itiìngner^ 
il pan da* tatti y 44 prnnodal metnratttiè . 

Ben da nieute. t/n dappttoypan perdnto^ non v itene 
da-p&rei- la manoaUa bocca ^ non vaia nn fmttai di 
ttringa ; è una sferra j nn bomberò ^ nn dufnd y nn 
bnono a nnUa^ nn brachieraioj nn carciofo^ nn rii ftt^ 
lo , nn nem da tnccioie ; non caverebbe nn g;riUa dn 
nn bttcoj non éctoi^rebét tre ' pallottole in tsnéaeiné^ 
o innn tomts ^ mn eianne^ ttn petiapepty na fèda* 
polli y Buon, vai persona dappoco. 

Boa da sovane , e cattivo da veeehio • Bnon pappfn.^ e 

• eaitiva oca* 

gondola • khrtatMla . 9 Polpetfona » pet àomm gratta 
e tor.aa . 

Bona boca . Aòbt^mt^ dketi plK liclMrr»0 #ud«e'tii« 
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.i|!4i Mie si ^ce: È* mhfa TMMrmj cioè aon ÌM3cié 
rimasugli » o reliquie éi qiMl cbc 4tvoni . 
Ikocta ««sat. Ì4crAiif\i^>fl»i ver» gc* Su Vht studia tikt 
ti d09Ì mn éMC4ht^9iOy co«b »-ftctc ài coist tapeiiu9 

^BoM àt fDOKtt • ^004 c»MM3 mnmd ftafUa^ t« doni . 
^ FeUpQlil^ if€cnt€tteUi m Bttoiw • 

SoiM-§raiit.lWekfrf#9 fipegio di« « pofte fopxa le por- 
te e le fiBettKf €émmimt49» ¥•!{• fioceiit. 

Soot Uà* 9 IkMU-fciiiKMiiM* JiiUÌ4 Ì4immcùét% huùfia spisgy 

• vW^ vtttlyia^ umAc cMiH&f • ttt. 

• JoBtaan. Mamùrs itvmràtgg^i pOMgmèuH* SPMimttay 

• ^u^le che ii dà per alteiAr U giut tixia o ai bini > o- 

■ ad «lui nÌBism. S Bénénimmj mancia al vcttactno) 
o al garBooe deìroace. Stremui^ sirtgftat mancia del: 

- 4ì primo dell' muto» -§ 'Nova che merita la bonaman.' 
Nuonfs di. €mt(ty rfele bucma nuckfa} l'apportator di. 

- 'Coi merita la mancia • S Me va tetto in boocman» o 

altro. Io m€ uf''o§ in mmucc, in VMt^iti^ im vim ec« 
Bona • mianra . C^tmaìurm « 

Bona paga . Bmottn detu ; V opposto è Cé$fiVa dttat* 
Bona possada. Paf>poÌ9n€f mmìtgi^mt, dUuviom^ db kd 

capdc -e pettine . v. bona boca • 
Bonario. i>f émon nidio^ dette y hemgn^i òotisrie» 
■Bona roba. Mmim sfes^f per «omo scaltrito. S Mml èi- 
' J'^M 9 nuUm iéuuc y maia spesa « § BagoMcia , òerghi- 
. nelU 9 nsaia femmina • - • . 
3en«ftMt Calma 9 éonaccìa^ àUenaceimnemte • Sfar bo-- 
fUXM« Il tempet i' aria 9 la ittagiene ntédolcia^ si 
dice della stagione allorché di rigida che era comincia 
a raddolcire i il temf si raccenda^ il tempe ì searicè . 
•3onaiao. Banarie^ hmen pastriecsane 9 ^nàn pasti€€i$nef 

cioè quieto ) docile $ e senriniato 5 ^nen pastaecia • 
Bone parole 9 « eativi fttu • fa tome il £a/U » tanta 

■ heney e ra^ji^a • male ; le parale sen ùnene^ ma i 
i ' aenni deleresi ;- tal ti ride in éocea 9 che dietra te 

• - Xatcecea , S Cole bone • Adagie 9 pigine a mai pas^ 

• /»• S Coàp bone' <ì me cavfria U cam>M v o staaili . 
Col/e ènone^ o tetta piatevele%^% e' mi $rarreùèi il 
pio delta tamitia*^ 

3onèto. Cervelline j panno che si mettono- in ^pe le 

». donne. ^of tenerlo caldo* 

3onìgolo • Mellite 9 urnhilice 9 embilite • § Metlitenthio 9 
traltie^ il budello de' bambini quando naKono • ^ Gar» 
£ame l'incavo del bellico, ial. § Aver ÌAgk el boni- 

« golo insieme. Esser tarne e unghia 9 dna anime in 

nn uecdele 9 esser toma pane e tAci^ , ehi ave e tnate- 

.ro7\i/0 9 esser ntta .peverada • $ Mon a? ce ancor snto 

ci bonìgolo. ^ver il latte alla hotta9 non aver an- 

f cera astisftti gli octhi^ avere il^gstuia in tape* 

3onmaÌ5tco. v. bomatstro. 

Jtonomo. Bnon.eristUnatde cioè.oemo ftciie e cortcn- 

• ■ re . V. bonanKO • 

BoBorivo . Frimatictiey si dice del frutto della terra. ehe 
. ai matara a buon* om • Quindi f ititi prtmatitti^e pre^ 

maturi . S Levarse bonorivo9 csiex bonoriiw. Levarsi 

• par tempo 9 teritarsi per Hmpf 9 esser vigilante 9 /e- 

• varei alla spuntare. del dU a hnotC eroi ad assai itto- 
. n* aram 
JtoDpaaton* Pastritciafia 9 uomo di ijtena tutina^ cioè 

qnieto e pieghevole a' voleri .altrui . v. bonazao. 
jB^niertipo* Uomo.de bon tempo..GWf«^C9 huen tempa* 
»... j90|W-9 the fa tampone^ the si da .tempene j the si dk 
7i»eii tempo ^ che sg9$a'^^9 ^he sta in allegria^ the sì 
P^g^*n il morule teme viene ». S fil tropo bonteaapD 
fa scavezzare ci colo. Chi hen siede^ mal pensa9 cioè 

• la > troppa comodità induce a . male^ cofitnuoni • 
Bontempon . Buon compagnone j goditore^ che è vi^o di 

• j c dU mni fdi: uioqftce» f«.b9McmpQ« 

4 
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Bònvlv^tt • ▼• fNiAtempoii^ . .• 

Bora* B«rve9 revaioy pram§p$aifte$ Vintf di tSNtmntàèfui^ 

rovaìaccio^ tramontanatcio -the.aggfiiadM^^ -» 

Borachia. Borraccia% fiasca di cuoio che usano 1 fUa- 

danti. 
Borachièca. forriccciiM* 

Boièoa» ffeléia^ naUient^ . . . \ 

Borasca. Burrasca% -emnbattimeBfa ohe fiume i venti -ptf 

lo più in mare . ^ Coter borasca • Ener in perltMwt 

stare sul tavolello^ § I fiaschi 9 ••siaDéli core booh 

sca« Leva le pere j ette /' 9rrfl9 pfov« 9 e vai aver caie 

<!' alcuna cofa9-<riMndo sopravviene ilpetteolo di pei* 

deela . ' 
Boraso.. Barrate^ materia che si trova «elle mimeae 4et« 

r oro e dell' argento 9 e adoprasi dagU otefici insieme 

colla saldatura per unir i peneà. é yidlau^na^ 1^ 

titenem 
Boraaene» o boragano . Borrana^ ^efraggina9 erbe* 
Borda. Filettata 9 profilate» - - - 

Bord^dura • Fileue d\ ore-f e d' arderne 9 erActiivM • 
Bordare alcun . Abbordare attnno . 
Bordare. Filettare '9 adornar con filetto dTorOt o simili» 

profjilare . 
Bofdarsc a una. detestarsi 9 aaUrsl^actappiarii a «ne. 
Bofdelenao • Chiassata 9 bardella 9 remare 9 fraetagliaia^ 

confusione di parole e dì minacce 9 e simili. S Sior» 

deliamente 9 Scgn* dissoluta^^* 
Motdtmi> Berdanof Dee trare micsira aocto T impalca» 

tara. 
Bordezar. Bordeggiare^ star ou le vette • 
Bordo^ f Fretto % arttamemto 9 éerde di seta coperà 

d'oro, § Biscontro9.eiiÀ fregio di licaeMyW aarre 

per gucrnifura di vesti. 
Bordoo . § PoBiar el faordon in qnalche lego • appoggiar 

la labarday vale andarla mangiare in <asa d'altri aenan 

spendete « ■ • t 

Borèia. Ci fella y teccla9 tape^ S Ghe-vaU bofèU. Sa 

Vék la visuf a la tipotla « 
Bosèln <ia zogar.-Ba««0My «• ^ suaraUa9 pallai paHet» 

tela « § Xecce^ la palla più picciola • 9. beUn . S Zec- 

ce/f 9 qaella palla colla quale si tira dentro ai rolli . 
Borèia del ze nocchio. Patella % rotella 9 cioè qael pie- 

ciolo osso tondo 9 che è togmpposta all' accicolasioia 

del ginocchio. 
Borczzo • Zurlo 9 galloria 9 giolito 9 ^urrot ' S Metseor 

in borezzo. Mettere in %nrlo* S Andare^ essere> q 

stare in borezzo* Andare % essere in ^nrto»- S jim» 

dare in cimèerli^ dar ne* rulli t nelle girelle y cioè 

avec qnalche eccesso di allegfiai di-destdeFÌ09 e te 

quasi cose -et. pazao • • 
Borire * Frugare f óitcei de* catti da caceinf e Mie tco* 

■priie la preda. 
Borida. Di Volata y col verbo tirare -m S «^«n^^ ri* 

masuglio^ . S far botida* Becc«rrf i riliavÌ9 cioè ^uel 

che avanza 9 jervcndo a mensa* 
Borina* Brina • 
Boro . Soldo . 
Borondoio-. Bstotoio* 
Borsa da limosina. Sacchetta^ tasàtetta» 
Borsa da soldi . Scarsella 9 tasehatta 9 borsa cucita a «a* 

imboccatura d' argent09 per porvi dentro denari . § Me» 

ter la borsa grande nela picola. le^enirr^ canfMu^rt 

il tuo . S £l bomarcì strazza la borsa * U òuon mar^ 

tato rompe nmota la èorsa . ▼. bomarcè . 
Boisa 9 o borseta da odori . Borsiglio • 
Borsa del corporale • Guaitta^ borsai 
Borsa dei' testicoli • Coglia 9 fa^ana 9 aorta . 
Borsarolo • Borsaiuolo 9 tagtiaéorse 9 ladro di catta % 

tnarioloi chc li cacoB «ella calca pcc nibaic a maa 

aalTa • 
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lorsèla. MoUetUi^ molle picctoU) clic texfono per éi- 
teni u« agli orafi. 

Borsin. Bàrteiiìnpy ògrsJgfh^ étrsetu^ èorrellìtta <» f A- 
f er ci borsin 9 o la scarseU ttmaa • Sojfiar nei idonei- 
ilnojtioè a?ece smarritilo spesi i snoi denari. ( Oele 
braghesse. Borsello 9 taschino • 

Botchbro • Borcato > àonoso > éorchereettoi' di boscO) o 4t 
; bosco . Salvaùcoy so«t. iaogo pieno 41 albori da far 
Mttbra. 

Bosco de albe! . poetala 9 aibortto • 

')losca de ^neipressi • O frettate . 

3otco de brale. OinkcMldì ^Innehitt , 

Bosco de cane • Canneto • 

"Bosco de castagoarc • CanagneU'^ marrBnttù* 

Bosco de figari . Vaggeto . 

^losco de frassene. Frassineto ; 

ilosco 4* olmi •Olmeto • 

'Bosco d^ onari • Ontaneto ^ 

Bosco de palme . Falmeio^ . 

Bosco de pini» ìfinetai plneto^ figmH • 

Bosco de roTcrr • Rovereto* 

Bosco de salgati* v: salg^rla . 

llosco de scoe • Sto feto j ftopetìno . 

Bosco de ipinì. Sortito ^ prunamt^ pruneto^ wuteckìà, 

)$o$co de lunèpri. Oìntfraio, § Far uà bosco* Botcmre 
ftnn coltre di terr^* 

'ibsèlo. Giovenco y Wc notane « 

^iBotemo'. Bo^ma , tnrriso di. crotchello^ di onrtnne e 
d'acque per rammoibidare la tcla« $ Cavar el bosemo. 
Cnrate-i cioè porgar dalla bozzima i pani lini* .§ far 
el bosemo alla cela • IméoT^mare • 

Bou. Ptrcossai ^suLy lìvido ^ fUiUatd, 

Bora. Danno ) scapito 9 disastro > éastoftata^ § L*ha 
ckìaiÀ ona bota .il« ovetto Mtia polie^U dìttro^ r%l 

* dannò ? pregiudizio . 

kbta« :/f/Àtf;ì«, superbia ^ Boria* S Aver.la boU de 
bflo^ e simiU, .ATupf II $acò^'li pufnUìccU dì Aelr 
io ec.. Sai. vai^ aver pretensione. ^ jiver il catarro 
d^mui costtf vale immaginArsi' ài tiitfcire, o di saperla. 

Bota in tera , Clntéottolo^ colpo ohe si ÓSL cascando . 

de Bau isalda. Di colpo j di potta^ S L' è andà de bota 
' laida « Andò di posta ^ vai toscanente* 

Bota, o sbotonada. FtatfCataj Sottone. § Dare una bota 
ciie poilu a qualcun . Dare una fiancata 9 dare hh 
Sottone di passaggio 9 una, Itaua, % Bota e xlsposta.. 
Bottai tuotto^ fuottu^o dì rimando • $ Bora per eo- 
cj^n .^ Bfnder frasche per fogfte y pan per focaccia » 

~' ioitetii pi^' '^uaUiky coij^'o per Ci^lpóy sHalvagì^ pef 
vin dàicii arresta per v^né^ CerBoy cioè contraccambio : 
ehi cardeggta è cardej^ìato* S Iflo ctil9(par bota. Non 
recarsela i non fìsenUrsì^ non corireggersl ^ noh éffen» 
dersìy far le orecchie dei mercanti, aver fatta il eoi' 

'"lo, § Star^do aUe bore. t. stare* 

Iota da rider T Celia , tnotto . $ I>ir delle hott . Tar ce- 
lia y celiare > motteggiare y scher^re y tratteggiare . 

"Quel/i che tratte^ian c^n garèo^ con detti urhaniy e 
faceti Segni ^ 

Borarga, Buttagrdy l'ovaja del pesce seccata al fumo^ o 
al ventò, pottarga. 

Bouro-9 o bofer . Bottaio^ e ctrchUatore • 

Bouzta . barile y Batiletta . 

Borazio. Barléttoy Bottaccio y fiasco y rigaglia di vitto» 
$ yfntrcy gagno y Stefano ^et metaf. S Taccar botaz* 
10. Jtp ficcar ragionamento y tener diceria^ § Da per 

^ tutto e 1 tacca botazzo. far come i' asiv» del pentolaioy 
Tale fermarsi a cicalare con chiunque e' si tro?** 

9ote . r^rry^irtf 9 cioè apertura fatta per pigliar 1* atqua 

" ^ e-Ynatidarla via a sua pòsta. $ Verzer tutte le bore. 
Dar là stara alle, «r. Spet. . . ' ' 

Itótc. B^t^ «alo ìli ifegiìue lièi quale cómaneaiciiA; si 
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ioiiserva il vìao. f No se poi avef Ja iMtt fUaift'f t 
la massau imbiiaga . £' nom si fmò aver ia «Hf/àr ^B^ 
ùray Briaca y e la Botu piena y cioè non è* possibile 
avere un gran -comodo seasa alcun inconaodo. ^ Sami 
in t' una bote 4le fero. TtnerU €ap» in me^^Midst9 
gnancialiy essere in un cavai grossoy esser -Sicilia* 
% La bote ga chiapà catìvo odor. La Bott ietta^^-'é 
prese odor di tufo » 

Boce candiota, aggiunto di donna grassa* fanma^ p§im 
pettonay v. f» panulcna* 

Bòte col o laigo. Busse y r.espoÌ€j noùj pictkiaiey pfm 
iihe^ percosse* S Le voi esser boce> e non crioii*. 
Dalle grida ne scampa il iupoy si dice di chi st befa 
che altri gridi de' falli 9 « ricosna. ai male, é tee dee 
boce. Riveder il ptU a uttoy dar delle ^xie«>£:Ave( 
fatto el calo ale boce « indurarsi y far U c^iia ali9 
Busse y vale assiie£arsi9 e osiinamsi-f ingraMtér mUiB 
BuéH^ - . » 

fiotega. Sta^09iey t Bottega* S Mettor uno « bottga» 
Acconciar uno a J^tega « S Far bosega da descfoi^ 
dor. far su di segno y far assoguasmn^ adosfy # ##» 
pra checcheesia* ^ .... .i 

Botega postizza . Bottega a vento y 9 postitela • 

Botcghicro . Sotte gaio . $ Bottegaia sigai£ca «tfncJiC.lV^ 
ventare^ 

Botesèla. BottìctUa^ Botùc^lloy Botticitut, 

Botezare. Covar il -tnalej essera • star chioui^y chióc* 
dare y cominciar a sentirsi malcv . . 

Botezar della -campaifa. Rintoccare y fonare- a ttmrtaHo^ 
suonare a- tocchi separati » a rintocM • 

Botiglia o. boteglia . Metore in bociglia • jM^ti^/j^rv . ^al. 

Botiro. Burro y Biturroy émtirro^ é Q^sso come un bu- 
ciro« Grasso Bracato* § Bear nel <biKlio% Star iupask* 
cidley vale con ogni agio, eoa ogni comodità* S L' à 
un btttlro. £^ un ^^thero-y una manna» 

Botizadoc. Motteggiatore y celiatore* 

Botizare* òBortoneggiare y sBottonaroy cioè ponger eòe 
mocci, dare Bottoni y affiBBiar Bottotti sen^ ocehieJli* 
§ Rintoccarti àice^ del soiar^ la "«uapaiia a ' tocchi 
separati, v. botezsre • §£\ va botimanda* S*aw§citkl% 
i piessO'» 

Botolo. Cef aietto y peSce noto^ 

Boto de campana . Toccoy rintocco^ $ Sootr 4et bota Xmh 
'sacrare. 

Boto delle ore-. ^rotc9. 

Boton 'della ktccrna. Vstugo^ moccolaia* SìL 

Bòtonada, Bottone é § Dar una botonada . Dare^ gìttare% 
sputare Bottoni . v. botizare • - 

Botonara. Bottouaiay Bottotudoy colei « colui che laroft 

■ bottoni * 

Botoniera* ABBattonatura-y Bottoinriouraj- S AfiBBìatoio^y 

' la patre del vestimtnto -dow s* affibbia - 

-Botonzifl. B»rroi»cÌMo^ §- Quadrettino; t. ^ropeto . 

Bova. Callonoy doè apertura che sr lascia nelle pescaie 
dr' fiumi per transito delie barche • 

Bovolèto. Chiocciolina^ chioccìolinoy Istmathellay chioccio» 
^ letta piantina . * ^ 

Bòvolo. Chloctiolay lunfocca col guscioy specie di nicehio. 
SForticey mulinello y ritroso y ritrosa y ghirigoro^ cioè 
movimento in giro dell' acqua • S Aver la casa in tao 
come i bovoli * Aver la Casa in collo y far cerni lo 
starnotto y che va via col guscio in capo* 

Bozo bozo. Lemme lemme y quatto tpeatto^ catellon cà- 
le/Zone, che non par suo farro, t^f sa chete yehÌ9tfo 
chiottor* • 

Bozza . Boccia , anfora^» 

Bozxa da far nascere i fiorii ùrkanoy caraffa ycht ^ 
tiene su i cammini con poco 4' acqui in tempo d' in- 
verno. ■* ■ ■ : ■ 1 

BoBSctu. Amp9llntitj «Bf«//«y éfcm»? -ànf oretta* 
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• SOrtcan^^ ÉmptAU d'acque ddorosc. 9 Vulh, 9T^ 
k€Ì9Ìo% -bot£«tta dell'olio* % Boftont , bosxetia dei 

fcimQDi.-tro • 
Boz&oio. CtocthUf rigà/ttt»9 eettiùiUlr.oy grm^^hj cé- 
<■ patmeiU $ mucchio » irìgata • 
M(xaoìctto,mCafiauntll0y cerchitllino ^ €9rthiolinoy òrigd" 

teiU • 
Biaccnte. Lavoratore ^ cioè povero concadino^ 
BcacheaMice dei cani . Squitùrt > òaftart > stridere inter- 

loccamente con voce sottile «d acuta.» ed e pcopiio de' 
^biacchi quando levano la fiera* 
Bia^. StraccaJty arnese per lo più di cuoio» che atrac- 
■ cato al batto £^*ia i fianchi della bestia 9 stracca . 
Ssaga de ferro* ^^r^fu^^f» amtUoy cingìhloy aheiU di ftr- 

rs» staffa y è unfirrro in forma quadra> che tiene col- 
. legato chccchcssU • : 
Buga dela unaia. AUtdgiia* 
Braga d'un baston • Catxuoioy pìcciol ferro a piramide 9 

ma- ricondo) nel quale si n^tie il pie del bastone» 
Biaga dele porcet o finestre . Contrafforte , arnese di fex- 

• ro > per serrar più fortemcnie* le pene o finestre • ■ 
Bragagnare. Sta'j^nare y palpeggiare^ brancicare ^ tra-- 

menare y Volger per mano» 

Bcagagikoii% BramcUatore y éramicont^ 

Braghcsse. Brache ^ òrachesie^ cal\om y canestro^ in is* 
cher.» panm di g^tmkt. S Perde da a braghcsse .caU» 
Ferderhi a tnttt f^ve y è voti • $ In quel tempo che 
te tirava su le btaghesse cole cighignole » Qn^ndo 
nsafvansi le ca/^ a tarruccla* $ Portar le l^righesse» 
Portar i calami > e vale fir da padrone y comandare > 
e dicesi della doana > e risponde all' altro : In quella 
€am u^H v' ò pacty ove gallina canta y e gallo tace s 
far le minestre • S Lasciarla andar in te la braghcsse. 

• Cubarsi sotto, S Bragbesse alla patagnou. Brache y il 
fendo loro giunge a me:^a gamhdy • eni-^i alla ma- 
rinaresca • 

Bcagheta. Cima* S Meterse la brag&eta. Cignertiy 4ir 
cesi delle donne* 

Braghetà del eendà • Difesa >> v. foitezie. 

Jlragheta del -saltatelo • Staffa • v« saltarclo • 
Braghieiista. BracUieraioy facitor di braghieti • 
Braghiero* Allacciatura y bragfilere y fasciatttra - $ Rrt* 

• gtt 9 impaccio y noia » fanidio » faccenda • S Tatti i 
bragbicri corre drio de mi . Sctnbra eh' io sia la gfib- 
bella di tutti gl'impacci. $ Aver mille braghieri» 
Aver the fare assale aver mille brigffe^ fastidi y in^ 

. p'^ccty più faccende che un marcato^ aver più che farf 
che un paio di no^^ • 

BrambuzjtoU . ìdinuv^^lcy minut^ltna • ■$ Fir braoibu^ 
ftole. Fare in 6ramy in pe^t y tn minu^T^li,. farne 
salsiccia y carbonata y far siccioli d* alcuno y e Poi- 
fette • $ Andar in bramboya^le • Disfarst y. ventrpte 
l* ossa y spappolarsi y diccsi de* polli > e simili, che ù 
lasciano cuocer troppo y andar in minst^^j^t * 

Branca. Giumella y maneSatay irapcatay manata y quanto 
cape nel concavo d.' ambe le mani giunte insieioe • A 
branca . T^ brancate * 

Btaivcare . Aggavigtutrey abbtancifrty brtincatèy aggnan^ 

Branche . de le ancora. Marre yo quindi ferro di due 
. tuarrey ì' ancora de' vascelli» e ferro di quattro marrey 

' quella delle g^lce ^ -^ . 

Biaocheta • Manatella > manatiud^ mancu&telta •. 
BMDchexzaxc • Brancicate • 
Branco de pali che sostien le vigne» Cornetta y comì^ 

cello . 
Brancolo • Rebbio y rame a tft forca x o ^^ forchetta ^ a 

. due rebbi p. e. « j tre rebbi» 
Brancolo del versuto . Stiva y bramansco dcH' arttro ». 
La Brace » brada 3 brajeid • S Vegnei le bi^ sul 
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muso. Arrestare in viso,. § Cascar 4alla gnèla tu m 
le brase . Cader dalla \.adella nella brace • Stai su le 
brasc. Star iti sulla fauty a^xcctare con grandiMimo 
desiderio» e struggimento» 

Bxaaiera. Brastercy arnese dove «i tengono accese le bra« 
ce per iscaldarsi • 

Brasòla • Braciuola » costola * S ArrostUcSana y fctu 4* 
carne di porco . axrostiu alla doiiinale» e grossolana- 
mente • ^ $ Ghe vien le brasole sul viso • Arrossa s "M 
viso gli si fece fuoco • 

firavada. òmargiasserìay tagfiatay bravata, far dit gt4m 
vanti* $ Lavacapo y spave Macchio > sopravventi^ 
squartata col ver. fare . 

Bravazzo. Sparapano y anma^^f^Lseue y spacemnontagnà^ 
tagliacantottiy lo smilantay smjtegiassoy brav4key óra^ 
vaccioy brava^^HCy trinciarne , Di costoro si dice.: 
Piano y che non si levi polvere^ allttdendo alle lai» 
bravare» e tagliate scnaa proposito» S lar el bravo» 
o biavauo» {^rosseggiare y fa,r l* animoso y il bravo ^ 
lo smurghiassoy mangiarsi le lastre •. 

Bravo» o sghero. Sbrictoy barbouy sgherro y idnciay C4» 
gnottoy cioè il bravo che uno si porta dietro • v. sgho* 
ro . S Bravo da chiacole • Can da pagliaio abbasa ^ 
sta discostoy dicesi di chi fa il bravo a parole ». £ H* 
faccia di leone y cuor di scficcioloy si dice di chi di 
mostra animoso» ed è codardo» 

Brazzà. Bracciata y quanto in utia volta pu» stringe»^ 
colle braccia . % Una brazzà de stele » de legni . Urna 
bracciata di uhegglcy di l€g^4 te, 

Brazaadcla* Bracciate 114* ^ BsracclateUoy specie di citA* 
bella. 

Brazxadora » Tanaglia Imbracatoti » sorta di umgUa^ 
cosi detta per esKt in feima di poter abbracciare.^ 
coreggiuoU » ne' quali il metallo il fonde » 

Stazzale • Viticcio » cioè maniera di sostegno in fuma di 
braccio» che. fitto o attaccato a piuragUa» serve pcx 
sostener lume » lampada » o altro » ,', ' 

Bx^Azale da.zogar» J9r«cf J4/«»'col qiiàle si arma il b(tc« 
ciò per giuocare %i pallon gttwso* S Vegner^sul bcaz- 
xale» Ballar, la palla tft tnaney diceai pe^ yenir Toc* 
càsione opportuna» venir in acconcioy cader per inatti • 
$ Aspettar eh' ci vegna sul brazzal» Aspettar IL p9rc^ 
alla qucnlay attendere 1 opportuni ita» e il tempo d*<>- 
perate» aspettar la palla al bal%oy le ahguille aXUt 
calata • 

Btazzalèio.. Armillay cioic girello In ornamento del htie^ 

ciò • • . . 

Brazzaleto de lumiera » Viticcio • y.. eerfo^ale • S JSr^cc^ 
ciitolo delle sedie dove s' appoggian le braccia » 

Brazzarole • Varùley sostegni co quali s' avvezzano a cìm»* 
minare i fanciulUni • Si Andare a brazusote • Atidar 
a dande » 

Brazzier • Braccìerty quegli sul braccio del qttale u ap- 
poggiano le dame quando camminano. 

firazao. Braccio • $ Soto el brazzo. Sotto le arcelféy 
le di tei la » i^rio 4^/4 10 > Sai. sotto il concavo della 
piegatura del braccio colia spalla. $ Portar in braa^o. 
Portar in collo» $ S^itire o vegner in brazzo» Sai" 
tare y vettire in grembo y ó su le glnoithia*, S XSac 
brazzo » Dar aiuto » 4it4.» dar di collo » dar braccio,^ 
§ Esser senza un brazzo. Esser cionco y mo^^.o matt' 
co del braccio - 

Btazao de mare • Gomito y braccio di mare . 

Brazzo monco • Momherlnoy moptchinoy braccio éenaa'.iin^ 
nò 9 o con mano storpiata » montone . 

Brazzòla.^axo^/e» cioè que* dus pezzi' di legnpt'che 
mettono in mezzo il temone della canoz^a • 

Brazzolaro . Pas sette y canna, da misurare i ma questa' è 
U lunghezza di quattro bracciate il passetto la metà. 
S I omeni no se misi^ta a brauoUrò • Gii uttmm mtt 



,i>j ,Tjilé,^ì)idiMÌe gli »l'»i iiDi.lli »■"-. S X colpivo I 
le lioie no se mUuia >. biKtoIaro .. 1 cilf* non ti ; 
dumo a /ili;, i Vcgncr sul buzigliro. v. bUMaU . 

Ìko». Br'-gl'j, mano, o frena, k si divide in guaidijje 
'in imbaitamn . jt / cluU, ditcìi quclU pine dnve .uno 
..aiUctJle IciampintUe, volgirmcntc /( '.(re, illft^uaU 
. ù aiui.LiQoU icdioi. 6 Andare a btii sciolii. V. blH. 
Sijini del tavalciD da segai . Cir.ico, pUoa , o uarctta 

poita a liivciio delle pietiche. 
Sieiili. S La 5ieota no saria U Brent», se ci CunJDi 

,'.C V4^ ;@^vt> 1, È iiOFi^'bife dìvf*'^' pK>» liceo icoza 

".f|:Ò4e " jn^iii»ii«i» . . _ . 

BKDiana. PicfMx WinaK^ii^uni] ^tma gruMA^Jiitinana.. 
.,Si.A^irSf^v^t.t ,it^i'£iiW t ntUniìagi, t/cr"C(<i:t.d . 
. .'^ . Giaa , bi<pt»o4, p poto .fromenio. &i>tt' ACfut famt i 

t..»^m<r wvf /■««,■. ., .„■■■,■ --^ ,.- ' 

■i,e»»/*"<rfipMi B" ifdranowi Bs'i < *IÌTax^a.é cai 
rifiato ^ pìtficia t ■4t'i^ffiaj,:r! tffn {/.t'i firn tac^art 

^IfitftUt.VttftM.^ ,r.,,l ., , 

leviiduti. Jr££reiiiaiitrdi,gliir>£«>'#a raitic», cioì ab- 
...btevialim fai-u a (^liccio. 

^vjUM, £r<iJJ«<(i ^r«VMWii.> S Mandu (iibtcviu><^ 

« r uffiiio lulgiaiiiio.dej (api,. Marin^n il kt'ViM'- 

Sm. Brìglia. ì» Apit*<«.* b«» »(i?li«. -An^sxi * irf- 

•i-^io vW^* « (M(<i; 6rig^Ì4i a. redini tii*r-^aaAU.i 

ulU ict^iirnt*n ^orrf.r di ihim; c^rrìtr^i. , 
BiicòU. Rifictt, riptrinitittv,^imitU%fy 
ttìs4^ >"4<H^'*> Ì4XXMo/«i bfitMia tcVum^.S Avei, <t>M(t 
«he Eou de b"EÌ>li ■ >AvtT 4* Ì*!Vì5j e "^le conteg^iÌT 

,:.iiuaf):^e;c^ gei nodi, HtfipFCUi . . , 

lllJl^. Minltiì à^ (loie fiUc iÙBÌlaDiì i diananit^ dipeli 
di quc' delle fibbie . 

9ni^t ^^cK0bìn«, miceiitia^. £ Jla Mcig^ene .biua. 

..ìfax mifr ttnù» ii tktcchtitiii . 
nwbiciv d« cjivej- C*^msfity ctrfi^lieM-, ciocca di 

-, capelli , lunghi. .e diioi4invi.> S 'ei magro e fstile. 

iri!rw»?!i>l*s .■ .. ; , -.i ...... 

Biiie. funghi pràtaiiitti. , , , 

^titoli • CtlitUina, ttmftrìnt.. < 

)ì^.. v..bfod«. . . \,.-, 

B*M- J(«4MM. S JUhM] mertìfieMti ifWOAto, spttf 

Broa. CtmvMtt «Mapoii* ^ etnei» cqcqua. S ^jri- 
. yor^f auatv cbc ^.tkiuw acU« iptodtK, $ rn 
;.WB poM di bm-iiFxr «v»»» • uint vt>td*mt>U «n- 

t»f«>dt^. S»l, ;, 

iKMcchlo . TapptUu, tradiLfimirMtf . 

S|wa(C; ^*Ì4M»rr,,rì/fo- ^l» etam , ftìmtuii , li 4Ìa 
«ci dai laio una piima coitnia) quand» ton licìAC a 

i.itMiKj -fcicU ti.toMftrwoo.' S S^ntj^aaT», Upft»*, 
mtnar le mttti, iavarnr di mafia, andart in i^utM*> 
■ ijtnirr di ttvaau, itrvalan, t^tfart, ntÌ4U~ 

K«M*t lio* nuns ce. f <«M4fvh> ItVtr la f^ilt,. 

nWM- ifaMraj^i cip^ MM col 4H*le al oetct l'at^aa 

,:|Ki luaie le auù- i Satimi^cca, .brtcu>''»»a a 

. faM(iIcdiuiu«oaxuuko.« bcecuccjoptittlc cSbuo. 

^ piccUoU cbc a» BOBE «(« «BitaxkioiUfc Mdiaa e 



Bj,IV. 

Srqude.fc(;».««/4«UAj.ip^ii:ji}i,<hÌ0tÌtt> , -f, >, 

^oca dt S^ofolo./iGjlff/Wnai.a iifU'tta 4Uihtri^f^m%f 
fxtli di garofani . DtC. , 

Bcoia dei inasiclli da, ilfi,. ,Bt^^ y segno ^bt^ ^ nieuc fMi> 
vasi pei tegolate le ,(oisure,((i;;,Iiq_u.oiÌ . S tigtue mttti 
dela broca . ì'agaTsì a Hthura di carbani • $ Jlcecf - 
Bfidnuia- v> biacheia* Andai de bcoc^ o de gij^^ 
o <:he la minia, v. de petachìo^ e audace. . . . , 

E[ocadeta. Sntatiilo, Mag. toica di diap^ leautfo.qa^ 

Bipcbcu . ChiadainUù , tini .inaf^iio ,dì iu buU«U|C k % -..■_ 
Brochìia, specie di picciolo chiodo. Bullettìna . 
fiioi;h«t;^ ,dc .laùn.. larfaiUì piuioliiiima bullciu, 4k 

Feito col capo 4'oiibne. S £i,^hintHa , , Éaidriutf y 
_ ciccaM^aft .n^jndrafihiat.^riffalda , ■ . , , :i 

Bioqheumc . SuiUttarot d' ettaot , di f"^B, dì. rgài^ .K. 

Dee. 



Bloeoni dei sigili dele upolluic . IVfcliìlj rBieNÌ,a.te' 

,,,^OqO, glandi.,, . • . .:..:■: .a 

Bioda. PappfiiUt.y cioè vivanda che tian v tei^ga btne 
iosiemej « quati, liquida, $ IioiratUi quel itibOr^J^f 

., li dì V P°I<i net intogolo. . - .' 

BlO^. £»j« dtUa pentolai piVtrada., irvdt :■ S.S^fi- 
p:A nel biodo. Breditlala. , ., 

fllfulo dei^yìf),, Sndo icitna, diutvtmo, -4rfi»4, j>«^jif(| 

Biodo Jongo . Brado annacquilo t e /aiiftg nel, qiM^e i 
sovcichio d'a^q^ua. S Sii biodi, longhi , no «n -bsii^ 
L'indugia piglia ijÌuÌdì gmui gitfltéii ^«g^ atn 
jaiiflrjMac, i X.amentacù del biodo glasso, /(fwswt 

. r'iiarii. di gutaia lana, m^^art ,ia iri^iia. S Sp't 
, nel bi9do. B'"*')- S'art a ptmìolU,. a^ptìfari, .cìoÈ 
con ogni comodili. $ Non legnei nù biodo, qè gia- 
, ni,, ^vir. la caiaìuaia arila lingua; tistr (cmm H 
crivtlla, che non puì lenii- ac^M*, non («nei ugieto . 
t^ar fuor* tutu gur Ih dit una iia/m («^ i vai pab< 
blicaie lutio ciò che s'abbia ia, animai o. pfi ncniqA 
S Biodo ia siuio,. Brtdn cartf, t tUcUi. f-^i, . •_ 

Broeia, yjlluciiiiù , salta d' cib« . $ Gsafica va., tliat 
.de bioeia,;. fg<,n«Ji pisoiatt afqua ma vai, .valft non 
ùetc te DE^ -.menilo neppiu voììhwi t fgrin* dt\f4»; 

Sfocafn- BaU*nu_, 

Ài^et^ii. Bradi,tte, n'alai» d>ora dibauuw.coa bMidA) 

o con acqua. , ,,,, 

Biogiaie . Brogliarti bucWrtn y ftr.iragH» . . 
Biogio. Braghi, ùucheraluenla . .,., e-,iL . 

Stoìchiqr o-lbcjoiahio, » biuìthio .'fiiWd . S Slf^-iih 

..ijuidA.. § JW^TdltO. .■ 

Eroina . Frci» , prtiti-*,. . ■ . ■ 

faqlo 4^ fixuut, PoMMn ) , fwwufs s p»Vi«rÌv,.ÌTt»l*ì 

piamaio .aj allHÙ fiWtifui . 
Brolo pianti tutto de puì . Pmw . .,• , . i 

Biombaic . Immalare, iu^upparr , far la ttuf»~ ■ 

Biombai It bore . Par rioviiùrt . • , . ' 

Biombe de. «wnida • BoUt ,. .*. ,biamb»le - l j . ,; 

PuMibìàla . jPrxjiM iiuin*. S 5iMtm .>(rw^«Iaù ,,aBa 

sotto, di ti«ui« .di aap«n wtibo a aspra . i.Stuagtì • 

». bcombole . 
Brombo, htOnbaJp. Stufila cioè qu«U' acqua boUcsaa» 

che li laettft.'AeUt b^te petchi aioicnga. S Ttgact 
. el bioniM. NW> Kic'r* Kj£ai(i> ti dwc ^i cbi tne^yei 

qUan(o.*lm piOSWL di cawgU ,di: bocca. S Pé^tft- 

natat tiafa che li fa di ceueic e di pampaoi pet,|nt- 
' me 10;A«itÌ>.' S,V*i «1 faionbo a> una bore - -t'tt^ieniÉ 

far* Id linfa alle &oti> S'Fat legnei el bcanba._fi(r 

Umtr C tli» ) &ic ttu cheta «qo > .a>.a -Kgna . > . - > », 



e gùfgòglì^nietttp -ptt '\^\ìiTt"ìn] èoìih&'e''à sctbsció»^ 

che &i dice anche scrosciare »' • • • 
«Stombbit de $3ònàdA • Boiit i gicroto .fancinfìrsco. 
frómbole dell* piova. Boiìe 9 gaifU:^^'^ ^alló^ief so- 

n^gti. .* . • • 

Brontb^lo . Mesca de' r<nai ^ sptcit di scarafaggio >^ che 
alita intorbò a* rosài . 

Brondòlare . ttu^olare , rotolare ^ Mni botte per es. o 
somigliante . 

Brondolòy bocoodolo . Kotoh^ fìutnacctiù di trine^ di 
piuma. ' • ■ ^ 

Brontolamento delle buèle. Gorgogli amento ^ Aaròcttip j 
erutto 9 gorgoglh 5 ruiggho di ventre . • • - 

Brontolare • Borhottk^re , rmérottàre > ' éHJfhneecftiéfre % 
èrontolare , fiottare , S» Be'^Uarsi y gàihire , vb/eYsì 
lene cerne cani e gatti-i dicesi delle persone? che iietn- 

• ptc coBteiìdono fta ^i lotcf ; etsor' dite* volpi' thtffi 
sacct . 'S Bruire^ gorgógHaré^ borbottare^ si dice di 
quando gl'intestini oper vento ^ o per altra ragiohe 
comoxeggijno ) il corpo gorgoglia , - : - 

Brontolare el bocon che sz magna • par il jhtH vòlia bd'^ 
lestftt^ cioè ttkuX vdientrefi e con istràpazso .- 

Brontolò n. Borbottaìare^ gàrrittfrey ècrbottone ^ querulo, 
S Bufonchino 9 pei uno che imai dì Dulia non sì cón- 
feMaS e torce il grifo a ogni cosi 9- e si ditole* tra sé 
brontolando . . - : 

B^ositoloiia^s che non- tMe mai. Bàrbòttona'y ia borbtrttd 
senifre la Jitiggìne . Amb. 

Btbntoloni d^l Còrpo . v. brontohmento ; 

Brenza • Brace j bratia > ùrascia . 

BlroMÉ corcMa . ^tqka cheta ^ soppiattone y sòppiottoftàC' 
W« f fagttnae V add. cioè scalfro > astuto 9 rta che' s* !n- 

-'finge acmplSce, chi sa le cose 9 e moiéra dt non Ca- 
perle 5 Jt^/^r» imbiancato, r. f. ' ''■ 

Bronza del pavero della himc. v. beton « $ Bsier sU' le 

' broDKc . Star tu la fune . .▼. brasic . 

Bronzare. M^nte y ammasso di brace ^ mucchio di binate» 

Bronzici. Pentola di bron^t 

Broscma. Èrina^ brinata y brt^^y -àtirii ^tìttà^ 'tirèlla 

' bianca della néve . S Se U brosema "ào lo tp! . ift 
non muore capretto^ detto per ischerzo» e vi! giovane . 

Brozt. Schiattai escara, ihiais^à, § Bolla y diccsi della 
rogna e del vaiuolo • 

Bructo. Brodetto, $ Dar un brueto. v. firaco de bastohUf. 

JSrufolèto. Enfiatelloy bollicina y iollicella^ pugtoiay b 
nella lingua 9 q nella faccia . ' ' 

Brufolo sul visO'. €oroo . $ Ttitto biulbt! « TuUe le cari^ 
imbollicate , broccute . 

BtafolO' del fiati»<^N4crA##9 certo quasi osserello9 che 
si genera nelle frutte 9 e le rende -in >q«telfa parte* più 
dure 9 e men piacevoli a mangiare. \ - ■ '^ • 

Bnig«olo 9 o posièla àt cpnaitMla . Serox^prtH 9 r;' 4-, 
baca di spino di sapore aspr^ e ^trossatofo. - 

Bt\ilo • Gramigna palustre ,^ 

Brttna9 sorta di pclie. C amosci 9 , .. ' ^ 

Brunesta . Brume sta y brumasta-i speeie -di dva^J '■'■'''" 

Branidor. Brunitore $ « brunii 0} y stnlffien^o.^ 

Bmnir a dente. Zannae^e i ckà adoprat la zanna <^' Sfa H 

^' dente di cane, lisciar con v^étnmtydar di ^un»i 

Brao . V. brodo . ..':.; 

9»mli. afdtoy dicesi deUe frutte .Sj/rn^t^^lif^ff ^'<|{«^ 
1 di^ìlt fivande9 quando sono «otte il» ftcRà^ e'cc^'fròp• 
^ pò faoco . § SpQzsa da . brusà • ' Leppo ; oii4e gettar 
-^'^rfsfà éoWe Ktctta', Aimma piiizAoltiit€9 che esce dtlle 
-li-niatefie accese untnose. . .< . . 1. .i^t 

mrùi^U..Bnteia§Àiay Sab^cioè ttitté oi^ che è Imtno 
'ii,ià*utHaoc il'fiuicQr. v^^frésalie^ '^^ ' v.. m.**^ 

Brnsaochi w ■Csmomìlìa'y- eriuu «oc»^ :--..; v :v> ' -34 




me brusi, ero mi cuoce ^ o r.A' scoiik'. ^'^tUtdi^^l 
ochì. Tri'ivfrey'iàtìer bruciare i '^ "' ' -^ • ^' 
Brasare delle . bikve . JflidUe 9 àrràbiidré'i' Mièesf «Mlff 
erbe 9 grah0 9 biade quahdo sif ' Seccano per #otr\H:VVl9 
caldo 9 o per jiebbia prima del tempo .'SJb^ii^fT^à/?!^^ 
intristire 9 ifnbbf^mti ^ dicesi d^ll^ ' frotte^ oìàUtf 
per teinpesta) altro peggioVaino. "^S Brtis|iie ercM. 




f6tta\ di<k^ de'^f^àdaDi qiiaàdb itah^st^alht h!^c&9fif 

S Brnsare i peli. VstoUre y^ abbrucìacèkl'ahS W^e 

-Wgttt k^ peli tf(? gatti e de' cani^ ctt« it^m^ 'il -fà^ètf « 

'S Qu'àndò la càsa^ t€ brusi, ttlfti'i^e i^6a .^'^«jW» 

la casa abbtucìay ognun si ¥i/ìtàtda.' f 5ttl'Ììttn>ìS»A. 

SuìV ore- b'^cinte. § Krusate W tfaéiò .' Prodkr'^fd lèi* 

bella, S Voltèla che la se himti 'roteate WcàUiS^. 

Brusàdré de ftrò^, !» d' altro inetaro ; Scériay ' • " V^]^^^ 

BtUSt^, ÈTì^SCotHy' bUsCty T^/^^«W , ' èl^S£ÒU'nà^'ì''ffU* 

scoto, SI dice Ò d^-pagl!a9 o d;TOitéi?é'^'è^li•'h^eKs- 
siroc. $ Veder una brusca nei pthl^ dW iflt*l*?e ^o 
Veder arf trave nfcf 'soi ; raderti ^fuÀellbyb il fMitil^ 
lino fiòir ociHìo'dtt' ^pitgnoy*' t^ Mh ièntirt'^a t^€ 
negH occhi su^ ,^' f- Èiser fora* dei^ bittsche ; ^ Ét^cr 
fuor di pericolo y esser fortettoy gagliardetto i')tr^r 
tirato su y dicesi de' fauciuUi . V Inescar ' cdiC ììi)if 
piene de brasche. Tro^é&i^ l^iHkm pìtné dì ^i^i 
" rifMhtersj coi tuta inmaho , '••' .:.....-'.. ro:t 

Brusca o brusc^ura. Potagione^' STenTpó d^ ftr^là'béu» 
^9' ò de'yrdsicarè/-7'ei»pi^ deVà potatura^ p.6ia;^àn4 
' doè atcàncìój*e;.ttestiniieo* i'^otwt'vs ^^^ -'^ ^ « 
Brusca per niente. 'B»*cWj<"5 buscikJ ^ . '^ ''** 

Brnsc^or ; ÀiW^^^A^orr ^ ccriikt che' leta i bAtscoH i'*^*- 

ni . $ Votatore 9 còfiii che poti le Viti . • " \ • ' • ♦'• 
Bruscandoli. £»<»iWf?V'erWi*t»òta.' . i'* u /.n^ 

Bnwcara. Ptntgftbpò^y ^titstò ^ -rttìfdJJt^ btukoki '9pe^}é 
* d'ef^ir pùngente che sra sènipre- terde^ -^ '^' ■'■'* - 
9rttscarc . Pot^^re y fa¥t m pHd^Ofèe j Ih^lare -itlfe )#iti 
' "ed- agli alberi i raini InutiltVdaAnMi-. :S Ttopd'dil 

bruscare. v. .brusca. • "-•' ^ ' "' '*" '^ 

Bruscare i -piiini . Bmohdàt^ i.'pJtnnì . *. • • -<'*! 

Biliscarei' Técfcame^^f'^décart dHlr ttusstv S l' è^indìT^** 
dare 9 e la brusca su . 7 /»JjfcW di nioirtitgna y-ché'irt" 
darono per stmarty e furono ' sonati , ^'AnÀir 'WA^ 
scindo iiv.'quai^ in iyrVPvété- atU hurèai ^ettaro- 
qualche cosa 9 buscare un regalo 9 p. e. bl^càeehiàre 
de' be^^i . McTì. .. ...i-s.*^. :>:?« 

Bruscaura . v. brusca. ■ --• *'•••• '. ■ ' "• • * ' -'■^tf 

Bruschèta. Bussola y brusca y stromento cenr'^et^le^ x>in9k 

si piiliicònd' i ^dUt.^9 tBN^féhèt^ybu'fèhttH^^fillBi 

scelli non eguali y sorta di giuoco^ vaalo da^'fadciÉlli • - 

' 9 "ri'ht U bttrschet^i^^* Tit^n irbruschtìfet ' •">>* 

Briisdiia *'tirtmabftgÌM 9 Mfòftiento <di fitd di oftone le- 

- vcontodaté insieme « gaiia^jH t^nnello. Serve-^a {Wlic 

le ligure di metallo 9 che si vuole dorare- - a- ftitKir»' 
Bruschiare . Grattkbughire..^^ ' ' ^ - ^» - • - - •»* 
Bniscliin. Sétotary setolino. S ^BrUtcn^ ékfit^tt^ P^t-MP^ 

lirà i camUJ. '- '^'' •'^ 

BriB^htiiare ^-SéHàirt'^ spit^oià*^^ hettavè't^fanli^'^lt 
f aeiola. ' - ■ "^ • ■• • '•*'» "•. ; ■•■nm 

BrusckiAiro.'5»s«^'Ma/e4' ^ ^^ *• «^-^^ • 

Brusco9 o hPB^OcÀo .'Putf9liti''ékti^ni'i fi§Ui4of'Èft9HMM 
"SCeksoy 'pieciolp!«RtfiateMo' chle ^ieiic H?wnfnteJÉien tè > « i ii #' 
Yìso'.v^ iV«ccfo> 5 «eAòHpiaìli •s»Cff«tla'^ <$hié ^^ gVttia 
^nefitf frvtte, S- 9^Hot% y fU9é9liirkhi ^ ^<fetti^W< ^ ai 

«dice ds pagiMr» di «nuti ^«Ateifé^ H$«HAt^.c1^S «Mi 
^ ^9'$tìXtÀUbfnÉQo^^^UjtgmSfi^mi^am;^'\é ììji:*^-^'^ H ' 

. Broscolofo* ITiVor^o/wrci ^cmoccó/M^f* . .•«'««♦* 



S» ' i B IT 

. ratcarty urlt^ c'ae labUusjji intaina^ caouiauuacclli . 
. S Jtim*rWr*(Ht«s tlmuifi ù <tUc dcLU «Ìkìgiui. 

Biuao. T. «u[ biuiwi (d CIMI ia biUM. 



-Arit» di » 



. s idÉ*uiio> *f$i^i>- 



Mfoci fiflii. fìihi irtgiBtii . 

ffMW • ifttmfiiui , wì. que' (uù cAe neUa fiiiiuce 

..,Wm4tt cccct^vuotnic cocci • 

(IWÌiaU, RUtUy mictiaia dal titpeo^ $ iarofla 

IfmuE^ cbl (iufo. Cit^tttatfi > cett/cti». dice» irl 
,, teiicpo) (lluubc pei itugLODc ficdM e OpfOIMIUl dl- 
. TÙn DUg.lvUCi 9 pttk fcfCUE- 

|SUtoU(« . Jiiimtiaitrt, gouc le coie ùmwDQ it iiiocoi 
wca|il^ t' wcùi|Kup X < P**^ ludug ji jiu. » àbb^oncino > 
irmtulat* . 
BniitoUie et c^fi . ^bittitiìkn *. tWMr* t «i^raa^iir* > , 
ituiiolit f«tc de iras . Amitirf, iu(jir«i SiL 
>(UMa|aw la. {kIb . Biarditt i arrnvidiirt . 
V»<iaùtc le (iMndc . Ktsalan , cioè- &ie che s" fon» 
. dL.fi49(a fii<nd«po> l»*!- EoloK cb« [cnde al iomd . 
fcUlÙUt «Kletli-. jiUnuiùrt I siirrn^art ^ tiirnito- 
iìri t aiiriKtiKthUri r àok incitei alquuuo ^Uai. fiun- 
ma gli uccelli fcUti pei io^ tu. ^udU.eEluiia, che 
, lima b)ra dopi Ifv'tc te peim^ . 

Biuiiolini o ftcaO che bcca. SiJot f^iitda^ ÌT*^^y_aurx 
gflatay stridir di vtrtttt vai f(«dda ««(CMtro. S Str 
ret de ttcMtolin. Siiutrt dì Itf^, fiwoio cb« eice 
, .4aUf maifùe acicctc i untuote i ''^«re All' M^rxMl* ■ 
'di tmpitttimtitict ^ 
SwMolin da calè > TamEiiTttitt ttncM d* Umùa dfc fcuotr 
j (leatio it quale .ai .iqica il cafl) •- , ■ . 
VW^lifù,,prf(jB,iin'>,trfafW(»«, fetta. d^ pane .att9>[i- 
- la i e poi toffi »pu(4v^ _i»U »','.on<i r p*Bf > S '."pii' - 
Beuta kuitiroDi . icftfoicla Jt^4 ,,ti^^ rVlrgigruUA . 
T. dona del inond« . , S £1 me L lu fau biuu • K' »« 
Lka ftlta ifariayo le^r^a . 
tonto niil . 31a< iaduie,.mti maettro, i^ietiìa y ÌAtiÌ- 

^lia , bintditt» > ertili» nfit/c ^ 
Siuio. Kruttt . S Bl le taoi» iiurot eh' et fària paui* 
.«il diavolo .^fj/< i tX iruttf^cht farthln faurnMt, 
i>H$»fHtth»~. . . . 

^wo cfiiliiW.q.tiro, StuttA uMr^*mtl gwn, liar- 

-ia, c»titratMmpt. ,, 

pàhhti^Aòéttida'i^^fiDa jtv'fjMXt hdbvi»- In. t4'<t 
, vtfira irmprt ti igiia-t^ . v, nvini ^ 
■ttcinioiol Bmtaltrtf itriBttrlt ., 
I^^U . Miaia > (('irriti fintinfi » awil* dd c«f<//»- ' 
BpcdU dele lUEle.^ni/^s. 
■lUOlica in itiga ^yìua » fr»71VÌamiii y frtvvil'tin dì 

..tMM> W*)»^''!^'*! * àmt'flìia in gergo. Iwi^tnu 
di iutiolica > Urd^ lal del mangiarci. < anclie dì j^^ 

^«otoiii. Ctràtfthìf tirfugfìt dqctf» di mh^ peiidiinte 
eccnior 



fatelo fu.i 



ali! 



unti , Farté^ afcirau Iimgk «. itteltk u» 

■ -^ff"'" taiiìha^ 6ii/S»vr ipccfe d£ fame 

lH«J»enlile. ZtfmfWiiilo» intcìtìn» dtlle vitella, e di 
alni solaal! liduua in vivanda . S Aver ììml et bu«- 
^. r. boni^olo . S Me ae indi xo et bucTo . 7/ A»- 

• I' fcg rimtiii , $ Loded Cgse ut bwto> T>. Si- MUi, 



Riiil*. Aiif»//^- S Oowr le buele. eii*tit, (-rtH^^rt. ' 
, $ Mal de pelc > wluie de bucle . Alai di tmu rum 

lalutt . S Le buele luza. t. biotuoLu. 
Buf e t>if> S Icua dii ce buf ne baf. StB^a fmr »1 

MailO) ni («iM, vile cheto cheto. 1^ S»m^ mtutnj 

'H ni Bt.'ii > R* lai* > vale 4<au dimoia . 
Bofa . HadB . 
BufoD per Kiatioi»> v. g. Geltn gfatetet iray>*ot mm* 

Buga a bugada . ButaU . 
Bugad^a . ancaùna . 

etdiinent , $ Tutta pica de bu^anze . C«/^ls 



.ganaa 

«* /"■ _ 
Bugiiin > jHs^iirinDT 
Sugatolo. C*A*t"'i 

dte aoBO aclla ci 
a la 



Epicie di gctiomìno. 

. », panno cbe cuopre t panni tudic^ 

aa, del bucato i lopu del ^u^C *i 



Buena . Ba^T^a . S Muio fatto , . , 

Buia. L»[fay lailat liti"* cioè gutcio delle biade 

tinuoe, in teica nel haticile. 5 Euigai et gran 

buie . Spularr . Sai. 
BuU, e bone cosse. Chicca^ voce pueiilc, 

ciutli inteitdoDa fiiutc» ciambelle i e i 



V*- ■ ,. ■■ • ,.i 

Bulada. Brunita, Uffiata, tjuaruta^ fJ<iKMatfffw*« 

S riK usa bulada in ciedcnu . tart «aut iravatM « 

c*td*Bxat ciak che ajcuni danno a credere colle £mo- 

le, e asfalti lon iunì4>i.Sal>. i /ér« Mie rf^MKtctki»* 

S Pùna iht lun li Irvi (a ftlvtrtytt iìax pea dMÌ< 

liane di chi fa bravate sena propotiló. 

Bulegamcnto . BrHÌìMii,cicM Icgglcr moviincato <i|if 

ielti>e pel metaf. movimenlo inicinOf v. biicg^imenla* 

Bulegait. Ritlicart y bruiltarr t nii)oveni..S BluìtMn% 

pianamcnLe e eoa fatica muoversi, e .dioKiutti. SSon 

qua che bulego. S*n ijui, i» mi rff«>f^^a,« ^ iitcift, 

» Vt" rutilando . S..Piif'tare^ tiot muoveu* quandi 

alni pareva motto* S JJrJS«f»j figliarsi iril^tUt 

Bule6Eip..Brii«B». S Frago^q» j(>»ga^f««, e. ù di<« 
l^t la pi.U de fanciiilli ^ c^e nari .ìuanó» mai- fimi ^ 

Bu'eiEO . BroKata t $ Scac miI bnlf^Lts. fdr ìl intv»% 
far il $UrgÌt , ii mancia da SiflM • 

ialitto , CMtni di Sflsarìa . . . 

Buio . OgflBice 1 iriTVt , pa fatta ^ ig.»cre > iv4V«ac ■, ta~ 
l/i4 cantini . % £»Kt ci buio' d' «Icun.>. Sjttr laatim 

iuAn» . Nliiitl y calìiint, 

Smtù . ^iénrattala • 

Burataor . ABbùraitiitart . 

Buiataora, o buiata. frullante $ kìngita difrmÌÌMf» 
chi t'affalta, cht fa un affalui^t per cii jEMeÙ» 
troppo X e non dice meajui le cotct. e non, iKolfiuM iht 

BiiraUie. Àii^raflare . & Dìnttnanì'^ diiatuÀÌ y^Ofi^ 
fanno 1 rognoiii o chi icnte piuicoicy o altro enpus* 
get la peisona. , . ,.• 

Butaio- B/trattUay dei staccio'di foiinA Itug^.i. «.calisi* 
diica fatto di velo, o di'itantgna, che selve £U afa- 
buiatrate nel fiuUone, gitaiidulOh .^ 

BUiegpiao. da geice- fPvaie, . -. 

Bure^oiio da quagle > Striattia di quagliti 

Bilwioto . Pf K ntnefine t faito con ietUc^aiM'H » O, cra> 
ichello , con ilbibo ed altri iagtedienti . 

Bnrlada . Mimiiianatiiray. caréeltaUira .. 

Burlare . BfjFtri y Matltart, dìrt e far iaìt y httrtar» » 
dtffan, dar la irrta, dar (a laadti d' Orlandty mti- 
Uggìari, frauhtffìÀrtyòtrHggiart- S GaéinTtt 4g~ 
^ariy in^meciiàri, $ Bari arie da fa pom ^ Man- 
Ifar cada, * dti caàt^'e vai pf^Iiii eiroie a «io itn- 
liai«f|MB4rn«^/jM.r4£M'..SSl I ha builà. Eli* 
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fm/iìui^ t*> resti ^mìh, § Par tì/gccM^ «!ol moftnre 
di d*re tluni diecchctsii > e oon gliela dace 9 o non 
tare quello che %' è promesso^ $ Burlar a apcse^ <i «le 
spalc d altri « Schtr^art tpptd U wpélit dhrtii^ 
Juilèra* Silter^9, ^iéirtlmy ^*ff^* ii 7at una bar1«u. 
J«rr una gimréa^ mna nmtta'% nna' èeffa^ una gUc^ 
thtra •% Zannala y cvmmidlaccla ^ cioè cattiva comme- 
dia • ì^if pianata > diceai di còsa che riesca aciocca -e 
scipita, e si direbbe di apettacoli > composi ziotri^ e si- 
mili . S Mattaulnata 9 Seg. leeìtt di coit burlésche) 
buffonerìa^ 

Butiitro o minchioflitdor • MttrléfH, ^effktéte^ ^nptte^ÌÉ^ 
tortm 

Suro. Scrittoio^ 

9^UL. Enea, S Sefmlttfrày «vW/a. S Andar In t*ttna 
busat parlandole del leto. JlffpndaTsiy s intende d'un 
letto morbido^ e sprimacciato. S Catira busa. Jtii- 
caciia • • ' 

Xtiaa da calaimi* Tmo^a/o» d«7e la calcina prende rigo» 
re 9 e ai consevra «buona a mettete in opera pei molto 
tempo • 

"Busa da campane. BraccìàiueU-^ 

Busa da impiantai alberi • PwrmtlUy fotta % 

Busa da loame • Sttr^miinioy letamaio • 

Busacola della acartella « uipertnra^ tagli atnrtt . 

Buscare, trocacdare ^ bu start , $ Andar buscando -qual- 
che coasa • Bnscatthlare « % Stieai la col andar buscan- 
do in qna-> e in 1^ . yinjeti alta òusca • 

Bnsegàto*. Bugigatto, bugigattolo » piccolo stanzino') e 
ripostiglio • 

Buseta, o buseto. Cavorella^ hhgìgdttoioy éncheratttUy 
bnchtrattolo 3 bnckertlU 9 cavtro\^la • 

Buseta dei abiti. Occhiello y mcckiello. § Fartia dele tu- 
fere • ^Jfiéòiatnra 9 occhiellatura . $ Donna^ o miatra 
de busete. Occhiellaia. ■§ Essere dala banda dele bu- 
•ete ; Ester /' òcchio diritto^ e destro d' alcuno . £sser 
il Suono y e il bello presso d* alcuno y cto^ la persona 
favorita e diletta s mlgnone. S Stìdoamighi xe boseta 
e boton. Sonò tame e ugnay xbiave a matero^olD • 

Bttsero • Bncoiino 9 bucherello y festolino y f of ometto y fo^ 
rellinoy .pertugiètt'o» S Bellico y bucolino di quelle 
frutte che ti spiccano naturalmente dal loro picciuolo. 

Busi del naso. Ctfver/iaire del naso sbuchi. § Trote y 
la pelle propriamente di sopra le narici de' cavalli • 
S £1 ghe somegia in tei busi del naso* Xtf somiglia 
quanto un uomo a un orciuolo* 

Busta. Bugia y men^gnay § Convincer de busia« Sbu- 
giardare uno. S Le busie ga curte gambe • le bugie 
sono ^ppe i e si conosce pin presto un bugiardo che 
un Troppo . 

Busla dei prelati . Butia • 

Bosia dele onghie . ttpitay cioè -filamenti che si sncctno 
dalla parte della cute 9 -che -coniìna coU'unghU delle, 
mani . 

Bntiareto. Bugiarduolo. 

Busiaron . Bugiardone ; gli -uscirebbe prìma un elefanti 
iti bocca y che la verità} sfiondatórey l^ion*' Iran dice 
U vero neppure in fallo • 

Busiaara. Bugiane y bugia grande 9 sfiondatura. 

Busilis. S Qua fta ci busilis. pMÌ r dove pace VocéT 
oh questa e la giuggiola! Qua sta il bnsttliy cioè qui: 
consiste la difficoltai oh qm sta il nodo t 
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Businat le rtchie . v. inzate • 

Buso. B»co9 pertugio y fesso y natcondiglinolo .^ 

Boto' da ave. jirniay alveare y cassa y mellarios iOme* 
' relfdy Siigno. S Celle y i buchi del bugno. 

ci tvko^ da tirar schiopetà • ^Archibitnera 9 feritóia 9 ia- 
/estrUray picciola apertura nelle maxaglic «coirisp^- 
d^nce alla poeta 9 per cui ce. ^ . ' 

Buso de l'ago, CrttM-» ' ' ' 



.^ 



I 
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Buio &cl ttiìó* ^neN^^ f9P0ne^ Htn^ feiU S Wmélk 
che ce iehM buso. ìmperfisf^tto ^ 

Buso del j^ato . Gattaiuola 9 baea *che et fa heir IfiipwMt 
dell'uscio) e aimiii? acciocché là gatta pvsia pàalftf#\ 

Buso del secchiafO. Bttco iielfaequah^- S X>e un èiléè 
far una 'finestra^ D* len pollicino far mn eaneheros'fé^ 
-d'ttna bolla acquainola t$n fistolo y • «fi cantkf^m 
S Passar {yer el buso della chiave. Vtcir per'qtètételm 
gretola. S Passar per el buso de l'Ugo. Vtdjrtf^fei 
rotto della cujffiay e vale aver comme«sb elettri ertMe^ 
e liberarsene aenea spesa 9 o dannosi o «oia^ S VHitdtì 
per el buso della chiave. P^éder per mn-feetó'^ '• pif^ 
tugìetto^ S Cercar per ogni buio. Cértlir per t^fti^-l 
fessi^ cercare ogtn iuco-y certmr col fuseeltìeté y' TW^ 
'starejter ognì cantuccio delia casìci vale cefdif d« 
per tutto minutamente^ e con diligènza ^ $ Tor eli «■ 
buso a una calza. Ripigliare ttftéucoy ♦^rtw^-c»/^^ 
$ Buso deli bote. Ctfufcfjwfia-. ' ' -^ 

Buso dela porta. Cateratta y Buco fatto nel pakd^ <édfe 
affacciandosi si vede -«chi bussa ^ '/ 

Buso per le letcre ala posta. Apertura', v; fi ! 

Busso. Boston beitsotoy busto ^ arboscello-. .. . ■ = u 

Busso- Bassetto^ arnese -col quale! calzolài' Iftciani^ le 
searpe- 

Bussola da Impiantar pali » TBoraìl j e rimili. Ca9tay «- 
velrella fattar nel suolo per ficcanr! piane 9\P»Im <^)lon«' 
nette di legno <c. 

Bussolo. Bossolo y b^tolettOy vaactto di legno« 

Bussolo . TmsoIoi% <\oé quel periio di legno che regge le 
macine del mulino • 

Bnssolor da bafòrar . Bossolo . 

Bussolo da limoline de banda • Bossolo di lattai 

Bussolo dei dal. Bossolo de* dadi. §TtVoléiUi:pttiM 
di ^iuocare a tavole . v. pedina •• 

Bussolin • Bossolino 9 bossoletto-. ^ 

Bussolòto. Bossolotto. SXugar ai bussolóti . -CiW^tfr* «a 
bossolottì. S^xugadmrde biisioloti> BagattHlierti gìni^ 
colare y giuocélatorey fiuocatòn dr mano. ' ' ' 

Btisti.' Custodi a j MttHccto di thecchesjrìa.' ' ''^ 

Busta da cerosi ehi. l^ffVirrtf 9 ró*^^>**^ 

Busta, de correli . Cortelliera. .' 

Busta de cucchUrì .Cttcà»Ìaiin'd^ 

Battt de pitoni . forchettiera • 

Bosteto. Bustino^ " ' . ■ " 

Busto. ìmburtoy bustoy veste affibbiata) e armati dt ttec» 
•che 9 la quale ricuopre il petto delle donkt'e • $ Quei 
che no va in busto, vk in maneghe* p»r/ the non Và 
nelle maniche^ va nei gheroni • 

Butà, Cittatoy scagliato. $ "C* tèscitù' di dirittura y Wr 
fatto gobbay ^ Mentre ; rar-l#9 ptiZ^te^ Mfiqtto'^ v. far 
panza-v 

Butà -de ^anta cforta r aveva* S^oravemMt^'^aLgUttìUì 
con violenza • " » 

Btttada. Cìttata. f T^er qualche "butada. ^iche fiata y 
guatale trattereilo . $ In «na batadt. /B ttn tratte ^ 
tutto in un tratto. 

Botare. Cittaroy scagliare y scaraventare y tpwentaré^ 
buttare. $ Scanneilarey vale versare ^ «chiware loiifc 
rano a guisa d'una cannella lturata9 cke sia messa «t^ 
un vaso ben pieno . , * 

•Btftare ai roaJo. Tirare al rossìgnOy al guaito ce. 

Butar col culo in so. v* voltar. \ .. 

Buure dei alberi 9 o $imBi. 'Méttere^ pt$ilttf4re>, ^efUifk' 
aliare y gettare^ sbocciare^ dar fuori la tiessi j ***»^.. 
dén- fuorì^ venire^ apparire^ buttare . Gemmare^ -w^ 
cesi delle viti. Migùorare degli ulm. f Tornir * 
butar^ tUmetttrey Tornai a forgéi( di fUitfV09 «<»« 
•fanno T erbe 9 i>enne «e. ». %. \^ . • 

Bntare del via ael g9to\ Jdesttn yi^ty^m^ U*M% 
mesci-» 



.^ttre aeU bote» o del ctratelo. Id b9%ié g^tU% ù dà; 

Il vino schìv^^ g iuimmtU^ ^ T^le eoa impelo. 
'bucare delU pciu. Im ftnna non rtmde^ o gena. 
.^rarc delle fi%%h€ m Qtttitt ^ sfàgart'i vale purgarsi. 
! Bucai drio le «(Hile-UA pnoc* Inmr kel CMfa nn grado ^ 

$m beneficio ec. 
.Aatar ci manego drio la menara • Gittar il manico dietro 
id scure i dietro alia scopa ^^ mIU pallai tirar il 

. sacco dietro alle rape^ la camicia dietro al giuppone^ 
la padella dietro all' unto ^ la iavev^ dietro all' a^ 
sino» 

Buuxe el camtso • Gettar V arte 9 lo sorti • 

Butat ù>iz,^ Forni tare 9 recere 9 rimandare, t. gomitai. 

Btttar grosso» o sotilo dela pena. Render grosso 9 j«r- 

tile . 
-Butaxe i metani . fondere 9 far di getto . 
^Bucai io aqoa un vassello. Varare un vascello. 

Bucare in qua in U. Strabalzare ^ 

Butare in stampo . Gettare in pretoUo • 

Butac là a marco madopa • Gettar una cosa alla rinfusa^ 
volger sossopra . 

Bucai la. colpa adoaso d'alcun. Aecagiosiaro.alcunoy ver- 
sare la broda addosso uno 9 apporre 9 aceri buiie a tor- 
to ; tnittere addosso > incolpare . 

Bucarla in una ^idQUi» , Mettere in fitnfieritta 9 far la 

. fauffrima9 .mttterla in can^na9 in ià$ff^oneria9 si dice 
di chi pei ano incciesse mecte la cosa in bajaj e in 
canzona • 

Buut mente. For mont^9 p€HSÌero^ attornine 9 dar ret- 
ta 9 avvedersi , 
■ Buurse • Uscire di dirittura > torcersi 9 ti dice d' impo- 
ace 9 d' usci ec. § Legname che no se buca . Legno 9 
tavola che tiene il fermo . § accostarsi 9 farsi presso9 
accosto 9 andarsÌ9 buttarsi 9 dicesi pei lo più degli uc- 
celli. 

Jlotaife a £1^ qualche mcttieto •- Tirarti d qtutl'cìs§ ecm 
gMuift.tlte #c|Ada. Gotarsi bandit^^ gittarn alla stra^ 
da 9 darsi' a far 1* auassiRo di scrada. 

Bacaxse con tutti. Uffarentarsi 9 affratellarsi con-t€* 
§ abbassarsi > avvilirsi > se è peisona nobile • 

Butarse da logo un pie . Di slogarsi 9 slogarsi un piede • 

Butarse dei osci . Posarsi su gli albera 9 su i rami 9 
buttarsi. § Imbroccare 9 andare alla bocca 9 si dice 
del posai su gli alberi -o uccelli di laplna} o alcri non 
usi a scalvi • 

Bnuise foia de logo • far le meraviglie , le stimmate y 
far delie braccia croci • 

Butaise in aenochioOf Q^ttdro ginocchioniy inginocchiarsi • 

Bucarae mal Hn*.i>tfrf in mala .$4MÌtà . % andarsene 
per il buco dell* acquaio 9 cioè fmagùie.» e fUfiggecsi 
insensibilmente • 

Butaise via pailando. Versarsi 9 divincolarsiy scagliarsi, 
scontorcersi. No ve boti via 9 sentì el lesro. Non iti 
versate 9 non ho con che riceigliervi 9 udito il resto» 

kutaise via pei afliùon. Gettarsi via9 disperarsi y darsi 
per morto » volersi affogare • 

Butaise una cosa drio le spale . Gittarsi tma cosa die- 
tro9 dopo le spalle 9 mettersi dietro le spalle. E.ed. 

Butarse un deo fora de logo . Disarticolarsi un dito • 
V. osso. 

Butaise zo. Avvilirsi 9 abbosciarsÌ9 abbandonarsÌ9 e di- 
cesi così dell' animo > come del corpo . 

Butarse zo un poco* Andar a lett09 velar l* occhio9 son- 
nif erare . 

Bucar socossora la casa . Rovistare y tramestare 9 tram» 
bustarey sgominare 9 rovigliare 9 metter sossopra 9 e 
vale andar per la casa trascinando» e movendo le mas- 
serizie da luogo a luogo quando si cerca di checches- 
sia . V. voltar col culo in su . 

»utar via ci soo. Sdalacqudre y dilapidarty mandar md- 
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le 9 giiUr via il itto » far del btn talUf^. 1 é^fBà 

buca via el aoo . i matti fanno le feste 9 a i MofVo Im 

godono • 
Butac via el tempo e la fadiga. Lisciar la eodm'M W14* 

volo 9 vale gettar via la fatica s /«r f evbd a* dotii • 
Bucar via la liscia e 1 saon • Perdere il ratmo e ii-sd' 

pone 9 andarne il mosto e l' acquerò lloy vale mettct di 

suo la facica, e il capitale* $ Perder la liscidtserd^ 

C acconciatura 9 si dice quando uno si è measo al- 
• l'ordine pei fai checeh«:siia> e non gli è ireattco £Mt9» 
Bucar una parola . Gittar utt motto . 
Boui so et cavalo. Scavalcare 9 gittare dd cavdilo^ 
Botai zo un muro 9 o alcio.^ Smurare 9 spiattaroy spidiH 

taro y buttar gii$ 9 tirar giù y deiuolirt •' 
Botar zo una pteuia> un sonerò • Tirar gfiò mstd fittmrdt 

un sonetto y vale -ttxapazzaiU 9 abboif acciaila» 
Butai zo una poiu . Sprofondare un ussio % utttdr dei 

.gangheri 9 abbattere 9 sgangherare. 
Bucai zo una sciicura» o cosa aimile* fdre tms amai** 

ra9 altro 4 pentta corrente y andante y tirarla ^àè* 
Bucar zo una seradura. Sconficcarcy schiodare mitd'Mfpa • 
Buco dei alberi. Tenerume y cioè le pipUs tciieM aegti 

alberi i paile^ola y figliuoli • S^Gmmdf gemuta gefm 

moglioy la prima messa delle piaiict;.. . 
Buco d'aqua* Rampollo y e quandi .ra mp o l lmrem 
Buco delle fontane. Zampillo 9 %amfiM*t$9*>r. tpiaèio« 
Buzzagne . $ O che buzugi^ ì Fedi èith L vedi spreu* 

sttt ! . • . . ■ ..' . 

Buzzarèto. Cd%j(atelloi v. cogioaaticfo • . 
Buzzoià. Ciambella 9 mostaeéioloy brdcódteUoy apccie di 

ciambella grande 9 bt^T^lày ZjscckMritm* 
BuzzoU de pegola % Panello 9 viluppo di comi» due iT ac- 
cende per fai luminarta nelle feste • 
Buzzolà de strazze de pagia per posughe m o. ^nate» 

o bozzoni ec. Pimacciuolo , . . 
fiuzzoJà forte • Confortino e Confortlnaio quel che U fa • 
Buzzolk del caro. Questo. è compoito <U doe partii» la 

superiore si dice RoteUiy e quetta di so9» Soitenoeto* 
BuzzoU 9 o para bore. Cercine y oiMoV^' 'if^K^ temalo 

a guisa 41 ceichÌQ.;al ,capo 4e*bainbiBÌ pei riottaiM 

dal danno delle percosse fn terMs^quùidì ìmcercl tiare . 

BJPaise in t'uo buzzoiè. Acchioccipldrsiy dececcolarsi % 

collocarsi a guisa di chiocciola, fare un chiocciolino y 

farsi un niccìiioy vai laggtuppaai colU peKOMt doi« 

mendo • 
Buzzolaèto . Ciambelletta 9 ciambellittd • 
Buzzolaip. Ciambellaio 9 bericnocol^, Cot^ortimuo chi 

fa i buzzolà foni . Cialdonaio chi fa le stolte • Catt- 

tucciaiò chi fa i biicottini da tupa • 



V^a. Casay ed, Vegnci da ca del diarolo. Fenire di 

fihibus terrd 9 cioè da paesi lontani . v. f. 
Cabala . ili^ìro 9 involtura 9 mulinello y bindeleridy mdr 

rioleria 9 cabala 9 girandola , r, cabalon • 
Cabalate . Giunure 9 garabuUare 9 mdrioldre y infittoC" 

chiare 9 ingarabullare , dar btòbbole > dar pattane s 

vender per torta la fava , 
Cabalon. Gabbatore 9 aggiratore y bindolo y rigiraporell$$ 

bambin da Ravenna 9 frappatore9 awiluppatoroy rcg* 

giratoroy barattieroy trafurello } farebbe d girar celi* 

rocchelle . S Storcileggi . « 

Cabla 9 cabicu • v. gabia • 
Caca. Meta 9 caca, v. farse. 
Cachili. Catecit9 teria di Giappone s o pasta pxepartct 

da' Giapponesi 9 £Led. 

Cacomtio. Gufacelo 9 babbuino* SF9Vtr$ in Cdnndi i*B* 

les tanti , 
Cadaverico. Morticelo • 
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O de Dio. Osphait d9ff*frùiHintitiìj cioi, de* bastardi. 

Ci4d dUfolo* It^m'm S Sscetghc «1 va del diarolo^ 
ia t'om ctsa, o famegia. State y a «x/tr ntl fMécoy 
e Tale esser in conrìnua ^Iscoidia e tiavagUo co* saoi ' 
di casa» e con ehi di neccaàti si ha a tx^ease insic- 
ine 9 qnasi in un inferno» 

Caducare t {«rlandoii di beni* Hìcadnty e ^indi Mìcé- 

'Caechia. CofvleekÌM^ cMVigildt eavhckìpm 

«Ciaediia da fiear in tcxa 9 o In tei muro ^ P/wa/a • 

Caedila dei pi) • N§c€ 9 queir osso che spnnca in fuori 
dall* inferiore estremiti dell'osso della tibia. S Aver 
la caechia» jiver ftrtmnéiy m/tr ^M§mM venturMy «e- 
ner la fmrtmna pel gìuffitt^ 9 tmrr9 9 a fare dUUtt9 
con tre dadi i ia fertumn gii H Mgentla 9 nu b. 

C^chia dei lavQjradoìti de seda* Caukehìa^ pilo liscio i 
inantato «et aMiiO'9 o in va arnese detto M^re» sopra 
il anale si arrolge e distende secst e alttt cose ^vn^ 
il che da* nostri dlcesi Paimnaray e awoégere da'To- 
scaflt9 e AcearvigCatere f ccAui che h. tal atte* 

Cacchio. Caviglie % taviglìa^ caviaJdpf fittelo i plcdoi 
legnetto a goisa di chiodo. " • 

€«atchio da gnchiar» Aicdlrfrta* 

Cacchio da sedo. TltteUj t SUggh qnc* bastoni sopra i 
quali si reggono I pinoli « 

Oechio da soratachi. Stecco 9 cioè certi aguti di 4egttò-9 
con cui si conficcano i calcagnlnii delle scarpe « 

Caechiokto . Bisckerello 9 àinkerellUie 9 hitchtrtttcié . 
S Cavìglìttelo ^ dim. di caviglio. 

Caechiblo) o pitólou Bischero^ legnetto «ongegnaco nel 
flumico degli SMumenti per attaccarvi le corde • 

Caena del camin.. Céteena da fnece • S 5rccff stUt^j quel 
= legno a >cui a* attacca la catena • 

Caena de ferro . Cigtui di ferro y cioè quella che cinge 9 
e attigna le mutagtie. $ falene y quella verga che si 
fa passare per un foro della catena 9 che metmi negli 
edifici • 

Caena de monti . Glegaiay continuazione di monti. 

Caena del k«o. Cavalletto* 

^Caenazaeto. Chitevhtellitte ^ 

Caenanaeto da porte 9 e da finestre^ metioy strumento 
di ferro che si mette negli usci ^r lo stesso serHgto 
del chiavistello 9 ma di forma fchiaeciata a guim di 
regolo* 

Caenaaao. Catenaccio y cìnavist^loy eatorcio\ §' Stan^ 
ghtttay catenaccio col manico bucato» dove s' introduce 
un ferro 9 detto éoncinello che ficeve il ferretto della 
toppa 9 detto stanghettét ancor esso • $ Metter el cae- 
naaxo* Incatenacciare j inamitUare II chiitvaccio m 

Caenazzo grando e grosso • Chiavaccio . 

Caenona . Catenine . 

Caeto y sost. Collo torto • S Far cacto • Dir di sì y in- 
cominciare ad addormentarsi 9 m. b. v. far. t ■ 

iCagada. £'cwriMn(/siiS9 e^t^r/Anf 9 cacata; § Smorfia ^ 
frascheria y èranata a credetn^ • S L' ha fato una 
cagada • v. cagarse sotto » ■ - 

Cagadubi. C acafensieri y nomo stÌtico9 che in ogni cosa 
pone difficoltà i the cérca il nodo nel pnncoy o etikqke 
fiediM montone j §il feto nell*movoy nn cotale d\f* 
ficnltoso • 

Cagaoc. Cacatoiom v. esganto. 

Cagare .^ C^écre 9 scaricare il ventre y fare i suoi agi 1 
fare II mestiere djti corpo^ andare del corpo a oellay 
andare^ uscir del corpo y tértirOy m. b. e in gergo. 
S Melay quello sterco -che in une sola volta fa l' noi&o 
o altro animale . S Cagar delle bestie • Stallare • § Ca- 
far duro • Cagar ^eodom § Cagar stupim« Pagar il fiof 
pagare lo scotto y far penitensa del Callo. § tn tei 
cagar dei poUmtrd. Per tempissimoyaU^ spttntdre del 
dì . $ Dopo aver magna le candele 1 bis^na cajai i 
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scuplttt » CàCénr le lie^he'mofi avir mangiati l fesct^ 
ai dice ,4Ìi jmu V penb -dopo gli orrets^ commessi. a# 
mmigiato > éaeceàli^ ofu a^^^l* * gMc*« ^éi foce pr% 
come l' erba i tomi 9 'che dopo ntesla. mangiata da «•• 
tnitano. S -Kel eagaià ptii m-qiiela^oasa* Pm easximmt 
e baciò il cisiavistello i isato per non tocnase pih 4n 
quella casa . Egli -ha éMrttciato V allogghtmetttoy -prov^ 
si dice quando uno in qualche luogo ha fatro 4|ualake 
cosa» che non 5:onvenga9 e 4a 'non -esser pia ricevuto* 

Cagare a btasnÌ4 <acare ^l muro^ al fìreecoi 4re pmsf 
a' nn palo y dice il contado • 

Cagarola • Cacaìnola y uscita y soccorrenra -9 jcorrém^ 9 
andata y andata di corpo 9 egestiottcy diarrea^ smté4t 
di corpo • § Diisanteriay # pendii dioesi la risoln- 
ninne dd ventre col sangue s oiule avere i potulis cm» 
castecchi per dissenteria 9 cacaia » Car. 

Cagarse sdosso. Emiierei i cal^^Mth caconi'^ sotto* v^ihc 
caca.. 

Cagarse soto. Pisciarsi ietto 9 « dico di chi non sieste 
nelle sue operanioni • ... 

Caganra • ^afaturoy etercoy fimoi $ Aver k camSsa toM 
piena de cagaure de pulesi • La camicia -è SsiSM in- 
danaiata^ MlSotuta dallo fttlcii pietta di mmtì^^ 
chim 

Cagaùro« Cacatoio y oest^y éettro-y fnvato^y cameretta'^ 
necessario 9 agiamento 9 xamèra « 

Cagiè. Rappreso i coagtUato^ nModato-j ^ngelttt^ as-* 
eevato^ cagliato j, Red. 

Csgiarsc. Rappigliarsi. S Quagliarsi -y rassodarti y ^^ 
cesi de' liquori grassi ec* S Anevarey rassegare , si 
dice del rappigliarsi il sevo9 -il brodo grasso9 il burro^ 

Ckgrarse il late nel peti. Caeitày specie di malore 9 e 
Grumo il quagliamento dei latte nelle poppe ; (>««- 
gliarsi il latte . 

Cagiarse el sangue adonto . Firrr^ di geU^ ti dice d- uo- 
mo che per paiua caglia e trema • 

Cagiarse del me trio. P^r migliaccio y teimine de* getta* 

■ tori» quando per Inavvertenaa il metallo già iiiso viene 
a raffreddare 9 e ti rappiglia* 

Cagna . Cane 9 stromcnto col quale i bottai tengono fer- 
mi i eerebi delle bòtti 9 cesciriandole • $ Morea^^ ar- 
nese ^ iegno che i sellai si pongono te lo ginocchia 
'^r far i punti alle cigne 9 'ed aluo« f Cagna al sal- 
to • die va al tane • 

Cagnara. Canlley cioè letto da cani» e dicesi d*«ignl cat» 
tivo letto- 

Gagnarla. Canattonay cioè quantità di cani* 

Cagnaro • Canattiere > cioè colui che custodisce t cani • 

Cagneto. -Botolo y cioè can pcetfioi09 e vile. S Cagneto 
da late. Catellinoy cagnoletto y pollo m 

Cagnin • Cattino 9 arrabàtatello • 9^ Muso o eiera eagni« 
na • yiso rincagnato come un fagittvlo* 

CopìSA* Crudeltà y immaftifi» 

CagnolètO) pesce di mare* Prrce eaney ecMaut* Spet* 

Cagnòlo. Mensola % beccatello y cioè quel penno di trave 
affissa nella imtsagUa) per sostegno o di trave 9 o di 
cornice $ peduccio 9 pitmaccimolo^ S Metuoloncy pe- 
duccio grande* 

Cignon • Cagnaccio 9 crude laccio • v« avaron • ^ 

Cagnon . l'iirsrs. § Chiapare el cagnon • Pigliar* ilfm* 
coy ti dice del vino 9 quando inforza « a»* Aver ci ca- 

• gnon. Avere il fueieo. 

Cagole. Caccole 9 cacca • Aver le cagole al ochi. Aver 
gli occhi coccolo fi y citpardii cisposi * $ Far le cagole 
magre, far la cena di Salvino y fare di neroy itare 
a stecchetto 9 vivere miseramentOy far pii^ vigilie é^ 
non ha il calendario^ 

Cagole de mosche 9 o de cavalieri 9 e simili. Cacature • 

Cagole de sorci 9 de eonigr9 de cavre9 de piegore. C4- 
cherclliy e pei ischcrso Pillole caprine 9 
^ • *' . 5 



9^. V & . • • ...... -C Jt . . 

iCi|olot0 9 aggiunto td octUo . fCls/fk^ . Ctlcigulto* C4f/«4;gM!ii#... S Mcceie an Cilc^neto tl^ calf 

Cagon. Merdoso 9 merdtlUnt* ,f €dcae€idn$ 9 ^ht ^ ca- se. Portix^rt le cdicéfna, 

ca, o si piscia sotto per la. fiatua,. Calcagno. Staffai^ staffetta 9 quel fctro che aostiene^ a 

Cagona . Merdosa» S Jmi^dCd^ra • § Batti so jfùU • i rìnfocui) o tiene collegato checchessia . v. braga • 

V. fusa. Calcagno. Tallone j calcagno* S Nocly quelle esuberanze 

Cai d'arco, yigitatnra^ cioè -la materia aepatata .con: ^cHa tibia e della .fibala nella parte inferiore dcìla. 

granata» e con n«sca dal .monte del grano . «• spagtare • 1 



4p^i dela traversa^ o dei panni . .Cocche 

^aìa . Phlaccherat ^ìgnégmina^ jpiv^ca^ lesina j -spllor* 

ciò 9 mignella » mignatta • v. pigna.. S 'Sùn dartbbe 
, da bere a secMai t* non é^n^èif jfmoco al centio* ^ ^ 
ìQhU) per uomojion ^incero» o necnor» Nan tsser faripa 

da cialde 9 non esser leale o netta farina 



gamba,. $ Far vegncr el latte ai calcagni . far venir 
la senapa al naso 9 movete ad ira alcuno . ^ L' amor 
ghe ze andà nei calcagni . // ru^;^ degli amori usci 
dtl capo 9 della tejta • S £apare in tei calcagni • 
Scalcagnare* S ^nusse sa i calcagni. Vorsi a.cocco^ 
ioni,. 
Calcosa in ser^.. f^alcosài SsL strada. 



X^aichio. Chicco y schifo y piftiscalmo^ i^c|ictu .^ stai Calcossa.. S £' megio calcossa.9 che gnente. v. mocolo. 

dietro |a poppa de' vaìicclli. . ' .Calda,. $ Chiapar una c^lda. parsi nn caldoy vale ical-^ 

ipaichto • v% càcchio.. i darsi ,leggermente.. S Prendere un buon caldo y scal 

iCalleto.. ^ra.^ cataletto 9 foropro^ fanlU.» \ , darsi assai • 

Cain. Folta a favionoy la quale ^o^re jun <i|i€cio dil Caldana • Calt^ra^céìdan^* S Chiapar aaa caldana, icstr» 

quattro lati.. J manarsi y pigliar una caldana . 

Catn. Catino.y caùnella^ e fi 4ice di Jegno^ come 4i*| C:aldèt0 9 sost. CaldnCcis$olo,y tepore y, calduccio , 
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- icri« iiottt 9 nappo.» 

Oùn^^ain. ,6m4io.9 voce froj^titmonte ^t* GU^ìy qniM^o- 

sono percossi . 'Quindi* CrWiTff e . 
C^nèlo.. Cainotìp^r^ifut^^ catitulUt^^y c^tinoUina^ 

^atittelietta • . . 

Cairolo» 7Arlo9 male .^jhe- viene al cavallo sotto ài piede.; 
^iearc. SoHf$ecchiare,s tonneggiare y sonniferaroy tra^ 
>■ collare y laKiar andar gii^ Il capo per sonno 9 dir di 
. /). m» b. 

Cala caia. Tara per tuo* Perchè i conti ^uasi sempre si ' 
' tirano 9 a quei che a* ode .4i<€ a*.ipillantatoci si 4ice9 

Tara tara. 
Calada . Stesa jy calétta, » 

foU(ì,0 Calkfaoy'XdUdfatoy aolui.clie ristoppa i navili.. 
C#lalln • V pavegia » $ Ja fut uà .(alalia.. La mi sem^ 
»'ini fÈhés fiUf^d. ■ ^■'•- ^^^•" . 

Calamaro.. Calamaio.y vasetto ^^dove h tieiie J*. inchiostro. 
Calamaro ^c$^^^ jCatàmaiiiteMn^''ìX mafcliia della sep- 

pia • 
Calamaro» (Hchiaiasettx^'ìvàéMfi.ckt viene alrrui jso&- 
"to TiotfeHio'i fejt^#. V. f. 
Calamiero. Tariffa» § f*fc al «(lamiero.. Frefiart^ 

pre^fore U coso vendibili. 
CaUre9'ò ohpivut^ ^ Mbasutre^» > 
Calare. Scemare y e si dice del liquore che jè posto a 

bollire.. S L'aqua cala.. V acqua, y o.il fittma dtcrM- 
\ scey si sterna y sijebbassay da giù. 
(Calate. Corioare^i- rìcffrioaito^ e v«ic sotterrar le viti .9 o 
' altre t>lanfe ^t piropagginarle > e -de icrbe per farle 
3 bian€h<« ^ ■ . 
gOalare dele moneda « Scadere • 

'Calare dele t^e^ o del pano* Rientrare y onde Ti^a 
\ ^iensruia y tal t^Morciata dalV nmido s ritirare xu 
Calare el teqtMn . SbaldanK(ire . 

^Cabrein món» yeeùrmeno fna ie manly ncm .cordspon* 
■ dere all' aspettaùon ^' v. man. Scadde ,nell' e.sttma- 

v^one . 
Calare le ale . Siaidatt^rey perder hi baidaAa«> Rivenir 
i' 'ùctfn piccino y calar gO^ le ale. 
^Calare le biave . ^Abbassar il jpre^ delle vettovaglie y 
' calare y diminuire di pre:^ y rtnviìidre.^ pendere . 
*Calarsé dtiò a- qtialeiin • Sware . >• andar drio • S .£l 
« ' me f ha ealada'. Me l\ha sonata a me l* ha> accoccata y 
" '■ ine' i* ha Scalata y # 'appiccata % o fregata^ jbarb'ata 9 . 
-' affibbiata . "^ "^ ., 

'C^lar ao-la vitiera. Tirar già U buffa y e ytle disprea- 
* aare la vergogna) e por da sbanda il n^NTtro. 
Calar* hsO'.le' vele . Abbatter le ve/e 9 tttaùne. Biiiriaare* 

•co . 
Calca. S 9Ater la calca, y. birba ^. 



Caldiera • ^.r^/i/^u^r . $ Vagello jy caldàia da tintoti. 

Càldierada . .Caldaiata^ 

f^Sildieraro. OUdtraio^ rgm^rty battiramty mancatore» 

Caldietin.. Caldani no 3 calianw^o^ 

Caldierola • >Caldaiuold^ calderuola % caldanu^^ 9 caU 

daninoy calderotttno . 
f^AÌ^hn,» Caldana s calura • 
Cale . yia.y strada 9 chiasso • 

Palecute . frastce mar^nme 9 cifiè^ paese lontanissimoy 

S Andar in Calecute • Andari fn franco fnaretnmè . 

S Venire dalle frattce maremme . 

Calegaro. Cai^laìoy ^prdovanlere y calzolaro . Ì Zocco» 

. laio y che ^ zoccoli • S Fianellafoy aie fa pianelle • 

$ Botega da calegaro « Cal^oUtia. S I calcgari gt 

sempre cative scarpe in pie. F4r come i' asino y che 

. porta il vinoy e bee V acqua y affaticarsi a prò d* altri* 

.Calefana» o galera* C/tfyfMseiig^tf 9 -donna vile. S Cicr 

cantonay brifalday ca,ntoniera,y stradina, j» AUeg. 
.Calesèla . ^Chiassuolo y viu7^,$ viotsofo^ ftradictUat 
o chiassolinoiy^kia^s^ello y strada strètu.. ' 
^Calesèla dal letto^ Dopo il lettdyWt* stretta del letto» 

S Trame^ZMa io spazio tra il (etto e il muro « 
Caligo. Nebbia y caligine jy nebbione \ 
•Calisson . Colascione.^ stromento -noto* v. caaacliMa* 

S Calisson de polastto. IPolpa di pollo.. 
Caliverna • v. caligo • 

Caiizene.. Fuliggine^ quella jnatetia nera» che lascia il 
fummo su pe' cammini,, .f Flep de i^lizene. FUiggi- 
noso . S tik negro del iBaUzeiiic^» 1^' fièro V un corvoy 
del buio della me:^a notte . . ^ , 

Calma . Nesto^ innestoy fnnest^iohe y innestamento . 
Calmela. Mar^y tallo.y vetta y rampollo ypollon^lloy 
cioè picciolo ramoscello9 che si adopera per Innescare. 
CaXmo A Nesto.y innesto. .. 

Calmooara. NestaiupUy sementi oy luogo dove si pon- 
gono i frutti selvatichi per annestarli . 
Calmoni. Barbatelle y cioè ami che &i Spiantano per tra- 
piantarli 9 barbicati che sleno . 
Calo. Carnosità jy malattia 9 che viene per Io pili pel ca- 
nale della vergai che impedisce il passare deli orina . 
Calòfa.. Ftcchiata.y disavventura proyeniente dal perdi- 
mento di cosa cara,, v. bota . 
Calor ala pele . Riscaldamento y si dice di quelle bolli- 
cine minute e rosse 4:iie vengono ^la pelle per tròppo 
calore.. 
Calore to . Caloruccio . 

Cairo. Borro y greppo. y bal^oy roccia^ cioè luògo scosce- 
so 9 dove,9 quando che sia 9 scorra acqua . 
Callo d' arioaro . Scompartimento y casella . 
Galumada. Guardatura y s%u4irdoj occhiata y osse'tvk'^io' 
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muadrart alcuno, 

Cilam:ire • Rimirare ^ squadrate % adocchiare ^ allutiarèi 
ccchiefgiare atìentameMe e fissatamente guariate j 
squadernare^ allumare • Spct. S^ Calatnar uno dala te- 
sta sino zi pie • Ceusiderar uno e da lato e da 'capo e 
fer tutto , riguardtcre dà capo m ptkj e ia piedi tino 
a' capelli • ' ' 

Catza. C'al^^ calare. $ Stafa deli calzt^ S fiore, 
S Casinra dela calsa • Costura • S Senxa caize . S^nm- 
hiKciato 9 dicesi di chi sta senza calae • ' 

Calza a braghessa. Camhule^ 

Calza a campanèla . ^ pem^loniy a cacat$tàlaf € eamfa^ 
nile y cioè seiiZa Ic^^are^ 6 calzare^' 

Calza a mezza gamba • Ctf/^re t^o 9 boir^cthino •^^ 

Calza de seda^ o' de stame fin • cUl'^étt'a'i cìU%Ìu§m. 

Calza e braga • "Panni da gambe , calzoni ) che non le 
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coscr solo 9 ma anche o ili patte» o in tutto copitm le fatta di pei di capra . 



Canatìn da scrlttotie* 5mtro/9» piccina stanza appastata ^ 

dove si conservano le scrictare* 
Camarin da secare ì frati > Seccatoio • 
Camarin da tegncr U comoda. Cameretta y stabl^iuwi^^ 

Man. stanzino o^t è posto il oesso » o la seggetta • 
Camerini dei vasseUi*. Capanne • 
' Canarini in alto^ Staw^ a tetto y quelli stanzini che s» 
fanno nella parte pia alta della casa»^ 
Camarlengo . Corner lingo > cantare fngo * ** 

Camaton • Stan:;oner camerone , 

Camaroto. Segreta y- èuf iosa y caréonaìa j pii%ioat strett* 
ed oscura > camer accia» 
\ C^mazzon •• Stamberga w 

, Cambio • S Metere un cambio • Mentre muo rcambio m 
Cambiata • Cambiatore ^ 
* Cambrada . Cambraia y sone di tela fidissima • Mag. 
Cam eloto. C4imellino y camòellotto % cia»t6éUotto r tei» 



gambe 

Calsu grossa 9 é ordinarla. Ca/^ccia m 
Calz« molk. Cal^ a Bracaloniy che per non esser tirata 
su be.iie9 e per tutto incrcsp.ìta e grinzosa. SkUSCal' 
^tf9pér quel pinne che si lega alle gambe de polli per 
contrassegnarli • 

Calza senza scapiti r Cai^à'à staffa y o staffetta^ 

Calzada • Calcio y cioè percossa di cavallo y o sioiifH . 
S Tirar una calzada. Ttrar ntt calilo y icalcbeggìare y 
sprangar un calcio,. 

Cattadura delle scarpe. Cal^y lì calzare. 

Calzàrèco. CalT^ftoUiy cioè ideila striscia di caoioy con 
CHI si calzano le scarpe'» 

Calzata. Cardarsierti me còhA che iolleva il pelo alle 
calze col cardo y e le mette in fottuta, v;. g;irzadikH'. 
S Cai^ttaipy cai\afM9lot cioè colai che laifoxa le cai' 

* . z;etté 9' o le racconcia • 

Calzina • Catcé » éalchta . 

Calzina bagna. Càicitu rpettuc» 

Calcina bianca bagnlk. Calce fiàttatdy eiol pasta l^tir- 
X0S9 9 che si fa di essa $t serve per 1* intottaoato .- 
S Far negar h calzine .r Spegtufr Sé éàlciìut* S SUòco- 
lare della calzint. i'M/Mi»rr'9 d^esi àf un cttfjj/tu 
tar che fanno gì' intonacai della calcina d^ una por- 
2Ìoncella di lof sttperficié9 per topi^ di Igura ton- 
da y simile al cappello d'una bvttèttt» laKiantfo im 
buco. 

Calzina de garzeria r Terta di purgo m 

Calzinaro dei denti • Tartaro » '^foy calcinaccio • 

.Galzinazion • Calcinatura^ calcinatone • S Foriti calci- 
ttatoio y quello che serve tt Ht€ la calcinatura i 

Calzinazzo . Caltlnaccio 9 jpezzo dS calctnar stsPia in opera 
nelle muraglie .- S Calcinaccio j lo sterco rassodato de* 
gli uccelli » che cagiona loro niàhitth • 

Calzo del schiòpo • Calce 9 calcio . 

Calzoni de lana grossa • Cal^ronl 9 ^al^rùttly KofowXm 

Camain. Cammeo y' ouicchitto y ntcchett^j ntceah^f onice, 
gemma figurata • 

Camamila • Matrlcarla 9 erba seta • 

C^amara • Camera % na%%a • 

Camara bruta e catìva . Stan^ccU j eémeraccla y ftam- 

/ èergaw 

Camara da spogiarse « Spogliatoio » 

Camara da studiar • Stt^dio y strittolo y stanza ove %i st» 
a studiare » 

Camara fora die sqaara » Statn^ bieca . 

Camara locante • jilbergo 9 locanda y Camera locanda m 

Camarada • Camerata . 

Camariera . Cameriera y camerieraccia y peg. Sai. 

Camarin . Stan:^no » ttaw^9mccU% C4m9fu%^ ^ S Suin* 
^nacclo 9 peg. 

Canaria da «tei •> y^ ^Ucit r 



: Cameazar" ^ Mescolare 9 tramischiare 9 mischiare « 

imia . Cammino • $ jpummaiuoloy o 'rocca del cammlw$^ 
eh esce del tetto9 per la^ quale esala H fummo ^ v. cana^ 
Camin da- camare ^ Cammlnrtto 9 v« f. 
Camiti pien de calizcnc •• Piliggimsà» S Còo^ dà die so^ 
to ci camiti .- Coit da dire a vegghia 9 cioè' cose . raite 
e »nza sostanza* $ Aver fogo, o essere - fogo, iti ca- 
mini ta marina è turbatéf o^ gonfiata y e si' dice figù- 
sitamente quando' veggtamo uno in èollera» e pieno di 
mal talento .- S Presto* se tee» fogo ia tei saio camin • 
lo ptglTo fuoco smblto 9 e vale m*" a diro . * 

Camioar a nnltìr» o a saltini* jindar bal^lloniy a iks^ 
Hellonlt « Ulti € jfcoMte ^ andar a Mlterrlll, à èmU 
tetti ^ 
Caminare come una galana • F^rr paxi^ di picca y nndar 
còme una testuggine • §■ Pietica 9 si dice colui- che 
cosi camimna9 e sgraziatamente , v. pandòTo • S I»o far» 
ben mi caminar . lo lo farò uscir di passo y lo trarre 
di pasìo\ ^ , . ' 

Caminar forte .• Trambasciarti y Sàlf* spacciare H ttr^ 

rtno r 
Caminare in scapi ni. Camminare y state- In peduli» ■ 
Caminar malamente .^ O'.tifi/'r'.urr 9 cioè non uoyar moda 

df camminar coft franchezza 9 Incespicare ^ 

Caminare secondò i archtCeri .^ JU'cprrrrcy e s» dice del 
circonAire che fi una oornioe tutto o parie dell' edifi- 
cio • $ Qtief graetor camku ben r Quell^ aggetta ricèrfw 
bene r 
Camisa ^ Camicia ^ S Spoglia y teojgllay quella àti brucht 
e delle biscie i onde gettar via la scoglia » $ Chi he 
spore» k camtsa, se la neta . Cbi è imbrattatoy ti nai^ 
t* i chi ha mangiato l baccelli y spaT^l i gusci . S Dir 
Hif drio le so camise. v. dar ia drio.» $ Ohi lavora « 
lia Una- eamisay é chi no lavorai gite n'ha óc^*- Cia 
fila.y ha téma camicia 9 chi non fila r m* ha due y e vale 
che molte volte è rimunerato chi meno lo merita • rAs 
lavoroj dà le spese a chi si sta y prov. di chiaro seo- 
ttmenio . 3» Aver la camisa neta . Aver nette le mant 
Q la coscten^ netta w % Strenze ptù la camts» del zi* 
ponv Stringe più la camici ay che la gonnella^ ¥iù vi» 
cine è il dente 9 che nessun parente ^ Fusbirse coU 
camisa dei altri, v. furbirse. S Se ghe saiia stsud^ la 
camfsa r La camicia gli si sarebbe tortay dicesi ih per» 
sona sudata .. $ Si perderia la camisa . farebbe a per* 
dere colle tasche rotte y si diee di chi perde sempre , 
§ Despogiarse in camisa per alcun . Sbraciarsi y sfòr- 
sarsi 9. fare ogni possa per alcuno > spogliarsi In far» 
settino per uno^ § Stare in camisa» o senta camisa^» 
Stare scamiciato • S Hcstat in camrM. Bimature ito 
gotmay restare in farsetto y in camicia y essere sp<j- 
gliato . S Mezza camisa . v. mezza eoa «SA hium 
QuaàMim ÌLuontayét t^ÉH € p€m^ 
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Caroisada.^ ìncafnlclaUì termine nilirare» 

Camisèta. Camicetta. % Hascei cola caaisetta • Kftctr 
'•in piedi ) naner vestito > itascer in gftmhù a -Giooic r 
itntt tu fottuuéi pel cinffetf » S Secondo gli Anato- 
mici nascer co''due inviluppi ammo e t^ria* S Ciae^^ 
arme di dosso di maglie di ferro» concatenate in- 
sieme • 

Camiso . Camice y. Testa hinga di panno Uno branco y. che 
portano le persone ecclesiastiche nelle jfuniioni sacre • 

Camisola. Sùtt* aòifi setta vesta ^ § lacrosl. ^ due 
petti ^ 

Camisolin . farsetti farsettlne, giuBbereUe^ glnifèenlno ^ 

Camisoto . Cornicione j camicia grande ^ 

Camtto. Larghe^^, § Aver tropo carnato. Esser trop-. 
p0 C9itnpi sgrifnutoy incastel/ato • S Spa%Ì9j piede j 
V. g»^ date piede . a queUa scala » 

Camoiaro, Coinoiardo^ sorta di tela di pelo» 

Camoptna. Setùlone^ equise$§y rasferelUi erba med» 

CamOKza- Camoscio» S fele de CJOnozaa. Camosc^j pelU 
camoscino • Dee 

Campagnòla • Tent^tella ^ p^ssessJoncelU r S Rapa • 

Campagnole ..NVi;^»/) napi» v. naon • 

Campagnolo • Cgmpagnnolo • S Vemo da òosca e da rl^ 
vieta y da basto e da sella • 

Campana.. $ Campana a mutèlo.Sif on^rc a martello y a: 
fuoco r a rintocchi ^ alC arma . % Stormeggiare > suo- 
nare a stonno y cioì per chiamar gente Sf Tempolla» 
TCy il suonare iotersofto delle campane s « quindi Tetn-' 
follata e tempeìio di campane » $ Sentir i' altra cam- 
pana. Udir l altra partir* creder jpoc%y cioè a voler 
giudicar bene vuoisi sentir l'altra parte.- ^Sonate 
campane» Sonate un doppio y si dice per maraviglia e 
pec allegrezza, al comparir di persona inaspcuara» S Bu- 
far una campana .. Gettare y o far di g^tto una campai' 
nayt simili . $ Fato a campana » accampanato •^ 

Campanaro . Campanaio y si dice e di chi suona rtdr 
chi fonde It campane ». quindi tonditore ^ S Sordac» 
Mone y accresc- di sordo » 

Campanaio ^ Sordastroy ha male campane^ ha le campane 
grosse^ 

Campanèla » Muletto 9 so«ta di £ore .. 

• CampanHeto ^ Campaniìu^^To 0- 

Ompanb. $ ¥ar caipipaoo .> Suonate a festa ^ t. sonare •- 

Campato •■ Campfcello r camperei lo y eampitello ^ 

Campiona ^ Campionessa y eroìna . 

Campione de dxapo.^ 5'4:^i*orMe/^tf, scampolo y compio^ 
ne .. Sai. 

^ampo de volta o de rtseiifem .- Mlsenunato ^ 

Campo let^ . jtllottatoy spianato- a terra» effetto che -im* 
no la- pioggia » e H' vento alle biade * 

Campo prativo .^ Campo aeconcio a fieno y a fiotto sonza 
pih .. 

Campo saatov Sagrate r cimitero r S Carttaio^r cimitticr 

degli* spedali .^ 
Campo valivo ^ Falltcosoy ^ df valle .- 
sol Campo . Di botto y. su dtte piedi • 
Camp«>r termine di pitturar $ Colorile i campi •- CM^ 

pirow 

Camufare ^ frappare , cincischiare ^frastagliare ^' 
Camufare dei iotzàotv^ Granire i lavoro usato dai dófa*' 
tori per fa« apparire nelle parti» piane della super£ciie 
indorata minutissime e spesse ammaccata rine •- 
Camufo ^ lavoro df cavo ^ cioà lavorr- siiaibrati »■ clie si» 
ftnnor nel panno lino 9 e in altre cose .- S Trineio y 
frapf^a t cincÌHkioy ffaHagliot tagliu^amenfo^ mfnu^ 
tagUa •• 

Can . Cancro , camhero y. tomore , o ulcere elie Ma intor- 
no le veim stesse a guisa delle gambe del grahchio» e 
va rodendo.^ S 9^ iW un getto .^ Vn catterò nella 
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Can barbiA • Can barbone • 

Can da borida. Can frugatole y can da scoperta) cfccr 
s'insinua pei enuo le machie e le.bu^he ».pei fault 
sbucate la preda. 

Can da ftrma • Da fermo • 

Can da guardia • Mastino y alano r 

Can da pagtaro . Can da pagliato • $ Sb^a e sta fontan m 
Can da pagliaio y abbaia % e s*a diuotjfoy. dicati ^ 
chi fa il bravo a parole . 

Can da toco • Can da tttacello • 

Can da vita. Can che va alla vitay v^.f^ebe s* avvemtéi 
alla gola* 

Can da usma.^ Cane untacchioy sentacchioso y d* acuti^ 
sentire • 

Can da schiopo. Cane deir ar.ehibuglo * 

Can levriero . Segugio y bracchetto « 

Can mosck» Cane pe^T^oy macchiatoy taccatoy ter agiato ^ 
PcT^to sé dice pur de' cavalli . 

Can rabioso. Cane g^atto^ 9 arrabbiato^ $ Dai al cajr 
•he rè rabbioso» A ttave rotta, ogni vento r centrar 
rio • A chi è in estrema mMciia s ogni cosa nuoce ^ 
Quando uno è caduto in terra y ognun gridai Dagli y 
dagli , Quanda la quercia à caduta y ognun fa legne ^ 
^ Desmisciarc el caa che dorme. Stuì^ycare il fortnir 
eaio y grattare iì corpo atla cicala y sveg/iare // c*in 
che dorme . S Et cam foresto^ cazza vra^el can de casa • 
Viene asin di montey e caccia cavai di corte » $ Chia- 
par el can ^t la eoa • Datti pensiero degfi altrui pen* 
sieriy darst gV impacci del iUssoy-aver da pettinare m 
S 7ener l' ahgftiUa per la coday tener il lupo per gH 
orecchi y avere allC' mani impresa diffidle ad escixne a 
bene • $ Can n» magna de can . // lupo mangia ogni 

' carne y e lecca la stta * Tra cerbi e eorbi tton si mati^ 
giano gli occhi • S Se no 1* è can r d saik una chizza » 
Se non e lupo y e can bigio # £' non ti grida mai al 
lupoy eh' f ' non sia in paeseyt valC) cJi e' non ai dice 
mai pubblicamente un» cosa d'uno 9 eh' ella non si* 
vera) o presso che vera» §> Can che sbagta non mor* 
sega • Cap che abbaia poco morde r cioè chi fa molte 
parole) fa pochi fatti.- S El can rosega Fosso» per* 
che noi lo poi ma^ar intiero.- Il can rodo l'^oseo^ 
perch e* non lo può inghiottiroy e vale non fa per no» 
potere . $ Se n# la zc merda^ ef can la ga cagè , Da^ 
rotto alto stracciato e" è peca dijferen%a:; tutt'e favai 
tanto è %uppa come pan molle, S 1 par cani moIì% 
Sembrano cani squin^gliatiy vale Kiolti dall' jabbT* 
dienza .. S Chi sul ca cani- s* impenisse de pulesi. Chi 
dorme co* cani d leva coll'e^ puUiy e vale chi-^ratic» 
male ne riceve danno f a chi usa col ^ppo y glt se ne 
appicca . S El can mena 1» eoa ^ e ognun dise la soa » 
' Cht fa ta casa in pia^T^y la fa altay la fa batta^ 
e vate chi fa' Ve cose in pubblico» non può soddisfare 
ognuno ^ e' non si legfl, la bocca se non a' sacchi"^ 
S Strangofar «1* can cola lasagne . ^tjfogare il cattr 
colle lasagne j ti usa quando per venire al suo intento» 
ti offerisce maggior partito che ngn merita hi bisogna..> 

Can sperona . Cane spronato y quello che alquanto sopra 
tA piede ha un' unghia y alla quale diciamo sptone .. 

dàna da fogo . Soffione y cana traforata di- ferro - 

Gana da stuar le lampane t Soffionetta •- 

Cana del camin ^ Gola .- 

Òana dèi dèstro r Bottino 9 po%2^ nero 3 gola •- 

Cina' del poZKO •- Gola-^ 

Cana del sechiaro • Gola delC acquaio • 

Caki del servitial. Schi%^ìoio . f^ Stantujfoy p^rte délHr 
schizzatolo che ne riempie la cavita y e col suo movi*^ 
mento attraete sospinge i liquóri. S jinimellai caa> 
nella per h qua& e^ce i- o scbizàa' il liquore «- 

Cana del sorgo • Saggirtale • • 
.eMM deli goli. Str9^g^9 ^rgiétf ^trgeì^ifw 
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Cena dei strologhi • CirBottana • 

Caat d' India . Catinai giknnettd, $ f^trducoy spada di 
stretta lama» alla quale serve di fòdero an bastone a 
gvisa di giannetta. 
Canadindiada . Giannettata > colpd di canna d' India • 
Cana salvadega. Canna grtca*. 
Cana sbasa . Mala detta y spiantato • 
Canachion. Calascione, S Panza da canachion. Pancia 
spianata ; pare stato sotto U tirchio ; il ventre e il 
dosso si Baciano insieme ^ il ventre gli entro nel dot* 
soy ne* lombi • 
Canagia. Canaglia^ ribaldagUdi tanagli acciai feccia del 

popolaccio . 
Canal da orevesi . ferraccia 9 stromenxo di kmiera di 
ferro a foggia di scatola 9 senza coperchio) dove gU 
argentieri 9 dopo avet fiiso V argento nel correggiuolo) 
▼e lo ripongono dentro acciò si riduca in piastra* 
Canal dela nitnestra) o dei tochi . Condotf delU pap" 

pardelle 9 cioè strozza 9 gorgozzule • 
Canaleto d'aqua. Troscia ^ stroscia^ riga- che fanào ili* 

quoti eorrendo per checchessia. 
Canaletto) o gdssa dela f rezza. Cocca y la tacca della 

freccia) nella quale entra la corda dell' arco. 
Canaola ; Corgma 9 gorgo^^le 9 c^ ii^e della goUy gor» 
ga* S Tirar le canaole • Trafellare y diccsi di chi 
^uast ifien meno pei soverchia fatica > o caldo • $ Mo' 
' strar le canne della gola • 
Canapè. Canopi y Sai. lettuceiom 
Canapiolo . GentSlmomo per procuratore • 
Canarin. Passero delle Canarie y camerino. 
Canaro. Cannaio y siepe di canne, v. grisola. 
Canau • Carota y fiaba y favola y favolaceia • S Dir dele 
canate . Spacciar fiabe y vendere fole^ piantar y § fic* 
car carote • 
Canati n. Canutiglia % cioè argento 9 oppar oro laronto 

da ricamare • 
Canavera. Cattna saivaticay canna palustre greca • 
Canaule* v. eanaola. 

Cancara9 e maschio, jf guglia y qti^ ganghero di ferro 
artaccato alla ruota di poppa 9 il qaale congittnge « 
xegge 11 timone 9 per failo atto a piegarsi ed alzarsi • 
Cancarèto. Cancherelia » 
Cancaro! Cànchero! cappi tal cay^ìca ! capperi f afo* 

gagginel vacci fctf/^/ esclamazione 9 eanckerutse ! 
Cancaroso. Canceroso y cancherofo y dicesi de' tiimori . 
Candela • $ Mostrar qualche cosa cola candela » Mostra^ 
rcyo vedere una cosa per un butoy fesso di grat» 
^^gfay vale mostrar checchessia o p«r grazia 9 o di ra- 
do 9 o con dlfficoltè s mostrar per ìimbtcco . § Chi ha 
magni le candele 9 ha da cagar i scopini . ConfvUn ca* 
€ar le lische 9 dop9 aver mangiati Ì pesci 9 cioè pagar 
le pene degli errori commessi. S Fenia la messa 9 fe- 

• aie le candele • Tatta la festa y cors^ Il pallia. 
Candelèta. Candeletta y moccolino* f Cercar el mal cola 

candelèta . Cercar di frlgnU€cloy cercar checchessìa col 
fuscellinoy per lo più si dice di cbiunqae si pfòcaccia 
BOI e e fastidi a bella posta. S Cercar il mal come » 

• medici ceruslci , cercar il mal per medicina 9 file 
cercar di cosa che possa nuocere 9 cercare il proprio 
pregiudicio a bella p^ìsu. S Cercar de* fichi in vettoy 
mettersi ad imprese difficili 9 temerarie < pericolose. 
S Ora una candeleta9 ora un torzo. Quatuio scardorucy 
9 quando storioni i quando di passe y a qtsandé a jca* 

V€%^ collo . 

Cand'iicro della scttimaiMi santa con quindese candele. 
Sacétd* S Far da candeliere. Esser pergola y cuocer 
bue 9 dicesi di chi si trova a iaj;ìonamenci eh e' non 
intenda 9 o a conversazioni dove rutti siano impiegatÌ9 
e a lui tocchi staisi. S Servir di lucerniere y vate l6 
«testo che tCBCte il lume 9 e ti dt«e 4tìV intetvenlie 
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in alcun fatto sensi avervi utile 9 o Interesse ^roptip^ 
ma solo per servizio e comodo d* altri.' -^ 

Canèla. Calamo y pianta che assomiglia alla canoa) capr 
nuccìay stipa* $ Coverzer de oanèle . incannucciare y 
coprir di 'stipe, S Logo pica de canele. Cannpjffiy 
cantuto • ' 

Canela9 spec. d'aromato • Cinnamomoj cennamomth cannella . 
Canelai. Spe%iy aromatiy spe^ricy spe:^re, S Tplè scf 
canelao . To' castrami questa 9 atto di schema) che, si 
fa ponendo il dicQ grosso sopra il medio 9 e faceiid^ 
scoppiettare l'indice sopra di quello) alzandosi il brac- 
cio versò colai che si vuoi dileggiare j $ Dare el ca^ 
nelao . Dare il pepe y le specie 9 uccellare 9 sbeffàrq 
alcuno m 
Canesela. v. calesela. 

Caneo. Cannetoy ÌMogo dove nascon le cannuccle. $ Caz- 
zarse in caueo • jtndar a ripórsl 9 vai cedere ^ s^w^ 
poter pih comparire al paragoi^C) darsi per vinto». -^ 
Caneva • Cantina 9 volta y cava 9 stanza sotterranea . Ccu 
lay celliere y stanza terrena dove si tiene il vino. 
$ Casievay luogo dove si vende vino a- mi noto- 
Canevaro • Canovaio 9 cantiniere • .S Vinaio , quegli' che 

ha la cura di vendere il vino a minuto. Canovaio» 
Canevazza. Canevaccio. $ Jnvogliay tela gtossa da rin- 
volger balle 9 fatdelli 9 e simili • S Coverto) o fodrà 
de canevaza». Incancvacciato y involto ne' gnsSy cioè 
ne' sacchi • 
Canevèia 9 agg. di tela . Canapina • 
Cancveta * Cassetta • ^ ' 

Gaiicvin . Voi ticci noia 9 cantine ita ... 
Ganevin da liquori. Mottigli$ria . - ^ 

Cadevin da ogio . Orciaia . 
Csitievo* Canape y canapa. 
Cangiare • v. Ganzare • ^ * 

Cànola . Cannella della . botte • S Zfpolo 9 quel plcciol 
legnetto col quale si tura la. caoneMa ^4ella botte > o4 
altro. V. spindo. , . . . m;.* v; •> -^ ^ 

Canòlo. Cannone y quello sopnà il %uale a'jpcanna seta 
o lana • ' : ■ ^ 

Canòlo . Cannello^ boccinolo 9 cioè quella parte di canna 
che è tra un nodo e l' altro* 9 Tac^r.t'canpU da^Q a 
qualcun . appiccar sonagli y e. ^^tfjuic- W aJf^m^y ciaiè 
attribuirgli cose biasimotoli « 
Canolòto . ,J(nello 9 ricciùline 4i capagli • 
Canon • Doccia y doccione 9 CK>è cannoncettp À% lem ^tw 
ta9 o d altra maceria 9 per lo qua|e sì £a .correre ' itolo 
tamente 1' acqua . $ Sifone 9 cioè cannello voto den* 
tro) o di piombo f 4 d' altea >matei«a.« 
Canon da fontane o 4% pozzi. Vetùfuty Q^t. acquedotto . 
Canon da pene. PennaitMitùy atr^paentp d^ieq^rW den- 
tro le penne da scrivere» ^* ^ . - .- t :- , . 
Canonare . ^c^iiiMise^^re 9 Car. scagliare ) abbàttete; col 

canAonf • 
Canoncin. Cannoncino y o di paglia p. e.^ a .di- canna 

sottile. >.,..... ,^ 

Canoni da vischio. Verg^elliy mav^ y vergoni,,, & J^a^ 
uiwj^T^y panienèy pamk^^^ay la .bacch e tr a che gU 
nccellatori ficcano dentro a' vergelli . S Armai . v ca- 
noni « impaniare 9 adattare le verghe in si^ le. mt^zze. 
Cantin. Catuìnoy corda del violino. % Toca^ca^Qv can? 
taa« Toccare un tutto y entfare in q^aalcfie. fjroposito 
con destrcBM. \ •; t • 

Cantare a leehia. Cantare a 9r$cchio9 ad.ari,a.^ ,„..r..^, . 
Calitare de gusto « Spippolare y cantaieudi^ge^io^, « 
Qjitare dei colombi • Piangere y gtmere • , ^ . , ' 

Canute dei corvi. Crocidare y e Corbar e delie coiiaaCfihtt} 

giracchiarèy cornaci hiare y far ere ero •^ „ ^ ^^ 
Cantare dei cuehi • Par chiis chii^ • 
Cantare dei gali. Cantare yschiama^^^fire^ t^. ,...:., ,^ ... 
Cantate dei gufi e delle soétc. Premire m ^...v -.^m^^ - 
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Cantare dei- otch qoindb v xe la ank&rc. Piare • § Quan» 



do 
ìlare . 

Cantare de! palziiii . FìgflUre y plpltare . 

Cantare dei papagali* e dei merli .. S^quhtlrt •■ 

Caoure dei tordi. TruuUr$y\trlarey. mandar fuori li 
. %}rloy cioè quella voce tronca ed^ acuta che fa' il tordo. 

Cantare del fero nel. pie dei cavali ^ Crocchiare •■ 

Cantar dele celeg|ie • Gracchiare . 

Cantate dele chioche . Chiocciare y. crocciare • 

Cantare dele cig^le . Cicalar» • 

Cantare dele citile • Stridire > e quindi. Stridio • 

Qantare dele galine .- Schlafna^^re . $ I^ prima galiiia 
che cantay-ha fatto 1' ovo . La gattina che schlanuts^y 
e. quella, che ha fatto l' uovoy e vale» clie ch'i prima 
s' affatica per iscusarsi) per lo più si scuopre colpevole^. 

(Cantare dele oche » Qractdare ». 

Cantare dele pignfte sf^sc ^ Ci^ec chiari i. chiocciare ^ 

Cantare dclè rane . Gracidare • 

Cantare dele tortore. Gemere y^ tu&ar 9:, Sai. 

Cantate el false to . C^v^rc Ih voce falsai cantare In 
qultlo ... 

Cantare la jmtia^ Cantllenaref^far cantile ney far. la' mn- 
na nantèa » interìeùone usata dalle balie » quando vo-^ 
gliono addotmentaK I bambini ». 

Cantare soto i àttiiy*^ Scrosciare ^ proprio ^dt! pan ffesco) 
o d* altra cosa secca frangibite nel masticarla^ o q.uel 
che fa la rerra^ o sipnU. cosar^ che sia in vivanda non 
ben lavata. S, FoiU cantar quanto voli. Tu pùor ^~ 
folart , cioè tu puoi .dir qael- ch^ vuol >• eh' lo non he 
vo' far niente* 

Cantaride.. C^ifrereZ/ir^-spccie di scataÉiggio lU colot OH» 
Schio tra verde >- nero >. e rosso-* 

Can latin .. v..oro. 

Cantarina . CantamhandùstA y cantarlha - 

Cantaro • pJtale y vaso, per usq delle necessita corporali V 
cantero • 

f^nti dele scanzie • Haìch'ettry àlccsx o£puno dtqoc'fi* 
postigli ) onde à divisa la scaucia. 

Cantier .. Cantière % termine marinaresco • 

Cantieri. Còrreift» 9 cioè que' travicelli sottili >- che fra^ 
. trave e trave sosteataoole pianelle sotto i tetti .S Me- 
te re in cantlei. Intavolare un affare,.. S Accordi t 
accori i dae gran ptui di legno che servono a sostc^ 
nere un vascello quando si fabbrica •. 

Cantilena.. ^rraicK». $ farlat in cantilena» F<tf;0//«rr 
• cp//o.xir4/£if99ed.è qttando uno parlando^ allunga trop- 
pa le vooali'y.c ribatte le st^labe. 

Cantlnela. Corrente />/<in4 ^ cioè qu^lU assicelle o lute»^ 
che si congegnano, fra trave e trave dèi palchi per na- 
scondere le commessure. S pi gergo per ispadi. 5/r/- 
sclayclnqmadeali draghinassa • § Meter le cantinelè. 
Imhossolare un palco . S Spilungone ,- 

Canton. tanto y cantone y angolo y landa. $ Tòr largo 
ci canton .../fiu/4r largo ai canti y e vale andai canto 
e assentito. 

Canton de JHochio. Canto yangqlo lacrimatori i^ 

Canton d'un balcon. «S^4i>^9 contrafforte y lamina di 
ferro fatta, ad* angpld rettore che regola il teliro delle 
vetriate » 

Cantoncin . Cant^ncello y catHuccio r cantuccl'no ^ 

Cantoria .. iWco > tavolalo* pasticciò per istarvi sopia a 
cantare 9 o altro -.^ 

Cantuzzaic .. Cantacchlkre y canee Ilare , cantllare y^cante- 
rcltare . 

Cantio . Canuto y fioccoso .. $ ^(^axo canno . Perrettoy hrU 
nato y ^rlgfo y . èrl'^^ato per mata . S TUio canno . 
Canutusìmo , ha lì capo come un' ec^ . 

Canzante. Cangiante. 

Canzare. tagliare %,animHtoiirP^,i\xiiUfi.U «ii'in^iesa^ 



, cominciare ad aver paura. Tt contrario è Mostrare U 

viso .* . ^ ■ . ■ •^ 

Canzonare . Mlnchl o tiare y metter in <an7^rta y proV€r* 
ùlare . 

Cao . Capo . 

Cao cola gripia. Trapeltoy sorta;: di canapo con 4iBCÌiit9 
che serve a trainar pesi • 

Cao d'aqua. Capoy polla y Vena*. 

dio d' agio . Capo d' agll^ . . . % 

Cao d'ateo. Figliatura y lutinolo % il grano bacrato la 
seconda volta dopo la prima trebbiatura . « 

Cao de cento. Capo del sestiere^. .-j 

Cao de corda • Cavoy canapo grasso • S Molare .d cno •- 
Sclorre y v allentare il cavo ► 

Cab de late. Càvo-y capo di ìattey fiore di latte* 

'Cao de polastris de pesci: do cai 9 tae cai» Vu poUo^^ 
due polli y tre pesci ec. dif eapiy tro eapi ec. ■ 

Cao del bistO) t> ^^oU- Bandolo della matassa^ o dells 
matàssina y- (fendine delle e«* Vaol •. Dn cao dei leto • 
In capo ai letto . 

Cao dela nave. Cavo* » 

Cap dcla roda . ^oc^« </^//4 rM9fif # 

Cao dela tela. Cerro y qaelU f^attèCcUa- della tela cke,«i^ 
lascia: senza ncmpire>:e tatofa V applca per omtawnio 1 
e tessuta da se chMmast JfruttgUi v»^ pnnìeU» nel cea-^- 
Betta gioia y 6ella figftrlnay' ìtQtdco . ' ^ .1 

Cao dela vigna . 7r4/« itf 9 tralci uccioy capriuoloy paitniuy, 
capo del tralcio . § Capo,^ quei mozzieone di-senaen* 
to y. lasciato dal povatore alle vlsiV pei lo qiiale «sté 
viti hanno a fare naòw messa e pullùlaaione • § Ser^ 
mento y propriamente, rrtno secco'deUa vite 4 S. Ve^ec 
a^ cao»^ lenire a capo y alla fine y al termine y alU- 
conctuplone\ S Vcgnex n. cao del brusco > o strnik*- 
Fenlre a capo y far capOy dar^ in ^nc^- parlandosi' 
di postemelo simili 9 vale aprirsi) e nieominciato n 
generar j^utredine -. S I)ar^ cao » •tlva'. Cavmrme ie mm* 
ni y uscirne y svilupparsi. A No savec dnqnal cao 
scomenzar. Son saper da qual lato farsi* $. No possa- 
dar da cao a xiva^ ^4n posso acco^^ro la cetuL eoe 
dlsìnare y vale non si potere avanzare in cosa -veruna* 
Terra terra come la porcellana y v9Xc la stesso. ^ Es- 
ser sempre da cao • Esser da ca poy a. quel di prima^ 
esser all' usato ^mhetloy al slcut erat . -S Vago qnn 
in cao» lo vo qui presso yO poco da lungi.- $ fil sca^^ 
qua in cao. E* sia qui poco^ discosto* % Srar ÌQ'<ia 
del mondo, j't^re a capo del mondo y in. oapo éest 
mondoy dinota grandissima lontaoana^* 1 

Caolo fior . Càvolo fiore *. 

Caonegro. Capineroy capinera y ucoeMo. 

Caorìo in aqoa. Capitombolo. 

Caorosso . Caplrosso y uccello • 

Ctos. Scomptgllume y massa di cose acompigliace » 

Caoscolorì. A rompicollo y precipitosamente . 
jCaostorto. Capi torq;a yìxccelìo . S Torcieolloy bacchetto^- 
ne . V. chietin . • *" 

Oipz . I^r chi . 

Capa da deo • Ditale y conchiglia . 

Capa longa . Unghia marina y solene . Sii* 

Capa santa. Nicchio scanalato maggiore y conchiglia sca- 
nalata y nicchio da pellegrini . Spet. 

^Capa tonda . Cuore y tellina fatta a cuore . Spet. $ Me- 
ter la capa in testa. Jrnùavagtiàre . S Cavargbe la 
^ capa • Sàavagllare . 

Capkca . ^rra y sodo y sicurtà > caparra . 

Ciparo. Cappero y frutice» e tanto si dice della piatrta 9' 
quanto del frutto. $ j'om<rc:cl;/0 9 cioè ' sputo di grosso 
catarro. 

Caparozzòli . Telline liscie . 

Capcla . Ghianda y fava > caperoT^to 9 stremiti del mcm^ 

I bxo viiiU .- ' 



•Ca^U de éKToild* dppelU di dgmi$^ atfero^t». 

Capelt del mio • Tunta » moccùto • 

Capelada. Cappellaccio^ rìpasistéi cannata -, Sfate o 
dare unt capelada . Pareto dart un cappellaccio ^ • nn 
eappello ad uno^ ed è fargli on rablxmos e forlo riloa- 
nere in vergogna* 

Capelaro. Cappellaio^ facitor di -cappelli • 

•Capclèto. albanese ^ sorte di miliiKia a cavallo^ 

Capelcco dela 'roca . Pergamena 9 cioè ^quella cana in 
forma di cartoccio» che cuopre ti lino su la •conoc- 
chia. 

-Capelèto'dei segnali. Mrneoj cilindnito^ ed è qnell' at- 
taccamento de* segnali 9 che si pongono nei messali 9 
breviari) o altri libri. 'S luevaie i ca^elèti. /^«r nuda 
voce ad alcuno y appiccar sonagli ^ affibbiar bofttoni 
seìr^a ucchielli ad alcuno . 

'Capeleti. agnellotti y mangiare httq di pasta» ripiena di 
carne battuia) che si cuoce in brodo per far nrìncstia*- 

Capelin . Cappellino y dimin. di cappello y cappellettoy ga» 
lericoto. Car. 

Capclina. f Esser della capelina. Tante di cappellina y 
esser bagnato e cimato > cioè uomo actuto e ribaldo • 

Capelo a quittr* aqoe . • Cappello a gronda^ a frodioni 4 
fuattr' acque y Sai* cioè che è andato giù atte prode. 

Capelo ala coriera. Montìerat plcdol cappello con meaza 
piega in forma di berretta* 

Capelo ala sbira . Cappello alla sgherra , 

Capèlo de pagia* Cappeilo di treccia di paglia^' 

'Capelo de piolt . Cappello di trucioli y dT brucioli • 

-Capelo itisazo . Cappellaccio y cappello rdruscito 9 iMito 9 
tignoso • S Far de capelo a qualcun • CederOy dar mano 
a passo • S Fare el capelo* Levare in capoy si dice 
propriamente del vino» quando per lo bollire manda 
su la vinàccia a galla . S Cavarse el capelo . Tirarsi di 
capo, S Amigo de capelo* Amico da sternuti; amicoy 
a gt$arti • $ Rastcliera o omo da capei. Cappe Uinaioy 
arnese di legno al quale % appiccano i icappelli ed i 
mantelli • 

Capelùa. Cappelluta y aggiunto di allodola odi gaiUna* 
$ Calandra y uccello noto* 

Capeta da pitoii • Scodellisi * 

Capete della verta delle camise e dei laattegheti* CoU^, 
V. averti. 

col Capital Sigaro* A capo salvo* 

Capitania* CapitaMssay cioè mogUe del capitano* 

Capitaniado . Capitanlato y sost. 

Capitelo per quel membro 4' architettura dove pofa o 
'fPPOSgìa r arco d'una porta. Imposta* 

Capitelo* Altarino y tabernacolo y tabemacotetto • S Far 
come al capirei 9 cavarse el capelo 9 e tirar drcto * ^- 
mico di cappello • 

Capitelo dele case. frontlspl^Om v« frontiaxo* $ T<0»- 
pano è la parte pia aita dt esso • 

Capitolo* S Chiamar i sensi k capitolo* Bìenirare in scy 
pensar seriamente* 

Capi venere • Capelvenere 9 erba medicinale) capello delle 
fontane . 

Capochtada .' Ge^ri^ sctocc^jerla . S Imbraco y cosa con* 
Àiaamente racconcia e acoiabbattata . 

Capo d'opera. Capolavoro 'y cioè perfettissimo* 

Capo dei bombardieri . Capobombardiere . 

Capomistro* Capo maestro y cioè il sopraintendente di 
qualche cosa» arcimastro, 

Capon in grassa* Cappone di stiay in istia. S El farla 
ridere i caponi* Farebbe ridere il pianto* farebbe ri' 
dere i mmricciuoliy i pie del letto y un morto y le pie- 
tre, 

Caponara • Stia y gabbia > cappottala * $ Tegner in capo- 
nara « Stiare y tenere in istia . 

CapoAaic* Accafponarty cappottare y castrare i polli. 



^CÈpotln^fCaftpitto^'tptcit di mmtelllno^ ehe cuopre le 

spalle e il petto. 
Capoto . Giuleeco^ vestimento da galeotti 9 capott&y cape* 

roncy -saltamòanco , S Bactteco-y arnese di panno 9 che 

serve per metterlo in capo a uno per coprirgli il voltò-* 

S Dar capoto a qualcun • Plantari alctmo. § Perder 

capoto nelsogo* Perder marcio. $ Esser fora del ca« 

i»oto. Esser uscito del marcioy aver campato il marci* 
Capucina- Cappuccìay specie d* insalata. 
Capurion dela -cita ec. fPrimassoy magnate y maggiorente^ 

% Bandieraioy cajiOy gonfaloniercy caporloncy capipopolo^ 
Capuzzo-* Bacucco y arnese -col quale si caopre altrui II 

volto 9 mettendoglielo in capo 9 e quindi imbacuccare-, 
Capuzzo da frati* Cappuccio y capperuccioy scépperiéccio%- 

cocollo • S becchetto 9 fascia del cappuccio • 
Capuzzo «da tnltkttxtt , Ca!Volo cappuccio^ cavolo di coloc 

bianco 9 e fa il suo cesto sodo come una palla. 
Capuzzòlo* Mosutcheuoy cioè quel ferro nel quale entu 

il saliscendo 9 e 1* accavalcia per «errar l' uscio • 
Carafina . Caraffa 9 guastadina * 
Carafina granda. ttfrtfjfone^ 
Carafinèta. Cara/fino. 
Caragò . Ghianda marina 9 specie di conchiglia * Spet. ^ 

par brò de caragoi . Sembra brodo di succiole . 
Caragò fiore, v* garagò. 
Carampana. Chiasso y bordello^ lupanare, 
Carampta9 o carampana. Scagndrday scanfarday brodàlotof 

grimay bavosa y segrenna-y dicesi per dispreizo d' una 

vecchia , 
Ca tanto . Tufo arenoso , 
Cararo. Maestro di far carri y carradore y carpentiere^ 

§ Carro^^loy cioè il facitor di carrozze; 
Carasa . favoy fiale 9 favomele 9 fialone 9 fiadone^ fiavo^ 

cere incavate 9 dove le api fondono le cere e lavorano 

il miele* $ Cacatura delle pulci, V. cagaura * 
Caràtere. S Scriver a. qualcun de bon«aratere. Tare utm 

lettera che canti y vai libera 9 risentirà. 
Caratelo* Bottlcelloy bptticino. Caratello è una specie di 

botte lunga e stretta. 
Carato* 5'niif 9 dtcesi' della cimba • $ Aver un carato t« 

e' un ne^ozio9 apaìto ec* Aver interesse d'-un decimo^ 

d*s$n vtgesimoy d'unoy.duty tre ec. per ogni centi* 

naia Ì9t un appalto* S Esser interessato d'unoy due ec* 

vale esser partecipante . 
Caravana . Carovana . S Viazar in caravana * Afidar i^ 

carovana * 
Caravèlo* Carovello y specie di pera. 
Carbon . Colpe^ volpe 9 malattia delle biade 9 per cui la 

sostanza del granello si converte in polvere fetida e 

nera 9 e come carbone di legno spento . Fresso alami 

si dice filiggincy e il grano che n' è infett09 Golpato ^ 
Carboiiara* Carbosìaiay buca dove si fa 9 a stanza dove 

si conserva il carbone • 
Carbonèla* Brace, $ Braciaiuola y qaegU che fa o vende 

brace. 
Carbonoso. Carbotichloso y dlcest del terreno) Abbruciai^ 

toy riarso, 
Cirbontivo. v. carbon. 
Cudo , Cordone y c'ardo , S Cobboy la pianta del carciófi» 

ricoricata * 
Carega* Sedia y seggiola y scranna y clscrantia. 
Carega a bus^Io* v. caregheta. 
Carega' a officio. 'Ci/rrtf htm . 
Carega da . partorir * Predella, % predella dicesl p«F 

quella seggiola dove siede in chiesa il sacerdòte tsL 

confessionale . 
Carega dei vescovi, faldistorio, 
Caregheta . Seggiolino 9 piCciola seggiola • $ Seggiotìdo 9 

maestro di far sedie * 
Caregheta a busòlo* Segfetta9Qke hi il foiratte nel fòt^ 
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, do a4 iisO( 4e*4)(^a)Vì^^, J Cm€«ffl^^m«.v4cf«^444|» 1 Carne tue»» coti» V. verdeme7;x^^Q^Hi^$imHtg^M 
, a^ sedia ^ apfoU^^Ì ^ ji^J^^l^^ foco l^ha v^dtiUt^ H ^^u^l 4il^ 44k 4APO«'!4j^f;cT«M| 






bracciHolo a un seggiolone, . ^.». 

K^f(MÌiM'e ^4/^ fx^ 9«A VM4 Via^CHjHiQ ÌA(fe8gì<iUu. = 

Carcto a da (Q4^^.<C4»niifW<r f^'^reAloffC^. S^^4rMllMio> 

Cateto da pucei • v. cariolo.. ^^ .. ,. ...w - ». ì:-- -^j 

♦«||U,1^ ;^«o.t| ^i^4te »iCl* f C4fTf<£»^4> i:ci»i ;»Md»i 

XÌau»»d(M[* C^^MA^) ^ii4w^|i«tf 44-an».#,. ^ ^ 
'CarezaUvà ) aggiunto di strada • Carro^^^fkìit^^t^ivrffjgU' 

Carcto. Condottai vettura ^ traino ^ carrata* Dee* -o 
Care^^H «^ t^^rjW^f^-i ^fcc^KIff^Itnutart^^rA* 0nfo>' 
tare, S Coltivare checchessia • § Carezzar UA\gi^to 

Cafr^^„..^e{^';%ls .4<^pn*^«W«*»''^*W'» «««»«- 
Care^^ciéti carezza rqiQtMXi» 4& sye^^voVe » ^'..^i / 

Carga . Incarica % f4XÌ^ ^%%Q \ f «M ^, 9U|Mt<| ti. pmui al 
più addogo MI, «na;\.v«Uliv .S<iC»r§i|>dfi limona «.XQpi 

Carghi» •-i;«i«K^e » 4i#f IPMM i aggstsmaro t^ifusnlcaraw. . 

/^arg^ro.JU. riKa« /9ic«iraccl»Mfrf r>f9i»r&\tiii.i« la loooa ti- 
. ..p^imrc^io^^ S^^trf«ir«n«t. porte ilfiUiQÌ« su it idcca, 

i^^l^Tgft^CA^i^^^f'*'^^^*^^». fi dice '4^ ffitigtiQ^ di pefiona 
r.ii Ùm!9^'P m9A.^(à\i9kys,£at0in9S^o^ §fiaìrkatst»t%>€aricay 
X P^/V^ 4i l^uffizione icbè éijnetCAJi^ll «rcllibiuU t li*. 
-;- «ilUjiUV iMfW>»^ , . ;.i .. j. 

i^Qt^ì^tlfk . Somil44.J :MmHtM:\fÌÌ ir«fc€|£ÌM9cTAjg*.df,UglU9 

Cìirgo . Carico • $ Cargo de igÀQtm\tkttrì»*^(h'tMkre^ 
%\<%)^owé^9^.»^^ •Kjiggtmi^.'i.'i^rkà f ftf cià$^ a i^». 

Viiioj ec. 
^tia^.,^CinTA(|g^i9;Airr<gSM. .' . : -^ ;• /< 

Cariera. § Andar de lEtUiestvawcjttt^ar» bria* ^' "; 

Z^\ M^§fnpfl0^qrf •:•} ,1 \ K j t': >.. 

. C«riol«i<, prrrÀwo/ifjf dunrwocHi y camttù k. $ ; Andar o e»^ 
ser in cariota, fortar i frasconi %\s$mt tm ìb^ einglìie i 
ai dice d' uomo amoialaticcio e caglocioso^^che i|ieti4te^ 
bolczza ai^fii*9if§^is^^4jtyy,.t^$eàia caiiola**. , 

-oM'^U» ,^(. vono: %uml^Ù€tÌQ%\ÉBì(^^<ioatiosnài mai'tisj 
hato-i impastato • . v;....:r? r.*i. i .'.' 

Cartola. Carrtttat^^ %(Mi%'m%tCiiì% quaptt; oonticiiei^au4 
carriuola.. > *; ,. i ■:.■ 

, C^ftiìU^ «^ tarxuctiio. ), cfstin^j^ i' imo è ' una stromantOs^ 
legm^ «t^ quanta gtcdlc». ove ai unonna i > ii^nbini i 



«M ,pircJ%f .mb^mUo- an4^^.^ l'altro .^ lenza < di-.casor 

.•: ^ito di violivi . S CàhrìuolAy o.lect», flip in Tt^e dt 

. . .,pi«di ba /quattro giacile 9 e. tiensi.socta> alai letti> J 

Cariti^ pelosa. Carità de;^f ipòcriti ^ carità .di' ^m^nnà 

■ 'C4M0U(U9 'cht masiicéeva U ^Hcciicro cg/i ^inmaUti\; i 

1^ carixà.scc«cil2«odft.i»i • i/" ptima fftotsimo ^ ì ^^si 

\v ìmd^finHritpiìk vicino. %. il dtntt .cbo pcssmn parenti 

V Car^«la • ) B^inffoi^ > Infi^. di , ftoppa » di lamr^ ' o td' ali 

tro. . .... .... i 

Carne che tira. Carne tiramio t Mura %^tÌ9Utisa> 



> TQiaAr in,€«i3i«.. ?• ffai«U|no. S^4?VQ^.' %Jtfs*iMl> 

• cioè i dUlgiaifpi iuuio l^<iRqirk»«slppOv«»^^ 
Carne vendua. Ligio i ti farthbt sparare per ec,i:fg$9r 

Omo iveóBelài« CuMM v«mMufi^ g^4'<»i- 4 ^; . ^^ 
Carnevala che me disc goloso • Come ditsn.U ^ilUf0> ài 

pahfloi% f4mi itt Uj'ck^i^ mi ugnti h M^ mrft i O 
«>.c4f««Mrrt.c/imt.yal cmdaimttek^ |^|0?« idit si.idift:^.^ 

fhi condanna in altri isuoi propri difetti.^,. .t.i:^uì 
.eaifderoL.. 6ktlM(n)ff;c0mfnf»iCdi^MÌ|i0/#B.fo M^ 

;v..jau-psapur dfi*:cÉCciaff»ft:> ftr/sip^flvL ta-^reda'»« .: 1 
CamizMÌ:. tra4ktià% >£/M/«t»r9«ixtadi.tfU.ni4«v«« 
<Cafiioso* ;i:4ivM0ri«i0f 64fW4Kaf«o^ .S> Bate «ÉtitaQ 

Mollame. ■.:.■..• ■. ■ ■. ■••-.; .^-i-. kIw 

•Cno^.^tjrr^U) tant& mattna,^ qmao^ P**^ «licalr.tf|^ 

carro. in una iròltn» wmnay asurrtitatmh Dee* :.i :>i 
iOirobii4»:C«hii»^«»£rttl3iob S^Nam^^matM^. •. ^rr^ 
Caroba del fané) tetm. mariiutesco, Candellifiàe dèirjs» 
A- li^^a^^ pdoc divieti» ao^ta il t|«nle-«i:ftftttta it^luali 

di poppa. • •■■ -^ 

Carobara . Carrubo > pianta » guaimlU • S T«^«lf » ^Ami^ 

terga y itambergacciaj per casa tnjpeitinH»:.stat8«-v> 
Caxo^ièti> ScriMtHh > f mmmcm > ! ^4i«)rlècci»>. :*v«Él* 

>4) cioè Tenuto sua stento» di poca caina-f .^.doM^le. 
€aiolà« Jiirar/4ni9 tMé$é^ %4i^ dal iegno. S imi^ 

{[natoi si dice delle pelli. S /»iMicik»«iq) lat^isèrfdci 
ègnmi*'"- ■ ' - •-■ '' ■ • . j-_ . i »■ i3 

Carolare. Intarlare ■* f. ■ • .- 

Carolo, r^r/o, cioè quella polfCKC da >legiió : tati atv^ie 
' -.ta^ià li venne «he ai tCc*V€ra.in csiot Ib olbclri^ 

Tarlatura 9 segno che laKÌa il udò.*- • - a ; 
«terbio. TVcr/v^;» torca iTtnlcuiMe^^liie 9Ìen»alttfaAj|L 
^ H yit^, €X;ici^JisWiir> loètof eheiìi fMT di rftdl ha 

quattro girelle 9 e densi totto altri letti. . 
*ÙnmtL\\v^i4ÉhcW9*nf%kr'^ ■ •■n>': ■ > >> ■■ 4 

CttMiiiv S kf io itt fn «foMdfiia iait éàioM; ^a» il 

va in paradiso col gnanchalino • ^ . - ■- - • 
GMmda#\C9AÌAiS4> «^rro^^^^D^-y caatiDita;.di pcriè* 
' tte^ cà«'io«lo ffóraàte itèUa sceaté^ cttibzna «^V . ' ' 
Caf^àlrb. C4»iFi^i^la, Umro%}^9% ùtcftòe»^»lM fabSiica 

1« oancozae. --.^ • '- '• * ''.'^•? ? -»5» 

Ca^Bzieio.'CardUlrrii» rJer wi i ^ ^ ^ fcity; ^ j* ^'V^i 

Carpane . Carpine j carpittoy specie di albero 
Carpè'àr.'t^tfNli^ mimMiIw : 
CatfpciiiiA. «àuMmiio ) ^IM«i^/^^9 gmnilincéSdi' 
Òupm^i Éàgrté^ ragHàt%loià'S^'»fkt l« eaipir cai'^tMU» 

^ver caligine della vitta^ fll occhi caÙfpiàm'% of' 

Carpion . Scarpione ^ specie di pesce di lago. ^ - ' ' 
. Otfpioiiare tY^ttt^ V^.iàrtladikitiij^tAi ù gMJsl^t. 

Carta . diha ^. ^* VMdàr uri Ifblo oiHauMT «atta • C4f- 
teggiare un libra giMi#darK> a <étk^fiU ^anaw v«0 

Onrtà ampoirtnka. Itn^uiUaì /^M^is^S^dòè una^^Ml- 
scetu di feltro 9 per fai: passare il liquòio ^dblVaio 
preno^ nei T^jo Vóto 3 edil far'ttfTe d|«t«iiWK)*»'At 
linguettaref^ ù feltrate èollar tingildM i(»(»tctlè> -^li 
•pe&kK^. •• ■•.^.--- • ^'-""wV;^ , -^X 

Carta a onde. Carta marerxataj ^àHàrmélia/ W nf^ 
colori. ''■ ' '■ '"' * -^ ^ ' ^•'••^^ '■■ '"^''^ 



■y* 






vCMt# d'aghi . Vna grotiét tT'athi V «loè' d«d|i{t dtMM^ • 
Csitfa belganiiha. ^4>^/'^tc1M^«^/>^<Ml«<^*:^^^nf>^^ /^ 

^ - . JMO inr Cora % cuoio y membrana • •n;:A\}it 

salata avanti ch'ella sia asciutta, e secca .. Asrnv sed^ Carèaboilv ^fÌMttaàuéti^^ ttteàttAìÓ'^i l«tébf^««f#i'#er 
c4, dicesi gcneralmeniie uuta la ^«tme ^ki' Mt€t> Inlae- lavorar di quadro. * ^ '^^\ 

'^^ i <:»tlat:ofiiva/FwW»r, Stetta A c4m Inferfòté-HWa* 

l uà» e ferve comuncmcMc ^IttiiipaiWV''^-* Jv**** 



Ijaroe. ^ pofco aalmistrà* MisaltMy cioè di pOMo In^ | cora^ cuoiòy membrana. 
t avanti ch'ella sia asciutta, e secca .• Asrnv /r4 Ci 
. licesi ecneralmente tnita la «mìbim ^b notct^ ìmàsL 
. Intaé. 

Camc fijo i t i i^rn* ^i^i^ui 



e A 

OUCA ffdMI* ^. ioli».' '■ -^ 

Carta: tCfacia* Csitta da straccie 9 da stractìarTm ^ 

Carta Miptra^ Carpa imgantf^ cirt succia ^ t in^p^ 

. /* Ìj|cA«0i#r* • S Ctrca «iiica^ La scnxtura canta così . 

lÙLtùin^ Cartiera 9 nmmtmat • libbfi<» «lare ù fii la 
carta. 

Cattato* Cartolaio 9 per colui che vc«de carte 4a giuo- 

, co* S Cartari a cartai» j pcv eoltii die f abbaca e 
vende la cÀrta* i 

Cutire* Cartolarti cioè porre i niiaierì>a4 nn libfo« 

Carte 4Ìa aogar* 2,/^a i/«</ quaranta^ f likriccim dtl 
Fatna^. 

Ci.-te-i ptt novo «be dà la «artr ala candele pet xogar • 
PaÙaÌ9^ S Tutta «a ia «acce 4 Tmtt9 rttta jn «411 
^e/ pallai»^ S- Carte acBÌtia4^dkffi^^.«db#4Ma« 

Cftttelwie. Cartella 9 ^ael fregio in. fomia^li sicifcias 
che serve per matti 9 e per te iscrt»ont • 

Cirtèie da catoxze. yjitsicalU.^ aste sottili che incastri- 
te in ceici stiU ^Mnaao il aaarpa 4qile atesse «e.* 

C^rtizare. Camtara^ si dice dcfU .abiti di ietat e dei 
paani laai«-.' 

Cairizo* •Catu$3-'9i dke dc'^panai laaii e drappi di 
seta. 

4Darto. 5c4f>dLr0a« ■ ■ • 

CactolcT'^ •C^ritfiaM k 

-Cartoliqa . S Cavar la cartolina « JLruatt 1/ taandéfftf di 

Osa ti seta .vanti « Spa^v^aveau 9 ^uogo ove il vento ab- 
bia gian.possanaa* 

Osa che ga ti miei. Casa che ha la calamita 9 vai che 

attrae 9 ne resta mai spigìontta* 
-JCasa d' afiuc • Casa spigionata • 

Casa da ladri . Casa da confinarvi assassini 9 vai disa- 
giata 9 e sconcia* 
Caa dove no ghe Jte né Ioga 9 né fogo* Casa jì mal 
'- Umpo i par la casa dell' indigcn^a^ 9 della mise- 
ria ec. 

Casa mia libertà mia 9 pan e agio vita mia. £^ meglio 
<\ jma feuadi pana im-aasa ^fi4% ^ht. ntld'MUrfti- aMtam- 
dare in ricche:^ » 

Osa imita»^a/4 sorda^ cioè ficca aaaaa che apparisca^ 
cosi pure ti dice JELicco sordo» § Star sempre in casa. 
far come 4d ^hsoftioUj vale rltitacM» o sertàfii in 
caaa. S Strigiola o fila de case. Ceppo di case^ e se è 
posta in isola , Isolato aoac* % tÀtai a casa . v. ca- 
sete . . 

Casalin • Ti^'^cagnolo tpi%^chirttolo» S .Cacialsidù • 2^n 
casalin. v. pan. S Oliandolo* rivenditore di oUo. 

Casalin > per uomo che sta in casa» a bada alla casa.. Ca- 
salingo . 

Casalina . Pi^cagmla^ § Casalinga 9 che bada alla 
casa. ^ ^ . 

Cesatela . AavogginoU 9 raviggittolo 9 caciolino^ cacio 
Khiacciato in jlbrma tonda » cas4nttlia pt. fior. 

i^scamorto^ Spasimato . v. fare. 

:(^scar il tociu • Non se no t$ner arano 9 cascar a 
Srani • 

Cascar col mnso avanti • Cader boccone , tombolare* 

pucar cola testa in ao. jindar gin capo levato 9 a ca- 
jpovoltoy capepiede.9 capprovesciof a capo di sottOf col 
verbo tombolare^ 

CaKar da cavalo . Fotar la sella^ cader da cavallo . 

Cticar dala graèla in su le bronze . Cader dalla padella 
mallo brace % oppure Vscir dille bracsj e rientrar 
nel fmoco^ 

Cascar da sono • Tracollare^ lasciar attdar gih il capo 
per sonno* 

Cascar drio schina « far un .ma^cnloj ìsm tombolo 
mék'nicHlare 9 tombolare . 

a 
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CMctr èl batt'. Cascar la curatalla^ e vale esser tot> 
preso da imprawiao timore. Cattar il estorta antor il 
cuore nella bndella le bade Ila in nn catieto* 
Cascar el £à In tctSL • Cascare il fiato 9 la braccia j pe:- 

dersi d' animo 9 rimanere sbalordito* 
Cascar d mncifli . Mncdare^ lasciarsi cadere I aNKci dil 

naso. 
Cascar el naso, l^estartf essere y trovarsi c^lla mani 
piene di vento y ttovarsi scaduto dalla tperaosa} ri« 
manere col csUo in mano 9 restar brutto* 
Cascar in *boca al lovo. Cader in bocca al eano^ areve 

pessimo fine del suo affare. 
Cascar in bone tnan . Cadere in grembo ai ^0 . 
Cascar in drio scbena) a in drio copz* Cader supino. 
Cascàt in pena. Stare allo specchio y non pagare a'tem* 
pi dovuti le debite gravezze • S andare in frodo » 
essere confiscate a cagione di frauda nel ^agaoiento 
. -delle gabelle* 
Cascar in teta. Tombolare^ fare cimhottolo^ nut^cst* 

lare , 
Cascar In una «oneorrenaa j ^ coneorao * At)€r da ré* 

pnlsa^ 
Cascar la baia sul bracale.. Ballar la falla Ut manoy 
vale venir r accasione opportuna .di far checchessia^ 
venire a taglio in taglio* 
Cascar la parte. Non vinse il partito^ 
Cascar la tcsu dal sono . Diro </i 1) » m. -b. 
Cascar le gambe sotto. Ripiegarsi sotto y non dir èthe^ 
Cascar so dele spighe^ Ricadete^ si dice del non so- 
atencni ritto il gtaoo spigata pM ^oppo rigoglio. $ 
tQo glie casca niente . è largo in cintola^, ha il grau* 
chio nelle waniy vale è tenace, f Se casca la casa» 
se copa tutte te quagie. So rovinerà il cieh^ vi si 
rimarrà tutti sotto . S Al primo colpo no casca «un 
albero . Per lo primo colpo non cade la quercia y non 
ai dee sbigottire uno alla prima . § Cascar sora de aU 
cnnt V. g« sora de vii • Ella ritorna sopra il vostro 
capo^ ritoma in capo* § Cascar no- .del ugola. Ki* 
lassa^iono delt ugola^ 
CiSGsta^ apoplessia y gocciola* $■ Cimbattoio^ iomboU 

in terray caduta^ rovina* 
Cascate da dona-. Hianicottoliy manica -che ciondola ap« 

piccau per ornamento) manichini* 
Cisèla • Lacuna * S Casella 9 scempartitnento^ borsotf 
dalle semente y e simili. S Far una cascia* Lasciare 
in biattcoy aoè spazio nelle sccitture per potere scrf« 
iVere a suo tempo . 
Caaèlo. Casellisto* 

Casèlo da osdador. Capannoy capannuccio* 
Casèlo dei blkrhari. Casellinoy dove si tengono i bar» 

l>eri alle -mosse-. 
Casin de campagna. Casin da diporto^ 
Casista . Casoso y che fa -caso d* ogni cosa « 
Casnà. S Par el casoà. Tara il grw^loi far poctUio^ 

empiere il sacco 9 accumulare moneta . v. ponga . 
Caso 'pensa, jt posta fatta y frowedntamente ^ a casa 
pensato y appemato y premeditato * $ Ghe te caso se- 
guìo. La cosa passo in giudicato ^ sten se ne può 
dubitare * 
Cason. -Capanna^ casoncelloy capannuccio -y capatmetta . 
Casòto de buratini . Castelletto de' burattini . 
Casoto da tagiapria. Tettoia y casotto^ cioè tetto fatta 
in luogo aperto? e per istanza posticcia fatta per la 
più di legname* 
Casoto da oseUdoti. v. essalo. 
Casota • Casoccia 9 casa vile 9 e alquanto grande 9 a mal* 

andau . 
Caspita» e caspirina. v. «azzega* 

Cispo* Cesto y garzuolo y dicesi di cavolo» di Iatt0€a9 a 
simili I onde in prorerbt Qrano posto fa buon cesto • 
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9a.i'<j> Mtpio- ì'ii.ùda, j<ai'idìtÙ4t t ditesi di 
! .iiaCnC) di tiildcg d] ulve i che pel umldiiì pcrd^ 
...duteiWi. $ Stipata, ttìday il dice de'" 

tugti è ioiiidilo . 
C«Ma banco- Càu* t»ttta>, Caiia a fojgt* d{ pinci . S 
.. Co te ghe n'ha_ìn i:asiij se poi pottic ogni itiiz,za. 
,...,CW hf cÀVaUa In ìitaiU , ffii ire k fUdi . 

Cuu da tdójio.da tnara,.Ciiar4'tBriÌi. 

jEUssa 4^1 ochio . .Òcihiaia , itimi cett'av» it^l! octhi , 

taffoj'y. »: "■' ■ 
Cam del panino. Crettiua. 
Ca»a del peto. Caiio, cioè la paite concavi ciccondiu 

dalle couolf ■ - . . 
Ciiia de veto. Stl pp , icaniatte/ii . 
CaMaducv- tngfly ciLiia\iont, eaucfllftHrt . 
CiUsaio. Cantra ppaJata, palaia fatll inconito id an' ititi. 
Ca^U • CAiJf IK. 

CrUièli da lìmoiiiu. Cippa, taistttii. 
Ciiscler. Caiiettaia, micitro di fai cauette. 
{lassila i' ttmtco • Cantila ì e ùrafHtrl losi- 1 v. b. 
^isMia it odoti. CA^vitU- 
Casse tadeU .barn:. t-égiÌti«/ot ttaauoo dove i b;irca- 

ìuolj lengono il pauC) e rimili. 
Qaiicia di. Ila gabia . ..ScMf le/* i "uo dóve m H dì bec- 
cale agli ncccìU > o alle galline. 
Catscu dcle desbncle. TaiB£nr" i Ì qucIU cal-sctii che 

ti tiene io pubblico t nella quale M mettono poli;.!^ 

che queteiaDo alBui. 
Ca&KtOD • Csfttùnt . 
Cassia in cana. Cd»i< ut' Èoteluatl . S Dar lj casiii . 

Dar triit calila f dar. pfjrgfia^ dar 11 criuio , licen. 
,;uwe aktui, m^ndiiloi ii i7«r l' ambìtjdar la sfrai. 
. t; , ( ii^ttdair ifl ivrdtUa > dare cattivo' iraicitaUio . 
Ciison da muiaii . Ponte ptptUt : le ot lerVbtto i mu- 
,:ti[aii, C4l«fidala con canapi lupg? ^ae'muiì. the hin- 

no a tL^qfaiea.doTCpcr li loio . ttteifci) a' un c>m- 

pirile p. e., non possono fu ^(iUc j^I'tcìibitfrvi 
..ponti , al ^biio^no^ S Jilclcie in, caitoti una cosa: Mei- 

ttrt i" ìéiiio, atnrr leturra, fifptllirt ec. 
CaisODcio. Caisor.cilh i Cai'iantU9 iixaìa . 
CiMigna lem. Ealugiay iHttlaUt iallotta, tifila nel 

Caiiagna losia. Bruciatai e Eruc'taiaU quegli die Ir 

'«uoop :nc}li..padcILj a -diQeienza. di quelle cjie «onu 

colle in fotno dette irretii te ) r C^ldArroitara colui 

.cb^^.'Vei|d<:..Sa!.^ 

CaltagDiia . Caiiagna , alVeto . S'Càilàgnilt, bo<ca di' 

caitapit n^rr^^eiff;. 
CistagiMiai.salvadrga . t. cattagnoni . X<cgno~d^ cisiigna- 

ra', Caiiagnlfqla^. . ' ' ' . ' 

Cisugne cole, figlia n<i\ puxatm del più. vi lesse, 
Qtsxttfi^W r JtUrirtni^q , r taUi^neta , boieo di ca- 

Jlaftll . 
C^iinoìi..Canag,iittta t rjitsgnu-^ì S Afanrm, t 
ttplì/t pitd't'. $ Manachfstn-, legiiciio fino n«H'Ìm- 
fioin.dc^lc fineitrei nel quale ehiri la stanghelia e 
,1 Jiccjyalcia jer leneile Bpcnc. 5 .Asùatoni , legno 
;ii| foggia d'una nienloli, che li conficca negli siili 
.3ct«B>0LUiÌ alle fabbiictie, amnc di poiatvi s.>pia al- 
.Ui legni pei fai palchi. 
Càitagi'ioni -V.iiM^/.j trtT.i/Zi'n.i , spc.ie di albero. 
Cattelèio. roris/fi^e, iriircKinetia cbcMffe 'l*libi]i pei 
tagliate, é paieBgiaiele t«[e de' IÌ%ii .' Stanel/ino, 
giuoco fanciullesco ^i tie noti coi^ lida (obli . v. zu- 
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Ik can]paii!t.dl(r//g, g^o^li' fiocCM o mozzi 
j^i lotienci le «wpane. Cieó^ne fllcesi quel 
quale *'aitMc4 la'ci>itfl pei''ni^Mlf la cuoi»- 
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Bi . CtUa 11 parte lapalote del «uifiiiile ivn ■'■p* 

piccano le campatte . ■ ^ . re. -, 

Cisteto detocà. CaitttUrt . . . . : i; 

CàitcloD ■ Tirit, tonala, y. tcanien^ -•' 

Ctitigamitì.' Canlgamtiiti >r. f. einigMW'ide' matti , 

Til baitene, • iilTolta ^row s iBatiit«>.mttttrt 1 1 
Canigatie . Cerrigitrti , tmendani . ■ •■■■ ■ 

Castot animale. Caittn^ ievera, v bivirv-. 
CiKiii o caiitwl*. Caitrata^ manntrin; c»ttr*naelUy 

caiiiito giovare e gia)ie> S Libro caitik '. Liira 

Cistiican, o piistcm . Pente di Itane, unatiafy Mbt 
med. ' 

Cà%ti»di:'eaiiratiirà, IrBMwntente, Mr^ioiwnM. S tHi 
una caiitadt. Filare e epurar* ahiuit ,■ tarfari» ,< 

Gann'dltii. Caitratie affimanicatty 4 lalaUt 

Ctttnioi . CaitrtpoHi i 'attrapantlH . 

Cantate, ^nettare, e n'dlee degli aoiaÌ»i . ^ Stn»e , 
li dice de'poici) e de' vitelli, g^efnare, crit»wr(f. ' 

Caitrate un llbi'a. MUtilart, ma^carit mé^ar^rftr, 
ilrart , far monca , ' 

Ctaiion. Scagliata, eaitraio, ■peciatmeBte'dkeiii tf'bil 
musico che i *iito casttato. CatiraUeti» pcgg>9>IIfeDi 

Casupola. Catipotat eaimtila, caiupaia. ■ ■■■■ ■■• 

Ciialiie. Biicaliiì , atcatiah^iglit , latiairithe-,' ÌM{*f») 
imbrigasa, v. a. un circa taùpalt j h» cm roM^ne H 
iti^i a dinari cantanti, trigatarti ^ii^teo qwttmtifi 

Ciiapuzia. Lairaiiétla, ipccie di tìiimilo.- ' 

Càtaiadeghi. De i^ftp n' i*£jr//l , '«toè ' alle Mttiglletèe i 
tin^onaieri , quiiiianaiore , gareit-, -fiikaté, rtelMia 
coniendhot-i . _ ^ .' ' ■ ' 

Citate da dii m un civclo. (^HÌitiatiàti'' n>r Ima trM« 
d' ara, tiitr gann , garttèUtj (erfUtiait-, fitUttat '' 

Citate dell'erbe. C»^/Je«. 

Calate tul fato. Ce^liiri , carpir* tmt frada'% t N» glie 
la to catlt. Non et treVa ta iiltaii cM il< aodtfdt' 
,' fat checcheMl4 . . . 

Caiaiigole ■ v. catiziole . 

Caililico. 'CàUM, «orti -di 'llbtOV^- dt-Klittair pBb> 
blica, 

CitccfiiUt akan. Cavar ta'/tprt dai lbet> Wle lev^' 
pitt il lehiii^ebtó d'uni." " ' ... 

Caicdia. S Folto paila^hfcfle'in'cttCdlt.. fulolr^trhe 
in ratitdra, vafe'énetne taoUó priilco'. • •■ 

Ciilteiii. VMiVTT^a, tattilità, c<»i*ti*^!;Jr . 

Calivo . m'iiD , malvagia, cattiva . S Ctuivilla, ■pilJB- 
' iella', f^iift'M^^a- per tcuo. f L'ìtta eiiivo sin hT 
pania de io mate, fu cattiva intin mliàoVey fu 
pina tri Ita che i^and* . ■ ■ -l . ,.ì,„'.. 

CatiEiole. SelIrlSce, diirtica, grattallcti . S Ho t«lM»' 
le catiizole. Non tcDif s^aitklkth i «i idiVe'di "ctihit 
che non teme piccole coiej o d' esier loUtlicato-. $ T^- 
lii le ciiruole : rr^frr il di/eUcdi riSa-eoscfeatl 
i come le caiiztole, chi le sente, e chi do le «eittr. 
La caitiin\a i comi il rannido, r7« -frìeii fec faiit' 
i •ùrrJ!.'9 Fir cailzzolc. DUrtìcan', tallttiiare i ìti^ 
nif^^irt , nllmcherare , 

CitiztiXatO . •jtdiraie , sm&it«, iS^^fàtira', it'i^^ia, tW. 
riHchtB, c^e' pniù matita in' ra la iStai a-i!^tt 
che pisi!" il if'll», ' gli fatta U hùtca, e gli vtn 
la m^pa al naia, xelltraia, carrinit- all' ita: 

Cita de kto. Per riera i tir Jtana, isti del ferro. 

cava de lume dt ttjca.'*l'IO«»tw'cr::. "■■■ ' •'■* 

C»V»- de solfate. W/tfam'rf. 

Civada d' amiaS d« yìn. jiitignÌHifnta. S t>t Mncte. 

Cavali di urlgàe: - - ■- 

Cava^ioii. tarca , p^gtiaia . $ Fat el cavagioo . AHar- 

càrr/cFiJì far mal» di tilde, e gh'iio *ACot n>ltt 

pigUi._ 



Òavali) o cavalona. Bandiera ^ dicesi i donnA szegoUta) ; 

sciamannata 9 sconsiderata 9 sfremita . 
Cavalcante. Bilancine^ quel vctcoiiao) che cavaltia e ^tù« 

da il cavallo^ che è fuor delie stanghe del calesso« 
CavaJett* Locmst^iy cétval/Hiay specie d'insetto. 
Cavalcta de tera . G/rM/4 som. » texra uatta dalla fossa; 

e gittata aull' orlo della detta fossa* v. terazto • 
Cavalcto da conca* Trts^io^ ames^ £ltto con tic pie - 
- - di 9 dove i murttori posano il vaaoio* 
Cavaleto da moscheto • Forcina^ suomentò che lejgge 

il moschetto . 
Cavaleto dj murari. Capra ^ cioè quel sot(egi\o de* ponti 
* - da fabbricare y che adopftHio i mufatori con quattro 

gambe di legno confine a guisa di tresp«;lo . 
•Cavaleto da pitoi • ttggì^ y Kcpnicnto di legno per zeg* 
gei le cele che t pmofi dipingono» fatto pei niMo 
di potersi fiscale a pendio > piìi i^ , meno ^secondo il 
bisogno. ^ ^ 

CaFaJeio da segati. TUtUa. Cantf l quel corrente cbc 

si mette a traverso alle pietiche. 
Cavaleto della eoli^gaa» a jtia?adttra« r.n'4//err9 del 

éute *. V4 colèicgiu.4 
Cavaleto d'una S^cttxa» o porta, v. soglaio de sora. 
CavalCBfto^ Jc«rWiiMii/o y remere y fracassa » 
Caf4U dcfliocno* CavéUit di rimeno. 
Cavai iexa . Cavaleretta^ cioè moglie d'un cavaliere • 
Civaliero. VUugelU^ baco da seta. $ Tegner cavdieri* 
fare i 6d(hi<f vale nutrire i bachi da seta ad effetto 
-ài ftvei La seta . S A ctvalièio • Cbiapai un lievoio a 
cavalieio. Prender la lepre a ctvoy vale trovar chic- 
chessia appunto In acconcio de' fatti suoi. S Semenza 
de cavalieri • V^vs. di kacìii • 
Cavaltezo de pi4«ta * Sopràntendeme alU grascia. 
Cavaligno . Segaligno •^ cioè di complessione adusta » e 

noAiettt a i og lassarsi . 
Cavalo • cui n^do• Sfeglt^x^* S OarC) o chiapare un 
cavalo* Dare ^ leccare una spoglia^{j^9 9 un. ea» 
Vallo . 
Cavalo che sbar^. Sparacalci 9 11 dice ^ del cayallo 9 che 

tira calci a copia. 
Cavalo che va su per i copi 9 detto per ironia • Cavalle 
da stroppiati ; pare il cavai di Stftoney eh* èra S le» 
gno $ non la fafef^no andare gli tpieil . 
^Ca/alo da escrctct cavalereschi * Cavallette^ cavallo di 
legno 9 sul quale si fanno vati giuochi per eserci- 
tarsi • 
Cavalo da razM* Stallone j gUAragnoy t* a, emissari o\ 

tonane . 
Cavalo da vegia . B'detto 9 cavallo picciolo da campagna . 
Qivalo de 1 Apocalisse* Brenna 9 alfana^ buscalfana •^ 

cavallaccio alto e magro» che pare la fame. 
Cavalo del peto dei polastri» è simili. Catriosso^ ossatu- 
ra del cassero dei polli e d'altri uccellami scussa di 
carpe . . 
Cavalo piva » Cavallo pelato . 

Cavalo A agno. Cavalfo p^groy Ifjnto. S ChUpax el'cà- 
vaiò, figliar il grìlloy entrare inhugnola^ in valigia^ 
mei frugnuolo y montare in su la èìca y^ levar f i ìn 
àarcay andare in co/ler^y !p óesiiajy. in rabula y in- 
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.collorirst» stizzirsi 9 sdegnarsi* $ ^S^eta cavalo 9 che 
l'erba cresce* Cavai deh l npu morire y che Inerba ha 
da venire y dio per dimoacrAre che vane son le pro- 
messe , dove son necessari I..ùtti. Chi no poi baté- 
te ci cavalo» bate U scia. Chi nots può dare all'asine^ [ 
d^ al hasto * :S And r col cavalo dti càpucini * Spro* 
nar le scarpe y diccsi di Vhi va a piedi, $ Aver pi^ 
foalzoi dei cavai del Concia* Aver più mal che il , 
cavai dilla carretta y diceai di chi abbia addosso 
haolte mascalzie9 e doglie; ha tutti i mal' di S. Mf- 
TÌ£ HMèva» cioè d'uno spedale* jj^ Una mosca igne 



par un cavalo'. Le biche gli faion Hióntàgne . %' «I 
cavalo ha ser^. Il cavalle y U bue hd serratoy civie i 
loro secondi denti sono pervenuti ad un'eguale gran- 
dezza tutti' quanti . 
Cavalòto de Icgne • Spmellay sometta y fatta ad arco ter- 
zo acuto 9 e j^tkta a cavalluccio dai villani', 
a Cavalòto. A cavalcioni y a cavalluccio . S Fortare, o 
tot su qualcun a cavalòto^ Tortarty prendere alcuno 
a cavalluccio 9 eioè su le spalle con una gamba dk 
^ua , r altra di là dal collo* S Portare a pemole\ 
è portare uno con fattosi sedere sul collo 9 e fargH 
passare le gambe davanti al petto. 
Cavalon 9 o cavalona . v. scavafon . 
Cavamacchie* Nettapanni» 

Cavana . Hidottoy ricetto^ rifugloy cansatoio, talvaiolo: Dee. 

Cavanèla. v. esser per la cav4nèla-9 o> cavarla . ' 

Cavara* Capray zeba* $ Salvar la cavata e le verze. 5dr/- 

var la capra e ì cavoli» S Sralà'da cavare. Caprllcì 

Cavar baia d' oro . Tirare un gran dado , v^var il bre^ 

ve gradate 9 trarte Adotto ^ vale nort potere ^ndt^ 

meglio. ' 

Cavar chiò e mieter caebhia . Var volture y scoprire un 

altare per coprirne un altro y cavare tcn chiodo t 

mettere una caVicchiay far un debito nuovo per p'i^ 

game un vecchio . 

Cavar copia d'un conto. Zet^^re »^' cpMo y edpiafe 1^ 

partite d'un conto 9 che nno ha aperto in' un -Hbro. 
Cavar dal peto el cataro. Spurgarsi y ercteare y avct Éi^ 

Cile spurgo 9 o escreato 9 espulsione dì cati|tro . 
Cavar dala raise . Dìùarhlcare y diradicare , • - 

Cavar dalla testa. Trarre del capo y persuadere li coil«^ 

trariu) disimprimere , 
Cavar de doana. Sdegnare ^ librar ài dbgkitm.- 
- Cavar (le man. SgaiiigUàre y e dtcesi dì co^ 9' nelle 
quali s'incontri qualche difficoltà / còme denaro» o 
! altro* 

.Cavar de «a'nega. Par a mano fnaestrjHi , uffi^all, vale 
per elezione accordata e fion'ti^attfaf sorte dànz borsa, 
come si viiol far credete. ■ ' 

Cavai de l'àqua. Attinger acfia,' S Aggottate y cioè 
cavar Tacqua entrata nel navillo còh isrrdtncnto atto 
a ciò 9 e rigetcarU tdmare. -' 

Cavar del vin. ^»ìi:^<'r i;/i?o* 

'Cavar el bosemo9 ola bosema . Sbo'rzimare y curare' i 
panm liru . . ^ 

Cavar el core. Strappare^ schiantare il tuerty h v%^ 

'scere, S Aver compasslonry intenerire. 
iCavare el morbin. Cavare il ytrro decapo ir mkby'cà* 
! Vare il ru^^ . ... ' ' 

'Cavare ci rizzo alle castagne . Sdiricciare . 
;Ci vare' ci sale * VÌisalarty' pèici v. g. y acqtfi di - ttateV ^ 
{Cavare el, vizio. Sviziare y lavare il vizio. -' 
Cavare^ el zoo ai bp • D'sg'ungere . ■ : . > 

fCavafe i cclegati d» boca. Scalare y catrare i tal^ettii* 

cav^r di bouay dar intorno le buche a unoy' iavufe 
j la lèpre dal boscoyfar (Oselle per afporslì tQopxM gU ■ 
I altrui 'scotimenti. § Dar la ctsréa a nizo^ vale usi/e 
; artifizio per cavargli di bocca-Segrerf,-V) alcuna liòH* 
' zia . Ho se ghe cava cclegati de baca .* £' fùrmUon di 
• sQrboyyt'on esce per bussar eh' altri f acciai e cornàcch^ég 
\ di campatJle y sta sodò alla macchia^ ai'TnatcMenim 
bavare i fondamenti • Fondare , cioè cav;frc Ih fbm* sino^ 
al sodo per gettare t fondamenti. ' '-* 

Cavare l fossi . Jlimeiterf i fossi y 4 le fossr» - ''^*-^ 

Cavare i pecoìi . Spitcioìare . 
Cavar 1 pie dalla stafa . St.'ffeg^ijre . 
Cavare i spini ai pesci. D'iJsiare . vir ■ / 

Cavar 1 anima . Strappar l anima y tot U'nylfày wtlmé^^ 
. rare « mandar a cen4 cogli astgilii $ Adiòiora^rl 



H 



<?i^ 



iikiia Émca célid man d' altri yv^^var i^ 4as}agti^ 4al 
. fuoco colla man «O/O'f • ^ v., > ^ v s ^ . . ;. 

atf//i( mujjfk 9 lorre la te • . , : : 

Cavas^ia ^ai,^* C^'V^^ v^'f^W • Ì4^f^Vd^ ^^ ^^H: T? 

Cavar la p'cle . Discuoiare „ i - 

Cavar la pizia. Cav^r,i(^^ pr^^^n^ 

Cavar la ruzene^.^^V/i^gjgfdTf.*^ ^ -; t • . :, . ^ ; 

Cavar la scia.. Disellare i cavalli» . ;_, 

payar, la. spi^. .Pùie^^^f ^^c^var 4^ ,fctp . .$^. C«va; la wj» 
cól aqua salada.,7>'4irV.,^,^.^^.'^<4^ ^t^tciut^j^.tpe' 
gnere Ufutico culU sfoppl^^, ^ , ); . . . .. t >3 

Cavar Le £ogie % DÌsfoghare . .'./.. _> 

Qavai lc;,pci« qu^s^q^ Trw^ U P^^ »v«ifr<3 ^w^ 

Cavar Ig viscc^fi. ^^^li^rc <IP co/mp^s^^we j .s^rapp^re 
iLcMpre» ftuienerfre;. . ;,. , -.. .■ . ..' \ :. ; ... .••O 

WW ì« yofi^v.P faisaiidgr,.yH >\^ l^o»»*) cpl l>af^Qp . 
Sgarìre y si dicc.^d.qi\. ragazzo y, <iu^nd|(^ ^ pian gelido a 
discesa p«.c§?ef /ni^c^Mtj^'^.^ua^Kq.?^^** 4Ì UlWi> 
ed egli alfine depone la gara picsa . r_ , . . . . >. . 

Cayar r JMjOnjda . ^^/'f^ferrfre.. , , vi^-v ■.< 

Cavar 1 ogio da un fiasco. Shof^af Tof^'^a^u .; >! 

Cavai r osso d^i ff^tf . ^uocciolare .. , j , ^ . % , . ^ ^ , j 

Carar ^sj^ngue .44 lii^ i^^ro!., ^|^r,,f .f^?V^; x^lS^ ite 
4Mi4 rap^ ^ non ^ pua .yolc; dia uno i^^i ^\^%: i\<»<i, Jyi . 

Cavar ui? fhiodo. ^c^/ifc^rc ., ,,,,.,'; 

ì^vac un ppfso^ /{ix^Wtf»*!^. 

Fonda . , , 

^avaria •^S A';^ UJV !5^' 9^^ ^CTC* 4c icay*?<a - ,^. Wi^ 7>l«fò) 
guhitgay un arrouhoy cipe un inux$«s^);^c}..in 
ogni cosa.cj:i[f:a ti suo »^tagA»o, f^^gaU^nA 4hBkn^ 
<^a.> </>jf fikfama^OiSt /a s^^^au^lna. y Nplca^^rU IMI» 

un cauno . Non sapreòoe cavar un, ,^^gìt(> .j4i^^ hb hi- 
^ coyn un-grfljv^ ,,^ , ..... .--.^ I...:.- •■■ ' . •■ j 

Cavasse ..C9U. vìt^ì» ZufwrJ4 i^ ^^m^d'^na.f^ifaj tfits* 
* jg'i* affatto dì un^ cosa. ?^ cavaiE^^jiaf &c*fìo,? .: 
Cavafsc d:al fang9^» 5/irngi>:^» ^ p^^ ^M^f* 4»g9ifi«* SWf^* 

?ì d' impacào^ spelagare j,. ^rafirt , Ì4 c^l^ daJ^ifango/^ 

' strtgarjf^ . :. .j .;,< i, .. .•..-.''..; 

Èavarse dal fresco. Battersela y iorstlà^y trarsi dm» 

^ paccio* S Levarsi da tappeto y càp^ ^biiai^dQpà;^ i inv^ 

I ^rcsa cl^e, èj. tj^a fiianp.)., ^jj^^ndp ai -cpnpsfic, c^' rlla Miq. 

j. f ro y c^ndA si v;o^ ^ ^If Uj» . gc/i/cplp j fitg&^r ^^ trw»- 
no caldo • ' ■....., 

..grau dormita, ,. ; ^ .. , ... 

Cavarse fora da un inrrigò-, Trarrf if. f»/ daljang^i^i 
Gavai^,la haseta^^.p ci;capclp. v. ibareia* . , . . 
Cavar:»e % , cayeic^a»^ fi,Qmpert^^ strappar {0 cav^x,%f > 

:y?'^V[*.À^i!^H'fr^ wVi^r ^4 xr^naf^^ do^.souranl 
dalla soggezione . À Appare mar si ^ affratellarsi cpn 



^^^*!^^><itt««"i Mm^^.&'^ M Mff'a» nici open-; 
.|C $c^ r^ua^io.;. ; . .^ .. _ v 

Cavarse la vogia . òàramars^y torsi upa satoÙa^ sazia^Sif' 

Cavarse le ^a^hp^sc.,^^r^<^^W . . ^ . - 

Cavarséb à atornó. ^ 2 rarf* $itio d atfornoyttai^Ji lem' 

bo n mano Wm**^ licenziarlo » ir .■>,' 

Cavarst spasiti d aicun^ P'qleì;' la ,ifataj: Ul b^rpty il ,</•!*-» 

doloy Im iuri4^de fatti d ah uno j, cocc^fe^.^gegjglorj 

•»i ptffUrst gtHQCQ% prenaitruwe ptactrt » , , u.>.;xs 



Cair^rafi tuli spùtv dai o(}ù^ i^v^ysi ìén'. ùfusco^ di, sèi 4$ 
. tacchi r un J»rft.np éiagfì- ocfU. \ a . . ^ i -. 

Cavarcta. Capretta 9 capretti na ^ capre ttino ^ c^prtf^» é 

$ Cerino . v» càvreta . ,>..:.. ..j. .« 

Cavascope. £fcco corvi^iif s^OD^isctW P^' <:;i\^ d^i'calAla^ 

tori si traggono, i.e- .vecchie «toppe d u«i y;asccllo •, . > 
Cavast(a«i,* .A<<^^^f/^<'> tìrattoppa > it^omaatp .<h« 94»<* 

ve a scariciir^ Ufi' {gripa d«ifuo4;gi >e<kaao^Eate^ 
Cavea. Civeay ^ , Wvè^ a^pcf^ 4a co;^t^ini di. vincili 
. .9<^\ U9Pid^ tulna^e uò. ch« loro.^a l?isoga« p*;^ i.i poii 

derc-.. '...,. ,^. ■ . A 

Caveagoa* r* c^eaypale., . . ^ 
^vee^p. ^ap€^;s^% t^^^^lot. papilla^ 4l*W«H?^> **!*- 

Cay^i ? ^»>/ > ^/2e//Ì ^ $ pcsicsi . ,^/f f^.^a. diritti h^.% 

Cavci drip )^ ^pP^ff Co^ifiagna^^ S^Ch^apar la forfnna 
per i iSAyci • Pigliar la fortuna pe l ciì^ffetto^ aldi- 
. ce di 5Ù.:$ pregiato io tutte le; <;os4?t àVSpaair« ye& 
'< caveLp.» f^er^f j:; /if pelo ne II uovo > >i dii^ dpU^ «saec 
d'acutissimo ingegno» e non .^o vedere, .ai% pfeii;<4e- 
1%^ S , T«gl>:Pi HI xegpla i cavcf . , .2 e^r r. . raVftiiafi' l 
capelli:, l'.pppQS^ ^ .H^rpagli^,^,,^§^Hij(, «^ tp^ (o- 
, targhe im cav«lp.* ^' nopifi :gfi pm 4ot[c^e ^.juioTi 
.Ì,G?J maAC9' 11^ cavjelo.^h^ i|ol cas^asm . Ii^ 4|4/, ^it /»/» 
cfo' « no» ec*>.vi. mafkfo. ppc^/. .' ^- .j -• twi^ 

I Cavegtara . Capellatura 5 capel(i^fax caJ>ig^Ìafa^,^rQ9ìh: ? 
^Cavegiaro. Caviale ^ viqvxii pcs«Xj storione. $|^$(^/ ... - 
Qave^i^^p dell o^ie %, ^iudi^iunu t brmsHff. . -^eUe.. Mt» 

Caveoni. jilart ^ cioè que'fétù:^iic .«o^tent^p. lo J^gne 

4n\ .(i^u^ino y capifoco • ■ ..■ ■ .•».-> 

CFivescr.p.;»:^c4/>fg/Ì4{i^j scapertr^j ch«; ,«ivc: i^na: WtJL 

dissoiuu. 
Qa^ez^^; $ Trarse la cavezza avi- le; spaU « .j^uf ./^ 

granata . S 44QUfSf la cavezza f PigUar Ì4ld^Xfi • 
,;> Uitù|ars« sfi^U cayezj^ • Jnfaffstrarsit y. g. Al .itf-* 

iiM s' tmapestrò un piede di dietro • <^iidi Jncpipa» 

che fa il capestro alle bestie • 
Cavezzale • Cape'^aU y prlmaccfo 9 pljj^n^^do • . S ^ete9 
,.lfiti V fom^icù.sofo ci czHci2AÌ^,.r^ttaf£ar,.i.ptiwe^ 
ri alla can^f^ell/t dell* t^st^io , la^Ì4tf À.SH^i , offAm^ 
in sul foriere, % lietcr la testa in sul ca^.e4^§l.^ 
C^nfi^car, i( .f^po /p ^sul > pium^accio^^ vai j m.cttcrf i , ^ 
dormire . <. t 

} ^ezzAlc . del j^ c^^ , p jcaveagpa . . ^cquai^^ » solf P t^ 
traverso al campo che riceve l'acqua degli .a^f^^ie^ie 

! M par«f».ifucirv•^ ..: .• . , • -.. .>.u.-. . v . ■. ■-. i . . -Vvm j 
; Cavezzale del fòsso . Ciglione della fossa . ^. . ^ 

Ci . r^^zaièto • Piufftftcce^to ., , . ^ , ,. .;^v:? 

Cav?i(U<^..ÓC4>f^?/f>» wayzp della ^tis^Q 4^ p^niH»»^.^ 

di tela, e simili . ., . . tx 

! Cavezzon . Brjg/ione y hrigflo^^ì, can^o > c^rVl^^»»^^ . i i 1 

Caviaro. v* cavcgiaro. . , . ,- ; . ■.., -ì;* >.-.; 

Cayr^a.^ Sem^rM^oj iir^g^'^tfl, .plgcipl acotìefp i^Nlifie» 

quentato • Traverso y se è per abbreviar il* camm^M^ • 

CAVitàj^ pioca^ama 4»À.os$i<. ^^^♦j iQH*:ay(it4» af^te 

quali entrano i tapi delle ossa detti uovoli.» e ... 

Cavolo- ?..,.5J^|l9;,.f.. .. ^. ,,; :, .. . ,, .,.0 

Cavra . jirca de funerali > tclafp. dj legano* cIk ^« '^^o* 
prr 4; un .paiHH> n-^o > fa4.cii4o»i. l; c«eq4i<. >a' dtffopiii) 

, CavrctaV lelaietio » arnese sopra il quale si |kum U■f^« 
migna per colare». .^ ...•;> 

, Cavriolo jy C.fpr'uolo 9 capyìatio y, raprioletPa •. » e - . v > 

j Cautela . Cautela . > Per più oàvueU , Jl maggior tamtel^* 
Cattwristà» Jmeso add* . -. « ' . u. . . . iu.. c^ia^ 



I 



altro colore. Ricacci at<^ di ftv S GarMcif cazzIVC^- 
<*ittUfe fitto k r ■ ■ ■' . - \ -■'■'■"• 

0£za. Crfcc/rf . M'.', » > . , . ! .i . <? 

Cazza- da 1' acqtfjl . MtttvU éaWa^tta , ^ ' 

Oizzi da Menésnatcs o tnenestro'. I^hraiiàfff»^ r^mtfìàél^i 

tanto di' ferro stagnato^ quanto di li^gnò • - ' '• i ^•' 
Cassa da «biài«T, Mestola &UCiXtéf'forattc, ■ ^ ' -' 

una Gazsa de mencstra ) o de hr^^do ; ÌTmi rwnàÌHoÌ4ia . 
Cizza per zmmìtizionc ^ Ca'ì^ica '. caca/occhio f fitiòéchi ! 

\uc(he ! cacaselo ! cacasaìigue t ^ttppeti t' edfndìftnh^ 

jtl éjtppììtrinA i cappha.* o V/gcci tcaÙT^J custtJjìoUÌ 

cappìù betta! pippaì canchtgna ! 



I • > 



Cazza rescrvadi • Caccia èantiita . S Notat le catze . 

Giudicare 9 cetisttrare 3 sindacare » S' Utfctpf re i ^bhc" 

^'««/i) si dice di < Iti attentamente asetflta le alttui'pa-^ 

' iole . V. notare • S Bater per" tinft 6AtzA^ X^iftocàr^la 

^<r^tf/x) termine del gìnoco delU pitia oi de4 pallonr , 

e vaie passftre dn tetto segno V-^oii Citi «si viiveettna 

p^TtC) o tutto il gtuoeo* ' '- ^ " - ' 

^azzoctiiodi . Cìrre/4r9»<r5 «tromedto di f^txd) cél qtlAle 

percuotendo si cacciajio gli aguti itt dentro . * > - 

GaiMdi-. S FaV ani csszida. farh o'^iàro una teiera' 

- My tefihine de' giuochi d'mvito» $- Cl^gtan ciz- 

xada .' Oh la gran faceenéa ! pei ironia 
Cizeadòr. ▼» segna cazze i 
alla Cafccadora . Jn cactia s ih furia • 
eafezate. Confittart^ dicesì di cKioilìs o-di^ctviirehi. $^ 
Cazzare per forza . Inceppare 3 rinceppare > ficcar per 
• fimis^i dicesì de:^ turaccioli s e «fmlli; > 

Cazzare de scuro una figura. Ricacciare 9' tétÈt» 'pittai- 
^cò ; onde figura troppo ficaeciata 9 irti 'Sancita -'df 

scuro . , . . .:t 

Oàzzàt Isr' ceà fta le gambe • far la leprw kjeicchidi tlòì^ 
dare addietro quando -si scorge pericolo. ^ 

CaazifoU. Te^tia^ teglione^ yo.^ di tamè sUguà^o'di 
dentro j ^'>te sì cuoce. , . \ ; ■ .j» 

Càziarse dot» ha fòcfei>t'o ^ét tuto. Ficcarsi, ìMru^r- 
si dove hon conviene y ht^tì^rSÌ^ iHétUitàìiA i - -^ 

CAzza'rse in tenà de ec. v. inteistarse • . :■'-' ^ 

(I^izzarse in un lavoro esimiK. F/V^trm^ ittefttrVisi' ibn 
tihta 1 Jipplitarionèj ajjficcarfh ifitòlfàriié -^ 

Cizzarsé sotto . ;/*m/tf^ ^/e 'jpi'éir 4 * '^ 

Cazzega. -CA^<^iVtf> caHthignai pippa y vod^ di ammira- 
zione. V. cazza. - ' - ' "*-' 

Caztetia . Me stilino . S Metnlìn ^ìttà 9 ^ fo tttt^ V ^ 
■'^tUmrAte. •' ' -■• ' •- ' ".•-'--■-: 

Cizzeta da frizere • Mestola da friggere--^- ^ pi^itài e thi- 



diccsi il' àktht légìio.t •>^^'- '\ •^'••'^^ ^•'»^ - »^'» ^ *** » 

Cedenza. Cedevole':^^^ cedenif^y^^h -"^^ ^' *^*»^' ^^«V 

Cedere ^Jivi^al/àye l c»«i /dlte'^nè 'ft>lida84fr«a «^e^fr ^ 
Silìci , < :>*j :.* -ìc ^.J , t.V--ì'-^. J.^jS-w 

Cfederie ahi fcohf ì H:ède^e^km'' pHi-mré^ aMÌHHSnfrrè^:'^'^ 
Cedere ci posto. Dar la manoy dar m^^i^le^ ^Hsdài^tt^ 
dere il luogo. . mio» i'\ .-iv, ci -.svO 

Cedrato. Bi^ytria^ pHhti t t^ fthttò,.' - - •- : ^' ^^''*-> 
Ccdronèla. Cìtraggine^ mèmitòia'^e^ii-'-'^- "■' '''^ 

Cedula. Cedola > .•\,:.;<w , •..r.\\.>,-\ .w.;- >i irw::^ 

Cefet^ i-à^ti. 5Vrit^^*(4^y taglIàtJf? Magli alWrfi^tatel 

- ijìsinó -ih alti tronco v > . ^ròvere cèfi ♦.^' ' ' " "' ^ *• ^^^* 

Cefo dei albori. rrfl«coiJci sotòmia^trtrdikò'. "*'*'? 
Cege. Ciglia. - i»v..V-, • .^i ,■.:;.'.' a^ rtv,;^ 

Cege incWrt-; C%/ftd ri^^>hk^ eibè dit* ft ^èti^iàntó 
no insieme. S Incrosare le cegie . v.^rn£ffdia^é.'!^j^«|X 
ctìlll? cègie aibAlsIl yiftfrè M-ff/tó^, ^à^frgliàioì'-'P 

Cegion. Ciglione y Car., di cigira* dfhVit^', 'ò"^tè' fe 
folte . r CifjUm de ' irtivbW .' ^ {^/^/^l'.r ^.è4j. , ÌJ»i)^ 

g/Mr^iwiì^a/ijfoj sost; <itrAtit¥tti-nM^^^^ " '"^ ^^rv* 

Cehda de testa- 5>r4r?i^<*lfir5tfó»ot^ttr^t*3tjlì;^ t->J.ib 

Celega. Tasserà. ••-''- '--'e •"■ V'U^^;.'. •- /.tir. i'^-i io 

Cclcgàra . i{;rroj4 , ùertoveflò 9' gJtèhia ' fiff^^Jli giW;^ 
da pigliai passere, •^i^/Wf^b;^''^' * ^'^' -^^ ^'c^'/ '^*''-^ 

Cclegàra. Z^^^Try^ r^^iilj^^i''V. •sWtriÌÉfhi'.^'^'''^ ^ ^^''"'^ 

-> celerò. Pwjfera/.?.»' Fate- Wtì trelc^tta. Vi^e ^Sltì 

piTpèlérU ) /irt* ^ 6 férhtai^ Uip haàseY^ib i 54ÌV. ^t/if 

f/xj/, éfu ÒHy un pispiglia ;^9 mhaitt'i^tàTitMhìktài 

mulacchiaiay chÌMCc{ùurlaiJ^y^Wttit3^\<nifb^'6^c^tì h\\hì 

- nxohé'fts4fént dfécòkeftdb itó \ÈÉÌt ^tatta^d*s<fiiii, òUtò 
ne, gargagliata. ^' •* '^'^ 

Otflc^^i»:. Fksstmtbi, ^fsMfKfi f^é'Mft^. ^%'tMtiì 

•^eWjjatr^de^bbci^.'v.'klavaté'. ' ••^- -^<- "■* - -••^»-'-:' 
i Celeste ; C^les^rlìi9\ ceiHéfir ^ a^/ èi èóldtc. ' ' ^^ " 

Celibtiov V. r<istlca . i*i*t^ . S 'Artt'potò Wàibìtb . 
jtvér pòca stssìinràylÀ àitdt ftttxmi hitoihittfcrtfa , 
e ài poièo senno w"'' ^'■■■•-^ ^>^:i•»^^V"' ^•^ *^ .<:<V.:.\ ;m' 

Celiera, o ciliera,. Barella* stromento fàU<>^^i!nii^f^n- 



laidi bàra^^èteru8d^« fl^spbrtat'Vàssi^^ tettai' e rfàim^ 



cata 



Cazzòla. Ca^yiola^ mestola di ferro da irrtiratòfi . ^ 
Oazzolt^tò dt legnO) o de Itttfyt MestUietfai'fneàiàtóhy 

ramaiuoli no. . .;. * r:: ■ 1. 

CizzoletQ sbusà . Me ttoletta furata 9 ^buetùia 1> "^ ■ 
Cizzòlo da zucoli . Maglio. $ AfpéHù^ x{\ieV |»ltHóto^ 



e si portiti WacCfà'dii dite deVsòritf .• **^ '* • * • '- 
Zmhik^i^^irafMl^maló^ stftiiiWb ioiVJ^*' Vi tì^ftibàWtì';-^ 
C^Aa ;ibig*a .^<V«H-^rW*i^ccfta' %oàtòVc«9/^/<'^ tf^&?i;? , 

in isprczzo. % Magnar da cena. Cenarcj^ f.^^VNJlrs' ^e* 

, Cetiada?» €Vir<e#iÉ'. M.' ^ •'•.'.■ i.-'^.^-o.'. <t .v. ...:^ ^, 
^ Oéttdài Zoìtdaéoi tt/ghtì"^ dftàpp&i^'ibtt^ d^atii^s^,' dal 
: ->^le te femknneir Cùo^fcaiò 5"* esrp\)«^or ^V tpalli'';^. 

Iwttrin fc S' Coi^èftdk^but^'tfe'dri<y ?t'o/^^éWiftf&' Wt)«>ho 
tf//r spalle. .v. ., « 

Cetidattttà . ¥¥éMUù yfarfclholl so<«tè Wl^'^alé fe (Wà? 
radine intrecciano.il crine. S Beccai tingblÒ^ di' Hlf- 
fette' per le piìr da feifarè le' càlkè'. '^ -* ' ' -^^ 
:nerazzo . 7>«*»f»è' 'rfi bratta $ Céfierkhélòh i f afW 'dt 



; Cenerazzo 

iiWttoil pe%to i tmde s' afl^a i' ofo e' K-afr^ntW. 






' cerd^io di ferro, col quale si piglia la pkflà per giao^r ^5***'*^ '^«^ l'ovante . lìócchetfa] st ne^^rvònoT Vetrai 

■ <C«rii ; - ■ -i '■ ^ • -••■■'''••,' d per fare, 'il vetro. ' ■ .^-^ ^ ..lu.. ,,.>■. .*.*.^ 

Ceneriif* Cen^roj^àiù^ ténei-uffdà'y ctfftyìnc/i >pécié 'di* 
colore i '^?g f ft, >^rjgi'tf 10 • * '^ ■ * j. ì^ì^j 

Ccnerincto • òkcceit^erUccloy tuecénerihcf . '' ' 



Ctzt^pa . Ro9;\a9 tnanoVale y ciarpìere iéiiiétit^icéìs^' 

buon da nulla. ' » ^' • ■ .''■■• 

Ceca. Zetf^. $ El crede che m\ abbia 1* ceca .' £*^/^f^ I Ceneri netOi Skccétìerhcìoi rJWrV^hry/hef. * ' ' ' ^ ' " 

yta th€ qui ^p sia la iovà^ ^ .' • "^ '- * C<i>èta. ^i»/i)^,'t^WrMì pictiohk òiuai tir^tèi^f^^,'^^^^^^^ 

GaCatdU . Ztéicaiteala ,«pède d' intéito nativo' hegli br- . sa cena . S Una cenata da re • l/n^ "irmto'i b'^n èk- 

ti, che va sotterra a rodere le radici^ delle piatite ^^ < -^ihé-^di fréli^ .ÌJàsi . f. cv^. e .^v. .- .. ./iL> 

'^iiioPdflpa. ^ * - ^ • ^-> {Cengia. O^;»^, cinghia. S 5è Va: ttì' fti^o^ sft'^fiéj 

Cechìn . ZccfA/no. i'; . ;- « j ttkz^Xt.^Ci sì'vksino Hlle \:Uha ,, ^ ^ "^ ,i > » /i.D 

Cechinara. (ymi^^ tR-^chini. \ -^ u- .w:ì ,Cengialc. Forco salvati tu y dhgpait ' * 

Cecola. Minu'^r;ay minu^^U . $ Rimafftgliffi OVàHTl^^* |Ce<ngio6« €Ì]^nofA . S Di ihlvoJV ; >r. l^ott'. 

siccioy r/ZiVi^o, quella ^e:aÌFÌin]to ••Ila- tìielÀa^ § tm^ iCenl^tv cenisele; Ciffighy eefierk'ahlrn^.'tìtU 
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Crnreita.- Ti*Miie^^4 9 tioè strìscia di CUOIO 'tu il iuolò 
e il tomaio o mascheretta della scarpa» 

Cento € cinquanta . Crncinqtiinta • 

Cento e lonanti . CenntiVantu . 

Cento e quaranta. Cenquaranta • 

Cento e sessanta. Censessànta , 

Qento e se tanta . Ceptsettanta . 

Cento peazi . Cento petite uno dei ventricoli degli ini- 
' mali ruminanti . 

G nto tate . Cento gamhti vermicello noto. 

Centura 9 o centa de curarne. Coreggia -^ coreggi na * 
- § Siheggidl€^ coreggia con fibbia. $ Quel che fa 
cernute. Coreggl^lo^ facitor di coreggiCf e di cintu- 
re di cuoio • 

Ccntuiela da scarpa . Orecchia delia scarpa . $ Becthetf 
to 9 quella punta di scarpa > ove soiio t buchi pei met- 
tetiri \ ligacctoU) o t nastri. 

Centustn; Cintolo^ cintoiltio t cl/iturjfio. 

Cmturin o polscto. jirmlila^ smaniglia^ girello che 
.«■portan le donne ìtt ornamento delle braccia. 

Ccnturin dclc stafe • Staffile > striscia di cuoio > alla 
quale stu .appiccava la stafFa . 

Centuiin dele tirache . Posola > posoUno > quel sovatto 
che* per sostener lo straccale sTn fila ne' buchi delle 
tue estremità) e si conficca nei b,is(o . 

Ceocttroa. Cgre^iottei cintura g.fande . 

Cernala . 72:<iip^4rrjr 9 x^n^ata, 

CenaoUta . Zait^aretta . 

OeoU. ClpoiJa, imiòo. ^trncar ceole in tei ochi . CU- 
far la polvere negli occhi ad alcuno 9 vale ingannar- 
lo. S No t« ^he stmca teole }n tei ochi. E* non e 




sim<9^ 

CtoiM^ ùùrii eipoNa^ polloncellv.. 

CcoldoI v.cf legato. 

Ceolc.^a. Santoreggia 't erba nota. 

Ceoleta Ut èc%, CI pollina^ cipollino ^ cipolletta .§ Bùt- 
Setto i dtm. di bulho-» òàiSettlno > batba. o radice 
d^alcutia pianta 9. e de' fiori. 9 Contar cole cedete. 
tavar Sì capo altrui colle frombole j eoi ranno y re- 
cargli grave danno con biasimi 9 e uffici sinistri • 
. $ Conciar uno pel dì delle feste , vale fa rgK male . 
.S Mesi delc ceolete • JHesi In cui appena si. guada- 
gna l'acqua da lavarsi le mani. ' 

G^rabotana. Cerbottana* S Saver una cosa per cerabo« 
^tana. .AitMe/rrF 9 sapere una cesa di rimbalzo ^ ò 
per cerbottana i v:tle saperla indirettamente 9 .e inten- 
derla per terza persona . 

ConUo • Xérmipolv 9 artefice che lavora e ven^e c<ta • 

Qeraspagna . r^rit/tf a tf . 

Cerb^ra. Rigna^ sorta di rete bassa e lunga. 

Otrcantin, ft^%9mt^ accattapane , v. cetcanton • 

Geri*antina . ^eccitatrice . 

Qercanton . Faltofùrre 9 accattatore > pitocco 9 cercante y 
accattone^ gaglioffo. 

Oireare « >^ ssaggiare 9 assaporare , far assaggio . S Cer- 
car ci lievoro. Tracciare U /f/ re 9 seguitar la traccis9 
cioè pedata e orma di fie:a. $ Cercar per tutti i 
busi. Brat'fheggiarey rimuginare , rlvlllràre ^.fiutare. 
4stttl gli Hsti^ cercar minutamente) tolu la simiglian- 
«a da^ bracchi: non e*^ buca j ove lo .non abbia fitto 
M capo • $ Cercar el mal cola candeleta . v. candele- 
ta . S Cercare . accattare 9 limosi tutre 9 andare alla 
cerca j accattare ad uscTo ad uscio y ad ogni porta 9 
mendicar la f^ta a frusto a frusto . 

jOercarola . Saggio y polpetta che si fa di carne trita ed. 
seconda 9 per assaggiare se la piÀta de' salslctoctl è sa- 
lata a dovere^ 



CE 

I Cercegna. Parche tota, 

Cerchiaro » Cerchiaio 9 CQl^i chf fa cerchi ÓA botte • - 

Cerchièto. Cerchiello y cerchiettino j clrcQ^ettoy cercLta,Pr 
to. $ Ghiera y quel giro di metallo i;i fo44o. d'una 
mazza . v. anelg de ferro • . ^ 

Cerchio da à^ndi, Vaidlgliat gtMrdlnfan\e y SQU^t^i^ di 
tela cerchiau d'alcune funicelle^ che la tqngpno in* 
ti rizzata . . 

Cerchio de testa. Spraughetta y grarut':^ dì tiesta 

Cetcl.io dela luna o del so^e . ^/one , auto, 

in Cerchio 9 -^ cercoy v. g* fatto a cercoy girare a ctrcéi 

Cerchlon. Cerchio y maUttta. che viene all'unghia del 
cavallo. ^ . / 

Cere '. Mani , ctrrt . $ Alte le cere . dà If cerrt » • 
mani . Salv. 

Cerer . Ceraiuolo . . ^ 

Cerfogio, Cerfoglio y cerfuglio» .S Aver T aqua sul cec« 
fogfe. .Aver la Pasqu* in Domenica y provcr.» ed è. 
quando la cosa succede còme si dcsìdcxa i nuot^ar nei. 
lardo y nelle lasagne y aver o^nl beve y ogni pto^ 
s perita y star In sul graffo: asktio bianio gli va ai 
mulino 9 si dice di chi è benestante > cioè 4gÌ4to delni 
le cose del mondo- . ... 

Cerforale. giticelo y sostegno 9 .^luasi braccio 9 che ia«9 
uscire da corpo di muco 9 o simile serve per npsteneie 
o lume 9 o altro. . r 

Cerimonista 9 o ceremonista 9 Cfrimoniere 9 maestra delle 
cerimonie . . .ì 

Ceriola. Coray canale àti mulini* !& Madona dellg. ce-» 
riola . Candelaia 9 S* Maria fanifelara 9 cioè ti /Il 
della festività della Purificazione di nosua Donna ^ 

C^rmngio. Bumpolloy rimessiticcio • 

Ctrnegia. Dlrì^'j^tura ^ dltcrlmlnatur^y ,quei rigo, cht 
separa i capelli per mezzo la testa • 

Q.rnlda : Cerna y pedoni scejti in contado pei i bisogni 
dcJÙ guerra. $ Steltat cetnty eletta y ele^ont^, 

Ctrnidorc. Cernitore y colui che sceglie. Dee. 

Ccrnicja. Cerniera. 

Ce rh i r e. *5r e rrf. 9 tceglfere y dlscerte.y .tratc^exte ^ scat' 
nercy severare y separare. 

Cernire la lana. Spelaycarcy tras^ejtrc. la lana 9 e ^lusi 
pelandola cernere la buona dalla cattiva» ,_;; 

Ceron. Raccùglltore di cera ; non ha nome.propiìo prc^ 
so i Tose, i coloro che vanno a prender ,la cerA<.iV"U:' 

Ccroto. Cerotto y Impiastro y cerotti ìfo , § Aver ^ro(Q. 
per ogni mal ^vere unguento a opù plaga > sapfff 
rimediare a ciascuno inconveniente • . $ Qua pò sh^'.> 
ceroto. Non c'è rimedio y spedlentcy rlparo^^ provvf-' 
dimento; addio fave . ..■.«> 

Cerpiio. Serpillo y serpolloy sermolllnoy erba. 

Cerpfre. Sca pelare y schericare y tagliare a corina % 
cioè tagliare i rami agli alberi insino in sul troaS<9 ^• 
5'i'rrirfre9 levar le vette. Diramare y tjojicar *. .*WM* » 
Dit laccare y levar le ciocche. 

Ceivelada • Cervellata 9 sorta di salsicvia alla aùl#« 
nesc. .;.....* 

Cerveline . rer^e/Zir 9 di capretto 9 di agnello 9 di «aHXO- 
tity di vitello . . . 

Cervelo btslaco . Cervel bal^jr^oy dicesi d' ucoio varÀ«» 
incostante 9 bisbetico. S Ayr manco cecvelv d'.ttn4 
gata.'^^T'^r meno cervello, d* un grillo y. e d if»'.oc«ii 
aver il cervello nelle calcagna. S p-"stiUr^e el..cei-\ 
velo. Beccarsi II cervello y itUlarsì II .ceri^'ello^ yaJ*. 
ghi.ibizzare9 fantasticare 9 affati ar io Lnv'.'llertci>9.in|4« . 
Itnare . $ Tante teste 9 tanti cerve'i^ 7\intu .,uo^i^^4 
tante berrette ; chi la vuale Icssay e. <XÀ «rr^J^p ji^hl l 
e d* un umote9 e chi d uu 4Ìtro« ^ Ma r.d .«:€r5'eikK 
a partio. Aletrer jcei^'r//(?,.coo\in« i^ìfc a usajr prnd^flK^ 
sa. Mettere U, cervelli a partì t(^y vale dia r da: 
re 9 mettere in confusione 9 presso i Toactni • 



Gì? 

Cervelo de stopi) e sìmiri , Cetve//à di borra come ,U 
poi/e i cerve Uln d'oca^ e testa d'al/ana^ 

Cervo dai corni Urgbi . JPIatlcetimé . 

Cesara . Cicerchia 9 spttie di l^uioe k tlctiae «on bian- 
che) ailcuhe sanguigne. , 

CesaxcU» Fegglolo^ moco salvatlcoy etbà ifhe si bsa per 
ingrassare i buoi) /«irò, cafogìr/o. $ Ferra fta^ or» 
^^idy miscuglio di alcune biade seminate per mietersi 
in erba) e, pasturarne il bestiame, SJRuSiglìa 'i le-: 
gume slmile al pisello > ma di sapor men piacevole) e 
quasi nero. 

Ceseadèlo • Lamparàno : ^ di cristallo a foggia di cono • 

Cesta. Tanierny cesta. § Megere in cesta. Incestare. 

C'su o ceston de pa£ia . Bugna <% ùugno/ay ianriahx 
▼aso composto di cordoni di paglia» legati con roghi 
per tenervi dentro biade^ crusca, o simili^ 

Cesta da buzoUi. Zanella spasa ^ frHttìera, 

Cesta da marzareti che tira ber la cita . £ottegìi*no • 

Cesta dal pan . PanattJera y tafferia . Buon . 

Cesta ovada. Zana, 

Cestàro. Fameraìoy eofanaìo . 

Ccstarolo) o sportarolo. ZanaÌHolo • 

Cestazza. CestatcU^ P^gS* 

Cestela da colombini • Cestino^ quello dove covano l co- 
lombi.' 

Ce'stela del goto da orina . Veste dell* orinale , essendo 
presso i Toscani per lo più foderata o di panno Unor 
o d'alrro . 

Ccsteleto da puiei . Patiìerìnoy panieru^o . 

Cestèlo. Cestella y itsttlCntOy pestello ^ pameruc^lo» 

Cesto per natiche, v. cuzzo. 

Cesto da sgiozzar 1 insalau • Scotitoio. § Lodate cesto* 
che ti ga un bel manego . Th se' Mn bel cesto ^ detto 
per ironia. § Vegner in. cesto a c^ualcun. Var ttolat 
dar ricadia ad alcuno ^ spe^^r »l capo ad alcuno» 
Venir a noi^ pìU che il mal del capo . S Mandar el 
manego drto ài cesto. Kon. torna tè //' messù;^ j»r U 
mandato . 

Ceston da soma. Bugna y bugnola 9 cestone y panierone 9 
-per to' piìt c<>n * coperchiò 9 ^'or^Mie. S Cofano y vaso 
ritondo o cqI fondo piano» fatto di sottili sch^ggìe.dirj 
castagno xn tessute insieme ^ corbellò . 

Cetoia de carta. Pacciuotay l'ottava parte del, foglio « 
$ Pe^^/ 4i carta: , 

Che gnancii che,. Che nulla più. 

Che non è ; Dai vedere e' non Vedere . 

Checa. Cecca y galera y uccello noto. 

Chèle . Brigata » compagnia » comunella 9 col verbo fare . 
S Esser de chete. Esser d' accordo 9 di concèrto; tut» 
ti battono a un fine medesimo . , 

Chiacara. ChiaCihterata 9 cioè voce sparsa nel volgo non 
vera . . ' ' . 

Chiacaron • TattametUy ciarlone, v. chiacolon • 

Chiacofa. Cìcaleceióy cinguetteria y chiacclnera . 5 Inipe- 
nirse» o nudrirse de chiacole • Varjpme il caroal^. del 
Ctoile <i pascersi di vento y di ragionaménti; far cq» 
me le starne di monte Morello y pascersi di rugiada y 
si dice di qnelH che spettano vanamente» che una qual- 
che cosa debba lorp riuscire» e ne vanno cicalando 
qui e là. $ par chiacole assae e faU pochi. ^ssaS 
remore r para lavay diceva colui che tosava il pòr- 
co ; gran chieea e poca fesrd; molte .penne e poca 
carnei empier là /ingua di ciarle y e la thano di gran- 
ehfi V. ùit dele chiacole • ' 

Chraiiolada . Chi acchier amento » chiacchierata, 9 ciarlata'^ 
$ I>ar ojia grjin chiacolada . Piotar il iàcco . 

^hUtiolare • Ciarlare » taccolare 9 tattamellare » chiac^ 
Melare y cicalare y cinguettale y gracchiare y fare un 
a^iiafat una lunga diieria^ intemerata y cioè uxiì;i 
Itniiii . ptf Uti' sciocca e no;ost ,. S Berlingare 9 kt 



0^ it 

dice di coloro che ciiJano tvendp hén piesKT il ventfej^ 

ed essendo ben riscaldali^ d;il viuo ♦ ■ ' ^ ' 

Chiacoleta. Chiacchierino^ ciarliere^ cin^uetticra ^ ciaHn 

ciatrice » cianciosella . Salv.. .$ fiantiolina i pare uni* 

putta al lavatoio; eie ai ina y chiacchierina :» . • O 

Chiacoiczzo. Ciarlieriay ciarla f cicaleccio* . - r> 

Chiacolon. ' Chiacchierone y ciaftcione-y tattamellay cha hut 

il suo in contami nella lingua y che diala per canto» 

putte-y gracchione. É^ un parolaio y è una iaJbellai t 

si dice d'uno» che col suo parlale assorda le orecchtt. 

altrui : e' torrebbe H^capo jl una pescaia;- guai a.fueiS: 

t orecchioy xW egli ossatMa ^ iica^anaccio > chiacchìeraiof 

re . Sai. 

Chiamar el medegO) o el cerusico. Mandar 9 undal^ 

perilmedicn. . . 

Chiamar soto ose. Socchìamare» 

Chlamarse la dote . Tarsiy o erurar mallevador dilla dote . 
Chiapà. V. chiapare.* . S Dalla colera • Compreso^ cem^. 
mosso dall'ira. S Dal 'sono. Vinto y colto dal sonno • 
Chiapa . S A chi chiapa ijhiapa ^ y< cfJ, c^lit s'abbid 

il danno . -.' ^ ■ 

Chiapare. Pigliare , prendere ^t acchiappare y giugntrt ai 
gabbione . i Cogliere^ acchiappare^^ cioè colpite • S €at^ 
turare, 9 acciuffare y metter le mani addosso y.iàt pd' 
gione . $ Raggiungere . CKij^e^ cavali^r* v« cavaitur. 
Chiapar alle strete alatn • .^m^er alcuno fra l^. ntcio^ 
e il muroy cogliere allo stretto alesino y y^rle violct»^ 
tare alcuno» risolversi» senza dargli tcva^ a peoisafr^' 
Chiapar ari4i . Pigliar aria.-S No vegner pec chia^p^t. 
aria . Kon venircy p non. andare per pigliar aria^ ^i" 
ceii di chi si porta in alpuo luogo «d e^eu^ 4ii Site 
qualche còsa importante « . 
Chiapax a 9C(Hxho . Cpgltare MI* mp9J»atà9'4 man taévd 
giungere al ^abbioucy al canto^ acfhiappàrértra V useto 
e il muro\ a bal'Kclloy arrivare uno y farlo stare • ,- 
Chiapar a ^traca alcun « Cogfiejro alcuno éUla 9$n penta* > 
tay alla sprovveduta-. •' • 

Chiapar ben in un ritrattq^ CfigHerMj ^x ckecchetfsia'^ 
' pct V«apl^4<U<^> « non ia carré ^ e il «eoo tracio « ^J 

Chiapar cbt denti. Addentate. t 

Chiapar del .mal . C(}glier del male^ infrand^sarù * SM* 
Chiapar dele botc» aie soti * Toccar qualche se^Ht^nnaPa^ 
■ delle busse, 9 percosse:» y« chiapar le 5oe«. ■ . - 

Chiapar dcie cj^lme . ^Appiccare de' nesti^ .. . ; 

Chiapar, dele piante . uibbarbscarey ^fllig/tare^y^alleficoft^ 

e quindi jippigtìamento y ahbariiicamento ^, •■ 
Chiapar el can per la eoa*, v* san . , . • \ ■ . ^'.) 
Chiapar ei cavalo. Pigliar il griUo^y saltar 4^ Ifi^^^^ m 

la mosca al naso^ yaà^ andar, in collera «• « 

Chiapar eriume» o el chiaro. Ripigliar potere de gjll «b* 
chi. S Aij^e^iè ch^ ffù ichiapa ci iume • Asj'Oftate ch^J 
gli 'occhi ripiglino potere . ■ . '. .^'C 

Chiapare ci irato inan;d,. J^r /e HMif » prevenire, colle ) 
parole colui) che si crede voler richieder di checches«*^ 
&ia» con dir di non averlo. S Pigliar i passi Inftann^ 
%iy il tratto; metter le mani traiaw^ p^r non ed'*) 
scare ; pigliare il lus'goy il lato mila predica % . %. 
Chiapar fià • Aac corre y riavere il. fiato 9 vale riposarsi ^;.) 

riaversi. . ;3 

Chiapar in dentro. Tettersi largo. -^ 

Chiapar. in p^toU» Acchiappar in p/trota^» -y 

Chiapar la coxz. Accorar sì y centri starai y fi^ awilirù^ 

abbattersi ì e quindi Intisichir^ 9 andars^r^e ftit'buem 

dell' acquaio y ciak struggersi inscnsibilfaence . S Vi^ 

briacarsi. v. chiapare ttna cota. :^ ^*. c^ 

Chiamar la graspa. Saper di raspo, v* gracpe* .--ì^ 

Ch!apar la niufa. Intanf or e y pigliar il tanfo 9 tener ^U 

muffa y^si dice del vino. n 

Chiapir la ponu . Pigliar il fuoco 9 la p.ionia9 dic:&Ì dfil 
vino» die Incinniiicia ad inacetire . ^jr")' > (;<>1 
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Chinar le foc, o B« potcok. Totcar h^ jbW; m.d»r.M 

' irgntia, iiitT baUMiB, Uf(tr» »« rtwll'iUi-' ■"<■ 
Tit^iitia di mav^ttf T'flfD»r*'_ 

Chìapaj: nei tavoliiMj o i. les^o . tmitrxidrti 

Ìa CbUfkt,Atl nycbiio. SitrtSar»- 

ChiiytVpct'cJ ceto- i^uifiìiwrt- 

Chiìit^t ^r U goU. TiglUrt ai Uce»*t i»lc inganni- 
le con Kllctuqicntj . 

Chìitptr porto, a icra. jtfftrrtrt II pmtoy a^nidrtì 
figiiirt, prtndir icrrn. 

Chi^i temo. Cù^iitrt iftrte, (i dice quando il cotpo 
o sinìlle FttiKC «blÌ4UUnFn(e i e .colla pwte pi!i debo- 
le deirii^e. 

Chiapai tono. jtddtttmtnUrrii , prtndrr Mnn*. S Un 
gran tono. Lfg/ir la gfmwnUi a f *IÌM, aiiauai uà- 
tonno profond»'. S Touai ■ cbiapai tood. tidppiteMrt 
Il 'nana. 

ChiipK cu . Tùtrar dtllt imti > o jli;tec»lt ■ ^'(tk'«l« . . 
S Andar vU, itlttriila. 

Chiapit mi faio. Ctri'lrt , (Bj/ftrr taf /rado , s'uiHfrt 
'in lul fmrf. 

Chfapkr Itile le m9tclié che ' vola pei iiìi . F'idilr I 
rtuicktripl die volati ptr Ar'tA ; duri (J^'ìmpiufi dtl 
itiliiefit Lreihc d'Ahtl ti rampane il tnla . m. >>. 

Ch[a{)&t no «vaio. Toimr un i^vafh, "it igiitìn^^. 

CMa^iUBO dm inali ilo . Rjgsfiiegtrt iii.a. 

Chìapat uà lievoru a cavaliei- v. tavalicra. 

^iifiat nn* baia . Pigliare U ùir'ucfia, ii matauit Ia 

Chiapai una bona man< 

itarrt uùlt^ ffiadaf,» 
' Gudduitiai, mìjizv' t *"' h^"'' tf ec. 
Cbfapii nnt cflda. Var'i un <^ld.:* «ale ualdaiH leg- 

getmenie. 
Cbiapai una calofiio bota, o icopelòto. Jti/iv'rfriiit 
. danpef tftftt i{tfa/iilttttit fin"**».- ><lf- noi. Maini. 
CbiiBai uni ioti. Fltliar r«rtvt If icimu>9J4 m»»- 
. bdj <«rtr fin* UvisrUti^, , , , 

Chiapat una |;ata . Trindgr un «14/ ai f"i>«* KfW putì- 



^^. 



taldan 
upa iDuilazzada . 



Chiipdc una asi 

le, riavete u 

pMapat ifi^ (chi 



Tetctr* un rimlwvtr*» mh 
Atittitt» , cittlalale ■ buca- 



Tectdtl IU14 ttincfUì 



rnntitt, um tpil' 



trt , dorati tiaaat etti'*! 
'li. j Guarda <le,na le 

!i..igii»ft -, diccaì. de'MBIta 



: (u 

diiapaiglic. pili 
t^hlapitit. Iig. 

Cbiiparte al mu 

(Ji^pfite al itoycilo cob piova, o clujplue de note 
pei YÌazo . Ifi fioggU mi celit aJlt tiaprrta ì la «ai- 
ta mi tolit ptt iitrada. 

j(^hiapaise .delc toie liquide, come bcoctin, lauda. Rap- 
ilifUrtitrapprtiidtril, cimpig^art , n. p. laagular- 
f!> ìH'&f'^f't etf,Tt>nani- fled. 

Chiapaiw in Ie[o . £jirr portala vi' dai mnrji. 

Chiaparie'in napoli d' io («ita. Bìmautrt allt lut rt-, 
ti t li dice di chi timuie inganoato da'piopii con- 
sigli- ... 

Chiapatte pei l'cavej. Uc(iilÌgtiatù,raUkfanl. 

Chjaparie aolo un pie . RimautT ietto loa aa pud* , 

Chiapcto. Brar.ihttta. Fr. f. 

Chiapo de ritjoie, a alno. Srama . . S Si§>ìifOf dì ue- 
celltj ftùfrf,_ i Aodax a chi api . ,Apdat a fiUtrt , 
a iraiua, delle pecore.' 

ii'iì'*.- S La.Ke chitia cune un crÌKlo, B/l'ì tamt 
. J«"j» « Jfiir' pHo, vale wwt ' ' " " 
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fkMÌ di J^bUj aU-ìfib <hi.mt tU HiK^y^ià» 
di Hwirnd!}, diiara oama i'amir»-i < ':■*': 

Ciùv»boiì'*. GUaraiaHatM. S-IW vak. Mi cMaMè^a» 
dao . Non-tMl* mta ^ùmitai d aMa y dv ar m rfi a t w p n 
treniaiti fr mn ptU S atìmat mma fallir A ftttà^ 

Chiatada. CAÌii)-<fM> piimo medicinenM cb« -«a '■U «lU 
fciite ( con Istnppaj e cfciata 4' b»*o> ■- ; > 

CliiaiB Tolte . J!>i r^s . . . -,., 

Chiarele, o ichiiiòlc. Raderìt dicCH di-pM»» lattai a 
Uno. ■ ' —■',.■ i 

Chiaieau. (. veder le ao chàaresac. 

Chiaiiie qualcun, o farghcla vedet. Far rlirtdeatt i' 

Chiaro . Mado, coktuiio di dcB«o-. - S Li^iild* ytoffo^t 
al todoi S Bagfion-, .tiàt •Mbìiaac» « i«pio*«ÌM 
iplendoie cbe abbaglia . « Chitta cerne mm *(I«déj 
T. chian. Tela cbian. Tata radai .■• - ' -1 .' 

Ctà»*Aat. àUtttti^* ftiuuiat garftfl!ata,iait^Mlb 
lat rìmialdira, cioè allegria ^ -fìtiM-^ tkitiasatd t 
Sftàirooe clwai naudt fueti fildaAda pc^ M^tf 
d'alUgteiiM. 

tM*tM. Xagatdot tbiattata, ■$ Sa'efiittttmtrtff' 

ChilHOfe . Mla\^i*via % fem» ■ t B«a»Mm- Off 

Chiavatln. Chiavata, cUavat*, cd«i ek*' li* U cnu»- 
. dia le dùivi» • fa le chiavi. ■ ■ . - 

Chiavaiolo. Artalt 1 catena che li pone ntlU ftVK fa- 

ferion della travi yei loie MMtgno. S CfcbV4>Mia^ 

colui che fa le chiavi. 
Chiave « botoo.. Chiava maiciia . v. i^n . * 

Chiare cola cana. Cliiave fawm^lnar 
Chuie da aegati. iMtiaiucU, aetva • MgaMd pu HO 

cere i denti della sega, e allargai l'apeovn. 
Chiave del arco. Strraiii* dttl'an»- 
Chiare £al««. C<BrM (fij«vt . -^ .. 

Cbiarcga^ Cataratta» <MiHVÌtat t*r<KÌmitcar 
Cbiavegheu. C^trataia. 
Chiaveiclo dele rode. Acciari»». 
CJtikvaia ■ ..Ctàaxiàna •: 
"'li^veia dal aaluiUo. Kat»t ttti* fim h1 M^KeRd* 

che !• >IU( e le abbatHi 
CbiaiMU n. Taruiiiart, iatiatlart, S Cìtif—ttant 

Chibèra. Cipaila, ctUoriat t»ie»l*.t hma tifita ÌA» 
Ita. S Tagiai U chibofa. T^liaf tu tit^U', 
la tifila a' pitdi d'aktnio, («le:te m«».* ^ 
Chicjuwlaie Stiiigtiart , favcllara pÌM fi*a9 •t'iltfì* 

gliart , pariattart, v. a. padw* piamanMni* ■' ■ - '' 
Chichiolò. Biièìglio. ». celcgani ■ ■ .- -■■-- ■ 

a Chico. A ma/a.ptiia. - \ , < 1 

ChicoUia, n chiocolaia. Cìecotatat tìotcaiau*, tittt$t*U\ 
Chttàna. Crf^ifvlgtàAta % naaica«tat« in aUegMSM t'b 

brigata. ■•;'■ 

Cbiec S. Coniit-.aat de «IO cbÌM> T'MfV U mtiaàim 
iiilt, tiur itmpra alla uau* , nm e^nèùtr rart* • 

ciiicpa. cheppia, laida, fKa» di Mai* Jm dì' ftiaHV 

tx viene ali acqua dolce • < ' . 

Chieiega . chiricx, larsndi e chtrìfittof che ha dUritt* 

Chieieghii». Ciiat-it^ndi efciericii^^e. ■■ » ■ : ■ '> 

ChiesiòU, Ct^ciiwa, ìbitittta-, cU»*ot>ina y M*iì*tìalé . 

S Eitrr in chìesiota, £urr' >■ pr*timla, watar aff»- 

rrtthiat^t a fratiime. S Eiitt jttr cbiMrMM. Ut^ 

dove lì mciLono colaro eh* taaDn»a4 iw^al f pttMt 

CItieiuia, thiciurèi», Podtrilie . - - . -t 

Cliiciin, o ili ipociiiQ. Maithrnam, tputifMa t ^Ui^ 

pili, ipigalittra, uioppicclme , i]McMI«Nrih«n4|l>- 

nnll, pin^athtraM , ia»IÌ»fi'^^a, ^Ualtt» , iMfim- 

la i i^iedi alia dil-inlura, cha dà,ii<iun» M'Uf^Mlà, 

. (Itf ha il (tilts.viu, AtcM/eM><«t>AW'^«M»«.^3 
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sjMth pin^occhetona^ *Mntific^^ UMkoì, Tuct le cbie- Chlmr^U; C/mj^i^) chirurgia. 

• tMc sé gtnnà» ÈMtÈh^timm^ M^ft^s-* tétpmm; # €iid ,chi le fia. Chiahftsiay vacfHéUtk^ 

' wn U cmrm émréi^ V0t«^«iMc..f fmnfietae^ t. ù Chtunn . tfhhoffin»^ t jiftOi muttù^ étntoptUf fiì' 

ClricMiiiria^ ^M(McifV{:M« ^iiffd^ri0ittm49 %>#cri/i« * «i- rame., xero, S Kmbptffe el cintafiii.* Hmt^rt ilL 

mulata divoaioiM, ,» /-^*— .- ./ ^^^^ *.. — j ^^ ^^- . --. * 

x:hicia . ScapecttiiditéU j cioè ^tdoc A» Uno^ o da ca- 
nape . $ £l sraria a zogar su la chr^ia. 4£' ghihirei^ 



•^ 



.«■»■ 



fantasia % U cafo y tàrre la ftiìay mmptrtìl cuÙ m\ 



•. Ì9 ìd tu'futlm di iln0 • 
<:higbre • Veitlnar ìt lino • 
«Chigiarolo.. SiapeccbUt^rt^ pcctinatott^ cke «e^fa-4c 

lische dal Ikio» - 
diià* €hiày acce Ilo Bonuoiò sifoUe alla civetta. iCnim^ 

Uy assiuiUy ^ocUo che lia;<»rc€clUe luifi^he. 
-Ckih.Xiììédoy thìavttUy aSfito.» 
•Chib da caio. Chiavarda ^ che tea gran •4Ci(pellO'« 
Ghiò da 'ìnaM.. T»^a>^o.) «Mia d' aguto «orto gmM#« 
Chiò da loldD* A^iftt , 
Chtf» de ratte» 2>araiie..' ^<3o{»iaocà d ^chib/ Vocìo 

far COSI . Eir è Sbattuta y così vo^fare y «tfle ho ' «teo- 
■ 'hi IO I et ff^o-% ho férmo il tklodo» )kr« ^ Si ehH^ 

strenze . il bisogno stringe, S Mcteie un.ckiò«.C#it* 
■"fiuart^'im €ÌRA^ §- Catac «hiìl^'.f 'ihctct caeehla.w 

Scoprire un altare per coprirne un altro^* S lòtta 
- .armada' de xbi^. Fo^ta ÒMlltuàta y ' S iTokare o stot- 

zct de qua e. de là un chiò per cavarlo* DlmergoUre 

én ehMo\ 
-Chloàra. Tiratoioy ixko^i» doft sì'4xswnàotM i^iiial di 

lana. 
•Chioarolo> o ch<Ì(}daròlo> Tiratori fi patffd » ptc. 
Chicca. J.untìeray 2tn^sé ^he contiene m>ee moiri IiiifeflV 
Chiocft V i^lffac^'^ , ^^r/Z/ntf ^vaticciay cioè/fatlina cKe 

cori l'uovo^ e guld( I pnlcìatb 
Chioca de cavel^ o de peli'. Ciocia • 
Chicca de cavci -butà drto le spaic • CeVfu^tiòy twrfn* 

gitone 9 t:ÌQè ciòcca di cape 111 lunghi e disordinati • 
Chioca deie steie . Gallinelle y .Pleiadi y le setti ^tUe 

tra il Toro» e l'Aricnr. ' 

Chiocìra. Semenzaio ^ seminario^ luogo dove si fongoftd 
. i frufii ialVatmrper4d)nesciirlij iMjrMf«e/ii» 
Chiocare. Chiocciare y gracidare y crocciare j dicesi jlella 
' chioccSi i' e^ per lùbnitadiiie della voce di alni «e- 

celli . 
Chiocare dei 'tordi.. Zirlare y i xfrli il tórdo che li tle» 

ne in gabbia a tal Btic i'chiekchtre* 
."Chioeare d«I sole« Scottare y KMocere y saettate. 
X)\io€heta de' cavei . Ciocchetta • S Ciocett di fiorì » 
Chiochcto. Brillo^ atiiccii. . l 

Xhiochtziare . V. chiocare.^ : 

.Chicco. Cotto t ubbriaco y ciuscheroy ?• Ik ) 

Ghiocotara . V. Chicolata • ' ' • ^ 

«Chiccolaticra* 0'oGC*/4Ui»erey cfacce/4UiViV9 vaso da cioo-» 

colara.. 
<Shloómti. Soffiti di gen« fetnm.^ dicono i fabbri a «n- 

#erfo qua($o di lunghcsza 4' un sesco dt bcacfio^ e 

sfondato nel mezzo» sopra il quale mettono il fetrOf 
* -ifliiocaro quando lo vogliono bucare. 
Chiodarla. Chiodagicne , cioè provvisiona di chiodi* 
Chioderò . Chiavello • ' ^ 

Chiodo, y. Chiò. S Dir roba da chiodi . Dir .roba*da 

ean barbone y da molle ^ da chiodi . v. f» ^ 

Chioma dei colo dei cavai . Cfiniera* 
Ohiombare* Ci$nciari^ succiare, V« ^hiuchiare* l 

^BM^ÉUtpo • Monckofim y cionco y mè^^A^ manco ufia ma-ì 

no y moncone . • i 

Obiopa de pan • Coppia di pane • 
Chlopaday C<f/<M.: 

Ch Ippvte • Timr taUi > tcaUheggian . 
Cfliopèm ) 'O (MgnochetJt. Coppìètta di pane.* 
£hiiià9'i Myi^liif iioihà teiipUcC) e da Attila* t« tugor 

1 



.Chiuchiare • Succhiare y succiare y poppare ^ ' cloncark ^ 
' bmbet'toTey sbeva^^re.y'^i^lare y trincare, 
ChiuchiO) o Rombo, rino puro e pretto. ' ^ 

.Chittsso. Stnn;^. SjlH par An ^ch tosso > figurar, F4)y 
ht dieta, the vive di luctrtùte , il mar amo. • v. eie* 

scooio . ^ . , 

:ClMz2a. Cagna* 

ChiitxhtiL^ Cagn»elinay cagnuòtett^y ^a^nkola. 
[dbfitit'. f^ttmarie y^vittoy nutrimento. 5 Spese cibarie. 

Spese vittuarie . . . ^ 

tCibo de poca sottànck • SottìgftHfne\ 
' Ci cci n ..C^cciit» voce fanciullesca. v.^!t£at, -, 

.CCèla. Gireliay girelli ttay piccioU hx'ora' pour lo.pilb dt 

Icgno^ o di ferro. Sj.Jliif^^oÀr, stromento tondo a a»-) 

■ do di girella . • " . ' 
Òièle dei- vspedali^ Girellettty pastini^ rotelle ttty tte- 

dicamenti che »i fi^hnano con .diverse polveri mescda-j^ 
te con tanto sAgOs che facciano una paue. «iplida^. 
S Cièle d'agaricp) de-taiia^de iipera^. Tjracìickty tro^^ 
ciscl. § Zqgar Jaìle tièle.. Qiuócar alte girelle . $ Voice, 
in drfole so dèle. v. bissa. 

i Cielo da piova, ^l tempo fa culdj a y .ì piovoso % 
'Ciclo ^€Ì ìe\o.' Sapraciieà* 

Cielp-dele camere) làle ce. yohdy U^ngglney.ciel^^ 
fQpraccielo . S Se c^sta el ciclo^. »e <qoo tnM? le' qùa« 
g4e« Se il liei rovinasse y si pianerebbero tanti «c« 
celli.m 

Ciedlo# V. elevalo* 

dera. i Ceray ceraney ceroo^p^, terona. 9 t>ar uà piati^ 
Aé bona ciera . La vivanda vera } l* a^lmo e. la re- 
ra. S Dir una cpsa a verta etèra. Ì)»Ve altrùi wìa cpy 

■ s€ .M hicond eerit >àte apertamente, f 4Cieu brusca^ 
Viso arci;gna* ^ 

C<ei« avèrta V aria alegra de vitd. Città anona. Hi»^ 
certa cerp^Td allegra. » 

Clera sbatndi. faceta scolorita y ^scolorata. 

Qìtit%2 . Cilegia^^ciregia. § MìHùUl., Vischi a. S'MatOflOyi' 
gana. MarchTanal $ Bl an colina . Cirìegia acquolina • 
primaticcia . S Sia benedeto chi ha fato ci pecolo i|lf 
cierese . Lode a quel che fece il manico alle fusa^ o 
rlngrayato il tnanico della. mestola y prov. dèi voigOf' 
ft Le dlsgrane -se core drto come le cié^ese^ Ze disr- 
gra^e noti venj^otto mai sole y IKU. fanno come te et* 
riegte y (he pigliatane .un4C^ quella ne.^ira diètrf 
tentb. 

CieresaTa. XiUfgiù^ albe»» che produce le ciliegie . S C/- 
' Tfgetó y cioè luogo dove son molti ciliegi . 

Ciercta. Ceretina. 

Cicsa. '^epoy fratta 9 thiudenday riparo di pruni » o af- 

' tri sterpi) che si (o agii orti) o su i ciglioni de* cani* 
pi per chiudergli) che propriamente si dice Cisafe^ 
S> Tosar la ciesa . MoT^re la siepe* S Sconderse dfi^ 
una ciesa. Jnsieparcy n« p. ^ . 

eie son • Siepona . 

eie vaio. Cefalo y muggine y corta di pesce, ^et. , 

elevalo de bon. Cefalo da buon budello. ' 

Cigada . Gridata . ' 

Cigaia. Cictf/tf) cicalacela. , ' . ' * 

dga^amento . ctcaDoycicalamento. 

Cigalcn» cigalona. Cicalone y cornàcchione^ comaethia. 
v. batòla . 

VCigare. Ciplare > cioè lo stridere che iévinò i legnami» 

' o- i ferri Ctrgni iafiemci è le llibte^ tK^tHiarey §ri» 
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iare a tettai accotr i omà'^ grUart c4n>'ìfUànU Véci 
i' ha fieli A golitt o r.eLU stro\Ta» § Stran^aiètfyii'Chc 
vile alzar la voce sfoviacartit^ntt y' come'^néa t ìmzt^ 
ti. 5 RarigoliìTt^ > arr/ttigolare % vale «tltìsirsi rabMoM^ 
- fetente i e àlzaf la \ocx, con forti* $ Cigat da dolor. 
MttUf stridali squittire^ cioè mandar fuori «oa to- 

♦ >e sottile ed Acuta. $ Magro cVcl cigt . iMWf r* .ft<m-i 
fitto 9 ortai^tatBi <hé fi fui ipèfar^ di talk; pare 
9tna vera lanttntà 5 hun isfàmereb^ uìta - marmeptt i 
V. magro dcsrruto . • 

Cigar dcle legnc ycidesut f>go* CigidàTt* ■■■-■. 

Cighignolai'Tti^/^«j stwfbento? che si sdoWL It jettt- 
ititfia santa in laogo di 'campine é Ctracóla9 atiom«nt6 
da fanciulli, ài Nottola^ nottéiinof arnese d^ legno 
che serve it ieitJtré g-l^ «scf', e te fifief«r^» v. merieta^^ 
S Carruc9la^p girella pCiiiMcaìà- è' propùunent« U cas- 

< aetu df legno y o di f^ixo? dentro Ift* ^i^e s'iMpetsA 
la girella scanalata . Vtilt^ia è ftna -jCMracoletta « di* fer- 
ro) o di ottone» S %À corda <è and^ -fra' mesiu^'i» «1» 
ghigpola. // canape la corda inctfrrftro/^* $ In qfnel ' 
' iesDpD che se- iii«ivft' la le btaghetce coÌù xl^hi^nolc. 
QMamÌi> rnsavanfi Ji tal^e M carruC9la •' 

t^'ghfgttoltta . iCdrrU€Qtttta , p*^Unta ^ S- K^tvodltf . 

CIgnare» o far d' ochieto • ^mm/rc^re 9 ;^r l* BCthhlino ì 

"■ 0'd*0CchÌ9p ' "- o,;n ■ : .v,i. 

Cignia. Cigna i itraccale y arnese per lo pia di cKòio) 

che atracèato alla >«c}lt- fascia i Banchi dèlia bestia * 
Cigno'. Cenno» $ Risponder al cigno ^!ReiA^#i^cé#i>iè. 
Oigtion . Codaì mai^eckhf quella parte dt capalli^ cbe 

le dotine portoTno ristretti inMeme • 
Cl$o* Strido, striUp n ^ Cigolo ^ toffiioit tiC^Koìt Come- 

- d* ossa > o d' «Itf f coitf . 
"Cnèla . V. ciètav ' 

"Cima o cimigtola dela testa. Cocut^^lof c»ci^^«> t'utpo p 
Cima deie erbe. VetticclHoU^ vettuccia j tima ^ pipita 9 
' 'doè Ut tenera patrt- dtHe erbe» e >de''SaiuiéeH|- degli' 
-.'■alberi.' ■ ■ ♦ -■■'■■■ ■• - ■ 

(t\ttt2. -die gàlaMofflO • Fiore ^t4mà^ si^gnifka'eccelte&aa . 
Cima de qual se sia coit ù j4 pie e ^ àpicotoi 
in Cima a (11. Sui primo far dèi dì ^ nelf alea ^ 
*Ìit Croia dlplà lengtta . In su la punta della lingua r 
Jn Cima di Un monte «iit vetta a uh menici ntìUtom-^ 

mità. ^ ' . 

' fn -dilla d^'ona^iàlitta«/^'4)e«^9 «iw cM»<r. 
in Cima in cima. In cocca in cocca ^ in rimVr in a^aj 

presso al termine. ' ■'■■'.') 

Cimàdi • ^ccìmatura, tosatura^* . 
Òimadura de biave •- v.'jjc^ri Ve liiiìra^.. r . 

'CìMat^è'de^p^ni, 'Tp'OT^fóre , -étie' SCema H pelo a* pantai 
■^^ Uni j ^tfgliindold eoÙe forbici . '- 

'dmai*©^ àti jStHrn . Soverchiare > trattare >- straripare f, 

dar fuori del letto 9 sormontare le ripe p 
^^miii-i iky^ì . SpuHfóre ì capelli ^ doe troncatlì alcun 

poco . 
'Cimare i pani • Cimare ^ tosart i panni a mm^<^o pelò^ 

ben addentro» l>ec. 
' Cftnare' le «le %- Tarpare % spuntare le pepne "dcir ali a* 

•vd*at«f. • ^ ^ ^ 
. Cimare le erbe ^ p le piante . Divettare , cioè levar la 
' tlnìiy/vettarr» cimare. § Diramare', troncar i ranri. 
^' à DìcÌDevart^ levar le ciocche, 
i^triiaie tiri'!ila«e6. '5^r^f, gctrat^tia^ o trarre dar va- 
si y quando son pieni > un pò* di quel li'^itories Ch'è dj 
sopra. ' . I . » . 

• Cinursa i ^/Mcf^/a » uovoloy cimasa 9 niembro deih cori 

* nicc . • . . 

^ einAasa-d^Ha fkazeda.' 7^»Mi^;;«, cioè* la parte j^ià' alca 
nel fro|ntc*pi«io. ' ^' 

Cimàuria* de* pani > Cimahi^as 'èorfa, ^orratitm > la bor- 
'■■^ H per 1i^ dif«aUn^A?attàv«y #dMrtrirtr/}s^^i fKuop. 
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Clmaure dei fionil • T^aèotcamenfè 3 1d strappare 4el 

fiumi « 
Cimaure dele ongie . Spuntature delle ugrie0 
OSmbanaro. Cem^4/K/o* . z 

Oimbanb. CemMo , $ Figura da cimbani, Pigura da 
cemhtilit per uoaio di poco garbo e deforme. ^ Fìtox 
da cimbani « v. pitore« 
Cimbano grando. Cembalone , 
Cime de radicUio . Ma^^cchì di fadiccki , cima y 

vette . 
Cimegare; Sbirciare y cioè socchiudeie gli occhi per 

vedere più facilmente le cose minute^ 
Cinreghin . loscoyiuscoy dicesi dell'occhio che per vedete 
• le cose risttinge e aggrotta le ciglia* £ hlrcio , her- 
> cilocchlo^ uomo di corca vista. » 

Cimese. Cintice di gen. femm. S Zecca y specie di cimi- 

■ "ct^ cKe infesta le pecore ce. 
Cimeson • Ciniicìont 9 cimice grossa • 
Òiraoiaté • S pe lavare f tt Aite tic la lana. \ 
Ciaoii de £uca« Fi più y ma^^dii 9 pttnte di ytcca f 
' esine. 

Cìmolin. Spela^noti quegli fra' lana! f che spiilacebera 
: la lana» è trasceglie la buona dalla cattiva. 
Cimoio . V. brocolo . . . . >. 

Cimozza della tela. Vivagno» 5 Cìntolo, del panao la- 
no» che h il vivo che rattienc la cela; ckntomeht» 
^ V» f. 

Cinapro . Cinapro > cinabro , vermiglione . Dee. 
Cinganesca . Zingaresca > poesia de zingari • 
X^agano. Zingaro 9 usso. S L' è pezo d'un ztAgano. 
i Ruberebbe cali* alito » -^ più trista d^am-^mgaro . 
% Andar a robar in casa dei cingaai • ^ndar a. rmba- 
re in casa del ladro 9 vale metrersi a ingàaiure chi è 
pili tristo di se . 
Cinquatuin . jSr^'s turco sero$inf% Vjecclnamcdo-% dfec aieti 

tardi . Salv. 
Cinto. Brachiere, " , ; 

Ciolo. v« grancJo d*ua« 

Ciompo, v. chiompo* v.«, v t. _-, , 

Oircon circa '. ^li^ incirca y a un di frisse y. là imorns^ 
"» coiji per esemp. visse sino af tal ànno.y d»iì , 
vai circa y pressappoco y incirca y forse i v. g. età for- 
se di tre anni* . * .-., . ■ . . . 
Circuite alcun, v. celegato» 
Ciresa. V. Cieresa. 
Cirio . Ctro pasquale* 
Cirmolo. 7i^^'0 9 albero « 

Cisàra . Brinata . < , 

Cisiola . Rondine . \ . . . 

>Cisiolato. Rondinino» . ' , . 

tClsioIeta • Rondìnello • ....-> 

iqisma . Scisma f, S Metter cisto! . Seminare ttandaéi > t 
nismey portar male dell' un alt aitra^ temimare .:^^* 
^nitt . . . 

Cisora • Cesoie , forbice da orefice eon manico « 
^Cisocia. Galloria y giubilo y allegrezza eccessiva» f.Mct- 
tcrse in cisoria . Far galloria y gallu^f^e $ averm un 
allegreT^^a a cielo , 
Cpitadin de merda . Clttadijulle y eittadiuuifj^ di fanOa 

di peta d* asino. 
pitare . Citare , chiamare in giudtcio • £ Mandar a far 

cit2t • Mandare U precetto, v. i^ 
Citar morti. Rilegar morti y citar autoiitk che sipossoa. 
* negare, ^ . ■ .. , ■...: 

pitire^i S^on aprir bocca-^ non fiatare y star, ^Itiet. . . 
Cito cito. Cheto cheto y ilttù \ht^. i Stati:. ciio> Ncn.far 
^ttoy stare ^tto. à Cito che l'ho trova. Ma sta the 
' l'ho trovata, ^ L^è andà via 'cito*ci^. ^.£e Jte.atui^.di 
piano e di cheto y cheto e chinato 9 chsf^iCSftimc il 
nm Uf^arsi vvd6t« ni tentile V fi' iBéb« . 
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"'■' Ifft tose K<}«ldèé^4 0««ncìi tt« -tétOtà'tì^^^'M- ^t0^ 

che y neppure una goccia d'elio, • • • • 

Colo de mercanzia . CW/^^i' «ir »T«it^*f;>'' »•' «t^ »> 

Colo de Illa, Tadino y tant*' Imii^liexia 41 't^Jié) < fiutata 

è la lunghezza dell'orditoio» o , i J ^' * . . > 

Colo d<i aliti. Scollatura» ..♦'•:...) 

Colo del pie. C«//o dei pìtdt^ <ioò la -parte ii-esto-^aU 

la pirgatara al fmolo: i;oiì si 'dice ColU dillMmàt^U 

re 9 lollo della Vescica^ fate la ptfvr fio sliettm* di 

essa . ,...•...,.•> 

Cola storto. Mie A vhe:, telU torte r UnicoiU^ ém^ 

chcttone , diccsi de* faisi divoti • ^ ; • - 

Colo 5U\o, Sc4:rico d$ collo i dicesi ^1 czvftllo ^ che- ob^ 

bla il colio soteile e svolto • ■.-.•■,.■. 

Colombaia. Colomòaia * ^ Capitello^. matàgUa^j^et queU 
la parte della sega 9 che 1 nosirì segatori rengoivo in 
mano. La prtma^ si dice idol segatole xènc-^K^iì^oftzy 
l'altra di coloi cli« sta io tetra. ' 

Colombia. Fìccione', pippUney cioè coloni bo-ig k>vai>e • 
Colombinèro • Pirc/«»MW. v- . .^ < ' ) 

Colon) bo de soto banca » CùUmèo grors^r picéioepe v $'Co* 
lombo calza» no te lassar vegnir per e» • Tre eétt'fitm 
la pu'K^ p*y U casa i i colotnhh^ i '^^tg^f^y t le 
galline m . ' -^ 

Colombo do tote. Terraimolo^ òastardelUm 
Colombo griso. Colombo t i grane » '^ 

Colombo salvadego» Cohm^lla*- e J 

Colombrina • Colubrina ^ sorta di Mtiglieria* < 
CoIona del fbgio • Co/oii9ir//b • Quando la/scrictora '4'ana 
facciata d'un libro è distinta in due o- pia parti g a 
una di ette diciamo CoiemnelU 'i f colonna m 
Colonelo de famegia. Hamo di siijrpe • • .. 

Colonera « ^.f/tfMr*!'^ » V. poaòio • < . .■ >>\ 

Color cativo • Coloracelo livido • - t • . - 

Color de cane la . Color cannellato, ■'' ■ * 

Coloc de carne. Coler carnicino, « - - • ' . -^ 

Color de dante. Color giallignoy giallicioy gioii ett^*: 
Color de fogo. Affocale *> ... m -, 

Color de iizbeU * ,SaUo y dice&i del ffloatel del- cavallo'. 
Color de naranza. Color ranciato^ araìtttàiè-^ *'• 

Ccdof de no^ra» if^nò menachinoy icìkéttLtc stl 9<n99^> 
Color de vero • Ialino ^ . v . j . i 

Color de Jvin«',^'in;/tt4'r9. 
Color de xizola • Céder giuggiolino é ' 
Color dcle scoieze . Col^raiao livido*- %'Tìe ^ coldti • 
Scremato f e quindi tanni tcre^ati^ ef l^tgati latti 
con fregi 9 o di pezzi e Uste di pia cotoH * - - 
Color fato co T orina 9 ed altri ingtcdiimti # ^Omf/Zo» 

tende al celestino «^ ■ - . "> 

Color smacà . Ammactato ; il yttdt pw ^» 
Colosso. Bastraconey nomo grosso e lélziftoy géMhne 9 
■ uoteuiccio'*' 
Colpave . V. cu care * 
Colpo « Apoplessia . S Aver un colpo «frf^r ^otu ÌT upo' 

plessia . 
CoIm* Graverà* Meict atia colta. Aggr0tfei^\areì 

cioè imporre una gravezta* 
Oditi va. Colto j aggiunto d'uòmo> o di oiK^» 
Coltra. Coltre 9 copiru da letto. 

Coltra picola . Coltricela » cisltricina . ' - ' - 

Coltra per tagiare la terri in agittnio del gowkr». CI/* 

Coitrtna da finestre r BandimelU-^ cortina' § Tirai eoy 

o serar le coltrine. Aòùattert Ir handinellt^ talari é 

Coltrina da l4to . Cortiàttggio . $ Setsk fra le coltsiire . 

Incortinato » 
Coltrina da portiera de lastra de 9cto , Cbltrèiia • Btrà, 
Comandador •^Afcfr» » v. £ante . 'S- 

Comandoizza . Commosiiom > ordÌMtùoHis fichitsfi^^W* 
g^s S€9VsgHì leMÌff#fr#»* '• '• •? '•*■».* - '■ ''■^■■- /'-'^^ 
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che il fornaio otdiitàtV^^^^^^'àettchtìiìkkfi^-'Hi'tm^^lic- 

Comandare le feste. Dar l' orma a topi, die^èt^tt^otàUtr» 
zo 'd-'uttéilt^M'^ <fud^rii^ >^Vé)'vdhe^*>!4tMto d^^ 

' )co9a alcanà $ ^4r 4 e oHèiesìe^'ià^treHttéòf^^ . o l . ;: ,..> 

Gomote •'€omkre^i9àiUÌfink , p>etMÌ|(»éBii che' tltner a'^^t- 

tesitnò e cfcsimO) e la m^dM *^atMieiit(^- de)^ bifIVtvtlo . 

ComaM a«leva«Bissa i'HeHhtìrhe 9^yaroì^tj^rit»^^yà»hiirfd'y 

mammana^ ^uardadon tur^' q tfella dife * 9fiHi¥>% ÌUt hUrìn i- 

na partorlcRtev à xico^lU il pétta^àstitrkè^S^^f^ 

■ ntarachtila ' ' ■ \ J' '■■'*■ • •'^•- "•* »• ' .>'»•..: 

Comarea^O) o coftìot^^. ddaleiei^^ òorifotsU^ mtéHimhtaUy 

cornacchiaia di donne » S Fare un comarb'.- 'Fi^^'^iaiis 

làircatOr 'e^ha^^pièpilàrkitf si. dice ' cftishdo' ' ptìk- -fidnòo^ 

adunate insieme roraoreggld^ftò tlctlandd <f . ^Sal. ' Qriff ndi 

il ]tm>v. Ove tm féhtmiì.è e ^ttf , notv 'V^'sià-^fiàìddè 

Oimbatere » Garrire 9 contrastare.^ instkeiàrsì ^ S Oml^ 
- bater de tt&> deo y e' arimili . Ir. biterè'd- ftn deob' •- 
Corabatimento in teatro. Jf^^irciiMUfo^'t^ppfeientii&itfne 
dt battaglia per lo pia he' tcaen*^" '\ v».,i,^iio3 

Combià.. Consmfat09 l^nza dt pìittirsi diitlafidata ^ o4a- 
•va, com&iatà . • < -, ■ ■•^ 

Combina, v. gombina. *'- * ■' •'* * * '-' •• jiO'*> 

Combinare. Compitare 9 leggere a'v^thpho9^s*f(eehl<éBhé\ 

' vale l*accot»)riar delle letrett?, che ^qiìcx l faticrf^K^ 

quando incominciano a imparare a kggere ; .e" éflfindl 

Compitatone . ..::..>, .1 /> 

OMiedfa.'S No voler ^ coatcdia o com'^oo i'Folor-met^ 
ter altri in car.^one 9 he soffrir ch'altri 'éu^Uì o 

< -sehoti^ ^i tf e ; ^h&ì'àro r «^ soffrile' ììe ^urla\ & COé*- 
positor de com^die . Commediato* 

Oómeistté .P^settl ho**"' ' - .^ ■ '^ ••-•■:',>>> 

Coétfeèso. Farsetto. . ^ - *!.. 

Comesson . Magolato ^ cioè •'^tiefTo "spazio df rei^a ncf 
cOfÀpO'kyétarO) e teAttro il doppio' t»iìx largò della p^iii' 

• ce* 'ordì 11 kr^a-;- " .o.cu».', o :..^;v ;•:-.-•. . ^-..aj 

Conte ta . Aquilone 9 gran foglio di caifta ^u^zdfita^oti 
una lunga cuda pure di cattà'tht'attaébava'. aitino %^ 
go fani>o alzare fn aria per loro trai» tallo ì fonciill^*'^ 
Comica. Strlonessa . .-''•-■ '• ••' -* 

Comico. Commediatittytstr'ontm • * - •»' -i'-^ 

Com/ié.'t*- gòmfftyi'-' *^ ■' • ,^ » .-.- ..• j - o^:. •. out 

Comissnra . Commessura 9 commettitura y congiémfttta ^ 
$^ €^^>rt^f irt9)^pa^ioo segno cbc limane fri dti?Cese còtf- 
^méfsè e -poste vicine 5 coinè ne* paVixneni**. ^ Citar 
!a comissuro'it Trovar' te ^onginktiéi^i'9'tràVart9 o ^utv- 
* ^tere- h il^dòlo i fstià croVar il' tiiodo-*di concludere 

agevolmente alcuna cosa. . -' ^- 

Comodè. Agiato y accohciat&y ^gfié ■■-■»• ' ; '^ * 
iToraoda . ÌusiolU9 stggeita^ predella 9 "^Ud\ cétto ')tsl 

nese per uso. d' andar del còrpo • 

€ottiàdàttttmo. Accordai ìtcc^cio. 

Comodar^. Accomodare 9 accottciart 9 mettere in séfto 

-ih'huoà ordittt, §1 C<>modar ben i fati sofi Acèortchtr 

'i koTQà hoi paniertt^^flor. S Comodare una difvt^èa . 

Stralciare 9 cioè terminare una differenia pcfaéCOftiq- 

damento con consenso delle parti ; ■^' X^o ghe coi^pb^ 

, di . 7irérei6e a un luì 9 s^ dice d'uotno -miserò > tiA 

s' alfocch^ ogtti cosa per piccioia tk' elh sta . • ' - 

. Comodarse • Jf j/itrf/ 9 acconciarsi 9 adagiar ss i, $ Go;^s^ 

ie coinodìs'ó ìig^ustk, se moxr; Side fatto y t tij(i^^ 

rCòmodèta da leto • iWf^tf'r . '. • € 

.CótnoééttìJjigi>ttelÌ0 9 s^g^* témodnto* 

t Comoditi. Matta 7 cosi chìinnsi ìtt diverse '«na .corta 9 I9 

qttalt nel giuoco di bazdca n fa contare quanto uiid 

\ ' iwoìé.^ sttiii ai klui de comodini Servite alttmi 
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rre|«» FÌgHa£r<xror4^t'Bup'4attnQ<. , , ,. ,/.m j' '.r. 
'.t4pf^v^j[ol0wj>o / -> ' V. - iv -o •;■ ■'.; ■-■1- /' .* ,:.:..= -...•» 
Cogtombaro . Sdh*40 r\ m^rhuo^^ .€VAtm$tfti ,- '^utiCkoU 9 
. ./«oiioi»Ì3#rO)4iyw» -^a^^-fW/Mw^B • «0» SQH <wì. «ro j 

voto;, ha, ù capo, vicina al pen'^ll'; c^€-.Jì»pm <9tt^sx:e 

^^ionaACi I4 ii«K^ • , Vc^ar , V 0^ « ^V. UVArator^ > 
minchionar la fiera, ^ dondolar la matita* j Eatrse 

^x^^q^\p\\zx*^i^arM,Hor^trj^^ datt In sWk^ in ,MÌ^Ua* 
S Tirate sVfiMi d oggi in domani v.iapp}cc4r e$d4 a 

eogioMticto . .4 ffaìnfltH^icJ fi 'x,m€{:(S{^a ^ci^fUtur^y. vwa- 
.i.fi^/o yemt» i^r* ^'1 asciutto, , s^jpr^t^tifko,^. ca^^^fulU ^ 

mingheriìnot ma^rinoy sottilino y scriccioUrmìMéi^» 
Gogionèlo V. dai- ci cogionclò . • . ■: 

jGoft^io$M^. Frimiy^ane. . ^ . , j 

C^gnèciq f plsù^ndre ^^qonvfnfrey dov^re^ eurer mestiere • 

Cogo. Cuoco r CMC ini ere ,. , 

,C9gpla.9 Coc4//if9v<i^W/^;i. U vesce ,4i-&opxj( ^c pl^funo 

i moaaci., . 

<P^g9^à^t^CÌQJtplaUfr' colpo (U^Qttglo «^^ «S jpUtuiato r 

terreno selciato. 
Cogplate .. Ciottolare f- acclòttolarex nl^iare »tS £>aK cUt^ 

foiose y ciottolare y dare un clattù ne^/e ^$let)fj 

i^hg<4^ : e C^^fi fìc^oUp . c^ttohn^. v)sa5/K> grosso •.Tffom* 
àolay clottoletto >5 sasso picciolo • - S Bllojna >r> «^Ott^lo 
, londp ffi fiu^n^,. - ■ • * 

•Cògolo de calcia*. C<i/oMf^/;^ .-, , 

€»qgQ.lo, -, Jflvaio ^ fptc 4^ ^t^nc r i l p^sce .r 
Cogoma da czSc , Caffettiera ,. . < ) 

^logoroa dà cioccolata. Clocco^ap^lfra • ■ , 
^ogòncio ,-CStrluoloy mellone y. 9^ cocon^ero torto y 'Bùxct\^ 

.^Ì^^.Col/af. e. si dice o di pescp^^o dlcnofpY.o <iih£|ri« 
ja,. § In, bvAa cola. Capi(ace iif bona cqla ^ VMnire y 
(Aplfare. In (luotuir. P*^ 4pphP^^ • 9 A tempo- cke l' «r- 

i ^^..li c^ntfg^ ^ in^n^U, gUfiitOit.ij^malif debita j 9 
occasione • 

Cola caiavèla. Colla da U^n^lufill^ • J 

^U (U>ijao^aàa. ^[tfii/j: >. colU eoa cui» si fa stajK i% 
drappo- incartato 9 e disteso •- 

Cola, de formagio . Masticar mastico j-^oW-z che &IU10 i 

^ Ieg|iaÌDoli,,CQo facio, acquae caJcina viva . 

Cola, dcrctagi . Carniccio ^ colla di llmieUuccly cioè df 

. xiug4ivj|i^j^ilc; «e^ve pjtr dipinge^je a. umpna^ e g^r 

., iiMÌofaip. ^ 

Colaor • V. pugf rolo . 

Cp)apf p Golaiolfix ^f^V> ^ncse di pann^ lanpr o Itnor 
col quale ^col4«-$- ^^''fì/fccii/o^ p^nno coi qotle si 

^sprfnjf la,f^.(ì<^. . ,■ 

t^laÒM. Cola coli' Qf stteuo'9 stro^ento 4^ ^V^^ bucato 
a guisa di crivello 9' coi- quale si cola Li-mosto^vco^ • 
S Co/tf-r stromento in forma, di, acca con . ui^a lanM di, 
ferro in- fondo foracchiata z. guis» <^.vftratciigiyt. co^ 

.fli\al^ i^ <^U la. calcina spcnfa. .. 

€m;kip,,Of ,MiQ<M^ sitrcdor. j4ver/4^corIì{^\ fi grave- 
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(Soltrin. 6«^tli) ci«è fWcUAcpane <let^^y69t&ov^si»e>dQC«K 
pte il collo . , •' '. ^ . . . 

CoUtìn dz pzctc * C^l^rt 4 nMfnida Po ^ .1-. i>^ 

GoburtA ^«Jh}t4bato«^i^4TVK0L*M . v . . . • t- . ; 

Colarin dela base> o colomt» T^ttdinoii mcmbr^Uo ^ar- 
chitettura . ■ . . ' * -* 

Codarin ;ddUa^^ wa^^H^AÀÌiytio 9 girella dk xlmjttra .-> 

Colarina, CoUaré.y er^vata y pc'^ttola da cùih 4 § In-- 
^tìddatora^y donna citf dà V amido il collari ., 

Colaro da cita . Collare • 

Cólaro à^ dococ •< Gaf'^enry- collage incccipato «' foggiA. dì- 
lattuga . ... . v-v7 . 

Cola^costa In^sa.*^ cafo- allo Ingiso a- capo futa::. Hl 
contrafio è colla testa in sutr a capO' aÙ«- insì$ ^ 

Colasion • Colofone > il parcamente cLbatsi fuox -dW éep 
sloaie e delia cena» S ^^rio/xrere delia, mattina» 

,> & Mtrettda del gtómo« S^Fuslgno dopo c«nia • . 

Cole quiete. Di cheto t a quieto , attamente ^ Reifica' 
mentfi^S'^A f»(9- a pocos adagio adagio ^ ^; . ..j> 

Colera. Corruccio^- rovello >. MUe^i io^.y tdiramontOf. 
coti era •% JRicMoia ghe.salcii» e pce&to la g.he.patta4 
. :A.ciqua cht correx.non parta veleno» i Eèttt. univoco 

4 in colera .. Jngrofitart, d. p. leggiermente adirarsi. 

Golèta. jlcqua^ quella materia che stemperata cpikrMqua 
si dà a.' diappi per crescer loro luccnrCcouLa > e disteni 
derli^. .•..'•)' 

Colèto . Goletta 9 cr£VattA$< gorgiera r> cfiUetf 9 eoUéoi^ 
»09 pczzuolo di panno finissimo» o d altro che $iipQC<^ 
.ta al coVIo. ,^.CM$tù'^ coeletto « cioè, giubbone .e||i9 
portano ipoidali corauc^.-S Telaietta*^ t» oavceta. 
S Colliclno r- dim, di collo pei vexsi • - • :. > 

.Colga in- terra . Sdraione-, oorieato^ sdraiato *.$: >Ai-^ 
Iettato y spianato a terra^ù dice dtUe biado 9<p€t' 
pioggia >. o pter vento spianate e distcjie a*^ guisa di^ 
Letto •> • . i' I .' i. 

Colgate . Coricare 9 corcare y n* p< S. FoMM»? mettere »* 
porre giìk» i .. • \ • 

Colgarse dela spiga o aKro .. Ricadere 9. dicasi étl noi» 
si sostenere il gsano api^afo p«r uo^po ligogUo^'O peri 
yttnitxyalUttkrtim 

cColn>egna,9 Comignolo y -^pinaeolo rl^ pHl alta» patte àtJ 
tetti 9 che piovono da più d' una. banda • § Xavailot^ 
toy composizione ed aggregamenia : di pia 'Uavi e. k-*' 
gni ordinati in corta focaia particoiCK pef-aotcenei tstt^ 
ti» o altro«^$. Metere o tirar in colmegna • . ParM /> 
. tpttQ alla •ca$a o. .edificio . Questa^ colmegna » a cav*l» 
letto è cqoftposto de' pezzi seguenti. S ./fi/ 9e//^ è quel' 
trave g roseo su la, sommità de' cavalietti dd^ tciio*^ 
^ Puntoni sono le travi per fianco • S Monoico .l|ttf ilo 
che pende e dftlljl» te^tae dal mezzo-^S Staffa k^m^-» 
^vCii^ghia. diffoiro che,f''ap|)ticca al monaco dei. csTal^ 
letto, i» arcali sono quo' travi che ricorrono soma, h 
cavalietti che sostengono i correnti 9 sui quali vml po^ 
*K le ^pianelle •' Noi non. gii usiamo se non nei copeirr 
ti alla ViceiMina. >.. 

Qolmo •^ Colmatura >- dicesi di misure * S Col colmov jO 
colmo y al colmo y a misura, (olma > cootrario « ratf > 
S Levar via el o^ìtao ,~ Scpl^^are 9 dÌ4;csi di £c«Oy«d^ 
uva 9 e cose simili. . . ...... i^ 

Cc>lo9 coir o aperto « Collo .; S J^' colo longo . CoUUuhg^** 
- gal* .» Torfc in colo wìa coià $,^ddjOTsarj*f pigliar j^^^ 
se una cosa y la atra d un affare . Nicoli arsi sy si: 
<yce di chi s'obbliga di pagare on debito» ;^ Slongaie^ 
^l^colo al ^iti ,^ ^llftngare U eolio, a' liquori ^ ai. tM-^ 
ìikoy vale accrescerne la qp^nitità .coli' infusione, d* tti9 
altro che lo renda piìr debole . $ Slongaievcl coiowa 
tu»o ' Jnf^pUcarey allungare la viuy. lnforc4rer, S Sionr» 

^ gate el colo a un discorso*. jiHungarr^ la u4^y-,diatì 
l^ngherioy entrar In, ntiile letete ». . . >,..,.-. ..r 

ÌCoio> ctU' o meno • Qoctia • . V' mi^« .pei J% ^\^ ^ùy 



che 9 neppure una goccia d' olio 

Colo de mercanzia • Co//» ^i' «ir »T4rÌPr^*f*"' ^' .1.^. >) 

Colo de tela. Tassinoci tanM Imn^liexia 4i itefJlh) '^uiatà 

è la lunghezza dell'orditoio. o ^ ^ ; . :• . - > 

Colo dei abiti. ScollatuTA . .--f -r,-. 

Colo del |Hè. Co/lo dei piede^ ^oè la* pavte ii. esto-^aU 

la pirgamra al fatelo: ^o»\ si 'dice O^Uù dtUn mMt^i^ 

fey tolto delia vescica^ tale la ptfvr ftà >slfcttm^ di 

essa . ■'■■ ■' ^ 

Colo storto. CoUà d 'vhe:, tolh tórte r UHÌco^U^ èuc^ 

chettone , diccsi de' falsi divoti . ^ '■■*■ 

Colo siito. Sc^rUo di colio y diccsi 'àc\ tXV^YÌO^XÌLt 9^ 

bla il collo sottile e svolto. 
Colombaia. Coiomhaia • % Capiulìoy maiàgHaipot t}ueU 
la parte deiia sega 9 che i nosiri segatore rengowo in 
mano. La pcùoz si dice 4ol segatole xhfCéUL ìitoptiy 
V altra di coiai cli« sta io tcica. ' > ' 

Colombia. Fìcci^ne', pippÌ9n€y cioè colonlbo^gk>vai>e» 
Colombinèro. Piedone i»^* . v- s j . ■ ) 

Colon) bo de soto banca • C^/oM^o ^rox#Oy pictioem ^ ^Cc- 
lombo calza» no te lassar vegnir per ck* Tre toft fan 
la pw^^ per U casa i i ciloméi^ i 'fagA\^y t le 
galline m '' ■> 

Cdooibo do tote. Terraiuolo i òastardelh ^ 
Colombo griso. Colombo t i grane » -■• 

Colombo salvadego • Cs/a[»i^//tf • - - -^ ^ 

Colpmbrina « Colubrina » sorto di ittiglierta* > : 
COlòna del fbgCo • Co /oii9ir//b • Quando la^scrictora 4*ana 

• Acciaia d'un libro è distinto in duo o pia parti g a 
una di esse diciamo CoiwnneUé^ f colonna m 

Colone Io de famegia • JKamo di stirpe. > .. ; 

Colonera « BaUuuro ^ f* poaòio* 
Color cativo . Colotac€Ìo ii'vido • • t • . - 

Color de cancla . Color cannellato . ' • ' 

Color de caino. Coler carnicino^ • '' 

Color de dante. Color gialUgnoy gialllcioy gjkUiett9* 
Color de fogo • ^j^oc4So » ' ' • 

Color de ij|ai>eU ^ :fir/^0 ydice&i del maatei ddca^llc^. 
Color de aaranza. Color randatoy aranciate^ ■'■ 

Color de nogara » if^iiò monachine y tcnétntc sAf 90i99^^ 
Color de vero • Ialino ^ > 

Color de vin««^'m;/tt4-ro« 
Color de zizolo . C#/«9> ^i*ii£|;yo//li0 « ' 
Color dcle icoieze . Coi aratelo livida* S'Ve |4Sb toloti » 
ScreT^atOf e quindi >if fini nrev^ìati^ V 't^tgati lotti 
con fregi » o di pezzi e listo ài pik còìoH * - 
Color fato co T orina 9 ed altri ingtcdv«fl»ti # <Omf//os 

• -tende al celestino» •?...■.. 
Color smacà • ^Ammaccato ; il yttdt pw o» 
Ooiosso. Bastraconty uomo glosso e létztftoy gnUlvnt y 

. memaccio-^ 

Colpaw . V» bucare. ' 

Colpo • jfpo^ttsia . S Avei un colpo * EtHt «orno HT afe 

pie s sia . 
Colta* Graverà» Meict una colta. jfggr0tfti^\atei 

cioè im^-orre una gravezza ^ 
Cbltivk. Colto y aggiunto d'ilómo> o di orN»» 
Coltra» Coltre y coperu da letto. 
Coltra picola . Coltritetta 5 ctltrieina , ' -■' 
Golno pcc tagiare la terri in agittnio del goMkro. CI/* 

> tro , 
Colcrtna da finestre r Sandimella^ céttttfa * S Tirai eoy 

- o serar lo coltrine. ^ ovatterà ir bandinelle y talari » 
e»ltrtna da leto. Corthaggltt. $ Scià fra le coUsine. 

' Ituortlnate ► 

Coltrino da portiera de laitrC do veto ^ Cbitreiia • BcM. 
Conutndador •'Afcif»» V. fante . -^^ 

Comandaizza . Commestione > ordifta^icHts fitidiffi^^ tti* 
gas Mi^*i#oi leMìfféfi^.- '.. *• J ..»: >- / . h; 
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^'^ tot cdse lU|«iaé4'4 Oiianeo un iNdo e d' ogH>u . ^ «i0> ) Cmnitidite^^ii^ tmsiHcM^ <)7'* |mt ^^««il^dlde -adlèfa 

che U fornaio ordina" l^'^a't'deteMfilMltf^ 'idi tot ^'> Me- 
«^stario^hè fl^i»àhr ^lie^ictf pe^'foletfoi4li^iffiuf9f^ 

Comandare le feste. Dar l' orma a topiy dio^^^^osof^r» 
zo d^'ono^ifAìOA']!!? 4Ud^rif^:^té^\dhe'«i-^4tMite d^^ 

■ tosa olcanà $ dar 4e ^èiesìe^ti^^trrHttéóf^^ , > l , : : . » 

Gomote •*^€onrtirei'9àadfink 7 p>et*<(|il<!^tKi che' tither ìì^^t- 
tesimò e r^e^imo) e la mèàst '^atMientif del^ MfiVitttlo . 

Comare a«levaMssa .ùriouìrhe 5^Vwft^/y>WtvV^idHI^Wii^> 
mammana^ ^udrdad&fiHay qtfella ìHft ' afé^OM^ii ÌUc fbitiAi i- 
na parcòrientev e Ticòglie il pit^o^ dxf#rf^k:^ S'-Sfì^ 

• ntatachtiia j ' ' ■ •.•.- ■\ »- •••./; x •- '»'• *; ' ^*♦iì- 
Comarezt^C) o coftìat^. €idaÌ€éei>e^^ Ife^rèot^i Htéitlimhiida » 

cornacchiaia di donne . § Fsxc un comijò'*»' ^Futri-i'-mn 
tÈircatòy 'UtHi'^fiipilèfkti si. dice ' tftfsMto' «^ ptiir- -f^^ftcMi^ 
adunate insieme romoreggi^nò tletlandd<?/5oh 'Qlfhidi 
U )Frov. Ove sm ftfipéiìiè e «t^> 9nsr 'vi'^s9k"'fà¥i4è 

"•'poche» -'^vn K.'. ■;•.■,►.• • -. .j^ -. lu-.-»-; i ».\i:\^ 

CMbotere ^ Garrire y contraftàfe.^ l^stktiarsìvS .QskA^ 

• bater de un^ deo^y e^ simili . Ir. biterè'd'-'ftn deo ì, ^ •' 
Corabatimento in teatro. j€è&AttimèfHo'^ iàppirittattìótie 

df battaglia per lo |plà he teatri»^' ^ -i.,»yj;//_t 

Conibià.. Ctoinm/^rro^^ l^nza dt pìittìtsi dimafidita y o4a- 

• taf commiato . •.«••..••:>» 

Combina, v. gombina. . ■. ». ì; *." . •!- • joc> 

Combinare. Compitare y leggere a't9fhph&y^^sié/aèhar^\ 
' -vale l*^ccopt>^ar deUè lettere 7' che- ^nno \ fat><rtulKH; 

quando incominciano a imparare a leggete 1 .e" ^^findl 

Compitatone, ''■'' * ••^ ^ « -> 

OMledta»'S No voler "la coatcdia o cosj'^oo .'^^o/m^-mt^i^ 

ter altri in car.^one y he soffrir ch'altri Nitrii y » 
^ schérmi ^i '^e ; 'èi&ìkrr r «^ sóffri^e-'ììe ^ttrla'i S ^aé^ 

positor de com^dic . Commediato » 
0<staciitté . P^tr setti hb*''- ' .^ ■ - ■ "a"-*-" 

CoMeèso. Farsetto. • -^ ..*.'.. 

Cumesson . Magolato , cioè ' ^tieflo ^pfAó df tetta nef 

'canapo 'kv^tar^- e ttAttro il doppio ^piìx largo della p^f*^ 

• co^'ordinàHa-*- * ..ja ■>*;'. u :*..-» ■;^.- ; . ^ ►..vi 

Conieta . jiqhilone y gran foglio di carta ^u^^^^'^^'^ 
una lunga coda pure di catta tht •attactata. *^i!no ^t^WK 
go fanno alzare fn arra per loro trastullo ì fanciilUft'*' 
Comica. Striane s sa • ' ' •*" ' "• • ' -' 

Comico. Commediatite y titÀont* k. . -..i ,^,.. .-, y- 

Comissnra . Commessura y commettitura y congiémfnta , 

' $" CVM/f irti^^pa^io o segno die limane fri dhi^èese còlif* 

-meftè e poste vicine 5 come ne* pavitnenrr. ■§ Citar 

la'coihissnrt'.- Trtnar té>couginktui^ry''trà\Jai'ty v ^irdv- 

' ^tert H iàndòltsi-rstic croVaf il' modo *dl eooclndere 
agevolmente alcuna cosa . . ' ^ 

Comode, agiato y accohniatày agf. ■■'' • :^ * 

Comoda . Éustolky seggetta y predella ) *ééUà\ cetto iri" 
nese per uso d' and#r del corpo • -•.'.' 

CooMàmemo. Jtccùrctoy Uccido, • -u - - > 

Comodar^, jftcomoiiare y accotKtarr j mettere iti- setto 9 
^ih'huoà ùrdittt, S* esodar ben i fati sof. itf^roinrÀrf 
'à'uor^a hel panieru^^io^* S Ccrtnodare una difvr^ia . 
Stralciare y cioè terminare una differenia pefacet^mq* 
damento con consenso delle parti . ^' X*fto ghe cot^ 
d* . TtrtreBòe a un luì 9 sf dice d' uotno mBcrò'> tirf 
s' alfocch^ ol;tii cosa per picclola èk' elh sta . • ' 

Ccnaoàfitsem Sigiarsi y acconciarsi y étd^rgiarsr, $ Go;^s^ 
ie coinodì>'ò ìiginitkf se'iòàse: Nido fatto y t'ij(!'^ 

fCòmodèta da letp . Tàdetìa\ * ! ' ^ 

.Cdmodètt>V'Jrgi^e//0', ag^. ^^moifriTtf* '• 
.Comodin. MattA^ cosi clìiiimtisi in divine Una .càftto 9 \% 
qttale nel ginbco di bazzica' si fa contare quanto und 
\ i^\é.4 Ser^h ai ilui de comodini: Servire attrtd 
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Ospà . S Log« cop^t^^ -l^egr itnfiiH > fatui» 4 So «eti^ 

CO|>a^.C0/^/>4 9 Ctf»f|«ne-4KÌI-«M(i«» cioè la ^mitc 4i dietro 
«lei capo. $ £9.//«i<#/«f 'c«iAv^|Mr> «nwm rwl I» par- 
te concava 4efftiam «ta» .«1 cioilo% e la mica^ € AAi^ 
dr«//9«t.Mcjuun •-. ia copa^ ^tmeturf mCmMteiUFyaUQ 
scamuimo^ a macellare* § Aver i ochi diào dela 
fOpLit S v#v^ £^^ Mf^ c^^ dien^^ aoii vedere . «^tfwr 

^gi^octìf^.ptlUi^Uuplai vaie eicier accortitsiiào • 

Copa. Co/^» VMD- coperto 4A4>efrv 

Capano. Sthifo y palisthermoy ptttìacOfmo» 

Copaxe I aianu « Macellare ^ proprio de* beccai» 
Copare la baia» o t\,ìt^Ì9A»òitìitecUr9$nterrMJà'fkti^ 
/49< r««ipcr< »/ ump0^ S'iQoptLt-U roba, le ncrcaii* 
IM;* <#«af;^ àf#tf» 4cit0ppar€ ite ^ose sme^ venderle fer 
mtanf^'^'ib' elU IMH Vagitem» » S Muso che «opa» ^- 
S0réÌ€Uo^ fht 0m0^Uy the ttteUle\t éJmfiagmp 
Co^mghcn . GaòòahQ y v. f. faìandtMf^ 
Copese^^ ^ifrj««r </^ mMr$,m . ■...•. -i •> 

Copèto. Te^pii^t S Cank^ncitm.^ aorta di pasta v ' 
Copiar le invenzion dei %\tn^ jimdar atlM 6hrtUÌm* < 
^piata^ f^tiroj, Cophssfdì^ i^Jiorante - tcaspiidoM > gr mèi* 

naote* 
Copo. TegUp^ e tegoli nel piàu *. . . 
Copo canal • £i|^>^^ il usualo èxòperto dui ta)|olo« ac- 
■cioccbé tia uo^. rift^lci> e l'aUro-'Iton ci trapéli e «oa 

Copo > «iaura de gran • Metadella » di« è !■• sediceilma 

parie detfo WP* i . 
CoM.paau>« 7e^«/f> <trìr«/tf|0 ) aerT« a far oalccstvneao . 

M^i4^9Kt*t^y emhka ^J9ey ttiu^U di làìUtem pfeto . 

S.,D3LÌ icqpi 'm.sik. Dal i€é$aJm sm» iS farlar dal copi 
. ìa iui,« ysrUra d^i t^Ha in g^.' = §■ Xe megio cascar 
. daJ4. Iqiestra a. ck<- dai as^^w E^i i megliefcad^ dal 

i>iè.9 fh^dmlt^i ^ftUi^è wecliautdere daéU fit0s$re y 

,,ié^Ja^H\Ui, « vele «.«aedi di» «ali rei deve olég- 

'.m^ i^rBHnorft*. ; f : Parlar •mot étl'.w^^* Metter /4 

rocos J;i cielo, S Creder poco sora i copi. ìiion-cre^ 
,,4fr\d4l te$té .h^.a^y ù dke dei bqb^ aver «redensa 

delle cose soprannaturali 9 JB«b» 
Coradela. Carata y coratc/liita 9 cioè il legata» il cnosél 
-»v« U pplmone* » 

Cofùf.^ forbii ^ S &amo de -eoralt • Sr^urc di €9fmUoy 

diccsi 4ÀrtuMQ lift i;eppa ^ coialio-« cike: aia attaccato 

insieme. 1^* £1 riso ..iia gbe passa i «aosaiv JU 'Ì^mdìi 

'viso y ma dentro è thi .U. Pesu ^ e nn riso sfo9\a9k^ 

Corampopulo . ^ ^|t» jj^^g^^ -x^f^g mfap ùU , 
4k)r^<À4,'0. corata, farafi^ét^ Corti>$^ eétrì ^ levsUvM» 

frc>4ifi/r^1'f>i V'unì arnese di contadini SnresstMo di 
. aincl^i per imo di trainare up che fa loro «bisogno per 
il podere • . . ', 

C;qxj>aoì^ • Catriat$0 9 o ^ polU , o d'tltri «eccllami . 

. -S ^tQOfit^^, nì^lHfo y (tfrtf«tiviff«-dicesi ^quella d'altri 

-, 4nis^l^«-.& SaJLvj^r ci fK>rbainc* Salvarsi ^ eampaé' dal- 

, U mor^e ,; 

Corbe delle barche . Ciosu 9 costole , cio^ kinghe spran- 
ghe di legno incusvate e ÌAca»tcare dentro di esse. 

<^Nfa • (:Qr6e4lOcx. picciola . corba . S Corvetta y operai 
zionc del cavallo^irUarciiÀ abhaasando la groppa 9 e 
posandosi su pie di dietro 9 alzi q^iclU davaoH. 

C;ff^l^c£aic» Cw^eitarey andar in corvetu^ far le C9r* 
vétte , 

Corda «.^«^9 torff$rét9 corda t per 4ao di tormentate. 
S Dar la corda. Collare y dar la corda , lor eolia. 

, A» .Antp^artellarey diccsi deg IL. amanti > STe^er ^«aU 
xìxu %M la corda. Tenera alcuno su U fimo i temare 
in ponte, vale deaeri^* ipaopif jgggaacatcy csaMvc- 



.^Ir pvctfiD à qaaI'€Ìie4iBpotta;t f^ctado^li ^titrift^t^ 

glia che ha di checchessia . S^ C nifiaos ar ampaì èmi^ • 

.Cotifesta^ sew^ dttol di'Cmdà, :$:-Dàt d«ia^!dofit^ 

Dar fimti ìnctu totn» ia ?toìdaw 4 ^|uaic|fi»9de 

corde. Cordame» - ■- •. •- . ..'n . •.■ -^^^l'.O 

Corda ài Mgar docncs "banti eC'. Jie$itpf»étimt *'4uùk dhe 

*ba in 'Okna tin cappio acotsoio* • -ìm'oìo 

Corda d'erba. Stramèa » •» -? v. ,^»,c.•>' 

Cotfda dela vela* Grafie. '-mO 

Cordame. SartìotBOf nmt generico di tmie U |^iri)liw 

s^adoprano netb nave ; cordame y SaL fmname ^^ 'onfe 
Cordad»l« FisMso 9 /iriMÌJwv/t • V. aoganrw ■ .«.'.o.*-/J 

Corde da violin . Minugia • .-i • • 

Cordela de seda. Nastroy fettmecioy e qwndi 'Sa 4t9Ì 'é $i à l 
$ pe filo* Nastro di refe, "^ ■.■.»> 

OfftdèlaMele brag;hef9e é l/ra//eiv • - " ' ' ^'> 

Cordelina» KatmttOTÒ di seu* o éi^ttft^'^^cifo^fiUf 
Lor. de Med. § Bntacat oMuiegheti e MUl^*>ill^^< 
ri 9 e Migìteraio » chi fa o Ycnde bigheilk.:- >^' * .. 
C^dcstU ^ iCerdicinay c$rdUella,% fumtitutyfum^^ftta^ 

c«iM/>e//af picciolo canapo. . .:•:•« 

Cotdeselo dal» «cccbara . Matstrnt^ «' > - «^ •> ^ r "lo^ • 
Cdfdln» o lazzeto. Tunicina^ latciuolrnehm • «-•oi^-'t' 
Cordolo . Trefolo^ filo attotto col ^nale pr»o a piìlt tic^ 
pi si compone la fune . S Roba de -bel còrdolo ^ g fi y 
/)o di setaj cammUéotto di èri costolone \, '• > 

Cordouv. CordoncelU.j cor d om ci no y tttingoy xordoiékta-i 
$ Goirdoa infetetày o da busto* jighóooo% oi«è'-Éi2 
pezzo- di cordicella con pmsia di • ÉKtallo s t aerve^-^c 
allacciare il bnsto, o altro. 
Gordon da frati . Cordiglio . . .. f 

Cor don de cornise • Bottaccio % qoel ambro ^^ii plfftift 
concia bistondo fatto a guisa di cordose» - • . > > 

Cordon dela gamba . Careno 9 tendine foaiitf» clw dèi 
muscoli della i»olpa dellt gamba vo' «1 «takagA0 9 Cor^ 
da magtia chiamato dagli anatooùcèi • > - 
Cordoir>9 ó niincMon. CoteM^oney» fitscmog% wtoroméome 9 
'-*tattromo j éiatolont y éme > éaaagttum^ ^/o/asM^ ^smk- 
do 9 gocciolone 9 frittella 9 mellone^ ^acciÌA^ dvieJVMe f 
cervello d'ocay dolco trappolo^ ittH»i>o f^eco^ ww i é é 
' doéce di saioy che ha il cervoélo*ié^o^€4Ìoa§iiOMi''dè 
■ ftt àat tonato iot demomctry cérofélt di grtilo^ • acf*f • 
stola p i No son così cordon» Mis 40tgws j m ^ i • 
Cordonare, v. cogipmbaiiafifr • • -•tv v>f ì-.ì o '-.>.' > ^'^ 
Cordoncin da buoete ••■ Cordoncini da otiohioliL^^mfkèm. 
CMCi^Cffarr. >$Bl m*ha tocàel €an^M^è0t §t w p 9 d é*toe* 
« ap^ t ugola ^ ^ Ma ^M• spezza al core •. Semox wooffìkr^ 
mi il €Uore . $ Me xo motto el >clior«w Mi «cjrr) 1/ 
cuore y mi cascò la coratella %• dtceai^-dtlb'WinKr'aor- 
preso da ^rave timore i tni badarono do éitd$iim^immà 
catino y mh smaglia il cuore. 9 Wn core «i«dta«A4 
Vn animoy ms tnor mi diceva. S .Om -^calivi» w^tfii> 
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Ooregece^ o modificar una 'parola) un : tipreatlén^4<if<diii^ 
moréidiref addolcirò una voce ec. » e quindi- ytdéiiò'' 
mento 9 ammoròidamonto d' un termine • . :\ \ . . 

Corentia del jiume. CorrentOjt raam^y sosta ^ler «nelU 
parte del letto del £ume9 dove ^ pochissima ««qb») t 
roolu correoce » Corsia 9 la corrente .dell' ac(|iui dei 
nnmi • ,•.,-. .\ .1 .•,•■• ' 

Corcr drio. Dar la caccia y corjrer dietro 4' rimtorroffp 
■§ Tuli' i ta|aubl ghe coreva drio. ir^fga^^iéé^ 
vano la cacctai era persegui tato i e rincorso^ dd^'ta^ 
ga^^. •' ' • '^ ■• t", '\= I 

Coresin . Cuoricinoy coretto^ cnoretto . F. S* Fra«w:*'-'4 

Coresin da strapiantavc o de - gatolòld 9 o d*i)tr«'-M4 
tiamtssceiloy poUomcollo* . . * .» - ! «^^^ 

Goiesln da laittf% de vcrza e altro «<9iwmtf/tv'f«9«Mla« 
S Fané ci coresin* Jttsaryt^lire > 'dlOtl dcirdniVHiaf 
dcU*iasaUtc* • v\ . . . i .... ivVi x-ii *--^*- 



t- 



Otcìjgt^j i;préfgUrilb»^qJMMo sshe atwtiepc la oqium idei 

^ iCOAciMigii )pi «etts 4ei-«i>a^fpiMo coi. joaQÌfiOt, 
Coxcsolo • Corrtggiuole y corgruoloj cragiMmió coltt^o., 
^ f^'rf»<^<ijÌMr 4 igmir di «ittécak ^EÉHt aatAca -M 
piombO) iiraii si stnrooo i Icjmftiticili.pci tìfax lioce. 
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Oocfo 4effe oMonàSs ^ Attili « r4#i^. - ' - y 
Corpo iotaziabile . Go/tf dìsMuUd^ c0rp& dtuiiiutl^^ 

Oociatb . CmrMMlt 9 flrmf y Mrme dl-mdtt « 

CoiMfto . GM6er9éi99 ^ecic éi biuco aimsté '^i^fétikc 

Coxfo . S Aver s» ooffa» ^foet un' ifmorra^a, 'u$ef^ * 



C«ridor^ CùrrUoìo^ andiiù-, eorziÌMi gMUtrU<% staoM. Corso de fù^.é fiiart t cioè gli ordlnt delle >ieiie 
^.^..^ -j — a: i- — 1.,.^^.,^ •!.- ^j^ jQjjc n^i mmj ^.^^n ^^j ^^ motro càc non ^ ico»' 

trano l' un con V altro:. > 

Correla «C<>/fe///rf43 fodu di celcelio; S £4TMv i9 

mattoni pertagiia* * 

CoRckucto» o iortebziaa da bcHMat; ScgMé ^ 

Gortelauo. CoUtiUteim* S Fota$pU^ ^fg^hj MttiSme 

da ,fot€r9 1 acttUAy perniata / § Lingua « teim« ònikt- 
.aareaoo, e slgoiftea quella falda di ?«la atrctta lidia 

parte soofirìoce» t lar^ aeU'inEcrfofc/ehe fi mette 

ai lati delle jrele. 
Cortcliera . Coltelliera 9 cucckhdw^y /wnhtttkrài tu-* 

«rodiar-dcUtf potute da taToia» coitellHta* 
CortcUii . Co/f ei/ifi9 ^ c«/rc//#irà . .. 

Qosteiipaxo^ o sotteWt * jCùlumnah^ q«ie^ i^e H^ fi 

vende coheìlT . ^ 

Coixèlo • Colte Ilo y cultello*, , * ' 

<kiiiièi6 da cfetegariv J'k/vettia iLf Vtf/^otó/ ' 
Coitelo da pitóù. MemtlÀn» : se ne sertotto per por- 
tare i colori sopra ia Uvoloara» e -quelli mescolare 
;^>lAta biio^o.. ' 

Cottilo de cativo -tagto . XtfiXr4r/or<:é//r« 4 .«Me ter le 
.ptere a cottmh^Metmrprr'coiteih'^'e thaiioni f^ 
taglio • %t'\Jn cortto ^e cogta quanto di' èl.veife. ca/- 
>f//« ch€ taglia Mwe ai e^ee^vàle àteatae m^aTS^^fe 
.«aazacò un ìODrilIo urli ^nsa.* ti caceiefi un totul* 
Jo per me^ delle -imlolé^^ $ IfoI darìa el eorÀlo 
al diavolo da traBarit^.v. diavolo. $ >eU a cotte- 
lo. 'CùdtelUiciLO'%. vela pùciolaf che s'sggiange di i]Ua 
...e di a.aUa,Tala.di atipia per- ^aliare' iiii^i«fr ^tOta- 
.cicà'.dl^ vesto. • '. ■ ■ '^ ' "^ 

Oorteaèla • jftr tee/Air ^r«rdi#f;i#, eortiéuTn^y cafti7effa« 
Cortivo^ Cortile 9 aìidrJnn^y colM delU'àsa.-' 
Comto . Corvichté 9 aaréiiciAnmìi . ' ' ' :< 

Cotvera.^ Corvetta . S far le corvete . <$^§ètate^ MtH 

dare in €arutmi edicoti quaiidd H estìfÉtkf'iJóìnmi^ 

do. la gffq[ppa.aert» tetta alza: i.pi^di datanti.. ' ' 
Corvè to% Ceròettoy pe$cc di mare. 
Corvo» morbo dei cavalli ..t^lMri;^. 
Cospeil zzare» o cosfttsae^' l^ir il patéfnostrw della Ber^ 

tuccia-i óejtem^dre^ dire di Ptó^.^ . * 

Cotpeièn i CavaloccÌHo ! caea^tet^u*! (faé^»én)9 ! vote' di 

nieravig4ia. v. cazza. ^ Saraca^ sorta drpei^ ìalato^ 

Costa V ^pic'itf ,. q«ci)a patte dd^cofpo 'dall' ah^uinàia af 

. gi«oyM:kto. La parte sofctioie die •' unisce al todffa- 

wf, dìcesi Fianco^ 
Cesta* Cosa.» $ Cossa <he passa la parte. Cosa the pM^ 
: sa' ogni umana cteden^y eìit ha del sopraccede nie ^ 

.% Udx cossa alla V4vlia.« ^ c^sa a €«Af • S Coist ehe 

no me importa niente . Le tono cose che a me' non 

fan farina. ' * * 

Cossa da prencipianteu Imparaticcia* « 

Cossata. Coscia.. S Lacca, iacchena^ si dice all'alice 

e coscia dégli^ mtaiali quadrupedi . 
Coss^aLze» Cotaetio^ 
Cosse gtaiide>dettD per ironia. le sonò cotoiche ti "^iBil 

no case , 

Casserà-. Cosèllina^ C9$etta'y eos9rélÌa^ cosettìnajt- bì^ 
tmzia:. k ■. ......'•.■■' 

Goasèta.ide* castra »- <o do jyotco . tac^féiia . " S l* è'ua 
..cosseto. ^ nh €eneio lira/My vale di debole ^eottplca* 



.aiteit4 ad ,mo ài passate da «0 iuof d ail: alifo^. isii-t' 
dimUa^ ' ' . 

Coridoro. Corame. $ atoi d.'arr* S Orpeiiaio^ qU^I^U^lift. 

fa i cuoi d' oro . 
C^ifBito^.fcrtiarey tavaUar^^ . ./ 

<ÌoiivQ^ Corrilo y bergolo . v, ■ 

■Cor la. Arcolaio.^ bindolo^ gnindoi» ^ àtxomeBit9 à^^^^ 
^..Jiaie.. B.Fednseioi^ ti fano dtH areatlju».« $ Gir0Ua*0r, 
.lUùlMndàllnùy <ajnrmepUy laiunstìuimy f affala y Vol- 
tabile » ùamdetU9la > .c/»e ^4 ìd eorveUa a* triuolì 9 
,r^ra la .àorrtsta.y gii gna^a il cervella. S JIaco. 
come un corlo . Si vol^e cam^ un. jin$laio % ' ■ . ^ . 
Cormelèto . Pilastrino-^ jalaHrfllo.. § £iia$ira(éi 9 .1^9. 

quantità di..«asàu. 
*<k^nì^Q^ JPìdasÉro^inUmta ^ttadr:a.* 
tìfktmtÌQfi é- Fi lastrone-. 
Cornada . Cimata y eo^^ta 9 eomamiia.. 
Cotiiau£a..C^a0rin-4 9 quaiisàVo^f^g^ia di cotno • . 
^rncUL* ComkfUo y ^micln'o 3 picciolo' corno-» S 7rìSfi>* 
. ^4 9> q«eilo che adopera du>jia Tudito ingsoslat» «J ^1- 
dia y ^iegtM storto col quale al aecxano la legature 
.delle some . 

"Iboinisatte • €srimr»inie) ^arniiri^tMifi^r» 

Cotoiton . Comifèone . ■ ^ -».'•' 1.- . ^^ 

C#tBò« Heurar i «dcsù in testa. Mitttrsl ite cap^ €Ì9 
- ^ko de^.itiare nascosto in sono* S.Avet uao su. i eor- 
ni • Avere y recarti uno su U cornato vale .Recarselo» 
• aveth»*in odio» in urto 3 in: dispetdo^ .S Fata i.vcor^ 1 
ju • Metter le cornai fiìaè allorché inooaùnciaao'Sr na- I 

dDòrnola. CprlwaAf^ ffuttp d€l comioipk 
ISornolaxp* Caratala y..a^ro die ha.il avo lej|no dtfffo^ 
produce il frutto lunghetto .ainile 'airoUara'9 di sapor 

laaso > r auo.^ «BTfli/o 4! * 
^oro col* o chfusa. Limo » limmxio^Jitta » cioè tearetui 
^dia, «fonda e iimi >ttg8< al.fiiede. S Memmay rnoui^ 

salmaftray qftetta, porcheria che ki genera nelie paludi.» 

S Saver de «oro^ Saper\dé limo if^di Ptou, § Kescar 

• impiantii in-teX coto.% Aimaner tstile fitte^ non poter 

■ Miazile gambe dalle * fitte, 
potm.m0\. Coronato y. €oìui ckc.in'jt: vcndt corone^ 
JCoranela dei campi. Ci saia y uglione^ 
^Coronala dei iittmt . Arg^netto^ spaileiUy ritegno^ tura J 

con l>iote . 
C<t tonala, de le . opghie .. órlo , delle unghie » corona $ cioè 

Oslo .-della <cute ià dove copte . la. tadice delie* unghie j 

f'ipita . ».• . . ^ 

iPatòto.\J^«0e 9 .abito {lugubre.. SFaccorbiio. Vestire'; 
i, A. hrttntiy portar érttnor esser a brune^ Vostra a tie-\ 
. ro 9i.p,di Htro^ •,• 
Corpazùo. Corpulentoy corputo y corpacciuto y imperoima» 

,$p^ tnacòanghtro . ^ ■ «:.-.. 

/Gni§è%p,,S^rpic^ilcy eèrpiciti9y corpièàttoloy ptcatido cor- 
-.' pt)'*» ptrsfiJtftMio^ § :Saitonjest^ » oamicinoiay farsetto 

corpetto y farsettino 9 vestimento del busto» o aia. del 

petto».;-; .•■.■■.-••.• ; 

d3ffi^Aii^#r/>a.« -S Anti^eì corpo, «bcdtcìite^ jiver U 

beneficio del corpo 9 esser disposilo deli corpo • -S Me- 
. ,.u|S#iil^cprpo ^ motta 4 Forzi, a tuté^mmo,^ .coli] art$ 
iiiia^L'itìfU'^.spHi^ttrsi^'in farst$\p y ^liar a far nna 

Asosd alle dìfoitay a pi** non Posso , .-^[lU. .:->]• 
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rCcs tlosconio . ^f*grJì7Q.J sotùiìiiày tnlrglìtrlìno ^ tri" 

C' , Ce);(i. i Itc^ gallina bagnata^ àxQt^ A^ ut* 

■Cosio 5 - - :.^. '•iletiey } }fiìi sùpìté della 

6Ì€to»A9 l'^;* c-ii'^ • ^' • ' Roccolo di romito^ } un 
hesso,* 

Posson de, manzo > «> ^1:;^ . e s ** . 

,Co»ia. C(i?o/.-j (/'i'. . ^.,w..- iv.s .coste. .Oi^oZ-inwej 

, touoJtftAii^u. ,. ..US. de 4.» i. i u re., yenltt d*tlla 

(»Std ,a ^'.s* i^ <>.-» 4 rti; ^ < y.:;i.' ncUa icsta d\4dtfmoi 

a dice iii ^hi C) o di chi pretende .etccrc d'antica 

xiobiifà • > Staic ale cobite d alcojio- Start alle co- 

. .ifo/r >^ oicirr'') vale pie&sado .^acciocché faccia ce. 

tnetfere i .cani alle cortile d'alcuno* 
'Costa de coitelo • ;Co/i«/it » quella parte ^c he .jion taglia 

del coltelo-. 
«Costane • ^palléuct-^ inoibo nella Sommità ,dcUe spalle 
. à^ì cavallo» S Otiìdalesichi -i ulcere 9 o piaghe .cste- 

itoii del cavallo) e d'altre bestie da soma. 
jCostax ie visfqeie^ o.pn tcsoto.« Coifar gli occhio II 
cucr del corpo, Caja fatta ^ e vìg/ia posta ^ nessun 
. Set cj^apt'' -ella costa ^ pxoy. % Tutì ca&ta Tistcsso* 

Tutti l'anno a un pregio . 
rOostc idei peco . Coste 9 costole* § ^e dole tute ic co- 
Mc . Mi duole tutta la CD$tùtaMray^o II xostolàme i 
hff tutte le coste indolenzite ahòasso . 
;Cosiieia . ji solatio^ all'occhio del soie, $ Campo» ^ 
.fosa . simile in costiera de ì^ìÀ , Campo ^ o simile asso- 
latto* Essendo ;tddietyvo qutsio vocabolo^ solatio e 
il sostant. Costiera y r«^>r.> lucgo assolatio,* 
•CusiLeta de .monte* .Costa. 
•CoMìtuiio -un ico^ Cf!J//<jiire. V. costituto. 
Costituto . Costituto i cioè esame fatto dinanzi al gìudi- 
. xc. h JJÌthìara':^onef pretesta fdtta al notato , '^ Si^t 
in constituto.. ùare in r/i«^ , . 
Costipazione, scalmana y scarmana. S Morbo ìnfestuto ^ 
diéesi (k' cavalli, $ Chiapar una costipa^on. Pigliar 
una fredda,, 
.Costo* .^ De primo costo. iDi ptintB tosto.». Dee. . 

Costo! ine' dele erbe. Nerbo/ini y co»Ìoline% c»^to/e. Sco- 
stoline de porco. Costereccio •, 
-iCcetiaì • Coi Ms/,. coire , & Sur in te i so coserai. Star 
ite' suoi panni y vaU .non dar fastidio a vejtuno. iVo» 
uscir di fiuadra.t star m' termini 9 badare a se > t- 
ver iigua<do ad. alcun» . 
<;osiruto. rro.<i utile ^ profitto 9 cotìruttot conclusione^ 
S No tiovare alcun cosrruto* Non ci trovare .cosa, the 
, garbi t S Sfadigax %tfìJA co&itu<o% V^re come in un 
sacco rotto^ pe^scare pel proconsolo , durar fatica per 
.\ impovttipe ^ S Cavai costiuto . 'J irate ^costrutto^ $i- 

cavare utile > approfittarsi . 
fCoia . JmbrUcaiura.* v. imbriagarse. S Pair la cota. 

Smaltire il vino, 

Cota de pan, o altro. Cottura^ coclturam $ Cotta yciok 

- ^quantità di roba che il cuo^a in una sola volta» come 

xattsL di calcina ce. $ Ciiiapar la qoìa* ^qcorarsi 

l* animo. y dar in mala janltà» § O cota 9^ o cxua el 

fogfli rka vedua. cotta i cruda il. foco l'ha ^e- 

dkta^ diceti delk vivande . v. .carne mez^a cota . S £l 

se ne intende co la Jie cota .'^ ì ne sa molto egli* 

•Cotochio., VcdHo cocecbio.. Fecihio tarlato. \n vcchio* 

Còtego . Trappola ftrappOilf ita y ^ial'appitì , trabocJje tto^ 

ttaéoccheilo y decipula i o sia ^i^dica^ .licciuolo ^ .che 

^^ et pone in lai modo > che :la bestia |ie .ief« a pte^i . 

:^Ài/.«(74, qtieUa -sotto la qMale xest4 stiacciato l' a- 

oimale al rCidergU addosso fìc^oo 9 o i^tia ^osl gravC) 

•:' «hc^ia nata ptiota adattata in cài bilico » che adjun 

picciul tocco .d'»a ftUofUo suhiCQ .CJIfU ^. . f^Aa^ACe' in 

AQ*>cgo^ andare nelle buiose^ «sscx caxcexato. S An« 



dar in cotejo dfa' so poièa, ìl topo ^ eMìcah ìtéiCifr^ 
cìoy ìl tordo > rimasto alla 'ragna} incappar weUx 
rete da se medesimo, 
Coto . Terra cotta . $ Capittlo» o altro fatò de tfòto<4' 

Capitello di testacelo . 
Coto dal sol. ^bbronT^^toy incotto y ^he Ha le carnìf 
incotte. S Confetto y confettato y sì dice' del terreno 
che e beti cotto dal sole^ o da' ghiacci» 
Coto in bianco. Lessata. $ Consumare el croio e 'I 
coto , Consumare Inasta é M torchio y i campi è /* e n- 
trate , y. cruo.« . 
Cbtola. Cotta y vestey sottahay gonna y gonnella . S Star 
sempre tacà alle .cotole • $tar fitto addosso a urto^ 
stare sempre attaccato a' panni , S Fodero y Vesre sor* 
tana di pelliccia. $ Metcrse la còtola in cao . yftH^ 
vesciarsè la vestey laj^onna in capo , 
Cotoleta . Connellettay gonnellino, S Amigo dalc troto- 
lete . ' jimlco sin dalle dande . S Donnalo y dvrinaiko^ 
lo y femmlnacciuolo . ' ' ' ' , 

Cotolin. Cintino y veste corta che sì porta di toxiot^^ 

tana y camitiotto y gonnella di sotto . * " '^ 

Coiolin da dotorì, e il tri . Braghe'ise. ' '**"!! ! 
Cotorno . Coturnice il m4schiO) e Starna fa f^tnftiTtnr^ ' 
Cotòro . Cottalo y coiiloio y di buona tudna y aggtoirtbr m, 
legumi) o simili di spedirà cocitura. t^\, Uì" tirala 
cucina y e il contrario.' . \ 

Coture dcla pcle . Riscaldamento y p^uv^ ntirmtaV^ 
dice di auciU bollicine rosse e minnte> chf tengono 
ne Uà. pelle 'per troppo cìlote, 
Coverchio. Co/>erf/;/o . ' ' 

Coverchio da bozze da stilar. Cappelletto y àftténUorlé^ 
vaso per serrar la bocci delle bocce. ^ 

.Coverchio .dei sepolcri . Chiusino \ si dice .cuche delle 

fogne.. 
Coperchio del destro. Cari filo. • "* 

gpverchio dela bocà del forno. T/oW/na. 
CpvertJhio deU pianate. Testi deiie ptHiMx ìrg£ié.- 
Coverta da bstncà e da jcabèlo . Pàficdté . ' . 
Coverta da leto. Dossierey panno che fl'^nc «opra 11 

Ulto y copertoio y telone 9 sopraceoptfrta . ' 

Coverta 4a tavola , Ce Ione y e il'f^ appropriare a ^^pit- 

lunque altro pannò , da' coprir ònitcchessla. 
Coverta de involti. Infogna y invo^lfày gnsch.' 
Coverta de letera. Coperta y sopraccarta. • ' 
Coverta de piumin. Coltrice y doltritftt4 • 
^Coverta del zocolo» o dcla rotila. Gui^ìa . ' 
Coverta o'covcrtina de le pezze del pan!; Bdl^ifntlià* 
Coverta imbotta. Co/trofie 9 coperta imbottita. 
Covertela. CoperchielUy coverchUtlày ftoàe tòpctfk. ' 
Covertina dà feto , o de qUcle ch« se mete 'it-j^iali« 
Copertina y coltricitia . § Mante llìnoy qoelU ^ì^^(*^ 
colla quale si licopròno la imagiìii «acre i e talòn i 
bambini,. 
Coverto. Tetto. S CofnignotoyHt ^\otiìm\x\ M tetto.. 
% Metcrc Tn coverto una fabHca . Vorri il tétto '£ ntiA 
faibfica:^ condurre a tetto una fabbrica . 
Coverto /de ,itc\ilk.Tecchìa. 9 ficolo cotreftc. Tetta* 
rello . Coverto dele cedrate . Teftoìa . ^ Star ' sow i 
coverti del ec. Sttcrt sul Podere deV tsU padrone , $ 
su quel del .tale . 
CovcTton . Coltricione . >.-:.. 

Coveituro. Erflcàtoioy sorta di rete 8a pf gf fa^ qiitgUe . 
Copertoio y .straccino y itte iToù etti ti Ctiopr^Mid* ie 
qtaaglie 




- loto il corpo de* Vasi > che si Vogliono éij^b/te 9^ fuo- 
co. violento. , . • y . >■ 

Cov'eizci'if erb4.'Ì^rlfnJ4)'^i '= • -* ' '^4 >* ^ -^^ 
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Onren^r 4e tera 1* insalata . Ricoricati 9 per imbUn- 
cula^ o pec diicndetlà . dal freddo. S InterrAte 9 im" 
piasture ) imbrattare con terra. 
Co?cxztdorc «^ Comiatetti > colui che accomoda > o copre 

i tetti . 
Crapolon • Crafuione 9 dtinvìene . v. deslubion • 
Crauti. Cavolt, caffMcci inacetiti. 
Crea, argilla y creta • S Dar la crei ale bete da ogio. 

Jttcretare le botti y e sìmllt . Dee. 
Creatura. Soa 9 o mia creatura. Mio. creato* 
Crecolare » v. piotare . 

Credenza. £l tempo n iu fato credenza» La piogpa ci 
ha. rispettato, 

Crrdcx poco • Non crtdor dal tetto in sh . 

dedito. S Ferdete ci credito . D^r il tufo . S Ko l'ha 
credito d' un . bezzo • // shò ' inchiostro non tìnge 9 si 
dice ad uno che non ha credito 9 e di cui la scrittura 
non passa per buona* $ Cedex un credito a uno eoa 
qualche so detcapito . Tagliar la detta • 

Cremese . Cremiit y cremisino a cherthis) • 

Cren • Rafani silvestre %. 

Crena . Crini di cavallo - 

Crcòiai arneae a fogia di gabìa. Cesta de* polli . toc€, 

Crcoso < Cretoso^ argilloso », $ Terea cteóso • Terreno 
legnante y 9 d^ creta tegnente. 

Crepa per tesu • Coccia > coccola > 7*tcca • 

Crepa de morto. Cranio % 

•Crepa de pigiuu* o simile. Coccio y greppay greppo y 
pezzo di vaso rotto di terra cotta . S Far delle cre- 
pe. Fare de pentolini y si dice del rompere una pen» 
loia in pezzi.. 

Crepare . Sceppiare y crepare y chiappare . $ Crepa d 
•chlopa^ ^ dispetto di mare e di vènto r a marcia 
forxa . S Crepa panza 9 che roba va'nza . Se io dovtS' 
si crepare y non vo' lasciar rilievo scampare. 

Crepar da ridere., v. schiopar da ridere- 

Crej^ar dcVmuro. Far peloy pelare y crepotàrty fender» 
st. $ La calcina, del muro è tuta erepà. ta caletta 
ììA fatto crepolo y crepature *. 

Crcpar d' un schippo . Scoppiare .. 

Cxepaura* Crefasufay. crepato y spaccatura y fwsfurai pe- 
lo 9 crepaccio 9 screpolo y screpolatura 9 fesso . S £1 
muro ha £uo una crepauta • Il muro, ha fatto ptlo y 
sì risenti l 

Crcpante dei lavaxi» o dei del ,. Tessute- del/t labbra yo 
dita . V. sedole • , 

Crepazza . Crepanio y rapfa y malore che viene ai piè^ 
del cavallo*. 

Crepo .. òcrepoloy fenditura y fessura y fendlmento y spac 
catura y jLrypatura y screpolatura ,. S *trar uh crepo* 

. S/cof piare y fendersi y screpolare • 

Crepuià. Fesso y trepacciato^ screpolato • - , 

Crescere. Si Crescere in man. RaffinìreyO raffinare tra^ 
le mani come la pasta y. crescere, in mano, ^ In ere* 
scej de lana. A luna crescente , ^ Tagliar un aHto 
in crescete., v. abito- S. Crescere dele biave ..'J^^'ir. 
caramentd r ritocco y, ritoccamento del grano .. 

Cresta . Fico y tattera y create y malore che viene all^ 
verga.. S In cresta ^v.g. arzere atto In cresca.. ^r* 
g^nre alto dalla cresta piedi ce. 9 vai sommiti. 

Ctestian . Cristiano e Cristtanay per moglie, e maiito an» 
che (presso i conudini toscani • Tane* 

Cieco • Fededeg/toy 0* non degno di Jedcy personal che- pno» 
o non può render fede 9 o testimonianza. 
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Ctiar agluto . Gridare accorr uomp . 

Criar cortae un aquila. Stiacciar come un picchio, 

Criar dei ascni . Ragghiare y ragliare 3 quindi Ragghio y 

taglto . 
Criar dei barobini. Vagire; quindi Vagito, 
Criar dei barbastregi . Stridire . 
Criar àti cani . Aùiaiarey latrarey guaìrey guattlrty Sai.. 
quindi Latrato y abbaiamento- , S Ringhiare 9 dice&i 
quando irritati digrignano i dentÌ9 e quasi brontolando 
mosuano di voler mordere . S Squittire 9 è proprio^ 
de' bracchi- quando levano e seguitano la fiera 9 ed è 
uno stridere interrottamente e con voce sottile ed 
acuta. S Vstolare y quel guaite che- fanno9 quando 
stanno avidamente aspettando il cibo; quindi Cane u- 
stoio , §r Uggiolare e gagnolare 9 è il mandar fuor 
della voce quando si dolgono 9 o sono- in catena) e 
Gagnolio 9 gagnoloftento^ è quello che fanno i- cani di 
poco nati. % Gagnolare per met.9 dòlerst. 

Criar dei cavali. Annitrire; quindi Sitritoy e annitr)o7 
fremite j e quindi Fremitety e Dar tm frèmito grandey 
forte,. 

Criar dei gati . Miagolare y gnaulata r quindi Miagolio ^ 

§ Miagolare per met. > dolersi ..- ' 
Criar dei elefanti . Barrire ;. la voce che manda fttora 
1 elefinte y Barrito . 

Ctiar del leoni .. Ruggire y mugghiate figurafainehte? 
quindi Ruggite y mugghio . 

Criar del lovi 9 e dei colombr • Urlare; quindi Urlo,. 

Criar dei- orsi •• frvMrTre ; quindi Fremito, 

Criàr del pitochÌ9 o Ismentarse fintamente. Far marina y. 
si dice del' £oget miseria, e con- impoftuniti quasi ga- 
gnolando chieder la limosina 9 o simili. 

Ciiat dei porchi • Grugnare y grugnire-, quindi Grugni' 
to. S Grufolare è quel gemito che fa il porco alzando 
' il grifo e' sptn^ndol9 innanzi grugnendo. 

Criar dei ragazzi quando ci maestro li bare 9 iingend;^ 
ch'el ghe fazza gran mal - Far il moneilvy o far rua^ 
riha .. ■ ' . .' 

CrÌAT dei -serpenti.' StM lare y fischiare ye^wìndì Sibilo, 

Criar di sorzi .■ Stridere ; e quindi Stridìi . 

Criar dH. tori. Mugghiare y muggUate y^ muggire y i{VLÌn- 

- di Mugghio y ntuggita, ) 

Criar delle galine. v. cantare»^ 

Criar dite piej^ore; Belare; quindi- JBr/irrav MelaPi'H^m- 
ratamenie y it prigner de rag;azzi. 

Criar delé roe^ o ferino legni frega- Ì4i9ieme9- e tiei fti&>- 
zt verdi co i ze in fogo . pigolare y qaindi' Cigolìo :* 
' ere: care y crocchiare ,. ' . ^ 

Criar delle simie . Cattare -y far bai hit è quell'atto che- 
fk. la bettaceia qusndo ella- spinge il tkiuso innanzi per- 
niitticciare e far paava a chi'ie ^ noia.^ '. 

Criar delle zairzalé) ave) vespe 9. moscani • Rvm^ey^rom^ 
bare; quindi Ro9i':(^y roni^ho-: ^felkre y trombare , 

Crira .. Cricca y crioccay cio^ bKÌgata< d' uotttini 9 e ^. 
t;liasi per lo pia m mala parte • S Jmpuutwuentoy 
brì^jty bmtotta y centra ffe ,-• 

etichi. Camerey cioè rotelle per le qttati p-issa ii' cigno- 
' ne)' che regge la cassa. degli scerai e delle carrozze. 

Ctiore. Gyid ore y grido , 

Cristo. .:^ Non ghe n'ho nn cristo. Non ht^ ttn- becco» 
'' d un quattri n^^ non ho-ctue^ indosso; la mia borra fa' 
dièta; he- soffiato nel borsello; e* non te- nr cam^.uno ,. 
tagliatore r'o palaimèio y. se* adopta> lai fala .. 
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Crivelaote •- 

Cri-elaura. Mondigliay vagliatura •. 
Cnada.. òr/<i!tfX.r> romort. Dar una gran, criadà a.nao. v-f Crhrirlèro. 'Ftfgf/eiro«. >- 

dar una bona lavada de testa .. Cnvèlo- Faglio y cribro y-erivelle*.§. Esser abaso- «ome- 

» CitUse ,.,Gridare^ garrire y bravate y sbarbr^'^re'y sgri» uw crfvelo.. 'Non tener- nn eocèmare ,all ertày^ vale: 
datiy brotitolarey^minacciarey tarofcarey.al^at' i^ma^ * non saper r;n«r secreto .. v«> bfodio e gftar.v.'« . t 
y,. f Correggere y ammonire y rimprofverafe ,' S Bì [ Ctoar zo. Ckder gii» 9 ed ^ proprio de itSli yibitxiàmf 
«UA.che pax che i lo.cop4..^iflU f^ g^ caùrata^i ifir dòpo la. «tniHÀ ». v». Méia mi J .v* ' •• * > 



Crognolo. Bernecch^ bernoccolo y diccst di cicK^he al- 

^i<}(ianco;^cvt «ttiacsiVj^ef^cie 4i;^<;;hieKcheMca> 

Crognolo de pan. Orlicelo ^ l'esticinità del paiie<*)v>; 

•<2rasara v 'Xrmknn y' ^ef> cjucliia^ parte di:> chitsa >tn- ^ focata' 

dL croce « ^ ì 

Crosara de strada <«. ^octcctìhy via >ìc o^&cf<t, hracSwt^y, 

. \qìiadrtviv^^SfcPUjSiéixc qiUlla^ia quale at.spam&ie 

in due y e TreàSià^ e Prl'vio ^atkh, Ja^.qualo si spaiH 
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i»Cro9a«a<:del)|«fcolo « <SuUay <À uns'ieva^ locactiaf^a «ellai 

i.ri . cesu M^ ^Ili-^t, torooU d4 carne. Oicest jàri/4 pe j 

<• ^cssof «oaposcto aUoeaò^dÀ <|4uU!cro f léce % o loagicki^. | 

Crosato .^ V. fancla • r . I» .< 

Ctosc. Croce. S larghe su la cros&* F^tiv U'pìattto a 

checckeMÌa^ </» che cchtjsÙLy farne *fu9€ù ^ vate averlo 

^ :perdat0u>'># Met)e»ii(&> c%o&a i' Str rare il httrta adday^^ 

so ad alcuno^ vaio solieeitaxlo< kDpacnina8ieoi)e>À<Tk. «or-j 

colate .:$ rDove-Tft^ttna cxoecy gbe ne va. tre.*-;/.? «/li-, 

- • • ^4%i* '• no» vmitgJtttm : mai sfilt 9. 'e > .vale un^ tira ^ die -| 

\* .uai'altta^-'S^ t)are5>o^ petart nda erose ^ /^<re «'ro^H 

\i co' muricctHoU ^\'n9tmre< col. munì » vsaà contrastare; 

* 'AoUe^ arsone più pdCeiéi ili'^ te w7/r«r0 C9iil9-a ./o «s/jI^j-i 

il r ». "vai e vontfast^re^' coUf^ pccsoac . cIm possono o£Ecnde> 

.1 A ». ?*49ii« nn fit H Gonn^Ua- che nna ar .ne^ mette ^ 

S La erose m' ha agiutà . Mi eantfò il cimSkfra^ il 

UigràtO'^iì.iiic^ fai eh» «ECitda -tiiappi figlcuciU ùc 

fu dalla xBÌQwte ailrggeri^o:* iSifaiiq ìe. tniie e rose . 

n. X/slÌt pioT^di se 'pe;t,mer4tVÌglÌA-t stxahi tiare ^ meta- 

vigliarsi fuor àX modo .^ S Tutt ga la so drosc • O^nU' 

no ha la sua croce y o il suo^.diavplo ald'uxio^ ^ 

Shoshtz» CnfOÈilinai^ croci tta».-,.j * . 

Croscia de (otmentotm.^Bica y tavaiUitOm.- . 

Cro&tèra» v. crozola* : ) ^ .?. ' 

:Cffo5ta -<loi taa» ^orucetay .dettOf ft$6Qlatam«iite ^ rro-* 

sta ^ 
-Cconà dckt^ff0^a-.}|?»dLrt^.». -^^ -.it^^ \ . ..';■({•. < .• - >^ ■'.'' 
Crosta dcÌK:: piaghe*. BscàJfa<julfÌM«mi t, . .. -■ \ .. 
Croste^ ^ Do^vécka- crOitc^iDare.'^jsty d)tte\netpo£èy 
percuotere > ^ofiìAtfre .uUunp r ^sonare jUcUìio. di; ciUcbé 
di pugni alla mescolatAyttattassarM\y:tanfatè4ar€^'.J : 
Crostin de pan . Orlicelo di pane.» . • . > 

■ f^U9S!^XiAte^i.&gtan9ccinarM.^.^mccoHctllArti^. : J> 
.-CrfDstaU»:tfKfvr^^9 ^ucchtTÌ»ky.€Ì<àk .^aMa, dlsccol itt £0- 

.; gl^ e fioi Itictfti. ifé^UatÀìe^l^sSrtseuùnMy fette di 
pane arsostUe >. poi sparsovi sopf a sale^ olio >- e^>aimi^ 
gliantt. • Q.^-^ . •...■•, . .-,. \ ., .•.'■■..' 

Crostolo . Crespello 9» «uta di f ùUitlU ck« mtcteadcm. a 
cuocere <» Accrcapa «'vi JEtoi ftfc lei 'fiioacolo la uaa cor- 
ta e slmUi , Bfisolaté.wM ttta^ st^^§t\ ponendo Ja 

^ « vivanda dtntra uiv vaie di lame y e. copx«D4o la aceSio 
con una reggia infocata 9 sia che si cuoca e faccia, la 

-oDftxM^ r^isa« S Crostimi. v>. fcta de pan buMCÓLàv „ 

^tos^iz • Crofvattay collatt ^ . 

lOsòtoUr QrmcM^ jtgmf(e/U . S2iv^ S Miscelar qucU^ 

i7f isrsocacnto che serve di gaiahaa coloro ch« l'hanno 
manco-.. $ Jkndax cole «roiaobe»^ jindar a' grucce y an- 

■ s.-dar €9lU stani ptlU^.S^Xyr^S^ Ha.\%iiolo e grMecUy 
< , quella 111 cui su. ia civetta ^ . .$ ^iVigilf r $ucra 9 . per 

quel ferro che si mette ncl^ manico delia vangaci ^ sul 
quale il contadino posa U pied« per ptofondarla ben 
nel terreno. 5^ SegreunA;» M sptllf '^pre$sti<r sparu- 
ta , % AUlaùccIcy mal€t^kat'o.y mai simpastatt -S TDr 

>utia 'crolla .. y. Mkfta^.v. 

•^oatésl^y p^f qiNilU parte di fabbrica^ kri^i a guise di 

, e; -.etccc , €r9gia0a0 », : 

jCsuchigftbta ^ Cimay. €ucu9;p^i § fTetsa dtgìl alberi . 

*j^ C^m'gutdfl dell tetto «. 

Crucio. v..sidio. - ^ 

dlUttQ..^ceiiÓ0M,àWKf<«i««i.4kcù 4clie làute noa ^«ttoi^ 
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ra ventttc * .ertatnriiàt, § €rttd0 9 t^i(J<* > S^fg^f^- - 
S Mezzo crAo . 6^«ifi<i:()rx» .. ^Spendere ci cc«bo, e '^ 
«oto . Spendere il cuore e gli occhiy colate y dissi pa* 
re ogni cosa . S 10oB' avierghene . un csuo • Non ofver 
.un Ìec£0 d^'un qaattriua 9 ess^r aéfòruciato.y vale aver 
bisogna grande* di, denari s n^n aver croce indosso y 
m. b. § Consumare ci coto e 1 cruo , J^are ammani 
.*.ìin/«ndi^ Ijiseiure in checchessia U polpe e, i\oss0^y 
difesi di chi ha .mandato a m:>le ogni sua cosa.. $ Ra- 

. ^jtte o .feia csuo-. A%r». JDec». 

Cuba . Cupola y volta» S Capannuuioy è la lanterna 9 o 
pergamena che si pone in cima delle cupole S Tim^ 
panoy è U baie su là quale s'innalza. $..CafXe/e > 
quelle fas6ie ¥ef'tioaiÌ9 che pcincipiana al piede .dcHa 
capola 9 e vanno ascendendo verso ia soaimita sempre 
^.. flàscripgeiijtoi a ^gia di piramide •. S Mela. 9 l^ 
-Lnpallaw ...:••'•.-•.■ 

Cuba de oarozza 9 o» altro; k^*^/0 .^ 

£\ttba dei eapelo.JonVbs del cappello*' . }^ 

Cubia. Coppia, paio. $ O che bela cubia I «(U<Z .^4»- 
na y tal coltello l, Dio fa gli uomini y ù rappjuaumi 
Kfon». M^a toppia ed un paio.: il m^lU rifulga $1 
p^ggioy dicesi 1 antecedente ^, (ÌHe.iiomini\.eguallPcnte 

\ iaiÀDoroai ye'cactivi>3 e.l' alito quando Stz 4ae <«:ose e^^* 
.. rive non è differenza « : i ^. ;. . . ì 

Cubia de Qzs^lìé Coppia yé^ BÌ£a^<(»cc\ào z <l¥ft ^t»^' 

Cubiare. Accoppiare appaiare y nm^ff^sOìtifontiftr^t^HOM» 
pagn^Xfi ^ ^^Ahho}sdar£ alcuna y cine aciwstv^r. jd. 

.^Meoupet tfattar^ lài checchessia » ^ ^4:^ràareé*^ Mce*l 
delle bestie da soma 9 che nell andaid m^^ìtsi „%fMÀeme 
\ ai. leg^o in 4nanieca9 che . U^ tesia:4. an# sia cviciiif ^ 4- 
la eoda delC altea .. $ Cabiacse . la <a«a<« ^pfoltiùar- 
ù 9 vai. posarsi y e ^tare in qllakbe^ 4HQgo • < f*-- cati^ 
guitta. . ■. , i. , - f:..-» :--.^^..-.!; 

^Quca ♦ peèitOL** S Buet pìMi di coche., jdvtr^fiù' <w- 

toy che la lepr,eg>jtver millf imhr^iik k.. 
( lCli>vl^49lf jCe^4(A« v*. xufcada è- iS^ XXuB,.vn» ci»ca4a p. Dar^ y 
toccare una capata 9 dare altrui o rieetfete^ un- cplpo- 
sul capo. . , * . . \, ^, • ; ' - 

Cucare . Corre all' impr^txija 9- auhìappar^ topm^pp^^ 

dere 9 sopraggiungere . S Acciuffare » ^atturara > rìt 

I tettar^, ^cércav^rt 9 meiter in sh'uua y éigg;raùgfÌ4re. - 

S ùiuocare 4 scocchiettai il che faitti cUU' qoya 9^ - 

§ Noi me. cuce V Nbn^ mi ci ^pfilif*^ . , . ^ 

l^uchiatada • Cucchiaiata % cucchiaiatinxy^ dimjo., • 
^,^^€jì^iu^O;^ tìuachiaiatina , , <>m .< 

Qìichl^tOi. Cucihiaioy cusoliere . Si Perdesse, in. un ^cu- 

... ehiato^ 4' aqua . .Mori* di. fame in à» fvrnA 4** ^,hiac^ 

' x^atin^ 9, aff^og/tre. in Un 6uchier< d\Acp&a^Ai(^'Ì^ot* 

che uno non sa condursi bene in un a££ate per ^iltro^ 

. .fyf:ilcr e v' tSog^m, Adombrare . neWagnateli^p ^^ff^ff^l 

i. re m Wcoi 9 ficcai i uomo dappoco 9 che ai avviliippi- 

e si perda per ogni picciola faccenda. .( 

Cuchiaro de legno. Mestoli na t. . ♦ t. i.' i 

Quchiaron • Cucchi alone ^ ... ... .-,. . j^ 

Cuchiarse. Accovaceijfrsi y O^cgvacciolarsi y qtus^r porsi 
nel covo. 5^ Acosflarciy r isti ingoisi nelle 'icos«ie- ab* 
bassandosi* ^ Cucciare 9 si. dice àc cani » n.. p^. . ^ 

Cuco. Cufulo% uccello, così- detto dal suono del sua can- 
to. Si^ZufoJo» y» subioto.. àZngi>y- allocco ^s^lord^r 
hahhaccloy intronato fcioceo ; ha dato un- tfsfff»- ^*^ 
scimunito 3 e più tondo dèli' di Giotto i^- ^e^e^^ 
da sgranare .caU^cetta s è ^» go^ chfi^ fiUi ^dfi^^ 
di romiso j pik siio^tm che òiartino d' Ameiia.yK.xlie sì 
credeva che la stella Diana fosse sua mo^\e i.f9^9ty 
plpplone y castrone ^ bt Vcchio t.uco . Egli ha» più 43!h 
ai kel^ disittey. pieno d anni y pieno di età vt*'oeficl^ 
chioccia K S Stare in ieto fin che canta ek 'Cnco • Bol^ 
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' Cagnàie • Coi>J!Srr# . - f ìmhlttat* %• ▼; . iÉidls«0^ii '. . y- 
• Ougn6« Tt^» Mie ài§èttt&^ puntene.. S Conia y.'^/^ Misi 
• tfTtomeiiHr'di ftttci «di Icgan-s'itagHciite ^da.ui» tc- 

sra, e verwyralira va Sjigcossaiido « ' <■ 
"CiiiQ^. CUHtss9i y. save« quatto: aclie • S^ 7^««r<riiM//«>' 
ignorante, capo d"àisiu9Ìo^ tape d*-^9eM ^ . > 

(^Cdlada. Cttiaia, ctt/Mttéitai pèicoss» >d€l Milo, itt -CiMlMido J 
- '• ^ Dir bna €uUd4 in-tefa» B4tf9weiMtkC ^cuiautj^ cioè' 

cascare dando del culo- in teijra > iAivr mm c»/4n<M>! 
^ « «n ctméoifoh m-4etrA9 €tt/attdr^m .)■',' 
*Cakiti» . NatUay chlappM* 

> Culariiia. ChUpp^My dit»fii« di chiaff«« Salv4 • • 

-Cnlazeo. Cnéa^chy ehi , ha un €UÌ9 6atiùUe.y p^^mm/ej 

guanto ufia òadia'i cioè spaiuoso'^e «bmì grande ^ < 
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Cono ^hómtP^^^^t£llAi't^p4^r4t4fiig^r1M^^^iìam'Jt 
Cu reo e gi)ò«OAv7d0<^«^ Aoi^t^ fOott^ A^dX^^if-ib^.u^ 
Gftitoit 'C(09n&«>^ màioie tdie? tfwi^ nel^. gtiàW. >dci^ c«3ni>* 

lo. , -jvfji j 'h 

r Quvo 'de .4p«Ue • <7o£ÀJccia^:««rv«9o^ -, \,.,-ìt> -/t. , i r . . i J 
Cttsene • iCarci>f»; S' ;Goi^ tzfte dppic »l QftQÌTt.\éi.i^o . 
-;^ Scac.'A; cttscte ±iH0(<;l«<B'*- Va cusìà* V -• . >i'l> .n 
Cusì. Co/». E cusì tira para. £ rar*-:i|«ir « iiì ^ t fi> jqw» e 
t. . -jQolày-e* «(oesto. «isa* alt» ^ "JSr.ttAti «'•(«•txli'iy.^apfiUe 
• . /' aìtdì 9 /« xTr^tf > mode dbeTOBSfitiivitiiik ^itt umana 
cos»^»Lorajuo!'aliu<aeiuA:«ébcittaÌ4Hlc Xc'jiffltt» leaisc a 
capo di nulla. . t'.,fij,i ..- «ou-^uvi 

Costiuduta. -CaA«rx»- < •. «i .;. o.ij-.i.'j «^ . .i:^^ . >. ]> 



Culcto de fin) od* altro. Cemai^o^ ^ms(^n^^.cméeuci*\ Gasina^c^ €Mecéìee9€M€ti$Mir^ 

noy ahbeveratkcio 'i quel rimanente del liquore lafcia-j '*''■' '* ^ 

to nel vaso da chi lia htsìkt»tftìm^r,*^i:u-.\, . .. . j 

Culo • S ScomenBat) q dir At. calo ln>ftt«. J)i^ P^'v^i 

- •■■ fter^iMeji/ej'Gal.'* W9sth%^ '^••■•, ••..»•.•.. i'- * j 

Citloblaneo) uccelletto. Terfagim^U* ' 

Cuion » KmtHMié'i thè hu un ctU^ gf^tfkiif -fiMiffa . »»«! 

' ■ t^ntYéda i ^' nma éi^dléL • ■■ --■ > ■ •■.•.!?;*. ì. j 

Canà. Cmì^/«* S2«)m> sorta di ccsn- ovat» teasata di| 

verghe di nccciuolo ridotte in isfiiaeìe sottiéiMiaie co*' 

' lite JMkr(, Mte^aali II fiina# 1^ tiUle. > ' 

lunare » CulUre , wnart 9 dimenale o dondolate la ail-{ 
••'la aopf» gli ateioti»* , ,. •• ^ ! 

^Cu^a ) « • qattta . Tvrifjcne^ 4pfU^ rgiM^^W^tn la- 
*' ' 'mkotÉ}^ ^ógMTf h HM9 o di cena» o cc*> contiibniri 
^ ' '^nudo per la aua patte . 

teupo» $ Omo aupQ -o cofeito* V%mp' eup^^ cki.fiem siA 

h Cafre y e vale che non Iscopre la «la i«tenaione . ! 

" Ctopotin b hkntirmd^ ^ -pergmneUM 9 eapitmtmcch i qHello| 

che si pone in cima delle cupole • 
-Cura • Suppotu^ omw^ -$ -Meter mìa -cuia* jtpplitMt^r 
mettere MttéiruppMtaj « una ^nt* « | 
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' OMIdentfi. IXint^ilmfy.steccè'rfusceUa^'i sfé^i^édehil^ 

'tteceaetHtn, \ ,■■.,■••■••■• •»..•■> 

Curamato. Colato ^ ceiaioy cordovaniere • 

^Cttrame • Vmeh'i eòi^tme^ itecmiR* ^ ^ '« . ..-.:* \ 

' CììtJLme f^thiQ • Cjwaech . j 

Curamela • StrHCht^ con cai si d^ if filo al atsoio^»* . 

Coraore^' Bimomdatopi, colai che i«va- I ^cuicoli*> datj 

panni lani . & Mùtidatoft y 4eH' eiht et.'' 
Curare • Mémdare y tmfeeÉda^e > ti <lfc« det grano ^ - § Itf-j 
mettere i fossU le fosse 9 vale rtinotKUrle )-> WKarlej 
di tiuovo cacandone la terva o alno che T impéditcd ;' 
'■ affondare mna fossa * $ Sh*C€fan»e^ mtundÀréy ìMhc- 
'■■ eiaroy Uvare Ì4t òmeetay »i* dice dellja ponay e simi' 
^ li . S Sventrane ai dice del ttfarce gì' inferiovi et cor- 
po a polli. ^ Dféruseare^ si dice 4él levarci vamu-j 
«cèlli inatili e seccagginoni •• S MitmUaT0"^ii dìcC de' 
pozzi • '. . . I 

Curarechie . Stu^corecchte * 
Curarisi. S Fiol d'una curatisi • fl^lìuol di pmttanéi, 

nato di cento- ^listmi^ heceonmxio * 
-Cariosttadela * CuriuhatMecia » 
Curauza. Mondiglia y mondatura > diaccio ^ diéÉKcta^ 

mento. S Nettatnra^ parlandosi di ert>aggi.^ 
Giitioiolo) o gatólo. SUUatoì^'i smaltitoio <> % Bitgagnoloy 
si chiama quell'acqua cke Morrò pct la parte pik-bas* 
'-•'•* -sa'^delle strade. .."..■ l 

:4^itte le aase» FocciMnéa finifì$^ trowc^Hom-^t parale 9\ 
'- veniamo a conclttsiotHy faceiam le lunghe m^^ev { 
cGttrteto Corsetto • ' 

<%rto* Corto, ■ ' -, I 

*Cutto de vista. Batusantey the ha doso* la vista a ti^nère^ \ 

dnf ka-ptasigÌMSù cUerchUi hothio-s àir€:oy àereiloc»\ 

ihio > loscoy colui oàt ^n vcéi. ae^ttoÀ- die -d». f tctfo • * 



duina ce in bianco* TrotaiK^ì onsisauerM alanttnabc^e sL 

■ « ■ cucinano - lc>*atooa-)i re. si^'dic&'dé'r4>eiinv. » ^ .« ^^ >\i. i^t. v;i. 

Ctisinbro« Cteàniaro^ /cttcinaio f>ytmcinasoft€ij ìhoohUj 
-Cosìo* Cucitoi. -fzàditvu^ e:sostaar4yfrr cMCf^MÀ^v^a la- 
voro pe^ coirsi €mta »Oiìà3eiTsnerà.(inJmasuìtuttebJì it 
^^sftitoi vtai' c«csr.t«tto il -giomo 4'. i^\\ ■ cw^i ò j ^y 

enfiato.. Cmeitnrai costura m -S Jdi^cat' ie- coirH(re.LiJC<^ 
gùsagliare^y^assettaro^o r/ctidiAei-r i!»>c>Mr«r#^ .v^L.bac- 

« tcar > >f crcBotete • S^ Sagno, ohe lassa la.cissÌ4&tìA • ékicu* 

Cusiote diillo, iitiecé^ìC^tur a tf date qacilaiiisia liicgagiie 
' -a xoybscio'nella^ pkrée defeta^a» Arila. calca w.''. ii 
Cassia da i%bi\ fTors^llo^ éuK^ ^ ^ancHt^luo ^^lle 
,.-^piUo^ ■ •' '■'■ •::. »Jiì' ^ ... M' ,1 ,- ''.i.* -••ii!'- r 
Cussin'4ai. altaso«'>GW<iiffr)f/firo^ ■■* ^■ rv.: i.\ -.- v 
Cussin da careghe . Carelloy fn> lot più di ptfhno a sec- 
chi di pia coloriv^^BB^ di'-l>oira«i. <.u; i> •..* 'ì> 
Cus&in da cuseie. Guancialino. -lI .-.- ,„ :.: v»-.^ 

Cas^n da leta« guarniate t cnsùnoi sing^/etné^ prituiÈs^ 

do . . ' .1 

Cussin da merli. Tombolo <£n^(Sr^e .>.£ LivoraÉ de-<cai- 

sin. Lavorare te, taimèoio'^ facxi.nci. jnefledcii* <.<^>iJ 
OisnDada»jt<^4MAÌ«^Mv^lpoj4c<xuécaa(i*1. ( ..'.-^ J> 
^Oussinelo .- Brìmaonsuoio ^ piopltacduala^*: - ' ' ' \ 

Cussiaiio:4ai-^gbt:^«iicassiiv* - ■^\^-.:... ..A*... 
Cussinèto. CrMA«citf/eSfttv- • ^ ...-v> .m ; .' „.;c' :.J 

Cussinè to dei ' cevUéegàt « ^ìumueettèt ^aei $ttdeilOi idi' fMl- 
BO liao<:^ ^cbei- cogliona' 4 xehiùfi àopc^i/potrc i>'ai'^oik> 
cagli Oc £eMise - prìma^ di fasciatici .per < Jcso^ro ii - isan» 
.-;T.^ue • o.'.«' t '■ . .11.;^; j. .. .^ ,^.. i ..-.o'i' .--.itcì 
Castìon , Contesa i quistione , v. bega. ••: < • ,; 

CnstioDart^ Jtìàtittiasii'y *còhtestdoro * ' . \ • ^ % ^ •. < : . . ■ J 
Castode 4eiie «orde dcAd itt«e ^ Pennese^ aosr. 
Cusaadia'*, C^^o^i yv* tabernacolo*. '' < ' 
Caazà'i :«4^c^fiiMWffM 9 «SPsriAlccMM > < 'Occstlau y ^ tacciato ». 

* 'Mag'* '•••:■ '•■ -• ■- "•«.■.I. - :; l;»;^ -Mi- ;]'.• 

CuaaJMoiiefe i Ché^'SoVaUa cettwM e "il^fuocé v Mghi«to» 
so 9 culombo di gesso. FU Ii< i. .z , > < . . ..-^- ) 

Cuazare 9 jtcèovasiciare n* p. ^' ì^eaUarsl ». ' p* 9 iO» dtìdaèi 
• delle lej^fi «■ d' altri aiiìaiaU 9 - quando si ^ponigocio- in 
•'ipositBfatli sedere» S Cuceiwre^ ù àito^'dci- c^ni, sthiac^ 
cÌMr/i giìk in u^^a -^ é4cquattarsà » s) AndafSc acua-^ 
'zar • Andare ^lla cuoiai <uocìarsi 9 vai a latto • 
■■ Mag>. •■-■•'--'•■• ■ ■ '•• .?:...;*■ I 
-Cuzao d» càar; Cantiti ■ '>-• k 

Casto delé - bestie . •C'•'U4rcw^ * v> ^ • ..^ -j-. l-.i 
Ctzao per letp'. Ctèceia^ vrtMiss nidtoy V« b^ " - v.v 
Cuazo per culo. Cupola y meletoy'tmo'i cinfUff^ fotidé* 
■ nsciMf 9^ ctUiseo 9 ■ »'^' i«/ <^ i{sM« 9 àrìvedéro 9. fc^j» |fii. 
steriorey melai chiappey cocchiume %■ 9 -Avt^ m cnatLO» 
"'jéùer ^fii^^rà ò' mi dua:^ a dietro- nJSk 9 «/fetro « #4Ì^ 
sa; aver alcuno nella tacca </«/ '^srrtf/tf 9 óioè^. aver ìa 
culo. S Far cuzzo. v. cuzzare. .u'L-i* .^ .1... j 
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che.riute può peif notv ^sscieVtsto^^nilsi'pfià porsi 
a giacete • 
In Cuzzolon Ctccohmì' toC€<tl$rt^. 
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-it'a bon . . Davvero . . S Far da bon . Vur di' bttfrno y 

. éaweroi'o^ttzr con atienzionr. 

Da ibttxli *t i)a -évffe y </4 schermo j dn- Bnrta ? ptr iuher- 

%p y per gÌMOco 9 ■ da mottetto » per ciantìa i 
Da cao. Da. capo^ di rimando*. 

Da.cao sino al pie. Déill^a tino aUét T^eia • . 

Da colo dela. cansisa . Collare . . 

D acosdok. X>'4»7«rr « d' accordo '^. a hkoh concio^ cofi^ 
Suona pace y.sen^ danno* ' ■ <. 

Ikkiitx* $ Gikxk à^ìtxil Gran fin^teitde ! '*^ 

D^ là a do- dì« ^tìmìXi* Dofù dhe- ■gPériii'^ ifidi a po- 
chi giorni* indi a due dnm i a diéti «nm^e simni «, 

Da lai de dent/09 o de iota*. Dai iato dì- dentro -y dì 
fnorh. . • • ^ 

Dftf» <l*i« Bi^/r^.f/«r//e)'diccsi' ^t* àttiottrt''tLfi'''iàtÌonc 
continuata, dagti<i dagli* § E dai pur coV- Vestir, e 
flimiU ..H' pur* lì eoi «i^Mtire-'cc. ittn/dé dr rPspondere a 
coloro ) xhc Toglio€Ì« 4i ttnA coba di: tratto in tratto 
la ùdkono in- favellando #. . . ■ i < 

Dai al can che l'è rabi<»so. Dagli che è can guasto y 
dagli che g sasseJ/oy odagli che ha èkònt rpaiU * Pi. 

urie . . r . . . . ■ 

Dai > .lira , pan >*-maf téla • . Dàglli, ìoàea j picchia 1 W4y- 
tellay. ficca y rlhadiscì*. 

Baia . ContrlBw^òne , gabella • . - • 

pai «dito al fato. D4/ vedére', al hon vedére^ in un. bau 
ter d* occhiò , suMamekte i . ' 

Daldura , Scurt >. «zccatm-) . speci^d dì mariitaia' con manico 
corto « uf9ta dai £ilcgnai»i e da' carradóri • . 

D«i.latitan..I>4 ^lungi y éa lontane partt* § Vedét di 
lontan . Vedere di là </«>'m»A^r,- VàiréSSet accorto .. 
*A'U€r gli cechi, nella collottcla^ ti9ct.- accoftissiiiio .- 
SiYegnet da- loncui . ^yenii" da riMot& , é limtan paese 
parte , venire da casa di coM-,» d^l diàvolo * '§ Man- 
<lat da ìontzn^ Mandar in un lu9g^,ù patte rhnoirt 
e lontaHv\^% Cercar da iontan yÌA * Tenfaté y tìterea' 

. re dalia lunga *^ ' '• 

Bàfiia. TajLfotit^e /cioè tavotetrt sopra- !t; quale, si gftio- 
C3L 9^ tìii6i<eiKacehiére^*i*icacehUifo*.^ 

Davakcà . . ^ Roba damasca . : Panmiim Utìuio a dkma" 
SCO , tovagliuola >• ♦ talvie tta tessuta: a opere i-o a 

, damatilo . . . ■ • 

Damcgtana. Bottacùo'i <ìok fiasco grande rrvesrito di pa- 
glia e di vinchi . à Bassotta \ dicrsx il fiasco rotto 

:. cèe. ata'-Qclla.sua vesrr.. 

Dame giante . Damerino , vagheggino y^^rbino , . 

ìì^imcgisktc ^. Dame gg' are , Seg. 

Da mi. a vu^Da me a vèi^da te a me- ce* 

Dano . . j To 4ano »-.//' tuo*danno 5 tal ti sia * 

Datiarse .^ arrabbiarsi y arro\>elUrsir:». sti^rsi .. S'DHo 
a ima'.cusa. Disperar si * 

D« V novclò tuto -è belo . Vatxor. nuovoi tre^dì ' buotio * 

0ao . u-.. baili». ^ . 

^>9o* ì/4dt>.. S Dao del" vasc«lo..Xn'tf>.' cassetta di lé- 
gno, che cuopre la tromba dai vascello. :i Pafinacrio^ 
<|aeii<y regnata da una tfa<*c?a iOfàtticfite . à £><!</• j ^oc- 
colot per base su la quale riposa riti cóloirtii . . 

Da.parte de f aie r e ^m\{\ ^ Da lato di padre m^ 

Oa p^ tti . Di per. mt^. 
' Ba^pà» li • D* per te 
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Dt ^\l . Da piede 9 dappiè ^ ri. 

Da qua a \\*.Da aui colà: v. g. Iflo tne movetìa d'i. ^^^ 

a Ih . Non fayét un passo dd qui colà 9 e simili . 
D.i quando in qua ? Quando mai f 
Da recao. Da capo^ di nuovto^ di bel nucrdó y di ric'à"^ 

Dare. Co^o^are^ il percuotere, o II ferire che fanno |jfli 
animali cornuti. Menare y dare- una cornata*. S Ck\y 
ha ài dare ha d'aVer.,// tempo di Chi le abnte : chi 64; 
i ' a dare , addomanda . 

Dar. a bomarcì .. f ^re buona derratay. buoutk ù gran téter» 
' caio. 

-Dar a conto. Dare^ pagare a buon e^nto*. 
Dàt ado^so. Investire 9 dare addosso *. § Dar mala vè: 

ce 9 insultare y biasimare •y gravare». 
•Dar à ittio. Dar a calo*. ^^ 

Dar t galder. Dar a godere y concedere altrui chccchea«« 
sia, petchè lo goda sino al tempo detetmttfato» e cpt- 
la condizione stabilita •■ / *'• 

Dar ala testa. Bare al capQ o net tdpo^ e ditesi, dèr 

vino • 
rDac ale a qualcun. Dare il gantbùtt» ^ dsttt ardiìce» H^br 

gl2o, baldanza, animo a rare et; ' ' . ' ' 
iDac a ochio. Dare a vtstay a occhiò*. 
:Dat à fenovo. Dar a noVelU^'c vale dar grano^ àltrat 

per liiiverlo. né pfh né menò àUa |»rìiba ricolta. ^ 
Dir a rence .. Dar- rtfxe/i^e . " .. 

Dar a respiro. Dare pe' tempi, vale non fendere a eoft* 
tanti,- ma per ricevete il ptezzò a* tempi accordici • ' 
1: dar a socia. Dare ^c .r<»cc/ó , accomandita dlljestiamé che 
^ si dà altrui che il custodisdì e goveriii:a ihexzo .gaa-. 
dagno e perdita. ' ''^/ 

Dar a tagio .. Dare a Saggio . 
Dar bela vista a una cosa. Daì^ occhia* t ìfièctherstay |i^* 

te* nobilitarla d'apparenza^^. 
• Dar bon in man • l^^rr i^rt^Mefffo ; ' \^ 

Dar bone parole , e cut! vi iat! . Ddri y' ù ^etsdet boiÉè- 
letti y aat vridèhe per palle groìsk;^ tome disììr'U 
vólpe: le parole eran bi^tnt ^ ma t ééfiht délMpii 
far come il ^dltoi canta bene * ras^d rnHÌé i- " , 
I^at bota. S Darà bota che plovt .' Sdi'd fatile clè ^L^ 
Dar brazzo. Dar braccio , porgere il braccio fn l^itt^^- 
^ ajutare .. ,''..'.' ."'*')- 

Dar- capoto . 'Piantare' alcuno ,. Mete iWcct^èftiYè y-'o t^f 

tare; piantar uno come un bel cavolo*. "^ ' 
Dar con un nervo de bò» Ner^^» percuotere con ftetbbr* 

dar del U- nerbate * '* 

Dar corpo ale coTie . Ingrandire le cose y pi^Ur f omf- 
bre come còte reati * . . ..>i - V. 
•Dar da cao a riv^. Uscirne ^ in^ilupp^trsl y ^yéni^e': a C^ 
pts. § Hon posilo dar da cao a riva. Non ptiio Mtt^ 
chlrcy venlrt innan^ y si dice diegli uomini, che sìoi^ 
hanno fortuna^ «è ptroiìtrano . S Ho sempre paglia ik 
becco ed uova e p'pploniy si dice dì chi è app^n^ 
uscirò d un affare^ che gliene sopravviene atf alrtO*'' 
Dar da bevere ale piante . lunacquart , . anfuiJpMYi If 
piante, ^^ 
Dar da dire. D^r^ che d^rèy' andai't (ì esser pattato 'ìa 
bocca ,0 per le bocche , • dar fn^ttrta a gracidatati y • 
a' borbottatovi * 
Dir dà fare. Dar faccenda ymttttrt ili féccettde /u)ik\ 
§ Dar notay dar. ri<adìa ,. "* *^* ^t 
Dar da intendere una cosa per un altra-. P^tndt'r' làcèfi^ 
le ^ei^ lanterne y vender pi dhi per t»pp;^S?lp'ì'[^' 
ler far credere che filmai sia saPfoy far t'òt^imat^'al' 
cunoy vender gatti per iepronly ciòttoli pti^ tart)dfi •. 
Dar da lavar le man. Dar l a qua allt mirni**'^'] \'^. ^^ 
Dar dà pensar . Métter nel pens\xtoiVy tnttiìr^ uiia''pwrf 
ne U\ orecchio i mettere yo cacciare un 'Sti^i^..ìfL.*è9f^ 
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Dir di ibatere . Travagliare 9 frfffiUre . gl^ifnù 1 4ajf 

ntoti9 che fare t mettere nel pensaioU^ far strologare , ^ 
Dar da sbatcrc i denti. Esercitar .1* fnafcé/lfy maajflla^ 

re , far ballar ì denti. 
Dar da tegner una <osa » D^^r In serbo • . 
Dar de boca*. abboccare ^ si dice de* cani levrieri) v d' 

altri animali presti e foni di bocca», v. g. // gatto 

abbocca il topo* 
Dir de calcina. Incalcinare . v. dai la prima fnan. 
Dar de chiaro. Lumeggiare ^ rìfletsare un Hipintoy una 

mano y una testa^ un. [fanno ec. ^ tenn. di pittura. 
Dar dele bastona dà orbi. Dar maq^ate da ciechi^ dar 

di vecchie bastonate. 
Dar dcle peadc . Dar de' calci y mandar a Cdlcinaia , 
Dar dele porcole . Dar delle b^^e , v« croste • . 
Dar del muso dentro. Darsi dì musoy abbattersi in al* 



cuno. 



J>At del naso de dri'o vìa* Dar del nato dietro 4 cas^y 
fiutar il forame ; fiutami y pisciami ite. 

Dar de naso a tati i Qìili.JPor naso a oftii cesso y met» 
ter le mani in ogn intriso y ilicesi di chi vuole in- 
frammettersi in.o^ni CQsa..^ • , .» . 

Dar de palo a un comodo.. Ì'/oW^//i^f un celio* dal pa- 
lo detto p/tm^/Mo. 

Dar de pena. Farty dare un frejgoy dar di penna y 
'cioè far una linea con penna > o pennèllo sopra un M- 
bro) o altro, v. depciurc « , . 

par de posta ala baia y al balon •' Da^ di colta y rimbef'^ 
care y ribattere indietro il pallone . 

J^ar de scuro . abbrunare y abbritnircy annerire ^^ £at 
bruno) far nero> term. di pitr, 

Dar de zcsso. ///^ejj^re / impiistrare con, gesso. . 

Dar drio a chi burla. Tenere il la%jo',, 

par drio a qualcun , Tenere dietro ad alcuno , V ligia* 
re la coday andar a pìacen^y a seconda dell' umo' 
re y andar a ver ti y grattare ^ii orecchi, 

par. drio aie parole d'uno. Tar ftducqioy tener il b^xr 
done y il tenore y il fermo! y aiutÀjce alcuno colle 
parole 3 dicendo il medesimo che, ha detto egU> facen- 
do buone > e fortificando le sue jragkoni . 

Dar drlo) o ^ssct drio a un lavoro* Star dietro y €SSfr 
dietro a ec 

Darecao.-D^ c^po. 

par ci be^Q ale scel^. Fin che^ tocca .e n^orde t ugola, m 

bar ci ben servire • Dare Jl ben sjtrvitoy dar il cencio ^ 
m, b. licenziare alcuno^ mandarlo via- 

Dar el bon a chi no lo stima . Gettar la tregge^ a fioU 
li y a porci y gettare il lardo 4 cani , .^ 

Dar ci bon MÌizo,.Co9igedarey accommiatare alfiuno» 

Dar el boscnjo . Jmèo^mare y dar b^^ma , \ 

P^r ci cao in man. Ùare cavoy son^imstrare^occasìoney 
porgere y dare [appicco . . ^ 

par ci caena^zo. ÒUttere il ca^ena^cipy il chiavistelloy 
incatenacciare. 

Dar ci cambio. Scambiare y vale, entraxc lo luoga cl*un 
altrO) succcdcBdug^Ii. , ,. . . 

bar el cogionclo. Minthionarey beffare y prendersi fi hO' 

, . co d' aUunq,y^ deridere^ corbellare ^ alcuno y dar^ Ut Sf^ 
iay la berta y il giambo y can'^nareytkettere in c^n* 
'^na. 

Dar el combià . Scasare x obbjigi^c altrui a lasciar la ca* 
sa dove abita* ■ . .■ . ... 

par. ci cui pei terra* Dar il tuffo y dar del tuffo in ier^ 
ray si dice de' mercanti q,uando soiip fallili i dare .^el 
. cuìq in sul pK irò iti y dare }l ceffo ^ dare . del . cki^ in 
terrà j, vai cadere. 

Dar ci nk,. ^lUaxe in bocca y nel viso ad alcuno., 

par lì Jè^Q , Rimettere in taglio y assotKìgUat il ^^o, al 
fetfD .uigUcnte .. .,.*-., . ' \v 

iOàxt «i mafldolatQ* Lisciar la codky dar la saia ^ dar 
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mqine.^ dar upUUiney «dubrc) lodate beffando > Zi- 
giare. 

Dar ci pan a frcgólcte. Dar il pane d miccino , . • ^. 

Dar il possesso . 'Insediare alcuno , 

Dar ci quondam . Dar graq^iay tutto il corjimtnto y i> 

perfetto sapore y si dice de' cibi. 
Dar el ton a tute le cose. Dar V orma eC topi y dar le 

mosse atremuotiy si dice per ischerzo d'uno> senat 

il qual non par che si abbia a poter far alcuna cosa. 
Dare el resto. D^re /' avan-s^ il resto, si dice di vf^ 

nera ce. .1 

Dar él segno . D^r Vantilo^ come per aru e f»roitiei$a 

di nozze .; n^ ha fprza appo noi di vero sponsalitioi . 
Dar fcna l'osto.. Lusingare y dar erba trauttlla y dar 

pasto y tener in pastura, u 

Dar fià. Dare fiato y dar riposo y dar tempo a Mfiaté^ 

re . ..:'.: 

Dar fogo al pezzo. ,Alltimart il pr^y dar fu9to alle 

girandola y cioè venire a riseluzionc . 
Dar fogo ala lohi ,.Sbraciarg a uscita i cóUra ^ dissipa^ 

re il suoy coBsamarlo scn^i risptfmioi far del-iirà 

belles(^y'stra'3^iar roba e denari , • 
ì>ìt fondo, Oitsar l' ancora, ' / 

Dar fora dcla fievara» dele varolc, e slmili.. D^rt in 

fuora ydìccii xlel male > quando- maada alla cute ^*àb* 

terna mali^nitV* . . 1. : 

Dar. fora la. reteuiion . P^r ardine di catturate alcuno. 
.Dirghcla drio a qualcun^ Saguitarey dare dietro, § Dar 

la caccia > incalytre y fugare., S Sollecitare uno et. 

Dar in consegna ..Drfr e m serbo, ? 

Dar in coste a qualcun . avvenirsi in alttmo^ dare un 

unoy rimpecciare y rtntoppare alcuno y cioè dargli di 

petto» SuiVi. dar d\urtùy v« .peutc <àn cosaci dar di 

t.o'^'^y dar ìli petto , 
Dar in credenza. Dare a creden^, ■ ■ ^^ 

Dar iq despccazipn* Darsi alle streghe y -alle bertuctt^ 

a" cani y alla versiera y al diavolo. 
Dar ii^ dou . Dar J>f^.r dotAt di do^ m . ; i 1 

Dar in drio. Piegare y t i ne ul are y ritirarsi ^ >darw ad* 
•die\roy^ o. fare . indietrfi » far lepre. ve£thia» € R4^ 

stituirey ritftat^lare y rendere, 
par in drio> tuundose dei' buri ddLe piante, .^^immuto^ 
.lire y difesi degli oocfai delia vite» e idcgU >tlbtti> 

quando perdona U. mesAe« 
Dar in d/^o» uatandose «diC anin^ali.) e de piante 9 iitfrì- 

sti^e.^ dimagrire y disseccarti y dare in dietro,- 
Dar in dcio de prezo> parlandosede biave. Calare y >i/f« 

mlnuire di .{ir'^o ,y rinvUiaré % S Le biave dìk ^ 

drio. Il grano rinvilii y cala di pr ozao > o va g/À>. 
Dar in drio. U fo ^(mse% Esciudete-y eactiarey. aar-Ìt 

■erba cassi ar^ dar puleggio'y mandar «^ via • 
; Dar ili minchionarie-) o frascaric. D^re in ciampanéUe-% 

in budella y in ceci y in piattole , '/l 

I Dar in ^xitsm ,^Dare ^per istima^ 
Dare in tei muso 9 o ri nf azzar . Buttare in occhio y o in 

faccia y rinfacàarc« /I 

Dar in tei segno. Dar nel bersaglio y vale apporsi • ^» 
Dar in uncontra .tempo. Dar ne'lumsy nelle furi Cy noti' 

le scartate y nelle stoviglie y saltar in. bestia, ■>! 

Dar V acqueta ai drapi . Dar V acqua ai drappi > cio^ b^ 

gnarli con alcuna materia per tenderli più distesi e 

più lucidi * Dar la baia* Far lima linta ad alcune^ 

far le fische y dar la baiay la burla y la ciancia, t;0 
Dar la borèla nei zoni. yejitife a risolus^ione y prende^ 

partito,. -^ 

Dar la cascia 40 un, tracio de càssia • .D.2r forba catì^a$ 

Cioè cassajce > mandar vi^» 
Dar la còla, afe teiq . Inamidare y dar la salda, aI 

Dar la conza, o far la conza al^ vin .. Dare il g/overm 4l 

vino y ^%vernare » coprire il vifto^. *^cio^ .mcMfitdutH * 






Hfro'O i^cdobfet o ammostate per far il vino pm . co- 
lorito e ' pila saporoso • ^.FattMr^T^ U vStWj cioè al- 
.>rfiatio,)Mn gualche mistiira. 
t>ar fit corda. Collare , dar U corda ^ I4 colla. $ Ttnt' 

Ti étcuno in su la fune^ vale rencilo a parole Iud^- 

mente^ senza venir presto a quel «.jbc importa. S .4;»- 
.MrrteZAfTfff 4t)3esi iegli amami 9 fare struggere» 
Ha^ U/itUfea dotoralc. Comi editare , 
Bac Jà-fnaa a jor ^a ^nalche cosa . Par le prese • 
fibrlarnda 4 una pmz •. Impalmare una fahcinlla^ dar 

lÀ.feée^.giè$r^^ un* spota ^ toccai la prima volta la 

'ttailor.«Ua(jt^afl. 
Dar la muda. Snccedere a une 9 fcamiiart alcuno ^ in- 
»fr«rc'Vii ^apfl^re^'ini»» v. dai el cambio; dar mutai 

»>/i. >...•■ 
Dar la piena a nn fiasco . Raéioccart . $ A una bore • 
-.^ft^empha ututAttH yfa^ri^ ridfrty e sofiiatde ijn boct> 

ca; taroccare. 
Dar la pi tona ^ far Wmaniehttu ^ far p9pt ^ e si fa ac- 

coziairdorinfiemt.tttrtl i cinque polpastrelli delle 4ita 
. é laceiulò della man^ come un iiecco ài grue? o di cjk* 

cogna» per uccellare alrrui. 
Dar la polvere ai rizzi ^ ImpolvJtrart tCj, $ Spolverare ^ 

'nputéreyitHi la polvere • 
Dir U.'prsha man- de «alElna* tLltn^ffare% incalcinare » 

$ òirròctiart f dac la seconda 3 quindi arricciato . 

£ lutQnaaare % dar ' la tef ta > o aia l' intonaco , Vn aca^ 

bilidura . 
Dàt I4 sogia« D<rr ia quadra^ détr il giambo 9 beffare ^ 

ucceliare 9 insaponare y solare» % Dar la soia 9 vale 
- adulare mescolandovi alquanto di beffa* 
Dir il ^ canta benedizion. Dar la benedica y cioè ri- 

niiftciase « ctieccbesstaj^/iu'e »ii4 cosa andata* 
Dar la raca . Acculattare ^ culattare alcuno ^ dar I4 pic" 

chierella . • ► ," 
P-ir la testa nei muri. Dar dtl capù uitU mtèsragH^y 
«• "dòA^yàlie giwt/it 9 vale 'impazzare • 
Dar la ^iwiì^m imfe^uiciaire ^ termine de\pitroffÌ9 e de' 
«^ ' metfitorì'* ' 

ij'ir la volta al cervelo. Impalare y dar vodtap dar 
•■'éìt volp$<al canto y dar nelle girelle j perdere il sen' 

mo) dar nk* gerundi t vetiir matto. 
Dar la zata. Far santa y si dice de' cani domestici e de* 

bambini . 
Dar lazo . Dar la'^óf rtggere al la%^9 assecondare y 
•«ccolNlafisì '.a bufiate « v; dar drio • 
Dar lazo nel zogo . T^ar pasto y cioè lasciarsi viocere 

qualche cosa artatamente per tirar su alrrai . 
lOir le aearpètc Dar l' erba, caiàia% dar V ^mblq > mtQ^ 
* dal via, '- ■ ' ■ 
Dar leaoe» fw iiAt^^. 

^>ar Heeifxà ée ucarse al io muro. Dar t appòggio , 
Dar l'incenso ai morti» Dar \i* intenso ai grilli yo al 

'mortici far cota che non serva a niente. 
Dar l'orzo. Dar le frutte y ii prende in ischerzo per 

ogni sorta di battiture; dar nespole. 
par ruUima sgaegatada ^ Dar l'ultimo tuffoy vai anne- 
'^•gawi dei tutto « 

*Dàr 4icrochtóv Djcr nel visoy vale mostrarsi troppo sfac- 
-clatam^nte « f Dare negli occhia vale iiUeture la vi- 
sta > piacere.. 
4|>at mei segno ^ €QÌpirey imberciare/^ imbr^car$y dar iuy 

nel brocco. 
Dar nela bftsca.d^i cai, v. barca. 
Dar parole brusche . Andar j^roi/a altrui « 
Dar pafiolende colqpo* Stare in su i generali % mandar 
' ^' HP ** domani y. e in lungo y spacciar pel generale^ 
% dar'pdrole mteraliy menar per parole alcune . 
' ^n paisMdk ., Dare pars Ata y dar cartacce y metterla in 

cannona f passarsi leggermente d'alcuna «osa. 



"0% 

Aat fct ti tottÙA D^r una cosa per U capitali e 

Dar quatzo ^rani de sale. Insaleggiare » 

Dar quauo scopazoni • Dar una spitemaccÌAta» y», «CMft> 



zon. 



Dax acola^ Liggfre in cattedra d* alcuna, cosàm 

Darse per acoczerse» v. g* el se ne di. Si ne additde% 
se ne avvide y accorse. 

parse al goro • %. ebto • 

Darse ala desperaz»on. G^rr^ri» 9 y<(m al disperatole^ 
caniy alla versiera^ alle strejghe y alle bertucce » défr 
l'anima al nemico 9 volersi affogare i impiccare ce. 

D^cse alla vita poltrona ;. D«rj> alla vita poltronesta% 
alla nt4ndra. farie a bie^ gridone y nu b. cioè « chi 
getu pl^ tempo. . , ^ . : . ^' 

Parse dei ^enU, BdHestare ^ ^isitcctare ^darsene tt^nb 
a' detuiy si dice quando due tenzonano aspramente è 
ruvidamenjte Insieme, aeni^ ^spexto» . 

Darse de pugnf . Vare alla pn^na* 

Parsela > o &seU a gambe.* Qtuocare me nitri lo $pat 
done a due gambe 9 vale salvarsi colla fuga j; iejpparé 9 
spulexQ^re . 

Darse. l^- tteve> ola polvere . Tari a gara nel c.ofs^.[\..^ 

Parse Ja zapa su i pie ^ Schiacciarsi le npci ìi^ tgto,^ tt^ 
rare a suoi colombi x risciacauare il pasca toììf pìim 
pre j far come il tordoy farsi la pania da sì. sifssOf J9 
zapa. ' \ 

Darse le man a torno • v< inzegnarse » 

Darse per vinto. Cedere y calare le brache y gettarsi ih 
terra. Saì. 

par soto. Regger la celia y dicesi di chi aiuu un altro 
a burlare p > pare il gambone^ vale dar aniino ' altrui 
a fare lodandolo. 

_ » 

Dar su dele biave. Rincarare y v. g. il grano rincara. 
par au le strazze . Danneggiare % recar pcegitulicio ^ di* 

scapito^ 
Dir tra i pie j o intrigarse tra i pie.. yHgefsi ira* fie* 

diy V. v:. uno sterpo y una fune mi ss volse tr^* pie» 

'di', iiKiampare in essa camminando» 
Dar via un beneficio ec. Cotf^ir^,^ 
Dar un bogèto. Bislessarcy dari^ tf^ bioiÙri% rifar 1$ 

carni • 
Dar un cavalo, v. cavalo* 
Dar un fior da nasar. Ricattarsi ^ f^rf ti» dispregio^ 

uno smacco 9 uno sfregio • • • • • C 

Dax un'incensada* Dar l* incenso y ungere iff. j^ivailT, 

. V. jdar el mandolaro.» 
Dac.uD.memini • Dare un ricordo y nn tientamente . 
Dar un mjscioto . v. fraco . 
Par un motiva -a qualcun . far H.n cenno > /(tre a gittari 

un motto y per qual si voglia indizio^ 
Dare un ochiadina. Dare un' occhiatina y cioè 4^ pMMf 

Dar un pocheco» o poco ala. volta. D*ti9 fare a mie* 
cino. ' \ , ■ 

Dar un poco rason a uno e un poco a un altro. p#r «pi 
colpo alia botte e .uno M cerchio 9 dare il torto o i$ 
ragione un poco a una parte e un poco all' altra .. 

Dar un sajton . ^l^re i ma^ % gridare 9, al^r la tj** 
ce . V. saltoti . . 

Dar un scopcloto alla borsa . v. scopeloto • 

Dar un siropo» o brocto» v. petuEare. , , - 

par un tasto o tastadin» a qualcun. Tastar dall/t lung4f 
dar intorno alle buche ad^unoy tentate « Ucooosccrei 
intendere per bella guisa. r 

Dar una bona e una cativa . Dar una calda t usta frèd' 
dap un pane e una sassata . 

Par una bona cagada . Andar bency aver fatto ifoofta ^è» 
stione • . ,. . r 

Dar una bona dormida . Schiacciare un tontt09 v..f* 

Par iina -bona Uvada o rcscntada de teata « Ritciat^tétH 



wsn hucaifi 4 um^farili ina rhclacquata^y fargli una^ 
gran ÉrW'U\àìio!\UJardÌuti'èitui'm "ripaì^ 
satay dare Hn^rmiHuìàhtta^^nX&iisi^i'ìì^^ 
-^'iiaf^'kfi VMupyYai^'àn '^pèlfàctiùrdì^ Vtfn»*^^ 
Mna ùmona canata $ scopatura -^ ùravatMy v/le sitfgo- 

' lìnd;yiìciii'&rtpi'àMcifi^aé atcnfìé\'fìn '«k^-^HV 

mestai un rimbrotto ^ *art in* i^mj^o^wòV • «^ ♦" 
^r una boiu masnada) q -descrosiìla.« Dot* ttità'-ifMdnk 

^.w^JLlt^U^d W y*kUii.'a^«.*\3*^ •i*l«..i#M^'« «idilli- v£«A<i«iV.> *m(J 
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.la 9 fioè picciolo colptf^dt.ctfdte* - ^ 

• 'dì ^àtayiMt 'jfien\t c&kfafikfeKmnéys 
Dar una do^oiada nel zògo •Dar una pìcchi at a fé^è4MìàWàMa • 
Dar ufik fcU'. Tòréte' ^ì'Jrecff»-^ i^fe^^r la famSxU^ 

• V*/ri^<:?ir* 4Tc*^^r«òè toiìK ll'^capo .**- fctk ;- i'* 
IJif ubi frusta** . >. forte boMkt * 

IJit 'ui{à' lèWirtàf-tt scénsa ; baiFè tene tefimrink 9 ima 

scorsertlUy tal leggere in fretta» o di passa g gì to / 
par una man in rcfàmiÒ';' Vare ééfpe mani sìU mìffé 
^attrut.' ''''"'■ ' ' ■'■ -' ' ; ' •■ ■'•• ■ 

Dar una onta e una penta . D<tre tm tane e tnta tattOfa* 
iJir uria >ti*cca> f" 1*0 ^c he dagò ùaa pltacei^ Nén 
^'■'iiè' do un }kkaci{cch'inò''i ìSicasi pcf'dripr«ió y tUfta 
ghiaralaldatia , che se ne davano itwntkiti fwr «Ww 
; ^^ó'di 'arTnà.' ■ • ••.••••'* • ' .-• ^'. t. ' 

ini una pitftéày b nssa<b > C»f fv/tryp? itatfé un ^iartf'^ 
SìAt una lepassJida . Z>arf m;i4 ripassata ^ cioè tMHèc a 
^ iJoiislUe tir W cosai ■"' ' ' ' -^ ■ ' 

Uàr òna ^la'nfzaifa d^ fengo. ìfnpiitaccherare^' 
Dar una scartada ; 'l>Jrr' hef/e ie'4yr4^ei cioè dat litfUe 

fuxie» entrar grandcttcìite iii colletti. ' '•' '^ 

%ar una tcKKi^ ìtr siihti' Ttìrìh^^kir fiatai ■' f- 

Dar una scotadina ale carni ^ Fermare ^ rifare Se cUrni^ 
Dar una stkada co» alcun, v. sticirèi • . .: .. i.Ci 

9$if Ufti'ìcrih^zfdà'cfSì'ìfloiéRli %. dvr 'un» botti ictad^« 



Da smato^ y* (la burla. -^^ ^ 
Dsr'so >é<w. : 2»^"ìxèV <N M«'w> far" 

Da st'ora inaozi . Da ora hMàfhf ,>dd 'ini kmtim^r^ 

-dd'y^t^mìy'o'déoggf-'htmìrsil:- ,r^<■■^ .•-... Tua 

m^vHrfembo. L/#/rl»r^^itfir-. * ' • = ^^^-^u ^ 

! Ditole Dattero t wftcit ài '^mttOt • ■ *■*' f-»^c» 
'Datoli dt Olir. ToIaìR.' S Datoli fea iM*dtidtf4 «7#iU 
pasta se fa gnocoli » £^ itfn» ^^ri^rer 401^ g^miétW^ f9H 



raccorri'icna^ipitày émk fm ii^^vitlkth^ MmékWUS 
ftietn^i' -m^ftkt' ^iéfté f W' ^à' ^ 



i - s'-MiigiCj dar u^ agh pét»0ffew^mtrf»4àsfi''fifrr»'^ 
* Davanti n. Go/tf 9 ornamento che porcan-li>4*niièBjaè ftt* 
1 ^ ^at<^ilaMlo tiMci- def baito^ « < > ' > ''^n. «'■ nrl 
Dar una bota» o botonada. Dar un botum^:* S^tè'M^ | Dft'tttf «tfihemo dt iltrtf^ D« /ireM» à snmeié f^ fm-^xeim^ 
pàMàid-i è*dlrè'J>er fnc^deIt£* ch<«élieUr^^!^'Ì'uilf«'y \ H grillo t salta', sta fermo; asso tei y pecaigm- 
' ìMc à*Òlèc tiiiht Dare un òihliéwf d^faitaggié^ ^ [ -ficar coia aeiÉM ftiaw9i ; » ' r r v , * .a 

Dar una cornada . Mtnàrt^ urùi'thrWOfà'y^ tmà^t^m^l- f Di uiia biiftf^ tX^Utac. Da émdat n bànisc^ tU^fmyàkn* 



!■ '1 



il 



■1 




diT «aljfr 9 nrororotaf e 5 spatUré •, ìttonaré ta 'tAmfnt^if^ 
^4^ scordaasare* > . - > . 

b^ unir tMc^lidi id ^dlcqbv ^»v;mg<^f>e 4/cD»» . y; ti^ 

colare. ■"'.• '•'■■■■ •■ = ^'- •* 

^at -Vòlta t! rtrvtrd'Ì.Y*%aiifav ) •' .■•'>» ■•'". 

Darse un ÀmbiUda . Insti'^irsi furiosamente raMèsa- 

mente y' Uv^iMr^i\''iihrmMai*i^i n uniteli >«dv ^-«"^ 
par ZQ. Dtfr/ «ff iff^/^r sanità y cominciare a non godere 
•^ b^ha Vàirhà »' ^ - ' • ^ • •' f ir.K. . . ,n , tm: 

&^ zd V ^«r^ a^^ k'^^ ^^^^ ' ' dieini d^iM- vam^-ióht ha 
datò nelle vtrtchie-V ed^ dfoitiitiilo -d^Mfotte' 'etti sa- 

V ìdùy'''a&aftìarH:^9 diàlahdatoi ài dict ^ftè^dÉtaèWik 
quello che per malattìa ha perduto M' 4dtore 9 t'ha 
' dato nelle vrcchfè'. ' ' » "» 

Dar zo del fondamélin'.'v4fTnt4//4^M^^rced< dette <lbttAtf-| 

^^a^ènèi àè^Vi edificf, che tklàn&i <e cedona d- ^«M ìàéU [ 

put zo dele aque. Calare^'aUfàstìMy HtmaìFf^^ Val 



•II» 



niks^mi 
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Dar zo 4cle biave, v. dar'ift -drlo • ' - ' '' 

•JteN«^ *tafcheti . V. Welìet« V ^ ' ^ - '- -^ 
Dar zo li testa . Batter la capata ^ m. b« morirti' «ftdar 

%^u^*i7>i;)r .i.Ji^2 jI# iiuAhw'jv» o *ifc/tl ffto'i *a;> tycx < 



to all' altro ^ d* oltre rn oltre . • -^ 

pa <i ftfo ^ <Oi^) noaè y »!' f^^my i} tutHo^- 
Daziare ^uaf ^v cote ^ GdbMupe y pagaceli» giMla- w - - 
CUziiiro^ Gaò^Uieimyitl^ptàtwtmc di*§sbelle^ éa^jjaUiaéQm 

Dee. - * ■• '?■:•• .'.-•,. 

D)iifcròto . Gaòillettu . • 

Dazio. Gahetla* S 1^ par(Ae nò paga. 4attd« Xr ./ue- 

.r>/e iiaar r' inPèe^écH^y -r non fanno formai tÉteii poti do4 

*v«T*i xelider '<}twip d-'ikoAi cosdletta inconsiderata* 

■vttienie . "Vile «OKkc^- «on fidarti - di paro!e> ma- iisìitu- 

rarsi xon prove.. r ' 

Dt tittfidok hY im "«o^ di pawfyper Miemt%y granisi 

^' di graPo.»' $' SÙLr>Àc bando .r ^r«rr ^paioso^ -óotle- mani 

in manoy donifrJiarki , imloètarn^ § Star in tiaar de 

i>;(n^ ^ ^Ji^cv- jg««<irsMAreniev i^roaì^ f.\^cr^rtft(;ìrt * 

S Tar «1 ytoade bàndo'.-'F^fr il aj»ii;g£i« «< faffay 

ìpdàrHè» 

Debatere . Difalcare y detrarre y sbaHere . 

Dch\l^n\ Déilm^;^^ debi^ual^ ' .1 

Debito, S Tor sora de al el debito dTnno. JteCùUarsl 

etti dM2fb^ -Mt'bbUUgaHl^ iddoaiarai UBA. Ae«ft'« 

$ Col pcnsarghe no se paga i debiti . Sitm fammr* 

' ^àn p^ i»4* )iebiìl^ • -■ ' : • ■■'..•> 

^bole de complessioA. . Debolte^i^ydtèiÌ9iÈe% remda 
nnlle « S El l>aUi see et aio dcMt « U Am/^. è «n 

^*raméj'diU9mÌ0fa':;vfe\.''^ '■•• • • .rir.. ■ = -. T 

De .bona« fortuna che ec, :■-: ....; 

Dé'-berldav D» vM y di prkm yph • . ri 

Deboscè . Vorno dissolmày ^tapiglttttd.$ ^captatnaàr^- 'itt^ 

- ^»atato^immèrsit'ìn ttati i ri^f. -^ .<T 

De bota saldai D» pottif* ' . ' > . ^ - 

Dfboto) o^'saadKWQ^-JPM qui tt poca y da fj^ jm xreéL% 
da qui un ottavo d* ora . S Deboto xe mexui wHe « 
3fe77tf flotte e vicina y 11 dì ì presto % e imlliV 1 * 

De bde^a.. D» ri:Ai^/My di r^fkrw.i M Giwi^r de 

' brioèifiV Cogliere uno fìrtnnMtamenm ^ 

De broca. Ver' -i* -appunto^ a cjtpeUé* -SFaM Wft stm- 

^''tzio^de bfooa. Servire a eapetév* - «'. 

Deccmbre «-.D/c^iMi^e^ ' 

DfMnf^menfD' . ihmpicapo '9' ttordsmenÈe * 

Decervelarse . Stillarsi y beccarsi il ceruHlo^ remper* 
»> il .'Capoy ajfa$icar /' intelUttoy- mtUinara • € X>jU 
cefi)§Uitf9'9 aigwfica mire il eettJbilb > €> fbdkadiire ; 
e dicervellato y vai senza cervello. .^ . 

Decida . 6iMMif»t k i ^ffaseinéc$9r 0tttnali(tf à-mì.fn » 
fattM mal d* occhio* ^ .:•.:-; ^ 

I Decipamento« Stranio y Srtrtay dàwsifa'^ieti r'S'i^0if* 
[ pinioy dicesi dèUt vivande^ : i.i • 

' l»!«i|Mrre > Sapore y ditsipare-^ lonstmtére-, rS ;0ie<ipate i 

^* -bénet^ Sbratiart,a eccitai scialacquare t^ stta^are y 
scaca^f^^ara- i^demsri •> - SDtcipare i ab^ti . Xi^antr« » 

' firftMé^ i ivestimenti i S Dtcrpacst^^l didlute^ ^m|< 

.i?;:^ r/t»>'t fa Virt i:«:^55J5< iittiii'i »t.;'>'.j-) 
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0$^ tì'E? 

ÈtMTf il ^twUìdtft si dice del far tale coler-lone) che 
levi l'appetito. S ^fféifàhate y affatturati » 

J>ct'\ffòtt. Scutiac<fii^9re ^ disjiftatore ; uno che consume- 
rebòe , o mandetehbt a, male U htn di sette chiède ; 
uno dU dapehie fende a ogni avite $ uno che fattbhe 
a tnangì/tte colf tnterestse j, 

J>t <t>Ì^o '■%- Dì colpi 9 tcimlne di pittura » e si usa quan- 
do il pittore' ^sa fiotì gran Ivanchecza al luogo loro 
1* tfntcy dttndo ^ile stesse pittare un gran rilevo^ tut- 
to il coitivàrio 4i quelle ^ke liiremmo affumunatey o af- 
fàtUate > 

Pe cbnsmi; pi htìgttdp % An4a< de conserva, jindat- 
di érigata . 

2>ecoto» Faltito^y ho ali* aria 9 o a gamèe levate, v. £a-t 
Ilo» S pecettotOj Baom. che ha consumato ^1 suo e 
quello de^Ii ^Itri^ 

'De drio.. Dietto y ad die Pro ^ di t4etro9 a retto ^ di dit^ 
' tre r di dtete * $ £l de drio«. // dit.etanoy il dire-- 

. tre 9 il desso* S Dietro ^ casa 9 dietto via per |i se- 
dere, detto in ischetzo . S Meterse de drio a nif 
«ormclo» '6 simili • Addipani a un pilastte^ a un 
tronco d* un albero > e simili . ^ Aver alcun in tei de 
dria. v« ^aiwr . - * 

De durada . Durabile 9 dutevo/e ) di dutata • 

Decle . Ditola^ sorta di funghi-» 

pe faaaadjT. Dr faccia ^ dirimpetto t a fronte , a petto. 
§ Veder ^Icun de fazzada . Veder di faccia. • 

D<?^i)derse cole man e coi pie . ^rroirar/j> volgersi io 
qua e in là, e 4:olle braccia e colle altre membra 
schctmcndo6i e difendendosi. 

De £con . Difilato y di punta ^ a dirittura, S Diviato 9 

^ ci«è sollecito) s<iiza attendere ad altro» affusolato % 
<tffilaio • S Anda^ via de ficcon^ Andar difilato 9 af- 
filato 9 affusolato. 

De filo. Ver fory^^ per filo 9 di filoj co'^erbl avere» 

« daw^f -fare, re' 

De fpra via. Fuori» $ Vendere o comprare de fora via^ 
Vendete 9 comperare per iscarrieraj cioè fìipii del- 
la bottega, e quasi occultaooente ^ 

Dtf fresca in {teocz» giorno per giorno i dì per tTs y cO" 
me lo sparviere. 

non pegnarse de veder , x> de saludar . far gli Qechi 
grossi i non degnare altrui, star sul grande» fax le vi* 

• «te di non vedere per su{»ciSia; ^ < 
Dei* Dita. Il grosso, follice i il vicino, V Indice i Tal- 

* troy Medf^\'\ì quarto, f Annuiate i il picciolo, lidi*' 

gnvlo . E quella polpa e Ir' è nella parte di dentro del di- • 
<- fo d&lt' itlliéraa giumuffa in su, diccsi, Polpastrelloì e No- 

<£/, node/liy nocihe le c^cgluiiturt delle mani e de' piedi . 
De ià dai monti . Oltremontì , \ 

pe hr^o, V. g. l' hi vinto de largo. Vinse di Itsnga i 

mano 9 di gran lunga. 
Deliberare, v, desc ridare . S Deliberare un dazio, il-' 

ùerare 9 i^mtìà^ nelle vendite' all'incanto si lascia k' 

cosa al più offerente. 
Delicata , o delicato . Sior delicato^ Gli puv^^^o i fiori 

di ntelar ancia j delicatello^ schifino so , 
«pelicatin o delicatina • Gtadle • v. linda. 
'Do longOr Subito, tosto* 
Delubio o delubion . v. deslubion, magnon • 
-DeiavUtte , pllu%>iate ) piovere strabocchevolmente. La 
I pi^Si^^ vien.^i» a feccfùe ; e* piove, tanto eh' io crei-. 
' deva che rovinasse il cielo. ^ Scuffiare , macinar e*- 
" a due palmenti 9 eavar il corpo- di grtm^y mangiar a\ 

• crepa pelle i diluviare , m^ngiit scraboiccbcvolmentc »{ 
'pehivio'é Co^f rroM ». cioè rete con cui si copie una jbri** 
" gara di starne e ^^imtli . ^ Rovestào-S pioggia t di\ 

grandine i- di saBsi-y daltro-i -dilst^ìio di pioggia^ o\ 
d'al*ra^ diciamo propriamente., a yna <iibit&,.jB vcc-t 
jnentc caduca di pioggia ^ d'altxo.. ^ 



D E 

De mala vogla. Di mala voglia ^ di mate gamba ^ m 

malincuore., a malincorpo s mal volentieri ^ come Ì4i 

biscia all' incanto.^ come V asino accasa la soma y co* 

me va la ruota mal MMa » ec. 

Pe man in mauj» A suolo a suolo » cioè per oidi ne 4*ft« 

na cosa sopra l'altra.* 
penene uno.» che tne n* è morto do • Statsi , and^e 

grullo grullo y sonnacchioso 9 imbalordito. 
De mezzo saor. Meq^^ e si dice delle melagrane £ 
' d'altre frutte* 

Denaro^ Danaio^ denaro, S Denari e fede manco ile 
quel che se crede • Danari^ senno^ e fede ce n' .è men 
che l' uom non crede ; ^al fi crede satollo » ds' è 4i^. 
. giusto»^» 

Penoiiziap UefertOt, 

penonzia secreta* Tamburagione ^ € Dar zo la 4eooii« 
zia. Tar il te fette y o .delle cose cubate ^ o 4'omicL> 
dio seguito • 
Penonziate .J^cim/rttrtfrf, qi^exelate altrui 4»! me.ttex «fUC' 

rela contro di esso nella cassetta detta pambutojt 
Dentale. Dentice y specie di pesce.* 
X>eataura . Demadura » dentarne y quantità, di demi ^ 
Pentaura del cavalo. Morso» certi denti del cavallo* 
$ Esser de bona dentaura » Mangiar il polio sent^ 
pestare ^ si dice deli' esser sano » e nanjgiac .con appe^ 
tiro, 
pente da late^ Lattaiuolo,, S Aver i denti da late. A" 
ver il latte alla bocca y non aver ancora asciutti gd 
occhi i non aver messo ancora i. tettaiuoli • $ ]^ 
m' ha rocà un dente . Non mi tocco /' ugola i e statò 
usui fava in bocca all' orso y al leone y si .dice lU 
quelle cose delle quali s' è mangiato scarsaneme * 
S^Tocai el dente. Mordere y tocfar l* ugo^j vai 
piacete gtindemente. 
Dente de can . Calcagnuolo , scar|»ello con una ta^qca. iu 
mezzo, che serve per lavorare in marmo» dopo averla 
tligrossaco cella subbia. S Brunitoio % stronenta col 
quale ^i brutviscono i lavori » .fatt# di a^ci^iio» a di 
denti di animali, o d'altra materia dftta « 
Dente de vechia^ Aublgliay sorta, di lattine poco dis4^ 

mile dalla rubtglia. 
penre d'un cortdo, o simile. Tacca, 
Dente sbuso • Dente intarlato > c^i^sarp « J^e4« 
Denti chiari . Denti radi * - ^ - i. . . . . 

Denti col calzinazzo e negri. Denti, rugginosi m i. 
Denti de can. Guardie ^ ciop i denù lunghi^ 9 ^Mf 

del cane , ^ . - . ' 

Denti de cavalo • Onoms»/» cioè distin^uitcìri degli anni* 
Denti de cigaal». de >ovi) de can. y^fMir» SMnne ) 4ci^ 

ti maestri, 
penti desuguali . Denti mal composti ^ 
Denti fraà. Denti. l ogoti , 
Denti gundi * J^entacci lunghi f 

Denti mara* D^uti fradici, ^ . ^ :- ^ 

Denti rari e longhi, come nei yectii. Denti /fttd 4 
bischeri, § Magnar icoi denti Jlevà • Pr9isefi<li»4Sie^ 
masticaithiare y mangiare se oj^ appetì to&o. ^qi^ .che 
non garbi . S JÀiare » o montare i den(j ». Ragjaate^ 
si dice de' panni» o drappi» quando cooingam» .^.^es- 
ser logori , e sperano. S St renate re ì de%i^, Jfigri" 
gnatey proprio .de' cani » ma si dice dell'uomo aj^cmi^ 
o (di cose che facciano romore simile .al digtigaa:^^ dei 
denti . S pestare a. denti 9echi . jRestare^ a p^cjk^eir 
sdutta. § Parse dei denti., bisticciarsi, • S Ktlac 
tra i denti. Susjirrare^ avere 9 parftra , tsfOAah" 
jbron^ in un fiasco y favellare fr4 denti ^ 4jce«À q9aA« 
do si parìa in modo che non s iurenda . S BttcitfOt^* 
v« a mezza, boca^, ^ QnestQ pie Uga i denti. (fm$^ 
non è pasta da miei denti, S £l latin me ligA.i.dictt» 

^ ti^ I^l Uktin9 Ì9 non m m^ingio* if,ù,i f^ati» àikh 
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un $ dtntl^ e u dice allorché incomindAsio a tpun* 
taie • S Dir fora dei idcuti » v* dirla bcu . S Mecci- 
- te i denti postisi » Rlferrur Is kttca, » Mat. 
Dentoni. Dentacci, 

Dentro de mi» IwmU ente 9 nel mh dUntro y mi mio 
segrtto y nel mio me , 

O Denteo 3 o fora. Cavami cafpas mantelle, Utùfmif 

farne dentri 9 fuora • 
Dentro de ù.m'Nel sut se^ nel cmòr suo,, Dire dentro 
de sì . Dire fra H, S Dir roba dentro de sì • X>»re 
della violina* 

Denunzia, v. lietuxizia* 

Ifco • Dito. V* dei .^ 

Deo de pele . Vitale , diro che si taglia dal guanto per 

» difesa del dito ch'abbia qualche malore . s». Vni que- 
sto no-movaria gnanca un dieo^ Non volgerei la «m- 
Ilo sossopra^ § Meter el dco t^Ì9*pugà *. Specchiarsi 
ne' calamai} cioè voler vedere In fondo la verità 4' al- 
cuna cosai dar alla radice • S Sconderse de drio a 
nn deo. Nascondersi dopa il-. dito 0^ 

De palpon* Brancicone', brancolone ^ 

Ve passa&o. Di rimkal%pt incidentementt • § Sia dico 
dt passalo r 21 tho lia ditto ^r tramilo - 

Depcnarc » Dar di Pinna j di irtamo r cassare, camelia^, 
re, depennare, dannare , fngarom Sal?« S Sfe$ntare 
o spegner dal liòro, diccsi il cancellare dal libro il 
fficòrdo ^reso • tcriraa di cosa venduta > o prestau 
alrmi • 

Dependere . S Da che le dependh ce* Da iha e dlpen* 
dkti, Seg* 

Depento . Dipinto * S Kon voler vedier «no mi scritto > 
né depento . Non Voler piì^ nno ni cotto , Siè crudo r 

Depenzere • Dipingere , di fognerò , pitturare r 

Depenzere , o far un ritratto a memoria • Bjtratre alla 
macchia • 

•Depeiizere a ogior Dipifftiti m olio, cioè eoa colori 
temperati nell'olio. 

Depenzere a sgraft; Dipingere a sgraj^, a graffio $ e 
quindi Sgraffiti la cosa dipinta , 

Depenzere a sgosazo» DÌ fingere a tempera f a fuoì^t 
cioè con colori stemperati in colU di Kmbeliuccl» o 
simili • 

De peuchio» -iPer /* appunto, a pilor a gltto% e taftU 
li, V. andare. 

De pianta . Per t appmnti ^ 

De piato. Dì piatto, cioè colla patte piana deirannre^ 
il contrario Di taglio • 

Vt pi colon . Dondoloni > ciondoloni , pensione - § Scar 
cole man 9 o coi pie de picolon .^ òtar colla mani 9 o 
co* piedi iiondoloni, cioè rilassare» 

Dtpintor. Coloritore j dipintore » 

De plano • Da se, naturalmente • % La ghe va de iali- 
no • Ci va pe' suoi piedi; et var con dieci g/amhe^ 
•-Deponcrre dei liquori . Posare , cioè il deporre che fanno 
» liquori la parte più grossa • 

De ponto in bianco.^ un puntino, di puntino 9 per 
- l' appunto m S Chiapaf de ponto in bianco »Di«r nel 
« fmnto in bianco, colpir per appunto » 

I^posizion . Posatura j parte che depongono in £Mido le 
cose liquide » 

De posta, appunto 9 a ghto^ S Di colta $ dicesi del- 

' pallone che si rimbecca y di poeta ». 
*De presenza y termine del zugov Di colta f v» §^Sauìcai 
dt colta , e simili » 

De primo intro. jil primo aspetto » v 

De remando • Z>» rimbecco^ risponder di rimaner Mlle\ 

' rime » 
' Deieiivo . Difilato, a di lunf Oy -et diottra t disteso ^ 

Detobare. Dnuùare, svaligiare 
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foci. Jhvituitlfcio aggea.9 casa iovÌA«tI<«ia , pcji; e« 

scmpioy castello rovinaùccio. 
De rodolon y o liolon y o xQjgolon « Rotoloiff j rotoléudo * 
Déudesso . Fra foco , da qui a poco w ^ .. 
Oésalborare. Disarkorare 9 cioè abbattete ^U- albati dcf 

vascello. . . u 

De san in pian . jì buono a buono 9 sì dice del' pCMUQft 

terey e del fcciie KttK4 lii» pKcedtitte» &,lmpr^* 

visameutfy di secco in seuo%jestì^. dieta* tn-Utotto» 

ne totto, ai dice del far^y o dell'. andarscina .all' im^ 

provviso) inaspettatamente e per lo pik senza ragione» 
Desasio. Disagio^ § JdLork 4e dessiio^ diorJr di idisa*^ 

gio di stento . 
Desba^arà. Spettorato , cioè col petto scoperto» . i 

Desbafarare» Sfibbiare t dilacciaste i . stiorimere t sptttO'^ 

raro . 
Desbalare . Sballate 9 oioè disface Te balle ^ 
De- sbalzo» Di rimbal's^j di balyr* ^§ Dar al h^lon de 

sbalzo » A/ifsrsrf re */ pallone de bal^, odare dk ùal%o » 
Desbarca.re » 5^rc4rs » ' 
Dtsbarcac le- novcr Ragguaglile j raccontare^ divttl' 

gare » 
Defrbarcar le cose occulte. Svertarej sborratie ^ v. schi'^ 

tare» . ^ j 

Dzsbzìitite ^ Sbavagharom ' . =' '^ * '^ 

De abàanso » Di passo, di pof faggio y per trantiiOr ' .u 
Oesbirà • Sgranchiato » . - 

Desbinrse . Sgranchiare i », p. S Smg}}ittirsi , svigfUr* 

'*9 Sgranchiare m 
Desbolare . Disuggellare y ditigHUrt levate il suggello * 
Desbonrgolà • SbelCtcato » , i 

I>esbbnigolarst • Sbellicares »• p* Bomperik o scsoglttcsii U 

bellico . S Cccar lo »€0¥a%iUe y ducac fatica gca^s-' 

sima » ^ . ' • . . 

DiFsbatìo» Scucito y sdrusclto,, 
D^sbotonare » Sbottonarsi , contrario di abbottonata^ » 

sfibbiarsi i bottoni » • * 
Desbtaghessà» i^òratiklato, senza. bfacht^ 
Oesbratate la casa r Rai tettar >, rior dimare • . •. 
Desbrautsc» Disfarsi y. svilupparti y spacckitny liberar^ 

si ^ . -.'■''■ 

Desbriagì. D#xeA^rA^» 1 . • .-^ 

Xksbfiagarse • Dieebbriatt , tisctc dT cbbitzaa •• 

Dcsbrigà . Sciolto fuori d' impaccio > iVilMpifiafo^y fuori 
di briga # ^ ' • - . , ■• 

l^brigasse .. J7jr tosto % spacciarsi, svilt»§fparti % .uscfr 
d impaccio , di briga , a utt gittfpraia ^. 

De slvissoa* Di passag^òy pertratuìto k fi jf oàsOy olite 
sfmg^ta, afuventterosaminti* 

Dlrsbrocada. Sfogo, gridata* . v . . 

Desbtocare » Sbirchiarc , Icvac if , boirhie t . i 

Desbrochetare » Sbullettare » 

Dfcsbvtadory.e DDibaudorar v» hat#law 

Desbutare. Disputare » % Cicalare., garrire conHntkrt ^ 

Dcscaenare » Scatenare . 

-Deacaenaaaar r DitchiaV£re.y dhschia^a^ciare » 1 

Descahta» Chinay scesa yd^Hisay declivio, tal aia * 

DescAisto. Scaduto y dicaduto •- a Zeotiloórar descaiKo^ 
o descazh » Gentiluomo jcadutoy o cadato m basa» 
stato» . / '1 

Xhrscalaafe» Scalcare y cavar di bocca y-cicè entiate. «t* 
utamente in akisn- rtgronameQto» e dase d' ioiofno al* 
le bttchcf prf Are che oolur cscao e dka noi\ oc' ne 
accorgendo qnelio che ti éecca :dr safMte • \Céivar-, la 
lepre dai bosco y seopf ifc il seatimento-d' ui|o*.o cosa 
tenuta occnltn . d Bravo da descalzaxe •■ Dfstro sf^eUQi' 
totem ^ Kok'Se^pol descalzai de gncntCr* SV/msjVoiì 
di sorbo y per bussare non esee^ è comacekiA d* cam^ 
panile^ Sfa sodo al tttaichioue ttnt.iébetcM Mi- mtr- 
éi*ì| telltìm ■•.-'■"j. *-^- *'• ;•-- "•■lij^i 
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p^scattrnue* Scannare ^ dissolversi 3 tcptucctare^ <frce* 
n icfrintonaclii delle tttuii^ic, quando si guasuno. 
S ScÀ/cìfuu^j sCrtiUtÉ^ per levar via la calcina . 

|>CfcaUo.. Scdl^^ ieiUi^tU»'^ S Sgémhutciafo y drcest di 
chi ,stà aenfci calse . 

pctcaiìsada* Scarico^ dìscdrUpy dSMtìcanftnto y sp^a* 

Dcscttcaof- Stéiftèàtùtó^ inogo dove'si scarica-. Si dice 
anco d' dia porta y onde passino adirti a scaricate le 
IcffiZ ecv 

Pescafgare. StMticdte y dìs^drtc^ty allevi drt ^ § QWd 
finmc se descarga in Pò . {>Mr/ fiume mette tapo , 
sgfirgdy Q shoctii nel T9» % A desctrga barile, t» ba> 
nlc • . . 

bciscarnare . 5'*rfrii4)'f > dlscdrnAre ^ % Sterrare y sh/ttsar 

la terra y levare ti u^reno ► 
l>escarMnacc . imcthàre , lilferdre , tpàtiare » 
DescàM. 5foir4ttòi» alvfjitù \: , 

]>escaì^2iaie . Stralciare y Sirìgarey sMÌhtppart •. $ Me 



iQlescairaf^^ » Èpdnta^ >' Épastato\ 
J)cseitt9pi9xt ^ SpantatM * v. dcspetolare. 
tMicave<j^^/5ck)>lrifH'<^^^^Mt^> ìTùtkpìtare y ìhei- 

ier del séoièhdf^ n'giuutagff^dtetr'ò Va tassthit. v* 

gomio .. 
Bcscjvcdo. Scaph&^ UsanMpro y dìtcaphù* '" 
HescHeie. pìtcadere^ ^"£1 dcscazc poco dala ^ongiìe£- 

xa ce. Tùf dlscade dalla ec. ^ 
Descaai^ . 3€adu$o y àie ha dato il ceffo in terray the ha 

dato gìòhk f^^ vettn» al bastvy si dfce di coI^mto che 

hin nò lardato U cted^to nell'universale. Cadktp da 

follato^ tf didè'dT chi vetiAe da' buono in malvagio 
■ stato J dttmetftre ' ìotnMH ^éfe y dì badessa xWùérsa , 

di éfHoma Sadi/i ^ debole cappella, '"*■ 

Jtks^hi;tpi:rtr*$Ì)'À^ai^èy'tahntr'd^òra'9C0y ed è proprio 

delie' béstie 9 come di pecore» eapre> vacche the vanno 

a branchi. 
Deschiavaie . Vìtchiavare » 
JKcichiod^tc *. icon^care y schiodare. 
*Xkscoconsk. Sttsraù ^S^D^Uviotie y ingordo y dhktaPo^ 

rty.craptdoue^ 
JDcscoconare . Sturare y levare il cocdiinme deBa botte .. 
Bcscog ionatse . Disingannarti y sgannarsi^ sthiarhsi.»^ 
Descola. Scollato y dissiunco. ' 

1le'coU^^.jPr(^tfye^^eloèdisQricre le cose incollate. 
X>escoUr>e dcfe «andeteV'6^ Ìàl miotv Struggere y sqtià-, 

giiarsty. liquefarsi, * Sfarsi ih i»d4rt i 

SKomudo • Scomodò yisùilagiàt»,. • 

scompagnare .' 6^oi»^«^^irre 9 separare y dìsc&mpàgtia- 

tèy e quindi Dlscohtp^ gìtarurà s spaiare ^ 9 spaiamene 

tQff dlspaìéite .. * 

^ ^scotìi ponete '. plstàmp9rte • 
'^ ^cuhdoi: • Vi soppLtfùy dt thetff^ alta telata y di na* 

SiQS9t di Jkrtoy tn ascoso y oéct^tafrtetttfy segfeumeit' 

tay at. attasn esite y di UràfMJ: 
pehcoìatt rhi are .. ScónfrH9(aré\^ dtjfhrmàré J 
'Jkscoiììo . ^tìenuàtóy n>a§risshn^j spento y dijpOTHtoy 

s putto r furiato y consumato i, gare it ritratto dello 

stenufy della fuaresìnnày delia' lame i pare il digiuno 
^ comasidato} péiì^ la dieta che vÌTd di lutatole i pa^ 
'\te jl Mtaraséio e A» m/r^ff^t^ di^ naturale t secco! 

ésskèttkU y^ 9 dllaìkpaWdtct y coìste una là nterna y ma-- 

grò arraòbiato 
'Dcscooiiw . Y^nniclJl^sif ióìisumarsii struggersi y an- 
^ cL'itiKé ptlJf'OitiU'arànaiòy v4Xc smagrire e stnrg-, 

gecii iiisenstbliècnce. 
Ikifioiuacià • Dissag^ato ». 
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I>esconsacrare • Dissacrare, 

Dcsconsegiare » Sconstgllare > dissuadere » tconfortaro'i 

OesconTCnire ) o star naie. Disdire y disconvenire j : gl$ 

sta tanto Sene quanto al parco la stila • 
Desconz^. Sconcio y disordinato 9 guatto,, - 
DeKonza. Scondita ^ non condita y si dice deUe vivande* 
Descoheare . Virerdfnare f scostciare «. § Desconaar min^ 

sere . Gssastar le feste y la porrata y sconciar la èal* 

lata 9 guastare i disegni altrui 9, gnastare il ncgosto. 
Desconrarse . Sconciarsi y dissestarsi • £l tempo ae deb* 

sconza. Il tempo si uoncia* 
DcseonzO» Disadorna y disconào^^i. § Scapigliato y scrista" 

toy cioè co' capelli distesii.. § Seemoaoj sconcia, 
Z>escordare. Disaccordare y secretare yà%À*nscis dell'afa 

mooia. 
Oescorere al tavolai . Discórrere al tavolino y Sai. va^itt 

astratto» non cdll'esperienaa • 
Dcseorseto« Discorsetto ^ SaU Metter -^k stn piccwi^^ d^ 

scorsetto ^ 
Descovetseie . Scoprire y ^eoperchiart • S t copi « Disem*' 

McioTe, $ Tuto se ?ieii a scoverser col tempo. J^ 



son descatfgià da tanti inbaraxi: Som ustito' dal fan' 

goy ko tratto il cui dal fango y spelagéà x ^ Son^ spè' . eorto torna da piedey vale che in fin si scopmiio i d»- 
' làgato y sètta' Stfchod' fntrito , • (' {etti i il tempo copre r diteoprt ogm tosa <^ w* mnt .. 



Descozaare • Ter via l- nnwmr 

Descrosada. V. rosegada. 

Desciosare. Diluruiare . v. deslubtare •- 

l>escirostate .. Scanicare , è propfiament» lo aplebarttr dflU: 

mura» e il cadere a terra degl intooicati e dtH'in- 

caK'inatura » . . . \ . , v . 

DescuU. Sciancato t $ ^ndkr attcaìonexk aggravassi, fiài 

su 1 una che in sn V ahta ailca% 
D^scM^xy, Sdrucito y scucito y scuscito ,^ 
Descnsire. Scucire 9 sdrttcire y disctKtre^ 
Desdare. v.. averaere^ . i. . . 

Desdentcgà . Sdentato , 
Desdirsc. Ridirsi y di sdirsi y ritrattarsi y^ cattiate ed fo» 

/inodia y fare la ricanta^^ione , - ■ ' ' 
.ZSfcfdifà :^ Disdicciau , sfortunato «ei giuoco w. 
Desditj . D' sdetta, § Ho tantA' desdlcav che peod» an*" 

che zogjndo da stn xt o . Io- farei ^ perdere- col/e tatckt 

rotte, tanta ^ la mia disdetta | slbicmato nei gióoco». 
Dcsdopiare. Sdoppiare y scempiare y contrario di adéof* 

piare > far semplice y si dice - dL teiere «imtlit. ' 

Desdoponà. Sgominato y stompigiiato'» ^ang/teratot-v^" 

vato dai gangheri, v. doroni^ 
Deado fonare . Sgangherate y. scosnmtUBfo % oavac- da gan- 
gheri . . . 
Besdoronar le miscele » Sgangherare y iensate di jfiMC». 

slogare .. 
Desegnare al ingrosso. Mischiare * 
Descgno pontizà . Spolvero > foglio bucherato . ooo ispil- 
' lo > nel quale è il disegno che si vuole spolweraauuuidt»^ 

ticai^i«« 
De seguito, uè recisa y Sfitta interrempimente y diviath 

successivamente , seguUamente y. alla fila > dk iuttgoy 

V.. g. tre giorni di lungo , I 

Desekzà^ strada. Sterrata y «ioè non sciciau » né lastri«^ 

cata ^ né ammattonata. S Solaro dcselcKà*. Stttatto-- 

hato^ \ 

D-selezare . Smattonare • 
DeSrna« ,De£»iMi. 
Dcsc ara. ò e parato y dlsseparatOy di'scenjerate y^ jdiscoit* 

giunto , 3 Tiovare % o andare^^ieseparé .- Trovare, alia 
■ tpiciiolatay vale scpar.iamcnte . 
DìsCitarse . X^scir di piombo y di sesto >, andar fuor ài 

sesto y riuS'ist bieto,. 
Desfabcicare . Smantellare y Hirot care y sfasciare y smura^ 

rt . ^ Disse Starr y dlsorgani\^rey dicesi per Hg» • dfc 

chi iH>n si scnre in buona saniU.. 
. DcfiaaaiK* Sfmstf» t &^ftni Ist^ (sfitta r^- disf0itétrsL w 
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* ì Oesfamarse i casa d* alai • CétVéfé Micuné di féh 

duro» 
Desfanticse . Sgonfiarsi, sti^liersif andartefUj diccsi 4t* 
tumori 9 t d' altri enfiaccUi • S Diradarsi , disnebbia» 
re y rischiararsi i diccsi della nebbia e 4e' nugoli ^ di' 
Ugnar si • 
Z>esfànrola. Efifiatt/lo^ enfiamento 4i gianduia aseflllai«> 
o inguinale» ghiandnccia p gavocciolo^ enfiato y tu* 
more • 
Desfaré . Sfare 9 disfare • 
Desfare el: filo dopio e farlo ugnolo. Scempiare ^ cioè 

disfare l'addoppiato e xidurlo ad esiet acempip- 
Desfaie el nido; ^are snidate 9 snidare» 
Dw*s£ire t gemi . Di svolgere i gomitoli • > - 

Disfare i muri . Smurare . 
Desiare i pavimenti • Smattonare « 
Desfare la tela tessnda .* Stessere , dist$ossiri* 
Desfaic una compagnia de negoi^ia. Uijdire »»a ragio' 

ne, cioè una compagnia di traffico. 
Desfare un voto. Sciogliere j adempUr stn v^, jo boto» 
De sfare zo un canon per hi su ci filo ao^a d' un altro . 

7'rascannare • 
Desfaie zo un- gemo» Sgomitolare m 
Desfarse come U cera . Strt^orsi . y. desconirK • 
Desfarse de prete > o de frate • Spretato 9 sfratato » $ì>c 

chierego • Schiericarsi^ • • . 

Desfarse d'una cosa. Disfarsi d^ una ce. 9 rinscitseno^ 
alienarla da te concrACtandola 9 v« g. Qttol manto mtt 
mi piace ; cercherò di riuscirmene . 
Desfarse in boca* Struggersi in bocca* 
. Desfissare • Sfasciare 9 levai le fasce . 
Desferare. Sferrare, disferrare % joziutii ferco* 
Desfibiare. Sfibbiare, sia<^^ciare • 
Dcsfigurà. Contraffatto, sfigurato, trasfigurato, 
DesfiU. Sfilato, si dice quando una ha una o pia v«f« 

tebie faofi di luogo • 

Desfilare . Sfilacciarsi , tfilétccicatsi , £ti le filaccia • 

S Spicciate, incodùisciace a sfilacciare» ed è proprio 

' dei panno» che in aul .taglio^ sfilaccia» onde parche 

' ' non ispicci » s' incera • • 

DesfiUrse. Smorto • $ Me ac xe desfiU la ODiona* Jo 

mi sosto sfilato Ut corona • 
iHsfihuic» diaccia 9 filac4.ìalse 9 

-Desfodnuie> o desfodciare» Sfoderate -, e sì dice degli 
abiti • ^ Sguainare , si dice della spada* à Sfedera'. 
re, contrario d infederate, e si dice del cavai U fe- 
dera de* guanciali . 
Desfogada • Sfoga , brafoata » ditfogtmtento 9 il disfo^ 

garsi . 
Desfogar el dolor. Esalate, sfogare 9 ecialaro il doUtt, 

l asnore re. 
Desfogarse • Disfogarsi, ofiorto la bocea étl $0cco> • S ^f' 

largarsi con uno , dir liberamente il suo panoic • ■ 
Dearogun^. Sfoconato, che ha guasto iX focone» $iMlUf* 

salo m 
D:s fonia re • Sfornare» 
Deafomire. Sparate 9 sforni te 9 tor via ì fomimeiiH» 

sgueìKtre» 
Dc&fortunsk nel zogo. v. desdità. 

Destonuna . sfortunato, sgraziato y stiagurata n S ?iik 
de sfortuna che i cani in chiesa • Esser il tapo- deg^i 
sgra\iati , § A chi è nato .sfortuna » piove io tei de 
drio sei sta senta • ^ chi non ha ad aver bette , gli 
tempesta il pan nel forno i non feti m^i. btscato che, 
Sion pioiziesse i e' ti si muore sempre il bue di quatO: 
sima, si dice o di chi è sfortunati)^ o di chi ha qual-' 
che bene in tempo di non poterne goderò . . 
I>es£tatarc . if tatare • - . 

X>;s£rcgolate . Sgretolate » n*. p. dicesi del pan fiECSCo, 
masticandolo • S Stritolate ^ farsi. in bticcisle * .^^ * 
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Desfrito. Softstio. , _ . ^ ^ 

Desfcizzcre. Ftiggtte, ribollire a socio • $ *f)bslf |t2è^ 
se nel so grasso. Cuocersi nel suo bridgi '% faj( ^s- 
■ frizzere qualche cosa. Soffriggere. .,,/' "* " " 

Desgaletare. Sbov^olare, cioè levar i boùt^ti daìU:'^fStf 

.^, ■ •* *'>i «'■» 'ìT 
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Desgalonk. Scosciato» v. desnomboU. 
Desgalonare . Levar i galloni., le liste ^ ^ " 

Desgemaxc. Sfopùtolare, contrario dì aggomitolare^» ' ^ 
D^sgiizzà. Dtdiaccìato, molliccio, Jimotaio»' J ^'j'"' 
Dc^giozsOiXt % Didtacciare f dijfftiacciare^disfsoìt^e»^' 
DcsgÌQnÙ. » Sgonfiato.:, disenfiato » _.\ \t.'..-Lv* 

Desglonfarc .. Sgonfiate , disenfiare . .*"*.'*' 

Desgnarare alcun. Snidate, sìontanate. '^ }\ 

Desgorgare. Stasate, sturare i ,(afiali», f DfftttUéhj^ 
JLed. voce de' medici » <(/r forare » dhoppìlatét'éìkm 
delle viscere p. e. . . " " '^ 

Desgossare. 5r4J4re9 gustate glT s^oUioi,» l:'*^',!*^^ 
Desgranare . Sgranare 9 digranarf , dicp^i; del|c"Mk*^éy ^ 
DesgranelarfT . SpiccsoUire , diccsi dell' oya.» e s^i^t^.''" ^ 
Desgrass^. Ì>/griLrr#io. ■...fc^ -a 

Desgrassare . i>tgr4i;Mrr . . ^'^ 

Desgrazia. Disgrada, sciag^ta , ^ snentut^ \, S\Ìj'vi;i*^xc 
sotoposti ale disgrazie. Og^isri e* è, fé} c¥oio'f .pi*'\(f 
pelle . * . . ' 

Dcsjrazià. Ttisto, ^ianxato, bri^conf. S ^^^^(4^^ 
dtsaStruinttstatQ , tapino, tristo, gra!fiiò ^ ìfMHiè ^^'cpT' 
gradato , l' ebbe sempre bianca » ' . , ,\] 

Desgrendenà . Arruffato , scapigliato , .tqkbifffaìò » ' ';. ^ 
Desgrezaare. Dito^^te, scaltrire. ^ , . • , .. - [^ 
Desgropare. Dinodare, disgropparé ^ 'g^^P^^trsl ^àfif^ 

hcgZik», Digrossato. _;. , ■_; ;• 1^ •.":;?( ^ 

Qcsgrossada . Di sgrossatura, sgrfts$^t{nto, <i,<0.' «far^^^n- 

Ópio alla forma per lo più nelle opere mandatiVprimo 

abbozzamento. S iis sug nada% y' Mi una^:bòtìà..ma- 
gnada. ' " ' 

Disgrossare • Digrossare , ^rpssasn^ , . J J^tro'^g^ffre . ii)r^ 
U tMzcz^, e conunaar ad' anin^c^tr^t^.j;; 'Ìlic{p^ 
nare . S Digrossare il le f stame . ! „ . . 

D sgustare. Disgustare, dtscontentant » 6*1- /. '. . . ^ ^ 
Dcsiferare. D/ci/e rare. ^ . ». ■:- >,. 

Desimprimerc . Sganstart^ dissuadere, chjéOrtre^ far cji^ 
scredere» ^ \ 

DesinamoMrse. Sttamwarfo spastiarsi 9 ^dònìiéire ,' dis^ 
morate» n. p. .''!".'" ',Ì 

Dciìanck» Zoppo sci aitcato. ^, 'j 

De sUnao • Di latscijo, dirittamettte\ jft t>pipà /an/tìo /' 
Desiatale , Sve^^rfj^ spoppate^ dH^e^^te'^ '^ 

Dcslazzà. Stinto, dìla^ciato.». 

D<rs lazza re . D*l acetato , dislacciare • . ,^ ; „ • 

Dealigare^ « . i>irc^g/iW , disciorre ,. stoQciart %" dtsùt^ 
gfire. % De^igaie i d<iui. p/r/r£«>f s /e^h''k//#- ' 
g^ti» ^ ^ ' . • .^ ' 

Deslombriare . Disaduggiare, toglier l' uggia, cioè róo|- 
bra cagiopau dalle fronde degli alberi , che paranoia 
. raggi del sole. . 

Deslublaaa. v. dar una bona magnadà. 
Dcslubiare . ScuJ^r/t , ingubhiar^ ,. n^acinare 4 dsìe ^aU 
menti, diluvtare ogtù cosa, sparecchiare , màciuta^ 
. te, ingorgiate. \ " 

Deslobiona • Leccone ssa 9 lupaccia » ,«>., 

DcstubioA,.,X)ì'yoMSorf 9 pappatore, gjftottone y tfstiiottr 9 
dllssvìo • iforgfùne, che iogorgia e ^ev^ sm^i^^ifata» 
mente* iiacìuila df cartii ^otie\ *{f^tte ^'Ìt,/i^ts^^^ 
/o • V. sgalmare de Pilato • .. .*^l!^. \l, 

Dcstnoaegà^ ^rn^4 «HJp^Vo; ■ '-r 

Dcsiaa^cciatc . Smascèllatsi 9^ goutars^ te mascètte • 
Desmasceiarst: da rider. Smascellatsi ^ sbelf trarsi daltfs 
tisa» scoppiare dalle tisa. ,,,,,,, .^ *r,..n,j.,a 
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9e foazMre . Sc^xx^n^ si dice <fcelle ^tte da ^tuoeo per 
mcntrle in oso la J^iìmfc volta ♦ f Sctofre U mam^ > 
trar fuori dfl tna^p^ . 

Desmcnare . Deshfte^ molUn y fimrt . S CancelUrt . 

Dctmentcgatse . Cader de/ la Memoria y di mento y f^^^^ 
darsene , dimenticare y oéSliare , smerticare , iMr*y di 
Wunte , mettere y mandare y iastiatt nel dimenticata 
rimanere 9 lasciare nel chiappolo -^ mettere a unita .^ 

Dctmentegofi >. Smeenoratay smemoraàtm- dcxto in. itchet-» 
£09 tmenrorataceio J^f^%i^T•. 

Pesmeltegare . • Addimesticare ^ dtenestìcare y trescare . 
$ Competere y andare a cempetret^a^i ^aregz^rt^ af- 
fratellare y apparentarsi - 

De^mesteghezzo •■ Dtimestiche^a y afratellamento • SL ìSo 
ve relè tanti desmesteghezzi • Non. vi pigliate tan^ 

ta ce. ^ ^ • ■ • . 

Desmestego • Manieroso y dimestico y.*piaeevo^e y ^giunta 

d' animaU . " ^ 

Da«nTrBark«. Smi tigrato y, sfondolatoy- ssnóder^atay ttnlsn' 

raòile . r 
DrsroetcK .. Ttalateiare 9 restart y fitsarey ctstare ». S-Nòl 

deimete mai de ec. Nim restai n^n fituty* non ripmet 

non molla mai ce*- 
Desoli nchioncMC * far ricrtder^y. ditingatmart p s^nndf 

- tv 9 n« p« ' • 

DeiÉiit^ì^ w. S%^eglust9 %. demani tdirmentatù ». 

2)i98imiclaTc i ^sZégliére-y^ dettiate y tdoté-entàity Stono* 
taroy ij.. p». § Uiro^^rey. disrua'idere . $. Beimistia- 
te el can chi 'Ao&nc*.Svegliarty9. destate il.can che 
dorme > stuT^care il vespaio 9 il formicaio >• •. a ca- 
Uèt^ttiyie patchiey e vaie auscitar qualche coaa dia 
possa anzi nuocere ^ che giovare •. - 

Z)csmontare ^ Smontare -, sc^tvaUare y tctndera da, etttjaU 
'i9y distHontar%:^ S* Cadere- y toni gm^d^: mtm m* 
presa • 

^siffOfcarc . v«. ttutfr.^. ' 

Desmurare •. Smurare y contrario dì murare. 

9t«na|fioraxi»- : - Ibiiatnàftate >. ^tstinìuànvrar^ y jdtmitnar^y 
snamorare • 

Bestia» - StMarey ttsattwrt fi nidoy allontanare^ 

Dcsnombol^. Dilombato y scosriato j Che s' ha guastate te 

^ •coscìT)' o> sloiC^'c*' ^ Andar vta>^ o catainate «dcaaoaa»^ 
hoì'k .* Andare ancaione ^ cioè- aggravarsi^ pia- in- sur 

- una 9 che in so l'altra anca». 

OemomMare «i 2>//Mn^ifré *: ^ Htsititat^tt, ìùttiZ di se» 
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Dtsnonrr» Dispentiare ^ Salv- r. dfepeaaffl •. 

i)«aiaétèv^^«/t«t^9 senza. pah]» .i* •• -- ^ 

X^ ao pè. Naturale yttuttùmlmintm^r Jehltite r /t^ipl^e- 
monte . La va de so pè*^ Lét corre pe' tuoi piedi ydoè 
procede secondo V ordine naturare } lét nur di fmttù «- 

Z>e sora. jl galla* S L' ogio vien dfc tottL,.- Lm-veritk 
vien a galla, Si Voler star de sofà Come t' ogto «. /^o-- 
ier toverthiare altrui' y ntaggioreggiare y voler, soprtt' 
stare agli altri\ ìtar eome l' aite*. 

ti Desora.. // disopra 9 contrario ai dtiotto». 

De sora via • Sopray mancioy giunta di soprappiu- S El 
me burla de sora vit- Berteggiami^^ uctolUinC sopui. 

^ i Dar de aora vm-. JD^tra i9pr»/>/}fdé. 

0eiorhtre k. Sturare ^ - . 

De sorde n are. Scompigliare y sgominarey scaméiiuirey met- 
ter sossopra . 

Desordcne ^ Disordiney ihemivonhnte' ^-^ Soonfjolgnnenfoy 
scompiglio 9 tcom^ittav(Um «. §'\Jn 4tSQtécnc> & va or* 
dene • Uno sconcio^ fa te» acconcio*^ 

Desordene da cavalo. Disordinateio,- 

De so testa. ^ capriccio '^ di tuo c^póy df Jtht WW4%.^ 

lifs^ìtmlmi'SfangktO'ytpattatOé^ • 

Besparare . Ditparare ,. disapfarare y disimparar* y ipa^ 

.^^«itv^». ^ Sburri, .wttUMti^éii^guMti^: 
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DespMccbiarc • Spdreechtate y levar, via. le vlrande^v» 

altre cose poste sopra la mensa 9 levare le tavole • 
Despareao - Spareggio ^ M^g. disparità y disuguagliauyt^ 
Desparo. Dispari ^ sparo ^ Las.- ò Zugar a par4 dcspaio.^ 

Oiuocar a pari e caffo • 
Despastà . Spastato 9 cioè netto dalla pasta appiccatasi al- 
le mani . 
Despatare. Sciorre la fatta , § Iassq che i se la deapat» 

fra de eli . Lasiio che se la strighino fra di se „ 
Despegnare . Riscuoure > riscattare 9 ricuperare *■ rlcè^ 

gliere .^ 
Despegolè-* Matidmte di pegola y tetn^ pigola •• 
Despenolare . Siiettare y. levar, le biette • 
Despensa* Dix/'eiiM) Xitiv^ro^- 

Despensièro • Porta letteroy colui che dispensa per la dt«- 
tk le lettere ricevute alla posta. S Ditpensimre-^ pc»r 
posto alla cura della dispensa. 
DesperadOn. Ditperatoy hetùonactioy dicesL d'uono tti^ 
sto e pronto ad ogné ribalderia »iciy« fa* d' ogui laum 
un peso y cape straccio . 
DcsfCTzizzo. fi nimoftdomeytfidtKÌat§M 
Desficzittac, Disperarsi r avvilirsi y gettarsi y.tréC morti ^ 

darsi a' catti y alle streghe •. 
UtspttdtMt^^r storto % scotuiatmra .. ^ , ^ 

Des^rdere. Abortire ^ abortaroy sperdero y ttottctarti r 
disertarti r sciupare. § Aortaro ^ dice^ àsUm. he^ 
atie. 
DcspetoJace *. Spaniaroy liberarsi osciorsf d' alonii iaipao^ 
ciò o legame} tvilupparti y ,strifliarsit> >sfan^asftyMitkr 
osctr d* imbroglio <» scafecMart* , spaatoiartt.y uapo*^ 
strarsiy Strigare, svitucidara . ^ S^ SfUaecherara yr le- 
var k pilacchere t* o succherei. S Smo9èarty trar 41 
dosso, 
Despetolare i cavet'* i{4W»«rf r strigare i capelli^ 
De^petolarse i ochi .. Spauiarsi gli otàà ..> ■> .. >.. ^.' . 
Dcspetoseto . Despettosu%xo ... 
Despiantare . Sharhart ^ eUvellere y^ diradièart > S0idttkt^ 

re 9 schiantare • 
Despiantàrae •^Spiantarti, andar iti 'tovfma, tprofotodare é, 
Dcspìcare» Spiccare % dispiccare y staccata ^ comtzfi». db 

appiccare *. 
Despiombà. Spiombato,. 

Dtapiombare ,. Spiombare y levare il piómbo». « 

Deipirare la corona . Sfilarti .. S» Sfi&Ùarti^ 4JaCciarM% li^ 

dice del busto .. . , . - 

Despogiarc Spogliare y dinudate ydispogfiartiS . 
Despogio ^Spogliato , dispogliato , hrtUim. %S :Slttd^ eno*- 
.. do mi ,^Spog^iu^p^to 9 mezzo spogliato •• ■ 
Desponararse ..i'/>0/(n>j/. ; .: 1 , 

Dèspontare« ipuniare^ icvarr ci^ che tteaa fc pyatttt Il- 
eana, cosa ^ come, spilli y^ e simili . . . • ..r.^ r-^. 
Despossà .. Spossato > svigffrito •. 

Dtspossente . Cascatoioy sfuarquwòy tatduu dà fm^^ C 
.: dice; àA\rcciQh,Vi spessente j accotciato'y^eastattoefaìi^ /■ 
Desposscssare • Dispetsessarcy levar dei possesso^ • 
Desprezzaie • Disjtrev^arey dispregiarty spre^^^rr, trai* 
curare y. avere in tasca y net ^ua-* é Qhh dAs^t* 
2.t y voi comprar . Chi biasima y, vuol cùmptmrè ^ "■ / 
I>csprometere . Spromettere ^ S' ie vo io- promisiy': ed ^^ 

Ve lo tprometto^ . : vN.r: :, < 

I>fcspropositàv Spropositatovi snufdato ». tmodoeatou, -, • 
^csptoprììitse ,. Spropiarsi^ ' ,..-•. . ...vi-. 

DtspupiU"^ Seal trito y tto^^^ato»^ -i 1 .^. , • :.. ;i.. 

DetpopiltTe.. Scaltrire *jtco%^onare9- diro^ft^tmi:.- ■ lu . ' 
^I^sraisaTse • yArf^ieviKii':' :. ■ .! .\ i.^ •; .... -...-i.'. • /:ìj.' •' 
Desredire. Direditare > diredare y "disredaro i. «i ' </ <• * 
^tttti\\ Sfilato* S^ Sneruatoiditdlm U^VÌa ..^^ ^': 
Deirenazion* Z>#rffMia> sdat.a^HiMiltO d^^r«itl«vv : 
l)tottBóUt<s Sdricààrt^ «kiè- cìiyar4e easttf^ii^ Ali «ife- 
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'DctniftgtaM . 'Sgrupparti mcìoth^ Mpfttt § svù/ger^^ 
.19esMdc«so>. V. dcMoessQ. . 

BfMnQ., S€tptiiù , ìnsifidé » dlsfanàwot%^ wpitMt sctce- 

C9 • § Svegliato 9 pieno di tedio • 
Dcflsora • Dhopréi.m § far un dcsfora col .baloa o baia • 

far guadagnata • ^ 

Desubaurte . Sferrainolarsi , Sal« 
Hestacace,. Sfkcare y staccon , 
Ikstacare da torno. Spiccare di dotj», 
Denacarse dal osso, fignrat. farsi vinfoj pigliar .^ardirty 

haldan-^. t. torse Bon in man. 
Destagiare • /nfi^/Mjrf , ta||liate attorno coil forbici • 
Destavelà.. Spianeliaf^ smattonata» . - 
Destavclare • Spianeilare^ dispiane/lare y il tetto p» «•> 

U pavimento. S Smatiénare.^ htttte^ i -mattoni» 
Dntegolare . Sgranare.^ sgttsciare y digstsciare ^. séaoetl- 

/«Tfr cavar t legumi dal giucÌo« 
0estcgolarst • Sgretolarsi 9 ttritó/arsl* 
Bestemperamcntò d' ttmoù • Stemperamento d'umoriy dis» 

crasìa.^ » . ♦ 

t>estempeure . Stemperare 9 intridere . 
Pcstendere . ^pptiearey adattare y dtcesl degl* impitattl • 

§ Sciorinare y spiegar all' atia^diceai prs lo. pia ^dc' 

I panni, Iàni> o Uni . § Allungare -y distendere^ dlccsi 

delle braccia e de* piedi % 
Destilare • Stillare » distillare , $ MX- ceiTelo-* <t«' ««ei- 

vclo • - • 

Destilazioir^e testa. ^crjtf> r9ri\^«9 gM<i)e<//iM:« 1 
.2>esiiogaeie«' Distinguere y discemera^ $ OsatiAgnere el, 
bon dal cativo. Discemere l bufali dall' eche^y il pan^ 
da sassi y o dalle- ghiande ji tordo dagli stornelli y 
la treggea dalla gragnnolay i haceeltì Oai Jvittr no» 
stri y il pruno dal melarancio y il buon dal cattivo >* 
r.iitile dal nocivo* $ Una cosa dal altra ^ Disiinguatf- 
rompi età da nonay il enl dalle gallo^j^j gli uomini 
dalla coda^ il bifìo dal nero «e. ^ . • 
'Destingucrsc.. farsi onore y segnalarsi* » 
Destiti- Proteso y disteso y sdraiato • 
X>t%x\i3iàSL.. jillustgamentòy Sai. l'allungarsi dell* meni* 
bra» stiratura» J>estitada ée gambe^-^v^ %i me fon dà 
una destirada de gambe . Ho fatto una lussga aammi' 
natay sono quasi sgambato. 
Desti rar in tera «qualcun . Forre y pesarr^ ^ imtere Mne 

sulle lastre •^ vale ucciderlo. 
Destirar la biancaria • Stirare .i panni tìni<s' ^vale ditten« 

derli per riptcgarU. 
Destirarse. Proténdersiy sbarrarsi nelle brac^a^s prv^ 
stendere y distendere le csioiay alhmgarsly^yeXe al- 
lungar rie membra destandosi 9 o pei «Uro • *• 
Destocarc. Disciorre i grumi., v. xicspettfUure • . : 
.De stonare . Stuonare y uscir di estone. ^' • .. 

Destornare . Distornare y a tornare^ sturbare^ 
^estortigiate . Sdoppiare.^. scempiate:^ * ^ - 

Destorzere . Sdoppiare ^ strefeiare.^ . cicè. dts&ce i tiefo* 

li 9 o sia le àia -torte s storcere le* funi . ^ - -> 
Desttacaise . Miposarsiy riaverci dalia;' faìiai>idUafaiù- 

careiy n. p. d^stancarsì^ < • 

De stramboo. Ml'inipa%j^a» ^ 

Deitfamezaaorc Jnterp^itore .. ^ 

Destramezzare . Inframmettersi y entrar di me%^iy tra- 

me%^re.una X3*ffay drvidare una fuiitione,% - 
Destrassinon. riVtft0.9 ilr^xcJfMfù.* ■ 
Desiravià . Sviato y distratta 9 eternata.* ^ « • 

JDestraviace • J)istpmare,y disturbare^ sviare y atvt9u»e *^ 
J>estraviarse nele orazion • Spargersi Ja Mente, nel f ent' 

re 9 o in cost simili . 
J>estrigare ^ Strigare 9 "sttakiare 9 tvUuppate $ strafet^ 
rcy sbrigare y spelagieroy spaniarsU liberarsi» o- fcioo»- 
si da aUuif legame ^ S Spacciata 9 tale sbfigarst» cioè 
^amiaiji abbandonarlo « S Mcape^^^e y ^ioè couclu-. 
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'dece) finire le coi«^ S Massettar^ » loettere in ^ffctif 
una stanza* SCbe i se 4esrtÀgai^ra de eli . ^e U stri' 
•ghin'o fra di loro . 

Destrìgate i cavei . Ravviare l capelli • 

4>eMro(|à . Sturato « 

Desttopare. Sturare y schiudere y stasare, 

Dcstxoparse le techie. Sturarsi, già orecchi etti dite mU 
gnolo m 

Destruzerse . Strugger siy smagrlrey andarsene per il bti* 
co delt acf^uàio y cioè insensibilmente.» § Òooie la ce- 
ra . ra«if ti sole nell* acqua 9 il lardo a fneco lente 4 
come le candele di jevtt di ventùy 4 la tuive 9 e il 
ghiaccio al sole. 

Dsstdk , Spento^. • 

Destuare . Spegnerle . 

Oesugual . Disuguale y mal pari . . . 

Desviaro» .PffC]si^4rc.9 eturbare y straniare y alsasun^^ 
§ Esser desvià. Bsser disviato y distratte^'' exsiato-. ^ 
$ Desviar la ^otega. Sviare la bottega^ ù dice 4cl 
perdere gli avventori } sviar la colonwaia . . 

Hesytgnitc^ Dare indietro^ intristirsi y ritirarsi , 

Deavidare. Svitare 9 -cioè sconnèttere le 4»se ierniate 
.colla vite ; e per istornare l' invito . 

Desviuare. Sve^v^arey dive^T^are^ disvÌ7;lare.. 

.DzsyoUite . Di s torre y disvolgere y rimovere y . svoltare ^ 
svolgere y svogliarsi n- S-S^'èaui. omo -eh' eX Oc. lasa 
deavoltar*. £' ais enldeUanacclo. % %jks%txst 4e«T0Uaf* 
Lasciarsi svolgere 9 scevoolgere y pftss^nderen 'svelta'' 
re . S Kol xe jomo da ia^aarte ^deavòltare.» r» 4eacal- 
^are^ . ^ \ 

Desvolaarse ^««0 'alcun » 'X^istaeearJi dW aleftne 9 sterir • 

^Desvolzere. Svolgere y contrarto d' ìiri/a/gere «. 

J3ttsodk.\S'ise^tì^e^ dlvés;t^mtu^ dls9etaf.L / ....... 

J>e4uaaré.. disusare y ^sve^are^ di4fe%^re^ riaulietietie9 
.lasciar l'uso d'alcuna cosa. 

Dcszonsere • Digiogare y dlgiungere % kvac il .:gtogo' di 
buoi • 

Deraglia. OVcaittfM^tf^a «i Sali- partiteUti'^^^pù^yK,ips^fk 
cate.. 

'Detaglio V Des€Ìiv(iena y t^arraiQone cìrcosian%}a%st% par* 
tieelans^p^fta * Sak (i 

De fanfeo in taato . Tratto ^eratH r di -tatt^ in tat»tet^:aÌ 

.■ a^a.ad-^rU'y ehe ^,eheh* 

De tre. La ze mia de tte^nogAc ao» dfi tce^ Q.ifota 
«de tre ale heA^'^'far Ver^igeloy eeoerver^gelaof^^ie 
fica aver tre -palle al grillo • 

De trinca . A. capeUoy per i'jétppuutù'^ alVsinsssttois hi* 
tìeramente . % Novo «de trinca- . Nuaruo rfiamitumtri^ 
e di trinca y m. .W é» .nsseasedl /^'^i^yp fi^^mmeg-* 
giante.m . •■.• . , .• ; 

l>eTcnte^ ^MveiA-e ^dtvetttaewté^ . ^ '■■■■■{ 

Dtvttine agresta.» Juagrestiret^» .1 ^ 

iJMvema^^agro.. iit4||rire« . 

Deventar «naca «liMiMimvv 

Deventar aséo- lf^er^arif\y Ittaceiìtti •. .- -<• 

De ventar avaro • inamarire .• 

jDe^nrar ixàlsaaM) • > Jmbalsisnireo 

.Aevcntar Karon • Jsnbrueonire* 

Deventar bianco come una |ieaaa.«.^«Ji*r fi#/ juite €OÌoY 
di cenere^ diventar nel viso come, ettt panno lattiate^ 
imbiaticarei^ ■ 

Deventar biondo* Imbiondire^ 

Devencar bolso • imbelsirey indorare» . . ..• u • /ì 

Dcveuttr bcuno.* .0àbbr»nére%'aéirmnMret 

Deventar calvo» Incallire y satlvar^i • \,- • \ .:,;■.■ - 

Devetìt^t cenno. Incanutiremo-.. '\ ,• »i- .oì' .o^i 

Deveactr -cativo-. .-.ftuarMiMrri* . r-. > ^ . . -^ ..^ 

Devenuc de mile coloxi . Divpntat.ki^ viso di id^^Af 

lori m ■ - ■ •■ . ■ l ', : I M . '*:.1J. .;» ■ 

Dcvenure 4t :9emUié^ la' Vmi^^siprihk\(Vkp tatm-ai^ 
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V ^if^ff9% atr'^'ténrey aSdlce jf nomo clie irrbs^ce per? 
la vcigocna* 
Àcvcntai ià^ . Mavvincidire 9 «iwi^4>«» «vu/^^^ire» 
ijn;#i^irr f ditcnU vixzo • 
't>crciitai folte* /n/frure» i^for^fulyinftfym^ drceù 
« ^* Uqiioci • ' ' 
OeKOnx gobo* IngoèUrt . 

Deverete gnatfo, IncitcQnln^ vigersi ^ dtvtnhe cerc§'' 
f iw» si dAce del vino. 

Devcniac io^cnc^fo. Intristirei d'are addietro^ imèo^ac' 
. Mfiy imator^otìre y piopilp delle fcutte quando pei 

tempesta o altro pec^oraiioy 
De ventar Insenaà . Imharèo^he . ^ ^ 
^ I>cv^oi;u insilo. Scidpìdtte , sclflrf^ s^fidlre, 
" Deventar osaUnconico . ImnuJincomrt . 
Deyenuur mato • Aver mangUto il ceruel di gattoy «mi- 
mattire y ìmp^'s^re j f/irr U volu gì canto y o dar la 
VéiUtf dar taf* gerundi 9 dar nelle girtiUy scorrer cU 
fcrvelloy ffrder le staffe del cervello y ustirt dèi se- 
minato o fuor del vietulo,^ § Cosa da fir dcvmtar 
mato . Cosa da far gìraro gli anolai % da far imfa^ 
^r Sai amona. 
Deventar negro.* annerire % annerare y annegrarey dice- 
si dcfle pittale 9 ed altro • S Tremore , arrovrllare 9 

n. p, - . , " 

De ventar pala • ìmpadularoy ìmfaMarey im^aludire . Dee. 
Deventar picelo picole» Diventar ^id$l piccino 9 caglia- 

rcy cioè confondersi) perdersi d'animo. 
Deventar poitron . Infingardire . 
Deventar povero de tico. Cascar da pollaio 9 soffiarti 

nel bendnccloy di tì$ona badia esser a debole cap- 
pella. 
pevenur rosso in faxzA. tarsi- il miso una bragia ^ 41^ 

rossore. 
Diventar %}xi\\o . Arrnvìdare i significa anche quella ru- 

videftxa' eli' è cagionata dal ioveicjito freddo nette 
, . caini .... 
lieventir' iuzène . Afrnj^ginire 9 diceii dc*'meallf» e 

delle foglie . ^frrowre 3 dicesl di chi ha Allo U 

carne rojt^ e come saWAtica snndo In contado » 
. Deventar seco. Stecchire y rhteechSrey diTCAti accco • 

S Assottigliarsi y estenmarsl per malattia. 
De ventai sniUo • Ammevfjro > divenir meo;^ * ettcìe 

tra il maturo e 'il fractdo* 
Deventai sordo. Insordire, 
p^ventut *^c$so . Spessire 9 e spossare 9 dicefi de'llqaori 

che per bolli tara » o altra cigione diventino densi» 
Deventat suntìo. Jnvietlrem 
peventai tegnoso* Intignosifo, 
Deventar tenero. Intenerire, 

Deveniar ronzo . Jnio^^tfre) cioè di figura corta e grossa* 
Pcvencar vcchio. Invecchiare 9 invecchiw^TJre f § In» 

vietir^y si dice delle mandorle) pinocchi» pisucchi) 

e simili . 
Deventat vodo* Jnvàmrej si dice delle biade 9 de* grani) 

de* semi . 
De vista . Di veduta . S Conoscet de vista » Conoscer di 

veduta 9 e per veduta y riconoscere aknno all'aspetto) 

ma non aver leco amicizia . 
'De volo . Di voiaU 9 di volo 9 in un attimo » m mn su* 

bìto • 

Devòrate* D/fiar4i« 9 itteannart f scuffiare 9 ingoiarti 
trangugiare . ■ 

Devoto de s. Gatarina* ▼• -tfrar su la raa* 

Devciùonèta. Div^^hncina • 

Dexeale* Ditale • 3Ì Jitsallo da emire , qnelb ia parti- 
colare che ttmgeno nelle dita i cucitori • 

Besonxeee • t* detsdli'kcrc • 

DezauLà • Scinto 9 discinto . 

DsBUiiiarc • Déslaceiaroi tlnctfarfj tlogaroy teigmTOy n. p. 



Dezuh. Z>i^7M9ia* '. ^ • 

Deaanaie. Digiunarty glunare 9 fat digiuno m S Arca 
él poco e Spesso guasta el dezun • Chi sfillstn^^if^ *** 
digiuna . ^ ' * 

Diaframa* Pannicolo 9 diaflaffuay diafrjtmoy Sufromu^ 
qael mascolò tirato pei traverso al corpo deg^i animu* 
li> che divide il ventre di mezzo daJl* infimo* 

Diamantare , Affaccettare 9 Isevorare a faccette 9 dicest 
di gemma) o altro» JkdiamanUtre 9 vai lar diventai 
diamante . 
Diambame . DÌacitte 9 diascolo 9 modo ammirat . DUmtn^ 
diamine 9 di asciagli $ Demonio 9 tewteumàoy tua/a- 
tasca I farfarello • 
per Diana, v'.'jicr dina* . ' ^ 

Diavoletto • DoaVoliria, battano 9 garbuglio 9 rvviglior' 
'mento 9 imporversanoentà . ^ ^ 

Diavolo. S Far el diavolo e pezo. fat il d:avolp la 
versiera y peggio . § Mandar al diavolo * ttandar 
alle birbe' 9 aar U cencio 9 dar puleggl oy UcenafatC) 
m. b. S Non aver paura del diavolo • Esser emoma' 
t0 9 dicesi di chi può mettersi a ogni fischio* § Kau> 
' quando él diavolo se petenava la eoa* Nato iu mài 
' punto 9 dìsawentUrosameme . § Noi darla ci -laxto al 
diavolo da plcarse ) o el correlo da acaaarae • ATaii da-, 
rebbcy bere à una secchia y o fuoro a eeneio 9 la p9- 
vertày qtéando e' se la. potesse spiccar d$ dosso , SChe 
diavolo gaio ì Che diamine ha eglÌ9 diacini 9 dia* 
scane f $ Far |a panada al diavolo • v. far *• 

tllavoloo* Bastraconey nomo grosso e fortoco) fastet* 
laccio . 

Dì da pesce, p) nero. % Ogni dì paaat un dì» Ogìd 
dì ne va un dì 

Diese . Dieci p 

Difeto. Menda 9 neoy ve^9 tnagagna f eliffa/ta 9 mac* 
Catella 9 pecca 9 tacca 9 difetto. % CU é in sospeto, 
è in difeto. Chi d altri ì sospettoso 9 di it stouol 
mal mendoso% S Ognuno ha el so difeto. £* »»on c'i 
uovo che nonr guazzi ; ogni casa ha cesso fogna 9 • 
acquaio i Hèn7i ìoceom del ttatto * J 1 difctl al fin 
se scoverze • // corto urna da piede. v« ucvegada. 

DificoUà • $ Cercar dificoltà dove bo^ ghe ■< se • Cercar 
il nodo nel glt*nco9 o cinque piedi al montone et«t 
/' aspro nel Uscio 9 il fel nolC uovo . 

Dificolià de respiro. Taucoso rospfr^% ang^osciaso resfi* 
roy asma 9 asima, 

Dificoltà d* orina . Disuria 9 diflicoliì ) o dolere oelJ* o- 
rlnare) o 1' una e 1' altro insieme* S Straimriay de- 
pravata uscita dell' orina) quando si manda fuori a goc* 
ciola a gocciola • $ iscuria » soppressione totale di 
orina • 

Diga • Argine 9 dicco » pignone 9 àihu di muraglia fat^ 
ta alla tipa verso l' acqua per diacostarla . 

Digerir • S Coca che no se poi- digerir • luiigosùbile * 
§ $tomego che dSl non digeriace • SU»uco cha hji 
perduta la facoltà cossrice* Ixd* 

Dimiro r Cuarnello9 panno Kcfaato d*&ccia) e di bamba- 
gia i e guarncllo ai diee asicht il giubbone fatao delio 
stesso panno» 

per Dina, o per Diana in cana* jfffiy ht feda buomt 
affò di Dio 9 affoddldìooi. 

Din dièta , Pollanche ita . 

Dindio . Gallo 9 gallina et Itidia • 

DindiòtO) dindiotèlo* Pollastchettoy pollo d* India giovi- 
ne* %Heriotto9 amasutouoy castrotup pUiì^smy ti di- 
ce ài persona non esperta e facile ad csacrc Ingnuatst 

Dindolaraento . reufeniMa) barcoIaiueMo > § P^Ìèm^o09 
come del pendulo dell* orinolo . 

Dindolare* Tentennare 9 dondolare 9 trabàélé^t barcel' 
lare, far la ttiuna nanna. § fibrarOf ai difls del moto 
de' colpi gravi pcadcftU da coi^c» fili» u «hU» 
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Dio. S Lodato Dto» sia nnfiasiì Dio» cbe 1' bo trovi) 

; o sioiili • P$nr htdtéy A* U trevéii particella eadama* 
tl?as dinota contentezza) rallegramento* S Dio guar-^ 
da» Dio Kbera. tessi 3 r9(g' Pi*, i Ho ayerghcne 
nn dio-. t« cristo • 
IX re a tossi • Dìrt > fniUMt9^ ftvtlUrt '£ ùraecìa > 

ex tempere • 
J>ir a messa boct • Dtr checchessia Ft£ àmii > dirlo .con 
voce bassa 9 o oscuramente » o in confidenssi beccì- 
nate • 
J/ii ben . Dir tutte il bene » ieddte • § La fortnfta no 
me dise *ben-. Lm fvrtnnd non mi éice èssetiey e ft» tfi- 
ce gmertio^ cioè non mi è fiiforevdle • S Dir ben le 
io orasìon • Manfiatt m crepa eerpóy madnan « ine 
faimentif sfaretfhiare per ette» y.' magnar ben. SDir 
con bruto muso. Dir cen mal vUe% % Dir cose che 
-ad su né in ciel » né in tera • Vir cose the non le di' 
rehbe una becca dif§m^f e ff» gratnhU ehe ha dt$e 
becihe • S SCel saraii dir ih £n . s« in fin • 
'2>ir da bon^ Dir da ^ere t da ^sestste^ del miglier ten- 
ne ; veier U gana* 
:|>ir die so nona ad alcnn • Dire a sene U padre del pvr^ 
re s cantargli il vespro degli Ermini j vale riprender- 

' 'lo e accasarlo alla libera • ▼• dar ant bòna ^Ufada • 

XMr delc sbrcgadc » e simili • lanciar cantotii^ xampa* 
niti . V. bomba . 

Z>ir ci yerbum caro , m. b. pire sm carro dì viltame . 
V. dir nn screvazso de roba . 

Dir in .breve. Vrìiirt éC ferri^ a lama certa ^ toccate 
delia cùttttHsUne y cioè scnea tante sicumere e tanti 
preamboli ; dire brevemente.» in breve • 

Dir in snl mnso. Dire' shI viso ^ vale in presenta. 

Dir r anemo soo . Sciorre i bracthi > dire H fato soo àà 
alcuno sensa rigiurdof con libertà e con isdegno- 
Dar earte alta scopèrta > dire il soo parete e quanto 
;gK«cconeaensa rispetto d'alcuno* 
J>irla neu € tonda. Dire al fan pane; dirla fuor fuo* 
ra; non dire alla gatta mtciai dir la cosa spiattel- 
datamente 9 apertamente^ alla spianacciatf^a lettere 
di statela % di speciali » senyt andirPuiem j far le 
belle parole a uno . 
"Dir la soa * V. tori voi dir la foa • 

Dir le parole in croie ^ Dir parole risentite • 

Dir le pandiC a una pota . far ie paroHnos le parol»^ 
{^e a nna donnetta > per entrarle In grazia • S Dir le 
prole rtonde» o sehiéte. Dir parole aferte^ schiette 9 
tntH agibili , parlare Meramente ^ sptattellatamente 9 
sen^barbai^lef alla ebraccata 9 a lettere di -oca' 
tota . 

Dir male 9 o dar nna rasiada canteo qualcun* Cavar 
fuori il limbello 9 dar fuoco alla bombarda 9 dare- il 
cardo 9 .0 il mattone ad alcuno 9 cioè parlarne aspra- 
meuw per fìtrgli danno * Batter la cassa addosso a ss* 
fi«9 tagliar le calyy il giubbone^ lavar il capo co* 
f'iettolt^ affibbiar bottoni seniT^ ncéiielliy appiccar so* 
nagii ce. 9 vale dar biasimo e mala voce ad alcuno i le* 
var le cmrni 9 levare H pe^^ ) tagliar le legna in 
capo ad a/tri 9 mormorale 9 mormoracchiare» 

Dir massa. Metter troppa ma^ay si dice d' uno il qua* 
le in favellando entri troppo addentro) e dica cose 
che dispiacciano. 

Dir plagaS) o dir roba che fcm avetsite * Dire sai nfhss* 
pero 9 che fina l* aria^ cioè che rifina 9 o rifinisce 1*0- 
ria così vasra come eli' è 9 che -onpcit la quantità deU 

' aria. Sai V. V. chiò* 

Dir nn screvasso de roba • Dire nn carro di Viliéena 9 
cantare un vespro e orna ctmpieia ad alcuno . 

pir so ala malenasa. Dime affatto^ § Dirlo a qu»ti 
ga tetta* Dirlo sn peccami m M atcattar tmn lo Vtso' 
Up trambettart • $ No lo diil n «n fo^« tìi trfr 
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n%n di soie 9 prof* fise capitale a tuo prò di ci^ che sft 
' sente a dìfe . '§ Quando nno è casa in disfvasia » 
wtii dise so alla malenasa • Quando la fuercia è r^c- 
dnta 9 ognun fa legno . f Sensa dir né tre 9 aè 400* 
ero . Senyt far nò motto 9 né ralf» . S Vardevc vn * 
e pò disé mal . <hi scheriùsce II %eppè^ vtsete esser 
dritto .Sii. § No me le dir 9 o che noi «se fitass 
dir. £' #wi| jivctsi il corpo alla^ cicala* S QMul pib. 
M ho dito . Presso eh* io nel dissi . S Fora dot cns» 
turi fa dir • Tal castiga la moglie 9 che sten Vha^n 
quatto e* /' ha 9 castigar non la sa 9 risposta di colui» 
cui è da alcuno rimproverata la troppa pasicnss veaso 
la moglie 9 i figKnoU $ e simili • 

Disafité» $pigio9ìato. 

Disalveare una canits un afare da ec* "Blviart-^ sterre^ 
distrarre . . 

Discesa . Scesa di testa • t« dcstilaston • f Sdtmcciolo » 
seesa^ chìtuiy declivio 9 cioè strada che pende* 

Discolo^ Scorrettacoio^ scorretU'9 discolo^ cioè di coatu- 
me poeo -lodevole . § Scapestrato 9 dissolmte9 scai4^ 

f Hate 9 nomo ohe si. diede a oat .mtniets di vivere 
issolttta.. 
Discresioa • $ Tuto per disoresion . v. tato . 
Discorseto-* Srnn0ficHia9 distorsetto. Sai* 
Disdoto. Diciotto* 

Disenao. Contraddi'sene 9 opposisione. 
Disgrasie. S Le dugrasie se tempre prepaà. Ledisi 

fya^e stanno, a bocca aperta* $ Mo le vieu mai .so- 
e.* %• cieresa-. 

Disttete. diciassette • 

Disnada* Desittata* § Dar una 4xma dlsnada*. v* dar 
una bona magnàda. 

Btsnare • Desinare.9 prah^re-9 pranzo * 

Disnare u -maca * Fratsì^are d efo 9 a s^taeehehi 9 tdìn 
air altrui spese* 

un Dhtaaic-da papa • X/ne scotto da prelati, f Ch' el aie 
tk^a da cena quel ch'el me dì da disnar. Mi rincor- 
ri il fitto 9 che Unto è dite 9 Cacciami il p^io che 
-po^i e si usa diie quando non si teme^ che alttC ei 
^osta nuocere « S Tar aipetar a disnat . v. far aspe- 
tar. S Contrasta el disnar -cola cena* V.* piatisce eoi 
pane 9 si dice 4i persona poverissima. S Chi no ma* 
■gna a disnar 9 ha magne tropo avanti* tìii non tnojiH 
già a iorca 9 ha manjgiate ds fruce • 

Disnarcto. Passetto • 

Disnove* Diciannove • 

Dispenaat da uà impegno» e simili, esentare 9 disobbli» 
gare • 

Disposi zi on delc parole* GiacitHra9 collocasijene • 

DispnurC) figurat. 7'cm(oif«rf 9 qttistiottare^ gareggìaH-o 
competere 9 disputare m *S Mo vógio dispuur con ti « 
Ì0 «MS ve' stare a competer con te 9 co' pari tuoi •• 

Dissecare an negosio* Dtf solvere 9 estingssere ws iraffi* 
co 9 un avviamento 9 tssta compagnia» 

Distraaion* %vagjaa(ietie^ svagamento^ diseras^one * 

Distretuale. Distrettttale 9 del distretto 9 del contado * 

Disturbator. Mmpacciatore9 che. tiene impacciata t § a di* 
aagio tutta la brigasa* v. aconsamfnestre« 

Disturbo de spirico. Dlsturbamento.9 altersr^iotte 9 tcen^ 
posizione delC anima • S De atomego* Travaglie db 
st o mac o* v* misaianiento*. 

Diu buona o cativa * Detta spallata9 e buatta^ doé ettec 
'buono«9 -o «attivo debitore* S Esser in detta 9 e avtf 
detta 9 vale buona fortuna in giuoco • 

Divertirse • Svagarsi 9 cioè non ap^earsi di continiM a 
. chcoehesaia. S Figliar C astgssUla^ m. b. vai 4iti^« 
tini « scappare per un .poco dal lavoro • 

Dtvidec per mezzo. Partir per «sc^f 9 dimenare 4 

Divider per terzo. Sters^are* 

DiHMB per «cuo« Dmem(gmm$9o 



pj. Dme3iMmt nameiale. S A Jo ^ lo* •/ f^^^jk « 

Dotaieio • BogMmtrt • 

PopfKiu. J>0£aie^^9 log^ iTàbito* 

Dogètt • Defltereiiéy a9gUu%xf. S M ha <clii«pl Blu ^ 

igieca* M» f'i^ ^rf/« »im ìt^itrtiUm 
SMIcMtC) 5 iLoloMr«. Kìuhhtre^ ^xaptÌMamtii iigaiiict, 

Ju cominciarsi a rainmaticare pianamcBU» che fanno le 1 

'^nnc ^rttièa quando amima ,4id accoitaiat X'ou àtì 1 

pactorirc. 
Vaiati p&k^ 9 mlgiU€€Ì99 Ti?asida di anfue di foico» 
IMd) toct. FM»t(e €émd*iif • cainfitf) <^a*/ÌR^iaifi 9 .</•/- 

IMcigQOk l>a/«lp«i»> Sfld?. ... 

Dolo. àUncamtn$9t cpipn^ rtttM. § Esser in dolo^Xs- 
ser Ih diftff^.MVir ia f»CHn^ mduhiéitaf a c4e/<«* 
«■/làTf tsiirin €9ÌPA • § Chiapai in dolo •.^''^' > 4c« 
thìapfart in /racf « Tale trovare uno in errore.» o in 
ftlao i •Mmffan In fragrgmU^ .9 < <a!V#.i a >ii /«(/a^ 
sorprender sai £icto^ 

-Doldt Ibìie ed acuto de tetta.* .AUiiréPUd 9 •em^€r4,méi^ 

Dolofetfo • JMtottu$ • Bjed* 

Dolosate. ▼• dopiuara^ . . ; 

Doanan. Domami dtnmnt* S Do«an sat^ qualche cosa. 
Cavami d* oggi^ e W€$$iml in dumétm^ .vaIc qou voler 
pensate all'avvenite.. 

^Ikimandar rda ionian . Jhtmùtutrw » dmufftdMr^ tUÌa, iptiU» 
Hf . Domandando ae va a. Roau • ?!er ^^sfUM^u^k |^ Vm 

• * m» «t JtoiM . ^ S^:i)MD^a4•t no robpA U ìm^mléirt ^ 

M€Hti9j e a ritfitindtrt è cwttiU.^ ai 4Ì^ acl^ non 

TìspcMde alla domande» o lispooda scorteaemcmiar 

0omandeaeii;».J9Mi«#M#\i/ailM»< ^ nts» d^Hiitt^ssv^i 
dlmamiiiera • 

Domare ci pau. àùaitggUri% m^iifniiUÌiari,^ ,rmuuif. U 

fdStdm 

Domeneghin. Servo demtnicdit.m 

Domestcgare . V. desmeste^are • 

Domesugo . Gipuit » conttaiio di aalvatico • S. Devén- 

. <ar dometctgo • t^KÌre di gdito salVdtifOj farsi do* 

mestico e affabile di zotico e roaxo»^^ Huni^ia^iaiàrsi 

cogli uomini. Uscire dei manico j è lo stesso^ 
boa.. Dana» presente y reggi» . S Chi tole el don > .tm-> 

•pegna el p»à bon . M pigliai è freso. Donato dà in 

capo a ser Gìtésto . 
Dona i)ona da niente • DondoUndiéadiilofiap monna^ 

* pocoifiia'9'n^nna ei^nt^of monna scòcca il, fù^o^ donna 
mestola 9 haderla^ iC 'per maggior disprezzo^ 9M19M 

' mfOfday si dice a donna da poco e mal vaga 41 lavo- 
rare • V. fanfaro . 

Dona da chiave • Chiavarofchiavalay dott$ta da faccende • 

pom, de. cale. cUnmungoU^ donn^Htd^ donna vile^ pet' 
tegola y sèregaccia* Las. 

Dona de casa • ^aealingay massaia • 

Dona de cativo odor • ^anichuna • 



Depia Aek mondo • .Certig/Uuia^ mondando cantoniera % kìc» 
tanunikt hof^sselUf tgfsatitrinella% scanfarda^ che 
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" di aver dispiacer fona eosa'^ eht péra e'^-deaidett. 
f Le done se pih furbe del diavolo, la domm kamnm 
flh nn punto che il diavùUs dee aagaoa malìiia» 
iòttlgUeua d'in? eildoite . 9'Gonfidare i so aecieti g 
una Àont . Seppellire il sunto in àna tremsU* S€e«- 
segi.de done» cioè dirlo a chi non «è capace .di taeer- 
lo. Consiglio di donna egli ^ «età » • egli e trippe 
vlUy .ptov. S lagrime de dona • Tianto di dmi0é. 
raffinamento di malica . 

Dona* VonadtUoy cioè libretto» ohe serve d* iarrotlnnii» 
ne alla grammatica latina. S Den^ se oMato^ e^ao 
mogieré sta male, ifon i'pià wnpo che Berta fiàavai 
Donato è morto in m t alfe . 

Donar a un ritratto. Carktnrey ss diee dell' aacséacen • 
if onegUo» o in peggio qualche pftrte della pecsona: si* 
tratta.. 

Donar qnelo che posso esKr :sfQrzà a dar • farsi emirt 
del sol di IngRoy offerire o donate quello a che «lid 

. potrebbe esser sfbrxato • 

Oonau . Donnsscéidj diMika» ma acce&Btme vUtk* je ^dif* 
pregio» ciammengola» ^^ 

Dpnca. Dnngnt. 

Dònon» ò4oaa maschia. Dammiie;» eamfffnaua-^MtUt 

Donaelòna . PtUcetìema » ^oè donseOi amnnau .ui eà* 
aensa marito } quindi Star ptUcellotti jÈmt team «a* 
rito oltre af tempo convenevole di -maiitacsi • 

Doperare . Adoperare y servirsi ^ ^dUrd^ 

I>opia dona. Pregna % dàpfiaj e tal«ni a' inteade ch«' 
abbia due gemclH nell'utero.. 

Dopiare el filo» o la sedè. Add^ppiam^ creacele «un 
cosa altretunto eh' ella non è » ittdoppiaf •» . 

l>o^wuz. jiddéppiiàttra. 

Dopion de camisa . Soline éàwatf^ e '$Mm »èa aaffo^ 
collaretto. $ Capewley eòUaretio delle caoucte 
da donna così detto dal coprire L eapeueH* . 

Dopio. Doppio y contrario di scempio • Sfilo dafio» • 
t^i dopia. Kefe addepfUtpy seta addoppiata • S 9ik 
doppio che h cipolle* * •* * c-^ •. o » ^ -tv '• 

Dora . Dori » cioè color dell' oro . 

Dormichiare . Sonnecchiar* i eotlitìfiffmrit^ sammaggloft^ v 

Donnicjtp. Dormiglione^ dorme fitattto ti saceaeta ^ ai/ 
paglierìccio^ darma/fitoeoy ò titt dmttdyoinmkMm im 
piede . , ' ^ ■ • * j • 

Dormire coi ochi averri. Zhmire aoma id.dapmts niù 
-Star cauto . > 

t>onnire fome un noto. Damiroya faitae .In^.a» la 
gtossay cioè dormire ptbfondamense • Sehiartiéare un 
sonnoy legar fa gittmentay •« t atteso sLémefmofiuigfiao 
avvilupparsi ttei tonno ^ atvaccai^ uà aonao gmandis* 
Simo • 

!>Ormire come una marmou • Dormirò cento mtt t4fS0$ e 
un ghìrroi 

Dormire dele tre • Vormir della grossa» esiir ttoiÌ4 gmi* 
14.» si dice de' bachi da seta .^ 

Dormire i so* soni quied . Dormire col capo^ tototf.ià 
caf^JiM dtse gssanóali » vale dosmtae » o nate^^àavo» 
e viver quieto. 



Dona de governo.,^aMn(4^afi»A» donna che gssiste ^j .-Dormire po%\ a «n conia • DaviÉlra a genfitéHo^iXìMitn 
govcsDo di quelle i^e hanno putorito» governàtàer*/ Dormire quieto sera d* alcun^ JOsinìra cogli occhi aitnHf 
: w* ^ vale riposarsi » a quietarsi d' aUunn «un in jt ol ^ ai tfCtai 

o in su la diligenna altrui. ^ '. . . - 

Domare sin che canta le vache^ Darm/rf MMO^ .0t^^oUd 



dà 



Dona schizzinosa . Monsta sMfalpoco^ dtcell di ehi' arta- 
tamente ficcia la modesta^ e la contegnosa . S ììUmna 
onesta da campii ù dice di chi noata la appaccnsa 



dÀ il aorfo .a vettura » landra » donna di pktfito^ de' tafani » vale sino intorno al meaaodl 

'^ mamdrìtaàsta% MfaldM4 Vaecttccia^ vaccarella ^ bal*^ Dormire sul p^giaro^ Dormire al (agliaio* § €Ìd à$t^ 
driana • fommina .da «aiiìe» cialtrotta^ cho £a a y"^ ^i • • 

fetta di se. 



ane no pigia pesce a C^i si cava, ti aotmo% no^ «ss o^iMt 
4afame* Chkdortito non piglia pesci% e vale c|b aiia- 
fera iMgtIgautemente» non c^nchiuda cosa veiima*. 
poròn( • Qanghori » atiomenti di fierao» eoa fi^^fìfa^q ai* 
•ile a uà aociWa e knaacUatl iaales» Mmoo ftf 



«Mfumftrt:! eoH^hi 4cli« once timiii ^ntiitkt 
« Mpr' etti fi jrolg9iia« 
DoMciftiai« G«i|g0«rtci». T4 docoài. 
Ootto* S'Fico tal w doMOf abito f*. t.téiìto «Ì ^n* 

fn% d§sf9 9 « <*• liawf j aiiettaia.iLUL pcstoBtj. che 

va alU viu* 
Dota grande • Dptnuy 

Odcoi do merda • Dùtt^r dtUmUi sdvdifiù ii féiVd» 
Dolora. ▼» dotorona.. 
Dotocada» SmccMnHris* S Dar uaa do to iada nel sofO« 

Il«i« «iM pÌ€fh$sU9 ficcati uuA fùUe^^^aU di dhtr0* 
Dotorace • fari U sMCtutt > far* U qtk m^ m à m • v* t^ttin- 



sa 9 /tfcrt // satrapo 
gionando -d'xJtgu fOM • 

.Dotortn. DottortiÌ9% d^$$n$t$x dottoriccbUy SétBamt»n§f 
' mr^goMSttcch • 

Docofoiui. Dottoressa y s^tamìstra^ salamene ^. sacanf» 
yfU9 mao0tr€ssa* 

X^ototÈXEò 4àtÈdkas$ro/t€ • S Sfutasonttoy colai che no- 
«tra affetutamente d' etiex savio i ^aectmotia • 

AitoKuo* SaecotutrUy petttiatn^am 

Doaina* Dorina* S Sor^ta^ ^»sa€tQ d} dodici 9 e di» 
cesi pfopriamence d' no? a 9 ^ pcxe 9 pani 9 o altre coae 
aifflUi. S Mé^^9 a'UiteiMAe.iai» e il dice di tordi» 
• altri nccelli » <ottnmayido» pieiM. i Toscani Àr ne i 
Basai di «orai noaieio» SMsìck meno in. doub^oa .. 
Esstr mosso Ut do^gitia e§à ec* 

Bosenèta • i'argMaiìiMs ijaiQ^MiM* 

Draganti . Diagranto j dragato % orkUccfi^ and^cca*- 
S Go t n mat fisaUka ^omnu in. gfuiefe .^ 

Dragooan • Dragfmamo % tstnimatmo % dkiftrsHkiM « 

Dagon « Dracttmcolo ortotuo.9 exb# nota • 

Dngpoaei.. 5ai»KÌ9. giiMii dori vicino al polao Che li 

* •■aahiacciana a» ftaghe Coiti % Sai* ▼* gagiooi «. 

Drapèio. HéotodomtOf cioè fata aada* 

Drapèco. UrappUoUom 

derapo de .divecsi qoLoci* Jhrappo urmaM^. M A righe,. 
yergéitoj a vtrghe^ a listo* S A. nana* ,4 fasnsoy 
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posAi g» MI» j Um. SL fé tenari un rìccio ^ iheiéir 
re una: spugna • ^ 

Xkxo • Dietro • S Drio ttrada te conaa* ìmu • Ter h- 
vie ti dceoucfako Ì0 smu; cosa. fasta capo l$a • £te 
diio le tpale • Colpire alcuno aUa traditora andando* 
gli di dietro* S Tcgaime drio« Viemm dietro r 9 dji 
dietro • 

Dcbghe • Drietolf », diottrie 9 dietrali • 

Drito . y. dreto • 

Dtissagtto • V* dreaiagoo • 

DroK^a. BergftitteUa% maU Unw^: S forca y hraVMf 
do'y èrava^ne 



ciò* § Dororate in tato» Dare di heccà in >giift co* Droghete .itfe^ii^/t Umaj-mecoUasutx^VLSsi accia e. laga* 

> il Qusntiiianor il saccettte% tom [Dvàti.. Duino ^ ponto de' dadi.. 



Dolipàn.. rn/TjpùfiW) fiore. Campatati la iottsot. del iid* 
re. %'Fa9tuccl^tt0y tulipano che ha la foglie qoaà. 
taglittaaate • f TromBotio 9 tulipano «olle fogtie in- 
tere. § Lancinola^ specie di troosbooe di mi^ foc- 
nù« S Tulipano- vergato % a vettatot filettato ii 
nero • . '. s . 

Dangie • Dtlraciuiy si dice delle ciraegre . 

Daraxti Bastare f, duna»» % resistere, ^ 9*W^^y ie^U» 



Dieto. aikto*. Saccone 9 sagace f. dèstro 9 ftttia ecft^ 

' -éasuf utaitnte UtUMiplo titu Ifc^» v. aUfio..jp» 

gai dxan». ga^ci so«efao«.C{gj«# ritto ha il suo rrmscto^ 

■ ^gni casa Sa oftuo /oifki9 vale tutte le cose fcaaao 

Il ano caatnrio .. S £* «#«1 si fniò avete U mele seth- 

^a ia pecMe$ e* non si pul p^iar. pesce Hnt^ am* 

moUaroiy ?ala che chi vuole acquistare» buogna cht 

4' affNichi . €€ki ém cap^ ka cohus ckt ha polli 

Im pipite^ vaia non a* ha utU aaitaa fastidio . § Jiceto 

ise^ OA foao* Driifs «sme mm spada » a. jms carnato 9 

umo strale 9 iueamatit0 9 S Vio aver né dreto.» né 

MMo. Cam come- orna lasagna9 esser urne, il pesco 

pastinaca 9 ti dice- di cosa senaa ordine» che-aon ha 

• me pxincigia» né §mt% #vvcro.di crii u^il 'Si. trovo, gè 

via» nèr verso.. ^ ■ 

#k€toa .. '9tM4o MI opomiM^x ^tutscstguo » AignatO' t- cmutt09. 

rit metaf. Ci!pi la comprasse /arit^^ » gitutmUie via 
denari».^ S Barat^mro 9 gitmtatort 9 truffatore 9<dnh' 
taccio y pOk sealttO'cho il fistolo.9 ism fugano •. 
Ckttnfl»»,o sotaMan .. rtw/Jant». giallat hiiiga okoa a sa 

braccio pea oso. de' ligpsiiiolt »<-e de' inncasi - 
to a i a •,Trec€Ìa^ £ far sa.le.dKaae*.^nsoccMrr3,«a» 
'* le accomodare i. capeltt' ìa «accie • 
pn ■ s g ii u de* iMM.. 4)srJaMiw >,eania éitùto^a ìGmm, 



fcmofe w jf ddf^ofv i, dlrmare^ raddkrOtìure.^ S.«/r- 
PieaSàre i cafom^ # ^'hsmro i foli 9 ai dure .dott' «ti- 
fissile che Anno pcÉ sufeitana» ■paiaata di- •ohcaohes- 



* %ia». o. pet^iailaaas ^mccM itmm m t . B Dm sgai la 
*U ai. cMi«.fiMé«n«^ dm mgéi tftmfinrim^ It 



Dardo. Ventriglio 9 cipolla 9 dA il vémstcolò caraot» 
de** polli 9. uccelli» e simili. Aoei. .poco datelo. JUsan- 
maidttrevolc 9 dì poca durata. § Dure aia c^ la jpÀ- 
ta. no ghe magna el durelo • Èasta ,che ù duri 9. dùf^ 
va quejgl^-che cadeva dall' alto .. 

Darèto. Sod,etto\ $ Xu aie pac oa poco doiea.. La mi 
sembra àifuanto dura e gràvnta ce 

Duro. 5'ai^9»^Aira. V. rotto.. 

Darò come oa palo.. Soéo coma ssn travertino^. . S- Daip 
con ' ^bco no fa boa muto-. GftatmgM. caa g;ra^tssgim 
non giuttloftut 5- sten vtsolsi canore co* snuriccmols » 
t Andar, vta^daro duro» o- tmce dato dOcok- jisuUre > 
stare ìntitr^to^9 a impettitù9 che «ale troppo in- 
tero tutta persona. §Trovar duro9>toU isaDoauare di^ 
licohh. ... 

Duro de boar.-J^cflNfiirfis».dÌcèiideLcavaUo«. 
: Duro de rechia . Sordastro *. 
' Duroni . v. Doroni • 
Duscfito .. Dt^nso • 

Ditsearoe cSaquaattv Da^gvasiafiManr •. 
Daseato e aessaata» •daseaio. m t^tatit*- ■ HfcÉiiiiiifaitfa 
dugftuettanta •^ 



JCrbraissaie • GiWtf^tfrr» 

£bs^.. S Missiar Bbcd. coiaimaflrcaai«.ai^iM(drÌMel^ 

colte mannaia: 
Èeo^ '§. Esser Teco» far T eco ». fkr iviwar M: topvmio.9, 

far eco- 7. esser Ijtco.. ^ ^ . 
Efettl tterici . jiffettì heerld m. 
Egano. Mèda > maietia 9 maggfoeiondòla^ alh«o> tiT alpe^. 

del quafe sa IsoaO' «lavori ai 'toaaio .. 
Elera. Ellera^ 
Elera spiaosa • SmHace . 
; Elese • Elee > leccio 9 socta dUr alfteto .• 
Samoott . rukUikare ». omàmésre . laU ÉsminL ueaéneme^.^ 
Eoipif se hr boca magnaodb • Empire 4m mor^pmppettdo .. 
;8mpÌfK >i;:|ianaa . far «acca dM eerpo^ atlimm f'epim. 
insaccar^^ nel ventre y a. 'hoil*ofa9* m^u y am mvenaptt 
* corpo •. ' • : . ^ 

Cadegaso . Sndièer jwan/tfaMffa^* * Ifiae ^U: imo. d» 
pietra: che si^i»one nel aidio.. S Vrila «oMs^ 
tanto- 8al*> 



tiidtìfp, MBì#» «gru dC totatf".. 
SatÀ » a cmiodi'.^ «dM>w - 



\ 



Viitrà'rè»^ S Hot m cntxt. K9fi^fht,y<,^WthM^ *'^ ^!^^' 
^«» Cloe non mi piace » non <, 4^^ ii\ro ^^^iof npn^.tai 



«:.« 



.•.i. ••- 




i^r i:<9w)r^n matto fra tUrocihlì o\nfrtf^olttut* 
Zjfifzmz , Be fama i epifania » ^j \,. . * 

Bxbà cfte. tìasdé iici Vasctlli. ^ftm<t.. 

' * gilè ,* i' fion' t te "còiicolc sunili al sapibùco . , 

£cba da pecchia Stap sagra ^ che uccìaè i pi<jocc.bti 

Erba da porU ^;wW«, che <^uf^^^^ 

Xtba ae «1 Zùan* . rVrJeW. ; '* ^ /^ 

£rba delaMadona. ^^^n^w^r^) e Vii^bp'la' jic^^f^l 

Erba dcnfiriy ò'pW'l*4Ìinrf;' dVWoii/4\ . ' "^^ / 

Brba fieadtU. Epatica iftgateiU* '■■•'..[ j 

£rbà mtólara . w»U dàmesiica ^ orto/àm *- , ' ' ^ 

£rba matiLcale» o maieslhà» Jin^artllii,, J ,. .' 

EYba vaoiz* Morella y coìiso fitta me^a i ' V ' . 

a stngtttàeht'. (^^^m/tf, M^2if7fff//tf«. 
Xrba scftgattU» Marcorella* 

'Brba s. Maità.'jkfriii^; S^^gnaié in erba, Ci^ntMtitare^ 
tnlsHfau ,' mangiarsi; il 'granQ tn erlà . v. >m*giarc 
*• hi erbt\: S Audat a cÀf • fri^r^ff ^ .t^um bat^n. 
. Srb'arìol • 7iiM/tf r^io 1 ▼;' òft#l9n •. 
£tbat0lo. £r^4x/Mp/o> colm che' vench;. e^rbc. medicinali.» 
i^èàrólÀo $ Èréàlatòy cotuf che ?a cercando e ca- 
* ^vanida Avtt^ n^kniè^e di erbe. 
£rba£o,^^ Jtrbaggioy r^rififiz^/tfre^' ogni ciba buoi^a f PUB* 

giate O'jcradai p còtU, ùrt09^o\ ' ' . • 

£rbèté ;* Èièhlà > erba c&ìr » mangia corta r i^tta ». 
Xeppd: ' • . 

Erbate rave. Cairote, »-;ji;5Ìj. S «;<^i?u^f T e^rb^^ d^fii^ 

n strìa, £^ irò» r coHu^ t nefv^ fresco ^ ne d o^gt ^ ne 

di ièri p sì dice di ^hi t nomo 4*'ctà« 

Irbiòàt, ò:T>&ì. F;j«//r. ^ 

£re . S Ko podcr dir ere ♦• Balbutire -^ fcUltigtuirt 9 tro*^ 

glìare^ barhugUart* § Ìs9tr ubbriaca cotto tpolpa^ 
*^U^ S A«er perso réfe net far tfn» cosa^eW mi i««tf> 

disusa . v« perdei la man» 
£ror. de tèng;ua , o de pena * Scorto dì ìmgtta ce- 
tttc delc pof ce , e dbìt fiinestre . Stipiti . 
Bsalarse con <iìx^cnn^ Sfog^arsii dis/oj^riif^ aprirsi y 4/* 

largarsi* r. des^akse • ,, 

lUàtor^v, scodldòjr* ■ * : . 

^Àuiìté'ìem^Ufìf:^' Spedirei j^uir^, etamife.hiU , 
Esborsare . Sborsare >. p^acc la denati coataats» 
nbor^. Sborst^». 
Escàvazion • Scavatone • 
Xsicomlare . £/r/ii</ere , rièuttarey\ 
escomio, UscluMone^ cacciata» 
Esimerse -Jottparsf^ JUerarfi > dijoiifijianfà.^ > 
Esosità . Ftdùcthtena > sordide^^ „ . ^ . 

Esoso . Sordido > a'Oaraccio • 
l^spetoxada ,. 5/o|a r c^/j/oj «mento ,. 
Xspeconrse . £>/Yoj^r/> > i^^/m ton oltMMo^ tfjfgamy 

dt scréder u cok uttoJ 



• *- • 



< * 



Espilare una cassa . ^otart y rubare » dare U. s^liax^za 
A une castsd r eastt eù. ' 



Espresso. Straordinario f cQtmrc fuQS d'ordina, ^.&JFif 

'§«^'« «V«»a ^ naturar,. J,ttergÌ4UÌ odi diUre^ p 

fV'4r!5r^'*> ^«» €»o^. cfc« ha, il geatti. csprimcjue 
gualche àffcfto. • . 

■ •> ;» :^. W^ ^^■..■". *t<-r' r j V ^"'vr^'j : 'i"--» Ti'H! •• 



Emre. ?«i*/>dr4« f^vnicmt che vcng^nvaìU e»i€rt ^ 
Esser a casa» o botega. Esser fantine y conoscere - U CO* 

labronjt^ fiasco y a!tXÈr aperti gli o^i» couoi€£r béft 
, neye^strlavvedM^py diccsi dì ohi fa bene il f^ttg ««% 

ed'^ ^esco e, lesto* esser ptpisnelH VfeclfSoy pmut 

scodata » scaltrito » trincato . 
Esser 4 «belc, £iier in cpmpagnÌAy e di br*Ma» 
£sseV al basso. Aver del basso 'ì e sr dice del vino*- -.; 
Esser al can , y/x'cr mancanza » strette^^^y ^fca^iti di 

denaro^ ^^^t^r bisognoso ^ esser ntacittato y arv^r ÌKcpia 
, f/f soìdi n S A yu no ve xc> mencé^ e per • mi e\ xc 

molto «.^ vei non fa niente j e a me fa molto*- • 
I^s^er ai jjiazzo. ^isar 4rsoy povero im canuay esser al^ 

la macina • , 

^^s^x al m«scego> a In la ma^naora* Mangiar. ja/r# Ar 

baviera j rodere f poppar di soppiano y^ si-dtac dt «Iti. 

lucra in.qualcl^e carico ^a«fostamento e Ukcitamcate •• 
Esser ai pelo » v. stare ala vita • 

Eiser ala testa d*un afaxe^ Mesate la datf^oiy Bg^er^ :, 
ÉAet alegro o Tn grragota. Essere anda* aia. cimbe r» 

liy esser più lieto cfir lungo ^ gongolare . . -^ 

Esser arso de bezzi. Essere scusso yJruciatù^y aUm^tm 
. to di denaro y abbruciar di qtsa^rini»- .1^ ^^ .-/in'-* -v ■« 
Èsser avanti cole ero^e. JSjser innen^} cògli a^^i^glt 

anni fanne soma addosso a colui* ... 
Esser Jieta dalli lengiifr schUtf . Chiamare ^. Or dire fa ^at" 

ta jgatta ^ il pan 'pane » e non la gatta tunàéty cioè 

dire le cosa come stanno e •ei|za' rispetto* Dar le co» 

Ve alla scoperta y dir Hbcxarocnce ti 4110 - parere senaa 

aknyi rtguaido, t« filelo« " ...... .:>r 

Èsser bon come el pan «. Esser me* che il pmtchf^kdér 

uia mangiare y sì dice d' uomo d' cstt ema boai^. . .^ 
Esser catlvo uno «h'el hecz. B^ sì cattivo,^ ne» st 

può StCOm. ..... 

Esser coi pìB nell» fossa . Esser mei^ ip^flT^^r««fr- 
colla morte a capelli y alle verni tre. are y pMtìre ad 
PJp*terij aver J a bocca su la baray dfr del. cape me* 
cimi Ari y dar de/ ceffo nella fossa ^{odiftti'.CQlla^bQgca^ 

per terra^t' . • • • • * <>a-v -.r-j; » if ■» ■ - 

Esser cola panz^ in boca , Esser col cprpo, a fola > : OKer 

il corpo agli occhi* .v .^,,; , .... . \ 

bsse» cola test» a casa*. ji79er U eetfvel lacóy vaie aure 

Esser cola testa sempre in t* » so libnr» o aiauU». Miew 

fitto il capo nei libri y e simili , 
Esser come i santi> dxia alla-, poxta «^ Ester, neg^^i^e tne^ 

curate^ , • ..,.-, > 

Esser conjbà colè flcplètè • l^suer cmcie male^.ess^r aon^ 

cio per Hdi delle feSite... • • . '■ v • - * 

Sssex «orni «ontra erose ,. Èsser amici cernè Ueas^.À*^ 
_^bastonfy a cerne CAtd e gatti jo due volpi in stU'^asce^ 
^Bs^r da n^ridar*. Esser fcapol$,y. sm9f^ia$fis Mf9P^^^* 

: Esser da ovi» o da ìskte^^ver ovay^e pippiem^^,^^ 
di chi appena uscito di un affare gltiM^e. .^P^f^^'^^ 
un akro.^ £ Esser volubile y di natura bisbeisèa^.^ 
velatuielinq ^ V. rocbeta.^t .x . ;• -^'y. 

Efser da sono « Esser sonnacchiai» ^ .^'oer ^' eeckK tfJ 

f '*• . •■ •. » ; . ,•*'•• 

Esser da vanaelip .> oda cpis;tola, ». E^et ardist4f^>f 

vangelo 9 a epistola^ a Sfssissa^^ . ,• .; ò-.t . -^m-^'u^' 
Esser de baia * £jjer daccjotdoy restar d\afcprdfei9,èm' 

dettarsi y e pigliasi in ma4a parse. . . .! -^ > ^ 
. Esser de b ja^ noipe .e mala v Aima^in giprg<y » ,4Mffr, 4a pi^ 

chiarella f esser molto affamate f, v« . bona pofiada • % 
Slser. de boaa iioca • Pigliar il pedlesen^a ^/M€«d Ifir 

le esser sano» e. smangiare aon :^gxwÌAfW^irò>>v^dfc 

▼ogiia, m bona possada. •* .t>...\v 

Et^ de caf to e de pct^ac ^vere. il pHtim P- ^ f$^ 

^40.VlU^'^ €h{.flMII|g>% C..bUMItl.K. i. xuì: a .-Af 



tss^r de east tome i secoli . tssir di cusd cùffie U gr:t^ 

£sflcr de mal umor, ^ver U cimurro, y. smara. 

non Esser de mitico . Non mehdar ticrpo/e , ti 3tce del 
fare iì medesimo gi'à detto d' an altro • 

Esser dcsdità. v. desdità. 

Esser dj tapco . Esser ^ra. » coh'Vttjtij é di eonvìio* 

Esser de vogia • Esser In t^mfera . 

Esser drio a eoa)) o persona fcolè ifiale* parole . Spagliarsi 
in carnicina in captili^ in fitrsettoi mettere t si coil* 
arco dell' esso ^ e vale fate ogni sforzo . S Sollecita- 
re ^ stimolare- alcuno^ serr^e alcuno •» serrare li Sa- 
lto ^ i panni ad alcuno^ vale '^rKngete e quasi vio- 
lenrare alcuno a fare la tua volontà. 

Esser el beniamin . Essere il éuono a il 'Sello piatto if 
alcuno 9 il' miptofiè . $ Esrere 'il cucco dei padre ec. 

Esser ci primo a ter 'sa la parte. Ottenere iif'presey ave» 
re le prese • 

Esser fito de vero. 'Esser fatto di fiato i dicest di per- 
sona diKcata. 

Esser fera*, v. fcta . 

Esser £U . Eifere affilato , v, £ì\. 

Bsscr foU d'affari. Ester oppresso d* affair % aver pik 
che fare che a «fi paso di tio^xc • 

Esser fora col soo ; Essere in Isehrfo dti tuo • § E' me- 
f io aver in man ^uel d altri j che esSer fbra cdi soo . 
£* sempre bene tenere in ntatt per amor' de* canlj si- 
gnifica, ch'egli è pih tosto bene pei' qual si. voglia 
rispetto aver di quel d altri In m'aho . 

Esser fora del marzo • Ester utchò del marcio » tetnoltie 
di giuoco 9 cioè dì non perderla doppia'.' 

Esser fora dcle brasche. Esser' fuor 'di fitfcoloy esser 
' fortlcelloy esser allf^'ato^ jpvvtaio* * ' 

Esser fora de sì pertlegxesaa. tJen capire ift se stésse, 
V. gazabora» 

Esser forca vechia. Esser ga^a pelata j vòfpe vecchia y 
mnj passera scappata dalf archetto, esser acciveì'tàto • 
V. aver pratica del mondo. 

Esser fra I ancuiene e '1 marcelo • £#/f^ fra' tttscìó^e 
il muro 9 esser fra asse ed ass¥y esse¥ fìrk 7i Irate 
e la padella 9 esser fra V incttdine y e li martello % 
aver da un lato^ il frecipi^ioi e doli' èlitre l lUp^y f>- 
ser fra gli alari e ti pignatte Ilo . 

Zsscr Fra Marco e Todaro . Ex^rr tra te forAe 9 santa, 
Candida . 

Esser fra to > e non fra dà. . Esser unguento id canche» 
ri y dicesi di chi vorrebbe sempre avere di qnef d al- 
tri» e non mai dà del suo. Par copte Ti ramarro 9 es- 
ser Bocca di ramarroy dicesi di' colai eh'e' piglia e non 
lascia . 

Esser f rito • ^ver fritto il fjmtj esser fritto come l pe» 
sciolini y vale esser rovinato} perduto > errrr 'aggiu' 
stato . 

00 Esserghe da far ben . Non esserci terreno da por vi' 
gnaj si dice df- persona o d altro da non fiimè capi- 
tale. 

jpsserghe el ca del diavolo. Essere j stare nei fu9coy 

• aver la casa piena di' fuoco y aver il fuoco in casa y 

si dice dell'esser in continua discordia e travagli 'co' 

sooi d! casi ) o con chi di necessiti si hi a trafficare 

insieme 9 quasi in un inferno. 

Kiser iràpft. Crocchiare y esser maia^;ratp y frlggercy es- 
ser crocthio, * 

Esser impicì • far un 'Mio in rampo «!^*rr0 9 far li 
fen^Oy far gheppio sopra tre legni y esser sospeioy 
9 impiccato per la goiay andar .7 fullgnoy dar de* 
calci ai vento y al rovaio ^ affogar nella cànapa y 
ailuugare la vita . 

M in bona cop imo. E-sser rappaci fiiato 9 aver rlat" 
taccata con Mietute ^ tim t wsfrey t é'ttccordp •/»- 
$iemem 



Essere in bonis9 o in florts. Essere 1h rÌM d J>rospèr^ 

stato y affogar nella ro6.ì . 
Esser in braso v Stare 9 essere a foC^a e fiori tócca y tft* 

le >-{cinissEnio 9 In curro. 
Esser in ciriola. Esser macttiatoy Rg\XT. tihtx ridotto In 

mal terrafne ifi sànitS9 ifi.f/ CMlato 1 djia^iato»' 
Esser indebiti sino al ochi.^vrr deòUó il cuor del e or-- 



!.. 



po . V. * nou . 

Esser in dolo. v. dolo. - * 

Esser vn man del- migliore. Efser cotta morte tn \gofày % 
in hoccay esser ai lumicino y essere alta candèlay 0' là 
candela } al verde 9 csse^' vicino a. spirar^ V tirar Ì 
tratti e le recate. '• ^ 

Esser in preson . v. ^resohiero • ' , 

Esser in quinta generazion . Esser per le rovipaie . y^ 
esser sul caro dela malora • ■ - .^ 

Essere in salvo. Essere in sa/V urne f acche y\, f. 

Esser in sì. Esser ih sei 

Esser in tele petole. Esser cfttratp In «ti lecc\ito^ tro^ 
varsi impantanato nel fango , [\ 

Esser intenzioni, ^ver inten':;tone. 

Esser in ton . Essere iti carne y esser grassluoloy riluce* 
re li petoy cioè esser fresco e in buono stato.' 

Esser giusti da frizerc. Esser òelto e raccoucip^ esteti 
.iggkste:to. ' ' ^ 

Esser gran fera. Esser una lappola, v. feta. 

Esser li per ec. Essere a un aitoy a un pelo per èc. 
§ So sta li per cascar. Pul sul 6i lieo di cadere ^ a 
un dUo eh* io non cadessi. $ Le ore Xe li per -batfr- 
re . V unay te due ec. sono in su té scocco. 

Esser l'eco a'd aleuti, 'accomodarsi alle ù'attùìen secon- 
date r altrùi ragìoriainenco 9 ancorché noq a' intenda • 
Tar tenore al soprano': ' 

Esser In nato e spui . Erre»' lui fretto e marnato •, 

Esser 1' ultimo dela so ftme'gia . vorìar tarme alta te* 
pottura . 

E!«ser nel pri delai sguerza. v. pri . ) '' 

Esser nel so centro'; Etstrì kellà sua piscina y é vate* 
-essère in qirello staro e ib quella operazione 9 che piii 
si desidera e pih ci avviene. S Esser nella stia ùoy 
va y cioè in affari di suo genio. " r 

Esser 'pagai. Esser pari tiel giuoco. 

Esser panchia . Esser pratico ^ dottore y esperto y legger* 
ne in cattedra * 

Esser paron assoluto. Errejr mesterè e madonna,» 

Esser pase. Eeser pari e pagati.' $ Sento pase* iiam9 
pari e pagati . 

Csker per la ca vanita . Essere un pUkCcone y àH dice dT 
uomo che volentieri piglia quel d' altri . essere mio 
Si rocihinoy esser come la Gallina di tttonna donna det^ 
ta 4à srrocchlna; e non 1 oca 9 e beciherehtfe ^ S .T^ 
rar f aiuolo y Vale nbn' perdere alcn'rìa occasione' da 

fuadagno9 benché di minima importanza, £* tirereù-^, 
e a un tuty dicesi d' uomo nlsfetò) cUi s afaccia Oignlii 

cosa 9 per poca ch'ella ia. 
Esser per le ore..£xrere in procinto di partorire • 
Esser perso nel zugo o in .iltro. Esser Invasato y im*. 

mersoy profondato nel ^uorOy neito studio eie. ^^ 

Esser pia contento d' una sposa • Aver il cuore tulio ^c* 

ihero • 
Esser qua per la fregola. Esserci fer ia pdgnottay e per* 

il pentolino. 
Esser rosso in riso. Parere ìm vite un gastthero érjr^ttS^ 

to, V. sguardo* 
Esser sempre soto sarà . Esser mata^'^toy^' crocchiare *' 

J Aver "^nghlnaUy abituale itidbposizìoiie di cht 
- non è sempn malato f om non è mai bea aana. v. es- 
ser impii, 
Esserse acg nit ben • AVer detto li Taternostre di t. Glnilano • * 
Esser senta . Cevare > e diccii delie llbbilclife cVue e 

basse» 



^8 C S 

Bwct «»r* tcM-Ml loMlMDVtti. Eutf Uva* l faniA- 

mtmi d' MA tdificU , 
bict «oio U BB {>limcnra. MMUr* ^tftUUmnto, cioì 

con un Medito lU non rìicnout atl. 
Xttti Ita bolik 4 «Mtl. T. tfokte. 

llMt (t* ettit* (In la puu de m sire. Etitr cxliivt 
■ difMU, firn M«iw, « m«« "'« ««*f^i»o. 
BMCt flMto. tJitr M»rt» del ptmchìot «t dice di chi e 

(oMtto dall' «Tuiftii • f. ptiuDaj-opign^i. 
Cuci utiuil > ^v*ri /« ximiMiiÌ dice ddfiue, dell' uiu 

o *iiBÌU». quando è iaip«din U lai* -Bauriti. S £f<- 

Hf «ffegt» y afprtita dMtùi cWat > ttUattlmi'ì ^ 
Eutr (tufo del motbia . Siiptr mali di gimid iund y *i- 

Mr 4MMMM) • rùt»«ef 4c/ traf|« ^rai*. < i/c/ ^n 

Suei lul Ciro dcUtuIon . Butr mU* fKAtiM-» s f<r /e 

rpvim^tt . lai. 
no Euei ini la boa libro . Kttit tmftt». di talU , iwn 

aaarr int tmt MltmUaU. 
■nm nt la eatiita. itiada . £u*r« fr ìa W4bi> • (»r /« 

•w</c vàie. 
AMr lu. le bMDu» £un t». It ifitu, sfruggftù. v. 

krouii. 
JbMT nsiik Io bou- Jan •^£»n; di tm»H ntdm^tnty cioi 

4L km» coapleMìoM . 
|Mm nero, tea . // aM^ùr l«'ruw ff i* ft'g* f^?- 

ii aw Mi. i* mm/t* jAtnt.-fm {t.fiflimtU tìgisa/e-, e lal 

clic ipcno DUoM la aovnckia dAlceuaj mtr iinarte. 
Kmce tuo in aa aqiu.. Zacn^rc, ». «lAoi. 
Chm rati d'awi msm. lut*-dUtM mtdttim^ fwniua^. 



s K 



li»er Tia cola rem . 

XiMc-«»b*L HaruatutioL Xxfn- 4(/te imm t itam» 

tmrt di (fiada a bella, aia rata.. 
■M»an.bM a «a jcaiiae. .C/MiMMa» J ^I «fi m*r- 



Z*Mt aa ca del diavolo^ t 



eiaetsbe al •& dal dU- 



iMcr oa fu DÌncIiioai . P«r */ ^/MtM^ftrt la gatte, di 

aMt/M» MMc^ra («jE*. «al tÌMalaie A'cn» toia,e 

<atcic wijUcit* par^tiaff ol att ritmi ^ M*'rr. un in- 

mtu**t t m» clààffgmuidnBiù'. 

iHcr «n |tan. de pcMia.. CJacM aW S<i*V«mm* vale 

plctìolo. di itantia > aM.fiaade 4L taai»*. 
Z«Mi na poco, tordo . Etttr ttrdastn ^ 
• Boa Eh« na. paido . „tiutr-4iti^ U MrfAerc » aiMw 
. t'Mfm.U.vtKtjittm: iMlut».intfMiMtm%,*i. dice d' 
_ nomO' accoKA ^ 

t. na vinata. £M»rt mi antt- aa»' r^Mnia») aa 
-a ^(^'«twrat *a»f! f* '» m'IUMt Sai». r«f. 
- - - ' ■ i»t 

aaMM», 4 it'gttii^t~ 



Baact M.^d loM. Jbnr fimtdt a 



■Mattea^ S iMiar B Mi tin i .- Mimaurt di imcf-g.» *»- 
mi aw M«« tettfiu, hjmm mm*- ■ta|àA«.«Ù«f!£- 
•it.frw^taau, OMfftU», 4idtmi*mttt raa/àwft. 

. „ loMM. daaa. ia ianìB», *. 6» o *« 



ri 4ice- (tofdaaa»- 



le delle fnaiffic alloia. cte ne. a 



v^tMirBUioM^n. 



ftw •>. HtaMvaaa ». HMcian a, haUiatcai» di. aucaa ., 
XMtaaioa. C Da Utaa cmmiodi. i)j Amm mm» di 
inat NIMH» tfj vi/f alCfCHMMa ». mbMMa*. #»(r- 
J^«i^;vaM. liMte/àMac M.fifrit«a*Ui 



Eiutina . ^nturiim* t doì «utuioM di aiutia , 



r àbii^a . StJtr». *. cau 
Pabcica. FMritt, tdifitU:. 
fabii«a d'ansai, ^r^i^ri», iBoga dote li e 



Embrica o fuiins del noie . JUaw(r« , lugo dove ^ '■*• 

Fabtica de taimiatio. Ae/aiìrMM* « S4lmifntUi coki 
che /accoglie e pBi|a il lalnltw. 

Eabiica dela paUeia. fatwrì***» edificio doic ^ ht- 
bricalapolv^tepet l'ani da lÌMcot. 

Fabtica atatk. Tsiirie* ci* cnM > diccd qaudo'aita 
ba altezaa ptopoiaionata alla sui latetuzM lilalliM 
wta tea una fabiica > livor dt urrà , ^ 

^abrica f«t» ^niia . Bitta , a a jiittn . « faerì Ai tam' 
</r4. f U fabiica *a inanaì ben, o va amasio .VS^ 
trita tumniiui itHtt Itnuminu . S La pai b fe 
bcic* de a. Ciuiuna . Vxr U fabbrica di i, JPiftn ^ 
nirnjmst* mai, il pa^^ di s. Vasri^ cht m«/ mi 
li rumfit-,it caidtrent diilMufaidg , U it»i £ 
J. GiiSfU^t il cacio di t, Su/anù tbt nt mÙgfÌK* 
wn'gACMi e nt tomfrava una lìiiitit. 

Fabiicatw de aMaai . ^rm^^ta . ■ ■ * 

. Fabricatoi de pani . jirttfit» J^aaw . Ìke%. ' 

fabrichcu. fairicmaU% fdihMÌmui 



iccnda* ATCf paaiiuendc. .évtf |tt ^ M» 'JttÀ 
in piit dì aanf» «ver fim'facmait Hi »■ mntaum, 
Tilc enet Ììhk. di' atMia occafai*'. 



t mm*. 



il^S&l 



■:s^ 



FaeendÌBa,.. 
Eacendiaa t doUr- Oa» 

facctmlitTm. Mal. 
racendon. Stt mtsUy mtitMmtt fMUtmdùvtt 

citidAt,mfMà»n , S^ffgtmt^vJ^ d 

pra «e qaalcbe aegoalai m^imimu 4i^ 4 
F»cttì~^ffÌKectttatat M/aetttUi diictn dt'i 
Eachinada. f4ttUmrÌ0. .... 

Facile . S Mo ae coti beile ce. t/M l /aJM^^^moiMt * 

vale «aa « ia^ptcaaiacile^aaa > m^JSt^^.Mm»^ 

li aaMtUUfaUtMt,flm rfc^t l» uuiii 3if ttU&lM. 

ptichà e U ocncire e. il apfiatc £1 p»/^ l. ^a^k- Jwùp^ 

àbile t dn ftslui Ìmm-. 
Fada. &tf«.. 
Padi. O-m-mé$»ytl,laccla,0, ^ffauu , fa»n^^ \t,4,. 

faiagwut-ìmdirn», mptnnraiilt . 
fadiga. Jl<tfca, faiiiMitia gtandt . S Tu &4I|lai!ill 

.. .am. S Manca Ml(a .«W 
fdticit i una; davt "' ""MITltf f" 
MI caa^MMt dtvt li lavtra Dia mi trattt AwM^.' 
Fauailo.J^Mt//*.. 



. o da hiMia. CnMr 
. iantr faù-iht da e, 



Ta|k(o^,^^ki)iecae4i aUifio».def ^oaf :k|aa«|ì iliit 

utcm cbr lai) ^-,^. ,- 

a ligai le bgiei jtttru^ium,^ , 



tt\^ Sfociai. di caììihLmì* 
«» mémU^t fattatttUt mUM 
ftttto di r^Ua VVH« cbr lava» i nÌiKi(«fL4eli4&^ 

taio. fiiTWHiw . t ligai le bmi*- jtttrumtuit 
Iatib|«>.«.ftSÌ«tàM. «..filaalat. , / 

EagotUo.. tatdMìmt^fÀnbUttU^ &f^«iM*i>' 4v>' 



FA 

Afottfl • Ftégniftiò 9 éfnila. 4i fagtno • S V ìùnhu • 

S Ftr fagòco. ▼• fare. S Fare un fagbta. Aff^rdeU 
Urt . f «re «lu m^tdtsdtaj ti dice il' azione fatta te- 
gtetamente ed in fretta » e per lo pia in cattira pat- 
te • f fart UH impiastro 9 vale patto 9 convcaxione 
conclusa con imbroglio e ali* impaazani • 
Agòco de carne. Pirèttù mUlnm^y • ctfMMflkt) ti diee 
' di femttfna {{otflj e atticciata, f TéuttlU mml /ff«t>. 

▼. fatsina. 
ftunchia. Maifattaj erlroft di tefiitnii. § far voa fìi- 
laachia. Fallire 9 sfdllìn^ ammtttért tin t i iv m^y 9 
, IUN féiU • 

fatate • 'Errdn 9 ftlldrt 9 $ha£lÌ4ft • f Chi no in ao &• 

la 9 e Alando t* tinpaté . cSt fst fatU 9 e chi mn fa 

, sfarfalla 9 M n$n ferra :fmn iàèhiééàf fotentfo dire 

che ciaacnno lUIai gmtiamie s* impetra» ft Anche el 

prete fala la mena. Efli nra anche il preti .ai fai' 

' tare 9 t^cade ttn apualh che ha ^^ttre ggnée. Chi 

Ala de pie» paga de bona. Óti etfii ittf/rttaj d Mf 

,,étgie si pente i oppàr ehi tette faiiéy tafttk sì petite • 

Vaiate • m naie 11 conto • SfiÙiUe • S Kèba che nim 

iàìà 9 V. g. melon ee. che non fata • Pvfone cht . mn 

. fal^tce 9 vai che' non inganna. S £a kvl fal^di» r» 

' /' hai errata 9 e thai fallata • 

tadbaUr Cinciglie^ frappa 9 falMi.-^pet. f Teste a 
falbalà. Feste frappata 9 accineig/iatay cioè adocnitii» 
e lavorata con frappe e citféigli» o con fàlbtdà* 
Valchèto. Talctncelle* 

fàìconieio . Falconiere 9 tparvierét9res-stf97;^efe\ 
faida da artesan. v. traversa. 

Faldegiare* Far ielle piegììe9 panneggÌ0re9'ttTxà. 'di pict« 
Mdoni. PìstagnenÌ9 acresc. cu' pisugnà9 o sia falda. 
Faleto . Errereste 9 errortsccìò . S Falò •grosso . Errerac- 
, ■ de 9 errerone 9 marrone • 
Itilo marzo . Fallite 9 tovtnate9 spallate^ decettert- 

Buon . 
Falire. Faliìr€9 fof fUUde mia9 snfih^étr tintole % atù' 
*^dar altana 9 détr del ernie in M petrenèi éattèr il 
. csilo in terra. 
fai) va* Favilla. 

Fati ve de carta che ae brasa. Monachini 9 quelle scCn* 
tille di Aiòco 9 che ncìl* incenerirsi la carta a poco' a 
. poco si spengono. 
Salive de carta 'britU* o d'altro che el vento porta in 

alto . Favolesca 9 faiavesca • 
Falive de neve . Sprn'^rco^ tprnv^le di nève^ SaU 
hliven. Favillu^a9 fé/ìnllètta^ fttufUetiina. 
fa Falò. In iscomèìof e qòWi' CàrW in céoiiòio^ f Un 
/alo che dite cento. Vn disordine ne fa conio. § Fi. 
Jo de pena 9 de Icngna . $cersé9 ditceree di penna ec. 
S rssser fora per i fall . v. sur su quela . § Falò nela 
tela.. Malfatta 9 errore di tessitura • 
Falopa. iPan^nA>:hagtidninM9 àsséèèla9 fanfalnca'9 ca* 
' tota 9 fétvolacti^9 oe^.*' S Vacca 9 baco di seta che 
Intristito ! per malattia non lavora. § Eaione9 paraào* 
'JÌMne9 catetdÌ9 9 vettditer di fandonie 9 di ìiàlh ; 
fàvelene.9 che pianta carote 9 e ficca 60^9 che di 
baggiane 9 e pitn^tte.. 
Falsariga.. Iii^«9 riga^ falsariga 9 foglio rigato 9 che s* 

adopera nello scrivete per andar dritto. 
Riliiicate ttna chiave 9 nna moneda^ F^/Mrr 9 centraf 

pare, 
Illtibto9 liltroca. Mentanàiet tnentémmiam $ Faitenie' 

te 9 pitocco. 
'alaa . Falce . § Andar fora coU òXm , Stnffitictart 9 
'.Me tralasciM l' erbe sejtando «iUa Calce . 
jAn 4n fen. Falce fietmsa9 fetsétt ^ 
^ttdftt FaicHttMf colpo di nlcc. 



F A 7^- 

Falconi 9 omenl che Cita daU oMAtagoa nel pian pec fe<^ 

gar el fen. Falciatori. 
Famalani.- Faccidatme^ aost. 
.Famàti • P^r^a 4/^1 Sanese • 
Fame. F^cniff. 

Fine da lovo. Bmiimo% apecie^ii hme ees) gMnde9 eh' è 
malattia • $ La fiune cassa fora l' orso «dal bosco • -Il 
* éisegno fa trottare la ^seceUia.. S-Co ee ga tma% pia-^ 
se anche el pan auto, jf f^ne panor « ssinia ^«iic« > 
ogni MCffsa spjogne H fneeo. ■ « 
Fteegèta • Fétmiglissela . 
Famegia . Fémigiia 9 conserteria * • 
Famegio. Famiglio. 

Fasneu • Famnecitht dim. di Ime 9 détto pei vessi . 
ns Faminchioni • Lnmacene . v. esser un famtnchtoni % 
Fhnèla. Frenelid9 *p^^ ^ panno leso Uaneo fino e 
morbido. S Camscitsola per ti vestito fatto di freoel- 
la 9 V. f. § Incroaà, ^4 éke petUy v. U 
Fanfaro • Danaio falso • . $ Noi vai «1 £inCaio • Vose va* 
a nn' ietOr^ tm aictn^ tsn fnpinef un fke^.un ette 9 
nnjfrnlle9 »na stringa 9 ttn pnntal a' aglietto % § di 
stvtngd. 
Fanfaron. Millantatore 9 vantatore 9 f^aMétne-9 mm»v 
gi assoni 9 che séraeiai che fa sirnicèaSét9 e sfocio di 
parole. Quindi qoe'modidi dite pec ^ateuere in bnr* 
la eotali millamatori : .Alnmassmt^ eh* io iego.i ^on re- 
■ 1M9 che h'*SlnracÌ9 éttmeggfat chi tede i -eano^ e 

pane ^' chi lo crede j tara per sss$-^ ^^ 
Fanghira.. Fattgfiigliét9 limaccio 9 fatsgaeci^^ 
Fahgo the se fit nel se|tat le ptie • Mtig/lia . 
Fangoso. Limacciose 9 motoso 9 fangoso 9 peltigiloso% 
Fanln. PMcImee», v. s. pacdolo kU statuta. X>#cMie'9 si 

dice di un fMictalios-ycMio e poco vegttente.. 
Fanb . 'Fanale • 

Fante. Messo 9 famiglio «di luoghi ptibbiict-9 e mag{stta« 
ti • S Grascino 9 ministro della grascia 9 che* procura 
che sC dia il gtust09 ersi venda legittimaaentr9 e a pe« 
so e a misuta. $ Cemateiatore 9 ministxo-9 o -seiveate 
di magisthitò. 
Fapèle. Ce^n d'iMminÌ9 'meuano9 ingag^aterif v« f. 

sferro. 
;Farabtftò. ParimelÌ0 9 nomo di 'scarriera^ colui che pres* 
-Bblaco gli iioount 8Maosiette9 fer^antutto^ v« a» sche^ 
rane-. 
Faragine de povereti. Poveraglia. 
Faragine de scividoti • Servitorame • 
Faragine de sente • Gentamo . 
Far a bon sogo. Fare a solvei 
.Far9 o componere a capiicio-* Comporre sestili le pastoie 9 

e vale senjM regole e di suo capo • 
Far o lavorare a conto aoo-9 o i*r si-. Fare sopra di se 9 
n dice 'quando gli artefici 9 che non inanso a» altri» 
lavorano da per se con loto prò e -danno-. 
Ter equa . F^rr il 'èravo9 il Oiergie9 U fantino9 H corag* 

gloso9 l* ardito-. 

Tes acéto col é laii^a . Far lieta acceglienxa 9 far htsem 

viso y far accoglimento % accolto 9 accogueie amorosa- 

'nente • f ^ poco aceto « Far sstta magra aecogUen^ 

yt9 ^accogliere freddamente. 

Far ala carlona. Fare a èracordì chi fa alcuna cosa a 

caso 9 o negligentemente i fare a stamjfa . 
Far ala malenasa. Fare alla peggio 9 far a latela pe* 

dere. 
Far ala parte • Fare a nte^9 e a metà per. ttmo. 
Fftr ila -roversa . Mangiar il porre dalla cedd9 vale &r 
una coca da quei che importa aseno-i e die, .quello che 
si dovrebbe hx dopoi U cavallo fa andati la *fer%a • 
^ Far a revescio 9 a rhroto . 
no Far akro fin che criar • ^on ri fina di gridare ^ sten 
dà 9 e mette fine alle grtda « 
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r«r a Mas batta* pénr Hrji*4 méUfUé^ fi^€C4j tctm- 

f>U y ù man Sassa . 
9»t andai a mtgim caia tcsu • Cmfù$tÌ9t€ U céipo m 

«ut» 
9n andai aiami mi £ibiica. Far ntm m tmì e muL f^h» 

ìhUm\ S -Qofcla fabiica va poco afaari. ^mtmlmti ftn- 

Vai andai dal cotpo. S Koba cbc U ndar dal coipo. 

Cilf9 S9tutiv 9 céKher€/Ì99 «d^. » the fa. amUrt p > ^ 
JPar andar ci taniao • -far émdar» /« suiuhj il p€nfiU 

HOy 9 U caraffa 
Far andar I» colera • Fér ttur^w in twlitm 9 é in èm* 

Far andac^ad late. Cémtmrf il latti m 

Tar andar yia la tetta. Torrt^ spedare il CMp9 9 rtm" 

p§t$ U famoMÌa • v« fttt tanfo de ceafa. 
rat an^iwa- Atrt tjtmitétcé^ far ttmfmì^nt» 
far a posta* ¥ar in prrva » • « p9tta* 
Bar a «egau • Aire « -^«nc • 
tu a rota de colo* Far a rtf%ftscÌ9y n Uicim f%Ì9tf^ « 

Far a so modo. Féor di tn9 €af^ m nrWa «no. § Chi 
la a ao modo» vi?e on anno de pib • Chi fit « «èa «m* 
</• s ntn gli JmùU il capo i far alf t baste • 

Far aspetar* Tantnc m pittalo 9 « loggia s ^ dondolo » /ir* 

. rt riaMtffe^ petutrt yfitr asptttaro • 

Far aspetar U gloria . Far ttrolagart » far allumgmt il 
colio 9 vale fare aspettare altrui il mangiare • 

Far a siracòlo • Operaro a stratca . 

Far a stsaua catti* ^ctmpigltarsi^ tirarsi i'nn eoa Tal^ 
ero i capelli avBufiindosi. S JFiire « rmfa raffm^ si 
dice quando sono molti d'atrorno a checchessia» e cia- 
scuno s' nfiinaa qon picaienna e acnn' ordine e rcgoU 
di pigliate il pia ch'egli può di quelle tali cose* 

Far ati» o- ai le sesti ad alcun . jitugparo altMMp^ t» g* 
€*m\mi$oggi^5 fiir àoukif gt^mrt^ 6ejfar9 mlctmo» 

Far bac«n« Sktctémoggìato^ fmr il kmccmtt$9 v tmmt f r 
■ ..g*ei** • ^ ., 

Fai bjkcara. F^rrr sciaUcqho^ guasto y sgnamiti^ st di* 

ce de* «ibi « § Far ^dorÌM% si dice di chi consuma 

tatto i4 suo dandosi bel tempo • 
Far balocht de neve* ^ippatlottoiarty far faUoìtt . 
Far balocade • Far mIIa tievo » éalloccart > Pallore arsi . 
far balon de qualcun * Fart alla palla di tahmo^ vale 

strapazzarlo > bistrattarlo* 
Far bampa* Levar fiamma p 

. far bandoria . Far mUlantoùa 9 far ptmpé > vanagltrid$ 
■ far éoriatw* . 
far bao beo* J>ir àan àmtf i\t paura a' bambini 9 co* 

prendesi il volto • 
fat basar, ci manipolo* Far costar* sdiate ^ttrart gli 

oreccii ad alesine $ far il cbIIo a ststo > cioè vendere 

alcuna cosa cara. S Metter la cave^^ alla gola^ si 
. dice quando uno avendo neorssitì d'una cosa^ gli vlen 

fottat pagaie, pia che non vale i sranstare alctsno • 
9ar beco *. Cavar di capretta > far le fusa torto 9 far 

mari t fi delle capre, porre il cimiero ad uno» 
Far bela gamba • jtndarsatn in gite ^ grattarsi la pan^ 

day inUfottar neòlia, donzellare y stare in ò^ìe» sta» 

re a diporto ^ a gratta U cjUoy m. b* far il bello in 

pia^^y esser un frustamattotdm 
Far ben ai pèto> ala gola* ala ialute*'Firr ^^ira al 

peutf ec • 
fai bezzi o roba su un tasfo* Vivere in su C acqua jy 

sqmartaril ^ero^ accuWuUarty far tatto ^ o grumoli 

di ^chiuly cavar sangtu dalla rapa e /a latta del» 

l' attité'* lai. 
Far boaria io casa* Far di sua tttanoy Javout tetre a 

piopiìe speso. 
Far boflt da'ndnn» Stgffdgudrt p 
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Féx boca da piaMere** Far ,gr9ppo% e 'raggrtpfarti^ ^ 
quel taggrlnìur la bocca y che, fiuinn i batibiai quaiido' 
vogliono cominciar a piangere • 
Far -boca acnna» Far htca éitea. 
Rar- bochtn • F^r ttn ghigmttto y un titolittot nnideH» 

S Far il inocchi no y la bocca auzza. 
Fm bogere insième el Ha vechio col mosca* Mìneétpfti^ 

lare il vino. 
Far bona . S No ghe ae^ far bona aessana . Kott X^'Ma 
riaparmlare 9 non gliene far htfùà atta maiodHmi' 
Far Mn bevere • Dar Smn èerty dar saporiti éttry »#«• 
der gustoso il Sere • S Cou che non & boa bcfCic* 
fota cho non g^trèa^ tke non attaglia* 
Far bon peso . Far derrata éttotta • 
Hi boiega da desegaador • F«re attegtument^'li^pr'M chipt^ 
che t sia y far disegno sopra tata cotuy file ffeklnivW 
premio .conseguimento* 
Far boteghln . Par bottéga di ihtuhittia 9 fato cé n d ue 

di guadagnare con astùzia checchessia. 
Far bfogio* far U fraticha y far àrogliéy o diw ò tfW» 

mento y andar a torno chiedendo checchessia • 
Far beata movo 9 a brasca cieta. Far mai pigiKè^f^ 
H}Uo artigno % émtf 9 crtuctoto 9 9' ttrati* i fmrt tm 
tnal grugno t 9 cèffi. ^ 

Far binto pegio* v* vaidér col bmiojpegta* 
Far braio tempo.- U tempfi ti rMntnay # rèéè sd ém 
S la marina ì gonfiaci y e turbata y ti dice qaeado A 
vede ano in collere e ^ano di omA talento; fila gfl 
fuma • il tiaso dell' orto fttfua . 
Fai caca* IXire in r#ri> dare intana* datfiin bttdetiéi^ 
m. b. non corrispondere all'aspettativa; pisciarti tot* 
tfi9 far fico, • ^ 

Far caeto * Ficr capolino * S F^srr i§ mt t mm ie^ vale oit 

nascondersi « ora apparire alquanto • v* eaeto • 
Fat cagar i stopini a uno . Far tatar la Utth^^ vale p«« 

gar il fio . 
Far caminax qualcun che va adulo* TWrrf aicttttfi tt 

patto y farlo uicirt di patto • 
Far caminar un cavalo • Paiteggiart un cavallo • 
Far canure i beazi . Digna^^ro' i dfitutrh * 

Far carezze al aventetl. tiare U tmuittOy dfeaat dell' dl> 
Iettare i compratori con far loro piacele* § A an ga« 
to . V* carttiare • S Far caracge ala amma per la w • 
^rcare^art il bambitto per la b^Oàm ^ • •' 
Far carne . Impar carta y ingrattare . S Toiaar Ito n> 
ne . ^ chi salva la pelle y la carne rimtftfi 9 si dififi 
di chi sia scampato da malatria» per cai- sia limaan 
estenuato; rituamarty timpappolart • 
Far cero « Careggiare 9 4VCMrffx.^«r« • 
Far cativa vita ad alcun • Bittràttart^ itrtmont ^trapa%; 

\are alcuno y fargli oitta» 
far cariztole. Solleticare y diletirart» 
Fir ca vallar* Sbali^rty gettar fìà' di Sfitta 9 divM dd 

cavallo • 
Far chiapar aria* Sciortttarfi* 

Far chiapar ci colore 9 o ci - biuttoli* • Bntaiart^ ùA 
far che le vivande prendano colete che tenda, al raao 
facendo crosta per forza di fuoco • 
Far come ei podestà delle Otmbumre. Far camfi U fdbh 

sta di Simgagliay camattdaro fi f tir da ie* 
Far come i orbi de Milan» Far cerne la twceèAf ìia ft* 
rena; te le dava un qttattriufi perchè tamtaitfit fiéà 
perche finisse usta vetta . 
Far come quei da^ Vicenza* F^ir fifimé'fofii im'.9Ntt% 

ttar vedere a piovere • . "^ 

Fat comparsa * Par pompa^ fi fràeattfij tf • tveffl^i far 

comparsa. . . v 

Far oompilate. Firr tmboliy temare m- 
Far conca» o barca • jiwallarti^ diceti df'fiffMMiv 
Fax con furia* jifffi/tartié >< : :T j ! 
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9èi ìm t9to d so OMiodo qoakhe colft. pènne 4i«rt*«- 

' urna c%sM* 
7ar còrer òsi ni e dde ifCK* D^re* • WMWiif spiui^ 
•ctmiac dclU casi** r vai »o to sta gc pcc -iru.dcUa ^cof- 
<c M dcbitoce. 
J9u C9M ìa mftta- Mtttfrt ii fedtr% im hmMf 9 «m»<£- 

giare., v. opcuu da ro^tO'. 
ffftì .fiMtac «alft« f • £ir kaM.r el ««a»ipolo- 
.^•c icred«au « S (Phi fi czedesBa pccde l'aaifo^XKri i/À 
.i^-.crtito\4 tp0C€U Mfisij ffée ì*4I»k» # i deusH 

Xu «rcdtftc r impoMUnlc^ e riocxcdikile.» /^i/cr ito « 

credere ehe il méU eU empete 
tftof crcdeie a qiulcaa quci.cbe mo wt \ttù • Veitf ffr 

.UHI rMmmdrlm^^ • tafpeUÌHe. 
M%i eri Ite ■« :F4r cm/i> dicesi dello ickìoppa quando la 
.folvcic dello tcodellìao aoa acccsdenrfosi a quello jioa 

u scarica* 
^^ cie^ • JdT de* pemtUmi^ loaifwt Ana .ftattila ^ 

farne peaai • 
9ax eroseti da ooaiu F4r Ì4 rc««t d» Ac/i^W» icioè pi- 
. sciate « andare a lecco.- Nen «ver fa» ,pe' saMéiti 9 

far croci i ù creceue^ § Far fac «voscce ad aloui. 

Tenere a ditfa 9 menerei o Wure alfrm in fideue^ 
"Tax cui ^de galina. far greppi. t« luboca da jiUsacap. 
JFac <uaaa< v. oiiz«are« 
Mtàt da cagar. F4re iMKeti.fre U cer^^ /««l^ anvoMce» 

disgustare . 
fftc da gomitai • Vremocor Ve eteméic^ « féfstidìé % 9 a 

vomito, 
>ar da seno o da 1)oo. F«r </i èttonoy dawtréy im.iul' 

sodo'y di étian tenne 9 daddevere9 've/er U galM« H 

tuo contralio i Non veier ia gatta m 
'far da smaco* v. da baila* 
^ac da so pósta • Var da te., 
,Far da aane e da buxatia.. Servir di e$$a e di eéùeiUt 

diccsi di chi seive bene alctuio. ia iiM^ quapia le 

cose • 
far da zovanci. <Siaivaneggiar$ ^ 

Sai de a^yiV^ ., Scappe iimre.t etVMnei il atppelU • S Ss^ 
,' Jueare e noti pia.» 
fac xle gusto. Bar dlt/^ttit dS ^na g^mti^ con voglia 

.< gusto grande^ ■ . -. « ^ 

er .de nuanco . Far tett^ 9 /«r di mene « 
r de moto . Far cenno • . , : 
9éi de ochieto* Far d* ouhioline^ d^H'^ far fJC, occhio 9 

ammìaare t far d' ectiiie.» 
Far de pento, (jiupcar di p^dina,9 fu» cenno C0I piè^ 
' uarpieeiare i 4fiedi d'alcune^ , , . 
Far de so te$ta . far di tao capo 9 fare a «i.xii»9 cioè 

comporre di auo capo* 
JTar de ipalèta • Fiixe jpalUnce^ di f/Wi^^cM^.e jcale 

raccomandarsi • 
far dei lunari • v. hater la luna» • . - • 
. Var dei vervi • Far kétchi , cacnr àachl • 
^r del Vo al cooi«B«,2'#iCtfre.fei' U plr9centol§9 affari-' 

carsi indarno. . . 

. ^ar del umor . Levarii in ierùt 9 ^néttt Mltetje 9 levar 

il tefo^far coténne, . ^ 

Ac deU capriole . Trinciar caprietote • 
JMc dclc «diiaeole .assà e £itl pochi • Largheggiare in 

parole^ etser largo in promettere, S Jittat parole, 
. ^. foche lancio Jrotte9^9i dice del.mottcar d& fac $itmk co- 

e non ne conchiuder veruna* $ Canta èeme e rai^^la 
r fetale 9 vale non couispondete alle hnone paiole co Cat- 
ti oie/ie mina 9 e poto fila» 
M^t dele sbarade • F^cr sitactidtio cioè iftoftns di ffldi 
«,ifiK gtaa cose. 
fu dck abrcgade. v. ibregada^^.. 

il. 



Far delle toe . Tiimart etile modetittR 9 fitp . dalla jm% 

ricadere nel mal fatto . 
Far dcvencac matoi* far impti^atr€9 mandar* ii atiroeUm 

a ^oif^o ad alcnmo9 trarre, e cavare alcuno di semtm • 
Fai do potei * JMfr ifortk« AisMre» ciflè fatoriM duo ft 



Far d'ochio. Dir d* ,occh!io9 far cenno 9 accenttara 'OelC 0c* 
thio9 mmniuoire ^ faw l'occhiolini 9 dare d' occhio aom 



-chindfislok. 
Fai d*^n mkm un luto». Far d*stna lancia nn ^^pedao 

d* nn lenyto/o nn tacchetto • 
Far d'oaa.fioU do aeneri.Xeis arna figlinola farti dte% 

.generi > Jng^iar due colombi a una fava . 
Far el baio del gpba. Tinur iexaein^ èauerlit eapaU'% 

■loticc^. 
Far el baio dell' taiptaaton «JléCrr acaua d* impianiafgine% 
dare nn piant o tta ad . alcuem » jMate d o m a r la^ peantéer 
uno coma nn bel tavolo* . 
Far el baron* Af renare^ vagabondare « S jleJUr.a ^fgn^ 
{^•» tjiatsarelm ^ . 

Far el belin . Fare il galatue9 il Vf^!^ara« § Ltemttga^ 

te 9 accare^j^gtro • 
Fai ci bravo* Fare il famtinot9 ^ cenavo 9 H carjtggioMo 9 

l'ardito.* 
Far ei «alo* F^rr sopr ouc>% vale -aasuctean fear9 H call^ 
indurarti. $ Ear ai calo ale bota* /agraar^r welU 
Imito.* 
Far elcaaca <Borto« F^rrt U -epatètnato-o l' ammartellatm 

■d* amore • 
lar el diavolo e peco^ -Far il diavolo in moneagttaj oSn 
tm canneto 9 far il diavola a peggio 9 joaéiatar 0-9 im* 
'perversar*.* 
Far ci docor^ F^re U jaccvala» dar .di Sacco in ogni 

ceta^ i 

Far el gonzo. Far lo tttqrri» v«. lar ai miodiioa •-• 
Fai al grande* Filér mei signore 9 fare Unmgnifieo9 It 
. mMgne » far dal grande - 

Far ci Jeto. .Al/are il letto 9 sprimacciare il /atta j vai 
■ iackk* ■ • • • 

Far d maisttO) v* g* Foaio face ei laaeauo in quoto* 
Intorno a dì .fotte leggerne in caUttdra^ e «ala casei- 
ne 'infomiacissunp^ 
Far ei oieatier de Michélaazo. Far U 'vita di ààichelna^ 

ciò i mangiare 9 èare » tpastarti^ 
Far -el minchion • Fare le luttre9 la mat^hara^ la wuri§% 
fare il nescioyil nhferi 9 il fidocco9 faro .la gattn 
marta 9 l* Indiano 9 il nani 9 lo gnorri 9 far il gefe» 
Fagnone^ lumacone i% si dice a uno che fa il gono^ 
qoando per aleso è acoMio e destro* o £nge di aoa 
;sapere le cose 9 quando e' le sa • 
Fac ci miracolo de Maomàco • Faro *ume Manmetto ai 
monti %,oi dice quando si va a 4rovafla chi ti era chia* 
'inafo^ . 
Far el nusèto • .Star in gmgnoito • 
Far el toaiou , Far mtno9 far Sn^^ ad alctuto^ unergli 
hron€Ì0 9 pe;r privare a qualche auo iaa» faro il auih- 
sone, 

m 

Far el pan.. Spianare il pane 9 ridurxa la maiaa della 
pasta tu pani* 

Far ci paregin* F^rre la ninfa: psoceder eoa abtiif e, co- 
stumi troppo c^ffemiaati»- / 

Fare el passo piik gcaada della gamba* I)itttndirtl pilh 
che il lenytol non è Inngo^ allargar Ir a/a pin dei 

. nidio* « . 

Fac ci pet0 pik grande «he ne i '1 baite «^tb •lare cf 



Far el pttoco . Figolare , si dice di coloco» che ancorché 

abbiado asfai t aeaipre ai dolgono • 
Far el novererò e non esserlo* Tenere il-capp^m dentro 
. 9 glt agli fteerg* S Fear mmintf^ing/eg mmdàé e 



Si p ir 

£on impoftnsid ^e tftuii gcignolandd^ chieder .« i!m«- 



Sina . 



^r ci pfonoessè a qnalcon • f ^re »/ ^rùceiso Mddéssitj ap« 
ficctie cagione onde tiovare altnù in^llo^^ 

yar el rufian . Wotur i polli y esser teferenciario^ arruf' 
fur le matasse y tirare U caiess.^ » fitre il rufiam.» 

^ar el tcagion> o andar de tiainanà. Andar alla 6au* 
day A onde. Balenare y barcollare y tentennare. y (.ra» 
óailart ; queir ondeggiate che f# ^hi non si 9110 so- 

' steneie in piedi o pe^ ebbrezza, o per altra cagione; 
ritmu^Hd cùmf tono dipinte le saette j, 

^ar ci sesto de la si mia . Coccare ^ queir atto ^he fa -la 
bettttccia quando èUa spinge il moao innanzi per mi- 
nacciare e far paura a chi ie dà noia . 

far ci soraossq^ Par il jcalloy e per raeta^ assuefarsi y 

' far s4pr^ osso , 

Par el sordo . Suonar la sordina y far nr^cchie^ di mer- 
eaktey far il svrdo ; quindi ti prov* Egli e il mai 
sordo vitel che fien vuole udire 9 e si dice di chi fa 
vista di non udire per non attendere) o ^r ciò che 
gli è detto.. 

par el sproto • Tare il saccente» dar di becco in ogni co' 
say mrestarey ai dice iir m* b. per comandate e opera- 
te eoo saccenterìa e amtnimstrar citecchessia* 

jPar el traslato .dei beni . Far voltut^y 9 trasporto dei ec. 

f^T eP verso da caa^ da piegora» e simili, v» criare. 

Tar fadighe da can. Cacare le curatelley vai durare fa- 
tica grandissima. 

far fagoto. Tar fascina y far fagotti y vale andaor via* 
$ Far fardellóy dicesi di chi è vicino a morire. S Af 

' faldelìare , rajfaldellare y mettere insieme • 

far fare a sp modo^ Far filar uuoo vale farlo i^c in- 

" tierasicnte a suo modo. 

par fare el colo ai bò. Accollare i buoi» 

^ar Ute e^ìtrostolo. r. crostalo. 

Far fare el latin a cavalo* farl^ bollire 9 e mai €HO€erey 
si dice di. Qoini che con superiorità, lacpa £tre altcuf 

- V:iò «he gli pare/ f Far fràlùrt altrm^ t far fare 

■' pi latino a cavalle, vale ridursi « fare alcuna cosa per 
forza ,e contra il proprio genio» ■ 

KSr fare tombole, y. far fare à so nic4o* 

Par fastidio. Far afay venire a noia » 

ftt £e$%t a uno* r. festa. 

Far fì);.ura . v. figurare . 

Téf iìiaìt. F^irè uno al filato y far tener V eUo ad aUft^ 
Sto. § Fare ammattire y dar da J>ensarf ad un&p v. 
dar da sbatere. 

|Far ftpta de no vedere. Far /« gatta morta p 

Far fbgia^ brucare la foglia^ e a' intende del gelso* 

^ar foiestaria. Far lieta accoglienza $ accogliere orre» 

^ 'Volmente , onorare alcttsto 

fzi fraca . Far ressa ^ cioè instare con importunità* ^ 

la r frasca ri . /Ftfr/tvtnctfrs;, cioè lami coUe frasche per 

' dar da mangiare al bestiame • 

Far fìredo uno. Freddare «na, ci^ ammalarlo. 

Farghene de sonore. Farne di iquelle coli' olivo y cioè 

V delle grandi» nurchianc» ardite. 

^ar giacomo gjacomo • t* gambe • 

Far giustizia cola /nanara . Far giustizia, (foli* accetta y 

"^ coli* ascoy vale amministrarla ciecamente» alla grosi- 
sa e senza la dovuta esattez;ui e matura considera- 

«'zlone. . 

^ar gola. Far venir l* acquolina in bocca y far jepic vo- 

'glia. Oar gfilay indut desiderio > o «ppctitQ. $ Far 
ttmaiimay ùa «ìttut invidia- per muovcrlo^g ^gno. 
Pace. 

fai gropo e machia . Far lo scoppifOy f il baleno y far' la 

' <éfntpànM, é'.un pe'^y vale- far ogni ^osa.a un tra ti 09 

^' o finir jBn .suo Aitto sef>Ka intermissione* - 

Fa; À coJ^^À *^ À dej. Vn conto /^ j/^M^^^^' J i* a/^to 



P A:-; 

ti tavernaU • f f ar I conti adotto « SUidaear le p^ 

sono i o chh passa » . - * 

Far i frnti «^ole man • Spremere % fratti ^^ etnrUèn^r^ t 

frutti 9 far venir su a stento. '"' 

Far i gasi, e i festoni* Far U frangi * 
Far i pie a41e mosche^ Aver mani benedette y si dice'cK 

quelle che si adattano ad ogni lavoro ^ è tutto' riesce 

loco Wne i far le code ai iopi^ 
Far i pugni .. Fare alje pf<g^i • , . . ; ' 

Far i so bisogni. Vare i suoi agi, v:.' cagare*' 
JFar i vermi. Bacare 9 diceù ^ tutte le cose nelle qùàtt 

nascono, bachi ^ 
Far in fé te. Far rocchi d* alcuno y v*le tàgUafe V pezzi |' 
. far salsiccia di cbecchessiay o carbonaie» ' . ' 

Fare in fregole. SbrìcciolMre ^ fare in mintf^^ì\ 
Fare in stegole. Far in ischeggUy fare in p^'W y in 

pe^^tti y in rocchetti y fare una pe^ylata'. Sai. 
Farla a qualcun # Cignerla» accoccarglteta y ba, -bar la a 

uno. '' ' 

Far r aloco. Far le maschere ^ vale Bogere* "FìtrJf ^^ 

./o» y. el minciiion* - - ^ 

Far i*amor a una cosa. Uccellare a tuta cosa,' 
far la b^rca . far una jpedina y vale Impedire a uno i o 

torgli alcuna cosa che eia vicino a conscgàfi^ ', V; far 

una barca. $ Far la dóppia di figura y vale' far un 

inganno a doppio* 
Far la capata. Batter la capata y m* b. inorile. 
Far la cliietina.. Far le tnarie , Sai. 
Far la corte a uno . Corteggiare alcuno y far corneggio 9 

corteo y servitù ad alcuno y osservata alcuno y an.^ 

dargli a' versi . . 

Farla costar sala * Ella m* è stata insalata * r', tk\ baUf 

el manipolo * 
Far la erose a una cosa. Fare il pianto a checchessìa y 

di checchessiay dare la benedicay abbandonai checches- 
sia ) non pensarvi ì far un croclone alla ec* Meii&. ] 
Farla da grande.. Filar del signore/ . - 
Far r estesa . Fare un disteso y distendere 9 o mettete la 

iscritto • 
Fat la falilela* Far filllde mia, V. ftllfre. 
Far la fifa > o la scafìi. Far greppo*^, f^ ,' 
Far lo fortagia. Sconciarsi, v. desperd^re. 9 Paté mi- 
gliatelo y cioè uno svarione» un l^co» un arrosto» òlio 

moccidoneria » toln la met* dai fonditori di metallo % 
Farla maschia, v* farla grossa* 
Fa^la in cao. Farla finita, ,"' ' ' 

Farla in b^rbà . F^rAs di qstarta^ fàrU bdiWé di stop 

pay far betfa^ o inganno a chi non se l'aspettò'. 

farla in braghesse> i, farsela in ijraghesse;.' ' ^ 

Far la gara piata, iar là gatt/t moirtay"0 U' i^ttà S 

■ Masino , . ' '" ,' 

Patria j{ rossa.. Far un sacco y farla grosrdy lied* cOtieit 

inconsideratamente jn ajpuno errore c^c ti .tàÈ> df gtan 

pregiudizio, v.* far la forcagia. 
far la marina, torre il sonno y' tepore svegfiÀU tètro» 

morCf 
Far' la pànada al dìayolq* Far l* erbg' tt ami * ilttiarit 

coda al diavolo y gettar via It fltùa p ' 

Far la pasqua . Vasquare • 

Far la pera. Dar indizio % far I4 spìaf ^ 

Far la pietà del leto^ Rimboccar là len^àld èri lattei 

far la bocchetta alljt lenytoUy la nmboccàhif'4 \ ■ 
F^r la revision. Far la veduta y li dice del tèdete'le 

merci \ri dogana-^ éhè fanno 1 ìnttoiftri '9- db dèpuètii» 
Far la riceyuda o la ponta a una vivanda ^ Scoua^ehkar' 

sola y Kt4; papparsela tosto ^ mangiarsela ^dhiiott^^ 

in vece dì /erbàri a ad altro tethpo; /kr tefttlìifU 
Far la fonda. Aliare y roni^ariy dbpaiàrer kggtràf^d 

appressò, S Andar a ruota y l ÌV fìttilo (^ £i{0f» 

jli uccelli, /«r ru9iti9 roie^re^ rout^9. • ' • ^-^ 
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ftr fa éeimizTòh * Par U mummie . 
far la semenza. Sem^nyre j proda t seme» far iem€. 
Far la sgambarola r Par ia gamlataj dar II goAtbetto * 
far la sgu^ìta. Star alla vedétta^ in aggjuìtoy spiarti 

todlart alcMM y far fin di montuì % «toè srar a veder 

di nascosto. 
Far la slmia. Contraffar i alcuno. 
Far la spia , Par la marachella j mangiare sprnacti y taf» 

fiare •i raccogliere l bioccoli rfitr l'alchimista^ fhciar 

nel cortile. 
Far Ì2r strada al pipa. Andarsene in gitey zùd^xt asMi 

attorno senza concludere quello per cai n va r 
Far U tegAa . mtignùsire . 
Farla tegnex a qualcun « Par tener C èlio ad alennoj far» 

lo fil are j farlo itane ai filatoio ^ farlo frullarti tener 

uno a segno . 
Far la torta . Par la ^ppay si dice del gran bagnato da 

ptoggi4i improvvisa neiraTto> che sr batte sttU'aia. 
Far la vegia al morto •■ Vegliare il morto» 
Far le bastonlk* Pare alle bastonate^ 
Far le bave . Mirarsi ^ esser invelenito 9 fremere di 

cruccio 9 crucciarsi • 
Far le beline. Par le moine tnfrnoyfar le forche ^ vai 

tattivarsi F alttùr benevolenza. S Far il Mio belli^ 

no 9 vale dissimulare per arrivare a quatche sito fine. 
Far le beline sul- viso > e dir mal driò le spale • ' vivere 

il miele ih èocca^ e H ras^o a cintola^ dir buone pa- 
role i e friggere y aver il ghigno nella lìngua ^ e la 

fraude in seno. 
Far le brazza<fe « Pare dlle braccia* 
Far le carte, in .una conversazion .. Regnare nella ron- 
' ^ersa^one', iènèréil campanello i fìr le torte y'iì 

dice ii ohi nella .conversazione cicala pei tutti gli 

altri.. 
Far le fighe. Pàir le fitì^e . 
Far Icgne . Legnare <, far legue • 
Far le male fine. Pihtrla male y. re tiare tui métttonàtò'y 

andar per la mala t per le rovinate • 
Far le mile maravegie • Pare le stlmite^ maravigliarsi > 

o alzar le mani per la tnataviglia-y m. b.- ' 
Far le pene. Metter' lo penne,- 
Far le sassade . Pare ansassi, f Safsamoloy ^art;<|g(la ié^ 

sassi. 
Far le spole . Jicednkeltare\ 
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fàf itttfcadSiUv Par- U mereudueeej sumco, fancittilc* 
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Far leva di omeni» de soldai . le^t genti , e nnli^e. 
Far r impalo* Par quercia s querciuola y stare t ca^ air 

ingiù. 
Far 1 Indian 9 o el gonzo • v.' far el gonzo ^ - 
Far liscia. Par btétato^ S De^ earte 9 o «c^iturt. Pare 

scelta j metter di per se le éuo'ne strittnre . 
(Far r omo adosso •■ Pare H mesiere y il maes4fo y far il 

quamquam 9 fare il superiore In cfteccfaessia . $ T>are 

aitrut il latino 3 val% iàrgll il iftabstro addossò » trat- 
, tarlo da fanciullo . S Par V uomo addosso altrsuy vai 

ngnoreggiailò e minacciarlo. 
Far 1' omq de gjirbo. Pare lo scaltro j vender senno.' 
tot t omo de importanza •• Paf ^omaccione , ìputaf t&n- 

do 9 esser un repubblicane largo in cintura ^nsftt tea* 

ntere gravi e portamenti altièri .^ 
Faz r oro • orlare ^ ftr 1' orìor 
Far lunati . v. bater la luna ^ 
Far luae, v. g. Onel .d'altri non fa pài Icfuc. Za roba 

aitri^l non fa bston froy fa mài tAmfagno^ 6 H mal 

.Ifùt Qiagnat l' agio . V(r agio . 

Far man bassa; Par macello r frucidàroy tdf^tàt d ^f^- 

. ^s far un fiacco 3 una strage ^ fàf ffrkn batta/ Vale 

non ditf quatcierc) d^bce inttcìamàide i àtandM à fil 

di spada . 



Far massaria r Tramutarsi y sgombrare. S Fc un gcait 

incomodo ato lat spesso roasMxia ^Questo far tante tr^s* 

mute ^ un gran martore . 
Far mastclada^ v.- inacmbrar ei vin^ 
Far mazzi de eeole y 4' Ht^ ec.> ^Amttun^Uare aglly cf« 

polle ec. , r .. 

ftt mezza fetta w Stare a sportello^ e dietsi di chi^.ot^ 

bo d'uff oochio. ^ • 

Par mignognolC) o cocolezci. Par ^mtorevoU^Juty moi" 

noy le%^* 
Far mina 9 o gran askiar Para scoppio y e grande gMUfa^ 

riscen^. 

¥it mitzhìHz é Par maraviglie y far mtrabiliaff 

Far molte esibizion > espression o simili y e pochi £lti «- 

Assai pampant e poca unra* 
Far momo* Minacciare y fare una equartata % far^ V ho^ 

ma addotto altrui y sSRippazsarÌ09 sopexchUtlo.1 . 
Far monedb falsa per alcun .^ Par carte, fai te per oUmuo^ 
farsi sparare per alcuno^ diccsi quando uno per iafi- 
sceratezza d' aflrezione farebbe per un aitro-^wài si vo^ 
glia cosa per grande e pericolosa eh' ella si fosse • . 
far moto •• Par delie gite ^ § Par pelo f incrinare. 9 rt-* 
sentirsi >■ e dicesi &^ìi edi&tl'y muomers^y e sì puv 
anche dir de' dipìnti i r.g^ Quella pictuia noò ha niji6 
mosso y cioè noi» s'è anncgrita^ he invecahiata^ 
F^r musinair H^j^M^^o/^r dfeii4ro. 
Far muso duro . Far faccia tosta y fermar H viso % , 
Far nastnC .^ Jiggrin^are U naso .- . ' w 

no Far né ben 9 ii^ roba . Ken far nè.aepoy ni-. Atcefit^ 

»0rcioè né Tunoxnè 1 airro* .-r.^ 

fkr netisia. Sparecchiare y cioè aaangiatfr assai i iwi^ far 

rasura . .'.;;; 

Far netisia dei servidori^ Cacciarli tutti t WtandttrSi af 

diavolo r 
Far netisia dela tob*^ Logorare y dissipare r far repuli» 
siiy scialacqudro la rJuiy l- avere y fare ^ spiano^ rT* 
finire le spiano .r H I>are. la spogliai^ a una cosa 9 
o simili 9 vale rubarla^t^ votarla •• . 
no Far né questoy né- quello, v* nò farr niè heaty. né «oba* 
no Far niente* Imbottar nebbia 0^ S £i «la là. lanzj^ £af 
niente» Egli si sta colle mani iu manos o^ celle na^ 
ni alla cintola 9 a man giunte • . w i , . 

¥u ogky d^ alcun . Porne stranio i^ ogni echer%OT féfre eU^ 

la f^lla'-'d'attunos fante tonnina^. ..'.:•: 
F^r pagai, v. fir pasc . 

Far pala .■ Tar pompa % -fot gran vieto y fare sbracciof^ 
cioè dimostravi oni e butbanae> faro pal^» S far esteta 
fazione y^fattan^^:-' ... 
Far pan. Spianare i panij eùÀ xidttfre U onasa dalla 

pasta in pèni*- 
¥àt panda yogobav Par eorpoy e dkosi di. muraglie i; 
far gobba y farsi ir. fuonni perdere ii priniet or. ^erfcn- 
dicolo .> i Par ventre y diceti di trave 9 o-di.aase. 
- Fér pap^é» Par cotenna y ingrassare • 
Far parer de non voler una coea9 e bramarla. Mosuue 
Onesta da Campi y si dice di chi moacta in appaiena^ 
di aver diepiacer d una cosa 9 che pMte e .desidcia « ; 
Far pater oh'eMato no sia soo.- Farr le viste di non t4» 

fere ^ r. fn eì ganno à 
Far parer una cosa 9 e fàrghene un ainra • jfeeennare- ito 

toppe y r dare in bastoni ^ ' 

Fat pase . Far pari , fav pacof bu pace 9 andar per, la 
' pacfj levare^ levarla del pari. ■§ 9acificeùrsi^ raf/i^ 

pattnmarsiy quietarsi.- 
Far passar btfnda. Imprigionare .^ 

V'ir pasMre im polamo 9 e aimìli • Dar mtt tuffo a ult 
pollo y vale attutarlo nel bMHlV bi^ltofie fràsa di 
ttfl» «cU» ^ihidàonc > 



« 
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iii-'ìÀti Stfiiiigal' r-àtiìirr'i Mni,t*ftr*i'UetnJd tfri 
*■ txnìi Ut « Ww/* *(</ )fr««'ri, nei pi».. S Jar 

'tiÌ^\ÌJÌti£ig»~Parfà*t;te. ■'■■■■' ■■■■ 
fu FCC^> Far aimpiu/iatit , riKlf Hfrir* j impìtuiiH: 
'ììf pegìi) Èól * *fftW. Fir tTUl(fé,'giiatid*r anìtvtr- 

' : Uà ijfcà\ à£irpiiart li l'isfìa ■ 

•*»v*i|es ^*Se«>'>»- f- ■■ ■. ■■ ■■' ■■ ■• ■ , ■ 

,fì{ penitene, coD'àtcìia. P«r cHm/it^isitC) ^ir hnhi , 

■tit'o'dii'pt^fii^iou onk «na cTie Vi per te scoatic- 
.. fjndtr» H fi lii. inolia >.yoÌei HtytKt biurti» t cii* 

una còli, ibe D'afaoti a ogaaati. 
„r*t pei lì . f «r« . • fittttf far la . 
'Hit p«tot<j • suòle in<Due. StÌTMCihigflrViilitr vt-. 
\_ 'iitT i^fimatHra j tinre'à' iUci»ètta:-' - "' ■ ■. ■ 
''Sa.t\\»iwi~.At!caviacìt*iì, dUeiL dille 'giTline'.' 

fK ^cii 4j. («m ., J^''"" '«^ft'iwa di Ut t.^iHava- 
,■.' ra- * rBÀiiatittmr ^ 

'Vfj litin^VmtiUrii; téiairr*lti)^ttt, 
■t#»l PÌt»V»«. V. pttlate. 

\tù.fki,fi4- farà, li tkCUffi làffa, t vde iesKttv di 
„..'p»ut». ' " ' ■ 

Vh pia icina t^innltft ti ti »DXl~ IHAftlit . 

lai più c^he.Oilo ÌB «ifDX^. )^4^ erlifr^t , utdri àtt 

'tir più' coie in t' ana- voli* . Baatrt, » fxrt dna (khHt 
tii un calia, Ui v^a faccende 'im Vtalt 
?« ponsa. V. potig») Mini, 

portar la spada. 9ar un stffetai litt itfrnmant s» 
'^tieuie. V. fai staio. 
, i^ pwtieta . tir Imnistx alU ^aroetA-, wk jau^g. 
giire «pciundo ringtCHO. _ 

Tax ftc^^^pflsiiirii, JiiaicitrtSi MUdMrti.^ 

Sai purga per morbio ■ !HlioVtr tlti alla saniti. ■ 
.!« juieleiM. Far ie^Hiie, i'US'rt^ , aTM^rart-t 
'., f^r aiti t itUù,hi. ^ ■ 

■ìtÀi quel che te poi ■ Tar la rtttiC iicaiti» al panna. 
^£ai icchic di mcccanie. T^r cant^ ci» Woe cinti, far 
'tenia. he feiil l' imjjraitrti fìantafa ittìa "OÌtka ^ 
,f, far BTlcckiodi minantr, far fctwllca di' tariat-? »a- 
' le iiac sodo alla Biacdita , doì laicnr dite uno quan- , 
... to vaole, il jual cerchi tìvne (gualche Kgreio di boc- 
ca, e Bon napÓD^re , o mpoB^igli in laaKtt, che 
non ipitiKa U d^tideùo mai ueppatù gfi àratehì, 
, . S|l. , 

. jfit (ejaMa^,. TÒT rg^an^tr. , 
..Jar, tctuua'. 'Sonfr irli' aSÌM- 

tti rciùsciiirc i modi. Var rìavift ttmmgy li' die* 
..-^ de' hjhmìil^ e HuiiitL cìjii^ '' 

rit rtdeie 'ì ciDOni . JUàóvtr n rfle / ^i? Jtl Urto y ca^ 
.. . Il ckt. fctéitrt' ridar* i muriiiiiuiiir a t* plttr* r ■ 
- o. »lV'». "i ranaccU cht non tanna dintV. 

fat tidet la cantiada . Tap Itilt la pìr^ai. A dlct del' 
. -, ' laduiuuù U- po^h) pei giid;^, o per aeiont piic« Sa- 

jlatiacco. fa* taceaUt diuai delle fclhe e pcicowc i 
-,- . far hartm^ 

f bona Boa cou. Far* cadirt da alt*. 



uuij^r* icarft di hociài-far nàà ■M«*4iW dt '%rM- 
guani, Hag. vài qtMtlio'itKclrS''. 
,.,f*t9 >calè(K.> Cindrchiart, si dicr del' u^at ^*1« e 

-. dingualateotc , come fatino i. fini mal lagtientf. 
.. Iir ic^Dibieii . Saamiititarar farà tcani Itili . 

tu*t ala »ita d'un per parlargh'é . Tari! alt' aitane 
L : <^. ^cMMjir «^UaniU«K MI* McouaKe^I' pc'r (aitar 



ti. 

fitta Ma, o «iBtcnt in gala'. ■M*tÀlUrtÌ,'lltilìuKin^ 
■a^'^ìmkrti't andarli a rinfran^lta alia ifracbi» . ■ 

Parte belf . Miiglìariì , amarli r fmlhù t «ttMi:»> 
■reaUlérii-iì»pvmitiar»iy4Ì»aì»ni- "i 

Palle belo de qualche coia. Vaatarù', imuf'triiptirf- 
mar vanta-,' frrfì irfUj applaudirai, pai'tia^iartì . 

Fané belo de quel dti ^Ui. fari! ima» d'tn^téia, it^ 

■ 'tiiggìwre;t. *. fontnc bcUb, daè Ittiibuiriek.} cmct 
la cornatthia d' Eiafo .■ 

Fifsc bnitò. Intimarìrt' , meravigliarti, far tifigli», 

Faiic builai . Fd^r icBr^ert, tmaccar*^ far far i'f* di 
ri , far balla la fàa^^^far ialla il vitiiaat», §-fr*- 
sl Jruiiirr ,. vale faisi beffale pct qualche acenpiaggl- 
nct o auone fina a aptopoitio . v. fiunada . 

'^atae caca «oro . Titriarit tetta-, dar» in tmi, ih àttdtU 
tarfar vtrtia, li dice di chi non lieace ncUa <ue 
' DpetaiiUni [ fai ,fta\ddr in piallata r >■ rìamfgmtlW-^ 

Fai'Kcanìio le-fotxe > MfnrriM'/f <«/ nta pauaiiarf'O- il 
patto tacand' la gamiar e quindi ÌL dmoc Chi i»n m 
mitura j è luittéràia • ' ■■''■-. i. 

ttnc data «[la . Farti di Altana vitì* , Cit, mai4rm^ 

' dalla Ili migliaia, a dilla certta- miglia y ■t^^im eh 
miBtIilóD i'fatn, • tiaatirani ntirot-''' -. <>i ' - , 

Ftiiela . StniatiMre, v. b. piptwf* Ìl ptaltsgio,* U peri- 
èli v tìitatar di cahagna . 

Vtne li imbt ^ livarifi a farri fa Ì4>*a .. , . 
Parfila |^ biagheiK. Scnncacartt, , amfiani i tainnif 
ta^ar fi tatti i imttgrti di mnda,.fmaia naila ir*- '' 
cfce ) D nt^tal%aià. t. far c^a. 
Finela in au i. dei.. farttU faalla facU»t, ■ fatili»- 

'Fine targ». jtprìril la rtrttik att' rt iima àìia f M crr- 
dita. i lgfghiggtarn.ri»ttang;arayaiMMtlihmliA tà 
donatiH , o litro > 

FtHc largA eoe quel dif»ttii.-DrtUp»Ul'tdtriiiiifaw-> 
ne la cinmrt, a la certggt latria, 

rtiat auHi w POMI. Oarii-il dita lupi tabi, darti 
la ^ppa in fWIr murarti in um fama , S Gaatdì 
che bo *e. fi mal . Quaràaravi dì itan -a», itanàarf^ 
li dice di cbi piocedc leniauitnte n^ nio opaian .- 

Farte qaur,- » «calaEiar . t. fanctolat .. 

EarKDe in cotfR).' ▼. incu<aii«n«I ' 

Bane plregater 6 tirate pei el t4bat«> frrù-, o malfar- 
li troppa ttracòerr ì panni, a U^apfat tìrarérv Ma 
tirart pai ftrraiualt, Mie aecettaEC » O PO» accctUK 
■ -, l'invilo.; ; - - 

nihe-piftc. tmprtiariì'. 

Hrtt ffi^oto i^ Farri dttidtrart.* ■..'.. 

Ftfie ataitegatptE qaakHn. v.- ft vMeA 6Im> per 
altim .. "■'■,■ ''^ 

vo-fittt iUt. Kilt pmtirr tan^t-na» parlar* r »'■*""' 
gj-efpa, non voler lOppoiMM ispio*» iagjHi». 

Sane lu un. poco - Vrcir 4t' (•«ri * ciM>«i(WicO«rrf»- ^e- 
iJr di cinica' in buoni farróna. '" 

Parie Tardar dito. F^r»' maiiMr «.iJav.T.- fene- ImIK' 

Fai igiitstc.- Farr tgtctip*ic<ì« . , - 

tkt lotÉr in moli . Far ttuara -a manpart .-' ■■ ■ 

Fai ipclleia. Far atartiai alliigaiii- daiKli>,luag«- S Firr 
parata, a tpallitra, diceii de loldati > qUMvdodt qaa 
e di )I meirotio In amato ilaonD Ut gMdl -daiiud 
il pciionaggio che onorano. Sah. 

F«r iprtic. Fkt carerfiu maraviglili y MCiW» •mmAm* 
^tntyfarr rptrìt ^ ■' 

Fat iiaic. Far liner l' elte ad alimn t farU fil4K»r ti- 
rirr alnnra al filataio, vate tenerlo. a MgMt Ma 
itai cheto per bella paura-. » MrtHra almii ìm a> 
. t*ttittP\ «ale fallo itHCrobbaitert»..' 

Bai itir a ^o. F^r andar per j^o , <»«Riag«H »é. if 

" comodaifc atriltial toIoi^iI . 
.Eu itu iui« in yrtAà^ ijlaiiìtt' tit:fttg,it»umi«Mm. »• 



r 1 

•.fuUiyitre$ e trétcc del fiur proknjtace U,|irisiioii|tiii 

ad uno 9 «he già itU caiQOisato -«4 i«t»itfa- 4*«Ufi.3 o 

pei siitra oagioiie.. 
Far star zo ci fìà . ^mmdt^^n^ cìoi fa< nauseai Urre, 

mo^Are il fitito*^ 
Far stcie d' un legno • StkUppate > cioè farne scheggìe . 
Fax stofBcgo» far st^mufd e vale perturbale .lo , sioana- 

co. $ Muovere éltrul sdegno j stomacare j dH9 c§se 

the stomacherebbero i polli, _ 
Far straveder. i^4r Venir le traveggoUy far veder Ì'hvo 

dns^i far travedére • . . i . 

Fai HI el Icto. Rifare il letto • 
Far su • t. far su e su . 

Far su in irodolo* jirrH9tolare . . ^ 

Far su la carne* Ricamare ^ si dice del rammarginar le 
■ piaghe rimettendo nuoya carse , 
Far 8IL U nestA.. accincignare 9 syccignere^ legare sotto 

la cintura l. vestimenti lunghi} o avvoltarsogU pei te- 
nerli alti d4 tecra^ 
Far su le maneghe. Rimboccare ie .tnanictte ^ tbrducJatrsi * 
•Far su le pene. Bmpennarey rimetter le penne 9 cosi 1 
. capelli ec* 

Far su pezze de pani} o de tela* RaffardeUart ecm 
<Far su e su . Far un agguaglio 9 far un. impiastro > per 

met. , e vale un accordo) o patto concluso con. iiBl>ro- 

glio) e airimplxsata; /«r gm per su, v* (,fare « chi 

i*ba s* abbia w 
Fax austo. Dare afa 9 xecaie altrui fastidio ^ 
Far tabaro . Crocchiare . S Far gheppio j dicesi delle gal* 

^me . . .. - 

Far taiitii aqua . Far il bravo <, fare una bravata .a ere* 

den^y far V animoso > grosseggiare . .S ^f^r tant^ 

scalpore , risentimento grande • 
Far tanto de testa. Stordire ^ fare il capQ coma mh ce» 

stono i torre 9 rompere y ope^^re U capo% I4 /anta- 

sia , la testa . . . • . > 

Fax tela con c^nalcun . Far lega, addimesticarsi y .f^mi 



meco. 
Fax tenero. Intenerire 9 far diveotar jtenexo* 
Fax tera da bocai . Andare 4 rincaJ^are un. c^niseij^y 
andare al cassone^ dar le barbe , al soley andare a*pii 
■ * di Diu y andar di la 9 andare a Scesi , andar fra quf* 
più 9 andar ^ a vedere ballar l' orsoy andare^ 4 dar bec 
care a* polli al prete y andar a fare i fatti sftoi ^ aUf 
dare a ingrassare i petronciojii y andare 'a Babbori- 
veggioli y a Rlveggioli % andar a P^trajso y asfdar 
. et yolterra.% andar a Marova/le y. 4 Vjildibuiay andar 
in Oga^ Magona y batter la capata , tirar le cab\e y 
- le, cuoia 9 stringer y chiuder il pMgnoy piorire* 
Fax . te-tu # Far capo % infaponire y inc/tparf 9 ostinarsi y 

opporsi y resistere > ricalcitrare . 

Far tre passi in un quarelo. Fì^r passo di ticay cammina^ 

re come le testuggini i e' par una piedi cay si dice di 

chi cammina a gambe larghe e lentamente >. 

.Far tuto X impossibile,. Fare quanto è possibile y quanto 

si sOr e jmoy far l* estremo della sita -^r^y del 

V potere. 

*£ax vedete la. luna nel poa^p* Mostr^rit darà a ere* 

der lucàole per Unte r no . 
■^ar veder le stele • Far vedere le lucciole ad ^^cunoj p 
. le stelle di melodi i veder volar mille .Istcctoleyy 

. ikt senUx intenso dolore . 
.Far vegpcx i peli d'oca * Far venir ribre:^^ arricciar- 
si tutM* S peli addosso . 
Far vegner l' aqua in boqi • Far venir t acquolina 9 fdsr 
venir II aaqtta sul* ugola. 7 4 . 



F^ tegoet. la plv}a% Far allungar il xpfioy vjite^^xoliii^ 
^are a/l ^ijio cbe h^ sciop il '^orutgR da bei^.' & ixc^ 
anche del ijir aspettar altxui il mapgtaVe* 

Far vegnex xósso un fero » Infocarjs. un fèrrq i arròve^* 
tare... • ' ■ '' " '^ • 

F^r vegnex, sono 9 tamei sen ^cc* C^HKiliar (a fornai JA 
sefcy il sonnoo l' aUeffrÌ0,,. ' ^ «^ ^ 

Far vegner vogia ad alcun* Méttere irt, filo altrùi % met* 

^ tere in su<chioy in ^urlo chicchessìa y far pAt^r v^ 

glia ad uno % fare aUnng^are il collo y Jfar veiAr hiù- 

glia ai Miom 9 invogliare al sommQ.i S >te. Jfe ye'grtis 

' grap voglia* Mi vennero mi pofco la fre^àlày i^uz^ 

, ;^o di .ec* . . ^ „ ... 

Far vermi. Invemunare y bacare y è qutadt X^^^^rìnlna^ 
mento. , . ^' 

Far vista de. non vedete^ F4r.// dormi al fuoco ^ si \ÌIfe 
de' mariti poco pulsati.» c|ie /Tngoho di non ■., vedete le 
tristizie ^elle loro mogli j /àr le viste di' non ve- 

. dere . ... /. . . . ,, 

Far vogar alcun. Voler il dondolo y ta'baf^y fa buY» 
la de' fatti altrui^ S El.inc voi .far vogar. %'yu^ìU 
la bata del fatto mioy mi vuol far taroccare 9 ^. f. 

Fax un buso in aqua. Pest/wcy Littore ^ di^ud^ar V 
acqua nel vaglio y andar per acqua col vaglio j darT 
incenso a* grilli y buttar vif la.^atic^y far tift bifoo 
nell* acqué^ > far acqfta nel vagito i . ' . 

Fare un cap ^o • J^are un capitomboli ìn acqtca . 

Far un cauterio* Incendere y fare un ) nesso y cifrare col 
fuoco y fare ufi cauterio . 

Far un desora col balon^ o baia. Fa^ guadagnata . 

Fax un discoxseto al ^.U^tc . Sermoneggfart'^ qvinilt Scr^ 
monatore colui che fa serroonclui ì sermoharc • ' 

Fax un gaxangKÀlo • fare mejrejtde y méyendutce • - ' 

Far nn impafo. Far quercia x e anche fare jsèéreiuofo y 
cioè colle gsmbe ali. ajria... , ^ ^ 

Far un ^mprovtsaca ., €a pi tarcy- giunte re alt' improwl'soy 
• intpròwiiamente y sopr^^pr erute re . 



gltari'^arsh con alcuno y e si nsa colla i^egajùpnc* ¥zt nn mcicz. Fare un mercato y formare tmj^assef ah , 
a» Mol faxa tela co mft« £* non farà leg^.9 nlf tregua &i ^K^e quandp più persone adunate rnsiemè. T(»9or)^- 

giano cicalammo. $.po donne 9 e un'oca fa un mcx^* 
Dove, jf^n femt no e ocf^e, non vt son paróla poche f tre 



Far vegnex la chila. Nauseare y salare s^tfo .oUé. nau- ^ i^^^} de' n^ozian<(i 



tUL% rtstutforo^ tuiUV^joap^.: 



• \ 



donne fausto un mercato 
Far un moto "^a (la Ìontai>a • Jiccennare itifriis^atoy] ^z\e 

. oscuxó» j^itt^re^n mf}0 9 **o/frtf^K?,? t, !. . 
.JPar un muchiò • JT^r bicoy mùcchio^ atnmaisafneMoy )non* 

t}ctllo. ... 

Far un poco una cosa 9 e un poco un* altra Iti t* noii voU 

ta. D.irc dove un calcio^ dove un pugno y dare un 

colpo su la balte y e uno. sui ttrcfno\ vale ttraìre ¥tw 

nanzi più fa^e^dc a un tempo 9 quando l'uba 9 qa^»- 

do r altra . 
Far un scaiphieto» Dare un gànghero y il <ÌÌce, ptòp;ia« 

Ifiente della lepre . '_ . 

Par un scapu^zpn • Fare itno scappuccio. $Far'uno].sba* 

glioy,uno scappuccio^ tìn errore y uno sfropoiiWnHt'^ 

domale. ; ' 

Far un ^hinchetO) o tornare in dri^% Dirre ^^, ganghe» 

ro y dare in, dietro^. 
Far un sete . Fare uno squarcetto . ' ' ' ^ 

,Far9 o an^ar a fare un soralogo. ^ndar sopra ta ftc^ia 

. del luogo 9 far l' accesso del luogo ; 
Fax un spxopoMto più grando per coverzexe et ^xinib » 

Imbottare sopra la faccia . ' ' ' '^ 

Fax un squarzabaugifi • Fare uno scempio y p èb/traifare 9 

p^ctt^re i;^ cqnfustone e in rotta'. ' ^ ' *' 
Far un stròzzo . Fare un tatcìo 9 ufib ^tagfii y ctoè' un 

computo ali ingrosso a fine di farhe faldq c"<^fetanza $ 

stagiiaro 9 e. SI dice propriamente de' coÀri; e delle ta* 



fkt uh tià<6 € do tkuhX.'fiidìÀ^ étH' tficiSonS ad una 



fav€ > èéitteiy due chiòdi ad tiU atldo^- f^n mtà- 'oTk r 

• dut strvigl'y dar a dut tavoie « un c^ifo^ o tratto^ 

imhUncare dut muri col mediH$H9 Mértlto • 
Iti un ziro • Tare una girata t dare una 'Volta >- ù pi- 

gllart una voltai vagjiono andare alquanto atrorno. 
KtrtuMi baarcji. l^sf »ns cavadtetfé a HMy é v«Ie tn- 

gannarc con astuzia j /«ir una pedinaci* fut la barca. 
Far iuta b«saeu« v» ht la 4Mrca •■ 
IF«t una' bona IcTada» return m//o spumart dei dt^ il 

buon mattino^ alV atìta -r p*t ttmpot per temiisslnto^ 
~ mi priwio Hion delle squiiie • : 
^t uoa.iiona zoinada m.Far mmd rìccd eredità <% rimaitcr 

'Ciede». v«. incontrai ben s fare una huona^ o graìisa 

vendemmia •. 
Bftr una burla. Fare nnn iefftt^ una giottra i- fare un 
r fipcc^i.gtàfda ec §.Fare clièc§ét, ouud cUetca^ è 

mostrare di dare altrui checcbeisia > e non gliela da- 
re ; fare una natta-. 
Far una compagnia de negozio • Creare una radane » o 

€ompagftU» 
Par una cosa prima àtì ictn^ , Sonar completa énntntl 
. nona. 
Far una figura de cartoo . f «rr pergeiM t-enotet ét^^ di- 

ccii di chi: si trova a ragionamenti ch'ei non intenda. 
Fai una filada ..Fitrr s«ii.« bravata ^ une spaurjtcchlo •■ 
Fax una finta* Accetmurt 'i- ttit^Ànc di Khcrma.. 
Far una filzeta. Fare un punto aperto y^'o^ una Infii^tu- 

ra^ V. f.. 
Bai una gtison^d* ». Contendere ^. conttast/tre con Veemen-^ 

^ > fare^ a coirt' » • ««• ^^^etti e a* calci • = 
Far una intemcrada. Dare o fare uua sbarétt^aiMy un 

iavg-capOf un cappeiiaccio y und AHèna rlpreùrione m. 
Fax tuia iciolUsionr congios»^- vT^^iirrM i* agno y fare 

una subita. 
Far una sciamaz^ada «JF^re neia bella leHmtdr'e val« éoT" 

mir piitt. fecsomc in u» letto r fat^ mtto nn /#iira> t. f. 
Far una vita comoda » e slmiJI*.F4re una vite àewiìA e 

\bunntv ''•.'••■■ ... 

Far vogare.. Frfr marihàrey taroccare ^v,.Ì, ctoc. fat tfrc- 
È^ un certo tmoroa cruccio- pei coca che difpi'feceia 9 e 
si dice per lo più >■ e*»4rin<f> egli sbuffalo tart€ca . 

Mfit zanca» Fétr Piumato ^o angola f^ dixe^i ìk' muri quan- 

1 do''efCono ^lla loto dirittura». 

Iter ziiax la testa ..JF^r girar.' la, eocc«/«-Y«.<Urdi pen- 

■ ; saie » . ■ 

Ipiar zo el filo o i fusi» Annaspare-ysinttasparti i?vo%ex; 
il filato sulnaspa y^ per Ibrmaielfr matassa V 

Far zo nel zo^o 4. Far II calle al poi lastrone * n-ifiar 
foto . . 

Sii so >una.ptttft. Sedurrti inpctmar^r itrfihocMart una- 
donzella y ingaggiare^ v. f . 5 v. g. E' non m* ingaggia y 
metafor. § F.ek» vu» se sì capace ..TTo del legnose 
fa tuy e vaia a^ non approvi, qnest* opera mìa^ provati 
tià di farla 4 ^ Un solo no poi far nuo«. ^na nóce 
sola non suona y e non fa ramare in un saccoy un solò 
. ixoa pub condurre a £jxq quel fatto che ha «bisogno di 
oioltÀ. S Piometiex ben 9^, e no>far.. D4 bkoHe pàritiey 
^f^lg^l» ^ A ^«^r?* de far s'impara». Per yiìmenar la 
.f^sta U pan s* ajfimt y vale nel fare s'acquista perfe- 
zione • & Co 1- è fata ) TÀ £ata -.Còsa fatta rapo- ha ^ 
S' Vedremo chi se via sa pitL far» Fdreme a farsela^ 

• vale sitatursi. f Da lantjn fat tamon .. F^r d'iena 
bolla un canchero . ^' Cosa ga da far auesto con aur- 
lo ? Che ha a farti la luna cé granchi y gli etéfantl. 
coiie bertucce f % Noi sa pi» cosa ci se fazca • fiRvi^ 
f4 per- perduta y. ha perduto la bussola^ si "Jice di chi- 
nelle sue azioni- si abbandona ^ e non ^ più cosa é' si 
.£Mcia». $ il ghe I» fa a ^è e a cavalo .£' iir /^ di 
Mteile coii ulivo y vai marchiane) grosse. S Ohe sa- 
fl^da hi assi,.o AQlto 4a.sbaxexe.«jfii' sitrà iia nffft- 



ftysì dicono di cast' fistidiosi, ne qàaU sta^ da biif «*< 
M9 e affaticatsi «lolto. S £1 m'ha fato parlar 4Ìa- 
cinqoatita persone .-£' mf ni/if addosso tanti a tanti j* 
che per isfracca ebbi a cedere y vai im^ituaare > #^ 
far importunare con mezzif e per via di amicizia* SA- 
farta mistrabile . ^ /^/tf stretta ci vorrà uno scudo •- 
Farina . S La farina dei diavolo va tuta, in semola ^ 
Quei che vlen di ruffa In raffa-, se ne va di buffa in 
baffa ; chi mai raguna y tosto disperge; di mai toilot^ 
lo. Mo» si fa buon lavoro .^ % ^o Tè farina dar far o« 
siie . Kon e farina da cialde y non e netta farina >t 
vale non essere interamente schietto» sincero» inao« 
cente ; non monda nespoie. 
\ Pannato • Farinaiuolo y^ Venditor di*- £itina y. Farinalmoia •• 
fcmm. Sai.. 
Farinela . 7-rf{e//o9 cruscheitoy stacciatura •■ S Fiere t 
^ella rugiada che è sopra le frutte avanti eh* eil^. 
sian brancicate . 
.^Farinoso. F^r/n^cc/o/d} àddìett. $ Sfarinato aggiumo dii 
aicane frutte che non leggono al dente^cunfc pext»* 
mele) ie'tiuali sogliono essere anche scipite. 
Farnetico • J^reife«#c0 9 /rriififco 9 e q lindi Farnaticare^ 

patiàr per farnetico .* 
. Fasan • Fagiano .. 
Fasana . Fagiana •■ 
Fifsanare. Rosolare in su là gra$icol4 col pepo. « con- 

l' olio . 
Fasarona .. Schiattvna y grastottondy^ù dice di p^noKa ti^ 

ticctata) tarchiata) fatticcia. * 

Fa- servizi .. li busca > sost« 
Fisoìsiti . Campo seminato, a fagluoli^ 
Paw^ieti dt Qoìogw^F agi n^l pelosi y$òn fiicoiollai-s v*. 

f. Dee. 
Fasolo. Fagluoio. 

Fasolo d'itodia. Ricino y palma cristi ypikn^^ lioM.- : 
Fasoloni. Fagiuoii turchi y picchiati y v. (•g,fòàhh9tMtl *- 

Dee, 
Fasta. C$ntUray benda y fascia •. 
Fiisk* Bendato y fasciato y rifaseiatOw Ktd^ 
Peseta . Fascinola y bendeiià y benderella . 
Fassetina . Fascluoienà . * 

Passeto % Fàstldteilo y fastetilho y fastello 3 fascetto • • 
FtKinì pef le falettf .. v-fas&inaro*-' 
Fassino. F4uc/iw^tf) quantità di fascine lO Ikasthiev^ 

fastelli . ^ 

Fassina . Fascina y faKetto di» aeriaei\ti • $ F/i»^** ^nali 
' li^ . Fasteilacciò y fasteiioHt y si dice di nomo dlsa* 
datto e fuor di misura grande. v.scoa.S-Far fàsslnc»- 
Affastellare y fascinare.^ S^ Mandare a fai Tassine •• 
Mandalo- al diavolo y alle, forche y al barone', . 
Fassinaro per le galère. Frasca.. $ Ttrar xo le gaiUte 
dal fatsinaròi. Avviare. 9 Fascinata y quantità. di- 
fascine • 
FMOn.Fascioy fastéilvy ti d«ce propriamente di k^nt-f- 
pagliav ^rbe ) e simili. $. Andar in fisso. Sfasofrtii^ 
andar in rovina, v. andar in tochi • 
Facs»ò}e.-V. Passetta.' f Av«r visto o cotiossli' alcali w 
fissole . Aver conosciuto alette in dande . ^ 7^ 

Fastidio . Briga y hnpacclo^y fastidio . S Torse i faftid&i 
dei. altri ./iorji ^/ /f]ff4cr» </f/ Jt«i«9 9 va)e le brijj^ 
che non gli toccano; le brache de gii' altri rompono:^ 

Fastidio., sfinimento y s^enìfnentoy sincope y baslmepgo.- 
$ Basirne fau< e io y picciolo svenimento. S.V^^ei*^ 
stidio.^T;eniVx») Venlfìi'menoy sihcopl'nMre ^. Ìasit^;t' 
smarrire gli spiriti . $ Kó voter intrìdi ji-ò fastidia 
Fs^gglr li ranno caldo ^ vai Te brighe. 

Fastidioso. Noioso y fastldioio y stucchévoli j molestava 
§ Fastidiofo ch'cf'heci.Più ttohsio detU UoU m$A; 
simay.dartbbi noisiMU noli. 



le. Al 

>Fatei!n.t fdHeràih^ 

Panlito . atticciato ^ fhaccUn^etóì tantnato 9 fatticcio . 

§ Fatticcione^ schUttone , accresoic. di gròsse 19001- 

bra. $ Tatticclùtto 9 alquanto fatticcie. 
.I%ia • § A note £ita . U notte ferma , S Fata la sen- 
' SI , o la Madóna . Fatto /' ascensione > fatto f assmn- 

'^^one di M. f'. , Val doj>o. 
Fato a colmegna^ ^ccom^gnòlato <% congiunto a ipo4o di 

' comignolo . 
■Iato a man . Fatiì'^o > iatto con )irte^ artificiale-* 
.Faco^ col naso .' Fatto colle fornita^ diro^^to col flccom 9 

dtcesi di còsa fatta malamente e rozzamente* S Tuti 

sa dir 9 o xe dotori dopo ci fato. Del senno di poi 

Se son piene le fosse ^ P>^V* che si dice a colora^ che 
dpo il fatto dicono 4ael che si doveva-) o poteva far ' 
prima. S Parole assà e pochi fati» Molte parole e 
pbche lance rotte . 
^ato soo. $ Aver el fato soo . ^ver il suo pieno,' 
k S ^^.v^', ^^ ^^^^ *<)<'-«> F.sstr deotroi accorto^ aver gli 
cecili dietro la cóNottola y saper U 4Uo conto- S Vo- 
ler el fato sdo sin in t'nn bezzo • Voler la parte sua 
sino al finacchio , ^ S Tendere > o badare ai fati soi . 
Far ma^o de* suoi lalci^ badare a sc^ andare pe' fatti 
suoi. $ Farse dar ci fato soo. Farsi dare il canto 
suo > quel che yiene^ altrui y guardarsi che ìl vendi' 
tore non facciaci il collo ^ cioè avania.. S Gaatifar 
ben el fato soo. 7\derne quanto la cannai cioè opn 
lasciarsi sopraffare 9 voler U sua misura |;iusta - 
JFarora. Fattofessa. 
és sul Fato . £ di botto , 

•Fatorato. Fattoraccioy pcgg. 

J^ava in tega. Baccelli ^ s'intende del guscio pjcno dello 

fave fresche- 
^ava lovina . lupino^ lupinello , 

Fava glassa. Tele fio f pianta uota« 

lavale. Favule y campo ove sicno state seminate favci^ f 
poi svelte. 

JEàvaro. F^^^ro) colui che lavora di ferramenti io digros- 
so. § Magnano^ toppallacchiavc y ihiavaloy chìayÀiuo^ 
lo 't faoitor di toppe e di chiavi e d'alta lavotrf mi- 
nuti . S Lavorar come un favaio • Menar le mani cp^ 
me i berrettai y inFcndi quelli «he lavorano il fc^ro 
per le berrette . $ Botega de fàvaj^o • Officina di/ab- 
irò . 

ra\èta« Faverella^ macco y vivanda di fave disfatte. 

. S Merdojy sterco . 

Zazion . § Roba de fazione Di faT^lone^ Bclim di du^ 
rata, . ^ * ) 

Fazionariò. Fa'^oso. 

Fazza. riso t volto y faccia * S Na gturdai in f azea « 
nessun. Gettare il giacchio -tondo y 00 aver riguarcto a 

'' nibno trattando tutti ad' uà moap* S conoscete de 
/azza . Conoscere di veduta . $ Butar in lazza •. Mul- 
tar negli occhi una cosa 9 uofacciatU « 

^azzada . Faccia y facciata y f:ioè frónte ^ o prospetto ÀtX- 
!' edificio* 

Fazzada de fugio . Faccia y pagina y fet ciascuna banda 
del foglio. S Fazzada ^ei f2x.zàdà^. Faccia ^per faccia . 

iPazzadina. FaccluoUy u due' dell* ottava parte dpl f^ 
gito. 

JhizzijfSfi. ^Jfacciarsiy f^^sì alla finestra ec 

.Fìzzòletin . Henduccio 9 cioè Spicciola striscia di pannp li- 
no che s' appicca a' bambini per solBiajcsi. con esfa. si 
ìiasd'v . ■ '* 

Fazzdletb da colo . Fa'^letto da còllo • . 

Faiziòteftto da fxìan.. Seiugatolo , 

Faizoleto*da naso» Pe^^^la ^ mif^^chlnoy fa^^UttÉ^* 

Fazzoleto da peto , .Zinnale.* 

Fazzoleto 4a. spale • SpaUlnii 9 (e^^^la # faT^etfo^ ^ 

Eaù^Xp M man^ Scìugatok^ 



%\ 



Fazzblo da tetta . i!« ninaolcko • 

Febraro. Febbraio^ 

Felese . Felce y erba aotai « 

Felpoo . Panno felpato • ' 

Feltroa . Feltro p 

Femenaxza . Temmlnacela* S Maccìangherdt f tosiolaaay 
goffa . • - 

Femeneta • Femminuccia y ffmmlnux^f femminetta* • 

Feminin. Donnaiuoloy femminaccioloy paraiaU delie do»^ 
ne • Femminino 9 vale effemminato • • ^ 

Fen. Fieno . S Muchio de fen». AUragnuolay nasta fi* 
ramidale di fieno 9 che ne' campi fanno gli agiicokort^ 
dopo averlo 'fatto «eccare al sole-, llar fen air osco-* 
Darla a bere 9 darla ad intendere 9 gettar la, polVÉté 
negli occkìy ficcar carot9y tener « baaoy uner a lógffé^ 
'§ (.Studiare el fen. Rivoltare y sparpagliart ilfhité 
accio si secfhl € svampi» 

Fenestra. v. finestra. 

Fcnil.. Fienile, ' 

Fctrìa. Rifinita y trafelato-y o per fatica soffèrta -9 o fet 
bisogno di cibo% 

Fenochio. Finocchio» § J(appa^ ciocca y le -foglie «he si 
gettano mondandolo . 

Fcral per omo secco . Magro arrabbiai » u§n f tmlma c# 
denti % V. desconio- ^ ' 

Feraleto. Lantetmetu» § -Cammino y Ài c^eRbio -pM 
dov'esce il fummo. "'■ 

Feraleto 4a quatro veri 9 o da stala-. Lanternino • 

Fetamcnta^ Fero, lavorato. § Ferreria y mué» di fettp^ 

Ferare un baston.. Ingor&art^ metter la gorbia • 

Ferarolo . Veuditor dt ferro • * 

Ferazzòlo • Anello » cioè fierro confitto nell'imposta d* uà 
uscio 9 che fieeveil ahiavàsaeUo con 4ial\sinan chiiué 
r uscio medesimo • 

Pereto. Puntale^ aghetto y -cit^ -punta 4i -latu^ d d*or« 
tone Bell'estremia d'una stringa 9 • coideiliiia per a^ 
fibbiare. ■ 

Fereto cola ponta^ Ferrollno appuntato y stroment» da 
«rafi» . • > 

Fercfo d' aczento^ Puntah <£' argentoy da affibbiate Itiin* 
busto.. 

Feri Aà boterà . FerréOUBntì y cioè moltitudine dì stMi 
menti di ferro da lavorare 9 arme^ r^ arce. S M«cer 
4 SQ feri in^aqua.. -^lg*^K.*y« » suoi ferrw^^ adoféi 
Mre i suoi ferriy assottigliar l'ingegno ad oggcKO 4i 
«onseguif checchessia • 
Feri da calze^ FerruT^^y ferri jda cal^tte^ 

fftifidé.. Ferrata y inferriauty ferriata. ='' 

Feriada a volto. Ferrata inginocchiata y cioè quella 'COH 
ferri non ditetti a piombo r ma che facciano corpo 4a 
fuori • 

Ferida leziera . Ferita in pelle ^ hccatmra . ' 

Fic/lo. Ferito % S Megio fcrìo<t che morto*. È" meglio-^éf' 
dere dalla s. finestra y che dstl tetto i ogU è meglU 
cadere dal pie y che dalla ^vttta* S Ne morto 9 '«^ 
ferìp^ Ni ^tor^iùy ni appetto y si dice di chi 'et* 
«cndo stato a tisico 4Ìi gran danno 9 n< osci con fiato 
e da coatenrarsene • $■ Esser ferìo sul vivo-* jtvttla 
in su la beccatlna -y prov. vale esser colto sa quella 
cosa che sia più cara ; esser ferito -nel pik vivo. < ' 
Fermar con lina penola« Calcare con bietta calatoia-» 
Fermar i barbari. Ptfrtfre» rattetterty f si dice oMhe 

d'uaa palla* ^ -^^ 

Fermai an bota «• jirt**utrt > rimanerti di botto-. •>> 

Fesma^oia* fiosata. - - '* 

Fermarse 4el aqua in qualche logo. Bimpot^apOy Jet- 

marsi non avendo sfogo* ^ - -. . . 1 • 

Fermasse i|n poco* Qmetéure U ^csox % Star Mioy 

de^stefe . 
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Feto 4i cafdf o da t^. jpaiamtsiff fcr ai dccitre £ 

Fero di cdtMe* T€rr$ da hémdimlie^ ftrtM c$Ttìn€. 

W€to da coflo» Ftdmcò^* 

tu», da l|aiao. .Lé utt ' wm » axacte coi qoate ai ora la 
bocca del Iboio. 

Few da {ockiar. ▼• icti da ca(se« 

ftto 'da varcjcakhi • Incastra 9 rosnut • ttfoQieiito di 
§tuo caettcace « che serre per pateteiare l' uieiiie al- 
le farnic. 

Vrt# da pottBO . £nv» ferzo «he m tiene albto a pMtfo 
a'poaxi per faccontndanri la secchie» 

Fero da rasiar • MiaschtatoU . 

Fero da soptessara • CtmcJfUU > ferro con cnS bea rlscal- 
daco st distendono le biaochepc 2 ferr* da ttirarf • 
S Ferro da sartptt , 

Fero àA stazzar. Attiz^oio^ 

Wts0 veohto • Ferravecclji^ , spst. e la canttlena . di esso ; 
Chi ahharatta (tnciy t vetri. S Sferra^ ferro roit0 9 
a vecchia > che si leva dal pie del camallo • S fiutar 
aicttu nel /ei^ vechio. Scartare aUftmo^ mandare al* 
cuff nel dimentÌcai0Ì0 > a vale dismetter la pratica 
d'alcuno. 

Firtt . MmoìU 9 rwtelia 9 sorta d' infermità » che viene 
aU^ pelle 9 empiendola di macchie rosse» meMUi p 

Frtsoraìla • Padellata • S Frittume » frittftra » pec pose 
fritte. 

Feisuxa . Padella • S Cascar dala g racla nela fersara f 
Cader dalla padella nelle brace % e vaie schifimdo 
un male incorrere in nn maggiore» 

Fersura da casugne . Padella da hraciare « 

Fersoicta. Padelline ^ padelleitg. 

Festa da baio. ffsi;ii# , S Comandai lo fcMtt . Dar f erma 
a' topi 9 dar If meste a* terremuofi^ if dice di coloro» 
senza ia. parola e. ordine de'qiali non s'incomincia» 
uè €i - spedisce cosa aicnna • b No xe sempre Itsu . 
.tempre non s' ha la ^ra me^^^ non si ha boona 
fortuna sempre; ogni iti non tfesta* Chi sgnaasa le 
feste» stenu ci dt da Uvoxar. Chi j^on si mSsmrat nsn 
Ja dura ; chi tgMa%^ per le fette^ tt$n$a U dì di la^ 
l'orare, % Festa mufa» cena mu£a» conversaaion mu« 

' iti. Tetta manincenhsay cena magra 9 maninconiota 9 
$en\a allegria . S Far feste a qualcun • Par fettoccit , 
vai allcf rezze di parole « b far un mottmpj una rhn- 
àaldtra^ è nn . accoglienaa stiaboMbevoie > ma anzi 
inu che di pioQt» 

fetido » Ciambellaio , èerlcnocolaioy tenfortiptaic* Canf 
tucciaiot colui che. fa c^tncd a fiette« cioè biscotti di 
liur di farina con auccheto • v. buzaolaro . 

Festesoia. PeiticciueUp Sfar tatto le estesole ^ Z>tfr 
dentro a ogni festicclnola • 

Festcxare . ^sionart a fetta » a gloria p 

Fera. Taglinole, fettolina 9 fettnccia 9 cioè di carnet o 
di pane. S Sftcthio^ cioè di meUrancta o di poponi. 

Fcta de pan bruitola, erottine. § KoUto^ imporsnnoi 
ma fette 9 mosca culaia 9 lappola 9 appiccaticcio 9 pia 

' noioso^ che il mal di cafo . b Dare una feta p Dare 
altrm una stampita 9 noiure con nja dM^or^ lungo « 
spiacevole i dar carico ad alcune , 

Feta»za de pan. pc/ciisur» ac^resc* di caletta 9 pbe vai 
fetu. Sai. 

Fetfna. Fettolìna» fettssccia, tagliuolo^ Jtp g. di aufca, 
di fraoflli » di cervella futte . 

Feton. Sttolo9 cioè la pianta dei piede» o ia laarce del* 
r unghia motu dcUe bc»tje da «orna a da uainoi 
fianta del piede • 

Fezza. Feccia 9 tporci^^a, posatura p 

P€%Z2 dt zente. Canaglia 9 feccia 9 sihinma della plebe 9 
plebagUa^ cessarne; feccia d* asino^ dctcp altrui per in- 
fiuùa# 
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Pe^za dete olive ^ tJiut mis/cjm» feccia d^U^ olive A. 
frante toltone l'olio» 

Fezza del ogio. Morchia* 

Feaaa del vin. FosedigUnalo ^ tesatura m 

Fib. Fiato^ alito 4 Oc estivo §Sk. Fiatato^ di stit^ 
fiato 9 bocca fiasosa^ fts^^ente ; ha imi fiato d* axjai* 
lo, S Un £A d*ogio» o d* altro. Un pocolino9 n» 
mSccmo9 un uskeHnop nn ttticcinino, S fiatar via ci 
iìm uippic£ar 6revif9 vale raccomandar,! io vano sen* 
na poter ottenere cosa alcuna» perdere il fiat» ed U 
tempo 9 predicar a porri p § Torre ci fia. Mo^f^re U 
fiato 9 si dice del vento p S Far star zo el fià . jim^ 
ma^^re » mo%^are il fiato • S Parlare in fa • paHa^ 
re sotto voce p $ Mancaaaa de fià» o de respiro « Uf* 
favnamentop % No poder aver el fià» Kin riaver 
l* alito . § Per mancaaza de fià • Per nett avsrf cnNp 
qtiUmsp do^ le monete colle quali si fa e si ottiena. 
il tatto. Salv. S Ho me ae rcsu fià indosso. Kos: mi 
i^stò fiato addotto • S Me zc casca ci tììk , Mi cascò 
la mil\a9 lo ^vwtcm» l'ovaia 9 il fiato 9 il fegato 9 
le kstdelUp S Tegaere el ìl\. tdtenere Salito. bTot 
sol fa • Pigliar sul fiato » doè prendendo tesipo a pa- 
gare. $ Nao aver fà^ che sia soo. Non poter dir 
tnoscÌ9 non aver tempo a mettersi ttèano a bocca* b Che 
spozza €ì àk» di pute l' alito % e vale è caro» areica» 
tOp S-J>e quanto fià el ga » col verbo cotcìe» o crU» 
re. Correre a batta lena 9 gridare quatto altri ha ito 
testa 9 nella gola, S Sin che ghe se 6^9 gbe spe- 
ranzs. Chi ha tempo 9 ha viu» 

Fia • S Po fia do quatro • Due vie due % fie due » e 
vale fiate- p 

Fiaba. Frottola 9 fola 9 fiaba 9 ùn6éola9 cantafavola 9 flir* 
larancia » fandonia . S Le ze tutte fiabe • te ton tut* 
te bt$bbole9 pantraccole 9 nevolle » 

Fiabeu» Favolu^^9 novollu^j^* 

Fiabon . Favolone » aggiunto che si dà a chi racconta 
fiabe . S ^ubboloue » carotaio9 ti chiaou colui che ne* 
conta bugìe • 

Fiacada . Pìppiouata • coM sciocca • e sdpita • S Fasti» 
dio 9 noia 9 seccatura • 

Fia mia . Fantino » bambìm di Kavonna vai asmto a 
uomo vantaggioso» e che facda professione di aggtta« 
ro altrui, fi F^^nanv» vai astuto che t'infinge icii* 
plice » o che sa le cose » e mostu di no« - sapa4e • 
$ Sorbona » dicesi d* uomo cupo » che tutto inteoro a* 
propri vantaggi procura segretamente e eoo sccortcaaa 
di conseguirli» 

Fiaminghe. Spero 9 si dicono i diamanti larottti in fi- 
gura piana. 

Piamola. Èanderttola» 

Fiancheto. Cercine 9 guancialetto che si ponfOtfo le da*» 
ne iutorno a' fianchi pec comparir fiancate . 

Fianco. Gallone 9 fianco p $ ^nca9 l'osso the ) tra la 
coscia ed il fianco. $ grosso de fianco» Bets fiauosto » 
S Star ai fianchi de qualcun» Essere alle eossolt d'ai» 
cune 9 vaie prcsurlo acciocché, faccia akuna cosa • Sta* 
re al fianco d* alcuno » yala esser indivisibil compir 
gno , fi Senza fianchi • J lambì gli 9ttintfott$ ttollé 
patria , 

Fianconada. Fiancata 9 colpo ne* fianchi» 

Fianconare • Fiancheggiare » pungere » furtmUM S 
costa . 

Fiapèto» V. gp figo» o simili. Soppatso% mm po'vi^^fi 

Fiapo. ^'\Kf.> fi^K.V9 vinàdo9 fosso faimo mmmt^ 
scio 9 mencio » comrario di consitenit • Smmm |Mt af* 
passito. * 

fiasca. Tromba 9 speda di fuoco «itifidaaot t Htt^» 
V. fiasche. 

Fiascare» Fiaschegjfiar09 cioè comperare U flao t fiydll 

or qttS} ox là| tmi$iuitt nifsrfhmo^ 
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iFateiifi.. fdtUràih^ 

Paniizo . jfuìccìato^ fhacclan^ìetóì tardnato > fatticcio . 

§ Fatticchne^ schiattont , acciesoic. di gròsse n^ctjA- 

bra . S Tatticclùtto > alquanto fatticcie 



.I%ta . § A note £ita . ^ notte ferma . S Fata la sen- 
si > o la Madona • Fatto /' ascensione > fatt§ f assnn- 
^one di M. f'. , vai doj>o. 

Fato a colmegna^ Jiccomtgnò/atc y congiunto a modo di 
' comignolo • 

JTato a man. Fattilo ^ fatto con ^/te<) artificiale- 

^aco col naso . Fatto colle gomita^ fno%^to eoi ficcone y 
dtcesi di còsa fatta malamente e rozzamente • S Tati 
sa dir) o xe dotori dopo ci fato. Del senno di poi 

Se son piene le fosse y prqy. che si dice a coloro^ che 
Qpo ti fatto dicono 4ael che si dòvcva-> o poteva fai 
prima. S Parole assà e pochi fati» 4éo^te parole, e 
poche lance rotte . 
^ato soo. i^ Aver ci fato soo . ^ver il suo pieno, 

k $ ^^ver ci fato aoo^ Esser destra accorto^ aver gli 
occhi dietro la còNottola 9 saper il 4Uo conto ^ S Vo- 
ler ci fato soo sin in t' un bezzo • Voler la parte sua 
sino al finacchio . ^ S Tendere 1 o badare ; ai faci soi . 
Far ma^o de* suoi salci y badare a sc^ andare pe* fatti 
suoi . $ Farse dar ci fato sòò . Parsi tiare il canto 
suoy quel che viene altrui y guardarsi che il vendi' 
tore non facciaci il collo -t cioè avanìa. $ Guardar 
beh el fato soo. 7\derne quanto la cannai cioè opn 
lasciarsi sopraffare 9 voler U sua misura |;iusta - 

JFarora , FattoVessa. 

éc sul Fato . £ di botto . 

iFatorato. Fattoraccioy pegg« 

l^ava in tega. Baccelli y s'intende del guscio pjcno dello 
fave fresche- 

^ava lovina . Lupino^ lupinello • 

JFava grassa, leltfioy pianta uota« 

lavale. Favule y campo ove sieno state «emiitatc fave? f 
poi svelte . 

JFàvaro . Fabiroy colui che lavora di ferramenti io digros- 
so • § Magnana.y toppallacchlavc y ihiavaìoy chlayÀiuon 
lo y faoitor di toppe e di chiavi e d* alta lavqrf qu- 
nuti • S Lavorar come un favaio • Mestar le matii c^ 
me i berrettai y incendi quelli ohe lavorano il fe);ro 
per le berrette • $ Botega de fàvaro - Officina di fab- 
bro • 

^a\èta« Faverella^ macco y vivanda dì fave disfatte , 
^ Merdory sterco , 

Xazion • S Roba de fazione Z>r /tf ^onr ^ Bclin* di du^ 
rata. ^ ' ' \ 

Tazionario.^tf^7of9. 

;fazza. ylso y volto y faccia ^ $ Na guardar in iazea a 
nessun . Gettare U giacchio tondo y no aver riguardo a 
lìitino trattando tutù ad uà modo* S CÒposcere, de 
iazza . Conoscere di veduta. § Butar in ÌFazza. 4^*^ 
tar negli occhi una cosa y. ùnfacciatU « 

^aizada . Faccia y facciata y ^ùoè fronte | o cospetto iLel- 
l' edificio* . ^ 

f azzada de fc£io * Faccia y pagina y f et ciascuna .banda 
del foglio. S Fazzada pei fazzada^ f itccia per faccia » 

iFazzadioa . Facciuólay si due' dell* ottava parte del io- 
glio. 

^azzarse. ^Affacciarsiy farsi alla finestra re 

Yazzoletin . Xehduccìo y cioè Spicciola striscia di pannp li- 
no che s' appicca .a' bambini per solBiajcsL con ejfa ài 
naso. 

Fazzotcto da colo . Fa^^letto da còllo • 

JFazzoletto da man.. Snugàtòio , 

Jazzoleto'da naso,. Pe^^^la ^ monchino y fa^^lettOL» 

Mazzolerò da peto» .Z*nnale^ 

iFazzoteto jda Sj>ale • SpallinQ y pe^^lttMla § fà'^^Utto^ 

MàiihU^ di uan. ScÌJiiatoÌf\ _ . w ,. . 



Fazzblo-da tetta. f« ninaolcko. 

Febraro. Febbraio^ 

Felcse . Felce y erba aota « 

Fclpon • Panno felpato • "- 

Feltrop . Feltro p, ■ .. . 

Femenaaza • Temmnaccia • S Maccìangherdt f cosiolaaay 

goffa . . - 
Femeneta . Femminuccia y femminu\7(a y femmimetta* > 
Feminin. Gonnaiuolo^ ftmminaccioloy pariiale delle doiN 

ne . Femminino y vale effemminato • ^ 

Fen. Fieno . $ Muchio de izn 0. hUragnuolay nasta fi* 
ramidale di fieno » che ne* campi fanno gli agricoltore^ 
dopo averlo 'fatto «eceare al fole-..llar fen all' osco •• 

Darla a bere y darla ad intendere y gettar la, polvere 

negli occhiy ficcar caroto^ tener a. badoy tener a loggia^ 

•§ ^Studiare el fen-« Rivolt Art j sparpagliare il pesti 

acciò si secchi a svampi» 
Fenestra. v. fiaestra* 
FcniU Fienile • 
Fetrìa. Rifinita y trafelato-^ o per fatica sotferu^ o fex 

bisogno di cibo % 
Fenochio. Finocchio, S -Rappa^ ciocca y le -foglie ^he ti 

gettano mondandolo • 
Feral per omo secco . Magro arrabbiato > tJen l* tmimd c#^ 

denti % V. deacoiiio- ^ * 

Feraleto. Lantetmttta» $ €ammno^ XL capocchio rpoi 

do?' esce il fummo • 
Feraleto da quatto veri) o da stala •• Lanternino* 
Fciamenta« Fero, lavorato. § ferreria y masaa di ferrW^ 
Ferare un baston. IngorBìare^ metter la gorbia» 
Ferarolo « Venditor ds ferro • * 

Ferazzòlo • anello » cioè ferro .confitto nell'iimposra d* uà 

uscio y che riceve il ohiavàaaeUo con cai sinan chiiMÓ 

r uscio medesimo . 
Fereto. Puntale-^ aghetto y^c^ -punta ^U latu^ ó d'or* 

tone Beli' escremia d' una stringa > • oosdeiliiia per a^ 

fibbiara» - ^ 

Fereto cola ponte., Ferrollno appuntato y arromeato d» 

orafi, 
Fercfo d' acaento^ Pssntale d" argento^ da affibbiale l' im» 

busto.. 
Feri ÀA boterà . Ferrémunti y cioè noUiradine di stn^ 

menti di ferro da lavorare» arme^ v« arte. S Mecer 

4 .SQ feri in •aqua.. ^ggstT^re i suoi fertw^-y adopè^ 

rare i stfoi ferriy assottigliar l' ingegno ad oggetto di 

conseguir checchessia • 
Feri da calze^ FerruT^i-y ferri da eal^tte^ 
Fcriada.. Ferrata^ inferriata y ferriata. ^ ■' 

Feriada a volto. Ferrata inginocchiata y cioè quella cott 

ferri 000 diretti a piombo 9 ma che facciano corpo 4tt 

fuori • 
f erida leziera . Ferita in pelle ^ lecca tetra. 
JEcfìom Ferito m S Megio fcrìo^ che morto. É" meglio qsf' 

dere dalla s finestra 9 che dal tetto i egli è meglio 

cadere dal pie y che dalla vetta ^ S Ne morto ^aè 
' ferìo* Né etor^ioy ne appetto y si dice di chi et- 

«cndo stato a tisico di gran -danno» ine uscì con fiato 

e da coacenrarsenc • S Esser ferio sul vivo-* Averla 

in su la beccatitia-y prov. vale esser colto sa qa4lla 

cosa che aia più ^ra ; esser ferita -nel fik vivo. 
Fermar eoa luia penola« Calare con bietta calatoia i 
Fermar i barbari* Parare % rattetsere y e si dice aiMhe 

d' uaa pallai 
Fermar 4 n bota *- «^rr/J^rr > rimanerti di botto. 
Fercpa^oif.* fiosata . - * 

Fermarse del aqua in qualche logo. Rimpat^aroy fier« 

marsi non. avendo sfogo « 

Ì' Fermai^ an poco. Quictétre il faeso% $ Star ch§Ìoy 
de^stefo. 
Sumo>9oH*.CattHr4» . 
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F«fo 4i ctfdf o da t^. Caiamfsiff fcr ai dccitre £ 

capelli* 

Fero da colciiae» Ttrtf da htmdimlie^ ftrtM Cèttlnt» 

feto da coflo. Ffdmcciom 

Faso. da ftiao. .LMUtwm% axacte col qoate ai ora |a 
bocca def fooio • 

Few da gnckiar • v. £eri da caUe » 

Faro 'da vareacaLcht • IncMttro 9 rosnut • ttrooieiito di 
§tuo cagttcace # che serve fcr pateggiaxe i' «figiiie al- 
le farictc# 

ttn« da pottBO • Snv» leno «he m tiene aftsto a ^a«t# 
a*poau per laccooitndanri la secchie» 

Fero da xassax. Kaschiatoh» ■ 

Wtto da sopressaxa • Chmcihféda > ferro con od bea rlscal- 
daco st distendono le bianchcpe i ftrr* da stirare • 
S Ferra da, tartor». 

Fero da stazzar. jitth^T^Mo^ 

fero vechto. Ferraveccljlo y spst. e la eantilena 41 esso; 
Chi ahharaua (enei 9 e vetri, S Sferra i ferro f 01109 
a vecchia > che si leva dal pie del caf alto • S fiutar 
alcun nel {ctQ' vechio . Scartate a/ctmo ) mandare al' 
cuff ne/ dime9UÌcat0Ìo > a vale dismette! la pratica 
d* alcuno • 

Firtt . MmqìU 9 rwteéia i socta d' infermità » che viene 
all^ pelle 9 empiendola di macchie rosse > m^Mlti p 

Frtsoxada • Padellata • S Frittame § frhtftra » pec posa 
fritte. 

Fetsuxa . Padella • % Ctscar dala g racla nela fersnra r 
Cader dalla padella nelle braca % e vaie schifìmdo 
un male incorrere In nn maggiore» 

Fersura da casugne . Padella da hrnciare « 

Fcrsuxcta. PadetHn9% padellettg. 

Festa da baio. Festina p S Comandai le£este.IXrr f erma 
a topi 9 dar /f masse a urremuofi^ ti dice di coloro « 
senza ia parola e. oidii)e de' quali non s'incomincia» 
ià €i * spedisce cosa alcuna * b No xe sempre §esu . 
Sempre non s' ha la pera, me^^^ non si ha buona 
fortuna sempre; ogni iti non } fé sta • Qìd sguaaaa le 
feste» steftta ci di da lavoxat. Chi 90» si mlsmray non 
da dnra } chi sgUM^^ per le feste^ stenia id dì di U" 
l'orare, $ Festa mufa> cena mufa» conversaaion rnu* 

' fa • Festa manlncenhsa » cena magra » mamncomosa » 
sen^a allegria . S Fac feste a qualcun . Far festoccie , 
vai allcf rezze di parole - S Far un mottox^oj una rhn- 
àaldtra^ è un accoglienaa stiabo^bevoie > ma anzi 
iuta che di ^OQt * 

feit^o,Clamiellaio, herlcuocotaìoy tonfortlpiaic. Con* 
tucclaio » colui che. fa c^tneci a fctte« cioè biscotti di 
iìur di farina con auccheto* v. buzzolaro. 

Festesola. Festicciuala ^ Sfar tutte le estesole ^ P^rr 
dentro a ogni festiictuola • 

Festcxare . ^jsonart a festa » a gloria p 

Fera. Tagliuolo 9 fettolina 9 fettuccia 9 cioè di carnet o 
di pane. $ Sficihlo^ cioè di melarancia o di poponi. 

Feta de pan bruitola. Crostino. S Noioso^ importuno 9 
molesto % mosca culaia 9 lappola y appiccaticcio 9 più 
noioso^ cha il mal di cafo • % Dare una feta ^ Dare 
altrui una stampita 9 nomare con u^i dj^^oryo lungo « 
spiacevole i dar carico ad alcune ^ 

Feta»za de pan. falettone^ ac^resc^ di caletUy pbe vai 
fetu. Sai. 

Fetfna. Fettoliua, fettuccia 9 tagliuolo ^ n, g. di aufca» 
di j|nu«lli 9 di cervella fritte • 

Fcton. Sualoy cioè la pianta dei piede» o ia inrce del- 
l' unghia moru delle be»tje da toma a da uainoi 
fianta del piede . 

Fczza. Feccia 9 sporcala 9 Potatura ^ 

Fezaa de zente . Canaglia , feccia 9 tihluma della piche , 
plebaglia^ cessarne; feccia d' asino^ detto altsui per ìb- 
ftuùa# 
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Pe^za dele olite ^ iatui taustne^ feccia #U^ olive 
frante toltone l'olio» 

Pezza del ogìo. Morchia m 

Peaaa del vin. Fosuliglitttlo y fasatura m 

Pih. FiatOf alito 4 Oc cauvo §Sk. Fiatato^ di trìM. 
fiata 9 bacca fiatasat fti^^eute ; ha un fiata d* avu* 
la. § \JtL £A d'ogto» o d* altro. Un pacalluay MU 
miccina9 un mie aline p un miccinino* S Batac via al 
ni* nAppicrar brevi f e vale raccomandar, l io vano sen* 
aa poter ottenere coea alcuna § perdere il fiata ed U 
tempo 9 predicar a farri § Torre el fia. Ma^^ra.U 
fiatai si dice del vento ^ $ Far stax zo el fia. jim» 
ma^^re 9 magare il fiata • S tarlare in fià « pariof 
rt sotto voce % Mancaaaa de fià» o de respiro «^ Jf; 
fatmamento» S No poder aver el fià» Vén riavfi^ 
l* alita • f Per mancaaza de fià • Per non ai»ra citila 
quihusy cio^ le monete ^lle quali si fa e si ottleiMi 
il tutto. Salv. S Ho me ae resta fià indosso. Nati mi' 
irritò fiato addosso . $ Me zc casca ci fià . JMi cascò 
ia mil^9 la braccia 9 l'&uaia9 il fiato 9 U fegat§9 
h btdella. % Tegnere el PX. Bitenera t alita . Idtot 
sul tìk • Pigliar sul fiato » cioè prendendo teaipo a pa» 
gare, f Noa aver ià^ che sia soo» Non fater dir 
tue SCÌ9 non aver tempa a metterti woana a bacca* Si Qkc 
spozza ci àk» di pute l' alito % e vale è carof arfiì^» 
so S'De quanio €i^ el ga » col verbo coiere» o ctU^ 
re. Carren a basta lena 9 gridare quatuo altri ha im 
testa i a nella gala, S Sin che ghe se tìk9 f he spe* 
ranzs» Chi ha tempa 9 ha vita. 

pia . S Po fia do quatto • Due vie due 9 a fia due % a 
vale fiata- 

fiaha. F rottala 9 fai a 9 fiaba » bubbola9 can%afax*ala 9 w^* 
larancia > fandania . S Le ze ratte fiabe « le san tati*, 
te bubbale9 pantraccale 9 tmvalle m 

Piabeta • Favalu^^ 9 uavallw^j^ • 

Piabon . Favalane 9 aggiunto che si dà a chi faecoftta 
fiabe . S ^ubbalane 9 carataioy si chiaou colui che ttc« 
conta bugìe • 

Piacada . Plppiouata t coM sciocca » e scipita • S Fasti* 
dio 9 noia 9 seccatura. 

Pia mia . Fantino » banbitt di Kavattna » vai atnit» a 
uomo vantaggioso» e che faccia professione di aggita« 
re altrui. § Fagnana^ vai astuto cha t'infinge scii* 
plice » o che sa le cose § e mostu di no« ' sapaéU • 
$ Sorbotiat dicesi d'uomo cupo» che tuff» Intento a* 
propri vantaggi procura segretamente e co» pccortcaaa 
di conseguirli» 

piaminghe. Spere 9 si dicono i diamanti larooti in fi* 
gura piana . 

Piamola. Eaudemala* 

piancheto. Cercine 9 guancialetto che si poafOtfo le .da*» 
ne intorno a' fianchi per comparir fiancute . 

Fianco. Gallane 9 fianco p S j{nca9 l'osso che ) tra la 
coscia ed il fianco. $ Otosso de fianco» Mem fiamsita , 
S Star ai fianchi de qualcun» Essera alle cassala i^ ai* 
cuna 9 v^lc prestarlo acciocché, faccia alcuna cosà» Sté» 
re ai fianca d^ alcuna » yala esser indivisibil com|tt^ 
gno • $ Senza fianchi • i lambì gli f mrapoiia staile 
pancia , . 

Pianconada. Fiancata 9 colpo ne' fianchi» 

Pianconare • Fiancheggiare » pungere » a f i nmiim S 
casta . 

Piapèto» V. p figo» o simili. Soppatsaa stst ^* filila ]i . 

piapo. yi%x*,* iti%x*9 vìttàday fossa a faim % mamt^ 
scia 9 mencia » comrario di consiatenit • Smmm |Mt af* 
passito. * 

Piasca. Tramba9 specie di fuoco «riificiaaot t l^/^« 
V. fiasche. 

Piascare^ Fiaschegglarty ciol comparare Ì| flao 4 lycU 
oc qiu, ox Ai MBÌ$lSéttt élifsrfi$ma> 
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rilschc. rìjsconli Ber. poppe grandi. S Jr^i^miMi , 
cioè poppe vizxe) poppacee . • " • , .'.' ' 

jAttcbec» pet mosua Ae via. Sétggm^Um* * 

litica col colo tonfo e stafCo..JirÀaMÌiM9 vsMocolcol- 

"' lo lungo e ritiro • ' ' . * 

UNuto'col 0^0* siterò y e corpaszno- Oiuutéda^ gt^Mstn- 
-'ihndj gHMsiaéw^v^^ g$éasutdì not* $f Ftoseo «pfaa co- 
^id fi^aratan. (/«Mor.* d%m»u^ Jiern^ £«/;tfo> .v..f««S SU- 
**!*» ^(A colo ftrèto e la bocm larga .^ ^0^<^9 *U|««»- « 
. ^|ftitfr0 /tr*^^t0> p cW cMlo^tttoxxatnQ^ ^ fUsc»iiD- 
' i|ìogìl e roto. V. diviegianr*- \ .0' 

mtcona. Fhc^m^) cbe àM fffa« fopp«» 
Vfoitro . ¥ìgtiat%to . 

:Mbèra • flhótttta ^ fMettitui • - . t ^ »* - 

Mhlàé Fìèih-i e fM»4Ìo il oenditorro • aftièfioe. •• * 
HAf»^ Cadfr^'i actoét-ATty xbiju»Mjtt€4 vaie, infvio tic s 

• éàtchne il porro 4t un9»^ 

9Ukt chiodi • Cà9ifii,tMTe lUMi, cAvigJf^ e sinsili. S^i' 

ttitda a qualcun.' CW«r/.f» é^piccMv/ìC^ ^éfdtifatlm^^ tic- 

-eoccaria ad- mìchho^ fatU di fMrrUy ftaic deludete con 

' Inganno, arci ficioio* $ f icar o -xazzat' dcocta per £or- 

• W. Meturé a t%¥ti%* unx cavicchia ^ p. c^y « simiU . 
§ Ficai pali. C»nfi^'uur^ finjgrpMil» S iUI-faf > -ai dice 

•«la macititifi con cui si accano • -..'»' 

lì^c^tv^ ,' Sa sondar si <, s9Jjic€Ar$ls fi^fMtsl • $. Oova dta- 
vol t^o lìccÀ t ÌJQX'cvdiéivt #' è >f/i0 co/auV dfaitf a e 
mal haiuiatot instl'VdUi ^^ la qualche cota« «• imk- 
xatae i.i Uii lavoro. 

Fid^ . ;^ Esser tidà . Esseie italt^ glnocar H€U0% 9U€r 
' frrs una fidata ^ .;-•■■'• 

Pkhl. SttVùcondotto « ttmfop éMt/eulnom - • • . 

A. fido . in /r^r , fcdeimentry itnr^ faiU^'i fen^^t' mufi' 

co . % Me fido de tutti 9 e no me fido de nessun . Chi 

i^ti fiiu rimarne ifi^ntuiu ; diihi Jnlfidp mi gnard'r 

.D:oi di ihl non tm fida mi j^ttsnitrù À09 prov. cfaa ci 

dice per mostrare la necessità che ha citiceli etica- di 

cautelarsi . ' . i ./«;.. •. , ^ . . » li 

fiele. Andar el fìei per dcsora • ^Vfr l*lm9Ì^ra% $ li 
giaitore^i ihaltrtia cM proceée.da spafgitiento- da '£elej 

JPiera» § Ia fin dela fiera ..A^//e sc$r€Ì» dtiim jitrm. 

ficrcia, d fièra magra •fsrrjict/4 9 cioè ^ote pccgiovoie) 
'^ifUfJk n:'4gfj 4'fnjiii$i€9nlea m • 

Aerata V TeMM, ^ Vegntt krfievtra ad alena'. Le. fkb- 

• ire /• fHrvt 4//* or» etf. S <oorlat- aita bona fievaca . 
Scuotere un febòrUone • % Fiuti che ia* vcgncr lafie- 
vvtra • Jtmta ftlfétiiMsè^ «ittè che iadncona la iobbfe. 
S La ficvara xc dà fura ben . la febbre àUdt m fuo- 
ra . § Bisronà daU fievara. Tratit» ditUa fkòbrtv» • 

t%tf 9ii\. ì^tbMcitmtjUy fròbtùèf^f.fMroiC* . . . - 

Ficvar^zxa. f4b6rié*M^feèbro9t9..SiJé 

Wicv9iòta^ febérktUtti^ ftbUkenaifibbrlnnjt^'ftòbrM^ 

.M^tf) febbre ttue€Ì4Ì\ febéritUttoU^ fwébrettMctiétccit • 

*^'? »r\Mhid/a 9 |»icetala febbre tecaani • ; - *• » 

•Kevaroft . Fibbr^ne « SiU • : - . ' 

#i(t9 s^t. Stef$ioniy ibe/^tit^d&ceu di chi fìaiigepei 

K p9CO'. :Ì^WUy'pct tfoiort.. v. fufa, ... ^ 

^fare . Vlagnuco/ are ^ gemicare 9 sp£Corarej ibietdmtey 

piagnei scioccamtlite. ' ' ' » • -• . ' » 

«Irato »>•' filb.. 

Figa . Fegato . • ■ ■ 

Fjf à;|^tà .«i^#f4M HdTUpft .• V. bktt .-. ' . . - • • i. « 

diga' Còl raderlo* PtgateifVf figatéUHto^ ciod rinvokè 
•^«•Ht «HW^l mo' tmlaale ; S At^relmarl dei dc^ fi- 

%k . £.rxf r pregna > Incinta , «re r« / / mm/ i/e//* l^»e 
. 'IdAf^ri S 'Aver. aiarz« ti "figlk c«m «knn • jiv'er U MN 

/e con aicuno > portar ruggine con alcuno > <lo^ ater- 
f 4-«i:ti«lL«ìlmi, o ratltto grotse^ -• . . * •» . 

Xi|à de ^lo« p0Mt\" . 4* « . i '^i' . • T ^ j . '•*. 
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FlgsdkÌ4*£lMW/f 9-'KwH i .««lÉtili' e^gl4 inlnèfl plcrf*^ 

cioii e i pesci non hanno fegato distinto da conuMl- 

la • S-Aìrex ^ figtdci 'i#c« i òchl * ^. taliain;^* 

Figaro. F Igo 9 fico i ficétléi . . . -..-^ .. 

Figaro 6:ltadógo« Cmpr^Utf, § Camfò ^ fiftfi « f >d!p#»- 

re» ficheretoy luogo piantato di fichi% •' »" ' "■• 

Ftgarola . Broccéi^ aoè cmmi «ttarftc» i» ckit ptt ^UT 

di cogHcre i .^ebl • ir?-,- ^.. . ?-\ 

Ef^ioU. ^laMfiW^'tt.'iola'^ •- - . • ><i 

Figiolèca. Flgllkolettay figduQftnM^ fig/hiofut^tfH^ " 
HgibH ; Mtmpoiéi^ Ylmestmeei y 'figih&l ^ ^We' r^icffH^ 

teneri 9 che iannè al piede gU tlbtH^tf; §'F$fil<fi' 

figliuoli di qualsissia animale* 
F«giolo • ^liàohr^ ttuvmoceki^ per 4tcliet. * ' '^ 

Figiolon. F%/Mit/en«« ''^ 

Figo biancolin . Fico aibo.9 bianca. -^ ^ .. • • » • 
Figo brusoto. Fico br9gl9tt0y'brmgl9i$&» -' *-' - - ' 

Figo de: prima fiora • Fico ^^MMriccJt.' ■• 
Figo eresia ^ v. ntblà. ^ . 

Fi§Q nièià,* Fico Jinm-bbléeic y "éfat»^ it ^iMe tl'eotote'C 

teneiexa par nacitruH e non e ; ma- *dalln nebbia è A« 

dotto gsallo-, conAe te fosK* orattifo» ^'"^ '*- ' ' ' 
Eigo verdolin . Fico verdino . , . . . i 

' Figura. CampuHsay appMrlfteti^ y t;frff9mlV 19e|. icv^ 
j pio y ptmfm^ '1 ■ ■' • ••• '. - . ' K 

Ftgoia8&. C<niifMr»VHr>'«^«vfikHr') 4egH4i*t4Ì9 flirw -hfépph^ 

pampa y bella vista 9 comparsa . * ' 

Figurista. ;Pic:of lò' /SgaiW,. $* F/k^iV«r>rr , ' ^he f»nbl^ 

£gute.di «tfta^ Bai. fiannaforèy t Hahht le figure. 

Fil della schiena. TU deiie ttnt . * 

Fila. $ Viso fila. Faecla ajflìa%4y •♦twrtj affidH \W 
. vitoy tibk fcamos tfdgi».^ i%d^uD»'> d^hetv.\tè. ' 
Fila jd' albori • Fltart . 

. Ella, de camere . Vn b9$ tegmm « v /«f 4 di 'ftafi^e • ' 
5iU.de iareg>lie <, de' goti y e tìnHli>. -FlUèttrta^di scran- 
na > <^# bicchieri ce. S Mecerte in fila • ^JilJtrti y tr- 
■ dimmti In filaW' >" > " .»*•». --. '^^ * ^ •■'■ 
EtU do-nioiBri.iGit;4Ms ci«è conÉfnmieion^ d» montl^' 
Fila de ttaHti'0'fitonf-;*#;/«x9nirtf;' * ' « 
•Fiiada^ JhtperÀr, brétuatay imemerafa. ' ^ 
!Filadt-. M a m bgglM^^^ ooione filatoi^ jS/jrrT. 0ee. 
jFiladnra. FiUio^ totr. làì Ve mgarlk éola-^lidUM ..^t^m* 
I fero U vatHf* fi fiato'. vt-iv... 

I Filagna « ^nguUiafe^ cioè -«Hi-iun^ò^ e di ritto 'Star dt 
viti, sostenuto da pettiche^ie qnJfi -^no >aeoofBili- 
date con ritortole. .^ •"■ '' ' •* 

Filagiana . lavor» di filé^ in' pm^ •■■ *" 
Filar de paura .t.4fV9¥ ^aU¥4ty fa^t'il' «w/ 'tKffe Ìapp€ . 
Ftliir de quei de '^oatanta. v.«feifii».'-''* -^ '' • • ' * 

Filar dei drapi e simili. Sta ctmift 'p.* e.V o ito leftfeolo 
fila. Ragnare; ^MtW» Ut^^lo ¥itk9fdV' ^ ' « . d 
Filar el laaao« rfntriM^At^ 9^t^tò ad^nmou 
Filaoro« ^la<kfi^i'H%t* Dire. ■ ' ' ' ' 
Eibcess*. fi^a$rictye fiiat9^.\. filo»; ■' - 
Filtscroca ^ iHwgkeina y^^irlttrds fkgtviéfà , ^tcHtima.% 

tantafet^ay emitafofììola. 
Filatorlo . TvreHola'i 'ofdrgnè edl ^le 4 XKtìSt ti àcta ^ 

filatolo. % Fllatolaió'9 ^ar^ee'. ' ' v • .;.w 

Eliclo . Stìlipguagnoh^ filetto y ftennio y ftentUtfi^J^^ 
lelio , § Aver ragià el file lo . ^i;cr rotto- io' fèPnn- 
gmagmloi «ver' la ' Uogliar corrètfCe y « sctoffiiy spt^ltll 
S» Non gli muore la lingua in bwca^ n^4 ^p- 
paiio^otd in énftik , diteli tfi tìA ekìAa tsUHf . • '«■^'•^ 
Ffleièlb , ^KJVe/U , cioè 1» pffite pi^ iti*; tfitdtktid la 

porzione inferiore. . •''" *•• ■ '•* ''*''>ì 

Filerò. Fllettlnoy t. g.' Plttttino dorato y'o d*ìtbanòV^ 
Ùetìiito a ptUtyfrenèlh, * ' * " -^^ 

;| ^li 4t Jfm& roto e traini . fiUiCfita 'i* S h- éoy ù t tre 
. fili 9 A un caPOi a dut cupi, • *- *a 
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Fili del ceniscghi« TAldetla-, quantità di fila sfilate» ove 

i ccrusici iSistcndono i loro iiiij;cnti« 
Fili dei legname* Tà^/^ > si 4icono quelli; vene o fila, 
che sono le parti più dure del legname) o altre ma- 
terie • 
Filo . jRe/f , accl4 . S Cusìo de filo • Cucito con' rtft , 
Filo d'acqua, di sangue» o d'altro liquore. Zampillo. 
Filo da boro. Fi/0 del/a sinopia* 
Filo de perle, o de coiai. F//0 di perU f /o di coralli 9 

cioè vezzo, o collana scempia « 
Filo de reput^zion . Stocco • S A-vei, o no avet filo 
d' onor 9 né 4e repuuzion • ^vere , non avere 
stocco . 
Filo dei iaudoii^ affilatura y eioè assottigliamento 4del 

raglio. 
7ilo gropoloso . Filo èroccosoy seta broccosay cioè che 
lia un picciol gruppo che rilieva sopra '1 filo» e gli 
toglie l'essere agguagliato* 
Filo intorto. F'/tf ^{/dr^. % Trefolo ^ filo attorto, del 
. quale preso a piìi doppi si cooipone la fune. v. cordo- 
, lo. S Aver filo, ^ver temay riguardo^ /j»?«r.t ..S No 
aver filo de nessun • Non la ceder ad alcutio , aver o 
non aver tema, o rispetto ad alcuno. ^ Dare el filo a 
' un coitelo e simili • Rimettere il taglio , lassottiglia- 
xe il filo al ferro ragliente • S Stare in filo . Kon uscir 
di troiciay tenere il filo del suo ra^ionamctito • 
Filò . f^egghia» § Le xc cose che se conu al filo . Dice 

cose da dire a vegghia , cioè vane e senza sostanza . 
Filon de 1' aqua. filo, ^ filatore ^ verbale, che fila. 
Filoso, ligllosoy dal tiglio albero jche è fibroso. S Car* 

ne tigliosa • 
Filosofo, à L'è un filosofo. £' un uomo astratto y un 

faloiicoy uno stravagante jy e fuor dell'uso comune, 
Filperdente. Ossa e pelle y non isfamerebbe una mar- 
ìheggia » vai .magrissimo . Malaticcio > tristanzuolo , 
scriato y sunuatoy i una mortey si dice .di chi è mol- 
to estenuato, v. desconio. 
Filza; S> Tor su le filze. Toccare un rahbuffoy una bra- 
vata innocentemente y un rimprovero y una rimesta; 
il porco patisce le pene del cane i toccar y aver le 
sue » 
Filza de oscleti . Un ma\^ di M^cellini y ne son più di 

sci presso i Toscani^ 
Tilzada . Coperta di lana» 
Filzadina. Copertina di lana» 
Filze ta.. infilatura y sorta di punto poco dissimile dall* 

imbastitura • 
Filzolo delin, o fagiolo, o fagiolcto. Castellino » fa» 

stelletto i che poi si mette a macerare^ 
Fnianziexo. appaltatore .• 
Finare .1 mctali. ^Affinare^ raffinare^ 
Fineo, fringuello y pincione* S jfccortoy scaltrito y de* 

stro^ che ha il cervel secoy falco y gattone * 
Finestra . S Ordine de finestre . Finestrate • $ Far d* un 
buso una fijiestxa. Far ^d' una lancia un ^polo y un 
fuso y,d* una piosca un lionfantey cTuna bolla jun can* 
chero • 
Finestra cola ferada» Finestra ferrata» 
Finestra de tela, o de carta. Impannata* o di tela, o di 

carta . 
Finestra 4c veri . Vetrata y invetriata. 
Finestra atropa, jicciecatay vai murata affinchè non v' 

entri la luce. 
Finestra su la stiada • Finestra da via . S Casa con tro- 

pe finestre . Casa , facciata rotta da troppe finestre, ' 
Finestraro^ F i nastraio » 
Finestrini Finestrino y Fìnestrucolo . 
Finestron a mezza luna . Finestrone a te. $ (Comi della 
lunetta y sono le due estremità che restano 4i qua e 
Ai là del finestrone • 
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Finezza. Cortesia*' S jfceoglien^i f ^»f care:i^e y fi^ 

ne-^^» 
Finio . Compiuto , finito . $ L* ha finio . £^ giunto al fi* 
ne, è morto. À 5on finio. Son rifinito ^ mal conclv 
dalla fame , sono sfinito . 
Finirla o dentro, o fora. Cavarne cappa y o mantello ^ 

venire a qualche conclusione. 
Finirla con onor . Uscire a onore d* alcuna cosay vai eoa* 

durla a fine onorevolmente. 
Finir la iota. Sconocchiare y consumar filando il pennec- 
chio » 
Finzere • Infingere , fingere . S Ho finzere . Non far da 

burla^ dislnfingerey e DisinfintOy v. f. 
Finzer de no veder. Far le viste di non vedere» 
Fiochèto. Fiocco y nappina^ nappetta» Sai. $ Bioccolo^ 
picciola particella di lana spiccata dal vello, e d altre 
cose« $ Barbetta y quel fiocco di peli che lia dietro 
alla fine del piede il cavallo* ^ Cicisbeo^ fiocco detta 
ventola, e della spada. § Guernio de fiochi* Sfioc^ 
cato . 
Fiola . Figliuola » S Far d' una fiola do zeneri . v. far . 
Fioleti . polli y così dicono i Toscani i figliuoli di qual- 
sissia animale , i cagnuoH p. e», i gattini, i lapiclni , i 
pulcini ec. 
Fiolezzo« Bambineria, v. puteJezza. 
Fiolo . Figliuolo . à L' è fiol de so pare . La scheggia rU 
trae dal ceppo. S No l'i fiol de paura. Son gii eroe* 
chia II ferro y si dice di chi non teme di alcuna cosa, 
ed è bravo di sua persona . S A tuti ghe par beli i 
so fioli. all'orsa paion belli gli- orsacchi suoi» S Bon 
fiolo « Buon figliuolar.cio . Sai. 
Fior da morto • Fioracelo da morto y da sepolcri . 
Fior de baron . Cafo degli scellerati , cima de' ribaldi , 
stluma di furfante y forca y capestro y capo degli scia- 
gurati M 
Fior de broeia. v. brocia* 
Fior de calcina . Grassello . 
Fior de cedro. Fior citrino. ^ 
Fior dela passion . Granatiglia . 
Fior de naranzo • Fior d' arancio 5 fiorrancio • 
Fior de olivaro. Mignolo y bocciolina dell'olivo. 
Fior de pomo ingrana. Bilaustoy Jbalatéstra . 
Fior de quaresima . Elleboro • ;, 

Fior de vertù. Bigio y aggiunto d'uomo di mala qna^tK 
S Un fior no fa primavera • Una rondine non fa fri- 
ffiaveray un caso non fa ra^one . S Vendei col note 
in reccbia« Stare sul tirato y cioè tenere in soverchio 
prezzo la mercanzia . § Far el zugo dei fiori * Fare 
al ma^^llnoy e si fa quando ognuno delU brig^ata 
assume il nome d'un fiore, per il quale chiamato.» 
se tosto non risponde , o non si rizza , meue su 
pegno. 
Fioraro . Uomo che vende fiori . S fiorista , dilettante 

di fiori. 
Fiore del vin. Fiori y specie di muffa, che genera il vi* 

no quando è alla fine della botte . 
Fiorerò . Fiorello , fiorellino , fioretto , picciol fiore • 
S Bavella y stracci y cioè i bozzoli della seta strac* 
ciati con pettini di ferro. 
Fiorerò zaleto. Melllotoy tribolo 9 coffiola y erba vet* 

turìna » 
Fiori casca dal al baro • Sfioritura . 

Fiori de campagna. Florali si y battisegoìe y di colot az- 
zurro 9 tanè e bianco. 
Fiori de pezza >. Fiori di setay contraffatti » $ Spaipagnac 
ia strada de fiori e de fogie . Fare la mlnu^p^ta 9 
aparger mortella , si dice de* fiori e frondi minute che 
4i spargono in terra per le feste e processioni i giuw* 
care la strada . S Lavora a fiori . Drappo affiorata , 
Sai. S Levar ai fiori le fogie . Spicciolar l fiori • 
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Fiorire dei oli vari . Mignolare 9 dicesi quando 1* ulivo 

manda fuori le sue hocciolinc . 
Fiorire dcU calcina.. Sbut Iettare ^ dicest del gettar che 
fanno gì' intonachi di calcina d' una porzioncdla- di 
Jor superficie > per lo più di figura tonda simile al 
cappelJo d' una ùuUetra . 
Fiorume . Tritume di fieno . 
Fiozzj . Tìglìuoccìa • 

Fiozzèro . VtHìuoccino . 

Fioz .0 . fìg/iuoccio • 

Fischiada. Fischiata y scherno» derisione fatti con istre» 
pitO) grido > o simili. 

Pisolo . Mergo > uccello palustre • 

ViiÙL . Densatù i spessito^ folto • S Deliberato y fermo y 
ostinato* 

Fìssa in un pensierp . Invasato in urta fantasia* 

Fissare. Densare^ spessire, n, p, 

l'issar r ora . Dar ia postai fermar luo^o e tempo per ec. 

Fissarse in una cosa . Aver fitto il chiodo • 

Fistarse neU so oifinion. Tirar dietro all'asino suo 9 
mantenersi nella sua ostinazione . 

Fissazion . Impressione forte , fissa ^ melanconia y umore^ 
fissazione . Caro . 

Fisso . penso y spesso • S Ostinato » fermo y caparhioy ca* 
paccio , fisso . $ Fecene fisso . Fettine fitto • 

Fissura . Tesso y fessura y spiragiioy per cui trapera il lu» 
me e 1 aria. 

Fista , uccellino . .Pispola y pispoletta . 

fitarc: . Appigionare y dar a pigione > e si delle case . 
Affittare y dare a fitto y allogare y n dice de' poderi. 

Fito della casa. Pigione .§ T erratico y affitto che si ri- 
ceve dai terreni. $ Nel fito no ghe umptitz , Del fitto 
non ne beccan le passerey cioè non se ne perde niedte . 

Piton . Pilastrino. % Pilastr(tt0t9 Aor« quantità) o filo 
di pil.£strini . 

Ficuale. v. tfiiuale . 

Fiuha. V. fibia. 

Fi ubarne . Tibbiame . Dee. 

?iubeta . Fibbiaio . 

Fìzzolo. V. bisièto. 

riato. Vento y flato y flatuosità. S Far del- fitti e per 
desora e per desoto . Ributtar flati y flatuofità e 
per bocca e per dabbasso . 

Flacoso . Tlatuosoy enfiativo . 

Flema , sosr. Ser agio y pr^sapiano y ai dice ft chi via ada- 
gio , come r avesse t pie teneri . - 

Flema • flemmatico . $ Bisogna aver paura dcle fleme . 
Acqua cheta vermini mena i Dio mi guardi dell* uo^ 
mo cheto • 

Glossare » v. dat zo • 

fiosso . Floscio y teno y fiosrido y moscio y r»\^o 9 rica- 
scante , § Carta fiossa • Dilegine y lenay di poco ner- 
VO9 fàcile a piegarsi . Si dice anche di drappi» e slmili • 

Flusso. Frufsoy frussi y si dice del giuoco. 

Flusso bianco. Fluore bianco y aorta di morbo. ■ 

Flusso de' cavali y o uscida de corpo . Morbo aragaico • 
S Far vegner ci flusso. Menare y indur mfnagione y 
flusso y soccer rem^ di corpo • 

Flusso de corpo, r. cagarèla . 

#odra . Fodero y soppanno y fodera. 

Fodra da banda . Trame^K^a > striscia di caoio) che si cu- 
ce tra il suolo e il tomaio della scarpa • 

Fodrare. Soppannare y foderare vesti y v. g. seppaimér 
dì '^endado 9 ce 

Fodrar de tole un muro. Incastagnare le muraglie» 

Fodrar le vele . Addoppiare . 

Fodrxn . Striscia^ sostegno d( pelle che si mette all' orec- 
chie delle scarpe • 

Fodro. tfuaìnay fodero . S Meter^ in iodro. Bimtttett » 
>i» f9der^ U spada 9 o timiU » tmfedMrart • r 
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Fofio . Mencioy loni^y floscio . S Jìelsoy si dica il cavallo 
e l'uomo 9 che per troppo e non buon' grasso ha dif- 
ficuICjDSo il respiro. Salv. S Aver ia lengua fofia • ^/t;er 
la lingua Impacciata y per lo pia si dice a cagione del 
vino • 

Fogara • Caldano y braciere . 

Fogareta da Icto. Caldaninoy bracerette. 

Fcgaron. Foconey accresc. di fuoco> fuoco grande. § Lai' 
doriay fiamma appresa in materia secca e rara 9 ondb 
tosto s' apprende e tosto finisce . 

Fogèta . Foglietta y fogliuccia 9 fogliolina • 

Foghèto . Focolinoy focherello . 

Foghi. Fuochi y focolari y per casa> o per famiglia. 

Fogia • Foglia . 

Fogta di vigna. Pompano, § Unghia y per siroilit. si di- 
ce l'estremità delle foglie delie rosc> e viole, cioè 
quella parte che sta appiccata alla sua boccia . S Fo- 
glia intagliata y per similir. vale mal pari 9 a maniera, 
d' intaglio . S Smalto y foglia y cioè qncl piombo' che 
si distende sopra i cristalli, acciò servano di specchio» 
§ Stagnuoloy cioè foglia di stagno battuto e sottiliz- 
zato. S Acciarino y doè quel ferro dove' percuote la 
pietra focaia dell* archibnso . $ Puglia d' oro y d' ar» 
gento . 

Fogiami . Fogliami y lavoro a foglie . S Fogliametti y laf 
voro di piccole fiogltoline . S^ frappe y così chiamano 
i pitrori più foglie e frondi disegnate insiemcs e quin- 
di Frappeggiare . 

Fogtazzo . Fogliaccio y foglio grande. 

Fogie dei fenocchi . Rappey ciocca. 

Fogio. Foglio. S B.eale. Imperiale. § Libri in fbgio. 
Libri in tutto foglio • 

Fogo . Fuoco > foco . 

Fogo anificiale. Ta£h% fueco artificiale y ù la^'orato^ 
S Metet aqua 9 e non zonzcr fogo . Son isfegner il 
fuoco colla stoppa. S Dar fuoco a nn pezzo. Allu- 
mare un pe'j^y accendere -i dicesi del dar fuoco alla 
polvere del focone. S Dar fogo al soo . v. dar. S £l 
da ria fogo a s. Barbara . ConsHmerebbe il ben di sette 
chiese y manderebbe male y dicesi di un grande disr 
siparor di sostanze • 

Fogolaro . Focolare y fnhettoloy v. a. 

Fogon drl schiopo , e simili . Scodellino y focone • 

Fogo salvadego. Fiamma salsa y fieoto rali^atico. 

Foina . Faina sei' animale e la pelle che nereggia nel 
rosso . 

Fola. Calca y folta y folla y cioè scalpitamenco di mol- 
ta gente raunata e ristretta. $ Bstlimay frotta con-^ 
fusa . 

Fòla col largo • Maniaco y matttice 9 stromento usato 
da fabbri . 

Folàda . jP/^iVr»rtf 9 calcarne ntoy calcatura. Bipigiatm* 
ra 9 dicesi dell' ultima . 

Folador • Follone y lavatorOy purgature . S Pig'at^rey co- 
lui che cav^ il mosto dall uva . 

Folar dele gambe. Scalpicciare y andare con ist opiecia 
de' pifdi . § Non poter la vita 9 reggersi mal \t* la 
gambe y si dicr d uomo in età che dura fatica a cam- 
minare . $ Accosciarsi 9 aggravarsi delle membra o 
per età 9 o per malattia . 

Folare i paxuii • Feltrate y sodare > follare . 

Folar r uà . Ammostare y pigiar C uva 9 il Une » Jt>^?- 
f}are 9 e I ulrima ammostatura . 

Folega . Folaga . 

Folìna • Ciccione 9 fignoh y postema che si produce aelU 
cute . 

Fòlo. Soffietto y mantachetto y mantacu^y strumento eòi 
quale spingendosi l'aria ù genera vcnio pcz accffulcrc 
fuoco 9 e simili . 

Fblo da organi • àiantice • ' . 
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'FoIq col aclituso. Cudlchleras e^Uìcto gli ordigni del 
qutte mossi per forza d* acqua sodano i panni lani . 

Fbrpo . Poipo 9 specie di pesce 9 Uligine > touno . 

Fomento . Bagnuoh 9 fomento • . 

lÉ'ondachio ► fondaccio 1 susslden^a, 9 sedimento 9 fondi' 
glkuolO'% posatura^ fecctay fonduta^ re side n^, $ Méim- 
ma del vìnOf madre lettor dicesi per lo più dei vino 
e dell' aceto . 

^ndaaienca. fondamento y spiaggia •% cioè strada lungo 
un rio> o canale . 

Fondare . affondare 9 andare al fondo . S Entrar nel 
midollo d una cosa» 

tonà3d$t ^ affondarsi t sfondarsi , S Una strada che se 
xe fondj^ . ha strada e pessima 9 e' vi si va sino al 
ginocchio ì a pancia di cavallo • 

Fonde! . Gheroni ^ cioè quei dcMa camicia . S Fondi , 
quei delle brache . S Vesta coi so foudei • yeste ag' 
gheronatay co' gheroni ,^ 

Fondi d' artichioco • Girelli» 

Fondi de botega . Fondacci di bottega . 

Fóndi dei vasi 9 o di Uquoii • Fondigliuoli j rimasugli ^ 
cu/i degli alberelli y fondata y feccia . 

Fondita» Fusione y di cannoni 9 p. e. o caoipaue . 
• Fondi vo. Fondo ^ cupo ^ capace. 

Fondo dela bote • Fondo . Qoesto è composto di- tre pez- 
zi • S McT^le ^ timpano y è quello di mezzo. $ Lul- 
le y que'due che dal raczzule alla strem» patte si con- 
giungono alla botte . 

Fondo dela cana del schtopo. Camera. 

Fondo dcle braghesse. Fondo de' cal'^nl ^ è quella parte9 
che alla fbrcatura dell' uomo corrisponde . 

Fonghett . Funghetti ^ prugnuoli ^ per lo più si mangia- 
no secchi) ^ servono per le salse • 

Fongo. Fifngoy vèxciay boleto» ^Vovolo^ specie di fun- 
_ go che ha gran similitudine coir uovo • '^ Grumatoy 
ga/Hnaiiioy quello che e fatto a frange • à Bu^ùo- 
/tf 9 altra specie di fungo. 

Fongo de larese . agarico 9 specie di fungo ciedicinale 9 
che nasce sul larice. 

Fongo de pr^. Prataiuoloy pret aiuolo y e pratolinoy sost. 
campìgnuoloy sost. 

^ontanazzo . Bulicame 9 polla y vena d' acqua che soige 
bollendo • 

Fontanèla . Cauterio y inceso y rattorioy emissario» $ In- 
cendi tqr e y colui che fa i cauteri, à FontiiolUy fon- 
ticina y picciola fontana. S Fare una fontancla. In» 
cendere y e far sì incendere y e fare un inceso. 

Fontanela drfa gola . Forcella y jontanella>t cioè quella 
parte della gola 9 dove ha principio la canaa* 

toiitcgTi . Fonte d'acqua termale, 

Fontc^aro . Farinaiuolo 9 fondacaio » 

Fonteghcto . Fondachotto. 

Fon lego . Fondaco y cioè magazzino per le vettovaglie . 
S Metcrc hi fontego . Infondacare » Dee. $. Fagar per 
fontego. Pagar 'U fondatato^ Dee. 

fonzionèta. Fun\i once Ila. 

Fotar. Fuori, 3 FOta me chiamo. Sonne fuori y vai so- 
no uscirò di queir intrico . i Mene lavo le mani y e 
vai non me ne voglio più impacciare . S Andar fora . 
T. andar. 

Fora de man. Fuor di mano ^ strada- p-. e.- 9 casa 9 Bocc. 
vale solfngay giù 9 o fuor di strada . 

Fora per fora. Fuor fuor a y da banda a banda y dts uu 
cauto all' altro y d.' oltre in oltre» 

Fora de-logò» 1 numeri , o le parole xe.fora de. logo. / 
numeri sono spostati » 

9^ì\. BucatO'y. pertugiatoy bucherato . $ Fora come un- 
«rivèl». Tutto foraichiaio r sforacchiato y e bneae» 
chiato . 

Foxabuto » F« faubuto^ 
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Forare . ?• sbusare • - : * 

Forare col trivelin . Sucihiellare . 

Forare una bote . Spi/lare . 

Forca» o forchèta . Capestro y capestruolo ^ forcH^^a y e*-* 
ve'^^olay aggiunto d'uomo per ingiuria. Forcaymor* 
betto » S Astuto y mascagno y finpy maff^^ato y caltt' 
rito y trincato y accorto » 

Forca vechia . Golpon scoq^nato y putta scodata » 

Forcadèla . Forcatella » 

Forchèta. Forcella y forcellìno ^ force l l^tta y fircu^^f 
cioè palo o legno biforcuto; e specie anche di spilla 
che adopran le donne nelle laro acconciature. ^ €i^ 
gnolinoy capestru^^y agg. d'uomo. 

Forciereta . For^erlno y for*:{ierettoy cofanw^^» 

Forciero . Fortiere , baule . 

Forcina. Forchetta y forcella y forcina •^ 

Forcola . Scarmo 9 forcella . 

Forcofl. FoTcellay forcinay cioè palo 9 o legno biforctt^ 
to . S Forchetto y forcone y ast» con tre rebbi • 

Forense . Forense y acid. Sai. 

Forestaria . Foresteria y moliitudrne di forestieri.- $ far 
foresuria. Far accoglienza y onorami» 

Foresto. Forestiere y straniere y oste. 

Forfese da deo . Cesoie 9 un paio di cesoie ; son ccmpo* 
sre di due pezzi di ferro imperniati nel mezzo. 

Fotfesc da man. F orbici y forfiie , ^ Calcagno r quella 
parte che ripiegata nel mezzo fa officio di oaolla . 

Forfcseta . Forfecchiay bacherozzolo* che si nasconde per 
lo pia ne' fivhl 9 di coda bitorcuta a guisa di forbici-. 
$ Forbicioney per uomo che fa il taglio addosso aé*o- 
gnunof linf^ua da levare il pei per aria, 

Forfescte . Vn paio di forbicine y forbUette y dtmin. di< 
forbici . 

Forfesonl. Forbici orti y da maestri* di lana.- 

Fori d' una fabrica . Vant'y si dicono quegli aditi che so** 
no per tutto cììso edificio . De' vani alcuni servono a* 
lumi 9 air aria 9 a venti 3 e altri air entrata e all'usci- 
ta di quelli che abitano? e deUe cose loto biiogncvoH • 

Foriero. Furiere y anticorriere y precursorey antiiursore ^ 

Sii. ^ . . . 

Formagcla. CaciuoUy formetta dt cacio i raVMgiuolo y gi^ 
rella di cacio y formella. 

Formager .^ pi^^cagnolo > che vende calami 9 salumi y ca« 
ciò e altri camangiari ; caciaiuoloy v. f» 

Formagia. Forma y ferme ti a. di cacio. 

Formagio . Cacio y formaggio, à SaU . Salso» 

Formagio piasentin . Formaggio parmigiano y o di todt .^ 

Formagio non dectpa orìneatre . Zuctbero non guasta vi^ 
Vanda . S Trovar quel dal formagio . Trovar culo ^ 
suo naso-, cioè chi risponda^ e non abbia paura di 
bravate i t loomo trova quello che va cercando y • 
l'un diavolo paga l* altro j. tanto va la gatta al lar» 
d»y cho. vi lascia la -i^ampa ; tal cui y tal brache. 
§ Formagio senza. ochi e pan coi ochi . Pane illumt- 
nato e cacio cieco . S Formagio coi bai . Formaggio 
sì fracido e guasto y che corre pel piatto y. cacio i/cr- 
mìriQso. 

Forroalizarsc . Formali^^^si > Sai. far caso y marav\* 
gli arsi » 

Forme da peltrari . Pretelle y si dicono certe forme di 
pi'^tray dove si gtrtano i piatcUì di stagno 9 e cose si- 
mili . v. stampi. S Da calegari . Forme da calcolai. 

¥oitsìcnxo .r Frumento y grano » 

Formento da marcanzia . Mer<antesco . S Teten messo a. 
fomento ► Terreno Indfladata . s Formento c^mpagià..: 
Mischiato y mescolato ton ec. 

Formenton .. Ofanoturco y gratis' aliano .■ 

Formenton cinquanùn. ijr.inoturto serotine . 

¥otvaigz .. Formica . ^ Filatera^ filatteray segaen^a» 
* moUicudioe dà ioxmicJie •• 
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FÓrmigaro. Tormicolaìoy formicaio ^ e per sinaiUtudint 
gran quantità di checchessia > Lrìiihame . 

Formighcta. TùrmUhetta . ., 

Formigolamenco . fùrmUoiioy brutìihto^ formicai amtntoy 
infòrmicol amento . 

Formigolace . fomiico/arty cioè essere spesso a guisa di 
formiche. S Formigolar d' crorì . Builicaf d'errori* 

Fornà de pan. Ihf'crnata di f^ane , 

Fornara . Fornata . 

Poinareta. Fornai na^ dim. di fornàla • 

Fomaièto . Fornatno'i dim. di fornaio. 

Fornaro . Fornaio > pittore 9 panlzsiocùto > che cuoce il 
pane j v. a. § Vauxttìere y si dice colui che lo vende • 

Fornasa . Fornace . S Boca dcla foinase . Bocca di mai- 
toni . Dee. 

Fornasa da far goti 9 o altro. Fttraiay calcara j forno 
calcinatorio usato da vetrai . 

F^raasèta . Fornacina > fornacetta j fornace Ha . 

Fornasiera. Fornaciaìa, Sai. 

Fornasicro. Fornaciaio ^ stonjigliaio . 

Fornidoie . ^ddMatore > taf elitre , § Bandieraio > f 
festaiuolo delle chiese . S SeiUio delle carrozze . 

Fornimenti, addobbi ^ paramenti y abbigliamenti • § Ar- 
redo da cavaliiy guernimento ^ fornimenti • S Forni' 
mentacci y guernimenti vieti, cattivi. 

Foinimentin • Fornimentu^oy parafino* 

Fornimento de cordeltne . Nastriera , 

Fornire. Compire y finire y condurre' a fìncy venire a 
fip^ > dar l'ultima mano* S Parare y addobbare y ab- 
bigliare * S Fornirla una volta . 7'occar della fine , 
ridurre le mille parole ih unay venire alla conclusio- 
ne. :)' Ben forntO) o provisto de turo, ben fornito y 
Corredato y provveduto ec. 

Forno. Andar al ultimo forno se se poi. Per tardi the 
Vetfga la morie y gh.gne ognor presto . L' indt.g^o in 
tal caso non piglia 117^0 * % Per la boca se scaldi «ri 
forno. La bocca ne porta le gantbe .' S Cavar dil 
forno. Vi sfornare, $ JFato in forma de forno. Sof- 
fornjito * Bop. 

Foroncoio . da ione y picciola postema che si putrefa nel- 
la parte' dove ella è generata . 

Foitagia . Frittata. § Vesce duova, § Rognosa. Prit" 
tata con gii '^croit , § Far una 9 o la fortagia • Far 
migliaccio y vale -render un granchio 9 fare un gran- 
de svarione 9 un grande arrosto 9 un sacco. ;^ Disper- 
dere 9 s- ondarsi , 

Forra gì on . Frittatene , 

Forte . 5 Mcterse al forte . Accingersi di proposito a 
checchessia * $ Star fòrte. Tenere il fermo y non can- 
giarsi . 

Fortezze dei abiti 9 o d*attro. Difese y soppanni delle 
maniche p. e. 

Fortin . Fortigno y forteruT^o y agretto y che principia ad 
avere il sapor forte 9 e si dice del vino . Lametta . 
S £1 scomenza a chiapar el fonin . Imomincia ad ace- 
tire y a divenire fortigno 9 a pigliare il fortore . 

Fortuna come un bisso, ^ver la lucertola a due code y 
tener la fortuna pel . ciuffetto i aver fatto patta col 
diavcfloy e si dice di chi e fortunato nel giuoco; ti- 
rar diciotto con tre dadi . ^ 1 sfazzà xe sempre for- 
tuna . La fortuna aiuta gli audaciy e disaluta i paté- 
rosi . // mondo ì di chi se lo piglia . 

Fortuna. S Ghe voi fortuna. Val più un' otuia di for- 
tuna% ihe una libbra di saper, f L' è vegnà de for- 
tuna. Capitò di ventura. ^ Quando se ga la fortu- 
na seconda 9 tuti par bon . Quando la palla bal^y 
ognun sa darle 9 cioè nelle fortune ognuno è valent- 
uomo . à' Chi mua parse 9 mna fortuna . Ct)i mura 
lato y muta fato . La h)riuna me disc .9 o no me di- 
sc • La fortuita mi dic9 bene ; e* mi dice guercio y vtl 
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è contraria. S la fortuna ghe core drio. ta j^rtui^t 
gli si sbigoncia. Sai. la palla gii bal^ in mano y o 
in sul tetto* 

Fo^sa . Fossa 9 cloaca 9 cesso » po'^tiero > cioè il botti io 
de^gli agiamentf . $ '^^^ murato y' e po'^ ' smalti- 
tolo y si dice quello che da esito alle attrae superila? • 
e alle immondi^e j bottino recipiente . 

Fossa da butar campane . Bracdautola . CeT. 

Foisa di meter el Un in raasara. Maceratoio. ' 

Fossa dcla cita. Carbonaia y fosso lungo le mura <iellx 
cittk. 

Fosseta dei fruci, dei pomi 9 p. e. ce. Beiti ce y il buco di 
quelle 'frutte 9 che si spiccano naturalmente dal Ict 
picciuolo. 

Fossèta del barbuzòlo . Fossuello 9 fossèta 3 f asserella % 
scodellino* Sai. 

Fossèta deta gola. Fontanella . 

Fossèta dele ganasse e delle man. Fossella delle' gote ^ 
po'j^tta 9 cavernw^r^ , 

Fbssina . Pettinellay stromento di ferro con mólte pùnte» 
ciascuna delle quali ha una barbuccia che litiene; 
fiocina . 

Fotechia . Cerèoneca y vino cattivo 9 pessimo; è buono ^ 
mescere a' ranocchi . 

Fotora . Fino leno y Sai. vinello per ironia. 

Foza . Foggia 9 modo 9 marnerà . S A foia . A foggia \ 
a modo* 

Frabica . v. fabrica . 

Fraca . Stretta y stracca col verbo dare. § Pressa y caU 
ca * V. far fraca . • • 

Fracada.' Calcatura y calcamentoy stracca. 

Fra capo e colo . Nella ntfca , tra capo e collo * 

Fracare . Premere^ falcare y ìncalcare y stringere * $ Stf 
le silabé. Prefner le sii labe. 

Fracare l pani adosso . v. strenzere i pani. 

Fra carnr e pele. Pelle pelle y In pelle in pelle.' 

Fracassè . Fricassea y ammorsellato y manicaretto fatto di 
pezzi di carne e d' uovi dibattute . ' 

Fraco de bastona . Rovcs ':> y carico , 0' monte di legna* 
tty di bastonate y una ùastor,.ttura d* stna sar.ta rr» 
gìone ; mandare alcuno a legt.aiay fir le stringe sto 
le spalle y lavorare e ripulire la si'er.fy fair uh f fi- 
derò di battonate y scuoter la polvere .ri' ah uno y toc- 
care y dare un rivellino di ma^^^te y st:àrii:re a ca» 
tastai fregar le spai -e con un bastone y imbottire II 
gihbbereilo io* bastoni y suonar le nacchere, 

Fraco de pugni. Carpaccio y rlfrttsto dì pugnai dar Je 
• fesche . * 

Fradel mio*Fratelmo , SFradel de late. Collattaneo *Si\* 

Fradelarse. v. desmcstegare. 

Fradclastro . Fr.-'.tel di padre y e anche Fratello y quello 
che nasce dello stesso padre e di diversa madre. Fra- 
tei di madrcy fratello uttrinoy quello che nasce del- 
la stessa madre 9 ma di divcso padre. 

Fradelo. Frate y fratello § Laudesey che canta le lai- 
di in certe compagnie 9 o confraternire , confratelli^ 

Fragnocola. Buffetto. » Mola xe cosa cHe se fazza ca 
una fragnocola . Kvn e tosa da gettarsi in pretelle 9 
non e come bei e un nenia y non è loppa. 

Fragola de monte. Corbella y e rarbuscello9 Corlé^ 
^olo* 

Fragola grassa. Magtostray fragola grossissima . 

Fragohira . Fr.-'golatoy cioè catnpo piantato di fragole . '• 

Frambos. Lampone ^^ frutto simili- alle more prodotto 'da 
una pi;nra eh' è specie òi rogo. - 

Francarse in qualche cosa. Farsi franco y pratito Hel te* 

Francesare. Franceseggiare -, tisar modi e voci franiesì. 
Sai. 

Franco . Ardito y sfacciato • 

Ftandigolp. Fionda , fromòa 9 scaglidyr^ttMd * 
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'franto. InfranU ^ franta ^^ brillata '^ aggiunto di miglio j 
o di altra biada quando è mondata . 

ftantumare. frangere^ strltoéare ^ schiacciare y sfracel- 
lart • 

Pranza, frangia ^ certo ^ dìndorlo • Far le franzc . Var 
le frange 'i si dice ciò che dt faiso> o di favoloso si 
sggiiinge alla narrazione dei vero. ' S Contorna de 
franze . frangiato 5 da frangiare , 

Fianzere . Frangere^ hriliare ^ spogliar del guscio» o 
mondare le biade . 

Franzifava . v. infranzaore . 

Frapa . Grinta -y raga j pìegoiìna • 

Frtpà . Rugoso ^ grimo ; raggriu^atù del panno . 

Frapera . Crin^tta . 

Frapolà . ▼. frapà . 

Fraza . Cragnuola minuta e rada . 

Frasca, fraschetta^ cucciolo^ per giovane leggieri e di 
poco giudizio 9 falimbeiio^ falimùeHwK^o , § Chi &' 
impazza con frasche 9 la minestra sa da fumo . Chi s' 
impaccia con lappole^ gli se ne appicca ^ vai con gio- 
vani di poco giudicto si discapita. 

Prascìl . frascato t coperta di rami colle sue frasche: si 
dice aacKe d'una pergola. Sai. 

Frascaro. frascato •^ quantità di rami colle frasche legati 
insieme > coore frasconi ) e simili • 

Frasche . Stipa j èr^ivli 9 sermenti > scope , seccaticcia > 
sproccoy ùrudaglia^ Salv. cioè ramiccllt e legname ta- 
gliato a minato y o seccato da far fuoco. S frascheg- 
gio ^ romote che fa il vento tra Je franche • Sai. 

Frascheria, frasca ^ baiata ^ fantocciata <i frascheria^ ine» 
^a > ec. bambolitk « $ Parlar solo de frascherie • jtn- 
Testare in sul secco. $ No aver altro in testa che 
frascherie*. Aver il capo a* grilli m 

Fra5cheta> arnese usato dagli stampatori, fraschetta . 
S Ciìiappoìino^ fraschetta dipesi a persona leggieri 9 
frinfino > Vépterrllè^ faliwtèetlo > fatimbel luccio . 

Frascfaeizare . Bamboieggiare^ far bambinerie ^ raga^^» 
te , bambolinaggini . 

Trascola • v. frauscola • 

iPrascon^. fraschetta -i giovanastro ^ gar^onastro ^ gar'5;0' 

fiaccio^ leggieri e di poco giudicio 9 morbetto , 
'frasconi. Bromonij doè pali grossi con tra.verse «^a ca- 
po > che si chiamano cornetti cornicetti^ ad uso di 
sostenere le viti net mezzo de campi . 

Frassenc. frassino <i albero nero. ^ Orno^ specie di fras- 
sino. :^' frassignHolo y albero simrgliante al frassino. 

Frassinèla, Dhtamo èianco^ frassl nella ^ erba . 

Frate servente, o converso. Servigiale <, converso » tor- 
^ney V. b* V. convergo. 

Fratazz.o . frataccio 9 brodaiuolo • 

^^tin . fraticello y fraticinoy fratino . Car. § frataioy 
amico 9 o dedito a frati. ^ Fiola mammola di tre co- 
lori. S Monachine y sorta d'uccello. 

Fraton • frataccio y frataoth^one ^ % liscia y st tomento 
con cui i muratori appianano la calce che danno alle 
muraglie. 

Fra una cosa e T altra . fra ugioli e barugloll . Sai. 

^ranscola . fruscolo y bruscolo y fascelluzz? secchi di ra» 
mi» minuzzoli di legno, v. frasche. Jl^wi^ole, ba%r 
vicaturey coserelle di poco pregio > cianci af roseole y 
ùagatelle • 

Fredèco • freddiecio , 

Fredot agginn. d'uomo 9 timido y freddo y cencio molle y 
gfltl'na bagnata. 

Fredo fccs'.ivo. Sidoy ghiado y stridori di verno, % No 
xe p« sto gran frrdo . E' non si fasciano ancora i me» 
taranti^ ^ Fredo che tagia le man. freddp che mo'^ 
!(<f le maniy gelone y sost. Red. 

Frf dolèzo • freddoso y freddoloso . 

ffcduia* Pq|g/a4 f^iohffs 4^ freddo. 
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Frega . fregagione 9 frega > cioc^ lo stropicciamento c{ic 

SI fa agli ammalati. § Confrica'^tone y strofinai^ento , 

$ No g he bisogno de farghe le freghe. /Vo» ti fi$ bi* 

sogno di fregagioni 'i vale di preghi . 
Fregada . fregatay^ picciol navillo . 
Frcgadina. fregatinay soffre game nto , 
Fregare. Strofinare y stropicaarcy fregare, § ArrefU" 

re y pulire con rena , 
Fregar piani n. S offre gare . § Fregar 1^ eoa al diavolo. 

Lisciar la coda al diavolo^ gettar via la fatica* 
Fregarse . Strebbiarsiy lisciarsi^ dicesi delle donne quao* 

do vogliono pulirsi la faccia per comparir belle . 
Fregar una cosa sora 1" altra . S/regacciolare , 
Fregherà, fregagioncella, ^ & Quatro freghete cola fnaa 

dolce , Quattro piacevoli fregagioncelle , 
Fregna . v. frigna . 
Fregola. Brida y briciola y briciolo, J Tegncr conto 9 o 

far conto delle fregole • Ogni prun fa siepcy prov. coi 

qual s' avvertisce > che si dee far conto d' ogni n)ÌDÌ* 

mo che. 
Fregolcta. Briciolettay briciolino. Sj^Vìvet de ffc^ojk* 

te . Viver di limatura y vale con ogni poco di co^a . 
un Fregolin . Pocolino y miccino y dchlno 9 micolinq y mi' 

nugoli no y foccioio 9 gocciolina • $ Un fìegoUn per 

volta . A miccino a miccino , 
Frenare i remi. Affornellarcy fermate i leml CQlIfi p^a 

in aria 9 term. marinar, 
de Fresca in fresca. tÙ per dì. 
Fresca, v. ^scì. 
Freschèto. AurettAy ^ffireùo , 
Frcschin . Mucido . S Saver de freschin . Saper df mu^ 

cido . 
Fresco. 5 Far fresco, far vento y far' un po' di vtnf 

ad alcuno, 
Frtsc^tzeiie . tattime y lattume » f' F.iqi 4^ Ctcscuzene. 

tattimoso, 
Frevc. v. Fievara. 

frezza, freccia y^verrettay verrettone , 
Frigna . Barca , specie di pagliaio fatr9 in cònica -fi- 
gura attorno a un palo 9 che / Toscani chiami^i^ 

Stocco, 

Frisadura. Ricciaturay o 1* arricciare e ionanellare i t^ 

pelli con arte . 
Friserò . Seta fina da cucire e traspunt^re y fri^cti^. 
Friso, fregio y per auel meribro d'aichitettura rr# V^t» 

chitrave e la cornice. 
Frison . fr'gji^ne y fregiane , sorca di cavallo co|i ^(Xtf 

barbette a piedi. 
Frison osèlo. frosone y Jn. soni » 
Fiikopo . Ma'^r^amurro 9 cioè rriiume di biscotto • . 
Fri ragia . v. fortagia • 
Fritola . Fr *«f/7À 9 ^go, § Zuccherino y pasta /iszÌos 

intrisa con uova e zucchero 9 tirata a guisa di varali»- 

celli e in^^raticolata insieme e p i fritta. 
Fritolà. affrittellato, ^ Ovi frtiolà. Uova affritt filate . 
Fritolare , ^ffr'ttellare^ dicesi del cuocer 1 uova nel ^r- 

ro intere e nella padella • 
ftitoì^ìto , fr'ttellaio , 

Fritolèta". fritteltetta 9 frittellina y frittelluT^ - 
Frizarrn. y f rio i: no y fiorrancino y ixccclìo* 
Frizzcre . friggere . 
Frtzerc de uni cos^ posta al fogo . 6r^V/tfre9 cioè il plia* 

cipio d. 1 bollire; la pentola grilla^ la Cocoma jgrilià» 

S> Esser giustSk da frizzerc . v. es&er giusta. S. iTJia 

frito e1 pfsce. Ha frìtto y e rovìitato , 
Frizzo. Con ettinay saley afgu\la y bisticcìo y figura plU* 

rile, ^rr/jn^/e /Vr^4fwir.* Saly. 
Frondez;ir . frapprggi. re , termine de' plitbri 9 e vai far 

i rami fronzuti dr^li àlberi in |»ittit^^ 9 4c^ f ^i* ' 
Fiondj^filp* ?• fxandsgqlo. 



Fronte dtf tmtant . fronte invetriata 9 incallita 3 Impie* 
trita ) sfrontato 9 fatela di pallottola > si dice di chi 
non reme vergogna . v. sfrontadon • 

Fronte picola. Frontìcina» 

Prontin • v. baisolà 9 t> para bòte . 

Frontizzo . Frontispìzio^ frontespi-^o^ membro d' architet- 
tara fatto in forma d' arco che si pone in fronte e so- 
pra a porte e a finestre per di^dcrle dall'acqua pio- 
yana. ^ 7 impano y ^ la parte pia alta di esso* 

Fruà . Frusto , hgpto > consumato ^ snervato • 

Fniare . Logorare ^ consumare y frustare . 

Fruiate. Mestare y rìmenar e y frullare ^ Spet. 

Frulo. Mestatoio. 

Frulo de chiocolata. Frullo y ordigno ài legno con fo- 
sco rotondo y liscio e sottile . 5pct. 

Fru scola • v. frauscola^ e frasche. 

Frusta. Tira yiay voce che s'adopera per cacciate il 
gatto 9 o altro animale ; passa via . 

Ffustada. Frustatura y nasata y repulsa data con xipzèn- 
sionc. ^" Fischiata* 

Frustare . Rifrustare 9 cercare 9 rovistare . $ Frustare y 
cioè andar vagando e cercando: frusto tutta Italia* 
$ Dar la éal.zy beffarcy fi t chiare . S Scopar ey frustare , 

Frutaressa . Feconda 9 fruttifica . 

FrutaroU. Fruttaiuola y che vende frutte. Si dice ao- 
che per mangiatrice di frutte. S Ripresay guadagno 
che b\ ricava da' frutti e dall'erbe. 

Frutarolo. Fruttaluolo; e anche per mangiatore di frutte. 

Fruiari . Alberi fruttiferi y piante di frutti . 

Friucti . Frhtttrcllay dira, di frutta. 

Fruti da osso . Frutte da nocciolo . 

Fruii Ja tcra. Frutte terragne y meloni > zucche ec. 

Flroticra . Guantieray bactn d'argento, 

Fufa. Batti soffiala y cusoffiolay rimescolamento y spaven^ 
toy balsolata . S» Glie n* ho avudo una fufa. £Mbi una 
battisoffiolay una batsolata delle buone, 

Fufignà. Gualcito y malmenato y piegato disacconciamente 
e malamente • 

Fufìgna. Contrabbando y rivolturay f^^rmi nella . § Ma- 
* tassa y dtccst in cattivo senso 9 cioè di certi amorazzi 
ce. ^ Scappatella y faldella i i servi fanno piié faldel* 
te di tutti gli altri. Amb. 

Fufi^nare. Rovistare y voltar sossopta. S Gttalcire y pie- 
gare malamente. S Trimpellare . v. timpanare. 

FnfignotO) o rampegon . Castrone y punto mal fatto. 

Foga . V. infugà . 

Fu g azza . Focaccia. S Pane succenericcio y cof accia ^ fo- 
caccia cotta sotto la cenere . 

Fngazzetta . Focaaiuol^y focAttolay f oc accetta • $ Cofac» 
€Ìnay cotta sotto la cenere. % Stiacciata y chioccioli* 
noy stiacciatina y è c^eX pane che si fa pe' bambini in 
figura di chiocciola . 

Fugazzon . Stiacciatona. 

Faina . v. foina . 

Fulmine de zente. Mare y diluvio di popolo y di gtntey 
cale a y bui :ma y furia y barbaglio y nugolo y mercato m 

Fumada . Fumatay segno fatto col fumo. 

Fumana de tesu. Fummeay vapori che manda lo .stoma- 
co al celabro j svaporayoni y fummositk • 

Fumacèa . Nebbia 9 nebbietta y Jummea y fummo y fummo- 
sita della terra . 

FDttlare . Par fummo y fummare . S £l fuma tutto . £/- 
ia gli fumma y cioè l' ira gli esala per essere accesa . 
S La ghe fuma a quel slor. Quel cotale ha dell* alte' 
ro ; tiene la testa alta s ha gran fava i sta in sul 
grande y in sul grave y in sul mille y cioè tiene una 
cctta gravità negli ai^ti e ncU' apparenza maggiore del 
suo^ grado . S La testa ghe fuma dal vin . U fum- 
maiuolo della testa gli fumma dal troppo berty dal 
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Fumarli. Fumnotkémoy erba nota. 
Fumaròlo, Fmnmaiuoloy cioè carbone f o legnuzzo clr» 
fumi . $ Fummaiuoloy anche ia rocca del caounino 
ch'esce dal, tetto ed esala fummo* 
Fumegà. Ajfummatoy affummìcato, 
Fumegàra . Ziffummicata > affummìcamento • 

Fumegàie . ^ffummicare y ^iffummare y prosciugare M 
fummo . '$ jifftsmmare col iume della Jucerna^ ^ 
candela .Gel. 

Fumegare le ìcttcte ^ Suffummicart U ce. 
Fumerà. Fummeay gran fummo. ^ ^ . 

Fumo . S Passar i fumi. Tassarono i bollori y il fiora-, 
della gioventié y il ru^t^o degli .amori • S Manca 
fumo e più rosto . Manco fummo^ e pljo brace >^ me« 
no apparenza e più sostanza; prima ric£0 e poi ho^ 
riosoy prima si vuol pensare ad accumulare riccbec^ 
e poscia spendere. S Uo tran fumo in aria..^r^us 
fummèa* ^ | ^ 

Futbazzo-. Furfantaccioy forca ^ guidone y briccone..^ 

Furbeta9 o furbèto9 detto pe/ vezzo* Ladri na % ghiotte- 
relUy tristerellay trisuziilinay caye'^^^uolay forchetta^ 
gognolina-y e de' maschi /i^r/iiiirì/io 9 furfantello. v.' 
foica^ ^ _ , , . . . 

Furbìo. Forbito y spolverato y asciugalo y ripulito^ 

Furbi re. Nettare y .ripulire y forbire y 4polv£rare y U\'SiZ 
via la polvere • $ Furbire i ochi > o el viso • asciu- 
gare . $ Podc furbirve la boca • Potete sputare la 
voglia y si dice figuraumcnte di chi -aia costretto a di« 
mettere il desiderio d' alcuna cosa per impossibili^ dì 
conse^irla. S Furbirse el culo cola caroisa dei al- 
tri. Ricoprirsi col mantel d' altri y o simili 9 vale scu- 
sare «e coir accusar altrui. S Ale ne furbo. Me ne 
gabbo 9 me ne rido y ne fo tanto caso y quanto del ter* 
:^o pie che non ho; non lo stimo una foglia di por- 
ro ec. £l sarà bon> o T è bon da furbirme el e. • • SarÀ 
Jfuono o servirà per la contessa y intendi di Civillaii^ 
Bocc. o sia per il cesso » si dice di una cattiva coovpo- 
sizione- 

Furbo . Accorto » scaltrito 9 astuto . S Furho come la 
•volpe. E^li e di cappella y egli è passato fer setac- 
cio y e più scaltrito a un n^inganoy che il fistolo m 
S Anche i furbi se chiapa.^wc/jc delle volpi si ^^ 
gliano y anche le civetta s\impaniano^ 

Fttregare . Frugare ^ furacchiare * 

Fu regata . Para pi gita > scombuglio > sctonpiglioy isublta « 
numerosa confusion di persone ^ tafferuglio. 

Fuicghin • Frugolino y procaccino <y frugoletto» Sai.. S Ser 
Mesta 'y che fa il Cecco suday si dice per uno -che 
s* introduce ne' negozi • 

Furegon da forno « S}>a^ì^ forno y spa^^^toioy arnese per 
Ispazzare il forno. 

Furegòto de pugni, v. fraco de pugni. 

Furerò . Ghiotterello y ghiotterillino • 

Furezzo . Leccornia 9 leccttme » ^olosìtay ghiottorttiay lac^ 
che-^oy lacche^ noy irritamenti <lella gola. 

Furia d' osci . Folata d'uccelliy quantità di C0U9 che ven* 
ga in un tratto e con abbondanza s ma passi tosto» 
§ Di fiori • Fonda dei fiorì . 

Fori a francese . Furiacela . 

Furlana. Trescone^ f Far una furlana. Far trescone • 
S Questa ze l'ultima furlana « EW ultima danyty è fi^ 
nita . S Far la furlana in aria . f^rir un ballo m cam- 
po a^TTurroy dar la benedicono co* piedi % <o»e i ve* 
scovi di campagna • v. esser impicà . 

Furlon. Buratello» v. bucato* 

Furo. Ghiotto i leccone y rottamente goloso % gUosMccloy 
gola di porco y leccarda • 

Fusaro . Fusaio 9 che fa le /osa 9 o le vende • 

Fusarbla. Fusaiuoloy cioè stromentp d'avorio.!, o d'osto» 
o d' altro? ritondo> bacato od o^csio i il qtiak ai met^ 
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te otl fuso 9 acciocché aggravato glit plii anltamente e 
meglio. 

fascio . Tusoy sttomento di ferro per torcere e infilare il 
cannello) rocchetto ec. per avvolgervi sopra la seta. 

Fiisèlo • Stecca y picciolo sttomento di legno fatto a tor- 
no con manichectO) che serve pet empiere di pece e 
fermarvi sopra la piastra d* argento > camC) o altro » 
col quale debbono improntarsi sigilli i o /are incagli 
per ismalti. 

Vosero de la' spada • Manna . 

Fusilier. Fuciliere y soldato. 

Tusina. Fucina, 

Fnstna de fero. Ferriera^ cioè dova si raffina il ferro. 

Fusina da rame . RamtPra y dov« si lavora il rame . 

Fnso. S A uno ala volta se fa i fusi. Pian pian si 
va ben ratto y a penna a penna si pela /' oca y a sca- 
glione a scaglione si fa la scala . $ Impenir i fusi ad 
alcun. Imbeccare y imbi^r tassar e alcuno y instruirio> 
si prende in mala parte ; metter su uno ^ o metter al 
curro. 

Vusolà , o infusol^ . § X>:i fusolsi . Dita lunghe > schìet' 
if, e sottilette verso la cìmay Fir. lunghe ^ e tonde 
come candele . Mordi. 

Fusore. Fonditore y 6ron:;ista y Sai. che lavora in bronzo. 

Fustagno . Frustagno y specie di tela bambagina > fusta- 
gno. Dee. 

Fustegon . Frusto y pe zzuolo . 

Fustengolo . acciacco y mascalcia ) indìsposi^one • 

Fusto. Fusto y si riferisce all'ossatura delle selle « sedie ) 
e simili) e anche alla' corporatura dell' uomo ) o d'al- 
tro animale) v. g. Gran fusto y o bel fusto y o bel ce' 
roy che vale lo stesso. 

Fusto dela eoa dei cavai . Tronco y troncone . 
Fusro dele balanze. Braccia y all'estremità delle ^uali 
sono appiccati i gasci ) dove si pongono le cose da 
pesare . 

Fu tignare. Frugare y pun^ecchlart y frugolare y furaechia- 

: re y stu^^^are > frugacchiai leggermcnce con alcuna 
rosa appuntata . 
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Abana. Casacca y velata» S Quarti y le ale di essa • 

Gabcla • Eo\'3;^y cioè cavallo cattivo) roT^ne y brenna, 
S Mal pagatore , § Nero de gabela . ^rso di dena- 
ro ) sen^ un becco d' am quattrino , 

Gabia . Gabbia y gueffa ; è compesta di tegoletti di le^ 
gno detti Staggi y e di vimioi) o fili di ferro detti 
Cretole , Onde trovar gre toloy uscire per qualche gre,- 
tola y vale trovar il ripiego pei iscappare . Usciolino y 
porticciuola delia gabbia . S Meter in ^abia . Ingab- 
biare , 

<^abia de mati. Kidiata di paT;^, 

Gabia dela nave • Gaggia , 

Gabiaro • Gabbiaio y facitor di gabbie . 

Gabicta. Gabbinola y gabbiu':^ay gabbiolina» 

Gabion . Gabbia':^^ ) gabbione . 

Gagiandra . v. galana . 

Gagtardo . Gagliardo y forato y possente p S Snello y a- 
gilè . 

Gagiofa. Tasca y scarsella. § Aver una cosa in gagiofa . 
Jiver una cosa nel carniere y si dice quando uno cre- 
de d* essec per averla sicucamente s tenere p aver in 
pugno , 

Gigioni . Gangole y noccioli y gavine y stranguglioni y 
malore che viene o sotto il mento ) o nelle gavigne ) 
o in bocca )0 in gola. S Seniciy grumi duri come 
selci vicino al polso t che si schiacciano con freghe 
ioxti . V. diagoosci • 
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GagtoiO . GaU y Spiritato y manieroso y disinvolta : 

Gaina . Tristo y mascagno^ valfey cappellina y berrtttUf$$ 
sa dove il diavolo tien la coda» ha scopato pm d'mtt 
cero y è putta scodata y astuto ) accorto • 

Gala . Nastro y fettuccia . S Torla -con gala . SmcciarseU 
in burla y vai sopportar checchessia benché contro vo« 
glia j soffrirla con disinvoltura . 

Gala da far inchiostro . Galla y gallw^r^ • § Galli gaiy gli 
artefici che macinano ^e galle. Dee. 

Galan . Nastro y fettmcìay ^ccherelUy eappio, S Na* 
striera un* intrecciatura di nastri. $ Cictsbeoy nastro i 
che si tien al ventaglio • 

Galana. Testuggine; coccia y la scorza 9. e s:udo • S Ca* 
minar aome una galana • v. caminare . 

Galanèto . N astrino y fettuccia , 

Cìalantin . Galantuccìoy vaghucdoy leggiadretto , 

Galare i ovi . Fecondare le uova , * 

Galaro . S Tegner el curarne in galaro . Tener H cuoio 
in concia . à Mcterc in galaro . Mettere in tmollie^ 
ciò y in concio il cuoiame , Dee. 

Gaiavron . Calabrone, pecchia bastarda. 

Oalesco. Guidalesco y mascalcia y piaga esteriore di be- 
stie da sona. $ Ridere in galesco • v. ridece. 

Galèra . ^^^^0/0 ) che fanno i filugelli . Levar le galete . 
dal f^ssiuaro . Shov^lare . $ Nascer dele galere • Sfar^ 
fallare , 

Galeri, jfquileiay erba nota. 

Galero . Chiavetta y arnrse di ferro ) o d* ottone inserito 
in un cilindretto) che a misura che si volti) l'acqua 
scatta dalla pila > o si arresta . 

Galezare . Braveggiare y diccsi de' cavalli quando si mtc- 
rono in brio. S Galleggiare y star su le berte y bur^ 
larcy berteggiare y scher'^are in briglia y s' inreode 
deir animo quando si soUcva e s* innalza ) e quaH 
galleggia . 

Calìa. Galea y galera, § Centogambe y insetto noto* 
Sì Vendere uno in galia) v. g. £l lo poi vendere tu 
E' lo può rivendere dieci volte y vai sopra£Farlo sapca* 
done più di lui . 

Galina faraona . Gallina di Faraone y rmmidicay fil* 
danai at a . 

Galina mciarola . Gallina mugellesty si dtc6 di chi ao* 
stra meno anni di quel che ha. 

Galina vara. Gallina brÌ7^lata , $ Xc meg^o un ^^ 
anco) che una galina doman . E* meglio piccione #« 
mano y che tordo in frasca ; e meglio tenne in mano y 
che uccello in aria. S Aver ma^nà el cui dela gali- 
na. ^ver la cac aiuola ne Uà Itugua ; ì come il cri» 
vello, che non può tener acqua y non poter tenere il 
secrero . S Qaeja galina fa tn certo Terso . Fa una 
certa cantefpo/a , $ Galina che canra» ha fato l'ovo. 
La gallina che schiama-s^y è quella che ha fatto /'*•' 
i;0) e vale chi troppo s' affatica per iscosàrsi» per la 
pili si scuopce colpevole ; la piié trista ruota del iar- 
ro sempre cigola • ^ Galina vecchia fa bon bro# Gdl' 
lina vecchia fa buon brodo , % Ogni galina no con^ 
sce el gran. Non ogni bue sa di lettere. § ta ^alif 
na fa piazza. La gallina spollinasi% t accovaccia, 
Galinaro. P oli aiuolo y pollinaro pel apolli y in dispccuot 

à^ Pollarla , il luogo ) o la bottega . 
Galinazza . Beccaccia y acceggiay gheegia» 
Gali ne . Polli y galline > carne col becco y per ifcliertt* 
§ Pelli campii y vale di campo a differenu dei éoi^: 
stici . S ^e paline e i putei sporca le ctse • I n^g'V 
^ì ) e le galline fan la pt*^(7^ per la cata * 
Galincle) erba. Valerlanella, 
Galinèta. Gallinella y dimin. di gallina. 
G.liotada. Birbonata y giunteria y gttidomrist % fttrfi»' 
teria . 

Galioco. Galeotta» r. gtliotoa. S far^M^ chi^auifi^ 
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«con^nstto dalia Ciasiiua. Buwa vcglU^ colui cbe 
'«ì'^tnck. 'Sju vada galtoco a matinaio. £//'i ine 
il rùt^ € lo sttéUcUtoy tra baiante e ferratiU^ tra 
òarcaiuolo e marindro y e- figlia^ in mala pactc i que- 

i 9t0 fatto è tra Saro t éaro ; tra furbo jt fhtho n0t 
si truffa* 

Calìotèlo • Capestrw^ y capMJtrnoio.t maltùoso t cat- 

. tivo. 

<« Jioton . Qai'ìoffont ^ fnrfantont > paltone > mavigoldo-^ 

■ Uff ghiottottC'y gikiUatorey guidoue.'^ uomo ^li.mal af- 
fare . V» tcavczzon . 

Cali££are. v* gaiczzare . 

4Ì*Ì€x. Gailo.y, $ ti par el gaio <le dona Checca • ^^^ 
cghi casa appicca II malo^ par basino del pentolaio 
efie si jerma ad ogni uscio > vale inBamorarst .pcc tut- 
to . $ Do gali in un ponaio no sta bep • Dut ghiot- 
ti ad un tag/lcrt'i %ì dice' di due cl^e amino e appe*^ 
tiscano- la. medesima cosa(> 

• Gaio grande. Gal lastrone , 

•Galon^ CofcM esterna dal gluoctbuf . ali* ingul naia ^ fian- 
co 9 gallone , 

.GaIoi)à. Lhtatoy giurnito dì galloni o d' oro^ o d'^tigea- 
to V o di seta ». 

<«4loDare. pittare ^ fregiar di liste) o di galloni, 

•Galeta da prete. Berrettino 9 

Gaiezza. Zoccolo, v. sgairtara. 

Galozzo • Calllone j cappone mal .capponalo... 

Galeoni • Oi^cchlohl.y sorta di malaiiia che vene aU^ 

piandole degli orecchi <• 
Gaiupo . Tatt§re i servente dì bottega. 

.Gmaàuxo,Cama9é(te,» S.Blrroy a^ujfinoy t^rrovlere^r.^. 
Gamba . Gamba t 6er\a . S ,Co una ^amba.sora T al|ra . 
Colle gambe sopi'ìipposte , .Vai. 

•Gamba cervfna^ y. gamba sitt^ . 

Gamba d'erba. Gambo y stelo 9 sul ^uale si reggono le 
ibglie e i rami dell' erbe . ' 

.Qamba de fero 9 o sia armadura 4e gamba . Camberuolom 

«Ciamba de legno^ Stìnacclay stromeoto> che serve . inve- 
ce di gamba, a coloro che 1' hanno manca^ o storpiiMa • 

«Gamba do s^u*.Ceii«« 

Gamba de sorgo . Sagginale • 

Gamba del cavalcto . tlede • 

<ìamba del rechin . Spillo. 

Gamba levantina* Gamba lesta ^ leggiera 9 veloci.» 

Ì43amba loica » Gamba fai sa ^ 

Gamba suta^ o cervina. Gamba sc^rsextay scatfsay s^hlet- 
,tay cioè nelle parti .dabbasso* j^ Scarico di gamba y 
flicesi del cavallo 9 ch'abbia la gamba sottile. S >ict- 
tcrse ie gambe in spa,la, e andar. \\^ . Metterai la via 
tra gambe y e nettar tpsto II pagtluoloy vai fuggire. 
S Tur soto gamba alcun. "Nqn aver spgge^one^ nqn 
far caso di ec. > pigliare /.«r ###14 baia • $ì ;ror una 
.cosa soto gamba. Inastarsela a guay^.y vai farla in- 
consideratamente. % Beffare y dileggiare alcuno^, S K.a- 
comandarle ale gambe . \, tac^manviarsC} e gambe storte . 

Xìambàra . Gambale • 

.Gambata de for<ncnton. 5rr/0 del .grane turco, % Pare 
morto su la gambara, come un meloncia . Sembra un 
raVAMllo venuto cresciuto a stento, 

.Czmh^t^si^. Granchiesta. 

Gambaro. Gambero y cancro,^ granchio terreo strtm % CW' 

.. ,xar 1 gambari • Mondare , % Andar inanzi come 1 

. .«gambari . fate come II gambero 9 dare addietro > carni" 
tiare a ritroso» ^1 gambari va per ci cesto « Sentir* 
si sdlnlt^lre 9 allegare l dentli tento che j* orologio 
« Ito glu-i dicesi quando il ventre > o I9 stomaco è 
stimolato pcr.Cunes o per appetito* $ Noi darla saox 
^ un gambaro* v* saoie» 

Gambe da fornaro . Gambe bilenche 9 strambe ) sbilenche • 

fiV^ (te s€l«A9t £'V4. in J0 i ^4^fj}rii t' va 9.9 eie»* ' 

i3 
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mina In tu i fuittlUi ha Utcldto le polpo m FUt^ 
dra y si dice d' uno che ha le gambe troppo sottili • 

Gambe grosse. e impiaga» Gamberacca* 

Gambe atorte. Gambe <r balestrucci 9 èlUi stor%e^ dlsHf^ 
te A jgjhimbesci, Kacomandarse, ale gambe « Vsjrt, Ì9 
spadone a* duo ^«M^e > m. b. salvarsi colla fug^^ SStac 
beo) o.mal «u le gambe. Esser forte» dfbolo stt^pir* 
duoli s non poter la vita 9 fé polÌT^ ; portar fra^ 
stoni 9 sì dice in modo basso di chi e assai 4ebQU e 
male in gambe. § Strasslnare drio le gambe « P0r4afr9 
frascpnl . S Le gambe me fa gtacomo giacomp. Ì,f 
gambe mi si ripiegano sostai mi fanno laconto lacomoi 
to jon^tH* picciuoli • Menar le gambe^ Sgambtttare» gaw^ 
btttare si dice di chi stando a sedere dimena per O£io 
le gambe • Suolar le campane 9 si dice del dondolate 
1 piedi) proprio de* piccioli «cagnuoU.» ,0 di altri .ani* 
mali domestici . $ Cole x^a>1>c àc picolon . -Colle gtm» 
be ^pen%olato,» 

Garobèta. Gambuccla^ jdimio* di gamba* 

Gambète dele Kale a -man . Staggi^ que bastoni «opra i 
quali si .reggono gli scalini dèlie scale a pinoli •• 

Gambiera. X:al%are9 gamblera9 vestimento che copre tut* 
U la gam'.A) e serve per lo pia. ad uso di cavalcare^ 
§ Uosa 9 cal%a a staffa 9 o ^ staffetta^ gambiera tea» 
suta di Jana» che per essere senza ^dnli rcn4e aimir 
litudine alla staflFa* 

Ganassa. Guancia 9 gotay ciascuna delle dne. parti d^ 
.viso > che tne.ttoAo in mezio la bocca ed il. iu$o» 
$ MascelUy ganascia 9 quell'osso nel quale sono fitti 
i ^enii . $ O el deniC) o la ^'ana^sa . bere, affogar 
re.-% o l unfi. i'altrQ^ si dice di jchi ,è sfoxz^to daUa 
necessita a fare una cosa* 

jGanascèta « Gt^e/ZÀiM.* 

Ganassona . Qo%accla9 mascellone.* 

Gaaaasota . Goto^^^ , guanciotta fresca, 

Ganassòto* Paffuto.y aggiunto che significa nomO) e don« 
na di guance caroacciute • 

Ganimede* Leriìno 9 profumino^ caca^betto^ ganm%:» 
duccio,. 

Ganzante. Canglante.9 intendendosi di colore) e csnglo^ 
sost* jcangè 9 sosr. $ Parlar ganzante . Parlar equi» 
voc'09 di senso doppio.^ 

•Gani^ga . Merenda ^ ^o^^vl filata* > 

Ganzo. UttcinoLy gancto, S.Rtcch d'fira,9 broccato. d* ér0^ 

Ganzo da tirar pesi* Trapelo, 9 protelo 9 certi camun con 
uncini ben grandi 4i ferro 9 che servono a tirar pesi^ 
S pampino 9 raffo^ uncino di cui scxvoiui.i barcaiuoli 
per attaccarsi o a' ponti^ o a' battelli . 

Garagò..C4r4(c9 9 caracollo 9 sorta di fiotc^ 

Garanghèlo . Merendu^a • 

Gaxbelare.. Garbeilate^ crivellale» voce iisau dai dro* 
ghieri . Dee. 

Garbalo. Garbello.9 crivello.. 

Garbi n.. Gherblnoy libeccio i agherbitt0^ affrico* 

Garbinada* J.lbecclata . 

Garbinèla. Ghermlnella.9 baratteria 9 gltsacp di mano* 

Garbizzare * Garbeg^are 9 garbare^ asta^Uare , S le 
no la ve garbezza 9 spuèla via • Se la n^n vi garba » 
sputatela; s fiutala se non la puoi ingoiare s se la si 
scotta 9 tira t piedi a te , 

Garbo.. Brusco 9 asprlgno9 di sapore che tira aU'aspxo« 
S Muso o viso garbo . Fiso amarognolo • S Focmextto 
garbo* Grano aoerbo, 

de Garbo* S Omoty o dona de garbo* Uomo 9 -o dmna 
d' assai 9 vai uomo valoroso e di grande abilità* i/omo 
di garbo 9 vai galantuomo e dabbene • 

Gatbèro. Bruschetto 9 acerbetto. 

GarbugiO) o iogarbugio. Carbmgil9% ravviiMppamé/tto^ 
'Confusione * 

GaU^^ìQn» Y» iauigon> 
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4Cith\iT2. ^clde^^^ acidità . De ttmnego. ^clditk dì 
stomaco -i o stomaco addato. S Incendilo si dice del 
ribollimento dello stomaco cagionato da indigestione • 

'Cacdelin > p gaidelo . Calderino y calderugio ^ calderel' 
/o) cardeliino, S Pidocchio figtttatamcnte » e f^^^'' 
grino . 

«Gateta . Vedetta ^ luogo dove sta la guat^i^ ad osserva- 
re t veletta , 



Garetoio . Garretto . S Tagìar i gaietoli . Sgarrtftare . , Gatina . Gattuccta 9 wtuitna . 



Gargancgo. Incassatura * 

Garbato. Cargo%^'i canaletto dcHa strozza 9 foce • 

Garigto V. garu^io. 

GarefoU . Garofanato > cosa eh' abbia Infìiso =deotto del 
garofano 9 o, n'abbia l'odore. 

Garofolo > droga . Garoffino^ ^herofano, 

Garofolo) fiore. Viola ^ garofano. 

Garufolo da cinque fogie. Garontolo ^ fesca ^ rugiolone^ 
pugno. S Ca:^tt0y pugno dato forte sotto mano. 
Frugone y pugno dato di punta. 

Garugio de nosa. Ganglio^ la sostanza racchiusa che ha 
la noce ncli* interno de' siroi tramezzi . • 

Garza.. Cardato t ricardato ^ dicesi delle calze. 

Garzador. Cardatore. ^y accotonatore ^ chi arriccia fi pelo 
ai panni • 

Garzare. Cardare y dare il cardo y accotonare. 

Garzare la lana . Carminare 9 pettinare , 

Garzarla. Fabbrica degli accotonatoti, purgo. 

<Mirzo . Cardo y pannocchia spinosa colia quale si cava il 
pelo alle calze di lana . 

Garzòlo. Pennecchio ^ pennecchino y lucignolo y .cice quel- 
la quantità di lino che si mette su la rocca per fi- 
lare.. 

Garzon de botega . Fattorino ^ fattarettoy don'^lloy gar» 
%one . 

Garzon del marangon . Marangone del legnaiuolo . $ Ver- 
lettot stromento di ferro per tener fermo il IrgQO che 
sì lavora dagl' intagliatori . 

Garzonado. Gar^nato. S Aver fato el so garzonado. 
^ver fatta la sua caravana^ il novi'^ato , e vale 
aver fatto pratica in checchessia . 

Gasèto. Impuntura y cioè punti fatti sopra il collaretto 9 
o sopta i solini delle camìcie. 

Ga&èto del merlo. Cantonata t v. f. vivagno, t Dentello^ 
il punto che si fa pei attaccarlo al solino . 

Gaso . V. gasèto . 

CAitiìdz . rCastalda y casiera y guardiana della casa. 

Gastalda de inuneghe. Servente y servigiale^ Sai. fatto» 
ra , y. f. 

Castaldìa . Castalderia . 

Gastaldo . Castaldo y collere j guardiano . 

Gastaldona . Macciatghera y donna grossolana e go^) 
donnona. 

Gara . Gatta j mutia,. § Tot gate a pelar . Darsf %r im- 
pacci del rosso ; chi sta in agioy non cerchi disjgio. 
^ Comprar lardo dala gara . andare alla gatta per lardo^ 
andar a casa 7 lupo per la carne y riceccaie uno di 
cosa che piaccia a lui e ne sia avarissirao,. $ Quando 
la gata è fora de casa 9 i sorzi bagola. La gatta è 
fuori. y e i topi vanno a tresca. § Cavar la castagna 
cola zata del gato . Cavar il granchio della buca col- 
ia man <£* altri , coniar la castagna . colla %^mpa al^ 
truiy vale fare alcuna cosa con sicurezza e utilità pro- 
pria e con pericolo d' altri '. S Chi de gata nasce 9 
sorzi pigia^ Chi di gallina nasce., convien the tot^t^ 
liy e si piglia sempre in mala patte ; la scheggia ri^^ 
trae dal ceppo. § La eata xe fura del pesce • // gat' 
io per il pesce ha venduta la vigna* 

Gata piata . Soppiattone , sorbone , golpone.y lumacone ^ 
gatta morta 9 gattone 9 sornione 9 susornionc 9 dicesi d' 
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mala patte . Tagnone add. 9 scaltro e sstato 9 mi «he 

8* infinge semplice 9 e sa le cote e mostra di non «a* 

perle . 
Cataro, v. andare in gatàro* 
Gatarola . Gattaiuola y cioè buco nell'imposu dell* ttscio9 

accio possano passar i gatti j gattaia . 
Gatèla . Gattuccia . S Far nna gatela . Dar un ceffoni 

al formentoy e similÌ9 vai rubare j/}r>* una levaddina . 



Gatini . Polli y vale i figliuoli di qualunque animale 9 
gattucci . 

Gato sborio . Gatto frugato. 

Gato 9 aggiunto d'uomo. ^cc0r^t9 scaltrito ^y MWtrtito^ 
V. furbo,* 

Gitolo,, y. curtotolo . 

in Gitolon • Carpone . 

Gaton .de nosa . Spicchio di noce • 

Gaton . Sornione . v. gata piata . 

Gavatso . v. sbaro de salvia ec. 

Gaza. GaT^ay pica , gai^^ray quella che è nera e bìao- 
ca. § .Ghiandaia^ dicesi quella che mangia le ghian* 
de. S Taccola y quella che è tutta nera. § Pelar k 
gazza e no la scortegar • Pelare e non mordete > il 
buon pastore tosa e non ifcoriica i pelar la ga^a e 
non la fare stridere, vale far bel bello e con diligen- 
za co^ che altrui non piaccia . 

Gaza sparvi era . Veri a . 

Gazabin . Ser faccenda» faccendiere, frugolo ; trajfurei* 
lo per sottile Aggiratore 9 entrante y che mette la coda 
dove non va il capoy inframmettente . Seg. 

Gazabora . Ga%^rra y gaT^rro . § Esser in gazabora. 
Entrare in %urloy in ^^rro-y in ga'^^rro, in gx^ 
^urray in gala . § Meter in gazabora. Mettere i» 
ga7;?^rroy inga^^llire . (Gava^^re, € gofva^ameth 
toy vale allegria smoderata.. 

Gazaroto . Ghiandaiotto 9 ga:^rotta • 

Gazeta. Foglio d* avvisi y gawttay gà^ttinoy foglie^ 
to . § Un paio di soldi 9 due aolii 9 duetto 9 v. f. 
S Dar la gazzetta. Far le cocche y modo di uccellare 
alcuno col battere una mano sopta l'altra adattata in 
guisa che faccia scoppio. 

Gazìa . Gaggia 9 fiore . 

Gazia d' Egito . Acacia^ pianta . 

Gazola . Ga'^ra . S Cicalatore 9 ga^^totìo . 

Gazolato . Ga'^rotto 9 ga^^totta . 

Gemeto . Gomitoletto . 

Gemo. Gomitolo. § Desfar zo un gemo. Sgomttolart. 
S Far su . Sgomitolare • 

Genuina^. Genovtna, moneta 4i Genova . 

Gerardin. v. sforzana. 

Gè ri de note. Jernotte. 

Gerisera . Jersera . 

Gesiaro . Santese. 

Gesioia . v. chiesiola^ 

Gèvalo . Ebbio 9 ebulo 9 erba puzzolente . 

Ghea. Grembo . $ Meter in ghea . Mettere, fwrrey ri- 
porre in girtmbo, facendo del grembiale come um 
tasca . ' 

Ghebo . tetto , alveo • S Gora , è propriamente la ft>ssa 
pei la quale si conduce 1' acqua a' mulini per maciria- 
"t * S Lassat andir 1* acqua per ì so fhebi . Lasciar 
ndar V acqua alla china, pigliarsi $1 mondo ti»* 
iene. S L' aqua torna ai so ghebi. V- acqua, o^ 



aiooao che tiene in te i suoi pensieri^ « pigliasi tn | Gheco piccolo- Ghettmcìo* 



re 

andar 

viene. S L' aqua torna ai so ghebi 

fiume rientra y ritorna al suo letto* 
Ghenghczzo. Lev^o y smorfia. $ Pattar eoa certo ghen* 

g bezzo. Favellare siilinguatollo , parlat scilinguali 

come per vezzo. S Attrattiva y allettative. 
Ghertdon . Buffetto , gheridone . 
Ghetarse « Ragnare, n. p. 
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Ghta«:into. Giacinto ^ iacinto i è di v^iits^tclt*, bianco ^ 
vinato^ turchino i tubtroso» 

Ghirazo . Resta ^ sottilissimo filo simile allt setola appic- 
cato alla prima spoglia del grano. § ricn de ghira* 
zi . Restoso . 

Ciampicone. Bastraconty gÀtlione^ uomaccio grande e 
goffamente grosso . Spilungone 9 fastellone 9 fastellac- 
ciò 9 si dice per ischerno d' uomo disadatto e fuor di 
misura grande . S Bifìo/oncy Usagnone , badalone ^ 
uomo grande e scipito • Ber. 

Gianda. ijìnunda, 

Giandèta . GhlandoUno . 

Giandeta da odori . Mandorietta . 

Giandon • Chlandaione y aggiunto ad uomo per ischetzo) 
spilu ngone , fastello ne . 

Giandussa . Ghandw^^a^ ghianducclay jandusette 'y Czi^ 

" gavaccluolo . S £l ga la giandussa . Ha il fistolo ad- 
dosso . S Che te ve^na la giandussa . Cacasangue ti 
venga i il canchero th vengay ti nasca il gavaccluc» 
/#j // morbo i che II diavolo t* entri in corpo y ti ven- 
ga il male j II malanno 9 e l* uscio addosso 9 ec» modi 
d' imprecazione s che tu posta- andare in un quarto d' 
ora e tornare In quattro* 

Gianìco . freddo acuto ^ sldoy stridore de IV Invernata, 

Giaon , o giaont • Gramigna-^ d'una specie paiticolaxC) 
infesta a' prati . 

Giara . Ghiaia y ghlara • S Zftvorra > rena entrovl me- 
scolati sassereUi. £ Scanno^ banco di rena^ dunay di- 
cesi queir alzamento di rena fatto ne* fiumi . $ Butar 
dela giara nel fango > o sa le strade. Tar una- gfìiala- 
ta 9 spandimeato di ghiaia per jissodat i luoghi fan- 
gosi . ^ 

CStaxint. Ghiaia minuta^ 

Giavardo o soraposta . Soprapposta y sorta di malattia de* 
cavalli che si fa tra la carne viva e T unghia > facen^^ 
do quivi rottura di carnè» 

Giazzjl. Assiderato y gelato y tocco dal tldoy stella» per 
antonom» la tramontana; aggreì^^toy agghiadato . 

Giazzada. Gelata^ ^ Me son dà una giazzada» Mi so* 
no aggradato y assiderato^ 

Giazzamenta del corpo. A s siderazione^ 

Giazzara . Diacciala y Sai. gfjiacclata y luogo dove si con« - 
serva il ghiaccio » 

Giazzare . Gelare y congelar^ y diacciare » aggelare y ag» 
gh Iati lare y agghiadare, 

Giazzare i d nti . Mo7;^re l denti y diccsi del sentimen- 
to che produce il soverchio freddo de' cibi 9 o del vi- 
no 5 assiderare , ^ Le man. Mo%^re le mani, 

Giazza rotolo . D'«rci«o/o > cio^ pezzo d'acqua congelata 
pendente da checchessia. 

Giazzarse et sangue adosso . Imp:turÌrsl y- sentirsi tmto 
rimesiolare y gelarsi II sangue, 

Gtazzo . Qhlaciloy diaccio y gelo, § Brusì dal giazzo» 
Ricotto d l ghiaccio , ^ E^ser al giazzo. Esser alla 
ma' Ina y arsoy dicesl di chi ha mancanza di avere. 
S^ Romper el giazzo . Rompere il guado y il ghiac* 
cioy esser il primo a fare^ o tentare una cosa .. ^ Gran 
giazzo 9 Gelone • Se dura sti giazzi .. Se durana questi 
geloni ce, 

Gìazzola. piai ciucia y $jftcìt di lattuga*. 

Gicmo . V gemo . 

Greti, feriy e Jet l' altro y jersera, j emotte ^ 

Gilè, {jluley gfuleoney copf ietta y sorta di giuoco di 
carte. :iì 1 ze un bel gilè» Una bella toppiay sona 
mna medesima peverada ; Dio fa gli uomini y ed è 1* 
appaiano, ^ 2 al guaina y tal coltello y e vale simile 
con simile 9 e si prende in caniva parte •■ s^- Far gilè 
ft alcun . v. far ogio. 

Gilè 9 per vestimento che* copre il btttto» r^ caoiisoiiir» 

Giaièr> Soie » Qtlsnmtà dtl g}m\ » Red» 



Gioa . Granchio i stromento da legnaiuoli fotcuto».!! 
gambo del quale si ficca nella panca da piallar legna- 
mi» e serve per tener fermo il lc'g^no> che si dee pial- 
lare • S Rama':;^y ramacciay ciuè stromento di rami 
piegati nella cima 9^ col q^uale si airamaccia» o sia si 
trascina ali' ingiù colla ramaccia .. ^^ Esser in gioa » 
Esser fra lo strettolo » fra il torcalo > cioè trovarsi 
in luogo ristretto ed angusto » 
Gloata 9 gioatèla . Palanca > steccone y palo diviso per la 

lungo e non isquadrato » 
Gionchiglia . Giunchiglia y specie di fiore» 
Gionda • Go':^viglla , § Far gionda . SguaT^^are y e 
trionfare y go':^vlgliare y far gala y faj^ patchTaynenti „ 
Giopo 9 povero » v» isopo . 
Giotiton . Gltterone y gettatone y pianta che nasce fra n 

grano» e fa i fiori rossi a guisa di campanelle. 
Gioton. Ntgellastroy gltony erba» 
Giove» § Kl ga Giove» La fortuna gli sbigoncia, Sold» 

V. fortuna» 
Giozza . Goccia » gocciola » $ Ogni ^iozza bagna . Ognt 
acqua immolla y e ogni pruno fa siepe y prov. p'r lo 
quale s'avvenisce doversi tener conto d'ogni minime 
che . $ Gocciola » per quella fessura di tetto > o di 
muro y donde entra e gocciola 1' acqua . S Gocciola-^ 
turay per macchia di sevo» p» e» o d ahio» frittella tT 
Qglto • § Gioiello , per più gioie legate insieme • 
Giozze» Gocctey gocclolcy ornamento nelT intavolatura do- 
rica » che rappresenta goccie » o plcclole pallottoline » 
Gtozzèta . Gocciolina , 

Giozzo» giozz^to • Pochino y pocolino y gocciolo- 
Giubilar qualcun » Dare II riposo » dispensar altri da aU 

cuna carica y •officio con conservargli le mercedi. 
Giudice ale vituarie » Abbondano^iere y ufficiale sopra ÌM 

grascia > vttto » annona » 
Giudichessa . GtudicestJy moglie del giudice*. 
Giudicio d'arbitri. Lodo, 
Giustabile. Aggiustabile , Sai. 

Giustare. Acconciare, v. asiare . S' Giustar ben i fata 
soi. Acconciar bene 1 suoi fattly acconciar l' uova nei 
panie ru\^o , ài Giustar i conti. Acconciar la raglo-- 
ney accomodare i conti, S Giustar megto che se poi.. 
Raffa'i^^narey rabbeniarey rinfron\lrey cioè cosa gua» 
sta e scassinata ^ term» d' arte » S> Giustarse . Paci fi» 
carsi y accordarsi y aggiustare, § Rassettarsi y >""jp'*- 
llrsTy ritoccarsi , d Giustarse del tempo . Racconciar^ 
sTy rasserenarsi y restar di piovere, § El tempo se 
xe giusta . // tempo s' è . racconcio » ricottelo » S Et 
tempa giusta tutto » Da cosa nasce cosa » e II tempo /« 
racconcia; cota fatta cafo ha- S La tegno per giù* 
srada - L ho per raecouita, 
Giusratutoy sost.. òer assetta y ser accomoda y sost. 
, Giustizia catalana» Giusti^ fatta coli asce y a coli* ac--^ 

cetta . v» far giustizia cola manara » 
Giusto 9 avv. Appunto- $ Giusto quel che cerca V orbo*. 
Tu m Inx'lti al mio giuoco s oh qua ti voleva- ^ Olt 
giusto ! Oh guardate » penrate ! oh- yécche / maniera di 
mcTiviglia» o di esclamazione» 
Gloria . Ogni salmo finisce in gloria • Ogni salmo torn^ 
In gloria y vale tornare su^e stesse costy batter /# 
stesso chiodo - 
Giutiron» v. Gioiiron» 
Gnàcare . Nacchere y castagnette «. Pror. f» 
Gnagnera . Febbri* ella > febbru^'s^ > febbvetta y febbre t^ 

tuccla y f ebbre ttucclat eia y peggior - 
GUanca. Ne an.he y ne p pur e y manco y ne tampoco t 7- g^ 

Non ti ho manto pensato, 
Gnao » /kticloy micino y eattlnoy voce fanciullesca». 
Gnaòlare. Unaulare y miagolare^ 
Gitarè » Nidiata - 
Gnato i^ Nìdio^ e mdUiUu p«gU uiccelUai clic d soft doi^ 
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rro. $ Morheìta. a^g» df faHcIulTof • vate to stèsso 
che forcwK^ > o ckcaolo • 

Gneme. Kìente y cica. § Per gnente no se ga gnentc. 
Non e* e carne sen^ osso, cioè non si possono aver mai 
le cose senza alcui\, incomodo e senza alcuna giunta di 
fatica, ^vere^ o voler avere la pesca monda ^ o l* 
novo mondo ^ è il contrario» cioè l'utile senza fatica s 
chi non dà 9 non ottiene . 

Gnocheto . Bernoccoletto^ cornetto* 

Cuoco ^ Bernoccolo y beruecctoj corno ^ cioè enfiato che 
fa la percosu. $ Balordo y sempliciotto^ merlotta^ 
èacchiocco y baccello » 

Gnògnolo . Cotticelo • s^ imbriago • 

Gnuca» Cervello y cellorla y comprendonio y v^ b. S Aver 
bona gnacx. Esser ttomo di senno* 

GO) specie di pesce che non ha lìKhe • Gobbio y capi- 
tone • 

Coba. Scrìgttoy gobba t e quindi Scrlgnuto ^ S La loba 
conza la goba • v. conzare ». 

Coba der arbori . Tortiglione y la parte* tetta degli albe- 
ri >■ o simili . 

Gobato . Beine ttéty picctola xeina > pesce d* acqua dolce . 

Cobeta • Cobbetta . 

Gobèto . Cobbw^ y gobbette y gobbicctoy alquanto gobbo •> 

Cobo . Scrlgnutoy si dke dt> chi ha la schiena ìtt arco j 
del fino y gobboso . $ Vegiiec vi* gobo^ Venire colle 
man plencf f^ccUlar V uscio col pie ► 5 Andar zo go- 
bo. Jlndar col capo fra le gfimbey proprio dei. vecchi 
decrepiti .. S Farse gobo su i Hbri » Tnfatsi sm i' 
libri . 

Cobo davanti e da drio» Bi sgobbo ^ 

Goder l'amigo. Sgaa^arey trionfare y% scialare y darsi 
bnon tempo ,. sgava^are y gftva^;^re y far bella vltay 
esser gente godereccia y v. £• 

Godersela . Far temfone y darsi bel tempo y Hragodere y 
trlonfarey sguat^rey far galay bella vita, ^ Intan- 
to godi> che stentar no manca mai. Un Itéon boccone 
e cento guai. 

Gola de un monte. F oc ey forra y strettezza d*un monte .- 

Gola dTita-) patte della cornice . Gola diritta > ulma . 
Bai. 

Gola pelosa. Cola sfondolata y golaccloy diluvi one y ven' 
tre di strw^^^olo , cioè insaziabile . S Far gola .. v. 
far . § Parlar in gola . Gorgogliare y parlar A» gola y 
proferir le' parole in gola talmente che non s' inten- 
dano • S Chiapar per la gola . Aggavlgnare y pigliar 
per le gavigne ed il collb.^ S Ch^uppare al boccone. 
§ No vosio eh' ci me chiapa per la gola . Non v» eh' 
pgll mi faccia il collo y cioè che mi- venda troppo ca-^ 
IO . S Colpo y o bota soto la gola . Sergo'^^ne • S> £1 
gala gola fbdr^ de curarne » H« una fola IncalUtay 
morti frata y lastricata da cibi scottanti . Sai., 
'^ola roversa . Gola rovescia > Intavolato ^ Bai» 

Golazza. Golacda y pegg. dt gola » 

Colèra. Gorgiera y collaretto y o di merletti 9 o di fettuc- 
ce increspate qujsr a foggia di lattuga;, ne porune pu- 
re le donne di pietre preziose «^ 

Golosarta . v. fusezzo » 

Goloso. V. furo .• 

Gol zarina dei bò . Giogaia y pagHolaiay soggiogala y gio- 
go > la pelle pendente dal collo dei buoi . 

Qolzicra. Collare y gorgiera , quella striscia di cuoio y o 
d altro» che si mene intorno al' collo- alle bestie^e pev 
lo più a' cani . i» Sonagliera y quella che ha sonagli . 

Coma » Lfomma. § Gommay soprosroy specie di male fran- 
zcse » 

Coma de eie re sarà . Orlthico y 9aL 

Coma de zinepro » Sandracca .- 

Cornata. CorLe:^la y il frutto del corbezzolo «^ 

Comarabica. BmbiréK49 fmattarabicài- 
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Cooiararo • Corbe^ohy albatro, arbuscello) che noli pef^ 
de foglia e fa il suo frutto ritondo e ovato» che 
gialleggia, nella rossezsa» ed è grande come una grosi* 
ciriegia . 

Gombina, jiluola y porca y magolato y ptaderno y ^ioé 
quello spazio di terra nel campo tra solco e solco» nei 
quale si gettano e ricuoprono i semi • 

Gomena . Gomonay gumina » gomena . 

Gomiada . Gomitata y percossa dei gomito r o che si dh 
col gomito . ^^ Dare una gomiada . Dare una gomh 
tata . 

Gomiero. Fornero y vomere y bomberò ^ 

Gomieto . Gomitelloy dioK^ di gomito . 

Gotnio.- Gomito r cubito y gombtto , $ Guadagnar in t'ng 
gomio . Far II clvan^:^ di Monna ClondoUnay che dava 
tre galline j^randi nere per averne due nane cappeU 

• Iute i fare hi clvauT^o del CaT^etta y che btutlava II 
panno di Spagna per far la cenere morbida i far il 
livan^ di BertQy che dai'a da mangiare le liriegle 
per avere l noccioli} il cit^anro di Cibaccay che In 
capo all' anno avanzava l piedi fuori del letto > vaP 
negoziare con iscapito . S Star pozà sui gpmi . Star 
gomitoni y acconciarsi y posarsi gomitane y o gomitoni m 
S Dolor de gomio» dolor de mario. Il dolore della 
morte delle mogli è come le percosse del gomito » cho 
benché elle dolgono forte » passano via Pp4Cclatamen* 

# ae .. S Far de gomio »<o de gomieto» o sgontignac col 
gomio • Punzecchiare » frkgare col g/omito ^ S^ Alzare 
el gomio. Cioncare y ca>lcar l* or^ col fiasco y bom^ 
bettare » trincare ^ S Dormir pozà » un g.omio ^ Dor- 
mir a gomltello • Cav. 

Gomio d' una mutagia . Gomito » cioè angolo ottuso che 
fa una muraglia 3 cantonata y %z fa l'angolo retto» od 
aoito »• 

Gomitare •• Fornitore » rigettare y recere y gìttare ». fan 
getto y rimandare y ributtare y rivedere i conti y v.b» 
rompersi lo stomaco. § ^rcoregglare y è quel contor* 
cerai e piegarsi per lo turbamento dello stomaco > 
mandando ^ori dalla bocca vento prima di recete . . 
S Tener su le carte » dicesi in modo basso a chi ir- 
«oreggi» o abbia alcun turbamento di stomaco >. che 
sembri incitarlo al vomito. 
.Gomttanra. Bedticcloy la materia che si manda fuori nel 
recere ► 

Gomito. Vomito y ributto y ributtarne ntey vomitamento , 

Gomitorio» ^om/Mtoriox medicamento che fa vomitare* 
emetico y vomitivo». 

Condolale alcun.. Carrucolare unoy incarrucolare ^ vale 
indurlo con inganno a far ciò che non vorrebbe • ^de* 
scarcy allettare y tirare uno alle voglie sae con lusin* 
giie r con alLeuamenti e con inganni s tnenare aita 
maT^ . 

Gongolare.- ^'cc4(rf(^':^tf re» far moine, 0. amorevole%^nt 
ad alluno . 

Gotì^^QÌczzo .^ Molttay accare^amento . v« smorfia. 

Gonzo- Ai«r/orro» miMcJbrone » pecora y pecorino nnovoy 
sempliciotto y gou'i^o ., § Face el gonzo, v. far el min* 
chion » 

,Gotg^. Gorgia y gorga .- S Aver su la gorga., uiven 
uno sulle corna , vale in odio > in urto • 

Corna . Goray doccia , cioè quel canale» per il q.nale cor* 
re unita e discende 1 acqua dalle grondaie » ed ogni 
akro- canaletto di terra cotta» o di legno» per cui si 
fa correre unitamente 1 acqua • v. canon • 

Corna da dar aqua ale vaneze del orto> da fin andar ift 
caneva el vin» e simili. Iruogolo* 

Corna dv banda. Doccia y canal al latta .^ 

Cosso. Oo^^o • S^ OoZj{aiay gozzo grande» S ^nna 
col gosso . Donna gp'^^ta. À Aver il gosso plen» 
^ver go^^lax cÀoè rmnanicjkto <M> mavxia fiuta nel 
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' gotto i e sì dice de* polli. $ uiver U g^^didi per 
inefaf. o prendersi go^^ia contro d* alcuno 9 vale ave- 
re sdegno ed odio invecchiato i aver un calcio in go» 
idy portar sopra lo stomaco^ menf. (olu dal non po- 
tere smaltite il ciboi aver sulle corna» S Cavai el 
gosso • Sgolate . 
Gostaiolo • ^^oitìiio> dkesi di colui» che sia pato d'ago- 
sto 9 ma propiiam. de* cavalli. 
Gotato» BUihieraio^ cioè quel che fa e vende gotti. 
Gotcsin . BUchierìfiOy òicchieretto • 

Goto. Ricchi ere 'i gotto ^ bossolo » S Bicihierone y f/otto 
grande. S Bicchierino y blichiertttoy gotto picciolo. 
S Gotto arroVesciatOy che ha gli oxli rivolti al di fiio- 
xi • $ Terderse in t* un goto d'aqua. Indamfare ^ 
' 9 aomòrare ne' ragnateli > affogare In un bicchier d' 
acqua > affogar ne' mocci , dicesi d' un dappoco > che s* 
- avviluppi e si perda per ogni picciola faccenda. $ Co- 
** sa che cava ci goto . Cosa che ' dà buon bere . v. far 
bon bevere . S Oatse al goro • Darsi in sui bere > git- 
tarsi al bere > in beveria » attaccarsi al vetro . 
Governadtna. Assettatui^y pulita. 
Governar le feiide > piaghe 9 e simiii* Medicare y curare • 
QtÌL, V. Greto* 
Grada. Grata y inferiate y graticolato y reticelle di fU di 

ferro y ingraticolato . 
Giadelare; Retare y tirar U retey si dice de' pittori 9 
quando volendo copiate un quadro dal picciolo al gran- 
de, tirano alcuni quadrati» ciascun de' quali cadendo 
sopra alcuna parte della pittura rende piìi facile l* imi- 
tazione e più proporaionata la contenuta» quindi Di- 
segno y pittura retata. 
Graèla . Graticola > gradella > gratella • 
Gnelèta. GraticoUtta • 

t^iaelini. Bastoncelli y que' ferri che formano la grati- 
cola . 
Graeto. Li stella y tegolo y aggetto y o sia risalto 9 patte 

della cornice • 
Gralàon . Calabrone y animale simile alla vespa > che ron- 
za ed è nero. 
Gramarcè. Grammfrcìy grandissima metcede> modo di 

ringraziare . 
Gramazzo . Gramo y meschino y poverino» 
Gramegna . Gramigna . 
Grameto . Poverino y meschinello • 
Gramola da lin . Maciulla > gramola y cioè stromento col 

quale si rompe il lino e la canapa • 
Gramola da pasta . Schiappa > arnese con cui si rimena la 

masba di pasu j gramola • 
Gramola dei denti. Mascolla» 
Gramolare. Maciullare y e si dice del linoi gramolare y 

e del lino y e della pasta . 
Gramoloaai aggiunto di vecchia . Fecchia che sempre èia" 

sdì a. 
Grai.a . Mescolo y Dee. cioè grano non ischictto. 
Granada Granata 9 palla piena di polvere di fuoco • 
Gran arista . Granaiuoloy Spet. custode del granaio. 
Granare . Granaio • $ fossa granala • 
Gran bestia . ^Ice y granbestia 9 animai quadrupede . 
S ammalacelo y bestia y bestia incantata y si dice d' 
uomo senza diKorso» o che abbia costumi e faccia 
azioni da bestie. 
Granccòla. Grancevolay granchlessa marina» 
Gran de formento vestio . Grano iopposo • 
Grande to. Grandicciuolo y grandicello y grandetto y cre^ 
scintocelo y e dicesi dell'età » e grandicello d'ogni al- 
tra cosa . 
Gran d'uà. Granello y acino» 

Grando . Grande . S Oh questa se granda .' Oh questa ì 
col manico / si dice di cosa fuaoidinaxia • $ Giando 
e f 101804 Mabé$èKOi m!» b« 
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Grandon • ùrandaccio y galllone 9 cioè uomaccio grande > 
e goffamente grosso i maccianghero 9 di grosse mem« 
bra . V. giampicone. 
Cranelo d'uà, flnaccloloy acino y vlnlcduoloy cioè quel- 
la specie di seme eh' è nel granello dell'uva. 
Graneto de sale 9 o d* altro . Granellino > granelletto * 
Granidttta. Granitura» Sodar. 

Granire. Granire y far la grana, si dice dagli orefici Io 
andar percuotendo la paunatura delle figure con uà 
ferrolii^o appuntato. Celi. 
Gran«o . ùrattchio y animai noto « S Chiapare un graa* 
zo« Pigliare un franchloy far marroni y fare un ma^ 
^ di granchi y pigliare un granciporro y vai fare ttii 
errore . 
Granzo de mar. Granciporro» 

Grapcia. Lappola y erba che nella sua sommiti ha certi 
capitelli che s'appiccano alle vestimenta. S Esser una 
grapeia. Esser una lappola y un appiccaticcio y cioè 
persona che si frega altrui d attorno volentieri • S Es- 
ser pien de grapeie. Ester inlappolato* Sai. 
Graspaiole* Graspl y raspi y fiocine , 
Graspe. Vinacce y raspe y bucce dell'uve. $ Aver chia- 
pì la graspa . Saper di raspo, dicesi del vino, quandi» 
ha bollito troppo ella vinaccia i sentir di raspo di 
legno • 

Graspèto. Grappolucclo y grappollnoy grappale tto y raci-» 
molw^oy raclmoletto, S Grappoletto spargoloy di po- 
chi granelli:, grappolo grosso e serrato y e il suo con- 
trario • 
Graspia . yiHello 9 vlnucclo > acquerella 9 acquerello » 
acqua passata per le vinacce. S Imbriagarse de gra<r 
spia p Satollarsi di fummo 9 pascersi di puro vento . 
Gmpo» Grappolo y graspoy ^ raspo, racimolo y ramicdlo 
del tralcio sul quale sono appiccati gli acini dell'' uva « 
S Ghe ze tanta diferenza, quanta da un sala a un 
graspo d' uà . Quanto dal baccelli ai pater nostriy qt^n^ 
to da un uomo a un orci nolo .. 
Grassa . Letamcy concioy stallatico^ stabbloy fimo . $ Car» 
ne porcina» S La xe grassa che la cola 9 se e e. £' 
gran ventura y ba'^^» Ser. 
Grassèto . Gassollno > grassottlno 9 tàrchlatello . 
Grassin • :» Savei de grassin . Tener di vlscos oy e ti di* 

ce del vino. 
Grassina. v. grassa. 

Grasso. S Libro, sonerò ec. che ze grasso. Libro grat^ 
so y V. b. sporchetto ec. ^ Grasso impasta . v. impasta* 
Grasson . Grassottone y grasso bracato > magro come un 
carnovale y pentolone » S Tahgocdoy si dice colui 
che per soveichia grassezza apparisce ^ffo; corpn^ 
lento » 
Grassona, grassera» porchera. Pattonay v. f. po/petto^ 
na y pentolonay grassa che si fenderebbe y paffuta y 
grassottonay corpulenta y grassa e raggiunta y grassa 
che schiappa. 
Grassoto. Grassoccio y grassicluolo» 
Gratacasa • Grattugia , grattuglna » 
Gratada. Grattatura» 

Graure. Grattugiare II pane y II cacloy ec. S Sgajp» 

gnarey raspare y rubare. S kubacihiarey vai di quan» 

do in quando , poco per volta . 

Gratar la chitara . Strimpellare la ec*, sonar a mal modo • 

Grarar le rechie. Gonfiar gli orecchi y grattar dovè pl^ 

T^ica y cioè dir cose che piacciono e adulare . 
Gratis .v^^rtf^o, gratisy gratuitamente» 
Graton. Slccloll y o ciccioli del sevo» 
Grava. Letto di torrente» 

Gravianza. Gravidanza y grosse^j^y pregttt^^y Ifnpre»- 
gnatura » S Gravianza falsa • Gravidan^ men^gne-' 
ray bugiarda». 
Gxaxia de Dio • Copla^ aiion4éin\d • S £1 ga oiolta gu» 



101 . G R 

«il de Dio. In quel/a casa e* è la dog£nd ; oppure f/- 
(/'« una dQganay si dice di casa abbondante e dovizio- 
sa di tutte le cose al vivere bisognevoli j affoga nella 
raèa . S Cavar grazia . Trar la polita òeneficlata . 
S Aver de grazia, ^ver bisogno d' alcuno ^ aver di 
gra'^a ; v. g- uivrà di gra'^^a di fare , e simili , 
Lasc. 

Grazie . Gran mercè » modo dì ringraziare • 

Grcbani. Greppi ^ dirupi ^ tfccie ^ grotte ^ deserti 9 cata- 
pecchie^ luoghi dirotti 9 dirupati» 

Grèlo> o Grà . Graticcio j stromento intesswo di verghe 
sul quale i battilani batton la lana , e i materassai la 
scardassano col carnato .^ 

Grcne . Crini , e Criniera y l crini del collo del cavallo . 

Grcspa . Ruga^ gritt'^^ cre//:<r > particolarmente quella 
della pelle 5 e quindi Rugoso 9 grin^^oso • 

Crespe dela camisa^. Pieghe , pieghette m 

Grespin . Grespone^ sona di tela. 

Cresta, agresto, S agresto in grappoli, l'uva acer- 
ba che si spreme colle mani 9 o si pesta nel mortaiet- 
to . ^ Roò d' a^reito 9 quel che si conserva rappreso > 
e quindi agrestino ^ che ha sapoi d'agresto 9 e jigre* 

. stume 9 sapot mordace e forte • 

Greve .Gr^ruf. 

Greve. Gravicciuolo^ e mal attoy p. e. a camminare, 
§ L*è d'un corpo molto greve. Ha un corpo gra- 
vaccio . 

Crcza . S Dar la greza. Riw^affare . v. dar la prima 
man. 

Grezare. Gravare ^ pesare y aggravare,. 

GrezO) aggiunto di tela. Ro^oy greggio y gre^ . S Di- 
grossa to 9 abbo%T^tOy aggiunto di lavoro. % Dar gre- 
zo. aggravare y gravare. 

Grigèto. Grillolinoy picciolo grillo. 

Grigio .^ Grillo . S Ragnaloiusta > animale che alligna 
frequentemente nelle case. 

GrigiolctO)^o grilcto. Grill oli no , 

GrigioUna ) bela grigiolina . Bella donrùcina > mon- 
n^na • 

Crilarie dele done* Jntrecciatoi y cioè ornamenti da por- 
re su le trecce • Troncali > nastri ni y frastagli y tatte- 
rey cianciafrusiOle y cianfruj agile y miscuglio di cose 
di poco momento > creste y liuffole . 

Grimo. Grin%p y e grimo ivecchto grin^y grimo» 

Giingola. jillegria , § Metterse 3 in gringoia . Essere 
andare in ciméerli > far galloria . v. gazabora . 
S Cera in gringola y Mi grillava il cuore . Buon . 

Grinta . Stizzoso y sdegnoso y arrahbiatello > arrabbi atw^^ 
^0. $ SaloK:, o chiapar la grinta. Pigliare» saltare 
li grillo y la mosca y il mostherino . 

Grintoso. & tifoso y adirosoy scorrubbioso y sdegnoso» 

Grlnzòlo de farina de forme n ton • Cruschello» 

^ripia . Vllvellay cuneo di ferro per uso di (irai su 
senza legature le pietre 9 o simili 9 inserendolo in esse 
per via di un foro a coda di rondine 9 tal che 1 i- 
strumento vi stia sempre unito • 

i&ipola. Orommay gmmmay tasoy tartaro, S El fa la 
gripola in corpo. £' un beone y un ubbriacone » 

^ì%Qtà d oro. Ciamis y drappo y teletta y tessuto d* croy 
o dì argento • 

CiTiso. frigio y ligio y sorta di colore. S» Lendinella y 
panno grosso usato da romiti» e da alcani frati . $ Fan- 
no gtiso . Bigello . Dee. 

Gr isola. Cannuicioy arnese farro di cannucce palustri i 
grai' (lo 9 fatto per lo più di vimini. 

Qiiio eia » Oratici ihola» 

Gri&on . Grìgio y ciuè mezzo canuto. 

4^isonada . Batosta » contesa di parole 9 sciarra • S Fa- 
re una grisonada» pan am$rsì t a.* calcia fare uaa 
icra cMC€«a. 
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Grola . Segre nha y lunga lunga y sciocca come gli asfà* 
ragi di montagna i e lunga y magra y sgroppata, 

Grolo. Galletto y pulcino spegnato. 

Gropa • Groppa . Senza gropa . Sgroppato » 

Gropeto . Picciolo grappo 9 cioè involto ben serrato pica 
di moneta . 

Gropero d^ ogio 9 o de balsamo • Quadrettino > piccioli 
vasetto di vetro . 

Gropicra. Posolinoy posolaturay groppiera, 

Gtopìo . Gruppitoy e dicesi de' diamanti. 

Gropo . Nodo 9 gruppo 9 cappio . $ Far gropo e machia t 
Gettar la campana d'un pe^^ y che e finire un suo 
fatto senza intermissione . § Turi i gropi se reduse al 
perene . Tutte le volpi alla fihe si riveggono in peU 
licceria ; da ultimo è Sei tempo 9 vale che chi astuta- 
mente opera male 9 alla fine capita male. Domeneddio 
non paga il Sabtatoy cioè il castigo può differirsi» 
ma non si toghe. Venire il nodo al pettine y vale 
presso i Toscani pararsi innanzi una diiEcoltà . 

Gropo a strangola can . Sodo scorsoio 9 cappio corsoio • 

Gropo ala testata . Sodo in sul dito . 

Gropo de Salamon , Nodo di Salamone y un certo lavoro 
a guisa di nodo» di cui non apparisce né il capo 9 uè 
il fine . . 

Gropo de statue . Gruppo . 

Gropo del filo. Nodo,y per quel che si fa ali* un de* ca^ 
dell agugliata } quindi il detto: Perde if punto U 
sartor > che non fa il nodo • 

Gropo del legname. Nocchio y.nodoy cioè, quella parte pia 
dura det fusto degli alberi . 

Gropolo. Nocchio y nodo y brocco, S Strada tutta gropo- 
li • Strada gropputay eros tosa y scropulosa» 

Gropoloso . Nocnneroso y nodoso y nocchiuto, gropposo y 
noderoso y Tonchioso y brocco so y broct,oloso% scabro y bì* 
tor^lutoy che non ha la superficie piana 9 ma. rileva- 
ta molto. S Broccosoy diccki della seu» o d^l filo» 
$ Nodoso y nocchiuto y de bastoni 9 nt^eruto » ^ jis* 
prò y scropuiaso y scagliosa > dicevi delle strade mal 
ciottolate. 

Grossa 9 o crassa. Grossume y il grosso dell' olio i f* e» 
e simili • 

Grossamente . ^ir ingrosso y grossamente , 

Grossezza . Baggìolo y quel sosiegno che si pone sotto le 
saldezze de marmi per reggerli . ^ Grossezza de pie- 
tà 9 de tola ec. Salde^^y grnsse^^a». ^ . 

Grossiero de vira, ^ttuciato y traversata y.gtos secchio y 
Lor. Med. fatticcio » 

Grossa de legname . Pìià crosso che l acqua de' macche*' 
ronìy tondo di pelo y df grossa pasta 9 capo duro y e a- 
passone». § Ghio^^ y figurar, pet pomo di. grosso inf 
gegiio e ottuso. ^ Lavorar de grosso in arzcnto. Itf- 
vorare di grosserìe d' argento i l opposto .è di mìtt» 
te rie » 

Grosso In ponta. Pannocchiutoy dicesi di ogni cosa (rossa. 

in cima a guisa di pannocchia . v. eoa . 
Grossolan. Matciangheto y atticciato y di grosse memlua» 

per metaf. grossolano y goffo» ^ Gabbiano jy si .dice per 

ingiurìa ad uomo rozzo e zotico. 
Grusta de pan. Corteccia y crosta, S Fan tute grosta» 

Pane crostoso y «rostuto» 
Grosia de rogna. Crosta y piastra. 
Crosta dele piaghe. Esihera, 
Crosta o broza dele ulcere. Chiama y ichian^ » 
Crosiinare. Bocioniellarey mangiar leggermente» S R^ 

sicchiare » ^ ò granai chiara y cioè mangile cose che 

masticandole sgretolino. 
Grostolo . V. crostolo* 
Gtotc$in». (jrottic ella, 
Grua. ori*. 
Grugnire • Grugnire^ gmgnéort » S ^f$mUr0^ »' m»9p^ 



de di quel gesto che fa il porco ilsindo il grifo t 
spìngendolo innanci grugnendo. 

Cromo • Griffo y raanamento » o nassa di rarie cose • 

Grumo de soldi . Gn»^i(f/p j -gra^W ' quantità di denari 
aggranellati e radunati per lo più a poco appoco* 

Cromo de stopa> o cosa simile* lUtuff^lo^ riemfhmra: 
V. CsgotO. $ Farse tnto in t'un grumo. Rtmnicchiarti 
raggricchiarsl'y cioè ristringersi in se stesso o per fred- 
do > o per simile accidente; t^iggrw^Ursì • 

Grumcto de cavei. Crocchetta, 

Giupia . Greppia 9 mangiatoia . 

Glia. V. moleta^ 

Goà. Rivale i sorta dì rete di pescare annodau a una 
pertica. La Negossa è una rete a modo della riyale9 
ed è annodata a una pertica con due bastoncelli atanti 
da una parte. 

Guada . v. guazada . 

^Guadagnar da do bande • Macinare a dne pmbntnn . 
£l crede guadagnar 9 e ti ghe perde. Ta C an)an%9 del 
Cadetta » che brtuiava ti panno di Spagna per far 
la cenere nwrhìda, ▼• gomio. 

Guadagnai i pie nele scarpe . Tar il gttadagKO del Ciòac* 

' cai a capo dell' anno gli avanzavano i piedi fuori 
del letto. V. gomia. 

Guadagnar tanto che se viva. Guadagnarli la vitay vale 
industriarsi per campare. S^ No se guadagna un soldo. 
Non guadagnar l' acqua da lavarsi le mani . 

Guadagneto . Guadagnuccio ) gnadagnu^^ . 

Guado . Guado > guadane 9 erbaguada « glastro 9 pianta 
con cai si tingono i panni per fondamento in azzurro . 

Guaine del colo • Gavigne > tonsille . onde ^^^avigna* 
re 9 è il prender ahrui per le gavigne . 

Gualivo » come filo » sea . .Agguagliato • 

Goantàro . Guantaio . 

Guarda guarda . fucilo y vello . S Guarii y guani y guata 
le gambe . 

Guard^basso. Soppiattone y persona cupa 9 coperta e dis- 
simulata; non guarda mai dritto in viso . S Bacchettone ^ 

Giiaidaman del schiopo. Guardamacchit . 

Guardaporton . Usciere > portiere • 

Guardar . v. vardar . 

Guardaura . Guardatura y figlio y Istcheray guatatura. 

Guardian del ponte . Peaagiere > che ricoglie il pedag- 
gio, pontonaio^ v. a. 

Guardian del seragio de bestie feroci . Bestiario . 

Guardian -deia mandra. Mandriano y mandrialcy armen- 
tario.y maestro y guafdatore. 

Guardian xieia stoa de cavali . Butero . 

Guardian <dcle pìegore. Pecoraio, S Dele cavare. Ca- 
praio, S Dei porcei • Sorcaio, 

Guardfan dele preson. Carceri ercy prigioniere y gtàdaìuo- 
loy gstardiano iguardìantU Oy dim. 

Guardian d'una :tore « Torrlgiano • 

Guardianado . Guardianeria y ufficio di guardiano* 

Gnare. r, guzsare. 

Guarnizton . Fornitura y freg'oy guarnitmray guarnitone • 
$ Guatniaion d' andriè y o altro . jindriene co' fra sta» 
gtiy^ scrt^iycamujfiy''tris€iey tresche di Vari cotoriy na» 
stri ce. Sai. fornimento y ornatura-» 

Gaastador^ Guastatore y marraiuolo y detto dalla nurra. 

Guastar la razza • Dischiattare . 

Guastarse del vin • Jucerconiroy divenir cerconey pusarey 
dar la volta -y rivolgersi • 

Guasto. S Vin guasto* v. "vin. S Spiritato -y Indemonia' 
SO) arnmal'dto, 

Oiazarotoli» erba. r. ugiero^ 

Guazina . Guaina y coltellesca y vale custodia del coltello . 
S Claustro verginale y della vergogna y guaina, 

Guazina d'una rcdc) o cucata . GtMuna con nastro infi- 
iato dentro* 
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Guazza . Rugiada y gua%^ . S Pien de guazza . Ruglam 

dosoy gua^^so, 
Guchia . Agocchia y ago da cucire . S Lavoro di eal^ 

a maglia y fatto col ferro . 
'Cachiare^ Far le eal^ , lavorar di cMÌ\e col ferro ym 

maglia . 
Gochiarola . Cal^ttara > r^e lavora cal%e col fertù • 
Gufo de spale . Curvo y gohhiccio , 
Gugià. Pungolo y punjfettoy pungello. 
Guinzagìo . Guin^glto y lassa y accoppiatoio y sovattolo 

infilato nel coUai del cane per uso d' andar a caccia • 
Gusarolo^ Agoraio y il boccinolo nel qual si tengono gli 

aghi. 
G'jsela • Agocthia y ago • S Agone y 'per quegli aghi che 

portano in capo le donne-. 
Gnssa . Siliqua y gtsscio . v. sgusso . S Casella gii aconK 

partimenti de' gusci 9 o silique delle biade^ S Cela 

diritta-y revescia y membro d'architettura « 
el Gusto de. f. Zamaria • // piacere del Magnolinoy modo 

prov. che si dice dell' affa tlcarst con pochissimo prò» < 
Guzzada) ò guzzaura. Affilatura» arrotamento y àiccu 

dell'atto di assottigliare i ferri di taglio ) e dell' as« 

sottigliamento stesso* 
Guzzare . Affilare y arrotare y assottigliare ^ appuntare ^ 

acuiti re y far agu^^ y far la punta y assottigliare U 

caglio , 



xarganelo9 uccello • Gemr^yfs . 

Ichese . S Questo se un altro ichese . Questa ì wn' M* 
tra minestra, 

Idole • Gangole y malore che viene al «olio de' avalli « 

Ignara . Annidato 9 appollaiato > m. b. 

Ignararse . Annidarsi y far nido . S In una casa • Ap» 
pollalarsi 9 v. b. accularsi , Malm. 

Ignorante come taco« ignorante in cremi sì y buaccie^ c«« 
po d^ assiuolo; non sa quanti pie entrino in uno sti- 
vale -% non sa un* acca y l'abbi ebbe y non sa dir pap* 
pay fatai 

llanguidire-el stomego. Sdilinquire lo stomaco * 

lìexm^ie . Concimare y letamare y conciare, 

lluminare i pani . Alluminare y vai dar l' allume ai ptf • 
ni innanzi che si tingano 9 -acciocché ricerano il co- 
lore* 

llumìnazion . Luminaria y quantià di lumi* 

Imaltate. Incalcinare y cioè mettere in calcina 9 coprire 
con calcina . S Rin^affare y riempire il voto e le 
fessure «on calcina 9 o stoppa» o bambagia* 

Imaitar ^e novo« Rlncalcinare y «tmettei 4a calciai) in- 
tonacar di nuovo* 

Imaltaura . Incalcinatura • 

Imanegare una spada . Mettere -u cavallo utut spaia y • 
una lama', 

Imanetare. Por le manette ad alcuno y ammanettare • 

Imarcìo • Marcito y gttasto • S Aver una cosa imarcia In 
testa* Averla per lo senno a fuetttey e ru le punt9 
delle dita* 

Imarcire. Marcire y impmtridirey infracidare y Immarcf^ 
re y marchiare y att. putrefare , S Impcrrare^ ti dice 
del gnastanì i paoni lini 9 e checchessia per l' umf dks 
che vi sia rimaso dentro • S Imarcire in una preson • 
Marcire in una prigione y e quindi Aumtarcment^^ 

Imzimotìo, Addermentate^ittstupidito* 

Imasario . Macerato . 

Imasarirse . Macerare ) n. p. 

Imascherare. Mascherare y art. n. p. ttravtttire^ disguS^ 
saroy itmuatcherare^ travisare, 

louicheiax un piato • Bk^tKÌaru cioè «ifaie tuu f ittad» 
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' «OD ag^ttìr.ta 4i fittovi cociiiiaieDti • S ArtuffiAnare^ 
per mctaf. rassettare e raffazzonare una cosa ^coprcodo 
i suoi difetti per fada apparir più bella, o migUore* 

tmattrse . Amfnattirsì^ diventar matto ^ dar nelle girti» 

■ le , esstr fuori de* gangheri • $ Imatirse drio t qual- 
che cosa, jindar perduto dietro a qualche cosa^ in» 
Vasare per amore, 

tmuonìo . ^lli^itoy per cosa che fr^cìasi restar confuso 

ed impallidire. S jiLharbagtiato t ahòacinato ^ dal 

troppo chiaro. S Sòalordite y intronato y diceruel/ato^ 

■ stordito da strepito grande . S Intorpidito , alloppiato 

dal sonno • 

^matonire . ritagliare 9 Macinare ^ ^tbòarbagliare 9 si 
dice pet troppa luce . S Torre il capoy spe-^re la 
fantasia , stordire 9 intronare 9 spedare il ttmpano 
dtgli jorecchi y per romore . § alloppiare ^ intorpidi' 
re y per troppo sonno. 

Imaz^zate > jtmma^v^lare 9 far mazzi 9 t di cesi o de* ^o* 
pt^ o delie erbe. 

Imbaia re. Abballare^ far balle. 

Jfftbaleg^. Imhar ato male -^ impastoiato 9 intrigate. 

IttibftlegaTse. Imbarcare y n. p. vale entrare) o meuere 
altrui in tale impresa da non^ se ne potere sbrigar a 
Mia posta* ava>ilupparsi y intrigarsi» 

^mhttlocàtc. A ppaUottolare, 

Imbalzare. Ciampicare y rimbalzare f si dice del mettct 
il cavallo le gambe fuori dclU tirella. 

Tmbaosà. Scombavato , 

\tìh^oszxe * Imba'vjre.', ecambavare ^ 

Imbarbogiate. Rannuvolare y n. p. rjgnare^e sì dice 
dell'aria quando incominciando a rannuvolare fa i nu- 
voli a similitadine della ra^a . $ ,/4ffol tarsi y fare 
ttn' af^j/tata y si dice di chi non iscolpiscc le parole. 

Imbarca. Vi far panza . & Infinocchiato a f ubili ato y im- 
barcato y cioè fatto entrare in una impresa d^ non a- 
scKne^ 

Smbarcarse 4' una tavola. Curvarsi p 

5mbastio de-stomego. fastidio y travaglie j étffaMno$ fdr* 
gnoy turlamer.io di stomaco. 

5mt>««iire. Appuntare y imbaitfre. 
mbastiura. basta y imbastimento y imbastitura y cioè cu- 
ci tura abbozzala con punù lunghi, per ^tci accongia- 
mente cucir dì sodo s sessitura^ » ritreppto . 

Imbaterse. incontrare^ a-venirsi y abbattere,^ n. p. €0%» 
* ^arty dar di con^^^ incapparsi, imbattersi % dare in 
alcunoy percuotersi in alcuno. § Imbaterse mai. Ab- 
battersi maUy incontrarsi maley bene^ H Xorla co- 
me 4a se tmbate ^ Non la voler più cotta 9 uè piti 
€ruday pigliate una cosa come U viene. $ La Àmbate 
in bagatele. Si riduce a ppc9y o presso che a nulla y 
€ giuoco di poche tavolo • § f uò imbatcre • Può étvve- 
ìli re y accadere . 

Imbautaie. Imbavagliarey camuffare y ipcappucciare f im* 
éacuccare • ' ^ 

Imbecì. lìtde^tatoy imboccatoy imbeccheratoy imb^riasiatoy 
instruito • 
'tobecada. imbeccata. S Indattatura, V indf tiare y ci ve 
il restar d' accoirdo di queUo che s' b^ a dire 9 o a fa- 
re . S Ricever i' imbecada . Pigliar l\imbeccata > va- 
Je lasciarsi corrompere da* .doni e presenti,. 

Imbecadina . Imbeccatella . 

Imbecare . indeuare y imbacchirarej^ imboccare cioè lestar 
d'accordo di quel che sì ha a dire « htci ifnbu^iassare • 

Inibendo . Bendato y coperto gli occhi con bcqda . imbeU' 
dato y vaie ornato 9 coperto di bende . 

Imbestialio. Inviperito y inasprito y arrabbiato y incru- 
delito y incaniherito. § L' l imbestialio. Egli ha C aS' 
4Ìlloy e vale è fieramente incolletito. v. insatanassa. 

Imbiancadoi • imbiancatore y artefice che imbianca le ma- 



Imbiavll. Abbiadato 4 pisci uto di biada»' 

Tmbiavare . Abbiadare y pascer di biada . 

Imbilada . Arrabbiamento y rovello y sti^^y veleno ^ 

Imbilarse. Sti^rsi rabbiosamente^ arrovellaroy arratit 

gelarti^ sdegnarti :, 
Imbindelaxe. Abbendare . 
Imbtrà. Aggranchiato y abbrlvidatoy e si dice delle dit$ 

assiderate dal freddo 3 aggri'Kr^tOy Buon, intiri^ito. 
Imbirare . Aggranchiare y at/brividare y inslri^rsi y in- 

rìgld}re , aggrì-^arsl • Buon. •• 

Imbissacare . Imbi facci are ,. 
Imbocaura. Imboccatura y bocca della strada. S B^ca 

del fiume ^ foce. S Ìnotcula%}àHe y si dice delie ver 

ne ce. 
Imboconaie. Imboccare y cioè mertcue i.l cibo nella bocca 

altrui . S Imbeccare y imbeccherare , si dice dell* Ofiì» 

maestrare altrui , o insttuirlo di nascoso,. 
Imbògio. Invoglia y viluppo. 
Imbolponà]. lappato y impellile' ato y fasciatoy carico S 

panni ^ . ^ ^ 

Imbolponarse . Caricarsi di panniy impella e zìarsly farcia^ 

ra il melarancio ^ 
Imbombarse le viscere . Abbeverare le viscere ; le vi" 

Score s' abbeverano . ' 

Imbombasà • Imbambagiato y cioè rincalzato e rinvolta 

nella bambagia.. 
Imbonimento • fi.iempìmentOy interramento i S Colmatiy 

alluviiOte lutulenta e arenosa y il terreno alzato dillf 

torbide delle acque. 
Imbonio . Colmato^ rìpintoy interrato^ ap^apaìo, ostrut- 

to y si dice de' fiumi . S Allettato y adescato y alMr 

nito . 
Imbonire . filettare y lusingare y adescare . S D? sp^ 

ranze. Dare appiccoy dare attaccoy e vale somministra 

c^ionc^ pn^c si spetì • 
Imbonir cole rorbìe . Colmare y bonificare. 
«Imbonir un fosso 9 e slmili. A p pianare y interrart • 
^fflhorc;Ezà.. Inga^^lit^y messo in ga^^rro. 
Imbosemare. imbozzimare ^ dar bo^may il contrari 

Sbo^mare . . 

Imbotaura . Imbottatura y e imbottar^ del vino, 
Imbotida da leto. Coltrone i coltrontitto ^ v.a\ .cottile .e 

leggiere, 
Imbotite. Imbottirti trapuntare. 
Imbotiura. Imbottito, imbottitura. 
Imbotonà . Abboittonato • 
Im betonare • Affibbiare > abbottonare . 
Imbotonauta. Affibbiatura^ abbostomatura . v. baseta dei 

abixi. ' . .* 

Imbragare. Cigner con isprar^he y a cin^hit di ferro y 
allacciare con ferri 9 con tsprarìghe .' 

Imbtia^arse. Imbriacarsiy inebbri arsi , ctftrmartly etto* 
certi y pigliar V orso y pigliar la bertuccia^ far toH' 
^oii€ a digiuno 9 perder Verrf . % h ultléio goto % 
quel che imbrìaga . // veleno sta polla codap vide die 
da ulUmo si conosce il male 9 ncU' vicino consiste j\ 
pericolo . 

Imb'ìsgaura • Ebbrc%^ ebhriachef^y ìmbriacatura . 

Imbriago. Briaco y ebbrioy ebbro y ebbrtacOy^ avvina^^i 
mewo di vino^ awina^T^^toy ubbriaco^ egli è pih ceh 
to che crudo ; balena y ma non a secco ; è cotto cmn 
una mfiufia ; va Alla banda i gli pare /* uno^ dstt ; ti§* 
sa dir erre ; ha fatto andar intorttf la vitriuolas »M 
calda di pijù > 9te venjva l\ osfo • 

Imbriago a mezza mela. Cotticcioy me^to cotto j éèbrk' 
chello y albiccioy brillo. § Quando .do Q tté'ìnt. éht 
che son imbriago 9 vado a dormire . Se ti yien 'dette 9 
hai meno il nasoy ponviti la manoy e vale noti è df 
farsi beffe degli avvertimenti anche nelle cose picci)|e 
« iovciisimili . |iAV;ia^o che nói . |è poi . jPHE^fi^ > ff. 



IM 

yì eotto^ che non fuò ruticarsl^ muóVirsi^ $ m^^' 
cari, 
Imbrlagon • Brìacone > m6rtac§nt , uhMacactio ; htvrth- 
bt qMénto una pevera^ òfrreóùe ottobrt e x. Martino y 
otn cht s* d%%Mffa col vlno^ S Muso da (mbrUgoo. 
Viso-y faccia fegatosa yH dice di chi ha nella Taccia 
TiboHlineiito di pustole zossc f loveiitenfi da soverchio 
calore di sangue • 
Imbrocare > Imberciare , imbroccare j daf noi brocco 9 dar 
nel funto in bianco y cioè nel segno. S Affibbiare y 
. accoccare y sonare . v. ctiace» 
Imbrocare pulito una dificoltà.D^r nel segno d* una dif' 

ficoltà y afferrare la difficolta - 
linbrochecì. Imbullettato y bullettaio y> 
YmbrochecaTe . Metter btUletUy imbullettare^ 
Imbrodare-. Imbrodolare y intridere y imbrattare,^ % Chi 
te loda) s'imbroda. Ogni loda nella propria bocca^ 
' vien so-]^ } lode perde ehi di te steito . la, dicej chi 

te loda % se lorda • 
ImVrogiar su. Intrigar l' accia -^ 

Ifflbtogiarse nel parlar • Trastaglìare .y avvilupparsi . 
S Aver la lingua impacciatay dicesi di chi stenta par- 
lare per qualche malore. S Annaspare y n»^?* awol' 
gerey b. p. armeggiare y n* p. aggirarsi in Jave/- 
laudo . 
Imbrogion . Imbroglia mausse . y* cabalon 3 imbrogliato- 

'roy intrigatore^, 
Imbrulare- Por le manette ad alcuno, legare 9 condurlo 

in prigione accio non si smarrisca y catturare • 
Imbugà. Pieno i pin%py rimpin^atoy e quindi BimpUnT^O' 

mento y empimenK} soverchio • 4^ed. ^ 
Imbugarse. Abborracciarsi y affoltarsì^ S Rimpinytre y 

n. p. impin^re • ^ ^ 

Im busa re. Imbucare y intanarsiy riforroy tiascondereyin^ 
-ea^ìtucciare y rimbucaroy n. p. rimboscare y ficcarsi in 
un luogo* 
Imbussolare. Metter nel bossolo * 

Imbutirà. Condito col burroy di butirroy burroso, pie- 
no di burro. 
Imbuzarirse. Levarci in ^vcay imbi^p^rire , 
Imbuzaolarse • Acchiocciolare y accocolare y tuj^^ 
Imiscrìo. Impigrito y anneghittito y. in fingarditoy imbolsii 

to y impoltronito . ■ ^ ^ 

Imiserirse. Anneghittire y infingardire y impoltronire^^ 
Imobile. $ Farse > o renderse imobile • Immobilitarsi. 
Imorsare . Fermare a dente y. diccsi di nn legno che si 
ferma per ritto sopra un altro» che posi in piano» in 
quella guisa che il dente ^ fermato nella mascella • 
tmpachitigare . ImfaccÌHcare^ impacehiucare 9 so^^re^ 

rptsoTr^are y Insuctdare • 
Impagli . Impagliato . 

fmpagiador. Seggiuoiaioy colei che impaglia le teggiole. 
^mpagiadura. fwre di pagiìay inteosiiura^ 
Impagiar una «arega. Intesser una seggiola, impagliare y 

coprire con paglia « 
Impagiar i fiaschi . Fare la veste ai fiaschi . 
Impagiolada. Donna di parto» 
ImpaU. Ritto corno un cero impalato. S Star tmpaU. 

Far pilastro y pergola. ▼. impianta. 
Impaiarse o petarse in qualche logo. Appillottarsi y fer- 
marsi oziosamente. 
Impalo. $ Far un impalo.. Far quercia ^ 'o qtserciuolo y 

cioè col capo volto a terra e colle gambe all'aria. 
Impaltaoare^ Impantanare^ fi. p. 
Imparare a so spese • Imparare a suo cost« y alle tuo 

spose* 
Va^tttktt • ^Accatastare y abbarcare y catastare le le- 

Rimpasti. Intrisa y appiastrata* S Boca impasti. Bocca 
'Smf4niat4^, im^^ttata» appastata. % Gxumo impa- 
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%t\. Sì.frasfo cht più non becca y H dice de'poiH 
grasso ristucco i sttKcatoi grossa arciraggiunta^ di- 
ce il Ked. d* un' oca . 

Impattare. Appiastrare y appiastricciare. S Intridore% 
dicesi della farina» e deUa calcina* $ Appaltare unm 
cosa coli* altra . 

Impasure i colori « Mesticare ì colori. 

Impastizzare . Fare un gttai^tto y un gssa^^bugtl^ dSb 
parole ^ non connettere y non annodare « 

Impasto de colori . Mottica di colori-. 

Impastrochtare • Impiastricciarpy intridere^ in^avardarff 
appasterò . 

Imparare . Pattare y pareggiare « uguagliare _y far Jm 
ronfa del Valera , ne fa ne fay cioè far patta* 

Tmpatare a dama » o a scacchi • Far tavola. 

Tmpatax in zoghi diparte. Levarla del Jwri-. v. fn, 

Impa triaca h Tronfio^ in gotoy Intronfiato y impettito y cht 
sta in petto y e in Jforsona^ pettoruto come mu pollo 
d' India -, 
Impazieniarse-. J,mpa%ientire ^ 

Impaz^arse 4n ogni cosa. Metter Jt juanl in ogni in* 
trito-. 

Impazzasse in quel -che no ve roca-^ Ingerirsi ne* secreti 
dì s. Marta y m. luoverb. che si dice di chi s* iogeri* 
sce « vuole inframmettersi nelle cose» che non gli apr 
par tengono e ne* htn altrui i mischiarsi ne* fatti al- 

• trui . 

no Impazzarse in quel che non importa .D/^e/cAe mm 
4i caUy nonMr ne ben^ ne male* 

Impastro. Impaccio y briga y fastidio^ noiay offesa. % No 
dar impazzo a una mosca . Non torcere un pelo ad al-^ 
cunoy vale non far torto^ o dispiacere ne in fatti» 
né in detti. "Non farebbt male aU* trha the pesta. 

Impè* In vecoy in i scambio* 

Impegii . Accigliato y accipigliato.. 

Impegiarse • Accipigliarsi, si dice di chi per isAy acci- 
dia y malinconia > pensiero» o sdegno tiene basse le li't* 
gKa, 

Impegnar al monte . Mandare ì vestitiy altro a le^ 
gore; le campane di s. Ruffe Ilo : vendi y impegna , 

IntJpc.goU^ Impeciato » e dtcen d' un botticello p. e. » t 
d'altro. i{7w^4E/ifMS0» 4e' navigli- S Infranciosato^ 
malfranciosato ^ SaL 

Impegòlada . Impeciatura » impìastiamemo di pece « Rim» 
palmata » delle uavi^ 

Impegolare. Impecìaroy rlmpeciarty Impegolare^ § Rim- 
Jialmare-y si dice propriamente delle navi • ^^ Infran^ 
dosare . Fir. 

Ifflpelizzà . Impellicciato » impelliccionato • 

Impelucare . Impelare » si dice de* peli che attaccanti al* 
le vesti. Esser pieno di bioccoli y e di pelolini. 

Impenìo. Riempiuto -y efnpiuto^ ripieno-. 

Impentre. Riempiere y empiere, $ Un fiasco sin ala bo« 
ca . Abboccare un fiasco . S Ch' el vada per sora . 5o- 
vrémpiere , colmare » empiere a ribocco » rimbocco . 

Tmpenirse la ^ca • Empiersi Ja bocca di checchessia^ v^ 
le parlarne senza ritegno» ttrabocclievolraente • § Em^ 
pier la morfia pappando t leccando » esser un berli fk' 
gatore • 

Impenirse de fredo • Agghiacciarsi y assiderarsi. 

Impenirse de vecmenczzi . Imfidocchiare y impidocchire § 
empiersi di pidocchi • 

Impeoolà. Zeppato y rin^ppato . 

Impeochià . Impidocchiato . 

Imperiale . £'refr« del, muro y eie quel termine fatto in 
cima de* muri divisòri d'orti» o di corti» dal quale st 
viene in cognizione del padronato dello scesso maro • 

Impérsutio. Improsciuttito y si dice de' vecchi » che han- 
no le carni, xanci4c^ fitte sull'ossa. 
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Impesta. Infràudojatoy infetto 4i m^l fniitcest • 
Impcttiie • Simmor6ayey « si dice 4e' pesabni oitori^, $ ^N 
tosidTfy si dice degli odori gagliardi, e di altro che 
abbia grandissimo jodoie. 3^ ^ffk<Ar* U nt^ ftAth 
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Impetlo. V. impetorìo. 

Impetolà . Jr,7;^Ciherat9j impaniato ^ S Ochi -iaipetolà. 

Òcchi impaniati^ 
Impetorìo. Pettorute ^ tronfio y interi^^to^ impettito 9 

intero-^ dritco colia persona, v. darò. 
Inpetfìo . Gelato , dicesi 4eU' acaue • S Interì'^to 9 at- 

siderato dal freddo. $ Vetrificato. 
Itapetrire. Colare ^ xKcesi dcU' acque accoBcie^ 
Jmpcverà. Impepato* 
Impeverada . Impepata* 
Impcverare. Impepare. 

Impià . Essere crocchio 9 indisposto 9 muffaticcio 9 mala*:^ 
^toy essere star chioccio y crocchiare: ester bacato j 
hacaticcio'% dice»i di chi è leggetmenie infv*rmo. 
Impianta. Piantato 9 da piantare 9 cioè dal por dentro 
alla terra i rami e ie piante . $ Star |à impianta sen- 
za parlar. Esser asso J ermo 9 starti come un ara^o^ 
parere un colombo dì gesso > si dice di chi in qual- 
che conversazione sta lì senza parlare 9 Sai. far pilaf 
strot pergola» ^ 

Inpiantar casa ogni dì. Far come io sparviere ^ dì per 
d) ) di cesi del non pensare ai vitto se non giorno per 
giorno. 
Ttepiantare i pali nei fondamenti . Zufolare i fondamene 
ti 9 palafittare •, cioè quando vi s' ha a far la palafitta 
per fondamento o sodo. 
Impiantar le panie. Mettere .a libro 9 scrivere al libro y 
passar le partite . ^ Allibrare , descrivere y regi' 
strare 9- porte at libro. 
Impiantare qualcun. Piantare ^ piantar come un cavolo 9 
porre a fìuolo alcuno 9 farlo aspettare» dare $m pian- 
tone ad alcuno» 
Impiantar nek zogo. Par cattivo giuoco. § El me la -ga 

impiantada. £' me la diede a bere, 
Impiantaise • Affiggersi , cioè fermarsi quasi immobile . 

S Impantanarsi nel fango ^ 
Trapianto. Invenia y rev ol tur ay ,cìo^ artificiosa rappresen- 
tanza. S» Vescia -i cioè trovato falso. 
Impilare. Infilzare, ^ Gabbare y ciurmare y trappolarey 

corre al punto . 
Imfirarsc da so posta . Infil'^arsi da re . 
Impirarse el busto. Affibbiarsi y allacciarsi , 
Im pitia . Imbuto.. 
Inipiiieta. Imbutello . 
Impizzare. Accendere y appiccare y appicciare y avviare 

il fuoco . 
Impizzar cole piole • Accendere co* bruciali y co* trucioli y 
o altra bruciaglia • &' La pagia visina al fogo se im- 
pizza. A^^'^fca aperta il giunto pecca. § No se im- 
pizza mai fogo in quela casa . Jl cammino .di quella 
casa ha sempre la febbre lol freddo . 
tm^izzarola. ^rcriK//fo/0; così pure la mazza o canna per 

uso di accendere. 
Imponarare • ^/>/>o//ifÌ4rf 9 r andare .che fanno i polli a 
dormire. ^ Imponararse al fogo. Anneghittirsi y im- 
poltronirsi y poltrire al fuoco . 
Impontarse . Ostinarsiy star alla dura^ puntar i piedi al 

muro y stare al gamùone . 
Impontigliarse . Stare in garay ^ a tu per tuy stare al 

gambo ne • 
Iropostaura . Impostatura y -quel luogo appunto della mu- 
raglia dove posano gli archi . 
Jmpotachiare . imbrattare y imbruttare y intridere y im- 
brodai are , inr^vardare . 

:imprcs$axe« Affrettatty n. ^. far <9n furiny accelerare» 



Impiemirte a mmgmt» Affoétarsiy tieattgker toWìtaiiOé^ 
Imprestanza« Prestati^ y prestata y presta y prestatttra^ 

accaotatura .é 
Inptestare.- Prestare y dare in pretto , S .Chi impresta 
no ghc guMlagna • Chi presta tempestay ^ m^le attne» 
sta. ) No V /impresta ria ci Uzzo da piccarse. Non 
presterebbe la famey quando bene e' se la poteste ^/*c^ 
car d' addosso , 
Imprimere,. Mesticare y dar la mestica alle tele. 
Imprimidura . Mestica y imprimitura • 
Imprimìo. Mesticato y si dice di tela che ha avuta la 

.meMict . 
Impronto. Conio y torsello-y ponine y stromento da no- 

prontare^ 
Impronto de sigilo mal faco> e mezzo spegaazà. SuggeU 

lo scancellaiiccio . 
Improvisa. Subitana^ refe,niinay dicesì della ixKKte • 
Impugnadura^. ./m^M^iftfiiirtf* S 2>cla spada • Tenari y 

sost. S Dela lanza . Resta • 
Imularse . v. imussarse . 
Itnussà . Ostinato » pertinace , incapata . 
Imussarse . Incaponire y ostituorsi , stare Oila. dtsfay stàh 

re in sulla perfidia. 
Imuson^ . Ingr$gnatOy intoratoy ingr^gttatetto j alquanto 

ingrugnato • 
Imusooarse • Ingrognare y n. p. pigliar il grugno > into» 

rare, S Stare imusonà. Stare ingrognato y tutto Mh 

grognato nel viso . 
Tmutìo,. Ammutolito. 

Imutire . Ammutire t ammutare y ammutolire» 
Inasta , o veda . Spigionata y contrario di appigionate^ 

dicesi delle case . 
Inalberarse. Impennare y dicesi del caytUos che leva la 

aria le zampe d' innanzi . 
Inalochìo. Instufidìto . To' tu qttell' allocco y t fallo ar» 

rosto, v. incanta. 
Inalochire . Instupidire y esser perfolay ester èue . 
Inzvaori morto . Innamorato fradicio y innamorato cottét 

innamorato tino a* capelli ; ì .nel fornuoloy è cotto ar» 

soy "è di cenere. y disfatto y non cne cotto y smania d* 

amore, e gocciola y m. ,b. 
Inamoraizzo . Tenero di calcagnay cascatolo y catcaticdg» 
I Inamorarse . Intabaccarsi y innamorarti. § Inamoracte 

d' una SCOI) o d' una gata • Appiccare il maio ad ogiA 

utcioy vale innamorarsi di tutte. 
Inaquà. Annacquato. % Via inaquà . Fino amttacqttatot 

acqua avvinata* 
Inarpesà. Sprangato y armato di spranghe, 
inarpesare. Sprangare y mettere sprar.glny filtÀ Uni che 

si conficcano a traverso per tenere insieme e màc chec- 
chessia. 
Inarzcntà. Inargentato , § Soldo tnarzeni^ • Stagtuiolom 
•Inarzeniare . Inargentarey mettere m argentoy copcir coA 

foglia d argento 9 e Argentatore y 1' artefice ■• 
Inarzcrare.. Arginare y difender con argini» « aig»Ba« 

iure . 
Inascàr Inacetato, bagnato» o asperso .con aceto, 
liiasenìo . Inu^'^olitoy -entrato in sosta y venuto in bie» 

.tolone y in fregola y in u^oloy vale in appetito inien* 

flo$ esser m tticihio . S Ottinato.. 
tlnasepirse. lenire in bietolone y in dolce's^^y ritentirti. 

Segn. .Dem. iti «entim. oaceno* .S Ostinarsi. y« imuf* 

sarse « 
-Inaspamento de bue le . Tortione di budellay ìnutt^^ 

mento y avvolgimento* 
Inaspare. Agguitidolare y annatparey iuttatparey atanut* 

tassare y formar la matassa sali arcolaio, i» Me fs 

inaspa le buele .djla fame. L* orologio e ito gOéy M^" 

nos. veggo la fame per aria . 
la banda* In profilo y in ìtcorctoy per Ut9* 
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In ben . A hfM^ co' verbi riwschi 5 rHfSchtj fgrt^ i, g. 
Desidero che riesca bene • 

In bihnza • :i Le ore xc in bìUnza • Le di^ y. g» jono 
in su lo scocio* 

In bona. D*^ amore y d' accordo .r v. d* cordo* § Vivere 
in bona » Viver t In amore € d' accordo come due pas' 
sere ► 

9n bota • Di prese fi te , issofatto » <?/ posta y sul fatto •■ 

In broca • In brocco-, 

Incabalà » Aggirato y infinocchiato y giuntato 9 abburatta- 
to y gabbato - 

•Incabalare » Gabbare y aggirare y gfnntare y infinoctbiarey 
garabullare y ingaraèuilare y fare stare ^ 

^fMaechi«re . Incavicchiare y incavig/iare . 

Incaeoacet Incatenare^ 

^Bcaenazzare • Incatenacciare y inchiavlttellare , 

Incagace . Incacare y rincacarey disgradare y non" saper 
^ado y disgra's^are • S La forza ia incaga ala raion • 
La ragione non ha /mogo contro la fer^ • 

Scaglio. Ostinatone y pertinacia^ |^ Impaccio y ostOf 
colo - 

bcagnìo. Invelenito y sti^^toy accani toy fncanitoy in- 
vasato ^ arrabbiato • $ Attuffatoy internato -y perdu' 
to dietro -a gualche cosay ingolfato y intabaccato- $ Pan 
ìncagnio • Pan macero • 

Incagnirc» Accanirsi y invelenirti y insti^^rsi • 

In calda . % Mete re in calda. Torre in caldo ^ tt mette» 
re una vivanda in stufoy a cagion del tuo tettoio che 
la copre, dice il Sai* 

Incalmk . Inneetato y annestato m 

Incalmadore . Inne s latore y anne statore >, 

-Incalmare a bociolo. Innestare a bncciolo * $ |l «fiesCr 
e fessolo» Innestare a forca y o nel pedale liesso. § A 
ochieto e a tcudeto » Inocchiare y inoculare y inseta» 
re 9 impiattntrey annestare -a occhioy ingemmare • S in 
erose . Innestare a croce . S A corone la . Annestare 
tf corona •> S A cancio > o «cigolato - Annestare «r ^* 
folo- 

In calmare un trave t «pLzton • Augnare y commettere y 
anncstarey incastonarey congegnare e metter bene una 
cosa nell'altra, figur. $ Incalmarla a qualcun. Ficcar 
carote ad alcuno y darla a bere, v. ficare*. 

Incalzar dela piova» Bifittire , 

Incalzare t viveri* Innarrare a. g^trtt U derrate yo tem- 
perare a competenza ^^ 

Incalzar un contrato ^ Rincararsi insieme utut cosn w 

Incamisà . Incamiciato^ si dice delle candele di ceia vec- 
chia ricoperte per di fuori con cera nnova » 
Incamisadura • Incamiciatura ^ 

Incsnoressa . Incannatrice y che «vvo%e tcu lopra: can- 
none y o rocchetto. ^ 

ÌBcandìo dal sole • iKiar^ . 

Incandìo* SeccO' allampanato, v. seco*- § Tanr. hicMidio .• 
Pane incoticato y cotte arrabbiato , 

Incondine. Riardere y o per troppo freddo 9 a por troppa 
caldo y' arsicciare ,■ 

Incanelare. Mattorcercy accannellare y avvolg«vr 'feia o 

£lo sopra canneili • v. -far le spole .. 
loca n èva re » Riporre in cantina ^ 

'Incanti . Imbalordita y tmtm^ato , strmognéttoy inemtta^ 

' to > insensato y intorpidito ^ 'mogio y stupldoy 'grullo y 
ottuso i ihe ha preso la monna fnalìiuoniay dse sta cdme 
gallina bagnata y Sàhr^ ammutolito y attratto y introna*' 

• telio . 

Incantare. Abbucinare , S Ciurmare ^ incantare- ,^ 

Incanrarse.^ Star aita metta y come ttnmutomoyo mme 
tino stupido y e insensato ymttt are . 

'IttCanio •> » desiare- i' incanto <- Rompere In malòa y 4t- 
cesi quando passaur qoakhe disdctm %i i m > iiw ì ««tanno 



in eost di sno desiderio . $ Romper f incanto y dice»^ 

si del guastare i disegni altrui . 
Incantonà. Incantucciato y a pptattatoy miceso la un can* 

luccio. Rincantucciato y ritirato ne' canti. 
Incantonare. Incantucciarcy rincantucciare y ritirarsi ne* 

canti y scantonarsi • 
Incapace de ben e de mal . Ne utiy ne pHtiy usato qua- 
si a maniera di aggiunto , 
Incapala. Innarratoy incaparrato y caparrato',, S Infar-^ 

datoy cioè imbratuto con socnacchi • 
Incaparare» Innarrare y caparrare, S Infardare y \m^ 

brattare alcuno con sornicchì» 
Incapelare . Rine appellar re y rimettere il sin vecchio ne*" 

tini con uva nuova. 
Tncapestradura . Morbo sculmato y infermiti de cavalli • 
Incaponare ► Accapponare . 
locapriciatsc .^ Invaghirsi y incatrìccire y n. p.^ 
locapuzzace • Incappucciare , incapperucdare y imbacttc^ 

care y camuffare , imbavagliare , 
locarat^» Intere t s ato y che h(i interesse y partecipante , 
luca rata rse , far accomanditoy o dar in accomattdita% par^ 

tecipare y aver interesse » 
Incargo. Incarico y commistione y nffido* 
Incarire . Incarare. y far caro » rincarare • 
Tncarnadin . Carnicino 9 cioè di color di carne » 
Incarognì de peochi. Pieno di sudiciume t pidocchiose r 
lucaro^narse della fievara. Figgersi addosso la febbre y 

cacciarsi addosso la febbre ; mi s'è fitta y a cacciata. 

addosso la febbre , 
Incarognìo . Incarognato » innamorato fieratnente y inta^ 

laccato bestialmente .. 
IncaroU . Tarlato . v. carolo • 
Incarpià* Coperto di ragnatele 
Incarptarse del cielo. Rannuvolare y ragnsre, 
Incartefare un. muro • RiuT^affare » v. dar la prima min. 

de calcina» 
Incasare i carboni r Accendere y abbronT^rCy rinfocolare , 
IsiCMStik ,- Atsgfiato y cioè pezzo di legno «oaunessa in ut» 

artro •■ 
Incassa el petor Aggravato y intasato da catarro y af^gH*- 

Sfiato . 
Inctssadurt del ochio» Incastratura y incattonatiera w W»- 

incassaura. 
Incassamento de peco ^ Aggravamento del pettoy per in- 
freddatura. Intasamento i cagionato da grossi umori. 
Incassare un legno » Augnare y cioè coounetcere un pcz-» 

zo ài lagno in un altro , . 
Incìstzutz,^ Augnatura y cioè del dente d'un pezzo- di 

-legno y che s' inserisce in un altro i. ittcastratstray im^ 

cataatitram 
Incassaura del osso • V ovolo , 
IncasjMiura dei feri da tornidor • Ingorhiatura » 
■ Incastrarse dela corda., incarmcolare y r4iscKre che fa if 

canapo del canale della giteUa^e T entrare tta-csaa e U 

ca- sa dell» carrucola .< 
Incastrarse un pie tra la sfesa d:ok pi ere ^ o simili ^Met* 

ure il piede et stretta y dtcesi de' cavalli) o simUi 

quando mettono il piede tre due conventi» che volen* 

dolo tirar fuori » vi lasciano il ferro» 
iacaiigiarse » Intralciarti y avvilupparsi y aggrati^iarsi y 

avijiticchiare y impigliare y IngarbngHare > n» ^» fu* 

tricarsi » ^ 

Incatigiar i blstt » Avviluppare /ir Spagnst » 
incwn$io* Intrico y viluppo y^rbugl io, 
Incatigtons intrigone rovigion . Imbroglione y 4gwUup^ 

■potare y garbuglione y arroterò y baratùere •> 
Incatrami . Incatramato » ^ Lordato y sudicio ,^ 

Ì<oc8tramad« . Incatpmieamc 9 ri m i fal f mìd do tatrattte » 
^^màmumtmtim 



0$ 



irr 



lnc2vczz^Te.2Keéipe strare . 

Incavo . Cavita 9 cavttade « 

Incavo dei ocliì , Occhiaia • 

Incendere. Amari giìare^ amarìre, 7, a. aver del T ama' 
ro , S Carivo che l'incende. Cattivo che attosca, che 
amrrorùa . § V incende un poco . Ha dell* amarictioy 
dell' amarognolo m 

Incendio. Ruggine y mal cuore ^ msd animo ^ animo gros^ 
^9 9 go^tia. 

Jnccndoso. Rnvidoy aspro, arcigno, stro^^toio, òsti- 
co, aggiunto d> sapore spiacente per amarezza > aspre». 
za Q lazzitade . SjIv. 

Incenera . Ceneroso , incenerato . 

luccnsada* Incensata^ fummacchio d'incenso* $ Dar un 
Inccnsada . v. dare» 

Jncerà . Incerato . * 

Incerare . Incerare • 

Inccrchiadura. Cerchiatura, cerchiamento, accerchi amon-^ 
to, circuito . 

IncercbieU . Accerchici lato, 

Inchiavare . Serrare a chiave, chiavare, % Chi ben in- 
chiava o sera) l^n vene. Chi ben serra, ken trovai 
la buona c/*ra caccia la mala yentttra . 

luchieca* Incetta, endica, endicu^^,, 

Inchiecador . Incettatore . Dee. 

Inchiocarie . Cuocersi, inciuscherarsi , divenir brillo. 
V. im briaca rse • 

Inchiodaura . Chiazzatura, puntura fatra seU' inchiodare 
il cavallo. 

Inchiova . Accinga , 

In cima a dì • In sul far dell* alba , tu lo spuntar 
del d) . 

In cima dela scala. In capo della scala, di scala* 

In cima d'un albero 9 monte > e simili. In vetta d'un 
monte, 

Incinganare . Gabbare, infinocchiare . v. cabalare. S No 
i' è omo da lassatse incinganar. E' formieon di sorbo, 
) cornacchione di campanile, si dice di chi non si la- 
scia aggi rare ). o muovere da parole ì ha gli 9echi nel' 
la collottola. 

Incisore. 'Dissettore , tcrm. anatomico. 

Incivilirse. Ingentilirsi, o per moglie» o per tholi > o 
per educazione . 

lacoatìv Accovacciato,, quasi posto nel covo, accoccolato, 
col capo in su i ginocchi > acchiocciolato , $ Mala'^ 
%ato 9 indisposto* s*. inpiì. 

Xncoatare. Accovaceiare, accovacciolare^ D* p. porsi coc^ 
coloni', 

tflcocalìo • Sbahrdito , stupidito y trasognato ; par una 
figura di stucco , pare un tordo sbalestrato j si dice 
di chi ha perduti gli spiriti 9 o sia avvilito. 

lococonare. Ingorgare, affoltare , ingollare» % Rìm* 
finirsi, vale mangiare senza distinzione e ingorda- 
mente •. S Imbecche rare-, imboccare altrui, cioè me t-^ 
tergli in bocca le parole» o insegnare qoel che dee farsi . 

Incoegà, parlando di terreno. Piotato, 

Incognito-* Èconosciuto, co verbi andare e Tcnire . 

Incoia-. Inamidato, si dice de' panni lini. Incoiato y ap^ 

. piccato, del legno ec. 

Incoiare • Isiamidare > saldare y dar l* amido > ìa salda » 

insaldare, § huolare ,. 
Incoloriire •. Colorire , colorare , tingere , 
Incoltrinà .. Accort 'nato , cioè circondato di cortine .. 
Incombenza . Carico > incarico , commissione, impiegoy in-^ 

comben^ .. 
Incombere . Spettare , appartenere , convenire-; spetta a 

te, a me^ spetta, ce. 
Jncomodarse . Sconciarsi , scomodarsi , § Senza incomo- 
dàtic, Q incomodo no se £ol aver niente. No» ti può 



pigliar pesci sen?^ immollarsi, nott si puh jevet H 

mele seuT^ le mosche . 
Incomodèto» Travagliuccio y indisposi^oncilla • ; 

Inconcarse , o ìnconcolarse . Avvallare , dicesì de' pan« 

menti . ▼. far conca . 
InconcoU • Avvallato • 

Incontrar ben» o cavar baia d'oro nel matidarsi . Aver 
digiunato la vigilia di s, Caterina , si dice di chi ha 
avuto buona fortuna nel maritarsi. 
Incontrare i bezzi . Riscontrare i denari • 
Incontrarse muso con muso» Ammusarsi, darsi dk muso* 
Incoatrarse nel parlar . Riscontrarsi nel favellarey abbat- 
tersi a dire a un modo una cosa. 
Incontro. Riscontro, il rivedere i conti» S Mandar al 

primo incontro. Spedire colla prima occasiono, 
Incordamento de colo « Incordatura » raggricchiamento dot 

collo . 
In coste. Di coT^o , a latoy a' fianchi^ S Oax In coste» 

Avventisi, dar di cot^ , di petto in alcuno. 
Incoilo. Segaligno, indo^^to, segrenna, cioè adu^ìo^ 

non atto a ingrassare . S^ Innamorato cotto . 
Io cozzi • InsoT^to 9 unticcio » si dice de' panni lini m^l 

lavati ; incrotato > sndiciccio « 
Incozzarse insieme. Co%^re insiemi, gareggiare m 
In crescere. A cresceuT^x. v. abito. ^ 
Inericamento » Cricca , disparere , ostinazione . 
Incrtcaxse «^ Ostinarsi » incaparsi , incaponite . 
lucrosa. Incrocicchiato, S Vesta incxosà. yestt a duo 

petti . V. f. 
Incrosamento . Interseca?ja»ie , incrocicchiamento . % f'h 

luppo , intrico . 
Incrosare. Incrocicchiare ^ attraversare l'una cosa coH'a^ 

tra a guisa di croce . 
Incrosare i brazi . Incrocicchiare le braccia , far delle 
braccia croce „ § Le man» i dei. Commetter le disay 
' incroùcchìare . S Le ccgic . Aliate ti cipiglio » /*- 
gliare il broncio , inciprignire , far crespelli dello 
ciglia, vale mostrar il cruccio nel viso. Far.il viso 
di matrigna , aggrottare le ciglia .Si pie » le ros- 
se 9 cioè metcrlc una sora 1' altra « Inforcare i pie % 
le coscio, incrocicchiare „ § Incrosarsc con alcuno» v. 
g. Mo me vogio iacrosar con mio fradelo. Non vo* 
glio aver che dire , to'^'^are , urtare co» ec. 
Incrosetar ^ Accovonare » fare i covoni • v^ crosete .. 
Incrostar de marmo • Intavolare , impellicciare » ìncro^ 

stare ccn falde di maméo ,. 
Incrozzolà. 5ir-eira di petto, dicesi del cavallj» ed an- 
che di persona di gambe lunghe» sparuta, e siretu ii 
petto • 
Ificracarac • AtrrompicapSi > inerpicarsi . S Ranmlluppar^ 
si, intricarsi, % Allogare 'i collocare, riporre» % In^- 
trabiccolarsl y salice sopra alcuna cosa con pericolo 4i 
cadere» o d» far cadere . 
Incurarscne . Darsi pensiero, affrettarsi » prendersene 
cura y aver a- cuore , far conto del tempo > solleci- 
tare i mentre U can piscia » la lepre se nt va, o- 
sbietu . 
Incuz^là. Coccolone 9 coccoloni y acquattato y accoecolà-^ 

to, col capo in fra le ginocchia. 
Incuazolarse . Accosciarsi, acqsMttarsi, accoccolarsi, pot* 

si coicolnM , cioè porsi a sedere in su Le calcagna*. 
In cuzKolun *. Coccoloni ». 
Indebite . indebitato , piena, d imbratti • 
Indebita sino ale ccgic . Aver piit debiti che la. lepre % 

affogar ne debiti, essere sconfitto da* debiti,. 
Indebolire ci stornerò . Sdilinquire » render, fiacca U 

stomaco, invincidire, indebolire» 
Indentro. $ Ochi indeauo • Qcchi affossati y infossati% 
posti im deturo %. 



f ndeveriate . ^ggonitoUre > intanfutn ? dtpanhart » citi* 

re ti filo dalla nutassa. 
Indice dele orb . Lancetta > saetta . Sai. • 

Tndicio . Sfttt^ye , fummo , indì'^o . ' 

Indivia. JrÀ-ldlat itaiivìa-i crl^a . 

ladÌTinagia . IndcvitìcUoy di'vi nagtia* 

Indolcire del frcdo. Il tempo addolca^ 9 raddo/cMy rad- 
dolcisce . 

Indoicirse . R'ìftenerire , imbietolire , venire in dolctfs^ 
^A 9 in sentìm. amoroso. i 

Indolentr^. Indolito y indolenzito. § Indolentr^k un braz- 
zo 9 un pie) e simili. Sentirsi d un òracctoy ee. vale 
sentirvi alcan piccicl dolore ^ e averlo alterato ; doler- 
si d'un piede y d una maito ec. S Son tutto indolen- 
trà • Ali sento i o mi dolgo tutto ^ sono indo^en^tQ 
tutta la vita . 

Indolentramento . Indolimento^ grave:^ . 

Indopionare . Orlare . 

Indopionaura . Orlatura . 

Indoradorc . Doratore y mettihrt > mettidoro . 

Indorare. Dorare y i ndo t'ari j mettere a oro, S Indora- 
re a boloy è la doratura che usasi cotnanemente sul 
legno . S Indorare a fuoco > quella sopra metalli ben 
lustri e grattabagiari . $ indorare a mordente , è quel 
lavoro che non si può) o non si vnol brunire» o lu- 
strare • S Lo voria indorare a fogo • V aòòruchrei 
vivo , gli farei la festa se potessi , $ Indorare un 
stronzo . Confettare uno stronfio ) vale far cortesie a 
chi non le merita. 

Indomienzì. Addormito y indoUm^toy instupidito y in* 

^ tormentitoy o per freddo > o per isconcta positura; e 
quindi Intormentimento y indormentimentoj d'un piede» 
e simili . S Addormentato i indormentato^ S Mogio y 
di spiriti addormentati. 

Indormenzamento . Indormentimento . Sai. 

Indormenzare • Addormentare » Indormentare • 

Indormenzarse de novo • ^.appiccare il sonno . 

Indomienzarse un ^ochtto . Dormicchiare y dormigltarey 
sonniferare , dormir leggiermente . 

Indormia. Sonnifero •% alloppio, § Dar l'indonnia. Al» 
/oppiare y oppiare y far addormentare. 

Indormire . Disgradare y stimar meno , Indormi re y vai 
ridersi > non curare • 

Indoronare. Cangi erare , 

Io dosso . $ Quel eh el ma^na^ et se Io mete Indosso* 
Si nutre heney ingrassay ingrossa di ^uet (he mangia , 

Indovinèla. Enigma y indovinello y div4n.^glJa,- 

Indreiura . Indizio y indiri^o y segnale . :^ Direnane y 
verso . Trovar 1' indretura . Trovar il verso , 

Indurlo dal fredo. Intiri^^toy induritoy artuvidatoy ar» 
rudatù > v. a. 

Indurirse . Intiri^Zftre y n. p. -cioè perder la facoltà di 
piegarsi . Indurne y arruvidàre . § Imroiare y si di- 
ce d'un panno», o d'un cuoio che s indurisce. $ Ras» 
sodarsi y si dice del fango • ^fmma^'^erarsi » dicesi 
della terra» e propriamente delta pasta > quando si 
secca da se . 

Indusiare . Indugiare » tardare » penare » aspettare „ 

Indusieto . Dil'f^oncel/a , 

Indusio . Indhgioy d'Iasione, ritardamtntoy mora» L' inda» 

sio me xe de pr*^giuaicio . L'indugio pig'ia vi^^io , 
Indù te s seco induco. 5ecc9 spento, v. malgro» o desconio* 
Infagotare . Abbatuffolare » inviluppare » ravviluppare , 

S Infagottarsi nel mantello* Mag.. 
Inftldare • Affaldare , 
In fato . In tscambio » per errore . $ Tolto in fate • l*rf - 

so in iscambioy colto in iscamèio^ tolto in cambio, 
Infanaticbio. Ammaliato y infatuato. 
Inf^ntarse una cosa . Cavarsi del cape una cosa y ca^ar 
fu^ri una ihidcthtrax o ttua cUrU „ 
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Infariiiaduia . v. testura » 

Infarinare . Infarinarsi . S Chi no voi infarlnarse » nò» 
vada al molili. Chi non vuol la fé sta y levi l* alloro yt 
chi non vuol una cosa » levi 1* occasione , 

Infassada» sost. f asciata y fasciatura y il fasciare» o cosm 
clve fascia • . 

Infassare. Tasciare y allenv^are , 

In fazza. A dirimpetto y da fronte y a petto y a rin» 
contro . 

Infazzotare • Ali turare » Untare , 

la fede. Ter mia fedcy affey gnaffcy naffey v. g. naffe^: 
io non soy v. f» 

Infeltron^ . AppaUottolata y dicesi della lina riscaldata 
sopra il dorso della pecora . 

Infeminirse . Ingrassare y farsi pingue y ingrossare y fair 
cotenna y divenir corpulentoy impinguare y infemminii^ 
si. Spct. , 

Infenochiada. /i»^jMcc/>itfr«r4. 

Infcnochiate . Infinocchiare y aggirare unoy dargli ad in* 
tendere alcuna cosa • 

Inferadura . Ferraturay il. ferrare > o il modo di ferrare • 

Inferetare. Porre un aghetto al nastro y un puntai d* a'» 
ghetto al cordoncello . S Infereur un cordon . Metter 
le punte alle stringhe • S Quel che infereta . Strin- 
gato y che mette i puntali agli aghetti ed alle scrin- 

Infermixzo. Infermiccio y cagionevole y di debol compTes^ 
sionc e mal temperato a. sanità» a cui ogni poco di 
disagio è cagione di male à malescio > v. f. 

In fià. Sotto voce • 

lofià. Enfiato y gonfiato m 

Infiamada . Impiastro di sterco di cavallo y che si mette 
sotto il pie del cavallo medesimo > accb gli s'intene- 
risca r unghia • 

Infìapire . Appassire » appassare , awi^;;^rt » awi^^ 
re y invietire . 

Infiare . Enfiare » gonfiare . 

lafiasioa . Enfiagione , enfiamento » enfiamone » gonfiti 
mento » gonfio » gonfiaggine , enfiato . 

InfìasionccU. Enfiaielloy enfiatH%T;^y enfiagioHcelia, 

ln£hitkT€ . Affibbiare y fibbiare . 

Infierire. Imrtidelire y inferocire m 

In fio .. Al fin del fatto y all'ultimo . S Mei savarè dir 
in fio j ve né accorzarè in fin . Te ne avvedrai al le-- 
var delle tende . Da ultimo e bel tempo y detto irò- • 
nicamente » e significa che da ultimo si dee temere 
che venga il castigo > ce ne avvedremo alla biacca.^ 
allo scuoter de' sacchi • 

Infina . Ancora y slnoy e^Jandioy pure, 

Infiocar la ceibara. Appannare y cioè far i sacchi nelle 
magUe dell' armadura della ragna. 

Infogà. Rovente y arroventato • 

Infogare. Roventarey infocarey arroventarey candificare • 

Infondo • In^ostan^ » in fine > alla fine delle fini . 

Informa. Informato, S Esser poco inforuià. Non saper 
ww^^e le meste • 

Informagià. Incaciato y caciaio. Bue. 

Int'ormjigiare • Incaciare » gettar cacio grattugiato soptft 
le vivande • 

Informigolà. Intormentito y indolenzito y informicolato <., 
i Aver una man informigolà . 1,4 maw} m' informicola, 

Informìgolamento . Informicolamento • 

Infossa . ^^o/jif lo» itifossatoy cavato y incavernato. SO- 
chi infossi. Ot'chi affossati y ituovernati y cioè concar» 
vi e indentro . 

Infranzaore • Frangitore . 

Infranzere. Infrangere y affragnere. 

Infrapolio» o infrapiò» Gualcito y affaldettatoy grìn^pso^ 
raggrinzato y infrigno y crespo y grln%p^ contraiio di 
tuoi « tiratoi raggricchiatù^ 



tnfrapoirre» Cualctn^ rafgrtn^i;^9 % diccii àt dt^^i di 
seta che hanno fatto gnoze » 

Infresca . In fresco > col vcfbo mettere . 

Infri^. Ostinato y incapato ^ fermo neiU sna opinione i 
ha preso il morso co' dentty vale è ostinatissimo ^ S Ib- 
fiisà nel zogo 9 o in quella dona . Invasato net gluo-- 
ro } accanito > incarognito in quella femmina •- 

Infrolìrc. Trollare, far divenir frollo .- 

Infugà . frettoloso » affrettato > difilato . 

hifugarse . affrettarsi 9 arrostarsi y soUtcìtarslt spessica-^ 
re . Fir. 

Infugarse a parlar* ^ffoltarsi\ far un affettata . S M- 
borracci ar si -» fare alcuna cosa senza diligenza, e cau- 
tela per W fretta .. 

Ingaban^ . Impala ndr a nato $ vestito di 'palandrano . 

Xngagiare . assoldare-, arrotare ^ inga^iare ^ 

Ingalarse. Figliar il broncio ^ montar m collera. 

Ingalonà > e ingalonarc ., Listato y e listare • 

ln|ambarar$c malamente. Entrare nel bel teccetOf malr 
impacciarsi y entrare in una mala fitta da non cavar- 
ne le gambe x> facilmente . 

Itiganeto . Ingannu^^ > ingannerello . 

Ingarbugiare .^ Carabullarey ingaraùultare y mettere in 
garbuglio y ingarbugliare y per avvolgere attrai . $ £l 
tempo s'ingarbngia'. // tempo si annuvola y sì turba •■ 

Jngatbugto » v« garbugio » 

ììigaibugion . v. intrigon •■ 

Ingarofolire • y. ingavassare • 

lngaset^> e ingasetare. v. tngasiafe» 

Ingasiadura . Punto a sfitta > punto fitto • 

Ihgasiare • Cucire a spina y impuntire ,. 

In gatolon. Carpone, 

Ingavassare. Cestire y germogliare r cioè quando il gra- 
no > o altra biada> o erba viea sa cresoendo co» molte 
fila da un solo ceppo. 

Ihgemare - aggomitolare > far gomitoli .. 

IngeKcnzz ^ Impaccio y fartey curày soprantendèn^a - 

lìigerlrse per tato. Métter le mani in ognt intriso y far 
naso a ogni cesso y m. b. 

Ingetm^ .. Fatato y indurito y gliiacciato » Red. 

Xngcrmadura . Fatatura y fatagione y sorte d' incanto chb 
secondo i ,Poeti rende impenetrabile .. 

tngeimare • Tatare y ciurmare ^ fare la fatagione. 

Iiighistara .. Inguistarayjnfastada y ^uastada . 

logiandolio. Intormentitoy abbriviaatoy secco y agghia- 
dato y intormentito* 

ìngiandolire • Intormentire y agghiadare y cioè- perder il 
senso de' membri per freddo 9 ma per poca spazio- di 
tempo; rimaner secco.. 

Yo giara . ^rrfU^M > dicesi propriamente dc^navìli , che* 
danno in- secco» $ Coperto di gjniatay fhfaiosoy pie- 
no di ghiaia y di dune, di cavalli y di renay o di 
banchi y di scanni y di monticelli di rena»- 

Iflgiarada . Ghiaiata y spargimento di ghiadi per' assoda- 
re i luoghi faticosi • 

Itigiòstrare. 5;gor6itfrr> inchi ostrar e y bruttar d^ inchiostro , 

logiostro. Inchiostro». 

Ingiòtere.. jKgltiotthe y ingoiare y tranghiottire y tran" 
gU^lare y incannare • 

Tngob^) o incuivà* Tatto curvo y or gobbo y ha fatto arco^ 
della schiena • 

lligolfarse in qualche cosi .. Tu ffarsi y internarsi, ingol- 
far sì y invasarsi • 
^hgolòsire • Adescare y^ porgere alletttmientiy, allettare y 
atltcornire y tirare uno per la gola» 

Tngonara de filo . Agata y gugliata > agugliata .. 

Ingossare ^ Ingoiare. 

'Iln^ossarse del canali , o d' altro . Otturarsly Intasarsfy 
interrarsi . 

ÌDg,ossaxit taagto^do ^ JLfmdkn . 5 Lt miiiestxa: m*ia- 
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gossa» La minestra m* annoda y omifa nodo in gotof, 

e si dice del fermacvisi ch'ella fa. 
Ingranarate . Porre > mettere In granaio •• 
Ingranau» Granato y pietra preziosa m, § Bino de ìngri» 

nate . Ve^^ dì granati . 
Ingranditore* AggranJltore » Sai. 
Ingranire • Granire y granare y fare il granello. 
Ingranchii, v. imbir^. 
Ingranfio. Aggranchiato y intormentito • 
Ingrapeiare. Inlappolare y n. ^^tsset coperto di lappole •- 
Ingrau. S No la xe ingrata, e la vicn sa ben. E' beU 

lìnay bellucciay è vegnentoccia, I^s. 
Ingravarcy voce del contado, v. Insacolare . 
Ingraviatura.- Impregnaturay pregne^^y impregnarne nto ^ 
Ingrazianirse alcun. Guadagnare y. cercare y pr§caciié^rsi 

la gra:Qa d'alcuno.- 
lugrcmire. Rattristare y cagionar ribreì(7;o y compassi^ 

ne y impietosire '.. 
Ingrespar le camise. Increspare y far te pieghe aUe C(.r 

e quindi Iticrespatura • 
Ingrespar le cegie . v. ìhcrosaKe . 
Ingretolìo dal fredo • Abbrividató • S Hanhiccbiato y 

raggru\^to y grullo grullo • 
Ingretolirsc. jibbrividare y raggricchiarey n. p. per tteà- 

do .. ^ Bannicchiatsiy raggrws^^rsìy rattrapparsì y rai- 

cogtiersi y per ristringersi tutto in un gruppo. 
Ingrintà. Sti^^to ., 
Ingrintar i cavci . Increspare •■ 
tngrintarse. Sti^^rsi . 
Idgropitatnto • Aggruppamento y annedaìttrAy aitacele^ 

mento ^ 
Ingropare • Annidare y aggroppare y ingroppare «. 
Ingroparse . Intenerirsiy ammutolire y turbarsi» 
Ingrossatorio. Aumento y rinforzo. 
Ingrumì. Rannicchiato . % Abbatuffolate y mandato ia 

un fascio, in un batutfblo» $ Sangue ìtigfasskk mSangur 

aggrumato, rapprese y co grumi »- 
Ing minare. Ranmcchiarey raccorrey raggruppare , S Ai* 

batuffotarey rabbatuffolarey mandate in un fascio > in un' 

batutfolo $ Ammonti celiare y amtnucthiare . S Rjg- 

graneltarey metter insieme denari a poco a poco.Sit<(* 

duParsiy raccogliersi. 
Ingrumarse d 1 late. Coagularsi il lattey patir di cacttiy 

malore che viene allcr poppe delle doime >. ciuè coagft- 

lazione del latte in quelle , far grutni ^ 
Ingrumarse del sangue. Aggrumarsi y rapprendersi. 
Inguselì. V. informigolà. 

Iniquità. Adirato y. sti^'^to y di spettato y crucciato. 
Inìqaitztsc .-Dìspettarst'y irucciarsi y arricciare il naso.- 
Inistàre . v. meter a man •- 
In lardare. I.4r</e//wir e , e Larde ti Oy ({Mct^tzifiolo <il Ur- 

dò con cui si lardella .• 
Inicà .. Ammemmato y ammelmato ». 
Inleare • Ammemmare y ammelmare .. 
In malorza, in malora. i;r malorcìay in mat punto i D'e- 
mine y fallo tristo, .V A andar in malora no ghe .voi 

miseria, ta rovina non vuol miseria y. e. tnatiTe il ti* 

sparmio quando uno è sì povero, che non può spcrtt 

di risorgere, v. andar, e iu tanta malora. 
In men de che , In un attimo y in men di cìo' eh* io dicfy- 

piì* presto eh io ì.on dico y mesci} in men di nientt» 
lomurare . Accecare , otturare . 
Inocì..jit^4/0n//ào. V.- aver la luna. ■ 
;! Inocentin • Bambolino^ usasi anche per ironia ^C .vale* 

tristo , e simili. 
Inombra . Ombrato y adombrato ... 
Inombrare .. Insospettire y, ombrare y adombrare. yn. p*» ff" 

gliar pelo . 
, In oro. Rasente y sutC ortey rasintart »- S- Ia. osa «ì^ 

0X0 •' ShU* orl9 eurettte *. 
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In pe àt uno • lif Vtce di mhp 9 In ÌM9g9 « 

1d pendete. A chin» ^ a chinai pendio* 

In pie. Jp piedi. S Conto in pie* Conio mcc*3ó* 

In pien ^ Sottosopra > vale considetato tutto InsìMiey « 
far tutti i conti • 

In piovere. A. pendio^ che declina aH*ingitk> declive. 
S Campo ) o strada in piovere. Strada deciive. 

In ponta de pie. In ptpnta di piedi. 

In presiio . Ad impresto 9 in pretto 9 in prestane . 

In quela . In quei punto > in quella . Bocc. 

InquistzioD . $ Acusare 9 o £ir chiamare al inquisizion • 
Andare al bigioy •mettere al bigio 9 m. b. vai ricorre- 
re ec. 

Inrocare^ Arroccare ^ inconocchiare ; porre il pennecchio 
in sulla rocca-. 

Inrozzlk. Infermiccio i malescio <y cagionevole. 

Insacarc 9 o fissar ben i saladi . Rimpin7;^rt I saltemi 9 
riempii bene« 

Insacaie. Hinsatcarej andare Balcelloni^ a scosse <y si di- 
ce di chi sta male a cavallo; e quindi Rinsatcamento » 
o scotimento di chi va di trotto. Sai. 

Insacaura. Cenine^ v. sacara . S Insaccatura. 

Insacolare . accincignare y cioè legare sotto la cintura i 
vesiimenti lunghi per tene Ui alci da terra. 

Insalata. ^ Scpelir9 o far bianca l'insalata* Ricorica- 
re t trattandosi di erbe 9 vale ricoprirle. colla ^erra. 

Insanguenare. Sanguinare. 

Insanguenar de miseria « Esser ridotto al mendicume^ 
cascar di fame • v. pagia . S Se me tagio ci naso 9 
m* insangucno la boca . Se m* imbratto le mani ^ mi 
macchio il farsetto; darsi del dito ne li* occhio . 

Insaonare . Insaponare , § Barba 'ben insaonada ùiezza 
fata . Mtrla bagnata fne^^ rasa . 

Insatanassa . Invelenito 9 inasprito y arrabbiato a, guisa 
di serpe y indracatoy inviperatoy inviperito. 

Insaziabile còrpo. Corpo disabitato ^ the non riempie mai 
le canne rabbiose y che dopo aver mangiato ha più fa^ 
me che prima 9 ventre di stru\'^lo . 

In sbaio . .;^ Porta o finestra in tbaio • Tort4 socchiusa > 
rabbattuta '. 

Inscirsclada . Tascata* 

loscarsclare . Intascare, v. sciirselare. 

r 

In scondon . v. de scondon . 

Insci. Lórdo di sevoy pillottato di sevo. 

Insccà . Amma':^rato , induritoy rassodato^ e dicesì del- 
la terra 9 e propriamente della pasta quando m secca 
da se. 

Insegnar a chi sa. I paperi vogliono menar a ber Poche: 
fa^r^Oy rhe vuole insegnare nuotare a' pesci f S Far 
parer de insegnar 9 e non insegnar. Imboccare col cuc- 
chiaio voto. § Insegnar col baston • /megiMrr rodere 
i ceti y m. b. vale mostrar .altrui T error suo col ca- 
stigo . 

I ose là. Sellato y e dicesi del cavallo quando Jia la schie- 
na troppo piegata verso la pancia. 

Insembrì . Mescolato 9 tramischiato • 

ÌDsembrare« Mescolare ^ mischiare ^ traihischiare\'\X vi- 
no 9 p. e. 9 il grano ^ 

Insemoiare . Incruscare . 

losempià • Scempiato 9 imbarbogito 9 ^i poco senno • 

Insempiarse . Stupidire 9 imbarbogire . 

Inaenetìo. Indo%^toy imbo^^cihito . § Intristito y muf» 
faticcio y 2 ^givia. di animale. 

Insenetire . Indorare 9 imbo^^^acchire y lnvecchiu7;^re 9 
incator^lire y intristire y venire a stent09 proprio del- 
le piante e degli animali. $ Anniglùttirè y diventai 
lento 9 pigro 9 infingardo. 

Jlniensà^s o che va ala senili* FeechiQ Murgo^ioy imhar^ 
Àogìtoi Insensato . 
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In S6fiton . A Sideri 9 Mstiso im sul Inetto • S Start » 
bioscio y a biotto y cioè meczo a giacete. 

In .sfeaa > «ooie pozta • Socchiusa 9 rabbattuta • ?• Ìi^ 
sbaio . 

Insfogà. Roventato y infocato. 

Insieme . S £1 tuto 'insieiac . 1* lusiéme 9 term, dt fU^ 
tura 9 e significa V essecc ogni parte del ttuto 4i«i stio 
proprio sito 9 o sede. 

Insistenza « Instan'^y pressatura ^ insistette. 

Insoazà. Incorniciato. 

Insoazare • Incorniciare • 

Insolente ch'el i>eca. i'/» impr<int9y y^k faùidiéS9 stMPé 
mosca . 

Insolenton. Insolentone . 

Insolfare. Vigliar il grillo y adirarsi y Mlìsfuirsi . 

Insolferà. Insolfato. 

Insonà. Addormentato y sonnacchioni y sonnacchiou -y 'bt<« 
lordo dal sonno 9 grullo, adoppiato. § fisset insoiià* 
Aver gli occhi tra' peli 9 si dice di chi essoodo 4al 
sonno svegliato À ancor sonnacchioso i «Acrr souàc^ 
chioso • 

Insoniarse. Sognarti 

Insotiio • Sogno • 

Insonolio . v* inson) • 

Insospetirse* Insospettire y ^fliar pel^. 

Insorire . Annoiare 9 infasttdtre y riuscir ^arne grassa-*" 

Insozzolà. Inso'^^to . 

Inspeà . Infilzato y inschidionato y «besso nello schidiont^ 

Inspeada d'osci. Stidionata di uccellini'. 

Inspeate. Inschidìonare y infilzare y mettere nello schi- 
dione. 

Inspessire . Condensare y spessire | ^pessare 9 fai •dente-. 

Inspinare . Imprunare. 

Inspiriti. Spiritato y indemoniato m 

Inspiritare. Spiritare. 

Insporcare . Inso^are 9 imbrattare 9 lordare • 

Inspbrcar la tela. Impiastrare y term. di pittura; 'dino- 
ta la poca grazia di coloro che noti sanno 'maneggia* 
re 9 ne collocare i colori a* loro luoghi. 

Insporcarse la boca . Incominciare per .pocoy e ^i tisa col- 
la negazione* 

Instafà . Col pie dentro la stafa . •$ Ben Instaft .Tàtt% 
forte y ben avviato ea 

Inscafarse ben. v. meterse a cavalo. 

I^n stala re • /;ijre</i<tre> v. a. mettete In sedia 9 o in pei* 
sesso. 

Instecadura • Incannucciata 9 fasciatura che si fa con as« 
sicetle9 o steche a chi ha rotto gambe > 4>raccia 9 o 
cosce . 

Instecarc « Incdnnkcciare • 

Instocare . Pieghettare j dicesi del lavoto Y plegoUae Tat- 
to ne' panni lini* 

In sto intro* In auesto me^^. 

Instolidio* IHstoltdito.^^ì. 

Instradare. Indiri^^re y avviare y metter sm la i^Aj, 
S Stradare y vai far la strada. 

Instremire «1 sangue • Gilare il sangue y incerccnirsi ìi 
sangue . 

Instrigà, Aff'atturatoy guasto y ammaliato y ynàleficiaH%, 

Instrigarc • Ammaliare y stregare y affatturare. ''' 

Instucare . Stuccare 9 intasare y riturare le fessurey tag* 
guagliare una superficie . 

Jnta bari . ^'i;v/7M/>/'tfro Ite/ mantello y imbacuccata y in» 
ferraiuolato . Sai. 

Intabararse • Inferraìuolarsi > Itroolgersi 9 appiattarsi nU 
mantello y infagottarsi. 

lutaci el peto. v. toco, 

lutaci un poco la pele . Terito in pelle in pelle . 

Intacare. Offendere y far tacca y inta4;care . Fai plctlot 
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taglio TU supicrficife* S Noi «e poi intacit in nefMina 

co»a\ Non gli si Può appiccar sonagli^ tnon gli si 
* fui attaccar ferri addossai mn gli sì pm appcfrrt^ 
Intacare la cassa publica . Fan una òuca^ Kcvirsi del 

danaro fidato. 
Intaco de cassa . fmrtQ dtt fubBiìcù denaro t ladronaia . 

$ Mal del tìsicoi andar a Bolsenay fifi. esser ìndoifj 

^to . 

Xnugiador . Intagliatore 9 n dice di chi forma con tagli 
o in legno» o in rame checchessia 9 o'scolpiscc di ri- 
lievo 5 o d' incavo i operatore di Itgno. 

Intagiare. Intagliare, 

Xncagiarse. Avvedersi 9 addarsi^ Accorgersi, insospet- 
tirsi . 

Intagio. Intaglio > 

Incanì. Nascosto^ incantucciato • S Intanato^ entrato 

in tana • ' ,^ 

Intanimodo. Ciò non ostante ^ con tutto ciò <% non per 
tafitoj niente di meno» 

Incanta, jtrrahhiato t arrovellato 9 arrancato. 

In tanta malora. In dileguo^ in Orimi 9 addio riveggio y 
Dio sa dove, $ Ande via in taqu malora, trattene 
al diavolo; levamiti dinan^^ che tu ti possa fiacca- 
re il collo ; va colla malora 9 o in chiasso 9 in àor- 
dello 9 alle jforihe . 

Ifltantaise. Pigliar il broncio 9 cormcdartl 9 invelenire 9 
n. p. figliar fuoco 9 i%za 9 arricciare . 

Jncatdegaise. Tardarti 9 indugiare; v. g. £' sì tarda» 

Intascada. Tascata, 

Intavaià. Pieno di caccinole, 

Inravclare. Ammattonare 9 mattonare ì pavimenti ^ im- 
pianellare i coperti, 

Inccchlaré. Integamare ^ mettere nel tegame. 

Xntcmerada . Lavacapo ^ cappellaccio 9 una buona cipren- 
Mone . S Far una incemcrada . v. fare ; 

Intcndachtajc . lìttendscihiare 9 Mag. aver ^italchÉ in- 
tendimento^ o comprendonio 9 m» b. 

Intender a moti . Intender a cenni • 

Intender per le rechic del mastelo . Intender ma/e 9 
frantenierey intender per il hmco dell* acquaio 9 v. f. 
S S' intende tato per discrezion • Voler la origlia e 
non le pastoie ; s\intende acqua e non tempesta » 
S Nessun % intende de tuto . Ogni bue non sa di let- 
tere . 

.lotendeiyene «co la ice cota . Intendersene di broda 9 es- 
ser dottore in brodoi aver le lettere su le chiappe co- 
me il cavallo del regna 9 avere studiato in Buev^o , 
^ £l se intende elo > cpime '1 quagio de fra Luca . Co- 
nte la ga's^ di monna Gita; favella bene^ ma in 
suo cuore. 

Xotenerirse per amore. Imbietolire 9 rintenerìre, S Com- 
muoversi a compassione 9 impietosirsi m 

Intento. Tinto, 

Intcmitate un poder» mia casa ec. Pigliare la tenuta 9 
il possesso di te 9 .entrare in tenuta . 

Intendere. Tignere 9 tingere, S O che l' intende 9 o eh* 
el scota . fa come il carbone che p e' cuoce > f ' tium 
gè , cioè sempre fa male altrui • 

,Intcià. Interrito, 

Interare. Interrirò, Cug» 

Interessa. Interessato 9 si dice di chi si dà In preda al 
suo utile e comodo senza aver riguardo dell' alerai ; 
arrotino» § Interessato 9 vale anche partecipante > ch^ 
ha interesse in alcun negozio. 

Interesseto. Intere ssuccip 9 interessino, Bon. 

Interiori. Interiora 9 interame 9 frattaglie, busecchla9 
busecchio 9 entragno 9 viscera , 

intermezzo. Intermedie 9 qac il' azione che uamezsa nel- 
ia commedia gli atti . 
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Interqulrire. Inchiedere 9 ininutamente dimandare* 

Interveniente. Procuratore 9 procuratore lio 9 peggtoxat* 

Interzare* Stergare 9 cioè dividete in terzo > o a propor- 
zione 9 e anche mescolare «na terza cosa colle kltre. 
S Intrecciare 9 inserire una cosa d'^^to dell altra 9 
V. 2.' fila intrecciate »■ 

Intesta* Incapato 9 uomo di sua testa 9 ostlttato > che sta 
alla dura 9 che punta i . piedi al tnuro^ provane* 
$ Strada intraversata 9 e simili • 

iTittzizAvLtx . Intraversatura 9 traverso , . 

Intestare un fosso > un fiume. Intraversare, 

Inccsurse. Ostinarsi 9 incocciarsi 9 intestare 9 Incaparsi $ 
stare alla dura 9 Incaponirsi > puntar i piedi al mu- 
ro^ stare in su la- perfidia 9 far capo 9 pigliar il mor» 
(0 ce denti , 

Intiero) come p. e* faro» cesara. Sodo, Dee S Numero 
intiero • Sano 'i V opposto è Motto « 

Inrìma . federa 9 traliccio» sorta di panno d* accia > e di 
' bombagia; guscio de* materassi e de^ guatulail , 

Intimazion. Cita'^ione9 richiesta 9 chiamata in gl^dì-T^o, 

lutimela . federa > federetta 9 sopraccoperta, di ^oujciaia 
£itca a guisa di sacchetto . S^ Metcr l' tntuneU . Infe^ 
dtrare un guanciale, S Cavar l'intipiela. Sfederare m 

intivaie . Imbroccare 9 cogliere , dar. nel segnoi nel brot* 
co 9 in brocco, Intivat in un chiodo > p.^e«> in aa 
sasso ec. Percuotere 9 dare t Incappare, rincontrarti 9 
rlntopparsl In un ec. 

Jntocà • A ppal lot telato M 

Intocare* Appallottolare 9 ridurrò in paUoctoliqe •. 

In ton • V. essere» 

Incopare in qualche cosa. Inciampare 9 arrenarsi 9 met* 
tere piede In fallo 9 Intoppare , 

Intoparse in t'un fil do pagia. Inciampar ttelle cialda 9 
in un fil di paglia 9 ne' ragnatell. 

Intorchiare. Avvtticchìare9 accartocciare 9 avviluppare» 

IncorcoU. Aggrovlgllat09 ritorto In ks cd*^ eìEcttochf 
fa il filo quanda è troppo torto. 

Intorcolare la cotd^ , Arronàgliare 9 si diee degli ani- 
mali quando la ritorconp. :)» Arronelgf-iarti » si .dice 
della serpe quando si ritorce in se stessa* 

Intorta . Stortlgliato 9 nalor 4e* cayaVi • 

Intortigiare • Attortigliare * 

Intorzere . Attorcere 9 torcere 9 cioè avvo^er le fila» ad» 
doppiare, torcigliare • S Aggjrevigliofn - y-. liizoUtc» 

Intosegarse* v. imbilarse. 

Intova^ià. $ Koba intovagik* Tela 9 pantto litio tei* 
suto a opera, a spina pesce 9 a fiori ec. 

Intrada. Andito a terreno 9 e terreno9,to$tm S £tUra* 
tura 9 quella rara che si paga in alcun luogo» com6 
arte» compagnia» o simili» in entrando .ad esercitar 
qualche arte» o esser di tal compagnia» S Fagat la 
bona intrada . Pagar f entratura , 

In tramontana» o a tramontana. A bacìo, a trsmontanh 
M tramontana, 

Intrance . Prospero 9 rttbl':^9 ferrigno^ e si dice de' 
vecchi . 

I,«ttaprendente . Intrajprensore 9 Intraprefuiitere 9 Impren^ 
ditore . 

Intrar per tuto.£jjer come il matto fra* tarocchi • v. io- 
gerirse » e voler in;rar per tato .^ 

Intravegnere . Accadere » addivenire » avvettire , acca^ 
scare 9 Intravvenire, 

Intraversi. Atticciato 9 ben tarchiato 9 ài groite memba 
mastacco 9 fatticcio , 

Intrego. Intiero 9 intero» S Cavallo itttere^ Ttlc noè 
castrato • 

Intressarse. Attorcigliar SI9 scorrere 9 tearrmcolare 9 £ce- 
si d' una fune • 

Intrezzo. Intreccio 9 Intrecciami ntot imttcclafuwa» SDe 
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tnttigà . M)vUmfp€to 9 intricato 9 ImhfglUtOy imbétu^^ 
':^tOy impe/égdto, impMcuit»y imtrcscéif* S Vegner 
a cao d' una cota intriga . Vtcir drl p€c»T€ccè9 , del 
ittcito 9 dtl ginepraio, fptiafare^ § Più intriga che i 

' pulztni nrla stQpi • Pia tmpaecUt9 che un fuldn 
nella stoppalo nel capecchio^ pare un* oca impattoiatay 
e si dice di un dappoco 9 che non sappia uxit di nul- 
la eh* e* faccia ; essere ammelmato 9 afogar nella mei- 
ma, S .Aver le èrache alle ginocchia <% si dice- di chi 
si troTa9 abbondando in Scende 9 ioipacciacot né sa 

uscirne . . ■ . . 

InTtigamrsHèro, GHaitamestìer^ ^ cìaiatttno. 

Intrigare i bisti. avviluppare la Sfagnay intrigar l'ac- 
cia • 

Intrigar 4a testa a uno. Ingariugliar la memoria» 

liberi garse la eorda del pozzo. Jncarrncolar la fime . 
$ Me se xe intriga una atropa 9 o ahro tia t pi«* ^ 
• sì volse un vìnco y altro tra' f ietti . 

Xntrigarse. Avvilupparsi , ìmpiglwnsi. 

Intrigarse con alcun malamente • jiver da pettinare 9 

* impacciarti male» 

Intrigo» Brigai im patriot fastidio y intrigcy taccoloyvi' 
lappo y g^gno^ S Seaza intiighi • D-simpacciato , Andar 
fora -d un intrigo • ▼• andar . ^ Don vogto enui(r in 
sto -intiigo. Non vo* entrare in queste girandoley 
gerarchie y imbrogli . 

Intrigon . Imbroglia matasse^ the va intrigando l'.accia^ 
si dice di tt lu che per iscusarsi e far travedere dice e 
«idhce* mille cosci intrigatore, avvil te p patere y bindo- 
lo y impig/iatore y imbrogliat^re . ^ 

Tntrigoso . Difficile , malagevole , laborioso 9 faticoso • 

In t' un supiu. In un attimo i in un succio y in un bat^ 
ter di ciglia y in un baci i/i 9 baleno y pìì* presto cite 
diry mesci y sett^ batter polso y in men di niente • 

In t' una volta. In un tratto» 

Ittturbiare* Ititorbidare m S Che plase ÌAturbiar l'aque. 
Jl garbuglio fa fé malestanti y prov« e vale le muta- 
zioni tornano a chi è in cattivo scaco. 

Inturbiarse del tempo, v. turbiare • 

In tuto e per tuto« Tra ugioliy a barugioU-y Tale con 
tutti gli annessi 9 in tutto ^. 

Invada neia farsa . Acceso y infiammato y ìmbrotuiate ^ 

invasare la testa l qualcun • liiualdara* 

Inventare. ^ £1 se le fnvcnu de pianta 9 o de 40 Jtesu • 
E'tse la caVa dì capo y e se l'inventa* S £l s' ha 
inventa una burla ec. E fu il macehinator della bstrla, 

Inverià.. Investiate 9 vetrtato^ iuverniciégtoy proprio de' 
vasi di terra . 

4nveriada^ Invetriatura 9 aorta di vernice detta veuina 9 
che adoperano i vasellai per .dare a* vasi di terra • 

Invcriadiira per grazzo. v. birio. 

Inve messa . Dolce vernata y invernessa • 

Inverno. £1 lovo no ga mai magna inrerni. Ne caldo > 
.ne gelo mai non rimase in lieio , S Nel cor del in- 
verno. Ne maggiori stridori del verno y negli algori 
piié strìdenti y nel cuor del verno y nel colme y ù nel 
fondato verno. 

Invcrzclare . Coprire y inor^llare y orpellare y porre or- 
pello . 
Jnveùgarse . Imbollìcare y empiersi di^ bolle » 
lovestu > o investida. Mortadelle y mortadella y v* f. 
Invesrìo. $ La ghe sta ben investìa . 'I.4 gli sta bene y 

' gli jè bene investito y gli sta il dovere • 
Investi rse d' una nave . Incagliarsi y percuotere nelle sec» 

che , 
Invia. Avviato 'i e. Inviatore y che mette in via 9 o av- 

,via . Vie S. Gir. 
Xnyiaie . J^vvìare y cioè rimettere il concorio ad una 
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chiesa » o Wttega ; avviare • S Inviar qualcun • Indi- 
r#\i^«rf 9 dare ^cvviametito • 

Inviar la- barca. Abbrivare y termiflc marinaresco; dicetl 
dei principile a muoversi là barca) o il vascello pri- 
ma che abbia presa tutta la velocità a propottionc del 
vento o de' remi che^lo sospingono* 

Inviarle deli piova. Mìn/or^ire y rifittìre • 

Iiividar una cosa« Serrare a vite* 

Invidia. S Turo more 9 ma no l'invidia* Invidtd ed 
astio tton morì inai» 

Invidia. Invidiato • § E'oiegio esser invidia che cooh- 
patlo. E^ meglio esser invidiato y che compassionato» 
£' meglio aver corna che croci y cioè ricchezza che p'j* 
verta, detto per figura. 

Invilanire. Arjro'^re • 

Invischia. Impantato.y accivettato Invescatosi die diede 
nella pania. $ Nel zugo* Invasato. 

Invischiare • Imjianiare 9 Invescare . 

In ultimo . Da ultimo y da sey^ . 

Innmidiie. Infrigidire y inumidire ; v* jg* La camira Jè 
xe inumidia . òì è infrigidita.* 

Invodarse^ potarsi y far voto 9 boto^ 

Invodo. P'otoy boto. 

Involtare . Involgere y ravvolgere • 

Involzere . ^involgere y ravvolgere 9 avvolgere ; e (|aJn« 
^i Invoglio y iwvegìiay guscìoy si dice alla materia ^hc 
involge e fascia checchessia. 

InuvoUre. Annuvolila y annitvolarc^ 

Inzac^ . Zacconatoy cioè armato di giaco* v. zaco . 

Inzacolà« Inzaccherato y zaccheroso y impillaccherato. 

Inzacolarc^ Impilmcohetarey in^cherarey empier di pil- 
lacchere. 

Inzalire^ Ingial/ìre^ blondegg}are y gialleggiare. 

Inzaldà • Inzaccherato 9 impillaccherato « 

Inzaltrarse. Impillaccherarsi ^ xtset tutto pillacchere. 

Inzamparc. Incespic^ure y inciamperei ìtictaHipicare-y dar 
de' piedi y ìntojipare^ 

Inzancà. Ripiegato y ritorto^ ricurvato* 

Inzcgnarae* Industriarsi y adoperarsi, ingegnarsi y'agies^ 
Zjirsiy assottigliarsiy agu^j^re i siioì ferrw^ • % Air» 
rjtbbattarsi y ingegnarsi 4 operare > ^fUiicàtùé ditne^ 
starsi M 

Ittzegnèto« Inge^uolop 4im* d'ingegno* 

Inzegno^ Giudicìoy discernimento y ceruello^ S Chi ha 
pi« inzegfio l'adoperi. Chi ha piìt cervello y pi» 1*4" 
deperì • S lozegno otuso* Ingegno sordo e hsco . S hi» 
ver inzegno. Avere stocco y ingegno. 

Inzerobà. v. impià. 

Inzenerarse. Allìf/ifre y alleficarsi, S Se ghe inzenern 
i cimesi . Le amici vi fanno il fiocco y vaie ^cnoxaoa 
in ^raiule abbondanza. 

Inzcnochià • Cinocchione , ginocchioni . 

Inzenochiare . Inginocchiare y gfuufiettere-^ ti. p. 

luzenochiatoiio . Inginocihìatoìom 

Inzcregà. Incapricciato 'y innamoracchiato. 

Inzeregarse per casa^ Introdursi^ ba^^care in cata^ 
§ No ve io Jassè iozeregar per casa. Non ve lo ailO" 
fiate per casay guardate che tton vi si appillottip 
ba^j^ihiy alle fichi in casay acculi. 

In zejgo. S Parlare in zergo^ Favellare in gergo ^ Im 
gramuffa . 

Inzochimento^ Sonnolenza^ intcnao aggravamento di sog- 
lio simile ai letargo. 

Inzochio. Mez^ alloppiaUy mez^ addormentato . SFrf* 
40 da grave svntto 9 letargo * • 

Inzopolà. Xeia insopolà. Terra -tappallottoUta ^ rapr 
palloz^lata • 

lozoure. Az^PP*^^» 
Inzucarà • Inzuccherato • 
Inzticarace • Inzgtccherare • 
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Ioata • V.' Gioata . 

Jporccare. Jmfegrtart un pàdert ^ ìtna caia* 

ìikiszn Barbato i bArhlcato, 

Iraisarse . Ldrihar£ y radicare^ far èatèity iarbttf^ 9 ap- 
fig/Ufsì^ far radice , aiùaroicart , far h'ine . 

Ircau . Reticolato 9 riparato da rétt • 

JUcaolnto- iMrtioiutOì tenternione , in frd éut., Essct i« 

, JCMUut;o • Tentennarti titubare^ star Jra due ^ non 
andar risoluto t vacillare ^ jntnnarla y di^ntnarsi nel 

.. ^tnanUp'i P?« tu ^ 

icitatse. Irritarsi , X» intznX2T$c , 

ìfl£0ÌÌ9 • ^ggrvTjiglìato , cioè ritorto in se medesimo } 
4iuii>4i OrofviglÌHola si dire qael ntorcimento che fa 
in a^ il 6I0 quando è troppo torto. 

Ititoìiie» Raggrh Picare t rannicihìarei raggricihlatej rag^ 
gtki^^are y.n, p* ed è proprio dell' uomo . S Iticre' 

. sparfj^jtK, p. proprio de' drappi di seta. § Jicchìoccio- 
i^re 1 n» p* 4icesi delle foglie del pesco e del piiro . 
$ ^(cartoctìatsiy incresparsi y intristire , delle altre 
foglie. $ «/errane /^/J^rr > di cesi della ^coda del por» 
CO9 del fCane e della serpe quando si ritorce in se stes- 
sa « ^ aggrovigliare j jdicesi del ^lo) della seta e 
dello ipago rinforzato . 

^tochÌQ'.'^JfioQatoy arrotato y roto, 

Irochirse . jirrocare y divenir lOCo • 

Iruienio . ul.rrttggir.ito. 

Iruzenire . arrugginire., 
. Isahèla. f4/A^9 colore particolare di cavallo. 

1$curlo.. Oscurato > offuscato . 

Iscurire. Oscurare y offuscare • * 

Isfog^ • Infocato y roventato . 

Isfogare.. Infocare y roventare^ 

Isopo . § Povero isopo . Povero IGiobhe j sgranato 
martoreilo • 

.iMAie « Tirare > aliare y -termine marinaresco v 

tstà. State, i Tempo d isti, ^cqua che corte non 
porta veleno y si dice di chi preso d^i subirà còllera 
presto la pone giù j non tiene brottcio . 

Istigare. Instigare y in'^garey mettere al punto y fiscal^ 

.,, ,daro^ li orecchie • 

istorie . $ Scnr^ tante istorie . Sen%a tante 'gerarchie , 
vale osdigni» mineggiystromeDtì • % Lunghertey pream- 
boli, 

^Italiana • ^ttaliana}o , Var. .^ 

Italianarc» jittalianart y ìtalianarey 5al. ilditrte ali* ita-* 



L Abarda, alabarda y labarddy L* asta la quale è tati* 
, ,ga: ue.bc^ccia» ed ha il ferro ritratto come una scuce • 

i ^ip;a.y sòrta ,d arme in asta, lunga tre btaccia con 

ferro in cima e a traverso 9 datr una' delle parti ap* 
. pi^tato> e ,dair altra.a guisa dì martello., 
^ciie y o tlaéhe y e lacheti . Cosci e y inforcatura > forca» 

turay lacche y lacchette , v. cossafa. $ Tirar le lache, 

7 i far il caJi^noy o le cal^ey f aiuolo y vale mori* 
.^ te a m. h* 

Ladin , v. g. guanto 9 sciarpa, agiato y uh pò* largo , 
Ladtn de boca . Latino di bocca, % Sporco y spòrchettoy 

disonesto,^ § tingua nociva y atta 'a dir male, 
:;];^tn ,dc ii\an,. Manesco y che fa'OelU CoUe mJnt , latino 

di manoy a cui pi^icano le htaf^,, 
I,adrarìa . ^Ladronaia y ladroneccio' y ruberia^ ìi primo 

vai ingiusta amministrazione di checchessia • 
Ladri da ca ,£eto. Tal guaina y tal ^coltello y vale slmile ^ 

e prcndoi in mala parte ; /^i> ^cme le spine y si pun- 
' gcno e starano insieme y come i ladr^ dì Fisa y il 

jgiorno contrastano e la notti camion ttféare imione , 
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Ladro da ea^tt • ^tcUtgacMpfoUi y éerrem ^a 

Ladro da tabari . Petamantelli , 

Ladro per U vita 9 o el robatia ci gaio a s» Fiero • L4» 

dro spacciato y farebbe « rmbare co' •#^■9 rubtrai^t 

coir alito , § V oca Sion ùl V omo Uéto • La comoditi 

fa l'uomo ladro ; arca aperta y il giusto ^i Pecca m 
Lag remare i echi. €olarr gli ^c€hi$ gli ^eehi mi ca- 

lano , 
Lagremar dele boti, r, limegare. 
Lama d'arzente. Piastra y lamiera y lama^ Inteadesi di 

quella che vten ridotta dagli argentieri a certa sotti« 

glfezza per farne i loro lavori. 
Lama dele porte 9 e simili. Bandella, 
Lama col* ochio . Bandella femmina 9 ' qnciU «he -VMI 

riceve r ago cklla coati^pagna o deli' arpione «< 
Lama de polesc. Bandella coli' ago • 
Lama snoda.. Mastiettoy strofliearo composto d* oso 94 

pih anelli 9 ed un arpione incastrato in essi pax tiao dì 

tener congiunte insieme le parti di qualche arnese 

che s'abbiano a ripiegare e volgere l'oBa. sopra 1' al« 

tra i ganghero con piegatura., 
Lambarinto . Labirinto ^ laherinto» 
Lambico. Campana da stillare. La parte di sotto della 

campana si chiama Padella y quelljr che co^re la p^ 

della. Cappello y antenitorio , Se il vaso da stillale è 

di vetro 9 diccsi Boccia y orinai* i ;« il canale per dove 

esce lo stillato 9 Rosari» y Imbieco y lemtbUco y pipfit^ 

beccucdo . 
Lambico del'aqua.. Depuratorlo, 
Lambico . v. sidio . 
Lameotarse del brodo grasso. Ramuearicarsi di gamU 

sana 9 voler meglio che pan di farina y dolersi del 

brodo grasso» Ci e. 
Lampadaro . Lampanaio 9 che fa laoipane • . 
Lampeda. Lampada y lampana, 
Lzxtì^ioxi . Lanternone , 

Lampo . Gherone 9 falda, . • 

Lampo del linzoh}9 o ^imiK . Lembo y leméucdo, SLaai* 

pò della gabana9 o del rabato^ Ghe^oete^ falda del 

mantello, ^ L^mpo9 o caodelasibveoaa* ^Coccj* * 
Lana de pele . Lana morticina . 
'LanafO. Battilano y lattaiuolo y ciompo y ciofo^, 
Languria de sromego . Languore y sfiniwuntoy idiiinqui' 

mento . . •: . 

Lanza. Lancia y e IXrappella y quel ferro càc è in àaia 

alla stessa. ' 

Laorjà dal guazzo . Confettato « S El giasso laota bea 

qùVl teiren . // ghiaccio confetttt]^ut il torreno . 
Làotàdà . Lavorio , fatica 9 opera d S W« un» laorada da 

can, o da fachin . v. laorar de scMcoai* »• i 
Laoradoré . Lavorarore , S De reWess» ^de- ,pi«¥e ^ Com' 

mtttitore'y di pietre dare ,d! di\reffe ^f^zionl che s in- 
castrano per ornamento ne' sodi de louKvki y o altie 

pietre., 
Laotare. Lavorare ' 
Xàorar a opera. Lavorare a gióirnaiay o ffir opera yci<À 

pei torto il giorno . 
Laofar con prestezza 9 ma senza dilifpetisa. ^iarparey ac 

ciabattare y acciarpare y abborracciate m ■ 
Laorar de fila grana.. Lavorare di'fi^o in gram^ 
Laorar ,de geto . Gettare y far getto y 6 di gf^tto, ■■ 
Laorar de quadrarura9 o de sòtile ', Làvortfr di qttadro^ 

dicòno i legnaiuoli a di€ttttìiA'éìlàV9!rar^*it^agÌioi 

e Stip'ettaio y T artefice. 
Laorar de schrna . f ^r checchessia con tutti i uorOi* 

mettercisi coli' arco dell' ossoy la^raro 4 liv«^^ e « 

stanga y a stracca , 
Laorar de seguro. Andar sul sicuro , 
Laorar de <remesso.. Impiallacciare y rntartiarty lafU&rart 

di tarsia^ alU dammasMna^* 
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Ltorir i campi «U parte. laV^Pdirf 4 nn^^i e al la- 
voratore dicest Me%r^iu9Ìo • 
JLaorar t campi in casa • Farli a sua «Mna. 
Laorar sot* aqua . Lavorar di straforo 9 laVùrat s9Uo y 

operare copertamente. 
Laorar sai ioo . Fare .p§r mì ^ sopra If sue spaiit > cU' 

ciré a suo refe, % La botrga> o '1 teatro laoxa • La 

Sottesa y l teatro ha (oncorso . 
Laoricro . Laverò y /avorio <». ^ Lavorauio^j lavoro n^l 

fatto. 
Z^oro . L4T;ora • 
La oro de remesso de ptere« LaK09o di forme ^ De legBo. 

Di tarsìa • 
Lapiare • v. tear e . 

Lapio . Querulo y Importuno y 4M%levoU > pigoloni • 
Lapia . ^matita y matita ^ lapis piomàlnoy lapis ra/Ji. 
LapisUaolo . LafHsia^olo . 
Lardèla . Lardello > lardellino 9 cioè que* pejBzuoU di 

lardo che si mettono nelle carni da arrostite» e quin- 
' di Lard atura • 
Lardo • Lardone , scotennato y soat. S Ma ghe ze lardi . 

E' non c'è grascia» clvatr^ 7 vai utile» gua^la^no . 

S Quantità de lardo . Lordume • 
La re se . Larice y plolla* 
Lasagna» figur. Teco mera. 
Lasagne larghe . Lasagnottl . 
L^sagner . Lasagnaloy paste lllere • 
Lasagnete • Tagliatelle y nastrlnl di pasta • 
La scare . Correre In paro/e • 
Lasco . Delfole y sottile, fievole y jl»sclo* S fiera lasca. 

Tavola > gioia di superficie piana . 
Lassada . S Ogni laasada ze persa • T'irle le Usciate so- 
no perdute . 
Lassar andar el mondo come el va • Lasciar andar f 4C- 

qua alla thina^ pigliar II mondo com'è' viene. 
Lassar andar un schiafò. Dare una gran ceffata % uno 

schiaffo . 
Lassar andar co le tere» Lasciar II campo sodo 9 mag" 

gese y cioè incolto per seminarlo l'anno vegnente* 
Lassar a toraio. Lasciare In abbandono i chi se. la Vuoly 

se la pigli . 
no Lassar aver bei^» Non lasciare aver Aeney In pace; 

por l assedio ad alcuno y crucciare y aspreggiare y iu- 

festare aUuno , 
Lassar dei fiuti. Spiccare y si. dice delle pesche e simili 

che facilmente si dividono colle roani . 
no Lassar de pesto. Kon athandonare unoy non rlfinare 

di dlroy. tempettarey soffregarsi Intorno ad alcuno y 

serpentare alcuno y non lo lasciar vivere y serrare i 

hasti addosso > stare alle costole . 
Lassar de piovere . Spiovere y restar di piovere • 
Xassare el certo per l'incerto. Lasttare II proprio per 

l' appellativo; arcar Maria per Ravenna; andar per 

l* uovo -i e lasciar la gallinai andar per la lanay e 

andarsene toso; andar per la decima y e lasciarvi il 

sacco i e meglio piccione In mauy che tordo In frasca » 
Lassar fare el mcstier a chi sa. Chi non sa wcrtUaroy 

Intacca la pelle ; e' vai più un colpo di maestro y che 

due di mano^fale • S Chi fa l* altrui mestiere y fa la 

^ppa nel paniere, 
Lauar fora alcun . Porre 4 sedere y § scartare aicuttù y 

levare altrui di carica» o di miniscero. 
Lassar fora el megio in un raconto . 6iM/ftf r Ut coda 

al fagiano y tralasciare, lasciare II flù helU* 
X.assarghe del so pelo. Fortame. scacciato II putoy yale 

averne ricevuto danno. 
Xassarghe la vita . Lasciare In checchessia V ossa e la 

polpe y vale rovinarsi del tutto* 
"too Lassargliene ptaats om • ATts |;/»fipr 4aH aUnm d* 

vinta , 



Lassai mda petole» o restar. Lasclan nelle se. che y al 
colonnino y ip ì^auoy nella presa 9 o calta; rhnìèni^ 
nelle peste » nelle streite » nelle secche > far lepre 
vecchia 9 e vale dare addietto qUantdo si soofge alcun 
pericolo abbandonando il compagno . ' 
Lassar per pòpe» o per ochio. Lastlarè in dietroy'aè» 

handonare 9 piantare, 
lassarse dal osso è Spiccarsi y dicesl dàlie fhitte* § Far^ 
si ardito y pigliar èaldan'^i t:mre dì gatta m^rtay 
uscir di squadra 9 d%^ termini» ' * - 

Lassarse portar via dale bcle parole . Lasciarsi adescare > 

♦ ingaggiare dalle dolci parole 9 v. f. 
Las%arse portar via da quel che disc la :e.ente. ^ndarte» 

ne alle grida » andarne preso alle grida del popolo • 
Lassarse tor su . Lasciarsi levar in barca » o mehar per 

il naso 9 cacare in capo . 
Lassarse vegner l' aqua adosso . Indugiare » ridursi al^ 
Colio santo 9 e simili; lascLtrsi Jtopraffar dalla Plena% 
e venir la piena adosso » dicesi di chi perde 1 occ^* 
sione * non prevalersi del tempo . 
Lassar star de far. X-^yar manoy desistere y cessar di 

fare . 
Lassar stare el can che mors'ega . ^lla pignatta che eoi» 
le le mosihe non vi si approssìmano'y vaie che quai)* 
do uno è adirato da senno» è bene lasciarlo atare^ nìn 
Istsrt^care II ve spaio X 
Lassar vedere e copiar. Dare vista e cofia* 
Lasso. Lascio y laulio y legato^ 
Lastra. Lastra 9 lasìrettky pietra ^ana. 9 tastraiuélày 

artefice che lavora intorno alle lastre. 
Lastra de fero o de piombo. Falda y lamina» 
Lastre de marmo . Falde . v. incrostar de manbo • ' 

Lastre de veri. Invetriala* $ Lastre à gtauo* P'ttfVt 

erisìalli a gttlaccio» 
Lastrott . Lastrone • 

Latada » Lattata^ or^ta y bevanda fatta con mandorle » 
o semi ^i popone^ a simili» pesd e stcmpeiati con 
acqua e colati . 
Latarolo. v* ramo* 
Late de figo* Lattlficio- 
Late de luna . agarico y specie di fungo nfedictoale che 

nasce sul latice • 
Latesin» sorta di colore. Laiticine. § Fiati de fatesi n • 

ti atte Ili 9 stoviglie di maiolica^ 
Latesin* animella 9 una delle parti del corpo dciriòii. 

male bianca e di sostanza molle e spugnosa. 
Latineto . Latinuccio > latlnetto > che si d^ a' princi- 
pianti. 
Latisioi . Terracrepolly cicerbita y clcerbltlnay grisplgm* 

lo domestico y erbaggio. 
Latola. Pertuay ramo lungo e rimoiMiot S Spilungone y 

fuseragnolo -i per uomo lungo. ' ' 

Latole dcla pergola. Cornicelliy cornetti y quella- traver- 
sa» che si pone da capo de bronconi» sn per la quaie 
si mandano le viti • 
Latola del torno. Tplaloy pertica che fa girare il torno* 
Latolèle de vigna . Perthhetta » yerfh^tta • 
Latolèta. Pe>,f/(^tlitf . 

Latoo . Ottone , oricalco » rame giallo > rame aUhimiaio • 
Latonaro* Ottonaio y orafp d' ottone • Borcftialpy c^e fa 

borchie » scudetti » rosei t/t ec. 
Latuga capuana. Lattuga cappt^cia •* ^ 
Lattfga ri^a . lattuga brociolutay f riuiuta . 
Lavada. Lavatura y lavameptp. S Dv una bonf taf adi 

de testa • y* .dare • ' 
Lavanda . Spigo » pianta not^ . 
Lavandaia • Lavandaia » lavatrice . 
Lavandaio . Lavandaio y iai^^t^a * 
Lavar • v» lavaute • 
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lavare i piali . rigovernare t piali* ^ o altre stoviglie '. 
S Lavaisc la boca d' alcun > o d'alcuna cosa. Mliian^ 
tarsi * vantare > trovar pretesti • 

Lavaret'o • Lavoruccio y ùMricciuolo • 

Làvaro. • Labbro . 

iavaurc . RigoxsrnatHre * $ Imbratto da* porci i lava* 
tHte de' pì/iielii , 

Lavauro • Lavatoio y cura > e quindi Curandaio . 

l^udo. Lodoy cioè sentenza d*axburi. 

La ve lo. Lavatoio y piiay acquaio y e iavamaniy che an- 
che signilTca quell'amenze, ove si posa la- catinella per 
lavaui le mani • S Lavelo delc lavandarc . Non è in 
uso presso i Toscani • 

Lavezo» Laveggio, 

Lavora, v. laoil. 

Lavorada . v. laorada . 

Lavorate . v* laorare • 

Laureare • Conveutare • 

Laureato • Conventato y addottorato . 

Lazareto . La'^eretto y spedale d' appestati y e luogo of e 
si guardano gli uomini e le robe sospette di peste . 

Lazo de zogo • v. dar lazo» S De done. Ze^^i> civet* 
terie y attucci ,. 

Lazo, ^gioy quel vantaggio che si d^ per a^tustamento 
della valuta d'una moneta. 

Lazzeto. Laccettoy lacciuolo y scalella. 

Lazzo. Laccio y capestro y cappio y corsoio, 

Lea. Belletta y limoy limaccio y motay melmay melmetta* 
S Trapianti nella lea • ^mmemmato • 

Lecada . Lectamento y leccatura . 

Lccapiati • Leccataglleri y leccapeveradd , 

Lecapesteli I. si dice per ischerno a persona da poco e di 
vii rtiesiicre-. h,odi to'^ y succia minestre . 

Lecarda . Chiotta y tegame di forma bishing» che sr met- 
te sotto l'arrosto. 

Lecardin . Zerbino y vaghe^ino y civettone y amator fìnto 
che codia ed amoreggia re donne -anzi per vanitile per 
poterlo dire > che per amore . Sai. 

Leco 9 o lecheto • v. lieo . 

Legalizzate, autenticare y quaranti giare , 

Legalizzazione. Quarantigiay autentiiaTfone • 

Legname mezzo marzo . Legname fungoso » 

Legname morto. Legname mortìnno t seccume» 

Legnata • LegnaSay magagno di -legne . 

Legnaro . Catasta di legno . ' 

Legno da brusar» òprouoy per qualunque legno àtt ar- 
dere , legno da ardere . 

Legne tonde.» Pe^ • S Metei trope legne al fogo . 
Mettere troppa ma^^y o troppa carne al fuoco y vai 
imprender troppe cose a un tratto . Sì Sonzcr legne al 
fogo . A^iunger legna al fuoco y gettar òiio »opra Le 
fiamma %',spegpeT il fuoco coéla fìoppla y vai fomentar 
l' ira altrui • 

Legnoso '• *ftgiioro, ▼. sn>poso. 

Leghra. Kamarro y lucori t> l one y dr color verde . S» Ver- 
de come uà Ic^ùio. Verde come un aglio y cioè- di ce- 
ra smotta e verdiccia. 

Lemo . Lamento > lagno y mugolìo y gttai're • 

Lèndena. Lendine y di gen. ma»c. > lendinino, S Cjt«ì 
cole lendtne • Capelli lendinost. 

lìcngua. Lirj^tta , à Aver perso la lengua.. ^t;^^ la- 
sciato la ItKgtta a casa 7 at beccaio y st dice di chi! 
. . Ita. SiCAza pattare in compagnia d' altli*. $ Noi ga pe- 
lo su ^a icti^ttt. ìfvt. g/i mubte la lìngua in iooay 
non se gU rfippalliy^Tfla. ^ Trovar, o meter fora 
ìz Icngua . Cavar fuori il (imbello y dar juoco alla 
bombarda y incoir.inctar a ^iìo.t^\ ^ Mala Jengui) o 
che la^ia y o che "tuse . J^r^Vfoh^ , colui- che fa ta- 
glio addosso ad ognuno s lingua Jraiiday cioè malcdi- 
Cà'ilifigHa che taglia e jforat 9 cMf faglia e fendgyéith 
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gua serpentina y iabanay susarratore y litguatd%% 
maledicente . S Lengua de&botia • Sbottato j è c««f 
r orciuolo dei povero y sporto e sboccato % .^ LlugooéC^ 
eiuto . 
Lengua da strenzer e da slargar ^.i^.'^at^Mf di vacca ^ tot» 
ta d' incudine fatta a lingua di vacca clic «doiptaoo gU 
oreÀci e coloro che fanno vasi d argento. 
Lengua de bò . Lingua buona y erba . 
Lengua de manzo in furbesco. Striscia y cinquandaaf 

spada. 

Lengua de serpente . Erba lucciolay lirigua serpentieut^^ 

ò Glosso petray specie di' pietra che rappresenta. «Af 

lingut . 

Lengua de vaca . Laf>a%io y romice » erba • ; 

LeogUazza. Linguaccia y mala lingua y lingua màclv4% 

cioè atu a dir male. v. lengua. 
Lenguèla de curarne o simile . Striscetta di cuoio y cin* 

turino . 
Lenguèla da manini, e simili* Molla. 
Lengueta. Malvagia linguetta y che ha la liogua lunga» 

o che è maligno» maledicente. 
Lente, ieguuie . Lente, lenticchia y civaia. 
Lente. Lentiggine y cioè quella macchia di coloce fioitlc 
a quello delle lenti, che si sparge per ia persona e 
particolarmente pel viso; letiggine ; onde letiggiuoso* 
Lenzblo. v. ninzòlo. 
Lepra • Lebbra . 
Leproso. Lebbroso* 
Lesca. Escay materia che si tiene sopra la piètra focaia 

perchè vi s'appicchi il fuoco* 
Lesche . Ohiaggiuolo y iride , pianta nota che fa i fiori 
per lo piìk pagonacciy sebbene ve n' ha anco de'biai»* 
chi e de gialli • 
Lesena. Risalto y quella parte della fabbrica che opoigf 

alquanto in fuori dal piano della medesima i aletta* 
Lesèna» Astella y ditello y nel numero del più Dltelley e 

ditella-* § Patte domestica della coscia. 
Lessa. Succiola y tìgliay balogia y ballott^ty castagna cot- 
ta nell'acqua. «» Calde le ic$ic •. Calde tig^ia *. 
Les&ada . lessatura % 
Lesso, aggiunto di persona. Lon^y grsUloy tvoglìatoy 

stog/ìatuciìo. 
Lestezza. Agilità y pronto's^yty destre^a» 
Le»to • i/i'stro , lesto , ratto» prontoy agile . S Lesto co* 
me un scagno. Vostro come una tassa ^ncay dctu» 
per ironia} presto tome una lumai u:^a .. 
Le à, erba, o formenxo. Allettato % vale spianato a tet- 
ra o da pioggia r o da vento. 
Letesin . Lemcelloy leitereJlo , lettino y lettìcciuolcy iet- 

tuciio y lettuctino , 
Lctighcta • Lettighina .. 

Leto de le caene . jircaloy per k catena che si pone neU 
la pane inferiore de' cavalietti fatta pure di legno co- 
me le travi .■ 
Letoiile, e le tori n . Leggìoy stromento di legno sol qua- 
le fti sostiene il librv in 1( agendo. 
Letuario.. hlettuarloy eiettovarloy latsovaro ^ 
Leva, sokt. Lievito y Jermataoy pasta inforza» per IìcyN 

tare il pane. 
Levil, add. lievitato y fermentato»' S Pan leva. Patte 

llevàt.-ivy JernuKU^ioir.. . 
LVvada', levadiua. Mar t hi a piede y selciato ^ 
Lc^ìkdut : loi'atoìoy dicasi d uà* ponte. 
Levare, lievitare y ^l dice del paac . ^ Isvare in ed» 
pùy si dice dii \àno quaudo per lo bollixc «anda la 
vinaccia a galla. 
LrwrQ el bogio. Levare il bollore y comincitr a bollire* 
Le var la pena . Tar pagare la fetut • 
Levar la parola. Rilevare % cigc psofiuiila dqfo AfC^ 
«;aoipiuc4 1 
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Levat nan» v. tatui star. 

LiCfare un daaio • v. abocare • 

JLe farse io tei cagar dei polastri • Levarsi per tempi ssU 
mo 9 al prim9 niènte , su lo spumare del dì 9 ad as^ 
sai Inon' ora , % Levane ■ ibcuo dì. Levarsi all'ai* 
Sa de* tafani^ la iicherzo» perchè qaell' auioDaietio non 
rdnza se non è tifo il soie • 

Levarse su col cui scovertu* jìIt^sI dal letto colle Ih* 
9ie « rovescio 9 colle lune .Sai. $ A chi coca leva t 
chi si sente scottar tiri i piedi . 

Lcfieia. teva^ 

Levo de soldo. Conseguimento^ riscossione • 

I«vro> o lievaro» Canee ^ coperto t dicest del vaiuolo. 

Lev co de truci » o de fiori. Ohermiio.di frutta^ ec* Ked. 

Lczieio . Le^ieroy lieve • S Orna kiicro« Bergolo} 
corrivo* j ^ventato^ saltansecciaj vano. $ Dk pò» 

" €u levatura* ■ 

Libare, alleggerire . 

Liberar dal bando • Biòaudire • 

Libro dt-t crediti e debiti • Campione • 

Xribro dei dcsmentegà. jAmenticatoh • % Non esser sul 
so bon libro, v. esser sui. ^ Meter nel libro dei 
scossi. Vorre al ìièro dell* usiita y far conto d'aver 
perduto i mettere a disavanzo aicana cosa. 

Licer. Cameretta^ privato^ stanaina ove è posto il cesso. 

Lieo 9 lichèto . Leitheta.y lecco^ InvischiatoentOj^ Sài. co 
sa appetitosa che si leccherebbe > eficace iocicaxpento. 
Dare un certo leabetto a una cosa 9 vai grazia» odo- 
re. & Chiapare ei lieo 9 o ei iichcto. Pigliare H vi' 
^io 9 il mal usoy il mai ve%^ . S Guardar col lieo . 
V. va r da re • S Vin die ha lieo. Vino heverec^io. 

Lido . S Andar sempre v isin al lido . »Andar marina 
marina 9 riva riva 9 piaggia piaggia • 

Lievore • Lepre, § Chiapar un lievoie • Dtfre un cim» 
Cottolo in terra j imbrattarsi ^ inzaccherarsi ^ dare un 
tombolo. S Uno sborisce el lievore > e un altro lo 
chiapa . Uno leva la lepre^ e un altro la piglia i uno 
fai miracoli y e r altro ha la cera. S Una volta. co* 
xe el can9 un altra ci .lievore. Chi la fa l'aspetta} 
un harbier tosa l* altro . Ji Vogia) o boca dA-Uevo- 
re. Levrinoy o boccn di lepre ^ diciamo a colui che 
ha la voglia di lepre . 

Licvoràro . Lepratto^ leprettinoy leproncelloy leprotti" 
no 9 leprotto • 

Ligabosco. Madreselva 9 a&bracciabuihi t pianta. 

LJgador da libri. Libraino 9 Red. legatore di libri. 

LigadOr de zogie • (jioiollìete 9 minnùere . 

Ligadura. Incastonatura y Ugaturay annodaturay allac» 
dafne Mo . 

Ligambi . v. zulagia. 

LigaraeiMo de demi, allegamento. 

Ligar . Legare y accappiare y stringer con appio) dicesi 

delie s^roe. 
Ligarc curio . Fare stare y tenere a stecchetto . § Ze- 

^4re9 tener altrui corto a denari y ce. 
Ligare dei frati, allegare y si dice de' frutti che resta* 

no suir albero dopo caduco il fiore • . 
Ligare i denti . Allegare i denti . ^ £l latin ghe iiga 

X denti. Del latiì:o e non ne mangia. 
Ligare una piera in un anelo. Incastonare^ mettere» o 

incastrare nel castone . v. cassa d anelo • 
Ligarsela a un deo. Cignersela y legarsela al ditOf aVfr 
la coda taccata di mal peloy si dice di chi si ricorda 
delle inginrie 9 e vuole in ogni «maiiiera vendicarsene • 
Ligo . Afre^^y sapore afroy anlgno y brusco y la'^y 
aspro. ^ L'ha un ligo eh el tossega. &4 mn sapore 
stregatolo . 
Ligoso. Sorbino y asprine^ asprtttino, 
Limagia . Limatura . 
Xiatgia 4* 0x0 • C4/Ì4 • 
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Lima sordina . Ihna sorda • 

Limbelarc . Commettere y incastrare » 

Lirobclo de lelaro de finestre 9 o dele erte. Battitoio. 

Limbelo de una toU coi oUtA » ^ Commettitura y incastra^ 

tura d' UH asse y e cosi deg!i occhiali yé simili. ' 

Ltmèga • Lttmacay chiocciola senx^ guscio, Itsmacone igntt* 

do. L'imbrattar ch'ella fa camminando 9 dicesi Sthic^ 

cheraroy e Sbavatura la bava. Lerniay che nuiigia 

poco e di mala voglia 9 v« f. 
Limegàre. Lamicare y piovigginare y spruT^are . 
Limegaie dela bote. Gemere y colarcy tracolare» Red. gt* 

micare . 
Limegare 9 per mangiar poco 9 adagio e senza apetIto« 

Dentecchiare 9 rosecchiare y mangiucchiare . 
Llmeghèca • Lumachella y lumachino . 
Limerà . Limw^za . 
Limito. V. dimito. 
Limonada . timonea^ bevanda fatta con acqu^, succherà 

e agro di limone. 

Lin . Lino. . - ^, a 

Lin marzoiin*. Lino /r/tf» vaie seminato di marzo. 

Linarolo* Linaiuolo 9 pettinator di lino . 

Lindo . Domoy dicesi de' panof alquanto consumati • S Mk» 

gretto 9 magricciuolo 9 d' abito gracile . 
Lionfante. Elefante y Hofante. 
Linzoleto. v. ninzoleto . 
Lipa . § A chi piase la lips 1 a chi ci pandolo . thl se 

la becca in un modoy e ihi in un altro; a chi piace 

la chierca 9 a chi la spada ; tante teste tanti cervel* 

li . § yino di gran polso 9 vino che pela /' orso « 
Liquerizta. Logori-^ a 9 regoli\ia . 
Lira . Libbra 9 cioè peso di dodici oneie . 
Liscia. Manno , lisciva 9 cenerata , acqua pissata per 1« 

cenere e. bollica con easa . à' Sugar una liscia . Uscir 

d* impaccio ; è anche Riaversi da una grafOe' malata 

tia. § Tot su la liscia. Stendere ìf btécato, tòglier 

via quel eh' era teso . Depar. 
Lisciara . Lavatoio . 
Lisciazzo. Rannata 9 rannataccio 9 ,^ggi acqni cht cola 

dalla conca piena di panni sudici nel Ratihiere 9 ó sii 

picciolo doglio. 
Liscieta. Cenerata dolce 9 composizione di cenere e d' 

acqua . 
Lisèlo) o niselo. Sotterratole 9 sepoltura, v* busa. 
Li soni. flamuUy erba nota. 

Lispio • Stantio y mucido , ' 

Lissarin . bussettoy stecca y airnese di bosìolo usato da* 

calzolai per lustrare le scar^^. 
Lista d*. ambasci adori . franchigia di quartieri. 
Liscon dele mascare . Corso 9 luogo dove nel carnovale 

passeggiano .le maschere • S Lastrico di me^'^ . 
Litargilio . Litarglro ^ terra aghetta , piombo arso . 
Lice. LitOy piato y Ittigio. à Intrigar uno in qualche 

lite . Mettere alcuno in garbuglio ed in liti, 
Jjtigaa. Piati^torey litffatorey Ittifjoioy fisicosay becca* 

lite 9 piy^aquestiom y accattabrighe . ' 
Livèlo . Livella 9 archipendolo y traguardo y stròmento 

per uso de' falegnami e de' muratori 9 col quat,e si tis- 

cpncia se le cose Steno nello stesso piano. 
Liviera . Leva di ferro y vette 9 mkrùnello. 
Lizza. Treggia 9 traino y benna 9 arnese eh* è trascinato 

da* buoi 9. sul quale si mettono coit ài grave ptfso. 
Lizzaro . Licciaio 9 maestro che fa pettini da tela . 
Lizzo. Liccio» se ne servono i tessitori per alzare le'j* 

la ed abbassarle nell' ordito per tessere la t<^Ia. 
Loamà. Letam*nat0 9 letamato 9 concimato 9 goihtnaito» 
Loamada. Letaminatura . ^ 

Loamare . Letamare 9 alletamare 9 letaminare 9 conciare > 

concimare 9 governare le terre • S Tempo dà loamirc • 

Tempo dtUn letanùtta^one • 



l^amajo . litamaJo 9 sUrquUinloy Utonit^^lo • 

Loamc Letame ^ cortctme > stabbio y ÈugOy fimoy sterco y 
Staliatico . V. grassa • 

loame de bo* BovlttAy sterco di bue. De colombi. Cr* 
iombiiia. Do cavali» Stallatico» De picgore • 5i»^o • 

Loame con tera • Terrìccio y toocio maccto e mescolato 
con terra» 

lodola » ^SlodoU , e /o^oAf 9 lodoletta , 

Ladra . Lor.tray bireroy animale anfibio. $ Scrofay tot* 
day tcfofaciÌMy fcUttay ciuta'^^* Car. 

Lodro. Swiliio, lordo* sciatto • 

Logarc9 cioè metcx a so logo • jiUogare • 

Legare alfcun» jicccncUrey ^ilUgarey cioè mettere a bot- 
tega 9 o a* servigi altrui 9 o all'arte. 

Legare una puta. Dar maritoy maritare unti don^eUn^ 
dar ricapito a una fanciulla . 

Loghèto. LoghiccÌMolo y luoguccio, 

Logheto visin ala citi, foderetto vicino alla città • 

Logio. Loglio y zizzania che nasce tra ^1 grano; onde 
pane allo^liatoy logliatoy loglioso y giogliata» 'IS^ 
gliato > dicesi qaello che ha loglio . 

Logo c;^vo» Luogaccro^ $ Logo.copà. Luogo tÉtfatoy 
Sasso . Sai» 

Lombolo. Loi9i^&> arnione vestito con taic' 1 suoi ma- 
scoU e con tutt' i suoi integumenti . • 

Londtina. Castoti^o%,v>^ f. specie di panno ^o e sot- 
tile . 

Longagna • tungagnoU > Utngfjerìa , cavillaTjone . 

Longo. Lungo y prolisso ^^ $ Longo come l'ano dela fa- 
me. Piié lungo delta settimana santa. 

pei Longo. Per U tungo^ addante ^ Mitro per longo. 
andante ^ 

Lontananza» Sfondato^ sfondo^ veduta di psgspcttiva che 
mostri gli oggetti assai lonnni» 

Lonza de porco . arista •..-,.; - ;', o 

Lonza de vede lo • Lombo % arpione » 

Lopa» Scoria- 

Loia ». Pf veM > stromrnto per tiso^ d'imbottare. S L^è 
una lora» ^erreòb^.juanio "uhÀ peverayo ^ptanto far- 
co baleno •. ,.; 

Lorèta > o picola fora • Vevtritvo • 

Losco. Guercio y che ha glk occhi torti» $ Esser un po- 
co losco . Sentire del gfiercio^y esser gficrcino: 

Loto loto . V. andar bozo bozo . L* è un loto » v. zugo . 

Lovazzo» Lupaccìo . 

Levèto. Lupattellù , /hpatpo y tttf aitine > Inpiclnoy din. 
di lopo • ( 

Lovo. Lupc^ S y* magnon» S $e el lovo lo ma^oa^ 
el caga strazze . ^on ha tanto cencio adossoy che s^ /e- 
gasse un denaio » $, Chi sta còl lovo lassata a mlaf '• 
€hi usa coi ^ppo g/i st tre appUca^ chi. toua pace 
s* imbrattay prov» chi coaversa co' marvagt divien mal- 
vagio .. .^ Dai le piegpre. in^ guardia, al lovo ». Var Iti 
lattuga in guardia a paperi»^ 

Lovo cervie^, tervitroy di pelle screziata > e iiidanaiata. 

Lovo pesce. Nasello y lupo - 

Loza coverta » Nerone » 

Loza scoveita» Loggia^ terr^l%X^> i^^tttOn, v. altana » 

Lozare. alloggiare ^ ^ Chi primo^ riva), pómo loza. 
chi primo arriva y primo tnacina . à Lozare oli pri- 
ma oscaria. ^ndar preso, alle jpridt^y far checcJbessia 
sul fondamcnp dir' ciò Hìc $^c sentito .pfjuna di eia- 

. ninate 1% vcrttik» alloggiare ai la prìhta osferik%<ji^ 
cai. Jertnarn al pritno alloggilo • 

Loxeta. L^ggetta^ loggetstnay veroticelloy, 

Xrtt. Esso y-^gli • j^. L è lu. JT deho*.. 

Lubricante . Lubricativo • 

Xttcttna pesce » Dra^o marino •. 

iLncernaro •' Licceriuf re » 

Lttica ,. Fémfllo» faeUa > fummt 4S covfet lÉiystU- 
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ta. S Porco y porcaccioy detto pei incuria) mascaU 
zone. 

Lucheto. ÌAUchetto , 

Loganega. Salsìccia m $ Tacare alla liiganega. Dar la 
colla y la fune y col Uro uno^ S Che più tempo che 
liiganega. Cui vuol durare se la pigli a beli agio* 

Luganegher. Salcicciaioy pi^cagnoloy cbe vende sala- 
mi 9 e simili mangiari • 

Lttgarin • Lucherino , uccello noto • 

Lugia • Scrofa y troia . S Faccaccia y brifalda • 

Lugiadega . Lugliatica > lugliola > agg. d uva . 

Lugio. Luglio m 

Lumada. Sguardo y avvi samento » S Dare una lumadi, 
Avvisare y volger la vista verso checchessia. 

Lumaga . ▼. limega . 

Lumare. v» calumare • 

Lumarolo. Lucerniere y lumlnieray Sai. v« luse da na- 
nego . S Taceliina 9 face II a • 

Lume de roca . Allume di rocca . 

Lume da frali . ^ug^a y lucerna fatta a foggia di picoft* 
la cassettina bislunga e più adatta a puiursi, in qua 
e in là. 

Lume da ogìo . v. luse da ogio. 

Lume d'un ponte 9 a 4' nn arco-. Luctm 

Lumeu . Lupiettoy Ucmettinoy Immicino y ca$tdelM%^4y 

• lucerrm^^» 

Lumiera. Pentola y cioè arnese a foggia di quadretto» 
che si appende alle muraglie con aUune hraiicia di fot- 
tO) o viticci 9 che vegliam dire 9 per uso di sostener 
candele > e dar lume alle stanze; lumiera m Sai. 

Luroin . Lumicino 9 lumino . Sai. $ Xe morto ci lumio . 
// lumicino e spento . 

Luminal, v. beota 1 • 

Luminaria . Tributo 9 contribuzione • i 

Luminaria» per simiL Sportula y pagay propina • 

Luna. Luna nuova y falcata i luna crescenti ^ Scol- 
mo dela luna. Luna piena y luna., in fuintadeeiwta» 
S Calar dela luna. Luna scema» S F^n de luna. Lu- 
na logora m- S Aver la luna. Aver la. mattana y cioè 
malinconia nata da tin e re se ime ti co > a dai non sapere 
che fare^ aver il cimurro* ^ £l ga iin piiiuo .ci'el 
par la luna d' agosto . Ha un viso tondff e . sc§faccia- 
to che, paro la luna in quini{idecima , $ Far veder la 
luna nel pozzo, far veder cose maravÌigl}os€p,^audìy 
far trasecolare y strabiliare ^ uscir del §8cMo^ Si Tro- 
var in bona luna . v. umor » 

Lunaria re • Strologare , rimasticare ^ pensar. soitiJmente » 

Lunatico fora^ de -modo» Piit lunatico dti gratula». 

Lune. Occhiaia^ pei quel Uvidore cnc YVcnc ^rui sotto 
gli occhi . ^ ."..,,, 

Lunèta . Ocihioy finestra tonda che pec, la pia n. ttsa, nel- 
le chiese*. .^ . ^ 

Luni . Lj<iief/ì. I calegaii die lunl na lavora» 1 cadT^las 
fauno da ìunidiana ». 

Lupa . v. fame da lovo » § Aver la kt^^^rraiiUt détl» 

^ la fame .. 

Lupua in fabula» // lupo -e ntlla favnUyù. dice qnan- 

. da comparisce alcuno- di cui si parlava • ^ Xoccoi*^ fi 

dice al sopcaggiunger d' uno di cui ai paxlava non 

bene 9 onde veniva a incecrom^r U racÙMHunenco-ie 

far chetare altrui» Var» ,. ..« 

Lttsarok » Lucciole . S Aver le luiarole a^ ochi .. A^it 
U traveggole y aver appartata la vista 9^ a il vedere* 

Losaroljy o lustrini» Eitantiniy éiwantiy luttritti ^ Y»..ìvl* 
strini» , . 

Litfe»L»rr. S Far luse. v. ìàr.. 

Luse da manego» Lucerna col manico y e tjtctrttiert si 
dice q,tteL legano nel ^uale si £gge al manico. dciU. la- 
cerna » 

LuK da ogi9» ItKtrmtt ItKtrtittm^ ^M-miikm 
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' tdotio toto l'ofio ieU ittse. M* geuo sdutto m€ /#- 1 
ctrnau d' olio • $ Luae die pianze ci moim . ^ Incfr- 1 
IM mc^^o spenta > smorto^ o de&oU twmlciiip the getta 

* $tn lume dumaaiuato -^ $ nn foco d* albore • 

iLuse del ochio. pMpUUy fuptlMta^ 

Lasere, Luccicurei rìsplendire^ %ì dice delle coie Usclc 
e lustre» rìluctre • 

"Lufèta . V. luncta . 

Lnsertola. lucerla 9 lucertola. % Taratitela i stelliene^ 
serpentello simile alla Incerta di color bìa&chìcdo) 
chiazzato qoasi come di lentiggine • Sì Secco arrab» 
àUtOy spunto* V. niagro. ^^ Da aprile le liuectole «tcn 
fora • aprile cava la vecchia dal covile • 

Lusoie • Splendore . 

Latore de luna • Luce , chiaro di /una • 

Lttss^ . Disovolatg > diccsi dell' osso allora che è uscirò 
dell* uovolo > o sìa Incassatola óve tiatoralmciite dee 
stare . 

Lustrada . Lustratura » pulimento . S Lisciatura • 

JLastrare i marmi . arrenare , pulire , lustrai'e > e qttln- 
di Lustratura t e pulimento • 

Lustrare i pani . Dar ii cartone > dér il lustro et* panni 
lani . 

Lustrini . hiscantini 9 cioè sottilissime e minctisslme so- 
telle d'oTO) o d' orpello > che si mettono su le guar- 
nizioni delle vesti ^ lustrini . 

Luzzo) luzzato» luzaiatclo. Luccio ^ luccetto. S £^ me- 
gio testa de luzzo ) che eoa de storion. £* tneglio es- 
ser capo di gatta i che coda di leone. 
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ac4 . Smacca » macco . S A maca . ^ macco ^ cioè a 

* vilissimo prezzo, jì jf ufo. 

'Macà. ammaccato i acciaccato ^ toppestato. 

Macà sotto i ochi . v. calamaro. 

Jtacaco . Certopittco 9 specie di scimmia ) che ho. la co- 
da . Si Mollicone^ bufalo^ mestola^ per insipido 9 
scimunito} e di grosso ingi^gno» baccello di sodo^ bac' 
celton di piano ^ baggeo% 

Micare . ammaccare > acciaccare j v. g. T* darò ta^nte 
pugna che ti ammaccherò tutto il viso^ o ti fiero il 
viso tutto monachini-^ pesche j • lividori . 

Macar le .<usiute . v. cusiore.. 

Macaroni . Onocchi^ ignocchi 9 maccheroni . § Aspetar che 
i macaroni casca in hoc^. ji spettar che le lasagne pio" 
Vano in gola^ si dice di chi v«ol conseguire alcona 
cosa 9 e non fa dal canto suo niente per conseguirla • 
^ porco peritoso non cade in bocca péra mc:^^ 9 cioè 
ai timidi che non s' arrischiano di farsi incontro alla 
sorte 9 rare volte «ella si offerisce di per se. 

f4Jcaronciiii de pugia ec. ^Cannoncini y sorta di pasta a 
foggia di cannoncini « 

Macaura. Ammaccatura '^ allìvidlmento ^ ammaccamento t 
contusione^ livide^^^ livido ^ lividore ^ monachino '^ 
pesca y livido cagionato da .una pexcossa» o la percossa 
medesima . 

)tfachià. Toccato; v. pezaà. 

ICachia d'ogio. frittella. 

Machia de rogna 9 o de Toladega^ e slmili. ChtaT^j^a^ 
macchia ancora con crosta che esce fuori ; mascho' 
ri-^^ . 

Machia del legno* Mare^^oy diconsl que'segnÌ9 che 
vanno serpeggiando per entro tiel legno a guisa d' on- 
de^ e nel loro serpeggiamento cagionano il marezzo 
naturale • Co&i fatto legno si dice anche Legno ve- 
ntato, 

ia o macliieca nel ochio . Maglia^ magliotinoy pan- 
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jtOf foiii maeditr tondt generata nella luce dell' oo* 
chio • 

Machia per tuu la vita. Chiosa. 

Machina . Macchitue^ione ^ rigiro 9 mulinello , $ Esser 
in -fotchina • itser eoli' amorosa ^ servir I4 détm*^ # 
la donna amata 9 esser in macchinaci v. f. 

Machioni dela ccrbaia • Panni 9 • armature • 

Macis. Macoy spoglia recata della aocekioicada « - 

Mide sì 9 madevo^ Mai sì 9 mai no-. 

Madona . Suocera . § Tra nora e madont na ;ghe se bom 
sangue . Suocera e nuora tempesta e gragnuola • 

Madona dele candele • Candelaia . v. i;eri^la • • 

Madona s. erose • Cr^ce santa^ si dice la tavoletta ^ir 
alsbicì • 

Madonana • v. s^vaisare • 

Madonina . Schtfalpoco 9 aggiun. di dosnt sthe affata^ 
neiue faccia la modesta • 

Madrevlda . Madrevite^ cioè quella chioirf ìqU colla ^«a* 

' Je sì ferma la vite%'v. vida. 

Maestranza . Operaio 9 maejtram^ y xicà 4egnaiu«li 9 »u- 
rarori 9 ec. 

Maèstro» aggi un. di ramo. yeHasuolo% madornale ^ xa* 
mo principale degli alberi e delle piante • 

Magari f dolesse Dioy piacesse al 'Cielo y beato me! 

Magazzen » Maga^yno 1 fondaco . 

Magia. Maglia y sono i vani deHa rete. Andar xo vng 
magia. Cascare una maglia. § Tot su una magia*. 
Miiorre una maglia. § Far gropo e Hntgta) o ma- 
chia . Par la campana d' un !pe^^f iàoè finir niB !fiir- 
to senza intermissione ; far lo scoppio e il -baleno ad 
.un tratto i far che si s^nta il discorso e la coufiluflio* 
ne d'un affare tutto infcicme« 

Magteta • Maglietta 9 -pi dola maglia « 

Magio. Maglio y ma^pyipiccISo. 

Magio da stampadori • Bussetto y arnese fatto di bossolo 
di cui si servono gU rsrampatòri «di .paqni lini pet 
istamparli • 

el Magio. Jiulino a maglio, edifiéto ^eonrpósro di vaÀ 
'strumeml che serve per battertUl ielro> « ht .altri la* 
voti ; edificio di ferro^ :Dea 

Magiolo. .C<r/#f0 9 /it^e/i^^ <fi^ cersrv 

Magiolica . Maiohca-* 

Magna dai' granc4 9 oflale* tarme. ^Butìeratoy «dicesi -del 
volto dell' Uomo 9' nel <^uafe vitti: tifate le imar|;lni del 
vainolo 9 chiamate Butteri. 

Migtìic^eiiuci. Mangia/erro y'tagliaeantonli ' 

Magnaoarta. Notaiw^^y menante j impiastra/oglt . 

Magnada . Mangiata y eorpacriata'y pappata^ 'tafio-% SaL 
S Dir una bona msgliada . v. dar. 

Magnada de 1>ecafig)it . Beccaficata . 

Ma|nadeamentega. Smemorato y s me morataccio y tmemor/h' 
'itnò. 

Magnamaroni. TortapoUiy ruffiano y pollastriere^ prò» 
posto delle meretricio 

Magnamento d' ossi> o .petramcnto • Tratt^mettfé it osta^ 
cagionato dalla febbre^ 

Magnaora • v. magnaura • 

Magnapan . Sparapanoy votamadie'y mangiapane 9 ^etto 
per tugiuria) e per uond disutile e buono ^kolo t man- 
giare. 

Magnaputei . Spavaldo 9 tparapatto . r. bravazkov 

Magnare . Mangiare 9 dare il portante a' domi 9 sutfetEt 
il dente ^ far ballare 9 ibatttre 9 ttutxj^arsì' i aen-- 
^f9 m. b, S Asciolveroy rcìolverey si oice la -miMaa 
ionansri al desinare • 9 Merendare y \^ 'àttt il ' Aan« 
giare tra il desinare e la oena« ^Pusignare^'é Pmsi* 
gno H mangiar che -si fa -dopo la cena. 

Magnar a crepa panza9 o a straca pitoeo- Strippar eymatt» 
^iar a erepa felle y non far rasura y sventrare' y 'W»- 
piu^rsi ai ctboy pasto % imaigMue^ oltraggio* ■ 
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Jdagnac a flitca. Mafigtéert a èittH^tH^ a f4lvum me 
fac 9 a ttfo f poggiar la labarda , mangiar jl squacdìe- 
ra y esstr divou di s* Maxcari^^ pappare aisonnt ^ 
alte spalle del Croie fitee 9 vale a spese altsui . 

Magnai a pena leva. Ihcantare la r»ehtìa% si dice del 
oangiatc» o bere la mattina a buon'ora* 

Magnare a q^iatro ganasse. Scuffiare^ macina/re a due 
palmetiH9 maetìeare da arnhidne l datiy sparecchiare 
per dieiij per venti ^ strippare 9 guadagnare per due 
versi y mangiare a tutte due le ritascellty Salv. mor^ 
fircf voce in gergo. 

Ma«;nar a son de campando^ Stare 4 tavola apparec» 
Aiata, 

MJgnar a strangolon . Mangiare colf imbuto • ^ 

Magnar al ombra del campanile. Stare alle spalle ^ o 
alte spese del Croce fisto • 

Magnare al oscaria . Stare a scotto^ cìoò desinare» o ce- 
naif alla ta Terna. 

Magnar ben 9 e del bon e -del roegi» • Fare un fianco da 
papit mangiar aasat e 'buono. 

Magnar col cao in saco. Mangiare col capo nella ma- 
dia 9 • eoi ea-po nel saccot mangiare alle altrui spalle « 

Magnar come t porchi • Grufolare, atto che 6aaoo gi in- 
gordi nel mangiare con un cerco suono di bocca simi- 
le a quello che fanno i porci» ■ 

Magnar o robax dsle man una cosa { v. g. Sta tela i me 
Ja robt da le man . £^ tela che va via a ruèa » di cesi 
dello spacciarsi le roeici a gran • conisorto di compfaio- 
ri e con costanissimo spaccio* 

Mag«)ar 4a re o da papa* ÒLtìéglar alla reale ^ lauta- 
menta y stare iu ^poltltiey tiare alla papcrina* 

Magnar da sirupiì. Mangiar ghiotto, appetitoso. 

Magnar da tic bande • ^Succiar da %re poppe ^ xUcesi per 
metaf* d uomo scaltrito che pela tre persone ad un 
tracco. 

Maguar de guato e do bon appetito • Figliar il polla een- 
^ pestare. 

Magnar el ztbibo<> o i bìgcJi jp tesMi o in barcu con 
qualcun* Mangiar la torta in capo ad alcuno » cacare 
in capo^ soverchiarlo, v. torse ttn in man. 

Magnar i ocht • Contrastare proverai ohdosi ^ histiccsar^ 
si. V. magnarse in salata. 

Magnar io erba. Far ftmela gallina di monte Cnccoli ; 
snat^giava l' nonio avatuì U fa/cesse • S Mangiarsi la 
ricolta 9 il grano in erbaj vender U ricolta fiuura, 
far ti preaao del frutto da raccogliersi i venderà a 00- 

. vello y e in erha» 

Mac^ar in scondon . Mangiar sotto la Baviera y hoccheg- 
giare ^ diccsi per ischerzo di chi mangia di nodoso i 
e non vorrebbe esser veduto da' circbsunti • 

Magnar l'agio^ v. agio* 

Magnar la memotia col pan • Smcmorare^ perdei Ja me- 
moria • 

Magnar le parole . Ingoiarsi le parole « e maìigiarstle . 

ii^agnar le rive. Seal^asre.^ siJtvare 9 corrodere le ripey 
diccsi de' fiumi . 

Magnar pan e spnazao . Mangiar il pane asciutto y tu- 
re a stecihetto, 

Magr.ar presto e assli'. Maciullare » 

Magnar quatro l>oconi in pressa. Mangiare in fugnoy 
vai poco e in fretta. 

Magnar senza bcvcre . Murare a secco, 

Maguarse dala rabia , o i dei. Divorarsi di sti^pM, 

Mj;;narse in salata. Aia/iicarsi l' un l'altro col sale ^ 
iclersi'ynal di morte y esser due volpi in un sacco y 
st»^r pi.hta a funtay stare ^ esser nel /noto y si dice 
del bisiicciarsi continuamente due persone fra loto prò- 
verbiando:4, o dell'esser in continua discordia co* suoi 
Ai cjsa) o con chi dì necessità si ha a trafficare jn- 
cirmc^ 
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Magnarte la pagit aoto* Mangiarsi l*er&4, § la pa^st 
sotto y dicesi di chi consuma quel che . ha seaaa iapie« 
garsi in cosa veruna . 

Magnarse le man-. Mordersi^ o rodersi U Manif • /e 
atta y pentirsi • 

Magnarse turo aoto. Sciaidtqtiare ^ fappmrsi ««ri» X#t 
vere^ fonderti dissipare iì stsoy dar fondo alia, reità ^ 
all' avere y mandar maUy cacciarsi» mettersi ^ ficcarsi 
ogni cosa giù per la gola » vale spendere tutto il su« 
tn saziare la gola. $ Apena magcà dormir. Colepo 
satollo 9 anima ccnselatay si dice a alcuno che appena 
spinto giù il boccone si pone a poltrire • ^ Chi pih 
vAgna) manco magna . Poco si vive ibi troppo sparec» 
ihia , S Tor el magnar a qualcun • Al%^r la mangia* 
faì« 9 sottrarre qualunque aiuro e favore» e anche il 
cibo.' j) Aver magna el culo dela galina. Avere U 
cacaiuola nella lingua^ non poter ucere il secreto.. v* 
no tegner né bro » né grani . S El magnaria Ic^ sgaU 
mare de Pilato. Mangerebhe un diavolo cotto % si papi 
perebbe il ben di sette chiese . S Ghe n' ho mago%. 
un bon pasto. Se presi una buona satolla, .$ Ma« 
gneme che son de metàt. Mangi ami 9 inghÌ0ttimi t hi 
sono un stron^olof si dice quando uno è soprafEs^to da 
«in altro con parole e bravate. Lo magoatìa dala ra* 
bla 9 o dala bile • Lo mangerei col cucchilo y seie^ 
sale, 5 Chi ^he n' ha^» ghe ne magna. Chi a intO" 
nutay Dio l aiuta. Dinota che chi è iix possesso» e dC 
miglioc condizione • & L'astu volesto» magna de qae^ 
sto . Tu l' hai voluto Giorgio Dandino y maniera vol- 
gare) e vale Tuo danno; e risponde ai verso: Chi ì 
cagion del suo mal pianga se stesso • 

Magnarèto. Manicaretto y camangiaretto y tornagusto. 

Magnarla. Mangeria y cioè guadagno illecito» e estorto* 
Ladronaia > iogiusu amministrazione 'di checchessia • . 

Magnaurc. Mangiucchiare , 

Magnatochi . Mangiapane » si dice d* uom^ diMtile « 
buono solo a mangiare. 

Magnatuto , sost. Dtlnvione • v. magnon . 

Magnaura ddc galine • Beccatoio, § Dji ppicti. T^t» 
goto. V. albio. 

Magiuuta dele stale . Mangiatoia » g^f^ppid • , . 

Magnolezo. Maììgereccio ^ mangeresco, 

Magnon . Mangione » leccatore y pappalardo » pstp^-ene^ 
pappacchione y pappatore >t trangngtatore ^ gola dtsaii' 
tatay lurconsy e' non fa rosuray bt^no s tomac o » ven* 
tre di strw^loi cioè persona che mangia assai) bit* 
lingatore • 

Magòga • Caramogio » cioè persona piccto'a > aciocca e 
mal^itta. S^ Strano 9 stolido y goffo y e magoj^o, 

Magon. S Aver el magon. Aver grave%7;a% § crurfe^- 
24 di stomaco » ^rx^r r roba posata su /• stornato » te»' 
tirsi gravato e pesante lo stomaco» 

Magona. Stomacato y annoiato » fradicio . 

Magonare • Stosuacare y fare siotuaco • S Infasììditt ^ 
srui(»'re y noi are y riuscir carne grassa» 

Magra d'aqtia. Scarse':^ y poi.he%^^xy iinlctiàt àt^fnp 
mi , povertà y v. f. 

Magro dcstruto o ch*el ciga. Magro arrabbiato % sctM* 
pttoy secco allampanato y lanternuto^ cioè come una 
lanterna y lui ertola y secco trasportante 9 par€ % 0,1 
proprio un graticcio da seccar lasagne^ ì più stf 
d una botta impalata > secco come t^u legn$ > par 
riiratto della fame y dello stento j. par the vfu4 j 
Iticertole y par le quattro tempora in astratto ^ *^Ì7*, 
assaettato y Sai. cosisuntoj chi spera%o ritucg' ^^Jff. 
uno spiraglio . $ Hasun magre ; Magioni del VenerdU • 
S Magro d' aqua . Povero y v, f. 

Ma^tura. Gr///.rM 9 cioè terreno magro. 

Mate ri . Panconi y tavole che formano ta legacuu dd 
vascello » 
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Mnstrt . ^ìmU 9 cto^ quella ne' giardini e negli onl 
otiaca pei lo pia di boiso e messa a coltura» 

Mala* jimmaUiOi maUto^ 

JCaiabià* MaUi^ìq^ tristtat'^ùio 9 ififtrmk^Hi malcm* 
èMto t che jemprt frìgge • 

Malacopia . Bo%^ 9 mala cóptd « ▼• f* 

J||aiagtazia« Sventvpit^ sgnts^tp^ sgu^aUy uUmannA" 
U 9 papfoiaf . Buom. 

JMalaiuo • ^mmé/aùccit 9 émm^UfS^^ > €Mgicnevie > 
mtalUoi malet€Ìéf mal ttmp/ftsUtuetg % a d'un c«/a- 
' ra€€Ìo ctmt It noci y che titn méiUsie > conc^ festn % 
4fta9 9 mpròhciétto. Car. 

Jivand^ • àUl in ordine , mah attettò > Sai. uimnan^ 
.^nato <% malvestito 9 difordorno y scomposto 9 spennac» 
chiato'i scapigliato • Malandato iu toscano vai po^ro> 
condotto in mai temine % malarrivata • 

M^latse . Ammalarsi. 

Malati. ?. malatzKO. 

Malaur'.tio • Malagnrio 9 nòl^a • 

Malauguxioso • àùtlagurùSQy uhèioso^ 

Malaazo. Malaccio* 

Malbia che • Gimì \he% ulga Dio cho oc* 

Mar da ridei • Mal da biacca > mal da nulla • 

Mal de fianchi. Madronty matrone y mal di fianco y di- 
limitato y sost» malattia de' lombi . 

Mal de mare • Mal di matrice 9 mal della donna del 
corpo 9 di madre. 

Mal de ochio . Oftalmia y infiammazione che viene agli 
occhi) cisposità 9 lippìtudine y cispa» 

Mal de peie salute de bacie. Mal di cute reca sa/této. 

Mal de pietà. Mal di calcoli 9 di pietra. S Mal del 
calcinaccio 9 dicest in m. b. di chi sempre fabbrica* 

Mal de s. Marca. Emorragia uterina» 

Mal de atomego. Vellicamentoy affanno di stornato 9 ma» 
le y affanno* 

Mal devogia. Svogliato y pieno di lasciami stare* 

Mal del beo* Mai da biacca y vai leggiero 9 malu^^y 
morsetto . 

Mal 4cl molton. Orecchioni, e mal del castrone y gatto* 
fii'y V. f. gonfiamento delle parotidi. 

Mal del tisico* 'Mal sottile.^ § Cerone» o star al man- 
co mal) danno* E'' meglio cader dal pie 9 cho dalla 
yetta * § Bl mal no dura sempre . Sempre non isti 
U mal dove e' si posa; ìl mal non istà se non su* 
gobbi * $ Mal no fare » e paura non avere . Piscia 
thiar o'y e fatti beffe del^ medico* % Chi se l'ha per 

.mal} se lo sagl vìa* Chi l* ha fer maly si scinga s 
chi non la puì ingoiare y la sputi • $ Ho sa cosa sia 
mal chi no lo prova • Corpo satollo non crede al di- 
giuno y provet. dinotante che non apprende il male aU 
trui chi non lo prova . No l' è mal eh' el prete can- 
ta • Non e mal che il prete no goda y vale non è mal 
da morire* 
Mal mazzuco. Delirio y frenesia y e quindi Delirare 9 

, farneticare . 
Mal nascente. NasienT^a. 
Mal nel lef no . $ £l mal xe in tei legno . // tarlo è 

nella radtee > non si può rattoppar giulebbe rotto * 
Malcde temente • Strabocchevolmente 9 eccessivamente* 
Maledeto. Maladetto* 

jiUlegnazo . Malannaggia 9 maladetto il diavolo • 
J^letmpresso • Mal impressionato . 
Jikalfidente . Diffidente y sfiduciato • 
JM^g^rita • Bellide maggiore* 
iblgaritina • fielUde minore. 
Malgoverno. Dissipatore y scialacquatore. 
Malignare, jidastiarcy aver in uggia* Noi usiamo il 
verbo malignare attivamente in significato di persegui- 
care ; i Toscani lo fanno neutro in significato , di di* 
ventar maligno) malvagio* 
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Malisuft. Malt'^d. S Sterco 9 meta* $ I ini passa e fi 

maliaia cresce* Mal ei cresce cìjì non peggiora* 
Malsabat^ • Mala^^to y indisposto 9 bacato , bacaticcio * 
S Acciabattato 9 abboracciat09 mi fatto* 

Malsan • MéUaffetto » malsano 9 tristanzuolo 9 afatseccio . 

Malta « Calcina * Malta presso i Toscani significa Hugu 
molle • V* pachiarèla • 

Malta grassa* Grassello 9 fior di calcina per uto di Civi* 
mettere le pieae conce. 

Malta miscià con giarina. Getta* 

Malvasìa. Malfvagia* S Per la botega da malvasia • Cro^ 
caiuolo9 e quindi Andare al grecaiuolo , 

Mal vestio* Mal in arnese 9 malo in ordine y mal asseta 
tom Sai* 

Malvolesto. Malvoluto^ 

Malusjk* Fidiate $ mal avve^^i mal awe7^at0 9 vé^ia- 
tello * 

Mamalnco * Maccherone 9 barlacchio 9 pecorone 9 orciuolo » 
«MPiiNitf/iicca) cioè nomo stolido» gnoccoy goffo 9 tondo ^^ 

Mamao . Sabbione, musorno9 macohoronoy stupido . $ Ckiur- 
lo 9 cioè uomo sempUcf e buono da miUa, ^eùcouO', 

Marnerà. S Muso de namara* yiso scof acesato 9 di 
babbuino * 

Man • Mano. S Suolo 9 v* g* un suolo di fichi secchi 9 
e uno di pesche i un suolo di foglie • À No go man 
ita marina*. G|ggi nafi sono in falla 9 «i dice diel liu* 
scir male le cose che si £inno na mano * S Tornare » 
o restare colle man piene di moKhe*v* restare* § Ca- 
lare in man • C^^ni buon coito a me%^ torna 9 dicesi 
quando 1* assegnamento fatto d' alcuna oosa riesce eisat 
meno che ru non credevi* Tar fieoy dare in coti 9 
in budella 9 non rispondere all'aspettativa. S 9tt 
man de* tensari 9 d' ebrei • Ke/^xe foAta 9 % cosa fimlle 
per menata di sensali'*§ÌgÀn de-^colon* Jfmis ffcip" 
^late ^ $ Man de ^^uina* Mani^ di lolla ^ S Cre- 
scere in man . Kaffirùr tra l^ mani . S Darse le man 
atorno . v. inaegnarse . $ JÉardar le man a qualcun « 
Aver l'occhio amochiy avtf- cura di non esser gab- 
bato. S ligar le taiao a ufio» figurata Arstr^sre aloumo^ 
tarpare alcuno 9 rorgli il comodo di operare in chec- 
chessia . No gfae xe man che regna .. Son e' è rimodio : 
non e* à uè .via^ où v^rsé»^ S Tanto m'insporco in 
man per do» conio pei erè>* Taitto s'imbratta la ma» 
dia per dieci patti, quanto per venti w § JLovetao 4eU 
man. Dosso. Drito dela man^ Palma • § Cole man 
de scorion • A mani vote ^ $ Saria da basarse le man^ 
le «e. lo lo terrei -9 io lo darei 9 io l'avrei ec* a man 
baciata . 

Mana . Manna . S Fallo ^ S Lo, ghe pax una mtna • v» 
pan onto . 

Manacordo* Monoeordo9 spinetta^ 

Manata» o menare. Mannaia 9 scure 9^ pennato^ S Suiat 
el manego drio la menare • Chtar il tnanico dietro la 
scure . S Cosa farà cola metian • Fatta c^lle gomita . 
S Tapiè cola menare. Digrossato coir ascia e non ben9 
oosnpiuto 9 si dice d' uomo roszo • 

MinaMta* Mannaie tta • 

Manarin • Roncolay mannareso 9 Burch. mannaitMlo9 5alv« 
scuriceUa9 accetta^* 

Manarin da do regi • Bìcciacuto * 

Menatole • v. sugar ale manatolc • 

Manaaaa. Minaccia 9 bravata. 

Manaaaare. Minacciare* S Fare una hfasudta9 taglia» 
M » o tttto spaventacchio 9 4tn sopravvento » vai oii« 
■accaafe e bravare « 

Mancante* S L' ho tro^ mancante. L*ko scopert$ rmm* 
chevole 9 in mastcau^ » colpevole • 

Mancipare . Manceppare » liberare dalla podtità paterna • 

Manco male * Pur beato » tnamo malo • '$ Manco mal 
die noi m' ha chiapà» o no le ita oa leifo* itam9 
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Wit/c A' tth tu» ftnvt f«ff^ s jiMÙiì, cfi* «>le ^ «e 

paiev*^ incoglie [ F^B>*- S Morra paiole e pìà fkd. 

Jfait/ Ita mwh,,t In fmni» miV fnmi^ » «le 

<he «òf e (HKigMu.i Itftl, lo paiole non -bu<«iM'~U>*n> 

cp Hflcif^a/fwtVrì «fuKf» * t^i *• £• glie de «o 

foatò ■ qnel.jantalini e «U ««[fUda) ,M>Bc*>ule? 

HaodiE alfun a Arte bcncdii. Mstidttv ift iordallét (bi 

t;^rP,(f«W¥<»-' ^-v. ■-.■-. ■ r '■ ■' ■ •' 

MÙiau a Lcgnago . Suanart * ntuiM ■ t. itMa ' dt' w- 

HanJat U «rbi nn cafato . jldirimrt, fiRMr -4'-t*^i 

a pi^o . Ufandiit uh v^tttU*-, 



'Mandit 

Uaud» 



. pstlK-tlU alituait , pLcd. i(fsr4r« > H'orgcK , » gtirac i 
a venirne odort j v. g. i/ jSsir ifumuiù i tppiaiiii', 
. inviti Oi adtrari > ^^^« - 
Jdandic da Srade a liUco. ^iiurtlurt mi», HMMf4r di 

Bndt a PlUio . 
3d^xlai in fica Idia, in %ena.-jfgtg»t'4i*U» amaftmil- 
JhB^sr la^'iij, andar m ■Sitiig'ti.ÀD sugo> ciiei 

Idandar la mcua "il gnoaio ^cl |upji ■ ìfrindr l» Mai- 

M'tidai 11 pane. Manilart il ptriìtc, iLcaicare per se 
^4ai,5U £fi]ic>.pj^'aJiOT-k-«pi«oi|Ì almi -boUc vubfali- 
, citf. da)uiM*sLoiij^ .-. ' ' >' -' -l'i V -'> -" 

MÙdU w> ,i» wU- 4Fl>(<(8'/«iV«fi'M« cioiiiitiwatierc 
.1 J...J ji.i — piMWMWa óenaagiire.. 



KW; ^> 5WA- 4P 

«ompdn>[}4„ ,{H2)Mfp;rW« ,'^60m 
chi voi vaga. ATan .ì.t^ii .iaJ-M 

• tit vutt vada <^ t«,i^«U-^HMK 






^ ROM tw*/ ixWii 

— _,, -J-i|i f r n w* ^ -iJj»/»ri ^a'-àw-' 

^«cc«-) Mr^i li "frUlJi.'i I s trilli / - :.,.'! ''iiiiJa | 
Maa^taiio. Siearii, che.vcéUe aM)H|i^'fW<.aIa«à'-«MB->^ 



MA 

UanCgmlet tfalto. Su«w. 

Mancgo dela bica. Sm7c. 

Manc^o d«U Koa. Mdwc» dtU»Tc*fit- f L'}ia.IuU» 
aia «1 naaica 4cla acM. M* ■>'/'• ^ram VMtimmr*^ 
quasi abbia un palo neQs «ui -t^be «on lo Uud «bi- 
nale e tallitale £Ji alni • 

3(ane|<i4l«ULKfa,'d«{ *esa<i> tj>^'(U(>i'MMaìt'^> f M*»^ 
dai et maDCEo drio la neMaa . Knt tarmi Nà U «nmi 
ni al -Mbaa^iW») li dice aliando ceicaadoai d'alata* 
■«•n fìCBc hi U «eaaKoi'Mil^^OMltm'.:. $ .V(a..«*et 
mtntgfi .t.SMri tatM ifituù; cioi -od aóota ^qak^t» c4 
innaiiabii* i *"»; «vara mffrr*t*Ì0ì *ta « « wiM In 
jittrrf . S Lodate ceno che ti |«- on W nMC(«.. tm 
XaiH M «MMr'-ai dice pei ÌMma 4 ma», che tc^it- 
li. hllo« > . 

M:*t>«|onB. Kun»MS.MMM*M. \ 

MaiicKon . Mcnttcì; ì una a mi fàmetmt ir «««Mi. ** 

, itiiixde'inan- S f-ua nan^Koa ., JiJMr .dUttMtiy 
ptoBto a-pettuoluaT iftrfffitr* . 

MancVito . AUtuila , MdncMM> <iaà4aut«.4Ì--Pf^W N 
può at|W)|<M>inu>i»'«>ana. .. ■!. ^,] .f:^-';:! ■ 

Manewda,. Fa/'Mi.vwiifil di cote r.^rH4) xrafì«,. 

.Maneiida de ivgtit'Mtm-di/Mttf/o.^ «Mm, >;i. ■ 

MaDeiare-, Mtntggim^^ w>àHtrtlff4rKt JvwmkhM* ara^ 
tdre, (MK>MFf> Vafpr ^tr MMar'Qbl bimwh m 
biameu . Chi mamggta l' gi$ni gli *■ tfM. .«(MqiW- 
§ ì ita t t f A t a w» «fai«u afaMT ^■JàBiiQi>-tùi)<«-«l>M 
afiàit ; mgmg^*r»t.tn0tdn t Sala'- j>l . . j 

-Mincio. JUaHtg^i*, gsvtrtir> rtxgimini» • 
Maatwaio- Abtt'WaNnrtt ^J>6t> 
■ Ma^Miil*. M*runaU»t iwnicMa'metMBicn ckft tene 

. , pei.Ierat pe«i~ ■ ■ ■ 

iBlaDgaBÌb ^^i atieann 'Ttta -«dc4ì 'ch« Ap W ^Mlt* 
aundttU^ ■ > . ,.■-•■. ". ^! . 

„Maitama»^ 
. ^wtmaiàtrgie , diceii de' pàtiètrs mbIWÌ* 



Jlaiidoli..Alan^*r/4i frollo d«) maiidailo.^lfnMM* atófe 
^ri4iM;af«'4«MiiD'dcf(i»<a.>otaa&:de'Aft[Ut feiHàn- 
, t|ri^-i4«>CtliWi> J<«*^a«^'.HMr«itI«la.' .< -Airail .< 
.^rraiiiU. » M<»^tW«s^^ iL> ditw ^ca. tianinidinc dia' 
4 ^PM 4riw>sbt| -4<|gL'Ì>sc^a*laa.-4a 'IftgDB. -S-Fato- 
a mandala. v4>m««R^Br/d(a r'aàr;jlioa.la(l'iiMglatÌaDlati;i 

-W-WilW» 4«»*Ì»*i»Mdt«mfcDb".m.,J.l, n.-., 1^a' , 

IfandDlaro. iKfiitfar^an->*lMraiiMMa. ,^ . '.' . .r; : i ' 

d'uora e di tDandoilc . S Dar el màndolata. w^ar.' 
■ìimAi ^ f^yoiiéwénlimtA' \ U. :.)at\.>ÌM':5. .'. = .,. -.rU'. t 
Uaadiia. ^gghiaedn, giaeiglit, quel piato •'■«aapoa 

-don'^'i .pecaiut «HHtHudaafii.it gié{|p>ea« mia («K'^M 

■Ino che lo nnanda* '■•<(, " 1 

Uanegt. S llaM^^(a«4a. iJimww», f QNct.^e 

twi ia in bnsiO} *a in mancBhe .'^^nat^iJrr im^-vkmM- 
> Va.^^f^iafc f )'^w,»>'jfafr»w»a.<aì>;ch« *on--al <mmm*« 

in pna -*aMn « w w wi art* in. an'^Han-, S-Qnctio 
■-i «Kj*!!» .pM^;d<.<taaBtgbb.^MraM.> .iio:^Mtf n»< 

j-trd) a Hu' dttr» cnt», § Fai lu te Dianegb«-^£^ 

llitrii in fiirtim tnuetuie ogu «fette. i«>fai«-i' 
4>»M C«M* Ì>Ì(N^t(r0r*d*'MMaàcW.iSSaU(v.S'4 

le mancEhe laitteif. -fatar . targa ali , (mann*^ V 



JlMHk-4«ubMUM.2Ia*«MMMttj&ii)6rtMÌ. - 

. iÌMt», a nidiéU ^ifiR'». , ': '- 

.MMcglaai». JtaaMWMv^dUMfe li» <£1m iLafa 

t« JUiiiiini ipM nrimanaia -. . '-". i^ > >• 

maKfa- M^wiff MannArtat WMnUng»t*t itiit-*. •> 

HaMfo ìdci pcaclo dai pirad. Utùfc'"»!»* 



-UanÌBMw fchafataàtaa a pocw..JIamÌftfa»«%-imir li 
feno col qualf:.ai tÌM'À'.f«ita-«-aB-y'tt f.'«ti*-Ul,(t- 

Minoale. M«*m>«/a . 'S'Val [piVunk^ 
ilicae d'nn mWMlBi S'.lMt^ aaiaa^v 



S Spelvtnanmnt , raiiitpniimtiai,:1t i i t H i ^ ìo- 
■Manaila. ifomw«*,.iia«ii»iaunf« abe. si-idfeci*)i^ 
' »1e foie.pcaaBii'ipci aoH^àaila j.: "^ >iW • «'. .tiui 
Manopole de pale* AMi><Ì»w,'ai>we-a'éafd*M^BM 
quanto una meaaa amica, ■dastdò «lc4aMnil>iMM2* 
le mani pei ripaiaileUal freMM.I< ' '*'i>' 1-^ >'■'■ 
•Hamioa- ì'rf-inr-'m j iiiinllniriifrn r1rr"'ai )ilhir>*it 
" .taUdMic^coli«an«,<lÌ>^ii«Ni>,l-caitVJa«MUM(»0 
Maniqnei alcuna. -^ 'rrrrn - rrr r frrrajlilUii 



Maaicgnci la pinanaMha JflKMMWs **Mn«r vtt^JpraMf' 

i«, anaaiAara^iiiaiuairMtirk-'i'" vVn-'iìf. cbmidl 
no KaootpMa Ia.pMtBe»».-ff«H> it'>/ail«NUMi««Mitìl^ 

■ aar iw fnMt ti» » ' tirii.TjL,.... o , ciTl-naitil 

'Jitiite».rCa/tXfa't'na>f«iit,MMan>«Vlq4eU«lM)Wlft'dI 
cBoio addoaaata a . ceni ftnl anodKi * ■4M *r«ltt ff 
>.-«S«bU«»»V--it>:-. ;.-.M---.-. - .;■■.-■. .-.ft .-,.«.-■-■■■■ 

)la«tìfUa.,JtUfit)j/M, V. r 



HA 

Mmm». Jtfcmi» SaL Teste danKtrt» 

▼. ftvaere» 
lianatre. MAnfg%*9y àt\ cittofif; «o éellc relej ec* 
Mtnzèu. yìoltttA'i vlùta a ètMccU.. $ fj«Ai d* 0»Nf ^ 

S nUU-afittiicm^ specie della itt«i«L 

MAnzeto . Giove meo • 

SUnso&flttie^ Bmdmmty quasthi di bfadi) o sia di b«^ 
stfame Taccino da tre aanl iiiclUno* 

stmffdo y «foccKtnt s ètceomm, cwsvraifa ) éa^^py mago- 

g9 •. Pat* 
*BUon deiè careghe» Bi^a€am9l&' d9ÌÌ€^mrMmi9>*i' f Dele BUridaie. Marhén^t^ prender nùtnUj^ étndkr à^mMìom 
scala da man- 5m^ì#» ji-^-- j-»i- j- «» 

Mar de roba ^ Ci' U «MMMir dt efèag- 



■ i. • 



%.* 



gì p. €. >. (/» /W/i y di frutte ^ di ahiti » di Mtuiif y ce. 
vai quantità, guade dr diecciMssf^ s mm^ i^/t tirelle^ 

- ^e ec. ■ . ■ ■ i. . I / .. 
MiraVolaa • Mtr£Mmn0 y^mttnM' fct/<rs<ry ftilto^ Mito ^j 

▼e n'ha di diverse specie*: Wr^fM^ttfaètm^^ il\ 

Jlarsngon . LegnaimoU 9^ fértégHmmY UfMHittPé:* it no- 

stfo neine è genetico 9 e abbraccia sdMi» * di- ae ^tìt 

guise di lavori. •▼« Itorar de <iatdratara .. t!' ■ * 
liiraagon de sotil. Sttpetutey v. f» 
•Maraincega .. t* " striga • Sì Segrttttki jt tìiMnfiti^4 . . 
Maranfo. ./fiMrtfntff^ fiore . 
"Iftarasca .. jimémutét^ ifietUiituiy mmerÌHè^ miKHrjti^ . 

S Conserva de marasca • Di^mmrluMtH'^ 
Mauscaim. Ant^taacoy sona. dii«iliagi<» tubero f'€ifrf|{i#a- 

/•. Sai. • • ■ '■ 

Maraschi n . uffnoraseo r «ùio* Atto di ciliegia- aaiaiiteal j 

^Marasso», f. scarbotiano - ^ SapUr come un maraaa».! 

Soffimre come un gatto^ una serpty omwtAfy^'ausmre .\ 
Mànre%vA:JUardvigliÌ€ymtritvrg/ÌM, ^/M/afpay cAa 

nota-.. Maravigiiar specie d'erba colle foglie' di dive r-. 

si colori . § Tanta che la Jce una», maaawegia •. TuMLij 

th'^mn Miss»- 
Marca del pani. PvèlfwWt^ay.ieg^o^^ 
Marcante . y. mercante • 
*Marcaoua ..▼•. mercanzia» ■ - m:.; 
Marchesina. ilftfKctfXiSM» sorta di mintaaie;. 
Marchia., òianiky coi verbo ni»ftcris«. § Marchia> inar* 
•' chiia \^ Twank $• trinuL > «Dff 'oU t- itn^ttind di mmumi^» .. 

- March kda - MarcUtm y tùk verbo' nonare« 
Marchiare del eserciti.. Marciare.. S- MarthiktM^.^t 

raarcasc^ ooocraasagnare b: y .' 

MitcodebLaqdicrnifc ABMUttM>t piam^imp.^ 
nan; Masco per ^risawl^M. maiadaua ffrv^r f^ mala- 

detta rakbiéy neaeasasKamente *. 

- MarcDlCa .. Maetìam^eraf* goffa » tguaratmt^a • 

- Mnrcotfo ,r JUàicet % àaimrdù y^ jfimiéÈ» f r mtecieomà 9^ nm-; 
•■j|v;gp-4. Bat,^:.- .- j.- ^ . ì -'. 

, ItfAre •. àhidrf »> S termare «e- scgtifa> e .tt toare éf tffr-l 
tura . La madre iti far* i^ pftdrw Jo ttrada a mia. ma- 
firw^U m di^M figliò ifflds disse Dan..' . , 
JKaierda in«to»».o dn 4lica«:-jfind«/i«s^ 
Mare del vin^o del aaco:--MiamMya«av/rc« 
.iMare- dele. «lone^. ài€tric09» madre Mei tùrpoy t c||iÌBd£ 
Donna ma$tHÌ$s^9 a ifmrdca^ che. patisce aaalr di'ma-% 
ttice^. • '. ■ ■■•• \- •'."". ; 

* Maregna .. Matrigna .^ SL F2ir da mategna .. idmtfò^pmrt ^ 
'\ Ifr^^d^» da m4trigfta9.é»ptcfffm»t.i • - . -v v 

Marenda .. Merenda y colerono • v^aMignana &;.-'• 
JlCarandate*. iicrc^iyarcy ^rìa^frt«-^«.^nngofner«.'-* 
Marcndeta 9 o marèndtna ^ Merenduccka% mmnduvut • 
Marànd^a-»; AtZ/fr/natitioà coccola^ rossa ^' che fia U pmi- 
. nq VaftP9 . 



W 4 ia5 

Malfatto » Harené^j ntaruelli;- pif dot* ^toxbaaioné 
del mate.. $ Fair mareselo.. irit*e»/Ariif:/' ' ' ^ 

Mattsina .. HM^aria'y tùatricaU «"erba t&h^y'^anMa^ 
tanaceto. ^ Far m a resina • ¥ar èejit a/ìai y.' gyossA 
guadagnry avtr fortutki y far fortuna *. ; ' 

Maresana. Btnaiof arenah^'tUte <(ù!t\U. palrte'def Vtit» 
del fiume che resta scoperto dalle 'aiMftre '.: * 

Btirfrodito. Ermafrodivoy masihìfemmfna . ìil. * " '^ 

Margaricèr . Gonfia >. cioè colui che cof fiatò lavota' TCtm 
alla.l«cefna.. ' «*^m 

Marida. Maritata- S Risi) o ahiit tiìf natta: dnu^dl r 

MarUaUt- '•■ ■• " 



dicesi delle dònne.. S Menar- donna y amsàoftlarnl 
futandar Msg/icxdicesl'dej^li uaiakTnii atetmpagnéhn^ 
atcatard . S Kìammoghart'y ritor dònnM y vif ' di 
nnovo'. $ Mtfidarse malamtata . Menai* dofnù-^d^ 
iassa mano y fati caittccia com gentè-^iébeki f 'fi'se 
martdaiia piutosto stasera* che^ domata ». ^^ri^cj- 
rs^ic mn uemo fthna che un orsó,' dfceii df flntliim 
grande e di et^ nubile . S Mactdar tina Èoù . b^ 
marito y rìokpito-a Wna fanciniltt. $ ifiito chPic 
marid*.\ia' altr» votai . €ht Pàgfir una mogii'e mtfitéL 
una corona di fa^ienyiy chi due y una dì P^t^di* 
; Masidasao i Maritaggio 9 mai^wnhoià i- mégna^ ; *' 

Mariegola. Matricola^ S Sgrivétse ito ata^^b'iil'^Mia.. 
Fr9ndo*^t^matfiÌél*deìrkt^r. ■ • -f- *•■ 

Mniina. Maritut*:- § «kn martn».. -Afiry^nirnr/in'atr.- 
neut. tale avere un intemo cruccid per* cosa' dre-" ci 
- dìspuiccia.. S intatfdfefsénes è savtrgheiie de itimtìS^ 
Saper dall'arte di' ma^ntriky é>éi mariHtnscit^ ' 

:'Marinero. -^ t^ ^ta da.gllN^ta a «iMinaro. r.'gailotòv' 

-^Marloèla . ^mnrino f specie d& cUÌeg(a nota ^ "* 

-MnrÌDelafa .• jtmtmtto 9 la piànta*. ' ^ 

Mario. Marito .. ft Biogenero ^ «arlìQ tdcHt- aessa f-' 

Htkn%A%i^Spppatum^ noéitÌHoto ^ ' ' 

Mariorbola ^ v.. rugar a. mariorbolB »1 ' 
ì^ Marina;. Mare^^f *. /. * , ii 

Marinare, ^marex^^art ^ amarivxarw y r tttartrrtitt • 
sMarias» . Mkrf^v r ,. ^^ .. . . \^ r.^ 

^Maimagia.. Marmaglia y. tiurmagita 3 éordagifay ànu^ 
g/tiuy gentaglia y getttame j gfhmeciìùcik^ fppiUgpa 9^ 
i's«ì»JS/i>9^<|imcitb di geiice tlfov. 
;Man*eladai ChnMrnjr éifiiitta y paacittr alblcoediey e- 

sÌaiili«€ion eolaace&ero.. 
Marmorin. Marm ora t» y. cioè innsiiaco' fiitco> COft matm»* 

polverizzato e calcina di viottoli^ ■ >-> 

rAfiirmoca.icar^one} umn^tQtmmrfv^^y'^gvy'mtli&ttè^, 
èaggeoA •'.'••■ 
Marobolan . 3f ìr4C^s/4no > cheòioÌBy* fminò-mot^ Wmì|-> 
baibn-«- ■■.■!•■..*- :' . 't^ 

\ Mar oca .. tm maicoUEa ^ f Spia^ mmnttbéUlt ..'f • spCf ; ' 
Marochin » Marrocchinoy sorta di «mòfib^ ' 
^Maibco^ Mestaiaìtéy tùoccièèm y, Aaggm ^\ 
' Marocle». v^. meroide .. 

cMamn. Vieni iora.el nuionv £4 ntt/r si nmtgg^» • /a 
* ttron^lè apparhcw ; ià cart^ tome- a piede . ' 
Màion 9£ color • C»/«9 mèmattónf 9. do)' scM» UBdèttte- «T 
rosso». ' 

Mhrottegana .. HircAunMr •nrta'-d» «ntatlib. 
Marstna.. Caaac€a y vcsimcnto clM' co[^ iF baiWy -eoose 
^• il giaMione9 ma badi piv i qattf*. 
Marstoni . Brocci§liy peadaaell» 4>'«floM. ét/ktftpn^ya^ 

re/le .. • /' f • ■•:*" 

Martelin da> do- ponte.. PSèMèwMér mmtéM dt.iNftU 
> con due ponte: nna^ pnv p*i«t f njfpooHic aP figgifc 'i& 

subbia . 



aere 



, ., Maitblo d* tagiar pseni».odn acnlmii là plinr. Mi^ 

rescalco .. Mari'scalco y maniscalco y tnaliscaleo »■ fmrtOi^. v^olo .. S JUsistexe ai BMiasio » Tammt mi màmiio • 
are .. V arte dei flutttaaako- diaaii MmKédcim •- *a 1 1 Decw . ^ . > ^ 




>a4 M A 

IjUrtelq g,i<mo^ JiU^tut* S De legno. Ma^^picchlo. 

Marti . AUrtedì . , ^ 

J^rcÌD^ ,rtft4ÀMM > /or4«itf^ pastetUtiy frit^ltO;^ taf a- 

Mtrtorelo . F4I IM « 

ftartufQ^ Békti^dfi^ ^ahhi^niy t»€$t9Ìon$i mattare di vìi» 
/«> ttustroni» cafriffUm 

Hitv^Uo^.^/^Arroòfaf pr Asine y, erb«..aplU« S Via om- 

, ix^Ào^Vn^ é{usur.ù» . ■ 

Marza /}kf<trc ^4, fimoi putiido cke si g«iieira> oogU en- 
fiati e nelle trecce ^. S PUa de aurai^»^ MMiffìfi^^ ptf* 
tredimuo» S RcModarse deU muzA* ^tfigUare y ti» 

^ £u ^eUa, maifU cke fj^ino ic ferite >.q co^i- quando 
paioa^ami. ' . ■ . ' . 

Idarzad^^.. Mar^atu9Ìaì, mar^Mol^y mar^oUttoy add« di 

., marzo; Xk S* Bì4<Ì' mar^uUe. £ liiiac^U^m-i U>st. 

cacio d'qtcitDO sapoce che, al fa nel iBCtedi p^aoio» 

SÉafUXK. Me rei al uoU* 

Aanarcto . iÌ((rrci4Ciiio/io > marcIaSo di poehe mMXCÌ* 

MztzAXo^M^rcwo y.fnndéchiere* ,■ ^^ , ^ 

JÀarzemin. v«, vin^ S Frcdo mar&effip^. S*di^y 'Stridori 
del verno y freddo y o Aria fhe filtH^A* , 

ifarzo. Tldahtoy termine di ^uoco» e tale pfsu dop- 
pia. S Andai fora del marza, v. aad^r- ^ ^ 

Marzo . tracldo y ìnfractdAtop, putticf^ty fn^Tfto > futrti^ 
fAtXQ^Xfpy^, el^max^ ^}f}^ co».* TtovAf À* tf$ckÌ9* 
vatùrày'tioyàt U verità a* ana cosa occuUa • 

Uhiizoco» Ca^ ditroyC4p^ssofe^ òalortip^* 

Mtisznme ^. Fra/Qkdmme f fr^dif^i/ane » 

Masaià ^ ìiacejro > macerai^o % 

Mf^saìra V ìi!Uìtf;t^ > jméicftA'^^oue^. '^-^ ,^Acerftoi^f luo^ > 
è tino' dove si pone a macerar checche^sfi^ .. . € Meter 
in masara le olive. Mefxex t,f UjLfpe in €^kl;% ?ale 
j^re^auifle;. am9ìontfiidoIc pe^^ c;^Aròe,l' oIÌf»^ ^ Stfur 
in masara . Star iH caldo % itccil deUe ulive vd«i owx- 
ioni 9 ec. ch« ainmontaui .^i^^f^Id^no,» . , . ;, 

Masarare . Macerare 9 tener checcKi^La neÙ* ac^ttdtfi.o }n 

^^altM i^iquprje, sipc.hè. ad<^ci$C9^ 0« vcn^a .-.irattahU^i 
* tenete, tti Macero •, S ilasaiar àel loiam^ • Maiurar^ y 
infraCidtre» 

Mascabàj^ ziK:arpp:,jH^V4^4;fl.. «/ '.'„■■ 

Mascara. Maschera *\ $ Mc;cr uaik inasc^ia -a <|iut<be» 
óxuì »,., Cavare un ca^'peUaoao ,A,unay cio^, ioivenuio 
una cosa cbé gli f|u:aa y^f^o^iu,^ ,.:..> • . 

Mascarizzo . Cuoio di éi$jf . accokcip ^ .. ., .'. 

Mascaron . MaulJfr^^e,f, $ ^X^*imp^9.^ù}M^ t^t M 

iiaVcàrpin • ùasateltay ricoitìnay sorta sci^oisita .di CjiciO' 

celf ^ wc|«v9 itMftaa. . ./ : , • 

celaro . Afi»i.tf//4rf >agg.. di dente ^ , .,. . 

lì|4icluo. Jilenar ò miadai al auscbio .. v*. iacfaK «e be- 
stie al maschio .. , ._,... 

Maschi^to • Èamboccione > vate bambino > mj^ ncauott»*. 

Mascolo .. Mastio > sttomeato. che si, <firÌA:a coi^ poWexe d* 
■ar|hibii^ Mtx faj;e «re^uo dialle^i^ewa^ q 4|l aoUa^i^i^v 

Mas^na ^ Macignù • , ^ . 

Màsena . MActnatura y mActtiamento 9 1» co^.. ^acioata .. 

S Muienda,. il prezzo cho^^i i^afta |U ai^«gjsaio.,4elU-0M^ 

cioatura tn f ani^ *.,^ lìacùfer ipk laaseaA *>4;^r ^tr 

Jl ftacÌBAfO • ,'. ....... -, ..^. - V • . . ....■ r.-r 

^l|^^^,jQ.'.Qiascna4a £oiUe: Xnfrdmtotat^^ qaaatiÀ d' 
'olive che si trange^|a ihia. volc^.^i^M^'fM^^ 

fa pioco net P orto y e /i a chetHheUty si dlc^ di chi 

per venire a un suo attento. $ GAttA ci cova 3 cioè 
ce tolto in^a^iM^;^^^ «uOi^U^j J ^Bf,|»4ijt//i^iff-^^ 



MA 

CO) si dice deir aver qualche nascoso disegno mediaD* 
te qualche promessa • 

Mascnar cola testa. Arpicare ^ farneticare £ol\tervMo% 
pensare con applicazione a qualche cosa. 

HascDeta..C7nffK:»;o.<^ mare • 

Mascnln • MAcineilo . ■ ^ ■ ■ 

Màscra . v. masara . 

MMiera. Macia ^ morAt muriccia y cioè muro • secoo càf 
faccia figora di Viepe* . 

Mass^ . Colori ben massà> term. di piitora • Con òMa ml^ 
schÌAn7^ y e cemposiv^ion di coioti • 

Massa . Troppo > fnomusurAy soverchio . 

Massa bea che ec. Fentura > fcrtunA y buon ^ per me ekt 
le non furon petcke • 

Massa de prrU • ytT^o d* perle . v* bisto de perle • - ? 

Massacro . Macello 9 strage , fiacco . . 

Massàra . fante y fantesca y massara • S Catennmi» ekp» 
pioy che le filatrici attaccansi al lato manco del petto 
a cui raccomandano ia rocca • ■ * 

Massaràu. ServttcclAy servicciuolA % avvilir» fmtAC€ÌA% 
fregoHAy Mag. spnlcialetti • 

Massarèta . Seruicetla > fanticella . 

Massarìa. Masserizia y aracsi di casa» S Sto^igfì-y at» 
nesi delia icucina • S Far masseria . ?. fa^^ 

Masseta • faldella y matassina y dicesi d* una picciola a»» 
tassa di seta^ o di filo sottile. S Far in nuseetef.é 
in roassetine. jiffaldellare . v. mazzere. 

Mastegi . Masticato . S Dar la pana masteg.^ ad alcnarl 
Imburchiare > imèeccherare alcunoy vai aiarai lo a. oMft> 
porre qualche scrittura « . • ' 

Mastcgada » v.' roscgada • 

Mastegaie . Masticare » $ Cincischiare y val^ tagliai ai* 
le con forbici) o altro stiunLeoto mal lagiieate*. S Ma* 
Slegar presto. Macinllarey cioè mangia t presto e beae» 

Mas tega r ia panada. a qualcun. Var» il pan^^^Ustoimai^ 
tito ad alcuno > spiegare pei oiinuro ogni cosa.» 

Mastegas k parole.» a rcraenatsele ia Is^oca. Clneìséùare^ 
parlare smo^catcy avvilupparsi ntUe |«rt/e» SJttf» 
sciar Ir parole y si dice dà ch«i lentenna nei pto&rii* 
le) come i vecchi e sdentati. ., 

Mistegare aa lavoro 9 o simili •^àiasciaerOimn^lavinFO^ far* 
Io male> acciaiai tare y hiascicate p.. e. una. $$iAdst%i*'- 
»e ecw. 

Mastegatorio. frenelÌA, ferro che si oieue ia .bocca a* 
cavalli per fare scaricar la testa» •. ' -» ■ •- 

l^steg^ura .^ Mas tic a liccio y rosum e > rosure ... 

Mastego. Fitto y grascia y vettovaglia^ pravtMd^- 

MastcU da late .^. 5eff Wa 9 prop];ianM«M;,^cl vaao atl 
quale sì raccoglie iìlatte ncl.mungjce^»,. \ •. . .; 

Mastela da piaci . Catino y vaso di. legao aalvqyi^le H 1*^ 
vano le stoviglie» ..... * j, 

Mastelaro. Bottaio ^ 

Masteleca.. Catinettoy catinu^y catt natta ^ • ^ ^ 

Masteleto » Buglinolo y vaso di ìegao siniile. al bigOBCiao* 
lo 9 m^ alquanto ipinose.. 

Masteleto da liscia ^ Concolayt canchetta^ 

Mastela da far i h^ffù - Tia^^T^f^ 

Mascelo da liscia . Conca , cioè vaso gtande ^to a do- 
ghe e cerchiato di larga bocca per. farvi dentro il ba- 
cato * 

Mascelo da ttavasador» Brenta* $^ Intender pef le ro* 

.. chie del mastclo. Intender pT il ksKOt dell' OfiMaiè* 

Mastio. Macciangheroy di glosse membra >. aggi^. Ì Gft^ 
solano y grosso y^ massiccio . 

MastuiHMCc » Ammaccare > mantrngjkittne y, atctaccdroiy p^ 
stare y malmenare y straT^i^oftare •, 

Matada • Matse^^jt > mattarla y mattla .. $ Dìc-.4elo oa^ 
tade. Dar nel matto y dar in i scioccherie. % im' ciatnp^' 
mtl$^ tion U direte un grAUchio che ha dna ^cM» 

MatatazzQ»31ftrtfcc/s2 vaio di vetro- a g^uia.^.figna.co& 



M k 

IttBgo lAiocBO a ine bracci* ad uto di itUlax 
ice • 

JÙnca qaesta joct presso i Toscani j non essen- 
K> loro tal costumanaa • MMttitMtéiy vai canto o 

che si fa dagli amanti in sai mattino • § No se 
inadc ai sonadocl . Non si va 4t tmóart a edsa 
dro i // Diavol non va a tenutre Lmlfetoy mtu 
i ingannare chi è' ptà trisco di so-j st potiebbe 
er analogia : Tat la. ^olfatn y sonar it fddeih t 
elle dittro agii sposi* 
ron . Ta%2^ Ma Sanei^y vai sagace • 
. Itgai . Fa'^^ a iranditray mMtot fp^ipatot •mai» 
tapinai ^U altri hanno un ramo y quegli he un 
I di Pa^^a i féi^p^ '" chefmrì-0 • • ■ 
. fozi . Tromàa > siiomeAto con- che si solleva I' 
a forfta di pressione) o d'attnanioiie. 
IO ai fiori t ai odoii • fiorituiy odomumy tltw va 

de'fi§ti et» 

oiati. Un matto m fa cmt^^ . • 

Ciovialcnéy aiUgroctio^ matttpcui y mkttérelh > 
le vigna . Saeppolo y tralcio nato sol pedale della 

• Stordito* V. imatonìo* 

:e. Madnggiarir y esser «e'coatunù ' slmile' alla 

• ..-........•...■•■- 

• àUitersUléj €itrull*9 thiurUy -uomo -ÈCMpìlcc 
siero. . ■.■..■'' 
Stolido * V* eooal • - 

• kUturare - < - - 
Maturo^ fatto» 

;o . Fen masude^o . Tleno di màggio » '^ - 

' Maggése y maggiatico y aggi di campa» o di 

» non seminato» 

e un canspov Mettere in caloria un tamp^^i ' 

)iaggÌ9é j» Maco dc-fioffi. Rama\ 

a. Persa i maiorana^ sansucp, 

go . Maggiorente > uno de' capitani . de lift ■ vilU • 

oringo 9 uno dc^ quarantotti della- vitti . ' i 

• Germana, anitra salvatici i questo^ il mischio > 
Marigiana la femmina»' '^■' 

ci mottaro» Fé stelle i p9stcm 3 pestatoio 9 pé* 
te. ■ ■ • '■ • • ■"■' ' 

eia balanza ^ Stile > ferro ip cai sono segflfatc' le 

•,.... ' ■ ■ ■ . . ■ . . \ ■ • ■ < i . ' 

• ... 

•rcèi. Scafi naporti m ' '* . 

• Amma%j^rry' mmmUàré^ j^roptifi j 1* ntdderè 
inno i heccai delle bestie»' ' 

\om fantaeima^ quell'oppressione e qnhsi afFoct- 

che altri sente nìd dormire sttpino» * 
t«y e'sttapia «uatordese^ 'T«rg/M eantof^ y smat- 

• 9 il mangia aa Siena» v. bravauto*' ' 

'■ da merli. Piombini y legnettt layòtati at tornioj 
ili si atvolge iefieylM*ta9 o siteilt per fatnef cot' 
69 trine 9 giglietti 9 o altri lavori. > ' 

de filo da cuscre • Gavette y gaVettint ; 

. Ma^^olinoy ma^ettitiey ma^i^ft&y mai;^(atet* 
ì Incannata y dicesi delle ciliegie. 
O) cioè quegli che regola le proctsslonf* Jlif- 

é 
. ' ' ' ' . 

le bisti • Matassata y quantità di matasse < - 
k carte de ftogar . Vn paio di càrie dà giiéétoì 
ihro del Faonaxj^* $ Esser mésso a macM *coi 
ndare in ma%^ y esser posto in massa cogli ' il^ 
S Cavar foia del mnxot • Sctrre - del ma^i^'^ 
'} Ti so dire p^ el che' He- U ecegShfH'^ à ik 
i dal ma^\oy dieest pet iron« ' ' 

le radichi 9 e -d'altse etfcte Ugà iasiemev àUMt^ 

tallo. S De fiori. Miema^ ^^ 

I9 mauocola. C^po^tk^ MT^erti % Enfiétiio» 
npatetlQ^ - - ■■ ■■-^ • 



Mi E riS 

Mazzbcolo* Capocchia. S Battone pgnnocthfuie y tuai^ 
^ero. 

Maazòla • Scotola 9 cioè quel leg;no col quale si rompe ti 
lino 9 o il canape prima di pettinarlo 9 e quindi Scoto^ 
lare . 

Maaaon9 o pigazftt. Ceppala y toppo mobile df legno ar« 
raato d'una punta di ferro9 chcr s'appressa ò discosta 
secondo la lungheika del legno che s^ha'a ronl!re;' 

Mecoacan . Mecioacan, rabarbaro bianco hi lattnof radice 
bianca» tagliata in fttte» p Iti roteili. 

Medagia. Deletante dp medag^. Medaglista. ' 

Medegheto .. Medtevufxploi nudtceftMinà y mèificurtrey 
medica stronfio y rueclamaléti 9 dm far piover fieno. 

Medego da buganze. Medico da succiole y dm horsO'i MéL 
fieno y medieaitro 9 modicétstrou^o , 'meSconxflo y dte 
non saprtiée trovar if polso alle jpenlchiert » "Aban* 
don^ dai medeghi . Sfidltto'i disfitSto.y avttto ' pof* di' 
s iterate y si dice di qucll' infermo 9 II 'qttìtfe dÙLVìd 
là 9 via là 9 a* confnemim ec^ 9 spactitcto . 

Medego de vaglia .Medicone. Ognun- voi hi da' teitét^ 
fo. Medko9 musicò e rarp^e ognuno i un poro:'iii!t 
medego voi esscr-pa^à"; CM Vuol* tèe ttna' pMd tfyghi 
' Sene y paghi àene il^ mèdico: : , .- ..<" 

hiedegoio. Medico-dtll-ospitdlti dèlia itaifei 

Medemo. Medesimo y iitsso. ' ' 

Medicamente. Mtdiénalmento y % igtrtsa' d'atemalarp ool 

verbo vìvere. "'•*'"" * 

Megiara. Stoppia i' oxeecla d^l tldgliò : ' .0 . -, 

Megiarina . Mtgliarolay palKhl ^ picéioRiiSiml ' di pldmbcF 

che si usano per caricare ItrtkibtBH ." ' 
Megiaro. Ijdigiioy cioè misura df strade; nel Q^imetC)^ d^t 

P^^ Miglia. § Migliaio y pei nome nùnittale^' 't nei 

pi^, ì^illiaia. '• • ^ " • *• 

Me$ia .- ètìgliì^y ipMé ài btèéi ^ninani." 
Mègio» srrrWb. Mtptòy il to^t^ F'èggfò J ' § tei fòtlro 

mtgÌ9r^Pèf^Ìo tuo migtiore :!' . r- . . . .1. 

Megiolara. Tonda-, r. metojfara • - 
Megior9té\ Migliorare. ''' ''' 
J^egòla. Midòélay midolli .'tt'iiù^' eke li Mere ^d pi- 
: n> ctyÉrtènutà dalla' corteccia fi chfama' sempre M»- 

dolla. 



. :. \ , .-. 



t -. - » *• \ »' • 



'»*■ .*'i^J 



Megòla dei alberi. Midolloy ^ per 'SÌfVhHttf' il!fd//4Mrf '. ' 

Mela da trufaldfé . Mtlay' cbiieUé di le^^é .' ' - ' 

Mela . Bruendo y^ìfilHd^y striscia é stadera"» ^ f- ' m'. ' tf. ' 

Melanzana. Petronciatid'i f^t^rtcianò . "^ ''"•' '^'" ^"* 

Melazzo. FondìgHuo/o del rutchérol ■'•^- "' "•'' 

f^hìigA i Meliga , sigghta 9 Biada nota . - 

Melèo. ilftf/N^ie'y che andik!Ì9 è^ft^ Intristite le biade > 
rtiggikei .■-•'•■•»' . . .. V; •• •:..■'• 

Meli fa. Cencio mollcy cioè di debole c om p fgìt ìotte ^ dili» 
cata. § Schifiltosa. § FiagntmOy Sietoionà'/ cI^q 
piange per poco .' '■''' '*'^ '" * •* * ■:..^.^...^ 

Melma, Rubigine y ruggine y pattstmt'y^pdiìhtUt} ^tXh 
. materU ptatttda ^ );he eeto^éV'éèn^i 'S'Aver la mél- 
ma sul muso . jiver la ropcia 9 la, loìd'9' H rncèidu^ 

^o9ki'^to\ -t-*'i"" >••• : '^^ -■• *'^ ' •<--^-- - ■■»'^ 

Mel^'dela foda'datndrin'l.ill^H'''' ^ "'• '''■■■ 

Melbtt • Fopokeì frntrd^noHssimo^ ihti'ò-a cò|tdte.- -$ Iq 
forma de mclon9 o d'agio. Spicchtnn^i' ì: gì 'Ì^dfÌ^ 
spicchiate:*- ' ■ ' ■ ■■'■V"*'' ■■^- 1 j.«^---* ..:..>-v-- 

McloH^i«s^.<mo)fff ttahMofó^.' •■ -:^ -J - v .*^.« *•*' •- 

Mdlon salvadett^ i^:4risìóU(miy elb« %bttf \ ■' 

Melona. Capo 9 y$ccay. coccia y coccola.. S Tagiar'li tÀs^ 

\eM4-J^idtàyt9*di^tu^ey't4glikt'fà' cJpbnà'9 W 
porre la^foliit ìt piedPad')àiennò'^ ' -• ' "' ■'** 
J^eloiMtis. meiUméùoi popone oi luoéò^doi^^si Éé^^tàM 
•■■I p<ypdnii-- ■ ''<•.'• -..t-F '.. 

MetoHèM» . Coèwmeraii 9 «^(ri <h\e Vebde 'f COcdMe iìy e 
hb^wlàs^ìFopomonò^ popoM^^^iéciAlb^i'- ' 



laS SI E 

1> De .(,(■" noMii*,- AbMsniM. Icn^ 
llcnad»^ iitnatt). miimtd. 

MciM l'iirbo. x.'«U«nM>,(M«qiKl.jaK*u« che pud»,! 

. cjUvbis -,..',■ . 

a. col quale iL meo» .. 



HE 



Henaagia. 



i pe* au«M « 



Jftnad ■. V.. manaca ^ . . . 

Jleiiar i tcola quaicua . jt^r4**,*lmw»tiJ'^r ««Uf. ti 

M»ana. «owi» ecJB (fwlft ale»-. Mtmtr. tUaim«:Hf U 

iJDgat Cd» paiole^o (pcianxcr « "M^in: ta /«i^*» 

Ittnate cL naipa ^ ^({/>inW*forf .. 
Jlpnanhe,,»,.C..«lM,««:i|i, Gì! jn ^^vvtMIA ^glf mm- 

di *iiiitirt<*n utffisiih^i"- mtn». »n ftfe^.fii 
_.diidti^ (th*lUi^,ft^ ir ff^'i^'^ *• D nct^u 

tuie bone . TUrglìtU mtu vìHt* •- 

a. ledeie ,. - 

McDii,Ia- bviÌni^StHÌHU.rrydilatiHtr a «mlitt,9 1 ItMMr. 
MfDti U eoa In qaa,' tn.ft.. .^m^(«t«h «me, £uiifti 

galli, e le fijer< aiifibbUW .. - 
llcMT K ii»an ,.X*Mtr U ««•♦► <^U. sfeniiL. U, nasft «L 

cftt^ì; die inp^a. a tciif ptt -1 , ■ . ■. , 

Memi 11 poUDtl^7r.OM«n<rr.. 
Mpoai. b poni alocno. Sur flt* mMiÌiXm4/u>MU'^ 

cMii; dtti-itUaTài , e%t4rt i,Ì^Ò9tt»T milsU. 
Hfll» li Ertta. SiralUrt- li ttjf ,: ttHittf U ttitA, pei 

ntgate > rnijuri iV t,(Pe ^ ,. ' ■ 

«Imi;, le b«siic al.maichio. 9hn*T* ttM""* i^'*- 
'' 'ffO^éndtrtiillt.ynanUi-. ' i " 

Venate*». PdtiAri^id, v. f- cbc fbnl*. 1>. tutun. lUi: 
■^ mcdIbìO) o guin^to . 
Mtnuip. T^oaDatin... ' 

MenaroMo .. Glm-rtW*-. 
Mtndadiiu . ltil«(iK/«fiir< *. il tlmnéxa.. 
Mendace . mmttiJaTtf. cmh* x ftla i ■ «. tTvftr» .. 
Mentfaicm. S'iurtulatrlèt. 
Me»"!». Mìntittd- SUeotitta^icicaldì DO. » naibo; 



le nwneitrc .. CriMft<r /f /<«»., S El «te. nft alnom- 
gnai de meaciiie.. t.. mancia •.-'{■Sa !«■ t«u. nai iiie~ 
netm. Ttatt» i^Ki ell'fc iMia.C«Mmcdtliiin>.c1I't 
r ideila nlDMua. 

MnCMrlw. SHdriUttf. mihtttfrf,. fMt~ U *t*Mt»^ 
-(i«è v«n«W 4all> pti>**^- n*ll*' ■Mw»a.-«ri««itMj o 

Vtntmin..JU</ro<ÌM*'>.w«Ma(MM>.MMri«siAM. 
HcBento . Mt»M/«> iftmrìtitla , m — fi i wi 4> 
' «otiaiia». S.Ct'-f* dtoft' v«Rinn>.vGfi'^M*- NM. 

WMt«/«ai» *at'Colr» -4»- Aeiiok .. 
Mtnuiiirio. T< meaeatfio .. - ■ \ ■ ■ 

ItoBCfèlo . JIe[[<M«FliV MVWmiMM- f MAÌMM^ f»»- 
ftU'mcn. 

JAcuciUd, deo. Mi';im/«.. 



pcTCìBEiii) o pcuiolini _ ' *; 

Menudi . Aadt Minute , cena mÌ^U > fi^ìmg (O- 
MfMadì». i^atiia» lUUtit»* ac*Mt*K*>^XMli^MM^ 

nwls* epnitnìa dì rigfgfiM»-^ 
Mwuài. V. lùgolt. 
Jtieiiuo > MilUM ■ S Oi iettiti dtfftt %. 4i fTvU» t dt- 

ia/i tampittiimi > mal ìmpaiuit . 
Mcwanie di. lia.. Bitiu'tr*^ 
Kucante da bcnbaio- *. bombaatt. 
Ueicanie da cambi .. Ctmtìdttr* > mttuoK cbe & btm 
.dcne là cambi» nonaia ^ 



Mcc^auie da paai •. Draffitn « eiot cbc vende qn^lU » 
minutar ftudachiert , parmlér*; ft»iuÌM*i». S .^ 
ttfitK liitMÌìtala t colui, cbc fabbiìc». pamiE^ Dec^ . 

HMcanCc da itacae . f i«n<f «aia >. qacgtì che bf»9> • 

Tccde ). o dk a filate Io itame . 
Mercante da iioclu ^ Sctatckitnt „ quegli ckc:' A già 

Hcicanic da leta . HAtrcAntr it utm»^ 

Hercaolr ttc coiiifoia . OrptiUt»-. 

Mjcicaote de diapà de icdi ^ AMÌna/a » 4niji|»trc ^ 

Mctcame de fero^ t^ vendiluK di Eetto*. - 

Uricanu de figb> Kehi> de-t* f<t i^e^\i^m»^lfyr'*t*l^T 

tMtìty Mfrr4Miii«^i^« di fittU d.'MÌiùt,'mtfÌMfiit 

dì {■»>' di atti.. 
AbtcantiD .. M(mtdiiiWa^.Mer«(MJttM^*(, mtt^iOftàxS' 
HefciAiiuuc. K«K<(Miifwrr ^ 
Mercanzia. S La. meicanaia do *o(c ankìiU'.^ C**i 

chiiriy amlit'tfrt'^ vale 1' «oicìi.tft dob dee piegindi- 

care aiti tttieiene^ S likicaui*^*(iotu ^ J(im4lfli^ 

Iteicate .. MtrcMMrtt, 
Meteore . MtrtaltJìJ^ 
htcìant , M'i^a^mtu^ 

.MticOièli ..MunartUtf eiba Mia.. .-,•'- 

Metda de bv^Brvìiut.. 

Mcidi Ai eatombt . CaJemiìiiii , "' ' 

Merda de cavre leca. e de nicgorf ^ Tttvtnù^.: ' " . 
Heidade galina - C-ffS'ece/iì, «/rfiw.- S tt'Wtrì^^fr 

hiiela. [otu . 0«j-« ,, o Vfta/Ì i • *i/r>^' • ' ftWli. 

S CD l'hivna tnerdì-io baca ^ noL'Iirtttfidi'»fi''ae. 

Qitjia i- U tta'^eH, t^ e la f»ntU dtiemttttOUéyikt 

nen fimi'» mai', e ti dice di cVt^lit 'diMlkód&.tliol- 

Da.iempre In >u le medeiiioe .. <'■■•'■■'"'•■■■ ' ■ ' , 
KGriga. eir/w </*£ t«w*nf ,. i>iIi>iitMÌ^IktììM«fÌJl'«Uiri> 

ni pubblici. ■■-«.". 

Meritate . S Dìo KtMetitt. A» «i lHuritt',,'*Ì}ÌÌÌ^ 
■ da mrrìiti . o.i *.-.■. » .'D i...- 

Mtilì. TrìtuttymtrUta,. -.■.^^ un tui- ■ 

Merliti. MMttu-^Uao che iL ktlìcub'anfr ttfVjl^ 

racconuDdairi le aeccbte da- attUin u^^vV' Nh- 

ttlin». .,..■: ■! : i';M 

Ifcilèto. Mtrtactìi t.mtrtttUfM^'f^t-tìiff^***^^ 
tStflixo.'sXhiatm,.. %. ragIar*.;aM4M4.ra!ÌlÓ^ 



Merlo d'oro. Tn'M ^«n^ i. j i:w U uisK 

Meilbto. Mtrgtttw, aetU itilltiee.; S'ÌTAW^rf ^W 

riv,y i<M», wnVd^^pftentrii'wrtfrvKttf^WlK- 

S Wa HA. urKDteflbni..tfMiWà.'ftk>^iWHtrf<m'ii 

cioiicooie fa il.raeilocreicintOr tona ' &Ra% mSfàlm 

MEroide. Mtrict,. mm^idt y,imittwìÌ4\ -""'-'' "i " "^ 

Meta. M4Ì>it',.«p«cie^A c«^.^I «D.'-<aktiBttM.=>*' 



ve 

Metchlfl* dMte ptt campamou. ìiliAtnitt*, 
McmMut ablio, p. o vein. Strv%i;tt»i nrtUé^ 
HcMUi. CNMr(^«i«nr mtntKéit . Mcutt ^rcuo i ToW^ 

hL Tftlc *pa£Lo d' un tneM> 
MCicoU da liMgnc'. Mettala , ipìàtun»»- S B* Toli 
ta. AUtttrtUtì lijiio locondo in cui l'aTiolge U pa- 
■ta pei iipiaoarU ed iiiatiigliidi . S 9l«imi la mcKcx 
Uj pei net. <ìiuidggnarr •, a mafi^Ur tvtiiintinit m*- 
tehituantmt , 
Jtcìta <l«i (poti. MttiK dtt nti$ÌMtita, S Sattii'?l«W> 
S Da mono-. Dd rr^if. 5 -Utta gnnda. MtttM réti- 
*»IA < « -itlMìM-. Zela bona la meua? Siam» a Itmf» 
StUa mtiiai § Ambe et prete fila la mena . r. ^Ure . 
Mina -col «ulo in lu. atvetcUttì timòttcKUì li -dice 

Heno M. Sanunaiie, ìnrtìiàtty nWlUtt. 
ItcHon-- 'F'lc*> colla quale ri nietc . 
Meiiicio . S lauai fai «I meitieto a cht ci n far. tfii 
J'afdlirHÌ mtiùtrtjfm U ^gpt ntl famtrt s t'vat 

£'& un ic4(» di fMtiim, tht.dtitdi mirtwvalt . SCht 
mcMiera novi pan .pei lutio-. Ctì t« «rWi ht ^f- 
''ttt vale cht'M, e licaplttto per taiio. 
Jlcunia . Jnvrnidi imarfi^i cirimim*- 
Metei a botcga . t: botegi • 
Mei» a eoo • Ptrrt U (hiorÒM, f»r 'ftitVf. 
Ucici al atiw i .B»tìl . StiarliUTi i Mnnì j mtturt m(' 

Jletei a(cuD> «Ma col culo la'» . Mtatrt ■e4ftpjfdi> « 
<Afe(àì\ ttU ToviscUì c«p»v*tgt*tì cKf&uottgri - 

Uetcì al faa\o.Xt*titTt al .fHniBj mnitri al riirìrn, 
file inicigarC) meticteia uno. 

Metei a mao noa bone. MaluKmurè-, f Meicic n^» 
jptiu it man. M'Utrt miia tdtiUtilt, vale intiodiiné 

JICNi al nguto. "Ltvar ti ftr'arr J/U telu Uvat .l'occa- 

tioD di peideiE cbecchetiia . 
Iteici ■ maaxo .-Mittelarr-, MCtltrc in nw^A) wcmv- 

Meiei tmoitM , farrt ìnmal/t. $ Ai^iKtfMr^j ^Cfi^ 

de'. panai ijni . ' 

Melo a'moBte. Ftrlt fiiùtM,. $ f f rr* « M^kM . 4^Wf« 

ceMiTalc laidatla impéifetu i abbajiitoMMV 
Mecei a jitto ..Jffiigttril-, tUiwrattl u, prt,. „ ., ^^ ' i- 
IfWCl a •«?(( alcun . ^tcVicìaTt_ flf^lìt f*J férvtifft > 
■MÌ/^fn.4lcutht «ccóaciiie ddo'bI Knigio d'ifUii.ar, 



#■& 



U^ct'bcn ì^ctit^. tiri iì ffttr miin 'i*lU tirate- 

cmt T(1 moimoiaic'} t>c)ic|DnUie • 
IHeui-cin^iiie t (Uai; lii. P»rrf rt«g«t « tnÌM-trìt mI 

''glanrllC. ' -.:.;,. -n 

Jjfeter da io gov». JUitur di f ir m •, ■ 

tleiei dela ^Iraie in un deo , q piì . mf9lvirt('f..f"i 

dita, mm pttd* ad alcuna. ^ .. ,- .dri:- 

Ifetei^ de sfittuo . Infra^itutrtt t '/T.'V ^ ,'*WlWa 
,.dividrrt ima ^lùuiantt.». itiarra-t 
ìuttt el cetvelo a patiìo ■ v. ceivelo. , . •> i 

lIsKi. el culo In.^i^Icbe ia|oi. ^cttiiarùt «ccoiqqfli***' 

In qualche plrtC] allegarti <»madamtnit ^ ,-.. ,- , , 
i|lfter ci Bcgioiul bianco-. i.< /«roi* pta ■t'iiifi/iyimi 
, yfov. cól ^Dale li arreiiiKe « bob ;&dHn.ìi(<f«mte) i 

ma auicuiaiii cou ÌKiiiiuia. ,,'-.. 

Bteici el via nei fiaicbi-. Itifiaiofr*. 
Hmci l« ut. ttmart, maatri in «Ut / -,: .-.-t 

Hftc* in fcorctw, JMfMji* in^^/^*j^ ■ 
J/Ugat in cèbi*. JaiaMiari, % Imfrtjfmati.» ag£mt'- 

ifil**?- ...... 1 ..,;," 1 ■ 

Mctet 10 -celta. Iiictitara , ., ,,;^,.-,j , .,, .._,!■>* 

Moki io cimc . Sirrar il batta 'piatta a ràf . - 
McKt tu tura. MtiHtt al_ftilittt_Hifftet*tM,, ... 
Menaia'Otgamo- v.-oigauno.' 



ME ftj7 

ìuttt ìa \mùeht ImWgJg «lou . JAtm«"lMM Ai ||j| 
Climi ^iiuadfed» a «hewkèhitj «loamMli^Uel»^» 

Metei ia lale. Jlì^iTd 

Ucici in M)iieii[o . Levar tt l9titS *Ì 4hc -Iti iMHi 

le che & Ja glaiijlit iqm -«M (cita f(4a'^' «èntèl-' 

lauti) che oon •' offendanA; 
Metei in techii^ IntiféantMt -"- 

Hetei In TelatDDH mlDpi.'AtwIidìr**. 
Uciei in -tempo. Jtimttltr mi èuait dì , Tale «aètfSdAte 

il ptegiudiaio incoilo pei tmiiTode di temwi"^^^i^^ 
Meter 1- otti in aiada. ilMfr^iì «rct/^ì ìm -dblaMi'fc 

in muta, '^ , ■ e 

Metcì i Olii a io legoo. 9ifarr* U tua-.''' • ' 
Metei I pali «le TÌgne> Fata** . 
ittt'i i.piiia Aia, Fara ifnjMJufaln . 
Mcttt i pie soia 'itla itkh . Staffiggiurt^ rtafditt ' - 
Meici -I ' tnff ' a una atndi . Swrara,. aàttriqftmft ihtìt 

via., liariìtart, ■. " --■;■ ' 

Meici la leogna pet -raxn.^ticr ■di ittta' tm ^m cMa» 

matura Jl ittc» HnuU* t <^uUta t»al\ ' ■ 
Meter -li Vem. Caètafit tÌMnat^-i'fùailtaK^-.^^. 
Mtiei la ichena «1 akuM.ftnUni-èltil'J HùtUft'.:' 
Hertt le man ih per tuuo. McttrT-J* i^enl Nl,,^1i^ 

triia, vigeiii^ in o'gij coti: ' ' .' '' 

MetMic a cavato. irInc<t>«U<riTt«ctt«à 'itlMà^i-^ 

in buon vcvco-., . ^ ^" ^ ji 

Ueteiù A TOipo màttb . ìttturiJ filfkH»ilarfMÌÌÌ'''f 
Uecetie in iqun». ». iqucio. ' 
Meiciie in iifìgioU. .Affilanhw^'i'iàtia, •'■'" 
Merei m alcun . Mint*t' ai Ji^mii aUmtla:t dira 'g/è^lM 

ad alcuno. Date vdiic> (;|^o> , bUifoqU^ 'ludginB 

MmmuoTCìc, . . . r,^ .1 H.1.W 

Meicr iu1 TBio jd icosii , Tom al tìÈra dtlV «tcìià, 

alcuna criai-ftì mei- iai (omo d' aveiU perduti. 
Metei lu la boca-« mi gom e tloiiH . ^pfkcar la iteti 

ai ticthigTKt vale iccauatvì 11 bocca pei boie . 
Ueier lu la inada. Dare avvìamt nii , date occi«iones 

9 nu^m di confc^uitc liò -che >Ì4eiJdcjA. 
Mitei lu Una botcga, un ocgoiio . ^prìri una éeltt^aì 
fandaca-j mattar i» . . , ,.^ , ., . - . .,., 

potui o £iu*a».-'-Mtftfiì'tmj[a^g^^[-t,^ 



Meiei 

Uetcì Tif jisf ^oM .. 
Metei to ' 



VlTutt* '-^^^iSWf \aMfM 



Mciimale, CmmmjHmi^&i.mmi» ;tfJtf!l^9^t^*(^'i. 
MetiiMHttc . ~Jta»iiri.0tarai,.a Vf/tfatatrtca^^'if** 
Mxiii-.T«rratta%: .- 
Mczfi di naie^a^^.^andae^-, - . •.■■j, . 

la meli del boccale. -v-:r,-r. '••-.■>• •_ 

Me«u.c«a.<C«^iM)^a(^die-Jww««u i« wia^-j|..|l». 

vara gtntitutma-. .,-;..,-, .v ^ 

H^mUaa.UJMtkiMv'pCI' 4<t*Ua ifUV ♦■ffWM. 'MM P W » 
, tMiinaNciia l'iuw B 1 almo fif4H((lo»M4*ff«lM* 
Heuani.-Cmicfac^/a, triulla-, 
MeuapCQMl' «.-«lUO 4«-n(«M|Hpiiftt.^ :i 
"MMI»» t(H«HH» tiel CIIUi<i'<ra«,«*«|K . :'-:^?.-->SH 

ttMtir*Jt«iaa-t.yrtiM»i»tt,<fc,-it.ypl> l ByiÌfc-|KilM* 
te da'nuù eitiemi j,^r(.^Jf«^»W)«iflt«w«àA;'a»>" 

Meuaròla. OriuaU « ^var». r.-!.-. ,,t- / . -. v m 

MeEEoMIMM..<BrMWMij(«*«M^ « H yWWIy»? 
Heaaocbto. Cmicatta) li <irn il'riiiiiMt t iJ 
. v««U«*l«uino alnrtw>*a«iiM>./ <■.. '--!'->a..-' 
Metiofaio. Vardamrt^y agg, di fratto> e 4ÌMA^ÉB(b« 
*"a «ime ti* «otta e eroda ■ 1' •-;-'■ . ■•,~b .'r-v-nv 
wUia. Kaii^, .d^^^^p«tw.a^pi[i A,»irnHwl| » -tt^l» 
t in SD la uvola. . ^\l,■ -v.-am cììlh :, -e- 

Uccwweco. fardatantì qttui ■ifMll 



laS MI 

IdeszotermlM • 9lfi€g^ . . . 

Mi. J9 ì ▼• l' Mi SO) Mi ft^« /• n^ if Vddo. 

Michia. MUeid% c^nU c9tuiy t t^rd*, 

MichelauLO. D9tt%€Ìi§n9f é^ndohm, che si donsella . 
§ Ftre «1 rncsdet de Michelacso. M^ccdrsij sdon^ei' 
Ursi 9 fin- U vhéi di MUbtimccioy mdn%Ì€Ht btrt r 

spdssérn. 
Micrtida • EmcrénU » doglia che affligge tatto il capo • 
f MugrMndf dolore che a£Bigge la nctk del capo. 

Miele. Mef€' 

Mieleta . S ▼• rìn da done . 

Miei ros^. Mtl rosàio. S Case che ga la miele. Cm 
dove méià »•» MpficcMÌy o non metusl f appigionati y 
e ?ale che sono liccrcatissioie > e prima .che votinsi > 
tono appigionate . .se 

Mignognole . Le^i > molno j onde jlmmotntnrt % cioè far 
moine • y* cocoleui . 

Mina . PMTU^ay mostra^ sropfioy eomparséj tompansctn^i 
appdrtnxd. § Traccìd di polvere ^ cioè quella por- 
zione di poWere» che dal loogo donde a* appicca il 
fuoco si distende sin presso a'mafti e ad alui stro- 
meari da fuoco per iscaricarli • 

Minchion. S Vero mtnchion. BMceeitodl sodo* 

Minchiona o ignorante come uco. Minchione ^ o^lgno^ 
réiMo in chtrmhì . Mo creder d' aver da far con un 
ninchioB. Tm non Ind m mangiare- il cavoio co' ciechi s 
it so il conto mio» S Far el minchion. v. far • 

Mincktonador . Dileggino y dllegglatotlno 9 cioè un sog • 

? citino che si piglia gusto di fare l' innamorato^ e non 
• SaW. S Derisore 9 corbellatore 9 dileggiatore 9 cf- 
llatore • 
Mtnèla . Mancia % buona mancia . 
MineU al sUii • FaUnata . 
Ministro basso» o inferior. Mimstrollo. 
Mio . Miglle . ▼• megiaro. 
Miro ) o miero d' ogio . àUsura di «s* iMre . 
MirtèU. Mortolld'i mortine^ mortina^ arbusto. 
MìKhio. Mistioy mescolato 9 si dice del panno. 
Mischissa» acqua, ^cqua salmastra. 
Misciamcnto de Komego. Kansoa^ comurbamento di sto* 
WéUOy aè6omÌ9ta7;ione di stomaco. Kabhiu^i^y colle^ 
rMXS^9 brulichio 9 movimento interno. 
Misdanna • Mischiane miscuglio . S Mescolanti e signi- 
fica pt)i aorte d' eibe mescolate insieme per farne insalata • 
Miscianaète. Brbucco^ orhucciy erbe da mangiare sapo- 
rite e odótifere . Mescolanti erbe che si tramischia- 
no fra le insalate. 
Misóare- Afe/Urc) rimutétt^ mescolare» % Dimenar* 

siy ingerirsi. 
Misciar acqua > o altro liquore in un vaso. Dipd^v;gire • 
Misdar ben el leto. Sprtmacciare^ spiumacciare t rime« 

nar bene la piuma nella coluice» 
MiSjciare .£brei coi Samaritani, v. ebreo. 
Misciar o palare el formento. Trambustare. 
Misciar le carte . Rimescolare . v. desmasure ; mescolar 

il maxXf* 
Misciar una cosa per diicdtrerc . BJmescolare 9 rUnenarei 

rimestare. S No la miademo più* Noti si rimosti 9 

non si rimotti piis • 

Misciarae • Niccharo^ pigoUro^ tenuttitarey dlmettarsi nel 
tuanico 9 si dice di coloro s a cui pare di aver ricevuto 
picdolo premio d'alcuna aua fiuica» o dubita se l' ab- 
bia a £ire9 o no. 

Misdoto . V. ficaco • S àie scolata » miscuglio . 

Misero 9 bon da niente. Cionuo^ sciano y dappoco % da 
niente 9 pan perduto. 

ìAitetonoi. Dormal fuoco 9 pocofiU 9 . dlcttl di donna che 
non bada a quel eh' è dovuto i monna donna . 

Hlssier . Sttocero 9 padre della moglie 9 o del marito . 
S Bargello 9 cantai di birri • 



, • • • t . 

Misterio • S Che le soto qualche mistero • Cdhd et 

ctrua . 

Misero. Maestro 9 doè lavoratore 9 o padron di bottega* 

Mistro de casa. Maestro di casa. S No aver miatro di 

caTa. Flvere al buio 9 vivere a card 9 non vedere» non 

domandare ec.^ Vivere a brace 9 si dice di chi vive a 

caso e negligentemente. 

Mistura. Polverino 9 quella polvere minuta che si met(e 

in sul focone de' matti 9 o simili per dar loro fìtoco. 

Misura de biava. Frofonda9 quella quantità di biada cht 

si dà in una volta a' cavalli ed altri animali • 
Misura del monaro. Morselo 9 misura del mugnaio» colU 
quale piglia parte della materia macinata per merce<k 
della sua opera. S Ingannar nella misura. Fognar imi* 
le misure 9 dicesi quando il venditore con arte Usda 
del voto nella misura. 
Misurare i altri col so brazaolaro. Misurare gli altri 
colla sua canna 9 e col suo passetto. S Chi la mi sua 
la dura. Cfeì fion si misura 9 ^ misurato i chi si tuisu» 
ra la dura . S Misurar ben i passi . Tar il passo rr« 
condo le gambe 9 non ispender pih di quel che cooh 
porti il suo avere . S Sindar piano 9 a bell'agio st 
ma passi 9 vale andar cauto e con riguardo nelle cote 
pericolose • 
Mobiglia dela sposa. Corredo 9 donerà 9 quegli arned che 
si danno alla sposa quando se ne va a casa del aa« 
rito . 
Mobiglia . Mobiliato 9 ben provveduto di mobili • 
Mobilèti. ArnesettÌ9 masserl^iuole , ■ 
Mobili de casa. Arredi 9 arnesi 9 masseri%}e. 
Moca. Smanceria 9 smorfia 9 smagi 9 le%l. 
Mocare . Smoccolare . £1 se l* ha mocà . Prf ir // pesUg^ 

già 9 vale parti • v. mocarsela • 
Mocaròla • Spegnitoio 9 arnese a foggia di campana per 

ispegnere i lumi . 
Mocarsela. jindursi con Dio 9 pigliarsela por un ghero* 
ne 9 sbiettare; e' se /'è battuu; ha dato un canto per 
pagamento . Sfrattare 9 andar via con presteasa • 
Mocaùra. Smoccolatura 9 quella parte del ludgnolo della 
luierna 9 o dello stoppino della candela che per 1a 
fiamma del lume restata arsiccia si toglie via* 
Hochcxom Smoccolatolo 9 sttomento a guisa di cesoie col 

quale d smoccola. 
Moco. S Me la moco. Me tte beffo, vale non ne fb 

stima. 
Mocolo. M0CCPI09 candeletu della quale ne sia aru una 
parte 9 e anche intera. S Cherlcn^9 spigtsimoccolì . 
% Cax^tto 9 frugotu 9 garontolo9 pcreotst o pugno da- 
to di punta; iniariit. f E^ megio un mocolo 9 che ta« 
dar in leto a scuro . ££// ì meglio tale e ftoale 9 ^^ 
sen%ji nulla stare 9 cioè è meglio qualcht coaa die 
niente • 
Mocolo del naso . v. mudn . 

Modelo dei pitori . ^^^eirf9 schi^^. S Coltane s & 
modello per la pittura a fresco . $ Mictn^ 9 •ehitae 
in picciolo per un'opera grande. Bo^^tto^ nt/odtilojt 
modellino 9 modellett0 9 si dice delle Ibrme di rilevo* 
Modigion. Beccatello 9 peduccio 9 membro noto d'arcai* 
tettura. Modiglione 9 modulo 9 specie di mensole di fa- 
rle forme. 
Mogia . Molle 9 onde Mettere 9 tenere in m%tlo 9 itt* 
fttserare . S Anmsollatolo 9 luogo dove d mette In 
molle checchessia. 
Mogiada o mogiadina in tenta • Jmitttmrat atimffétmemh 

Mogiana . Acqmtrino 9 cioè acqua che geme dnlU tetra 

e la tien sempre umida. 
Mogiare. Mollare 9 Intingere 9 in^ppdtt . S il pan K 

mogia . Il pane s* In^ppa . 
Mogisuo . V. Mogiana . 



MO 

Ib^co. GtmltU^ 

ìrCogieca disfogo. Y« aoleu. 

iifltgiO) add. àicUec^ 

Mogio deU tera . MoU^me > mMort • 

Mogisco • MoUìctìc9 9 m^Ulccio . 

Moià« jtUtnuif. 

Mola • Pff tr4 i/<r arroterei specie di saWooe petn&caco . 
C«tf > pietra da affilar ferri. 

Molare • MUntare » raUtntétrt . € flmare 9 ruuurt « 

Holtr det dolor. S'd^itrt^ n. p« 

Molar del fredo^ Add^Uìtt'^ ralUntnu • 

Molar del giazzo • DldlaccUrg • 

Molar el can . accanare 9 siuln^aglUre 9 laaciac il cane 
con acconcio mcxlo dietro la £era« S Scìorre U cMStt 
déi/ia céitena . S Attit^^rf f ammtttert un cmm 
addossò ad alc$m0 > alld vita, d* uno . 

Molare el cao • jiLUntart% éonmolUu U cap9% ù Ia 
fune . 

Molare i feri « jiffilart^ arraart » atsotligUare il caglio 
de' ferri alla ruoia. 

Molar la brena al cavallo. Dar la, 6rìglid al ca^vailoj 
vale allentargli le redini. 

Molarghe. Cederti torsi giit datlt prttensionl. 

Molarse el busto. Attentare^ ralltntart fimimst9* 

Molato . ricci ola cote • 

Molèca. àioiUca, granchioliao di caitilagliioso e tene- 
ro guscio* 

Molèna de pan. MidoUay mMca^ polpa* S Tenten* 
noìie y aggiunto d'uomo che selle sue ofcra&ioni ri- 
solve adagio e conclude poco. 

Molesin • Liscio > Usciata > morbido 9 moUt 9 soficr^ trat" 
tabile ^ e che toccato acconsente e avvalla» come col« 
rrici , guanciali » e simili . Manoso 9 mati^ggevole • 
S Vin molesin. Fino dolce dUicato • S Molesin comò 
la seda . Vik morbido che la bambagia • 

Molèta. Molle y molli 9 sttomemo da rattiazare il. fuoco 1 
si dice sempre nel numero del più • $ Arrotino > que- 
gli che arrota ferri ; arrotatore • . 

Mollco ., Molliccio 9 motliccico . 

Molin . MsUino 9 moUna . Tutto l' edificio ai dice fai' 
mento • S Pale dela rua del molio • Erfiil^ e fitre- 
cini . S Chi va al molia s' infarina . Chi dorme co ca» 
ni si leva colle pHlciy e vale chi pratica male 4 rice- 
ve danno. 

Molinaro. Mugnaio ^ multnaro* 

Molinolo . Mulinello 9 agguindolof filatoio 9 stcomento di 
legno da filar lana 9 seu 9 lino ce. S Tércitoio 9 -quel- 
lo da seu . 

Molo 9 pesce di mare. Kasello^ .. 

Molo. Fiottio y grullo^ lon^9 Unto 9 allentato* S Vin 
molo « Fino leno . 

Molton . Montone . 

Moltonada. Co\yit4 9 colpo dato cozzando; co%ji^» 

Moltonare . Co^^p^are . 

Moma • Spia 9 soffione . § Far la moau • Far la mata" 
chella 9 raccoglier spinacci . v. far • 

Monara. Mugnaia» 

Monaro . Mugnaio 9 molinaro 9 macinatore • S Pagarae 
da monaro. Pagarsi in su faia^ vale pagarsi pronta- 
mente} cioè pigliar congitincura sicura di OktH pagare . 
Monchi • $ Cbiapar dei monchi . Uscir colia mani pie- 
ne di vento; il guadagno andò dietro alla cassetta. 
Mondo. S £l mondo è fatto a scarpette» chi se le ca- 
va 9 chi le mette . Il mondo è fatta a scale 9 cki^éa 
scénde 9 e chi le sale, 
Moncda . Moneta . S Far monede fala^ pei qualcun» IPa» 
re tkrte false per alcuno 9 fare qualunque cost per 
difficile e pericolosa ch'ella sia. 
Moaeda rota. Moneta spe^^ta* 
Moneurio . Monttiere • 



M O taf 

Monetario falso • falsario 9 falsam9itete % 

Monta, àiamata^ sali$a^ trta. 

Montadore . Montam^^ ^avai€etuìm% cioè loo^ pcÉ «^ 

modit^ di montare n cavallo « 
Montare una spada* Metnr a cavail^ mma spadai 
Monicsèlo ». ^ogg^ > P^ggH^ f mvntUailo 9 nmktictlihto « 
Montissolo • Mento ^ parte estrema del viso aatt^'U 

liocca. "» ">; ' 

Monzere. Mmgtòtrt^ nmngjirt^ aprema' le pofK^U «- 

nimali per trarne il latte. S Andcve a fai monaete** 

Andatevi a riporre 9 andato ail€ éiròe , a fignJ^ 

friggare. 
Mora . Mora 9 « Mormuala 9 tetto 4el moto « 
Mora de spio. Mara prugtttsoia% iampiam. ' 
Mora salvadega. Mora agre sta , 
Mosachiòto* Brunattot érmta^o» 
Morale . Piana % cioè legno di non molu grosetatj d£ 

Inngheaaa di qoatcìo o cinque -braccia 9 riquadrato e 

fin largo del corrente* 
Moraro. Ce/r». Le frutta « Oehe* S Mof* Le fc«cta« 

More^ 
Morbare . Ammorbare 9 appu^^^e^ appevMlare ; S Wa* 

nire a nausea^ uasueart. S Té me niorSi. T^'ito^Mt 

fracido t fradicio y tu mi riesci carne grassa • 
Morbin . Capettrtpoa % bh^t^arria j km dell* uHf còntAe 9 

vivezza licenziosa • § Ruer, umpo 9 ^rf^ i *^^>^*« 

S Stufo del morbin • Stufa dei buon tempo. . S Cava- 
. re ci morbin « Cavare U T^urro di "capo a mnb^'cd* 

vargli il^ runp 9 levargli f adagia 9 "t* altegr^fca . 

Sbaldanv^re^ $ Aver el'aiorbia* Aver flà émon tem- 
po di quel che fa le cialde . % Pa^j^ggiare'y felleg^ 

giare y ^urlare. • ^ 

Morbio 9 o morblezzo. Rigogti^i di "dice delle ^ piatirei 

che per soverchio vigore non fmttiAcano» che dite4 

anche Lussuriare . 
Morèlo^ Fiatato 9 paonaf^j^o^ ' 
Morèta9 agg^ di donna. Brunetta-^ moricina% 
Moreto • Maricino -9 dim* di moro . - - : • ' 1 

Morfia. Morchia 9 la fecoia dell' alio 9 « pet siteiffttid{n$ 

la augaa fetida delle ruote . 
Mor^on • Sortùone 9 tjwipniif nr 9 mmiMia i tornatala 

ds campanile^ cioè ttomo cupo 9 e rivenuto $ éMti^ 

cheta. 
Morigiola* ra/WìffD« ^ .v ^ .* 

Morir cola nogia*.- Morir è^Ha ctrrona^ o 'colla ghìrlan^ 

da 9 cioè Bosic vcrjpne^ 
Morir da caldo . Stillarsi del caldo-, ti dice del patit 

soverchio calore. 
Morir dal canchero 9 o dala giandussa se riittsao. Im 

fina per il gregge è- poi l'^nano^ rtttr pi^tst dkl /«- 

^9 a dal cttttide. 
Morir de la so bona laortc^ Motir di ^ito mate y ^ di 

morte naturale % 
Morir de morte impcorisa* àUnr'imfr^vvhiimintty 9 dt 

morta subitatta. 
Morir drio a una -cosa • Struggersi di una ctsa 9 mottrc 

di vogUa di chaccbcssia-9 ^Merae fiermente iniiiBi<H 

rato* " 

Morir zo^ S La cosa xe morta co. £4 ciftg i^siò sep». 

pellitay fu sepoéta^ nò se n$ fece mai piU farala. 
Morona. J>alfiuo salame • Citto in fttte • 
Morosa. Amata j amorosa y amanti V. a.'' S La morósa 

lo ga burla. Egii ebbe la gambata y si dice ìlei (lUki* 

ursi la propria daosa ad an altro • 
Morosare. f tfrr ^//* 4fiMf« • 
Morosèta. Accattamoriy cicisbea ^ rttbaAiorly ch)itta% 

civetttt^a* 
Morosèto. Moroso 9 amante j damo ^ vagheggilo y smam» 

^rey damerino 9 Végoi ^aghègpatare y ^binóytU 

ctsbeo • Dil^gginoi ai dice d^mn snggeici&o che à piglia 



^Zo HO 

gasto di fare T tniiafsoiatQ > e non .e , Civettoni 9 f» 
dice d' amacor finto che codia e vaneggia le donne 
per vanità e per poterlo ridire . 
^orota. Bruna^^i òrunotta- 
Morsaro • Frenato^ 

^loTse dele fabriche . jldientelUil 9 .# tnorse ; cioè que* 

lisalti che si lasciaiio disuguali pelle muraglie per 

potervi collegaie il nuovo murO) onde ^dcUutt/lare 

dicesi il lasciar nelle fabbriche l' addenttUato • 

Morsegare. Mordere^ dar di morsQ-y di òecev • S Di' 

morsétre-i vale spezzar co* denti e manomettere • 
Morsegare un pocheto. Jilorsec chiare^ mar seggi art , 
Morsegarse i dei. Mordersi ie dha^ il dito 9 le nut- 

m, cioè pentirsi d'alcuna cosa. 
Jtforsegarse la lengua . Morsecihlarsl la lingua • 
Morscgauia. Morsicatura^ morsecchiaturay morsura» 
JMorsegon. ^oM0- 

Morsegoni de stomego • Morsura^ morfOyVtordlcamento^ per 

acidezza e mordacità di stomaco» o di corpo > tor^iira. 

Mortadèle 9 o polpete de porco . Tovìatelle , fatte col 

fegato di porco e con altri ingredienti e Involte nella 

rete dello stesso. 

JMortatèto. Mastio, v. mascolo. S Mortaletto^ picciolo 

mortaio « 
>Iorto. $ "Me morto» n^ ferro. ATè perso ^ ne scapitato 'y 
D /ì ) tara tara • $ Dopo morrò el se copè . Jl soc» 
corso di Pisa i pioveste tre giorni sopra i carboni 
spenti* S Me zc morto el *cor^ "Fui per Isvenire, 
mi casco la corata^ il fiato, § Chi viea dal morto 
sa che cosa è pianzcre • Chi vien dalla fossa sa che 
cosa è il morto; ihi è stato de' consoli sa che cosa è 
l'arte, S Meterse a corpo morto-. Mettersi attorno 
ad una cosa coli' arco^ col midollo del fosso, $ Mor- 
to pii 9 morto el mondo « Morto 10 > morto il porco; 
chi mi vien dietro serri l' uscio ; morto io 'vada il 
mondo in carbonata ; morto io la terra mi schisi <ol 
fuoco . S L' è morto senza dir Gesù . òior^ che non 
batte folso, S Citar morti > far parlar i morti. Al' 
legar morti^ citai autorità che si possono negare 9 o 
di cut non si ha riscontro. 
Mortura de casa . Par la casa del buio . 
Mosaico. Musaico* S Lavorador de mosaico* Costruttor 
' di musaico . 

Mosca . Moscato 9 aggiunto di quel mantello de' cavalli > 
che sopra il bianco ha sparse alcune macchiette nere 
a guisa di mosche) che oggi dicesi propriamente Lear- 
do moscato, % Indanalato^ bllllottato^ asperso di mac- 
chie a guisa di gocciole) tempestato ) macchiato tutu- 
ralmente di macchie picciole e tonde ^ come la pelle 
del lupo cerviere) del leopardo» del tigre» e simili . 
Mosca . Voler chiapar tutte le mosche » che vola> Guar- 
darlo nel sottile 9 torsi gl'impacci del Rosso, 
Mosca cagnina . Zecca ) animaluzzo salvatico simile alla 
cimice che s'attacca addosso a' cani ^ $ Raro come 
le mosche bianche . Raro come le fenici , S Vegner 
la mosca mora. Montar la luna^ v. vegner. 
Mosca cavalin^) o bovina. Assillo-, 
Moscato . Moscaio , 

Moscaróla . Moscaiuola^ moscalol^ arnese composto di re- 
goli di legno e impannato di tela» e serve per guar- 
dar dille mosche carne» o altro da mangiare. 
Moscato. Moscadelloy vino f^tto d'ava moscadcUa • 
Mosthèca . Bassetta-t cioè parte. della -barba -sopra il lab- 
bro e sotto il naso. 
Moscon . Mosconaccio^ ron7;^nt^ moscone, % Damerino ^ 

vagheggino t figur. v. moroseto. 
Mosconi . Cacchioni^ cioè quell* uova delle mosche le qua- 
li divengono poi vermi. 
Mossolin . Moscione » mosclno » mascherino » picciolo in- 
cetto volatile nato pef lo pia ^c\ mosco. 
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Mostarda . Melata j per una certa vi?andt éi mèle «oit«i 
Mostare . Ammostare » pigiar ì' uva per cavarne il mosto» 
Mostaura. Presmone^ cioè mosto calante -dall'ave ptìaa 

di pigiarle • 
Mostra. Saggio -^ esempio di checchessia. § Cerna, t. 
cernida. 3» Far le mostre. Rassegnare U cernevi ri- 
^contrste il loro numero* 
Mostra de galanterie^ Scaraòattola ^ foggia di stipi»» 
studioli trasparenti da -una o più pani » dove a gnar- 
dia de' cristalli si conservano tutti i generi di minate 
miscec » cui la tacita» la viccliecza» o ti lavoro rende 
care» preziose o stimabili. 
Mostra de pugni . v. fraco de pugni . 
Mostra dei abiti . Banda^ striscia per io pia di drappo» o 

simili che si pone ai vestiti ; soppanno-. 
Mostra dei oresi. Bacheca -^ cassetta col coperchio di ve- 
tro» nella quale gli orefici tengono rn moRra gioie» 
ori ed -argenti . S Trappole di quattrini » si dice di 
cose che stiatto in mostra per 'vendersi» vaghe -ali oc- 
chio e di ninna utilità. 
Mostra del vin. Saggiuolo^ picciolo fiaschetto nel qoale 

si poru il vino per farne saggi • 
Mostrare el martin-. Infilar le pentole > • ìnfilart Mso^ 

lotamence^ fallire in piazza. 
Mostrare el muso . ^orrrtfre II viso^ il volto ^ ti^ 

opporsi arditamente-. 
Mostrare ì denti» parlandosi di panno. Ragnart , 
Mostri» parlandosi di limoni o aranci: Bl^;^rria, 
Mora de sabion. Greto ^ renaio t cioè quella parte del 
letto più propriamente del fiume che rimane scopert,a 
dall' acque-. 
Mota de sassi . Monte di sassi j sassi rovinati ^ pt^ 

^^ame » rottame » quantità di pezzi » o di sassi . 
Mota de tera . Rialto , rilevato^ alturetta, 
Motezzare . Motteggiare » '^stlcclare -, 
Moto - S Dar un moto ala lonrana -. Accetinare in 
lungi y dar qualche poco d'indizio di checchessia di- 
cendone qualche .parola « 
Moverse • Muoversi » runcarsi^ -a^^cart , S No ne 
moverla da qoa a là . Non volterei la mano soisopra\ 
non farti un tombolo in su l' erba, vai non ne teoec 
conto nessuno-* 
Mòzo. Moggioj Qiisara di grano. 
Mozzi , Guscio^ vai barca spogliata de* suoi arnesi. 
Mozzafadiga . Fuggifatica , 

Mozzo col o streto • Smo^c^to , S Parlar mozzo . Ciiù 
cischiare » scilinguare^ non parlar liberamente * avvi- 
lupparsi nelle parole. 
Mua de cavali. Muta-, § Darse la orna. Darsi la muta, 
Muanza-. Mutazione , § Gbe comoda le maanze. li g^r* 
buglio fa pei mali stanti » e vale le mutazioni tornaa 
bene a chi è in cattivo stato. SMaanza» o sostituxioa 
de parole. jRìmeritf* camòiamento di voò^ di modi 
di dire ec. 
Mua re. Mutare, 

Muare da un logo al -altro. Tramutare, 
Muarse de coìoi-. Allibire^ cioè impallidire per cosa che 

ti faccia restar confuso. 
Muarse de opinion. Mutin- mantello ^ cangiar sentimtt^ 
to i rivoltar frittata-^ voltar casacca 9 rivoltar mai.* 
tello . S :Rinegare » in senso figur. 
Mttcegoto.. Frusto y moT^^cone d'una scopa ^ p. t, fmgO' 

ne, troncone, 
Mocegoto de pan» e d'altro. Scamu^oloi rosmra , 
Muchi, zitto i sta, 
Muchiare . Aggrumolare » aggranellare » ammotcchiarf^ 

ammassare , 
Muchio de fen. .Maragnuola. 
Mach io de s6\di , Grw^lo , 
|.Mucin* Moccio 9 moccolo ^ v, b. 



MActna-» Mo'^na » pex astuto » S ChUppoltno > frAKéti 
fraschetta, ) cucciolo » 

Jluda . 3f«f 4 » 

Mufo » Manìnconloso > abbandonato > fredda» 

Magici. Moglie y mogiìeray mogliert ^ $ Dolor de go- 
•'iRfco dolor d£ mugici, i/ </mo/ </«//« moglie e come il 
duol del gomito y doglia, di moglie morta dura sino al* 
la porta ,, 

liiiUzza • MuUttatcia y pcgg» di mula •. 

Mule . Flanelle^ pantufolet pantofole , mult^ petacchine ^ 
§ Pianellaioy il maestro di ht pianelle *..$ PianHlatay, 
. colpo di pianella ,. 

Mule col suto ^ Fiamelle inverate- 

Mulete » Pianellette > pianelline - 

Mulo* Mnéoy. asino annestato m~ 

Mulo • Bastardo y bastardone > mnlaccto > mulo ^ 

Mnlof pec meta/». Ct^crio ) caponoy provanoy vincìguer' 
ra > dtcesl d' uomo ostinato . S Fiù ostini d>' un mU' 
lo - Fiié ostinato, di un Giudeo i ha pigliato^ il morso 
co* denti ì vale sta ostinatissimo - £* tira dietro all' ari- 

. fto suoy, e vale è; tanto- ostinato-y che ne lievey ni fa- 
naglie non lo svolgerebbero y a sverrebbero y o smt/ve- 
rebbero . . . - 

Munega » Monaca • 

Munega dai letto. Prete y trcèteoloy arnese formato di 
legni curvati in arco che si mette con un^ caldanino fra 
le coperte del leto per tscaldarlo y- ed è in usa presso 
la povera gente di firenae» 

M*ineghela » Cavalocclyio y insetto alato con» ventre lungo 

- che par che voli intorno agli occhi •. 

Muneghèta . Monacucda y monachina . 

Muragia a bugne . Muraglia ammandorlata » 

Miiranese • Gonfiavetri *. 

Muraro .. v. muier ^ 

Murazzo . Pignone , diga y difésa di muragli» fatta alla 
ripa verso l' acqua pei discosurla ». 

Murèlo de luganega • Salsicciuoloy rocihio - 

Murelon .. Kocchione y ronchione di salsiccia - 

Murerr o muraro.. ^fifr^tore, colui eh' esercita: T arte 

• muratoiia .. $ Conciatetti 9 colui che aecomoda i tetti . 

Mureto .^ Muriccino > muricciuolo y muretto*. 

Muro a cassella. Muraglia a cassa - 

Muro de mezza pcia . 7 ristam^uoloy afatuccio^ dC debole, 
complessione» fìg*. v^ scachio • 

Muto d' una pria sola •- Soprammattone y matton sopra 
mattone .. 

Miiro grezzo - Muro* arricciato y muro y a cui sia data la 
ptima crosta rozza della calcina*. S Pozac el culo al 
muro*. Tener duroy stare- alla duray mantenersi co<^ 
stante nel suo- proposito. S Parlar coi murl^ Dire al 
muro y parlare con chi non intende .. - S Star muro con> 
muro •s Stare- et muro a muro ». 

Muro grosso .. Muragliene - 

Musaroloy o musara .. frenello, musolieray museruoUy im- 
hoccatftra y. oiài^fio ài ferro 9 o di cuoio composto d' 
uno > o< più: cerchi . S Gabbia > fatta di corde e a 
maglia che s'adatta al capa a' giumenti ^ e comprende 
in se il loro muso. 

Muschicr .. Profumiere y guantaio •- 

Mnschieria •. Bottega di guantaio y e di altrr manifatture- 
dii pelle .. 

Musegare • Ammocicaroy hiasciare y biascicare y> Sai- mi- 
sticai. senza denti .. 

Mìisèto. MostaccìuT^y visetto, bellvy musino • S Sal- 
sicciotto y Specie di salame .. $ Bravo y bravaccio ; e* 
non gli crocchia il ferro . $ Fare el museto a tegne. 
re el museto . Ingrossare y fare: strano^ sembiante y sta» 
re: ihgrugnatato . 

Jftisica! Ctf/'/'/ì4 / voce- dinotante, maraviglia 3 finocchi y 
j(iM^r/. ▼..cazza... 
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MasUétM^ Music accia y pegg.. di musica.. 1 

Mdsicheto . Musichino . 

Musina . Salvadanaio, S Far masina. Far gru^^lop 
aggru^^lare y mettere Insieme danari. 

Muso baron . Viso che ha non so che di lascivetto y dt 
ghlottor diceW d' una eh' è vaghetta y-ed ha non U> ch#- 
di ghiotto coll'^onest^ mescolato .- 

Muso belo.. Mostacciw^^oy yezzegg.^ Salv.. visettin bela- 
lo y visettin galante^ 

Muso da denonzie secrete. Vi^so scofacciatoy schiacciat9>* 
a guisa di cofaccia.. 

Muso da do musi . Tecv meco y uomo doppio y imbiancai 
due murt con un medesimo alberello . 

Muso- da iofpic^ .. faccia da impiccato y ghiotto da for- 
che^ 

MUSO de rovere Wlsoy faccia tosta y invetriata y im-^ 
pietrita - 

Muso proibito .- Fiso da Fariseo y viso rincagnato 9 vlsd^ 
truce y ceffo da impiccato y ce ffauttoy viso dì Longino^ 
o di cagna^T^ù ^ 

Muso tuto rape . Viso a- saltero y cioè grinzosor slmile af 
salteroystromenta musicale a corde. $ L'è, muso da far 
questo -v. mustazzo . $ L' ha roto el musa a bon ora^^ 
S' e sfrontato per tempoy o fatto ardito i si dice di chi* 
s'avvezzò per tempo a parlar in pubblico.^ § Nb go pau* 
rai de bruci musi. Non ho paura di brutti ceffi ,. S El 
se conosce al muso .> Gli asini sì conoscono a* basti y 
le- qualità' cattive di taluno si conoscono all'esterho- 
S Òdi muso in colera . Col viso a- cruccfoy -a- Tra . S Efr 
me par al muso^ un ec- Mi sembra- al visoy all'aria 
del volto y al sembiante un ec $ Levare el muso • v.- 
mtiscn .. 

MUson . Broncio y buri^y segno di cruccia che apparisce 
nel volto . S Tegner el muson . Tenere il broncio y o- 
it muso . S Levar ci muson .< Levare il rùfoloy il gri» 
fo y ingrugnare y far- il viso lungo y imbroncire y far 
musone y Buon, far musorno' . Ber. S Fé el muson 
quanta voli) no ghe ne penso. £ chi vuole ingrognary% 
suo danno y ingrogni . Ali. v. far el muson .- 

Musoto . facciaccia . 

Mussa .. Miccia «^ 

Mussaro- asinaio y guidator d'asini . 

Musserà . ^(slnetla . S Musseta te vegno . v^ zugar . 

Musseto. Miccierelloy bestiuoloy Fav. £s. asinelloy ciuco •- 

Musso . yfsino y ciuco y miccio >• somaro > somiere . 

Mussolin. V. mossolin.- 

Mussolina. Mussolina y Mi^, mus solino crespo y tela £- 
ntssima di cotone . 

Musson. Zaws^ra*- 

Mustachl .. V. bafi . 

Mustachiare. Raggrinzare il naso *• . 

Mustazzada . Mostacciatay gotata . S Rinfacci amento y* 
rimproverioy rime ttay rimbrotto y rimbrontolo . $ Dar 
dcL' mustizzzdc •^ affibbiar bottoni" se nT^ ucchi'e Ili y di- 
re alcun motto contro a chicchessia astutamente . 

MUstazzadina. Rimprovera%ioncella .- 

Musrazzln . .Mojrtfccf if0 9 mustaccìw:^ * Buon.- 

Mustazzo. Mostaccio y musoy visaggio y ceffo y grugno y 
diresi per disprezzo . $ L' è mustazzo da far questo e 
altra. Egli e. ceco da far questo y cio^ è uot^io capace- 
di farlo • 

Musrazzont » Mustacciuoily specie di bazzofadT. 

Mhregare . Bucinare y parlare a- me'^a bocca 9 e fra' de n-- 
ti y esserne qualche voce e sentore .- § No ve mute- 
gO) ve parlo schiero .-/o non troglioy io non ne stì-^ 
linguoy la dico chiara. 

Muti re . ammutire . § fiatare .■ 

Muto. $ Sio mutq? Hai tu la pipita ì ha* tu lasciato' 
la lingua al beccaio f si dice di chi sta sema, parlare 
iit compagiurd^ahri.. ■ * 
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Matiu, Muftaccldceloj ceffautto^ cioè £iccìa brotu 
Jtu^zcgoto • T. mucegoto . 
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adal. Natale y Tttufita, dfl ceppe ^ S axrar ila Na- 
dal a 9. Stefano . Durare da Natale a santa Stefana • 
Atolba. Malfar erba nota. 
Halhoni . ^Itea^ ciba nota, ètsmalva^ 
Maiìfa y aggiunto di acqua odoroM . Lanfa «. 
Kanin . Nanerello , nanerottolo , pimmee , eanmegio ^ 
J^os. NtfX^one) n^po, specie di rapa lunga e sottile» 
S Balordo^ òaggtoy habbuasto y grosso^ cervellaccio, 
$ Isgtossaie cqiuc i uzoni ^ Ineapecchhe cerne le rape* 
Cai. 
SUpa. del caraia . Capanna , cappa » S Nasaccìe > naso 

grande • 
Xilaranzfi .. ^tancla % melarancia - 
pranza > o limon tuta semola » v. caspo » S Cotox de 

naranzA • Eanclato , aranciato • 
Haianzada^ Aranciata ^ bevanda, d* atancia con zucchero» 
l^aianzaco. Arancio '^ arbore che produce le raelarancie* 

S Cedratalo y vendicai di Umoni e di aranci » 
,)iaxattzata« Melissa montanay erba nota» 
19aranzeto dela China.. Arancino^ 
* Varanzo • v» naranza . 
Xilaiciso» Ta%7;^ttAy narcise.y sozta di fiore di diverse 

apecie. 
ISiei^ncQlo ^ Ranuncul e y fiore noto dì varie specie ^ 
Vasadà^ f/nfo-, annasata y ^•.J» 

ÌSikWt .. Fiutare y annasare ^ odorare ^ S Farla nasare a 
qualcun • Far pagare il fio ad alcuno . S Masaie al- 
cuno . Annasare ubo > vale venire alla prova » v» baK- 
care . S Nasa questa .. Fiuta questa » S Farse nasar . 
Vv farse builar». 
Kaccenza di carne. Caruncolary caruncoletta*. JLtà^ 
2(ascere.. S Ter tuto quel che poi nascere» A cautela^ 

per buon governe . 
Katcere cola camisèta » v.. camlseta » 
Xla^èle .. Nari > nare > narici > 1 buchi del naso» 
Vaseto . Nasecay Car. nasino ^ nasello. 
Kasin . Rincagnato > si dice quello che abbia il naso in* 

dentro a guisa di cagnuòlo » 
Itaso aquilin . Naso aguglino • 
naso che ghe piove in boca. Nase sgrignutoy arcato ^ 

aguglino , adunco . 
tiaso da meloni. Naso, da fiutar poponi » 
ìUsLSo del caenazzo . Boncinello^, quello che riceve la stan- 

ghctu della toppa» 
iMaso dei saltarèlo • Monachetto y nel quale entra il sali* 

scendo per serrar 1' uscio »- 
Kaso de le casse • Nasello » 
naso impontio » Naso appuntato » 
Kaso rebcck . Rincagnato » 

Vaso schizzo » Camusoy naso schiaccìatoy o piatto » S Sen^ 
za naso . Dinasato . $ Che 'I me daga el naso da 
drio . Mi rincari il^ fitto > mi faccia danno se puo.y mi 
dia di naso , mi pisci su . £ Ghe cola el naso come 
el culo ai pcscaori* Ha un naso che pare pinco di pe- 
scatore y cioiè colla gocciola del continuo. S A.vet el 
naso sera. $ Aver il naso intasato-, e quindi luta* 
samento^ del naso . S: Firar ei naso da per tuto . In- 
gerirsi ne' secreti di s. Marta » t. dai de naso » S No 
recordarse dal naso ala boca. v» boca.. S Fato coi nar 
ao*. \.. fato • il Ghe ze casca el nafo . £* reaò brut- 
to . v» cascar » $ Una bona descargada de naso • Una 
bucna purgatura di naso. 
Kasperscg^ . Besca ìtoce • 

Kassa. Graticcia y nassa y specie di ritrosa per prendere 
il j^tf e i è di viAchi e i^odcUata a gjoiia. di gabbia* 
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Kassaa . Trovate • £ CriUe , capriccio • S 

nasce in una notte . 
Nastruzzo . Nasturzio , agretto , cereencello • 

ncy nasturzio acquatico. 

Natole . S Soto le natole . Sotto le tegole . 

Navegll » S El xe ben navegà . £' ben navicato y vale 

traspotrtato in sicuro. S Ha legno per gennaio y B- 

gur. vale acconciò bene i fatti suoi . 

Navegare. Navicare y navigare • S Secondo el TeBlo se 

. navega. Navigar secondo i venti y vai ubbidì se agU 

accidenti , o far della necessirlk virtk . 
Navesèla . Spolay spuolay cioè strumento di legno a. gii»> 

sa di navicella per uso di tessere . v* spola • 
Navesela da incenso. Navicella ». 

Navesele» navece » Lun^fie» campanelle y ofiiamento d* 
oro che portano le donne di contado agli oceccki» fat» 
to a mezzo cerchio a similitudine della Inna ^Icau » 
Naviglio» Canal fatto a mano . 

Neeà . Annegatoy affogato . à* Son luto nega • Seno fra* 
dicio y pec eccedentemente bagnato » ft Non poitat 
drapi da neg), m. b. No» negar y ed ecfuJtar eeim 
alcuna . 
Negare, affogare <, annegare y att. e n. p» 
Negare el saludo . Tenere farvella a une y bob tolerglS 
parlare ; 1' opposto è Reitder favella y e vale sappacs-» 
ficarsi con alcuno» 
Negate bim puta .Affogare una fanciulla y cioè Bial ma- 
ritarla . S Chi non s* aiuta y se nega » Chi st aitaa > 
Iddio l'aiuta, S Chi sten tubay non ha re^a^ 
Negossa • Graticcia y negossa y specie di rete da pescaie • 

Spet. 
Negozieto . Nego^uccioy mercanr^tuola > traficu^^ • Bccw 
Negozio . Fondaco > e il negoziante di drapI % Fwdachie- 

re y fondacaio\^ 
Negoaio amala» Negoxjo infistolito y diccsr per stmUitOr 
dine di qualche negozio che sia venuto a. pessimo ttr- 
mine» 
Negozio de poche tavole . Negozio di poca levata y di 
poche tavole y di poca importauT^y nego^ttccio , S Co 
un negozio va ben^ no ste a cambiar con un altro» 
Quando e' ti dice buone al paleo y non giuecare aUa 
trottola » 
Negro dela bota. Lividura y mascheri^^ », 
Negrofumo . Nero di fummo . 

Nena . Malia y nutrice » S La par la ncna de Fi4ato. Fa-: 
re la Nencia di Barberinoy di ce si di peisona sciatta» e 
a caso nel vestile;, e una manimorciay v» a» una seig^ 
mannata y t$na svivagnataccia » £ Dar a neoa » Datr a 
balia . 
NespoUro . Nespolo > e il frutto y Nespola», 
Nespoleto. Nesfoliisa,. 

Netestn » Becchino y quel propriamente che in tempo ^ 
contagio pocu a seppellire gli ammorbati» §, yetar 
cessi » 
Netisia» Nette^^y pullteT^,. £ Far netiai*..^ Sparee* 
chiaroy portar viay esser rubatoyfar repulisti ^S C^»^ 
stimare il suo y logorar le sostante ^ ha fatto, dal ti" 
stoy ò ridotto al lastrico y ha fatta lo, optano. . 
Neve e nevegada. Nevaio y nevare^y neva^p^y stretta 4» 
neve y cioè abbondanza di neve caduta». S Zji. >e co- 
me la neve de marzo. Tanto basti la mala vicina y 
pianto la neve mar%plina y la qual dura poco ». S U> 
neve ingrassa le campagne • Sott' acqtoa fame > e stft^^ 
neve pane „ § No bisogna cag;ix sotto te ocve>chr 
no voi che la vegna scoveru». La neve sì strugge * ^ 
le. ssron%filo apparisce y cioè col tempo si scBopcono 2 
peccati occulti s.» travestiti si cetioscene al cavar del* 
le maschere » S Farar a mBcchi > o levai via. la. UL%f» 
§ Spalare la neve y tox via colla pala.». 
Nevodlin. Nspetina», . 
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Verod»* KlpettM $ Éisnipou^ cioè il figliuolo del m- 
pote . $ Bisgtntro > il marito della nipote . 

Messa. Nipote y irf^^4. 

Messèu* Nipotina. 

lUibU • Nthbia » caligine • S Se la tiibia noi porta 
via • Se mi fiorir non si secce > se mene nel fnra y sé 
umpa. 

Mibia folta > o grossa. Nebbia densa y folta ^ che sì pò- 
ttehke tagliar in fette . 

ÌHihiìt. ^ fato j anneòòiaioj golpate y cioè guasto dalla 
nebbia i dicesi de* grani e delle fratta che offese dalla 
nebbia riardono e non allegano. 

Mibiassa. Nebbione* 

Nichio . Nicchia > ^ne > cioè certi vani in iionna circo* 
Jare lasciati dagli architetti per ornamento delle fab- 
briche e per collocarvi pittare » o statue . 

Nicolo. Omccj enichino^ niccheto t niccdoi pietra pre- 
siosa • 

Minarse • Dimenarsi > far la nina nand. 

Kinsoleco. Benda y bendatura j tovagauola • 

Ninzolo. Lenzuolo y panno lino che si tiene sul. letto. 

Ninzolo da do 9 o tre teli . Lenyiolo da due > o tre al- 
teq^q^e . 

l^izolo de messa età. LefK^olo dotto ^ alquanto consu- 
mato. $ De un ninsolo appena una batcta . Da una 
lancia appena un punteruolo y o un ^poloj stremar 

- tanto una cosa che si riduca al niente • 

Kinsolo picolo . Len^oletto • 

Mio . Nidio > nido . 

Nto de couegi. Conigliera 9 luogo ove si tengono rin- 
chiusi i conigli. 

Nio de cuchi . Cuccaia . Gar. 

Nio de sorsi • Topaia 9 nido di topi . 

Miselo . avello > fossa 9 sepoltura 9 sotterratoio • 

Noador soto aqua . Marangone • 

Moare . Nuotare 9 notare . S Koar colle vcssighe • Nuo- 
tare a gonfietti , cioè otricellif colla ^ucca, 

Moare come ci piombo. Nuotar come un vomero, 

Noar net ont0 9 o nel bombaso. Nuotare nel grassume^ 
nel lardume 9 nell' unf . v. aver boca che vustu . 

Koar per spasso . Nuotar di spasseggio • S Noi me tto- 
vara a noar. v. scoverto. $ Se el me trova a noar» 
eh' ci me toga la camtsa. Se e* mi txova in colpa y 
colpevole 9 difettoso 9 manchevole 9 eh' ei mi ca- 
stighi» 

Mobilitarse per via de mario o de mugier. Ingentilire 
per marito 9 per moglie . 

Modararta . Noteria^ notaria^ l'arre del notaio. 

Kodareto . Notaiuolot notaìu^^^y avvilit. 

Modaro • Notaro 9 notaio 9 attuario . 

Mogara . Noce, di gen. masc. S Armati» tavoLineti de 
nogara. armadi y stipetti y ed altri arnesi di noce. 
$ Far una nogara . v. impalo . 

Mogarola . Piccolo noce . 

Molesare . Noleggiare . S Noleggiatore > che dà bestie 9 
o roba a nolo . 

Molezin . Noligginoy vetturino, 

Mombolo . Lombo 9 arnione . 

Momadesso . Ora 9 adesso 9 or era y testi e niente primay 
niente prima d'ora'. 

Mome . $ No me fé dir ci vostro nome . Non fate eh' io 
vi nomini pel vostro nomey vai eh' io vi dica villania. 

Momè . Se non 9 solamente > appena . 

Mominagia . Soprannome . S No ghe se mai andà so 
quella neminagia. Non^ gli cascò mai fuel soprani 

' nome , 

Nomine patris9 per ischerso. Capo. Ì Patir nel nomine 
patris. ^ver del scemo ^ non aver tutti i suoi futsif 
▼ale essere scemo 9 paxsiccio» 
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Noni. Bdchi y si dice di quelli che Ingenera il cacio» 
S Scarferoni. 

Nono . Nonno 9 avo 9 avolo . S H padre dell* avo • Bi- 
savo 9 bisavolo . $ Il padre del bisavo • ^tavo 9 4r- 
cavoloy teri^avolo. § Il padre dell'arcavolo. Bisar* 
tavolo . S II padre del bisarcavolo . Qmntavolo . 

Nonsolo. V. menevèlo. 

Nora • Nuora ^ la moglie del figliuolo . S Te parlo a tt» 
fiola 9 perchè la nora Intenda . lo lo dico a tey figlitto* 
la 9 perche m' intenda la mia nuora . 

Norbio . Umidore y mollume 9 umidità, . 

Norbto . Rigoglioso 9 dicesi delle piante quando sorcr- 
chiamente lussureggiano . 

Nosa • Noce . $ Mallo y la scorsa verde della noce • S Chi 
no voi nose9 no traga sgtaventi. v. sgiaventl. Spian- 
tar una nosa 9 o uose sora uose • far debiti sopra do^ 
biti . V. cuche . S Bater so le uose . Bacchiare le ttùci • 

Nosa larga . Noce gentile . 

Nosa muschià . Noce moscada . Intiera • Sdlda > Rotta è 
r opposto • 

Nosa sbusa. Malescia. ì 

Nosa strerà. Malesciay si dice della noce» che è di peg- 
gior qualità* ' 

Nosèla. Nocciuolay nocella y avellana y frutta del noc- 
ciuolo . 

Nosèla salvadega. BacHCcola. 

Nosèla del pie. Noce» Del brasso. Nocca y modello m 
§ Butarse de logo la nosèla del brasso. Dinoceare^ 
dinoccolare y disovolarsiy e dicesi dell'osso allorché è 
uscito deiruovolo9 o incassatura dove dee stare. 

Nosclaro. Nocciuoloy avellano y albero noto. 

Nou . ^ nuotatone y nota. $ Picola nota. ^nnota^oH" 
cella y noterella • Red. 

Notar le casse . Osservar gli andamenti altrui y raccor^ 
re i bioccoliy si dice di chi attentamente ascolta le àU 
trui parole . 

Notarèla. Quaderno y cioè alquanti fogli di carta uniti 
insieme per iscrivervi conti 9 memorie 9 ed altre minu- 
te cose» vacchetta. 

Note. ^ La note ze mare dei pensieri. Consigliarsi col 
primaccio 9 piumaccio . 

Notesina . Notolettay picciola nota 9 notola . 

Notolada. Nottata. 

Notolin . Nottolone y che va a sonso di notte* 

Novasza. Novena y gran nuova. 

Noviziado. Noviziato y novÌ7^iatico . 

No vogiando . Involontariamente y non volendo y fuorvo^ 
glia . 

Nudo nado . Nudo nato 9 nudo nudello • 

Numero . S Far i numeri ale carte • Cartolare 9 porre i 
numeri alle carte dei libri . $ Aver tuti i numeri» e 
simili, ^ver sette curate II e y dicesi di checchessia, 
che nel suo ordine sia perfettissimo o privi legiatia^ 
Simo. 

Nunziata, .^nnun^a^one y festività della Madonna. * 

Nunrola o novola . NtAe 9 nugola 9 nuvola . § Annaffiti' 
toioy clessidra. 

Nuvola del occhio . Suffosìone 9 caligine 9 cioè alcerasio- 
ne degli umori dell occhio che impedisce il v«dere» 
V. telarina dei ochi . 

Nuvola d'osci 9 e simili, follata d^ uccelli y cioè quanti* 
tà di cosa che venga in un tratto e con abbondansa^ 
ma passi tosto . Stormo d' uccelli , moltitudine • 

Nuvola de sente. Bulimay cioè frotta confusa > barba* 
glioy monte di gente y nugolo di persone y cioè gran 
quantità. 

Nuvolaszo. Nuvolaglia y r annuvolarne nto . 

Nuvolo. Nugolo y nuvolo i quindi Rannugolare y rantm^ 
gelato y rannuvolare, 

Mavolon • NtsgoUm ». 
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V/èa . S. Tirar el colo al oca . y. tirar . S Matiann > 
cioè, specie di maninconia . $ X»'è fiol de l'oca bian«. 
ca . ttli hd il verità^ in poppa 9^ egli è il mignone-, 
ì fig/tHol dell'oca òioitcd ^ $ Cazzar TÌa Teca), o 
le rane*. Cacciar le patterei vale i pensieii noiosi. 
§ Ayex l'oca* v. ayer la kina .. $. Per passar, l'oca . 
Peti fuggir la mattana .. 

Ocagine. Cervelli naggine ^ BaUrdaggine ., 

0^ifjLe •.• ^•. incanursc •. 

9ca^> * Paferello > pape ri no y,pa foretto ., 

QckèU . Xfg9la .. à^ P^oce 9. vociaccia y. cica/amento ... v» ba-. 
■ toU; ^ Àyer un ochèla «JE/iwi* tutta voce j. cicala y. 
aver buona cÌ4rla 9. etser cornacchia >, cornacchione > 
Ukccola^esur una cicalacela •. $. Me xc cascai 1* ochèr 
ìz.Mi e caduta, l' ugola y quella parte carnosa e gUn- 
dulosa nell'estremità del paUtOxVersole fauci.. S Per- 
4er V oclìklz^^Verder^ l' urlo y ammutolire y allibire*. 

Q(;hi da giiz^ Occhi cesiy. occhi a^ytrrigniy ma diUr^ 
vati e bianchi .. 

Qchi de zoeta .. Occ/71, od occhiàcci di civetta y e per si-, 
miltt.. T^cchiniy glàllosi ardenti e lampanti., 

Qchi impc colà .^OccìEm citposi y^caccolosii.o cnpardo,.soit*^ 
' chi va. soggetto a tal morbo.. 

tKbi , in dentro . . Oct hi ' a fossati y infossati y. incavernati .^ 

Qchi in.fdra. Occhióni*. 

Qchi . inturbi^ • . Occhi sbattuti > languidi . 

^\àiìhfkidì^Ìk*Otihi sbalestrati y vale mossi: senza, ordì^ 
ne e senza modo • 

Qchi sborìi. V. sborìo.. S Voltare i ochi ., rrit/»»4re ^ 
stralunare gli occhi . 

Qchià. Occhiata y sguardo • 

Òchià dei £zu%i*.Td€cato.^ V». echio., f Scremato y. oc*^ 
chiuto • 

Qchiada . Occhiata y, sguardo ^ S Sovrasguardo y. vai su- 
perficiale. 

Cchiadina . Sguardolìiio >. occhlatina . . '^^ 

Ochialaro. Occhiai aio yzrtc&cc che. fabbrica, gli. occhiali.. 
S Occhiale y^2$fi. di dente*. 

Ochialèto . Occhialino . . 

Qchi^ire qualcutx. adocchiare » aocchidre». 

Ochièto de fero da tacar qìizdtì ..appiccagnolo y.attaccd'^ 

• gnolo.^ 

Ochièto de. fero da. finestre . Gangherelle .^ 

Oc h io de bo . . Narciso y . fiore . . 

Qchio de. falchèto. Occhiò grifagno •. 

Ochio de gttsk>, Iride y. occhiò di gatta y. sorta di pietra: 
preziosa». S Occhi d'^urrigni cesi. Sai.. 

Ochio de lince .. Occhio linceo y occhio cerviere y si. dice 
di chi ha acutissima, vista.. 

0«hio de manin • Maglia^. 

Qchio dei fruti. Teccay lecco/tf 3. cioè: un^ minimo che di 
cattivo che principia, nelle frutte quando, si voglion 
marcire . 

Othio del brodo ..Scandella y. cioè minutissima parte, dei: 
grasso galleggiante sopra il brodo caldo., 

Qchio del caenaszo...^if«//0.. 

Ochio del manego di checchessia, che. V*ttachi •. C4/>o 9- 
appiccagnolo . . 

Ochio difetoso. V. sgaibelèto» sborìo» flgaeizO). strale*. 

- chio y sbrefelare ,. cimeghin y, pianzoto • . 

Ochio dteto , . Mìgnone . v..beniamin. 

Ochio incava ..affissato . v. indentro* 

Qchio per finestra granda e rotonda . (?rcil»/0 . . $ Passar 
per ochio • Sfugir dall' occhio y.4É\V osservazione • S Dar 
•egiiQLdt desgiisto col. echio*. JEarr ^tikiè^ •* -9* Vffi« 
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9€t tanto de echi .. Sbarrare gli" occhi.. S Miagoarse a 

echi. Star punta punta y. si dice di due che stanno» 

mal d'accordo insieme», e sempre contrastano e conten*. 

dono. v. rosegarse. S Siirrar un ochio ., Chiuder gii 

occhi y ht le viste di non vedere . $ Strocar V ochio». 

Far d'occhio y l' occhiolino . $ Et ga l echi che ghe 

pianze . Ha la cispa y e. cisposo y lippo ^ $ L* ochio» 

▼ol la so parte . JL* ocfUo vuole la parte^ sua > v. f.. 

S Ochio macà . Occhio pesto .. 
Ochio puliti. Calo- occhiuto .. 
Ochton .. Ocfhiactiò y occhiò grande*. S. Per colui che ha 

%\\ occhi grossi y in fuori .^ 
Ochizzare .. Occhegglare y gittar l' occhia sit- checchessia.. 
Oculua eh risei vODre. licmVe. 
Oco .. Cervellin. d' oca y castrenacdo^ S. Andar 4* oca .. 

Scaca^^re > icaca-^^T^to *. 
Odor .. V*. mandar * 
Qdorazzo . Odorettucciaccio . 
Qdoicto. Odoruccì^y odorettuccio., §. Chr> ga ìnfetk rti«> 

ta la. casa. Odoraccio che appu^^y ammorUò tuttéi 

Uu casa • 
O&ciztt ..V fiatare . § Mattinare.. 
Oficiare in più chiese . Far molti chic si ni • 
Oficio. dela Madona . Vficiuolo >, saiteretto •. 
Ogià'. Oliato > inoliato .. 
Ogiare • Inoliare .. 
Ogio..O//0*, $ Meter dei ogto nela< lume*. Rifornire la: 

lucerna.^ $ L'ogio sta. sempre de sera.. Ld verità star 

sempre a galla yptos. §. Far ogio- d!alam. v. fai*. 

S. Ogio cola fezza .. Olio morchioso. 
Ogio col infiision de mandragola.. 0//ò mandragolato .. 
Ogio da brusar.. Olio da lucertut-y o. di l interne .. 
Ogio. de lin . Olio di linseme .. 
Ogio de mandole.. Olio, mandorllno y. olio di' mandorle*. 

dolci .. 
Ogio de oraro>. o d' alòro ». Oliò laurino •. 
Ogio de sasso . Petrolio *. 
Ogio. santo . Cresifna y. cretma y crisma y^ oliosanto^ estre- 

md unzióne.. 
Ogio. Loglio y erba, che nasce tra le biade*. 
Ogioso* Oleoso y oleacee y olrginoso.. 
Ogni cui cagar. V. il seguente.. 
Ogni mai de che . A ogni stante y a ogni pie sotpintoy. 

a ogni momentoy.a ogni poco y tratto traitoy di qnan^ 

do in quando^ che è che e ^ di salto in saLo.. 
Ogni>qual trato . D» tratto in tratto.. 
Ogni salmo finisce in gloria. Ogni salmo, torna in gloria^ 
Ola. Pentola y. pignatta y olla. S Testa A* olà.. Capo qua-- 

dro y, cioè sciocco ) capo d' assiuolo y. ^cca mia. da sa- 

le , testa busa . . 
Oladega. Volatica y empiiiggine y serpiginty, impetigginey, 

fuoco y specie di scabia che nasce nella, cute degli, uo-- 

mini .. 
Oleta . Pentoletta y, pentolino . 
Olivaria. Vlivetoy MÌ/i;eM) piantagione: di. ulivi.. 
Oli varo . Ulivo . . , 
Olivaro salvadego . Oleastro., 

Olivastro . , Ulivastro > ulivigno y. specie- di. colore *. 
Olivo benedeto. Palmi^oy cioè. quel ramo. che. si dk Iti 

settimana santa . 
Ollriga • Or^^ctf . 
Oltrigare • Orticheggidre^ 
Oltrigaro . Ortichetoy Inoge pieno di ortiche*. 
Ornato . Omicciato 9. disprezz... omiccidttolo • . 
Onmzzo.'Senza spirito .. Lasagnone y . bietolone ». 
Omazzon erandey.e goffamente groiso ..Gali ione y.fds^l^ 

Ione y. faste lldccioy nomo, disadotto. e fuor, di; misarti 

grande . ^ . ' 

Ombra. $ Gnanca per ombra*. Ne. pisr€«>i»iMr ihmimn a 

ombra y ni per pontiere . Sai*. S Ftxacc ptitifc lUU^H* 



t)mbra^ jtver paura de* òru^còlh (Ull* ^mlrd ludy 
aver il cuore d'un griéloy di scrìcciolo, 

^mbrcla di 3ol e da piova . Ombrello . S T or asole ^ h* 
lecthìo* § OmhreUiere^ l' artefice • 

Ombrèia del fongo. Cappello • 

Ombrerà . Ombri tta • . 

Ombrìi. Ombra'» e ombria^ y. a. S Uggia, propriamen- 
te ombra cagionata dalle fronde de|U arbori ^ che pa« 
rano i raggi del sole . S Ombrosità > -orrore . . 

Ombrioso. ^Hggiato^ ombroso^ sospettoso, 

Ombrioso > pariandose de cavalo « Ombroso 9 <^e ombra . 
§ Sospettoso • S Esser ombroso. Pigliar J>elo 9 inso- 
spettire ) ombrare . 

Ombriziare« Ombreggiare^ term. di pittura. 

Omero. Omaccìno y ometto ^ uometto, S Farse un t>me« 
to, Tarsi saggio 5 apprendere-, darsi Mio studio ce. 

Ometa> o scapuiiol . Monaco ^ quei trave che pende iso- 
lato da' Cavalletti dei tetti. 

Omo al tempo . X/omo attempatoci atteStt(>atetto ; e* non è 
come l'uovo fresco y nò al oggi i ni di ierl^ si dice 
di chi è uomo di età* 

Omo ben atraversà . Uomo atticciato • 

Omo bon da niente . C/OW0 da. succiole :ì da tssert Imboc" 
cato e comandato^ 

Omo bon da tuto > v. omo da tuto • 

Omo che no perdona . Uomo fello , Vendicativo > di mal 
peloy di Schiatta di can boto/o* 

Omo che se ostina. Persona di sua; testai e rotto; ho* 
mo di sua opinione > provano > capone > caparbio • 

Omo d' afari • Uom da faccende . 

Omo da de fora. Uomo di <ontadoy uomo di villa y fo- 
rese m 

Omo da fidarse intieramente.' I/omo da mettergli li capo 
In grembo i 'uomo di ricapito <» vjd capace di «seguir 
bene le cose ; uomo di condotta • 

Omo da tuto "o che se comoda a tuto. Uomo di tutta 
bottai da bosco « da riviera i dm basto e da sella y 
. che ha sacco ad ogni formentoy che ha cimiero ad ogni 
e/metto , che ha unguento per ogni piaga > vai atto a 
qualunque cosa> e si prende così In buona» come -in 
cattiva parte • 

Omo de bona testa . C/omo di buona testa % 

Omo de comìin. Capo di villa* 

Omo de garbo . Uomo di conto 9 uomo degno di stima 9 e 
• uomo di garbo » di tutta ^otta » che diede huon saggio 
di se . 

Omo de legno, ^ppiccacappe ^ tose, stanga i legno per 
sostener vesti ec. Cappellinaio ^ pei attaccarvi i cap- 
pelli . 

Omo de parola . l/owo della sua parola y cioè che man- 
tien la promessa . 

Omo de poche parole^ Uomo cheto ^ che fa poche ciarle ^ 
parole. 

Omo de proposito. Omaccione da hene^ di garbo ^ Tal 
d'ottime qualità. 

Omo frcdo . Cencio molle i ptUcln bagnato y vale di po- 
co spirito» cacacclanoi che si caca sotto» Sai. se- 
mluomo . 

Omo roto . Uomo scorretto i vÌt^oso ^ che dà fel me^^ 
ad ogni libidine e dlssolute^q^ eh' è profondato ^ 
invasato ne'vl\lf sconsttacclo , 

'Omo sconto. Uomo cupoy ritenuto» 

Omo ujià a l'anttga. Uomo ahbo^T^to ali* antica* $< L' 
omo propone , e Dio dispone ^ V uomo ordisco j 9 la 
fortuna tesse, S Omeni i voi esser» omeni» Dove è 
uomlnii è modo ; e vale cht dove si trovano uomini^ si 
trova modo di venir a capo di qualunque cosa. S Un 
poco per omo. Un poco per ogni capo ^d' uomoy per 
ciascheduno, 

fOn^rOf* Ontano^ alheroinoco. 



^ndaJa. Oniaièi frangente » cavallone , maroso^ 

Ondada d' agio . Vìato » sbruffo d' aglio • 

Ondada "et <cativo <>dor . Zaffattat sbruffo che lende piti» 

Ko» o che ammorba^ o (L svenire^ 
Ondada de'vin^ tlato^ sbruffo di vino ^ cioè mal ^0^ 

re che si fa sentire «da -chi abbia -bevuto lasiai*. 
Onde che^ Zaonde^ avv. . t 

Ondeszare • Mare^^re* 
Onfegare. Insucldare^ v. f. S Appamnare , 
Ovig\^,Ugnai -un^la, S X^iapar cole ongie. ^iTm- 

gnare^ adunghiare ^ unclcaroj ag^randrey graMclne^^ 

dar d' uncico . 
Ongia del ochio . l/n^o/tf » sottile membrana die si àH^ 

stende straordinariamente sopra la tunica dell' occhÌ4>« 
Ongiarse • Attaccarsi y ^attenersi co W unghie y si dice 4^ 

gatti. 
Óngièla tomana. t/^nerto; specie di scarpello d'acciaio^ 

schiacciato in punu a guisa di acaipcllo >iaao« X'mm^ 

no gli «cultori per lavorare -ne* fondi) e sortosqoadrt > 

e i gettatori 'di metallo per tagliare i condotti «d'eesé 

meullo dopo «ver fatto il getto. S X/ngola^ ^aiaiitw 

tta degli occhi • 
Ongion . Ugnone y unghione y e quindi unghìuto . 
Onocrotalo . Grotto y uccellacelo bianco come cigno-» cht 

ha pendente dal rostro una sterminata giogaia. ' *^->. 
'OnolìiVì'Lt • Rigaglie ^ * ì.- 

Onta. Unta, S> Strada onta. Imbrodolata y -pohlgHonti 

sdrucciolosa . t)ar una onta e una ponta . v« dar-. • 
Ontizxo. t/iitìcoo» sudicio y anche in xjucsto '«•ato IkA 

volgar fiorentino^ ■''^* 

Onto. 'Untume^ cioè materia 'nntuosa. S ^SmdlcìuMiè^ 

catarro y roccia y per immondizia > che ila Jó^iOi^aid a 

voglia -cosa^ 
Onto de "porco . 'Strutto » lardo . 
Onzz* Oncia, S Esser undese onze. Ester mtciro Mìe 

casa grande y esser bo's^y^o di cento aUninky '^ttif*^ 

undici oncioy vale bastardo . 'v. undesonze . 
Onzada. Unione y untata, . '* 

Onzadina • Un^oncella-* .'•-:..' 

OazetcUgnere y untare y ontare, ^ »\ 

Onzere col ogio« Inollarr, -•< ^0 

Onzere el -baston • Accattare y darsi a pattone^Utré'tm 

birboneggiare y andare in birba y fare U birèàUPt* 
Onzere el dente. t/ii^fr# li grifo y 'o il dente^ vai» Mìfllk 

giare del buono, v. magnar ben % . . ■-•r 

Onzere el lazzo, v. filar. 
Onzere le todt .Ungere , Insaponar le carrucole y 'i»ì#. 

ger le mani colla grascia di s, Giovanni Boccade^ 

cioè corrompere altrui con denari . ■ j 

Onzerse» fgurat. Brancicare y è manco di palpeggiare -t "% 

sta^onare » . > 

Onzin. Uncino y ago 9 tpademoy con cut si pigliano i 
pesci • 

Opera. Lavorante y operalo y giornaliere "tott^^ e ofeHìh^ 
$ In opera, come tela, o drappo» ec. Aoperay ctèfc- 
• a lavoro sopra lavoro . 

Opera da principiante • e>/>«r« Imparaticela 9 da pfiàik 
ptatore • 

Opera dela chiave. /ii^«jiio» cioè quella parte della «bia- 
ve che apre le serrature. :-. 

Operar da maro .^Giuocar 4' rulliy e dar nei mattOi met^ 
ter II fodero In bucato , 

Opez^zion , Purgazione y evacuazione, effetto di 

mento preso 3 il medicamento oper^ bene *'Ktd. ,-9 
na operazion . Suferpurga^ione . 

Opiniarse-. Ostinarsti Incaponirsi , 

Opinion ttxzmhA , Opinlonaccia • 

Opio. Aeeroy arbore. 

Opinioso. Ostinato, v. testardo. 

Ora . OrÌMoh m polvère^^ ampéUmg^ Yoniiit^ wéàttum 
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scoisi dice dell' orKioto a ^Mttt di- miiifni di uii^ò^ '.Ot^'coT 9 ékinvó . 0i4ré 
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ra che sta sospeso nel vascello . 
Qmrboi^À Sf»9\A'd9l éMo^ cMiéaiM^ ti dice dell' oi« 

jidla qoalc il «ole è pia.' fencnce; «nt inmaMU* Mo 
.vedo ree» ec. Mi- si fir i* §ra tin étrnio^ umi nf^do 

/' ora > mi ja i»>7/' anm > mii minuto mi ptnrt 'nn 4ì 9 

»i* . pMT régn* cwvt ce 1119 9 » tni/Ze^ 1^ • SA -ore ' perse « 

ì^fLU^^ri ruèatMatey dtceti far checchessia : « arf 
. pmàdcchiaff *• § Afsegna't i'oM. Vi pontar. • é Andar 

a ora. jind^arti^ o vtnht a tempo • 
Otzdki Orat^s pesce noto. 
Otarèto. filarino ^ picciolo alloro. 
Oraro . Lauro > alloro 9 albero noto • 
Oraro spinoso • agrifoglio > alloro s pinot • 
Ocatotiaate 9 o uno dei ocaKOtio • Laud^tt , voto 'atoritto 

in certe compagnie ed oratòri. • ■ 

Ochà dal . chiaro y.o dai sole *'^à&ttcinat9 ) aè^àgliato* 

§ j$pcchiO'» aoltc» atia:i otbà • ^air 9 aria aiàoiinata 9 

vale con poca luce»-. con poco splendoic • 
Orbar. ^lfg^iar*% ^Marbagtìare^ abbaànare^ etfetto 
■ .che, fa il aok ya aluo cespo. ittmiaoto quanda lertvce 

gli occhi • S Accecare y per privare della luctt degli 



Orbai .ttaa; pÌKÌii«o<i jitetcatt^mui fe^^-^ - • 

Oxbatòle* Tfratueg^fdt mx^jiiumr it travegga ^ si dice di 

- «hi in tedcndo piglia una cosa |>er un* altra 9 e travede . 

Otbìzene • Abhagliaggine y abbagliamento*^ baglitpro > 
ca^^^i^agU^re y pec iacherKa^ barbaglio yscchibaj^ìtoie . 

Or besigolo •. Ai/«rf tfurr t due»-» cfia tira poco di emra^ 

Othetoj othcukm Cocodimoi ^iatoliuoy xoioéina, 

Orb««^ S In teca d'orbi beato ehi h» «n echio solo. 
ln:$ofVM dà*€Ìechl €hi v* haum oechio ì Wgn orr> e vH-' 
le chi sa alcun poco fra gì* ignoranti è ripuuto dottisi 
•nino ragni piuioés^ favOém mi buio tìlmte, $ Lo ve- 

-idaiie i|n««xba«<Z.« vodrtbbe Cimaémo.xho anea gii oc- 
(hi di panno y che nacque cieco .^ S L'amor 6 orbo . 
Affe^one. acceca ragÌ0m<* fi Qhel che ^ cerca l'oti». 
Volerne un rotolo > ti dice per mosttar desiderio d' ai- 
Buffanà e d* capessi a qualche cimento ; mi dà dove 
mi duole, § Far come i orbi de Milan. Come gii or- 
ifi di hùlan^y un quattrin solo perchè 0* cominHno 9 • e 

. fM«strt cra/%ie. perchè -e' si chetino; un fuattrin- perche 
€aMÌmoy e due perchè si restino. 

jOscbecaa» SideritCioj^ specie d'erba. 

Orco . S L' ha visto 1' orco . Bgli im ceduto ti iupo 9 
si dice quando uno è affiocato. 

Ordauro* Y* ordiuro. 

Ordegno. Ordigno, 

Ocdinacie da diacono 9 da mena • jimdart ai diacottato 9 
al sacerdozio y a messa. 
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Oxdinso • Cannaio % stsonento di legno con molte castec- * Oselazzo . Vccellone • 



Oro del lere.*Fr0iAr9'^'m/»re/Ac. ' • •»• 
Oro dele palpiere. Nepitefioi nepi$HtÌ»' •" - • " 
■Oro roato. Orpello. *• 

Ofopellc . Orpello . 
Ortate. Spianare y ridurre in piano eolio tptanafota* 
Orseto . Orsacchio y orsatoy orsictUo^o orsacehtno» 
Ono. Spianatoio y snomento per itpianare ogiii sorta di' 
pietra.* S Satiro i agginnto d' 1100*09 scorpioni^ agre* 
ste y rustico* 1 " 

Oraogio. Orsaioy orditoy hlo lottile o di •««9 o d*aki»%^ 
Ortagia . Ortale • 
Ortestlcco . Orticello, ortietno , 
Orteselo, oneain • Orticelio'é 
Ortolan, ortolana. Insalataio, $ Trfce^r^ rlvendogliola 

che vende erbe. 
Orza. $ Quel che tien rem. Orcieroj colai che ha 

la futoe detta orza. 
Orzo . $ Dar l' orzo . Dar io frutte 9 battere • 
Onere*. ChÌ0cricre9 cioè dare altmi delle basse» dtfri* 
frutte y ^mbarey battere y toecare a civottay sonaci 
vai percuotere a mal modo l 'mancare y - 
Oriile . 0^«i»a/o9 cioè boHicina che viene tfanepkelU 
degli occhi. GrandittOy tumeretto» che nasce nella 
parte "interna della* palpebra. ' 

Osada . Clama^Jone 9 v. -I. tttrmeggiata y romoce di mtàt 

titudtne. 
OMire. Bociarey doè date «na ?oee ad nkuno per chi»* 

marlo forte . • <s' - 

Osazza. Foclacciay voeionty èoclatcia* 
Oscura . Oscurato 9 offuscato > abbuiato • Salv. 
Ose . Voce . $ Ose del popolo ose de Dio . Voce ^el p^ 
polo voce del Signtfre ; e' non si grida mai vii luf^ 
eh' e* ne» eia in paese . S Soto ose . v. aote é S Pet' 
dita dela ose. Afonia y malatr. S Har aempte^int'-ose. 
Lagnarsi 9 dolersi , fuaire incessantemente 9 nott t^ 
quiar maiy gridamdi continuo. % Ose menta sfeta. 
Vocina sottile y o un pò* reca y chioccia. Xe «pam 
una ose. E* si bucina; esserci qtMlche vocey*o setttoetk 
Ose srridente. Voce di strigolo y t di gatto scorticatoi 
OocladoT. Uccellatore . 
Oselaroe . Uccellame . 

Oselare . Uccellare . S Qnalcun . Totuhre ituiék ai elt» 
cunoy trappolare y ingannare, :. ♦ 

Oeelare a aoèta . C/ccei/<rre a civetta. $ Otelaie a peaci 
grossi . Non uccellare a pispole > si dice di qnei che 
si traggono a guadagni 9 ed hanno altre concetti gran- 
di ncU'aniéi». S OteUre nna chiewia9 o eoa a simàie* 
Uccellare a un poderetto ec. $ OkUm- a ttata. Stom 
re al paretaio . 



te9 dove si mettono i gomitoli per ordire. S Orditoioy 

quello strumento sul qnaie ai ordisce • 
Organzini • Orsoie . - 
Argafmo. Sasesc) o mettec in ergaamo . Essere y mcN 

tere in susta y vale in moto 9 in agitazione» e simili. 
Orevese. Orafo y orefice» § Gonfia y quegli che ^a lavori 

minati colla £amau d' nna lucerna . S Miin^ *iert 9 

quell'orafo che fa lavori gentili 9 anella9 gioieL ec 
Orina sporca e -con tanto de lea. ùritta grossoy redimett" 

tvsay con sedimettti filasi* S Orinathvoy atto a 
• promuover l* orina . ILcd. 
Otima . Anomrismay diUcntione di arteria* 
Otmesin» t.rmosiuoy ormisiuo^ aortt di drappo leggteti . 

$ Far ormesini . Vestire drappi leggieri y erme tini. 
Orna . Urna . 
Oro . $ No se rat* oro qnei che Inae . La castagna di 

fuori è beila y e dentro ha la magagna; eie che riluco 

n*n è era « S Lavori d' oro. Orerìe » 

Ot%^9àK^fMéMm 0tf 9 é é9 y nmmtéio t mmoimM^ - ' 



Oselèto . Uccelletto 9 tuceliino 9 n€Vttlottim ^ tttetdlk 

Oselero de nido . Xyttascherinoy epiteta che ti dà iigK 

uccelli nidiaci 9 manmno 9 i»cce//a iwve/iifre. * ' 
Oseliera^ Uccellieray serraglio di tsccrili . S Se¥éateio% 
quello stanzino 9 ove si tengono gli vcéellami ad in* 
grassare. § Tordaioy serbatoio da tordi. 
Osèlo. Uccello. ' 

Osclo de passazo. Vctetio di passo y o passag^eftk 
Osèlo de rapina. Uccello di rMfitiay grifagtH.*' 
Osèlo de rechiamo. Uccelh catttaittolo. % Meter Ì oidi 
in muda. Metter gii ìtcceili inMuiayéin méta.'**' 
Oaertola. v. loaeitola. - :••■-? • •• *j ■ 

Os€ìt . retina j vocerei/itm S l^mnifrìTy ^èockmy'mtt 

appiccinita y che appena giuttge viva ihto oS'dÀnk. 
Osmarin . Rameritto . )• .. . - -.f « 

Oson • Vi osaxna . • ...... <^ '. 1 

Oof^eXt. Ospedale y spedalo. %'Vt'M étY'^t^f^tSm^^ 
daltngo spedalitrt. $ BX xe qa otpcil coUM^ V 
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Imi t»ìtl l mali il t. Maria nutnà 9 cioè d' «ilo tpc 
d*lc. S Pappino^ aftance> o servo di spedale* Màlai. 

Ospcaleto. Sf^déUetSùy spedaitn$. 

Ostare . Ardurt 9 9sare . 

Osicto . Ossicini . S Mandare a osseti .^ hUndatf *n ro. 
«visM • S Licen^Ur€9 riar l' erU cmssU^ ddt U iftAì- 

Oasi de balena. Sucthe ^ quelle strìscie che ai mettono 
ne' basti deUe donne per tenerli distesi s oti4 di baUna . 

Osso* Ncfc'moioi t osso, v. mandola. 

OaaocolO) o sopra spale 9 o spalaion . Cap$call§9 ttm fior. 
coitereccio . 

Osso calato. Codione ^ codrione^ 

Osso del bf azzo . focile i il mag^ore si dice UlnM ; il 
minore 3 Raggio» 

Osso dela gamba. VusoU'% focile ^ cavi^id» TiùM n di- 
ce il maggiore » il minore 9 f iònia . 

^so dele ccreses o dei pomi lazaroU 9 e simili. Noceto» 
letto 9 rtOCcioliM dellt ciliegie te. 

Osso fora de logo . Osso sconcio » slogato 9 dislogato • 
S Tati i ossi col tempo torna a so logo. Jn cent' an- 
ni e in cento mesi torna l' acqua a* suoi paesi y prò?, 
che dinota la continua rivoluzion delle cose.^ S Me« 
cere un osso a logo. Racconciare un ossoi rimettitU' 
ra d* un otso. S Esser d' ossi grossi. Esser ossute* 

Osta. Ostessa y ostay la moglie dell'oste. 

Osnria. Osteria y taverna y Setola* ii Da ladri. Osto* 
ria a mal tempo y cioè povera e malagiata 9 osteria 
4a confinarvi astasjini, § Vegner via 9 o fora dal' os- 
tarla • òtavernare. à Loxare ala prima ostarla, v. lo- 
care. 

Oftinadin. Ostìnatello^ vivatello. 

Osto. Ostey vinattierey si dice quegli che rivende il vi- 
no. S Domandar al' osto se l'ha bon vin. Domandar 
4' otte j' egli ha buon vino . 

Ostrega. Ostriiay crociia y v. a. S Sornaciìnioy farfallo- 
^ne, jarday sputo catarroso e grande j catarrone y ca- 
tarronacci the palon tuorli colia biacca. 

Otta V. uùa. . j » 

Otimo. ;» Farse9 o esser oiimo . Esser uscito de pupil- 
li y di don\eUina 9 uscito dalla direiione altrui 9 pa- 
dton di se stesso e libero • 

Ovado. Ovale y ovato y bistondo* 

Ovata. Ovaia. 

Ovata. Imbottito y veste a foggia di giubbone, o cani- 
ciuola ripiena di cotone 9 o d altro per difesa della 
persona i ovata . Mag. 

Otau de seda. Ri pieno y riempitura di seta, 

Oveto . Uoviiino, 

Ovi bazo-i. Vova ba^p^tte , 

Ovi da metcr a eoo. Uova da porre^, 

Ovi da sorbir • Uova da bere , 

Ovi de mosca . Cacchioni y che le mosche generano nella 
carne 9 e divengono poi vermicctuoli . 

Ovi duri . Uova sode , § Cusinar i ovi duri . assodare 
de uova y e tostare , S Sbatere i ovi . Dibattert le 
esova . ^ Rompere . Schiatciare le uova , 

Ovi grandi . Uovoni , 

Ovi in farsora . Uova affrittellate , 

Ovi in piato . Uova rosolate • v. crostolo . 

Ovi in un puliero . Uova affogate , 

Ovi in techia. Uova in tegame, 

Ovi sloaai • Uùva vane y subventanee , S Essei ovi 9 o 
cochi. Esser pa'^ruotoy fritte Ila y paT^uccio, S Es- 
ser ora da ovi 9 ora da late. v. esser. S Par eh' el 
sapa sa i ovi . Par eh' egli abbia i piedi di piombo . 
1 ovi sbazaega . Il cervello gli grilla , 

Ovo. Uovo, i Saltar Tovo. Mentre il capriccio. 

Ove che se moie nel nido dele galine . Endice » guarda» 
Mio . 
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IT tea. cìmititoi,^ ^ 
«tendo. ** .. ,^ 

frmttty affibbi» tU,,/,.» «*♦ t«. '-^ 
Hctóa He mm. H,ct\,tru'^-' 

44UIHÌO i in lomiu «.«j.iiu^* "««.^ 

tennoue . * v ^/ 

Pacbeto. Jirvtiot muM di com 

unt medesima copeitai *i»»,, t!^" '-. 
Fachiatila. DUu^ ItU^ fltVìiTu^'t"" "'" 

&t« liquida ^.U-acquaTeVlùt^'r:?/ '" ^ ^ 
ran le paludi. P^eiifri» .,^ >-^ 

Pachicfa. Paffuto y colle gote rilevate in . , ^^ 

Pachieto, trìpudieto. Pacchiamene. ^/Jl'.*" ?' 

Pachiugada. ClpolUtay sciocca «w42»?'*^'^- 

Pachiugaie d mestiet . Guastare il mestare 

Pachiagare la carta, ^jw^i^rr, lisciarvi cader \iL^\' 
chiostro • ^** i **- 

Pachittgo . Paeeiume , pattume , spazzatura , m««. • 
di cose infracidate. S Pacchimci^cìaSastim^ri^^'' 
fice che opera male . ^ '^" 

Patelina del candeliero • Padellino . 

Padoana « v. bararla in una padoana • 

Padrin. Pattino y cioè quegli che mette in campo i ca 
valteri dncllanti e assiste loro. 

Padronanza. Maggioranza, % Voler la padronanza. Vo^ 
ler soprastare agli altri y voler maggioreggiare , pa* 
droneggiare , far correre il giuoco colia sua mestc/u • 

Padronezare un bastimento • Padrontggiare mm legno 9 um 
vascello y esser padrone. 

Paèla . FadelU . 

Paièla granda. Padellone . 

Paelada. Padellata di pesce 9 p. e* 

Paesano. Nostrale y add. ;^ Cosa paesana. Cosa dei na- 
stro paese. 

Paesano . Forese 9 contadinoy villano • S Far el paesan • v. 

far el minchron. 
Paesanota • ForesoT^ 9 contadinotta . 
Paesanoto. Foreso^T^oy contadinotto , 
Paese . ;^ Qual paese 9 tal uMnza . Paese che vai 9 use 

che trovi . 
Paesista. Paesista y pittor dì paesi. Bai. 
Paga . Scotto y cioè il pagamento che si dà al tave intere 

per la roba mangiata. 
Paga del monaro. Mulenday boT^oloy cioè quella farina 

che si paga al mugnaio per la macinatura « 
Paga . Pagatore . |i Bona o cativa paga . Burna 9 cai' 

tiva dtttay maly buon pagatore y pronto y corrente % 

lento y tardo a pagare y pagatorello y Sai. ih€ si 

fa tirar per il mantello. 
Paga sora la broc^-. Soprappagato . 
Pagamento. S Vegner a pagamento, v. sul soo» 
Paganèlo9 pesce della specie del go. Ghiomy capitoni • 
Pagar de bastona . Dar bastotti in vece di datmrt . 
Pagaie U sagra. Pa^ar Ai/eiM» # ftfMr dHU fntan 
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Pagar salii qualche cosa. Trapagari , S Voler ecaer j>ag^ 
fina in un bezzo • V^Ut la parte sua fino al fitmc 
ehio . $ Pagar per via de giustizia • Pagar sul. tapr 
feto ) si dice del pagar per via ài corte . S Non es* 
, ser cozivo a pagare • ^ver la man pronta al capp$llo 
€ Sarda Mia borsai al pigliar non fisser leniti al 
pagar non , esser corrente^ Ko lo tiro> né lo HSo • 
* Nvn la curo > non mi fa n'è caldo > ne freddo >. v. ?• 
^agnse de convenienza. Recarsi al con^enevolej conten- 
tarsi % pagarsi delV o^nestoy o di dlstre^jene „, . 
Pagia. Faglia y e filo di paglia diccsi a una sola pa- 
glia. 
Pagia cola qual se impagia i fiaschi e le careghe • Sala . 
S Dal cattvo pagador tanta pagia. Dal mal pagatore 
o aceto 9 cercone • $ JLidui su la^ pagia . Ridurre in 
plana terra ^ ndutsl o condursi in sul lastrico y re- 
star sul thattonato . S Magnarse la pagia sotto. Con- 
dursi in sul lastrica* La pagia a r ente, al fogo s' im- 
pizza • L* esca Intorno' al fuoto presto s' incende ^ non 
e da accostare II fuoco a la stoppa . $ Fogo de pagia . 
Fuoco di paglia che tòsto svampa^ cioè perde la fiamoia • 
Pagiarizzo. P,agUe riccio y saccone y paglione» 
Paguro • B^cà > pagliaio chiamano i Toscani V ammassa- 
mento del covoni. >• cavagion . 
P^giazzo. V. pagiarizzo. $ Fogliaccio y buffone de' eie- 
cantoni e de' saltatori . % Fagliacelo y buff^one scipito 
9 sciocco . i^ Pentolone y pledlca . 
Pagieta . Fagliucola * paglÌH%^ y pezzolino dì paglia . 
Pagiola dcla testa . Toìfora > forforagglne y forforaccla • 
Pagiolo de tavole . Vespaio y cioè qu^l solaio ) che si fa 
sollevato alquanto dal pavimento per difendetsi dal* 
umido > tavolato^ soppanno d* asse • § Scannello^ sop-^ 
pedlanoy^ct difendere i piedi dal fredda dello smalto. 
Pagton . Saccone • 
Pagnoca. Fannoccbla» spiga della saggiiu> del panico i 

del grano turco. S Pagnotta, 
Pagnocheta. Coppletta di pane y v^ f. 
Pagodo. Caramoio y èo:^cchlutoy agg. d*uomo> vai pic- 
ciolo» grassacciuolo} malfatto » sproporzionato» /icrt* 
sen^a architettura. 
Pago mi se ec. ji rifar del mio se ce. 
Paire. t>ìgerlrey patire y cioè smaltire. S Pagare il fio» 
. f^g*^* l^ scotto» far penitenza del fallo. 
P'aire el bon tempo • Scontare i buoni bocconi . 
Paire la cota . Smaltire II vlnoy disebbrlare y uscire II 

vino di capo • 
Pala. Pala . $ Tirar vla> o netar cola pala . Spalare^ v. 
g. la neve . Spalata » l' operazione . Falaiuolo > chi o» 
pera colla pala. 
Pala da altare. Tavola y tavoletta y quadro d^ altare* 
Pala da infornar e 1 pan» Infornapane • 
!^ala da ventai, yentilahroy pala y arnese col quale si 
spargono al vento le biade per separarne le parti inu- 
tili . V. ventare . $ Far pala • Far squarcio y .o paia . 
ralada . Palata .' v. palizada • S Contar deie palade • Di' 

re altrui bubbole» 

PaUe» V. g. Avcr^hene a^ palae. Misurar U co^ty.ai 

denari a bigonce ; averne a sacca \ a carraia stala* 

falamagio . Maglio y stromento npto di giuocare) e il 

giuoco stesso. S Testa de palaroaio.. Coccia dursj 

^cca vota > capassoue • 

palamento. Remeggio y e palamento y guerniaàento de' 

il^latnida . Palamita y specie di pesce. 

Palancola . Pancone y legno segato per lo lungo dell' al- 
bero 9 di grossezza m,aggior di tre dita. 

Palandta . v. scorza de anguria 9 o de melon . . 

Palandran • Palandrana y pal^ndrano » e quindi Jmpalan' 
dranato y pastrano y v. f. . .... 

^if.f 9 9ftnJ^^^ el fonac^m* fvnit^Urh '^i^ggiér^i 
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tirare il grano « ìfarpagliare ^ vate pittarlo ia «cti 
acciocché si purghi dialie immondezze) .e si preftetvj 

dal fuoco e da' gorgoglioni • S No se pala L bezziy < 

no se bate i bezzi cole chiape • // dettare non si tr§^ 

va nella cassetta delle spalature ; oh non e r ^ 

la ^cca e la cava ... 
Palazzina. Palaginay picciolo- palazao 9 palagetto* 
Palazzista • avvocato > proctératore y notalo y gente dì 
foro. $ No ve inttighè con palaazisti. Notai y bitrì 

messi y non t' Impacciar con essi ^ 
Palchi. Palchi da spettaceli 9 Incastellamenti* j 

Faleta da aitar. Tavolìna. 
Paleta da fogo laro . Paletta y palettina. 
Palerà del remo. Palma, 
Faleta del volante. Mestola^ racchetta y sebbene questi 

s* adopra più al giuoco della palla . 
Faleta dela spala. S e apula * . .. 

Falctad4 . Palettata y colpo di paletta > e quanto poò ai 

pire in una paletta. 
Faleto . Pallcciuoloy dim. di fzlo» Paletto ^ caviglieli 

pluoio . . . 

Falidon . Pallldaccio » par il pallidtmie di natìtt^f • 
Palliare . avvolgere ^ distendere la matassa • 
Paliselo. Paletto y sopra il quale il rintoze disftnde ed 

avvolge le matasse innanzi di tigncrle . 
Palizada. Palata y palificata y palafitta y palato ^ A>^C 

\oy t quindi Impallidire. 
Palizada da fondamenti . Palafitta reale > pali:^ta,t 

quella palafittata che si fa sotterra per sosceoexe gU Ct 

difici . 
Pali za re . Palare y palafittare -^ palificare y impall^^e, 

§ Zufolare i fondamenti y si dice quando vi sÀ.hki 

fare la palafitta per fondamento e sodo. Bald* , . .; 
Falmiuo delle zate dei gati . Polpastrello dalla %ai$ptm 
Paio dele carte . Seme > cioè una delle qoatCH» difcise 

sorte in che sono divise le carte da giuocarc . . 
Palo de fero .. Piombino > cioè quel ferro col quale i f o- 

ucessi aprono e puliscono le canne de' necessari. SOai 

de palo . Plomblnare • 
Paio del molin. Fusolo . 
Palo dele vigne. Broncone y polmone y e quindi Fitt a 

broncone. 
Palo impianta in tera da tener ligà le beactey.PiiiWo 

S Tegner al palo. Tener legato y tesiert mlcto^ sotu 

la tacca del %occoloy cioè tenerlo in gran a^iggezioae 

% Star 1^ duro come un palo . ferm^trsif. titastetsi ii 

quattro sen%a piegarsi* 
Palon • Polmone f ,palo grosso» su cui %{kfÌgg<ino bacchet 

te impaniate pct prendec gli uccelli. , ..v-; >\ ... . 
Falosso. Squarcino y arma atu a squa£ci|^t#> pon'è 1 

storta e la scimitarra. n - .. ".. 

Palosso da volante, v. paleta del volante.. ^j . ^ . 
Palpadina . Palpegglatlna . • \ . . . 

Pai pietà. Palpebra y nipitoUo. S NipitaUo^ .S€arpelim9 

r orlo delle palpebre . 
Palpierare • Batter lo palpebre • 
Palpugnare. Palpare y palpeggiare, y brattcifare^ tratunrt 

malmenare y e quindi Brancicone y soac* 
Faltan . Pantano • 
Paltanazzo. Fantanaccio . 
Paltumarò . Fattttme , paccìume y pacciame • S JN^ 

^one • V. sunanza . .*..:..£,: 

Pala . Paiudoy padtiUey .mane^^ > pantano^ .MamL*:Ì l>t 

venuc.palù « Impaludare • § Secare un pi|lù » Sf^ dt / ém* 

Palitelo. § £l spcosso.de Faluàlo, U soecartp.,4Ì^tì§é 

. piavette tre giorni sopra l cor botti spomi i t»iiPm>m 

qua quando la casa è arsa y la meéicifm; j^nùd 

l' ammalato è morto ; tardi tornò Orlando ; a Atàjm 

venisse la gragf^eplay rtAt soccorso <fcc:iK>B SÀMMI 

per essex venuto tardi. - .r,\.i'r;i» 
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F?!^ogio ▼% panìnbrb . 

9ainpalogheto • Scemo y scimunitello^ ^ghetto 9 dimin. 
di zogo. 

paiDpalugo . FippUnt , plppionaccìó > schccom y pìttchei' 
ione y gocciolone > lastrone . 

Pompano. Viticcio ^ caprÌHohy cioè tralcio di vite che 
s' av viticchia innaoclUndott > S Baccellone 9 merendo» 
9i#9 midollondccioy pandolfoy »i dice di uomo sempli* 
ce) che si lascia facilmente svolgere. Pompano appo 
i Toscani è la foglia» 

Yan bcoà. Pane ramerino • § Boli come el pan. v. cssei 
bon come ci pan • 

Pan casalin . Pane casalinga ) cioè fatto in casa • 

Pan col' uà . v. bureloto • 

Panchiana • Rnòbolay fandonitiy carota y Baggiana y p^^ 
T^na 9 pastoccia • 

Pan coto in pressa. Pane arrabèiato, 

Pan coto foto la cenere » Pane smccenerino y stuctne' 
riccie • 

Pan CUCO9 erba . Ellera terrestre , 

Pan de castagne. Castagnaccio* 

Pan de fior de farina . Pane buffette • 

Pan de tuta farina • Pane inferigno > fatto di farina me* 
scolata con {stacciatura . 

Pan de vezza • Pane vecciato» 

Pan lessa. Pane cotticdo • ?. mezzocoto* 

P*n logia . Pane allogliato y aggiogliàto 9 gìogtiato . 

Pan mal leva, èrta'^roy sodo-, mal lievito . 

Pan massaiin 9 o de massarta . v. pan casalin • 

Pan potcin • Pane terreno y artanitay pan porcino y erba 
nota . 

Pan scor/.tl . Pane scusso 9 cioè senza corteccia » 

Pan speciale . Pane fep.rro . 

Pan suro . Pane asctutto . S Co se ga fame anca el pan 
suio zc hofì ,- ^i fame fktne ^ a sonno panca > S Chi 
ha niestiero trova pan da per tuto . Chì ha arte ha 
farte . % Mjgnar pan e spuazzo . Mangiare il pane 
asiìtitto • S Sta cossa no l'è pan per i me denit. Non 
e pasta da* miei denti 9 oppure questo affare non è 
terreno pe' miei ferri y cioè non è adattato per me. 
$ Et pan dei minchioni xc '^l primo magni. 1 merlot' 
ti sono pelati . S Tuto un pan . Pane inferigno . v. 
pan de tuta farina • S Rcfilare el pan . Tagliare il 
pare * S La me par un pan onto . La mi pare un 
' ^cikeroy una ba%^j un pan unto, una mannay Mag. 
cioè io r ho- per opportuna 9 per buona e cara . S Da- 
re ci pan a parte » Dare il pane a conto ^ o a novero^ 
e il vino a. misura ^ § Se noi xe pan 9 la xe panada . 
Se non e %Hppa 3 e pan molle .. S Pan duro da rose- 
gar . £' ijne che non ha midolla y '^^it c'è fatica e 
scomodo molto.- 

pan tuto crosta » Pane incoticato y t'aera s ti cato .■ 

Pana.^ Crema % fior di latte 

Pani. Papfa^ pambollito , panata» Men^ S Far la panl^. 
Jmburchare y imbecherare alcuno 9 Tale aiutare alcuno 
a comporre qualche scrittura . § El ghe fa la panl^ . 
£' gli dà il pan bollito smaltito y gli spiega per mi- 
nuto ogni- cosa • $ Voler la pana mastegà . VoCer la 
pappa smaltita. § Questo- no xe panV. Ciò non e 
loppa y non e come bere un uovoy vale cosa agévolis- 
sima. 

Panadèla • Pancottìnoy panatellay pappe , § Star a pa^^ 
tiadelc . Stare a panate l le ^ stare a pollo pesto y man* 
gtan pollo pestò y si dice di chi sta male per qualche 
Infermità .. $ £l lo magnare in tante panadele . Glie* 
ne fark il mal prò , gliene incorrà, male 9 gli forerà 
il go^o - § Panadela. de pan grati . Pangrattato y sost. 
B:rd.. 

Bttdere». Palesate y, manifestare y discoprire y svelare j 
dìnudare\. 



Pana; -vf. », ♦*./♦*-. y 

TZTiltiZZ', . Psr •,...,. •/ ,,^,^ ^ .^, 

Panatica. Oh:; «r^*.", ^ -i**-;,»,.. 

Panazzo. Panr.fi'ì», . >;.f^, '* .. 

Pandolo . C'.fi/cr:;r.'y, :;,-,.., ^, ^,,^^ - 

tua. Dalle pieti-.r.c !-r ^..i . ... . \ \ ^" * 
versi hanno per W:'j u^r.:.^ :.^ ^.J, ^;" ,^ "1 
gambe Urghe, nacqae il fi»r.j,fv^<fv *\ k 1. **" ' ' 
nel camminate e lorerchianken'- Uf^. . *" 'J ' 
pietica . Baldin. S TempelUne, ^^^, V^^'^'^.Zi ' 
S Moccicone y merendone 9 bacteltone. " 

Pane . Lfnti^^/m, macchia che si sparj, wtvv.i,,».^,^ 
sul viso simile alle lenti. § viio pien 4e vm* y.l 
lenttggmoso » ' 

Panèla de vischio • Paninola y paniu^^a ; r Vtrfeta 
diconsi quelle mazze su le quali le paniuzze ?i aidiit» 
tano .^ 

Pancia dela tela- terre y frangia, paneratay panerò y 
Sai. cioè quella particella dell ordito che rimane senza. 
esser tessuta . 

Panescii .■ Pannicelli ., 

Panctin. Panel/ino y paMccfuo/oy prccioliisima pane. 

Panerò . Pane , panetto . $ Far su i paneii dai pastoni . 
Formare 9 spianare il pane . $ Lavorare » criare , 
fare 9 e simili pet il panerò . Lavorarr per il pentO' 
lino .. 

Pane tu de cao ^ Pane di capo . 

ranezamento. Pannattiray Cel. panneggiamento y tennr 
pitror. 

Pangrati . Pangrattato .• 

Fanin . Pappo y voce fanciullesca per dinotare ti pane. 

Paninbrò . Pan molle y ytppa in brodo» S Bigio y misere'^ 
dente y scredente » 

T^nizzo ^ Panico y sorta di grano. 

Pano.- Panno Uno w $ Meterse o essere nei pani d'alca» 
V. pie , 

Fano batti . Panno serrato > fitto > panno the non raccer^ 
ta y rientra . 

Pano che tira i denti .- P.rif no scoperto. 

Pano da- morto . Coltre 9 panno o drappo nero > con cut 
si copre la bara nel portare i morti alla sepoltura ^ 

Pano rcfolà. v. pano batu. 

Fanochia. Bnbbone ^ ga'Vocciuoloi agno^ cioè enfiato cher 
viene nell'anguinaia. S Pannocchia^ spiga del grano* 
turco .■ 

Fan onto. Pan untoy m. b. vai cosa opportunissima j ac« 
certissima . 

Pantazzo. Entragno y uno de* ventricoli de* ruminanti • 

Fantegan . Pentolone^ tentcnnoncy cioè uomo grasso9 che* 
con fatica si muove . S Sorcio grande 9 topacch . 

Fancczare. Cedere^ è si dice anche di ciò che cede e ri« 
torna; acconsentire . $ Affollare y anrare , anelare^ 
respirare con- forza per frequente battimento di polmo- 
ne. $ Fanrezare de un tnmor y o ascesso . Ondeggia- 
re t e quindi Ondeggiamento- di marcia ce. 

Fantiera . v. cerbàra .- 

Fantino 9 e pantinare . S Meter nn pantino . Porre ut^ 
segnale^ segnaluT^y il che sì fa da* tintori alle ma- 
tasse di filo» o di seta.- 

Panto • Palesato y discoperto y svelato. 

Panza . Epa 9 pancia^ pecclay buK^y v. b. fagno . S An-- 
dare cola panza avanti • v. andar .- $ Empirse la pin- 
za . Stivar l' epa , v. empirse . S La ga la panza ai 
ochi . Ha tanto di trippa > s* intende di donna gravi* 
da . V. esser cola panza in boca . $ CoU panza ia 

» su 9 o in zo . V. con la panza •• S Dolori de pinza»- 
Dolori di corpo .- 

Panza fiapa . Trippa vi^^rf 9 gui'X!^ > cascante . 

Panza salada de too . Sorra . 

, Panzèu de porco .- Pancia df forco :^ noir è ln> uso* gretti» 
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ì toscani. S Zùccùli% pezzetti dì cicoe leccas o dì 
prosciutto sopra 1 quali sotfrit^i nella padella si vetia- 
no r uova sbadate « e si fauono le frittate • 

7f o^ièu de Qua,biii^iie pesce • Vtn%r9scA ^ v»^ ii 

j^zòn • .TrffpaccUja Shs^X^m » v. b. TancìutQ , di gros- 
sa .pancia s ipatcÌA* . . , 

^44xiàK>a aù» di vaso> Q d'uomo. CorputOy corpaumtoy 
, e 9^4C^ lesane y panclutQ^ ^'m^^^phc 9 v. b. che ìu un 

^ ' %tzìì^H'^ i peccUto y da peccta^ cioè ventre» 

(àònazzeto . PaonÀ'^cclò > pMVon^T^^celo • 

faojpQ9>.JP^oi2ciii«9 pagomttlùy paoticino^ 
Axinciài, ì^goncelìay pagoMÌna» 

X^Wv^SLtc ^ P(^QHfZS>^a^'y »• P* boriarsi y Vdìuiglortdtii • 

|||ftpV./^^^043K vC^cl^nciuUesca per dinotare il padre. 

|apa£go . Gaihìò'^o 9 T albero che porta la gabbia e la 
yeU djUl' albero di gabbia « 

ìff^t té^pA^^l^- ^ TtrtuQihtttOii papagallo pi^ pic- 
ciolo. 

T^palina. Camauro y cervellino y berrettino che copre gli 
orecchi > proprio dei papa • 

lLà^\\^^^fj>péLtajii , ^i dUe.di chi soffre cose vitupere- 
voli 4«lla i^^glie perche mangia e a^ cava il suo co- 

'^modo. S Soppiattone y gattone ^ S CW ice 31 picciolo 

. «njunale ^9|9.tUf ^S^^ PAf^^ a, modo di zaxutara. 

papavero* eràtiéo . Rosolaccio 1 

Sapay^ro neg.10 • SìgelU • . 

fc»pc> ó papote. Guata:^' paffute y' rtleTaté in cólmo \ 
$ .Far pape . far cotenna y ingrassale • $ O che bele 

' papote I. oh le belle guance y si ien .f^****-'» carnac- 
Càute y grafsotte ! Guarda > gli luce il pelo . 

^mna,) Cejfasella» ^ $ Pappina y sorta di sorbetto. Mag, 

£poUie;« Jkangìari y pappale y scon'^kchìare y cioè finire 
'qualche cosa mangiandola tutta « $ Ko la papotò. Ì0 
non la beo ». 

Tapoto ) ,0 pajuoa^ Paffuto ^ gràuotto > carnaccìuto J 

da Para^ia'^.' 2>? Parata » v* SL» Parrucca di Parata ce 5al. 

Taradisètb v. davantSn « 

Yaradof .. Palafitta • 

Jarabote . v.. buzzòtì > 6 t>afabote . 

Jarafanga. Parafango ^ che si pone; al calesse. 

YangoiT.. $ 'Me'&r a paragon do cose molto diverse • Pa- 
ragoyiare II campanile del duomo colla settimana s<tn^ 

' 'tjt)ÌaUl Ugùa^ìare la luna co^ granchi . 

Zaxanco . SarrucTla y iaglU con due » o V^e ^ireUe ^ ser- 
ve a tirai su pesi . 

J:^rangola • Manovella > lieva » 

Zaraorx. % Esser sa i partorì .. £/tfr alle f frette y agli 
stremi" y éstey Àììcìno > àlt^ ùltihto punto di ec» 

Xarapeto d' aitar ., Dossale y frontali y pàttbìto > palio . 

J^nrvia.' Parare . S Cacciare . $ Sarai le mdsch#. Pa» 
rar le mosche > cacciarle . 

la^ar via i cavali ^ G^ittare i cavalli » 

2aÀir via. i cani, a qualcun . Cartsare l canì^ S £ para 
pax vEa . Z dalli , dalla . 

IftravÌ3o . Quardafoco y arnese dt cui st serviamo per tir 
pararci dall'ardore del fuoco»» 

lare . Troiata y asti^ y 't)rame:^ , pareti ^ $ Paretela 
lo , pìcciola parete . 

Baxechtar la tavola > la tola .. jfppanecbiari y § mittit 
li tavoli . tivafir li tavoli > vale sparecchiare .. 

larechib . v. ImprtttiidUca . 

Taregin . Profumino y\ cataithettoy assittatu^y gauÌMi' 
' de > attillate y igg^ bili* tmbusio,. ^ . 

larqg^a .^ Civetta y aàcaitamòri y rubacuori* %jtt9ÌllaUi . 

Pareg inaila . Zerbineria y attillatura . 

XATginèto'. Zerbihenùiy ganlmedw:^, 

Saregao •• Patrigno .. 

larer beh. ì)ar' bella vista di sty far balla compari' 
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vestito vi sta beni y ^vi campeggia beKi hdùsn * 
Las. 5 Femé parer bon . Fatemi parere di. garb^y v«^ Uf 

Parer da stranio. Saper male ^ saper reo* . . 1 . ! 

Parer el pota -da Modena « Parerò il ucebta^ dicesi di cbf 
si stima oltre il convenevole» o che^abbiia grande a^ 
parenza . , 

Pareto» dim. di padre. Padricciuolo ^ 

Parezfare . agguagliare > conguagliare > § PariggfiPét 
appaiare y accoppiare , . > 

Pare zzo* w^gguaghoy conguaglio y . paraggìo , 

Parizada • v. ag^iaiivada . . | 

Parlada . Parlata y parlatura y discorso • 

Parladora . Parlatriu y favellatrice • ; 

Parlar a brazi« Favellare a braccia y dire px .titstp^Hm : 

Parlar tra i denti, v. denti. .'i 

Parlar in aria » Xiran iu arcata > .di' sen^a .SoB4aiiieM9 
di notizia* 

Parlar In. gola. GorgogHany nfgotarsì (i panU,^ . 

Parlar in ponta de ^iron . Parlari leccato y o c^scuMMtfi* 
te y in punta dt forchetta y-^pou^an • 

Parlar melenso . Parlare y favellare collo sttafcffot st 
dice di chi allunga troppo le vocaU» e ribatte, le siU 
labe 9 o replica le parole nel iine. $, P»44f PW^ ^ 
adasio. Parlar a miccino y a spi^^c^^ a spilUe^xjao^ 
$ Guardar quel che se parla • Averi U arvilli pilla 
lingua^ discorrere accortamente e con giudiciOf S^^^ 
combinare $ o ligare parlando de qualche coaa • N«# of^ 
nodare > non connettere in favellando 9 cioè discort^re 
male e senza ordine • S Parlai sej»^ (oaclad^ «m^ 
niente, hìenan il can per V aia 9 pastlari, a Vf^f^** 
ra y anfanan a secce 9 si dice di chi favellando agfW 
ra se e ajt4 con parole » e nulla conclude . 

Parlar senza riflesso . Aprir la bocca i soffiati * 

parlai sgnanfo » Parlare mi naso • 

Parlar solo. v. voler sempre paxlar soIo> 

Parochèto. Piovanello • 

Paiochian . Popolana,^^ parr occhiano - 

Puole*,j) Bone parole, e carivi, fatti ^ Far cimi UG^^ 
lo : canta bene y e ra^^ola male j vendere bossoUtti 9 
vesciche pir palle grosse y d^r buone paiiplc e cat* 
tivi fatti. S Dir le parole tonde... v...di&» 

Parotcto . Calderotto » 

Parolo col e chiuso . Vagello y cioè cald^ giaodc ad 
uso de* tintori ec» ■ - * .. 

Paron . Padrone > signore ^ § Andar a. ptcoa » Pofst 
a servo» acconciarsi con alcuno.y .'q pet sirvitorim 
$ Zaxqn ^oli^o .. Esser mmer madonna y «ale dispo-" 
tico. 

Paron . feccia y si dice del yloo i postura ^^ptrci^ia.* 

Paron de barca. Noichieroy navicellaio*^ 

Paroncio • Padroncino. > . me s scrino • 

Viip^gùztQm. Confortivi * S Set m/tstola^ tiiUlinim v. 
pandolo • 

Parte. Partito j dittrminasfiim ^ ^ S Atndare». ^.- w i nd a r 
la parte . Andarèy mandare il partito • ìXùn ^i sic 
arte y né pasce in uiu cosa . ^n assorsi inikgaccuttij m 
ingerito ni Punto y ni poco in ec»9 sten aagirm .dita- 
S I>a parte qe pare 9 o ec. v. da. parte » , . ^ 

Bartesèla .^ Parficilla .■ S Far le partes4c •yJ^ipkdiU n 
sfartìn . . ^ ^ 

Partia de zago* Partila • & Seguxax là i^utit r^ Ankm^^ 
n il giuoco .. 

Parcia persa > parlando de conti • Cinto acciJOf /di^itq ^ 
ciso y, vai non fagotto f non annullatQ e nou ^atMH^ 

Partidante . Appaltatori . 1 -, j i. j ^4^ 

Sartidor . Aegolatori ^.^ macchina^ di mnt0|. ,0 : dk {Mf ^1 fm 
le sponde perpendicolari > per cui scoxra (X.t'^99fi^ir^ 
misofacsi " ..*.... :.,'%! 

Farti© . appalto . . ,S Trovate^. partìjLot /<?^MI*«Wf<\» 
SQuiU arguititi , smtittMl^ , .«^<IMfi'4 ^?W->*4F 
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3on talv\ con uiì pirtio . Ho ^r^'^r^» /« gretola y o fo- 
tte ufch'f per ce. 

7artioro. Partitore. 

Pareancvole • ^ot^ionltre dì ctirUo . ^c. 

Tue. Tavodettd sacrai per quella che si dà a badare 
nelle funzioni ecclesiastiche. S Una bona pasc. Pa- 
cioccla • 

fase. Face, S Vi^er insieme in paté e carità. Msiere 
come passere e colombi ^ vivere in concordia e in amo- 
re . S Far pase • Andar per la, pace > cerai» di piuoco • 

Rasentare. Acche ttare^ paciare ^ attentare ^ mitigare ^ 
abbonire^ pacificare, 

Pasqua . Pasqua d' mova > pasqua fiorita . 

Taiquade mazo . Pasqua rotaia ^ cioè la lentecoste . 

Tasquèta . Epifania •y befanìa. 

7asà. ìmme'i^tO'i divenuto mer^^f pattato 9 Sai. dicesi 
delle frutte , o altro quando per la loro fovetcfab ma- 
turezza perdono la loco naturale sostanza e sapore. 
§ Penetrato^ addolorato y af Ritto ^ risentito. § Dona 
passa. La merla ha pattato 1/ To) si dice del manca- 
zc- il fiore dell' esser suo in checchessia . 

Fassada. P::tto^ per lo passare degli uccelli. § Dar pas- 
sada a una cosa . Chiudere un occhio y far orecchie di 
mercante > trascurare » passarsi leggermente d* una co- 
sa ; $ Corredane ; v. g. go fato una passada • 

Passabile. Tollerabile y mediocre, 

Passagia. Chiudenda y quella chiusa che si fa negli orti 9 
o riparo con siepe 9 od altro. 

Fassagio . Transizione y artifìcio rectotico con cui si pas* 
s% elegantemente da una cosa all' altra . 

de Fassagio . Incidentemente y di rimbalv;^ y per fianco > 
di passo y per transito . $ Esser sta de passagio in un 
logo . Aver fregato i piedi in ec. 

Fassaman . Spinetta y trina y guecnizione fatta di seta C 
non traforata ; passamano . 

Fassamanaro. Pasxamunato « Spet. 

Passando doman . Posdomani > posdemane , 

Passante . Stiletto y specie di agocchia con buco nel 
mezzo . 

TsiiSiotc , Navichiere y navalestro y passeggiere • 

Passar a rcnre . Rasentare > in passando quasi accostarsi 
e non toccare . 

Passar el tempo 9 le ore. Ingannare il tempo y le tar- 
de orey cioè fare che il tempo apparisca pih corto. 
S Passar el tempo col zugo 9 o ale carte. Amma^'^re 
il tempo col giuoco . v. f. 

Passar inanzi e in drio de una casa, far le passate di- 
nan:^i a una casa , 

Passai i Ytnti , o trenta anni . AvauT^are i venti an- 
niy ce. 

P'.ssar la malinconia . Passar la malinconia > scaccia- 
re y diverfifsi i sollevarsi y passare la malinconia. 
Bocc. 

Passar V amore ad alcuno • Vitnamorarsì ; /' amore gli e 
ito nelle calcagna . 

Passar per belo. Passar per bardotto y diersi di chi non 
paga la parte che gli toccherebbe o a una cena> o In 
altro che sia. 

Passar un monte . Scollinare f travalicar le colli tu y ì 
monti . S Come ve la passèu ì Come la fate f % Pas- 
sarsela ben . Parla bene • :i Passato lo puntt> y gaba- 
co \o santo. Ottenuta la grafia, gabbato I9 santo. 
S L'ha da passar per de qua. A questo fiasco egli ha 
da èrre y cioè da questo passo e' non può fuggire » ha 
da batter qui . 

PMsàrIn del schìopo . {grilletto • $ Far passacini . v. zu- 
gar «le pia^trele. 

Passatizio . Cavalcavia y corridoio y cerritoioy arco da una 
parete all'altra sopra la strada. SAttditOi tcanzA lan- 
gt e fcictct id ntù ài paiMie • 
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Passatuto . Giacinto doppie dì varie specie • 

Passazzo . Passaggio y audito . 

Passeto . Braccio y per misur» y braccetto . 

Passeto da breviari) offici» e simili . Termaglloy pezziiól 

di cuoio 9 o d' argento che affibbia 9 o ticn fermo . 
Passeto de legne. Passo dì legna . $ Passino 9 passo pic- 
ciolo • S Passo trito y passo picciolo e spesso . S rio^ 
retto y tpada di marra y cioè senza filo» pec itpada da 
scherma. 
Fasso) per ponte composto di due o piU batteHiy e co^tt 

to di tavole . Pontone . 
Passo seguente. Passo seguito. § Patto y fastagglo^ t 

quindi Pagare il passo . Dee. 
Passh . Pasciuto y tatollo y -tatollato ^ patturate . 9 Pof» 
co psssn non aede al dezun. Corpo tatollo non credè 
al digiuno . 
Passùa . Satollay cioè quantità di cibo che satolli . S Daik 
se una bona passua. Cavarti il corpo di gtlì^y fveìe* 
dersi una buona satolla . ^ 

Passùo . V. passai . 
Passùo d' erba . Aderbato . 

Pasta de marzapane agg. d'uomo. Euon pastricciano 9 
uomo pieghevole y al bttona cucina y pasta di miele y 
__ postaccio . 
Pasta d* oro . Coppa d* oro y dicesi per dinotare la bontà 

d' alcuno • 
Pasta frola . Pasta reale y cibo fatto con farina > zucche* 

ro e uova . . 
Pasta secai Pasta amma^eratay dicesi quando si secca 

da se. $ l4etarse le man da la pasta. Spastarsi . 
Pastazza . Pastaccia . 

f asteca . Calcese 9 taglia y carrucola di metallo con nn% 
sola girella s serve per far angolo a* canapi che tirano 
pesi . 
Pastcco . Schiaffo y col verb. dare. 

Pastrla ; Intrìso y panicela 3 farinata . S Dcj|»ento a pa« 
stela. Vipitrtoy colorito a pastelli y rocchetti di colorì 
rassodati . 
Pastezzarc. Pasteggiare y e quindi Pasteggiabile, Sai* 
Pasiizzeti . Tortelli, 
Pastizzo. Pasticcio, § Piastriccio di parole» o di cose^ 

pasticciotto . 
Paston V Pasta in rocchi y pane affettato 9 v* f • S BÒn 
paston. Buon pastricciano y pasta di miele y pastaccia • 
Pastoso. Morbido, di pel vegnente y manoso ^ pastoso» 

trattabile . 
Pastrochio . Pastriccioy cioè cosa fatta confusamente e al- 
la peggio i guazzabuglio , 5 Zuppa y figurat. per con- 
fusione e mescolanza . 
Pastume. Intriso y cioè composto di varie cose mescolate 

per far torte ce. 
Paca. § Far la para net zogo. y. far. 
Pataca. Plettro y taccone y penna 9 o altro 9 con cui si di* 

minuisce la cetra) o colascione 9 e simili strumenti, 
Pataca . Zero, S Stimare una pataca. Stimare un ^roj 
un nulla. S No sa ve rg bene una pataca. Non ne sa* 
pcrcy non intendere bocciata y o boccicatay cica;- 
studiare il Sue^toy fton taper quanti pie entrino in tiU9 
stivale y vale ignoranza massiccia. :^ No ghe ne dago 
una pataca.. Non ne do tm cicoy una frulla y una fo* 
glia di porro 9 un bagatuno y un pìttacihio s a me nòn-^ 
monta un frullo , non frutta cica . 
Fatanflana. Carotay carotacciay fandonioy trovato non yv- 
ro . $ Dir de le paunflane . Sballar fandonie 9 pan^^ , 
ne 9 pan^anare , 

FatanOon. Carotaio y carotiere y che ficca le carote; ^a-. 

ione , 
Patapagai. Par pariy pari pari i et ter patti e pagati ^ 
Fatela dele scarsèle. Tinta, 
Ptrelon dele Imghcise . Teppa y quella 'fatte delle br*f 
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cb« che cnopre Io spacato della parte dinanzi ; èra- 
€ketta 9 pendolino, •. 

Fatcrnostcì. Faterr.oftro • S Ho savec ci paternoster. 
S9h saper me^e le mesM , vale cssct poco informato 
d'alcuna cosa s non saper dir' pappa ^ non saper parla- 
re . S Trovar da dix sul paternoster . Apporre alle 
pandette ^ o al sole ^ dicesi del biasimare qualunque 
cosa per buona che sia . $ Cosa chiara come il pater- 
noster . t.sser quattro e qitattr* otto* § Far paternostri. 

' fjr pallottole, cacar paternostri j e fu saloli , $ Va-- 
temostri i le pallottuline maggiori della corona» 

l^aternostrare . B'asclar paterfiostri ^ spaternostrare^ bis- 
ò'gllar paternostri j ùorùottary Infilar pattmostri ^ 
cioè sotto voce • 

f atetichczza . LenteT^y Itntìtudlne y flemma . Sai. 

Matetico .. Flemmatico y tentennone ) c^f Iella > o nicchia . 

Fati chiari) amicizia longa . Conti thlarl 9 e amiti cArl , 
§ Tar i più bei p£tl del mondo .. Far patti larghi^ far 
gran partito . 

Fatina. Patena, ptH: t quella universale oicuritk che il 
tempo fa apparite sopra le pitture .. S Dai. la patina • 
Dar la vernice . S. IwiernUlaturay. orpellamelo . 
§ Indoratura f palllamento .. $ Patina d'ogio.. Ram^ 
morùldlre , coprire d* olio . 

l^atlna 4cle medagie. amighc //}^'e^/<r/0>, sost. verniti • 
Car.. 

Vatìo . Sbattuto , macilente y smunto ». smortUclc . 

Fatto. Quadro patio p. c«9 c^ simili .. GM^/to >. pregiudi- 
cato, danneggiato ,. 

Patire. S Patisce ri giusto per el pecator ». Un fa fi pec*^ 
cato e l'altro la penitenti il porco fati le pene del 
cane, § Patir nel nomine patria. Non. aver $ut$! i 
suol mesi > vale esser, scemo 9. pazziccio . 

Vato dele scale, rlatierottcto ^ riposo^ ripiano* 

Fato . Tatto . À Non ghia vogio pato • Non gliela poS" 
so perdonare , 

Fatòco. Fatano, patente ^ manifesto,. S Rescar patoco.. 
Restar lonfutoy ammutolito^ restar uno stivale,. S La 
xc chiara e patoca . La ragione ì palpaòllt e pata- 
na . $ Marzo patoco . Marcio fatano « 

Patrioto • Comi atri ota 9 compatriota,, d'una, mcdeaima. 
pattia . 

V-Atton^L» Padrone sta ,. padrona . S Bandoliera 9 q^ic.ìÌ3L 
travctsa che portano i soldati ad uso di tenervi la pol- 
vere . § Voler far da padrona .. yoler portare i cai- 
•^pni , voler far da padrona > comandare .. 

Fatùgia . Pattulgla, ronday compagnia di. solisti che gi- 
ra per quiete e sicurezza dclù città . 

Faturnia . Malimonla^ mattana^ patsurna i aver le Ih- 
tir. Salv. 

tavarazzo • Palombo >. cioè colombo salvatìco •. 

Favarlna . Paperlna, centonchlo, sorta d'erba comunisti- 
ma. $ Star in pavarina. Star nella bamhagia ,, star 
M panciolle , vale in delizie e in ogni consolazione di 
corpo. % Stare, in appunUy, attkllatucclo i, affetta- 
luccio*. 

l^varo . Papero • S I pavarl che voi menar t bevete le 
oche . / f^p*ri menano €. ber roche, gì' ignoianti vo- 
gliono icttgoar a' dotti. 

Favella 9 o pavegio • Farfalla . 

Favegieta . far] alletta 9 farfalllruL y farfallino . 

Favegiola del fonocnro. Tignuola,.\, bai.. 

Caverà. Tlfa^ sala palustre,, 

Favctèla 9 erba. Nigella» 

P;ivèio. Stoppino , lucignolo • $ Lumlnellù^. <{VLt\ pi»» 
ciolo ancUetto nel quale s' infila il lucignolo . 

Favrsaday termine marinaresco. Tenda, cioè quella. che 

•i stende intorno. aL bordo de' vascelli, 
tiura... jS. Ficola pauu. Fauricàa, S Aver paura de 
U IO. ombM .. Xa ^ppfi mi fa n^dQ » . cioè, tiqvo. di£<t 
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colt^ . Tarsi paura coir ombra , intimorirsi senza ci» 
gìone. Aver i conigli In corpo, un cuor qiunito un 
grillo, vale esser pauroso. S> Un poco de paura.. r« 
pò di paurlicla , § £' megio aver la paura y che 1* 
angossa . Meglio è dir , un poltron qut sì fiexg9 9 che 
qui fermassi un bravo e si morì , % Nò Vt fiol de 
paura . £' non gli crocchia il ferro , diccst di chi è 
prode della persona e non teme di nulla. S La pan* 
ra fa stare in cristo . La paura guarda la vP^gna, cii-è 
che il timot del castig^o ritiene dal danneggiare iti- 
trui .. 
Pazza re 11 o . Pa^T^uccto , pa'^^erello y dita, di pazzo. 
Pe. Piede, pie . $ In pe . Ritto ,. S Essec in pe d'alr 
cun . Essere, entrare ne' piedi d' alcuno y entrare 
nelle ragioni d' alcuno .. ^$ No poder più. metere o^* 
pe 9 né passo in qualche logo . Aver aòbmtiato /* al^ 
loggiéonento , aver baciato il ehlavìstelloy dfccisL di 
chi ha fatto in qualche luogo cosa per la quale non 
possa più- tornarvi .. § Saver in quanti pe d'acqua se 
sta-. Sapere In quant* acqusc si' pesca} cioè tn che ter- 
mini si trova.. S Fare i pe ale mosehe. jfver «tirar» 
benedette , far le code «•' topi . ▼. pie .. 
Peada .. Calcio-^ pedata , § Dar una peada ^ Dare un calc- 
elo 9 dar di pte , vale scacciare col piede 9 pexcuoteie 
co.' piedi 9 mandare a calcinala 9 m* b. $ Ogni peada 
para avanti . Ogni acqua Immolla , pror.. cioè per poca, 
che sia una cosa 9 pua servire alla necessiti» 
. Peagno .. Cavalcafossa , passatola , piietra 9 o legno che 
serve a passar fossati j pedagnolo , Seg. 
Peata. Piatta, valico y maniera, di barca.. 
Peater .. Piattatuolo , Dee. 
Peaszo» Fedone y cioè piede grande.. 
' Peca , cioè vizio . Mende , difetto y ve^^ ,. §' Pedata 1» 
orma y pesta , ferratura . v. zapadura .. 
Pecà. Peccato.. § Mo la vai i so pecà •. Non vale una 
foglia, di porro , S Guardarse dal pccà picolt 9. dalc 
pi cole cose .. Chi spillu':^ca non digiuna 9 e vale che 
anche le piccole trasgressioni rompono 1* osservanza dcK 
la. legge.. 
, Pccher .. jB^//ìf»«e , peccherò» Red- 
Pecblo, Stelo, picciuolo, gambo di frutte 9 o dt sinìf 
cosa .. Fedagnuolo delC erbe , e simili 9 pedlcclnolo „ 
Sai. 
Pecblo de boton .. Ga>nbo , attacratnra de' bortoni'.. 
Pecosso del porco . Ginocchiello . $ Peduccio del monto^ 

ne e dell'agnello e anche del porco.. 
Pedana. Fimbria, dofpla, pedana *. 
Pedan tarla . Fedagogoria, pedanteria , 
Pedina da dame. Girella, taxalat f edona m. 
Peduzzo. Peduccio, cioè quella pietra su la quale ai po- 
sano gli spigoli delle volte • ... 
Pegio col e chiusa • Cipiglio , cipigli accio %. eueigllamen^ 
to , luchìra, guardatura brusca, raggrinzamento^- in» 
crespamento di fronte, % Far pegio .-. Paro mtat ptfi^ 
aggrottare le ciglia, e la fronte y fare mn ei^giiéc» 
ciò arrovesciato, § Guardar de mal pegio .. GiP«rid«fV- 
alla traversa, a squarclasacco , o con.mMÌ'pigiio». 
Pegola. Pece y pegola 9 ragia di pino tratta dal lecaiÌBe| 
col foco. S B de che pegola! E di che- fe^^i t-dK 
che portata! maniera di lispondece. 
Fegoloto .. V. Indro • 
Pegoraro. Pecoraio. 
. Pegorile . Ovile y pecorile . 
Pela* Pelato^. 

Pela de bezzi . Scusso, arso, quegli a cui non- è: rlortsa' 
niente . S Testa pel^. Capo- rimondo 9. peSétw^' 9to^ :ic 
pi$t un pelò d' una. cont^^ ,- non ka^mn-cstpeit^ Ut. ó^ 
pò, se lo voleste pagare ec. 9 è.^^uccone-y è. T^ueid^if^ 
monda , 
^Felachìtt. Cufoy iarbag^at» .. $,]^Ui€ki^.y>^^u.K. 
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€1 giuoco ) che %i fa co* dadi. S Cdpù rìahnd^é t. 
pela) e zuca pelada. ' 

Fcìame . Ptllanuy ogni sorta di pelli per foderare mani- 
<cottÌ9 ec che si vendono dai pellicciai) e vaiai» Dee. 
Becctémty cacume ^ agnetiìne ce. 

Pelare e no scocte^as. Peiar U^a^a^ t non la fare 
stridere; chi freme U maJmmeUt ne trae il latte ^ e 
chi troppo le mugne ne trae sangite • 

Felaic i alberi • Brucare . 

Telare i fiori. Spicciolare j cioè levare ad essi le fo- 
glie * 

belare i osel • Spennare 9 e ptlare • 

Pelare i ovi » o i frati. Alondare^m 

Pelar le mandole . Levar la roccia . 

Pelar se stesso» cioè mudar la pellet Sòucciarsiy shuc- 

* chiarii y spelarsi^ perdere il f eh* S £1 ** ha pcU 
tato. Si slfucciò tHtto^ lascio ti mal euoie per malat" 
tia» S Bastona che pela, bastonate cha pelan l' orso • 
$ Vin che pela . Fino che morde » che pela l* orso • 

Pelarina. Donna che rade, che spenttay che pelay che sa 
tosar le ale » cavare le penne matstrey e vai che sa 
trarre da ciascheduno 11 pia che può «cnza riguardo ; 
pelatrice^ \m f. 

Feiatiero. Pelacane y conciapellìi galigaio^ v. a» concia- 
tore di pelli. 

Pclaton . Ptiledrotto » puledroccio • S Ci^vam di primo 
pelo • 

Pelaura . Pelo • 

Pc lazza. Pellaccia^ acciesc. di pelle. 

Fele . Pelle. % Lassarghe la pcle. Lasciarci ia pe/lt^ 
vai morire. $ Tiracse la pele in cao. Scorticarsi, 
§ Prima pele , Cuticola . 

Pele da conzar . Pelle cruda i il contrario è Concia • 

Cele d' agneleto • Bassetta^ pelle d'agnello ucciso poco 
dopo eh' egli è nato . S uignelline concie > ogni sor- 
ca di pelle d' agnello per uso di ce S Pele d'agnclo 
desperso . agnelli ne non nate • Dee 

Pele da tamburo . Chiotto da forche » impiccatacelo 9 capo 
da sassate, uomo facinoroso. 

Pele de dante. Pelle gialliccia 9 glallttuti e di cuoio di 
bue. 

Pele de molton . Montone > montoncino . 

Pele de pesce. Pelle lima» Sai. 

Fele dele bisse . Scoglia, scoglie ; scaglia^ pelle che get- 
ta ogni anno- la serpe. 

Pele delc mandole . Roccia ^ quella peluria 9 o quella, se- 
conda scorza che hanno le mandorle» nocciuoli» o si- 
mili • 

Pele scorteg^. Pelle tolta via* S Carniccio y la banda 
di dentro della pelle degli animali. $ L'è una pele» 
l'è sta una pele. P^ un fante della cappellina ^ ville 
astuto» e ribaldo t ha fasto d^ ogni Una un ptso^ d* 
ogni erifa un fascio i visse alla scapestrata ; è » /» 
un capre staccto » 

Pelegata. Pellaccia- Carne tirante j dicesi dclhi carne 
duta e tigliosa • S Poppacce vi^^ . v* vessiga • 

Pelegrina . Pitocchino » sorta di vesu . v. bavarese . 

Pelesina . Pellicina^ èucciòliuay pellicola 9 pellolima^ 
pelliccila • § Del# uosa. Mallo» 

Pelesine dele ongie. Reduvie^ pipite ^ quelle pellicole > 
che si sfogliano attorno alle ugne delle dita • y. 
busia . 

Pelesine dele piante . Re':^ » cuticole > Spet. cioè le in* 
tpxqe. 

PcleiO» PflM^oy pelolìno , - 

F<^ca^ • Cane » ferro che col suo morto merce e leva i 
denti. , . 

Peli d' oca . Raccapriccio , raccapricciamento • S Vegnei i 
fieli d'oca. V. vegner. 

Peli maci • peli vani » bordoni > calt*ggine ^ ^muggine ^ 



peluria y ia prima lanuggine che spanta vegli ihinalì» 
o il pelo che resta sulla carne agli uccelli pelati , 

Peli zza dele Klone . f oderò j pellìccid, gonnella di pelli 
d* agnello • 

Pelizzaro . pellicciaio » pellicciaiuolo » Vaiato » pelllccìe* 
re ; onde Pellicceria per bottega, o strida de'pelHccitt^ 

Pelizzo. Pelliccione 9 pelone ^ v. f. 

PelizEon . Pelliccione 9 fodero f pelliccia^ veste fodetata 
di pelle* 

Pelo. S Medegarse col so pelo. Tornirsi co* cenci supi^ 
$ No aver pelo de suto . Esser .pieno 's^ppo di vi^}^ 
di difetti) di tacche. $ Lassarghe del so pelo^ Vor^ 
tarne stracciato il petto.^ i panni 9 vile averne li- 
ce vuto • S Sin in t' un pelo . Esattissimamente » cos 
istrttto rigore . $ No ghe xe diferenza d* un pelo^ 
Non ci scatta un pelo ^ un negro (T unghia-* § ^o 
aver pelo su la lengua. v. filelo. 

Pelosela . Pelosella^ $otu d'erba canuta che s'annovec:^ 

tra la cieorea-b 
' Peltraro . Stagnaio » stagnatalo » che fonde piatti ed al* 
tri ainesi'di stagno. Can. Carn. 

Peltre. Peltro 9 stagno raffinato con argento vivo. S Sta^ 
gni y cioè vasi e piatteria 'ijf stagno» piatti di stagno-^ 

Peluco • Pelnco^ carpita^ carpitwlla panno con pelo liui» 
go. Pelu^^y sorca di panno fino. 

Pelame . Borra^ cimatura di pnni • $ Peluria > il .pel» 
che rimane sulla carne agli uccelli pelaci • 

Pena. Antenna^ term. marinaresco. 

Pena da lapis . Toccalapis y matitatoio . 

Pena da leto . Piuma-^ la pena^ pik^iia degli uccellU 

Pena da scriver . Penna . 

Pcm m^ti,^ Pennamattay Sii. peluria* 

Pena schincà . Penna sfumata • 

Penachiera . Pennacchio » pennacchìrra -» arnese di pft 
penne insieme . 

Penachio de vero fiU . Tremolanti . 

Penada d'inchiostro. Ihtpennatay quanto si salve coft 
intingere la penna una fiata • 

Penatolo da aghi. Agoraio y ùocèiuolo* v. gusarolo. 

Penatolo da tegner pene • Pennaiuoh* v. canon da pehé^. 

Pender • S Voler sempre el pender in conversazion . Te^ 
nere il campanello^ si dice di chi nella %onverUti<Mi« 
cicala per tntti gli altri • S No dar pendier» Ì9»h id^ 
sciar eh* altri parli* 

Pendon. Budriere^ pendaglio ^ cìngolo^ quél fornioientò 
in cui si mette dentro la spada ; pendane . 

Pendulo. Dondolo y pèndolo^ a uso di misurare il cett^ 

^ colle sue vibrazioni * Cir/oje/r » o pendolo àiritfgleie^ 
se è tralungo. 

Penelada. Pennellata i tirata di pennello» fermétlattMiZ 
Segv 

Penèlo . Penuone , segno , cioè V Insegna delle compagdie 
e coafìratef*ite s paliotto prefeso il Vasari • S Votant^'^ 
sorta di giuoco» $ Pignone ^ pklancdìo^ rio^ riparo 
di tavole fatto contro la corrente de' fiumi • Siepe 9% 
è di ascine» o ^titìccì ^Sassaria se è di sasi. SÈiùt^ 
deruoiaj che si pone a' vascelli e sopra le torri. 

Penèlo da furbir. Porbitoio* 

Pene maestre. Maestre* ^oitttlìi vannt^ quelle )«Ufl/. 
che sono vicine alle maestre delle ali» v. cavac. ^ 

Peneri • Penito » rimedio per mollificare la tossa • . []: 

Penin • Pedino^ picciolo piede» fitdicelloy .piedino^ § 1V)J 
de penin. v. far. " .*'* 

Poafn >de poreo> o d* agnclo . Pedstcùe * S A peti&t J* 
Tutt* a piede . " ^ 

Pènola. Bietta, %eppa. § Meter penole> Jfii^im4fft% 
S Fermar con una pem>la. t. fbrmat^ 

Penoni. Peluria 9 cioè le ptime pennt eììe 'mettono .|S 
ncieilt • 

Peni «da • Ftm^tn i sftiitm ì rtfìeff^ fKnh$ ^ 
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'èa . S Tirar el colo al oca . ▼. tirar . S Méittatui > 
cioè, specie di maninconia . § L* è fiol de l'oca btan-. 
ca . Bfdi hd il venta in popfa^. egii e U mignont^ 
« figluéùl deil' ùC4i òSoìtca . $ Cazzar via V oca , o 
le tane.. Cacciale It passere ^ vale i pensieii noiosi. 
S Aycr l'oca* v. ayer la Urna», S. Per passar l'oca.. 
Per. fuggìt ia mattana > 

Ocagine. CerveUinaggine ^ balordaggine •^ 

Q^fjLf «.• «•. incanurse • 

0cii«> • Paferello % paperino y,pa peretta •, 

Qckèla . ìfg^la» i ypce f.vociaccia y.cicalamento*. V* ba-- 
.coli», ^ Àycr un ochèìi ^. Esser tutta voce y. cicala y. 
aver buona ciarla^, esser cornacchia y, cornacchione j, 
■ t4cccU y^ esser una cicalacela.. S. Me xc casc^k. V ochèr 
la . Mi è caduta, V ugola y quella parte carnosa e glan- 
dulosa nell'estremità del palatOs verso le fauci.. S Per- 
der r ocfièla .. Perder. /' urlo > ammutolire y allibire . 

Qj:hi da gara . Occ/;/ cesiy. occhi a\'^rrigni^ ma dila^ 
vati e fianchi ., 

Qchi de zoeta .. Occ/;/) od occhiaccì'di civetta yt per si-, 
oiiltt.. ^cchiniy gì ali osi ardenti e lampanti, 

Qchi tmpecoU.^Occ/M cisposi y^caccolosìi. e chs pardo ,. ioiu^ 
' chi va soggetto a tal morbo. 

tKbi.in òxutto ,Octht- affossati y infossati y incavernati,. 

Qchi in. fora . Occhióni , 

Qchi . inturblà • . Occhi sbattuti > languidi . 

Qchi^ sbaid^l^. Occhi sbalestrati y vale mossi; senza, ordì*, 
ne e senza modo • 

Qchi sborìi . v. sborìo.. S Voltare i ochi ^^ Tralunare ^^ 
stralunare gli occhi . 

pchià> Occhiata y sguardo , 

Qchià dei ùìiti,.Ta€cato ,, v«. echio.. $ Screziato y oc^ 
chiuto . 

Qchiada . Occhiata >. sguardo v. $ Sovrasguardo y. vai su- 
perficiale • 

Qchiadina . Sguardolìno >. occhìatìna . . ^ 

Qchialaro. Occhiai aio y^ttcficc che, fabbrica, gli. occhiali .. 
S Occ^M/fv-^gg. di dente.. 

Ochialèto . Occhialino . . 

Qchi;ire quatcuix. adocchiare > aocchiàre , . 

Ochièto de fero da tacar qvLzdti . ut ppiccagnole y. attacca^ 
gnolo.^, 

Ochièto de. fero da. finestre . Gangherella .^ 

Ochio de bo.. N^rc/io 9. fiore .. 

Qchio de. falcherò •Occ/7Ì0 grifagno.. 

Ochio de git2 ,. Iride y^ occhiò di gatta y. sorta, di pietra. 
preziosa*. S Occhi a^urrigni cesi. Sai.. 

Ochio de ìxnct , .Occhio linceo y occhio cerviere y si. dice. 
di chi ha acutissima, vista.. 

Ochio de manin • Maglia ... 

Qchio dei. fruii. Teccay rfcco/4 ». cioè: tuh minimo che di 
cattivo che principia^ nelle frutte quando si voglion 
marcire . 

Q«hio del brodo ,.Scandella >.cioè miniiussima: parte, dei: 
grasso galleggiante sopra il brodo caldo.. 

^hio del caenazzo..^ »«//#.. 

Ochio del manego di checchessia.- che. s'attachi .. C^r^o 9. 
appiccagnolo .. 

Ochio diferoso. v. sgaibeleto« sborìo» sgnetzo». stralo-- 
chiO) sbrefelare». cimeghin 9,pianzoco»< 

Ochio dreto. Mìgnone , v..bentamin. 

Ochio incava ,,u4ffhssato . v. indentro • 

Qchio per finestra granda e latondà ^ . Occhiù • . § Passar. 
per ochio. Sfugir dall' occhio y,dàìì\aii9t^àM0%^ ^ $ Dar 
AfgAOLdt desg^mto col. ochio*. JEéin^ Hikiàfd** S, Yiet^ 
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Mj^ tantio Je ochi .. Sbarrare gì* occhi ». S ACagoarse » 
ochi. 5t»»r punta puntarsi dice di due che stanca 
mal d' accordo insieme», e sempre contrastano e conten-^ 
dono. v. rosrgarse. § Scrar un ochio .. Cfe/iwi^r gii 
occhi y f^T le viste di non vedere. $ Strucar T ochio .. 
Far d'occhio y l' occhiolino , S El ga l ochi che ghe 
pianze . Ha la cispa y è cisposa y lippo ^ S L'ocfaio> 
voi la so parte. V occhio vuole Itt parte suay v. f.. 
$ Ochio macà . Occhiò pesto ,. 

Ochio pulii. Calo occhiuto , 

Ochion .. Occhiaceiò y occhio grande.. £. Per colui che ha 
%\i occhi grossi y infuori, 

Ochizzare ... Occheggìare y gitiar l' occhia su- checchessia.. 

Oculus eh risei V fiore. iTcmVe. 

Oco .. Cervellin. d" oca y castronaccio .. S Andar d' oco .. 
Scaca:^are > scaca':{^(ia .. 

Odor .. Vi. mandar • 

Qdorazzo . Odorettucciaccio . 

Qdoreto . Odorucci^y odoretttucio,. §. Chf^ ga infetì rn*. 
ta la. casa • Odoraccio che appu^^ y ammari^ tutték 
Uu casa • 

Oficiare. Vfi^iare, § Mattinare,. 

Oficiarc in più chiese . Far molti chietini , 

Oficio. dcla Madona . Uficiuolo », salteretto .. 

Ogià'. Oliato y inoliato,. 

Ogiare . Inoliare .. 

Ogio^ Olio,. § Meter del ogio nela lume.. Rifornire lo' 
lucerna,^ § L'ogio sta. sempre de sora.. La verità star 
sempre a galla y^tov, $. Far ogio d! alcun, v. fai.. 
S. Ogio cola fezza .. Olio morchioso . 

Ogio col infUsion de mandragola .. Oliò mandragola^» ». 

Ogio da brusar.. Olio da lucer n^t-y di l in teme , 

Ogio. de Jin . Olio di Un seme . 

Ogto de mandole.. Olio mandorllnoy, olio di' mandorle- 
dolci .. 

Ogio de oraro». o d'alòro.. Oliò laurino •. 

Ogio de sasso . Petrolio .. 

Ogio. santo. Cresima y cretmay crisma y. oliosantoy estre^- 
ma. unzióne,. 

Ogio. Loglio y erba, che nasce tra le biade*. 

Ogioso. Oleoso y oleaceo y olrginoso. 

Ogni cui cagar, v. il seguente.. 

Ogni mai de che. A ogni stante y a oini p}e sotpintoy^ 
a Offni momento y. a ogni poco y tratto tratto y di quan^^ 
do m quando y che e che ey di salto in saLo , 

Ogni>qual trato . Di tratto in tratto,. 

Ogni salmo fi^nisce in gloria. Ogni salmo torna ih gloria ^^ 

Olà . Pentola y. pignatta y olla . S Testa d' ola ,Xapo qua-^ 
dro y. cioè sciocco y capo d' assiuolo > ^cca mia. da sa- 
le , testa busa. 

Oladega. yolaticay empiti ggine y serpigine y. impetiggìney^ 
/ÌVOC0 9 specie di scabia che nasce nella cute degli, uo-- 
mini .. 

Qleta . Pentolata >. pentolino . 

Olivaria . Vlivetoy uliveta y piantagione di ulivi . . 

Oli varo . Ulivo.. , 

olivato salvadego . Oleastro . . 

Olivastro . Ulivastro y ulivigno y. specie di. colore .. 

olivo bencdeto* Palmiro t cioè, quel ramo che. si dì tii 
settimana santa . 

Oltriga • OrriVtf . 

Ohrigare . Orticheggiare„ 

OUrigaro . Orticheto y Inogo pieno di ortiche . 

Ornato • Omicciato 9- disprezz... omicciattolo . 

Odmxzo senza spirito .^ Lasagmne y. bietolone . . 

Omazzon grande». e goffamente grosso. Gallione y, foHe te- 
lone yftste l laccio y aomo^ disadotto e fuor di. misura. 
grande* ^ ^ • 

Ombra . $ Gnanca per ombri • Né. pure £- una : minima: 
embray.ttì ffr ftnsiere . SU,. $ fucae. paiuftt dcUii^ 
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XMnbra^ ^ver pttunt de" bruscoli ^ tUlV VtthrM, )im> 
aver il cuore d' un grillo y di scricci^o, 

X}mhie\z da voi e da piova .* Ombrello . $ Tarasele > Ut- 
letihìo. § Omèrelltere^ raitefice. 

Ombièia del fongo. Cappello* 

Ombrerà* Ombrina» 

Ombrìa. Ombra ^ e ombria^ v. a. 5 U£gia , propilamcn- 
- te ombxa cagionata dalle fronde degli arbori j che pa« 
tano i raggi del sole . $ Ombrosità > -orrore . . 

Ombrioso. ^Hggiato^ ombroso^ sospettoso* 

Orabrioso 9 pariandose de ^cavalo « Ombroso > che ombra . 
§ Sospettoso. S Esser ombroso. Pigliar J>eloy inso- 
spettire y ombrare . 

t>mbriz£aie« Ombreggiare y tetta, di pittura. 

Omero. Omaccìno y ometto y uometto* S Farse un x>me« 
to>. Farsi saggio^ apprendere y darsi Mio studio ec. 

Ometa> o scapuaiol. Monaco y quei traie che pende iso- 
laro da'cavallcrti dei tetti. 

Omo al tempo. Vomo attempato^ attefnpatettoj e' non è 
come l'uovo fresco y nò di oggi y ni di ieriy si dice 
di chi è uomo di età. 

Omo ben a tra ver sa . I/omo atticciato • 

Omo bon da niente . I/0JBM da succiole^ da t ssere Imboc- 
cato e comandato^ 

Ofl(io bon da luto ^ v. omo da tuto . 

Omo che no perdona . Uomo fello » Vendicativo > di mal 
peloy di Schiatta di can botolo, 

pmo che se ostina. "Persona di sua testa y e rotto i uo- 
mo dì sua opinione y provano y capone y caparbio • 

Omo d' afari • Uom da faccende . 

Omo da de fora. Uomo di<ontadoy uomo di villa y fo* 
rese* 

Omo da fidarse intieramente. I/omo da mettergli il capo 

. in grembo y 'uomo di ricapito y vai capace di eseguir 
bene le cose ; uomo di condotta • 

Omo da tuto "o che se comoda a tuto. Uomo di tutta 

botta y da bosco < da riviera y d^ basto ^ e da sella y 

. che ha sacco ad ogni formentoy che ha cimiero ad ogni 

elmetto > che ha unguento per ogni piaga > vai atto a 

' qualunque cosa» e si prende così in buona» come -in 
cattiva parte* 

'Omo de bona testa . Uomo di buona testa • 

Omo de comun. Capo di villa* 

Omo de garbo . Uomo di conto y uomo degno di stima y r 
• uomo di garbo y di tutta Ifotta y che diede buon saggio 
di se * 

Omo de legno, ^ppiccacappe y sost. stanga y legno per 
sostener vesti ec» Cappellinaio y per attaccarvi i cap« 
pelli . 

Omo de ^rola. C/omo della sua parola y cioè che nun- 
tien la promessa . 

Omo de poche parole* l/omo cheto y che fa poche ciarle y 
o parole. 

Omo de sproposito . Omaccione da beney dì garbo y vai 
d'ottime qualità. 

pmo ftcdo , Cencio molle y pulcin bagnato y vale di po- 
<co spirito» cacaccianoy che si caca sotto» Sai. se- 
miuomo . 

'Omo roto. Uomo scorretto y vizioso y che dà pel meq^ 
ad ogni libidine e dissolute^^ eh* è profondato y o 
invasato ne' vi'^ y scor^ sttaccio , 

"Omo sconto. Uomo cupoy ritenuto* 

Omo ujià a i'antiga. Uomo abbo^j^to all'antica* S L* 
omo propone » e Dio dispone « V uomo ordisce y z la 
fortuna tesse, S Omeni i voi esser» omeni. Dove è 
nominiy è modo ; e vale che dove si trovano uomini» si 
trova modo di venir a capo di qualunque cosa. S Un 
poco per omo. Un poco per ogni capo ^d' uomoy per. 
.ciascheduno • 

fDi^ro^ diuiiod ^Ibuero noto. 



Ondala. Ondate y frangente » cavallone » maroso \ 

Ondada d* agio . Fiato » sbruffo d' aglio . 

Ondada de nativo odor. ZaWattay sbruffo che lende put^ 

£0» o che ammorba > o iz svenire. 
Ondada de'vin-. tiatoy sbruffo di vino y cioè mal o^o- 

re che si fa sentite ^a -chi abbia -bevuto assai-. 
Onde che^ Laonde^ avv. 
Ondetzaie . MareT^re, 
Onfegare. Insucidarcy y, f. S jippannare , 
Ongia • Ugna , unghia , S Ohiapar cole ongie . ^du' 

gnare y adunghiare y uncicare y ag^randrey granare iy 

dar d' umico . 
Ongia del ochio . Ungola » sottile membrana che • si dt^ 

stende straordinariamente sopra la tunica dell' occhio^v 
Ongiarse • Attaccarsi y attenersi coW unghie y sì dice d^ 

gatti. 
Ongièla tomana. Ugnettoi specie di scarpello d'acciaio» 

schiacciato in punu a guiaa di scalpello piano. Viisa*- 

no gli ^scultori per lavorare -ne' fondi» e sottosquadf t ^ 

e i gettatori di metallo pei tagliare i condotti «d* esse 

meullo dopo «ver fatto il getto. $ Ungola y 'niakr» 

tia degli occhi • 
Ongion . Ugnone » unghione » e quindi unghiuto • 
Onocrotalo . X^rottoy uccellaccio bianco^ come cignO'» chft 

ha pendente dal rostro una sterminata giogaia . 
Xynoiznzc , Rigaglie ^ 
Oau, Unta. Si Strada onta. Imbrodolata y •poltigtiota'^ 

sdrucciolosa . l)ar una onta e una ponta • v* dar-. 
Oo tizzo, l/it/iccio» sudicio y anche in V|uesto 'sento nel 

volgar fiorentino % 
Onto. 'Untume y cioè materia 'ontuosa. S 'SttdiciuH§è< 

catarro y roccia y per immondizia > che sia sópra ^oaì A 

voglia 'Cosa> 
Onto de porco . 'Strutto , lardo . 
Onza» Oncia, § Esser undest onze. Ester uscivo ièlla 

casa grande y esser bo':^y-o di cento albnWtky 'tssé^ 

undici onciey vale bastardo . 'v. undesonze • 
Onzada . Unisone y untata, 
Onzadina . Unyoncella^ 
Oazetc. Ugnere y untare y ontare , 
Onzere col ogio^ Inoliare, 
Onzere el -baston • Accattare » darsi a peUtoneggtaré » M 

birboneggiare y andare in birba y fare il biréànpt* 
Onzere ci dente, t/n^f re il grifo y Vii dentOy vate ìnàlj^ 

giare del buono • v. magnar ben % 
Onzere el lazzo . v. filar . 
Onzere le rode. Ungere t insaponar le carrucolo y un^ 

ger le mani colla grascia di s, Giovanni' Boccadofo'i 

cioè corrompere altrui con denari . 
Onzerse» f gurat. Brancicare » è manco di palpoggUrf » ù 

staT^onare • 

Onzin^ Uncino y agoy spadomoy Con cui si pigliano i 
pesci • 

Operi, Lavorante, operaio y giornaliere 'ìRMtM > opera* 
§ In opera, come tela, o drappo» ec. A opera y cidè 
- a lavoro sopra lavoro . 

Opera da principiante. Opera imparaticela y o da pfincim 
piatore « 

Opera dela chiave. /«^p^hs, cioè quella parte della th fa- 
ve che apre le serrature. 

Operar da mato .^ Giuocar a rulliy t dar nel matto, mot* 
ter il fodero in bucato . 

Operazion. Purgav^ionoy evacuazione y effetto di medici^ 
mento preso j il medicamento oper^ bene • 'Red. jSho*' 
na operazion. Sufe r purgatone , 

Opiniarse^ Ostinarsi , incaponirsi , 

Opinion stramba . Opinionaccia . 

Opia. Aeeroy arbore* 

Opinioso. Ostinato* v. testardo. 

Ora . Orinolo m folvn, amfoUmd^ ìrenmnf «rtbim 
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cbe che cnopre Io spacato.' della ptite dinanzi ; èror 

che tu 9 pendoli m ^ 

Faternostui. ^aterìiortro 0. S Nd sater el paternoster. 
Ngh tafer ^^^' ^f mtsft , vale essec poco informato 
d'alcuna cosà, non saper dir' pappa ^ non saper parla- 
re .. S, Trovar da. dir sui paternoster . apporre alU 
^and^tte y ai sole j dìcesL del biasimare qualunque 
cosà per buona che sia •. $ Cosa, chiara come il pater- 
noster ^ Esser quattro t qnattr* otto* § Far paternostri. 

' fjr pallottole -i cacar paternostri y e fusaioli , § Pa^ 
Um9Strì -i le pallpttoline maggiori delia corona % 

I^aternp^trare .. B'afciar paternostri ^ spate mostrane his^ 

' òigliar pater9t0Strì 9 borbottar y infil'^ pattrmstri y 
cip^ sotto voce •, 

fà'teticj|iczza iiLente'3^ ) Itntitudine y fie$nma • Sai. 

Matetico .. flemmatico >. tentennone 5 che Iella >. nicchia . 

Fati chiari) amicìzia ìongz... Conti chiari y e amici c/tri , 

^ $*Far i; prti bei pstl del mondo ..f^r /»tfJW Ur^ily far 
gran partito. 

latina .. Và.tena-i peli: >. quella universale oscuriti che. il 
tempo fa apparire sopra le pitture*. S par. la patina* 
T)ar la, vernice ... §, IwernScIaturay or^ellametito .. 
S. Indoratura y palliamento .. S. Patina, d' ogio .. jR4M- 
ntorbidire 5 coprire cT oHq . 

Satina 4ele meda^ie.antrghc». /n^f^/4/0>, sost., vernict^ 
"Car.. "" 

Ca^ìo • Sbattuto f. macilente ,. smunto ^ smorticcio . 

^atio. Quadro patio p^ eo e. simili.. Guasto ^ pregiudi- 
cato y danneggiato ,. . ^ , ^ ^ „- 

patire .. § Patisce ci glustoi. pec el pecator ^ Un fa T/ pet-*^ Peata . Piatta , valico y maniera, di barca • 
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colt^ . Tarsi paura coli* ombra y intimotirsì • senza 
gione. w^Ofrr i conigli in corpo y un cuor quanta un 
grillo y vale esser pauroso. S> Un poco de paura .. C^jgi * 
po' di pauriccia.. $ E' megio aver la paura 9- che l* 
an^ossa. Meglio è dir y un poltron qui sì fuTghy ch^ 
qui fermo s si un bravo e si morì . % Nò Vt fiol de 
paura . £' non gli crocchia il ferro y dlcesi di cb! è 
prode delia persona e non teme di ntiHa . S La pau« 
ra fa stare in cristo .-f^ paura guarda la vtgnay cioè 
che il timot del castigo ritiene dal dannéj^giart al- 
trui ► ■ * . 
Fazzarello . Ta'^^uccto y pa'^rtllo ,. dim. di pazzo . 
Pe .. Tiede , pie . $ In pe . Ritto . S Esset in pé d* air 
cun .. Essere y entrare ne^ piedi d* alcuno y èntnint 
nelle ragioni d' alcuno .. «S No poder pia metere '0^ 
pe 9 né passo in qualche logo %. Aver abbruciato /' aU 
ioggiamentoy aver badato il chia*vt stello y duetti di 
chi ha. fatta in qualche laogo cosa per la quale non 
possa, piùr tornarvi .. % Saver in quanti pe d'acqua. se 
sta*. Saperw in quam^' '^^m' sì pesca; cioè in che ter» 
mini si trova .. S Fare i pe ale mosche . Avtr mani 
benedette , far le codt- ^* topi'.w, pie .. 

. Peada i^ Calcio-^ pedata .. $ Dar una peatla •. part un cit^ 
cioy dar di ptè y vale scacciare col piède>:,pezcitotjefe 
co' piedi 9, mandtire a calclnaia >. m.. b. S Ogni peada 
para avanti ». Ogni ac^ua immolla > prov^ cioè per pocf 
cha sia una cosa 9. pua servire alla neceasit«l J 

i Peagno .. Cavalcafossa y passatoia 9 pietra 9 o legno che 
serve a passar fossati j pedagnolo • Seg. 



caio € l'altro la penitenti, ti porco patì le pene del 
cane,, § Pati e nel nomine patria «. Non aver sutt* i. 
suoi mesi y vale es^ejc.scemo 9. ^azzi^io .. 

9ato dele scale. Pianer.ott^o y rt'poso^. ripiano : 

^àto ...Patso ; § ^on ghixK.\p^xo^t9. Non ^i eia poS" 
so perdonare ,. ' 

f atbco .^. Fatano y patente^., manifesto .. §, Restar patooo.. 
Mestar confttsoyl ammuto/itoy. restar uno. stimale .. S La 
ze chiara e patoca..X4 ragione « palpabile- e paia* 
Tta ,. % Majzo patoco .. Marcio fatano «. 

Patrioto . . Compatriota ». compatrtpto y, d' una. mcdeaina. 
patria*. 

XiA\iQm • ^Tadrones sa y. padrona , S l?4ff<^0/«er4 9. quella 
traversa che portano i soldati ad. uso di. tenervi la pol- 
vere • $ Voler far da pa'drona . Voler portare i cai' 
v^niy voler. far da padrona 9. comandare*. 

Fatugia . Pattul^iay. ròndfiyy cofnpagnia di s<4^i. che. gi- 
ra, per quiete e sicurezza. dclU fitta . 

'Ht}Xlm^^..Malineomay^ mattana 9 paUttrnA i, aver le. lu- 
ne . $alv. . 

tavarazzo • Palombo 9. cioè, colombo salvatìco •» ' 

Favarlna . Paperihay centonchioy sorta d.' erba comunisti- 
ma.. % Star in pavatina . .^r«r nella bambagia yy star 
M ^panciòlle y vale in. delizie e in ogni consolazione di 
corpo* $ Stare^ iri. appunto y^ atttllatuccio y^ affetta- 

* itfccio .. 

l^varo . Papero . %.ì p%varL che. voi menar a bevcxc le 
'oche .. / paperi menano.^ ber ilpihey gì' igivoranti. Vo- 
glioiio. insegnar a' dotti . 

^^Ay^^ia 9 o pavie^io '.Farfalla •. 

favegleta . . ^arfal^etta y. farfallina y farfallino ».. 

favegtòla dei. tormento . Ttgnuola».\p qai.. 

Caverà .. jT//^ ) sàia palustre *, 

l^averèla 9 erba . Nigèlla / . 

Pavèro .. Stoppano y. lucignolo • S Luminellùy quel pi»» 
ciolò aneUetto nel quale s' infila il lucignolo • < 

¥ayc^ada> termine niarinaresco % Tenda y cioè quelUi che 
si stende intorno. aUbordo.de* vascelli. 

ftiura... jS. Pi cola pauu* Fauricfia\ S Aver paura: de 
U,s(Loabfa..X4 Kgpp^ ^^ f^ W^^.cioè. tiQvo. 4ìSl% 



Peater ». Ptattatuolo. Dee*. 

Peaszo. Prc/ont 9. cioè piede grande*. 
* Pcca 9 cioè vizio . Meridoy difetto y vt^^i^ *. $' Pedata y^ 

orma y pesta y ferraUtra^ V* ztpzduTZ: 
,Pecà. Peccato*. $ Mo* la vai i. so peci*. Nbn vale una 
foglia, di porro . S Guaxdatse dal peci picoH 9- date; 
picole cose *. Chi spillwi^ca non digiuna ». e vale cbc 
anche le piccole trasgressioni fompono. 1! osserranza del- 
ia-legge- 
, Vechct ^ Bellicone y peccherò t.Kté». 

Pccolo* Stoloy picciuolo X gimbo dì frntte9 o ài' iimt 
cosa .. Pedagnuolo. dtlL erbe , e simili 9 pediccimolo .. 
Sai. 

Piccolo de boton .. Gif M^0 9 attacratara de* boetonii*. 

Pecosso del porco. Ginoechiello . § Peduccio dei monto^ 
ne e dell'agnello e anche del porco*: 

Pedana .. Fimbria y doppia y pedana .. 

Pedantaxta"* Podagogorta y pedanteria » 

Pedina, da dame ». Girella y taxola y pedona «. 

Pedttzzo. Pedttccioy cioè quella pietra suMa qtiale si pò- 
sana gli spigoli delle volte ». * 

Pegio coi e chiusa • Cipiglio y cipigUacctò «. ìottigHamen^ 
to y-lsuhèray guardatura brusca y raggrinzante ftUy- in- 
crespamento di fronte ,. % Far pegio .' F^rre wutt fi^oi, 
aggrottare le ciglia y e la fronte y fare un'tifi^gitÉc 
ciò. arre/ve sciato • S Guardar de mal -pegio *. Gtèatdmt- 
alla traversa y a squarciàsàcto yo cofkmal'pigihé. 

Pegola .s Pece 9. pegola. > ragia^ di pino tratta dai* legBiÌBe| 
col foco,.. § E de che pegola! E di che- pe^;^! ié^» 
che portata l minuti di. rispondete». 

Fegoloco .. V*. Indro • 

Pegoiaro. Pecoraio» 

Vegoiìie . Ovile y pecorile ^. ^ ■""!.. 

; Pela ». Pt/nto ►. i = ■■' ■«:■•'>•■" 

PeU. de bezzi * Scusso y «r/o 9 queg IL a- cui non è: rfMb»> 
niente . . S Testa pel^. Capo^ rimonda y- peMie-^. nié'-mét. 
pÌH un pelo d' una cotets^ y- non hai9èu*cufeìl9,ik:k^ 
poy se lo voleste, pagare ec^y è.^ccone-y è.T^ueéà^^ 
menda •- ' , , .-ii # . *j *^ *»'j- 

,, Felachitt * Gufo y, karbagsiaw . . S; BèUichfj^ ^ '¥i. K m^ 

. ■.\5' ...f .♦.:'- "i." 






il giuoco ) che si fa co' dadi. S Cap^ rìnhnds» t. peluria ^ la piUna lanuggine che spanu negli UhidiaU^ 



' |iclà i e zuct pelada . 
Fclame • Ptllanuy ogni torta di pelli per foderare mani- 

. «otti ) ce che si vendono dai pellicciai » e vaiai > Dee. 
Btccione^ ca^umt ^ agnetiine ce. 
Pelare e no sconegas. Felar la^a^^p # non la fare 
stridere; chi preme le mammelle ne trae il latte ^ e 
chi troppo le mugne ne trae sangite* 

Felaie i alberi • Brucare, 

Telare i fiori. Spicciolare ^ cioè levare ad essi le fo- 
glie .. 

?elaie i osci. Spennare ^ e pelare^ 

Pelare i ovi > o i fruii . Mondare ^ 

Pelar le mandole . Levar la roccia . 

Pelar se stesso > cioè mudar la pellet S&ucàarsij s&ttc- 

^chiarii 9 s pelarsi -y perdere il felo, S £i s' ha pcU 
.'tato. Si sbucciò tutto ^ lascio ti mal tuoie per malat- 
tia» S Bastona che pela • bastonate cjar pelan l* orso • 
$ Vin che j>ela ; Vino che morde > che pela i* orsa • 

Pelar! na. Donna che rade^ che spetuia^ clte pela^ the ta 
tosar le ale » o cavare le penne maestre^ e vai che sa 
trarre da ciascheduno 11 più che può «cnza ziguardo ; 

' pelatrice y \m i* 

Pdaticro. Pelacane ^ conciapél/ìy gali gaio ^ v. a» concia- 
tore di pelli. 

Pehton . PiUedrotto ^ puledroccio • S Gitvam dì primo 
pelo • 

Pelaura . Pelo . 

Pelazza. Pellaccia ^ accxesc* di pelle* 

Fé le. Pelle, ^ Lassarghe la pcle« Lasciarci $a peàU-^ 
vai morire. $ Tirasse la pele in cao» Scorticarsi, 
S Prima pele. Cuticola. 

Pele da conzar. Pelle cruda i II contrario è Concia • 

l^ele d'agneleto. ^^jr^ft^^ pelle d'agnello ucct«o poco 
' dopo eh* egli è nato , S uignelline concie > ogni sor- 
ca di pelle d' ?gneMo per uso di ec S Pele d' sanalo 
desperso. ^Agnellino non nate» Dee 

Pele da tamburo . Chiotto da forche > impiccatacelo 9 capo 
da sassate, uomo facinoroso. 

Pele de dante. ?c//c gialliccia ^ gialletta; è di cuoio di 
bue. 

^ele de molton . Montone , montoncìno • 

Pele de pesce.. Pelle lima* Sai. 

Pele dele bisse. Scoglia, scoglie} scagliai pelle che get- 
ta ogni anno- la serpe. 

Pele dele mandole . Roccia^ quella peluria^ o quella, se- 
conda scorza che hanno le mandorle > noeciuoli 90^* 
raili • 

Pele scocteg^ . Pelle tolta via • S Carniccio > la banda 
di dentro della pelle degli animali. S L'è nna pele» 
l'è sta una pele. E^ un fante della cappellina ^ ville 
astuto» e Ubaldo i ha f afte d'ogtti lana un paso^ od* 
ogni erba un fascio ì vìsse Mila scapestrata » èy fu 
. mn capre staccio , 

Pelcgata • Pellaccia-, Carne tirante 3 dicesi della carne 
dttxa e tigliosa. S Poppacco vi^^ • v* vessiga» 

Pelegrina • Pitocchino 9 aortn di vtsxz . v. bavarese • 

?tlesina . Pellicinay òttcciolima^ pellirola» pellollua^ 
polliceli a. S Del# uosa» ,Af4^a* 

Pelesine dele ongie . Reduvicy pipite y quelle pellìcolty 
che si sfogliano attorno alfe ugne delie dita • y. 
bttsla • 

Pelesine dele piante • jRe^^f > cuticole , Spet. doè le ui- 

olWWe*: ■ . . ^ . 

FetetQ:» telu^ 9 peloUno . • 
^Sl/ioi;^ •) C^ 9 if r(o che col «no morao mette a* leva 1 

...de«^^- ... . ^ ^ . ' W ' 
Peli d' oca . Raccapriccio > ¥accapriccìamento • % V«gncf 1 

.^iiitXi 4*oca.;t,:yegner. • .- 

Peli mati • peli vani } bordoni > caluggine ^ laringgine ^ 



o il pelo che resta sulla carne adi uccelli pelati ^ 

Pelizza dele Klone^ fodero 3 pelllcctdf goniiella di pelli 
'd'agnello. 

Pelizzaro. Pelliccialo j pelliccìaiuolo y Vaialo^ pelliccìe^ 
re ; onde Pellicceria per bottega^ o strida de'pelliccltt^ 

Pelizzo. Pelliccione y pelone y v. f. 

PelizEon. Pelliccione y foderò y pelliccia^ ve^te fodetàta 
di pelle» 

Pelo. § Medegarse col so pelo, forbirsi co* cenci supi^ 
S No aver pelo de suto • Esser .pieno 's^ppo di vl^^ 
di difetti ) di tacche . $ Lassarghe del so pelo^ Por^ 
tarne stracciato il petto^ i panni y vile avezhe li* 
cevuto. S "Sin in t' un pelo. Esatti ssìmaMXHt e y con 
Istrttto rigore, $ -Nò ghexe diferenia d'un pelo^ 
Non ci scatta un peloy un negro d* unghia'* .§ ^o 
aver pelo su la lengua . v. filelo . 
(Pelosela. Pelose Ila y%oitk d'erba canuta the V annoveri 

tia la -cìeorea-b 
; Peltrato . Stagnalo y stallatalo y cht fonde piatii ed Al- 
tri atnesldi stagno. Can. Carn. 

Peltre» Peltro y stagno raffinato con argento itvo. S Sta^ 
gni y cioè vasi e piatteria ><1 stagno» piatti di stagno^ 

Peluco. Pelucoy carpita^ carpittUa ^kntio eoa pelolim^ 
ì go. Pelu^^y sorca di panno fino. ^ • 

Pelume . Borra^ cimatura' ài pnni • $ Peluria^ il pel» 
che rimane sulla carne agli 'uccelli pelaci • 

Pena, ^ntenna^ term. marinaresco. 

Pena da lapis . Toeeàlaf^Sy mailtatolo , 

Pena da leto • Pisima^ la pena^ pHl^fia degli iiccélU*. 

Pena da scriver . Penna , 

Pena mau^ Pennamattay Sai. peluria^ ' 

Pena schinc^ . Penna spuhtata • 

Penachiera . Pennacchio y pennacchlrra^ zxntst di pft 
penne insieme . 

Penachio de vero fil^ . Tremolanti . 

Penada 'é' inchiosno . Impennata y quanto ài ìcitye'ion 
intingere la penna una fiata* *.^ 

Penarolo da aghi • jigoralo > bocèluolo. v. .^usai^lo . 

Penatolo da tegner pene ^ PtniMÌsfo/os v» canon di pehe« 

Pender • S Voler sempre el pender in conversa^Iott . Te» 
nero II campanello^ si dice di chi melfa cotovertoeidMe 
cicala per «Urti gli altri . § No dar pe^ndier» )9kif Ai» 
sciar eh' altri parli * 

Pendon. Budriere -y pendaglhy cingolo y quel ÌPornlitieilttt 
in cui si mette dentro la spada ; pendone • 

Pendulo. Dondolo y pèndolo^ z'xiso di mlsuttre il'cettpit» 

.^ colle sue vibiajdoni* Cicloide y o pendolo àirTirgleie> 
se è tralungo . 

Penelada. Pennellata y rinhl di pennello > femiéUdUh^ 
fegv 

Penèlo^ Pernione y segno y cioè Tìtisegna delle icOMpa'gdie 
t coafìrateiAitc $ paliotto pretov il Vasari • $ P^oìànte-^ 
sorta di giuoco» f Pignone ^.paldnenìo^ xlod^)i|^affo 
di tavole fatto contro la corrente de* fiumi • Siepe 9% 
è di Ascine, o graticcia 5irr/4rì« se è di saisi . S JJ^M» 
deruoiay che si pone a' vascelli e topm le torri • 

Penèlo da furblr. forbitolo. 

Pene maestre. Maestre, Xoiteìlty vanni y ipéìtt pelaci. 
che sono vicine alle maestre delle aiiv v. ca^ac* . 

i Penèti • Penito , rimedio per mollificai U toiu • " ["z 

I Penin • Pedinoy picciolo piede$ ^dleelli^y fieiStlo^ ^^^ 

j de penine v. far. ' '" . 

:P«ain*de poréos o d*ag«elo. IPedmetie. f X pti^% 

: Tutt* a' piede. 

iPènDla. Bietta» %eppa. § Meter penole 
S Fermar con una nenola» %' fbrftiar^ ^ 

.Penoni • Peluria y cioè le prime pennt- che WttonV ft 

: HoieUir' '■.'.' 
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^cMàtt . § Ko ghe pento pHk lAétM « Voi» {rt ^^/a chi 

'■ §tntì « c>t. S Blo pensif UBA cosa» e mi ghe ne pen- 
so un'altra. Vim ne pensa H eu^coj nna il goloso i 
«riM : cosa poma -il ghh$to^ mn' al fra il tavernaio • 
S Stai tempre a pensar . Dar le spese^ al suo cervello^ 
pensar a* casi smij star pensoso 9 impensierito • 

Pensiero. Scacciapensiero 9 picciolo scromento da sonare» 
usato per lo più da' fanciolli . 

Pentìefo. Pensiero 9 cogitazione, § Esser sora pensiero» 
o andar via coi so pensieri» Tener fantasia y stare so- 
pm fantasia. 

Penaere. PonTMre^ cioè iir fona per mandar faora gli 
escrementi del corpo. 

Peochiara. fastidio, lordnra. S Aver rota la peochia> 
ra . Aver il morbo pedicolart ^ la ftiriasi •• 

Peochieria . Pidochiena^ tapinità j stretti'^T^a » misero 

. more 9 estrema avarizia'. ^ Pidocchieria 9 vale anche 
cosa di poco momento. 

Peochini » o peocbi pultni • Pollini . 

Peocbio. Fidoccìiio. S Far peochi. impidocchiare % 

Peochio diti arsenal . Pidocclno marino • 5pet. 

Peochio refato . Pidocchio rilevato > contadin rivestito . 

. S L' è un peochio^ refato . Onando lo sterco monta in 
. iscannoi e' pn^^y o e fa danno. ^ S Seoftegat el 
peochio per Enadagaai la pelle . Scorticare il pidocchio 
per far guadagno . 

Pcochioso* Pidocchioso y fkdocchiosaccio y piattoiosoy schi- 
fo» pieno di pidocchi e d'altre lordure. 

Peon. Pedone y cioè piede grande. 

Peon de albaro . Pedale » fusto , stipite . 

Peou. Pedottoy podestà y cioè guida di mare. $ Pro- 
tettore y patrocinatore. 

Pepa . Tentennone • 

Pepè« Scarpe ttina 9 voce fanciullesca. 

Pepola. Piccina y natta. 

Pepolar . v. trotolare • 

Pepolo. Natte y piccino. 

Pera col e larga . Indi^^io » sentore » oema • S Dar la pe- 
ra . Par la marachella » fir la spia « ?• fu la sguaica • 

Peraro. Ptroy cioè la ptnnta* 

Pcraro salvadego .. Peruggine. 

Per bon respeto. A cautela y per htton governo y a òen 
essere » per buon rispetto . 

Percossta. Apoplessia. S Xsaec casca daU percossia. 
Esser caduto apopletico* 

Percotè* Pillottato, v. percotare. 

Percotà dal sole. Kiarso. 

Percotare Tarosto. Pillotare^ gocciolare topta gU arro- 
sti materia strutta c.hoUente. S Percmoterof hmt^/k- 
re • V. petttfue • 

Perder el crno e 'l coro. Perder da farina e il sacco • 

Perder el. lato • Causare U iatte, diccsi quando alle don- 
ne non viene più latte • 

Perdei la camìM . fare, « perder colie tasche rotte » dt- 
oest dt giuocatore sfortunato . S Chi perde in Bnt son 
mi • Ì0 sotse il pigiato y cioè quegli che ha gli altri 
gtuocatori addosso > e da lui si spreme il denaro. 

Perder la tramontana. Perdere smarrire la bussola j 
perder la scherma y ttavigar per perduto* 

Perder l'ere» o la man. Perder l* usoy la dlspoei^ne y 
la mosto . $ Jl dilette » la gantta ec. 

iferderse. Appillottarsiy cioè fermarsi in un luogo onio- 

.; aameote stntSL pensar d' uscirne « Mo ghe pericolo ch'el 
se perda. Son gli muore la lingua in bocca m ■ 

Peidersc in un cjashiavo à* Oi\ntL* Affogante in t$n bieehiet 
d* acqua ^ affogare ne* mocci y rompersi U collo iet un 

..fil dH paglia ' 
Ferderse ncia feliciti. Affogare nella bettaeciay perder- 

si t^lla felicità • ■ 
Pexdcne ?u ìb t'aA% còti* Ìti$faitntitùo Mmcétmi^ 
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ferttArst dicCeò i «HA eoaa con perditteiKo dt ttHùpOt 
Per de^to. A disgrado y a ontay alla barba y per dis* 

petto . 
Perdita di forze. Prostrazione y abbattimemo di fer^t • 
Per diana in cana . Gnaffe » specie di gitiramento ia fìf 

aje di Dio. 
Per Dominum -nostrum . $ Aver qualche cosa ^r 0omi<- 

num nostrum . Avere di bana • S' Andar via^ per 

Dominum nostrum. Sparire y dileguarsi y smarrire. 
Per drcto coi verbi stare» andare ec Per Sreit&y per di» 

ritto . 
Peréto . Fiala » maniera di boBza . § Periti^ » dittInMi 

di pera. $ Coscio di rane. 
Pergoleta. Pergoletta. Nov, ant. 
Pergoièto. Arringhìera, bigoncia. 
Pergolo. Ballatoio, v. posolo. • 

Peritate. Approdar e y stimare y scandagliare y tqttétdfa* 

re y tarare . 

Ferito. Agrimensore y misuratore. 

Perizia. Stimagiotte 9 stimo y pre^^. 

Perla che non sia rotonda. Scàroma^^* 

Per la qual» avverb. Gran fatto. S' Nò TI ben p«t li 

qaal. Non ì gran fatto àtseno pia chef UefdlP^ 
Perle mate • Perle dt vetro . Dee. 
Per male-. S Chi se 1* ha per male so dAn<>. Cf» tha 

per male si scinga » dicesi quando uno non 4 dì pen- 
siero che altri abbia 'per male qualche Cosa. 
Permesso. Licenyty permissione • % CoB permetaò. Citt 

sua buona licen^. 
Permeano. A rincontro y a rimpetto . 
Pernise . Pernice , starna » starnotto . 
Pero. Peray frutto del pero. 
Pero bergamoto. Bergamotta. 
Pero -bon Cristian • Buoncristiana . 
Pero bruto e bon. Pera brutta buona y così 4«cfi fereh' 

è diversa da quel che pare. 
Pero butiij • Pera iurrosay buHrra ; si divide im im* 

tirra grtgia » in butirra rossa y in btttirra derota r 
Pero caravèlo • Pera caravella . 
Pero da inverno. Pera vernerecctay vemi/mé 
Fero del duca . Pera cosima • • 

Pero gnoco . Pera bugiardoy così detta perchè pare' acer« 

ba» ed è matura. 
Pero moscate lo. MoscadelUi pera U Cenatela* ' 

Fero narandn . Arancina. 

Pero ruzene» Pera roggia y ruggine* 

Pero ealvadego 9 o peraro. Per uggiste» 

Però spiBaearpi<». Pera spinosa . ' 

?CT0 vetfioì^. Pera Verghe ttata. ' '• •'<••' 

Pero zucherin . Péra ^ccherina • 4^ 

Peroli. Campanelli y sorta d'orecchini d*OMi ch« ponfeaè 

le donne di contado • 
Perolo. Ùittderloy cioè quel finimento «he le notire HU 

lane mettono ne' panni lini che portano io ioaiA • 
Perpetuin» fiore. Sarantemo. 
Persa. Maggiorana y e persa 9 erba odoMse* 
^er sbiego. A biotcioy a bisce y e|oè' »*ir 4lri mww er 

e a HncA retta, v. per sgaleml^ro. 
Persegarta. Campo piantatoi a pesche. 
Fersegaro , Persico y e pesco » eoo la -e tatge, , 
Fersegheto. T'e/ci^esr^» dimin. 41 pesttt -^ -> 
Perseghin» colore . Perrir^ntf. "-' *" 

Persego. Persica» e pesca y eon U e ki^*» ■IftlCe^'M 

pesco* . • • • ■ ^ . • vt- ; -yi"' 

Persego che ae IasSa. Persica amtaniéeà^ épiemtfj^r» 
Persego che se tien . Persica durae^ttti ^ t m téf lle% 
S Al amigo pelaghe el figo» %t^nem\^ eàfmufgB^ 
Ali' mmco mandagli M ficoy al tiemke*la pHrB* 
Petsembolo. Pre^T^Httoky petreàemteHi fetn^HlH^'^t!^ 



- 1 4 mli^nih 9 4 x€(iii« 9 éi schiso m $ Pano o^ tela oc* c»- 
"^gU per sgalembro. Panno tagliato a tcancloy cioè fiio- 
ù <U ditictuii. 

Jeipo. 5iii4rrii«B sòalordito* f. andai in oico. S J^eno 
come una vaca. Htf perduto la scherma y e uscito di 

. , ,M f pare chf la gragnstola gli sia caduta addosso % si 

.;^jUce nitpccro a qualche, disgiaaia • 

fcrsoaaro* TresseUo% quei iegno con cui ai preme la 
masaa del fieno posta sul carro. 

Ver scorto. Ver oòllquo'» fer torto ^ obliquamente . 

Vcrfogi • Soppasso ^ umìdnclo . 

^ersugare. Prosciugare y sectorM, 

9tiHXto • Prosciutto^ presclu$toy carne «ecc^cotda del por- 
co salata a secco s il suo colpre diiaii^asi Gratta y ▼• g* 
Prosciutto di grana vivissima • § A?ec i ochi fodià de 
pcxsuto . ^ver mangiato cieerehle y ù dice di chi nd 
vedete non distingue le cosci aver gli occhi tra peli, 

icrtega . Pertica y bastone lungo . 

Pcrtega da filo^ ag^. di i^omo lungo • féiteUone y spiduth 
gene y fastellaccto y futeragnoU • 

fcrcega.da marangoni) e da murari, tegolo lungo j stro* 
mento per tirar ]iae« diritte* 

fertega da rede* Staggio* Così chiamasi anche quella in 

^ cui si conficcano i ^iuoià per formar le scale potatili • 
V. scala. 

Fertegada • Perticata y colpo di peptica « 

feiiegador. v. perito* 

Pertegare i campi . Misurare • 

Per turo quel che poi nascere • ^ cautela y a 6eu esse- 
re y z maggior cautela. 

Peraca. Parrucay permea y capellatura posticcia* § In 
tacheto . In Sorsa. § Ala dolfina* »Alla dolfitut. 

fenica da vesta» o peincon* Perruca ali* imperholoy alla 
' eavaliera . 

Per una mica. Per un pe^^ di pane» 

F«4Uuola» Cincin posola» tlngallegray peru%j^oÌa y .vkcseìr- 
lo noto. Monachino uh una specie • 

PeTuzKo4eta • Peru%^llno^ 

Pesa e paga e va con Dìo. To qua « dk qua, pesa e 
p^g^y Sai. si dice quando ai uatta con pcuono di po- 
ca fede per non aver a piatirà con loro. 

pesante. Solante y rincrescentOy nolatritey dicesi di per- 

. sona cke reca noia » hruscat lappola* S Corpo molto 
pesante . Corpo gravacelo . 

Pesariol. Fantasima y qaell' oppressione e quasi affoca^ 
mento che altri sente nel dormire supino i efialte • 

Pesare . $ El peu ch'el me tira so le apale» o ch'el 
sgorba. Pesa che splomòay vaU pesa assaissimo. 

Pescada. Pescata y retata» Ber. 

fticadora. P*fc«frirc. 

Pesca minchioni • v. baracon « 

Pcicaore » per colui che vende il pesce • Peseaiuoio y pe* 
eciveeidolo* Per colui che pesca* Pescatore m 

PeKare. S Noi sa cosa el se pesca .^^011 dà ni in ciely 
ni In terra y si dice di chi si avviluppa nelle sue ope* 
taaiooii ì usto stordito y ttn Introttasoy un àalordac^ 
ciò • $ Ghe comoda pescar nel torhio • JU garbuglio 
fa pe* malestanti • S Pescar minchioiii • Trarte aU 
Cescay penare avannotti y vai sempliciotti, v. poUco. 

PcKe can. Occhiata y specie di razaa. 

Pesce grando. P e sclone • 

Rice sa eonza • Fc/^e marinato y In^ cottela • 
SiC popolo. Pesciolini y pesclatellly pesce minuto» mi' 
ttmta^lia» fi Baga%^^liay per «imilitudiae » cioè moL» 
. jistvdiiie di ragaaai* 
Pie^ l«roo • Cesttrina y peeee porco • 
rcsce spada. Slave • S £l pesce piando magna el pkco- 
. ìo-0 il poacf gros^ sihjora. il mtmsto* S Far la conca 
al pesce • Marinare > cioè quando è fritto acttcìvi su 

»9 
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deirgettd per coiiiemrto. i fil tende a i^icl gront. 
Non ttccelU a pispole • S tasi còme oh pasee » Sano 
comò una lasca y un pesto , O dal cao» o dala eoa 
el pesce sa dela soa • La Sotto non day o tson getoa so 
tson del vino y eh* elC huyo vale ciascuno io senipre a« 
zioni conlbimi a se stesso» e pigliasi in cattivo signitìcato . 

Pesce ti d' aqua dolce . avannotti • 

Pcsceto. Pesciarelloy pesclatelloy pesclolltto m 

Pesceto del braxxo. Pesco y tuio de' muscoli del btacció. 

Pesoco • Pesante y gravo y gravacelo • 

Pessìto. Pesclotto, 

Pescachiada. Pisucchiata^ eonfetioae di pistacchi . 

Pcsuchio • Pistacchio . 

Pesuda. Pestata» % Pestada alla frossa. Soppestofo ^ 
soppestatay v« f. 

Pestamento. SOe pie. Scalpit amento y petùo* pestaneen-' 
to y (estata • S De man . Pìcclnata di mano ^ e aikhe 
di ptedi . $ De ossi • Frangimento di osta y e quindi 
^ver f ossa frante a- eaglon della febbre • 

Pestare. Tritare y at tri tare y battere carne» erbe) e s!« 
miii. S Z«m^ir#« tartassare y dar dello busse • v. pe« 
cai no. 

Pestar a pie per terra. Battere I piedi y ehé si fa pet 
tra$ Dare In terra, S Scalpitare y scalpici lare y pe« 
stare e calcar co' piedi in andando» e quindi Seal* 
picelo* ■ ' . 

Pcsur la boca magnando. Grufolare* v. magnar Cdòie ( 
porchi . 

Pestar i'aqua nel mortaro . 2l»^tf rrrr /* «rf «tf nel mortaio^ 
dar l'Incenso a' griUly fot cosa che non serve a nien- 
te « £' sena cura disperata y è oome leccar marmo'^ si 
dice quando né ammaestramenti y né ripretiaiotti posso* 
no ridurre ano a ben fare. 

Pestar roto i pìi . Stalpìtaro y calpestare y a follare i 

Pestaròla. Pestatoio y festar$folay stromeoco col quale ti 
pesta i pestaruota da salsiccia • 

Peste per spuaza. Veleno* 

Pestcna^a • Pastinaca ^ carota . 

Pestenagta salvadega. Pastricciano^ 

Pesto» sost. Pollo pesto* S Dar un t>esto« "Bar un ri* 
vellino di malate* v. fraeo. § Mo lassar -de pesto. 
Stare alle costilo* v. no lassar. S Fare el pesto ale 
tripe» e simili . Pare il brodo di stracotto^ v. f. e 
anche far il pionoy o ripieno » v. f. 

Pestolare caminando. Scalpitare y calcate co' piedi in an- 
dando . 

Pestòn • V. raaaxa del mortaro. 

Pesson scaveaso « v. piston . 

Pestonain • Pestellkio dimin. dì pestello . 

Pestrin . Cascina , luogo dove si fa il barro e il cacio . 

Pestrin dele olive. Fattoio y luogo dove si tiene lo stro* 
mento col quale s'ammaccano le ulive ; «lanza dove si 
fa r olio } e Fattolano V artiere . 

Pota. Crocchia y treccia^ capelli di donne ravYoTti al 
capo. 

Pciè. jittoficato. S Pesata y fermato y Impiantato* § £l 
me r^a pese, itfs )Sces la carota^ me V appetti. 

Pctà col spnaaao. v. tacer. 

Petachio. Andar de petachio. v. andar. S Tirarse In pe* 
tachio* V. squero. 

PetaizKO. Attaccaticeioj viscosoy appiccantOy aptòcckath' 
te» glssùnoso» 

Petanler. Saltamindoseo y vestimento per comodo della 
persona • 

Paure. Ateaccaro y ajfiggere y appieearo. § Dare ed in» 
tenderò chotchessiay far eomamnsoy ficearloy- accoccar» 
Uy calarla ad uno. S No me 1' ho lasse perar. JLa 
pasUa tton oomte* 

Pesar alcuna cosa ad alcun. Appettaroy ^^òt iscellparlos 
smrjwrs U érod^ oopoa dSotlemm» 
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rcui • inui* MttUr Munti eavu l'ante 4cl folHVt • 

delli boMi i tacciar m*ne, tirtr mana. 
feui ilel« banonà. SMnurt ^Icv^t datt fStchUtUt a 

ètiitt, V. pctuftie. 
fetit in coite. Dar tTin») » dì frtto. $ Uel reltai 

4' un caolon ci tn' ha peti in colie . StU» ivtitar d' tm 

e«nt* MI dUi* di pttit, a d' irta. 
fetaila a qualcun . v. pcuie . 
ttìU Jla Kjgni ) o limili . Ufpicatrt . 
fctai lì una cosa. Diptm wu ai» tcanttamtMt ^ mtt' 

ttr xU * Mal mada . 
retane in jailcbe loeo. AffUlatttr/h ìmpaicwit^ «f- 

folUiartt in qnaUbt ce. 
feUiM lul nomego. Fatarti su le ttaiatee. 
fcrai ut tuia pnia , e tìmiU . Apptttart . $ £l me l' ha 

peti «u per eaitik , e Ji geii |iIcgon . E m* C b* pi- 

tg ptT tuantriiiat td tra ftcara . 
ittn -aa btso. Afpiceart m) éacla. 
fctit una coia W(a l' aitila officiar* , a dìitadtrt it- 

Jtiai IO . Htnart 4 matta tlfcat dar* mi tirr/tt djr 
ma^jait iMiict » a dt dtilù , dar mia diictCtloiK . 
X. barane da oibl'. 
Jctazu. FttttiaU, fraieg, ^ 

petegola . Ciarliaray gtTrhrictt ttarlana, àtmmnngaUt 

ItyetM } cachtraia , rvuclalrìce , fratcanacda > che 

)I4B M tene» il «egicto. g Kttulina, vj GÌg)u[nola. 

tetegohie. Garnn , àr.auttart . S Pturgajtuitrt , 

andar dalle peite^olct noè donne ncidc e vili. 

Yete^IcKO • JJietn*ì diceriw^. S Ctcaircna, fìtti 
^rti't in èm~ S Toi qua e portai de Ui e Euiailc 
peifKolesti . Jt4f/wrMr mal* dell'una t dall' altra, 
ttmintr» ^l^^itia , a ituttdalì , cammttur mal*^ BHf- 
ttr VfPf' ■ . - 

l^tfo^tso nei attuti ddc iibilcbi . Trhtmt , fi-A- 
itbtTi* . 

Veteiott . S Andit fon de sto peiefati . v. ^mO' 

Tctegolo. CA'hiraitt l'^atet lafuatt, tftuieiant , raf' 
parlitare j fraiig. 

Teteuda, FtttinatHra , il ^ttinue il ciinei il linoi o 
la lana- a Spftlictiat»ra,' Tuffata, ti dice del moi- 
deili aif lanenH -àe cani , f Che n' ho a?odo ntia 
bona peccnada . Nt ha Mvmtt mma buuata > dleeil di 
malatu* «>ffen«i e d'altro. Oai una bona petenada. 
V. i^laiada. S 7ci peienaddu. TtttiMaturm^ Sài. 

fnenaié- f'tttiiurt. , ■ ■ 

Tctenaie la lana, CiinniiMrr) ttriarty itMdéturt. 

fienaie qnalcaa . Gragiaxt » eenchr mml* , ftninar* . 

fetcìiaio. PtuìuaiMl», chi Abbiica ^iiitu.. 

yctcttc. Fattine. SD* Tetti. B* tafo. - 

tcieofr-dt Una. Stardaita ctn attt, 

t^t^ae^io. Ftuigntnt, pitir, quella parte dd cofpo ch'i 
Ha la pascla e le Tcrgogncì aKninaia, 

feienina . Ptttint fifa » pcz lo pHi d' aTOiIo^ 

PètcveU . !• baicucia . 

fciexa^e . Tmllara > ipttf^^n , tvit prta , huff^N.. 
S Cpmtgtìartt ri dice a qael oancMBCoio de'bóoi del 
mandat tDOti per le puiI dC dica» U VCBtD troppa 
ft^Dcnteineatc . ' ' ' 

fciiaietie. Vn l»g!eat r. F. li dice <U Un «lU&o che 
palla affettato e fa purinf aifiiail . 

yéiitoio, jipfttìtazii S Hxita peritolo. yUi ihiaOai 

/.t'inirìttttjala ni rìtttt affiatata • 

1 Kto aveno. fnj;V)tMMnin » taf am* in matita 

fns.-cola eoa. Peii vrtiiio, ' 

iap dttt«> Far ttitt» di im f 'tXP > ^ip***^'» ■ 

feto pullo, jfjtiUatBt'atttttgttt^^ì nétti, pulita ama 

ittn tpacchia, a mh ttthit} tttsa riftUiu, diccil pei 

ÌKheiM..S Tfidt'ia aan «I evi oolbeto è fon. Tar 

' (jÉrt it .FtrusfnttM'tofa $ ptnéM ;« tttnU da- 
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paAagGfK f9Ué il tajia t tnrtr U H^é fvrimtt i 

ittn. § Hol tia OH peto lenza de lu, o de eia. San- 
X^ di atta-, a di Ul t' nati tira kn fata . 

ferola. Cacchtrtlla, cattala, /ffi. pìllacditra ; obde 
SfiJUcJierart, levai le pilIaccheie.Sr«^i^<t(^/ffT irrìo 
ciaia, ttran^a, ttrlfela , minghtrlìaia , pei uobo pi» 
dolo. S Laiut nelé peiole. v- lami. S Cavai na 
dalc pelale . Cavar di fende , vai 4' Initi^o ■ o di ca- 
' lamiiì . $ Aiet le petole al e > • . .4var li etittalt 
a- pali dal e . .. 

Petolaii' Far f*t*ì trìti » dot ptcdoU t fieqttcMI.'T. 
■tiocdlaie . 

Petole de catti . RavvilupptmtM» dì capelli . 

Petotoni . Matairt, trttchr, gfttrmìiwlU, amera^ . $D(t 
i IO peuloni . Cintare ì inai ptctaii, • te tut *a- 

Fetolow. Zacdierii», %affardata . 

Peioial de feid . Fattaiata, aunidan di lene fit dlfca 

FetoMpa. Ftttaitmii falle intBiIot delflattaatt jict di* 
feia del peno. 

PeioioiM . ftitlraite , uccello now . . , '' 

Peiuli. feriattata, iattmt^^miafp- .' "" ' ' 

Pétnfue. P*rc»«terc( pìtdiiiftt fiiimtatt t x/mMitre , 
tanatiaYt , dar butte , t> af fognar cttw^ nlMrt: al- 
catti, dar la picthitrtUat i. b. nvtdtrt il ptté 'É Mm . 

Pirare . Tevere , pepe , aconaio noto • % jt^^fiie , 
birra, tracce. Io ge({0. S L'i un gt»m dt pR'ue. 
^'i ì K» fàrefenlMe, dai picdolo di liattuav« 
glande di lenno. S.ompne el pcrate. ^mmMtn* U 
pe^ . S FtpaÌHùla , ameie ore li dCK . 

PèTiiila . Fépettlla , ptrtlearìa t ••»■ £ ptasu. 

PevaioiDi. Ptvtracci . 

Flia.Ptilia. S Al etto itì ^. M fH^'iit ftf. 
jJi alUpÌH trittat a fradicia^ 

Te IO rate . Feggierare. 

PAzÌ. Taccatt, ciak con macchie di Vati edtoA, CMW 
sono alcuni cani) cavalli ce. T. moiM. 

VetMJL da culo . Fe%^lina , pe%tijt dà ìtcilfj * '^ '{'«■ 

feiu da foibiie. Tartiiaìi, 

Pesta da fresate . Strajinaccìa, ilrtj!naccial*x CiflI U»m 
cencio Btolie, o itoppai o capeCcbio' ch£ d potm met 
In man» pei ijliolinat le itotigb'e . $ I^Vffili, 'Vtl' 
la, quel cencio che li adopeia aiuiatio • 

fcna da passa le . Terdfeccia , larcìfeccìata, cloi pafln* 
Uno col qaate si pteme la feccia. 

Pezta de fotmagio. Te'taa, girtlU di tacìe . 

Pciiita. Cencerella, ptwelltla'ì ptTi^lltì fr'j^iia/a. 
Uetei la io pezKia in luio . Mfittrf U iuta in 
mellt, si dice di chi ernia a rigionaie di cose de 
nulta gli >pp ai tengono . Mei tfr le yaani In egnìnirisf, 
vai tnge-iiisi in ogni toia. Dart di becco in egiù et' 
tati voler fue il sicccaie in ogoi eosai mtiiirv't U 

Peiuta de'jevinte. .B«i»J4(//si'pck8ntap<iìhi:Iati. 

Pcuo AA'i cMiUa. Mete, dJmà^ lom-iTalben. 

Piuo de donalo de omo. ScìHatttktt.diMaieHg, ka» 
iella tthiattani; ttlla lacca d" MtuMi, am^ttif ilei giip^ 
dette , cristiattene . '" ' 

PczEo do legno giOfM . Tappa', t»j9f*n»V^ttÉu- "'^It^ 
de legno tondo, pecchia' ' ".' "' ' -^ 

Fesso de teia. Caltra, a tattr* dì thrf\it^tml ukt- 



Fraxblo negro • 
PcKtòlD in&ant 
Peazon .de galite. 

IfgaUÌ. 
Piadena- Cantra, 

^rteltant.. 



■Cica, légttaie bmo, 
Ceca franta •_ 



.té^arUa K l di. l£^^_^t^Jb) 
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fSi^ » C»iÌdÌ9S€9 r «ktre e lesione «he H fl^ net dono 
4cile bestie di soma - S Metex el dco ncU piasa • 

' Sftcchimrfi tino ne' caldmdi # vale voler veder io fon* 

éo la venti d'alcuna cosa, jindéir a forulo^ tocedrt U 

fondo » S La piaga pniga . Si fmtgn 9 -o ffoif èene » 

S Piaga de Piero Pinzon - Mal da biotta y piaga che 

* sana cotto sftuo. 

Kagio . Noion^i seccaggine ^ nmccìtroolt » ìncrettevote . 

§ Siccherla » importmnhà 9 noia » stttuhe:^ ^ 
Kagoia •. Bandito ^ v* cao' del bieco •> $ Trovar la piago» 

la. Trovar il bandolo j U stivar » U vorsù dolU 

matassa •- 
fiata, f^ piolav 
Kalare. v» piolare*. 
klana. Lastra^ /4/f rane *• da foni 9 da pMti> d» fbco^ 

lai ) da veroni - 
liana dei boicQni • Dav^nf^to y qjii^llg conA^ df pietca 

anlk qtule si posano ^i' srfpiti delle finestre • 
Fiana de pone» o de pozòli. v. togiaro* . 
Kan pian • ^ pian passo • § Vi soppiam »> cto^ eoa ifo- 

ce bassa • 
Vianin • Fficiictro 5 « £p/r if^re , 

Yiantà. Piantata i posta % pMudtoy cioè terra nella qua- 
le sieno Inaurate di notte piante . $ Campo pianti e 

vldegi. Caskpis, iùétrbofyito t vfffiato • 
Pianti d^ vigne • Jtngnijtaréy ptantata\ pancata» 
^9ùnu da lake* jfncndinetUr che piantasi io terra .da* 

falciatóri- per battcM e aasotti^IìaTe la falce;- 
Hantare el chiò. Misolvoroy ostauirtiy starò alta dkray 

pontare i piedi al muro, 
fcantizene •. Piontagg^ne y pe taccinola > erba inedicinglc •• 

Lancinola y specie della tncdesima « 
WiuitcMnsL ». iiansicelU y pianterella» 
Kahton. Piantone y poUoae spiccato dalla pianta.-' S Sax 

el baio del pianton > o del- smpfantoii • l54re acgna di 

piantaggine , pianture alcuno come un bti cavoi^y aV 
' Dandònare alcuno* 
fianuM. Piano y pianstra*-' S Abiuntc de ptaniua. P^ 

nigiano» 
Vianzere - Piangere y piagnere x gem^re^ . 
Bianzcc a cava cavei ». F/ir^nerat a caldi oCchi'^. tè- tfgri* 

we gli piovevano a, ^attrà* a ^attro y à ciocca 3 gèt^ 
\' tava^ tagflma ihéjàrèvàn nocctàlii^ sonagli 'di sp^r^ 

viert s facea tncioloni »•¥•£.- 
Vlan^er de niente ..^«r una '^Mattrikat4' di pÌ4ntoy ai 

dice di chi piange per ppca> niuna cagiotfO- . ' 
Kanaer dei cani • CnaShlarey.gfàairo ^ 
BSanzer dei pntèi, apcna nati'. Fagiri • 
jKanper ^\ stii^. bYo/tfre' 
jpanm' 

ranemartcarsi 
•^ cesi 

^aìwer In dottò delìablti^ Cascare di dosso y » f^àngifrr 

in dosso h Vfsti y,iale. cornar nule ai dottore vesti. 
Vian&bto • Btgplotte j. ció2 the tempre i^gob • S f^ ^* 
,- piannoio.'F^^a/dire ..v. pi^nzer el diorto ^ 
IBiBSÒto • Bietolone y bicone » dicesi di* itu^ piangic per 

• f>ocò . Tiainitoré »: 

Jpiuu^o y aggiunto dcU* occhio ditfioflo a ij^gfxe •.2m- 
bambolato • 

Sola del fato . 9occa • ' 

iola . V.- piagola - 
lUre .. Acchiappare y Cflgtìeroy.prtndeH . $^l!tllarey an^ 
dar tettando . v. teate .. S ttiàceiàre y fiser y §'. ^ar 
Aioj^cior e ti. dice di ^chl c^aaincià a' sentirli male ..$ JS#* 
sér bàckìo y Bacaticcìo . v. Iiupil . S 'fatiti pigia tanti. 
tfì^fauk • Tanto no- va qstanto m viene* 
^WtitìSrQÌt.PÌ4eevtdeiimamit^%,dimsticaho.^ggf^^ ài 
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Ptatanna . Ptctaft^y frastingolo . 

Piatelo) figurau Pivundettay snanicarettó ,- 

Piato de bona cieia • S Ve dac^ un piato de bona eie- 

sa .. La vivanda vtra è l'animo e la cera • $ Pdru^ 

roti- el sa piato . Bit^ire % pentolini • 
Plato de recalo da goderte in compagnia'. WiattOy vi^ 

Vanda d$ sovvallo % 
Piato dela balanza . Ct^cio ^ queiU parte di essa dove ai 

pongono le cote da pesare r 
Piatola. Fiottone 9 insetto che ti conierva ne' peli jelT 

anj^irìnaia • § €àcastocthi r spilorcio y ctfo la iì gran» 

chio nella scarrella 9 morso aal granehfoy pet metafv 

tigna y tignamica y spi^eca » omta il miserere y dice« 

si di ohi r mÌKro e avaro» e poco ata dei suo. 
Platonazare nei contrarr. Sttracànarfy tirare il prr^ •■ 
^Piatoloto. Piottotosoy pien di fattolo • § Spitastìo-m 
Piatonada • Fiattonatti *< «olpo m- fiaiio della- tpada» d^ 

altre arme .- 
Piavola - JS^imio/tf • v.^paa»- 
Plaua molta. Foga mortér» 
Piauada. v. burleu. 
I^asarola. Trecca y ciailhmengola y éonsA plebea. % CT^ 

contona y cioltrona y ber^ìntlla . 
Piaaxarolo .* Zonojmoto > gagfioffono y montilo y ciàltrono •- 

9 Treccone . 
Pick» 7*0Cc0 r /wnu'y./>iccò • Seg. 
Picagia • JPen\òlo r diceti n piik crapppli d^ uva.- aiuti inr 

sieme e pendenti da- qualche loiyo s apfìcct^ttolo •- 
Picagiarc T uà >. o altra cosa • JtppHcaro . 
^icagoolo . Appiccagnolo y appiccatoio y attaccagnolo . 
Éicandolo. Dondotoy ciòndotordinderloytùznicio ^SLdbt^ 

namento* 
Picare. ìmpiecaro y appiccare fer là ^/«'.-S-Tégnex i^ia' 

pici. Tenere uno fe'copeiU»- 
Plcarse .- S Son obliga lassarne plcar dal bisogno, i/ bS^ 

sogno m^ astri f^ % mi sfort^y ,o vnoéor eh* io mi la^ 

sa ferrare • 
Picatiglio. Picchiantey mantcaietto ' fiittp di cancr hat-^ 

tuta. ^ ^ ,. , 

Picenin • Piccoletto » pucoUiiO y ficeolHlo •- . 
Picenio^o . Fkco/ìiiìì/Iwo • 
Ficheti Bri'^tato y piccbettaio *- 
Ptcìbrla. Acca » xer^^- petacssechino y chiappola o^ diìap* 

polerik y cott> da niente.. 
Fico. Piccono'y beccàsttinoy stromento di fierro col.qmlc 

si romi^no i sassi ec. 
TìcoUnit. Pentolone y.pìtttygtUute » 
Picolare . Ciondoìare^^ fosr^wiate y psns^are .. 
Picolo^ Ficciolo y piccino m\ picoU impara dai grandi-.. JX' 

fiovenco impara, dal bue.»^^ Kcusn picola picolo..v». 
roà^ 

Plcolon . CjondòtoHy dondolóne y spetr^lons^ $ (Cole 
man de pfeolon. <tfl/r iBworjfeji^/Atr.. ' 

Plcon • v.-pico.^ 

Pie-. Piede y e piedi' nel nnnudel pii^.. ' 

Pi^ de celegii ^ Callinaceik Scabbiosa % . erbi medica •. 

Éiè dela cuna. Arcioni» S.Àlaarse in po.nta, de pi^.. 
Bi^àrst'sm le punte de' piedi , S' Dar pie a qualche 
Dota .Dar pendio .. . $ Materte^ ben in pie . Uscire di 
mendicumty nmponnucciàrsh riméttersi in nmete^ mi- 
gliorate ksua^ canditone. S Mererse nei ptì d'.M- 

[ cun ^Vestire V panni d^atcnnoy entrare tie* pedi ttal* 
cuno y^ vai. In sa0 luoigo 9, o nelle, ragioni di lui . J Te* 
gner i pie poaì a iin traverso 9C0 altro. Tener fpio-% 
di a pollaio y vale tenerli- in sedendo sf^a .re^loa o 
aimili per maggior comodo • S Contò in pie • Contn^ 
acceso- S Iktrnmento. in pii . /mii'iMn.ritSf nan annui»-' 
lòto.. $ Èa do. pik. J^eni^r4aM»«nfè 1^ In snl fau^ 
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I . toyi^ snlMty riMlto in-dua,. fkdf.ylB Hftes^.ntk, 
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fbr pie) V* s« uo opinion ka ^reso pie. S*€ itrvwt'* 
^ Mnu mu ^rrmrtj h» pnso gran fot%M nn* invtteraUy 
M nuiic0Ui ofinUme • ▼« pe • - 

Ktgk tniiamenre « v. fufignà . 

iPiegMlnr». Nwt/U^ qu«Ua parte ^tì coDipuso) o skaili 
«ve 4 cotteg^Ano i bracd. 

9iecofli« |*rc«nc« S V^ una piegora. B^ nurnsuttoy e 

*\mf.' $ F!»r sMr fbfft> e tegnei fora la note le pie- 
gore. SùòèUrt Ì€ ftcmrt^'i fiate atire la noito le gtcg- 

• gì ne' campi per ingirataarle • 

Fiegoiaro. Pecoraio* 

Fiegqreta . Pecorina » pecorelis • 

Kegorecp. Oftde • joUevdte i nunin^ turèats^ il mart 
simòra un ólanco gregge y che V4dn or alto % mt tas- 
to • Bcrn.. 

Fiegoron • Ptcotone > ftioraecia « 

Fien. ftetfo • S Fu ci pien a: an tottò> o eapo»^ » akl« 

f Ho* Folte ìi rifletto • 

9àen a Danganelo» o a narteieco. Piena t$ìva$o% a fu- 
tone 9 in chiocca j a kuisoy a cafiuot t. aw SI pal- 
chi IX pieni a «nartelero* Sonp stivati di gfwu^^ 

Bcen rate ^ Aéèofcato^ rMfoccaf^ |>ieao fiao 'Mia boceftk 

Fiera . Pietra . 

Piera da* batcr fogo • Stiét , - phtra foemm ^ e da fe^\ 
pietra da cui battendosi ^ool AicUe" n' esce il foococ 

Fiera da calcina « Pietra' caUina 9 alàepexe* 

Fiera da da/ ci filo ..Pierre d' affilar ferrk y cote* 

Fiera da guazare.Ciotf ^ pietra d'affilai ^Drki» 

Fiera da molia. Macine^ macina y mUay mola mugnaia ^ 

Fiera da sepoltura . Chiusino «. 

Fiera da spianar. Lavagna y è in oso^prtsao gli orai «. ' 

Fiera del toco « Paragone , pietra sulla quale fregando 
X. «o e. V argento si^ H prova dclU'>loioj qualità «. 

Fiera pomega • Pomice . 

Fì«i^ • C'HiA9fil^UA% fì€trata>,' aoì^e^ di pietra ; sau 
Sètta*. , 

Fftìn lalsf 9 Q tmfìt% Pietre $ ^oicy ferie toutrafafte 
Dect 

Fkràta • PetreUèy fetrìnay ^tru9;v^y fetrmcctula y. fé* 
tricciuola . 

FierOn • Màasso . i^i aatson « 

Fieroct4 • Ff tra;fe y piecr* g^rande *. 

fieao volta dal Qodrgagno. Cùticttgnoy o filippina colla 
pvoltay V. f . 

Fieu dei drApi* Piegay pìegolina* 

Fiat» del nlnsolo. JUmàocratetray si dice diqvefia |»afte 
del icnsBoio'clie ai rimboeca. sopra le aopette» || fax 
la ftete del teca* f« ^i* attesa. 

FSeta dela barerà ^ Buchetta. 

9itiimu*,OrU% cioè punto che ai f» sòptt una tela r^hs 
ti piega • 

Ficzare^ Malit*oare. x ajfiddre y aesicmtarer far ùcnrtà > 
entrar mallevadore y star della dotta y. sodare >* io non 

, malleve. Per ec» * 

Fiesarìa . Malleveria y mallevadorìa > caH%}one y fidanr 
Xa^ slssirtìlm, $ Chi fa ie pitzarie le i^gi^ ^bi en^ 
tra mallevadore y entra pagatore ì chi promette per 
altri y pa^a peiLsei chi del sua vuol esser signore y. 
non entri mallevadore . 

Fiero • Mallevadore y promettitore y, pieggie . 

Figa«za dei torno • v*. maazoa ». 

Flgiat e .. Pigliare > prendere y. actittfkre • . 

Figba^ &'ir4C> ùuxsQ dc^ fùno^ S ì^it tmceagpey. can- 
chero pessp 9 per avaro • v* pilima . 

FSgna de fcn . Maragnnola y maaaa ^tiramLdala di fieno 
seccata, al^ sole .. 

Figna del albco . Pincio . 

FIf nara . Pino > albe/o che produce » pinocchio 

Fimta. Pentola y pignatta. S Dura pia 4 Ma. pigputa 



PI 

Mwa eatdéty e vale che ralora vive pia da mallaiNPf 

che un sano . S No se sa «oca bogia nela pignau dei 

altri . Sa fik^ il pa^v^ i fatti di casa seea > 5te il sa* 

vie quelli di casa d' altri » S Chi fa le pignate y le 

poi rompere. Ogntino pn^far gnecclii delia fua pa^ 

ttay vale ognuno può £ir del isuo qael ohtgti pinne » 
Pignau da man. Calderotto y pentola di rame con copcf* 

chio a tcaioia e nunico 4Ìi rame^ 
Pignataro. Pentolaio y stovigliaiu^ vasellaio y vaeelli^ 

rey vasaio y Intifigol». BoCr 
Pignatin. Penteiinay Pent^ettay ptgnécitlnoi $ Savei 

ék pìgnadn • 5aifr>r ai leppo .' S Per mctaf. Éet^am" 

«•«V. benilmin. 
Pignèla . Pinete y pinata y aeira di pini • 
Pigno • JP»occiiari(o >r dicasi de' £occbi de* calnertf di la* 

na . § Peluriay lanuggine y qtiel pelo sottiiisaimo che 

copre, flcunc. f meta I e quello che per veccbicEKa in* 

generano* t panni laoi y. e da' quali si scacca y è 
svola, 
pignocadv* Piitocrilri'iaa.} coofettiaca di snccheio ctm cn- 

aovi pinocchi • ' 
FtgnUa > pignolèta » Marrgiastay anitrella lalvaiica. 
Pignòla. <Fiaocc^io>'<emc del pino. § Un pignolo 1» 
^' deaconea *- Ogni^ aeqna llinadollay ti dice di «hi è in 

istato che ogni piociola cosa gli apport« danno. 
Pignorare « Pegnerare y gravate • 3^ Mandar i abiri y • 

soldai a pignorare . Mandare spesa • 
Pigosaito. Picchietto^ dan. di ptccHiQ>iicòello notoi 
PÌ£oazo « Picchio y specie di uccello . 
Pila. Pilaoy Red. vivanda che ai fa di riso. 
Pila . Brillatoio > strumento di legno coi quale si monda 

il riso 9 il miglio 9 e simili. 
Filare • Brillare^ 
Pilato. S Kl ga da far quanto Pilatantl credo. Jl^irr* 

vi come il finocchio nella ealsieciay oio^ por dpieno i 

esserci aenra autori^ alcuna .. $ jkndac a. cantar el 

Tasso a Pilato, uindar a Baciar i piedi a Pilato % vai 

morire. $ Nena de Pilato, y. nena.^ S Sg^mare da 

PiUto. V. flgalmarc. 
Pilela del' aqua santa . Piletta 9. q«elU che appcccas» vi» 
* Cina al Iettai e Pila quella 'che è all' Ingreaso delle 

chiese ♦ 
Pimaazeto. Pimaccioy guanciale y pimaecimolor .^nsmcia'^ 

lino . 
Pimaazo . Coltrice 9. piuma » 
Piapinèhi.. Pimpinella y salvastrelta y «rba non « 
PiiBpio . -§ I^ va. de pimpìo • Dice h«e»o > la va di ron^ 

done ^ » K.: '-. 

Pìnchiaro . Piccolelto .. '- ^ ^ .v . . 

Pinèla . Pilastrino y specie di barbacane per ^rfceùa dT 
. nn muro; contrajforte . 
Pinza .. Ctfacciua « cioè focaccia cotu aotto la. ' cenere i, 

pi^^ • Ptos. -fior • 
KiuKU . Mollette > molle piccioU pes ieva«e i bcùcoli 

de' panni nettandogli • 
pinzo de ninnol 9. o siinili . v. lampo . 
Pio. Esser un pio. Esser un neiatorcy. m» rinfrtseiest% 

un seccatore y una noia 9 Mn fastidio y uno sfitMuemo^ 
Pio pio . Lappo lappo . £1 cui me ftcea pia piò • .// cut 

mi facea lappo lappo • 
Piola . Pialla . 
Piola a ponta de diamante k Saatt^i i pialla, csit tagUò at 

angolo acuto s 
Piola da far soaxe . PiaUotto y, pialletto .. • * - 
Piolada. Piallata y corsa della pialla pex qfiaat» de lulà 

volta la possono ftkte andare la:braccU, di e6i l'adofCtaw 
fioikic. Piallare y, truciolare y. trtigiùarey -ptUsI^ cefim 

pialla* • " " 

Kolare dele done gravie . Nicchiare y, qóelr tàmmààiOtt^ 

che. faiuiQ le donne vióAe al paxtQiixe .. ^ 
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PioUre per tiavetso. Intréeoersatt ^ maneg^are la pialli 
sopra del legno a traverso . 

Piolàxe per non sentirse ben» Dolersi^ frìggerti mingo- 
lare » rummMficdtsì . . 

Piole . TthcìoIì , hruchli > fialUtura, ^ stiiscie sottili di 
legno levate colla pialla • 

Piòlo. Esser un piolo., v* pio. 

Piombare uni corda . Coilegare > àuntstatt mna /uni . 

Pionbin » oseieto • Martino « . 

Piombo da finestre de vero • Fiamiè accanaiaU . 

JPiombo da marangoni ec. Petuiole y pitméittp^ piomèù\ 
^so legato a una cordicella coi quale 1 mftiatorì 9 • i 
falegnami aggiustano le diritture. S Mec^r a piom- 
bo. P/pm^ic re . S Andar, fora de piombo -o de lifètoi 
Uscir di fìmnbù » tsar inciinato 9 piegato ^ torto dal 
perpendicolo > déUla rettitudine • 

Piovale» AcquaT^ne^ rovescio ^ scossa di. pioggia * 

•Piòvare a sechi roverst . Venir giù U pioggia, m soeebiey 
a barili » strapiovere^ fiover quanto dal cielo sti può 
venire 9 piovere a secAioui • S Via de qua à.naaoe» 
e qua i ghe piove. Altrove nascono 9 # fsà diluvia» 
no . S Tornar a piovete • ^ Ripiovere • S- Cloveie aol 
bagn^ . OgtU acqua lo immolla 9 si dice di chi è in 
istatO) o in termine cke ogni piociola cosa gli apporti 
danno. S Inpiovare.) v». g. scala in piovaré<> e simi- 
li • Scala erta > a sdrucciolo 9 a pendìo > all' éngim « 

Piovesina . v. piozèta • 

Fiovesinare. Piovigginare y lamicare <, stillare j .lc$gtt» 
mente piovere j Spru^^are ... 

Pioza . Pioggia . v. screvazzo . 

Fioza e tempesta. Broda e cecj • . . 

Pioza salsa. Melarne, 

Piozeta, piozetina. Acquerella y acquerugiola» acquetiat 
acquicella y spru^^gliay poca pioggia e leggteu« 

Pipa • Camminello 9 e il manico 9 camiella • 

Pipada 9 per met. Corpacciata^ mangiata eccedente • t^ ma- 

. gnada . 

Pipare . Scroccare • 

Pipì. Cece y lischerinoy bacellinoy roce £uiciulleaca • v» 
besevegio • S Puéflno • 

Piri piri . Bini Siili » curra curra 9 modo di dire per 
.chiamare 9 o accarezzar le galline . § Ani atti , ?oce 
colla quale ai chiamano e ailcttaao l' anitre^ 

Pirla 9 impiria • Imhuto • 

Pi ri a . Scommessa • 

Piriare > hz pirla . Scommetere 9 vale gìuocare .per maiT- 
tenimcato di ana opinione» pattuito quel fife si debba 
vincere 9 o perdere • 

Pirier . v. bandaro • 

Pìrola . Pillola 9 pilUra. 

Titon . Forchetta y forcina» Le punte delie fbichette . 
MMì • S Fallar io poota de ptzon • .v» parlar . 

Piron dei marmi. Perno ^ quello stromento di .metallo 9 

.: fhe gli acuitoti ficcano fra l' una e T altra patu deUf 
membra delle statue per unirle insieme* 

Piron dela seraura • Ago, 

Pitoncin • Vorchettina . S Pertitt^o 9 picciolo pcino • 

Pironcin dele tagie • Asticulo 9 pernte^^ quello attorno 

. al quale gira la girella delle ugUe • 

Pisocare 9 pisolare . Sonnecchiare 9 sonueggiare » jraifw/f- 
rare 9 leggiermente dormire • 

Jifolo o pìaoloto. Sounoltìmo • S- Pax us pàsolo. V^lar 
.«/* occhio . 

Pisolo dela matina .. SouneUisio delf oro • « 

PiapoUmento. Bishigliamemoy pissi pissi • 

HtpoAase • Pispigliare y èisbigliare , far pissi pissi . 

Pitaacan • v* eoa de lion •. 

Pissada . Sgravio 9 pisciata . Salv» 

rUlt in ìt%»^PitÒ4Utu^y pisciacthfra % e dieesi d«ik 
biabiAe. ... 
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Fissare . Orinari 9 pisciare 9 far acqua . $ Fa? plssar vér- 
de . Far dare nelle furie . v. andar zo come chiara mau • 
$ £l poi pissar in let09 e dir che l' ha suk. Asin btattco 
gli va al mulino^ sì dice di chi è agiato de' beai di 
fortuna s può pisciare in letto y e dir che fu sauUre.m' 
§ No 20 tempo 9 o noi me da tempo da pissat« •Àfoii^ 
ho il fiato che sia^ mio i non mi dà fiato 9 tempo a 
rifiatare 9 a respirare i non ho tanto tempofì ch\ io pos* 

. sa mettermi la matto alla bocca. $ Fissa chiacn« e- 
abbi el medego^n quel servi aio • lU/ciit diiaroj tfimti 
beffe del medico 9 inckcane ec. 

Fissatola. Frequetr^ d'orina* 

Fissarse adosso* Scompisciarsi j o per pauta^ o pet rider- 
le ec. 

Fissina. Pov^y po^^^anghera ^ osteria de* cani* 

Fisso . Piscio 9 piscia 9 oritta 9 aequa di cannella 9 pei» 
iachciao* % Andar fofa de sto pitso. Uscire d^tm* 
brentine 9 utcir di ballo 9 del faugie^ ^ ^'^ g^ft^pn^s 
del leccete y o da queaco iatrigo» Ovvlkippo>o.ii«inj^ 
o futidio.* Spelagare, $ Traricl pisto al' aria *. ^at 
ne' lumi % eturare inismasUe^ dar taeUe futie^ • • 

Fissolare el sangue • Filare sangue , sgorfore 9 spUciaélf 
il sangue y zampillio del sangue 9 docciare a sgorgo • i 

Fissoto. Pisciosoy pìsciatura y dieesi dei fanciulli. 

Pistagna • Aliotte f. e pistagtta • 

Fistola curta . Torretta • S Pistola loAga da londa^. Tet^ 
^ruolom 

Pistoletada. TerT^ettatay colpo di pistola. 

Fiston seavetzo . Anhibuso spedato • Mon è in uso ptcs^ 
so i Toscani . ^ ■ 

Fiston de vin • Fìascoue» 

Fistot. v.'fomaro. 

Fistoresar le parole » Anemaiofv^e le pofolè ; mangiai 
le parole • 

Fistorcsc. Costolierei scimitarra^* storta^ pistoleseyjqtt9r* 
dna 9 sorta d' arma bianca . 

Pitataro • Vasellaio 9 fecitoi di vasi 9 di testi y e «iaùU f 
ed è proprio di quei di terra. 

Pitaro. Testo t cioè vaao di tena cotta in ^ coi si pongo« 
no le piante . • . < j 

Fitima. Èpitttmay specie di medicaaieiKo csuano. Pitth 
ma casalinga y decozione dì asoaiati la vino-prcaìnaos^ 

Fitima r per omo avar»» Pittinta eerdiale ^ taeemgtmme^ 
mi f nella y spÌ7^ica 9 petecchia 9 lesitia > enignana > ^i 
arido della fomicey più- largo d'un gallo 9 barbimi 
che tìeu la bocca stretta y bretto^ che ha la gotta i è 
i pedignoni alle matti y che farebbe appagare co'ttson^ 
chi 9 che ha le mani aggranchiate y o il granehio nella 
scarsella y scorticherebbe la lendtne per aver la pei^ 
ley non se gli caverebbe una lente per taglio te* 
S Co quela pitima sul stomego el poi ridere i Con q'teel'^ 
la pietra > tnaciua sopra lo stomaco e* ptòò ec 

Fito. Pispola y pispolettaj uccelletto- 

Fitocare. Pitoccare di porta in porta 9 paltoueggiare 9 
birboneggiare . 

Fitocasìa. Accatteriay il mendicare 9 il pitoccare. SMi^ 
seria 9 taccagneria • 

Pitòco grasso. E^un pitocco che tiene il cappon dentro r ' 
gli agli fuora . 

Piton . v. dindio . 

Pitonessa . Pitonessa 9 indovina • ^ ^ 

Pi ter da cimbani • Fittor da cattdeJey da iitaì(^cchiy de 

. chiocciole i da sgabelli y da boccali » da colombaie y im^ 
piastratore . 

Ftior da fiori . Fiorista . . 

Fitor da paesami . Paesista . 

Fitutare . Dipingere • 

Piture da cimbani • Fatstocd da ceri «. 

Fitnreu • Vipittsmnemi • ^''■ 

Iftas pei la^oak td,ìtì^ t^-i:,.fi§t^.i^JìmméU^ik^ 
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.fM4^ S Meiu l« iwc ia tu». NM t^* i#*t«». 
«■UixÌM » nen alìutt , n»n ffmt»T* , *urj«n( s»im . 
S To»u cote rùe.ia mco. ranur mì^« trM« is 
MIC»]. tornile da qniUht iapHW cbe mm *ia liniciM. 

- Mfu . tlpitAt iniloK (Iw tieu -a b«IU' mU* Ui^V ^ 
S Fat *e|Dcr U ei?W '. F4r( «Umi^r* tt mU* > pW- 
)«iifai« «cdu ht, nM,U incutKU 4a faeu. 
UniÀNt » FfHM MMJI4 r gttm* % Ih ptani gi^ fini «he 
fliit» cfVftii».d«U'aUn a4dMM isii «cceUi^ S e«A»->- 
.M> «ucw li Utio ripi«W'.<-£Ì'tin«..WEi»i 11 etisia li 
giace I ctltrìeiui • ■ 

Ksia pi. tuio el coipo .. Cmi«re i- qual ftiadacc dw iL 
•tatcjia pKWMen^ U ■««bm accMHWcUate-SGW 

SìjuÌmi P^tfwrc) <(W«r ^^>i*r> • £ Che siuk.le 
nan. 6/j fi^M^M Ja HMfli j. f*Jc e'-Ua-lCt dimiiv 

caia di itiiMncaia 4ia)i»>ùw .. C vd^fivy^ ' ' ' 
Vuegaie. P*Xi^M«M »«»«*«« - - ■ , 

ttù^K 1 beni..4el,tMnf(h..J}wÌMriM'<fo£Mw»^ 
cesi dcl'tipajic DiicsHoctite in siUKUNtOi dàft deMM 
tt pei uiiciuuù. 4i> ow (ipantuhii e.sn £u fioardi 

lisug^uc un iiitiuDento ..DM»'hMj>»^ «mìmm** a» itosi. 

Mente». tl«i. puìcggUia «ttpn -1* .<ini4ai.iU< quella. osa 

diUj >Ui(bi>-i o pcAoai ar/tf^i^ift I <(riww4*/iarc k i 
^^UCW« i|a;.{>iliO},p «imiti.. Ani/l>H^^f<Mt*» levar pocft 

Calémif^Cfij^fp^.Ri^ ^S«v4o>.:;- 9 ■- . 
^uctiaiaf cìoì' V»fi* .HtilHUM R« U..qinlA.4 aai _ 

ne Tiene iit palte . GranthU m. ittce .. S Me lan ila 
_ fuu. pve^BlI» - Hi, «"A ^UMM «MVnhw <«!>uni.i;', 

At*i«- Sfufxit», ^Ì_Vtot fiiis/Ji»9.V^* q^UDqta di' 
enea che lì tifi^, «W- MtW^ eiA4|i«<U :(«»(* Idia 
diM conglnntc ÌB;ijw>i'W*)p.di> tlM,t^>fl^i-^^4—* 

Imeio de MTtU..O*n« rf( mì^(» ^ JV^V^* Jùtw^ 

KzKgon..I>i^3;f4i.*,t«|IU^«l(r) i^b« «eMi).,lo,M&g» 
le uà tMtto altiot. la carafr eoa 4M. dinjif«^||in»ì- 

W«*- , ■;.' -T-.-! (■ . ■." .1..-..'. 

Vm«* I'iWMfn«..hanvi^^-; ~«-; .-..-. 
lÓaca d'aiUB».'Jt>f«rt« ift fitmt, f-tét^asin^ut 
t*f*lr* f-ar»fCtjbt ùì<v*t« a'HteiMU«le «iatiU^ 
■Àuute ■lciin..£>>jf<tH4r«W*<M* MiMiA^tMrrr «ioèidie 

ilmelU . ptddflU >-^fiaatitX^iìi Uà iCluer pai Ui^h.dl. 
rfanao liaft. Veuliioi ore npkUoiio L ccf BiMÙdittMuttte 
i.lor« nn^nanQ... 
Baie* del teit(o..CarrÌ4.. 
Hatea dei punii e Ctitie- Itkihkt ^H^t^t' fftut»^ :■ 

T«W«. 

Ipfbeto.. .$ Bl .xe.^)etet^£ M<>i*- ^*> imtlutUmt'- 

S.^N.rWm.. -^ .,-1- 

Wckip ..lfiiuM»-i qv^tl' umili iti j ^Mijfr -dalb-^tiaggla 
sella nei* . S. Gtfjgfiii§^.^ <gtt r^iióm J C^ Va/* 
Wfi^M )./<"«»• S Fai dei pocU. -■ ■ 

i/en ) imiratf^rt .. ..... 

iM.atk.vob^.ùtMtafHAWMlMK' '• V 
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TIMO dt boo.Mc/ ffùtÌMM»- MflM rferHfMi tfawulh 
viui . Ki poco > ftè gioia . Hi puma r ni f»t* • 
Ko. più) poco manco» In pul ttrtuy itUarn») t»ttraii 

Baco «n» poco »»•■ Pkb pÌìij.gico mttur* "it Jifrttu, 

FodeitaieiM. Padttttiia, 

Soeu eamlco.- CM>m*rf'<M-- 

locu. meicbin. e oitive . Fanr*M% y imaifitdtonU* ^ 
p»€Uéccle ì Mag. fattacci» . 

Fog^a. Pwj«i PM1M.T écrtrlttì», jW^*i frtthiafy 
■ccello di iapInB» 

IoU..aBÌUnt,.pMatu:wUa^tMi»t lanpoS»» • tltfllceli» 
che aciraao gE albeii' cbe H- ano tigoncv <> ilfte* 

- IÈRI IMM4i X(nM*2/(a, weMÌliirw. 

£aUcUu . £arf ì i vede com da donna > a pmUmilh . 

lobeo. rM*Mr*m, fatit fnid«y pUlmsmutty Rfw. 
(iovant di. e*ca eaparicnu.' Av4unan»ym*'Un9tia- 
ttrda~,S txiym dei polacbi'. jH4à£Mr et' rfcdU S 
M«We > iMfaie il «no conto . S tto P ba da far Mi 

, »».ftimch. Kt» hi. itm»mgÌMr- il CinM/a e**.aiwW>'n>r 
le t%U ha £ue con riil U il coitio tuo»- ' ' ' 

Bobiii ■ Ptiitriè . ÌMòto én* A Tendono V ftSt . .' ' 

r^Ktfla^BMtihutéi vCDdilon di poltr. ' ,"; ' 

tt^^ aff'tiMtM }■ t tliurotltnt .. 

PolegaM. 5e«4«M >: dleeik d' uuo chff tain'l«iCMi»i! 

(top» vaA^gl pMcnnaegreunnic-e ^ àcconittft 

di coniegniilii gftiBHt^ S FitmmMÌtW'^ r.- adsM***^ 

PìAetnt. Wtintl». ' . '^ ' 

Eolenta fata de &fB » ^£nM » £Df teùu. df«i«lKM»- 

BatHHm.. ■ ■■-■■'- 

Folentan . Mung^iipalindii .. 

Ffcleae. ^ftaRcj cen/Jnr. Le paiii> dell' aiEt^M-wne/é 
iffinrf» tbe A B«tK BcLmura, è rjtepCkA-iOBkl* 
^Mi^c^ . . ^ - ■■• , 

PoleaÌM 'da 'ftMRN . Arpkmcfjttt. ^ r fi i m at h ^ • 

EBliam.v. enlicM.. 

Itolpcia . S fiw polpctc d-' aloM .. Fiir eMveil**d-> fat* 

-~|>eM« i^Mk«M..'nff la polpete lui-d^-s.M|M>'P<i>^«- 

' k« «VAMM iHf MM .. "■■ ■ i'~ -i.-'iì '':' 

Wtavttom^ltitfttiam*..S MmmP^g^iMèrJi*ttli0U» 

ai pUpmi^ 
tàlttS: mi«M»M^rf dli;«na'qa^ftmtgH.ilr«.a)p*iI<a 

gioie e lcgMl<«M VÈtalm: ttkitàbNtlfliKé:.'^"- > 
Polio ..TfMiiìiij^ite detU &èBt*~ iu''4'oeUio'<ll'WM& 

'tbì*..V. IMO.. -■ '*" 

PbJtiona..i.<((Hcc>e, tedia ewafàtntìtf^Uottrfìm^ 
ciuoli doK li doime^o H.(l«<t fnHlt/WjiCwMik, j^ 
<r«n4. SPauu dala Mli[oaL«tfMiH'AwrA/M-</ A*^ 
raca'g , • ifd/. i*tM mitd iahMOrì^lttcì"''^ -^^ - ' 

PMrM-.iMvcn; S »> iat ptttfbftv^MW |fili^]M 

fU; «w c«M( (»PWWH«ii«|#V' ■*■'■■ '■-''■ '"■ " '!■. 

lolwie odoioaa.. fUvisfii.. ^ Mi|citH*'4« «dMU 
JmfulvftMTtì ..'■■-■■ - ^f' ■ ■ -" * ■'*; 

Ponade. UtUu y » MMI*„IMMnMM*-*.««/l|f=t^p» 
/e ec.^MrM/«K,.eoT«ib**rtl-'^ ■■'■■- "■O"'^ 

■Miaria^ocnpopfaMikdeKuMl^.v»^^ "■■;■—■■'" 
, B oWiUtew AMsj.MeA. " . .■.! i ;i. . ■- - ' ■.-•^ . 

Rwnaio ingtuft ..iKr;»|jwm >.ìntfi>BM)k«l*.'''' ' '''.' ' ^ 

iMl^. ImpamicUta, feMÌìliit».. Ll.'l!!!!Ì^Ìj 

ftunegaie . Impomiciare t Mropinianì B. f^^\.^^^gSi 

PbMlla.d aleia. *4«^, ««<,/a,,.7ÌflcM^ )~"*'* '''■■^^ 
'Bomela de con ut le lo . t. tmgnoto.. ''"!?' ' .- 

Pòmelfc de ipin bi.oco. a^iiriAc . .tìb, -«™»^ 

pMktto. Afe/^M, mt/HTt'l'. "*'c " ■ 

Pon.1 d!oi0..P.>iiV«»i^.. . . ^Ai-ibiv.^ -' 
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Vomo citimtA . MtU cétUméùaj t* i» 

Forno codogno . MeU cougtiA. « fcutto 4el melo t0tOfBO« 

Pomo cUU iosa. Afe/4 fSA^ 

ìtoBìQ iog taoà « MilagratuUMj mtiégrma « Afr^^r^ni^ l' at 

beto- 
Vomo Usaitn* AT^rmUy iaz^moU-^ e la ^aau ^^ 

9omo mtuon . Musa . 

forno quinto* Cùloqi$intlda • ^ 

#oino rosene >. ^$ggìo^ ruggtnty nmUi roggfày ^ <e«lar 
tioiUe alla ruggine . ^ 

#0010 tal^ade^o . Jitlugglnt-. 

Pomo tpartto« 50» </»< gocce; im» ne perder nuUaj ti 
dice di due persone timigUantiisiiie-» 

forno speziale. MeU franeetcét^ v« f. coli 4eica.peicliè 
•i spicca a* primi giocpl d'ottobre a ìa col ctde li fe- 
sta di u Francesco - 

forno tondo* Melm tiionddy ùtiicuténA-y MCCtrchielÌ4téi • 

f bmolo • l'evie y ^mo éelU ipéuU^ delU^ tdtum 4^ 2mOé$ 
p. e« fféilUi forni delle iarroW'»^ 

fomolo 4tl^gfì:. Cdpeccì^^ et^ aegfi'efiJS^ . . 

fomolo del arma^ e d'altro^ P4ÌU3 m^mgiUrpem^^ 

fomolo de|a ^adà^.^eiiM deù^ iféd^e del ùramU^w^i» 

fomolo dele ganatse . ^amelh^ 

fomolo dele ^l^,»^Omeri^ e péàlétte delle epdtle* 

fooaro« Fùlliuoy gklUmuo. S Andar i poiUBo* ?• OAdfr« 

fonatolo* Pe//«Ì4fe/0.* 

fon|a. Ce'^^ S Aver la ponga grossa* Jtver gfi mT' 
moni grossi y vale esser^ ricco i aver U gree^gU^.-^ 
% Farse la ponga . f 4re II grut^^e ^ étmmjueMr aMM- 
fiy fer pect$lio* 

fonsb • Pent|;ò • 

fonti » speae di maUnia • ^unta 9 iiiiiammiwofir dcUa 
pleuM i flesiritide . tLed. 

fonta. V. CUU chiodi. S Tok f«r la peMaom coa« 
RecAveeUy pigliar per hcesn di teeSéL mtuL teusy fai 
impegnarsi ostinatamente in àlcoM cosiv mettctn «- 
gni studio ad oggetto ik copaegoiire l'intento j eiar 
sul (untigCto y o ssU funio . S PigiÌ4r le eeee 4 re- 
vesao • S SeoM fo&iir SipM^eSéUe^ come Mgp% eeltel» 
le te» ^ ■ 

fonta ^ ipecie dt icalpello aepontato pcf Ufow iiitt€« 
Sti6àÌMj e.SeMiéurey ìeseùur €oìUl enhlm^... . .. 

fonta per trave • XravettA 9 pui^edle a e^UfMeU • 

fOnta de fero^ cosi cui si armano i pa&oiiafittexn-.se* 

^ fondamenti* .PisfU«\^« 

fonta del candeiieco « J<jo • . 

Ijonta del nas^* Mfc^ele* ..,.;. 

fonU dei peto* ^JkicciJo «e/ fectii« 

^onta del scomego . ^rcéflof. else quelli ciitUaguio -del 
petto dettt dagli anatomia JéeKTeMa* 

fonta d^ tiapapo t Saettm^T^f » 

fonta dela laniui) o dei'uta« Drappelldm 

fMLU dell scarpe. CappelleetOm , . 

fènta<(or. \^^^nr4iere 9 che appunta • 

fontadura de coro. jiMmnUtMtdy noti cIm ti fii |ì «hi 
Sion è ito a far V ufficio tao per sHonetgii U ptefojbo» 
o fargli pagar la penai e «mindi ^ppHtamre^ 

f ontalc * FumtéUe • 

:pontale del baston « C«/^i»e/e 9 un picciol iaup £Mto4 
.mramide) ma ritondo > nel quale ^..fniue jl gii dU 
^ battone come iu, una teXiAi gorbsny tml%^ 

foittale dela fiùba* Ardigfiosum . 

rontapiè. Fedétnay quella piri^ delK cattetti.dore H <off* 
chiere punta 1 piedi. S JRftploy ^ppeggU. 

fontire. jippunutroy sa dice $ velo» oiaioy 4'M9 
patte di vesta cogli tpilli'>^jfii>4rf mu" 4Ì^femtezmm% 
V, pontadttxa. , - u ■ ' • . • 

fontane del via. Xssferyarey dceélre yìtusfedre.. 

fbaxàxi i ili al inaca* ÀPÈ/mùn A^eiiii s 



:■>.*••• 
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éseréh itMT dÌMf« 4itMi mm eet ìm^fem '^ pomér^-^i 

piedi al muro • 
f ornate I ttramazai • HMpmneite I ^materai»^ 
Pontare l vasi roti • Hispnmgare^ 
f ornar l'ora e 1 lego. Dar la posiM 4d 4tktime meetr^ 

dar» appsmtar l'era^ e il leeego^ 
Pontaroièto* Funtermolttfo^ • \ ■ 

Pontarolo^ Fumermle^ fcHO apponitto « lottile* S Sfif 

na y conio 4k feiro col quale ai bocano da* fnbbil t 

ierri infocati* § SpUley diceti quello col quale ti Ib» 

tmn ie botti pet isaaggianie il v«no^ v* s^iocdlo) o 

quindi Spillare^ 
Fontaura* v« poiicadota<* 
fùntama ile «raawMai * impuntura « 
Fome* i JLedortc» o finir a« tm fotote. Vtnìre #0 7 

mtmaeimaii i il Feisuipa -eiàttray t velei salirà ees Ì 

mmricciMelly per iidbeno* SFumelh^ vettf^'^ 9tk^ 
. rat fìi 4 sotti e i aoKegoi d'una ftèyéi.* -pÌ Mi w Mì 

re mmm fatìrriea'y ema vek€ te* ' ■•'" 

foote^e-. Tetieellarey apptmeellare* 
Fontelare um poftt v ^tiangare •àha par^ ^ 
Fonte levador* Paure ltVétoh\' 
fosuèlo* FsmtalU^ S Xe pi^ debcÀo eI>»nte(o dtl hai. 

ve^ PìÀ <^^/e il puntello che la trttVoy si Mtc qdwn» 

do cU aiuci-è pib deboU delTudotiltov o ''^' 

Bootitèlo; F ^ tme ona . 

FOoteaina de fofio 1 f^lMMclir» iKUini feiien> 
f ontialìarse . "Cavillare^ ettiaarei^ s$are edlM dsira-é 
fontiU Pause, 4Mff* • - '-^ 

Bootia» doè qoeno'clie iTfietKe iopM i't. T»fa/« • ' 
Fontin pet povtia • PlmOe |Mr pteméy cape per tapé^ ' . 
foo^n». F^smmreSlay éià^ di ptenu. t! dtec iMJHr.V 

quelle die corredane^'! -aiotHi "t' Meeéhkeffo^ t» f* 
Bootim, o poatetlniv SmH^Uiiiaiet^lf^dELttto 4M Mtf^ 

*orè. 
fontiv»« Feteitagmfe^ appmMMe^ psugnereci^^ SVà^. 

co pontivo* .^purfta*^ 
FoiKiià* Piniiif^g]Uta, />focA!MrfyitM^''M*' ■'.^"* *^v^ 
fontixiti • Fténteggìart^ pkebieteart « - * * . > 

Fonttao . JHsegne Punteggiate,^ Fmntg^4$eèrè'i';fMiiH^ 

uumra. >Mif. f fonciio da.mtftU 79eèpté Mtm^ 

esei V. t trafare 4m* mitfli i ' * \':^'\ 

Ponto 1 caenèla« Sepraggiuey soct% di lavorìo ^t'tl*'ili|, 

ooli^fgoi'b fitlr l^tMàS» ò per otiilMi«àtò% ' ■'■-'^ •^^" 
Fonif i fihaeoi» Fmtte a fil^-* 
Fonto e virgola. Fmntocemsa*. $ Compicndec el ^oliit>« 

jifferrare il petim^Am»»é^ bane'« SFttraax>t ttt't' 

.ponti e le virgole • Far peia:^ '^ ^^^^ <oUc dovò^' 

te fiose e fetofato . 
Fonto fitto» Fame "fitte s e JMi/oMirrf ^ far poèti fitti ^ ., 
fesito in 4trlo • PSniifa a tentetéf. '■ 
De tnto pooto^ v. g« ^1 lo itàojkiiii ^ ^^fobto . ta e^ 

intiarmkiesHe y m futH • §' Fe&Mii • el poeeté^ CetA^ 

taare il ptemte w- ♦ 
Fon tura neU gambi > o nel pie del covtlO» JM Àdiy 

spina* . ■- 

Fonaaan^ lyN^ l osiu rs > pi s ne m fa ^' 
fooneio* Plogoai'r-9'fi^gert'-« . - 
Fopis^« PaaperfO* fai*- ' ' ^ 

Porcaro • Fercafe-y portare y |oitdiano di pofcit 
Pot«elèta.:^je/4a9 a fercellnte terreetrty duétto éèln'i' 

S FercelUmay apeiie di conchiglia 9 ^detti waù6aL<C/k^ 

ut di yamreu ■ - . ■ «ns- ■ 

dPorcettto. FercelUney ciaetherlne y -dm* di d4éCfv4PÌK 
poKiUiiwlr. geoiitiso, .^.»;v. 

f oicolèio dngìiiito^ OìngMi^lMiè^ i'^' >"'': ^ 

f occh^rir. n ffiiaoni • ' - ■ < 
f orchitk • Fertheria y sperei^ 9 laide^^ • - 
forchiaaare . Foltrire' Mie /• -ilrf^- 1 j M ^' ^i ^lì/*^ » 
trexielarsè in lattea. 14 •.' f: * • ^ ^"^ ^ » 
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focctgioU • P9rctlU9tdi erba nota • 

fotCQf se cittrato» MmìmU ; le no» Vetro 9 p9feè% cU^* 
C9 • S Dt KtiUl te mtzsa el pofco . S» T$mè » fàglia 
il por€§ f€T U piì • $ Fùdtr^nt^ viUy dafpoco^ 
poltronciùM > forrofie > piU poltron iht U ernia . 
S Sudicie y m9fiUi9 9 pircone. 

foxco cii^Uro. Cignale y cinghiali. 

Porco spili* Riccio 9 tnimale noto^ 

Forcole. Buste 9 bastonate ^ strecole . S Tor su le por- 
cole. Andar a legnaia % esser baxtnf^ leccar delle 
énsse • ▼• filst . 

Potezblo cola % dolce • Cicerbita 9 terracepola 9 erba 
nota. 

Poro . Fòrinna 9 porreta 9 porro . S No le and^ 9 no 1* è 
▼egoìk per fogie de poro. Non andare 9 non venire 
per pigliar aria 9 dicesì di chi si porta in alcun luogo 
ad etfetto di lire qualche cosa importante • 

Porta . Vhìo 9 e li dice delle case • Fona 9 st dice delle 
chiese e delle città . 

Porta de strada. Fona da via» S Partie della porta. 
tnfQStd* $ Tiofar la porta sera . TrenUir l melo 
ghiacciato 9 chimo 9 fitto con nn braccio di -chiavi' 

• stello. 

Porti • Farto > portato . 

Porta. ItuldtiaPo» Jodit&^ V^** 

Porta de filo . Faittola , auantitì di filo che foima una 

delle parti nelle quali è cK? isa la tela • 
Porta per el cafè . Cajf cista . Hed. 
Porta per i frati . Frataio 9 fratesco . 
Porta per i pieti . Fretaio. 
Poifà per U musica. Mnsieaistolo . 
Porta per le chiese . Chiesoiasticoy colui che frequenta 

contHHUoiente It chiese. 
Pòrta per le dose. FcflMnJMccM^. 
Porti per le aasiare. Fantaioy che s'innamora delle fin* 

tesche • 
P^rude • Fonata . S Esser a poiuda • Esser a portafay^ 

y. ì. ed ka fari significati 9 y» g. Qstel libro tton ì di 

wÈia portata. 
Portida. Servito 9 mesta $ tnossof cioè coperta di vi- 

• vande* 

Portada dei fcuti . // servito delle frutte . 

Portadura. Fortoy' portadura9 portagfioj I>ec* recatura. 

Foriamantèlo • Borsa 9 specie di valigia. 

Portantln* Seggettiere^ portatore della seggeteay • deU 

la butsoldy sodlario* 
Portantina. Bussola 9 seggetta 9 seggiola. 
-Poruoce «'Non è in uso-pfesto i Toscani ; tiorasi' Forta- 

toro doiia bara. 
Potare a cavaloto* F.ortaro a (ovallstccioy d pentole 9 a 

pentolin^9 ^ cavalcioni. 
Porure a s. Piero in carega. Fortare a predellucce9 a 

predellino 9 a pentole. 
Porure cola civieia • Barellare . v. celiera . 
PoTMr fika nn gran tnzì . Scapolare da una malattia9 ve* 

nir fuori 9 uscir fuori da ec. » risanare > uscirne a 

bene . 
Portar gualivo • Fonar pari checchessia • 
no Portar in teaa a nessun . Gitiaro il giacchio tondo 9 

▼ale non aver rigoatdo a chicchessia» trattando tatti 

ad un^ modo • 
•Péttar in faaui o in tei miuo la nere . Bimbujfare 9 di- 
cesi del vento che potu con impeto k neve in faccia. 
Porta tla cimada . v. aver del aria • Fortarla alta 9 allac» 

ciaf sola vie su > vie su ; star in su lo sue . 
Portarla con gala • v. gala • 
Portarla iota neu. Uscirne pel rotto della enfia 9 libe^ 

rarsi sem^ spesa noia9 uscir d* un fondo seie^a %uc' 

ca9 scampare da un gran pericolo* 
Portai su i KIT cicli, lodato « cioio . 
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PortAz l'aqua cole fedite» Spogliarti in farsettlno pi9 

aiutar alcuno . v. far moneda falsa • 
Pòrca t le brsghesse . I>rt«r i calv^nÌ9 far^da padrone^vo* 

ler signoreggiare. 
Portar su le spale una camtsola 9 o altro sensa impiratsela. 

Fortare un mantello 9 una camiciuold a bardosso. 
Portar via dreto una coka. Fonarla pari% trasferire nna 

cosa In maniera che non penda • 
Portar via el scorzo» o simili. Comprato il poteot pi' 

gliaro dare un canto in pagament09 vale fuggi taf na- 
scosamente • Pagar di calcagna9 pagar i debiti 60U*tt» 

darsi con Dio* 
Por rarìa • Antiporta » androne » andito a terreno • 
Poicatura . v. portadura . ' 

Porte dei fiumi » r. g. del Dolo • Cateratta» apertura liti 
*- u per pigliat acqila e mandarla via a sua posta » the 

si chiude e si apre con imposta di leguo. 
Portegale • Fonico » perticalo • 
Portela da caroaa» (T organo» o altro. Sponoihy 
Portela dele. bote» con traversi • Chiave9 U legno iekt tier 

ne la parte di messo del fondo d* innsast^en boMt; 
^rtesina. Fonìcella^ portìotiu^d» ponoUig ntckioi 

usciolino 9 usiitto. ' ** -" * ' ' 

Portiera. Bussola9 favonio 9 usciale 9 rfps^ di' legna-* 

me» o d* altro» che si pone davanti' 'agli wod pei di* 

fender le stame dal freddo • Fortiera j preiso' i T^ssa- 

ni significa una tenda che si tiene alle poste» o di ptn« 

no » od' altro 9 come ap^ noi • 
Portinaro. FsrrìifiSJa» portiere. 
Porto per portadura • Portatura . 
Possada. Fossata. % Bona^ possada • àUngiomoy peppole» 

ne 9 che ha cardo e fettine. 
Posta da osci* Fosatot0 9 luogo dove si posane gli ne* 

celli . - 

Posta da pic^ ore • Fida9 e quindi tidnh i ^nMsf» doè 

assicurare 1 pastori che sarà lóro salvata la pastura. 
Post^ de letere . Festa . § Mandat subito per I4 posta . 

Mandar in festa corrente. 
in Posta de sol . v» costiera • 
Posu vecbia. Avventore vocclno. 
Posur la quagia» o qualche persona. Appottmr fallodo* 

la 9 la starna ai alcuno . 
Postigià» V. pianta* 
Postiiao • Posticcio » cosa 'che non è nattttalinentv' nel sno 

ItfogOs fu< postavi dall' accidente » o dell' atcf. $ Cs* 

vei p<misai» e simili. Capelli apposi tkci 9 appesiteci. 
Posto ; Lua$fk . S Chiapar i -poeti . Figiiar / luoghi . 
Poucbtarc. tnsiintÌH% imòr4$Ènrt* 9 'JtiUÈOstart^ mh 

pacduc^re. TT , ^..'^ '^ .. 

Potachieto* Intingolo 9 manicherot^o % ettroé^ se I lat- 
to di colli 9 di punte d* ali e di ? c&trigU di putti • . 

Fouchio» Intingolo • imbratto 9 pei soln mal ntt|j fét* 
ciucco . S £1 ga mlle potachl » o el se pica dt 'wa- 
chi. Égfi ha mlle inr^uppif oimhèitlf Hì Miti. 

Pouchioso. imbrattatore m 

Potaièca. V. peruszola* 

Poterà. Cerboneca9 vino cattivo* 

Povarauo» detto per espression di compusiome* MetcUr 
nello . V. povareto • 

Povarera » ma onorata • £^ meglio vestir t^mio €om Ikmh 
%a9 che broccato con ditonoram^. f ' f^fstétt mi* 
Meschinolla a me. 

fovareto* Foveraccio9 poveroUo^ povofottut ntojAhmO' 
S Far el povareto* Far marina, v* 6it» e 92*^9^ ^ 
morto • \ì ' 

Povertà* Foveraglin^ moltitudine di poftfii* S ti^t&t 
glia 9 marmaglia 9 quantità di gente vile • f 'USn 
povertà de 40» o $0 ani* SdtÀ IMM A^g4M^4 di 4^1 
di 50 atmi . ^ 

Posa tu i goal • Stétr gomitotii • 
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Toudà. Jippègg'^téLi Mig. di fiétUé p. e» Ji*gmtd. 

?oxaie. Appoggiarti poggidre^ éucottare. 

Posai dele bastoni. Appoggiare ^ aPpiccéire un €§tp9 ce 
Tale percuoteie > colpite ; ttgiibiay uim ma^^ta » 
gÌMOCMr di ÙMssont • S Dar Ucenxa de posare al ma- 
ro • Dmtw l' Mppogg^o s tale concedere al vicino j che 
appoggi il suo edificio al maro di tot proprietà. 

Posar dcie schiavine . Ficcdr carote • v. pancfaiana • 

fosar el calo. AccmUrsiy accomodarsi in qualche parte» 
allogarsi comodamente • S Al moro • ▼• pontar i pie . 

Foxtrae coi pie . Tewer f piedi a poiiéiioy vale tenerli in 
sedendo sopra regolo» o simili per maggior comodo . 

Posar ano ad an altro • Associare » vai lasciare addosso 
altrui cosa che gli sia molesta. 

Poso col • largo» Appoggiatoio^ eordon&f hrMf duolo % 
appoggio del& braccia confitto nel corpo del muro del- 
le scale per lattenitivo • S Carega da poso • Seggio- 
la a braccimoiì. % Stare in carega da poso. Stare m 
pancione » « ^ì pari » vale con ogni agio , con ogni 
comodità • 

Poso dele caxeghc. Spalliera ^ inumimelo • 

poso dele finestre.. liétvam^ale% cioè quella comiee di 
pietra ove si posano gli stipiti delle finestre* 

Poso dele scale . balaustrata y quel complesso di base % 
pilastrelli » colonnelle e cimasa che si mettono sa* lati 
«ielle scale t o nelle luci delle finesue. S traceiuoloi 
eordone . 

Posblo • Baliatoio ; e le xolonnette che sostentano 1* ar- 
chitrave da noi detto Po^9 ù chiamano Balaustri i 
spalletta 9 balaustrata ^ P^iL^l*^ Dati. 

Possetto . Ciotola 9 vasetto dabere oer lo piU senaa pie- 
di s di tenuta dì poco pih di un oicchicro. 

Posso. S L'è el posso de s. Fatrisio. £^ il ealderou 
d'alto^scioi la hotte di s, Galgano 3 il poT^o di s, 
Patrizio • S Quel che svoda 1 possi. Votapo^^. SEI 
consumarla» se f avesse un posso de beasi* Darehèe 
fondo a un regnotuo di là dall' étuve matte ^ v. f*9 
storpiamento dell' ««ri;fnMt regnatm tuum* v. sciala- 
quon . 

Prà. Prato. S Esser nel ptà deli sgoeraa. Esser cali- 
dotto a mal partito ^ esser in un mal temporalaceio • 
§ Aver r equa in sol prl • v. cetfqgio • 

Pradaria. Frateria* 

pradatìa piena de gramegna . Prateria gramiuosa • 

Pradcla dei aluri « o d' altro . Predella • 

Praero. Praticello 9 picciolo prato. 

Pranso. Pr^ii^o. S Hcndere el pranso^. Bìceifoitart* 

Pratica • S Parlare per pratica ^ M viou dolila fossa sa 
che cosa ì il morf . S Par per pratica . Tirar di fra» 
ticay vale con franchessa e sensa minata considerasio- 
ne. f A forsa de far se fa pratica, v. a forsa.^ 

Praticare in una casa. Vsare m una €asa% ba^care^ 
coseversaroj praticare 9 trafficare* 

Pratico del mondo. Egli ì putta scodata j egli ha ics- 
pato pi» di un cero » egh se le sa » egli lu ^sciato 
m pia d* una neve » e* non ha bisogno di monaualdo 9 
di procuratore y vale egli è ptattco del mondo. 

Piativo. Prato compascuoy campo a prato* 

Prccantola . Invenia » filastrocca » sciloma » lungaguola • 

Precisamente. S Ho lo so precisamente. Non lo so così 
per appunto » • precisamente • 

Predica tata a brasai • Sciabica » pxedioi non istodia- 
u . So quante prediche ! Oh quante itruenie ! oh cho 
invenie I S Par una predica a uno • Fare una predi' 
ca ad alcuno j vale correggerlo. 

Predicare a brassi • Predicare a braccia . v. dir . 

Predicti ai pori . Predicare al deserto ^ favellare a chi 
noa vmole intendere s predicare a* porri • 

Ptedicator da poco. Predicj torello 9 ▼&! di poco sapete* 

predichili* Predifhetta* Las. 
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PiEcimteBifeiè« Subodorare m 

Ptemenirc • Pagare il fio » scontare 9 digerire i beiàsé 
bocconi 9 figurar. S El la ptemeniià nn dì. Dm ultisna 
è bel tempoy detto ironicam. » e vale che si dee teme- 
re che da ultimo venga 11 castigo. 

Prèmito • Premito > Red. afocso che «i H oeli* cvacoar le 
fecce • 

Prender le cose a masso . Prettdere alU *mbraccèà»sh%, 
alla confusa* 

Ptenditoc del loto. Conduttore » 

Preponta . Coltrone » coperta di letto piena di bambagia . 

Pie»%* Appicco i attaccamento* $ Omo de presa. Uo* 
mo forato . 

Presa de cani» o simili bestie. Sauna y v^ntuty dente 

filande • Quindi Aì(^fntdre % pigliare» o stringere coi^ 
e saune. 

Presente. S Tegaer alcan nele camere dei presente. So» 
stenere il reo 9 $1 dice qiundo il magistrato comanda 
che il reo non si parta dalla corte aensa però incarce- 
rarlo. 

Presepio. Capannucciay presepio % propriamente dkesi di 
quello che si fa nelle case» o nelle chiese per Ja so- 
lennitè del Natale. S Che n'è un ptcsepio . Ce «'è 
a bi^^jfe y in gran copia . 

Preseta de tabaco. PreserelUy picctoh presa > quanto at 
stringe fra le polpastreile delie dita. 

Presidente . Prefetto » presidente • S Presidentessay Jfiig. 
la donna del presidente . 

Preson . Prigionoy carcere • S Tor foca de presoa • Scmr» 
cerare » levar di carcere • 

Presoniero. Prigioniere y prigione. A significar cìh di* 
cono i Toscani ; £/{/i ks gli occhi di ferro 9 Vedo H 
sole a scacchi » eglt è in domo Petri » e ' x' $ mosao ii 
giubbone di Beltramo y sta édle buiosoy lo capre ttoto 
lo posson co^T^are t^ egli ì staf rasciugato dét' birri» 
Rasciugare presso t Toscani vai porur via. 

Pressa. Fretta y prescia» agìnay v. a. preste^v^. 

Pressante. FrtiMiiif .^Red. Conjgiusuura pressarne» S%W 

Presso poco . A un dipresso » m circa y é un èot circa » 
pressochìy presso a potoy cosìy poco meno» 

Prestio. Presto y prestatila 9 impreetaie^* S Esser in 
prestio. Stare a pigione y pei metaf. dicesi delle cose 
o mal fatte 9 o fooil del proprio luogo • 

Presto. Eaìfoy spéKtiatlvj Presto* % Presto e beo no 
se convie^* ^i P*scay e ha fretta y sjfessa volte tir 
glia de* granchi i la cagna ftettolroét fa i cmollinitlem 
chi } presto e bene non scuviene^ 

Preure • Jm^tretare » farsi prete <. 

Pretaria. Pretoria y Car. moltitudine di preti. 

Pretesa. Pretensiotu . Pretensore 9 Red. colui che ha 
pretensioni • 

Pretucolo. Protettalo y preta^^^lof pretignnolo» 

Pria. Pietra y mattone • 

Pria da filo. Frassinella'* 

Priara. LaMicittay c^va di pietre 9 venay husfo donJg 
si rescindono e oi staccano 1 marmi e altre pietre» 

Priasteile. Piastrelle y tnnreUoy sorta di giuoco. t« ha» 
lin% 

Prima . S La me se nata soto la prima • La mi 4Vvem» 
ttoy lami colse impensatamente » inaspettaoameun ^ 

Primo . Primaticcio » dicesi delle frute » che vei^oiiD 
pih presto» le quali si chiamano anche Primi^e% m 
novelliate .^ S Chi va primo» no va seaaa. Chi pnWm 
arriva y prima ntacina* Monos. 

Primola. Primavera y fior noto* 

Principiante . Principiatore . v. opera da principia«ce • 

ifaiKÌ|»iac) o ;tiIncipio. S Tuta la dificoltà sa nel pria* 
dpiar, o sta nel jptincipio. Jl pii^ dnrp Ì€*s§ rk eiétt 
ì Mi della soglia m 

Ptlnàihfs. Metallo dtl gfimiftì 
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VtindcM. Brindisi. S Far pnadesi • FrtyJiMliré • 
Prior del oipetl. S^dalingo^ spfhUUi^ttt . 
Priora de le ci te le » o d* altri ìaògbi pii . à t p mnum th ^Mi- 
na posu al ^vecno d' essi • 
frOf cioè quel frutto che si cav« dal capitale. Mtrlto^ 
imtrtsst . S Pro corsi • EdU nvn pagMtt y ratt ad* 
dietro . 
Pròcession • S Diretot dcle procession > o oiacsiero • X«* 
marro , quegli che regola le processioni . § Proccssion 
fcaveztà . Interrotta • 
Proclama. Grìd^^ bando* 

Prociamar da per tuto. Bocciare alcuno su per U ^XT 
!^e, SH pe' canti , palesar pubblicamcote €oat tc^ieU) 
pei lo più in biasimo altrui . 
Pcocuratia. Frocureria. 
Prodezza. S O che bela prodezza ! BttU vahnttria 

ih' hai tu fatta l 
Prodoto d* un paeac . Derrata > prodotto • Mag. 
Proferir le parole . Scolpir le parole ) pronunziar bcn« • 
§ No proferir ben le parole in fin* Amma^^r le pa- 
role , 
Pcofumar de solfare» ò far un profumo* jfff^Hmicare ^ 
' far un inffumigioy una stiffumica^one y nn intorno $ 

un evaporazione di \olfo «e. 
Promessa. Oiwicrtf. Donna giurata 9 »i di ce -quella, che 

è stara promessa in matrimoòio . 
Promticrc* § £1 verbo promesere no sta per mante^ner. 
Far delie sue parole fango , portare la fede in gre»' 
So 9 esser facile a mancar di parola • $ Frometcr mari 
e monti. Prometter Roma e Tomai si dfce di chi ^ 
lar^o nel promettere) e* corto poi peli' attener la prò» 
. messa i promette storioni ^ e da ranocchi • 
Proposito. Tornar a proposito. Tortuir in ehiavfx» a. 
èoméfay a casa 9 al prfipotttQ , S Proposto ^ ckt 
ha la dignità della propositura » $^^ Senza un ijfoposito 
imagiiiabUe. Fare dire chtcehe/sia di secco tn secco» 
vale inaspettatamente jper Io pia senza ugione • 
Prorìt*. Prssrito. v. pizsa. 
protesta.. Protestatone. 
Prova dcle barche. Proda 9 prova 9 prora* 
Prova . Prova . S No saremo unti ala prova •" jiita pro- 
va l' usino si scortica s chi ^asìn» ày e cervo jesser- si 
crede 9 al saltar della, fossa sp ne Mvvede s l4 proV4 
del rr/^.(del coperchio) e la torta»- 
Trova del campo. Piagginola erbosa 9 quel pezzQ di.. ter- 
reno, fra due mikti ài viti tra campo 9 campo. ^ .•• 
Provare . Ingegnarsi di far alcuna cosa 9 affaticarsi. 
Provicr . Prodiero 9 che xcma 4i|r ptpv4 . 
Provision 9 o assegno . .^iircfrMmtf • S\Se no gavè al- 
tra proviùon ut fresco, oh se tu non hai ditti moc- 
coli 9 itai male . 
Provision» o provista .\PrnmfW#M • S Far le 90 provi- 



Sion per tempo. Pigliar i passi innaw^y iatìcipacc I ! 
provedimenti . S Lavori 9 simili per modo de provi- 
sìòll. Lavori 9 racconciarne mi 9 ruuOftamoHti di tem- 
po nso\ 
Prbvizzare . Dar voti d* onore . .... 

Pua. Bambola 9 fantoccio^y figurina di cenci» o di legno. 
«Puatoli .^c4ri^ccft>i 9 figure informi fatte da* ragazzi in 

au i mori • 
^ogia . Cuccagna . 
-Pugnale dela spada . £//f . 
Pug«cto> Pugnelloy pugne$t0 9 quaoto di . maceria lU in 

un pingno. 

'Pugtio ) cioè percossa . Ca^p^ptto 9 punT^ne 9. pteca^ Edran- 

telo . v. ^arofoio • S Pu^ftp die caVci ^ o de oarba. 

- CioccM 4t capelli , te* S If o .f è no piagno in tei ain^ 

. so« No» %^ìiaui ceffata 9 si 'dice di chi riceve impsov* 

vìtambice qùàkhe «stiliti q io.rpbi» « in iioOlo» SlVt 

4ci pujini in isX ««ap» Qom^ate il viso ad éUttmo» 



S *Toc on pugno de foba • FigHétr HUit piputt'd^ 3 a» 
pugno. ^ 
Pinna • Ricotta • S Mo F è paina . Non ì eoid da gftdr* 
rìJn potrei le 9 non e loppdy cio2 non è cosa* fiale a 
farai. § Man de puina. lUan di lolla 9 cioè debole » 
che ratto lascia cadérsi • $ Borretìd dì pannolino . 
PoinatO. Ricjottaio. 
Puineta. Rìcottinay picciola ricettai* 
Pnlega . .Ampollina 9 bollicina 9 ^/iftf» apatìètco' <lié 
s' interpone nella sostansa del vetri» % .0 4* tltxe tali 
materie i vescica . 
Pulese . La pulce . f Far la guardia » oii tatp de pule- 
si . Guardare un branco d' oche 9 vale tentate cosa jdif* 
ficiiissima. S Metere un pulese in tent. ^rtse^e u» 
na ^n%ata nella sesta 9 mettere 9 entrare una pul^ 
ce ne II* orecchiai dinota dite 9 o ascottare una còsi che 
tenga In confusione 9 e dia da pensare. 
Pulidara. Ripulitura 9 puliduray finimento. ^U 
Pttlicrèto. Puledruccio9 poltracAino 9 poltraccbioilo . ' 
Fulicto . Puledro 9 poltracchio • 
Pulicto 9 per certa vivanda . OVd dffogdte . § Ta^ost9% 

soscanr. Sai. 
Piilirse . Lisciarsi > ripulirsi 9 imfomicidrtì . 
f}X\Mn.\4ssettatui^^. $ Renino y'vtv. 
Pulizia .Pii/>ie!(^4 9 nette%p;d. $ Cortesìa j dvUti^ nr» 

banità • 
Pulzin • Pulcino • 

Pulzin d'arena, jinitrinoy ani srotolo. 
Pttlzin d* oca . Pdperino . v. ocato • § Intrigl come et 
pulzin nela stoDà . Pare un oca impastoidtd^ si dicf 
d' un dappoco che non sappia uscir di ttolU ch\el £^c* 
eia « ^ Impdnidto 9 dappoco 9 fiò^ imtuiceiafà \ie tm 
pulcin nelld stoppa . 
PupoU^eia gamba. Polpa 9 polpaccio. S $èà|A' papele» 

V. ftambe de seleno.* 
Parasse. ^i»r 41114». ' 
Purga. Vegnerà el tempo dcle pnigbe* ta mogftà del 

Udrò non ride sempre • y. gròpo. 
Purgador da pani • Purgatore 9 fullone . % Ntttapatmle 
iavator di panni • $ Curandaio 9 colui xht ci^ra i pan* 
ni liniy dot li purga dalla bbzzimat e Imbianca i pan* 
ni lini rozzi i lavatore . ' 

Purgare i pani . Jnterriaro 9 si dice ddrintctiate 1 ^an- 
ni colla terra del purgo i quando d viiql cay^fn^ Tua* 
to) e sodargli alle f^ualcbiere ^ fmrgdri • 
Purgarono-. S La xe» o el se un purgatorio « É^tm fur- 
gatofio continuo 9 v. f. si dice 4i périi^ £i|tuiipsa • 
importuna» caparbia. ,» ,V ,^ . 

Purgo • Lavatoio ; e Cuf/t 9 loogd àùèt t* toibUòcanp i 
panni lini, § Pum9 dove li porgAtid i panai Uni* 
Purichinela . PsUcine/la f . a ' . . 

"Pur massa. Pur tròppo • 

Puta. PulcelUy donzella 9 faticiutla 9 %}t0:9 :^tella^ 
Puta fata. FuUellona . §BCÌ pezxo de poUf Mla^hoM» 
bolona, 

Putanesmo. Puttaneggio9 puttanesimo^ mao'etri^ia.9 pat* 

tania 9 puttaneria . ' ' 

Pvlxslozo. Cittonayfanciullonam 
"" ditone 9 fanciullaccio 9 j^oVéàuiccfo '. 



Pntazeo . 

Putelifi. Fanciulla. 
Patelada . Fanciuileria9^ambolÌHagg!itie» b4au^€iria9 
' bambineria . 
PuteUta • Fancisslletta 9 cìttola 9 fanclsUtiua 9 t^^ssa • 
Pntcletò* Rabacchìssoloy rabacckinùf fàticUsf lìtio m iìtto» 

Ielle-. 
Patelezzo^ • 'Bénnbineria9 iàmbinag£tne » ta/éi^etia 9 
* b'ambolinaggtnèy fattcitsfldgginoy fantò^cJ(ridf,Ja'^i»Ue* 

ria 9 raga^ta9 cittole^^. % Par 4ti putcieaudL. Fd^ 

re bamflée^ atteggiare 9 ni itti 9 e giuochi i far fim* 

cmUorie » frascherie • 



fatelo • Tanclmlilno ) pmtttUo » dùn. di patto • Tanciui^ 
ìm^p* :^teUQi ^ar^pMclnom S Bl se un patelo» £' 
frofrt» un èacchiont > difesi d' uomo fitto cbc dùr in 
fanciulia^gini . S Moo esser piti i|ii potelo. y* boo 
esser un putclo • S F^i da putelo • J«re a fumimlio > 
vale, non attener le promesse • S- Ia vederia > o la in* 
renderla un putelo . V tntendtretòé » • /« vntrMw 
un 6amèm§i la vedreé&e nn cUcój • Vanuff^ ih9 
tevtét gli ofchi di fa^uté . , , 

Pntin detto per vexxo • Nkccheri»éj hmSo^ ttcim • 
• S Bambà > fAntigìw » fdntpjjmù 9 méwm§im^ mémmoil- 
ff» . $ Fci bambino. Bamkinucciùt hm^hìH^U^-s fan- 
cìmllin§ , fatgQletn* % Patiji da meter|lie on ài% ìm 
boca • faifcHUU di mtnna^ Bh* > irontcamencr • 
Futina • àUwmtùU > mdmmùlimt^p àémè hu t • 
Putina del ocbio. PupUJ^r S Bu^nà» v» p«n#ebtt^ 
Itttini • $ Andar «a patini* Andmt tu w^aekt9faf iuinr» 
esser levato occnltamence checcbessia «.^ § Améft 4 
sifasso > « dUétto y « dìft$nii > a rkiatM^mg • - 

f uzo delc scale » .v. poM ». 



QvLitttJolo» MitadelUyiQttt di mìiatti,- -^ 

Quartesin de ntransa^^o dt pero. SfkchUm 
Quanesin d'ora . Quartìcetlù d' ora • ■ 

Quartiero • pJMriirre > ^artUrt . 

Quarto de lana • Quatitrom^^ i primi ott» ^ dtlU UwiW 
Quano de drio de manso. CosÓ9nt • 
Qutocdenc . QtkOtordtci • 

Qiijitiio>. Quattrino . S Ho f o- vn qtuarin da itgiUiR d 
tempo . // diavolo me ne |>«tre' portare in eorf^j' # 
»fi nttNMc eib* Id 110» fc^ crace > vale ini soldo • 
Quei che fa arazi . Arén^oro • ■ - .•^ 

Quel che ft baiai s cani* ce» Aufratm di e4ft^ # dl-m^ 

ti • Siton. 
Qnel che fa le cbiàte. Al^^oaire^ magnami^* 
Quel che fa lunari* Lunarista • 

Quel che fi organi • Or^naio • . . 1 j 

Quel' éhe fa' speroni • 5!^ro«i4M . 
Quel che inaraenta • Argentatore • 
Quel che infereta cordoni • String/fià • * 

Quel che set*- {•' poaut» yot4p97^m Sai# 
Quel- zìst rifonde yìs • Flnàttlere . 
Quel che squadra piere . La»tjraÌHùlo . 
Quel che se à\ arla> o se pièa de saver t«to» ìl tn9t&* 
f^ I sale^ Vas. 

y^uachi^. Acfitacehiata 9 vale abbatnsco) infiaechlto» 1 Qual che se fiitoy se fiita. // dade è trauoj ì fatta H 
"^possaco) perduto d^animOf-cdt colaggio* èecto atl* oca* Sjì cosa fatta fardo e l'jtvwsn^é 



Quachiarse* Acquattarsi ^ aq^attarsi y chinarsi a teria 
più basso che 1' uom può 9 per non esser Yedaco-«- 

Quacchio» Quatte 9 quatton9 ptattat9e9 cioè chinato^ e 
basso per nascondersi » e celarsi all'altrui fisu» §Cke» 
to 9 ^tto ». 

Quadrarla » Galleria di quadri ot di pieiure • 

^Quadreto> Quadroncs sorta di cela grosaetta) tets lié€Ìa»^ 
S Tavoletta y picciol dipinto. 

Quadro» Dipinto t quadr»y taruola d' altare • S Felae un 
quadro. Scorticare 9 gk attore un quadro 9 lavandolo. 

Quadro. Quadruccio ^ sorta di mattone* § Quaératay 
ben complessionato. 

Qhadro d* un osto . (^sMt/nicc/o^ pei nao deg£ spaa» qua- 
dri che si fanno negli orti. 

Quagia. Qnagfia» S Je cascherà el monda» e^ eoperà 
tutte le quagie . Cosa fatta capa ka « cominciata un' 
impresa qualche effetto n* ha a seguire * S Ghiàpat la 
quagia. Aver ia mancia 9 pigliar ià sapone 9 vaie la- 
sciarsi corrompere • S Che gran qnagia iéh,ìa p^an 
faccenda t S Come la quagia de f» Xocaj la st inten- 
de nel so stomego . Coma ta ga^^ di mottna, faosiCy 
parla òeneynea in fua cuore 9 nel. sua denu^9 
nel sno le » 
-Quagiaie . Uccellare a quaglia • ^ 

Quagiarolo • Qnagliere 9 qnagfierif .actonent^ . oat qBate 
si fischia imitando il canto della quaglia • 

Quale4 S Ko l'è doto> no l'è bela- pei ia qmie» Non 
è gjtan fatto dotto eci y. per la qnsde • 

Juando» S 2>a quando in qua ì Quando mali . 
nanto» Ko ghc ze quanto» Non c'è di meglio x wianU 
che sia migliora » 

Qttareleto. Mattoncelloy dim. 

Quarelo» Mattone • S Quadruccio^ manone grosso» Jfr^- 
^na 9 mattone- di meaxa grosseaaa . S. tasei nn asa- 
ro de meszo qnarelo • Esser di mala, sanità 9 di daèl^ 
U comfles tiene , %, Sguainar, i quareli .^ SpiatMnei Ì 
mattom • § Muro de semplici quareli ^ Matta»-, jnpra. 

' ntattane 9 muro soprammattone • S lar. tre passi irn tu 
qinirelo .• JPar passo di pica 9 pare utta- usmggime • 
§ Mattonieroy artefice che fa i oiattonl» 

^oaresama • Quaresima • S Chi ghe credesse r mu en^ 
obligà a fat quatescma » Citi lo comperasi per iapre j 

' siétrehèe sen^a Resinate . 

^■Brkèlo • Speecbloi^ tfnùiie «^ ai(bii«ttiua# : . 



Quel dai aghi» forfè ec (>Me/ dai 6o$teghino, Spillata 
tato 9 cdfot che vende gli spilletti» 

Sei dai armari 9 e sioùli « Stlfettaio > t* f» 
ot das braghieri » Brachierato. 
Quel dai bnssolott . Giocolare 9 giocoiaro 9 gJ^ocoUtore • 
Quel dai bnxaolà. Bericnocolaio m Vr feataio* 
Quel dai canoni dei condott. C^niMia» colui che ftr If 

canne pei condotti r 
Quel dai caponi e polastri. PoUaiuoU^ 
Quel dai capoazi» o che fa capotai . CàppuccSéfia^ 
^uel dai chiodi . Chiodaiuolo , che fa o vende chiodi r 
Quel dai cordoni 9 e spighete • Spighettaio 9 stri fistia ^. 
Quel dai drap» de seda» Drappiere •- 
Quel dai ferali . Lanternaio » r. f» 
Quel dai fiaschi, fiascaio. 
Quel dal foli. QmcI dai soff etti ^ 
Quel dai goti . Bicchieraio . 
Quel dai lavori ée osso. Oisalo,- 
Quel dai quareli 7 ò akò £1 quatell 9 a tivèle » MaHé» 

niero • 
Quel dai' tcMtssl» Ehsmiattsrmaanro di fot Utrsie^ cpm^ 

meetitero'^ Bald. 
Quel dai sacheti da paruca . Borralo* ' 
Quel dai trivelSoi» Sucthiellìnaio * 
Quel dai vai», ralenaioi artefica che fi^rìcft^ o vctdla 

▼eli ed altre simili manifacture » . ~i 

Quei dai baieio ^cafaittolo ^ Seg^ 
Quel dal bianco » ifcrcMrft di takfh d di^ rpjma r 
Qnel dal cnraaM» t» cviamaco-r 
Quel diì fen • fienaio . 
Quel dal filo. Bef aiuolo^ 
Quel da l' ingiostro- Maosfm^ d^ inchiostri ^ 
Qnel da Vo^. OliandOéy aoioi che' tiirèlid^ rbllò>. 
Quel dai ìoso\.^aHilm^^ § Mfreamfe d'oro fiatai 

cioè di bordi» di passamani» di trine y di liate d^oi» 

io seta.. ^ .... ^ 

Quel dal sabton .• MenainoUr <l«^ ^h* ^otta I» lenaV 
Qnel dahi carisÉiièto. JnscHSNse/è V 

Quel darla cariala. Letamaiuoloy paladino 9 It^'tsctcrfl» 
daUa^/a. ' .^. . -. 

Quel data malvasia » Grecaintft^ »' 
Q«a dala pagia. Pagliainolo, che vendè pagfia. 
Qnel dala: polvut . FaMtnMi, ^oM che U&fktL U p^ 
«ere deU' anni da ftoco » .^. .^. 
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Qacl éùe aqae • ^t^uutirétak • ^ 

Quel éùt angtuie e «cloni* Vofikio^ cMMitni lo « 

Quel dale Vale • Fall^ù • 

Quel dtle blese* BrìgiÌ4tioé 

Qoel dtle ceintate» r»rt^$4/0» 

Quel dak ciele • GirtUatùp 

Qitcl dale coverfc da Ietto • Cthnalo 3 ftcltor di celoni 9 
cioè di panni tessati a vergato > coi qaali si enoprono 
t letti • 

Quel dale fibie. f'Miahy l'artefice» o il Teiiditoif * 

Quel dale firanEe. Prantiah^' 

Qt^l d^le'cahiàlcrie. mncagfierf. Aie. Voe* 

Quel dale Titorie » o ytte • LifgtndaU . 

Qael dale onbièle • CmbriiUto > wUnriUiert « 

Quel dale paèle . PadelUh • 

Qael dale pene da scrives* FiMtumoh » 

Quel dale roste* BrHciataÌ9% cioè che le cuoce In pa* 
della . 

Quel dale scatole . ScatUlfud^ • 

Qoel dale scoaue • Taladim ) detto in ischeno • 

Quel dale socacoyerte» o eoréttitte da: leto- Ctlmaio» 
ceionaia • 

Quel dale aptoete* Spinetuàt. 

Quel dale storte . Cialdonaio . 

Quel dale stianae. dnciamoéo j ferravtcchh . 

Quel dale strenge e dai cordoni. Strhgéio, 

Querelare secretamente . Titinémrarty qfuerelare altrui con 
meter qucieU contro di esso nella cassetta detta Tém» 
èurom 

Questuare* Sciattarti andari altactatt^i pitHtarty lU 
mcsinan > mendicart • 

Quietanaa. Quetati^a. Sai* 

Quieto « § Omo quieto • Uomo di ottona patM 9 di ht^ 
nigna « Snotta natura ^ placido ^ d^ ijita qtttta* 

Quinterno de caru * QttadtrtM • Il Quinterno è un Tolu- 
me di dnqnc fogli *. 

Quota, forane y ^ttota^ réthri scotto. S Vagar la quo- 
ta * Pagéure lo scotto > per lo pagamento che si H del- 
la cena 9 o altro nusglare * 
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.abado* S Cattro rabado * Citf r»v# taàiiosoy catti^ 
vaccio • 

JUbin* Fiatitoroi eoMttttdifrty gatèsùy eomatitwoyi^ 
tiffoso. S Vechio rabin* Arrapinata dìrvtcAlùy ara* 
hico 9 ritroso 9 strano * 

Jlabicta * RMiolìtui * 

JUbieto. Séonthitlloy sarchiolUy sarchieUittù^ sankiéttù. 

jlabio* Sarckiot ptcciola tttarray con cui si ripulisce la 
terra dall'erbe selvatiche» tagliandole con euo* 

JLabufì* S Viso rabuA. Viso arcigtto* 

JLacbeu * Fallacorda > luogo dove si gtuoea alla palla a 
corda * Aalv* 

Hacola > o racoleta . Ranèlla degfl aiètri • S Sta raeola 
de piova > e simili • Orando ae^na^p^e . S L' ha te- 
diti quela racoU* Ereditò anellaf 9 cotosta ^gatolloy 
Jicr ironia • S De tu facon ^ Dì ptesta p9S$a 9 tanu 
'atto^ 

Jbacolt0 9 bon • scarso. 1h$on rkoltoj o scarsa ritolta* 

Kacomandarse ale gambe • Vsaro io spadoma a dna gaméa^ 
^ol salvarsi coUa fugt s àattewa H iactèttt • 

BAdà. Baso^ 

iLadare • JBUtdero . 

JLadaie la testa. Znccoiurre. 

Jtadauta • Bmditttra » 

JgMegare* Emir0^ ihagfian^ ingannar». $ Cavilla- 
rt j f^isiiittaftét * 
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lladégo* Differtn^j divario ^ liti i tonfrwtrsia * fili* 
dego no n pagamento* fregO' non canee tia partita* 
S^ Catar dei radegbl 9 no vegner a un fin . Tf^ar dbe 
^/re9 d'oggi in domani y mettere in musica ^ figur. 
mandare In lungo \ cavìltare . 

Radegoso. Conten^josoy tetK(pnatore y cavillatore, 

JladeMrlo. v. raiselo* 

Kafa. Loiay sttditlttme* S Aver tanto de rala snl mu« 
so 9 o su le man . Aver quattro dita di Pota stU trat- 
ta 9 • sn ec. V. mfa • - * 

Jlafeto • Graffietto y quell' istrumeoto col qliiale si tegoan 
le grotseaxe tanto ne* legni s che nelle pietre * 

Rafinarta* AJfittatoioy raffinatoio\ 

Kafredar el stomego* Infrigidire lo stomaco* 

Hafredor* v. sftemmento* 

Ragauada • Bamboceria . v. putelezio • 

Hagatzon de poco giudicio. Pancinllatcio y ragétt^^^aeetok 

JLagi dele corone * Merli 9 becchetti delle corona . 

Hagiare • Guaire 9 si dice del cane percosso . S Bag* 
ghiarty ragliare y si dice dell'asino. 

Raglerò* Rafgittoloy dtm. di raggio. 

Ragio* Gttatò. V. cain cain* S Ragghio y raglia y si di- 
ce dell'asino. 

Ragionato • Ragioniere 9 colui che ha officio partiooltte 
di rivedete i conti. S Quartemolo. V. rasonato* 

Ragneto. Raginéttelw^ y ragnoloy ragtiélino. 

Ragno col boton . JR^gno nero 9 ragno delie taverne y 
cantina • 

Ragno de campagtu. Ragno f Mangio y quello che ha di» 
sorbitante lungheaaa e diltcatesza di gambe * 

Raina • Kei im 9 pesce di fiume • 

Raisa. Radice y barba* S Co la so tera* Barba coi ino 
^loloy opanoy mo':n^. S Far raise. Radicare^ 
barbare 9 far barba 9 radice * 

RalM del* ongle . Tuelio . 

Ralsa maestra* Fittone y radice maestra della pianU* 

Rais^ • V. iraisè • 

Raisame * Sterpame 9 copia di sterpi e di barbe . 

Raise. Cecino y saporìtinoy dlcesi per vezxo a'fimclnllc. 
o simili. $ Gate le mie raise* Caro U mio cecino y 
bocca mia dolce y cuor mìa 9 tperatt%itut mia dolce y 
caro il ntio gioiellino • ^ 

Raiselo. Rete j omento y ^rboy strigolo y quel paonicolo 
grasso che eopre le viscere del ventre inferiore • 

Raisèta. Barbetta y barbicolay barbicìnay taditeitOy bar- 
bolina 9 barbu^^ . 

lUisèto* Veppaiay la parte del eeppd al quale tono ap- 
piecstr It radici dell' albero * S Catemcehio 9 occhio di 
canna 9 eh' è il ceppo delle sue barbe • « 

Ramada* lifie9 reticella di £:r^^ «'dl'tiiile*tv reAt». 

Rambatc * Aggraffate 9 rapire a tttffay raffa^uataffa^ 
re 9 levar via con furia e alFoltaiameftte * 

Rambo • Graffio 9 raffio 9 ronciglio * ' 

Rame brusà * Tertétto di Spagna > fame abbrudtlo col 
solfo • 

Ramengo. RanUngo* S Ramate y ramingo y si £ce par 
degli uccelli che uKiti del nidio vun «ofundo di tuo» 
in ramo . 

Ramerà. Ramiceiloy ramicelUy verbéna • $ De fiori >o 
de fogie • Ciocca di gelsomini 9 p* e* 

Ramo de palma • Spasala y coltello * 

Ramo latarolo. Ramo goloso y vorace y tmttgnitoray quel- 
lo che smunge senaa frutto il raaao principale • 

Ramo maestro . Ramo madornale ; gli altri che taU aoa 
sono 9 ai dicono Rimettiticci y vettmnoti* S X^:Ut9 
i rèmi • Diramare 9 troncare i fami • 

Rampada. Pettata y aaliu aspra e difiidle» t«A detH 
dall' a£Eanno del petto che si sofiìc e a salirla • " 

Rampegare. Arrampicaroy grappare y rampicétri% inai^ 
potare^ inerpicaroy aggrappar^ arpitsan >•• f> f ^'^ 
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^ »5|atte fa toì tpecU. jitUK€é»si avém^ dppUcé»» 

si dtlt futd dtl ài io. 

iUnpegon* Rampe ^ v» iii $ Cém^m^ ponto mal fattoi 
y. fttfigooto* 

Kampignare . jicctaèétttar9.y cucite alla groaft • 
JLampignoDÌ, • Fumi 4* ciaiattiuo • 

Kampin • Uncino 9 rampino > raffio » r^nci^iio^ 9 if^JP^ > 
appiccagnolo, S Caui dei tampini « Pigliar f oeat» 
stono del petrosemolo% cioè pigiate dc'ptcteati vani* 

Kampinare . Uncinan y aggrapparti arrmcigfiaro^ gran" 

. ciré» aggramcìro, 

Jlampon • farro» aenza pi^ s quel gaerqlmento clic ai po- 
ne alla scaspa per camminare ani diaccio» o pes nltso» 

JLamponà . Am$ato » • gmmito di forri • 

Kampopaie • Uncinaroy aggrappar9y aggrampOfi • S Gm9r^ 
nirsi dot fttro • 

Hamponsolo. Raperù»^ vapor^nf^oy ttht^ Aota» % Tic» 
dna ) picciolino » strow^wo > kotolo » figox* 

nana. Ranocchio^ rana 9 ramila ^^ S .Se le vane. tTCtse 
i denti. La mosca tira il calcio ch'ella ^pno i U can 
mordo l* osso ptnhì non lo pnò i/ighiotùro s i.gran^ 
chi vogliono morder lo balene » |i dice quando un de- 
bole vuol aiuccat un fotte • La rana non mordo^ por* 
ch'i ella non ha denti 9 ti dice di chi non fa il male» 
peichè non ne^ ha il modo • $ Mei le rane • Aver i 
iachiy i cacchioni* § La tana sa sempre del so £ui- 
go • ?• gata • S Aver la rana in gila • Aver U, ran- 
tolo i olo ssertore • lied. 

iLanarolo • Pescatore di^ rane . § Ippocopdriaco • 

Kancare» struKiare. Bistentaro . 

Kancigni . ^annicchiatoy fatto nn gomitolo^ come si tu 
nel letto per freddo» o per dolpre i rattrattoy ^^ric* 
chiato* 

llancignare el muso . J^ar viso arcigno^ arrìcciaro il Mu»- 
so 9 arricciare il naso y le labbra » far ceffo > dicesi 
quando con un certo gesto del viso si mostra d* aver 
qualche cosa a sdegno » od a stomaco • $ Co no ae se 
poi destirar ) se se lancigna • Quando uno non può far 
quel che vuole y 0* fa quel che può. 

Rancignare ì dei . Aggranchiare le dita per freddo • 

Kancignare la pele • MUggrin^re • v. rapare • 

Ranco. Sbilenco y strambo, v. gambe storte. § Rancoy h 
lo stesso che ftoppo ptesso i Tose. 

Kancurare . Raccorrò » custodire j serbati » guardati • 

Kandcvh . v. rendevn . 

Raner . Ippocondriaco » che ha i bachi • 

Rangare coi grandi e simili • Andari a c^mptfinxfy 
competere » o gareggiare co ec*» nuttirsS iu rìga^ t* f* 

Rango • Grado » posto • 

Ranochio) o ranabochio* Rabacchloj ra&acfhinoy strifo" 
loi rabacchiuolo y così si chiama per veaxo un piccio- 
lo fanciullo* v. petola. 

Rantegare . Ansare con stridore del petto • 

.Rantego» Rantolo 9 ansamento frequenre e molesto con 
risonante stridore di petto. S S tortore y ru^ssot fra- 
gore che rusce dalla difficoltà deli respiro • 

Rantegoso • Rantoloso y arrantolato • 

Ranain. Rignoy Lasc. rancida e si dice del boiso» e 
quindi Inrancidimento • 

Ranaire. Invietare y inviitiriy nent.» ìnrancidin • 

Ranao. Rancio y rancido y ranctosoy vieto y rancico y jè 
fcopiio delia carne salata^ del buuo e dell'olio» quan- 
do per essere stantii e corrotti muuno il colore» U sa- 
pore e r odore • 

Ranno» sostant. Rancore y rancidità y tnrancidimintoy 
alcalescenyi . 3ì Veguer sa el ranao del ogio • yetiir 
il fortore àtìV olio y o cose simili • S $aver de ranao. 
Sentire di rancico . 

Jtantume* Rancidume, viitumt» 

Ra^. Rug^, grin^y tolto y cntpdf gtMUa delU poUc» 
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e aiicha degli abiti • f Muso tutto ape • Fiéo a 4w/« 
fer^» cioè grinzoso s mostaccio infrlgnoy rimfrSgnaH» 

Rapa . Rugoso » aggrin^to » grin^o » gnn^o • • 

Rapare. Aggrin'^roy dicesi -della pelle» dei drappi f 
delle foglie . v» frapà » e Infrapolio . 

Rapèca. Grin^ttay dim. di griosa. 

Raro. Radoy raro* ^ Piuttosto raro* Rantto* S B*l« 
ro come le mosche bianche, v. mosca. 

Rasa . Ragia » orkhico » gomma viscosa »^ eh' esce dai pi« 
no» dal tiglio» dal pioppo. S Raggiata y ras(^y £ff% 
ic« ragno » è una sotta di tataa pesce di mate • S «• 
già y fraudi » inganno » tristizia » astuta • 

Raaador* Rasoio y rasoiacdoy pegg. 

Rasare • Radon il colmo dillo staio . S Raantan » ta^ 
diriy per andar presso. 

Rasarola. Rasìtray baatone» o assicella pes uso di IffOr 
via dallo staio il colmo che soprovanaa alla mitua» 

Raschiamento de gola. Irritamento di fauci . 

Raschio. Sarchio y rastiatoioy sarchìolinom 

Raso . Lustrino » drappo di seta sì liscio » . che Ìutt«o» 
§ Raso y contrario di colmo • S Rabboccato » cioè pie^ 
no sino alla bocca « 

Rasoio. Barbatella y vitigno y magliuolo y ^i^^atOi paU 
mite. 

Rasonato. Quartiruolo y penso d'ottone xidotto a goiso 
di moneta simile al fiorin d' oro • 

Raspa • Lima raspa » scuffina . 

Raspare «^cM^iMre • 5 Scalpellare y che ai ùl nel cam- 
minare stropicciando e facendo strepito co' piedi* Non 
poter la vita y intendi reggere. § JUmAire» pco* 
prio il raspar de* polli . § Razzare y si dice del la* 
spare » o aappare che fa il cavallo colle sampe » qOMi 
rantolando* . ^ ì- 

Raspamento. Scalpiccio y scarpiaiom § Di gola, irrita" 

mento. 
Rassa. Rascia y sorta di panno. 
Rsisada . Rascitiatura » sarchiatura . $ Ramman^imtjo 

lavacapo > bravata » sgrido . 
Rassare . ILf/cH^Mre » r astiare y radon y sanhlasray Mr^ 

chietian » chisciari » far raschiadura , vai roncare 1* 

erbe rinascenti e salvatiche colla picciola marra . S Ras- 

sare le botc . Asciare le botti . 
Rassarola . Radimadia » raspaiuola y rastiatoio . 
Rassaura. Raschiatura y rastiaturay rasura. 
'KMttecìitÈitt . Riasrìcurarsi . 
Rastelada. Stìdionata, v. speada . 
Rastego» rastegsmento de gola. Irritamento di golay 

fortore di gola. 
Rau. Ertay erte'^* 

Ravano grosso. Rafano y ramolaccio y drmoraccio . 
Ravàra. Aftfrr«9 abbéndanv^ay copiosità y furia y OMfgo» 

9M y fiocco y carovaua » dovizia » fungaia « Sai* fonda 

si dice de' fiori . 
Ravàta • Loia . v. raft • 

Rauco. V. rocbio. S Un poco rauco* Fiochetto * 
Ravo. Rapa. § Medicone y per met. bacctUaccio . ^^o 

l' è boo da cavare un ravo •• Non saprebbe cavan tm 

ragno ila un bstco • v. bon .da niente • 
Rana » pesce • v. rasa . 
Ranncnte» vin* Frisanti y piccante y bruta y v. f. roT^ 

Xente . 
K^aaneta* Ra^^na* 
Raao. Ra%^oloy rat^» ra^^y col e dolce» quel pes-? 

20 di legno» o d*.attro che si ^arte dal meuo.dell^ 

ruota e collega il cerchio esteriore • 
Rszaona. Ra^^^cia» 
Reagia • v. spinarcli . 
Re dei minchioni . Arcicotale » arciaocciolotm » ardgré» 

nellonem $, Andar da tt^.A^dar di nndoney a vang/$m 
Realdiic* Livan il bandi y tbattdirtt* 



iSS R E 

Acata. Jl#l#> o ^i ferra > a di rame» 

Headn 9 Uccello ptccìolissimo • Serìcci^ii » ftrà^tpe » 

JLcazìon. Contrmsf^r^j termine relati ro a sformo ^ 

éjth$ìi%^ €iiuràttdy taUy rihai ta. S ftfto/ii» quella 
baca onde si patta da un plano 'all' altro» ^^dlcbìc" 
ciuoJo y palchistuoio y per iiporto H tavole che difèndi 
le botteghe od altro dal sole>o dalla pioggia. STer* 
ntcctoy tettoia y qucUa cKe si usa nc'giar£iii per co»- 
'prire le apaniere nel >erno » 

ILebaltanMiico de cose . Rivoltmntnfy r^voigtmutiOf^ stm» 
^erùoMy siànvolgitnento ^ $ De stooiego-* Sttm^A- 
^9nt 9 st$mAcagg;int > tt amaca •, 

Jteoaltafe •. RJóa/tart , rarvt sciata y artavautate y fj^wT-»' 
narèy trmnitisUra y dar U volta y mattif a wMiiair 
S9Ssopra*. 

Hebaltiie eL stomego • Rivohan » 

iLebaltarse del vio . Mivolgerih ?é. ^» // t^i» s* ì' rftW- 
ta i incetcomrt •, 

Jlebahèla. S CattoA cera rebaltek. Cariano tlka$€éUtay 
con la rivolta •^ . . 

Hcbasso • y.. rclasso b. 

ÌLel>atare . Bap fatare > raccoHclàra élla gratin* 

SLebatare> per revelue* Mibadif^ - 

Eebatcre le cusiure •. Àaggua^itara la casturot picc&Ear* 
le per ispianare il ritbVato di esse» S <^esto se uh 
rebatei pagiaii.. ()jiifjfa ) un fìuiara nel vaglio y ì 
un perdere 9 a gettar vìa il tempo a. la fa$ica » S He* 
baccr del^ore » Bratterà ; v» g* Le oro oon rtùéiuuto^ 
V. f. ^ 

Hebecarst ; Jt/vajtd/cirrji > rìmheocoTMy nppomder d*'T^ 
hecca.y rimorderà y roderai ì ^tti • la non 'fui mai 

'morso d'alcuna eh' io non volesti dai §/oo ^a*, 

l^cbègolo. Panereccio y patereccio 9 patereceialo y Bifore 
che viene nell' estremità delle dita alle udlci delie nt^ 
ghie . S 'fistola y. frugala y facimale y diavalotùno y 
naiflssoy^ti met. a significare un fiiìiciuVlo che mai non 

. si fetmie sempre procacci di far qualche nfale » S Aver 
el rebegolo adosso ^ jiyer V ofgonto vivo addossa . 

ttébelirse». Miktpatmcciasiy' uscir di mendicumo . S Biu- 
fantacciare y. vai rivestire > timettete In assetto» 

JLebocada . Ristuccata > Muramento • 

kebocare un marò*, ftlttirarty ristuccare y fin%affaro » 

llebocare le sfese . Stuccare • 

Kebogio. Ribollito. 

Hebombare . Rhnhombare y rintronare ». ' ' 

Rebombo • Rimbomba y rimèomb'ìo . \' • 

R,th\xÙi . jiccilliaio y uapigliato ^ 

Kebufo. GridaUi rabbuffo y bravata, 

BLcbufoso. Salcigna y riscontroso 9 agg» dt legno che dl^ 
ficilmeace si. pulisce . 

IKcbnse.. $ Ko se ghe ne cara rebuse. Ni»» ">#»# tro- 
va, resficty Sai., vale fiIo> brandello» o fummo> vesti» 
gìo> indizio. ' ^ . ^ , 

Rcbutante . Spiacente y disawemntOy di modi feociotl^ 
nauseosi y e ributtante • Sai. 

debutare • Rinfron^ircy ri germogliare y ri figliare y ri- 

. pullulare y rtmotur e y per lo tornare e sorger di wxo- 
vo delle cose vegeubil! •- $ Disgustarci noiaroy ri- 
buttare .. Sil.- 

J|:ebato • Rampalloy rimesca y rimessiticcio y figltuatoy. 
ramo di nuovo rimesso sul fusto vecchio . S Bastar* 

*"' dume y timessiiiccl superfiui». tristantoóli delle piantr . 

Itecalchin .. S Far un recalchin . Tare sUm lattata %' si 
./dice quando dopo che si è maiigiato e bevuto. 'l>e> 
n\e>. si fa venire ia tavola^ nuòvo vino per ber di 
■ ìiHoro .. 

1kècal:fcare. Ricalcare y rincalynrty mettct acxorno una 
cosa, o iena y o altro per di^ndetla .. 

'Ikecamada . $ Dare una recamada ad oXtxit •' Jtttactart 
*4harui una. cam^molUy, détt: idatitnoy^ daw mala vaco: 
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mt ateunoy dir vfmfOfhy dar uns tprilTceUtMréf gfm 
piccar %ane • 
ftecadure » Ricaniaf» y fare in su' panDÌ> ò dctppi éc» fa* 

ri lavori coli' ago • S Aecamar qualcun * Afpicaor %a^ 
tuy attribuire a uno còse biasimevoli» 

Kecascar • Ricadere y ritttkmalare y e quindi Mnaiimont^ 
nella malattia ». 

ftechta » Orecchio 5 òtéeckia . S Esser aetit» de rtchb » 
Setitacchioy »éntécMé$Oy ?» a. S Esser duro de re* . 
chla . BsHt MfdéfPféy OfìJé* ItuUé eàtupauOi $ TeOH 
pestar nelle rechie » Martellare agli onicchì < ^ Zulb* 
lare in te le feehie. PidpigltSréf bttchoàrt net ami 
dolio orécchio f ooffiare psclìiéteétltH^i negli Me* 
chi. S ChlchiéUre iti rechid» Btéciéa^e nUt of^* 
chio • S Gavtf le lechie » Strafffht uH éràcchhi (TI» 
rat le rechie» Tirare gli orecchi y ammanire. iSUtrt 
in orocchiy Coglt ofocihi Usty '4 léVéhi ^fiièk éf mJk 
lepre y tetkhl' bom gli érècchii Hot hit^At& fct aeriti» 
re • Origliare , stir ascoltai dt iiascostt». f ^oflif' f 
equa cole reehie ad aktfa» Sfdrdrsi fè^ alcttn9% hi» 
gli ogm sorta di servigio anche eoa ptopHd Inèodiodo» 

Rechiamo» Chiamat^ty segno fatto à indlcaik Jf luó^o> 
dove si dee die o ghuita» o q^fleiii^ll^^ d ttfeòctkione 
in q,oalchia scrittifcras ^iìère//tf » CirV ' '"" ^ '-" 

lkeehiaau> da otei. Zimbello y Uccello pégtto per tUet- 
Ur gU altri uccelli a venti nella rete» Hflo y i& ite 
il tordo > die ai .tiene ìA gabbia a ul intev traelli 
oanoainoUy a allettaiuali y r^hiamf^ dfcoBsi gii al- 
tri In genere » $ QttèreUy Umoe1tuiirf> lutici ri- 
chiama. 

Kechtjfirìk » T» papalina . 

Ikcehitl9> erba » Sodo •. 

Heehiela del agp. Cruna. S Ag» cd£ì xecUelh' rota.. 
.<$e fcrutueta^ 

aechiek de( merlo » Boccuc^o » 

JLtehfettf d'n*. Raclmàletto d^^uva.. ^ _»• . 

fiLeChictafe» Origliato -^ orecchiato y nato Th ei^etcffr^ ita- 
re afsontitó y avvertito » 

Rechia » Orecchino y pendente y dandolo y tanp<molìai lu- 
netta. ■ ''■' ^' ' '■/ ■ 

Rocchio d*ua. Raspollo y racimoletto%racimoltf9goiteÉat^ 
peto dalle mani d<ei vijìdkhimiatovc $ gracnnolO. Sài. 

Rjechiotace • Racimolate , far gradmolamento » ' 

£L£ch!otùi. Picciolo ripicco*. S MiùtnoTy pòéàHt» . y*- 
pochcto. • * r . 

Kechiato. Ripicco ^^ quella giunta chi i^ tft vi»' g. ì mi» 
chicchera di cogè , o simili betande f (tmiUiimy tM»* 
ta^gino y oòit. gt tinta . § RafpOlfoÌMVia\. 

Recordio . Memoria y v» f.. anclUktr^ éÌiÌ»''tfQrf*S^'«''IBe4» 
mo a dito» ' -'^ ''' v^-i^-*^.* .. 

IQtecordo . S Ve tdto et me tctotétr cfaT el dlee 'der flt » 
Nan ha tanti capelli in ustitr'tlmtKtt véiff- e^tltrir 
di fare; ha prima fatto la balf^f Àr ttd *' ' 

Kecordo. TientamentOy toit.. voce batsa ìttktk Ut iidrt^ 
Èjo a dinotare colpo che «Irrul si ^ die qvali «d JJkg^tf» 
d* indurlo a tenere n mente qaaAcktf cóétk f 'jHeimoti 
arricordoy memoria. •■■..' 

Recosere • Ricttocore .. 
Keeoverzere . Jmboccaroy cioè sottopórre gli embttci T mi» 

all'altro nel foce i fiUri» 
B.ecrederr. eèdoH y retrocedete^ y rièntrafo''fmhiiafoi'*.. 
9 La fabrica recrede . La fabbrica tr a^truétlU 9I Mk> 
dì gite. S Ricttsàrty cansar^.^ 
%tcviUte .. Rinculare y arretrarsi • '/ ' ' ' 

JLecupeca . Ricompera y ricémperai^àth ». ' ' ' * '^ 
Ricuperare el tempo perso '. RimétitrO lo- idh^ •: "^^ ' ' 
Recursoria. BegressO» \" ** J| ' 

Recusiura. Ricucitura y rictécimento . " "" \ 

Redarse. Retarsi, reticolitrii 9 intfeCCÌ4UÌt 1^ guta & i^ 
tei. il dice del lite*. 



a E 

Hede da fax recami • /f«^;;^> rete 41 «ialite taìi^t ttU 
U quale 'si fanno coira^o diversi ra?ori. 

&ede da xtstt. Re tìctt lo ^ specie di cui&otioy o arnese 
traforato di refe o di setaccile si'assetca al ca^ir^e* 

iLede da osei^^o da trau. Àtuotoy coptrtoìò^i ùdrittila; 
onde ParetdÌQ dicest a quell* aiuola dove si distendono 

*^ le reti, S Entrare o andar in réde da so posta •▼• 
entrare, f Chiapar in rede alctin« F*glldrt ^lla rtU^^ 
% ijinfigert al canto ^ o ai b^ccont 3 alla schiaccia 
chicchessia^ vale inùl^piatlo^ pienderlo ad incanno-» 

iLedene. Redine y redlna» 

A^edensio. FUi vers$y mod^ i redenzione ^ S^ No ghe 
xedenxlo* Non c'è via-, n^ v'erse i non e* '^ fatila che 

, tenga » non e' e redenzione . 

ILCdirt'o ripeter sempre l^ stesse eoK« Éner là corna- 
musa del Coricai ptov. che «peccTf tcppfre le stesse 
sonate* 

WutditAthiz. Redatjeredey reduirtce^ 

Heditarolo • Redo > redhìere • 

iledosso. BÌsdossè i cioè cavalcare ^ bisdosso* 

Hedoto. Raddottoy luogo pabblico i^stinaso pei 'giuoco « 

Hedoto de rente vile « 3ltca^^ éìscaz^ • 

Hedarse ala rason <» arrecarsi alle cose cagionevoli . 

&edttxse sa la pagia • Restare In itU lanifici y ìn sui 
mai f enato ^. lisi^gntt eenv^ tncntc m 

|L.efar* Rifare ^ far di nuovo • S ^«^^t el Icto • Rsisset» 
tarof raccomodére:^ r/fcconciaret' rifare II lefto» 

tlefar le pene. Rìmpennar^y riiòtetter le penne» 

Uefare un piato 9 un abito» e simili» jirruff^f^Art % v^ 
imascbcrar . 

Uefarse. Vendicarsi y fugar dì contènti y rlc^^arsly f*' 
re a farsela^ 

Kefarse del dano^ Risarcirsi t rlfrrsi « S Vogio efi^ 
ser tefato dei daoi^ V^'gll^ rntaaramento riear^ 
cimeme efser rlearcUo^o rlstoratp 4 rlfuttf del 
danni • 

]lefarse« parlaodoee de aalme* Rlmffterti in furjf^f ^J' 
tornare In Buon esser di carne y ingrassare y riferii^ 
riaverti • 

He farse nel sogo^. ^castépcfìt rhcuqttrtìi hroMt» dì. ri* 
scstotrhnl^ 

ft^farse sora la b^oca • Rifarsi 9 rtcaitarsi 4 * mistra 

' colma-i ti dopfto ; io ms sene riscosso \ 

Eefenre in «q logo« Rispondere in em 4ufge . Rjutflrs^ 
si dfCe 4* ns(i, dt^^c»re e di vie ^ ^ 

Jleficiarse. Ristfirarsi y rlfj^rescarsì ^ rifocllUtsl ^ . 

iCcjladura^. ^affiaturii ^ -i. ' 

JLtfilare'^ Rlmttiert In taglio ^ affilare. S Rt^ffUrt di- 
cono i sarti il pareggiare cqHc forbici i ior Uvori: «}> 

' dice ancbe del marine dei libri j rltoet^^re* 

defilare el ^an«. Tafltare II fa^f^ 

JLefilar le pieic ^ Rtqstadrare , y. sqiypdrar» ^ 

,|Lefilare im pngno » o simÙs percosse . \Appuar^ uì\ géh 
roHUlo 9 fesche een^f nocciolo » m. b* cioi percnpter 
nel visoi raffusolare^ girare un fugng*' 

Hefolo de fumo* Fampoy sbruffo* 

lucfolo de ventO:. l^oao di Vfmoy turilne^ puffe-y fil^ 
ta-y che anche si dice degli iicceìli . . 

Ixlòndanicnttr^ Rifondare y gettare 4i .nnovd i fo^da* 

l menti . ... 

JLefossare* Prafitfginare t.cpricare i 'raa} delle piante e 
i tralci delle vici senza tJ^n^iU d^ Iprè trinco 9, ac- 
ciocché geimoglioo per |KÌ «lessi. 

A«fredo« jS Far um ^CV^^* ò dispar 4< refrecR « 'il^fV* 
giar a aesco molle y cioÌ carni Àe4d?« 

Heftescadora . Infresc^^jtolo 9 cMìlnett4 ^ 4equereccla » f iVh 

, frescoMoloy ció^ vaso grande da tener acqoa per rin- 
frescare il Vino 9 e per adornamento delle credensc • 
é Unns^ffiatoloy Innaf^toio^ eUsMìk% ?• secàion* 



^.e^emiet^doè iolkvM<i dgpp la fatica» Sderi^utrsì^ 

debbiarsi , 

^efiigerante de OalcDo» infrigidente di (Memet ceM 

medicamento* 
llefuagia . Scoltum^ mArpmf'» écegUtìct^o * 
Ktiviàztc ^ Rjfiutaroy 
R.éfudo. Riputo^ 
&.efusura. Soperchlerlay tofruso^ $ |Lefiisai« de coati « 

Rifacimento di copti* 
A.egaleto« Regaluccloy fresentucclej freeentimo y freset^ 

tu^xpy donst^p^olo^ doetuT^* 
JLegalia. Rlgaglt^ì rlgagliuqUy quello che ti guadagw 

oltre la pattovita provvistone 9 o quel pia che si cava 

dftlle possessioni oltre alla sorte principale <• $ Rottifch' 

noy rigagKuola di vino « 
a.«galÌLà. autenticato, 
Kegalizire^ autenticare y chiarire in forma fu^otevole» 

e con pubblica testinonianaa render degno 4i Mt>i e 

dicesi delle scritture. 
JLegaliaazion • autenticatone « 
Vegetare. S Per similit. Far a f«Mi « -cMPC#pr«lif4% 

gareggiare^ 
Kegazzada^ R^^it(^4'» f4nfoccìatéi^ 
Kegaaaame. Raga^amey raga'^gtiéL^ «oliitildiae À. 

ragazzi i. 
Regauetto. Raga%^eUy 9^4t^m% 
R.egazzo« Raga^^, 

JLegatate. Ci t tare y rigiftarey v^ gomiure^ 
Regnfira* R4gn4la^ luogo acconcio per noceUam ««Ui 

ragna • 
Regnare dei Teroni • 4ele «DOKhe. Mllgnarey aSl^ 

care y allegare • 
|LegoKzia« Jiecuri^a^ 

Rlegolon^ Rasey basamento y ImbéttameMe^^ %peceUw 
^.egurgitare- Ringftrgjitare^ 
^egurgito. Ribocco y trakoicco^ 
^classare* Smottare 9 sgroitarty franare^ c'intende M 

quel distaccamento che fa la terra ne^ luoghi a fondici 

negli argini e pellejÌTe^ ^ , •- 

Relassi* Uddenielléeti ^ v« morse « 
&elass9* 4iiÀg#i#i quelU sorte di icemaiici|to che' si U 

nel conto 9 quando il creditore e il deUtocf vcBfoa# 

a componimento; sbasso^ ^ f« 
Aelasso de muro^ S^rejmle 9 tcr€feU3meh% ertfmeefM « • 
A.elata retulo. f> la vendo comt i'ha cmnfeirata* 
Ktiogìuo, Oriolaio y oriuéialoy orele^alo^ 
^elogio. Orluoloy orehgle^ mostra 7« tavoline ^ • éU, 

scarsella* 
Kelogio che bate le óre* Orimlo a Mane} M eamfasm^ 

S Dar la corda 9 o tirar a« el relogio « Memar f ^ 

nuoto*, • 

K^emandar elbaioB^ Rimettere II f^Uoem^ islMittert» in» 

dietro • , 

Remando. Rimessa della faUa^ • del fdUene^ $ Jl^ 

Remanzlna* v. romanzina* 

lUmedio de d«nete« Pónticetll tkUl^ cioè ftn^dt' iwt^ 

ficad. 

a^fmenf mento , Rìm^mèo • 

Remenarc- Dimenare y n* p. dar volta 9 ebaUersii cij 
muoversi in qua , e in là pel kico9 per terra » S S$fie^ 
fa^roy malmenare* $ Brancicare y sta^oeigre^ ««• 
neggtare * S Scemtorcfre 9 n* p. in significfeto di m.. 

. v.^J««t le proprie membra per dolore . Dibaeetrsl^ 4i^ 
Vincolarsi . f £sser remenh per boea de ec* jifuUrw 
V esjer fertuto in beccai • fer le bocche eie eùj tìnt 
comò favola del popolo* 

Reneniuse in. terra. Rm^oUtsì^ rlvlHeUrsi^ retoldf^ 
Si , dtvelvére* » vlnUrei . f Ciu .va io feto sene* 
ccjia., i»u U mH |c MMM, tìiiié iéfà nm ctiM» 



%$p nn 

ilcnieiiato. ^rcait ^ éorcó morto 9 ette ti fa. fon «tatiiMii 
. A -guìfa a'^4««i| :.^ poM le» ^> fluiti ikfU «tei « 

<ÌelIe fineicre 9 sn quali posa V architrave . 

emeoato dei altari e portoni « frHtHfffi^ t^mntipi » # 



&emeaato 

; cunj0 V. •"'..■ .■■.-•• 

JLemep§o%^4t4«!fll^«• , . .■ . 

ILcmessa, KiMeit^» laogo dove si ripongonn le ctroMe. 

ftìVf^if^OM*JmÌt4ÌU€04ptrMs UiTiUi cio^ lt(roff# di le- 
gno nobile segato sottilmente 9 col quale «» ia una co* 
pertora al legname dozKÌntie^ àiusùtù di lopttm€\ 

, ^^fMiiM#i»9 5oac« Cat* 

iLcne^sa 4» «»acflai»« f9rmAm-f99f»e% piette ^i difecae £a- 

. «i0|ii:9-p t«iid«9 9 angqlaMfcHe a' isetstituio pec or- 
naMBMt se! iodi» '^ . 

Ji^qiQd^f naie < A mmoH erntar^ » v - 

JLemouda. f^fiieiii^, 4H^^4hi9 ^1/4» ffpeme di bagno 
.f^ì caiatlt cof^#cittiaU« 

J(^«y>r.r<iitnte • dM9iMf«i«f* » rafMlite > :r««M^»ft • 

^mwfiiiiAfe« tónmrfkkHM %fimmr€hÌ4U-^ - * 

4^arc^9.^Jiii^MrrfA!K»T .; 

ILcsa d^ i»i CTm 4f AT9n^M.nn^lUd\0ir0fi* 

Kendere > ò gomitare . Rtctro > rimandtiro • S Y»^ coni- 
tare. . 
K4ar a§Ue«# farM«^«^^f«rf 9 #</ affw^o U eerftw 
defffL, i^rrrsif rW » dicvai 4i legno 9 asit» o aicco) 
che agevolmente senza spezzarsi ti pieghi» o volgii* 

Z^endevli • CrocchU % luhfimn^ t i^ogo • itU^ cotfuoffwa 

Hi^eneg^rf . ìUumo^fj ri^llmrù 4'mm f^r borire ad 
un aitrom S iUnntgéirt la ftde , S £1 spnzz« da vin 

y. ^ *li^roMg<^* £' JMsy;^ af vin^ fi$m€ ^mn^ 6tM§Ì0^ 
amma^^j ammorba 9 fa nausta» 

Henfazzare. Bisplngorti ri f incero 4f^ 4lé$r^9 lidiM dfl 

ILengà . Aringa » peKe noto. $Arìngar diccdft« S Mon- 
Mre in renga. Mo»tar9i4ip ài§oti€Ìa^ «Otnaae ìa «at- 

., udcik: pe^ pi^4jm4»uae • $ Signtum, tigrtfùnuokf.^ 
lied* persona' magra e di cattivo colore • 

XLcngada « ^ri«£WU^ • < 

B^Agai»^ P4>*AÌ^^iiUrf a i^v^Uwe RO*)ioi)«igU per risol- 
vere alcuna delibe(i^io|U( • 

Hengo. v. pccgoleto* $ UrÌ9gi$» •? tl- 

«.enso • Èensa » tela fina • reiut , D^* . 

fÌJWa^n9Àj^t.4$fh^P^^4iiHu*^iiaiÉb^Pf09 vak Inacsif 

, .A «MÌ^a|idp» oli^ calùmi ^ 

Keon • Nassa > cest(li|a iìpluiiga finta di vinchi dw ht II 

ritroso) donde i pesci non sanno uacixe* 
Keparèla. BandineUnf qnelU stia «he copie Lt pc«ae dei 

Kepeonar* tL^ fondarti rifar le fondanenu» e «nehe fac- 

aobcitrlc» xabbeidatic* 
:f^^m^.^ Bhutttr^im rUoVafH\r S JB^mfanmccìaraì . 

iiepetbn . lochino f>ro/op4éf # giìt già . 

ÌR.epezzare. IKafpe^artf r^fr^f^^rf > f^ccfucfcrt t tnitac* 

. c^MartJ.rfeaab0$xart^ 

iLeptare. RìpTfliare * ' 

&.cpopola^« R^ftofolare. gal«. . 

JLeportani.% .À4cc«rre i àipaoil^ rapfèriart % it dice di 
. cj^ «.sfoMa atte&tafloienu ie aleni puole per afertsle. 

J^u^f[)4JA. S Fate uà xepotin . tdposoj/^ mn ptéo pren- 
der riposo > rtsfirkrt , far una pnat # |wm4 j ^ for* 
mata* 

*-*! '^f**;». -4J^^a%to^ assidekatà , tapprtsio . 

.f^prfsston^ d^ ««*• Cali«r<tiwr4» ranrappatma^ tag- 



ac 

aJCftilldk ^ lltnr b fi^lo|po« ▼< 

.^'ftproàé^ woao i Twmimì woào f$w9mfmiM% . r%".. 
JLnqiMHirò \ -ipmém^ sAot- nnp|kj tpasao va» ifasdató^ tue' 
. falcfai.'oiiiclle. p«ttt por-4ipigyayt .: -^ >9èPtnHé > 

scompartimento che si fa pec ornamento di'teckfc t 

di volte contornato di cornicine W .t :..';• :*. *' 
Eeqnifia i Ro H fì Ar m %. Hoawnw «na. coM^ooiM' aw ^ 

quitta . Jtfa/inero iiif4 aom pot Hmòiam^ uAùèr-^^à dif* 
' . £coltà ie^ di lad^^. o pet.:so«iaNr «làzirr wmi$»m¥i.io 

vtdero mna-99tm'per mn èmca^ t /inf ~ dHy mmufUr. 
R.esarcire ci mlpo poso » \Mimn$or /r- rf i »r> . jf - >iinni> 

ture il ctiMi peidato.^ >^:'^ 

A.f sbaiaaao . j£^n^ce«re * /«'1 .' 

Kesbalzo. Stmòai^^ rnuàetta^ 
Aescaidanmy o caioi f€i ìa vita» ftiJM/Apa^HM» dlMl 

^ quelle boUfciae mionte e loaoo «Ik -M»gOK» -iNtla 

pelle per troppo tcnlow ; S kiMOéUd^t^iamr^ 
IjcscaUlasioa • Seatmatia* -S Càiapiso taat^^tcHttldMIoé». 

Prendere una catda^ caldana ^ ^tmmdntàx. ' Iv 
RescatafK àa «na nutlatiB • Jà ^wpo $wér' «dkh/fro it 1N^ 

mitf , Wfxntonr» ■; pu • gni* ite 4 ^ J tf ifiìii ift ty ^»ÌL 
• nir sui ' -■ ' 1-^ • .*iiiiuSl ,f.:j.i.".. * 

Eetemeoate. Slhgpammf ài ÈÌà9ir9''»atÌutiit^''W UitaiQ 
^^tàsto. . f • . ' .-. -.5 -y.up - < : 

Hesent^. Md»iat^natè. ■ ' '»*.T= •"?■'" '. 

Hcsentada» itietnadiao^ iUicga«faM»4><iggltrtt^ittiBWi 

' to« 9 Ot testa* v. U^segvMgts ^ «r.irji -^ •.- 

Unaatore • MfsciMeqmaro , kjIgèniieMè '^tt^aM^ «oft ' 'Mita . 
S Rettntaro laMoSt^ # dàt «tti^ le^ahaéÉ'd^ teau. 
Ktf f • «te»« Mfi taifinf^ > MS fmmekpéj ùrf^'-ioapfello 
a Hnoi risciacfmar9 mn k^afM Mi#% ^ 4àc*t|At bo- 
na lavida de testa» ••• r 

Kesencste I drap! • tiitciésfitmrt j^p9ttìr€ U énkM^^ - ^ 

Resentaura. RistlacfmaMtm » 

R^sentirse . Samìrsì d^ainmd c%àit^' % titilli-, cM «Mit 
occasione di ricordarsi per dtid^ ri dè ì é toJt % - 

Reservà • Ri serbato» edm$9^ £• gofk u ém 'S- FukìF ì nmk 
^WFariar coih sette jftìM'^mk «Mitel^ 






Respiro. Soprattieni $ dilazione Ckt ìl^dMèn^ Al fìiS*' 
S Doftiando toio utf |^;ìIo Y^f^fo^é TMr/^ 



aafBfo. 

o oan 2r4^Ì4i$ manierfr pet'cbMtfft dAzMti « ìMNi 
assoluzione . S Stane», 4dj|li-^t «é-^^ M|flfo« 
1mc^« sen^a esodo ^ Sai. ftaUmeUté i'')tVépiimmHm9 ' 

Responder de trionfo . v. boM* « * . r ■ - .>.*.? 

Risposta. $ Ogni potola oo ^ tApoM#v Mi 'f«^ tf» 
•>-evf<ó 49rateherek6eto mdU^^lmàtMri •• ^ 



ìisposto^ éacatOf im Mk tk t 'ì m t méiiÀU M' 



■..i 



ItH 



¥mÌ^.ppr9nHi9f0rm rafij^mà* 



> ^ 



Ressipilia. RisifoU^'tisipoi^rtma^ìiió^ù^. ' ■'■ ' 

Ressipìloto. JBHJiT/itfAfMttf. 

Resta. Crepaccio y rappa^ garpé^mUtÈ "sfet <vÌ«ft< •' 
piedi de' cnvalB.^ "i ••^ *• 

Resure. Maravigliarsi» 

Remre 4 mnto seco .'Bimmiwft « dtmi' éètoi4 % M Ma 
nfciutta > /4n im^e neiiM goié* ...» 

Restar broà broà. Rimaner pitàm fMm$ temimi % ri* 
maner mn y$go . .'. ' i ■ t 

Restar cogìomÌMwè . Restar f m4fiD9U0\ tmmt hm^jUMv < 

Restar cole man piene deiaoMif • t t u éiif ^ "éé'mmfdfii' 
ma di vom^i rkmanmi c^i Hd^lnmimfi ìfWéh 
t' > tamèioH in saròcmty ptà$i "■ "'. "» *> '«■« ' 

Rsiiar eon tanto* dettalo. JlMMr iMrof Wi i4»'t itl «> 
pa/mo di néts09 • ^H fuU ir mséméiU fétmlw nHitai^ 
ney prov. quando a chicchetitA MÉaf'ftUaMBrirtao 
disegno* ■ .« •■ '\ . iw:^n • ■■ • . > 

Restar de^«ito. ¥. boeite» * "''■ '■* ^ '^ •■"• 



RE 

^ettit Inteso. Indettéor^y rtaar tTdcconlp. f CéttttPé 
tare y far appiurtamtnioy riitumtrt , v. f. fì««M tvflM- 
Iti d$ rìtr§V4tr€Ìi ce- t>ppnxe nam9 rtmatti i» ìk^ 

fitmtéamenioy • coiivrttMMM y • mi '«iw composta con 

iuì di te* 
Resui in bota. ▼• stivai. * ^ ^ 

SLesttr pec semenza • Bmmmn per tndìtt 9 si dice di 

chi Boa iraol coRcrc la fortuna cornane • ▼• zocn. 
A.cstaff icoTexro» Bimmttrt éUio tcùptrf^ n dice di chi 

non pnà tuitt p^to o per non v'etser^ il pieno 9 o 

pei esservi ci«diH privilegiati e anteriori • 
iLescar soxo. Bimanere dlU stktccUy 6g» cricr co/#o • 

S Bmanen alto scoperto y mur mi fiUlimenHy yioì 

reitar con an credito da non ritcnocex aMii* 
Ikestai un bocal* o estatico. Mimémero smemoré^y ftvr* 

ditoj tome un sreNie dì stucco ^ di futgtìétyo scolpi- 

tOt di sasto^ • di marrnéy di wtetmUo* 
Ecstac nn minchton • Eimdnerc pimcon piticéme-y o um 

^Mgo 9 vai bttxlaro • ' , 
&esuuro. Acconchmt^ éUcomci ét mo Mt o » restastrMMMt^ • 
ILcsie- de U^^ Lische 4 S Yien de arstt*. ±itcoto • 
Aestcliera . RMttreUitroy e dicesi tanto queir arnese ove 

si tcngoB^^. te- itovigKe ^ quanto qnello stsomento di 

Ifgno a guisa di scala s che s'adopera nelle stalle per 

gitcarvi sopra lo strame die si dà alle bestie, 
fliestèloy o rostelo. Réutretioy rostro % stfomtnto dentir 

to di ferro ) o di legno* § CanciUo^ rmstrolUy per 

quello che- chinde V uscio») e difesi CanceUo alcresl 
. all'aperto dell' ascio cke ba cancello* S Steuosiiyuy- 

no qne' Ugni 9 o q«f ' iieiri messi in qualche disianfea > 

cbc formano le imposte del cancello. 
Hestcsìn d' un contarelo . Restìccinoio d* tm comticin^» 
ILescotare le caie • Accéncikroy tiutrciro %• tettéusrartm ^• 
Hestoio. Consumato j che si d^ a* malati >• 
iLesioro. S fot restoro. Domar JoU* affitte* 
Kestreuzerei. vfiiiirwi^fre. 
Jlestrenxer le muffagie- Vlgradaro-» • ^ ^ 

Hestrenzer le spese- • Riformare y scemure » limitate ^9 ri- 
stringere te epfse . ^ «ec eestfencer le parole • £ per 

ridurre U mcfte pitroie-ist- tata. 
. ULesttitato . Sommo ressUtatOy feg • cefi/ifiif n^^ ptrodeito . - 
iLesusóut da morte a vita • Pitciar la pattra 9 piglstf a* 

nimo dopo aver avuta aleuna panca . 
JLem^o. Rktagiiof % ehi vende panni a sitaglio» Rita' 

giratore y e setaitiolo» Fat« 
Heragio de carta. Ritaglio di cartai o di curarne 9 èru-, 

ciotoy striscia di f 9^0.9 rsditursdi carte^ Ikc 
JLeugi« àc óay o^ne braaaa.. Scenica *,• 
Eetagio de pcle« Cornìccio^litnòei/tKcio 9 ritaglio 9 ra^ 

ditura da f4tr colla-* 
JLctagio per minloa parte di panni) a 4' altro. Scamu^ 

velette y Sfampolett0 9 uampèliuo^ 
Ketcntiva . Ritenitiva . S De boiu letentiva.. ilireiiiìvs > 
-. di òuema ritenitiva^ . « 

Recento . Ritinto 9 tinto di nuovo ^ 9 Catturato ; fatto 

prigione . 
.JLctenaioa. Ctfif»r« 9 prendesi per l'ordine della pieso- 

ra . S Cattura j diccsi anche il diritto che si paga a* 
-, birri per Ja ^esuca . • 
Retcnzton d' orina • Iscuria . 

Jletina. jldnatay Ifionco deH*eccÌHOy membrana che cno- 
• pre r estremità dell' occhio • 
.JLètirà in casa per debiti. Passeggiare i cimiteri 9 etare 

in siti noce • S Fcr altro ouhìvo • Con^ttattÌ9 rinserrar- 
t:. H, i« casa. S Omo «etirk. I/sffip ritirato $ solitario), 

che- fa vita soliuria e ap partau 9 cioè che convctsa ' 

e usa poco cogli altri . . 
Retirà 1 nervi. Rattrattoy contratto y rattrappato* 
, ile tiramento de nervi. Contrattura 9 rattrappatttraf rag* 

g,riahiamefito y contra^iotte y ritiramtme di mtvi* 
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Hetirtise in an convento. Commettersi in un momstétOé 
Retocà . RitoecatOy ri^lit09 e quindi Ritoccare . v. Ctea» 

in ritocco. 
Hetrocession • Metrocedimente9 retrocedere y il tornar in 

dietro • 
Reve. Meft9 accia ritorta» 
Kevederse. Rivedersi y ravvedersi* S A levederse ef 

dì 4e san mai • ji rivedersi alle colende greche . 
Revegnii. Dar volta 9 dar indietro y p. e. un arrbSfò # 

rimili « 
Revelare . S Si spucza eh' el revela . Tu^^ étt omntor» 

bay che attoua9 che arrovello 9 che pare tt» avello q 

e un cornute • 
Kerelio * Rihadito 9 ritorto . 
Revelire. Ribadire y ribattere 9 ripicchiare 9 rìeonfiecàrey 

ritoreer ia punta del cUodo e nbattcrla inverso il tao 

capo nella materia confitta ) acciò arringa pia force 

né possa ailentarri > e quindi Ribaditura 9 ritertitura . 
Hevendigola . Trecca y treocolo y rivetulitoray rhvendst- 

glioloy che tende t ttafica erbe 9 irutte ec ■ ^ 

Revendigplo . Rivendugliolo 9 rivetutitore « $ Trsccaise » 

livcndugUolo di frutte 9 erbe) a simili.-- f Boruilo^ 

colui che compra cose da mangiare ia digrosso) p^ 

rivenderle eoa suo vantaggio a minuto. § Fare el re- 

vendigolo . Treccare . y Arce del leveodigclU • 7>er- 

cherio*' ' - » . ?. 

Kevendigolo de vln. Vinatiiere • 

Revirion^ Veduta % S Far la tevision . Var io veduto 9 
' diceri del visitare le merci che fanno i mimsrri a ciò 

^l^tati nelle dogane « 
Kevisof de stampe 9 o simili. Riveditore. 
flevisca . Revisione 9 rivedimento • * $ Dare una ittfsfa % 

Riseorrere y riandare àna cosa cO! pe rt i i c» > e -col -^-^ 

•corso- 
Reuma • Remo 9 catarro ) o scesa -che cade 4at celebro il 

petto 9 ■* reuma . * - • 

Revocare, v. gomitare. 
Revolsà col culo in su ) v. g-. un Ucchiero 9 una pign»- 

ta. Rimboccata* ' ■' 

Revoltà nel fango. Convolfo nel fango >, : 
Revoltè nel ' tabsto 9 rimili % Rietrvihtppato - nel man^ 

tello . 
Rcvoitarc. Rivoltare^ v. Tcvoltoltare 9 e inrolzere . 
Revoitare el stomego. Rompersi lo stotftoco 9 Vomitare % 
Revoltare in penta « Auncinare ) -n. p» - 
Rcvol terse per tera • Voltolarsi, 
Revoltar sp le meneghe^ Rimboccare le manichcy atre- 

^esciare V estremità . 
Rcvokar an raso cola boca in to. Rimbocture un voso^ 

metter un vaso colla bocca allo *ngiò) o a rovescio « 
RevohoU. Arronciglioto* v. r!tzolà« 
Revoltolare* v. Involacre. 
Re voltolare la boca del seco. Rimboccare* 
Revoltotòn . Rotolone . S Andare de revoltolòif « jfndor 

rotolone, 
Revoltòn. Rotolone^ S. Bogirc de revoltòik) o de rebaU 

tbn . Bollire a scroscio 9 a ricorsoio 9 vale nei maggior 

sommo. ^ § Et sangue m'ha fato un tevolton. Mt H 

rimescolo tutto il sangue, 

Resxapadura. Supposta y sopf-opposta 9 Infcrmitll de'ca* 
valli . 

Rezèto. Scriccioy scricciolo y occel picdoUsrimo. 

Ribes. Wo de' frati 'i pianta nota 9 ribes , Mag. 

Ricevete o ricevnda • Ricevuta9 qsdtom^a • f Far fa^ ri« 
ccvuda a qualche cosa . fare repttlisti 9 vai cottsttna* 
-te 9 dar fine a una cosa. 

Riciguare la bote . Ricaprugginare , 

Rico sfbndtà. Ricco sfondatoy sgondotatoy opulentissimo» 
§ Vesta o tabaffo rico. Agiate, v. ròta' nel. * tJhi 
se se &to dco piitco) cìUto Mfab. l'Arno 9 (• U 
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eretti») non Ingrossa^ tè tao» ìntOitklda ^ t vale ano 

arricchì per vie distorte ed in||iuste . . 
Xidachiop . Rlsétncìano > rìdìtoréy che ride bene sftesso e 
•volentieri. SgU^napappule t Sai. che ride sgaiighcra- 

taiuente . 
Ridere co! eo anzolèti. Rictere agii agnoli 9 \i\c rid^xe-j 
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scala t ordine di btlauscti con alcuni pilaitii^ '^ottf k 
, coiivcaience dìstanaa. 
Riolare . Hotolare • v. rodolar • 
Ainunaiaitt la casa, o la bòtegt. Disdire II fitto ^ p ù 

casa 9 la bottega • 
Hinunaiare una cosa. Ctdorla altrui ^ rinun^are • 



e non sapere di che si rida. Sì £l n^e ride in fyf.JAy ] flLipuiida. RlpHiìmonté <% ripulita'* 



'«* pò el^ttise mal) o ci me fa mal drio ie spaie* Tal 
nii ride in èotca^ o jdietro. me V accocca* % £l faria 
* -iiàttz rcapòhf ; Varebbe rìdere il pianto i faxehèt ri-^ 
dere t pìi del letto» § Me pax giusto da xidéxe. M 
■^ ^ far tome sstetiart un oyo frésco • . , 
tttdet del pnno 90 dela itXin Ragnare^ ed è quando co- 
minciano ad esser logori e spirano . 
Ktder pec niente . Tar una quattrinaia di risò^ S Ho 
tanto ridesto che me doleva el peto • Risi tanto che 
mi dolevano ^H occhi e il petto» 
J^idetc in^galesco • Rìdere alla todesca^ cioè pis^nexe ; 

9 ridere aniaramente . ' .^ 

Hìdere sgangheratamente . 5'gfc/^ifipy;4er e i sere pacate y 
' rotftpfrii a ridere^ far^rìsa scarrucolate^ sgan^saarsiy 

smascellarsi^ sfrenar s! nel radere . 
Htdicolarìa . Zannata^ òuffotteria^ ridicolosaggine . S^U 
Ridòtolo. Ridone y che ride di tutt^i; gluìivetto^ alle^ 
, groccio» Sai. 

Kielo . Ri'Uetto 9 canalino > rivoletto^ rinvilo . 
iLtga. Lineai riga, § Roba a righe > o a strisce. tTela^ 
drappo a vergato » a verga , a liste • S yna riga^ 
o do. Vn impennata d* Inchiostro ^ due^ quando ti 
scxiie con intingere la penna nell' inchiostro una 9 o 
due volte . 
Eigr che fa V aqua . Stroscia , la riga che fa V acqtia 

correndo in terrea o sa checchessia « 
lLÌg¥. Listalo 9 addogato y righettato. 
Kigadin . Bordato % specie di tela vergata . . 

Rigatola \ Regolo i stromento di legno o métallpL) col 

quale si tirano le linee dritte ». r/g4 . 
Xigatolètà . Aegtf/ir^, regotetto, 
Rignare* Annitrire y proprio de* cavalli. 
Rigolare. f^oltòUrsi ^ rotolare 9 n. p. 
Rigor del fredo . Stridore , sido , freddo eccessivo . 
Riguardo dei libri • Riguardia . 
Rìgnaido.- $ Per bon riguardo. A bene tssere 9 a mw- 

tela* 
Rimandar la baia . Immettere la palla , ribattexU in 

dietro • . ^ . 

Rimando. Riflessa » § R<5fondex de rimando» Risptott" 

der per le rime . 
Rimércaie. Considerare 9 anjirt in consld^rof^one * 
Rimarco • Consideratone . S Importasii^ » rilievo • 
Rimetrre. Scapitare • § Rimetcx del soo^ o cedei dele 

so rason per la pase . Dar del btton fer la paté . 
Rimodernare. Ammodernare, 
KìmfUktJkit * Sostittdre 9 surrogare y rimpla^'^e^ Mag. 

reclutate*. 
Rincrescimento • $• Altera^oncetla.y rìbre^x^^ mèla- 

. strello • ^ 

Rinfazzare . Rinfacciare » rimprocciare y buttare i» oc^ 

chio j ó in faccia • 
Ri afre scada, o al rinfrescar dela stazon. Alla rinfre^ 

scata della stagione • Red. 
Rinf rescadota. Aifuereecìay vaso grande da acqua • S Rin^ 
frescatoioy vaso di metallo) o di terra, dove si mette 
acqua frcKa e vino^ in gntstade pet tilifreacarlo s in- 
frascateiotm 
Rinfscsco . Stallaggio , quel che st paga ali* osteria per 
alloggio delie bestie» ^' Reft^onfy ri storo y rinfre^ 

SCOy V. f. 

Ringhiera • Ballatoio j mndaie che ha dinanzi sponde , e» 
per lo pia baUuatxi • 1. posalo» S BadìtmirMÌ4 elelU 



Risada« Kii^rtf, sghigna^amento % s^ngme^^tay sgj^i' 

gnaT^ > risaglia alla sgangherata • f ir. 
Risarà. Risaie^ 
Rischio. S À fischio de coparse. Corse rischiò di ac' 

copparsi . 
Rischioso . Arrischiato , arrischievole , avventato , che 
procede neUé sue azioni con precipizio e senza consi* 
. dcrazione • ■ ^ 

lUaegaic. Misigare y arrischiare j avventurare y arrisi' 
carey mettere im awensura^ S Chi no risega no ro- 
«e^a.* chi no» s* étrrischioy u^n 4cfUÌstM'y e tten.roslc' 
chta • A porca petitoso non casca tn iiécea pexa nw^ 
^4» pxov.- e vale .che ai timidi e che non s' ajcia^hiaM» 
di fassi incontro alla aocie9 rare volte -ella .si loiEre di 
pec se» ^ 
Risego. Rischio y s^isico y pericoUi tepeutagfio • 
Risegoso. Risicoso y arnsMato « - 

Risero . i{/jra/i«o » sogghigué . ^' S^iumt;^ àdirmticcio^ 
fhiguettinù* • T 

Risi • Mmes$fa di riso^ 

Risi maridà* Risi» mMritdUi intriso cott'iiora . 
Bàri che no passa i «ocaì • Riso che ut» passa dal gt^ 

^0 in giié • 
Risposu. S Bota e riapocu» Rotta 3 èrtone -^ motto y im^ 

tu^^ di rimando • 
RiMaggifi.. Ri tracina » te te -da pescate fatta a gniu & 

cono , ed ha il vivagno attorniato 4i piombo • 
Ristagno d'umori* Suguameuto* 
Ritxare un teren . Dissodare , bonificare i e quindi Bsw* 

ficamento i ridurlo coito e £nitttftro% 
Ri vate ^ finire y compire y tarmifutre . 
Rivare, a reta . Approdare , arrlpare t arrivare » S Bove 
el riva, noi g he mete Kala. I>0t;c •'/%•' itrrivar coU 
It maniy nost vi bisogmt tottciuot 
Rlvèta. Riperella» 
Rivoltoso • Sediyoso • 
ELiscadura* J^\ a «m, quantità di capelli xkciiici» e iiwl* 

neilamento di essi • 
Rizzare^ Arricciare . 
Rizaècou Campanella y cioè aorta di eercUetto perMo 

più d'oro, che ungono le donne ^^i oescdii . 
Rinzo. V. bucoia. 

Rizzo* Riccio y spinoso y sona d'animalt* S fat come 
el rizzo. Come disse lo spinoso alla serpe: chi Ni» 
vi può stary se ne vada* § JSUccioy o ocnio, U. scor- 
za spinosa della castagna , e quindi Sdrlcdare > éirk' 
ciape y cavar ie casugne dai ricci, fb RHÓoHtìOy ric- 
cio y per capelli crespi e innanetlati. 
Rizzo 'sotarizzo. Riccio soprariccio y sorta di drappo. 
RisBoU« Aggrovigliate y proprio del-£l<d e della seti 
troppo ritorca . ^ Coa dzzoià , o revoltolà . Coda «r- 
roncigli ata y diciamo quella dei cane, o del porco, 
i mustacchi d' un uomo • 
Rizzolaro. Ricciaia:y per luogo, ove si tengono- ammas- 
sati i licci , perchè xinveogatto , o sieno pih agevoli a 
ditiociaffe. 
Rizzolarse dela seda, o dei filo. Aggroviglimeli far 
delle grov^gliuole , ed è quando ii filo ai xitotct ia 
se per csset troppo torto. 
Rizzolo dtì filo , 9 dela seda • Rrocco^* 
Riznoloao. Broccolo y cioè che ha gtuppi^ che* rilevano 
sopra il filoi e gli tolgono TcaKs agguagliaci; ptopaa 
della Kuu 



n o 

ntisa . ' - 

$hr nero r^ssigna « 

Matta ^ natiche, $ ML' ivi Mc^ i< roAse. ▼. 
: le scatole • 

Tirare . S La \^ ubcd foanda che la ctica^ « 
cèU ta tante volte al po^^ fke vi lateia il 
ii § l' orecchia « S Aa<Uc jrMod^ » ▼• andai • 
animali . Ferrana > cioè qati meacuglio di bia- 
aÙAate.pes micccMà in ccba» cpasniai U be* 

• ' 

ouina. Stoviglia ttwigliey pU$ttliémeé 
et» Seecatk€U$ legna atea» die , facilmcnce ac- 
» bcosagU. 

xhU * Sferra vecchie m S Là, fobn de stola U va 
. Tola^ Qn/el eht vie» di ruftL in raffs^ se ne 

ómi'a in 6affa . S La roba va dxio ala loba . 
U Vd MU roba • S Fai lobn em na mmo • ¥Sr 
M f éuquA • $ La foba bona so aia in boiaga • 
MMf metCMMSfja trova piretto ricapito. § Bona 

pei ironia. Mala lana . S BergfunetUy sgnal» 
In • S Là roba diiara la goba* v. connace. 
M che fa andac del corpo % come ceolc cote » uà 
Uva cacherella > cipolle cacherelle > e simili . 
pac.roba da Udii • Paer roba di rméello^ o ruba» 
i Mo la ze roba soa» p. c« un libra 9 nn dise* 
u No» k erba del tao- orto 9 9 farina di lui* 

Rmbare ) arraffare , raspare , furare , aliare i 

j écver lo mam fatte a omini > lavorar di ima* 
ssere delle mani 9 vai rubace scgretameaie • Me* 
f tmani > è lo stesso . $ A ore xubà • ^ ore m» 
«se. 

9U0 i ochi. Rubate colf alito 9 diccsi del cuba- 
: faccia ladro fino ed accorto • 
un rctratto. Ritrarre alla macchia y cioè fulo-A 
di memoria • 

la roba dale man • jindar via a mba 9 éioesi 
spaccio che fanno i meicanti toscanissimo delle 

per molto coacocso de' compratoti * 
i • Robaccia j aggiunto a femmina » vai bmua e 
:stai cAtognaccia* ^ 

• Robicciuolay robìctia» dim. di roba. 
'onocchìay rocca • v* garaolo. S La pat noa roca 

• Lunga- lunga > sciocca sciocca coeue gli aspara^ 
ntanii /'> lunga 9 magra y sgroppata . v. groU, e 

S Cargar la roca • jirroccar€y inconocchiata . 

finio la roca. La rocca e sconocchiata» $ Ghe 

che la sta una roca vcstia • £' attacca il maio ad 

uscio y vale innamorarsi di ogai donna; «'»» ri- 

nr • S Dai cola roca . Dar una ^roteata . 

. Roccata y pennecchio su la rocca y quella mena* 
lana che si fila. S Sconocihiaturay il residuo 

eoneccbio sulla conocchia . 

, Topaia • V. roura. 

• ^rra CAre y term. del giuoco degli scacchi • 

ì • Rocchetto » sttumenio picciolo di figura cilin* 

ad uso per lo più d'incannare • 
i . V» coeta • S Esser una rocheta mata • Essere 
ylandolinoi aver il cervello sopra la berretta 9 

come f angelo di hadiay si volta a ogni vento; 

farfalla > • farfallino . 

I . Roccetto, rocchettoy veste clericale di tela bian- 

S Sarrocchino^^ veste da pellegrino • . $ ^ccap^ 

9, quel mantellctcok di panno lino» increspato da 

t col quale si cuoprono le donne alla tavolcCu 

cconciaisi la testa » 

» Ragnèiay Inogo acconcio e deitinato pet oc- 

e colla ragna» 

Ruota^ rota^ S Qozer la roda» Unger le carru* 

vai coUQDpcic ahiui pet axxivarc a' suoi fini » 



Koda de {o%hi , Girandola^ ruota ài fuachi lavotati che» 
appiccandovi il fuoco 9 gita • 

Roda del paila^otio . Ruota • 

Kodite. Jtrrotkre y rotare y uccidere col supplizio della 
ruota. 

Kodèla del speron . Spronella 9. stella dello spione , 

Rodolan . cAppnutàtore • 

RodoUre . Rotolarcy girare» o far girare per tecjpa y ru^ 
^lare. S Arrotolare y ridurre in fónna di rotolo. 

Rodolèto . Retolettot diin« dì rotolos volume che a'avTolr 
gè insieme • 

Rodolo. k^toloy rttotéi^y voluta y cosa attorcigiiffU che 
va di mano in mano tinconcenttanctosi in -so mcd^ 
sima. S Tar su in lodolo. Arrotolare ia teU.p* c«> 
i panni ec. 

ìlogna da can. Raspo» rogna seccay serrata y ituoticata* 

Rognon • Arnione y argnoncy patte carnosa dell'animale 
dura è massiccia > posu nelle rène» 'S Grasso de' io* 
gnonl} 5»^n4rrcio 9 quella parte di grasso che è intor- 
no agli arnioni degli animali • S Aver i rognoni gxo^ 
si. Egli ì ricco sordo y si dice di chi è licèo e non 
' sppa'iuce's i bnona borsa, S De rognon» o de bron* 
toldh. A vivay a marcia for^y in ogni masueraf 

Rota del canin • Pocolate • 

Rola del fomelo. Braciaiuola y cavitk che faano i getta- 
tori di metallo ed i muratgri sotto la graticola dei 
fornello) per la qtfalé si cavano le biace e U cenere 
caduta dalla graticola. 

Rolo. Ruolo • 

Romana. Zimarra y guarnaccia^ vesta lunga 9 che si por- 
ta di sopra . 

Romsnnina. Rammatt^nay rabbuffo y riprenssot^y ^fP» 
poneoy risciacquata y oravoncina* 

Romatico. Aromatico* $ Tanfo y si dice del qial odore 
che conservano i luoghi chiusi • Sai. 

Rombo. Danno y squarcio y crollo^ S Debito • $ ^embof 
Sorta di pesce . 

Romper el discorso a qualcun • Tagliare il raffonamen^ 
to 9 troncare U parole » § Darla pe* chiatet ^ v^^^ ^* 
scir del tema per iscansat la diflcohì^ figucar.. 

Romper el disnare^ o |a cena. QpdrfMte il pranziti dl^ 
giuno ec. 

Romper el sal> el pevere > e slmili * Acciaccare y amtnac^ 
care 9 soppestare y pestar gtossameote. 

Romper i disegni • Guastar la porrata y la ballaìa^ 
, Romper 1 ovi • Stiacciare le uova^ schiacciare , 

Romper le mandole » o le nose • Schiacciate le noci y co* 

Romper le scatole , le tavetnele > la devo7.ion > e simili • 
Rompere y torre il capoy la testa y spe\^re il capoy 
vale infiitidire > noiare • $ Chi rompe paga • M un-- 
bratta spacci y e chi piscia rasciughi > chi ha fatto il 
male ne dee sentire il danno» 

Romper le tere. Diverrò 9 pastittare y scassare y rivolta^ 
re la terra , § £ quindi Particela la terra divelta ♦ 
Romper la terra y vai dare la prima aratura» 

Romperse da basso. Sbon^olarcy crepare, 

Romperse del tempo. Sconciarsi ; v. g. Il tempo sì scon» 
eia,, 

Romperse et corpo • Sclorre y sciogliersi II ventre ; v» 
g. Mi si sciolse il ventre • 

Romperse el fil dcla schina. J>iretmrsiy sfilatsim SL*ha 
roto ci muso a bon ora» £' so sfrontato per umpo^ 

Roncherò • Vennato > roncone • 

Roncheaamento . iUrio > il russare m 

Ronchexare • Russare y romoreggiare che si ia neX£ alita* 
re dormendo » S El ronchexa eh* el tira zo la casa • 
Russa che pare un ghiro y » un orso, 

Rx)nchimento • Affiocatura y affiocamento . 

Ronchio» Rauco y rocoy fioco y atramtùlau% e quindi #/#• 
caggine > infocag^one • 



JLonchirè. ^ffiicarty arricatì*. 

Roncolo. Ronat'yfitJiMsti^'foHco^\ 

Roncolo da bruscar^l' Arjifa^) ii^èftce/tf ^ ■ - i 

Mai4a^^ 9l«6#tfV*Héiro che fantidsU uccelli 41 rapin» 

pef l'atik'. ' S'm la komla; ¥• uii^ 
Rondelle , ^ ilare ^ alìegg*aré » acctrehUre • S f ^«r' rartf* 

U) diccsi degli uccelli di rapiha i rptiort^ nndàr'tt 

ruotai. . 
Ronfar6v*tV toi^bliefcare. . . » 
]loue»ra..£)tt^é;^ stre»mettÌD di I<fcg*tmt che tirato da' 

*' fn^ sj^'àtf' « ttfta la tétta^ ber* caoipt latòràtl • 
^o^igatt.'^B^iikMrt^ vj^ìimitt'i o nitar còli' erpice la 

teira de* campi lavorati. . ^ 
R6*} • Xrf^à^ i rugiada . S Melata > rugiada dolce di 

consistenza di mele ^ che cade nel mese d' agosto in 

tempo sereno 9 uanquiik> «opra le foglie degli albeif 

€ ifeir érbev / 

J^os^ . tiosatci i add* di rosa • , 
Rosa^ del maschin . Rosa damaschina • 
JBlosa in bocplo« Boccia • r. botolo. 
Ro&a- Mlfadegil . j((7itf. c^h«-. 
Rota'tti^oòla. HasafcemfUé S Ho se poi 4^r rose scii<' 

za spini • Non si può aver il melf stnx^ te 9»<fiéhe . 
kosAda. Crema d'-moì^ay certa nunieia di viranda Ditt^ 

di Ij^te , uova e zucchero, 
kòsaro . Botaié', 

Rosaio salvadego. JfgaT^itto^ sotti di pnino che fa le 
" coccole rosse . 

Rosaròn . Rosaióne ^ accr. di rosaio. 
Roscano. Scheruaiay specie* d' erba sottile che si coltir 

vtt per lo pih negit orti é 
Rose . S Le sarta rose e viole . Sarebbe un T^echtro • , 
Rose col strerò. Rosure ^ il fieno più grosso che i Ca* 

waìH in tna|igiaiidó lasciajio addi^rò . 
Roseg^ dai stufai .J^x» fi^tfi i0m 4 
Rosegada * Manf^ata , pappata 5 eorpacclaia > tosura i 

• tajfio « Sai. 

Rosegamento . v. bruseghin > e magsìimeAto . 

Rosegare. JSoi/rfes roiecchiafe y rasiceìtiare ^ tagliare e 
snitoiaK co* denti checefaetsia) ed è proprio de* topi> tar- 
li) e siauli . S MaìsiUacéiìart shoteofncetlare y dentice 
<hUre y si dice^ degli nomini. § icavare^ sca/v^re 
le rhfe^ si dice dell'acqua. S Rosegare in gola. jR^t* 
s tiare la gola . v. ranzO. '• 

Rosegatscnn con T altro» o insieitle. Garrire y èe:^' 
cMtéiy òi succiar ii ^ esser tòme dtte Golfini n» sacco i 
sì dice del bisticciarsi due ostinatat&ente di continuo i 
'star punta 4 punta. 

Rosegaura. .Roi^rtf ) caltritùra^ ti segatura. S Inta- 

* peviratura^ quella Hsegatura che fa talvolta il capestro 
alle bestie . 

Roséghìn . Tep9y grilatoio ^ srromento di ferro? col qua- 
le si Todouo 1 vetri per ridurli ai lor destinati con- 
torni. 

Rofèghìn de coscienza. RìmorsQi thnotdimento , timor' 
Siene y mòrso • 

Rosegoto de pan . Rosume > toT;^ tetura . S Ciarpiere, 
sferra 9 dappoco 5 uomO poco atto . 

Rosela dei strumenti da corde . Rosa • 

RosFgnolato. Rostineiu^o , Ifir. 

Rosmarìn . Ramerino • 

Rosole. Rosolacci i erba che ntfite per Io pt^ ne^CJkihpt 
tra tt biade,* papt^Oer^ etrànèo^ nigella y papavero 
ncro'*. 

Rosolia. Morbilli y rosolia ^ v. f. 

Rosolìn . RoroCt . $ Un picolo rosolili) i^r Trosla . M* 
P^V^^ne 5 gran pio^ia > rcrosciù di pioggia . 

Rospa* Betta y rorpattie» $ Esse* come ci rospo > noi 
magna perchè V ha paura che la tera ghe maàca soto 
• fiè * l4r c«n* /# i^tHt> che^^ttr pmra cBe U terra \ 



venga meno^ mai non si toglie fame^ f El xe si 
rospo 9 parlandosi d'uomo, £" nttor scerpi on è ^ un w 

• th^\ ■ 

Rofpèto Bottitinay botticella y ptcciola botta. 

Rossèto . Rossina > alquarito rpsso . 

Rosstifrie d'^otdk. • tuoHo i'HrsiH ^utrva , S Arci* «it«o^ 
ra el rossume tac^ . v. aver i denti da late • - • * 

P.osta. Steccaia y pescaia ittpàtò che si fa ii(^^ filimi prf 
rivolgere il corso delte ac(^ue a' mulini,^ sfmiU ed}fi^ 
ci. S Far rosta) v. g. Quei materiali fa tòsH'. Qut/* 
le tratiyqu'e'^sasfi feilt^ono in coli ày sr'dice d^lle^ 
se interténute dal corset lorof e piirticolatacnte de' 
fiumi . 

Roste .>. cattagux rosta . • 

Rosrelate. ÉCattreilate y adoperare 11 rattrelFb.' 

Rosteleto . Rastrellino . 

Rosteliera . v. lesteliera . 

Rostèlo . Rastretìoy srromento dentato sì di ferro > sì -^ 
-l<»no9 col quale si scevera la pagHa dalle biadC) o'ii» 
mfli. 

Rostesin • Arrosticino * 

Ktnxìte , sArrostire . S Rostire alcun. Trvéattj inV9^ 
lare y raspare ) calarla ad alcuno . S fare il rollo y 
dieesi di chi vende troppo caU la sda ttteVàMkia,^o fa 
altrui avante. 

Rosto. Atfèseo , $ Manco fumo e piti, tosto* Manewfn^ 
me e -piit brace , S Pnrio, ... <» 

Rota. Rotta y rottura» § La Brenta ha fìtto Qoa'ioca. 
Gittò a terra yo si cacciò innatr^i y porte sete y e via ^ 
buttò giik gli argini y fece una rotta , o rottura nej/jtì 
argini . § La ^o rota con lu . Ha rotto U fuscèiiino > 
Ira rotte l* amic^^ay sono alle rotte con lui , S Ve* 
gnet in rota . Venire alle rotte . 

Rot^e .. Texyàney rottame . - 

Roterà, cioè casa vecchia e rovinosa. Topaia i t$fi' 
nahiy tksùlarey Stamberga y stambergaccia . >^ 

Roti, o moneda rota. Moneta spedata, S Semoioti. 
Siamo rovinati > falliti , spiantati > così dicono t hot* 
tcgai, quando o pei temporale, od altro non lannci 
guadagno. 

Roto. S Omo roto. Scorretto y dissoluto^ scapestrato i 

IH^OSO, 

Roterà. Crepatura y allentatura y rottura, § Dei bo» 
. jiigolo K Idronfalo , malattia nota , $ D' un osso » Frar- 

tura y frazione . ^ 
Rotuta dele tere . Pastina^atie della terra > fender la 

terra , scasso . 
Rovaxe cefi . Capito-:;^ > quello che ha tagtt&ti \ tami 

sino al trltmto. • . v ' 

Rovare boia • Roverìf tegnafo-y h\ dk^^dT f Obm> .impedì* 

to , oifeso e inabilitato da in&rnslfl m ^càn aàenbto^ 

e spezialittente da paralisi , o apoplvCasta.* ' 
Rovegar . Arpicate , arrampicàré , ikerficare 9 b. jj- 

S Rovegare, o'vegner sn • Ritornare alla gjolay vattì*^ 

re il fortore , e ti dice di cose oleose > plissé, botìr» 

rose j rivenire alla bocca . • ^ 

Rovcfsare . Rovesciate , arrovesciate 5 rivoltare • S t^ 

vaso, v. reroltare. 
Rovetsar i ochi . Stralunare , stravolgere in qiu e* ìa 1^ 

gli occhi aperti il più che si può. 
Roverso. Rovescio. 9 'Polrtar iiii tabàro). lUi ztÉiberlu^ 

co roverso . "Portar un ca ritto rcnjescìèy.o d rétoeseiel 
Rovigion. A turo y bruco che .rade 1 pampani teoérf. det^ 

la vite ì gorgegìione della vite s itaWìeltatori y' tard^ 

dorè . atte. - • »- 

RovSna de Ttcin^- finimondo^ gtoM rttfttd. §f ^ t(ev9hÌo% 

Schiama^io y grzn totnott , " ^ , - .- 

Rovinoso ) come muio, o- casa • Re/vihaticciè>>'^" 
Rovinaxzi. Cd/c/ff^cct^' 9 rottami di Ricini' 9I e' i^ttiaml 41 

sassi» iMnr» wtfrfVM^TsVubr» " "* * 



KotA. d* aqua col o chiuso . Gcr^ » gùttlU% canale p^r lo 
quale sì cava 1' acqua da' fiumi per servìzio de' muiini^ 
o altre macchine» o pei dar acqua, ai piati ; ri^a^ 
gnolo . 

KoaLzada , o rozzo de pugni • BìfrnstQ dì pugnd» tUr » /• 
pesche , 

|U)zzo d'osèii>o.de salami. M^'^* 

Kvzzo d' uà tack a) palco • ftw^o • 

Kua . KtUA 9 eiba . 

Kua • Moti. 9 ruota • . Cao de nu • J^^^P f^'^^^ ^f{ot^ • 
$ Titat su ia tua. Passar per hardottOf dicesi di chi 
ad una cena non paga la sua parte «^ 

Rua da tirar su l'aqua. Timpano ^ cilindro 9 corpo di Au- 
gura tonda» o lunga pei tirar au i*ai;qitai ptritroi^ 

chic . ....'. 

Kua de foghi. Girandola, .7 

iLua mal onta. Querulo <% horèottont 9 hufituhino^ ai ^- 
ce di chi mai di nulla non si contenta» e torce fi gri- 
fo a ogni cosa j quindi quel détto : La più trista piiO' 
ta sempre scricchiola» . ^ 

Kua rota, Distipatorey scialacquatore f scorretto y^ ffWr 

re tt accio . 
Hoara • Rotaia, ^ orbita 9 rigagli segno che fa in tecra 

la ruota, frana 9 se è grande. 
Rubaribla . Ladroncelleria » picciolo ladroneccio . 
RubescO) voce del contado* Buòcstoy v. a. e si dice del 

vino che pela 1* orso • _ 
Kubia • Robbia > erba' che serve a tingere • 

Rucola . Ruca > eruca > ruchetta > ciba che si mangia . 
S Ruffianai monna Sipollonia^ proposta delle mere- 
trici , per metaf. v. azzalin • 

Ruela. Carrucola 9 girella y strumento di legno» odi 
ferro ) nel quale è una girella scanalata» a cui s'adat- 
ta fune» o canapo per tirar su pesi. Appiccata a^ nn 
ferro sopra il pozzo serve per aciingci acqua. S £0- 
iella y rotellinay rotelletta^ per picciola ruota. 

Ruela del speron . v. rodela . 

Ruelamento. Rotamemoy il rotare. 

Kuelare . Rotare , rotolare . 

RuFa . Roccia -i roj^ay loiay sueidume^ catarT^^ immon» 
de^^ 9 sudiceria . 

Rufa dei arbori . Gromma . 

Ru£a del formagio« Roccia^ 

Rufianezzo. Lenocinio , ruffianeria y ruffiane simo% ruf- 
pania* % Moine 9 le^i y smancerie ^ artificio» § Ab^ 
bellimenti » affa^^namenti . 

Rufiolo. Raviuolo* 

Rufo. Accorto y malizioso, mali^atot scaltrito 9 gatto. 

Ruga. Bruco y eruca* S Asuro^ p» quel picciolo bra^ 
co y che xode il tenerume delle viti . 

Rugnare . Borbottarey mugolarey fiottare y mandai fuori 
voci inarticolate lamentandosi i mormorare . 

Rugnire . Grugnire y lo stridere del porco i grugnare . 

Rttgnon y rugnona . Borbottone , boròottona » garrì trice • 

Rugolare. Rotolare y ru^olare y rivoltolare , 

Rttgolo . Curro > rullo y legno rotondo che si mette soc^ 
to le cose pesanti per muoverle facilmente » subbio dì 
legno . 

Rttgolon . Zoccolo y se è alto» pietra di figura quadrata» 
ove posano colonne ec. Imbasamento 9 s'è basso. 

Ramare . Grufolare » atto del poico . 

RnincgvC' Digrumare 9 rugumare , 

RiMBCgas o niminas cola testa . Mulinare y arpie afe 9 
beccarsi il cervelloy pensare con applicazione a qual- 
i che cosai ron^r coi cervello . v. strol egare . 

Ruona . R^ne 9 accr. di ruota. 

Rusco. Brusco 9 pungitopoy spruneggioy erba sempre ver« 
de » fìoiile alla mortine » ma pungentissima > spruneg,- 
^iolo9 rusco 9 ruscbiay gallinaeàa* 

J^ttioU. V. ruga. 
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Ruspamento. Rar^^opio^ il laspax de polli # 

Ruspare. -R^^^o/^r*» propùo. de- polli* ,^ ,..,» 

Ruspio. Scafiroy scibroAOt ruvido y ronthiosof ^rutgfitiHt 

so 9 scabbioso • $ J^chin fUApio « Rnsfo » rféspido» 
Russa. Marruca y rogoy sorta digiuno. ..'-jf 

Russa. Caiterit99 scalfitto* » * 

Russare . Calterire » scalfire » raschiare . ' ,■ r 

Russaura. Rosura della pelle p. e^ a de* Usncoll^, 't 
Russignolo. Rosì^ns$olQ9 fisigtmolo y rusi^uu^lo , »;«., h 
Rustega. Bo^^ cioè pietra iavosatta alla lOMìca. Siiur 

ragia lavorada ala rostcga. Muragia,fst^a ^a^if^?.'; 
Rustegheto. 5'4/x>tfi/c/»f//0, ^oricfir^ro* 
Rustego. Rt$sticoy ro\^y ^Ivaiicoy ^ttc9^ sfiavaid^m 
.Cu» ... ..>..'., 

Rutaxe • Ruttaray mrcùr^ggiare • * ^ 
Ruto. Rutto 9 eruttazione, S Erutta^onceUay f^i^ 

lo rutto e frequente. >' '^"'^ 

;Ruvigiare. Involgere y abbatufoUrem ., ^ v' L»r»x 

Ruvigiare intorno. A^graficciare yn*^^» 9 ^^iwisic^hlgTm 

n. p. » come la vite» o l' eilesa intono. agU. ^bèfif^o ^v 
Ruvigia^K un 4^>.e simili ii fasciarsi y involarsi. JM 

dito y e S^li • : ' , . / 

Ruvigio de roba. Viluppo % luffoy batufoìo'y.ranìvolte* i. 

Ruvigio per incatigio • Jntricoy garbuglio* :V 

Ruvigiola de filo • Grovigliuola » quel ritOjE^mtntOi cbn 
fa in se il 4h> qi^asdo e tioppo torto. 

Ruvigiola. Aggrovigliato * v. irizolio. 

Ruvigiblo . Batuffoletfoa rawoltofetto , -.^t 

Ruvigion. Ciarpone^ ciabattina y. cioè, quegli che IvtQeOk 
con prestezza, ma senza diligenza. S Jmbreigliomy 
awiluppaìtore , , 

Ruvigioco. v. cuvigio. , .,0.- 

Ruza. Go7^ia9 sdeg^^^y odio ioveccbiaco» § .I7n poco 
de ruza . Ruggìnu^^ » un pò* di. mal ammo • v. begtii 

Ruzamcnto de corp^^ Brjtits^ v. brontoUmento • '■••.»; 

Ruza re . Borbottare 9 brontolare 9 bifonchiarty fiot$éat\ 
S La ruza. v. ioti. ^i) 'i 

Ru^r dei cai)i. Rìgnare , v« criar dei cani. 

Ruzar dei oseli , cioè pei quello sueptto che htìao liat- 
tendo le ale. quandù volano . frullare • , . 

Ruzar -del fqgo. Rugghìarey cigoUr%s Ufuocfi ruggkU . 

Ruzar dcle zanzale.». dei moscoaz» e dei sassi tiià con 
forza . Ron^re . v. criar delei aunzale » ce. > -; 

Ruzai del. temilo. JRjég^ìare de' tuoni . S • Riua taattf 
che pioverà. Tuona^ st spessa 9 che pioverà y sL adopta 
anche ^gaiatameotc. . 

Ruzar le bucle^ Bruire 9 gorgogliare y sboglienur» il 
corpo per il vento interno* 

Ruzar le rechie . .fischiare » cornare gli ovecM i cwme 
se avessi un mosconcino nelle orecchie, 

Ruzaroo » o xuzon • Borbottone . v. tugnon . - - \ 

Ruzene . Rttggine 9 ferrugine . S Color 4c fittene »= Reg- 
gio, S Ketar daU ruzene. Diruggir^rey sruggimrty 
levar il radume . S AVer /uzene con alcun . Avetf 
il tarlo con alcuno 9 vale rabbia j portar rt$ggÌH9\ *. 

Ruzene» pomo. v. ^oqgio* • ' >ff. 

Ruzeniò . Arruggìmtoy irrs^ggìnltou 

Ruzenire . Arrugginire » irrugginire • . 

Ruzenon» agg. di colore» £runa%^,m 

Ruzèto . Uccello , v. rezeto . 

Ruzore. Ron:{ioy r^u'^ément^ , 

Ruzor de orecbie . Zintinnoy timillo » . ^ucinametsm , 
rombo 9 %ufolament09 mormorio d' orecchìy fischio » i»r- 
namento. ..f,^^.. 

Ruzor de ton . Ru^gitQ, ,.^r. h 

Ruzzolo. Curro. Sf M^wx. su j luuoli . Meuet^wm in 
sul ctirro » persuaderlo a checchessia » mostiattdoglielo 
agevole. S £sser sul ruzzolo de far unt^ cosa» Setter 
sul curro difigr aUpna. coséti e vale ..«atee in punto > 
in procinto) in pencolo » .0 vicino a farla* 
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i^abaU ^ SciahU > sciabola. .. 

Sa^sJ|i4«.^ Sifi^a,hUtAx.QQ\wt di sciahla^ 

$àbiha^ ^4i^iyM>/sp€CÌc a'eibA. 

$itl2ÌqQ .^ Sahki^ ^ rcfi4 • £ .l4Ar» 4e ubioiii -ntei fiumi ^ 

* -'44^^0.9, sfuofno y diiwa-y: Pr cavalli t£ arino, k p€^uùp^ 

tihlsmkm.jQaniptk cofittp 4* salila ^, 

Sabion'aro • Rtnaìuolo > quegli che pexta, I4 reot «. ■ 

S»\>\omktà» B/tnacciorruuUay.u^hchia^ 

$abiom?o> «abiooixzo., SaòòUsof^ saUtonoiA^ renasi % 
renile i Dee arenoso y rentschioy dtccsi di ttiten^n 

SÀ^,K S^této 9,.SÀ6bata^ . 

$ac4. ifi t^ncy Q df osci .. ^^Oyfil^^ 

Saca de vigna •. Verga .. 

4#C4 del%. tede » Cocn^x^lo ». certe sc&rcelle che hanna aK 
cune reti da pescare e da. uccellare 1, vtrta - 

^casnado.^ sa^aguadauM > voce rustica» Scagnardùy v. gv 
villani scagnardo ^ vecchio, scagnarda > agg. data al- 
trui pea villania ^ - 

Sacagnare ^ Tartassare >, malmenare ». 

$ifia,ra>. i;irrfi)ie » cioè, tavv^^to» di ycsU » guisa, di cei-*- 
eh IO sopra l fianchi > che si famid. le femmioe peti po- 
ter meglio cammijurc ed^ operare gualche cosa^ 

9achetada ^ tón»accata'y scuocimpita pax 1^ acomodau anr 
datura, del cavallp^. S ZikòiUatay colpo di aimbeHo*^ 

^chetare ^ Alntaccarey,jR^9 n«. p.». diceii di chi^ caval- 
cando' si souQte per la scomoda siodaiura. dei cavallo ^ 
.Mudarti a sai^acckìéni •. £ ZiìHÒellarey percuotere co» 
. «imbcUoV S. Sacdìtttare .p, fcwsnmttt alenila eoa sac-^ 
. checti pieni -dk rena ». 

Hcììttt ^jfsattiay ^/jrircc#^ sona due lasche coU'egate in-^ 
. jieme> che ai mcttofiOLjdicuo 4a sella pec portar robe 
IH viaggio^ 

3acheto da paruca «; Bprta ddf.- capelli 3 e B^saÌ9 y. colui 
,chc fai e vende borse*. 

3achcxo de soldonl. Taichettòy sact^ttina ». 

^heto dele panele^ vischio^ Pantocciolo^. S ^he*^ 
..ro dei putei. che wi Sk acola ^ Sorsa > v. f.. & Sacheto 
da darse» Zimbello y sacch<ttvfM> legato a una cordicel- 
la piena di borra >. col quale l faaciullL si percuotono 
per isoherzo •. S Sacheto. 4/t. pelo eoo. pelo r. Zaìna ^ 
§ Cardare a. «a^heto ^ Oiricar' l^ iaiestray-rdiccMil di 
chi mangia e bee di UOppO». $ Svodare el sacheto^ 
Sgocciolarti il Parlotto y dit tutta q^ucUo che ui^ sa^ a 
. ha da. 4Ìire ^ $. Ketore in sachèto .. Maturf in sacca >• 
Lonviuoere altiuL con argomenti inr. forma •. 

il^co .. Sacco •. 5 Cercine y quei ravvolta dt< panna a. ipg-- 
già di cerchio > che ai mette ia capa chi» porta» pesi .. 
V. bastin.. 

9aco da bore »^ PamA </# ttneAre .. 

9aGo dtla fetida- • Saccaia y. tacco y èortd »- 

SacQ d.' ossi». Trista, fascio di ossa.. §. Meteci le fKvc ìk 
saco . Forre: le pive^ in. tacco .■ S Saca ^oó<y no» ita. ii^ 
pie .. Lét bocca fa andare? le ^ambe .. S- A un. tanto al 
laro..^ un tanto iét canna yyiìe con poca^ attenzione «, 
S.- Cavar; dal^ saco ». Viìjacoare .. £. Volec denta sachl de 
ben •, Voler altruL mille moggiàr di' bene >. e di' qmel 
/m^o «j SL SVodat ei^ saco *• ▼»• aacheto .. 

9wU p. Sofraggiuo >, sosta, di lavora- che ai £^ coli* aga 
^ pei fortiaaa •. 

Sicola* del' fuso .. ▼.. asola • . 

t a a n if^ re k, Mul^s^^^ y^ndam baiT^llomy* di tt^ttoy rin» 
safeare*. 

StlCOWO.. ^iPS/Stf ». 

i^A^^aUr <«ta.4i £aiuio»Uno^iactilè e: leggieil.. 
3a(^t ^ Vi. saUaaclo - 
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5aglo» Sédof ì4lt4mbaTC9y Ycste da co'hadmo» 

Sagoma • Modi ne » modano » modanatura • S De bela » o 

cativa sagoma. Vi buona y o- cattiva modanamrM» 
Sagomare uu veturo> o simili » Bollare y nuurchìétre y uf^i^ 

tr assegnare un tino» - 
Sagra ^ Sacrato y sost. luogo che gode, d* immunità , 
Sagra ^ Festay cioè cosa da mangiare che si d^ > o ai v«a« 

de alle feste » Sagrai S Pagar la sagra. Ppri^ dell^ 

festa > pagar la festa > tf /4 sagfa • . S Andar ,» ast9 

le sagre « Esset cerne f allora che i a tutte le ftsifl 
Sagtadotfia. IBame di quelle y fame grande y aruct la pie* 

ckterelLty sacrstonoy arrabbiar dalla fame ^ 
Sagrerà ..festicetuala y faratsno » 

Sagrin» 5'4^rl> pelle di -pesce spinello» di cui si cnopro» 
. na gli astucci e gli ufficiuoH »... ,. 

SaU. Insalato n. & Sala eh' et bcca . Amara di sale ^ 

S L' è UB beco salì » v» baroncèlp . S £1 me 1' ha £k 

ta costar saU. £//« mi fu ìntalata*^ 
Salada. SI tate savarà salada.. Lati saprai cT aglio ^ 

va che la tX sappia d^ agito „ ^ 
Salado i.^ SaUté > talame > salsicciotto • S Che raoia di» 

fereuza quanta da. ur salado a an g raspa 4'na - Qsufn^ 

te. da un sterno a un oròu^o ^ $, ^W4»ccó» mellone % 

stivale y metlotfo » 
Sjilfimon . Sermone % Salomone y pesce •. . 
Salamora .^ Salamoia y acqua insalata • 
, Salapa ,. Scìarappa y erba medicinale .. 
Salarine Cassetta del sale ^ 
Salaria de la nena . Maliaìico % prezza che si d^ per allato 

tare il fanciullo» 
Salato *■ V* salario •. 
Salassada i. Cavata dì sangue^ •. & Dar un* bos» salassadat 

a qualcun » Pelare > scorticare alcuno » 
Salassare » Cavar sangue y far una cavata dt sastg/se » 
Salassare la borsa a qualcun . Smungere alirut la bers^ «- 
Salata . Insalata y e Insalataio % 1^ venditOr d* iiuàlfU^ 

$ Capuclna » Cappufic^a ^ 
Salatina ^ InsaUitna y insalatuccia - 
Salbrunèlo .. Salprunella •> 
Saldador . Stagnaio >. stromcnto col quale ti aaldaoa rami^ 

Riessi > e si tura ogni buca con. colatura di piombo ... 
Saldadura.. Saldatura y e se h materia, è ài ioìo^ oto.d 

argento 9 Granag^Ha». § IX' una. fierlda., CtcatV'^v^'^o^ 

neyKcd, saldatura^ 
Sale .. Sale big^ccio 9. brsmo y gre^^ ^ xt cputraclo \.Sale 

purificato y. bianco ^ § Saletta y sale Inferiore •. 
Sale», pejpfjl logo dove se vende ci sale ^ Caàella deL 

sale*. "'•-•* 

Salèu • Saletta $. salottino y lalottb •^..'- ' 

Stilgatia •■ Salcetoy salicale y vetrUe 9 JlttOga> piena di saU 

ci ». $ Vetriciaioy\nogQy,o greto. piemia di ^;ctricìj» 

a sia^ salci ancor tcnerlni». 
Salgatela * jflèerella y tremula *, 
, Salgàro «^ Salcio y sajicé y saligastroy vetrice »» falcia M- 
I nerino*. S Villanaccioy tanghero y increato^. S Salgsr' 
f xxy no. fa eie rese .. Il lupo non caca agttellì i, il ia%^' 
I sorbo non frutta il dolce fico ». 
Salìda .. Salita 9. e. se è di monte >. pettata y montata ». 
saliera • Saliera , qnell^ arnese dove si. tiene li sale ». 
Sahzada •. v^ selezada ^ ^ . 

Salmistrare ^ Misaltaroy taleggiart y cioè* li' mectei lale- 

sopra la carne dei parca per. mangiarla prima che si ri*-' 

sdughi • La< carne così- preparata, si dice Mitalta]^^pt^ 

i«/fggijtrt 9. i' insalar, leggicrmesté ». ^^V^ 

Salìnistraro^5'^wtmt4>, colui cli|& raccoglie, e. pvìgiL ìk 

salnitro •. . 
Salmistro .. Salnitro y nitro y specie- di sale y cjke sii esuaer 

4jl diverse cose >. ed entra nella, composizlpir della pol-^ 

Ycre d'archibuso. S El muro spua dei a^lmUrrcL»» It 

muro, sputa il sals% umore fiorito ^ 
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Ì»l«iiichio . AibdgUy pinAo f rosso di colof ftlUccio» di 
cui si Fcstono i poveri . S Feltra 9 mtiicello o gt^ 
Ivano fatto di lana compressa ìnstepie • 

Salsa d'inchiò. ^ccìtigata» 

Msèta. Safsay intìnto % patte umida delle vivande. 

Salso • fiamma, salsa 9 prnrito che viene In pttle cagìo- 
nato da nmote salso. $ Salso del muro. SatstdltUy 

Saltainbanco . Caniamhanco^ cerretani y ciurmatttt* 

Saltàdor . Saltatore ^ ginocolatore di schiena • 

Saltar a pie pati in un impiego • Entrarci seH%m ttpe» 
TtenT^a > previa disposizione . 

Mtac del vin nel goto. SchÌ7;^are , S Pteato la ghe 
salta • Viglia fuoco subito • 3; Saltare el grilo a qual- 
cun . Tocare il ticchio > // caprìccio . t 

Saltar su . Rispondere con alterìgia 9 t rigoglio } imor- 
gtre con rigoglio . S Saltar $1 grillo^ t aitar la iw#- 
sca ) entrar in collera 9 stizursi • 

Saltar fora . Sbucare 9 jchì%^;are . 

Saltar in bestia. Montare èn bica y montar im itì^^^ 
dar nelle stoviglie ^ adirarsi grandemente. $ Saltare 
ci fosso . Evceiert in checchessia ì passare l termini . 
$ Sciorre la bocca al sacco 9' dir 'en^ rispetto o ri' 
tegno m S'Macinare a dne palmenti 9 mangiar con ec- 
cesso 9 e simili . £ Salure ai ochi • avventarsi al 
viso . S La xe cosà che salti ai ochi . £' cosa the dk 
su gli occhi', 

Saltatare. Balzellarci come fa la lepre àUora che non 
esce di passo. 

Saltatelo . Saliscendo • Nasello'^ dicesi quel ferro fitto 
nel salis^ndo 9 che riceve la stanghetta per poterla al- 
zare • Staffa^ il ferro confitto nelle imposte per regge- 
re il saliscendo. Monachetto 9 quel ferro ntl quale en* 
tra il saliscendo e l'accavalcia per serrar l'utcio. ▼• 
chiaveta» bragheta9 e naso del saltatelo* 

Saltarelo de legno. Sottota^ 

Saltatelo de spineta . Salterello • 

SìlIuio, Campaiublo 9 boscaiuolo y guardaboschi 9 chi ha 
in custodia i campi 9 o i baschi • 

Saltetio . Saltero 9 così e chiamato un picciolo libietto 
pét ì fanciulli . 

tUtttio .Saltero ybuonaccordoy dabbudài che ai suona 
con due bacchette • ^ ^ 

Saltin. SaltettOy xcamSietto^ Jaìtellìfto; e qaindi 5ctfm- 
biettare^ saltabeccare, sa/tabellare ; e Sfolgorio -del- 
le piante 9 il far intrecci e raddoppiamenti di salti • 

Salto . S Mandate al salto i cavali e i aseoi • ammet- 
tere 9 menare a guadano, cioè condurre àl/a monta 
gli asini 9 i tori e ogni altra sort^ di bestie . § Es- 
ser al salto . andare (t cane , essere in xatdo 9 solle* 
varsi nella cagna e nella cavalla e in altri animali il 
prurito di generare. Sfidare in amore 9 ti dice degli 
uccelli. S Trar un salto d'alegtezza. Scambiettare 9 
fare uno scambietto per V allegre*:^ . S Far la stra- 
da in tre salii. 'Divorare la strada ^ farti prestissimo. 

Salton . Kabbufo 9 scartata 9 col vetbo dare s insorgere 

. con iraj ìmpeto d'ira, 

m Saltoni . Bal%elloni ^ saltellone ^ di Salto in salto» 

Salva de mascoU . Gax^yra 9 salva di masti 9 o di mor- 
taletti } sparo di masti . 

Salvadego. Salvatico . § Salvagginay salvatieina^ car- 
ne d' animale salvatico buona a mangiare . S Saivag" 
giume 9 tutte le spezie d' animali che si pigliano in 
caccia buone a mangiare • 

Salvadegume . Bastardume^ per simititud. rimessiticci su- 
perflul e tristanzuòli delle piante . 

Salvare. Serbare ^ custodire 9 tener in serbo quatihe to- 
sa ^ guardare • 

5iivar ii carta e le vctzc. Salvar la capra e i ca- 
roli. 
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Salru la passa poc i fighi, ^ertsare il corpo iffièm* 

Salvaroba. Dispensai repositorio . 

Salvarse per miracolo, averla avuta a buon mercato f 
vale scampare un gran pericolo . 

Saludo cola testa. Capata y saluto fatto col capo 9 abbas- 
sandolo 9 senza parlare. ' ^ 

Salvia salvadega . Schìarìa • ' 

Salumiero. Vi%^agnoloy pi^cheruoìoi che vende m- 
lume . 

Salvo . S Meter 9 o tegner una ptsra in salvo . Mettere \ 
o tenore una dentila in seirban^f 9 in serbo » Àjs^h, 

Samare. Sciamare 9 fart sciame ^ ridursi a sdatnti ò d!« 
cesi delle pecchie . 

Sanbugaro . ìSambuco 9 albero noto . 

Sanif. SciamiììOi spezie di drappo di' varie sotti' e co- 
lori. 

Samiuro. Celonaio ». ficttor di coperte tessute a vergato 
colle quali si cnoptotto i Ietti • $ Tessitore di drappi 
di seta, 

Samo. Sciarne^ sciamo j esciame' d* api y cioè quella quan* 
tità d*api che vanno « vivono insieme i 

San . 54110 9 prosperoso . 5 San come un campartelo . Sa- 
no come una tasca 9 oppure 9 verde comi un itglioy si 
dice di chi è di una sanità perfetta .. 

Sandon de molin • Zjttta* 

San dona xe morto, e so mngter sta inale« 5. Donato 
è morto j t ristoro sta -male, 

Sangiotare. Singhio^ji^are y singoi^^^are , 

Sangioió. Singjhtox^y tingv^ , 

Sàogona. Sanguine 9 virgulto che nasce nelle ^ltp\ è le 
fa spesse e folte molto 9 non lia* spine e* ptodtiee bel- 
tissime verghe tielle quali si-fanno vcrgétH*. 

sangue estivo « Sanguaecio . S Aver ri sailgàe' (t^òsso 
con alcun . Aver animo ^osso int alcuno . S ^ ian- 
^ue tra a uno. Vgni simile ama -ìl^ 'simile 9 il sangue 
4irai o per simigUahza)^ per congluniione . $' El 
sangue no xe acqua, i/ sangue non è brodo ^ SA' san- 

4 uè fredo . A sangue freddo > deliberare in quel cai- 
o e dtgeriTe le cose a sangue freddo; ir tetino posa- 
to . $ Vegner sangue da naso • ^ Rompersi il sangue 
del naso y far sangue dalle narici 9 otstii^ ìt sangue 
d^le narici, S Cola vedo 9 sento -vhe me' se rebalta 
el sangue 9 o me (Nk un rebaltoiì. Quando io td veggoy 
mi tento rincercotsire tutti 'Pàangki, Fitenz. vbce del- 
4'nso> vale guastarsi* •• 

San^uèta. Sanguisuga 9 mignatta , 'Segavene^ 9 jfrro* 
ttnoy per met. nomo che solo cerca il suo prò* 

Sanità me daga dio . Sai mi eia * 

Sanraai • £1- dì de sanmai . Alie calende greche . 

San Marco per forza. A marcia for^m § San Marco 
spegazzà 9 ▼• g. el ga un muso da s. Marco sf^gazzà • 
Ha UH viso mtcomodfito a far 1. Marco 9 ^ un brutto 
babbuino 9 ha unm foiccia scofacciata* 

Sanpareglie. Acqua d'Angeli, 

Sanpiero pesce. Citula^ pesce j, P/err* 

Sanrasmo senza bacie •• v« tasfina» 

Sanser . v» sensato* 

Sansttga. v* sangneta. 

Santa croce. Abbicci j alfabeto* 

Santi novi cazza i vecchi. Il podestà nuovo caccia il 
vecchio ; j* adora il sol che nasce . S Qualche santo 
m'aiuterà* -Cosa fatta cupio ha 9 fualihe tanto ci àiu" 
torà, il tempo d darà €ortsigli^i dicesi a chi vaol 
pensare in nn fiegozio a troppe aottigliezzr. 9 Ho 
ghe santi 9 né madone. Non c'« riparo ^ non c^'è ne 
via 9 ne verso ^ e inevitabile cosa. S Ai santi vechi 
rK> se ^he imptzza candele, f santi titrvel lini cacciano 
i vecchi. 

Santo . § Tuto el santo dì . Tutto il dì ^nàio . S Sìeu 
santo r Chi tu sia sanHy v« f« $ fate fi santo 1 O'pa- 
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▼. f. ' 

^iUCoUi. ^IcmiM^ teftl9/«. 
$aiitolo. Patrhm* 

Saonadt. Saponata ^ aequd ìnsdp^natd* 

Saodarla • Sdpoturla • 

SMiètt ^'ii/vlieiltf • 

Siote.; Smpim\ S JtfcSYo'ttòi. Ai«^0 9 dicesi delie me- 

' le e delle meugrtte tra il dolce e l' acetoso : S Noi 

daria noi « nn gambaro • Chi lo fnmtjse tutto » non 

• t€ 9mfar9èÒ€ mìfo scodtllitie di joLsa i > ,^ù scipito 

• éoW hiùpié^^a i ^ un ctncio moliti stringendolo con 
^mI » sia tirotuio o-manf^nnoi non se ne.trarrtbàM 
friM §nlla di succo . $ Tate le bote sa del so saor . 

■ "Là sekeggiM titra* dui ceppo > %ì dice di chi non tra- 
ligna da' suoi genitori . 

Saore . Savore > pei salsa fatu con aceto ed altri ingre- 
dienti. 

9inté'à^ Mài Sf péti f^ d*Ml>a. 

'Saorlo. Saporito 2 sappiente- 

Homà* Zavorra y stivai ghiaia mescolata con rena^ che 

• ai mene nella sentina della nave acciocché non bar- 
''!<Dlft&'-$ Dar^ la saornVi . Zavorrare la nave. Dee. 
Sapienton . arcifanfano . 
Sarìca • Tirar dele Atacfae • Bestemmiare , tirar de* c«- 

spettonii anactarla a Dio 9 e ai santi; dir l'ora^ioni^ 
*' ì^.cgnurt • fatetnottri della bertuccia • S Segrenna^ 

peradmi magra apamti e di non buon colore • 
•iB^ia' éei' 4rc<» . Serraglio > cioè pietra a conio > che si • 
- 'é«tct' net mc^fto dègù arc|ii * 
S^àiìti'>ì&~xàollit\ ^Rinchiuso dt tavole , turata . Vas. 

S assito 9 tramezzo d'aase fatto aile stante la cambio 

di muro. 
Satagiaie .. asserragliare » accerchiare 9 sbarrare • 
^u^Ì«* SerragltQi serraglUty steccato. S Barcoj par- 
9^ ^^^ léìTéglio d'animali seìvatlchi. § Lepiraloy lepo* 

raio 9 serraglio di lepri • ... 

Saramcnto de naso.. Intasatura, 
'Si tanto • Rìgolttto > verdona y uccello noto » 

* Sarare . Serrare ,, chiudete .* . . 
Sarare in ifièta . Socchiudere > non df 1 tutto chiudere • v* 

in sbaio. 
Sarare in tei muro. Stringere fra C uscio e il muro» 
Sarare i passi.. Negar pratica ^ non. ammettexe nella cit- 
t^ e porti le persone > o le mercanzie in occasione di 
sofyètio di contagiò. 
Sarar la stala co^ ze scampa i bo • Tardi tomo Orlando ; 
J" (/ sùteSrSù di Messina: pioveste tre giorni sopra i 
carboni "spenti y e simili) vale aiuto venuto tardi e 
in tempo che non giova pia . 
Sarar le feride , Rammarginare ) cicatri^j^re m 
Sararse su. Tare come le chiocciolai ritirarsi in casa. 
Sarare an ochio . Ber grosso ) non la guardare in ogni 
cosa minutamente. S L'ha un^ fenestra sarà. EgU ha 
spento una lucerna ^ sta a sportello da un occhio ^ Ta- 
le è cieco . $ L* ha sarà > parlandosi di cavali • Ha 
mésso tutti i denti, 
Saranra. Sèyraturay toppa i serrarne» 
*ìlimnrà ala todesca. Saracinesca^ cioè serratura fatta con 

molle • 

. Saxaval. S.yien zo Saraval ec. Tiome a jecchie^ di- 
* , j^tameniey piove che pare che rovini il cielo* 
"^itìeìi. Sardina, S Palmata 9 s palmata y percossa 9 che 
si dà 9 o si riceve su la palma della 'mano. S £^ me* 
gto eiser tesu de sardcla> che eoa de storion. £' me- 
^,,M/'^ a>rr capo di gatta a cil^e coda di leone* $ Stiva 



come le sttdele • Stivai c$mf l^ Urdeile % • UHtmtX 
Sardelaro. Fi^cagnolo, 
Sardelina. Acciuga* 

Sanore . Sarto 9 sartore • $ Baiuiierah.% lanoft cht A 

pianete» S Acconciatmrt t Mitat da morti» 4> che li 

veste • S farsettaio 9 sartore che fa camisoUni- y V> co^ 

peti. 

Sarza. Sargia y sorta di paa^o. 

Staovk m Stagione , % Rosto o altro- de MMm« -;i^rf«ifa 

di stagione, ' 

ben Sasonà-. Ben emuliti • ftagiotiaio • • V'-;:'' 

Sasonase. Stagiot^are . 

Sasaade » -Sassaiualai combnttimento fatto e*' tani • S fn 
le sassade • Far la sassaiuola 9 ^ *ci sassi • 8 Manco 
male che no la xe au Jint sastada»- o un tasso • àiamco 
. male eh' e lU non furottù pesche ^ vaIc e'^e poterà in- 
coglier peggio. S Dar dele sassade. Dar òtn dalle 
pietre 9 de' ciottoli y p delle saaaate • 
Sassi na • Assassina . 

Sassiu. Assassino y scherani* . -t 

Sassinare . Assassiteare , 

Sasson . Masso 9 cioè saaio gcandiaiimo^^fadicM» 2n tem. 
Saturnin . Uomo saturuitn % tiuadtiftma't^^-^fiméBnko 9 

cupo. 
Savere . Sapere 9 assaporo i ma ^eso» s* tM- oidinatia* 
. mente col. verbo farei) e aigainai £ic tnamidcsc^ te 

sapere • 
Saver a mena deo . Sapere una cosa- por la finn» a mm^ 

tey a mena dito* 
Saver da hon* Sapere di mille edari* 
Saver da brusà 9 o da brustolin* Sentirw di hpp9 , 
Saver, da lispio* Sapar di m9tcida$ OiW— o alla eme 9 

quando vicina a putrefarsi acquista cattiro odon* 
Ao Saver da qual cao scomennat « Nèt^ àaper 4ét fual 

lato farsi m * • i- . : . 

Saver da ranzo. Saper di v»ets. * 
Saver da tufo. Intufare . ' ' 

Saver da vechin . ^'i;fr defvaeekUcio. 
Saver de letera. Sapore di libro %''ytÈÌà esser dolio «no* 
lutamente* - ^ •. . ' 

Saver de mufa. Tener di muffa y iwhtnfofa y pigliare il 
. tanfo. . '■ - f ■■*■ . . ^ - 

Saver de romatico. Saper di tanfy siHdice del ma! odo- 
re 9 che conservano i laogbi enfili iSfeU"' 

Saver de sechin. Saper di soccoy eli dice -del Vino 9 ehe 
nelle botti sceme ha pi«ao Vféqtt ddli' parte éel le- 
gno che testa aictutttf t ■ '• * i» •• ' 

no Savec.^c d* no . N(Mr fopef" di^irfy r Jir d» fio . 

Saver el bergamif4<'^ir^i«^# tkfgmoy saper *'Ìà'"imroléiy 

. le taecherelle y la t^Acd. .•»>•■•-•• i^ '^'u^ . 

Saver £if ben i iati 9éi *^ AétPtichen i ^ a^Mtéir l'Uova 
nel pauierw:^ , v ^ j ; •. r ; ; 

Saver el fato soo • 
n4re9 v. f. Sai. 

Saver esser con alcun. Secondare fntttefrt^ aècnnoi'tro' 
vare la stiva > si dice di chi facendo li TO^lia aHrii 
ne trae ciò che vuole • 

Saver in quanti pie d'aqua se se. Saper in f mal' afflili 
si pesca . ' 

no Sayerghene niente . Non sapente ttiettte 9 trkoloy 
briciolo y boccata y boccieata y punte y straetiey ttttlìd 
nulla ec. 

no voler Siverghene altro. Torsi M ia fttta éeia^ft* 
varsi da tappeto % abbandonar 1 Impteiti di\e s* ha' per 



Saper il sue. conto y di-bàHàme» 

«.•■■_ 



mano 9 quando si conosce che noè difiatmeVttf ni* 

scire . ..JT . . 

Saverla longa . Non aver bìsogtee di tmettdèaiifye di 
procuratoroy aver scopato fiio cT un eer§y égvff fjsdé' 
so in pik d' una neve 9 vale etset di tfolu e^^ensi» 
e ^ esser difficilmcAte ingtnaito# 



aot|Mec«)'4Ì tiriti dàM.WHéfÙiy v} ^f^'<> *à 

sdporty diccsi delle vivande. Non esser ni «>f> tA 

.fmti% liicesi delie persone • 

^▼er «iKterU oovisu ia'icto. Esser fuféo in cremìsti 

. saper trar U smUfe^Mét Mim, saper « ^uanH S è 

1. Bèa^9 >- 
no Saver pìh che tanto. Non ssper plk /i c^r tante» 
§ Tati crede de saverghenc • spinti va ro/ sm9 senho 
*m mercMSiù^ vtU a ognuno pale aver setino 4 raificien- 
&a| o gli par di sapere. 
ftver auatro ache* Saper qièattre <muste^ $ Ho sa chi 
no lo voi saver. 1« sanno i pestio/sm ^ ì scrìtte in 
tutti i Soccaii^ vale i 1« cosa notUfimla. § -£i sa ben 
as^ clo« jipfunte sa m9ite eglij cioè non sa nulla 9 
e ferve per negare con isrrapaxxo . S Lo so per aver- 
. lo feDicdo dir. 1« j# per udita ^ per setìsìta dire , di 
aantita.dire^ 
Savio per fermo. Quiet9 9 cheta cerne elio 9 carne un iti 

percelllne grattato. 
Savoiardo. Savoiardo 9 v, f. pasta di fiot £ fàtina con 

zucchero e uova; biscottino di Savoia* 
Jtendor. Saggiatore i asea^iateare . 
Sajurtw . CemSadaTJt » cemèagi are * 
Sahare l'oro e 1' argento « Saggiare 9 assaggiare i hzc ti 

saggio della bontà di taa lega^ 
Caiio. Sottile • § MistsKco. S Chi è iaxio no bada a 

chi ha fame . Corpo satollo non crede al digiuno • 
Saso . Saggie 9 ^ae saggia . 
Sazo 9 per la sesta parte d' un' oncia . Eragia* 
Sbabazzarsc . Smamwnlarsiy strogiolarsi . § M« sbabaKzo 

net fiuti. le mi ci smammele* 
Sbacbetk • Bacchettata » batacchiata 9 percossa di bac- 
chetta « ■ . 
4bachetare« Scudisciarci settrìsdare ^ far le stringhe su 
le spalle 9 percuotere collo scudisciO'9 vergheggiare 9 
battere, S Scuffiare auerfire ^ wtacinara a due paU 
menti 9 mangiar molco • 
Sbadato. Sbavtglioy sbadiglio* 
Sbadaiaic. Sbadigliare ^ sbadigliare ^ badigliare * 
Sbafare. Scollato ^ scollacciato 3 scinto y dislacciate ^ sdì- 

lacciaie i spettorato . 
Sbafarare . jiprirsi^ allargarsi j sabbiarsi i pannì^ scio' 

wtare, scingere r» n. p« scialarsi* Seg.- 
Sbagiada . OrsaMt alEoitata ili parole poco intese e meno 

•concludenti « %'Lajtrato* 
gì^zf^Aiole-m Sbadigliamento i sbadiglio .^ 
Sbagio. Latrato i abbaiatura •% Sbaglio ^ abbaglia^ er- 
rare^ graufìpay u^rse di lingua: S SbarrMy «fucilo 
attcunento ck%, *} inette air ri. ia^bocen n cffetco 4*im- 
pcdirgli il parlare. S Baggio/o^ per quel sostegno 
che ai inette sorto le saldezze de' nsnrmi per reggerli • 
Sbaiafon • Ciarlatore y ciaramella . § Sparatore • v. 

Ixxnba^ . ^ 

Sbaiare. Latrare y baiare y ahbatare . 
Sbato» balcon-} o porta in «baio • v« in sbnio« 
Sbailà. Spalata* 
SbaU. Spallato, 

Sbaiare . Restare , cessare . S Ucddsre . 
Sbaiar dela piova . Spiovere 9 ristar della pioggia « 
Sbalat nel zogo . Spallare , ttver avute le spallo * 
Sbfldir una porta > e simili . Sg^gherare^ cavar de* gast- 

gìfcriy scommettere una porta. 
Sbalizxare. v. sbalonarc« 
sbaio . SpallQ >. termine di giuoco • . 
Sbalonfic. Palleggiare i dare al pallone pec baia e per 

'trattenimento, 
^baio^rsc • Sfilarsi 9 sbellicarsi % direnarsi > durar faticn 

grandissima. 
,Sbalordio . Stordito ^ ìmèalofditoy sbalordito* , 
Sbafotà . Rifiutato 3 riprsxate . 
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SbaloÙft • Kìfitstatty riprovare all'esame ce ' 

Sbalzare . BalT^rcy il risalire cbf lanna meiti^ colpi- >pd^ 
cossi in tetta 9 come la palla 9 il pallone*: -^^ 

Sbalzar alcun. 7'oglier la volta ad alcttsto» • - - 
Sbalzar ala vita. Awatitarsi al colloy al pttt^^ e timi^ 
li ; assalire • ■::..£; 

Sbalzar la strada9 e simili • Saltare 9 passai sr jr^oep^f 
attraversare , •■ s? 

Sbalzo . Bal%oy rinnalzamcnto che i^ la palla pcrconi' le 
terra • S De sbalzo . Di rimbal'3(o . $ De |itimo chMU 
zo. Di primo lancio ^ a prima jl*tetrtéty suètf* § Mé^ 
tesse su t sbalzi • Uscir de' suot panmji voler fare del 
grande y uscire % e rìuscivt del guscio ^ miitnt abitò e 
coftume . Dart dito 9 imperla troppo alta 9 anniera 
proverbitle > e vai cominciare a tener vita splendida e 
pilt magiufica9 cbe le. proprie, facoità non ricercano w 
^alzo. Regolatore y rialzamento fatto, a traverso le ac- 
que cortenti 9 pcicbè quelle abbiano a t^lgexsi 'al- 
trove . 
Sbampìo • Stantio > v« £» 
Sbampire. Svanire y dicesi de* vini. 
Sbampolare. Sbattere y alitarsy asolare .d*un% 

la della candela. 
Sbancare un maestro» un ptedicatot ec.5vMre/'. 

• gli uditori y gli scolari a un prfdieatorsy a s$n 
maestro y ec. cioè attirare a ae il concocf9 ^degU «di- 
tori 9 ec 
Sbancare un zugador. Disertare un gittacatere* 
Sbarada. Millanteria y sparata^ sbraciata m 
ffbarare^ Scaricare usi' arme da fstaco-y sparare • S Spa^ 

rare 9 proptio del cavallo che tira calci a epppta* 
S barar bombe 9 o cose 1 n ve risimili • Sballar cias^c^y[/él^ 
donie 9 fole ec. ;' lanciar tamfunilìy.cansonij s^eàtbar^ 
dar fiabe ^ favole s sfiondar iperbolouè\ da^^oada )> 
iperboleggiare . 
Sbarat d' un muro . Sfiancarsi • 

Sbarar in aria. Tirar di volata* / 

Sbarar uiu strada. Abbarraray asserragliare i passK^am 
isbarra, S AcCeccare le strade y imbariOKitfie À^he 
non vi si possa paMare. 
Sbaravagia. v. ala sbaravagia , 
Sbarazzare • Sbarattare 9 cioè metter la gente in <onf«* 

sione 9 e disunendola 9 in fuga, é In rotu • 
Sbarba. Sbarbato y msskc^nit ^ 9 privo di bA^« 
Sbarcare . v. ^barar bombfc - 
Sbardelon. V. scorabion« 
Sbaro. Sparo. 

Sbaro de fronde « Trondura^ mohitudine di frondi . 
Sbaro de salvia9 o simili. Cespuglio y ceipoy cesptsg/iietto^ 
Sbaro de spini • .Siepaglia . 
Sb^io. Sparso y spaso y dicesi ile' vasi ohe hanno la boc* 

ca ampia e arrovesciata in forma quas^ piana ^ 
Sbasìo . Basito 9 cioè morrò • 
Sbasìo da fredo . Assiderato 9 agghiadato^ 
Sbasìo da mal sofrfo. Svermtoy pallido y j 
Sbasire . Basire 9 suor ire . $ Uccidere • 
Sbassare* Abbassare y dibassare* 
Sbassarse. Chinarsi y abbassarsi. 
Sbasnchiare. Baciucchiare y scihppare di baci\ 
Sbatalzza . T lusso y e 'riflusso y ondata y fiotto y marea 9 

percossa d' acqua 9 che si rifrange alle sponde • 
Sbater con una pertcga o nose > altri frati • AbbsÉUfp* 

chiare y abbacchiare 9 bacchiare • 
Sbater de soto in su. Sottoscuotere. ..■, 

Sbatcre i drapi . Scamatare • $ Abbacchiare il fift^ i 
panni y la tela% d dice delfo sbattere che fimno-le In* 
vandaìe tai cose . 
Sbaterc i ovi • Dibatter r usrua* 

I Sbater le ale. Starnazzare y dibattere le ' ali.' S Avete 
el-40 bd da •batcfc. Avetm^^f^^nit t pensimi 



sparutrna^ 
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aier che ugnerty avtrt de' grattacapi^ OVtr molto da 
orinare • 
Sbatcìe un cussìn de pena. Spiumacciare^ sprimacciare . 
Sbaiiintntare . S&attimentare^c Sbattimentato^ vocepittor. 

Sai. j luce sbattimentata in più ghise . 
Sbatochiamento. Scampanìo * 
Shdi\.oc\i\\it • Scampanare . 
S6ar^' de <ìtiA , Scolorito ^ sfioriio ^ pallido y sbattuto, 

smorticcio , 
Sbatuda de mati^ o de pl^« Picchiata di mano^ sì dice « 

in buono e in cattivo senso; e batter di piedi % 
Sbaradìna • Picchiali na. $ Spiumacciata^ 
Sbatudin , v. )>Toetin. 
^bavauta ..iC4/)<t 9 cioè quelle xninutìssinie particelle d* o- 

ro) che si spiccano da esso nel lavoratJo.. 
Sbave^iòla dela seda. Sbavatura t si dice di filo souilis-. 

almo di seta . 
Sbavezare . Stare in bilancia ) si dice della moneta che 
tìon è traboccante 9 né scaisa affatto ^ ma sta in equlU- 
btio quando ^ pesata . 
Sbtzze^rc. Vacillare i vagellare y smemorare y^ave re il 
cervello, nelle cavagna; il cervello gli grilla gli 
guoT^a ; ha dato un tufo nello scimunito y vai ha co- 
me una tintura di pazzia . 
Sbec^ . Sboccato , cioè fiasco 9 o boccia rotta nella bocca^ 
sbucciato; e Grèppai greppo^ tzso di terra rotto da 
un lato . 
Sbectre la toita o simili. Piluccare y tmo'^carey consu- 
mare a poco a poco* 
t^tictxtt. Sbeffare y burlate y sbeffeggiart y uccellare^ 

dar la berta . 
9belet^. Imbellettato y lisciato* imbiancato y instuccato 
come un bambin da Lstcca y pantanosa nel viso . Bocc. 
5beletart. Imbellettare y lisciare y soffiare nel bossolo; e 
Ja donna die ^t dia il belletto 9 Lisdardìera^ S Sbe- 
letare ) o dare una sbeletada a una stanza -9 e simili^ 
arruffianare una stanca ce. 
^lèto . Betietto > fattìbetUy liscioy p>eq;v;etta di Levan- 
te y concio^ 
Sberegatc; v. sbragiare^ 
Sberegon . Xfrlatore , schiama'S^tore ^ 
Sberegona. Gridatricf y schiama-T^atrice % v. sbragiare . 
Sberla, uscito di dirittura y di piombo y dal perpendico- 

■ lo y bieco * 
Sberla^ sWrlòto. Schiaffo y gotatay guanciata^ mostac* 

cìone . 
Sbcrlcfi. V. far. 

Sbcsozzkn DiiomòatOy spedato y dìsorganì^^to . 
Sbcrtonada. Tonditura y stretto troncamento di rami, 
Sbertonare • Sconvolgerey disordinarey scompigliare ,$ Vi» 

'vertare y troncare strettamente y potare y scoronare , 
Sbezzolare • .Utili^^re y far. qualche po' di guadagnu^^ 
t(py far calia y guadagnar sottilmente . S- Ragra- » 
fiellare > mettere Insieme rautiando denari . S £' me- 
gio sbezzolar y che no far niente . Ogni guadagnw:^ , 
è me' che starsi ^ è meglio far qualche ripresa . 
Sblanchezada • Imbiancamento > imbiancatura • 
Sbianchezare . Imbiancare • 
Sbianchezi/i • Imbiancatore • . 
^^Hanz^ dal chiaro • Cotticcioy brillo. 
^\)lzirttk<iitìZ^SprU7;^gliay cioè pioggia minuta, 
fibianzare . Spru^^re y spru^^lare • 
Sbianzo. Schi^^ d^ acqua» 6 di fango . S Parola y motto y 
spra\';oy onde Sentirne qualche spra^^^y averne qual- 
che indizio» o sentore. $ Dare un sbianzp d*iina co- 
si-. Fame »» mòtto y uno. spra^c^. S Veder de sbian- 
xd .' feeder di passaggio 9 di schi anelo . 
Sbfchfa. fìwtf lenoy e per iroriia. Vinello. 
Sbicgo. Sbieco y' sbesci$y schimbescio . 
Ghignare . Sbiettare y svignare , ^pule'^^re y talcagnarey 



schippit're y cloèr fuggir eon astuzia t prestezza ; scuU» 
tare . 
Sbilanzare . Sbilanciare * $ Ogni pi cola cosa lo sbilanxa. 
. Ogni acqua lo immolla » si dice di chi è in istato » d 
in termin^e che ogni picciola cosa gli apponi danno. 
Sbilanzo% Sbilancio* § Disegualità • 
Sbima . Spuma y spiuma y stumiay stummia, S Sbima de 
baroh . Stummia di furfante y di ribaldo y di gaUom ^ 
ya'^^ccia dì furfanti . 
Sbima d' arzento . Piomùario • Ball. S De fero. Bosdc 
d, scoria y materia che si separa dal ferro allorché si 
ribolle nelle fucine . 
Sbimare. Stummiarey schiumarey cavar la ìpuma» SSbi- 
mare» o sfiorare el megio> o il bon . Scerrey sceg/iercy 
eleggere, mettere di per se il fior di chectiìeisia y ca- 
var Inocchio alla pentola y vale torre il buon .d' una 
cosa per se > e lasciare il cattivo ad altri, S Dischiu*^ 
mare y cioè levare la Spuma . Sp>umare > dicesi d* uaa- 
cosa che faccia spuma . . 

Sbireto . Birracchiolo y dim. di birro^ 
Sbiro. Birrot sbirro y T^affoy satellite y a^^ffiuo y irac»^ 
Coy scaraffaldvne y berroviere y voci anr^ ^ Toi akut 
dale man dei sbiri . Riscuotere alcuno* . 
Sboc/tizzo • Sboccato y linguacciuto y cronaca scorretta $ 
esser come l' oniuol de' poveri > cioè sporco e ab^c»» 
to ; stemperato nella lingua y largacelo di boaa^ 
Sbochia. v. bore la. 
Sbochiare . Trficciare y cioè ievat colla sua palla ^tielU 

dell' avversario dal luogo dov' era giuocando^. 
Sbochiar d'un rumor. Sbocciare^ se gp^are^ aprirsi d'un 
ascesso . § Sfiancarsi y far corpo ^ riipapersi ,per inter- 
na forza Ideile parti laterali, i Avmt la precedenza y 
superar tutti y avanzare.* $ Schi'3;^re-y saltar fuoray 
scoppiare . . 

Sbochiare dei vestiti • v. spuare dei dxapi . 
Sboco de sangue. Trabocco di sangue 9 gtttito, K.cd. 
Sbocolare dcla calzina. Sbullettare ^, r. .calai aa . 
Sbogere^ Perder il bollore y mancar il bollare • 
Sbogient^ . Bollentey bogliente • 
Sbogientare • Sboglientare . 
Sbolsegare . Tossire . 
Sbonigolarse • v. desbonigolarse . 

Sborador . Risciacquatolo > canale > per il ^ale ì ttiugnai 
danno la via all' acque y quando non vogliono tnacìna* 
re . S Dei campi • acqualo . 
Sborare i dupi > o altra roba . Sciorinare > cioè spiegarli 

air aria. 
Sborarè la bore . Sfogare • ... 

Sborarse contro qualcun * Svtletji^ !^\w^ Unsi Ut i Ab' 

bia) o la stizza^ 
Sborìo . Sbalestrato y agg. d* occhio ^ 9 Gaio sbollo s o 

spavio. O^^^ /rM^4Xo. 
Sborire el lievore . Levar la leprey cacciare dalle mac* 
chie y dalla siepe * § Un sborisce ti iie?oxc» e un 
altro lo chiapa. Uno leva la leprty e un altrù'la pi» 
glia; uno fa i miracoli y e un altro ha la certa. 
Sborso de sangue. Effusione y effondimeuto di sangue • 
Sboscare . diboscare > smacchiare . . 
Sbotazzà . S Parlar sbotazzà ^ Parlare a maniera de* 'Vil- 
lani y della plebe - S Dir parolacce sporche . 
Sbotega . Samacchlosa^ § PoponelUy póponessa per i9tl' 

lon voto. . .^ 

Bhotegitt. Sarnacchlarey far sarnaechi* 
Shoz3JLTc • ,.4béh^are • , ^ 
Sbozzo, jfùbo^^y 60^0 y imbrattatura* 
Sbragiare. Eangolare y an angolare y gridate qtMM* altri 

n ha in gola, v. cigare . 
Shs^gio m Strido y ^trillo y. fifolo • . 
Sbragion . Cornacchiene y gridatore^ Htie i asiwitfeih 
una pescaia» 
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Sbrisada. Sèractàtay allargamento della brace accesa per* 

che renda più caldo. 
Sbrasarc ci fogo. Sbracciarti e ere Art H fmaco y cioè al- 
largare e sollevar le brace • 
Sbracàc^aré. Refasttorioi luogo da. rlpor vesti, o altre 
cose} ripostigho , ' ^ . • . • 

Sbrazzolare i putei. ì^rtàrt in collo y in hr^ccio > o sh 

/e spalle j o addosso . 
Sbrefclà. Sdarpellatoy agg» d* occhio > che abbia le pal- 
pebre arrovesciate • 
Sbrefel^re i ochì. SctarpcUarv ^ 
Sbrcf^lo e StratnòelU ) brandello » 

Sbrega» Rocchio, cioè pezzo di legno levata dal tronco » 
9^' Smargiasso 5 spaccone > sparapdno > lancutor dt fia- 
^r > agg.. d*uomo j parabolanoy millantatore y. carotaio* 
V. booiba» S Aseo che shicga. ^cero cht sòrun^y che 
Scortica. * 
Sbrega da. brusar» Schiappa. 
Sbregà » Squarciato y stiantato. 

Sbregada » Squarciata y squarcio y taglia grande.. SBuò' 
òolay haggiana y fandonia . % Sparata y sbraciata y 
bravata % smargiasttria * 
Sbregaie » Stiantare y 'sJiìantare > squarciare ^ stracciare, 

lacerare » sdrucire i. 
Sbregare dale uian^ arraffare y arrappare. 
Sbregaie.un pano % o tela» Stractiare y squarciare y la- 
cerare .. 
Sbregar un ramo da una pianta. Scoscendere.. 
Sbregarse . Scosciarsi . ^ Del schiopo. Scoppiare , 
Sbrego . Stracciatura y squarcio > sdruccio .^ ^ Debita - 
Sbiegon ^ v.. sbregada » 

Sbregoncin . Squarceitoy picciolo- sq^uarcio.. ' 

Sbtenà. Sbrigliato y sfrenato^ ^ 

Sbrignar via.. Svignare y sbiettare y cafeagnare y fuggir 
con prestezza) m» b. Scantonare > andarsene nascosa- 
mente e alla, sfoggita. 
5briodolare> Stramtellare y esser tutta cencioso.- S .4^- ^ 

girarsi qua e là , 
Sbrindèlo • Stram&tllo > brandetloy brano y brandellìno y - 

e dt'cesi per lo più. delle vestii cencio y tenciolino - 
Sbrindolo . v . sbiindelo . S Tirar via 1 sbrindoli . Sèran- 
dellare , spiccare gli sbrandelli .. S Naccherino y si di- 
ce d' un fanclullino vezzoso 9 o d' alcun piccola ani- 
male . S Piccolelfo y Piccolino .. 
gfbcindoLoso . Cencioso . 
Sbrisa» Lingua y specie di fango f cocci ta.. 
Sbriso .. brullo y sbriccioy abbruciato di denaro y sbru- 
co y cioè uomo mal in arnese ). mal vestito e male in 
ordine» meschino.. 
Ibrissad»» Sdruteiolatw * S Da^ Una sbrissad» a Vene- 
zia . Dare una corsa insina a te. 
Sbriiagio. Btrsaglio y her7^glÌo\ 

Sbrissarc Sdrucciolate, smucctare.. S ^t xe sbrrssì un 
pie . Mi smuccia il piede .. § Sbrissar fora de man . 
Snts$cciare di mano . S Sbrissar in casa ,. in viia > e si- 
mili • ^rriWjrf ,^ v» f. 
Sb rissar via. Scorre we t f Fuggire^ corsela.- 
Sbflsso* Lubrico y lubriche^i^ y sdrucciolo, S Mollare t 
moUumey bagnamento e umidita cagionata dalla piòggia. 
Sbiisson . Sdrucciolata y sdrucciolo y pct l'atto di sdruc- 
ciolare». S Scappatella .. v. scapuzzon .. 
de Sbrlsion . Di passaggio y per istiancio y trascorrente^ 
mente,, come un baleno lontano, strisciando y v. f. 
S Saver de sbrissoh .. Saper di rimbal':;;o, per cerbot- 
tana •■ § £l m' ha dà su la testa de sbrisson.. Mt *vén» 
ne a dare per istiancio in sui capo y mi percosse di 
schiancto .. & Fer fianco y vale incidentemente y iodi- 
ffctramence .. 
iibrissoso) o sbrrssoloso .. Sdruccio lente y sdrucciolose y lu» 
éticvy sdmeciolantr ,. 



S G 171 

Sbroachià • . 7m^r9^0/4r^ » 

Sbroachiare • Imbrodolare . 

Sbrocada de tempo. Scoppio» 

Sbrocada de ^zioìc . Bravata y sbrigliata y as^rf lipt^n- 

sione » 
Sbrocare i rami .. Sbrancare • 
Sbrocarse del tempo cativo. Scoppiare-^ 
Sbròdega de ghetOi. GuaHeracckay sùdiciofm^ /aiktscg^^ 

delle S Brodaio» V. luganegher • ^ .. ^.<, 

Sbròdego . Marmittoni • $ Sudici(^ 9 unto y histuital, . ,^ ; : 
Sbrodegon . Sudicione ... 
Sbrogiare . Scalfire > levare alquanto ^ pelle pènetcan4<^ 

leggiexmenie nel vivo» 
Sbroglazae un deo % o simile .. Scalfire un dif 9 farsi un» 

scalfittura » 
Sbrogiaura* Calté^tura r scalfituray intaccatura y /'(C4; 
turay grajfaturay rosura. S Ficola. sbrogiaura. Gr^f" 
fiatura dt pelle in felle 
Sbrufada de cativo odor. Zaffata, v» ondada. S Par 
una sbrufada ► Sbuffare y soffiare y marinare y si dfcc 
di chi ha preso il grillo» e mostra» con atti d'ess^r^ 
adirato» ed aver per male una cosa.- ^ . 

Sbrufada de riso r Scoppiata di risay scatto dt risa^^ 
sbrufada de vento . f alata y nodo di vento > buffo . 
Sbrufadore . v. sechion r . ■ '. 

Sb tu fare. Sbuffare y soffiare * $ SprtK^arey spru^ 

T^are . 
Sbrufarisi . Sbrufoy bravo y papasso y cagnotto y taglia 

catjtonfy sgherro y mangiaferroy lancia.. 
Shtvifo . Zaffatta y sfrw^l^y sbruffo y ^ucl colpo ch|r 
danno altrui i liquori talvolta > uscendo all' improv- 
viso e con furia.. S Scoppio di risa* $• Bravit,^, ^ 
bttlo^ . . . , , 

Sbuelamento. SBudeltamentit , sfondarjento 9 trapsaam|p.i|r 

ta delle bedclla y e quindi Sdondolar la pancta*, 
Sbuelare. Sfondare, sbudellare». S Farse sbuelas f>er 
qualcun. Spararsi per uno y impegnarsi a ^ro d'alcu- 
no anche a costo della vita » S Splacciaruy dicevi f^ 
panni lini maf cuciti V ^ ^. 

Sbufonarc) o sbufonezare. Beffarcy beffeg^larcy sgufkxf^^ 

uccellare y burlare y toccare alcuno a.^iytita» 
Sbusà, come un crivelo . v. fora»- , . x t 

Sbusare . Forare y foracchiare , perforare y pertusart, Aj|- 
care, bucherare. !^'La xe andà sbusa. La cosami^ 
andoy venne corta t fallita i eli' e ^tafa bianfa^.-ja 
pania non tenne ; rimasi, mi son trovato col cstlo m 
mano» vale rimasi scaduto^ o defraudato delle mie spe- 
ranze y che anche si dice, ^l cui /' ho avuta • 
Sbusar lame y ferri e cose simili .. Lavorare di str^for^ »- 

traforare , 
Sbusarse dei legumi» Bucarsi y gorgogliare . 
Sbusarse dele galete . Sfarfallare . . ' ' ^ 

Sbuso ) o sbus^. Bucato. S Aver lè man sbuse. Èssere 
dissipatore y consumatore y spendereccio, v. aver le 
man fora . $ La boraa xc sbusa » Ha soffiato^ nel bor- 
sellino.. 
Sbù^zega . Contesa y rissa, batosta y sciarra*. 
Scìbclcto. Sgabellino . 

Scabèlo . Inginocchiatoio y altarino. ^ 

Scabiozzo . Turata , serrata di tavole y cioè ^uel cbui^ 
che fanno i pittori r od altri artefici per lavorare .aenaT 
esser veduti . j ^ . v. 

Scabiozzo da osci . Consertatolo di uccelli» ^^, 

Scabiozzo da quagi. Gabbia. , 

Sc2chìtztL . Scacchiere . 

Scacliio • Stecchito, risecco y rlttecchltoy secco p r asciut- 
to, dicesi delle botti e d* aiui arnesi fatti a^ doghe 
S Per met. Di sottili doghe, cioè di CompUsvon^, issaci* 
Ic) debole; cencio niolle^ è di catilv^. cot^ovasu^9fjè 
mal impastato .. ' - 
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Scachirse. Siecéfsiy rtteccarslj tiecchirii rhtecihhe* 
§ StentUrsi . 

ScaA 9 o scafa • ScansU > palchetto » scaffali > scoUtiie » 
palchetto d*assi 9 sopra il quale si pongono i piatti in 
ordine nelle cucine, v. sechiaro. S Mento a^ft:^^ 
• puntagHt9i che sporta tu fuori ^ eh* è rivolto in su» 
S Far il scai^ . Tar greppey è quel raggrinzare la bocca 9 
«he fanna i bambini quando vogliono comincùx a pian* 

ft^Uti . Battisoffia 9 l^ttisojfèta 4elh huont y ntfoffio- 

ìar B^fiàlata. 
St2già * SedilU 9 squama del pesce 9 o del stfrpentt» 
Scagia da ni calcina . Albtrtse 9 pietra viva. ^ 

$c9gU de 4iall>iiite • Scoiti a 9. icogi ietta y scaglinola »> 
Scagia de fero. Scaglia <» scaglietta^ <|uena che casca dal 

£rro> qaandp si percuote col niMt^tiò mentre è a^ 

focato . 
Scagia de mjum0 9 o d* altra, pi era • Seagfiay scheggia^ 

sverna y' ptzzctto che si si>icca net romper sassi* 
Scagia de rame . Ramina 9 scaglia che casca dal ram« nel 

battere cK.e fanno i calderai le secchie > oi simiU per 

lavorarle . 
Scagia dr ralco 9. o d' osso » Sugltuota *, 
Scagiara . Montt d* alberese . 
Scagìare . Scagliare 9 cioè levai le scaglie .^ S Scheggia-- 

re > sver^rey spiccar J^ut r^e . 
Scagiarse dei marmi. Schiantarsi ^ rompersi in iscaglie > 

si. dice delle selci .. 
Scagièta . Kw^tetta 9 di cut si servono i tzg^ztì gjUio- 

cando a chi più tira da lungi » 
Scagio «L \^ sotoscagio . 

Scaglio . Scardo 9 parlandosi di cavallo ci» abbia le gam- 
be setiilÌ9 e su stretto ne* fianchi i li contrario i Qua^ 
' dratù ^ 
Zc^^loÌi.i Seaglìuùtay gesso ^ specie d* pietra tenera» 

S Scagliuóta t specie di gramigna, del seme della qtialje 

si nutriscono^ le passere di Canaria «..v.- semenzina.. 
Sc-agioa. V.. far.u » 

Scagnelo da tegiterghe su I pie . Soppedtano ^ scan^ 

neli0.^ 

Scagnilo dei bronenti d'a.» cordf r. P^>2iKe//o> quel le« 
gnetto che déne sollevate le corde . 

Scagnelo del mso\'Vàrsoy sporta del naso ^ 

Scagnerò. Predella, S Salito}^ x strumento per laUre». 
di tre o anche q^uattro scalini.' S Scannello ,. 

Scagno .. Dfic^ff reo 9 cioè arnese da- sedere 9. scatinp^^ sga- 
bello y scannello j banchetto* S Scaldare i . scagni r.^ 
^cculattare Le panche, S Svelta come un scagno» 
Prestò come urta» l>tmac»%j^a ,. v.. 'svelto. S Tejnerccl 
«ttl sa do scagilf . Tenete il piede In due staffe r pcov.. 
che vale tener in VLn affate pratic» doppia 9 per termi- 
narlo con pili vantaggio > e anche prepararsi per even- 
ti contrari. & Quando la merda- monta I« scagno.. 
Quando lo stereo, monta in iscannoy pst^^^y a fa 
danno ^ S Dire a qualcun: ^o ghe scagno per vu»^ 
D'ire ad alcuno f ora^on del Gallese.' Non e' e loco 
per voi,. §i La botega no vole scagno^ La bottega 
non vnol^ alloggio y vai che si fermi a cicalare e In- 
terrompa i Ma voro.^ 

Stala a bovolo .. Scala a chiocciola y a lumaca^ 

Scala dk manr.. Scala a ptuoli i e le bracda della scal» 
nella quale sono fitti i PÌU0U9 Staggi^ travicelli 9 o- 
baseionis stala portatile» v. pertcga .. 

àcala dft pirori . Scalèo . 

Scarta dtl caro. Coscia del carro» 

Itala in do pezzi 9 o rami. Scala a dke branche • $- Ca- 
scai TÒ de tnta Ix scala «^ Trombùlare tutta quanta la 
scoia ^ S VegDCL in cima dela scala incontro, farsi 
iìt capo di scala , farsi incontro in capa di scala . 

tolca^base le vig^ne. StralciÀr£ U viO^ 
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Scalda dala fievara • accaldato 9 rinfocolato > riscaldata 

assai . 
Scaldapiè» Caldano y culdanino^ caldanss^^j^ y vaso pec Io 

più di rame 9 o d'argento a uso di tejier iiiooo pe; 

iscaldarsti scaldapiedi^ v. f* 
Scaldarse. S Scaldarse in tei zogo. Intabaccarsi mI g^no^ 

co. S Quando ia casa ae bruu tutti ae scalda. QmaB» 

do la casa abbruccia ognun si riscaldai qtutìido V al* 

bero e caduto^ tutti corrono a far logne « 
Scaldin • Reggino $ ceppino f, caldani no 9 sculdino^ «. i» 

vasetto di terta cotta col manico f nel quale ti Biette 

fiioc» per t scaldarsi le mani • $ Scaldavivande^ vaset- 
to traforato 9 ove si mette dentro focco pei tener cal- 
de le vivande. 
Scaleter» v» buzzolaro. 

Scalfaroco* Scarferom ^ arnese da vestire U ganba. 
Scalfiaro . V» f ufa • 
Scalin. Gradino y grado ^ scaglione^ S A un tcalio. ala 

volta. V* scalini, 
^calinada. Scalea.^ ordine di gradi «vanti .le chieiey o 

altro edificio ; gradittata • Cor* 
Scalinare nel cusere . Cucire mal puri • S Progrtdhe , 

andar avanti por. gradi» 
Scal»n! dele scale de man . Fiuolr . S A ntt icallii ala 

volta . ,A sr agitone ^ a scaglione si sale la scala j a 

uno a uno si fanno i fusi . Monoa»' 
Scalmana. Trafelato 9 scalmanato dal ctido» o dalla h* 

ticki accaldato 9 Sai» acceso inviso^.o infocato 9 tin^ 

focolaio 9 scalmato» Seg. 
Scalmanasse. ^Affannarsiy da calore 9 o stancbezzi» tra- 

f elare 9 scalmarsi . Seg. 
Scalmanèla. fuenmeay vofoti at capo» 
Scalone. Scalogni y o cipolle malige» 
Scalon . Scalena 9 scala grande •• § Scala aporia^ # sue* 

la delle chiese y quella che è compotta di due acale» 

che s* aprono e chiudono » 
2[calonciu . Scala a bracatoli r cioè scala non appt>ggiata 

a parete 9 o ad altro 9 ma sostenura dar bracciuolo: di 

essa si serviamo per lampaoca o per aUro uso i. ttep* 

piede . V. f. 
Scalzacan. Mascalzone y scal^gattoy sea^i^acaste ^ peliti 

piedi y mo^^ncchi y spulcialetti y laoaap vile . 
Scambiar de casa.. Tramutare y n» pw trtoittursi di casa 

in casa .. 
Scambiar spesso . Scambiettare^ S AcambiaK l pfttei ift 

cuna » Scambiare i dadi e It carte in mano » § S9 

l'è cosi» scambième el nome.^e ^*r eost^f dite eh* i^ 
non sia^^o^sos ovvero tignimi y o:mox7;ami U oolto ^ 

voglio diventar^. fin^altrOé , vi "- 

Scarabièto . Dare un ganzerò» di«tH.4eU€ tfifkii^* 
Scambio. S Tote in sc&mbiov F-igUart % cogiUrt ifc 

iscambio 9 in cambio . . '• • 

Scamofie. Smancerie y smorfie y sicumere y attuedy ityy 

leziosaggine y smagi, v* cocolesco*. - 

Scamofiosa • Afonntf schifa 'l pocoy monua- Onesta da ftMK 

pi 9 cascante di ve^^ e di smancerie y smorfiosa y. 
nhix^nosa r le putono i fiori del melaorasocio • 
Scamoffoso. Lc:^osoy schì^^nosoy attosoy cacherosm^ feo* 
cUsoy atie^evole j gli Putono- i J^ari deb- molarattào^ 
i beicafichk gli fanno afa .. ■ 
Scampare. Avor volontà d* andare , % Scappare 9^ fiigr 

gire y battersela y corsela -, 
Scampar dale man .^ Smsscàaroy sgusciare dalla iMvi» 

scappar via. 
Scampar la voglia .^ P«r(/ar ia vogfiar unito U fm^ 
del capo . S Scampa chi pple » Chf ka ^pago e^ggmu^ 
tali y vale chi, è in peccato Kaakpi Aigfeiido •& ^ * 
Scampar per el buso dela chiave. Scappare per^mmi^ge* 
tola . r>' 

ScanafoasQ • Scolatoio 9 frotta *. 
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Sc»ir« . Scanntrti tgrfjtjir* . S El fogo'i Svlittrart il 

fattiaia. S La loba • v. copare . 
tctaatilo . SttmfHtu , pannonhU del gtaoo torco ipo- 

gtimu iti mo gt4no • 

SMoaiuito. Stra^T^t i^fg^^^l'i canna d«lU goIa> v< 

Scufuqueloti i di «o*toto dicoBO ì. Toscani cke Fam l* 

.fitht 4Uld, ciUMtu . 
Sundagìtre. Sctttdiit'turi , piomiirurr . 
Ccudagio. ScMuitVitt piemiini. S Caletta, riprwa, 

*tftrìminu^t*mi»gli»ì pet conio, 
•conclan. Smué/trt) tctatùUarr, imtrt . Qnlndr 5(4- 

maltu > iirJt* ■ 
Scaoiinamento ■ Dimiiiì» . $ De demi • Crttitmnta dì 

Scantinale . BtrtMart ì Mittmar di t*il*rty dimirralt- 
vt , V. a. imn in ttauntit, far la nina m*tit, %tMt- 
iirti trn^t} tiitrìtrt, non iicat fcnao In nn propo- 
tito. S Scantinai dei denti . Vitnniart ^ a, crollar iti 
■ 4tntìì f. «. Vm dtnti mi irtHa-, o dimtn^ . 

Scantinai d' nn mcicanie ■ B^Uttart . v. baht ai^ (a 

Scantoni. 5>n>iiv»i immjt, traiHniuat, the ha di an- 

.goli tagliali . ■ 

Scamuxiare. CtutmtUart , car.tacihUre . 
Scanzelaie. CMictUdri, dar di furam . 
$ttnxt\a . Ttvalrll» . S Scaniia, stiomento pei lo plb 

di legno, ad uso di tenervi ictittnie, o limili. 
Scancia da piatì. S'aniU , fiaiùra. S De libmie e 

d'altro. ScKtuìu', tc»ffaU. 
Scapadìla. Nki, fiutiti noto. 
Scapate. SmélUrt, ct«Ì Ware le noci dilla fcotu m- 
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Scapaon ■ Mail» , la tcoi 
Seapin da laciti. Caijrtn 

balUie, o coitete ce. 
tMpfa d<ie ealae. Se*ffire, ftdalt. $ Kemetti ì in 

pini . RlmptdmlMtc , tinlatt . S Andar in ìcapini 
. ^«dtt* in ptdHllt tioi colle aole calze e lenu acarpe. 
Scapin dclc mulci o dei locoli. Gaggia. 
SUpin dtle acarpe. Twiai 



> iHtd» di teafUri*. Spct. S Scapolai!*, pi 
mia foli. SfafparU ètHa, lo HeiM' t:he tiaieiii 
Dna maluVia, guallN-) >rM»fa(W , r ij^«r la pr/lt , 
tc-tptUr d* mm mmtmitia, dt un intriio . Arab- i L'ht 
avuta A but» mrri'td, lì dice di chi campò da un giaii 

Scaponatt. .Accapponar* y e«Miat i polli. 

•cBpricIaic . Scapriairt t iHi^arrìrt . 

Scapnlaiio. Scapolar*. 

Scapuiiol. iUiut». *• colmegna . 

«taptuure . Imìtmipart , itafputàare, ìvcrtphart, mit- 

Itr fitd* in fati» . S Errar» , icapfuctìat mia Vvlte-, 

tciarri un tratta i iratM) *i dice la' leulo oaceAoi 

far* MM ttMppata . 
Scapuiion. ScuppHcclt, rcappata, uafpxttUa, per mei. 

ai dice di eiioi giare, pòcoconaidento'iii fatta, 6 tu 

«canbaiolo. Caraiatul», ttaraèatt*la , tctfalt . 
•eutlwcza. gmldrlaria . i. dona der mondo . 
SMiaboiao. UUe^aitmvy co«a bob ìnienoiente e mal 
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Sca 13 inaia . Ptrla ttara^a^'^a, Itmualnt^,. t^^t\po^'Ì 

aiaoto. rwft arttiat*. . ■' i ■ -,ji-i ,-i, 

Scaranifla . icbimai^ia, ii,itrjii^a,%, j(xt>\fp^'^t,_JÌf^- 

MMd^M, [gfiiD(nai.iaae di fauci V. . ,. .i:.. • , 

Scaiavizd. Scaraivnt, .icfr*^a$ù»r, ,, : ■.,-.', i; -\ • : 
Scatbonatj«. J'4eilene,'ipecie^ ^cia,. , , ,„ì;,i ,,;. 
Scitcagìada . Scttamtìd. Sai. ,p,. 

Scucagiaie . ,J;w«*M ,.j>.r*«;fò _(#tó|3t^S<'''S.iW<l 
(ti mi fUora'il txixitò del petto . 9 X»tfi«fart , ,r*t* 
natchUrt, infardarti imbiatt'aie ,CQq i>fi|ta -,4attr[9Wl 
Scatcagìo . Strnatfbi»^ farda, iputo ifàiaiios^,. . , 
Scaicavllo . SalurtìU , pcu? di tvi\ .'tìifim^.s ^gjm 
■(Hi itrettamcnte, nella piegllc MU'qnue fi^iMWW 
la polvcte d'aicbibòto. • L .j ..■^^^•^—•'x 

fcareogio. Sqitdr^iult, c'uA TCccbtoaaetiiè . S£,,^n^ 
ttUtt mltighrrtiaB . r. Scacbio. , i,^ . 

Scarcouo. S/MMtl.lM, ralfi/^a. ,$- ^U^/tTM * -. WW«- 



aiaf, peaee noto. Jpet. ^ ^i-lV' 

Scatgibarile. Scaricaha'rili, »oÌf«i*M Vl^Vf ff^4s>\f*^f 
ScatUiin. Scarnatìtut ìinarnlttióff dj^ccii dji^ co^ce nir' 

ato Ita tosto e blaacp. 

Sciilatini. «<.!»//}#, rw»?(4, «rtrfawiw^y. j; '. ,, 
Sciilaiina pano. FaBnv iffrUtimor f n$iiiìit^fi^t,:j)t^ 

eioì rtnto In mezza grana. ' , _ ,, ,, 

Scaimada. Tsndnura, laglittHrat ir«M*m*iitp' Si,^*r 

tatiigfiaminto , _ ' . ^ ,,, . , 

Scaimate. jirroiilgiiart) dìmìntùn j _tftticar,t ■ , ,.. ■_ 
Scanno. Starti*, gratili t i*itili.. ■ , .f 

SCannólio . Sthitua', icarut agg. oì.^emtna .Ifp^i^ e 

agili \ a»^ ma^re ctjt ae ,- coniiaiìo ^i aultcìati^^a' 

vtridia, msittctia. i Omq gtani).ji.|(^^oli^, f/ft- 

me niflte, vate dì menbta R^oTtC e pOCf) 4fUf*V"* 



loUaziaDda il gfcOino di |>e(Unga«CtO . .^ ,j, (,|.,,,.^,,; 
S^iinigìa. Parrete*) » ptrtmeca 'raiimffiia, yufilii^t 

mai pttiinaia, parmtca dì trtnt* .t{^J^Itj\.\»i(.%!^ 
Scalpa gioua. S'<':<r/ttt«ti'( . ' S ^,ii>)(ai^gMnt(),le^H>,,Wir- 

pe rote. Stimar* hra fHMttti ff..taifi»t« ÀJ^^Ìtmt 

■vetlo in niuna stinta.' \ ,,,^^ -jrsti' 

Scalpato. C^xt^ar^ iXaliftliu* . ' _ ' , "' '' "^,.'^1, 
ScarpaziameilTO .' Scaipitfi*, liiopìcclàitieuiiio '^^iejj^ ji/kf 

SefttyiUilt. Scxlfiuri . _ ^,,' 

^tpe a uipolan. Sarpt a pìan'u, iciTfi 4 iiittuiat 
a tacaiue/j , t'ioi non calzate per U ficiu, o.prr.al- 
tro- S ttiit uà piro de scaipc de fero, e andàt c^n- 
10 mia lOntati . Chi ha tfi^" ag^amimli , vii M^O'^i 
colla Alga. S I calegaii ga sempre tote le Karpe. 
far eanit l'atìno, fht pcTit il i'ìho, c bst l'af%»a. 

Scatpelalc. Sfarpidìnart, v. f. iiarfrllart -, 

Snipégna. Scarpa, narftliaiciti ipccU Jt pesce « Sfci- 
tt^fretaa: ^ .. .^ 

Sctcpelint. Catc*tt\ cìip^, ai dìc'e 'dc^Ii ^niu., S,4>^t 
i ochl icaipellni. .Av^r la ttipa, t.'fft'otiliì^ tii^ttiy 
caccahii . ..-,■, ^ .. ■ 

Scalpila. Calciti, che auol (usi o di telala a df.Iawt 
di panoo. ' " ' 

Scalpile - Starptttint , ,S Sto moiidq ;« Citta » nvp«- 
te, chi se le cava e ci< se le mete'. Qtiaua,^ mtfidt.jt 
fatte m itat*, thi It tftiidt, * th\lt fai* if\ài,ai^kÌ 
i propiiip , t cbì contralto . S £l _t^po « ci , cAU 
te xe inesig le icuptte.U itajiB,ii!l cqfdgti.fiJUéii 

Sciipìa. JUgnaii/et rosta, ragtiaf, ragaafetti. ftÒiat- 
dar la «carpiit e «o guatdai U ttix^ fifut^aift^ Kit 
iMtignat* * ntK n*lCeiiì . ' ' " 



174 '^ ^ 

tScarptada • SpilViratkra . 
$(;arpiare . Spolverare ^ levare i ragnatelì». 
' Scit^i^xoli » ^usihia^ gatllnaccU» 
Scarpon . Str&puctone y cùtlotùrto^ gfhbad^o^èacchetione » 

V.. chietin . 
$cacs4 misura ^ Scemay scarsa: cosi moneta sc^tna^» Colma 

€ traboccante è L'opposto, 
baisela .. Tasca y saccoccia . S Aver una cosa in scarse-^ 
• -i*. >A%^r itila cosa nel camere y quanda uno si. crede. 

d'averla sicuramente 1. 
5carsclada . Tascata . ' 
9tiarse!are-. Tascate, § Magnare y m* noxv scarseiare». 

Tappare y ma non ficcarsi in tasca. 
Scarsclin délé, bragbcssé .. Borsellino *. 
ScincUm ..Tascone , tasca grande.. 
9canhiare. Scarseggiare ,^ $ Stremare y scemare ^ dimi- 
nuire ., 

9carrédir . Scartata • S Dat una. scartada . v^ dare .. 
^cartadcla . I^amina di ferro, da ridursi in paletta ^ 
^attador i Scafdassìere^y che raffina la^ lana col picciolo» 

pettine di. ferro., ^ 

3cartafaz£0 ^ Startafaccià 9. stracsiafoglió • 
9cartaina2zare .. Scardassare .^ y.. scatti^tare •. 
$ca r ramazzo . Pettine^ con denti, hinghl di. fierro». uiato. 

dai lanaiuoli . 
Scartare nel a^ogo . Chìappoiare y, scartare .. 
^carcesin . Scardassiere y che esercita, l' arte dpUo. scardas- 
sare .. 
$cartiz^re..)$'f4rc/<ri-/4rr r raffipar la lana colto, scardasso ». 

$ Cantare y. si dice de' panni lanl. e de*^drappl di. seta . 

S Riempite una ùotiey.farJa ridere ,,yt» dar la piena. 
Scattizoi. 0tntoy. si dice de' panni. lani> e de drappi, di 

«eia.. 
Scatto ., Scartamento ,. eh 'appolo .. $. Scegliticcio y. Isl jpar- 

te peggiore e più. vile delle cose $etlt< i' scarto yrigei*, 

toy Sii, sceltumey marame.,. 
$cartoz£^ . accartocciato y, raccartocciato,. §. CogtC: scas- 

tozaà •.- f <'^/it accattocciate y acchiocciolate,. 
Scartòzzare .. accartocciare y^ incartocciare y. diccsi: delle 

io%\%e y acchiocciolare s. 

$carcozzarse dcL£orì.. ^ppasstrey, accartocciarsi y^ rag- 
grin^arsi •- . 

5cartozzeto . Cartoccino .. 

Scarrozzi de formcnton . . Cartocci 5 <HKUe. foglie >, ond' è 
coperta Ja pannochia. del grana tuico . 

^ariozzi dei capiceli contiù*, Viticci y yolnte . 

Scarrozzo ., Cartoccio y cecipieotc di: catta in form^. duco- 
no . S Suggeritore y. éuriasso y* soffione .. 

Scassare . . Cullare y. ninnare .. . 

SctLXÀ,. Stercoy^meta ,. S Turo zc: scatV a. sentirlo. lu.. 
Tutto V feccia a udir lui,. S te.no. la ze merda >. la 
ze scajK^*. Tsétto e favai tant^. ì. s^uppA. come pan 
molle.. 

Scauron . 7or/o ».tori«/9> cioè, quello; che rimane- delle 
frutta dopo di avere intorna levata, la polpa .. 

3catacona<ia . Torsolata 3, colpo di. torso .. 

Scatola, da tahaco . . Xaitafchiera^. 
. Scatola de vczo:Scara^attolay xi//>9 >, studiolo traspaten*- 
te da. una. o più parti • . 

Scatole de. speciali. Bp^ro//» iotsùletti da, {pe^ie y^scato*. 
liniy.scatoloni'^ec: 

Scatolin .. Scatolinaio ,. faciiore .di« scarole «. 

Bc^tonzic ,. arricciare- il muro ^cioè prepararlo^ all'ulti* 

. ma i monaca t\i ra > o ultimOw pulimenro . 

Statura. Strettay^ battisoffia «. $ Avere una scatiira .. 
jivere la stretta y avere, una battisoffia , $ Carghe 
una scatura . Far tener- /' olio ad alct^noy fare, star che- 
tsk. alcuno per paura .. 

^rurit fora», l.rovare y dar fuori y disotterrare y- ri- 
pescare ., 
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Stavatcare .. Scavallare alcuno y vale farlo" cad'ere dì gra*, 
zia > Q di grado altrui sctf centrando ia suo luogp» 
S Scavalcar uiUv carta) una. riga .. Saltare, 

Scayale%zare . Scorra'^T^re y. scavallare y cioè correre in 
qua e in ^^^ Intertottamente e pcx giuoco 3 sbùrdellih 
re y, scapigliarsi , 

Scavaìon y e scavalona . Scorrettatcio >. susurrone ^ ha ìt 
fistolo addùjsoy pare il fistolo, in un. caneto y e mi» 
sbardellatoy un nabitso,. 

Scavegià» Scapigfiato,. scarmigliato ^'^s^artun^to y, ar^ 
ruffatoy rabbuffatoy, spar pagliai^ spelacchiato,, 

Scayrglare*. Scapigliare y raibuffarty, sparpargliare.i cap- 
pelli % sparnax^'^re y. scamptgUàre ,, S accapigliare^ 
per tirarsi l capelli i* a|i 1 altro s, scoioUrt i capelli y 
spelacchiare». 

Scavegion .^ Scapigliato y colb zazsera rabbuerà . 

Scavezzacolo .. Rompicollo y yi dice di persona: atta, a far 
capicarc altrui male f guidane y masnadiere , 

S^cavezzadot de ^ani .. intagliatore , Maglia fanniy che di 
a. taglio.. 

Scavezzadura £ Fenditura y stracciatura y Dee dìcesì di 
quel panno ci»e essendo staio mal posta nel tiratoio si 
fende a travetso.. . ^ "" . 

Scavezzar. 5/>r^<^«r e. «^ $ ta titsiii*, far un ganghero y 
scantonare y attraversare y «.ioè andare pec una. straiita 
a traversoi andar per i scorciatola ,, .S. Chi tropo la 
tirar la S!fiavezza«. Ci» .troppo, tira. V arco y. le spe'^^a i 
chi troppo tira. la. corda y la stra^^x^y si, dice di co- 
lui y che ptr- volerne troppo ne' suoi affari ne viene in 
isconcio.. S £l bon tempo scavei^u.. cL colo ^ T'rò/'/o 
a^o ingenera disagio . v. morbln «^ 

Scoyei^Os. scavezzon .. .^ctf/>eri>:4rr0 » scorretto y dTseola%, 
scave'^acoUo y, rompicollo y. scapigliato y^.caprettaccioy, 
ghiotta, da forche ,. . . e . . 

Scavezzon d.' aìkAio ,. Toppo y cioè, pezzo, 41 pc4il grosso 
di qualunque albero, atterrato .. 

Scheletro de carozzay o de barca. Guscio,^ ÌH £>e tare* 
ghej.de selc^FustoyC uak ossatura. $. Earc uà.- 
scheletro d! una lezlon» e simili .. tare, un scmmàrh-^^ 
uno. sSo^oy un abboffo y^l' ordlturay^ óssafuta^. selva ^ 

Schcn^.. V. schlna. 
^chiafa V Ceffata , gotata y. guanciata y, mascè/lene ^ 
schiaffo,. ,. 

Sch'uicti , Quanciatika y cejfatella,, 

Schiafezzare .. Schiaffeggiare ^dare schiaffi .. 

Schiafo a~ man veru. Qotatay^mosutcciatayìnostacttone,. 

Schiflfon . Cuancione y ceffatoneySnasceìloneygrif»ne , 

Schiama. LisM-^jquAma y scagiiàf,.. ..^ ^^ . , 

Sch iamare . Vili scare y xcarcfarf \,^f{^^fi^^ìxfx •,'..-,,,. 
^ Schianta . l/» cotal pocotino 1. ' ^ 

Schianri%amcntp .. Balenamento y. sfoìgòrJoi.corùsca^oM - 

SctiizntMzc. JSal e nar e y lampeggi arem, 

Schianti2:are a cicl se tcn .. Balenare a secco,.' ^ 

Sch iaotizo .^ Lampo y. baleno y lampeggiamento y^ sihìanto .. 

Schianzada . SprH':{^gHa,. ' ./ 

Scbianzo • Spru^^.y spra^^ ,. 

Schiapare .. Schiappare , fendere y, rifénderè y,' tchtànioH: 
un legno ,. 

Shiapazochi • Taglialegney.spei^^cchf*.. 

Schiaptn . Ciarpone y.ciarpiere ,. . . ,. 

Schiapinada . Pecoraggine > balorderid y gpfffria*^ ' ' ' 

Schiapttzxo . CAngcchioy, palo, dl^ vite. per. yec^hieixit. Ci- 
scante.. 

Schiarada. 5/>»y^fl^ 1* atto, dello, ^pur^atslj, '^^ffft^. 5* 
spurga^ionè,. -uyjs^- 

Schiarare . Diradare ,. far rado^^ rarefare y,^ tTOK?**** 
dilargare y. radi ficare la lattuca3'^ei,esi f ìnaPOfdy^ 
cose simili . § Chiarire un liquore ec.^.^ 

SchiararòJa. Badare y difetto de* panni; Iv* >. ^ lini- qu4B* 
do. non. son6. fitti come, conviene . S. Chìisrark % d!ic^ 
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tit) che II ft chUra fra grosse naU. MdUfatUt 
di tessitura • 

e» spurgarsi j Tcreare^ far fotta colle fauci di 
ioti il ratatto del petto « Quindi Spurgo* S Se 
i. Il -cielo yìschUray il tempo si rischisr^i o 

rare , Chiarire 9 chidrificare ; e U cosa chianta « 

tifrd, chtarigione^ .^ , 

' ^er inorìte . Scacchlart . 

ene> erba. Podagraria^ • 

t*. SargiìMi sargano -i specie di "panno da copei* 

SÌ4tvifta>% carpita . S StMo/a^ cioè «lenaogna ) e 

Vender «chiavine^ Dire^ (Uro ^itrtU ètMo^ 
ndrr veschhe * S Marcante xU «chiavine % Ca* 
. S Cor contento» tchiaviiia In spala. Citi ti 
ta godere spesse volte stenta; ma ^ itello^ston- 

cht'ji contenta-, 

V. vcararaao^ 

ire . Balhtttarhi proprio de piccioli fanciulir'; dir 
y cingMCttart^ òalStttitare , 
. Stiappay scheggia, S Cusoffiole* v« sgaetole. 
ido-de sta schtenza. Tanto fatto ^ tamaouo» 
a, ScheggÌM^a^ ycheggìttoU^ 

• . Magnano^ toppallacma*ve ^ 
. BortHCchnty per uomo brutto * .$ El pare eì 
)n tola paroca . Fort otna éertpéccia in votoli y 
set 4>rtttto> ridicolo e di poca caglia > 
: Oeto-b S L'i tuto lu idiieto e neto» o neto 

• £' tntto ini fretto e fintato ^ maniau, § Ve 
»diieto t neto • f^e he dito fuor do danti ^ a 

di' ic«ttoltt\o dì spetiéUe^ 
ia-k Scheggim^l^\ 
3amèero s 10 sqnilia^ 'specie di fambero ìaastao^ 

di mare^ Sperw caVMlhtta marìput* 
ggiunto che si dà alla voce soverchianente acu- 
'angolata^ $- Scriccioì^y mingfftrlinoy sot$ilinoy 
'Uomo magro e sottile v 
Schiena^ 

il correlo. Costola y e cotta» S Arer una achi- 
seno. Far dosso' di àuffone^ recarsi la carri vita 
erso; S^ Lavorar de achina • Fart thetchorsia |^ 
vo y con tutti i nervi 9 di tutta for^a^ ti di- 

porvi ogni studio e ogni forza . $ Stare In 
. Giacere supino^ cioè giacere in su le reni col- 
ria in su . S Meter la WbiAa al uiiiro • Méttersi 
kra ) ostinatsfi star duro niella sua ostinata 
untare i piedi al muro. S Omo de schina « 
ito s che ha buona ^china . 

Spalliera, (jueirafnese ) o cuoio > o altra co- 
a quale iMbido ViippDggiali le spalle. 
Calterìto > scal fitto . 

i. Stincatura y stincata^ percossa tiello ìstioco. 
me. Nortfiif^^a^ dtcesi per dispregio $ menante^ > 

• .1 
lina "(^amba^ Scalfire ^ calterìre\ toccare urta \ 

Hra* ' \ 

una pena. Spuntate ^ rintur^xare ^. j 

ila. v. fare un schincheto. S Jfngoloy gomito'; ■ 

he fa gomito i p. e. 

a . Scalfittura, intaccatura^ calteritttra • S Stitt^ 

ttincAturay percossa nello stinco. I 

;o . Scamèietto» 

Stir.coi fucilty fkioloy tovìglios OSSO della gaitt«' ! 

pie al ginocchio. j 

acciài cai nhìenelUy sìhinella^ maftcatciay* 

'SCO. 

[. Baìikta^b e^/po di scuriau. ' i 

'. V. schiodare. $ Far schiocare 1 det. Tare 
fti colte data, scoppiettÀre .- " 
ziic . Scoppiettare p trrpitare, ' 
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Schtoco* Scoppio i ìcoppietto>% 'scoppiettìo* § La cassa 

ga dà un schioco. La cassa scoppietti y o diede mno 

scoppio • 
Schiona 9 cerchio de fero • Campanella 9 campattello % 

S Fola y òaiay ciancia > fattdonta 9 favola • 
Schiona granda . ^nellone . 
Schionela dela porca • Campanella \ ^cerchio di Cerco che 

s'appicca all'uscio per picchiare. 
Schionela da coUiinc « anello da cortine • 
Scbiopà. Scoppiato '4. S jLàvaii o man sckiopà dal frcdov 

Lalfi/ya mani scoppiate dal freddo \ 
Scbiop^da. Scoppiata» 
Schiopaxe» Scoppiawe , tchiappare 9 fare scoppio* SGr4s*> 

so ch'el schtopa^ Grassa eh' ei schiappa^ scoppia^ 

si fende, $ Crepa schiopa . ^ marcta for%ay .a- dis* 

petto di mare y di vento $ Ifere , affogare % S Pu> 

aia sehiopai. Va.xhe scoppi y che s» crepi^ che tu 

sèon^lì . 
Schiopax la panza^ Strippare y sventraroy dicesi dell' eia*> 

pier soveichiamence la ti ippa v $ Ho magna canto clic 
. me schiopa la panna* Ho mangiata tanto che strippo^ 

non posso star nella pelle ) m. b. 
Schiopar da ridece . Sganasciare y smascellare , scoppia 
' roy crepare y sàellicurey morir dalle risa, disfarsi 

dalle risaci sgangherar le mascelle . v. rider sgaoghc^ 

ratamente > 
Schiopar dele legne. Scoppiettane crosciare^ fare Hop- 

piatti y:9i diee .propriamente tlclle legna che £an>iKii tal 

effetto abbruciando ; crepitare . 
Schiopar tici teiazti ) o dele tole • Crepolare y 'ìctopolares 

fondérìi% .... 
Schiopast ci core* trtpare\ scoppiare il estere y esser 

dolente a ctsore, cioè sentir .dolore grandissimo. 
Schiopaure dele man^ o de iavari. ò e/o/e ^ r«rgl:£miie^ 

fessure w . ..x ..-. . . 

Schiopasiax -'da ridare v Screpa^^i^e % ^ataf* v. schiopar ^ 
Scbiopazene^ Evonimo y specie d arbusto» . ' 

^biope^v Scoppiettata i scoppietto y scappio, S.\ArchI^ 

òugiata e -eoì^ di palla lanciata ^da archibugio s mo» 

ichettata\ S Andaria incoASro aie -schiopeiàv «dnc/re^ 

contro l' artiglieria^ S Dar una aohiopccà jicla tnine/ 
•stra. Far ia pera ad altetua» yak ammazzale v o fa>- 

re ammazzare occultamente uno» o fargli aiiro ^rave 

dannov ^ . . -*. 

Schìopetaddwa . Cromie archtlugiata\' i > ■ , 
Schiopetare. v. schiof»ar -dele Icgae. § ^rcl^èuigiare'^ 

assalire collo sparo deil* archibugio j. 
](cluopeiiero . jitmaiueio ^ dcrehióusiere ^ troiai the lavai- 

ra gli archibusi . S»^ Scopfiettiere • v. tragante . 
Schiopèto . Scoppietto y archUrnso-* ' ' 
Schiopo. Stiopfi^ scoppio y uhioppo^ archiòuìo* SSchio^ 

pò sporci^. Intasato y quello -che fece pib scasiche. 

Sì Lontan tui tiro de schiopo* Un tfar- di arihibuso^ 

di èalestra^ di mano eci. 
^chiopo^ o schiotzo ) cioè Hsò smoderato^ ^ ^t poca dura- 
ta . Scroscto > riso- • squacquerato y Salv» croscio di fisa % 
Schiribizzo. Ghirigoro y ìntteceiatora di linee istta colla 

penna . Fregacciolo > frego i x> linea ftTt» alia peggio » 
SVrfaitapeti • Rapportatore y ciarliere , "rvesciittore, Salb 
Schitare. Rapportare^ shjtrtarrs ^ma^cy t vale ' dil 

ìSenza riguardo quel che si dovrebbe tacete • 
Schtto de colombi k Toloméina^ stereo di eolombi • 
Schito de polame. Pollina y sterco di polli* 
Schitolàre» o andare de schttolo» Squaetherares ^tialis» 

querarC'i schì-^ireynàcé^xa^e* % Striare y ir apporr 

tare y pubblicare le cose setrete) o intese'. 
Schiton -. Rappottatore y ciarltercy rDeniatorts ia^eroU 

to y cicalatore . ...;.». 

Schivar la strada* Torrt gita^ cioè ^s^ttnìbnte 11 Vtag« 
giov ^ • ''- . . . • . 
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SchiiM^ sóttint. Camuso* che ha il naso piatto. S Bat' 
. ietta 9 bAtiotUiy Taso di legno fatto a do^hep ma di 

forma piatta > o di tambufo . $ Boccia, scìnaccìata * 
Schiuà* Schiacciato^ rincagnato. 
Schitzare • Schiacciare . $ Ghe 1' ho schÌKzada . Ciietho 

taiata » accoccata > :!-ffihblata . ?» calarse . 
Schi&iarey v. %. £l &' ha schizza a fiime quel recalo > a 

fegnir da mi ec. Dìsagiursi 9 sconciarsi > storptéirsi • 
Schizzare el vin in tei muto. Dare lo spru^^io. - 
Schizzèto. Schi^^toio» v. cana del serviziai. S Gonfia-' 
toìo t scromento da gonfiare il pallone . S Canaletto 
da schi^i^r acqua per giuoco • Seg. 
Schizzo • V. -fichizza . 

Scialaquon • òciataquatore 9 sprecatore > fonditore } prodi' 
go > spama^j^a^ore ^ dissipatore ; tuandereòòe a mal il 
ben di tetto chiese \ v. pozzo • 1 

Scialare . Scialacquare » consumare l* avere > dar fondo 

alle sostane • 
Sciarpa . Ciarpa > cioè cintura che portano gli nomini di 

guerra . 
Sciochin 9 o aciochèto . Scioccherello 9 non ha tutii i 
suoi^tuesi^ dolce di sa/e ^ che ha una vena di dolce ^ 
doletene » fantoccio > grosserello > scemo > grossetto > di 
grossa pasta > tondo di pelo > jrittelia , òesso ) bel ce» 
ro 9 bel fusto y mestola . 
Scion • Remolino > vento furioso > che precipita dall* al- 
to al basso a modo di vortice i scionata 9 gruppo di 
vento . ^ 
Scion. Sifone i spina fecciaia^ doccione ^ tromba y o di 
cuoio piegato in arco 9 o di rame per trasmutate ti vi* 
no da un vaso all' altro • 
Scoa • Granata > mazzo di canne di saggina 9 Chioma 9 la 

parte colla quak si spazza 9 e Mansoy 1 altra parte. 
Scoa da stala . Granata di ginestra ) scopa 9 arboscello • 
Scoa vcstia . Lucerniere vestito 9 dicesi di donna • v. ro- 
ca. S Far che l'abbia magna el manego dela scoa. v. 
manego • S Anche una scoa vestia par bon . / panni 
' rifanne it stanghe * S Esser de casa come le acoe. v. 
esser • S Scoa uova scoa ben la casa . Fattor nuovo 
tre di buona ^ § Scoacase9 scoamestieii ; scopapadrO' 
ni 9 scopamestieri • 
Scoada. Granatata^ colpo di gtanata , scopatura, 
Scoare . Scopare y spa^^re . S A uno ala volta la morte 
ne scoa tuti • ^d uno ad uno la morte ci miete tutti , 
Scoazzara • Cassetta da spaT^ture 9 queir arnese di le- 
gno con manico 9 in cui si ravvia la spazzatura $ ifioM- 
de:(^io* Seg. 
Scoazze. Lordttrey spa^aturoy pattume y pacciame y fac- 
elume, ^ £1 pesce 9 o altro va per le scoatze. Ce la 
macca, dì pesce y o cose simili 9 c'è magona; il pesce 
battesi pel capo* 
Scoazze dcla fogia magna dai cavalieri «Fo^/m^^^^ 9 quel- 
la che è avanzata a' bachi di seta. 
Scoazzer . Letamaiuolo 9 paladino 9 si dice anche in mo- 
do basso il contadino» che va raccogliendo per le stra* 
de il concio e la spazzatura . 
Scoca 9 o scochcta. Cavallino ^y bidettoy cavallo picciolo. 

Ridetta y la femmina. 
Scoca . Cassa della carro^^e . 
ScochÌ9 9 ^oè vio cativo. Cerboneca • 
Scodere. Riscuotere. 

Scodidor • Riscuotitore 9 e sattor ey cavallocihìo • $ Torse 
dai pvè ci scodidorj o el fante. Levarsi dagli orecchi 
il eavallocchio , 
Scoeu. Granai w^^, 
Scoeti de le camise • Gheroni . 

Scofonada. Ghignatay sghigna^^tay riso (atto per ischer- 
no j corbellatura y dileggiamento . 
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Scofenate. ieffarij uccilUrey scornàcAtan ^ Megfiat€§* 
gate fare y s coccovegge are y pigliatsi gioco > sioeadiMi 
d'alcttaos s gufare y burlare* 

Scogio . Scoglio • S Intoppo . 

Scornare . Splngare 9 guizzar colle gambe 9 co' pfcdi • 

Scola de fradei. Tratertùta* S Dar scola. Z>4i* Ut te* 

S'^e . 
amento. Gonorrea y scola\ionéy sfilato y aosr* 
Scolaro . Scolare y scoiaio • 
Scolare la roba 9 le mercanzie, v. copar* 
Scodare adosso . v. sgiuzzare . 
Scolarse. Rompersi y fiaccarsi il collo y o la ealetta dtl 

collo y dinoccolare y n. p. romper la n«ca • 
Scolerà. Bordello y scannatoio. S Tegner scolèta . Tetur 
r oche in pastura 9 vale tener femmine e ptesude al- 
trui a prezzo. 
Scolo col pi Imo largo* Siero y siert y acqua di latte. 
Scolo • Scolatoio 9 luogo per dare sfogameoto alle acque % 

e per ismaltirle . 
Scottar . ascoltare . $ Scoltac ben . ,4ppmuar€ gU «« 

vecchi, 
Scom bugio . Scombuglio^ sttbuglio^ seem figlio , con/u» 

sione . * 

Scombussoii, Scombussolato . SiU 

Scombussolate la vita. Conquassare y icottquéUtate il cor» 
' pò y e la persona 9 scombussolare • Sai. 
Scomenzare. Trìnci piarcy incominciarey comituiart . $ Sea» 
menzemo . ^lle mani 9 disse colui che ttott lo aveva » 
detto in tscherzo. S El più difidle xe scomenaarc • 
// piié duro 9 tristo passo ì qttel della rof lia • § Va 
scomenzè mal da sta banda • Se crtdete dt far bene % 
vi ci fate da cattivo lato . S SodiBcnzac avanti quct 
che s* ha da far dopo . Mangiar il porro per la coda t 
cominciar da quel che importa mcBO» e si dovrebbe 
far poi. 
Scometere . Giuocare 9 mettere 9 ▼• g* Gimocherei la Usta^ 

metterei la vitay porrei pegno* 
Scompagina . Scommesso • 
Sconceta. Screditato* 
Scondagna . jtguatello . S La fa sempre dele tcondagne • 

La fa sempre aguatelli . v* fufigna in altro senso • 
Scondarola • v. far li scondarola . 

Scondere . Nascondere 9 ascottdere y appiattare y rmmfiaPm 

tare 9 sofficcare . S El se poi andare a scondere • Pne 

andarsi a riporre y sì pu^ò ascondere* S Soondersc 4e 

drio un deo . Nascondersi dopo il dito • 

in Scondon. Segretemente y di nascoso* 

Sconessipa • Scontessitura 9 scombinante 9 disordina^ 

mento . ■ 
Sconsacrare . Dissagrare 9 ooatMo.tt tagratt « 
Sconto. Nascosto y piatto y celato 9 appiattato y smwo cin 
pò, S Andare per le sconte pec schivar i creditori. 
Dare un canto in pagamento ^ scaistottart % darla po' 
chiassi* 
Scontraura . Malo scontro ^ tnal incontro. % In eativà 
scontraura . In forte punto ^ cìc^ maligno» pessimot 
sfortunato . 
Scon&amcnestre . Guastafeste y quegli che distarbi le h* 

ste e te allegtie • 
Sconza^ le menestre . Sconciar la ballata » vale guastate 

i disegni s guastar la porrata. 
Sconzo9 o de8co^zo9 sost. Seofìcioy itKotsvanieitUy datm^ 
Sconzurare. Scongiurare* S SconEorafe I spiriti 9 o II 
tempo. Cavar U lepre dal bosco y scoprire il sditi- 
mento <l'uno9 o alcuna cosa tenuta occulta. 
Sconznro . Scongiuro . S I bezzi e la fame se 4» gitt 
sconzuri per ec. Due potentissime mollo e #f;grfie per 
far muovere ec. seno la fame e il ieitaro * Sai. 
Scoolare. ^/'tf^^o/tfre. S Scoolare i abiti. Sttolaro /f 
vesti 9 i panni * 



Scòolo. Cratidtina 9 £rét$Uu»a . . f Eucd de c»m cqm i 
scooli . T. esser . § Se guarda un. t«oolo da. on beute • 
jimhe i gufi% 9 l hariag^itnl sono gjMrdatij jdspoiu 
che' si d^ a chi disdegna d'esser guardato • 

Scopaxon • CoiUta » scàpè^oney orecMatd > colpo di ina- 
ilo dato sul colio» o ^nll' orecchio a aaano apena*. 
$ S^ìnuLcdnU^ colpo dato colla mano ^rta» ma che 
faccia romore» a guisa di <iuelli'c!he d danno in tu la 
coltrice > o in sul primaccio • 

Scopelo|a. V. peu* . ^ 

Scopeloto. Scaf>p€/ì(Ufp 9 scapt^^nt * $ Danno ^ dtsufi^ 
tOf per mcr. S Dare un scopeloto alla calsela « o bor* 
sa . Dar ceffoni alla una^ allt mtrcam^fty far ytn$oj 
vai 'portar via » rubare . S» Passar col scopeloto • las- 
sar por bardotto y dicesi di chi encn in teatro senfta 
pagMe» 

Scopola. T. scopeloto* 

gcorabiare • Scorawre • v. scavalcszare * . . ^ 

Scotebtonìii, d sbardclo&a. ShafdoUUy strtgUatd^ fcar» 
rottacela • 

Scoragli . Fei## > sfractUàto . 

Scorer col ochio • Vassogflfar colla, wta > Dan. scorrere 
coir occhio d* una in Utra cosa • . 

Scorer la corda • Scarrucoltaro . 

Scoreaa . ^f^eiiro 9 péto^ e feu nel vxky indio* f toffay 
vescia 9 Téntot fenia romore . $ ShjfoHo > vento pro- 
orto de' vecchi . S FesciaijilQtsi anche d* un archi- 
vaiò cht faccia uno scoppio si picciolo» che appena si 
senta. 

Scoresadà» 5^(e^^^ic. . < - 

Seoresamento. Speity^j^éonintoy spesseggiar delle peta. 

ScMeufC. Scoreggiare i sPete^^rot só^mòardare ^ Buf- 
ft&o\ trtUiarOf titat delle coregge» o peta» lasciar 
andar da basso; tira correggo cho spo%^no i mattonit 
• €a*Oan /« polvere tra i mattoni. 

Scorciata. Petn^^y lofittccSky vesdu^. 

Scorezon. Gran coreggia j tramontana del c,%.. 

Scorexon» agg.. d'uomo* Petardo y che tira peia> sve* 
itUiori. Sai. ' 

Scoreaona. Svesdairicoy che s^texta.. S Flgur* donna 
ciarliera che dice tutto • * 

SfQtkSà . Scòsso » squasso • 

Scór]adina.^c«/ictM. - ^ 

gtorladlna de tesu. Girata di' coccola* 

Scorlare . Scrollare , crollare » contkstaro » dicrolUre , 

scmotero • 
Stfo^ar i £mtut.Sct$ouH le firutta della piantai mot' 

laro agitando y Umm^r iKf* , 

Scorlar la fievara . Jver JajMre .. 

Seòrlat la testa ..Gfr^r la coccola y vale giiaxe il capo» 
dir di no» non acconsentire* 

Scorlar le bòie col o largo • ScuoUr. le butte y o te ba- 
stonate » far dosso di luffpne » comportar bastonate » o 
ingiurie • 

Icorlon. Scotta. S Dir Un sòorlon . Hficnstef il » com- 
muoversi per subiu paura* 

S^orpaicada . Corpacciata » scorpacciata • S De bccafighi • 
Beccaficata» 

Scotpion* Searpionii searpioy scorpione % animai terse* 

«^'*' ... 

S0rsa • $ Chiapar una scorsa . parst a dutro per preti* 

der corso • § Dar una picola scprM a un tibxo » o isi< 

mtii. Dare una scorsorella. 
Scottegà » parlando de pitutf . Scortec^ato • 
Icoitfgì • Scorticato » tcùoiato » calterìto • 
Scortcgaore • Scorticatore » strascino » pelamantetlj • 
Scor legate* Scorticare i scttoiare » discttoiaroy dipelare * 

S Mg se poi tegner e scortegat* Non ti può dotimre 

a far la guardia^ cioè ad un tempo stello non li poi- 

a5 



. •> 



S Cv iyf 

tono hté due cose contiarie • v. beviec so • S Tanto 
fìi mal chi ticns qF^aniodU aeoetoga. 7V«ia Ha va a 
chi tiene y quanta, a chi icerika^ e vale, nello stesso 
modo peccaed è punito chi £i il male» che chi lo cdn- 
siglia e "vi consente s seni» tee va a chi rotea y ptattoe 
a quel che tiem mauo% • the eieua U sacco . SMol voi 
né tegner» né scorugaT» Scuoti vttol uè da9ntire<y 
nk far la gttardiSi avci la aoelta del pieadest ^a fuc 
una delle due coics e non ne vokc fise niana* ■ • 

Scorteganra* Scalfifottrat scortka$ttray est9ria^ot»m 

Scoricgauco* Scorticata y Inogo dove si scortica» e pei 
coltello tagliente da scorticare • 

Scorossoso. Fiagnottey qaegU che in gumaglia accompa- 
gna il mortoro * 

Scornassi* Scomtbbiate. 

Scorsa. Scortecciato 9 sbtt c cié tt ey dlbttcciatoy seare^tù. 

Scorxa d' anguria » o de maloo « Bttccia di cocomero » o 
di popone • S Cola .scorna • ^rcr^t0.. . 

Scorza de galana • Scudoy coccioy gutcio della ustuggiut . 

Scona iltle seo^nsn* FoUicole.. 

Scorza d' tu • Fiocine » cutictUa de* granelli • 

Sconax^* Sbucciare y scMrtacdafe y saer^te . . . 

Scorzarla* Cottela % peUtoio9 luogo dove si conciano le 
■ pelli • , S Cuoiame » agneUtney beccume »- sorta di pel- 
li di montoni. 

Scorzato. Porctlletto. 

Scorzer* Conciatore y coiaio y eeiaro* 

ScottittL 0- Cortecciifola • . 

Scorzo col largo. Piallaccio y cioè asse segata da una 
banda sola* 

Scorzpneu^.^crpc^ftfrM» fiore* . 

Scossare • Scuotere » scossare • Squassata » è con tean* 

Soossare un serauia> e simili» Sfer^ftOy snmevere* 

Scosso . BSscess^ » àdd* da riscuotere • ^ Meidf ani libro 
dei scensi . Porre' al libro ydeW uscita aùttma. cesa» per 
met. vaie £ir conto, d' averla perdura^ 

a Scota deo. ^ scotfa dito* . 

Scota dal iole. Riarso y iucottoy obbtfonT^ato dal aale . 
S El m'ha scotìi Bmasi vinto y vale, pcegimdkato • 
S Chi è scota dal a^ua. calda ha 4>a^a .della frqiW* Cui 
serpe morse y Incerta teme i a caste séiattato l* acqua 
fredda per calda. 

Scotaura o scotpr . ^caiUfTicrif i^ rcatKweiis» » cecisurOy in* 
condimento y cociore^ Incindimettte* 

Scotcate • Movente » rovèttdssimo ... 

^Cotin. V* dotocin* 

scotina • dottori fia» v. dotorona*. 

Scoverto. Scoperto. § Noi me trovare scoverto* Non mi 
troverà colpevole y in colpa y itt.troittLydìfeisoso. 

Scovttztzc^ Scoprire 9 

Scoverzere el reto » o la colmegiu . Disembriclaro « 

Scoverzcre l aiuri » Scoprire un embrice • dicesi del ri- 
velare una cosa segreta* 

Scoverzer terea • Odorare » scoprir faese^ spiare « . 

acovoleta. v* scooleta* 

Seozzop • Co^ne^ 

Scozzona, uicctvettato y scaltrita y sco\%pnaSo.. 

Scozzonare* Scaltrire y sce^^ptkire,y diro:^arey disruvi* 
dire. Sai. 

Screcolare. v* scricolare. 

Scremire. v* stremi re« 

Screvazzare. Crosciare y diluviare, v* ptovare a sechi 

' roversi* S D[un trave» d'una «asa« JBLavinarey fr^^ 
, cassarsi y nabistare » tprofottdarsi • 

Scrévazzo* Scossa y nónboy rovetcioy diluvio di piog^^ 
o d'acqua.^ S Dir un scrévazzo de roba* Dirf. uto 
carro di villanie » dire ttna villania da catiiy diro 
una carta di villanie ydarsette itisitio a' denti % S Scré- 
vazzo de zente» e simili. Un barbagfi^ di persone y 
vai molti todiae » fitrtay fttcinaht * 
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SctìcoUtt . ScrlccÌ9léY9 9 stupdtart « tcrUtbioUre » dìcesl 
del letto e di q«el ronoie che Anno .ulvolu le scar- 
pe e le pianelle i» andando.^ S CìgpléH^t dioeai delle 
xaote e del feiio. $ Sgrìghtart x dlccsi del conofe 
. che fAnno 1' anni battute inaieme . 
Sctigneto* Stipo 9 sttpetto, 

Sjciimia. Screma y reg»U. & Perdei la KtiaU. Ferdgr 

U scrimd y U ùHssòla > non sapere quel che un si 

. faccia • attere rt start comt mna tm^ca Jtttq^ capo 9 

si dice di chiunque è senza alcun Indiiiizo. Só(Ì7ffi«itf. 

Scrimtatolaze « Scombiccherare , fregaccloiart > jfrtpicci^ 

lare . 
Scrimiatolo. Tregoy fregaccitUoy cioè linea fatta Alla pcf* 

gio> e quindi Tregaccloiare» 
Scriminai . v. cerncgia . 
Scritoiio. Banco y tavolÌMO* 

Seri tuia abozà. Scheda y primo abbozzo • S Esser iti dito 

cole scriture . Ester addietro #9 > <on ^aakhe f «m > 

vai non saperne. ^ ■ 

Scrivan ale porte. Scrivane alia, fotta ^ u fidai t che' 

scrive alla porta • Dee. 
Scrivacbiare . ScomAiccherare > scrivex male e non pulita» 

mente . 
Scriver male» o de catiYO caiatere • Sirtver peggio delie 

galline . 
Scrizzaze. Scrosciare y sgretolare y verbo che dinota lo 
strepito che si fa maaticando una • vivanda « quando ab- 
bia dentro terra » o altro . S Scrosciare fra i denti 9 
dicesi del maspctre il pan 'frcKO • S Sctizzare i dea- - 
ti. Digrignare i denti ^ 
ScrizzO) bruto scrizzo. Brutto scher^^ mai giuoco y in» 

contro y avvenimento^ 
Scroa. Scrofa y troia • § Landr^y scrofa y scrof accia, v. 

dona del mondo. 
Scxocar d' un arma » Scattare , scroccare ->. « | 

Scrochin del schìopo • GriiiettOy ai dice quel ferretto che 

toccato fa scattare il fucile • . . 
Scroco. Scroccone y' leccatore ^ parassito y ghiottone y ga»^ 
■ ioppino • Sai. S Scatto deli* nccialino^ d* una molla • 
' Scrolli 1. Porcheria y schife^^ y sporcheria y laide^^'^a-y 
so'^rura . 
Scroola. Strumay ser$fola^ 
ScrooU . Stmmoso . 

Sctoole. Scrofe^ infermiti dei cavalli. 
Scrostazse dei muri . Scanicarsly cioè quando per salsezia 
gì' intonicati si spiccano dalle mura e cadono ia terra. 
Scrupolo) peso. Screpolo di pillole p. e» 
Scodelin . V. aquclin » 
Scudeloto • T^ sqneloto • 
Scuela . V. squela^ 
Scnfiara. Crestaia, 

Sculà • Sciancato y Slembato • $ Atcos t> volta sculi . jir^ 
co stiacciato . S Cavalo sculk . Sgroppato > sew^ grop^ 
pay dicfsi del cavallp. 
Scu lazzi. Sculacciata y scnUccione 
Scnlazzabancbi . Baciapile , graffi osanti y picchiapetto y 

splgollstro % 
Sculazzadina • SctUacc latina . 
isculazzare . Sculacciare y sonar le chiappe a martello a 

uno. 
Sculazzare i banchi . Lustrare ì marmi • v. chietin • 
Sculietada. Cucchiaiata* 

^culiereto . Ctuchiaiatinay di minestra per et. • 
Sculiero. Cucchiaio^ § Ala levation dei scnlieii. jill* ora 

della huccoìlca^ al dar ali* arme in tavola 4 
Scurito . Barlume y e quindi Stare al barlumi y cioè in 
un Ittogo non intieramente luminoso > né del tutto al 
buio . 
«curia. Scurìad4i scuriatiiy frusta^ efer^^feryty'sco' 
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Sctttiad». Càlp9 di umria$a% 9 uort^aÉa* 

^vLe^y cioè quella uvola che si adopetla ptc chiudeae U*. 

finestra. Imposta • 
Scurzabile . Menmuabi ia . OaL 
Scurzare. Scortare y scorciare y abbreviare y aeaortiaroy 

accertare y raccortaroy mo^^^are una vesta dapfiì* 
Scurzare del pani • rientrare y raecortare ^ scorciare % v. 

g. la gonna scorcia . 
Scurzare el <amin 9 o la stcada • Abbroviarn^ reoidorey 

andar alla recisa» 
Scurzare le azze . Mo^^^art lo parole y ìm brrva » fétria 

finita . 
Scurzo) term. de pitnra* Scorto, scorcio y scortaM^utoi 

e quindi Scortarsi y scorciarsi d' uua figurai • 
Sema . Pretesto y afferratolo « $ Chi non ha vogia do la- 
vorar trova sempre dele *^»i^ « Cattivo iofooratore ai 
ogni ferro pon cagione]. § Trovar scuse e pretesti .• riy- 
vare cagione y fagliare pretesto y attaccarsi « scusa • 
Scuserà . Escusa^tomctlla * 
Sdentegi« Sdentegatoy cioè staza denti> pteao di tacchci 

dentato. 
jdentegare un cortèlo» una spada. farglLtatJeo* . 
Sdtndolameoto . BareoUamento y dicesi dol- imk potete 

star fermo in piedi . $ CuUamemo dal ietto • 
Sdindolate • Traballare y barcollare > clondoiéire • t« din- 

dotare . 
Sdotorezzare • far il saccente y saiamistrétt . 
Se col e strerò • Sfte • r. sen. 
3ea^ Seta. S- Arte dela sea. ^ru de* setaieeoli • 
Sebataora. Ribattitura y malore ne' piedi del cavallo* 
Sebaterse • Jli^A^ierii > dar del pie nel piede ^ dkeU de' ca* 

valila 
Seca ) o secaginoso • Mesca culaia y lappola % si dice per 
similit. di chi su sempre presso d aksao aoiaodolo • 
V. feta. ^ - ^ . . ^ 

Secada . 5ecr4'^ìiif , noia^ rompicépoy fradici urne •SStém* 
pltay discorso lungo e noioso. % lntemMrata% pec a* 
zione lunga e spiacevole. 
Secadora. Seceatrlcoy noiatrico y-eiarilera m 
Secaginoso. Noioso y stucchevole y s agevolo 9 stucchontt'^ 

rìncresctvole-y noiante-, ■ ^ 
Secaminchioni . Seccatorcy noiatoroy noiorobbo la /i^^frff- 

^ medesima • 
Secar la mate o simili. Spe^p^r la testOy romper la fan* 
tasiay imfortunarey torre il capoy noiary dar ricmdia. 
Tu m' hai fradicio y vale annoiato § isaportnaato 9 £ra<* 

Secar le scatole. Riscaldar gli orecchi y 901^ il capo^ 
V. secar la mare> . . ..,.,-> i -^ - i. 

Secare una barca ^ .Aggottare » cavar V acqua entrata con 
istromento a ciò atto . S Meter a scear frati > e si* 
mili . Porre nel seccatoio y loogo fitto -ad uso di sec- 
carvi frutte. § El secaria na comitn • Assorderebbe y 
seccherebbe una pescaia • ■ ■ 

Secarola. v. cecarola. - 

Secesso. Secestoy v. g. Evacuare y ributtar per tecu* 
so y cioè per la parte di sotto . 

Sechezza. o magrezza dei cavali pet pocp nagMC e «iol« 
ta fadiga^ Morbo scalmati. ' 

Sechia. Secchione y sf echio* 

Sechia, o comoda. Seggettay bussoUy sedia per l*4iao ^ 
andar delcorpo. 

Sechia da monzere . Secchioy piopriaae.nto qael vasa ca* 
tro del quale si raccoglie il latte nel sragaMt**: ' 

Sechia da muraro • ^j;siicm » bigouciolo* . «.yi - 

Sechia) cioè la quantità dciromofe coaseanto neUt «e- 
cbia. Secchiata. 

Sechiaro. Acqttaioy quel luogo di cucina 9'<dove è 11 fa* 
naie che riceve 4' kcqua che si getta via » . 

Sechièlo del aqua >anta . Piletta y v. f. 
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Ifcbitu* Seggetta fiecloUy che ubbìa H forame nel Iba- 
do» pec uso di andare del corpo- i bambini* S Sei- 
Ut seggetta* 

Sechieto • Secchhlino . 

Sechio . Brocca j secchia y attìgmtoìo . S Tanta va el se- 
chio al pozzo» eh' el ghe lassa el manego» Tant§ tor» 
fui ta géctta al éardo 9 eh* ella vi lascia la ^^ampa y 
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Segheta, dìmin. di itfga. Seghettìr^^ piCCicla Mga. 

Seghe u . Murelhy muricchtilo y patata* Scg. 

Segheta de ponte. Parapètto y sponda y spalletta y quel 

parapetto die li la daziati del ponte. 
Seghèto • Segolo y ponmato». 
Segherò dei cavali • Segftottay stromento che si pone a' 

cavalli • 



tante volte la secchia va al pov^T^y eh* ella vi lascia Segna. S El se aegnUi da Dior Guèrcio non fu mai net*- 



l* orecchia 9 il manico . 
Sechion • ^/innaffiatoio y ctessidray vaso con becco bmcbe« 

rato» con cui s'annaffiano i giardini. 
Seco. S Mezzo seco. Verdoseceo*. 
Secolio. ddagriccistolo • 
Secondo vin. acquerello . v. graspia. 
Secrestia . Se f restia • S Intrare in aeciestia » Fórre la 

hocca Sn uelo .. 
SectHoe.. Frani» > fruscolo y qne' fiucellini tacchi che so- 
no su per gli alberi • 
Segósa % SeeoTty tocchitay siccità y aridità y alidofr .^ 
Seda cma» o gora.. Scotto y seta crssda^ 
Seéo: ctmtùuL * SftM da cucire ^ 
Seda da bnactc » Capitone . 
Seda gropolosa .^ Seta hroccotay da Brocco^ che i qnel 

picciol gruppo che rileva sopra il fUo e gli toglie 1' 

esser agguagliato. 
Seda de stjsazni . Catatv;^ > sorta di seta grossa ed tnfc- 

riore » 
Seda mata. Sbavatura^ 
Seda speluzosa, e mal gualnra. fapitotn y cioè senza ba« 

va» senza pelo y ma tonda e sottile • I>ec> 
Seda - Setola . $ Spago cola sc4^ . Spago setoluto y uaa^ 

to da' calzolai per cucire fé scarpe . 
Sedagno . Setone y. laccio di setole p«r medicare i cavala 

li t segaccio y ^ f- . , . 

Sedia. V» sediolo» 
Sedili del ^oro . Mangatie/ie » 
Sediòlo.. Catesùno^ 
Sedola . Setola y tetoliuM y spaglino ^ $ Setole^ ai 4^» 

coTH) alcune picck>le scoppiature che si producontr nel- 
le nuni y nelle labbra e sacralmente ne' eapeszoK del- 
' le poppe deHe donne y e che cagioirano una dolorosa 

lacerazione. S Setole y infermila dte viene a-ptedr 

de' cavalli .^■ 
Sedolare » Setolare y nenar coMa setola i lavorT dorati 5 

ed altro » 
Sedéltn . Setolettay setolìnét di porco ^^ v*- braschinr 
'Sedolon » 5rr#/«ife » 
la Sega» Sega a acfua y Dec.^ mulino a regay ^eàìBcto 

composto -di vari ktromentr 'ehe serve* ^r segare . 
Sega da segati. Sego9u con manichèa' 
9e$io da sfimder » ^'e^ie da fenderò > queR* con cni ai se-^ 

gana assi gentili ^ 
Sega da voltar . Séga da volgere . 
Sega pestarola. Gdfiifrci9 9--torfa di segv ttrettn e senna 

telaio e con manico. 
Segada de fen . Segnatura • S In nnt aegada ^ JH 'utta 
- falciatiti • 

Segador da fen . falciatore. 
Segala < Segale y segola* 
Segar a filo . jindar pel filo della sinopia r 
Segar el violin » Strimpellare 9 sonare a mal mode * 
Segar a del>o i zeiracht. Rhegare y e Mteepstura ti di* 

ce r effetto che fii nn legaccio che^roppn- atringn • 
«egar la* vtchia . Segarla monaeoy alla metà di qnaictlnia r 
Segata re. Scannare y sgo^^^e * r. fr • 
Segato» segatia» Sofferei segÉunola^, 
Segaara • Segatura di legno y quella ^rte del legna che 

ridotu quasi in polvtrc casca in terra • S* InèapOstrà- 

turay qnelU risegatura che fi. H capetti» alle bestie 

incapeatr^te. ' 



to di ma/t^^a a 
Segna cazza. Pallaio y celol che somministra le jfAìcy 
o assiste i giuocatori nel giuoco dalla palla ; déttote 
itmatnff 
Segnar col ochio ^ appostare .^ 

Segnar le canze» Segnar So cafohy nel giuoco dèlia pai' 
lavo del pallone. S Stare alte wdettoy codiare y 
spHtre gli andamenti altrui y ^gur. $ Segnane « do 
man > v. e. He aon ^gnà a do man » Dio mi eanìpò y 
ventura per me . 

Segno. Tocco, S Trimo e secondo f^|;no delta nvèict ec. 

. Primo tocco ec. 

Segno o marca dei pani . Ponti scritto y si dice qnei se- 
g^no fatto con lettere di alfabeto che si m^tte^ ani pan* 
ni lini e lani . $ Segno che se mete ale gntiiie .: Cal^ 
^ay panno che si lega alle gambe delle galline per 
contrassegnarle. 

Segno de Satamon » Nodo di Salontone • 

Segno dele becante del pnles^ e slmile. Morfoètf^étmrà 

Segon da sasonar . Segotie . § Tirare ei segonv Jtnt^rey 
ashnare con affanno y non poter riavere l'élhoy ad» 
t4gre. 

Seguente . uggitagli oHy filo gggnkglHtto ycìoh pvr 'tut« 
to eguale r 

Seguestrare roba ec. v. sequesrrare ^ ' 

Seguitar T opinion comttn . - Seguir la comnft^ ' Vìiir 
della pesta 9 è il suo contrarrò « ^ 

Segurrador . ^sticwratore ^ voce nurinarcffca . * 

Sego rare . affidare > assicurare >■ $ {jfrnvAre per torre 
il pegno col mezzo de' birri al debitore 5 e-qninéi 
Mandar a far gravare >■ 
^Segurarte el pan. Accomodare y o uceontiare U fortmhj 
vale assictrrarsf d'avere da v vivere a'snfficienta. ' 

'Segurtà , Sicurtà y sodo . 

Selaro. Sellaio^ § Cofan^àoj §àdrot di banUr S J?4- 
staio y die fa e vende basti . S Brigfiaiéy che' £1 e 
vende briglie. ■ 

Se la va 4 la va. 5r coglhy coglie^ tr andaf cni titflran* 
dòse de botega ec. 

Seleno. Sedano y solerò y selene^ -ttho nota. - 

Selesadar o se lese . Seliciato y instHciatOy IkÉtrfeatOj 
ammattonato y spav^j pavimento f sopnestratoy la- 
stricamento* 

Stìttoàinz . Marciapiedi 9 seliciato^ 

Selesare. Lastricare y selciare y hhmlieiàrej et la' lastri- 
ca tura è di selce .-^ 9 jUmnitnondre , se è di toattotti « 
S Ciottolare y acciottolare y se è di dotroH , 
, Selèta . Seggestinay seggetta piéóoiay cfit^ abbir il fo- 

- woie nel fonde per uso (& autfare àtì còtpa' t bam- 
bini ,■ V 

S^Ion « Sptga vota s vanay si dfce d! quelb M tftb • 

Sembrare el gran y et v in . v. Ynaembtare • ' 

Seme de melon , e simili , Semi r 

Scniienà .^ Seminktntit 7 semtnd^fione . 

Semenare . S Non se raccoglie se ncm lie qnet che Se 
otmena.'QtsMl ionmk tal haltstta y date Kcdndò^ à^ ki 
riceve , .'.••■• 

Semenar d* erba r /ne^i^/trè r 

iMienar de ibrnféntb. im^Wifrr» 

Sementlvo . Saùvo ^ acconcio à itftto , ' - ^ - 

Semenza . Sementa y seme , 

Semenza de cavnttefi^ Senk^ dé^ùachf dà iV^tf^ 
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lemcftM de lìn. lìmmt. * 

Smenzarolt» dowi. Vicondd^ dd ra^^» 

^temtttzin^ ó% oteltti • SeagilttcU • 

Semeniioa de cerfbgio. Semolini del trifiglì$. 

Semenzina) o sene stato. Sant§tdco , 

Semcie da minestra . SemùiinWi foita di |>astt fina che 

cocca si mangia in minestra} ghiandtritdy v. f* 
Semitoni • t« smorfia • 

Scmo • Scemo » scempio • S Aver del seme • Aver o /eis- 
• tir dei scemo i aver poco senno. 
Semola • CrntcéL , semoln • 
Semola bontà • Cmscone . S Mete la spada in semola . 

LasctMte ia spada 9 nmettete nel fodero ; voi fare^ 

te piovere i rìpoueteU ^ che non infreddi. 
Semole . v. sugar ale semole . 
Semole!. Stiacciasnra y cruschello* § Pan de semolei • 

Pan grosso 9 di cruschello • $ Semolei semo ì\. C*ì 

poco divario • 
Semolina. Cuoio di pecora. 
Semoloso > v. g. limon • Limone semoloso » v. f. secco > 

sem^ sugo . 
Semplicioldo • Bachioecoy sempliciotto t hacioccoj iaccel» 

lo 9 sciocthiuo y nuovo granchio > fittovo pesce > ns$ovo 

grappolo é 
Sempliciona. Sempliciotta y hachioccat baccella y grosse^ 

rella . 
Semprevivo. Ferpetuoy fior noco. S Sopravvivoht sem» 

previva 9 erba. 
Sen • Sete • § Cavar la sen • Dissetare • § Par sen • As» 

setare > indurre sete . S Morir de sen • Affogar di 

sete 9 traf elare di sete • $ Una sen che me ardo . 

Sete tale $ che mi par d' aver tsn carbone acceso in 

gola • 
Senap^ • Senapa y erba nota . 

Senatio. Mandafuoriy scenario y qael foglio che appic- 
cato al muto diètro le scene serve di norma ai reci- 
- tanti per uscir ^ori ai tempi debiti. 
;ienavcro • Senape • 
Seneca . Scenetta . 
Senati, sost. col e aperto. Affamattsccio y ravanello ve» 

nuto per l'asciutto, r. insenctio. 
;Sensa . Ascensione di ^7. S. > sensa • Bem. S Andare al- 
la sensa. imbarbogire t aver date le cervella a rim» 

pedulare > cioè 000 avere U cervello . 
Sensamin • Gelsomino y gesmino . § Gim\ , mogarino y 

specie digetsomino* v« bogarln* 
Senseria . Senseria . 
Sensaro » o senaer . Sensale . 
Sensitiva) erba. Vergognosa y sensitiva. 
Senta . Assiso y sedeifte . S Star tenta tu do tctgni . Te* 

ner il pi^ su due staffe • § Fabrica sente • v. fabrica • 
Sentarse . Assentare y n. p. méttersi a sedere • S Sa i 

calcagni . Star eoaoloni . 
Sentine. Carena y la parte di sotto del naviglio. 
Sentir a dir . Per averlo sentido a dir . Lo so per tsdi» 

ta » per sentita a dire > di sentita a dire • S Sentir 

de prosa» te. Ole^are di prosaismo y di secentismo. 

Sai. • 
Sentir tute do le campane • Odi ^ /* altra paHe y t eredi 

poco; odi r altra paru y e poi giudica. 
Aon Senttrte uat mtn» un pie per ci fredo. Esser per* 

duto d' ut$a ntanoy 4'nn piede 9 nei» sentirsi di se. 
Senton • v. stare • 

Senz'altro. Seu^ fallo y • matseoy ìmmémcéMmente » 
Senztlt . ZauT^ara y^ ^^eiR^fni . 
Senztliera. Zan^rieroy ì^en^^iere* 
Uo. Sevoy segoy sainuy n a* S Tato ^iossà- de fco. 

ÀiMcchiatOy filUttaf de sevo. 
Sìola. Setola y picdola tcoppiàtart . v. tcdola* 
Sepa . Seppia . S Onì de tepa» Seppie . 
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Sepoltara • S Quel che ze de natura el le |N)fria^ io s^ 

polcura • U lupo cangia il pélo y ma non il vi^io > 

la natura. 
Seouestrare roba y vln >. biave . Staggire y fare staggina . 

3 Sequestrare > dlcesi del denaro • S Sequestra in vi- 

la 9 in casa ce. Confinato. 
Sct\ . Serrato y chiuso . § • Trovar 'seri . Trovar C uscio 

impt^unatOy si dice quando alcuno va per entrare in 

un luogo ) e non gli liesce > la porta diacciata . 
Sera ala vita } v. g. abito 9 veste . Vesippo stro^^tèy 

stretto y serrato rorte addosso. 
Sert. S De j^rima tert . A prima sera y di prima seriy 

sul principio della sera s così si dice > Di prima not- 
te y a prima notte. 
Seragià. Asserragliato y accerchiato. 
Sera^ia. Serragltay steccato di legname y turata y chiù* 

denday chiuso y serraglio d'assi. S Serraglia dell'ara 

co. Bah 
Seragio* Serraglio y luogo mnrato dove si tengom k 

fiere . 
Seragio de lievori) de daini. Lepraioy leporat^. 
Screzio de piegore . C^«iffftr4 ; è composta 'di graticci 

fatti di vimini , raccomandati ad alcuni palli sa cima 

adunchi e piantati nel terreno. 
Seragiare . Asserragliare > abbarrare y attortucre . 
Seramento de testa > o de naso. Chiudimentoy riserra» 

mento > rituramento y costipatone . 
Seren. Sereno. $ Seren che bate marina 9 o che sbafa-. 

Sereno che smaglia^ si dice quando di notte il cielo 

è chiarissimo • S Seren di verno e nugolo di state è ver- 

chia prosperitatoy cose che per l'ordinario ducano poco. 
Sero • Siero . 

Serola • Mergo y marangone , uccello noto • 
Serpa dela carozzà . Cassetta y quella dove siede fi coc- 
chiere > e Pedana y quell'asse dove punta t piedi # v. 

ponrapiè . S Star in serpa . Stare a cassetta • 
Serva . S Una strazza de serva . Serviccissola > avvilir. 
Servente de V ospeal . Servì fiale y astante . 
Serverà. Service Ila y servicway f anticella y raga^na. 
Servir de bagolo. Essere il limbello y servir di ^ì»« 

bello. 
Servir de comodili • Servir altrui di lucerniere y tenere 

il lume. 
Servir de stropabuso • Servir di ripieno 9 per modo ii^ 

provvisione . 
Servir in contracambìo alcun . Riservire alcuno • Sai. 
Servirse del soldo consegna . Tare una bucay servirsi del 

soldo fidaro. 
Servi tor de ltgoo9 o servata. EeggiviVétnde m 
Servitorcto. Servitoririo y bev^v^aruoto . S Pochi ze i ser* 

vitoreti che no roba • Servo fedele ì cosa da galleria^ 

il servo fedele ha il pelo nella palma delle manii 

mostramene uno. 
Serviziale . Cristeo y argomento y servitale • 
Servizieto . Faccendu^^y faccenduoUy servigetto itti* 

iMsre. 
Servizievole. Servivate y che fi^ servizio. $ Kon esser 

niente servizievole. £^ non farebbe piacer cel pegno 

in mano. 
Servizio • S Tore i servizi fiora de man ad «Ioib • Pi- 

gliare a tsno i dadiy impedir^g^li l'operazione. S Aver 

tutt in quel servizio- Aver tsttti dentro et un sae* 

chetto 9 e in tasca y o nel dna . f Par iexvizio a io»; 

grati 90 a chi no lo merita. Pettittart im tigtta^ è 

cotifetiare lo stronfio. 
Servo • S Ko voler né per amante 9 aè per lexvo • r. vo« 
' ler veder in fondo. 

Sesin • Quattrino . S Non valere an sctin • Vfen vatere 
• • una buccia di porro • 
Setola 9 o mesiora* Talee da tuietere . 
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rttia^ torta dt tela fina, fìorey qwi cavati dal fiore 
delia bambai^ìa j turbantt , ntHssolino • Mag. 

Sessolt da farina . Cticchiald . S Battelletto 9 picciolo 
battello. § Xe megio esser paroQ d'una aessoU» che 
servitor d* ana nave • J^j/ì i megito tsar capo dì g^t^ 
ta^ che coda di llont • 

Scatola da bore. Schifetta ^ arnese di legno che si tiene 
aotto le botti per raccorrò il fino che gocciola dalla 
cannella s cpnchotta • . 

Sestiero* Quartiere ^ parte dt citt^) o di casa. 

Scato. Centina 9 armadnraj cioè legno arcaro col qtule 
ai armano e si sostengono le volte e gli archi • S Gar» 
ho 9 graffa 9 bella marniera • S Omo de acato • Umo 
a garbo 9 nomo d* assai > memo dì tnìta botta > vale 
persona scelta ed esperta in checchcasia* § Ghc ytào 
poco bon sesto • lo ci so vedere poco huon taglio • 
$ Mo aver sesto 9 né modello • Bssere uno sgita*aifc» 
do 9 non aver sessitura 9 ni garbo 9 ni nùtidio. 
S Ghe voi i cinque sesti a fiirlo parlar^ o vegnir ec. 
Ci vogliono le tanaglie a farlo ce. v« argani • S. Me- 
tere i sesti . Centinare 9 fare 9 dare una ceniinatth- 
ra • S I>ar qualche sesto ale cose • J)ar auotto agfi 
affari ce. v. comodare. ^ Cavar de acato. Dissesta» 
re . Sai. 

Setare. CaMÀsci4r<9 combagì are 9 assettare • S Spctè 
che la fiibrica se seti . aspettate che si assetti . 

Setare ei stomcgo . Corroborare 9 rìnfor^r9 9 acquetare 
lo stomaco* 

séte . Scardo 9 laceramento > squarcetto^ schianto • 

Sfachinare. .//jr4C(ftiis4ri/9 durai fatica a modo à^vin 
facchino . 

Sfadigà . sfaticato / stanco dalla fatica . 

Sfidigarc. faticate 9 n. p. affaticarsi. $ Sfadigare da 
bestia • Lavorare a ma^^ e a stanga 9 eacaro lo c^ 
rateile 9 afffacchinarsi , Amb. 

Sfadigare senza cava rghene alcun cosrmto. Durar fati- 
ca per impoverire. Egli t come dare in un sacco 
rotto 9 prò?, che significa affaticarsi senza prò • 

Sfadigare ) e de soravia métetghe del aoo. ìdettervi lo 
pe^^ e /' unguento . 

Sfidigon • Faticante 9 faticoso 9 fatiihevole9 stomo da fa- 
tica 9 operativo . 

Sfadigona . Serva faticante 9 atànt^ della persona 9 sor» 
va da fatica . 

sfarinoso . farinacciolo 9 sfarinacciolo 9 sfarinato • 

Sfilzare in abiti, e simili. Far falò 9 porsi in mostra 9 
sf arcare in abiti. 

Sfiizzadon . Fiso invetriat09 sfacciataccio9 faccia di pal- 
lottola 9 impietrita. $ I sfiizzadoni. g« rato quel 
che i voi . Il moftdo ì di Ai so- lo piglia 9 e vale gli 
arditi ottengono ci^ che vogliono. 

Sfegatai. Cotto d' alcuna cosa 9 morto e guasto 9 dicesi di 
chi ne sia perdutissimo amante . Pisciar maceroni d' 
alcuno 9 m. b. vale svisceratamente amarlo. S Spo- 
. aliarsi in farsetto per alcuno 9 favorire e édutaro al* 
cune a brache calate 9 nii. b. far carte false per aldi» 
110, esserne sfegatato. 

Sfegata per i preti, o frati. Pjrotaio9 f rotaie 9 istorio e 
guasto per i preti 9 m. b. 

Sfiera, o indice del relogio • D4r</o , /rcccÌ4 , indice. 

Sedimento. Raffreddore 9 infreddatura 9 infreddagione9 
•imbeccata 9 bre^p^lone. $ Chiapar un sf redimento, o 
la cota . Figliar un* imbeccata , raffreddore . 

Sfierdirc . Infreddare , freddare . § Intiepidire , ratte- 

. fidire 9 svampare . S No Ussar sfredire una cosa . 
Non lasciar freddare una cosa , vale fare con celerilà 
quella tal cosa . $ La minestra se sfcidiicc • La «•/- 
nostra si fredda . 

Sfi^rdore. Istfreddatura . 

iftsi » Fiisura 9 fesso 9 'plraglio , 
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Sfese defc pie re, o tavele. ConventÌ9 per qnel segno cW 
rimane tra due cose commesse insieme} co mme stittsto . 
Furegir in te le sfese dele uvele • Mifrstgaro i fesd 
delle commettiture * MLinuc. ' « 

Sfeso. f£//o, add. dicesi delle cooche, e simili stovi* 
glie. S Inclinato 9 incristato, diocsi de* vetri che 
incominciano 1 rompersi • 

Sfiamegarc • Fiammeggiare , scintillare , risplendero • 
S Novo eh' ci sfiamcgi • Nuovo di po%^ , nssovo • db 
^cca9 nuovo che ardo, $ Sercn» o color che afia* 
mega . Sereno , color che smaglia • 

Sfiincirse d' un muro • Far gomito 9 ai dice de' mori 
quand'escono dalla lor dirittura e fanno angolo 1 far- 
si in fuorà 9 far gobba 9 -0 sono , • corpo • 

Sfigiolare . Cesttre . v. tngavisaarc • 

Sfila . S fiuto 9 direnato • 

SfiUdeli • assicella • 

Sfilare • jindare alla sfilaUt 9 W/4 spiccioUtd % uno do- 
po l'altro. 

Sfilare dei drapi. fiagnarOi ai dice de' panni e de*dfip« 
pi quando cominciano ad esKr logori e si apenao» 

Sfiocare . Fioccare % diccsi della neve • 

Sfiorezzare . Dar fuori tssacchU . S Rignare , dicesi de* 
cavalli • $ Scegliere , sfiorare il migliore • 

Sibderare la apada • Sfoderare > sfstaittaro • 

Sfodrare itn abito , e simili . Sfoderate 9 mammsàtUro 9 
cavar fssorÌ9 matterò a mano» 

Sfogare • Infocare . $ Li carne me sfoga • La canta nt 
incendo , arde 9 scotta • § El fogo mochià • Sbroi» 
dare. 

Sfinge to. Sog^iolitut9 pesce noto. 

SfiDf^a d'oro . Sfoglia 9 aiida sottilissimi» sfoglietta* 
Celi. 

Sfogliada. Sfogliata 9 vivandi fiMta di sfogli di piiU} 
pasta sfogliata. 

Sfogiare . Sfogliare » sgrondaro , sbrtoearo , diifogliare • 

Sfogiar i fiori. Spicciolare 9 vale spicciolar loco le So- 

Sfogio) pesce. Sogliola 9 soglia. 

Sfogio de carta* Foglio di carta » 

Sfogio de pasu. Falda 9 faldolM di pasta» 

Sfogio del fero. Sfoglia • 

Sfogete. Incendimetuo 9 arsione 9 éstdor delle carmi. 

Sioskàik. sfondato 9 sfondai atoy oasiOM ionào . 

Sfondradon . Scortottaccio 9 fUtalo , smsiorrone . S Has* 

za sfondradona . tta^^cta da forche^ eanagUaccia da 

taverne 9 da bordello. 
Sfondrare . Sfondolare9 sfondare 9 levare e rompere il fon* 

do. % Sfondare 9 term. di pittura, e vale far appicir 

lontano . 
Sfondro. sfondo 9 sfondata 9 sost. quello spazio voto la- 
sciato ne' plichi , o nelle volte^ per dipingervi • 
Sfondron . Gola sfondata > diluvione9 Itspaccio • v* dea- 

lubion . 
Sfortuna. v« desfi»rtanì« 

Sforzana. GaUifialla9 apecic di uccello che sta intono 
. all' acque » più picdolo di un colombo . 
Sfracassa . Schiacciato 9 scofacdat0 9 per agg. di viso; 

piatto 9 schiacciato • 
Sfrantuma • Stritolato • 

Sfraotufflire • Stritolare 9 speszire minutamente . 
Sfrantome . Stritolamento , stritoUtsora . § DiroicarneH" 

lo, sfasciume. 
SfraKUre • Sfracellare > sfragellare • 
Sfredimento, o sftedor. V. sferdimento. 
Sfredire . v. sficrdire • 

Sftegadi • Stropicciamentfi > strofinamento 9 freganontto . ~ 
Sfregadina. SoWregamento 9 stropicdateUa 9 strofinatina. 
Sfregare. Strobbiaro9 stribbiarty u*.p% stropicciare . v. 

pulirse. 
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Sficstre cot ftbtoft* ^rrt tiene ^ dicesi di pietre > munii > 

ftof iflic A 
9fttf%t te cot A qaalctin ^ Fmt m§int » ddr U soÌMy ^g- 

SfiegoUre • Strpflcfidre^ ioffregare y v« g. it mani 9 gtl 
•ccài» . . 

Ifie^olare qoalcnn • Pregare > ripregare ^ S £i voi el- 
ici $£i9fp{ÌL : ymel esser fregate e ripregéitoy tira'- 
te per ti matitcéUy a bl segna, furgll le fregagieniy a 
stmetìargli i fauni • 

3/rcgoUise atomo a qualcun .. Segregarsi » cioè racco- 

• flMDdandoii accoiursi ad alcun i fregarsi d' dttertte ad 
dlemsmm, 

SCrcgolarae dai pan* Sfarinare y n. p. stritelarsi'y sfaU 
dellarsl • JLcd. 

Sfteeolon del forno . Frugone ^ 

Sfrisa >. Sfreziato . 

^fiiaarev. Sfregiare y fare un taglio nel viso, altrui y. im 

fcego* 

Sfrisar la. lese •. Fia/^re > trasgredire y, travalicare U ce. 
Segi^ 

Sfriso sul mulo. Frego y sfregigy. sette y. sùer/effe y e la 
cicatrice dello tfiegio. quando è grande > catenaccio . 
S Freg$ù.mi 

ifritrgarc t .ot t .. ^ffriìteltare V ttevsk .. 

JfiroDtidoB*: Farcia di f^llettelay viso invetriato y sfac* 
ciàtBo. sfacciataccio y fronte incallita y frontoso y. sfreth- 

■ imiB^mmia artt^ faccia y che hn mandato gite, la vi- 
siera •. 

Sfrngnaie . Rovistare > ri frustare y tramèustarey. disgniT^ 

2Jare «. S £l va tfrugnando per -fuco . ya rovistan- 
fe frezcrnsa oj^ni cesa y ed ogni cantuccio •, 

Sfumcgare . Suffumicare .. 

Sfìire^aie ^Hi/rustare • v. sfrugnare • 

SgagnoUre • Oagnolare y guaiolare y sthiattire v uggiola- 
re y diceti de' cani quando sunno aspettando avidainen^ 
te il ctbo. 

Sgalembco « r. per sgalembro .. 

Sgàimara* Zoccolo^ S EX. nagnaria le sgalmare do Pila> 
IO : Mangierebire un diavol cotto y. fa ff crebbe il ben 
di sette- chiese y non l' empirebbe Arno, colla fiena y è 
un titaugiont'y darebbe ripiego y. ricettoi a un infor^ 
natét di pan bianco y a un tino di mele cotte ^. 

igalmieia • Garbo > grafia y_ modo . S No trovar la sgaU 
miera.. No trovar la stiva y il modo di fare. v. ptao- 
la. § Aver poca sgalmiera. ^'i;rr poca sessitura y si 
dice di persona inconsiderata e di poco senno. v% testo.. 

Jgalompè. V. senile •. 

Jgalonì . Scosciato . 

Sgalonarc. Scosciare y gutstar le coscic) slogarle. 

Sgambada . Straccata y spedatura • 

Sgaoibarola • Gambetto .. S Fare la sgambatola . Dare^ il 
gambetto . 

9g ambe tare Andar in fretta >. stiuiiare il passo y. r^m- 
minare nello stesso significato» menar le seste y calca- 
gnare . S Gambettare > scuotere y o dimenac le gam- 
be . S Zampettare y. cornine tare^ a muover le sampe •. 

Sgaabitlon •, Spilungone • v*. giampicon . 

Sganghire. Struggersi y venir meno y. trangosciare » 

S§^nf;o\iic,. Gagnolare y cioè dolersi, S Morir di Ve^ 
glia y agognare y struggersi di desiderio. S Vstola- 
re 9 si dice de- cani 9 quan da aspettano il cibo. SCan- 
sumarsi nella cave^^a y si dice di chi desidera arden- 
temente una cosa» n^ pub ottenerla. S Trangosciare y. 
trambasciare y. siempxrsi di» angoscia • S Ammattire 
per unay uno ,. * 

gyambotolo • Noce malescia y noce- che è- di peggiore 

s qimbtì . 

Igarb«leii 9 sgarbelini . Caccoiey. cispay. ocehl tirpesiy lip- 
^idosiy, orlati dì. tonnina y. 0- di savore . 



Sgarare. Sgénrmn^ S Noi fg*nr u.. ^ 

garray e ttenirctam mn fei^y jm mm ^ 

re ci conto .. SfalUwey » sgéorrmrw' si cwlH tela 

Sgaibo .. Mal garbo •. 

SgitgititsMtst ,. Gargari^étrsi ^ . 

Sgargariso .. Gargarismo .. 

Sgargatar. Scannare y sgo^^re» 

Sgargaearse .. Sfiatarsi > perder il fiato . 

Sgargacei. $ Fare i sga rgatei .. rir«re > dare 1 tratti y 
boccheggiare • 

Sgarofolare y figur^t^ v. sgranare • 

Sgaragiare . Smallare . v. scapare • S Frugare > rarr^r 
col fusceilino . S Sgarugiar fora. una. cosa • Scofrire 
dove /« lepre giace » 

Sgarngio . Gariglte y la sostanza, della^ noce nell' interno 
de' suoi tramesai . 

Sgatolame . Fanciullata y raga^ame y rajpi^j^tìs%. aoU 
titudine di ragaazi» Frittura y pcx metaf*. 

Sgangto. V» scachio. 

Sgazaolarc .. Balbettare > cinguettare • 

Sghero. Scherano y sgherro y mangiaferre •' 

Sghtrato. Scoiattolo y animale salvattco di spccid dì topo. 

Spaventate • Avventare > scaraventare , éomatsitàiar* y 
squillare y scagliare . S 5 rr^c^/^tfrc > mmidar* chec- 
chessia in qua e in U con ischrma e con iitrapnsro . 

Sgiavento. Randello 9 cioè pezzo di legno che ai awen> 
ta > uagliamento . Sì Chi no voi noie y oo ttaga sg la- 
ve nti. chi non vuole la fcstay levi i' oliere i chi mu 
vuol l' osteria y levi la frasca y cioè chi non vuole 
una cosa> levi T occasione Qual ballata y 'tal seuata'y. 
e vale dar secondo che si itccve • Chi vuéi vite deUe > 
non imbotti agreste •. 

SgionUàk • Genpamente*. 

Sgionfiie % Gonfiare . S Adulare y dar la seta •- 

Sgioofarae • Invanirsiy insuperbirsi^ fsvemeggiarsi» gon- 
fiarsi . S Tornar a sgionfarse • Rienfiare y. iLed. p^ e.. 
le gasnhe rieftfi::no ^ 

Sgtonftko •. Enfiatine y enfiaticele ; piede y dite p. e. r/:- 
fiatino •.. 

Sgionfezza*. Enfiorty gonfie^^y enfiato y enfiatura > go»* 
fiamento :. 

Sgionfo. Pin^y gonfio*. 

Sgiozzare. Sgocciolare y disgocctolarey gocciolare , S Rim- 
boccare y mettere i vasi» o stovigUe. colla, bocca. alLin-^ 
gib 9 o rovescio .. 

Sgiozzarola dei pitti . Scolatoio •■ 

. Sglozzarola. dela salata • Scotitoio » 

5.iozzaura . Sgocciolatura y goceielament^ ^ 

Sgiozsolace. GocriW4re.. ^ * . 

Sg naca lòto. Moccio grosse y iescstmottM del nisa; 

Sgnanfo. Che parla dal. nasoy manca il aost.. ai Toicani. 

Sgnaolamento . Gnau y voce delta gatta > gnaulare*. 

Sgoaolare .. Gnaulare y. miagolare ^ 
' Sgnarare . Snidare > smorbare , figurar. 

Sgnaro. Intasamento y. pipita y.indais^ at palat'ìo^ di- 
cesi delle galline .. 

Sgnèsolc ! Zucche fritte ! particella* d! ammirazione $■ ett- 
sojffiole ! fi Oh che sgneiole che me conte-! Oh vaiti 
con Dio ; aveste son pur le gran, cose ! queaia. è nna 
gran novità! ec. 

Sgnifare. Tiagnucolare y gittar lagrimtt^^^. 

Sgobarse . Rompersi y sc^tve^^rsà il fil della, schietta 9 # 
stiena . 

Sgombro . Scembro y. lucertola 9. pesce di mare ». 

Sgorbare. Sffiembare .. S Ei pesa eh' ci sgoiiia». Fetét 
che, spiomba y e sprofonda y è un pese spfifottdaute ^ 

Sgorgpnà de aangue» o. d'altro.. Sbocco di sangue • f- 
sbmfada.. S Me ze vegnà sa una agorgaday-o spor- 
gono de garbo . Mi venne a gela nm foriere che pii^ 
tea tossico y ho avuta é'imenditùi 
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9gra£ire. Grufi^fy tgtdfiMU^ ittacciAC U peUe colf 
unghie, e dLceai ancht d'alena con» che «uaficit U 
pelle a stmigUanza <li graffio* 
Strafare dale man. arraffare j arrappare^ 
Sgrafarse la pele. ScarptlUf^ ievam i :pezsuoU iÌcUt 
pelle coir ungìiie . • 

^grafaara. irrajjf atura y graffiamento. 5 Picolt sgcafou» 
ra. Graffiatura i» péUt pt^U% S Grattatura y fegso 
limaso nella pelle di chi si è gratuto^ 
Sgrafignaie. arraffare ^ aceìai^ppart '^ arranfiarf^ tmu^ 
tìnan , strappai di mana <ati violenza » S Auèatrt % 
caUtppQUart . 
Sgrafo . Graffio , sgraffio , graffiatura, y graffiéononto • 
Sgra£on • Graffionoy sgraffiane y graffio y 1» igraffiaxe • 

S Uhese di g/attoy uno fgiaffio di g^tto In ischeiso. ' 
Sgranada. Satolla m, S Date una igranada* Torre una 

satolla . v« Dar una bona tnagoada* 
Sgramaie • Pappare y smodci:ataniente maaglace » pettina» 
re y sgrattocchire > granocchìaro y sconocchiarsela • Bjed* 
Sgianelà. Spìcclolatoy si dice •dell' uva* S Zecchini sgia- : 
. iieU. Zecchini snocciolati* . ^ 

S^canelas Tua» Spicciolare y e quindi Spiccìolatura * 
5granfo« Granchioy Titiiamento di muscoli* . . 
^taafQ dei catali^. ¥• biro. 
Sgremire. Inorridire* 

Sgcendcnà. Scannigliato y rabbuffato, y» acavegìi. 
Sgrendcnada > £guxat. Strigliata y ^tregUatura > spettina" 

turam 
ggrcndenaie, Scarmigliare, v. scavegiare* 
Sgretolare. Stritolare y cio^ speixacM minutamente % 
Sgrignada • Sghi^na^ata > sghigna^^^amenio « ^ , 

Sgrignare. Sghtgnat^^^e ^ ghignare y sghignare y sogghi- 
gnare . 
Sgrignerò. Ghignettoy ghignettino y aouiso) sogghigno •■- 
Sgnh£a« Granfia y branca^ aampa coU'ugne da ferire.' 
S Dar nele sgtinfe . Dar nel guanto y capitare nelle 
«nani altrui • S Mampi e uucim > l' unghie propriam^or . 
te de' gatti e de' leoni , e quindi Rampare > £exix -col- 
le .rampe • . 
S^rinfa grandaa come di orsos di leone ec Brancone * 

Fa?. Et, 
Sgiinfare.^r. sgrafignare . 

Sg risole» Odicelo. , raccapriccio y arricciamonto y brivi», 
dioy ribre%T^y tremito y cagionato dalle febbri e dal-, 
le paure . 
Sgrisolire. Arriccìarsiy abbrividirty a?ec de* captici! di. 

freddo, o patir fredda* 
Sgrossare . ^Ho^^p^re una statua all' ingroMo in un mas- 
so , finché comprtiTMiot ie «eoibra della figura • 
Sgrocaf zo d'un muro> e simili, v. detealasinare • 
Sgrugnerò* Grugnì no. 

Sgrugno del porco. Gri/ay grugno y tii ffoy niffolo y parte 
del capo del porco dagli- occhi in giii ■• S F^re el 
sgrugna. Stare ingrommato y pigliar* ii grugno y ingro* 
gnare , levare 7/ niffolo y il grifo • . . 

Sgragnon. Afiirpiif , x^p»«atonr. 
Sgrugnona • Musona y clonna che imbroncia per poco • 
Sgtupio.dz. Mangiata^ pappata. 
Sguaina . Squadro y pesce • 

Sguaiia . Guardia. S Fare la sguaita a qualcoB. v. fax* 
Sgualdraca • Zambrdcca > \amhra,cukuia % v. dMA del 

mondo . 
Sgualivada . Spianata y raffilatura. 
Sgttalivare • appianare > franare , agguagliare y Mgua» 
gliaroy pareggiare y raffilart^y sbiecare y cioè toglier^ 
IL bieco. S Sgualifare le pi ore. Spianare i nt^attaui ec. 
^naoaa .de pesce. Aletta y pinna. Dei polli. T»fmorjt 
. . corateJline y souo la qiai voce i Toscani comprendono 

il fegato, il cuore e il polmone. 
S^uanzal dcla bria . Sguaucia y ooa delle parti della bri- 
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glia, eh* è una strìscia di euoio della medesima Imr* 

gheaza della testiera , alla quale è lactaccato il fotce» 

morso della banda sinistra « 
Sguana^ • Smussato • 
Sguanzarc . Smussare . S La luse aguanza • La luct vi 

dà di ripicco^ di riverbero . 
Sgnaratar una -botiglia ^ Sciacfuattttre > ts sciacquatta" 

meutOH 
Sguaratarse la boca • Sciacquarsi , risciacquarsi . 
Sguardo. Rubicondo y rosso , vermiglio. § Bì ga sem^- 

pre i sguardi in viso • -Pare in vho uh gambero arro" 

stito s € sempre acceso , o infianrmato nel viso . § Par 

vegner i sguardi in viso, ^ar arrossire y arrorsare. 
Sg uà tara . Guattera , guatteraccia , pelapoili , fantesca^ 

lavAscodelle y TO%o,i.ixm Àt\ 90XÌ0010CO-* 
Sguatarada. Sciécquattamento . 
Sguataraxe , o iguaraure • Digua^are , sciaquattarr , \m 

moversi che fa l'acqua ne' vasi scemi quando lon» 

mossi • 
Sguatareto, Guatterino y lavaseodelle . 
Sgttàtaro* Guatteroy guatteraecio . 
Sgoatarngio. PappoU^a-y imbratto % ciocché si dà al por* 

co nel truogolo. ^ Brago y melma y motay poltìglia. 
Sgtuzzada, o sguazzatola. Scossa y per pioggia di poca 

durau, ma {>inttosto gagliarda . S Sfrvt^ata . 
Sguazzare le camare, e -simili* Annaffiare y innaffiare^ 

spranaroy innaifiare il pavimento perchè spazzandolo 

non Uccia polvere • 
fax Sgoazftire UA cavallo» JGuai^^re un cafiìaUoy ^al «e* 

natio a guazzo, o al guazzatoio, e fàivelo camminare 

per entro^ ^ A no sguazzar ghe voi almtneo vn «e* 

chin • A farla stretta ci vuole ec. • ' 

Sguazzare un fiume • ^Htadare . S^ Una crosta de forma» 
-. gio, 'e sguazza* Utta crosta di cacio ft 'ipartia^^y 

per 'ironia • 
Sguazzatone Pendagli y fendenti y drappelloni y baé^y 

che è quella parte di corcinaggio -o di carrozza ,- o 

' d' altro, che pende dal cielo» % Ghironey gua^^ntnt- 

Sgoazzetto, manieta di vivanda * -Oeta^jetto >$ cibrto 9 

tacchetto y autmorsellato , giaaq^eisiii» . 
IBgnazzo. Guav^i^y gua^;v^^ pei -acqiu/veHata* § Spar» 

na7;p^amento , dissipamento 4. -S Gstadoy vado >. per 

luogo dove r acqua de' -fiumi , per osset bassa-, si può 

guadare, • passare a gttado . § Guaì^ <térm.Kli pit* 

tuta. J>ipinger e a. gua%p^tdaié dipingere a tempera, 
Sguba .^ Gorbia , sgorbia • S Itttoegarc una ^^guba //ih 

gorbiare . 
Sgubeta . Sgorbiolina • 
Sguea. CinquadeaynoKae che u* attribuisce per ischett^ 

alla spada i strescia , stadera y va. b. 
Sgueizcto dcle finestre % Arpioncellvy arpioncinom 
Sguerzo. Guercio y sbircio y bilurcìo. Sai. 
Sguerzo dal ochio laneo. M«itc«ii9C0^a^ - 
Sguindolare. Aitaiettare é 
Sguinzagio .■ GitittT^glio • 
Sguinzare. Gui^v^re , proprio de* pesci • - 
Sguinzo. Guiv;^yii gniszare* S Trtr un sguinzo» Gui^ 

^roy lanciarsi^ 
Sgussa o de nose, o-^deìnandola. Hiclloy se è teaen « 

verde > 
Sgasia dele. seme • iyjwc/a) Mia y follicolo • 
Sgtesso. -Gancio, òtucìa* S Hoeitety buccia dell' acino 

dell' uva • . 
Sia>. ^e^{^0> S Tor su la sia. Imparare il mende '0 il 

bel ve^^. S Continuar o andar drio de sta siav Pi" 

gliare mna dirittura , e vale seguiur senza intieTrdm- 
pimrnto, né per ragione, né per esempio la sttstt for« 

m^ della stessa operazione v 
Sia malenazo. Oh ollaba^ inreriezione di «hi è in volle* 
I ra i venga la rabbia^ mal àggia « ec« 
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SUI»e. ». tcialaic. . ,,■.,- .-.^.j 

la itctia'.cow,. , ■ ■ . ■ 1 -.V.. 

(Iti.' ?*«"^'*'. **•*•*''■■• ' "'■' ■ 

_r£atf. M/tur* , «i*«vr«i*i SrÌpf«r*«Kr»»: «w»» > 

Sii'o, Cardia, niitditmtnut marie, mtici c/oMUitm, 

un lidio. E una iimg^imi aia ,AP0 9i»f*t y muti J^t.i- 
S»RI« . S Moiit de lidia . Marina 4h fi«at«> d* «■• 
teiilti. f.VfiiUtg^t ^dia, tMrt 4'|«Mià .«ii «Jlnw* 

.vD^tr t»^^Vfim»*.*mfivfi*m*>nt4* . . . . m - 

jie. i(i> nome Dumcnk . 

Sievf Jf'f*) >, 4;^ifF»<L«li« fomiiticp*' . 

SIEalt^. ^•t/Ì!/«,va^<fti-.*Mqq«DKti»n evi li E«faUi< 
nub/f v^Ta>:M^'#:^iJu•«-*lIrf|£C('A(Mt ^ 
Slgì'O di foiM, □ d'altro. ChìutSna . ■.. i 
Sigilo dei piiviltgia A,4^ yidui «Ci^Wnn^tMKt. M4 
ncfc liiondo ^ giù» ^d^ «moic[|a 6wl» divdinfwnu 

TÌiegi ee., per eomew#nÌ vU *'l«»U<t..., .. .■:: <..:■ 
tlgalace. Snfeltr*, yifaUrtt IWMH il WtMp . . &.ih4 

figolo . t'mitla iunì/i 

1ni>)>*' M}tft»:c> nMlr4^«((ti7i, S La ^I lftJiAW.««l 
. Fadpa^elq. f^t «^.AfRfMc'itin. V<Mllì■;i.lC'>l«'f«V 
ri(l^^«■ ». coni e imbriagidÀrai. . . j,.-, ,, i 
Simioure. Imitteit, idmUggdrf, caHtrMgitt^ .. .' . 
Sitniotin . Mamìnat ifwwì'U* fVMJtiMM • 
Simioio ■ Maran^tHc , ptltmiàrt , non» ,«1|^ . Wfwdott 
«poca le c9|f,^4M«,Ì4L fWf ^«'«•(•■F^ l"*'*'** 
i<>tni» 4ellc mri<i ,., , .... . i ; ■^.. 

^ImonUa. BmeaUMt, tttmpftth ^ ttiant d«(.HÌMti- 

noifiO} pulandoM de dtoi a bevanda. Sdt»»»- *tÌtU«t 
i(fi*u«r»'^-, 1^ . ., . , ■. ij j .../..i.t 

Jlpagon , ffifvnEÀWHIi^i (4fg^tfnuM ^ ti dice •lliu>chc 

molti tlbìacchicMIlo. in w>S.h«U*. *, ctltc»o>" jS'I.* 

pat una iiDagoti. Sfinir» (m ViJÀ^iiftM £m>W' ■ 

tina mutila di Ji^rvctl, ri dici .i'. ÓM WMÌc*, 

^if^A.^ ((hifritt, ^ttn^tif. ,,,>,,, 

Sineeute'. 'fo^citt^f »^(r«rt* fMWttj&arii 

tinceiine. Chigrìrit t Birii At dnbbiA* , ,,i.,', . 

Singìoio. V. *angIo(o. ,, , ,,, ^,,i 

Sio> OMO. Iicbi*) Iti». j . / 

Stola. ». loia. ,.,-'. 

sioMdt; yi«Mt tfaiKÙ: 

Sioicia. Btrg}ìinttlit . v, dona del monito. . 

Slonto. SMgituino, pigliati in mala pUKi ligHt.di 

m^Sgia, vii da burla. 
SiptllD. Clrtiiu, Tcndt che cuopte li UtM. . 
Silo. Oii««)I> Red. «iVm. 
3lM(J| ftaii litopì . frutti Mttnci , , '., > 
Al^pat*. Snlopfxrti glntibéiiri . 
Siropo. S^tUffBt tcìrsffa, idrtfpttM . JWd,. . 
Sitopo 4c xìEole. Giugghlìnt. S Dn u^tiMpo. v. 4ai 

una bona lavada . )! Aver un tiiopo..v. nt»t • t*- 

Siibn. Sutiivnt'.- S CI ta cgncun ùm|. C«rM'««M 
«n MiflaMr'i Mkrn. 

klatkb JHIueniH <toC colte hcbc IfTatc. a iuUm*-'»- 
andai lUct. S StU>KMot,^ff^.» chtJia tom«4U- 
•ta I «Mat " . .., 



SUndMoa. I<Mfr4> mdfeifuti «MiuMMteì ' ■*=*«* 
fla»furf*v «*oMesa ilailgailtl .- 5(MM» 7|»>R^> , 

Slapada. Pd/>/Wfk.-». tuajftatfa. ' ' n': i^'t ^i' -t""! 
«apaiai 74M«Myfniff«^j AUt«la«e~kiMPV~-«rMH'^<' 

icmiart. £ El ae la ilapa. £' iV' A "«•** V •'■'■-■■ . 

SM|taao .'-iHf ^dfit^ ptfWj*iW#fi'' '-■*'* *^''i-' * .oi»ifcp»t 

Slapoa . Ghìottantt ftptmtartt gtrtttfé^i"' * '• ''''■ '"■ 

Slwgwla. ^iJ4fg^mMt»\t-SèhleUtg:-MatiMfUi,- 

f/^rrfid , vantadescA fH Ift-^h'dl pWofc^o MMeà-JT' 

-'«•kpfaMfiaa'CdWv $ FM <l«Ue ■latft*««''-UM(MMt 

g,ié»*,f»r» ttMtt4t^»-M^».ÌLé M iéggÌi f tì''fk' 

r>^ti f^le aiiaetm* in ^ M H Wi ottv - <> <^ ':■■■■■ -t 

Slargadiaa. jidUrgiUimiì picciolo iltatiaÉMHK •-^'-'-' 

SlargimcDto de man. Suniimtnia Jt mOlif-i ii'-'f-i 

Sar^e ta 'gtmtucSMJcigiai^-^ • i '".a '- . •••.'-..■•■uri 

Slitiiiae dala riva. Uicir dtl aa^wc* t -f «OflcC 4X-ht 

pib che non li inoli. S Mitcf^Md rWWH»» «f «' 

-UaaaMitO'U' ^o ia f A w W. i< rw*M'«T<B**Tf 

/tieni. ''^ .iì,i'i>- .!■ 

SUiinate. yjr<M«f«rc,'ram-^cffn«»¥iA^«#rv^'fM^ 

ntrtar», dite o fare in larin». ■Sal*^'''"" ^'' '■..•■-i-St 

ahi'k. Di4»nmt\tnt^. dI>bi<itar,<ioè dTeMoi laBfftf^ 

. do^c (niocn«i>e.taMa<fonM 'fet tót^-A '«i*pbiUI-kl 

vcbo d^l «o^nì, e a' ianUt dl-uB ctf«Hi'«cM)ttta 

al pallido. .0 i.^t-.d 

tìa»i*fci*«aniD.. *W«W««*»*-"*- ■■■ '■'■^■■■■'i .■•■■•-i.>:! 

SUvacbiare. inm/Z^r** fap l^«leNo-«fe•' ft^r«qw'«- 

4an>«9>tbi«<«>H*'U «•)*=• ' slafMMic «PftMiagvC 

D'l*vart la itamtea . ■'■■-' 

Slavicbio. tmmelUmtnn*- - ■■. ■-' ■■ » - •'■"■■'■ ' ■■i-.-r* 

jU*in*. JFMi«t n«in««ù««(lvU'«oaar^^^o(« M*^ 

SUebignaie . Iinarf, /«mM- ^*{|fMMMii«,iMnJMt(HM*'. 

Slengnaiudo . LìtigftactimH ttac p«la-aHal.= ' i ''^ ■■ '■ 
SfM. fr/cMvCBlpo d*n« aaanv a^xa «at^AF»-^^- 
Slepera. G«»f«»M, "^««**l«v ^-'-^ . ■ '- 
Slepon . C«#i««>ia t «Cna KTMda . "= " * ^ 

Sleiecine . Mhggttitvt McnMtd 1 pMl-di AiMVi *% 
Slif«|n>'tBn>i«4*.-&-ch»-«»a|ia ro<» C-Aval* vógKli 
Sltpc^Mu M*itÌt4aJiim»s MWglaìl p*CD « Uifi*' € ^^n- 
ippetiio. . . ■ I, .1 

Malliccia. S Carne illpep. iMfccJd. : ? 
Sibifiiittt, tU M|halr -^_— a^aaklfe •« 

Sliuegaie. SdruceìaUrt im ^«aibiiV^MiaM i->t.nii . ■■ ^ 
Sliaaegot dSdMMci*/*, ■■ ' , » ^ .. - , . -«-i-^bi 

Slir*. Siittay ipetie dt catictm taiWKi— I t (toaf^tritf 

da' cavalli ani terreno «enavv ''■-'■' '•■■■• 
Slab. Zpjfi*, vento che «ce daUa .fUit'dfthM» Mont 

Slofei. Andate a alofèt . .//niicrt g t*llgjft aaéap*:dai- 

Slofio . ». foGo 
' Slogamento. Dis 
ShtaU. J>U<wi&(M 

Slombarc . DÌiamiurt . ■■ >■ — ■ ■-, 

SUogMC . jtUm^iB*^- .■ ■■ { 

Slon^e el colo a uno. MlmgMrt U vimi M*P>9*^' 

,,„ et diaoBCM . jtUm^gm U^tn»m\ - ' .-' " 

llongar et »in . Mlunggrt il vim, adacqnailos >' > ' 
StoàiM* le g«b«' fwr *HM ÌMM mmÌMmA, «ItMl' 
turiit/gr fttniija, tpgtitggure . 9-*ffnmm mt- 

dUrt U fgjia. - - 

tìoMn;-MwUKi «àKMfff* ■ .--■■■ 



sa appet 
Sliptgo . / 



Sliuefe. Lmccicarw, piopcio dcUe cote Uuties tplméft. 

SEI «hue* G/i riVwcc il p9lù%.ù dicf deli* cmcic 

grtsso e in baono tcaco • 
9m9kHimt,SeAr€fféif9 Véulrt di irvdmt^ metter le 

m€m intum^ per non cddere » éver nuUe msim » rm- 
, àdre; caUepolare^ etitre delle munì^ vai cubtfc te- 

grctameau » onde di un Udio ti dice > egli 'è delle 

Jtaàfaxo . Ladre > ladrenceUe » mariuele > cW 1^4 /f mm- 
ni /tffir « nncini • 

fniAf la.r le aciue • Sbattere^ riàattere^ dltciegliere le tu 

Sniagni|u«xe. Strippare ^ tbasoffiare • 

fipagopà. StmccatOi rittmcccj n dice de' cibi che inda* 
^cono noioi# saxiei^. $ KoìatOf subiate neiesamenu ^ 
stomacate • $ Agro aoNigonà • v» «fio • 

^nagià* Dimagrato, 

Smagrare • Diniagrare • 

^nuliùaie • Scaltrire » di roxzo e inespefto iaie alcaao 
. attuto e sagace • 

imakia . Indice > (oloie axxanino • 

^DBalco* Smalto m $ Quel che la vota di etto. Sittalsite* 
re 9 smaltista . Cel. 

inalzo* Burro y hntirre ^ premere» 

$inanazon • Manesco j «dd. 

Smaia • S Atcr la amara, jiver la patumat t /• /«- 
ne 9 i cacchioni y aver il^ eimurre^ diceti di chi ha 
Alcuft amore » o £uicaaia> o di chi sia adegsoao e ini* 
biazarrico • 

^marazzà • Perduto d' anime » scotttòttiate 9 ehalweliio i 

^ gli cascò il fiato 9 le braccia ec. 

Smargiassada • òmargt asteria 9 millanteria $ éravatSt fa- 
vata ^ spampanata* 

imario. Scolorito 9 smontato 9 smortim» 

3maririe de color «^maiiMrr» diccai delle tiatare» che 
non mantengono la vivezza del loro colore 1 stingere • 
S Scolorire 9 scolorare in viso • 

Smaritse d'nna machia. Smorùre ^ 

Smatare alcaao > o farlo amatare • Svergognare 9 frttstare 
alcuno* S V. farse batlar« 

Smati zzare • folleggiare 9 far pa^itiole « 

àmazzare le carte da zogo. ScoT^are, , 

^«egiazaa • Torui di farina gialla con vaci tagredleatt > 
regolinam Bisc. S far una amegiauui. Tertire^ cioè 

. cacare . v« boazza • 

tee^Qlar» Smidollare: 

gmenaazare • Sminu^T^e^ ammìnutare9 attritare > §Smi- 
dellare 9 smeccielare 9 fare smaltita urna cosa 9 spiassa» 
re 9 render cbMMi» cvna^" * 

Smerdar . Sconcacare . $ Inso^^re » imbrattare i lé$^ 
dare . 

amerdatolo* FoUcesei. 

ìmerdoco • Depilatorio 9 merdocco • 

Smcrdoaicà. Porcheria. 

Smergo. Merg0 9 marangone ^ smergo 9 segalottey trecci- 
lo paloatie . 

3merigio . Smeriglio 9 pietra polverizzata • S Laattar 9 o 
fregar col smerigto • Smerigliare . 

Smerziare . Spacciare 9 esitare le mercatante • 

Smezzare^ Dime^^re 9 scome^are 9 amme%^re 9 divide- 
re e partir per mezzo. 

Smilza. Milyi. S Patir la milza. Sentir della mil^9 
eisere splenetico . 

Smilzire • ^mme^'i^re 9 amme'^re 9 imnte^rey hn» 
melare 9 dicesi delle frutte > e significa eccesso .di 
maturità . 

Smilzo. Mev^ coli' e chiuso 9 agg. di frutte quasi vici- 
ne ad in fisci di re . 

Smiradore . Jmberciatore • 

Smirate. ìmbff dare 9 cioè preader di aìuì tfVVÌS4l!9^ • 
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Siatstiadt* MeseeidUtf Mtt. tttefe^Uminèe 3 U rimetmt 
bene 9 tramenare. 

Siaiasiare • Mescolare . S Saisstar bea ben . Trmtenarw • 

Smissiax ben el pagiaxao . Bimenar il saaene • 

Smissiar le carte da zogo • Scm^are 9 e si dice quando 
ai manomette na paio di carte da giocate levaadòle 
dall' ordine loro h e Mescelare 9 nella conif nnazioftc del 
giuoco • 

Smissiarse. Jtttcnerire^ester mene et eempatslem. BOh" 
sentirsi f sdegnarsi, 

Smocarse. v. furbire* 

Smogie dela liscia . tavatttra di panni lini . 

Smorba . Nauseato • S Soar leoo smorba . Tu m' hai fréH 
dHio. 

Smorfia • Le^^ia 9 aite 9 smorfia 9 iuellt 9 attttccì , inve^ 
mie 9 coatume pieno di mollezza e di atfcttazione per 
parer grazioso. S La fa tante smorfie» chr la stomc- 
ga« ta tante la smerfie^ e invenie ^9 che fa stomaci 
alle bertuccio . 

Smorfiezi. Le^saggini'. v. smorfia. 

Smorfioso* Le^so. S Schifo 9 ve^so* 

Smorosare • Pettegoleggiare 9 seguitar le pettegole • 

Smortaizzo* Smorti te 9 smortigno. 

Smortìo • Sdentato di colore • 

Smoversi dele prie. Scemmuoversì 9 scemmettersi , 

Smussadura . Smusso . ' 

Snari se. Nari 9 narici 9 i buchi del naso. $ Ale dti 
naso 9 le parti inferiori e laterali del nato. S Tre* 
gè 9 le nati del cavallo 9 e si trova uiata tal voce an* 
che di quelle dell' uomo « 

Snaro • v. sgnaro • 

Snarochiate. JiaccJirre» >i^n/irrf« 

Snarochio • Moccio . 

Soervazar. Nerbare 9 percuoter con nerbo. 

Soetare, Nettare.^ S £1 paese* Leppare 9 scappare 9 # 
nettare ; e* nettò 9 assol. 

Soisio. Lucide9 luttro9 li 'cte9 ripulito; gli luce U tele^ 

Snombolà« Dilombaso9 che ha i lombi offesi. S f iacee m 

So galine« Àciò 9 v. b« li usa per cacciar via I polli dà 
qualche luogo « 

Soa • Sua • S^^ De tuto vìen la soa • ^ rtncioj bran-^ 
dello i buone a sue tempo ; eghl prun fa siepe9 e va- 
ie che li dee tener conto 4' ogni minime che • 

Soato. Sovatte 9 supitt0 9 sevattole* 

Soaza de quadri . Cornice • 

Soazare. Scorniciare 9 £ir cornici^ S incorniciare 9 met- 
ter la cornice . Scorniciame nto 9 lavoro di coraici • 

Soazer» Maestro di cornici* 

Sobatù • Atntnaccato* 

Sobogimento . Sobbollimente • 

Sobogio^ Sobbollito 9 riscaldate^ 

Sobogire . Sobbollire , coperumente bolHre 1 riscaldarsi^ 
prendere un pò di fuoco ^^ 

Socia. Sùccio 9 e il bestiame medesimo. S Dakc a soda. 
Dare a soccio il bestiame , assocciare • S Jdor ta la 
vaca, perse le socie. Néève rotta 9 marinaio scapole* 

Sodarse. Assodarsi 9 fermare* $ far senno. > . 

Sodo. Omo9 puto sodo. Uomo grave 9 serio^ quieto pe* 
sato • S Meterse al sodo • Mettersi, darsi al serie% 
alle cose serie ; mettere Si cervello a partito . 

Sofegamento . Affocamento , soffoca'KÌone 9 il sotfocare • 

Soft-gare. Soffocare 4 affogare^ 

Sofegar cole parole . Sopraffar colle parole j e Appakf^ 
M€ 9 si dice di colui che cerca di sOprai&re. 

Sofegar nel fiingo. Ammemimare 9 ammelmare* 

Sofcgar zo una cosa. Affogare 9 abbuiare una cfsa^ €Ìoi 
seppeliiila, sopprimerla* 

Sofcgazzo9 sofego. Afa 9 afaccia 9 un cesto afanno cKe 
per soverchio caldo» o per grncw d'axia paxc d» 
xqida dificilc U ic^ptxaaioM) 
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jEu , ft/m^ M. Mn% ^•fué* t. Iiu* ìm tate* 1>U 
mirdrt 4 utto • 

^ ' solare^ mcctcw gli assicelU ai paJcJfti. 
^^tQ,4e ^i^le» e «ioilit SùffaicB di gratiui^ ec) 
palco fatto .p<f 4^B^tf ^ AcaoiK da freddo e caldo > 
.. .y I^ orsumaui. 
Sòga, cioè corda grosia. Canape . 
5ogaro . ffHf^^Jì^HaitttìUa CùrrtgpSp • 
Sogèto. $ O cbr. bel sogcco! Ok U hti soggcttimof Oh 

il htl cero 9 fusto ! 
S(>feziofi« H^ghordo^^ timidità, s9ggit^o»n • S Faùc to- 
ge&ion • £i/f r t'tmidttto 9 avfr ùmulex^% patir sog- 
ge\iot%€. § Tarlar con sogcùon« ^MVelUrt-a. Òpccm 
itrettaf » foUa iut^Cét picMuty caa soggev^iane, 
Sogia da bote . StdìUy quei sof tcgoi «•pra i qiiaii t\ po- 
sano le botri, . 
Sogia ) soft. EI ze un sogia* Btn Appuntino > che bias2- 
ma > appunta > riprende ogaiuio massiAc oel £a%'eiia- 
re . S Oax la sogia , v. 4ax • . . 

Sogiìk . Ammemmato y fitta **»i fan^Qytiti pantano > mn- 
pantanatoy rùnaso *» tino- fiug^ cioè in un- terreno che 
sfonda da ^oa poteiae cavare il pia s e qoiadi Sfondtar 
mila melma* 
SOgiaro. delc fcacfc»>» Davan^^^. «ocabx -di pietra su 

la quale si posano gli stipici • 
Sogiaro dele porte . Soglia 9 sopra k quale xtposaao gU 

stipiti delia poKU. V. ette 9 o battili* 
JQglàro de sosx* Anhltrave ^ soglia IntafDolaUt* 
Sogiaro de soto. Soglia lhcia%<iùè quella che tonw al 

piano dèi mattonato. 
Sogiarse liei fango. Impantanarsi -^ piantarsi y figgersi 

net ft^pgo^ ammesnmarsi, 
Sqgno. Coancf^^rr sogno, UeppmtejoJU minima ^tnùra^ 

Sai. nipptire tn pensiero j per immaginazione • 
Sola del pie. pianta s sttoU • 

;j|pla*.dcie «acpft. Snolo^t nel fià.^nola^ Jauóm^ SMe* 
ter una' sola da no?o* Risolare y rimetter nuove suola* 
Solana. Colpo di sfilo j nfùrho solare m 
Solaro. Solaio 9 palco 9 pavimentai i4'U«/4ia y quei plano 
che serve di palco alla staoM iftiÌBriorie » di pavinenCo 
alla.auperioce^.^Udiiìni/'tf/Aii'e) mettere il palco .^ 
Solaro roto. faliotsm4^nnfa».iS. Casa Ae piìs solari. 
Casa in diversi piam.i così nel primo 9 nel soeondo 
tiano^, .'--.). 

^Ich jUto •, ,$AUhello o Àimin . di s^so « 
SpldfrÌA^ ,^iùld0testA f^soldasa^ia .... 
asoldo. . t No go i»ià Ha soldo 9 li go spesi tutti • Ho 
; ^^4^ ^t iprsfUinOfy tson h» croce addosso * v. qua- 
trin. $ Soldo inarzentà. Stii^nnolo*> S Peperare el 
soldo «onsegnà . fare, ia ^uest^^ aexvirsi àtV diniro £• 

'"^Sole dele scaspe» Snola% saccons., § Stimar alcan -quan- 
i/;^io le-ft^le dfle. aci^rp^c ^vara atlcsmo' sotto Ja- tacca 

' "3f / \occolo • 

4tolc >i\ aqftacio • Soh: annanpuiu • 
'Sq\cinczs^.Solfra(^nsm.* 

,JlÌÀc%iì* Loga.sowgà^* jLftifo sisuJat9ii espviio al «o- 
. . Uh. Mzgq ^$ T«Mk9 « 40uppo be». sokgi^^ Terr* cot- 
.taf stagt^péUi ÌM^ sohs i\ wo «onirario è Torre 
cruda • 

Solegiate el fonnento • SHsme, al solo • 
JÌ9lèt. ¥. fateta. ..: 

Soletelo. Sole abbacinato ^ vale con poca luco e poco 

splendore • 
.Solata, dei pii«.F« foia. 
"Soleta^ oda scarpa • Trame^!^. ... 

Soletate • Bampidnlare . 

Soleva • 5a//0» soU^nlfMP:^ ;„ ; , 

Solerai la contrada* ìdetsttt aromotro il vicinmoy -tn- 
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Solevarse con alcun, far viso amarognoéo^ éndat' gtot* 

so con chicchessia-^ 
MA. Zolfa^ solfa • % Vkx non. ftenttf tòfi!^ • 2Vr naso 
ttd<r grida 9 lamenti 9 ^ntrolt . $ Co se >ol' badare a 
tante soHe^ 00 se #a mente k thi- gttarda ss ogni più-- 
ma y non rifa il letto • 
Solfarada. Zolfatay col yetho fare , 
SDlfasato. SéifaneUo^ cioè fiisetllo intinto nel solfo d^^ 

li due capi ; '^ifino • 
Sblfare . 5e//à, ^fo . S Date el sblfite . Zoffart . Qnéf 

che dà ci solfare ai pani 9 ai veli ec. Zolfatore. 1>ec. 
Solfar tn de bombasa. Zolfino 9 dieesi allo stoppino copet;- 

to M solfo per nso di accèndere il Ititne . 
Sblio. Schietto i positivo nel Vestire, 
Solivo» Solatio^ folitivo^ aprico 9 parte ) 0. sfto die ri- 
guarda il mezzodì • 
Sok>-. $ Un solo poi far poco. If 114 ire'rt sola non stsé* 
nd'i non fa romore in un sacco j mn fidt non fa. 
ghirlanda > primavera . ' 
Somàco • Scomnacco-9 cuoio ooncio colle focKe della pta&« 

la detta sommacco. r : . ^ 

Soma de piìk partìe • Se^nsksito • 
Somarelo. Miccio rollo y asinelio ^ crsèc^j asino giovane) 9 

puledro* 
Scmegia. Somiglianti assomVgfidn^ ^ 
Somegiare • Somigliare > rassòmigltaro 9 asstmiglì^rt 9 
assomigliare 9 rassembrare ,. sentire di checchessia • 
■% Somegtar nei busi del- fitto > v» busi. S Tolti some^ 
già ai soi . La scheggia ritrae dal ceppo ; daschedit' 
no ritrae dai suoi* 
Sonè» Sessanta ani soni» e simili. Stssdnt^ anni sonati, 

vai compiti. Mag. 
Sonada dei caihpaneli cHt se mete ale potte 9 o al colo 

dei animali . Sonagiata • ' 
Sonadot . Suonatore . 
Sonador de corno . C ornatore • 
Sònador de pìfero. PifferatòrOf piffero', sosr. 
Sonagio. Sonaglio* S Testicolo,' fratiellò 9 sonaglio 
Sonagioli . Crepando y cioè trastulli fandùlieschi di varie 

guise per le quali si baloccano t i^ctuliini . 
SonagTolt da cimbano • Sonàgli , i glrellihe d' ottone, ssh 

nagHu%^ . 
Sonar a campana martèlo • Stormeggiare , sonare a stor» 
moy per adunar gente; sonare a matte l lo % màrtel' 
lare • 
Sonat da fèsta \ Sotutr kdoPtis, fòHé^e'è, fesSiS , sonare 

a giuria. " • 

Sonar -da fogo. Sonare a fuoco . 
Sonar da morto. Sostare a morto* 
Sonar dei boti. Rintoccare^ sonar làamp^na a tocchi 

separati « 
Sonar del pesce. Putire, puv^^^e. 
Sonar dopra^ Sonar a doppio v 
Sonar ci primo violin* Fare le carte, aver li primo po- 

tto ih un affare* 
Sonare el sobioto. Calamegfiaré, svLonSLt.'il noFòlo* 
Sonar el tamburo^ Toccare ti ec« 

Jènar male nn stromento . Strimpellare , si dice ^^cgH 
stromenti da corde ; sonare ^ mal modo • S Zapparti 
si dice detcHrvicembalò. 
Sonar messa 9 predica ce. Sonare a fnèssd, d f^fif- 

ca ce* " •.' i .- 1,':.\-'' 

Sonar per el «catlVo tenfpo^ Sanare a mal tstffpo • ' , .• 
Sonar segni longhi • Sonare à distesa , yònàrx ^^* 
- ptana* ■•• ' '* ', ^'/ '.•. 

Sonèk) . V^tmpétnoìh. * ■ ^^ "';.. ;, . 

itam^.tooinoliino,^ soÉhttH ,' iltó. €i 'sblìkiò; S Far 

iM-^aonèto». VomsigUmf 9 dormicchiare ^ 
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Sodo . S^mno . S Tn k fCgU e '1 «mio. SotmMulHBfti , 

■fra U VégiÌM € U iMMi»> 
iono. tempia* S Fecar ci sono ia tcra. Dmt diUt ttm- 
pie in terra • 

donolcnia. Cascaggine ^ sonnolenT^ • 

Son^. Sttgftay frauugMù^ Ban, grasso pcc lo pUl di 
pocco • $ Obe£c le cosce coli tonu de couioUro • 
Ragguagliare le cutHre ad tf/caiiMs J^nara aknme a 
martello y vale percuotere. 

Sondale . S ugnacelo , 

Sopoazaie • leuer sotto sotto^ opprestartj teaex ubbidica- 
tf e soggetto • 

^oprafaùon . Soprusi % sùprammanoj aggravioy angaria» 

Sophifio . Sopraffino . 

Soprarìzzp d'ori>. Velluto soprarricò^ * 

Sopiascxiu. S Bela soptasciita.^ Buona cera» latu^^ se- 
rnM > portar in viso la sanità > lucere U pelo • 

Sopressa • Gualchiera 9 che pteose 9 e tiene ia soppc«$9« 1 
panni > Salv* Soppressa • 

Soptessà. Mortadella y mortadelle j spesie di ulsiccìoitOA 
,<0{>fcts^f o carne saia .cou su i QAt)>ODl • -CarA^nata ^ 

Sopreuadòr • Maestro della soppressa y o the soppressa, 
$ Piegatore > affettatore ibe affetta 9 o sia che piega 
le pezze di piano . Dee. 

Sopressare i maneghctii ) e sinili. Distender e^ ferro 
le blani\ìetie t dare il ferro a ce* 

Sopressare i pani , Dare il mattone ^ soppressare^ è quan- 
do a' panni lani con un niattoo caìdo» survi .un cen- 
cio volle y si Icvan le ganze • 

Soia. Sopra. § Andar de sora. Versarsi % rièaccgre » 
traboccare y si dice dc*£umi). o d'acqua cho bolla. 
V. andar» 

Soia* ji]fted<ìato^ tr.tlepid'to. 

Sorabondanza • Esuperanxay eccedenT^^ sopraiòem4*UKS(fi*. 

Soracamisa . So prat camìcia • 

Soracao. Soprai capo y sopratendente ^ superiore, 

Sotacargo . Soprassoma y quel che si mette -di pi^ alla 
comuuil soma . 

Sutacomiro* Soprarcomito . 

Soracovcrta de Ictcre • Coperta 9 sopraccOkpertMy soptraC' 
carta, S Sopraccoperta % dossiere y copettedoj coìùnO'y 
panno tessuto a vergato» o a £ori) còl quale- si copse 
il Ietto, ài CelonaèOy facitoc di celoni. 

Soradepte, Sopraddente, dente nato, fuor deU* osdìao de- 
gli altri denti . 

Soralasso . Sofri^so^ ùisthenca • 

Soralogo. uiccesso del luogo* S. Fate ujb sosalogo. ^AH' 
dar su la faccia del luogo , ' 
, SoisLmAu • Soprammanfi y colpo di mj^np o di.' spada dato 
colla*^ àiano alzata piìi oa della tpalla . $ Sopramma- 
noy angheiia) sopruso > aggiaTÌo. S Piallone y pialla 
grande usata da' falegnami • 

$orainancgo. Sopransendente y superiore y direttore . 

de Sotamarc^. Soprappiuy sopraccarico y soprammar€ato y 
Bem. per giunta . 

Soramento de testa. Svagameutay sviamenti ^ smglmeU' 
to 2 distratone » 

Soranèlo • Sopranno y brado y che è sopra l'anno > 4 si 
dice comouinemente dei bestiami- $ YegBCs un foca- 
nelo • V. a redosso . 

Soranome. Soprannome» S Qttel .soxanome alb gbc xe.aa- 
'dà plh zo. Quel soprannome non gli casc\ mai* 

Sotaosso. Soprosso • S Sof rosso ^ sudsiaiu. de' cavali •; 
.S Fare el sotaosso. Vare il callo*. . > • 

$òraponto • Punto a sopraggitto . 

Sorapostas malattia de' cavalli. t< |iavardo4. 

;h>rare .^ A freddare , intìefidare , intiepidire» S Selle ' 

'varsly respirare j sciorinare^ n. p. ) divenirsi e la-I 

sciar per un poco il lavoro, che anche si dicey ^g^tnr 

V angnilU. § AmUs a ttnre « Jlmljum «i éffim^ 
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dipertéfe » n. p* prendere alleggìamento y conforn 9 
. ristoro y ricrearsi. S Sorse cola xeM. t>Ì9tràriiy as^ 

dar vagando coUa mente ^ svagare y- divlarey ìróétrsi 

a volo • $ Meter a sotare i abiti • Pòrte - alf arta 9 

sciorinare i panni . 
Soraspàle . Costereccio y quella carne eli' è' appiccata alle 

costole del porco» staccata- per inaaUrle. 
Sorauco • Snolo del calcagnino y se la scarpi è da don* 

na» del calcagno s'è da uomo. 
Soravento. Sofrawentoy vantaggio del vento. 
Sorbetiera. Giara da sorbeitiy soràeìtiera, 
Sotbtto d' SLgtestdi . Agre stata * 
gorbola. Sorha-y Itutu nou« f Vtn che sa da torbol^. 

yino sorèino. 
Sorbolaro . Sorbo y pianta* 
ala Sorda, e ala muta. Qeuttio quatte y tatetlmt caUllo* 

niy senaa che appaia. 
Sordo come una campana. Sordacchione . 
Sorelastra . SoretU di padre ^ ù di madre . 
Sorghèto da bO) paniiso, e simili . Se^erstjOy tdovt9* 

soy %\ dicono le biade, die non prdditeoffc> sptgr. 
>Sorgo. Sagginay melica rossa. 
Sorgo tardivo. Sagginellay saggina serotino . 
Soràntend<nte . Soprabtenditore , soprintendente • 5al. 
Sori n tende nza . Curay soprantenden^a y soprìntendetm^ * 

S Aver la sorintendcnaa d' una fabriéa • Aver II fj^ 
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Sorintcndcre . Soprantenéere • 

Sorprendere. Soprapprendere y torre ttltimprev%>in\ 

Ssrscto. ^arifisa, sorseuitioy %in^noi soriettoy cetneiii^ 

no* § Bevire a «orseti • Bere a ^n^myatftittU 

lini, 
Sorsezire • Xor««rt>.doè 'befe a Sorsfi «(#fi^fMrrr« eioi 

bere a ztnzini , centellare, Vh eiiteto-é'' 9 Scrédette 9 

quel suono che si fa sa gola 4opo-èVeir''aMÌ{k!atO- vi- 
no che piaccia • 
Sorte crudel. Sortacela y fortuuueciay -^pe^ ■ 'i 

Sottimcoto • Assortimento , sortita di fistttiy ^. e* di 

cordelle, 
Sortimcnto de coloù, Seaia di nhri . -^ . ' • 

Sortume • Uligisu y ae^itwino w . - \ w 

Socvivenaa * Soprawivette^ • -■"'*' 

Sor zara» Topaia y t opinata y nX^o-dlé aorcij fotehnéC, 
Soraafob. 7af>4»M^,'Si •dfctf'M gatM» 
Soizf . Sorcioy sorccy'topoy ratto y so^ìt i'"*§- Qfttnéo l 

gati dorme, i sorzi bagola. Quando la donntc fétte g^. 

gìay la fante donneggia y quando il' padrone tion ha 

cervello, comanda la servitù. S Ai garo morto i èor- 
" li ghe salva attorno « Ai cane che inveeehià la ^ipe 

gli piscia addosso • % Sorae -negl in tei b\ixr, Cthch 

molle y puécin bagnate • 
.Socain. Piam^iat, piombatoy eolafeJ • ' ' • '^ '* • 
Sospeso da apprension , o da colera . Torbidìccio •- $ )tar 

sospeso V o pendente ja aria.r 'Penvolitf^^-tkfMdolarf'y 

e quindi Ciottdolamento y star- €Ìeitniohh$ emme ti tat- 

taglio della campana • 
Sostanza . S Molta aparenaa e poca -sostanai 4 AìM 

pampani e poca uva ; grate rtntàarìp' e- pùcìt Ùttià j'' 
Soscenure. SBl mot sostenti i-llaBW. It Ittnr fk fiwdht 
• o gorgo y o tiene- in èothy cioè tm)»edisce lo i!bgaàien« 

to delie ncque;, così Ld Eténin 9ietie in\(Hhy ^tX 

non si scarica • 
Sostenuo, o sostegnao* SoeteitttUo, '9 AnUaf Via fcMè« 

nuo . Non degnare , andar sostenute 3 fot gli tetéU 

grassi. ■ ■'- 

Sotile. V. sutile . • - . .'j 

Soto • S Qualche cosa foto ahe te « TrgHitéi e t / àjftt^ 

ci cova , e' è tette cacai ci e^à ime ktttr m I/Jk 
.vele. ■ "'- ^ 

\ Satobrashtttc > SettoctUi^t imna Mf^ ' '' "' ^ ^' 
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|4tof»iPi«< Vf^^fimta .T..f.4t4iM Vi.tthitT •• altro 

cfae ottnrt ìl cmbÌbciIo. 
SoCMhio. Sm-t^fti^i HVHtr-di, ttOittU^ cti ftxba 

iOiiiMOr. , : ■■ . ■ ■ -■ > ■ 

Soiocoa. SttieeodagtitU i itracttlit^féttUnn gtvffitT4* 
.Soiocogo. JtlMCHOCa ., . ■. ' 
Sotacpjti. ..SMtff^fifMIi nwM «(fra U 4U*1« ti pDUuo i 

AoiDcouQ. Vi npfiMU*, lafflmiet taitetit. S (iatiàir 

, Jp«Wt* > 4* i V f^f t^i ' ) <Ì4Ì- CUHMBCDIC C -KM OCCbio 

^■«- ql bm^^.Vf . .h^u» . . S Abita taio > o «porco w> 
'to el briitb. KriK r«iiJi ludicU, o smulitia, di tu- 
dh'mtat tono t* dittila . ■ . 

SfnsK'*r<-£'H<i9'4]iVMllf ' quaotiiì di tMtuua catuoca 

clic -ficsce ii toj|ip il mciite . _ 
Sotogotj dei bb-.C.'(I^''i p^iifiiiat 
SotogoU. dcU ^»»fc. ^"129'^- '■ • ■ 

t[if«lcv&^Iethiyf«f »>jr»<B«CÌj'«. .... 

bfirjTi ptr nttaforo, wlqf^*Hii in %«)vhe ntco«Ìo 
,«nnapp«i^i,; ,■,. 
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.. 'i ituncala. • . , 
^it)tfaita~ FùiljiecÀe t ^i^ll^aHc. cba à-iCBaia da- DM 
.bjVidi soU,. ^ - . , 
J|M*i»[{(^ j't^afnd ] ttUeiefm. S All' intìrra t # »n 
^l.■^f ■f^f"<'-<- S K"«I «W(WO». Kottm, mtaiTt^ mon- 
.^^*n\ ^^«fr*, « »ttBia|>r«*,.Tj|la in sonfuHonc a in 

Somigli . Setttrra . 

S^V^; ?j>ltT,i1io^t > ij ivtu da.uBa tixuBa ina|£ioK «1- 

j!faT«|l^ .-S,. Vaidi clic MTegnì,! C^rd^t* titftntatio, 

_..int».pol7. , ., ■ , , ■,.- ... . 

Ad* {aMasEc, . Srtmf^ttnd^mf , lawAiMM* . Sai. 

tfactmnenKi^ t- dititpammtt„. ttg^Mpinti > ^nfitan- 

S^(ì^i.^:f^nM»ftf.-U,iftiumtmo,..ii*Mi'o. «.!« .4cte 
,, lificadf . ,J[^>Kl2rr«^>j4ccMr«, tWMrfi f^ tmar- 

giatltril) e trttenttit t o dttli redemoHtiTH . S^\, 
Jw»^a9Kli!e- .p< /c^rr '^i^^AM^i a dì .sftciaitr ifty 

tMUÌntf!^~ S ;.,.■:,■■■. ■■ ....,,,., 

Spiciro . ' S Torto apictto . Àfalù/etit ^ 
Spada. Spada, iiriiti», n. b. Eaf potuc h ifada a 
qnalcun . *. farU icgur.. 

Spadada . Spadari, ijiadanima incolpo di spada . S Sttt- 
.. '1TI4 > colpo dì punu ■ 

:$|Hlda[o. Spadaio. 

^pidaiìn . Spadaccini!. S S^ktrre, tegnatts. 

Spsdazida . GhiaggÌHoU , inde, erba nata. - 

Spidina. ifJf/di^^JOo» i/4Ì/iia. ." . 

Spadini di iena. Dri'^/oro, j^ai/i'na, ; 

JfpìdoU da lin . Sctpeiìbiaifit . v. spatola. 

Spa^hclo . TiiniitlU . S AvK un spagheio. ?. a«t. 

Spaiselo dell ccibara. T'ituo, quella funìcclUi cb< (ì) 
' Icgj di bis'o della jagnj) pei [caeili .tiiatai andel 
, ,11*1 legale diecii ^ffiUiurt U ragait - 

SEi£iare . /'•'gli.iTt il irano , cioè sepiiire un.^eue gr*-j 
. niK di gincsifc, o d' lino (juelle ipigUe dì fii*K>);ehej 
_ i totrcg-iaii non han potuto ireWjìare i qiusjìi Pi^itt^ 
; («ra qiitlti mitcìii rosi separila. ' ,- 1 
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rt-^U titoli i itmiitTÌtia,.H»»t-d^4mti€HarijÀidiiit 

vili i imiiantJt-diit- miéfi tot m^dttit»» ^iitrtUté-' ■ • 

Sp^o fo»ìa. Sptf,* rimfitn^ito : . ■ - - 

Spala . $ A*«i boae «pale • \^vrr ùwM jnmoimt ai db- 

«e <di pciioDa « ««i UtMiaacMe si 'P«»' dik il fano:. 

S- Omo o doi* latgt de «pale. -SthienMU, atUttmta . 

S Buiaiie una cola dtio le spile . BittUTii thtcthtnia 

dictrt allt tpailt , vai naa- cuuic • ■&■ ftliu diia ale 

spali. V. butat dtio. ■;.-■■■- • 

SpoJì . Y. iptiauo. ■- -, -.1 y 

Spalada. S Cavia spalida. Causu ifMata, HfOX.'* 'H^' 

tato, cioè rovinato t d'esito diiptraw.- - 
Spalati dei busti. 5/-d//.(t:<-/. 
Spalali dcte Uvree. Ofrmi%ictte tu /« tfaUa, 
SpalazEo . Spallacct, tpaUato, malattia del cavalla, cbe U 
■ Hna (cllB'CalkuUi di carne ititono alle sua. >p«iic , ' 
Spalaiian. CoUottolata , c«lpo dato verso ti ndloi 
Spalita, pei cbi ha una spaila pb alta d' un abr*. Gajk 
iittio, éiart» di *f^t , -v-; l- S Faf de tpaleta . f^~ 
rt tpallHctt I « di ipa/iMctÌa, vale ti*ÌiH^cf(Ì nelle 
spaile. .-.,.... 

Spalezuda. Talrggiatt, Dee. opeta«tona-Ì'*i(a.iulla |Mla-. 
Spalecure et fotmenio . Fcitggiart, atudtr* U gr»»»,„ 
al^Ti a marino, cioì gettare LI giano io ali« al ao#- 



Spaliv 



e che tcBgona in naao ■■ 



Spalìtiu- SpfUaceia, «palla glande. 
SpUpatO. Èiavtiottino i fittolo, natiuot 
Spalpugnai. Brancicare, palpeggiare, tttcart 
^atto. SpaUv, iailaloio, lipato che facevasi 



Spandatc • Vertaril, tìiincare ,.tTabeetart^ S Speitd*>c 
, n.iptiidaic. Spendere Ifirgamenie , liratiart a arila, 
tpandere, mpraiptudere . S Spandete da iiuic le ban' 
r. df 1 Vor^re da latti Ì iati, » ctmt tin faniart . 
SpiAdai a<jua. far aeqna, trinare, e pei iscbarao > /"' 
..acyna di lanneila . 

Spaoii*. Siouiarr, aicite il ficue fuMÌ della bocci*. 
Spantaizada . Ventrata, pcit««sa del «<Hk in teira. 

S Scorpacciata . 
Spaaiaiaar io. Rovinare, iprofondartl . 
.Àaaio morto d'alcun. Jnintmerat» mari», guati*, per- 
<^<4a vifirto fracido, imtartomaU, intaftitrato d'amo- 
re, fracìdo naa fJii fafM.t, ai^gr jM^k ttmsmmani 
cvn* a tale ueii^ ac^nài ■vfwrH»^ Mu*>'« ■ - 
Jpanzada . Saiolla, icorpacciata. 1. dai oaa bona Wagna- 
. da. S yotnrata, petuosM del «vnuci tttdat*. 
SparagagBo. Spavenio , malpra cbe rieae mHc ganbe al 
cwallo.' S Stti*«*Jia, attiiu»*, pei ikoilir. dicdii 
aasbe degli uomioi. 
Sparagnare, ttiifattnìaro , far maeierìi^, rptratnar», 
tifar pariimonia, iparmiare, ir4rre-ii mule iti tM- 
. til^, Biaaaggiare co> iiMliimia lo cote puxiele pei ca- 
.varite vantaggi. .S Chi uopo iparagiu iieu la bi'ia 
e sì ghel magna . Chi per ti ragunt per altri rfar- 
paglia. S Sparagnai el daiio. fftdnT la ^aioUé. 
S Cbi a^i4gaatiudi8iui>()aMW*M>a riijwmMM- W» 
volti ^nadagMn . 
fpatagoai el viaio. r«r fìu. .SSl a' ba.apaufMtfl 

TÌazo. £' rn'lia tolto ^iFi(, 

Sparagne to ^ jt M/ *» Hl'uacf .. , t.'-'. 

C^EigalB. MiipaatÌM»t„ Matiaìér »« Boat» 'da fc 
'laba e da manteoeila j par€0 , ateegiut^-y» ttg"' 

stato. ... .Bi'i ,v ■■'": .; 



v..i«««r' tf paca ftr intts . '^i'"' ■ .-..■■.--;• 

Spaiingoti. Sfran^httta Mls ìfMifM JMM'^KtVMU, 
■arateli de mMIc t SfMTtì^Uth •rWcK di'Ipatlgto-Mi' 

meiitowi'dtn» indir fWtr^^ rfi l*ff y <be hmm in 

.apU M B". Spmyqgioi Mf»*ag»-, fmiice wnlo. 

SpiruD lalvadcgo . v. iparticU . ' 

Spaigiiict. Travata, paTlil»t ingign^t éHtt^ì^t tf^ 

• Srnn-t prawtdiMtnf . 

Spacgitico. £n(/>iVi'i*. 



$> 



Spari. 



* tivtUinaì 



. Faie an *paiisii > f4r* N 
' . altiui, e cerMla. 
SjMraMbioa de liui*. PtrMHwn*^ tluiité uMf4H«i «>[• 

«pupagDÌ. Sfart*. 

Spaipagtiace . Sptrgtn. S 3paip«£tian I«'an*d* <i« fio- 
ri e «le fcgk. », «ori. 

SptrpMniie. Sfarpaglùrt , iftrniceìnrt. 

^Tpamcci. Lafptlam. 
.Spuplao. V.'tplfa. 

SpariidMi . V. cetnfgìi . • 

Spatiioro. Uitjiariiiert , ■ ■ 

Spittiic. Ftrtirt , liivìdrrt, ittmftrtìyry etitférliri ■ 
far ti parti . 

Spanile el cavèlj per nnxo • SfMartrr I» ^g*ei Mle'&'i 
ì comi con fMitcxu > t nloia itiche itfendcit "- 



^lADM' 'V^^akìt 'JÙklltfti» 

SfMI«ackitpagÌMi'3^')A;«nl*l>^rv<-GbAr»rfiì^ - e.'-\.-iat 
Sp»ucnaiaa> Stairrìne dHit eatiiut, r<ir*('>iriUrV'tri''& 
Cpuettfa'. S^x.^tJMà^Mkt'' ■■;: '^ : .r,.jir;/ 

ìpaiuoia . Caitttt» da iparz^turi. ■'.. -i^' '■ 

tpatwn . V. MMte ;: ' ( t^zatf h iMnrdi ^ iinKI ■ «^ 
li CDie . Laiciar andar l' acfUa atti Mrm mi heto. 
'««òm'ellc TMinbi ■■- ■■',-' ■ ■ • ::■.'■,,- 

tfttaitxte , fuitt^UniMidur M dtf»*M , S MldMi- 
na iplulia. La AvMftr futAW).- avtrc Itt-fiechiàltltat 
cioi gran fame. ■ ' - '-' ' 

SpiztllieKr yUtniattfi faii^tilert, vUgstalHi t tSlài 

Jpauo> Spaccia, ttil9 . 

^Md». SMltnaiat tft'dvnniaì quella qnantìiì di 'Vl£ 

vande cbc li cuoce in air» ì6T] Tolta cólTa itiifiplie ■' 
Spechiei. ifritliiair»-, aweiuA di fate tpMcbl.: ■""■'•■ 

Specliio] parlandole de diaminri. Tmniai tfera'. 



Spetiiit 



apanì ■ SfecMr oMktitlttv^ 



LP^, 



literf- 



*(urtire 






I tàctht dot- A- 



Spatiire i (PrvJEi. ^iutart, diviiw i navìgli »Jt 

fdcttmdt di caia • 
Spiriire la torca. Romftrt il fmciliine , àtA l'amleliia. 
Spaiiire per neizo. Dime^^itrf , amine-^a>r. 
Spalliti una cuitton . Dli^litftiiiit quiiiìtite. ». merci 

Spaginare qualcun . Inptnritr , rfaventart -alcune . 
a Vietta ipircmà . Spavtntaàr^ii . ,-...- 

Spano , S No 1 è eo« da locie per ipMto ; Ntn i im- 
priia da- pigllart a goti*, t da gtiurt in fttrttié. 
9i' Tolte «pano d'alcun. VcalUrt atcMm t-'gaiéarìi 
d' alcuna t ttntrt a loggia , b tu la pitetiM atcmitOt 
vai tenerlo Un pCEU> loiptio ptt daigit It balh. ' 

Spalala da tin. Snttla, ic^pttchiauii i W[aatcii(a"(«t 
quale ri ub«m II lin« « «i baita Inmaon «b« *i pfttl- 
nit per Ania'cid«T li Uaea. ■'-■' ■•'• ' 

Spatolate. J»rMtoHyi*iip«tc4MM'}'bàtKi««olla ìtsiola 
il ItDO. 

SpaxeUie.' S^t^W/nri fonie il boaEoh>i «d mMitne 

fuoii le faifalle. «, bacilara ; ... 

-Spaventale i danti . ^tltgart ^ SI peccì dei'p*t(' ipa- 
vcnt» i demi ai io (ioli. Tal pera, * tot' jtV^ IK^tigia 
ii padrt , tht al fipinolt ailfg* i dttiti . -' i - \- \ 

■S^ttrito. Spauracchtfì ipavttitttciiio't eioì uno itraGcio; 

' «ha M nette ne' campì «opra una - maata. par'Iipwenta.i 
< fé gli uccelli. S Sniiiitty ((aaoihì g tonde 1 «peri 

- ' giaQ neilviglia. > , 

IpaTÌKgo . Paureta , ipauitn . 

'Spavio. Panrtsa, imf turiti, tialdrdi*» t gtì e<Tc3 il 
fiato, la mil-^a. i, Gaio ipa>io< Gatt» frugatoi , 

Spiaiatv a ipautagia. Spattraichiv , ittiliUfim, tfu- 






chia. 



. Impaurire, ÌBilMarirr, tf tVmUi 
itìoio. Ha i tonigli in **rf», (' nmi 

Spauioto. Timido t f aurei», ■ ■■■ i 



fr'TttMrte 1» I ^cM . ùliìkccariìklle fiim detitthi 
«pecbttt dai nratzi'i ÓrltlaSiò . ' ■ :' . - " " ' ' 
Spidito . Giudicalo , ifidjio da'mtdici, rpxteSttd,' 'ib*- 
■ rifr»S *i*«lrf5*»n..' ■ .■■.'■' -'■■.l 

Sf eiittntt Att, jflla- Tpjrtrlaht-i ttiikahimTt ipt^Himt^ . 
Spegazsì. Scarbiita, canctftàf». SiEIplt K MMctf *be- . 

gaiià. V. Ilo Matco.' ■- -^ ■ ■ ■ ■ ■ ■,' ■■•-,■■'. 
Spegauada. Scerihy H cìHcrl/allfra ;■ S Dat uti^ «^ 

gazzada a un cameiin . Jlrrugiinatt «nb Attriti» i ' 
«ptgaiiate .' Dif HI ptl^i, dare mi frtgài tft'gnt*i\ 

ipaauri dal libre dt centi, dar di biann, canèiitii' 
" r» i > ir Sfvrbiarri' fttf teet^t, hrifìnttar con itiiAXifi . 

itioJ S ■ Scai'iiecthiiiféi irrhlcch^ah ì pw MiVithai 
' lbfll'iieirTiD[tàt*f'a (nhne>-a'diW(Aatb. S DUtin- 

gev^i «Ninwlliie-la ibn dl^irtìtt'idSfìjM^r*! 'f>ffi*r 

Ipegaettb ■ v. pllM da crmbilt; - S SMimxhìn» t liHpfA 
ara/egli, scriilote di co»e inette. ' 

Sfratto.' SrataéactliM, (fot tnittitn tnatahinie dèlfiie^ 

la.' SSgìtéUt'^rfrTgKeeiele, ptt'mtccìtìi'VitiélAo- 

itio. $ Biimtecci, e fantecd , (juei diwgni , 'jlìiittte • 

□ simili'^chei Mtn hit! tu le mU^Mllt '"da Alvot^'^ 

^ di pitmta,(. diiagno-, ^ tfaifcrfAiimt. ^ ■ ■• 

ffplriaduni i'^rfrcùfunrf-WWiw dtl' matttEiiI' del eìni. 

SpeUsia dcle galere. Borra, 

9t*\ì^*-^tratcìkhnta,'ttiintKi'àrrti calnt thctof^et- 

* -Ahe «tiacda 1 MtuK della icia','^ alno.' r. Hraia- 
Ì<M. .■■■•■ 
-Sptbiada. Sfrilictiatnr»:- 9 Dit mm bona tpelmit'yh 
petenada. Dar una ifflicciatura dtlle inim, ' " 

Spelatac dei cavai 1 ■ Z»frtr»«i-* . " ■ '■ '' ' '* 

■SfthM. é'ado, »ptlìì, tpHda: ■ ■ ' -■' 

Spclucite o »pelat le galetc . .Èf^i^an'," _ '' 

Spenaczar»'. SptnamMaft . "' ' ' ■' ■'' ' • ' '^ 

Spendathiare . Spender c»it pMt Wwgnj/j ^'tìityi Nh '(<( 

Spendere iir'ft^iU . Simiaft g ìurStM fifiÀdéfi :'AÌ^ 

■^ ri iig no , » allB tJI-ga . 

Spendere de superHuo . Soprojprtidtrc . 

Spendrce el cruo e 'Woro, Sfrndtre un Pirli, o'Ù- 
cnere, gli «rfW, t /■«B^PM . it c-,rf„, diccsl d^ 
profondere il denaio { dSifipitrt, tilari egni csu, falp 

■ ' icìalac^iiale /^r/r . S tìii pili 'ptnde, r.unco ipclf- 
- -dei E' Val fra un celpt dt maturo, chi due di w». 

navali; cioè i più uiile icrvrui delle pecione ptttU 

■ chi bencbè la jpeM sia ntjg^ófc, che delle nofl ■p*. 
■•;tl^ e ignormii. Trine al ioide ,he peggiora la li' 

■'■ tA. S Secondi! el guadagno le ipendc , // giiadagfia* 
rt imegna spendere, piov. dinotante T ajse°natci« 

GgB fbe ^dtatf-tU «ai>-fìe(Ui'« puii^%i<s . $sfaS>^. 
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4er pì^ dele fotse > o podere « Dhtàmùrsi ^m rcb^ U 
, ttn^uol non e lun£Q. 
SpeódlMÌe. SpèndniicU^ 
^Qsicsài^ Spensierato , trascurato •. § Vifcre t pensieri» 

Dormir al fuocoi à at fuoco. colU fante % vivere spath- 

sperato . . 

spenta . Spinta y sospìnta'^ urto yUf tata y pinta ^ S Mcv 

za spenta . Mt%7^a sconciatura • $ Torni o fi^etitii 

spenta sa • Forta socchiusa » raòòattuta y ù in bilico » 

Amb. '^ 

Spentoti . Spintone > spinta » 
iSpeotonace atcun > o uoa porta. Dare spìntpm^ A sptn^\ 

• te grande ad alcuno , arietare una porta . 
Spenzcie . Contare y ponzare « cioè far forja per mandar 

fuora gli escrementi del corpo «. S Urtare y arieiare y 
' dare spinti^ 

9penzùa. Tonarne nto • S Spìnta y spìntone. 
$péo* Stidtvfiey jk:hidioney spiedo» ì £1 pare Impìt^ in 

tei speo . Ha nelle, r$ne palinnro • v. tnanegò dela 

•eoa. S La pare mi. «peo. Ve grok. § Menare el 

speo^ Volger l' arrosto • v- f. 
$peochiare . S pidocchi are y levar via 2 pidocchi . Éìnvrèicr 
: dà'jndaccfu. S liùimìnàre y speccìnurey osservare m^ 

ittnaminte , squadrare • S Vst^r^ de* cenci > éi bassa . 

condUianc passare a mig;Uoc fortuna» 
j$peransa> § Viver de sperattse. Cenfortarsì togli aglìei^ 

ti ., S. No vivo de speranze . Non sona speran^io ^ 
. non p^ngo pentufa vota' al fuoco rotto tu speraniQt del 

mio vicino i chi vive di speran^ muore a sttnìoy o 
■ tacendo^ 

SpemafUiià « Spelacchiato ^ v» scavegilt» 
Speron . j^/^one 9 stromeDto noto còl qi^ale ii punj^e la 
'^ -esvalomira. iS f fdga del sp^ron » 5/eroif«id( . 
Sp€toti dtx rtiuit *. Sftront deUàmura^ t dei fondàmntli y 

alcune muraglie pé^traTert0»> che fi ftitno per Ibrtifi- 

care ^%%t mura e fondam^u » 
%p!tÌ0JXSiM^- V^Ahàatay sfrenata ^' 
S^éj^nare . Spronare % f toccare y dar di fprxmk ^ 
speronila . fior cappuccio • 
Sppsa ^1 irto > o gabcU . Mafjmiatgio . De^. 
Spesvdtt ina^jnffcifa •' Af^gA^^rglTli: Dee. 
Spk9$eg2it . jifff'ettarxi 9 acciapfmrty sptssicàre y me- 

nar le mani tome i*hert9t%a} • § HpèstegaX canària* 

• te . Jiff^ltarsl > fr^stagHkWi 0&oSim^parsi , riel faveU 
lare. . ^ -' "^ " - 

^tare .^ jfsfettare^ ittteHd§ré i S Sp^ftart-'^h^^végn^ ^ 
y'i- Orsrcaroni. jf 'spettare a hocco: àpié^a.' if iasa^e y 
' aspettare che le lasagne piovana alttui in ^d/ii'Bgu- 
'^' rat. s£ dice di dii vuol C(mfegair.ttiià cosa, e noir fa 

dal qmto suo nt^ente per conseguirla *.. § Spera > ca- 
' YaIo> cKe Teil^à etesce. téhìal^Me(jì non mortrt, che 

i' erba ha da venire > vale che le pxooieate hos 'giova- 
. no , bisognando fatti . § Sfm in fin s» a in uhima - 
'Dà ultima ì'iel rfiisr^y ih>iiicèmente . ' 
^torarse con alcim ; jiiUrgstsi ^ aprirsi cvtt alcuno ^ 

scoprire i suoi ^cnnt'Ai's^totmarsii Bai* sfogarsi. 
]|)^ti.' f Vtndet tttt DAuftOio ficuriria speiaà^ rendi» 

re sjicaoUtamente ^ alia fpimpiaUt un- tumtò -tc^ 
^^tamento de ossi ^ >•>' ^cttuaentò »' - 
S^ìZtìsLyAiiTittia.^ Cat^èfiti cets^^ * 
Sfi». . Soffianti soffionay •fpnt'. § Far it «pi? -^ ▼• fate . 
Spia • feritoiay picciola e ttfèttè àytttltra àelle martjglit .. 
i^pianada • Sfiatuta x spianato .. ' ^ - 
A^ptl.. Spianta,to^ trinato ^ fiUUioy cké lut co&raÉiatt^ 

*^il. suo avètev • ^: ^- '- ••'-■ 

Jl^tanx . Crini i o ta^llt irtì^ wrsmtry'e fermtù Bor- 

dfini^ $ L'avea %iìMtiy o^fiukUsd ^ Uv€e$ im CMf9-fQ^ 

chS^fw atruffau. - . ' * ^ 
^K&tetAXtl t; sbiaatait- 



Sìf 

Sigltx€n,Cà4Ì4rfrS^ek $ndu dietro ài «^ ie»^ ch'ai ic 

ne accorgi > spiando ciò eh' e" £r. 
Spiatolezzare nei centrati. Stiractìnatt it ff^'^y Vtlr 

disputare con tòt ngliesza. ' 

Spiaza. Spiaggiuy costierty sfiaggiàta . S Andif dtio lii 
spiaia • ^ndar marina marina > • riVa rì^a y d jf^àg» 
già piaj^ia y tunghesfo' là riva del mare • 

Spiàza dei cai dele. rode. Contraffortey cctchlo Zttitn di 
ferro che jì mette 'nella bocca de'aroaài per rottcMa» 

Spicengo. Dilicatoy sihlfilitttOy leo^oso . 

Spichl .' Soldi ipicHi. Déntri spicci y sgjraheUàiS y tmsti^ 
ta spiccia y effettiva y numerata* 

Splenzà . Mil^ • $ Patir la spienza . Esier-wers» dèf^ 
granchio 9 aver il gì\rt.ihio alla s'atsetU^ esser' hàm 
spilorcio y un pilaitheray un vii ta* cagno* 

Splera. ìtnpannetay cioè auella chiusura di teta^ o A*ar- 
trp che si fa alle finestre -per difender, le uusà» daH* 
aria . 

SpTera del sole. Spera y e Bruscolini t(ué*clie'd si Ttg* 
gono. S L'è una spicra d'omo . B^' nna Unttrnay è 
un cotal magro arraShiatoy 'e magherò rìaidpy tras^ 
parente y o tlue si spera y non e the felle ' èà 'ttsày 
par nutrito di lucertole. $ ^òn -voter Ve^i^rr ahroti 
In spfera de sole. Foltr Maled'mhHi'ad'aitéìt^y 
vai capitale -, volergli un inai di morse y itssétglf ami^ 
co cifne il ckn deltast^nty. non -Colétto ifedete ne «vf* 
Voy uè morto' y odiarlo cordialmente i ' ^ ■ \ 

Spie rare gualche còsa . Sperare j cioè op^otla al fumé 
del sole- per vedere se ella traspare* SÌ ìi^ro cl^^ 

■ jel splera. CB* ei spera o tfalUie. 

Sptfetadìi . Cicalata y ptf pianata . 

Splfeiare . Spippolarey dire alcuna còsa apertamente ^ tan» 
tare y spiattellare • 

Spigare . Spigare , spicare y fìr la s^iìgàry r^rf^ . $ &{ 
spiga» ma not granisce . Spica y ma non, grana y e gra^ 
. tùscoy cestisce A . ^ . .r » • ■ : 

^iptoM y Spillaci • Ftfla > hppety léltày "gnfèTo délW btà- 
ac) ché^tiitaane in terrà n^i hzttttìé f 'ifigliuoli . * 

Spiglièta. 'Sj^futt/d^} cùrd<llina\ manfera d? gnifiìtnone 
.nnta di seraj e non -trafovata: i |o''iftsso^ èr^cn di 
presso che Cordoncino y e cerdaikeild^. 



« V i 



Spigolare • Spigolare y rispigolare y- ristapfc^hrèy .atidar a 
coglier le spighe . ^ Piste I canti y' e gH ff^tj^ '« um 



• • • ^ • 4 ; 



-■f.» 



tréva -y |r. e. 
Spfgoicssi . kicoglitrioe di sjdèht , 
Spisoieto de soaza. Spicchterta difllà ttrfcw v » ' S J^'c- 

cXieft>no «r4£/io>. o d'altro. )-' ' * ' *' ' ■' ' 
SfUgòìoi^y salgo d*agid> & é^VLtìty^ SpftAio^^àft^*^ 

* Fato a'^ip^òH. Spkchimm^i' '^* *" -^-^^ 
Spigoloni . Manipoli di spicke r^uoltt dopo imrft|»^o» 

lamento. Sai. •^•- •' -" • •' ' ' ^ *^- f^^n-..- 

Spilèto . Zampillo y %am^iiett%^^ìà^%iy à 'd- altb«li<|«é- 

re , che scfiiur fuòri éàpM^^ ttkMèii^. • '^ ' ^ ' 
SpibibcMe 'i Sprimacdart > spinelliate iP lèM y kimé^ 

nar la coltrice . ' ■ ' ' '•■ -^ *'5 - 

Spié^ o ipisima^; Magr^'stntMfdtlàV tw ftUgro'i= ' '^ 
Spin bianco. Pruno al^.. § El me ze un spini^'lt i 

ochf. Égiimr^ sin prtèno ìtkgiPétehi . 'SMt t^t^ 

3to »pi& dai ochi^ M i» étvi&r H/ueìH^^prklko éàgU 
. occhi.. S Star su i spini» Stare in su la fune i ■ 
Spftt' de- pesce» 'Itircic. * •■"'^:'- . '-^'w- . .-• '-m r ., i 
Spin del pesce id&l t^ àia «OMf:' W/M^' S^ Kà'^riNt-nè 

apiit^'ttè OSSO. £" fH^ s^af^ deltwitffsà -chl^ìit^nAf»^ 

roni, la cosa i aperta y eviMtìfe'^ W0*«^^i^^(^ 

COltk. ' • ^ ■• ■ '■^'^ --4^ :? 

Spina de bore* Zaffoy turacciolo. V • -^'0.1?..^, 

Spinaci. SpinaeeitiA ^K tpinèiri- ^'^r • - tii^o^nci. 
Sinada» SpmMy roisetoy sièpe ^ §-dféh^^eeM^^9l^ 
spartiKc, o cMude i campi> a^^tOà'^ft^^^tflMNlMaK 






^utt «B> t«t«. SfitUrtì iucafti itti pi{ 1« Ifillo 

£1 Ttn dclU botte . 
Spinate nna pUnu: Imprtinare, niclltrvl atioiDO «pine. 
Sfioaiìli. 5to/^ìon< , Ciba pungente che eie tee e viene 

tu U iiappie . ^ 
S^inelitò . iff'W» , \ipii!iiit , fuxttlh , futcttlìm , 
Spillila deU uQoU. SC'H'iio-, -iì^olii dtlU cantitlla, e 

.quindi %t[i>làTti Mirii con la lipolo > Mctcte uà ipi- 
* ' DÌk> » iini l>o"te : Sfìlltirt , svtnarty ivinart una bout . 
Spiccio dclc fooMQC. l'hfina, {■is fintila t ^fampUltsio. 
Spini de pcici. tìichti oudc Dìlìitarts Icvic tv lìiclie. 
Sfinì d'ngni ione d"»ll>i(i. Dhmi; e I^ piinrij Primo. 
Spiovbuc d'un aiuiì>- f ut gomito ^ xidr Jtl jifrftndi~ 
' mia ) di pìamit . 
3piiÌiUio> ipriiióntiup. S Strmif^i-, imorfia, un- 

lla^i\f£i. S DifomttTÌt, nevtUr. 
ifiùio de coDtiadiiion . Foratnt/Ut che l'ingeriice e 

coniiiddicc io Iiitioii iht afforrtbbt ai laltj Jiiicete,' 
, cbt fiiUii m api* c'fn. 
3piiima> Ma^rt aitamfÀnaio, v. migco ■ 
Spiiticbiue . Sfi^fj'f'aTe . . 

^fitiolife . fìifyìf^tmiTi . S V. pisialiie . 
iposù dt biiw. St'j^'Xi <ioè li gBllc che £elta ogni 

Sposiarse del m- Spudeiiarii , frìvaril . S le mato 
chi te ipo|Ì4 del. «oo. Chi dtl suo lì ifo'tititt, data 

. gii ti* dtrn t»xw In lu la (tha. 

Sppl>> italttn^ \^ fifiello della spalai in cui l'infila il 
cinnelfo del iipieno . V' tiavctèla . S fai ie ipoie . 
jfccanntUart ì iTvolgcj filo jopii ì cannelli, i' F^ 
ut le ^polc. StJiwntlJaret svolgere it filo di ih '1 «fo* 

Spolpi- Catta ipttfat»^ éritca /rtiHiìa . 

Spolveri . Impolverata t [ipìcro di polveie . 

Spolieiazzo . Folvirì» , 

Sfolvtw. fafvtrinat yuo clic contiene J« podere da 

meti«te •olio Kiiico ^ S Vtlvire, conlenuia nel pul- 
. TedBo. S OtlmìoM poi-ut rt . % ^ipitfintf cffciio 
^ di oebbU cbe *i 4i)cioeJìc in minuiissimE jpailicelie . 

S Sprit^la . S Vita io un poco de spoWeiiù ■ £.' ('- 

iwc'i aiprti^j^U. 
ipoWeiÌMio.' F«f venne, v. ipolveiin. 
Spolreio • Spolvtrkcio 1 iptlvtrì^aì ipolvtrt-^ei boi- 

ione di cencio clie coniiene b polvere di carEone , e 

Spolli ira M dice a quel foglio bucheralo c«n itpUtet- 

10 nel quale i il diiegno. 
-Sponda. Saittgntf tfaJtt, apfe^ìat colonna , tìfia t 

HMo* ritti' S Fai sponda a iiuiicun^ J?<fr<'f4'^<(, 4i/ 

tUmwt -.■«j; .■'■., 

sponda del raro . r»>[>d . 

Sponda da l«t». ftrftrf* dei Itm. 

Sponda del bigUudi). ^atantlUt v.. f. ifond*-- 

Sfttmii. del*, tutu i. Sardo > gueUa paiu della bua. 'che 

da' fianchi tia fuor dell' acqua ■ 
Sponduol*,. St*ndtrf»la^ pulU eoa taglia ad angoli 

$tonV- Sft"'' pianta marina . S £ ipfgnt anche ijue' 
; Mur bueliciati che ìi adopiano pei ormuoemo nelle 

giocte. 
Sponga del calamato - ^rrdci ì , cioè quella mattila ch^ >■ 
.), i^gtccAel calamaio inzuppara d' im^hioaiio- 
^aagace. Jliciiiartt ratcingan> nn'.nsn eal(4 .'f' 
~:,S^ ■ ti*» di i^sn» . 
Spongii noTelc . .Attigntrt na'JtUi » 
Spongheta. SpMgnn-^^. , 

Spongoiitì • òpMgnatiid , spugniuitaii - 
«p*DSi)Mti-:i^fft>t buciieififf a £1^1» <t). apBgnil.t 
spiuaU »' j:^ sil«d<^i» . 
Ipontada pei colpo de ponta. FantaM- 
«ponicuaie. tunnufar*. 
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Spontìa . '^Mtrìg/f* ^lii - .' ^ 

Sponiigaat*. P»«^«cWrf . S OA fiimio. tn^n erf 

Spontignoni. Eordotà, (xoi I(. penne de'volatìli, ttnands 
incuminciano a spunisr fuori ; pudlt . % fate > ^y» 
ligooni . Luteri i èordoivy S i* f^* v, t. 

Spentilo- v-jiontito. ^ 

Sponton . ipunltinc . ' • . 

Sponionì- SpHHtoBnta -, colpo di ipunfABe. 

Sponiare. ». < ponga re . 

SponEetc . V. sponga. - .,.,;'> 

Span£olo . prKgntola , specie ai ning» oioioMWni* C # 
qiriina qualità . ■■ 

Sporca, o sporco eh* ci peta< E'mim tiMeay.t''tM cfl» 
tiT^ sudicia. Cai. un ctnitnt . S Va vui *pO«a. 
^d -LiJi fiiiAnc, ctstaciia-di iriamtì .f itoli di «]«** 
noi e dinota qualità di coK» n di perenne ipoiclio ;^ 
di poco pregio . . ' 

.Spotcacaita, o fogì. Imfìdim/ìitfi t quegli «he ttàrt 



SfoifiM ■ I^hratuturé. . . 

Sporcami icie ri . Scapamtj\ 
tempo B far un atte i 



> ealai cV ique 






farhe itti 

. IntuciJar*» aisuiicì^at y M^\«r« >. JRJa;:^^!**^ 
r l* ■ialUu.y ^auo-t Al ^ 



i fogìo 






*%attg 






Sporcai 11 caria cola sumpa. Imfianrare It 

stampi ) imij-dii.fi'e . 
Sporcarla ■ ipard-tria, sihlft^fgfi^.ltidi^^t-ai'dìctni^i 

lardm-a, & Dir delc ipaicute . SUtvtraTt lÒi^t^-'- 
SpciEiaiia dei deati.. Falilg}ùi* titSìÌM» ' 

maJeiia pnuida <Jic cuopic;!. deiifi'* ,- 

Spoielco. ifi-ci'oj iporce, lardort. ,_^.' . ' - ' i." 

Spoichccu>. Piir2«(i>r4, /gid i nccx > jKÙsait j/m . Jf Ji^ 

ghc spoicUcui in quella a qselU.^.dib jm» e'.3.i»f^ 

stilo pei. .._ ..-.,V, 

Sporclieiio dele recbie.. Ctrmitì m*rÌ4. d" anttti>tf ' ■ -^ t, 
Sporchc^ao nel 4K\\Ìa~ Bm'ett tf'col'* kti^tl^ft'ìi . 

-irnscalino, S fìdoechio, ftiht^ìf\t,i^'ant, i.f/» 

aiione vicupciavolc . Fd/iciw^a» .viiatffM.. , 
Sporco. Ciafot ttmfot.'dait^t. vototi di.coKunu e «pao 

SpoECO, jiarlandou 
,tbe, V. i- cafì e , 

tinto al loraa. Dee. S Ora* o.aicenu. tjioKO>.£ro 
df^tni» j'n JiHgliani , DeCi vai -confiua con.divciii 

Sparcon.i'WifiDne, agg. dt uoOa * /f « >jnM. ■l'A* f*V 
y rfw^t ag^iamtnti. _ . _,. -^ . , .. , -, 

SportaroJo- Portai '^antàHolom, ., 

Sportela. S far che ci m' abbU.luvii vn. V mUt.fpviM- 

la. Par th' e' m aéiia rUaluMl.fimi»^ .- . . , ...,,». 

Spoftctoni ■ S'/la dU nato y bccGm^^ ^ . . . , . ,- 

Spano in foia. Ringa, leim. di ucjùieosit dii|t)UMp 

quella parte, che negli edifici >r fpotie fii. aiand.. 



roti pei la lauica dottorale :ù^iù'aMferì(ii^ . 
Sportoua. C'Itone a J^iti((cj«« ' ■ ' . , .,.■ .',: 
Spoftoni . V. spoitelonl. . . .!^ 

Sporieic. Fofgtw. , S. -^^ 

Sponere el muso fninii . CocMK , quclf «tM .«he A, U 

bcituccia. quando apioge 4 ■BMto.iuun^ pnaffW^ 

.Salifere Iti feia. Spartana tfat^trti.t»t^.iif.fitrì. 
Sposate un opinion- Ottìnarst nti tit^ fitr^ré^iwt^ll^ 
tare , tirar dittrt. mìI'jmm» tf* f «ÀTAW k mtt- ^ 



Ipirgiudick . SprtlvUiUUi tlirdhtptttàimt 
SpnKo. Jtr*cr*j ffncc*. i^rtnw» ffvpnwaMl 

che liacne d4 b9)«».tft(liMQ>' 



LÌ parole j M^rriM . S Jgy g iM te 4c-saiiwt M*g»- 

^<, diluvie. .1. ■ 

Spippuii» ,4>-c«*ftI<t. fit*'fUÌlB M^'*t«MM** «^ J« f*- 

lUi sulamtttcì»* ■ Sii. . - . - ^ 

SpralHC- S»La^Ui»rtt fur i* iA«cé/U*t IttMlmÈntatt 

SptoHUO, T. ^tWCSJM 

Spinili . BrìfjaiAta, fr/^^^i** M^ersO'di mccfcUi <»- 
. oc p. e.,.Ig> HBMildo. -ti ^^lw^U>a»:pi.tt.'CM te* 
' qaa, con nlc) 'e anclie di macclneitc. 
j:ptuuadajlc,pio«i^.TJ|«W^<^^i(M. ■ - i. ■■■ 

Sptui^'u>^de Mnjuc, o de Fango. Sthi^^, tfnMfttfgiit . 
ifil^^ Spiato . S-Maio JVUÌ.,Pp«ii*-i^mm col mbo 

tpuaic .. SfMtMti ) ai wi d **" ftwwi. 14 ui>liv«- cA . U c« 

<puaie dei diapi . S/S/iKCfurii > è . l'-Miclr ch« Cniao- le 
. fila dal i^iis. 4f^pjUiiu-], q; d*U<: OIMIIII* M 'VCMt- 

'^nai i polmont, JE(^r,-«MfMM4iJ(»« 
Spuai ,^cLl tu^ dgvc •' b« h*.ia . D^ dt'.t*UÌ M v*' 
■ ^'*,<[tf|^. «wr aM<%i'*« iU ^Wd» «ale pagat d<i» 



«•(? 



S Barche Utpvi.pc^lc 



5^ut perle . ittUgr ^inA*i. . - 

Stm6r*.t ckt 4 *fHK- v«W«. ■ mii<. ìì Spuaiac 
ia» le, aau. Jta'/eiWt-WniUC (Inv ftr-fkt- thtnhtt- 
lU, jpMt*TÙ julLt nMn*>«-»«U«Wi>M. 'Cfi|au«ii- 
ieji£c^ Stillar toi^é t • ,- ' ' ' - ■ . <\ii(, ;^ 

«pnat lu iato . Gii fmxKaHn i. fiari di mtUt4wùfJ-Ai- 

ceu,dt ,<lii è noli^dÌKcH« io ^ual il tn|tU:gc*Mt 

'. . di eoa* . Dar di ctf» '«..«fiii c«^«, hnvtrf il gm/o 

in ej»i coia , alio di chi U. dello schifo nclM Mie . 

St<ii,i un' ouicfa • S^flU^t*- w» ftaiairnir., • S fKUc- co- 
qie ipuai ppi tf^a. £<iC^r<. fMfif 'A^r* wif laatM» n* b. 
.vilxoM «^npUtODU a.iiuKiia> J( k'-ht fr mtn»-d» 
.it.iptttiH Inttrr*. ■ ■■-.'■ 

Sp«ia(ola. Sfttunhitra, vaao 4«'tpwaici c-peite pl« a 
.lìjuajdo. dell' oM4<«*uaaa>4ei-inedki> • ■£< Atet J> 

riola. ^w a, titiiimif * 44-i*lÌva%jtmt^ 4pMJe 
latattìa 1 nella qaale con aiui (li facqueniAM gpu- 

^ , MI «fiMort i7 »rt < cJf «(;bi,' ■ 

Sp'aucMe'pEC • SfMtaiandi , tfituttatu. 

SpDiazo. SfMUcchtft ipi*tt, S Magnar pu e «poacto ■ 

far It «a^( »'/ii^^.> diceai dà -obi .riva codico- 

:-vcedcitie (i^piinioi «mer ifÀ iimdtitni t ^ •fi'i' «mm 

^Hleiaic> j^HicMMfMi •<• d<i*ae Ic-fiiiln . ^Sp^lti*- 

{(lUj leivigiak, qafeU ctif ùA e apKlcta t-JtU>i e 

■ il dice di paiioB* vije'c-4i «crtU BMaiicK,' 

SpulcMneile^ laliDc e. dei onlaii* IlIpMùVr ■/« ^m- 

iM> ciA cb« fiug. «li uccelli lÌMiiadiMl col bcttoi 

S_f»UÌMttÌ * ,..■ u .. : ■( . > • - 



ISpónu.-ftifrr, Jpols, pu^^s, Wurig; quindi '^mm»r^ 
ttTt, cioì pulire dì penimi odoiì . S Arti gnk kpttc- 
It , Avtr (i-jn favi ,' forUrU a/U . 

Spiiw***- &tf. ir^-o dVticlK. 

Spwaei de tiTU^ . Sifrr d' Intìaaiato , v. f. o rfl /*/;», 

SpatEi d'omo bniii . /riiffl . 

S)MEU'tfi ^irgore. If'^S dì ptiar*\ 

Spuiuie. PMiiri, fji'^^.irf, «ffo^'yrVjMhy^r /ile- 

S^uHidl'-KAo, gn» un, gal uli : Entrt itraiiit'^**" 

littts nta avrr iroir in dtm , v, ino di beni. 

$Gh< ipuua el lavorìi. Vtri gTÌ l*rÈi Ìl la-^tfxrrtt* 
•■dfttféifoft! matmcj il titt mi candHri; dthM if U* 

V9T4 il titt un traan fitora . Man. fiof. voi.* ' " 
Spoiui d« lifnot. Ular dtl lignori , fjiell gJitìit . 
Sputur el H, AVrt la éactà fittatt: S 0>h4f ■^ihr f 

pntirt II fiata . S El spuiia che 'l- re»eU . fw^K* 
'-(*• é/rte^Ua, Hh ' aminvriti , clit 'attiiex't ihe pfre 

Hti 0VtU»t H'i furi il fiitv In Medti ctit, nt ^rgta- 

SpiuRÌta. JfrWtto, catariùttia, die m «tì l'airillafBfjr 

■ ailfltjS», mMbo HhAkaWDh^Mcinata'VW '' ^■■'»"* 
tpnagolcme ■ FtteWW, fT^ott, f>« HJ g ^ H y . "^■" ' = "^ 
tpllizoce. pM^^d, />Jt^. ■ ' ^.irfiìii^» ! ,«i-«j,i, 

Squidiirc . Tr*purdtin , giuidaic alMttfwik -Af-^^fr 
guaido. l,h.mS».^J .ii.-.l-;tii 

SipMdi«r:iMew, tcgai.Dirrf ì/ jMi^n MJti/)rAtp**«tt 

éiffaiciart un» te, Lat^éhtttT^e&ft: -•^■^■ 

traigli SMfff» : t OMib «(uviiV :J»i'vndWy'«i. 

<l)t driwll'itaRlIoiCM tVcAd»''«HV'tltMWM'^|. 

-h Tanlii ni' «•«nidDMac t«lat« *ia^ fÉkJ|« ti 'pol'le 

ìniidic dtl cacciatore. ■ ' ••• r.i-''-' •! i- ■■ i' 

Squjgi«e. Fjt/ì /farg«H». ' f -'."' ' "^' ■ '' ''■■■'' 

Squagiar alcun. Ctruicirt, dltttftl** à^CMnt i'^Ì»l*m>Ì 

Si^aaquail. OMjuaritit wirWxht ItH'A*^'^^ '•"■ ' 
Snatqtikitn . S^Kartittratti >t^t&BitiMe.':thMP r" — ' - 



Sqaaquarila . Slutnirrn,' 19méottUTt^--tkii''»»ttv_^ li^ 
Squaquerini . Loilt, hf^S ^V^'*ì tfHJ(MMr9'^it4- 
Sqaaqueron . £' hr trivel/t , thr naH' ffti'ttMt' 4M*<i 



- .tta\>lt 



Squia. Sfìualrt, -nrrmt, ■ • -■"•• -■■■' -' 
gqna» gou . P^fftTtm I r t fltnl W ff f f t i' •' • * ^' 
SgiiaiD, Squadro, peice di mue • ^.i.ti...- 

Cqnani. (^«Mteci, 4g:-<M <( '4lk<''V'"air'knfiMl»««M 

graiiOi rauiumt. ■"■ ''■'- ■■■"■, "■ ' ■•-' i ■"«■ ' 
Sq>nKat>BT«gir.'frmMf«A,'->lMj[«\ 4. fcl'W'HMlMll- 

ligia. "■■'"'*_ 

Squaizo. Strtctiafeglia t qimdrrnwKitt' g / » Winhn iV-> 

bto dove ri aotauD le cote ali» il«fliu • 9<Wtc «<^ 
.Iceii d«i ttjami . K* il* Itf» 4rgH ttrM**' dì ^Ità^tt 

in /J . Sai: S ma iqaiiCtf . Mr« tctffhf ' ^ 1 »f <y'^ 

Squittì •quario . ^matì, pmrìmtnit. ■■''"' >.'.i*<<u.i' 
squaatan» . CÌMtrMMteT mcdlvAOM». "< *" ' ■>''■ 

S%atmii4e pioni n 'wcneimtn J"'^' ■ ' ' •' "' ■" 
»^cm. Sdilinquì, fijic». M ntdjU^-ieifin'C^if 



Buael*.- SttdHit'i dhtttttt 



«m- 



tqDsUn dela cWcbtra. J>i«ltav, M*M0IH;t tcmMtHU. 



.iM||td i pAik 4i cloctolaj o di ifluidU JMtl futU t 
'^«pcktcri teagfBo il 4ìiìuo. 
éqocju. Scéor^y fCftce piaito 4Ì nifC. 
S^mio» <gmhrt^ § Tirtuc hi i^ueiio. Jisntur» , 0p, 

drrótéirsif fui irsi f éURmdirtì* 
fqniiicio. S9ttéU€imit frtfntttèulh^ fr9e4K§$$p^ tlépm 

M¥ÌnB%4^t&rMtié % jerspfMntim. 
fqnifittniàiDCBro • Se9nqiiéus9 9 sfetftt^mtnf % 

Srtiiuc » SèaràéM f dirddicMti m 

Uwk. Z>frMMif» sfiUf. S SI pCttvA toat» che ^niri 
me iOB 11C1À ce Ì9 ai» fi cA^i 4 dintuntt $émtù 4fr^ 
fftddva ce. . 

SuhiUdBrt» JmtpnétcAttfTMf eopeiu lucia 1 che rt €1 «1 
maio colla calcina* 

tahilixc. Jm$!M9M€énrt f dai TiUùaia eopeiu éi c«lciaa ia 
guisa che f ia liscU e pulita • v. dai U priau man • 

Staccio del bcio 4elc caroazc • Mréuei . 

Stacla^ St0d9r^ il -baacoac di caia, ti ahiaa» StU^i Ài 
coauapffCfo» JUar«ifcj Téttcht^ ^uc' icgni che distia- 
guono It Uhbre e 4e once m lo «ilo* ^go^ t iingmaj 
quei furo apoiccato allo itilo 9 che auado a piomho 
moctia r equilibrio della iiadcn* 

Staelaio. S$4dittM9m 

ft^lcu* Stéultrirut» 

fufa. St£Jfétm S Oavai i pie dala lufii. Staftggfdrtm 

StaCi dcle calae. flarri e roM. 

ScafiUda pec met. Fìmìèoo^» épu^met e qiuo4Ì Déft «fM 
fiammt^t e uu Ì9iunM di féusaggf^i «ahi spumamM- 
M, • frt€M$^^ S SujpUt4 1 foiméUéiM pcfcoiaa ^e 
si dà su la palma della mano. 

Sufon dell ledUy e simili • Stuff*^ 

SUgion catif a • -iMÌaaaccIff-. 

StagiuMaie. 7r»iK««rf» im^litn^i^fii mgUar^ mimioiF- 
mentc 9 cimkchiart 9 I4f/Mi\i^«rc * 

ftagni^ a atagaada. C^idtrotft y^ U % Vaio ftagaà. 
• /?<rf0 4mknkf 9 iMga^e-* 

Sttgaaic al languc da aaio^ fér ten$r fciÌ9 9 «^M- 
gmntu U sangH9^ vale 4aiio ataia a dovete 9 /are 
.^itéUFt^ f lanert 4 Mjgaa9 4^ fidnfié • 

Scagner. StagnMy sugMtM • % Vaio de «cagno* d'is- 
^m0lé3 iMigaaa^a stmgnutdm. ... 

Scagnin • BamMÌm§Ì9^ colui che rif lagna lecchie 9 padelle 
e ti fa. li arncii. 

lagno nel »ago .. ^ygatM 9 v. C liieansag giiaidSa^o; 
A9 gitimi ft ii p99UUim. ..i. 

Scala de piegala. Htwrldt^ -S Ha aàvare. Caprt/t. 

Stalaiuo • 5M//)t9 agg. di cavaUoi e vale Maio amai nel- 
la stalla seaaa ■ cesar adopeiaco « € -Aie^K* Xa««fa , 
suntiè^ 

Halaaor^ italadega. SuUiéfgg^oy quel che fi paga aU 
rosceria per 1* alloggio delle bestie. 

Sialfin* FtJiUf, H Savex da acalfio. Saper di mutitkf 
putire • 

Sttlfon de pi^ • PidoM • 

tULÌU • P9SM > fermétéi • 

SttUaro • famiglio di sutiia > tuU^ne 9 lae^i di itaiU • 

Scalo. SuUiaggie 9 iUUU^ albcfgo di bestie • 

Sume • S Manifacure d* ogni genere face do icame . 
Sté0uiglid, Dee. 

Stampate in seda. Sumpate in drappeé f Ko la ic co- 
sa che -se sumpa, ì^oh à <^t« #^c si pesta gettare -in 
fetreUe% cio^ -non fi può spcdis »euaa difllcuha e tem- 
po i non ì loppa • 

Slampi • v^fiW/e 9 «ioè. forme di pietra nelle quali ai 
gettano metalli strutti • 

Sccaipià • •Vi4«|»ì«4^ dÌKono noioso e luogo • S Serhh 

ée% 1% dCMD^ki*. -- 
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Sftnpo d'fHi aMto» S stmiU. ModHU.' 
Sinndiegle* Lumpe^ aoicv 

Scancheaxare • StaneheggioM 9 moHiar cT oggi In dentami 
fare icoriare- alani» cioè fiir patir p et l' indugio s ifcre 
nfi4 4unga 9 mefi4r per la lunga 9 apfoecar caie « 

Scaaga da 'porta. Siartaj ffangone. 

Stanga dela rede da osci • Staggio • 

Stangada9 o icangonada • ^I4i[|geii4r49 colpo ài nui^famr^ 

Stangata . 
Sungare naa perca • 9untetUre rMa stanga 9 e sidrrm^ 

stangare una perù 9 ttn mecioy porre U stanga ai^ 

i'usch» 
Scaagkirlon. raetellonejspUungenejfurtrMgneìOj cioi mr- 

gro e lungo come nn niso ; è fungo come nn campanile^ 
Scante • Tilastrino » colonnetta « che ai pianta lungo ^ 

caae 9 o le vie • 9 Fila de itaatf . Pilastrata . Meri 
Stamiva. Seatteòa^ vinof tuntivoi itrvietite^ S Va 

poco itaativo . Passetto 1 alquanto passo ; e' -stmtuì^o • 

i Roba acancia . f^lesMOc « 
Sttnaa aegieu.'CMPCfv ^aegreta^ la<^ «fi ridro d! fi 

della cameia • 
Star a bada-. Tratte tters* 9 èaloecdrsi', stare a èstdJt* 

§ No rè tempo da star a bada . Non è tempo dà dar 

fieno a ocke , da eur a far porri > da dire ai eul-^ 

vienm* ■ ^ ■ ■ j. 

9C8xe acan)* Stare fitto j eoncentratoy invasato ar/'eo.-» 

rof ro inteso a una rosa 9 trofotsdato • 
Star a catcaaze • 5r4rtMffA'acreMirfrre9 rsak^friftraifWt 

in issato di sanità • 
Smi a cavaloco. ^eeavaleUre ^^stan accavattìone ^ttwrts 

sopra quibivegfia coca «on nna gamba da oaa bandai 

e Taltta dall etera. 
Sur a tataioto del fbcco. Tenere ii piede' Ut dkr staffe-» 

stare a ctecml del fosso y dare- un 'ctdpo alia Botte e 

irne ai ceraio > Tale dare il torto » o la ragione an 

poco a una parte e tni poco all' altra • 
Sur a copale. Stare a eomprteen^ai al fararone* 
^ar adoaso» o taaà aie xmote; Atf^- fitto erniosa* ^à chX 

tìfs sia^ vale stargli continuamente d'aRomòi o 'trop- 
po vicino. 5s«rr a lato 9 a fianca^ knfalAta d'alcuno'. 
Star a oòervat. Stare alla vedetid^i di balcom.. 
Star al baicon. 5s«rÉ aUm-védenaS 'w veletta ^^t^ Ita- 
le atteammeace-HMerraado i tiare alla bada' tt uno . 
Stit al iKio^ Starsene al detto y rioecteni at parett de^ 

'glialcri. 
Star ala vha. 5r4fV ti fianM d^ alcune^ a* crini y alla 

costole y essergli aila vitay stare ì^ panni y pressare^ 

assediare alcuno. . 
Star alegrament^' e *!n bona comptgfiia • Stare ìn ^rlé 

divertirsi y trattenersi in allegria y e fiere ìn gaU. 
Sur ole eease d'alcun. Stare alla 'àadu^ promessa 

d'alctmos e quindi ìi detto: Dì minacce non temere ^ 

di promesse non godere • 
Star al pelo d'alcuno « Serrare i panni addosso ai al* 

cntto y vale icringeflo a fare *la tua vdlontà ; far filara 

aicmno'* 
Stai alto . Stare in sui tìratoy cioè -vender care le san 

merci . 
Star a pan compri y o del fornaro • Stare a pane cmpt* 

rato m 
Sur a patoB. Sun^ in' cervello y in tftonoy a dovere» 
Star a acokar in leondon . Ongliare-y orecchiare y stara 

più in orecchi àie una lepre • 
Sur a toco9 e al ben e al^ mal . \4Vér mantello a 'ègfil 

aequa f cimiero a ogni tlmottoy vale esser pronto al 

-bene ed al -malcf acùMBodarci a* o^i cosa • 
Sur a uno. S Mol poi stare a uno. Si sfatcìk. 
Sur battcando. Stare a imday dendeiiirss. 
Star bea . Tornar éene. S Quei abito ghc iti Va* ^fl 
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Sff egare cot ubtoft. ^rrtiutre^ dlcesi di pietre > iDArmi> 
tiof tglic .. 

MùtfkT ia eoa ft qualcun k Fmt m§ine % détr U stiUy piag- 
giare 



Sfffcgolare • Stropicciami toffregart > v« g« /t maniy gtìT, ' Sg^rgarUzarse- Catfjiri^éa^si ^ 

«celli •. .... SgurMiM -. Gartartsm» ^ 



irregolare qualcun .. Pregare > ripregare •. S £l vo^ ci- 
tei sf regola .. f^Mòi tsser^ pregate t spretato 9 o tieut- 
to per il rnantclioi hisegna fargli U frega f}eni ^ a 
stracciargli i panni ^ 

Sfregoiarse atorna a qualcun «. Seffregarsiy eIoè> racco» 

• mandandosi accostusi ad; alcun. s fregarsi, d* alterna ad 
. aicnno. •< 

^regoiarse dei pan ^ Sfarinare y n« p^ ttritedarsi<% sfai' 
dellarsì • Kcd.. . : 

Sfregolon del forno .. JPnr^one ^ . : • • 

^Uiik^ Sfregiato • 

«Sfiiatrev. Sfregiare ^ fate uà ugtio nei -viso, altiuis^ im 
frego • . ' ' 

^izar la^ lese .. Violare y trasg;tedire > travalicare Itti te*. 
Seg^ ^ . . . • • ..' 

SfrisQ sul muso. Frego y sfregia y. setter shetUfft ». e U 
ctcair£ce della af regior quando, ^. g^^asde > catenaccio, .. 
$. Fre^i'a,*^ . 

${xiscpitt i.oei^^AfritteUara. l' tuva^' 

^frontaiinM: Faacìa Mi pàilottoiaiy, *nisa- invttrìato'^ sfac^ 
ciatuy sfacciataccio > fronte intallhay fronios^^sfren^ 

'■ faete^apowa antsifa faccia 9 chaha marnato, g/j», la vi- 
siera .. 

3frugnare .. Rovistare y rifrnsiarey trambnstarey disgni^ 
%Jare ^ S £( va sfrugnando- p«r «nuo .. V^ reaìistan- 

■ ' j3o pez^casM og^ni tosa ». ed ògpi cantucci o*,- . 

Sfumegare . SmfiZmitare*. 

Sfatcgjat ^Hi/russare « v. sfrugnare • 

Sgagnolire. éagnalare y guaiolare y sJriattire y nggi^la^ 
re 9 dicesi de' cani quanda sunno. aspettaAdo avidaoMB*- 

- .te il €Ìbo*t 

9galeipbn>«. r. per sgalembro •. 

^gàJmara .. Zoccolo •. § BL ocgaatìa le- sgalinare cb» 9ila^ 
lo *, Mangierehhe un diavol cotto y pappereàée' il hek 
di sette- chiese y non X.' ampirehhe ^rnoi colla piena i è 
nn mangionKty darelAc ripiegey^y, ric^tto^ a tm infera 
naiadi pun hiattco-y a un tino di mele, cotte ^. 

tg^ìmitt^ • Garòo y gra\ia^, modo •, S No. trovar la 8gtt« 
nìiera ^ ^9 trovar^ la stiva y il moda di fare, v» piao- 
la. S Arei: poca sgalmiera ^ ,/ft;f r ^«« xtfiiit«r4 > si 
dice di persona inconsiderata e di fKiC9 Miinò«.v» tettai.. 

Sgalompè*. ▼• sculjk •. 

Sgalonà'.. 5'c0/c/^/o^ 

Sgalonare • .^rt/r/^n'f ». guasra» le coscia) slogarle •. 

Sgambada .. Straccata y spedàtstra «.<'-- 

Sgambarola • Guniùetto ^ S Faro la sgambatola «.-IXtfr i/ 
gambetto . • ....... 

Sgambeure^ iridar in fretta >> stttdiare* il paesoy, cam- 
minare nella stesso significato > menar le seste y- calca- 
gnare ^ S Oamòettarey scuoteremo dimenar le gam- 
be • $ Zampeuart y commciftre^ a maóvei: le xampe •. 

5gaiBbirlon ^ Spilnngono •. v*. gtamptcon ^ 

Sganghire. Struggersi y venir meno y<trangùsciart ^ 

Z^iì%o\ite ..Gagnolare y cioè dolersi «. S- Morir di'Vo^ 
glia y agognare y struggersi di desiderio •. S Vstola^ 
r#9 si dice de.' cani» quanda aspettano ti cibo .. S Cf n- 
. sumarsi nella cave%x^y si dice di chi desidera arden- 
temente una cosa» ikl pub^ ottenerla». S Trangosdate y 
trambasciare y tleAparsi 'dw 'angoscia «. S Atnimatnre 

-. per unar uno*. * 

Sytnbotok» • Noce maienUt ^ noco' che è^ di peggiore- 
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Sgarare » Sgarrare • S Noi f gM» nn momento .. How iV 
garray non ircat$a un fehy un weinntfe^» S Sgat»-» 
re ci conto .. SfalUrey » sgarraro- il eont^y, lada arale » 

Sgarbo .. Mal garbo ^ 



ttare i tratti y 



ggarbeleti » igarbelini . Caccole y cispay ocekk tirposiy lip- 
fidasi y, eflatk di tonnina y ou di. savon . 



SgargariKO .. Gargarismo h, 

Sgargatar.. Scannare y sgasare. 

Sgargatarse .. Sfiatarsi > perder il fiato » - 

Sgargatei .. $ Fare i sgargateL*. Tirare y 
boccheggiare m ■• • * 

Sgarofolare» figurata v. sgranale» .... « 

Sgamgtare. Stnallare. v^ scapafe. S Frugarti, xertar 
coi fuscellino . S Sgarugtar fora una «ota .. Scofrirt 
dovti /« lèpre jjìace ^ 

•Sgaxitgió .. Gariglté y la sostanza, dellai noce nell* -interno 
de* tooi tcametai . 

Sgatolane • Fanciullaiay raga^^^ame > raga^j^tìje^ noU 
titudine di ragaazi» Frittura ». pei merif» 

Sgaagio • v«> tcachio .- - *' - 

l^zaolare ^ B<t^sr4rrc > cTn jtietttfre .. 

Sgbero* Sàierano y sgherro y mangìaferra ^^ ' - - - 

Sghifftto^5c0r4tr0/0> animale salvaneo di specie 4Ì lopo^ 

Spaventare .. \AWentart » scaraventare > .ort^aMlare y 
squillare y scagliare *, S. Straàal^re ^woMat' ùìtC'- 
chcssb in qua e in là con. iscbcrna é con itcrapézzo « 

Sgiavento.. Randello y cioè peizo di legWK eht n avven- 
u s stagnamento ., § Chi no voi note ». no. ttaga ^ii- 
ve A ti. Chi non vuole: la festa y levi i' allora i chi non 
vuol r osteria > levi la frasca » cioè chi non -vuole 
una cosa > levi V ocesuloncQual ballata » *M/ xtactt^v 
e vale dar secondo che si siceve .. Chi twùl vim dekoy 
non imbotti affesto •. ' * 

, àgiòniada •. Gonpamento ^ 

Sgionfìre . Gonfiare ^ § adulare » dar la soia ^ 

Sg 100 farse • Invanir siy insuperbirsiy favoneggiartié ^on-- 
fiatsi , S Tornar a sgionfarse « Èionfiarey, ned. ^ t^ 
le gambe rienfianef^ 

Sgtonftko .. Enfiatine » enfiaticelo ; piede »;. dita p. e- cp^ 
fiatino^ * 

Sgionfezza •. Enfiorty gpnfie^^y enfiato y enfiatmra^, gon-^ 
fianentoL' ' 

Sgionfo. PinT^y gonfio». 

Sgiozzare. Sgocciolare y disgoccìoiarty gocciolare • § Rim- 
boccare y mectere i vasi», o stoviglie, colla^ bocca, ali* it- 
gih 9 o rovescio .. 

Sgiozzarola dei piati. Scolatolo .. 

Sglozzarola. dela salata .. Scotitoio «... 

S:loiz3iUtz ..Sgocciolatura y goceiolaiuent^é, ' ' 

Sg'yozaòlz'tcìL^Gnicioiare : ' : ., • -^-v.^. vv<s*"it^ 

Sgnacaròto* Mectio^g^ntnykmmianimméak't^kMaà . 
;Sgnanfo. Che parla dal: ttasoy manca il aosl^ al Ttncsfi.. 

Sgnaolamento • Gnau » voce delta gatla^/^piasf/^rrf ;. 
; Sgnaolare .. Gnaulare y miagolare ^ 

' Sgnariixe . Snidare y sntùrbare » ffgntat... 

Sgnaro .. Intasamento > pipita y, indet^ at- palaù$ a di- 
cesi delle galline .. 

Sgnèsole ! Zucche fritte ! ptrticella* d! ammkazsonrf ro* 
soffiale ^t fi Oh eho sgoe»le che «e conte-! Qk vatti 
con Dio ; aueste son pur le gran^ cose t questa, à nna 
gran novità! ec. 

Sgfiifare. PMjnffcol«rev.£Ìit«r/tf^»niras^ 

Sgobtrse^ Rompersi y,9eaneif^^d H jfii della. aMUta^ • 
stiena.. - 

Sgombro .. Scembro y Incertolà. »; peste di' mtie ;. ' 

Sgorbare. Sfnembare ». S SI peta cli'cl tgottit.. Mit 
che, s piemia y o sprofonda y l. nn peso sfre foe t dak te ^ 

Sgorgpnà de tangue^ Or d'altro^ Sbocce, dk eat^ué^ v- 
sbrufada .. $ Me ze vegfià. sa una agoiSMla ». ó sgsr* 
gon^ de garbo . Mi venne a gola mm femètt. the p^ 
Uà tossico y, ho. avntot f imKenditài: 
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^nhtt . GmjfiarM y sgràfiMr^ j ittacciAC U pelle «oU* t 

tuìghit^ e dieeai ancht 4' altra, cola» «hr «uafida 1» 
■ peue a stmigUanza di graffio* 
Strafare dalc man. ^rràffar9 9 arrappare* 



S I Ì8S 

gUa» eh* è una strìscia di «uoio della nedeètma l«n* 
gheaza della testiera > alla t^uale è «staccato il fotti* 
morso della banda rìnmia » 
Sguanaà . 'Smussato 



Sgrafarse la pele. ScdrftiUn^ levarli i-^ez&noU 4cUa^ Sguanaare . ^m^r/^re .^ S La luse iguanu» La Ìitc§ vi 



pelle coir ungìiie^ 
9grafaara. Craffiatwra^ gr^j^ente.S Nicola agtafoii» 

t^,Cra§uUMtA*upsUtp^U^ ^ GnttMriiM» aeg»o 

rimaso nella pelle di chi si è grattato^ - 

^grafigoare . arraffare ^ atetì^ppMrt > ^rrénfiau* vmm* 

binare > strappar di mano- 'Con ^olenza » S Auèéurt » 

caUtppQUart, 
Sgrafo . Graffia , sgraffio , graffiétUYA » .graffiémuntù « ^ 
Sgra£on • Gradone ^^ sgrmjlfionef grdjjfot 1^ sgraffiate. 

.S Jihese di g4tto » uno sgraffio di gatto In ischeiso • ' 
Sgranada. Satolla., S Pare una agranada* Taire Mua , 

satoiia • ¥• I>at una bipna tnagoada* 
Sgranare « Tappati y smodcratamenTe laàflgiate » fetthut» 

re 9 sgrattocchire » granocMar» > scPfUi^hUrstlM • Ked* 
Sgtznc^ , SpUcio/atoy si dice 4eU' «va» .^ Zecchini agra- : 
, |mU« Zecchini sHoc€Ì§lati^ . . v .^ . . ^ 

ajgtanelat i' uà.: SpicàoUrtj e qtiiiidi SficfìoidtHrd • 
Sgtanfo« Gr«ncHo» 'ttiitamento di muscoli* 
Sgcaafp dei cavali >..¥• biro • • 
Sgremire. Inorridirf-» 

Sgtendcnà . Scannigliato 9 rMmjjfkto * v» ^acavegH • ^ 
Sgfcodenada} £garat* Striglntta^ '^nr^ghiastord » ipfitina" 
. $ura m 

Sgtendenare 9 Scarmigliare , v. scavegiare « 
Sgretolare . StrìtoUre > cioi spezxasaà «inttttBieattt^ 
^gi\%vk^^z, SgUlpia7^ataiSgÙgna'^2{am*mo* ^ ■ ; 

Sgiignarc. Sghigna^^^^e-^ ^higjnare 9 4g!aighdìrt9 sog^f^l- 

gnare. .; - ' 

Sgranerò ^ Ghignetto^ gbìgtuttinoy softiao) fogghìgw*^ ^ 
<gi^h£a« GranflMy ^ama^ 9Amp^ coUVugne da ferire.. 

S Dar nele sgiinfe . Dar net guanto 9 capitare nelle 

anani altrui • S Mampl e mn^ìni'x l' unghia propriam^Ar. 

te de' gatti e de' leoni) e quindi H^miftf re > £eitf<ol- . 

le .taaape. < . . 
Sgrinfa granda» come di orso^ di leone ec Brancom % 

FaV» ES. • ■• ' ' \ .■•:;'• 

Sgiinfaicr. sgrafignare • ^^ ^ . .. 

Sgrisòle* Capriccio. f rmcea.piricfÌ9 ^ afrUnam§ntP>x ^vi^ 
. dioy ri6re^^i tremito y cagionato dalle . febbri e. dal-r: 

le paure . 
Sgrisolire. ^rricciarsiy aUftividirt y avec.)de'7eapticci^ éi. 

freddo ) o patit ^freddo* ^ • . 

Sgrossare. ^ìAo^T^re una statua all' ingroMo ìa un ai^- 

so 9 fische co»P«*tscaa«t la- ««««bra^ oella figura • 
Sgrocar zo d'un inuro> e simili, v. deao^asiiiare% - 
Sgrugnato •Gwgftiiw^ .,^^ 

Sgrugno del ^tco* Grtfa%j^rngnù 9 mtffo 3 nkffU^ò p^^e 

del capo del porco dag&i^ .occhi in già:. S f(ftc el 
' sgxngna. Stare ingrojmdto^ pigliare UgKUÌ^% kngro* 

gnare y /evare 7/ niffolo > il grifo • * .< 

Sgrognon» AfariDHt) xa/>pì«aaoiir. 
Sgrugnona» 3f»/oii4 > 'ilodna che imbroncia per poca» 
Sgtupudz^.Mangiàta^ pappata % 
Sguaina « Squadro 9 pesce-* 

Sguai la . Guardia, § Fare la sguatta aoqtialcuo • . v. |ax« 
Sgualdraca • Zamèrdcca > 7i^nnàrafiCé%uU % y. d«M. d^ 

mondo • 
Sgualivada. Spianata ^ raffilatutA* ; 
sSgOaUvare • JtppUnarey pianare 9 agg^agilarti mftut* 
.glòarty pareggiare y raJpUroiy sbiecare % cioè*. ttgUeif 

ik. bieco. S Sgualirare le ploro* Spii^utre 4 nitfrteft» ec« 

^naoaa dio pesce* AUtta^ pinna- Dei polli, i'jtlmònly 

. ^ corateUivay sotto la q«al voce i Toscani xomprcodono 

il fegato 9 il cuore e il polmone. 
Sguanzal dcla bria . Sgu^^ia 9 ttoa delle parti dcila bii^ 



àk di ripicco^ di riverbero • 

Sguaratar una -botiglia ^ Sciacfuattart 9 ts macquatta" 
menu*. 

Sguaratarse la boca • SciacquaYsi 9 ri s dot fuor si ^ 

Sguardo • Rubicondo ^ rosso $ veimi^lio . $ El ga* scm- 
pce i sguardi tn viso • 'Pare in vmo mn gambero arro* 
stito $ è sempre acceso 9 infiammato nel visar . § Par 
vegaer i aguardi in viso.* JB4r-«lTarr»re9 krrois'ar€^. 

SguitzttL , Guattera y guatteraccia y petdpoiliy fanttacay 
lavAscodelle y itg9L%LÌm 4m% 9oxtociàmo^ . > 

Sguata rada • Scìaquattamento . 

Sguatanvc) o iguaratattti l>#giMr^xirre 9 xdaquattarr *% ìm 
moversi «he fa l'acqua ne* vasi scemi quandor^^on^ 
mossi « • 

Sguatareto« 'Guatterino 9 lavaseodeile . 

SgaJitaro% Guatteroy guaitf roccia. 

Sgoatarngio. Pappola^a^ imbratto 9 ciocché sì éi al por* 
co nel truogolo. S Brago y -melma y motay poltiglia. 

Sgtuazada9 o sgiuazMola* Scossa 9 ^cr pioggia dt pocl 
duraU) ffoa {>iurtoato gagliarda . S Spnt^ata . 

Sguazzare le camare9 e ornili* Amtajjiarey^ìnnajfiare^ 
spra'^^rey innaffiate il pavimeAto perchè ^tpazxandolo 
non fiiccia polvere « 

file Sgiuaftite uà oavaUo*rt6ai«^i^r mn cavaUoy <val me- 
narlo a guazzo 9 o al go2Kftacoicf9 e fàjhrelo cammi^re 
per entro^ ^4^ A no sguazzar ghe voi almanco tin «e« 
chin • A farla stretta ci vuole ec * • ' - • r-"^* 

Sguazzare un. fiume • <jutuUtro • $^ Una cròsta de formila 
T gio9 'e • agiiazca « Una "arasia dò €ac$$yrt tsfarmai^ > 
^r 'ironia • 

Sguazzaroni . 'Pendagli y fendenti y drappellomy ^ah^y 

-che è quella parte di corciaaggio x» 'di canoxìM 9 O 

' d' altro9 che pende dal cielo» S.G^#rsfif9 "guaen^fyìtnt^ 

Sg«aJEZett»9 flaamesa di vivairtU ^ *Gmà^^t9 ^ cikmo 9 
tacdMtia9.4MnttMV#//tff0 9 iKM«q^eriMia. - 

Sguazzo. GiM^^r 9 g^vA^^i pet/aoqtuiteHata^' S Spair^ 
■nai^T^amento 9 dissipamun^ 4. tS duu/09 V4ri/a>-per 
luogo dove à'acqitu dc?4vamt > "per ossèt ^batST) si -puÀ 

• xiuidare9 • patsat» a %mado • ft Guai^ lérm.«<U pit* 
: Jtttsa. DÌfingare «s wuas^y 'cioè dipin^re a tecarpèra • 
Sgttba .^ Gorbia y sgorbia • ^ 'Uatoegarc ^iina ^Ubai i'/ii* 

gorbiare m 
Sgubeta . Sgorbiolina • 
Sguea. Cinqmtuiea^iooKae che •* attribuisce per ischetid 

alla spadai stroscia y staderay ro. b. ^ 
Sgueizeto dele finestre >. jlrpioncelivy drpioncinom • 
Sguetzo. Guercio y sbircio y bilurclo.^^U 
Sguerzodal òchio iatteo* Mananócoio^ '■ 
Sgttindolare. Altalottapté : >' • - - - - 

Sguinzagio .. Ì7»iar^4]9^i« • • ^ 

Sgiùnzare. -Gmi^v^re y pròprio de* pesci 4 ': ' 
Sguinzo. Guiv;^y il gÀcare • S Tttt un 'sguinzo • Gtét^ 

^tiy lanciarsi^ •.''•'. 

Sguasa o de nose9 «i^ArteMidoIt,. Hikioy se è toMia « 

Sgosia dele. seste ..i^soittlry iollayfoUicoU • 

SgNio* -Gancio^ i^a«cf4» S JFaaeljir» buccia dell* àcino 

• ■ildl!tiva*. . -- ■ 
Sia> Vex^^ S Tor su la sia. Imparare il mcndo'o il 

bel ve^^. S Continuar o andar drio de sta sitv Fi* 
:gliare mna dirìttura 9 t vale seguitar senza inceridm- 
pimrnt09 né per ragione 9 né per esempio la sttM for« 
Budella stessa «petatiofte^^ 
Sia malenazo. Uh oilabar interiezione di thi i in voUc* 
J xa i venga la rabbia^ mal dggia « ec» * 



solitre 9 mettete gli assi celli ai palcèi» 

palco tatto .sfff;4M^M^. l€>cao«e 44 freddo t.stldo> 

Sòga, cioè Corda grosia* C^^^^tfo» 

Sogaro . fìu^ ^$uttMtÈU9m ^or^gp^* : ■ i y 

Sogèto * i 6. cbr M «og^t^r Oh kl.^ s^gttàm^t'^ 
il hit ceto 9 fusto / , , . ^ . • " 

loi^^9JifiR*.^gH^itàiÉÌmW^ S Paftic s«- 

ge&rón . £xjer timidttto y atutr ùmQe^^^%. ptiùp\ scg- 
gt^jone . § Tarlar con sogefion* f^en>eUatt iO^ òocHm. 

Sogia da bote • Stdìlt^ quei sof tcgnif'ff pfs ii ^^»tàìi ^iifpo- ; 

sano le botti. ,^<.;.\ A ■<..• .( .- <. '>• •..■:>:(•' 

Sogia, sott. Elxe«i\ «ogia^^ iftej^ ^pfmÙ4tQy che bìasl-! 

. in^> ^ a^ontXf riprende ogaim« . .massime inel. >£m«1ì«- ) 

* re. ^.I)iy:,la..fpgU.r-?r--dax«-. .-! )c.>.. ! 

Sogììk • ' JtmtnemMato y^ fitto, 4iaI. fé^^y^ .»W .fumano ^ ittt^ \ 

pantanato%^lffm^P m|.«9^ /^«TiTo^-cloè jk|i un tcsceno efato | 

sfonda dà;a<9^ poteme. <;4varQ U pà s e qoÌMdi Sfamdar 

s^elLft melma ^ n ■» . ■.-.•,. 

$4gUró.4f^.^<>^H49^i <P4rt;i9ii4s«/fo. <QtAhx4x pietra su 

» quale si posano gli stipici. ■ '^ ' 

Sogiaro dele porte. 5'o^/#V)<> tK>prt ki ^uale xtposaao' ' gli 

/{i^ln 4olia poeta •««€£{«<• ;0.xbftttif*. . (<; , > 

j(9g|^9L,de^.#ojUr»>^r4/a^«rarve jr i«gi^ >;>ttf^ 
^Ogjài^o.cte *oio <i Sogh^ IfjcU^mifiè ^quella dhe torva al 

piano del niattònato. 
^f^giarM^ a<4, fango». Jmpém^n^spyy pUntatsl y> figgvrél 

pei fytìgò i a9^nt*mmar*l p \ . 
)i9gno ,- GtìSJ^c^'}f$Zdtf^%\ffeff>9ite^^U.immma -cmùréty 

Sai. ftippure in pensiero y o per Smfuaghta^ofm*^ 
Sola del pie. fi4fit^%^tml»* \ f r' ^v . < ' 

^l^^defe >y^4(^ V^(^ib«ì{ie^(^piàitfiMi;tf»£t4C£eiir^ S^Me- 

tet uha'sola da noFO. pisolare y ximettei nitore suola* 
Solana. Colpo di Afiff^fJpoé^o/toUrem ) 

Solato « Solato y palco y pawm^k$ttySart}oldi^^'qunl filano' 

che aerve di palco alla staiM» iéfìcrtoiip i 41 ;pminefito 

aM^.lW^no£e^(qnllid^iniif><f^Àa^^ mttter^^il paleo v 
SoU'ro roto. Paf<f^,im4Hl9m^^ uS. Cas» «le più aolMi . 



•;:;••.. 
•> 



Casa in ,dlv%rA pi^mM.. così «r/^ pmiim^ mei seoomh J nagliu^ . 



c/»iTff t ìum$ltò% € sollévdnjHm i ^ai^ ^ 

Jolevarse con aknn • far viso amarognolo y i/Mat^ f^i' 

so con chicchessia %\ 

^IhtM IMfàV.i^'. $ Wr n«it> ftentiT aòfij^ • Wr 'jné^ 

mdir gtiddy ikm¥nt$ r if*^*^^ • S^Cà seSrol- badine a 

' tanve aeK^' »o «e^^iiiènte « -thl- gàaféa 4 ojiir ^ì«« 

ma y non rìjà il letto • ' * \ 

Solfarada. Zoliatay col vttho fare , '" ' "^ 

SoMaffJMtf . U^'aeieU^^ tkìè fiiiétlio istinto nel Wffb dii^ 

li due capi ^ *^tfino* .... i ^' 

S^Mt .-S^fhy ^fo .- SIMte el ablfito . Zoffkn . Qpi^ef 
che dà ci solfare ai pani) ai veli ec. Zolfatort. Dee, 
Solfaiìn de bomfoaso^. Zolfino y étcttì allo Stoppino CO{i^« 
: 19 4i téXiò per 'Use di aecéndete iriiitne • 
SoVio. Schietto i pèiÈiti^^l^Hrrè^' - ' ■ '* ' 

Polivo* Solatìo y solìiìvoy aprico y parrc) b,|H[tò cM/^-* 

guarda il mezzodì. "^ '•* 

MlO"^^ ^ Vii- 8^>U^ poi lìr poco.' 1/^4 irobè f 0/4 ««h 7^ 
>w^ e wdf> /tf rtmore in un sacco ;- én' fiel^ii'éh'nt 

^ gkit/anda y primavera ; '\; :';''- 

SOttiàcO*. Sommacee^y cuoio contio colle fogfie 'ttéfia' pia&« 
fa detta sommacco. ' ^ ^ 

;8onia de piik panie. 5«#tf*«f : ' ^ ' - ' '. ' 
Somarelo. Miccierelloy asinelio i cìtèc9'y'tàAhbÌiì3(yztiey 9 

pifledrarv X 

gcmegia. S'omigl fattila ì àrsìtmij^iidn^.' ^ J ^ 

Somegiare « Somigliare y raseMifhat^ y aithàtglì^irty 
aesomigliare y ras sembrare y, striare di cliecchéMàì. 
^ 5 Sofiiegiar viei busi dcl^ filalo, vi busi. ' $ Tdéi' some^ 
già ai sol. La scheggia ritrae dal ceppo ]^ ' -djÙchèdtf» 
no ritrae dai suoi* ^ ' * 

SoR^» Sessanta ani soni) e Amili . Sttidnt^ ami sónàitj 

vai compiti. Mag. : » -> . 

Sonada dèi -iaih^neli eUt le métt «le pòtte 9 o ài còte 

del tnìtàtLÌì. ^nagiaia . ' ' '— ' : .^ ^ 
Sonador . Suonatore • 
Sonador de corno . Comatore . " ' ■ 
Sbntdor-dè pìfettr; PJ^pfrfftrry^/jfi^di 0». 
Sonagio. Sonàglio* 5 TestÌìnby^W'aneiib( sonà^^o» 
Mnagiol! . Crepnnde'y cioè traìttilirfadciìiÌteschrS wit 

guise per le quali si' baloccano 1 fikiidfalì^if • ' . 
SénsfgM? da timbanb. SonJ^tiy > glMìi^e d'ottoni^ sch 



^IcÌ^lkto,v,,$4A(^#//oo -diflun.. di J^ . ^ ;. 

Soldfr i j ^f J yp /^ »rjio< t^^oldàM^ «■: i i>' 

^(do^\ f". ,1^0, gO jpiù HO soldo frlìgO SpÌBSÌ luttì •- He 

/iVjCrf^ ♦»^^' 4lprtfllifti^ r iPoir ^ over JuÙosso •« v* %ua- 
trin. $ Soldo inarzentà. ^f^giMia/e«« S Peperete el 
soldo consegna. farè.4s ^Me«» ee^virti did' 4Unif» fi* 
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^ ;}»ji.:..». 
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delc ^c^spe.i Sitala % tacconi',.. S Saiinar atcnn «qnan- 

del Roccolo, .t <•• »v . T .'. V '. .:' 

Soleiii\caip^.:^/Ìpw 4it wiUk. • • - « *. 

,;MegiV^ l^9.,.soWiàà- tei!^. «riM/tfic» espOTio ml«à-. 
.^_,}l5j.^g^ ;f .T-CMif 4i,«uiipo:bea;sokgii^ rcHll «or-. 
ì. r^^*» / /*«5'«iWW* dnf^^l^S. il uno contrario è r«W 

cruda* 
:Solegia^e el «lomento. «^ ^#C«fM 4^ m/c •^ 

SoIeseTa. S^e abbacitmto^ vale con poca loco ^ «poco'. 
splendore* . ^■■•.'•, . - . . O'*". j 

Sòletate • Jlimpet/M/tfre . • v * *> i 

Solevi. 5«//e, ioAMuM^ :- 7*- - ' 'OK J 

Solevacla contrada* ìietsirt a rmmf il vichm^y -in- 
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Sonai a campana martèlo • Stormeggiare y sonatft a stor» 
■■ moy "ptT àdonar gente; sonate a thofteil^j^'ritfffit/' 
lare-, •. ; .^ - 

Sofeaf «a fèfta^ ^nkr'kdfpffoi'jAìèM^l'aYei^y, sonare 
'a Gloria ' ■ «■'^•*rrTie utv\ MCi.f, f^u/.in f. • > 

Sosarvdii rogo. SoHdir a /kocol _'.,^\^ V' 

Sonar da morto* Sonare a morto* ',* *. ' . 

Sonai 'dei boti • Kintòcc^e^y Sonar là *^(^p«D« a ^toccU 

separati.' ^ •..:-<.- • '• •"■^' /:\, '^ \ ,;*";;\ 

Sonai del pesce. Putire y pU7;^^e. ' ' "^^ ', ' * / " ^ 
Sonar évykf^ SòMtr a 'dffppth\ -"* , ^ '\ 

Sonar el primo vioUn* Fare le c^rtey aver 11 ptudo pò- 

fto'in un afnr<. ' . . ^ . • 

Sonare el -sobiotò. earamegfiarèyitiÓpjt^xi'ji ÌKÌifo]tòV 
Sonar el tamburo^ Toccare 1/ ec. ' ' ' .\ . 

9»nat ìMe lim^sti'òibetitò . ihimfetUrty •% dici? ,^egii 

stromentl da coi^e^ sofiart^ djinal ^o(Ìoy''S''ZiipPM9 
■- Ridice- dei- clavftembiilò;'^- ^ • '^ '" ,^1 
Sonar messa» predltìr te. Soifdrè ;rf ;^l^fir> " «f/j^^^^ 

Sonar p^ el!<ÌtHo icrtpdÌ'^^A«^VÌi:fa?1<«(tó*Ì'l^''?j 
-^nér segiii ioàghl. Veiitii^ "d' dtsièsà^i P^H ^ 

i$oiii^tc.iSàì^ahoy s^mhtHy* Wtó. ^ 'sbhUòV^S Fir 
oa-aoBèto^. DvtmigiUrf^ dormicchiare^ 



s o 

Som • S§mnQ . S Tra lii^fCgU e '1 «ono* SomuuM$tn > 

Sono. Tempia. S Petit ci sono in teia, Dmt dtlU um- 

..fie i»urr4L* . • • '•■•'-■ ■'^' 

'éonolenzsi, Caseaif ine i tcnnolen^p: i .v , 
fpp^' S9ig049 /ra4sufft»^9 Mn^ grasfo pet io pii^ 4i 
\ jrp^coi . S Óii|B«^> le coite cola «OHM do ^inobico . 
J, jdiiy^^j^/itfrc. ^ cfiMirf 41^ éUfìfn^9 iffHof^ 4tk9$m a 
" martwhoi Tale peicuoteic. ^ ■ . 

Sondate . Sugnaccio . . 

,$p^oazaif « 7 enf r j«I<« /«ira» opptismrtta teaci «Undiai- 
te e' soggetto. . ;^. 

iòjfiàùxk » Sopraffina., 

.Sòpfaiizxp a OC0* yellmto soprarrìf^h» * - 

Sopiaaeiiu • S Bela ^ofiasctita • Bu^nd .cf rw^.^matf» /e- 
rtiM 9 portar in VU9 la sanisi 9 Jm^ti. M^ p^h % m 1 : . . 
gpprcffa • Otuiicl^a , che. fuenue 9 . (iena i« MpptMla J 
"panni) Salv. Soppressa* ir ;-.:.. 

[^^opieasì «^ p 4;atne faik rou . su; i «ailKHi i » ^4r^'MM ^ 
Sopressadoi . Maèstro iella soppre^hf.t che ■,^fi^p)ct%ta , 
. . fi Pi^iaterf^f£fftato^ the, uff^sta^ ft -fia^ <,cbf fiaga 1 
' lé pczVc di't>land. Dee. ., v-i: ..? i : l m ' 

Sopressare i maneghetii 9 e binili* JììsHH^fhr , oei fetfv^^ 

le hiamherìe t 4aT^ il^Jtrto 4 f cv ; . .\f. .r. ..: r 
SÒpxcssare i pani .'Dare U^ntatt^nei sàppressategìh q^ian- : 

do a'panni la ni. con lui pianoo €al4o»:iii^i {MH •«€&•! 

cip molle ^ si leiva^ Xe gfLDz^ «. .. , .^ 1:^.;: 

Sòra . Sopra « . ^. Jkàià^r de ^^OitQff.yf'jtrs^rj},x i i è0P«4re > : 

trahouara y si dice , de' £umci >, od* acqua cIm. /i>qlla • ; 
„-v. andar,.. , . *^'./.^ , . • . . ...-:.-. ;^:v ' 

5ór^> jiffted^atot lutlepìd'to, .,. • 

^oiabond^n^M ^ JEsi^peranys ^ ecce^ef^a ^ topraiiffmittmiffi • : 
Soiràcamisa . Sopraccamtcla • ,-, ., -,,.x |.-. 

Spracao. Sopraccapot jopratendtnte^.SMpeT^ore'.f .: r, 
"S'ó'iacargò . Soprassomdy quel che Ai tiiKit^ ^di.pt^ ralla 

comunil soma . .^ , ,.,.; . i.j.rf-..^ 

Soracomiro • SoprarcomJto > ^ ,... , ».\; Trr.;^' 

Soucovcna U<^ lecere... Colettai ,se(praue^er$m9 . SifPftdi^* 

carta . !? S9pr,accppnfA 1 dnsifro , , C9H^<¥0 ^^4 aÌ(W?^ 5 = 
^ panno tessuto à yer^ato> o a tfxti %.w 9S^oSt\ n-fftfffc 

il Ietto. À' Cetonoiop faciioiE 4^ céloni^ ,., - ì, r^ 
Soradepte^ Sopraidtniey 4eote jiatp.fuioc.fi^* ÒK#i^,4c-i 

gli altri denti. ' ' :, , .t. .- i 

Soralasso . SoprutQ^ hlsjihef^a . ,. . . \ ,. r .^^,7 i 

' Ìotzio$o ^ Jfccisso Jti Ju^ogo à ..$. Eàtf,UA ^Of^gp^ ^^M-j 

^^y iiìp la faceta del luogo , *. ,-.r'.\ 

colla^ bino àlsAta plù^ mi^ ^clia spalla . S ^opT^fmma' 
no 9 angheria) soprHso> aggiavio.. ..S P^4//«i|if slpia^a 

grande usata da' fale^aàmL . .. ,^,v -.ir. - 

. ^oramanegp . Soprap^e^4^n%9'i,stiperUtf\fi^tt9fe^,^ ,* 
de Soramàre^ . Soprappm 9 sopràccétrìco 9 * soprammiUf^ato 9 
htm, per ginnta, . ...a , ..,^.' . v, A,,. - 

Sotamento de testa . ',Sx«rg«ìltf|ifii|9 jviofitnPK^, speig^min- 
tOi distratone, . ... ...1 -...,. ,rn ..-. t 

t^rati^lo . Sopranno 9 ^ ^tf</o 9 ehe ^ aopM^. ^ ^%|Mfl >. iO si t 
dice coaunimeaieAtc ^ei' bcsiiuflti« $„yf[^M;s^unripi9-'j 
Belo. V- a redosso. ,,. ,i ...., j- -r^.^ 

..goranome. ^o^nciyap^sfji- S^Oet 4oi;^iape «b.g^f Ii0ia|i<*' 
^ "^A plk jto . Qu^l lopp^ntìftK^ pan,^]c0^èi.mm^x v 
^dràosso . Soprosso • S Soprosso^ ift^umm t49'.(Bi?aUli • 
, § Fare el aoi^sso. faxe^ U.calù*,^. . , . y,^ ^.- 1^?-. 
^ra^ottto • 'Punto a sopraggitto , . - • ^ 

Soraposta 2^alattia de' cavalli a V;ftaMido4' . • .-o^ 
^xate . freddane 9 t^tiefidé^ 9 '^upiapidira^S ^^#^- 
'iwjr9>r/f«r«rr9 scUrtnati^ tu p. 9 divertiiai - 1> la- 
sciar per un poco il la?oro9 che anchf . si djve^ fki^^ 







^^^'J'• 



dip9Ytéti» m p* freudère àlleggtamthto, JfOffjnen^ 

. ristarti ricrearsi. S Sotta cola testa; 2l»*J^«r/» j^ 411- 

i/4r vagakdo coUa mente, svagare 9' ^^^a^t'i^Uvitrsì 

k iìolé.. § Meteirii totat^ i ibitr. iWVt'éC^ìtrfi, 

sciorinare i patml. • • ' - ' • - '-^V''^ %'"*''-! . 

Sotaspkle. Costeteceio^ quella eattie éh'^èjroictati'alb 

, cottole 4al*for<^9 écaccÉtir p<*r ilkMifatlé:. ^ ' - '"'''' 

Sorauco. Suolo del calcagnino , stUtipiMi^ Wt itmr 

na, del calcagno a*^.*là''ao«WV '5^ ^"r*^^ •':^--' ^'^^ 
Soca vento. Soprav^nU^ vasttaggid éel Ttàio w .0.. 
g|»rbati«ta , GiafM dit s^ròeiir, »j4^i^^à .^^ " ' - r 
Sorbeto d'agresta. jigtestata. • ^ ';^*' ^'^ ' 
4orbolÉ. 5oi>^09 ftima noM^ f yin i^ w^ '^toiM^T. 
,. Vinaaarkimo^ ' ' ', ' ^ '., ••^';-t 

Socbolaro . i9o»i^«9 plaata. ■ '*^^ ** .ì.:n;, 

ala Sorda^ tf «la aaiita<^ QtHm9qàdtf0 9^'tàUfl0r:cititUr 

.ni» aeaaa che appaia •' • * ^^' -.j.^.-- 
Sordo come una campana • Sordaccldone • * ' ' ' 
Sotdastira • SoratjUk'di pairt'^r» dì- madri : 
■Sùt%tiàta 4ia bo9< ptttaiMM'y « siÀm .^'Jai^éy/èf^-'/dfètytr^ 
/09 si dicono le biade 5 -^^ i(ofi' ptdAiàtoiA^'s^ga'; ^ 
^9oe%Q^ Sag^ai^^setUtt^rééM,"^^ .v.p<tt<n^t^^Tv .i-;. 
Sorgo : lardi vo . Saggi neUU i . saggina seràììhf . . ' * ' *' 
5orintend<nte « SopPabtendÌ9drt r^opvihttrkéeMé i- ^f. 
Sori n tende nxa . ^»r4 9 soprantenden^a , stprinfeimettìta » 
S Arfr la 8oritiCcndeìi«a^ 4' «ha f«M2tf. ^dc^'^Fr^ 
verno. ,:Ji'r-' • :e <'■"'' ««"'l ■'^ vifti.i- kT 

.Sprintcfidetc. ,S;0]^4#r««fif^*Yr.:' V.. . -i- y. :L o-u-. 
Sorprendere . Soptk»ppf0nderé 9 ^af'rf itlf4mpfMHì^i^ 
Sotseto . » SautHa^ i^oriàffÀia^r' <|^^Wi soràmi^ àthtiM^ 
' sfv.t S; Beva» a arseti .J^rt à ^^i^e^' 9^^^i!^tf/^ 

//;,;, ,)Ji...'> j£: 1 lvl> GMt' I ■ 

iSori^iret liXarMst > «ioè «bèM ^ »ors2>f ^%n^^MMf V'Aiti 
bere a xinzini, ceniellare^^Vi^MtilÓ'fà^^ S^StH^èìfto • 
quel suona die «i f* |«f V|olt ^ <«6(ki^f ef^^mj^iéM^ tl^ 
no.elae.piac<ta-« '< ' . ' '^ ' ^-r^.-y. r .;• : 

Sorte crudcl. Sortacela 9 fornsUàccid^)^ • -'*! ; «^ '''*^*^ 
SKOmevso . «>/«xari»m«iKa y r^mk di -pdiff'i ^)ài',^ti 41 
.. tardelànhA \..:^ii:\: , --•...■A .0. i .n •= -^'u i% 
Sortimento de coloiiv^ifeWrf ^rf^^^fvib^Jv "--^ o^^«;> -«^'^'.^ ' 
r^fOjt^dne 4. Uligisur^ Wrrf«irrM^r \ - ^ -• \ * «►^-^^^i' ► »>-^ 
Sornveo^aiW Sopr>iviiève9¥i^4 ^ ' <>-*«<! - ^''•' '• ^ 
So/aata^t rof»»» «opiisa^^ .«IVltf^^feref'i /aiNi&e»j^« '^ 
.S«rkaroio> 'Eèp^desOo ,Uì ;à^ùe0éì jt^ifé^^' \ ' .^^ ^''" 
Sour, )Sorcko^ysoffeYtopth r^lfa, kDWirJ^^**Mtiido 1 
gati dorme > i sorzi bagola • Quantfa la donm^'-f^eg". 
gia^ la fante «/•aMFj^MT)- qoifède^^ II* j^adfone' ilòti hz 
cervello9 comanda la'iéfVkìf.''^-At^i^*itiortDM''èor- 
^Uai ghe s«ifa auofbav<>#/ cmne ^tke ^hvjNAhiÈ W^ifa 
... gli piscia àddestw^. # SlWie «sMigà'^Itt' 'tbl^bkfV?*ÌtehcM 
3^Ì€9^fu4^in-àagtt4féì ■ ■nn.sTr.ì:/ on'c • • •!> 2 

Sospeso da apprensionj o da colera. Torèidictio ^ '^^ ^ttx 

-a;«Mapeao'rf o. pòideète^ ìt«i% a ^ir^oiJffiiS^kUMpMr, 

. . ^ qOindr €iomla£amem^r staH^iimMéfii ÌÌm€'ìl ia^ 

taglio della campana . • '^^^^ • ■ *' 

Sostanza. § Molu apaMm»-e ipàità '^m^A J^\J^& 

pampani e poca uva ; gi^m téfiài^^ e* f«aé ^/MÉf".'^' 
g^sten^ace. S.BItiMe aosctitté i-àtm^ ltrmé& fk'fgmk, 
v^« ftg^y o tijMm im^^clh^^iió^ ié^Zi^ lè'Jlbgi^ea' 

IO, delle «eque ^-^sl Xi^^V^c^ "^hfltlit^iHh^^yÈi 

non si scarica • • ^ ^"'"■* 

Sosteniro) o sostefì^o^ J^W Wlnfe »." ^ y ^ Ktt^ j? ^i 

nao. N«ii degnare 3 étttdésr s§ttntMt§i''fpit 'all'* 
, grassi i' ■♦.''■7 -' ' • '" (^v •.*; ■v^'*!' .^^' .t»i6>-3i;.>c 
Sotile. V. lutile. ,0 .»b.5iq> 

Soto. S Qualche cosi tato ghe M« SrV«fMÉ <|/ìNm 




\ 






Sotochio . j>MifW*»^t 'fUttsi.-di ^0»«U^ «^ 'iKbo 

goWdWBV.,, . T.- ::.,'■> ■.l.-- -■ ■.. 

Solocoi. Sattocodagntla i tlractiltft**^"^^&''*tP'*f*' 
.SolDCDgo. £tit(c«ac« .. -i^. .-..1 

Sotocozxo. Di ttfpi4ii», 'leffituoi »»««(•:<' S'Gu»u)ar 

lo ci btat^ > Vtttt reità, rudicU, e imstiinM et tu- 
d'ciumt miiii U lihtIU . i - . 

SoiogoU dei bV.^é«''Mj .frt«/WMI^r ■ 
SotogoIi,di;U t'WV-*''*B»À'-!r.!, .1. • . ■ ■■ ■ 

Opir^rt per fslra/oTa, *(lflH»«i in,-.«lu(t^lH' ntgM^ 

.,«iii^aiipMÌffijl.,V.;,.-;,- ':,->;-'■' • 
Soro OK. S4ppiMtn, IttlOVKt, «>. -««fl^MH*f ,tU» «0Cf 

SoVopii. Sapptdiitnai icanntHe. 
Jh)tpsfuto. i^m tt iRuUm-, ff,4UCfU*, . 

^'^mf^f.^ 'W-''(i'*:.^\ ..-,■.' , 

SutovaSiD .. fUtUtt^o > .<|Juk11' uM'. «he ,4- «Kai* da hm . 

.,lWd*,iqJ>,. „ V ,. .■.,.-. .,.-■,, 

■]tiy:ì*f"f*- S MWi «otioio»^ ìTWkmi «p'Mn^i «MH- 
-n^*W\ ^Vf'*» * HMe'V**»"»'" *« Mi*«ion« e in 

Sototcìi . Smltr'ra • 

^*f*; M'.'''**;'''^'* "^ «^'(«■■*>i»'* ««»»» fliaggiow- fi- 

-ISVIifl* -^'.-iS^'y»"!* .^''«' «>*=S<4' OmtrdmH: ci* /««*»*"», 

... in, fSf <•:,:-,/ i. ; '. .-■-■ . ■. ■■.:: ■• i- 

^Tfìft^ifts ■ S^ptif^ii^ttif , tovrAit^iit:- S*U . - . 

gtli t ijMarcteni' ^^^ 

,i.l5j»Ì«(l5-,,jrer^e(iC,r(r.,ji(W£M*r<, VanUV i f<U--'miir-, 
'giatstrìty trannint , a dtUt redamanurit . Sili, 

*'"'^%-t-.Ì_. :l'i ).■'"■•■' ■ '■^•■.^■■■■' -■' ■ -'- 

Spicato. S Torto ipanto .. Jj'W'f *^ -r ■ .-■ 
Sptdi. Spada, ttrinU) dv b. . Fm . poitu. ì» )p«da a 
qoilcaD . T. firb tcgnui. - . 

Spad»d«. Spudatj, i padaciiata. ij.o\so di spada. S Si«- 
. fat4 > colpo di punu ■ 
ijiadato. Spai/ah. 

Sfidìiia . Spsdatfino . S Sgherro i ctf£tii>iu . 
Spsdaziola . ChìaggÌHo^a , Indi , «iba nota . 
Spidina. Spjdn\^ii!a, spadiiu • 
ipadiiij da iena. Driyviio/o, tpidirm . 
Jjpjdola da Ilo- Scaptcìbìatoii . v. spatola, 
iSp«£Ì,cio. PuniitlU. S Avei un spaghcio. v. »»«. 
Spaisela dcla ccibara. Fi/tua, quella funicctia, (he >i 

lega da basso dcUa lagna j pcc uaeila ticau ] onde 

quel Ifgaie diersi ^ffliltart la ragna. 
Seigiire . rigtUtt il inno , cioi separare con «rte gta- 
.,,n."=,dt E'incitie, o d' altro .^ucUe ipiglie di grano, che 
__ 'i eorieg'iaii noD lun polulo irebtiaie j quindi Viglìit' 
'tnra quella materia rosi scpaiaia . 



ra^aU mala ; iimhurìfia,.uamt-d*-4ittpatì,.M-4Mt 

vili ; imiUpnt-ditt aimrì cai rmèjrimft MhrtUaf-t 

Sp«so foitia.t'i'M* MtfVtQW.. •:- '.. ■-. 

Spala. $ A*ei boBn«i«lc • ^vtr £aun$ -JttmMMt ti dl- 

.'M 4ì-peiiotl« «'«**» UtMaKMM^' li -pM»' dit tl-iatitt. 

Sijmo 0.di>ia;latg« de'*p*U> -iSfMnntu, MUtaart. 

S Bulaisc una éola dilo' le spale. Unitari! thtethtMU 

dlrtra alla tpaiia , vai Daicuiaw . .S AiHU diiosalt 

ipale . V. buiar drio. -.0, ..- •—:■' 

Sfati.. t..tptUa.0. ■ ,-.,.-■..<..» 

Spalada . » Causa ipaladi . CaMta ipnUami Ptg«XJ* *p^- 

lata, cioè lotinaio e d'esito diipktaA)^ ■ 
Spalati dei basii . Spaliate! . 
Spailaftì df 1«. Kvm . Cturm^ae ih U tfati» , 
SpabiEO. SpalUcft, ipailala, malaitì* dcl-<at«lla, ttlc fa 
-. una, «rM'Calkutii ^Ì«aiB> intamo aite sua. tpaUc. ' 
SpataiEon. Callatialata , colpo dacs verso il coiloi 
Spali», pei chi ha una spalla pia alta d'un altea, G4k 
,- iiuia-i §toti» dÌ>-tfiUi* 3 ^-ii- i Fm de fxìti», ff 
rt spalliKct , ù dt tpaUuccìa, vale ii(tti»ScMi' nclk 
spalfe. ., •,-■.,■.■ -. .-.. .. L .■:-.--: ..: 

Spalesuda. FaUggiata, Dee. op«lMtane-Atta:Atlh|nI^. 
Spllezzaie el foimetito . Pettggiart, «oWitM Ugum-t 
al%aTt 4 manna, cJoì geitace il g»iK» in alM al m^ 

JpalivicM- jMr'tdtaift aucie che iCBgodo tu aaMÌ*»- 

latoii sopia il quale sta la calcina . 
5^1<)i)a. SffUaccUt sfalla gnnde. 
^^paiO< Bàaimiaiùn», fitiate, natii». 
^alpugnai. Bramìcart , falptisìar*t ttnart. 
.^alto. SpAÌd«j haiUtti», lipaio cbe facnasi t * 



e alle n 



e alle t 



Aompuada. Sparata, liraciatatmariiM^riatfinie 
offerta e vantamenlo i ma pei lo piii .di ptn>l«i r. 
. bombi ■ 

Spandale. Vtrtarù, r'iaccan , .iraiargaft* S ^«Bdeae 

. , «.spandale . Spriidert Ifrgamatitt , tiratiar* a mtrìtar 
tpar.dar* , lopraiptitdtrc . S Spandete da liiilc le ban- 

. ..i 1 Vwat* da iMtii i /<(A» » cpp^e Mi fatua»*, .- 

Spandai a<^ua . far Mqna, trinar* i e t*t iictMiMt /"- 

...aapta A (atimi/a. 

^«BJK. Statàarf^ ascile il Soie, fuMi della iioecii. 

Spaataiuda. y^ntrau, pcitoaia dtl f<slK in leiia. 
S Siarpaiciata . ^ ■ : 

Spaniazau lo. Jt>^tn<f<, tpnfmJarM'. 

jj^anto morto d'alcun. Iiuumtrat» turila gtnut», pif 
4-"la mvM fracid», in^b»TM^a^t^ Utaftifram d'aut-^ 
ri, fracìda ma che calUtiiam/ar-ipa^^n caa/iMMr» 

Spanzada . Satttla, icerpaceiata . t. dai una bnaa Itagna- 
. (U,. S f*mrMa , ptioaaMi M,€enM*9 Ì>*<:**at4 ' . 
Spaiagagno. Spavinia, malprtcfec fficH' twlte gaoilie al 

cavallo..' S SthinutUt attiao*.*. -tn'ùuAix. dicMt 

aache, d^ti uodùm. 
Sparagnale. Jl»f^rtnMr*i./Kr WiMl«r^À«, rfan^mo*, 

mfar pariimunu, tpatmfartt trartf ti •.mt'U -tu Mt- 
. . (ii^t uauggjiie eoa iadiiitiia Jq com fd»«16 pn ek- 

.««riw.yamaggbO. .§ Chi Uop» aeaiagMt «Un la bissa 

e sì ^hel magna. Chi ptr tt ragiaia, Ptr- altri »*4r- 

paglia. S Sparagnar ci-. dwa. . f w J m'i U fahUé. 

f «hi afatfgBa. (ludagDa.jlMtf»^ rùjMff>i'tt*>«|t 

valu guadagna» • .' .' , i --' ■.'■■'■•\ 

f^iigau «1 viaiD. rtr ^M. .t[^»lr»' ha. iw ìikÌj»' 

Tiazo. E' m'ha tolta glia, •■ , r •- ■-.- .•'■<:,• .f7 
SpaTagneto»Ìtff|hWM'iwCi*.. .... .•<'■:•■■.. \.-^: . ■uirM:! 

.CÌra^teuB. Am^wmmW*,. Jt«<M»*)t^ìt«B <«i>n*>'4l^j«t 

roba e da tnanrciìciU ; pan» , aingmità<ty affp'- 



t ■ art «BlUfitKW); V»jw ywfW tfr> jì(>'i«iwwiiw. nw- 
SparangoU. Sfranthttta rftfflPlywWffM^VWM KtMDlM. 

^OBaiow, dantt aMbefù^tf^iQ' H 'l*f*9'yiAe nane in 

.Jpuad'. JfMtt-diiei mtf»>ag»ì frniice 'HMO • ■ 

Sparilo aalvadcga . v. ipareiela . - -' i^"' 

Spicgiiica . Trmttey parih», ingtgnp i^ ànw^U j tpf- 

Spargiiico ■ Emfitntt, •■ ■ : >' .' ' -'■ 
Spaciero. Sl-av.nwU,U. 

Spaciiii . Fare nn ifiatitil . TdH MkM liVtUitHi ■, torre I' 
.-.: aluui) t »ricb. 'i .';....., ,, 

3p«twwliÌoB'4e Ituu. PtrUfVMXlf ìltrìàM mtttUiia-, boi- 

«pupagnl. Sfan». ■" ■■■' ■ ■ ■■' / 

Sptrpignair. ^/>«rj;i 
ri e de foglt. V. nori. 

Spatpmarc . Sparp»liùr, 

-9ftftautv, LapptiMt, ■ .,..>....->... ^ . 

:«p«ip»oo-.'»j'apa*» ..■■■■' ■ -■> : 'j >' — 

SparirdMt' v. ceiit^ia-. . i ,l ■ • i ■ « ." i 

Spaiiioio. Dhparutar* . ■..-:; i , 

SparriT*. r^nir* , 4krMnv> MM>^M4<M<»'-c*it)fMrlÌr« 
/■"■ '» ^■"•■; '■ - ■■'.■ 

Spactiie «I eavelj per n^i:to.-5^dr**r lt"y*ci »alc (ài 
i i:oiitÌ con (Miicua, e (•totl'iMliC -i(pcndcr« - 
soTcri'liia patilnianla. ■■A - 

t^tiire cimai' per oKeso: FitMH» ìéMc, cioì fi- 
ntila . .■ :- ■> '^>.i 

Sp*iùit i wnicl. jlÌMt»fr, 4i-aid**f in^vig't 

fdctutdt di tata . ■ ' ■ 

Spiriire la torca. Ramptrt il fHtctlUne , cìoi 1' Brnì< 
Splniro per Mezzo ,' Dimt^^rirr , «nin^k^r. 
Spini» una- caiiion > D'ifiiMirfkn» ^iiiiifthe. i. 



■S 3patpagtlic«^ h'etrida d« fio 

ifartiitciart . ' - i 



' quasi «chUHt» 



Spa>t. 



S No 



a da t. 



e per i 



frrt» ti*- pigliar! a iati* , t da gtitatt in pnreUr . 
y-Torie ipitio 4' tUuB , Vccaila** ' akiirt» ■, g^iarti 
j'alrun», irntri a Uggia , a tu la giiletia afinno, 
vai tenerlo un- pCEz« lòf^lO' pti dargli t# Itntin . 
^Mlola ih lÌN. SMItld) (M^c^Mtvw t> «tomcniD col 
quale AicBfie 11 lìn«« li bai» iHMbsiWtie si petti- 
ni» p«'t ftmv-etdtrlv lUM'. .■o« il.' 
Spatolate. JMXWnVMrMcMH*^ VUKR «otta seoioU 

iUtnov ■■■■■- 

Zt*yt%\"^-- S^rf^ttm^i Ibrwe il -bwcolb)' ed uiclrnc 
. ftvti le fa«fall*. *. bicHu»; - ■ ■ i;' . 
.«pvwcneare' 1 Aa»X\ •■ AU*gi»t i ■■ S -I ' peccV del piii spj- 
vcnii i denti ai io fìolì. Tal p*¥tt, •■i^^M'v.i mMHgU 
iip4<itT,thraififfilut»aiitg4-t<iltitA.-. 
■8fartiiio.Spaiira(tlna, ipavtttuBehìoi-^oi ano miccio 
i (*6 ti nWM Dtf' campi. MpH DM- r>Ht» p«<'}ip»dita- 1 
t K gliucctllt. S AiAUm*, <]feantkì4nflde'l< «''per) 
' ' ftan-iiMlviglia. i ■ - ■ ■ .• .]•>:. ■-■j ' _ i i ^ 

Ipantego. Fmtran, ipMkj». .i.';;- • ''Jì 
*Sriiìo.pMirtieyimfK»rite^\J^l»dlU:l'£ti téicl ti 

fiato , la ail^. S Gaio tptvio.^alt»- frugata . 
«pMua^Bt» «Mpauiagift. Sfntrgieliic^' iaithofia, tpa- 

ventacihia, tnntavicchia,' 
Spaurire . Impaurìrt i iniitiiarir*-, ffn/enairt . 
■ép^afatimo: Ha, t *ótùgti Ìn'**rfft r^iim fc* imer ftr 
-•■jm-gtUla.Ky. ■ r ; I. , ..,:,.i:m.; -l> . 
Spautoto. Timide, paitrttt, 
■■^■«ì 'fgl «MWfc- '«iwm/Haill -ftlt fWtJtph «ile «une jit 



se 

-ti»iienii«i(in6 «inlitferuh 'lenuic 

SpaiEacanip^ne. y^liacaMttii- «. Sbnt^itì 

Spaiucuiini. Stanatilo dtlln e. 

Splzudi'. jpir^^|i*iiiT«a4 < 

Spasiiori . Cantila da ipa^xature, .,'Jj:"* 

Spallare, v. kmie, S SpkzHr h nnlnfda pei <{dH>th)^ 
la cote , Laiciar andar l' acqtat alia china, iiòi te'M- 
«) eom'ellt Taitntì . ' ■■ ■*■"' •' ■'■ 

Spauìsaie. PjtJirsgùrr, andar a diporta , S Maddài- 
na spiutsa . t.i ^«nge luìna , a-jin- ta plcMatiflta » 
cioè gun &m=. " ■ 

Spaziiìierc. VlitìtHanta i fatitggurl, viaggiault , tità* 

Spfida. S'iiiUtiaia t tpidenatat qtiella qnantitì di ^Hi 

vande the ji cuoce ìn una ioli Tolta collo fi^^S^Ì 
Spcchicr, Spiiihìaiit-, luieilib di fare Specchi. >''i-t 

Sptthiot pjrlandose de dijmtnti . Tavàla^ ipera\ .i'i<i':t 
Spechio apinì . Sptcìhia eéiacUtan, con poca- 'llttic'f- 
fcTUtt.W: lU I 4"hi . ^tìki-carti klU finn defitim 
Spedita da'mwu't CrSrlalii . ' M' 

Spedito . C'W;Vj(io i ifid^io da' mnlhì ■, ifiarcìata ^''iht- 
■ -dii*', .tàM^ihaio . ■■ ■ [^''^ 

SpediramerfWi ^//«'r/>*frJjifJi niilitmrnlt i ptditédnt^t . 
Spegaiii. 5fOfi.'j'8, isnctllaM . SEI pir s. Materf (^ - 

Speg«7.Mdi. 5fiir*J»i e cincrUatura. $ Dit uHÌ"^rf 
gaziidi a uncjmeiiii. .irruffimaTc uno rtan^fttì'ì™* 

SJftgitKirf-.'Dif rf/-/.f'»i, rfare «b frrgi, rF#W*rt-i 
.t/:a»ijrf da; /;ì™ dt con,!, djr di bianca, caMtL- 
«-■ S Stai ilare ì farf , ture! , Ìmbt3Uar con inetto^ 
mai S SVjraiefflf'iirtj KticcI/»rjH j per JtnVrSriir 
fos^l nelt'ìmpatar ■ scrfieiei o diicenace . S Dlt^n- 
gtrei icanceltiie !a èojt dipinta j-nfifi^wr», tfight- 

SpcgazUó . V. citai da crmbtlii ¥ ScrièairhlnB , iéV^ 
u„f.gr,, ..ritloTC di co« inette. ' Z -f' , 

SprgiiBa. Jfjt-oioc'frM) eioì scntrura nialmienie détfiiaF- 
IJ. S Sgiiéls ■,' tfrrgiatìiìiit , pet macchia "d'IntMo- 
!tro. S Bimlorci, afamarci, quei diiegni , pìtlUte^ 
o ilm-iifi the JOd fatti tti le' rauraallt' da chl'non"!^ 
di pitturi ,0 diMgriQ'. ■ 9 Canttifalura . ~ >, .. 

S^hàMti. Sl>eilirciatrira~i-^'y\te del ratìideril del tini. 

Spelj;- ■ ■ ■ - - ' -■' 



Spelta . Biade, tpelìa ,-ipeidj . t&».,S 

Spelucatc o ipclat le g»lete , Bì'^lart , ' ■' 

Spenaiure. SptnM'cdìare . ^^.ft-tt 

Spendithiiie . SpendtT con poca riugifi, eilnt ft^'W 
correnit a tpindirt . ■ ■ , ■ ' '■'•!^ 

Spendere aU-gigUrda-. ^5r«MM a mc'.tM, ipt>iittì4"Ali 
X' rhtgna, a aliti larga. ' '"''-4J 

Spendete de supeifluo . Saprai pfttdtrc . i [...ijf 

Spendete el c.uo e 'I tìito. Sptndtri xn Peri y^iv 
CHor,, <, sii O'M, f i-iwma e U ta^f o , dl^etl,"ì^ 
profondete il denaro) dii'ipirr, coltri ugni con, fare 
irìaiaeqiiJlt i^eir . S Chi pili 'pende, t.ianctì spen- 
de . E' Vjì- tiri un colpo di matìito , ct-t dut dì ma' 
ns'.-alti cìoi i pSi uiile ictvirsi delle petione pciti- 
che benché la'ipcsa sia migglàtr, the delle n ori pra- 
tiche e ignoranti. Trina al laido iht fcggìora la li' 
ra. S Secondo el giiadagtio « Spende. Il giiadagnx- 
re Iriign.t ipindirw , ptoi-. dinolintc ],' asiégniiett» 

cen-cbe'i»etUe-iU (Ot^'fttlfi % gUaÀi^ife. S$p«it-. 



«9* ^ P 

dct'^k dck tanti o p«i(ttR. pIrM«Am .^^t* 1/ 

, Inviti Hai i ^""t" ■ 
SpeudrlHle. SpmdtritcU. 

Demir al fkactt» 4t fiioca tilt» f'»ity vivtt* ìptn- 

Spcma. SfìvU, tgipìut^'y unti urtala y f tuta . Shtr^ 
u ìpcnia . M'\X» tcgticUlura . S Turi a fipc^na 
ipemi su. farla laccbiHi» > rMàttàt4t fa fK iilìcs . 

Spentoti . Sfinient i iptitta. 

Spctiion*ic alcun > o una porta . Date ifìnUiù^ 1 (/in- 
' » gT4*dt ai aUmm^i VrUtart una fufta. 
Spenzcie. fluitarti famtari -, tiat Su fólti pM mudar 
fìion gU Mcruncnit del corfa. S Urtati t arìtiart , 

Spenisna. fitmmteuie . ' ff Spinta, ^ft/nt«Hr. 

5f«. ■^Tfì.in.rit, xMlUatit, spUdt. S El paYe impìù in 

tei tge<i ' Ha ntli*. tfnt palitmr». r. baneja dcU 
: icoa. S lia fìit BB. «pcD. ^. gteli. $ Mecafe el 

ipeo. Valgfr l'arroitt. v. f. 
Speoehiiie. Sfidarihiart , levai tlà J'pliOEclii. ^M-foT 
: dk"^iiKiiu. i' tittoPaiti , ipètthiitTtt mtruar» mì- 

'hmamattt, ipiàiifart. S Virì^ di'ètnà^ ti bassa 

condtitanc uuaie a mìgliot fiutuDa . . 
Apenoit. SViTcr de'ipectHu: tmfirtirn ccgti àg/Ìtt- 

li •. £ No vivo de ipeunic . N»n ten» xfrran^ia , 
. H»»' pin^-fenttta vótà'aifMBCa ntia i* iftfna^a del 

mie •uictBo ì thi i)iiit d} ifarati^ mnart a frrnto > 
' tatdméB. .■" ■-■ 

SpeuiaiUiiì • SfttacthUta . v. scaTCgìì . 
Speìon . fptetity it^omento-aoio Mi qilale ri patine la 
''cnalb^n. il Kas* del ippigtt . S^tn>m<> L 
jQ^nti riti bmìì i SftTBHt 4tii» Mntra, fdtljyi^fdmttìiì, 

«Icone maiaglie ^t^rfìifHW» lAé'it -fkiidD pei fthriifi- 

c^te elle mura e fondimAiU >~ ' - ' 
tfttaaà^>"Ptkeiiitat rpraHìrt^.'' 
3^6>rtai«. S^BUat^y S¥t<tartx dardi iproAi'--- ' 
Sfctoniia . Fltr lapputcia . 
Sgea^ ^IVtBi o (MieU . itfiufb>UMr« . tiek 
^•4'dtt taagjaix!li .' 3£^a^ffwa^: IVc. ' 
l^téegiie ..jM**ttfMt accia ffSàrtt ipetitcttré ^ mi- 
nar U niMiif e«Mr i~it*rt%%a}. • S 'mtitpi in pàili- 
• *t. jtffvltfttly friitvi0là>fi miiaiéppatà litt ftcvti- 

lart . 
^nre.-:YtWti^ri JrttefiAtV': .«'Spl^'Mli^'VdKiia 10 

r rtvcnDnì. ;^Mttari « jtnc àp6rra.if1^étrit-, 

atptttM* cht l* tanfir fìivatn altfm Jn gtlai flgu- 
''lat. ti dice dr«lTÌ vuol '(on«g«lr-utii co», è eou fa 

dal E^to luo nunte pei cnnacguitla .. S Spett > ci- 

i'trta ha da vmirty vale che IrptomtiK bm^linva- 
,110, bUo£nan<to fatti, f 9pm in 'fta , o in i)hima . 
'Dir w/iHoo »'jW iré^» ttoeleUientti ' 

^toiaiie con «tetiii ; o<//«fXi«-n ^ ttfririi ni ulatna , 
icopiire i luoi peniteli; iprtitimtTif t Hi. tf^arii . 

Itctó.' f TtadCMmniutoiD Rwvii ip«lii./'(n(/t' 
■ré- tftTcìotaiMmentt » a//* jfiftfefiiM «a Mln«« «cv 

^etumeoto di ttt^t'y^-fntàaentn.- 

Sp«rti«rta,-Ìà«tiJo. C«r*M*», teWir. "* 

Xri*> Saftni-i ufiantitfht'. S Farbi;**' t. f»e. 

Spia • rtrittUi ptecivb e ÉiMttk nttniA litUe nmt^lie . 

fp»uìit. SfÌaiLUai,lf!a>uin. '- - 

JtBiuti^.. 5f>idj<tKia. rMUMMy^iitta tk«<lutc3nin>faat» 

'^j!,-iub'wW'V-"''r ' "- '- ■ ■■Iti.' - 

Ti^-* * t'"« »•«»■ «plMUfti - .<w* i» W(» ipo- 

M>p*a mrrKfaU: -..■". ■ " '^ 
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^ìtce ..Ctt^'i^rri (loi andu die 

Spinole iure net ci 

Spiara.. 5p(Vg|«, ™1;.«, ifiV^j _ 

^ndar manna manna, a rtUi rUi^,* Mlj. 



ad ■n'Mif* cfc'alie 
S Aadlf'Mo.tt 



« fj-ii'* 1 



Ihaghtist, là riva d*i man > 

t lode. Canlraffaril, etichi» jMna £ 

feiio cbe 4i mene nella bocca de' mókit' per tiritéu. 

Spicengo. Ditica'Oi uhifiitata, ifjìeia , ■ ■• - 

Spithi. Soldi spichi. Otatri ificiì, tg^HatlMS y Wu^ 

la ifUcia , tfftutva , rmmirtia . ■-■■•.■ 

Splenda . M/^fl . S PitU U tfitntji. . ' Zittf-m^^H' Ot 

gramhia, aver il t,-.i,-l ia j/.j latietlif rtirtktm 

ifilertiét UH pilaitbtrat un vi/ ta^i^gna^ 

S^eia. Itiparnhatty clrà quella cbiliuin di t«Iij a fl^t^ 

tio che H ft aiU Cuitie ^ei difendei k tofite dall' 

àtià. 

Spfeta del loTe. Sptra, t Rruiealinl ifuC'cbr'ri al n|- 

gODo. S L'i una spicia d'omo ■ E'*"' Uattratt r 

un calai mat^ artaiilaio\ tibaghirt t-'ditdi'y i*at^ 

fartnttt a ikt.ii tptra, nan è ibe 'f»ii*- id-'Mtà\ 

far nutrita di lìictrtatt. S "Ròn yrtìkt ffdtte nìrUh 

in ipieradt lUle. Ti./*/ hìiti d'miHé'-^ai^ahàiaty 

vai capitile, vaitrtli un inai di., Warfi, ' Vft^>^sff i""'- 

ca cUnt'it cin dtritiHni, nea-^eiàrfa tìrtftr?!»» ■»(. 

Va, ni m'»ha', adìàrli '(eTÌfìalil^'ni* ■' '■•■"' 

^pi^iaie qualche <:<ài . ' ftri-kVi i dai bj^tuji i} tene 

" d(!lfofe' pei' -vedete te lilla- iraÉjMtC H 'lUgMcl^ 

■ jl/lpiéuVCr e» ^;f*r«'B"ti'j;*(r:*-''' ■■■ 

SplE^dì'. Cttifat4y ftppicnktd. • ""■ 

Tifitele . S^ffiilàriy diit alLUdi cUt'iipeftittmte'f dn- 



. •piatttliare . 
Spigale. Sp&arty ifàurty ^rWi^f^i'-cét 
(pigi , ma do) graniice . Svka , Mt Dm' M 






$!pigaVóli, lottati. I>«/d,A>»f>#;7tfU,-'jnit£l> dehe'Mi- 
de, ébi*:ai&ane id tetta 'ocfbntcVfé/vfiYArUr.'' ' 

^ightU."Ì*fMit.i) cetdathiai 'fwmftta'dt gsihbliirorie 
.fttts^ (ètaj e n<m '^IbnVi; % 'fa^Ì|kW JPU'li 

' prtito the C(i-Ai>cf«B'* é^r^dtit^M. ■ ^i>.:'>-^\'- ' 

Spigolale. Sfigalara, rìtpìialarr ,■ ttitaffO/r^, .^Slft t 

Sglici U ipighe. $.nirt-r Mlttli'» g«'j44iM(^ilI a* 
*iwi K"f- ■■ '■ '■"■' ■'■'■ '' '■■■'"i-i'. .c-'.-.vi . 
ìptgcihttà; tticàslWet -di 'ifHèWi ■'■' •■■•'•'"' ■>• >-•*• 
SpigURode son.1-. Sf'icrihéiiiliUié Mf>M'i<''S''I>'V- 

cWernao d'jitiìa,o d' alirtf.'l"'' •' - ^''■'? •;■' ■ 
sAMVi'O^o d'alidi 4^ rUtiV."9»f*A;»y'toM; 

Sntl'^^M. sAc*'**-'"'' "* *■ •'■■'"' "- '■ 

Spigoloni . àUtiif*li di ificha ivcolte dopo ìlVllt4gtt> 
lamealo . Sai. . t.;jn. 1 . O'D lilj thn..-. 

SpiUto. Zampino, %amfSi&tt**^ltiyé>Vé»\KHnfA- 
le, che icfìlikr fuoii iU'phfArfft cihu««^. ''"' '"'>:" '' 

SpitakttÉtc: SprimiKtitrty tliflU^Ì4iiW^^_^amk^ 
nai la coltiicc . '■' ■'■" "-'■'' *" 'iii'" ■ - 

9pi>, o tpiifottj ^^t»'«M* «w <r^ ■fc'iatgtot'""'- "■ ' 

Spin bianco. PnuM </^. S El aie xe un «pta-M^n ì 
- scht-. Ktltmt^ M>'>r>M»'U>gA>WÌrVo^'»<«e-MI'«ri 
itb t]iili dt! ochU m Vvftvt&r'ipttlM-^fMtÀa ■dl^ti 
Bechi, S Stai lu i «pini. Atc Ìh m U fkrtti' ? 
Iprii' de feiCt. 'InYx . ...vi',- . vin.i!".. 'yh c^--.v;; 

Spia del pcKC^I taio Uar e«ilrt'4N/Wi"$«(^^t'W>it 

r*HÌ, U caia ì aperta y avOIHm^i «M*-^»^ 2 xrftf- 
ctitì. . ■ .i.(j.^-U--. .lisvun «a.TtlI 

Sptn» de botSi Z*ft, ((rtiit«»V«i ■.•'■''^J^''\'- -*t5i1jnoi,J 

' ■ ' - ■ W ^ 









. Sffndia y ravtta , thpr . »^IM*1^g«^l«'^ 
tiKci o «iiiudc i cu»n>0'««eaK'M^v:tuitlM<i 

U,, ' ■■■' -. ■-■-u'j Si. .-.s-loi IV. (buoni 



»>. 

i^Mit uni bote. Spi/Urti èucarti tni fti ta trillo 

il TÌD della boiic . 
ipimie una pumi. Itnpmnart ■, mtttervì atiocno ipioe. 
SpipalìU. i(Df/foni' 1 ciba pungerne the cresce e vien* 

S^Ineliio- i/*//o) -^paieitt, fHtttlla, fuictIUm . 
Sguiia dell cjnoU . 5/uV("io» ^iVo/b drlla tattnilUt t 

quiodi 2.'fiiaTt-, semi con la lìpolo . Mete:e un »pì- 
■ niloiùna baie. SfUlarr t ivtnare,ivinart khj iodi. 
Spinilo dcle fooiane. Pirfina, fispintUt-, ^(WJ/uV/iim. 
Spini de pesti, tisihr i onde D'iinar' 3 le"[ le liicjie . 
Spini d'ogni 'Olle d'albcfi- Dum'i e la pian») Pruno. 
Sfianbue d'un mulo. Far^wnilo, hic'r dtl ftrftndt- 
' coU , dì piamlie • 
Spiiiicaio. ipÌTÌiarntnlf.^ S Siran4^yXi imorfia, itrif 

Vag^Xf- ^ DìfVoScrìt , navelit. 
ipitiio de toniiadition . Furanti/o, che l'ingeiiicc e 

conliaddice in iiilioi cht afferrtitt. ai t»l*a f"^*l<>f 

cbe fiiM in «i"» "" ■ 
Spnina* Ma^ra al/jmfjnau, y, maicg . 
Spiisathiaie . ScBmfìrnart . 
Spiuolaie . Piih'ii.li»"' ■ i "■ piiJolate . 
(pogii de bili». Scoglia, elei 1» pelle cfce fieiia t^ni 



nella del ilpicno . v- navcicU . SI Fi E le ipoie . 
jticunnttUrt , avvoltct filo sopia i taunelli . i fif 
fo le sfolc. Statir^tlian, svoltele il filo di su. 'I cut- 

Spolpì . Citta spalfdta y irUia fradicie . 

Spolveiì. bn-paiviTAiB ì lipìeno di polvcie, 

Spolveiazzo . FattjtriB . 

SpoJTcìin. Fttvtrlut, Tato clic eoniicnc 1» poUere da 
metteic lullo tciiito. S Fuivirt, cautcnoia nel pal- 
?ciu>o . S Orinala /t f^lvtti . S ^ifttpnr , etfciw 

\ di oebbU ete » disdogjie in minuiìssinie ^artiMlli; , 
S S frulla . S Vicn io un pota de tpolveiin . £' it- 
wicn, t ifrH^jiBU. 

igoixtdaito., Filvrit». T- ipoUe:in. 

SpoUeio. Sfolvtriccie, ipal-vtri-^^ , spotvtre^'iipi bot- 
tone di cencio che coniicne la polveic di caioone > e 
Sfalvtra ù dice a quel faglio bucheiaio con ìipillet- 
IO nel quale i Jl ditegno. , 
Sponda. StittgM, tpaiÌA, "ppcisfiii »/vrim > #M>'r > 
mina ritta. S Far ipoad« « ìu^lcunajFifr«Ì 'W^«i." 
«iltno. ■■ .;- . .■■■■■ ■ ' ::■ , T.i. .„;. 

Spanda del caro. C0IC14 . ,,,, ,,-,,..■, 

Sponda del leio- treda det (tptt, ^ :, f ;, 

Sponda del bigltaido. AUttmtUti j, v, £. jpmdiL, ^. 

jposda dell bai» . tarda, gu;Ua! puK della ^icv'sl» 
da' fianchi sia fuor deli' acqua . 

Spondaiola. Sfandtrfuda t pialla con laglio <il «nfolt 

Ifonga. Sfugna, plaon rnaiioa . S E Sfugnt anche que' 
. Mui buvhecaii the u adopiana pei ornamento nelle 

Sponga del calamaro. Strani, cioè quella mau^i clfF ti 

- nu<M nel caUmiio inzuppai! 4' io^bìoui^. , , ,, 
^pongale. Aidtgart, raifingar*,, nnttftrg iWf^i^- 

- Sfr li^rt di stM£»4 ■. , , .. ,,..,.i i.^ . -..i, 
Spongat uovele. ^itigntrt navtUt , . ;,^., 
Spongheia. Sfugnux^. _ ._. j.,.-_ . „„ ,, ,, s,-.„.; 
Spongosiiì • Sfugnantat tpugnatnadt , . ,.> 
fe«ngq»«, ifimeM, bucfaeniQ « iitÌM,(S,B»|nJ'<^.i:, 

Ìfom»iX^- Spa^iiriU^a . -, ,_ , , . 

Sponrada pei colpo de ponti. PtiMaut. _ .^ , 

SpDbicixaie ■ Funttgiìart . 



Spontii . SmtrigPa fiiu . 

Sponii^oMC . tun^cthiart . $ CA fonìa . fft^rt al 
gamia. . 

Spanrignoni. £»rdani , wA I< pCBne de volatili, putida 
incominciaDo a spuntai fìioiì ; funkc . S Fate ì ^ii 
lignonj . M'ttert i étfdatù, a il puchty v. t. . 

Sponlìio. V. poniico. 

Slionionì. SfunliUata, colpo dì tpUnfOBI. ... 

longaie . " .' .'^ ^ 



Sponieie . V. sponga, .',1 ■ ^ 

ugr.uoUy. t|iede di funga odoioMaMOMi '« iR 



tÒlo. tYUZt. 



■pOECo tli*el p(ta.^*K«tf tiaccay una à»' 
taxs.a sudicia, Cac. un ciiiarae . S Va via, (poM . 
Va 'va, ctsiamt, ttitaciìa di iittmty^uoli di ac)uit* 
no> e dinota quiUik di. coie» o i(> pccxanc tpoiciu) ,** 
di poco pregio. 1,, 

Sporcacaua, o fogì. Iitifiattrajittfii V'gV *^^ ^** 

SppiH^i • Inferi 
Sporcarne sci e lì . Scafi, 

alila . 
Spoicare- Inimisiart t inmiiclattt tB-^^cjnf, inia^^art-^ 

ìmirafiarr • 
Spaccai ci foglo . Sroiuiar /« baliat*i .gaau»^. i). «e- 

goiio. ^ ' i. 

Sporcai la caria cola iiampa. Jmpiattrart l» earti taitt 

ilampt , im&raltart • ... . 

Spoteiiia, Sfatchtrta, iM/c^^, /aiJti^at uidieanfii 

IvrdHra , S Dir ddc spoicaiie . Sialttnart laidt^f» 
SpQicaiia dei •dcsTi., Fa/iigitaf ritàiglne, adi ^MÌIL 

matcìia puuida die tuopje i. denxiv . .,■ 

Spoiclto. LtTcle, I fùrie, larda.-, . ■ t> 

Spoichciu). Purgatura-, /aia, reuìa , guit^mi^iU. Mìff 

ghc spoicbeui ,in quello o quelli. Oh non c'i-img^ 

icilù p6Ì. . _ „,.'.r 

Spoichcizo ilele icchie ., CirMiie, mtrda d' artcìhlp t . ^:, 

Spo[chcz,co nel ocbio . Bnuca, iruiialay iinittBUUfi»:^ , 

Mrustaiina. S FÌiioCfhIa, ptUt^rìniit.i^uiìl. S'.t/m 

azione vicupcievolc . Faltantrìaa viiup-tra. 

Spoico. Ciafa, tittinpe,tiiia)f, uomo di.CMiunu e n*^ 

Spoica> J>ailandDJì di schiopo. Inlatata- SDiogbc.^o^ 
cbe, V. g. ciiS ce. Lorda. § Dal neia al spoico. Dit 
nrtla at larda. Dee S Oioi o liuni» tfoico., Ore 
arguita ìk iuglitm , OcCi vii confiiia con diuià 

Spoccon. Sudiciani, agg. ili uoittoi f^ìi tfort^ dflìtifnr 

^e digli agianunsi . . , ^ 

Spaiuiolo. Forta, ^«njuW» . 1-1., 

Spoiicla . a Fai che el m' abbia uova in V uu JpO^U- 
U- Far ih' e m abila rlcaliadal fango, ,^,,, 

Sporleloni . SrlU dti naia, acihiadi. . ,.^._ 

Spot 10 in foia. Eiiiga, icim. dì aicJiiteuiira diitouiMp 

quella pule > che negli edifici si ipocgc più aiantl. 
Spoiiola cbe se d\ ai avocali. Sfntula. S Fra^in»^ 
per quella porzion dì acnalo che si disiribuìlM a dd^ 
loii pei la lauica daiiocale altcui coofeiiia . 
SpoEuna. Cisunti iperiacà*. ,^r 

Sporioni . V, spor teloni . , ., .,,^t 

5paizccc. Fergfre- 

Sporicrc el muso inanzi . Caccari , quell'i 
. bcirui;cia. quando. spinge il nuso ipnan»i pei m } f aff 

Spbizcre In Fora. Spanare, ipergirt, ntcir Ìia futrt-t 
Sposaic un opinioii . Oiiìnarii mi ma parfrtt- ìlVn*r 
lart , tirar dìat*. ^CmÌ"» f» % Jftftru « m^ VT 

mane . S^. 



^;ìì:^ 






Sftoca . Erica , tèrtn . r^rwMt jcvp"'"'*** - V"''* 

«pa^^wi4,>»r.'f<>4Mm- ■■->■< • 

Spiapoiito . SttTptUtn* 

e di paiole i mdr>;fìè 

if, diluvi» 



>è citoK dkXftni 



^'«3 



i^tti. ■»*«♦, 5»f 8, ^^^ff', ww>-ia; quindi 'Jmiu*^ 
b»rt,iAA putire di pcisimi odoii . S Avtr gran Spìii^ 



fipowa ^t hm^ . Saptr d' i 



'^:*^J^- 



glUr etili mallf, nudomalt . 

niCi ùltaavHtina . Sii. , i-.i- > 

, miff^rt.. ,,-..,. , ■ -- r ;■■■.■;■.■■.- ..,: 

Ipiatcuo. «f optftfcssQ. ....... ,-..•■■' 

Sproto . i jufr tif ) .^•MPM#>M> MliUNMv'.ncfiMir « 

.■ *iw."s4-if--- >■...■->■■' -'i -■■■'>" -" "■■-"■' '■'■■" 

spiani . Bri^^ait , frt^f^AHt micetta ^ikataCÉ^h to- 

■ qtuj'cdn KUCi e anche di mieclneiie . - i^ : i.jS 
^U»i»d»Hde,piq»^-Jl(»H^*^(***-— -,»■■ ..".' i •'.!■ 
Spiuifai £am.-S/*a»«7lJ(. t -r i'^ ■ , - ; ■ ■■"■■ * 

Spcuuo-de ungu«, a de Fango. Sihi^;^, Ifmiffdjigbd . 

ftrtrt, ciak U. Mcih-wh fipMt«. . > - i ; 

.:JS9f iÌf..'^»*:^'.^>'fi^ f^j*^*:/^*^- ■ ■ -, 

ipLuie dei iitfi . SfiiMtitTit, iiliii»eit<b*:àU»ifiU 

: tp.ì J^tWt» .»fffC<4f«V ;■■-••' '■•'■ '■ . i'- '■ 

xptw.;Sa^ Ì^Ui..j^i>^/>Mt* à'faMUWws «lAniMK. 
'ipn« f polmoni, jMffì^ptfklfWki- tci i ■ i -> v 
Spuii ,i^cU. Wfi dgwi-Vba b«fà. Piu dt'itkiiM W- 

.'.Jtf^'l'flWts^ -. -7" v...^- ... ■ ''i ■ . ■ -■ 

^^ FCw . Simttt^ttiittJUv . . 'S: Bti^cb la'«pnl.p«^le. 

iini J^i<r» fuit* 'm>nij*:»*Ut.'iUU. S^^tan-ma- 

ttniÀr^S^ur tamia.. .,,:,■ , ■■■.-. ■ ,«i}t,i,. .;^ 

'Spaai lu tuto. Gì' fumata Ifiarì dì mrUtmàaV-éi- 

teik^jlà.,tìii ,i:>^oi.*^<lìlieM» ifl fiHl li, *a|U«lce*i« 

■ .iitfut./Ptr-iit ttS* 'Xi«g"' «^*> Mrctrf.ii gw/ò 

ì» Ofid («^l'atto iC chi Èi dello j«kifo;ii*Utìe*M. 

Jtr«ar lui'aKMga. Sfift4gà, x» els^iwnt:, > S«*(iic^<» 

ipc jpqai .f^ ni^a. £ijitr«. r:nKa.^r* wj) «iIm* «. b. 

.r«I;UM* araQU<>J>>« >.H>iKiie>-"Ji i'Jii'ftr iiwirriv 

■ ^A'.Vrtiifcir* >»t jtrr^. . ■■■_<- -, . ■-. , - : 
Spiiafola. SfHUnhStr^, *Mo.4*iwqf»Wi c^pM^ln^ a 

. li^aMo, <tcU' oHV^u0iia^dcJ,AmbM ■ -S- Aret -k 
._ ;«|pi»iol>.. .-*3t»r: !f. ikiimfi U^-Mtìva^amt^ ■pnii 
di'aaliiiU > nella quale eoo «sui & facqociiaa!.» ^o. 



S^oauo.. SPHUcchta, itmta 



ifVMoa; SpHUctbta, ifmta . S Magnai pio -e 
f^.l* *^Uif «'yin^., 4we«i: dl-fObi ,»ÌK 



;|Mlcaai«,.,$|NfEM'«*>MF >dft 4^ Iftrt«Jn--fiiiS^'Dt^ 
■zi dice 'dì,paiioH viJe^C'di aenii »MMte.' '-' 



^f^iiMttÙ •;,'. 



are. Putin, fw^ire t gppi>%y;àrf , 're)idtt"fìia- 

9l^ictt>4à't«ot tni'us^ì giu'-a(f-:i]!!MW-iWJm'Ml 

ri«») ns» *tJ»r crac* t» V»i»< . ». *r», «fwah, 

SGhe iptiEia el lavorai:Mn*l:7t'r*)^'ff Ìivk»WfH 
•■■JhtY'Ma^'it tiMie^'U iitt mfmM!ff*d3ùfà"tilt 

Wr* >i tkethfi Vràfgt filott . KOt.-tat/m.'^* '"' 
Spuiui da lignoi. fU4T dtt iltnart, E>ie1R'l|UAM> 
SpuEta^ e1 Gk. JUitt IS Sotti jUm»'.'; » C>H#Mt«r't 

putirà il fi4ta. S £1 ipuiu cht'f^ìtfnP. 'Mfeil 

- »II»|S», -sAUntf'iclfcMaWiiWitiMAo^W '' *"""'> 
(,«««(eme^ f.«»W, Jft«.»,>l(>5,*»*^ -•'■' 

SpuEioie. ft«xv> p»W- ' ■"■ '■^"'•'"f* J "'»<'■'■ 
Squadrale . TrMimirdart , tnaidare dH|WWÌ -éSFHfr 
gaaido. .>.-.«»\.fc^ .*■.!;('/. 

affaecitri uni «., Z*»W«l««Ìa T ìJ*efi» : *''''l' 
ttMStt ( S'^^f*'H> ■' S'Dklb' i4M);(kV^^'^'***''>'>"Ìt^ 
"MitA'qwtl'Vanlbit^lr) lWÉ«a>«èT»«ll» WAt^lkU 

' fmll, <Kl>-«aJWndD*eaè>6llt» riayfiin«-4i»|i«l<l< 
lidie del caeciaiore -■ ■ - ■ •'■' r.U'l'.' i-l im -l i/ 



> tlH(t»fl*iiHcmi\^iMtttftÌ 
Sqaaquaiì. Qmiaiuriei'^ imtfvht^V^^làff.iM:"' -^ 
e pet net. fai pieira . »' 5'rfMIUfCf *' M«t)ànr «• 1^ 

- «9n> tAn-. ». bl«do ttUgo,'''' ' '->'»'.» *" ■■'"•'• 
Squaquarìla . 54M»Wr4~i '/aM<iM(MV'>tHt«atMk''IÌ' 

«|UI4«%. ' - ■ > • .' ■ ■■■.1:--.ill ,>l-..lj,vl. .-«IV'-J* 

Squaqiierìni. Lati* , h^^y 'if^^lnUt ■l^i^JV^'i'^'*!' 

SquaaucioD. £' on crlvtll» , tft* «>t>-y*d'>(nk«i if^i 

- u|»*iAai«««ÌM<l4'*MUJ Aijaltr|'«HJ«JWf«<K '-"< «a»"'* 
(quaqneioiia . Gr«u{HMM]. ^fHtÌMMVMl*«IM«V»S*WM- 

fu «9»MfWfMy«M ^«a ««lÉMHle- RNUK » *''' 

JTBaM gcM,. j;j»rrti» r^TllMufty^iff*** ■'■•." »' 
Squxio ■ Sijuadro j peice ^ laaie ■ .■-.>«^i- 

rauiim*».'"--" si-""- "••^"lic ' '»■' »->»!*<■ i 

tigia. .*i«t« 

SqoaTzo. SiTacciifaglia , ^ittidemmeUs' tfcWM fcm V* 

bro dorè ai nolana le cote alla. «MtU . ■ »4hi M'4* 

IH /< . SaU $ tkt» qntW. 'IWr ktaffW «M^v'^ 
. -■'»• *i»>«f(#i'i !-?■■-,. J"K'l '■ 'i''»»!"!!!», « . .t-ij* 
Squari, Kjiuaio . f»»tl f ftlMlimiMlt , •J'I «.'l^twni 
Squaaaufaa. C1Hrr«««bv MMUa'^WNi'. "' ^i:^ "**: 

SfiMM«ik i/iom-nteoMmtàt^ry- ■-:- •■» ■"" »^» *■ 

Tai a aqucle litae . t. mbmv" ' ' ■'»'■■ " ■ ' 

•qMlìD dell cWcbcn^ ItoriM»» < t»idl l>r > KiMItmi- 



9T 

..tiuita a guìst 4i ciottolai o iì tmUlU «^l t<MU>!{ 

buchicri Kiiguno U daniro. 
Squcoa. Starai pesce piano di miit 
Sqaeio. fmtitrt . S Tiraiu ni »juen>> ^mH^^^t»^ 

ùlUrtiì nttttirii ia a^fintitt Uiiìtnì — '—- - — ' 

4tTTB tarli t fHlìriì, atli udirsi . 
Squindo . SiriacciiHt , frtsantuaiilla t praclKW^>d»^ 

itrinot d^ttrtlltt straffunilnt . 
SquìnttinimcBro . Scotupiai io , ifcrfirioKentt,.^ , 
&iaiiirctBtic • Saf^nauartt ditiÌf»Tty, funtKMt dìf. 

SmdL. tfrwW*^<W..,< XI.HUM Uni». «bf "<*m( 
M iM IMA. se. 4 N* ri .Mi * J i rm a *t tmi» */**• 

nAjÙdBttt , ì/iiùiMUKf* t Bopett^JtKÙs.ck», A fil fi 

MVm MiU« calane. , -.1 « ^-, \ ■■■•..■.,. ■ 

■Wn «kc «lì uiùi, e pitlù*. T. 4m «fiUw iPM- 
iMMia del b«to dale 



SuMia 



»»!«•. w?** ^''"^» '^L*'»;' •*♦*■*■• 



Xwclcu. ìwfnM. .„. .jj 

mf« , f Ht0bn . 4 j3it.«t i ;pi ,4«ii (iftfH. Amf f ff^Mv ;> 

Sm& dele nlaf. fiMW) «.tiM^ • . > •< 
fniàU4%.taf mt. w«wi>v ,. M« w w i e.qoMdl Dccmim 

ti di m k pah» ddli mano. 

•Ufan dtU MdU, e limili. jrf^« , ... 
W lrtl ni .«»Mii» ^-Ayww'i». 

Mcatc t MMMKiMr»'* fSMiv^tfW;. . . - ■,.... 

gWtliW* »^ lAHgHty *al^ -JblJl* i4VM« A d«M«r]>i^'« 
'l'MM>-'«"MMfr«.«-«i,tS«*i*-«^ JHO*»*-'. . ti-- ■ ir. 

SutDCi. SuiK4}*i lUgtiMlait. i Vuo'de «ugaok^-diM- 
.-^MM^a «mSttai wmt#^ .V.'.., .ii>- ■^■(.■' 

Ii^bìii . JlMu»*/», cotuf Chi niM|at tncbM» padelle 

« il fe.li.iltM^., ... .- . . i». -.„ 1 , .--T-* ■:■■:- 

Snno nel wt«w <SMÌ«mm « tu 6. liwsMtv giUMUa^ i 

«MXWIMMkIMf «Ì/WmMM*, ,.«■..- ■ 

tttU £> fMwt-'AwHll'. iSOi «kMn.^C<|>M^.' 
Itilalaio . JW/l*i a||. di caT«ll«i * ntf* aUM MHi jm1>' 
li atalU mi» »»PiWtop*w»,. 4' jhf*^i^a '(«wtt > 

JMMÌf< ■.-■!• ■ . ■ ■ 

l'ottatia BCt l'all^^io dell* beiljf.,, . . . i 

JHlift. roJW*. t »Ttf da W»lfa>iìlUfW^ ■>■*» 

«wt ir* . 
ai*UM4a.piìt FfiaM. '■-• i ': - . . , 

«Klia. AM,/«nMta.'. . — --i^ ^' 

MaliMM .- hrtvfli* ^ fMtt*! MwtfvM 1 JMi^ A «letti. 

fiame • S MaDÌf«tnt« d'oboi genera bn.da niMC ■ 
f M«i2^(ii • IXc- -■ ■■■•■-■■, 1""'. .,.■.-.-. r:- 

tnaipaic In tedi . Amk^*»- «i Orilfi^-S >Ka k M •»■ 
M cba M lumpa. NBi^<^<f*'«' «^c 'M .ftnicgriwm iJB 

pò i IHM ì ^af ^ • 

«Nnri.tMnaU*, «Mi <■>■*. -41 ptctn «rite . qoali :tf 
gcilaao nrtilli itiuitkt-. ' .-"'J i - >.- i '-. 
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rwMM. "^-i 

■BUgtMMi F.«wMM»,t/ftMq;k)ir,^fM#iwA, ^éi'ii^ 

gnelui^ come DnAuoi) Im^km* m tinMìA*. 

Srttite. r«ARtMfn, M/«tmnM( efet^W platf» 'fcHWte 

OM, viarie rfila MltUir. PJItaYtHMi. jeVJ' 
poco itandvo. PiuniMi afonia paisoj é'ìrtcillS^*. 



fare (toiiaN«*ntì-dil4 fiir>ÌtH>>H'i'ldaHtI^'i'rifo« 

■ti^ dvTocn''. a i to irt-fifeiif «<».-'-■- '■-■'-' «^ » 
RtOf a ^la trAe da okì . Siéggìi , . . 'ni , '\ 

Ataiada, ».MMBon*«r. f iw ywd*,», toìpa il M«Uìlr. 



delU camera . . v j ■ -• ■ . - cf- 

Stai a badi, rnrmiMriftf AtAMn^V' it''«'d"AtA'. 

S No l'i itmpo da lui a badl'.'>NM 4««t>0'ifi"MT- 

■--«(#M»Vi ■ ■■■'1 -1 ■ - ■■"■■ ■». --SJ-.:^^ 

«tam Miit) t Xw-r ;Vft( , MRNamrfit iieiMttnrnrflIt,^, 

IHUa-iinrM < NiM'«Mi«t MyàWJtta. ^'~ ' 

fniv« tanhai*. lSMr*'M«fcHtaMW%t\«d^MiMtMÀ 
ili r«Mn di innìtÀ . ■ ( 1 <ì t; i 

(Mi t «atrioM. ^^dMVJ»«fhfri''fdM'Wft44ta;bfciA.IMl^ 
«pia quMmgKa' cWH-Uaf M» giàìA W'sè^ ttUu> 

■■■• r»*i* daltatort.- ■■■ "' --'i-'^ -^ ' ■■'■^- 

■rlgr» « «.fUf/ <&/ /«»«, ^IrtArkwlfà'iM'fitm * 
'mw«f-c«mU« Vitti* d«R n''t<ittav'(j'ft'Aifott"l& 
poco k una paiie « «fr'pMtt'airtfth i "' ' " '■ '"'M' 



T*1e itiigK coniiDDunetiie d' andMfiVtÌ''lil'OD- 

sm al bal*i^i*«-»*-'.i»*'«#*H*VV*-crfÌ««\VóÌ"lta- 
ae .•nMii«cMM>aMn<u*>H'Mink^>»i- SWM^ìAm . 

ttn al «IO. SMfXKii */ deiit,Hi^h^Td (T prteit?'de>. 
rifU-alnlj \' ■■ ■■■ '■ r < "-'■.-■' . ■■■.■■ -■■>-■ '■■' '■^"5-- 

SM Vi* 'thi .■--Sìiir» «';!**«;* rf"Jtf(*»i,yc^-,'l/rt 
c«ftWr, energia tiUé ■Uititi nìH ìf^pitHìiiy fhh^Ai « 



«nr lbi(;Haieni«<«t4^bom' 



«urnlr tt»it d"almiiJ ifttf*t*i/WK«tìi; i'frèkìtst 
djUttm»; e quindi B detto: BJ^ftiiM-^wr^trftt-», 

«ui ir pelo iréb)Mo<itf¥m iymii' JadSi^- ki'^i- 

M-^(è»M: ■";-'■ " ■•' ■■■■■ ■■'■■ ■>='■■> .-.■-^^■"■'" 
stai alto . St^* i 



ini urtici, Cioè yttO^ «rtfc le 



1 pan eompd] o del fornirà ^'^kfr^y 



4 fq< 






f.-i .-, 



C<M c«. 



< rtfre 



Tì-^ 



ta^a-infeir*'* fata «■«■*W:^J*i#>^*i(«rl«*'V"*jÉB 
- .jMfM , » dh»»ra * kjprf WiMtfbì tiK «UfeT aMUT at 

-bene ed atnate; «ccUttodatti'vbtM'cUa., *^^ '' 
«tata ODO,. « Mal poi ««tt'a tam*. ffl i/ìft»;'-' ' ' ■' 

(tat bea. T*rwtr étn», SQnd ibiw ibe'ièHteB-fVl»' 



*&4 



ST 



rtitité gli risiede èent^ ^fi tu dhf^ntù* $ £1 tei 
centrato no me sta ben* 'Non mi torna ùene^ 4»» fm , 
ptr Ia bottega « $ Co se sra 4>en -se inpre-« *?« «corno- 
darsc < S Bt SU ^en « t pò elxe morto. J^eiif -bint^ 
e la mattina -tra morto . •S'Go don^ quel t:he sta beii- 
Gii 'h$ dato tatti» \ cbe può htn eùnttntarsi^ 

Star coi bratEÌ tncroU . Star ^ortett^Te carsi ai cortese^ 
starsi colle braccia avvolte insieme > -appoggiate -al 
petto • 

Srar coi pie destesi ? o pozsi su qualche cqsa.Triier 7 
pedi a pollaio^ vale tcA^tli in sedendo sopra redolo.) 
o simtU per maggior cMMdo^ 

3tar cola testa a casa« Stare a canna hadata ^ doè con 
tutta V appUcatlowe^ 

:$tar cola resta nuda . Start in \ucca^ 

^tar cole' man ^de pic<4iDn- Start ^vnif 4m ^ctr9^ colti mo" 
• ni >s^n^lat€^ 

Star col ochio a pcnèlo • Star coli* occhio alla fent^y' 
^ttKer i' ^chìo ài pennella » 

Star còle recbie a ]^nilo • Star In vffcchì » fS^rr In sen- 
tore ) eioè stare aspetundo xon attenzione qualche no- 

. ai£ia<* 
.;Srar con 4biiso dato-. Start in -cagnesco^ far t/iso arci^ 
gno'j stare grosso con chicdkefsia ^ aver xon lui princi- 
pio di sdegno^ essere in mala soddisfitione di lui • 

Star con tanto de ochi . Sta)^ a-^cchi aperti^ coli* occhio 
teso-* • ^ 

Star con ^nto ci so comodo • Sutr htné a foUaio 9 vai a- 
dagiarsl con somma comodità. S Start in karha di 
gatta y di^mic€Ìo^y m. b. vale -stace xoti tunl .1 saoi 
agi i start paffut^y « in fanéSolìt.m 

Star da frizer.. ^ver fritto ^ essex rovinatq^^ S Esser 
concio fkr. iié^ dette feste. \ 

Sur da maridar k .^fitr putcelloni, dicesi delie fanciulle,. 

Jur dn pa^ 9 ó dà re ^ Star' in iarha di nticcìa > stati 
coma un paff9ano%.aVtYt il cstor ttrt :9^ucéhtro^ pgUar 
il pollo sen^ pestare^ Vale .eMer rseno > ^contei^tOs e 
mangiate 4Coa gunde^ppcfitó'^ ^ 

Star 4a so iiostav Star da sfy star di ptr-tt • - 

^tar davàaiti 41 qtiuKtcuB.^ Saar nudltnHitUt.ty start . $ Che 
st»|ò davàAfiw^r^; l9 gli sto rV« ' ' "* 

Star de bando. St^^€oiè*:tnénÌ'in mauty jt cinttiaj Ha* 
dare ». sciofmrarsi ^ ^jwii^^rcirir ^ttadérgtto • r 

Star de casa e botega . ^Stat m raik ^^làttt^a • 

Star de sora.. Stare a gaila^y umt àlìà^ S Èl'Tol sem- 
pre -stai' de sora* '&' vttùl sopvastartyVMtl essn^yóth 
prt a vantaggio^ p^étécrt^a galla^ # rimantrt al di^ 

. sopra, d' tgmt jfùistìént^ '' 

Star drio ad alcun^^j :v% >itar èia Vità^ ! 

Star drioal macKtoiw^Sr^rrt «//«f reietta* $ Start ac^ 
^uattaaoy anmactijiatt* 

Star fra. do aque •Dar nat-mtt^j « dare in quel me^ 
1^0 > vale non adeiite ^lia megativat né all' aécnnatiVa^ 
ma.con partiti li tneuEO teronnate 'la ;ditfereni9« 

no Star.gnente al verso. No» Ì#ltf>*'i^rii^« 

Sur: impalai ^•5s4re.'MfifM(/««p cmne tm cero* 

Star i m patri arca • Stare in gote gonfie ^ stare in pttto 
e in, persona» 

Star.tmusoiià. v« imiisoaà^ 

Star in^catega da poso. ir« stàf da papa^ o <oa tóto ci 
so comoido* 

Star in casa . per debiti . Stopt^ in 'sttt ttóct ; la soglia 
scottai. Si. dice di ctiloio cbosiannorin caia per debi^^ 
ti» o pet delitti 9 temendo <d'<«ss«t;pfeki) cfie 5tff9tfto 
1 « àellù tgtundu > -e Msfn éttdia^ttio tspatttggtati l* am^ 
i mattinato -9 ciòèeaptiare in piamaa. 

Starili casa a^Àr. cucii. 5Stf re A- mmffirt iH- caijty tcio^ 
peratamnstt* 

Star in cHstq.T. star: in stropa.' 
.Sui:4ii>iCt4Ubni a«iidi^'^f4r« itf fittUmi ftrft^ v.^fi 
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Staif in itrlndSU • Sferre in farfttto » sì dice di cbi U 

tempo di freddo s* alleggerisce 9 e vt ppcò vèstico « 
Star in fazza- Start di *contrp^ a rinctmrp^^ 
Sur in gatolon^ Tart it gat^óne y cioi 4tar qnatto qnit» 

to e siihiacciato colla vita» eome il gatto ehe Mtcnde 

topolino al buco • 
Seat in gatideaiAus. Start ìn galdtmtttj» • in góttita' 

moi vai mllegramente > v. £|.#Unr in i^p^<nÀ]g/«ii 

go-^^ovigliart^ stare in xurlt^ \ 
Star in leto dk parto a o essere* Tart ìt partt^ ti <Uce 

«dello stare delle donne insìno a un certo tefinf a 

vita scélta nel letto dopo «be hanno partorito • 
S^t in parada • ^r^rré #iv//c ttoccotti Jtart colf -arco ttst. 
Star in pie ; § Ho posso aure in pie « Nìf is p9fSo rtg» 

germi in pièy e tenermi stille gambe^ . 

Sur in riga, andare ptl filo dtlJa // »«|iMr », ancUjre «t- 

rittamente e con esattezza. -^ ^ . .^. 

Star in^china* Ciattrt stipino t è rlstsfiti^ 9 ìtt »»,7f 

rent^ 
Star in senton • Start a hitsdc % t a bìottt y ciò) f^^t 

.a giacere; assito in stU letto y Jtvato 4 tft^^t in.ta^ 

tetto» . r . . 

Star insieme . 'Kol poi j^k stare làsSemé q,i^t «bito « t^ 

sca a brani i ntn st ne titne «^fMisi^'irale et^tta o 

avere la veste ec. lacera^ logora-* ' ' . . ^ 
Star in stropa . Stare In ^angheriy itt^tntmt » ht 4^t[VMÌr 

16; stare ne* termini y tn guin'^^gtiar''. 
Star in sul Wlèzzo. I^ar dtl'kt^POCj» ?; Ivjessp. , . ., 
Star in sui serio. Start 2n stU gra'^yt» iiUf 9mt^ 

vote y ìH s'tU mille y ìn cotttefttp ^ '\\ . 1 . ] .^ 

Star in .unta nulora. Start in i<apt fi ntjtnit ^ t*^!^ 

hìk in là che in Orinciy sta m ^onpni dtUa <^^* 
Sur mal in gambe.. .£i.rer dtbtlt m p^cià^t ^ Jptràar l 

fiasconi y esser male in gambe ^ ...,■' ^.. 

S'.ar mufo) o esser .mufo. Star 4aci^9ttm§^ wtaJitU.tmct % 

^olt^ abbandonato^ //' 1 .. 

^tat 4nttro ccon ^muro xòn «Icttn^. St^ -4 timré 4 JHMv i 

stare aUaSty àccatsto» 
Star muto» o senza otai parlar ^{ji t*«na convefniiioft^ 

Esser colombo di gtstpy cbe si nkettviap fiioti pg^ per 

attirare, i colombi^ Sai* i tsstr asso fe^mò^ starui» atm^ 

un ara^i park nn mar\o€ct^ dieeii di cài ,fCA ià 

. piedi baloccando • Sai* 
Sur nei meuà « -5i;4re 4 {crretif- ' .' ! \ e-, -,-«,:■ 
Star nt{ bcobaso. Sjr#re tn skl grasso^ ttart melV 0f^t 

' esser néir abbondanza* j . ... 

Stairjb^^te.ffR.jtra^. Starti mM''.nifi.,fg^p»9 tti S9tti 

cenci* ^ ^ . 

Star retirà. ^tart in ^ ^ tsnr «frfÌ%lH*>-^9^^*>^''<?^^ 
, tUre: cògli altri I far vita rnUjiàt^t iaj^fàj(i4Ui,. '. 

Sur saldo ala :bota^ Starftwtt^ -f.'/M^ ^f,.macfhto$ty 

.iasciarsi,dire quanto uno -vuole e non gli tlspdpdecct 

o rispondete ^ tnainera^ ^cbe «on #bbU.'il .«no inién- 

to. S ttntrsi a tnàttttìtxt r^tr» a, t^iart^, vai 

non lasciarsi svolgere^ fioniii piegaìre • ^ , 

Star senta su do scagni . Tttttrt il pitdt in attt )ilajfk* 

Sur aenxa scarpe^ Stare in pedttit* , ^ 

Star sospeso con alcun •»iS>4rfrafr0 ^u aUttno^ avei cq% 
lui principio di idegAo^ Ì Sìaf im fa jgv^cia^sHr 
sopra fantasia ytt'ner/ahtatf 00 amtax/ 4fifff .^^ft 
sìay riip essere aospesà. . . . ^ / r ? 

Star su belo. 5<4re bello y recarsf stfm^i.pV a{i»i^iC- 
>rittQ so U persona^ ;. . . . '.ii: 

Star su. i siizti. ^0U<rt7/yiiecei diceti di i;|ii t^.» 
/continuò pressò. il ,1^9 ^r lifciL14^r«^ , .^ ^^^^^ 

Star su Vtvisù» Star av*i>ertttoy àsséttt^^^^ ' j. ,g, ,,* 

Star su ' la ; pauda. . Stoechtggiart y 'start sn It ^ pJ^aity 
difendersi senza ferire. • . v» .»,j,f r',..}'- 

Star sa h pona. 'S$art in tu. Iamtsfré^\,u.fiif4.iiii*^ 
zitelle quandp incomincijuio i ctiaké uuitìU^ 



Star «D ta .M*, p lu j io- tic betel, fidiv ìii tmtfgM, 

~- • tu liti litftò , ini £»fi<ff T 'ut vy • 'iti' •»»*- 



Slai « qaeU.EJ«r Ìbmki, a /«Mr tgcihUt « U m*a- 
U al gtmiiitgn» ^ $' ìmJ- su ti j(KC<t<r i,Ttl* Mire »- 
ttniimenie e eoa laiilgliezu tu X [iropiX T*Diau' ■- 

Stai nck. de cis^ > quilcua >. Start a cara idtwtiii S Cbì 
«t* bea. no le mova. Chi tta In agia min ctnhi di' 

' Nj's- S Chi Ita ben no te d'escoaiodi ■ Clu h^ jam» 
Da ÌH MMti non rìottnali . S Chi ita beq >e conMn- 
ti. ^éiiio e' ti 4iti iHtna- tt j>alte,>i*a limtti&t: tl- 
' I* tr*it»lt. 

Sur tacitale cotolc.r. tiac adoMo. - ^ 

StiTÌto . Slàuolc .. ' ' 

SUio> ^MJa g ( itaiit net ilum. d(:I pì%.: 

Sitni [MÌ - sui» KéUn^o^ cioi levalo vu il colato col- 
la r»ùtT4i . 

Siati, d» eiiosca y a ii tedia . Sungr^ 



«lui : 



la^^o», 



t piami 



-- Se^t^ér cioi loitllt itiTm'a di Fcgiiame' p:r uio 

Ai fare coibelli, pjnicn ec. 
Sicca da boiio. Sttcca. Spi letèie ,Snec4 d* pìfinr* . 
Steca da fai et ta^w ale pene .. FtniUoT», ch>i. iiromcn- 

r« di. «aite roatuere ^i uu> ^LFéndeivi lopca le pinne. 
Stcu da fae oilgie de rcde . Modtae .. 
Sicché che icconpagnl t moiti . ^iia i Isrciii r» Mta. 
Stecailiiia . JnetnmMcci'au , fénU'ira . 
kecitcy o nt^eft i!h. iicche . P<>r Mn' ihrim«iictìkhir iioi 

una faictaiata- con iatécche] p. ai;icc)le a chi faa- t^llt 
' miÉ gaAiba . '"■ 

Steco.. S fil le DB. ttcco^ B,^ ilttthtiay irete ,, rì'rìtt- 

thilc^l. desconio ~ 
Stcco da denii . J'":„ 

dol' fóicelto > <oL quali 

Stecheio'^ . TuiutUt-fMirtllTM . S" rof» >. faaUirctto. eoi 
quale I fan<;uilll in. leggenda taccino le lettere ■ 

fteioti. TvcCd,. ""'""tt?'*- ^ Andai in »égolc^.^i»- 
d4tt in itttitg^ìt , in miau^^ali y. in HctM^ " 

Slela .. ^itrv , fitmita , "tita . 

Stela boata. Baatt ^ S Fai *<d(r léntlt.TàY -ónlit- Il 

■^luciìéti ad ktit , fétr^tdtr It titUt di mt^ rfiV *l 

dice di qiie'bigltoii limili a IdMolc cHt appatff^oaa 

' '■ cbl ha. itcnatb'qallclle cblpbr e le^^t'^^n^'hel 

ft^ttL«Cl''ca*aIÌ><.~mÌfi»^> 'H^^b* iìui^chU blànd , laBgì 
pen 11 dae ieni della teii» de' cavalli., l*rg« di' capa 
e (ppuntara re ilo il Iibbr» , ' 

Sl«t|.còP ( tuta,tchtttìà\ SChrM tochl poi- fai 
■ fclt itele - rtf U éP'ttptii fui far dm* t^tUft . 

"S t'i'ttnà itela .-£'Mit^« 4:rTMiktt, ì ah t«K«M*. 



S Sttla d» fif pcteiit ■ 5»fù( .. 
'^kàb..S^r*n " 



?peM 



'Mtffidi dìcett 4aahdo' ^ none il 



iwlèti ..' StUreglk^ > ptcdoU' tch'cMi^' tte Une (pie- 
''«t» dafleluéno nel ta^iaitò ,. iìliTonrlii''' ' 
Stella .- OiBo- iientl .. Eiittiiial» - ' 

Stenla . S Fac le mala )t«n(e . tét HÙi* 'vìts , t vh* 

'ftt^u y tàràid/iki* 1* hiV^* ;. ■ 

tteMai i to bessl» e limili . Ihtr* 'i'mdrtfiirr ì'Jin*- 
"'A «' JifitMr c«>* tnani»-^'* tfù^^c» . S SKoai'no 

Banca mai . Ufltnk» * maffi* tiati manca ma* ,' fror,< 
Stentai a maatarii: dei; tiutx-.: Ttiàrt » ilinUt tir*- 
■■ mtn^r*.. ' ' . '" ■ i ■ 

Itentai le parale. Blaieikr h fartitt tCBtenvtà 1 pio^- 

ieiLtte conte i TCKfei (dottili - 



s T 

. EsltHtutta grati/t y nùnn 



195 



Sttanfo. tsittiMata, grutUt y nilnHii-, ifAHt.na. 

liebla. Sfeci a , iti,ff.'ia . t. slubia. 

{tericoi loit. id-tlauU uurrna, e ai uttn^ \ 

iieininì, j/àggiafo, fuor Ji i)ia/«> iiraartUnarì* , 

jtetmiuio. de _ifiiie, « »mili . v. fulm»e. 

Jteipa. Sttrilt ) 'tmficanda .. S Soda col itr, rimani rr 

IL dice delle femmine de'betttaiDÌ > che vano» alta 

monu, e non lemno pw^nc .- 
Steciaie. St»rctri^ 
Iteitira ■ Birba,,. 
Ilicada - jtlttKa^ìaur r tanfata • 
Scicaie con alcun . Biiiictiaritt mn aicaiiti altctc;it dà 

parole ceoalcono.- 
ScicaiU con poca ipeia. Far no^^ tt'fur.^». tal fu'le 

apete neceiiacic con. nwlto licpamio. 
Sdcula . Godtrtj j;fM^4;** trisnftirt, tiitrt im galay 

far giUì itar in gi«liii% « m» {(M* gvdartcciar 

IiieatU ala glande » da lioi* FÌ/>ir dtl . Hifii^tt t valtr 
vivtr* alla. pagtrÌMa v rak Itoùpcoto t/kr tavafa 

Stilate. Timlarr, cfoi ricOnoiCEie- colla- tenta una piaga 

per intendale U. pi«fo«d>iìi O t' ia(eiM>< ondate dJéi 

lino . S CèiatmaTt „ luar* ~ 
Si ilxtidia ^ Dacctauira.. 
Siiliiidt..StUeuat4r_p)iz>ialau - 
Stilo. Tenta, ctoi lottile iiimmento' eot qaale il ceiu- 

lito coaoue la. ptofosdiiì. dell* piant Mprctkittu . 

$ Binnalt, . , 

Stimate. S Qbl vìwc fiO gte- .dol Vie unk , H* inam 

din chi ttìma^ S- Siìbwic de aaiei fai. i. av^ u- 

mot^. e boi4>. 
Stitichiio il totf« . ttiiirimgfr* ■ ii' vuurr y fyrv ttiiic* 

Stiva. Mf/uii brcji.. SUeceie io iiiitt legnci p*^ia«C 
Diijvrra in. matta r a in .tana y far «n* ranuia^ 

S'ivi. Stivaiv, calcalo f \t fifa ^ 

Stivai . Stivata .- S Stivai da giopa * Stivata a tna^a .. 
S Li fatti/ iettai un. atival ,. Ij fati rttiar* .aa»ii atti- 
vali * tanta ctTtLMUut . S San reità: un ^Kival. Iti- 
inali ibatarditvytt ttmt «p Mvt» di i$agiia.~ii.^txiAc , 

%tiiiAii>~Caijtrìnay talvjffuta t^ufnatttfy muntila^ 

Stivar le Icgne , i, eochiL » ft ■ limili r Utòarcara y- — W.u- 

Stìiza •.i'oDn<>i<"iraJj;ii - v> detCDDÌo. 

;^uaic,.^ftj\i^,ir«, raiiixTitra, «\j^> iY/wr«i.., 

StiiMiòIo .. >f(;\^atirf , che raui^^ iJ fiHca . lì. Ct- 
Jaméa di zttto , si dice di chi. aia. csn(iaBO> prcaao il 
fuoco pei [iieatdaiii.. V- HiKHccnete .. . 

Siiiieiar aoit. JUMiMiito, vatt*aitHai,iidt<p>»àttta, 

SliaLÌco. fumainatey cioi legnuti» o «nbooo laalicatt» 
che tu le aluo brace letamo.- _ 
Iti. QUtitay ^ttfrf'O': 
de' cavali. JU? — -'■ -— ■ 
mandta di beit^i 1 

5tocada>Ìt»cc4U) colpo di Moocor» di ipadà>.«a.dl. 
.■P'intj.. . ,...,.■. -„..-.,.,.. .,..,■ 

Stocadata .^a/tf', incrtrfainra •■ 

Sfocale. Dar la talda, incriiptTX.ia-.ltJÉ, &k- uti.di^ 
(teli e, incalvati i ftatù lini .iGoii le umev. o.iioùS 
con acqua in ciii lia italo dìifaico L' amidòi... i. 

Stochìij». Scr«(ihÌ(fto. Lm. . ■■■i 

Staoo-Scracc»,. ttratthio.j tr«jwl^»;.ti. dtcv qnandatlo- 
..iciocclùaotp. agenle'di loht di.aa^qàalitì-.'f rigMo- 
~ Attimo ptC»» .%l fiwetlH.f che .a, linad^ta. M«n- fa 
pìb che II delii. JriMffo t quawta.il -auddeiwanU 
lifìglia pai pochiaaieto,' e come li.dicr, ■> «anfiiM.» 
meiEO. Ketrangiìai quando la medciinta. adMi-* !%■• 
la leconda volta all' ìicbho' che X' avica . pieifc ptio»^ 
«empie con nauiocMH pttdha.. jMmfirau è ivun- 



'•u> Ktoccbro e di manco Kipiio i>el ptiicnie . fi'fbi- 
..S^'iP **• •.'?^'ru**'^*^.''*«7'.i.>i.*,'i-;>fl<'»* }**'«• 

>irji del dÌDiio BlSdW. ,. .1, s,ii,.i f - l'L- ■ ifii. 

ib'fc, «offi, Mig. ■.,,.1^ •,!;■. -.i^U;' 

Sio£uii. ^t«/ài». S Ctnen itoftoi. .tr^aKer^ ^Mt/4t«» 
„,§Ìo|-5(«etf» d»,«,.(<>'4<Wi «njm,.ìtHÌW .fi, PWSe-fiiSf 

■■Mllie, , , , ,. . .,,,, , . „^ -r^.j, 

'ì^'iVi. A fi*'*? >*, '".w >'» «««evirww (• •'«*' 

HK ^ nio e D«EligeDteincnie . 
StoU. 7ai biMt 1* ifoh. fartitclar* UmiaùfiJt)^i^_ 

re «he m^ u imdÌIì, S l4.ii>])^ ,^ «wU Ivtwji^à 
'"U vbU. Avfii Ji fff^^ t^iu ff9^U^,.iii £,, , 



Stemi^^o'; 5;«Rjd.u(i 



I**- 



::r!:^ 



v^gJh 



■ufo i 
5 Siuojiji de \c(lcli^ , 

Sfàoicgaic . ìtamjitfrr, i 

^«.mcgiitiio . ì(V> '«"A»- 

Itoraejliin. ft^^a (/d ilaWtfco . S StUfe, /cii^jo, -^«v 

Siomcgo . SU'tiii.e . S Et fi iiamtgo piopiiiinciice . Di' 
et s t fa, (ùit (he liùiJiathtrtéi'iTO Ì polli . £ Miscìacc 
ti iloiDC£o. ÌHÌHiùr tiirni granai t mar luuiix-, Vf 

jBo, gintrer < cmmaj'!"'* ■ S llanguidii el (tomtgo. 

iJilin^KÌrc, liidcbaiiri la stamtai . S El me fi ve- 

fnet m»! de iiumego. li- teune. S Tegiici in ttooie- 

" gò. Striar ntl frithitiB^ .al tacere. S No vopo icat 

iitmiyg In tnfe. $ Garbai» de icomtgo,. ^M^(« 

ilM^t tritalo. S Jttoio de «iòinega..£iiirj«tif ,. V'- 

.Siopìta . StepptttHa ■ 
SiiMOio . Tiilìvm , IÌ7 

ami a ràanfiaie. 
Itoia. SiHnU, sioln, 

-t. dopa. S Quaniifi de noia, i 
SiètnUo, figui. Sitdttat imronast, 
lòeiiiliiUj ìr.irentltllo, capa ifa 
SiQioinientq ■ Siordimenit 3 lialoraiiK 
■1011110. Slardilo, mialardìut aiu 
Siotniie. Stordirti ihtlurdÌTt f lorrt il (Ap^t "itr- 

diceii del D<^ i^iùi jnat 4i Mcil w^ • ' 

ftoino. ittardty *&w*«ì(.:t^ iwiiÌto„,JÌh «IfM^mfiMh 

t*i cbe b> il capa irne e «Atic^U, ,.{....<, 

Stona. Sftrtimtnu, iioriiLitKrd. ijifnc i(» q ajffuj*, tW 

,i«»Dtl'»«iift«jBi;^' eWdint. , ,„ ... ,., . 
BS'€iiW8 >S#;ì'w"-,.»,'A>*. «•«.,.e««- 









,li^*tOPW". 

> Ugnalo i (Ucett de' cainjmi 

A. S Al stellai ddc noie. 
: Sion. ÌWarrtmt. Dtc. 

rif i*i« j liatotdo 1 

», V. f. 

) (lerniMunt» . 



ST 

SratMK • T'arcrt) Mitt#rc(K . m .■ ..-.ìv .■.jc'jti^r 

Sconcie el muio. 7mmW} taiXanw^jV jr*A'i)/«r'«M« 

»o, /jr ctff», ftr tu^f.t f^iti'T* ìi ^titirrijitt.titi 

tv CI co Ile II coiL-akMi|kt< fi ^w^ììbì^ìì.ìÌ .tmnv.-U 
ma», * li taiirt, dUeti (tàando eoa 'W cnto^|MI* 
ng|Me*>iid«'^ e if itAondo . U um e U bocca. «U: mii 
li sioscia d'aiei qualche cou 1 sdegno e ■ iiMMSDt 
.,.'«((; MiiMiciiice . r«N>*« iiS-Attniiy fiw-un nW 4n^ 

,•■/«•» ■«■«f'O.'di.MfctfiW.- -. ^ - , • .1- .,;...-..' 

Sioraeie io poni* un chiodO] o iimili. AmmùfH^.tJiU 

Scotieite . Torcirii , dtgrtgnarr, tT"* ftr.mU*K<S-U^ 
sctK come una bì)M.' HÌfortwii, mtpm/fttMtié*- 
viiutitTiit ridivia<aJ^riì lanr «m fir/w. Siili .' 

StiHsiniii • (toiiaura d una wla, d'un kbiO' Si*tu»r 
JWi Ullfiiiiit larf^^. 

SlubaUo- T. «cipoxsou. 

8in^oem>:>£*p>'<Ms//>n(, tal di :loyiMchir»> .' 1. ■ „■, 
SltahiHicn*- ricr^^tai Min d uccclJ». % Mtlf»F*^*f' 
ftOHÌtalo, nomo o fanciullo pìccolo il .di. bittuo. colai'. 
Stt^tMiMM de «(«.c^n 1 » ^ |i<ia • QamMUa riM*M>! 

SUKifmaaw. Cat^ttti 4i ni»nt»fin»t tii^ cuucnc jw 

cfìe e mondale. 
Sliacate le leie . A/miiiam . padudotl di lUM» tttt 
,,,ttBd$ilbwiCriiaiu>si'< ' I .■-' -.■.■■>■ 'v^ 

;tMc*Mda. TrrvH* '«tiii'-it Ì«g'saM«> utMm ftru» 

e Jn/Hpewtt. . . 1, . ■( 

fM4<:l>4(9. Slr^^hitcÌQ, itaminat*. . 1 ' 

S^ncbin . JUviSK'M^ nfVrgxiiif/a.i t*c«< \di,Mc(ft 

schiaccino fatto neU' auiuanoi e pei 4« pin 4fc lUtB da 

Si [acola re . SctndarHt tiagar 
. , fiidt , :MH. -ittui* I . e «iìóui 

Hittaia- SvHÒnUfMt tttttimtmt», «tw/me* rftil^lM*) 
della N4no, ec. S B^te uB:iUMoIa in lf^«» >!• 
SféHtUrtì itn piedi . ..... 

SiiacoDtcDto > ..frii'contf ni< . .t- ' 

Stiaciedcie . jttc'uttdtrt . : . n. . . 1 

Stiicoco. Cai», articallo, tlractttt.iSMÌ. 
sciacelo. Pt^\o di cascia, v. f. . ^ n-. .. t-."';.. - 
SCHlM «òMOiùva. £ir«d«tiw*tntf«r.iia(ll*.ck>'..CC«iw« 
ad alcnoa «m c canpì .putàcslait.-,!. . -. it'>>ii.v.<.i 



cavaiit , t' Vi IÌrHt*mf M ,. . . 



-lattlIiAcq, 1«n. nilMi 
Mf^ 6m^4tnuia a) 

nocclila, ■ a famiti d 
Strada ooia. Sirads «^twcciWM^ M»<M% » 

maitiat ptbifihnt' ■ 1 -■-:'■■' ■• ■>'■-■■: . •■^>'.-'"r ti:.^ 
Strada iticta<« li>D(* £t« «aHuLiiXtrMi.ti -i. .11: r>-r> 
Strada tau pome 4 .Strm^ tektggimmyffi'^'altm» 

■ »4 f&3«««4 tHparmìaMi ri .viagga»»' «te^_|ifMk> ~ 

fa strada . S Àidnur m 

agli affari W« .fi lUntas^M i» kOM.-«l«4k .db* 

. mfntr»4iK.tìtm*t> ■ ■ ■■■ ' (•=-■: ■■■■■, • "■■ _'_!-"'•.■ ' 
Snadclà, aitadelen. SlraJttUt #tnttfM^« 

/«, chianti MaiiH*t»^tmÌÌattt»l*\ i 

victittl», vitltaUy vitt*^-vii — . 



ÌEiu4oÌL id nidia . f rr«/tM a vfii/* *- 



tT 

Stiadopio. ^rcUappit. ■ 'f" (■'vjl. : , r>:.--r 

MVtfin'. B'ttt-^S/tt**» »ir«A?»f*'. ■ '' 

mhhtto.7n^*ti», '»■'/*£"*■;''•' .■■'.■■ ■' ■ 
■itafaruic. C*Mr<jf«rn, àfMifigitrjtmt^: -■ ' ■ •■ 

«ln(rMlo>. iifr(ÌgiM»éinimif--i' - ■ ■" -- ' ■■■ - 

''>BÌtW-. ,.>■..■-. 

■tntldM* Ball** ftmiir ftìttftit , ■ ■^■■Tmilkii nit- 
nat£, um furate i [«ip^st* M tcko imtUViotiin àì^ii 



CBtftdfcig, diccìi di chi ì iMDpoftti M^tF >WH e riet- 
it peiioiMi MfAfptUt». Sii. $ X'-Batkerocf-M'^o^ 






■he ■o(tia«oi«ttiM'lntlea>ei' «Dà iM' 

■Ib tlaitctat ('aMoprluM vIm vcim j fl VjI*' 

Sliantto. ^rc>M^v-«rràM«M^ ;«^JHMW,-<W tMM 

^(rf. • -.'■■' '■ ■ 

SttaDiiii-.<U . Stralciai cidi flicpile-4«l «idcMt » «tipo 

- 4' (VÌM'~>4Hla «M« '<w)uhi':'Jt»'Mia^aM , >ncrf|vM'i 

ftrcatit in terra . Mturanat» > colpo li ' V- tkduik 'lu 

<■' una mateiHu . S' Vtt u« )mmkM«d*.- f«i> 'Mtt 

> i«//ri /t»MM) a-titn* a* /Mt», V«L & d«itaic pW >M- 

SiiamaiEiro . Matiratiah . . .l-' 

«nuusiètv. M«»Mv(fii<^»^ Mnrr>(VM*'>. 
StraatBxo. AUtitMftt, iir^fmiti, t mim-Mta<, 'S<De 
p«oa . Ctliriar Ji flrannt di ftnna. ■'■■ ' 

BllMi«<<« dato. Ct/ti-in, * Mumr^ua, (<;b« farpItM ii 
■ gomitati, è di ftiiaB Jl ftAlit. 



cimitrtwia ,1 f«K*fiM'i 



. ittambatii • 



Sitaraanida ■ i 



tprapatha mtdartui* , tvarÌMia-i tc^fpm» f^it**" 

iieU'«Mit|tc'. ■ ■ . i-»i. ■- .1. »*-"•' >■ ' ■.■■■• 
t^nm^Mm^ BMi»àH^fmMMt^>afiad*Mi,i <' «'■ 
Sii«nib4ua . Bxltttra fnritna t u»ii fi tkin'» *^ \ < ''-"': 
Siiambìta. J'«r»MM* ik^ttnrmni «..WaatMt -' ~' 
•tnBbitk. Èdtwdiigsimi • «. «iWaihliia, ^l-j ':. .) <>( 

-■^fmr*tùàK».yfar 4HTtm'i^-fMSKv*mAj imm- 

MtMtM* tM»fiir*t.ii»afiliM»s awtntMa 



f'M»ttw» fìtrlatm,-- ^ :;.'> 
Stnmboto. Sprpftih*, trrar m ti a n m l t > tHwfMUtit 



■•«»*■■ irwiil*«v CA»- 




«tnniMoii. Ctftntj méuaUiHit rfW«»»iM»' colf»' the 
#i A Miccio.. , , >.-■;, . : V."T^. 



r'à^iS^>. 



■ tll-?Ma* «d'ilW;- ■""=--» ■" ■ ■■ '- 

8ttuiK^1ar-Ail Vii'pnDlo''- JtffU'fff Utxàgcttxt tìAv't.v 

findcHiiC iJiÀ 'flià« il Colin ■ . ' ' . ' 
StiuigoloD , *. « ifruicolon. ' * ' 

'■'"•"""f ii/cjino . ■"' ' '',;■' '"' /. . 

Jtirjij»»'»* ".'■■■ '■- '' ■" ' ■■■■" 

StiAnili. StdrtiKtittoria , èrrSnit rhrtue; W^JIcancaio 
naule che f« t.tciautirc ■ e imixlt t M>*t> 



ikìé, b tfO'Iv hinW M i 



tl'iM di. parrà, . i;. ■ lui .-..■. - v - 

SHaiaAha;'«7fefi»rffÌ,'r4'pÌ4Ìi//i ."''■ - 
SRtpi|3fe.''';«f>>%cM^>V-'ì cdip'petìU^A^M{ 



fiihti^'tìStàtMtfa. 



tìmtrt , dlr'màtff ?( 






che aoif «te;" 
5tr*piilii . Sparltrtj il, 

Jtri ., 

ntf )>a^aft*' de pirotc. SMliletì^iur^, cioè iipri n'pren- 

*ÌHiti.iJuhidi 'Dart (.ni jfrtlUiUiurd, dir villania. 

tiipjzzllté. MaltHrn'xri y tuaUirt -, cioè pifgire e (ipoi- 

W'f [hinil dincconciimente . S Ttallarr, iia'i-^ti^ti 

f'fSi''^' ■ S ^'■'■' •"' '"'■'■? ''*' Villami . a Stra- 

paiEir e' Dicstieco. Ci^nt^r l'arie, abliorracciart il 

'iHtsileHt fjie uni cosa lenii ditigcnea ptt la fteiuì 

aciiaiallart t attiarpare > aTTOcciiaTt, 

Wikpiìiof*-: Cftn'jle»»". ftrcH«(<t» . ■ $ Slrépd*taìa, Bell. 

' IttWdttffoi'itlnnfltt»'.- S'MtÌH%i>h(, /* 

nnperdòKir'e : f Non Mio 'Ve tieidcmb't oik Ve' impci- 

BMt/KOb.-Ti-fptiliMtficMftrniti'r ' "^ ■• ■ ' - 
Stfaplantare . Tragìàn't^ , lì^iiWrt', tfàìfltfntMr* • 
'tkUràifàrvi^i it^ìmMi H 't,witWt% 'txàiVi^ 

-■« ao^timnititì.- • ■= '■'■ ■ ■■■ ■ ■■-;■ 

Sin^ de bda'. "StréipiUiltSrSitUi thrì^ttat^x '^*'- 









Siiftico. rurì^co; 

ftiaKlnre I ^itt .''V.^iMUlri^^ S .Ito iàftìàì|^'^\tu 
.cin«[< kèWh* 'lW&'.'wS>lr/i «'*Ùf»*t, rtle «Ir 
wt. dcbfale>^'i^ofat0; ^ItJi frUni^/; «»4J(rc»4 M 
fMJ*. .7 tarpa, i fianchi . ■ ■ ''"' 'T^ 

SiraicinOi, Sij-jii/cB , cioè li patte dlrtfina della reite 

■ èh«- H «raicina per lena. S Tiascioai Te fttgls, 
Bialciar te partiti cioè icniennar a proffitiile." 

-Sttatéìoi sitanicio- Svolto, i/ogatc , diiltgata. '" '" 
StratciM un pie, ec. Slegarli , dlitosflrtì , riJaltft^. 

■ 'e»t«rd«l ino luogo, e li dice Jeir oh*. "''■'^ 
Stiaual^. SapraitaltTe . " 
SttaUbcMImr. Siraiìlhre, jtrabUlrt -, traiecaU^é'imff^ 

lecalare , mdr del terais . ■-T.'T'' 

-4e'VttM«lKQn . Siraiciconì, a a tcranìceni . ' ', 

Stfaiieitiic . Str^utnìra y travisare f trtrvetÈÌrf'. 
»t*iòAt^eattpit'}SMfitifin*'di-^M.".' 
StiMoUi>.Tra/ilàHi-ipttm,i"ÌfkA^!-'- :' 
S\mtA. Sdraiala, tdrxian* . ''.' '' ' '. 

trai*mm^§d*aÌ4*'ii''àt>fH«iiiat*: "'^.' ''V f' ' ' 
Sciavanìo, Sfiarif*' . <;■ ■ - ■'■ -■ ' -'J t -' 

Jtta»««flì¥J JJTarfrtV ■^■'•■- ■• - r-'-'- <■ 

StniTUÌ. StrtevttMi^ 4ÌnMÌ>'liMÙ'kiWFMÌ. l'A*. 
--''Whnu*'.-''''' ■■■'-■ ■i^'--»'.'' e ..i ■■'-.■■'■■" : 
-fttliTcdeK. rnvifA^i'lniir lé'ifirtìégtaftx tè^'ùu 
coia per nn'tltn'.' 'S ni> tlrivetfete i 'f^r ffhCr /e 
•nmwggth àgli -taiii:' V Vtitr ééi'iàiidti, a 4ìec 
del fai piìi ette noir-kF todte . ' t 'Jir'«VwW'( pieno l 
ToKUÌ } *tlc vetfrmoMr^.- ' ■ '' '■'*- 



Srtavcnì. Str*v*nt.ta, trtptUta fUoi delle vene . 
Struénto. fiodoi graffa di vtnta i énfi.. 
Scravlnaoicnro t.Trà^U^anr ,. 
4ìi»viiiiie 1 Tràfiliae » iratnikti > ì ptapiió de' IIijaDii 

che pei soitUuiune feunte escono, taan del vui ove 

■an contenttiì • , 

Stcavulto. V. uiicalo.. S Fi^ùnu Èìiitiiìe)^ iirgvjgfH- 

^laiolWie . V. trbj(t<t* ..' 

Siiivobere i ocbi. SirtlMUTtt ttrtén^^rtf tlravelj^t- 

Suavulieie un pie .. v. t inèdia re ^ 

sunti- StTacciatay t(^ veitìmeutt iincelaii ^ ji frr^ 
\i'ni*i cfie'?i mendicando > ó peiieildo.'S Anilitgtie 
eoi COI iiEitz^. ^«tUrui come U iiifìa ntP' thcama y 
A tliAl in Uffa. S.hnfK <l eot.«tnxiì^T^nn(c]Ì^,. 
SrtaEltf ^ Cfw'ti./irxcc'^i propttamemÀ' JUiccló.£ pan- 
nolino o Una eoDiuDiato .. 
StraiM dlfiublri^vO-da culo . Pp^iyt rfeij/r^iWwrw» . 
"'S Md uter una sinika. Von'iu/'» «n Cit^ihD, >>n 
fin ,, unt frglU di' ferra-. S OgiiLiiratu è bona per 
cau.uO{Bt ■yi^a ì !»en« »*■ U tniit .. S fitiipor- 
'i!ò' d'ùna'Mratii dk^^Io.i ciit/Br^B. dtUt ftx^ ^*' 
gli agigmrnùy^a d un fanttla.. S Hoq aver luana 
de nienie. Nan. avr ctnciòdi ^i,A« tim-. $ Le xe 
"'tutte nmu '..' lè- mìk wtt^ 'Un-;.- àUkcììfruiCik * 
tÌ4'nmtkgalt-..frai€hi- S Si rafie de caica biuik-Pa- 
velttca V faU-vtna ." 'fi L« itn^e. t-a;'il)P'diÌa . J' >m- 
/uicAÀD { /«rfr*"'' ■ "'" i l'<tdh*&i t^ maicht ìì'fné^ 

DO- i-primi a^ttset pmiitf.. 
Suai&afogio. StfaniTafa^iìi , quadintQ de^aiere ii nr i ; 
a;iiizaiè.. StraècI'iiTi , i^HJrèfti^ ; dicFÌI.' pltip[[iànn< 

di panno, di fogli j e linLtìT 



3(iaSut i beiti . ijMttìiw^ «Jf^t^l^ ì<diiuii^,. li di- 
ce d<(lo ipeodef^ e gétìit Vii' In toie vatifrl drnarf. 
aWttaCla_fcoà.m-*»rM rf«- ridarti, fi^r U VrM di 



riJtrtyfar 



F» fflltiu. il gaj^ •■ 



ftratttt tir paiienu . Ard^rr*. ^fnnrpirt "ù' imitimi 
Siiauaiia. Minta y (rnciaii;'diMti'%'caaL oi- oti^ pn- 



'kffahrii^ Jralchtrfi -r.' i 
IO . CiMJlimt-ch^ iom 



Strauacolt). «iganitiT,. rìt«h4in>n di rcniiMntt.'c di 

oiauctizie ut^ie . f CttttUikah ..'• • 
Siraue lavate. Frrr<r(r^«.! S'fencr, Ittèfrp.i'ìv/tK 
-'Vy v<'^>>ti''*-<*«rf«M' j pei arae^ t!1!.- ■' 

Slnzzeta.. C(lKc»'/»r dim..iH.'ééaclO>. draPfHJo ^ ten- 

mmì^lti mìmrmlà: 
Stnxtetk Sttiin.rthììiiéiùiy-"'- '•■ 
Siiazieia da fiegai. Strafinatda.. ■■■'■:'■'' . ' - 
SiiaxECta de quadro. Zb*^*iFt»n«»«.. 

raEcoo . Ctneleia, ilrMtìaf, iMUèia»* t-fr 



Stregia de caie, filtra^ fiU-y fiiatttitft- riga t- /flhr«) 
leffa di 1*11 i aggregato di. molie; «M: «citntf. In- 

ftiegia de mie,. e'tttatlT.-. fr4i<(tfM*i. ' ' '■ 
STTcgftla. i^r^Mtit^ir ..' 

Stt^mlie ., SffornairrirartMprfitiiìré , 4MlrMiJr« ,. 
9Tea^. Siringa yltKtti$f, aniitU Unix» di «nriaf-e 

-■«rvepA àllaectiTf ..C*r«2JÌfM/*.. S. SlrWajlMt > fiiìi> 

itve dLiiiingbe... 
«MtJlihfta '_ Strìitttta t ìtrtttUihu ,' jtnm'ira/4 ■ 
kMnVbaa, dik inlaiie la icaipc,.o alno.. Lrgéccìma/a , 

''rorig g ^ à it h ), Mii*cit di ctioie'a gniti 'Ji nuiM.' 
XttMM^ IfcMdi«'j,ifr«iMt«>.. dot £wdu*n:'KKtirv 



StKDsairta . Stngi 
Siicnwre . Sirìg^' 



sr 



Siicnwre . strigritra y rlrìagtrt . _ " • 

StiExeie per vcgnir. tà ,K«otì.. StfimtK^lrr, f» «raw 

Siicnzcr el ctiUion dele-CMe del' tchidpo. Imt^trtny 
limiiiBei tKcaoDK nel fondo^ teciÒ. ipiaG» li pallk 

nicmcr et. veviie v'/iWi*n«.r • £cii<t<»*- .fiiueJrit A 

Sirenier i demi. DìgT'SX^tr* i' danti .. 

Scceniei i ochi pei tcdermrgio. StirfMra^ .eoMC' ft»- 
Doi vreehi, »ff«\^«r ratcWo^B. /f «Jgliri-' ' .' 

Sltenacre i pani adouo ad- alcun . FrrMani rtimtt» fl^ 
U itritta y matura i caiù aUt cartata J' d/tir»*-, i*^ 
tttt i fammi addatsa. ai alcutia, tttritffrr- frt Cmjthf, 
t il mura ,. vale violcniare- abrnL • &i ' iut>lio «Icnia 
caia .. S Rttatcara. ttiiuaa, vale nniiiirtunaK lephéto- 
do.. S. Chi (uio MKtue pietHC' pgia>.£iiraiaìi*-af* 
bnk'cia nnlia ttrìrg*.. S. Sncnu pik. U. càttiw. vL 



Sncìiia ii «àie, « 4<n>ii irfHft«* iM/iffì^ fiàfeUù. 

marcata i.iwétlfj*.. ■ ' ■' -£ì'-'ì-_ ■-C / _^^-- 

Sitepìcon..l'flMdB(d^'^«tar«.. ' • 
SiYepitóiO. Saltiutrf'fÌ'<'fi<»l »r*^ftifM*M»VvHi» jn^^'; 

Slitta de. risi, ifpienìcnc.4é. ^ifo*- o 4*vnt{. M*r^ 
^ W4'//ip«ù » fpecìc A-infcnai» 4rt tni»pi. ■' 

Stino,. atglfóóino. I&r.>/. i;>HlcM> WAt it^irltty 
\ marti.3At £(d»tlù'», u"dtt« 4t-cKi'^Ìp4i4e.-àid <ra> 
lentieii, ed è. lento-» cavaine L denuJi. >'«<5Mtvlr, «à. 
teBitie. mila it'fdire •- ' '' ■'"' '*. 

Scieio^ pillandoti d' ui fiaicdt-elic'atifetK ^^^ofifr'Mn^ 
'to e la-fcoect.f«^.-'5»r«3im.. ■ '-' - --- " 

Sirevi dei. libri- CfrtgginUi t. Kiiuìoliae di>MUè''tI-. 
. te ^q ali li leg^n le carte ..■ ■ <,'' '.J .' " ■' 

'S L'hvchlapìtnB* iMu', ^/H.ftrtf^flirt-lmm.. 
SiTiea ^X«Rfai,tWide tth. ■'•irfchc ..Teld , t-^af/f» f*f- 

■ dattt e,urrj«W~ ■' "■!.■■ .V-\ ■'■ ■.';■•■ " 

Rtlea. de- ettnc . Ft^^^. ".- "- ■'-■■;—■■; 

' die (kmeuta Delle fcMatt de*UKn*mT'j,ì4rjkU>-^lBfe> 

cere nna mica r o- ittiictletx ;_ HiMirK^Art ^. ctàt tU■n^ 

it.femte di legcamt-im ikottr^-f. fittf. die- ■*»•&< ^ 

Xtt'fto di ttrìnit dì lagna': ft'CUfpat- ti«a--lMva.. 

. V. tMbiI^arte. . S Avft no^ itrfcii CfSn-AlUtÉM;^*' 

■ lina »cafetliì fradUiai catta.. '".^'' 

Siiìca de tela ,. e d'alno, ttìfagtiè.., '.^^'-'V •*;'-■ "" ■ 

Sttiche! amfflìtaiivo ..Zir(rt*-^e*lrttM'*r-'''- ■ -"Hit--".- 

nrìchita. SirTieiainti di'ltffié\i ^kthStrWn^.=;'= <- ' ■ 









libiiee farc^ alcun». c«w .. S Gtìdaiifi 
EÌattrenio y aBite t'tin. ne'uMiB^flii.-''' "- ' ■ .'^i 

Stiifolo .. HKthio ,- r^ndfllo, pezzo di legno, che noi) ec- 
cede una cecia g randelli . Stri/ale p<t_ simititndine 
chùmaiL IiB picciolo fanciullìno*.' 
Striga. Srirga, malikrda, titgramaHttiit y FattatthltrM ."^ 
. S Meter le tilte ala Jtii|i . Forrt^ la cuCxt tUU barPf 
■na . i tX pai la Jtiiga , o la maranieja . Pire /*'«-' 
fatuità U iiiiorsa, /a triniavtcdiì,t li dice d'una 
donna, bratta e recchìj, e d una icanfaiditTO legrenaa'. 
StitaK ; .MHmalìjra , itrtgara, affatturare, far Matita 

ftlft«rt»^,J-««ntrAi"<"a j mal'àt a^gf^Hraroarita 1 
tfatHtnta'ì affttsinalMmta ,- fattm»s-V**fiBh i" 
' ntrìà,nr*nn*etia. $ Sfntnii Ml.^JSMÌ>'ckt«' ti 
t.tU>He.. 
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^trighezzo . v. stiigaiia . S Andire in strighezzo . ^n^ 
dare m. ^n^^ a girone y a spara&ìccoy cioè andar va* 
. gando in qua e in là) come fanno le fcspc» § ^n- 
dare alla noce di XenrventQ • 

^ingioia. Rìga^ iìUre ^ filatessa j^^mt di scnnoe» di 
ritratti ec v. stregia . 

StrigoD . Stregone y maliarde S L*è un ftrigoo co1b> 
per metaf. Colui ha il dìnvotù nell'ampolla, 

'Strigonà . V. sgrendenày e agxcndenare. 

^Uissa d' acqua > o d' orina . Stroscia > troscia > "cioè quel 
segno che lascia l'acqua» o altra cosa liquida corren- • 
te per terra. 

Strissada. Strisciata» Sai. 

Strìssare dele bisse . Repere^ strìsciart gHÌ^p;4ndo 9 sPra- , 
scicare per terra il corpo • 

Sirissaxe i denti • v* atrenacre • 

5trissare coi ^it • Stropiccìo di piedi* 

9crisaarola« Striscia, v. stubiarola* 

Scritseta. Striscio/ina , Serpetta^ striscFa ^atta à biscia. ' 

Suisso. Tratto i striscia y cioè quel segno che si fa in 

fregando >-o strisciando. 
-Suocolo. Qoméina f^Mcl-otoio^ (on cui si congìunge Ìà 
vetta del co^ggiato col manico, v. baiauro. 

Strofagio . Stoppacciolo y stoppacciiù • 

Strolegare. Ohirìòi^^^e y girandolare^ fantasticaxey aX' 
^gogolare > entrare nel pensatoio > mulinare ^ heccéLT- 
Il » stillarsi il cervello > ajfatiear f intelletto . 

Strolego. ^strologo» S Che ghe ne pensa i .strolcghì • 
chi vien dietro mi serri l' uscìoy si dice di chi sciala- 
cqua II sao non curandosi di chi succede. Attaccar i 
f^nsieri alla campane l/a^ yzl^-depot^i. 

Stronzi» Moneta tosa y rasa^ sdottorata 9 sfaldata m. 

Stroi^zeto. S$roH?^i no y s tramale tto-m 

Stronzo* S Quando ci stxonzo monta. ìa «cagno. v« sca- 
gno* 

Scropa. i{/t0ntf> vermena y ritortola y vimine y vinco y 

■ "^'Vk'^^''^ » sbrocco y- legatura di fastello di legne y di 
'fascinai o d'altro. S Al strenzer dele sttope. /» sul 

.far del nodo al filo* S No podex stare in *stropa« 

Son poter stare in guinzaglio y non potex aver , più 

pazienza. S Pilacchera, spilorcio m -S Domar la atro-. 

pa fin <he l'è verde. Batter il ferro sin ch'egli ^ 

"^ caldo i correggere il fanciullo sin ih' egli .è piccolo y 

. sicché poi crescettdo non induri* 

Stropabuso, Ripieno y éorray quella materia che serve 
. per riempiere <}aalche voto y e tutto ciò che in alcun 

. luogo non. opera. S Sctvir de «trppabuso^v* s^i^vix . 
S V. tacon* : . ^f 

Stropada. Turata •, 

Scropagto. ri»r4rc»0/0> quello con cui si turano i vasi* 

5tropare. Turare y intasare y cioè quel .chiudersi de' ca- 
nali per materia - viscosa e attaccaticcia > che si fex- 
mz nell'interna lor superficie. Onde si dice il naso o 
il petto intasato ce. ^ 

Stropare un ochio.'Cir/iM/ere.^/i occhi y ler grosso y ww 
la guardar così nel • sottile • 

Stropare una finestra» a balcon ec. Acciecare^ 

Srropatìa . Vincaia y vincheta » lu^gQ iantato di vinchi • 

Stcoparo. Vinco y arbuscello, noto della specie de' salci » e 

raroicello del medesimo. 
'Stroparsc le rechic • Turarsi y stopparsi gli ortcìhiy cioè 

^ far orecchi di mercante* 

Stropèta* Ritortolina* 

StropoletD • Thracciolir»Q . S Cav^telloy scricciolo, mijn^ 
gnerlino-y sottilino y stron^olino y strifolo • 

Stropolp. Turacciolo y e stoppaccioloy quella stoppa che 

.si mette neirarchibuso. S Sttopolo de putclo> o,pu- 
tela er. Tristanzuolo y che non e aito un sommesso y 
cioè meno d'una spanna. Rotolo y figuiac.} stron%^li' 
.«»> itrìjolo» 
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Strozzo. Staglio y taccio, S' Fare un strozzo. iPaiv tmè 
staglio y stagli are y cioè computar all'ingrosso, ji Tot 
su a strozzo. Torre affatto y figliate y e vale scnai 
scrglimento e senza distinzione. 

Scruc^. Spremuto, S tormento srrucà dala nibia . Cra^ 
no che ha avuto la stretta y si dice ^el grano e deU' 
uva) quando è impedita la loro maturità; inalidito^ 
§ Siruc'à dala zente. Infranto dalla caUa, $ Aver ci 
cor strutà . Esser accorato^ avere il cuore sotto /# 
strettoio . 

Strucada. Spremitura y stretta,* 

Strucadina . Vìglatìnay stretterelia ^ 

Strucaduia. Spremituray l'atto di spremere^ e la materia 
spremuta. 

Strucalimoni » Stropiccione y picchiapetto y lacche t tone ^ 
S Stretioìnoy arnese col quale si :tpreme il sugo de* 
limoni i strettoio . 

Strucaxe. Premere y spremere il sugoy stringere una co? 
sa SI 9 che n'esca U si^go» o altra materia conrenuia 
in essa. S Strucat Tua cole man. Strfgnerey calnar 
con mano le vinacce y o l' uva» 

Stfucare el core. Stringere y premere il cuore y acce»- 
rare-, 

Stxucar la testa. Sthiacciart , 

Strucar l'ochio. Chiuder r occhio y accennare y dar </* f e- 
chìo • 

Suucare l'orolojiio . Calcare y premere, 

Struoarse pn dco fra la porta» e simili. Farsi un grato» 
chio secco y si dice dello stringersi un dito ^a due co» 
-se ) come tra legno e legno» sasso e sassO) e ^er quel- 
la strignitura.il sangue ne viene in pelle. 

Strucaxse un fruio in scarse La, Sc\ìiacciate urna frutta. M| 
saccoccia i imbrodolarsi* 

Sxtuc2zion,* Oppressione y angustia, 

Struco • Espressione » cioè 1 ano ticllo sprcmcxe s p. "cJ 
espresaioae di pomi^ mandorle». pinocchi ce. S Vitts^ 
succo. 

StruGolare . Spremere * S Accare^^roy abbracciare stru^ 
tornente y siiloppare co' baci , 

Strufignace . v. nifi^oaxe * 

Strufignoto . Ba tujfolo » st ruffo > strufalo • . ~ S < De • cavei « 
Cerfuglionoy ciocca. di capelli disordinati • 

Struma . Fatica , difficoltà » briga » manifattura . 

Strupiador ^e lenguc • Varlinguotf . 

Strupiarc;. Storpiare y stroppiare* , ., 

Strupiare de cerimonie • Strafare ne^ complimenti y esseim 
sdilinquito nelle cerimonie, 

Strupiare de cortesia. Ristuccare di cortesia, 

Strupiar le parole. Amma'^^r U parole % vale ^on xe^ 
minar di profferirle. 

Strupiaura. Storpiatura y stroppiatura . 

Strupio. Storpio y stroppio* 

Strusador* Stracciai uolo y colui clie col .pettine attaccia 
i bozzoli della seta» o altro. 

Strusi. Stracci y i boaaoli stracciati col ferro. . 

Struso . Catar^y capitone y sorta 41 scxa .grossa tale* 
riore . 

Stuisaia« v. strussio» 

Strussiare. Faticare y durar fatica y èistentare , S StasT' 
chegglarey procedere eoa tatto rigore e con iatrancaze 
nel trattare; angheriare * S Stemiare alcuno y maad*« 
re in lungo. S Strussiar un czsàX»* Strapagare au» 
cavallo, S Suussiarse senza^ co$tPMo *' Durar ^athi^ 
per impoverire » pescare per il prelusolo i fgli è r«* 
me dare in un sacco rotto* 

Stru»&iu. fu^ùay disagio* f kindoleria y-aggira mout s \ 
sospensione » indugio » prolungameutoy angkerioy atam^ 
camento^ ^ Fare strussie da can» o 4(0 fashia-* <Wc«- 
re le curatelloy lavorare- a -stasigM^f a'^^ftof^S^'^f^^^ 
chinarsi * 
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fuiiMiaM. Dtsantèf inc9m§di$ pemu* 
ftnà. Spento» Jèséicest» 
Smm. Simfd» 

Sena (U tcakUc drtpi • TrMàUeoUy scdUétptmni •, 
Stila da aoiac • 5f»/ii siuUfrU • JLcd* 
ma del fboio. Ctf/i^w» quella staasa ch*^ aopca le 
. folte dc'£araif 
Jitnanocolt • Sptgmtwt • ▼• mocolo. 
ftuaie« ^MMiar^rr» éommertéaro^ spegmttt» 5«i«i^«r«> 
»ì dice propiUmente dell' eitingoece il Imne té il fuo- 
co i stlngtrt y ttingnere • 
Stnarola . SptfMoh • v. mocatoU • 
SCttbia* Seectdi i#«/>f>4( 9 quella patte che sÙDane net 

cadipo dopo legate le biade» 
Icvbiaiola • Striscia » pezzetto di panna <» o di pelle n- 

sato da thi dipana pec non tcgatti le <ttt«* 
Stncadot. StiKCdfrt* 
Stocare. Stucatrtf ritg^djfétn 9 c(oè nempife le IcMore 

delle maxagUe f o il ? oto a» calcina • 
Stnebio • Attucch 9 ferrite 9 guaina da teaewi denteo 

finimenti di fexio e 4' anento • 
Sfoco • Stucco • S Kestat de •eneo » ^m m mt o fi ro • ▼• bocale • 
Stndiare. Govomare , 
Stadiale el Ica • Rivolterò U fimo » accio si socM sul 

prato. 
Studio. Scaldafomoy dlcesi d*uomo destinato a tal it^ 

fido. 
Stnelo. V* Stuarola. f Tama% tasta % stuoUo. 
Stuer» Stufaiuolo. 

Stneta. Stufttta. % Da 4l>pi« TambmrioMO. Mag. 
Stuf^* Stufato y maniera di fivanda* 
Stnfiw^ie • H^a 9 itr«ci4c^tf • 
Stulilzzo. Voiuiiity salfantecciat imeoatunttf eke si 

stnfii di tutto» 
Stuflue un comun. Dar tma% vouir a noia mila noia; 
umr f iuvito dai ékiouo 9 dicesi di clu cicala assai • 
S L'abondanza stnfii. V ahèoudauyi ^ la copia j il 
grasso stucca • risttKca 9 gonora fastidio » vai induce 
noiosa sazietà . 
Stufo del boa tempo • Gli sa malo di gantha sana . 
Stttòto • Scardassipro ^ pottiuatorOf che lavoca la lana 

cogli scaldassi e eo'%fifE\tini • § Stufaiuolo* 
Stnpio dela lune. Lucignoli ^ ttoptlno, % Luminello 9 
picciolo aneUctco9dofc s'infila u loógnolo. $ Cagat 
stupini • r* cacate • ■ 
$sn^haLtfi • Cale/aiare f calafatare i tueuigli^ stoppttro^ 

ristoppare • 
Stnpinar le feàsuce* Suturare %,.stSKC4re ^ riu^ffare . 
Stupinefo • JLuciguolettfi . 
Stopinon. Lueìgnolone • 

Stu negare « Ssu^icarey instigaroj stimolare 9 suòtllare» 
§ irritare % ai^^^are » provocare 9 mettere al curro 9 
al fmntom S Stnacgate el Yesparo* Stu^v^icaro U ves- 
paio 9 le fecthicy fi formicaio. 
Stuzego. Sttgameutot $.u\igamento 9 puts^lamenu j 4t\- 
7^ent0 9 sollecitazione i iustigamentoy sommossa^ oc 
atamento» 
Su e su • S La me cotta su e su • X^ -m» costa in soma * 
S Est su e su. far giù per su^ v* £» i la cosa sU su 
SU9 eie. ; faro 4 chi j nn» s* Mia • 
Suà^ Sudato.^ 
Soaììok * Svaligiato m 
Svalisaxe* Svaligiare 9 rt§éare9 votare unsi easa^ ts:^ 

dare la iM/m^4 a sma €asa9 ec* 
SvtUso • llMMntats » V essere a? aUgiato • 
Svampio • Stantio * 

Suaic • Sudare • S Essez tuto sua» .• in «n aqua dal .cal- 
do . Stillar del caldo . 
Svario. Divario^ diferenyt* 
Jobiài Lwn4% Ius8 eoa cui ti fon il cnoio^ 
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SnUadi • fls€%ìdU : S Mpo di hftnà ^ ' ' 

Subiaie. fischiare 9 Milare9 mtndat feotl 2( teU^; 
§ No se poi bevaft e taWar. Nba si puè strigfléO^ 
tener la mula9 eansmrr e ps/redi' la cfoce^ ètwt t lOh 
f Otero % ~ 

Sabintrare. SottenSrare* 
Sobfo. Fischio» 
Sobio del mangano* AiMm^ legno foton^^sMit 11 q«ii* 

le si avvolgono I drappi pet dat lotb'il lamé.. 
Sabioti . Cannoncit^y sona dt piaste a Ibggia 41 ìiaapa' 

cino da cuocersi la ^at(e maatefe* 
Snbioti. Zuf eletto 9 inolino * 
fubioto» Zufolo 9 stromento rusttcde da fitfto* § tnfo* 

letto 9 fischio da tbiamar uccelli « 
Subire. Soggiacere» 
Subitoso. impetuoso 9 furioso 9 sttiisesé^ Cia» tal repea* 

tino. 

Sucedere • S Me se sncesto giusto qUcIo che riti ittì^ 

derava . 09 avtsto la Pastina in Domettha 9 cfoè net 

dì del s. Hatale detto Yasqua del ctf^s etteato i% 

Domenica. Siti. S Sin che se'T^re9 no m la cosa fot- 

sa sucedere. Site che l*mwmo k€ demi fk è9e€Mt SMS 

« sa cosa gli tocca . ' 

Svegiare. Svegliate 9 destate 9 diionit4te9 deh lerare it 

sonno 9. contrario di jissouare9 che tate ladac toaaa« 

Svegiarin. Sveglia9 destoioio, sverliatoio9 Is iqsitla de* 

gli orinoli che suona à tempo detetminato per destare. 

Svegiarola. insemtolen^f I uou dormiti 9 Ked. fegUa 

morbosa • 
Svegramento. DihoscametUe » 

Svegrare.'Dn/errr^ dir>ehare9 scassarti dtstoÌktt9f^ 
re a s'emt 9 ridurre un terreno in istato di poterrt te^ 
minare. S Sèoscare 9 diboscare 9 smacchi art i 
Svelto come un scagno • Vostro coma una csLSsapamà^ 
deao pet ischetzo di chi è disadatto s preste come km 
lumacw^^. § ÒmotYelto. Uomo 'da trar le «ieai 
iT Cigni pasté9 ttomo destroy svtgiiau* $ fahdca '• 
figura srelta. Sveltita 9 svelta. 
Sventadina de Tene» • de sangue. Svàtta^éme % tttm^ 

fazione leggiera • 
Sventare. ▼• palare « § Dissipare. ^ 

Sventolar dèi pani. Svoia?;^^are y e svéiét^ étiié tir/n» 
term. di pittura. ^ 

Svergogna. Scornato 9 scomoitluato 9 tètrhx e khttt 9 ttef^ 

foie 9 svergognato • 
Svernia* Sicumera 9 pompa, f Smorfia 9 § Boria % spam" 
panaoéh millautoy millanteria9 vautoy ^atuètìa . f Fac 
unte svernfe t ^far. tanta /tanouaia • féMm^^faia » per 
tauta salsa per ii;eVec. fà^'^«a V/lèiNfd dluio* 
«trazioni 9 burbanze9 miltaatl. 
Svetolare . Sature 9 Rombare • - 

Sofin« Soffitta 9 cameraccia a tetto 9 ultimo plano deTla 
casa senza altro palco che il tetto, f State la tufita* 
V. sofica. 
Sufitate . Impalcare . v. sofiiate • 
Sufito. Soffitta 9 sorta di palco. 
Sitato de arè1e9 o de cantinele • S's^te/rs • 
Sugaman • Sciugatoio 9 asciugatoio 9 iasuliutlU 9 gtunda^ 
stappa 9 pezzo di pannolino lungo drca due braccia 
^cr uso di rasciugarsi . 
Sugare . Asciugare 9 rasciugare 9 usoiuttare • 
Sugare dele piaghe. Pagar deiitÌ9 sdebitarsi 9 scttttatf 

i debiti. 
Sugare i campi . Fognareyfar fognoyo smaltitoi sT atptt. 
Sugare un palh • Spadulare 9 seccare 9 ascimgitrt *ani pa» 

dule . £1 ga sngà le scarsele . Ha stt^^ U borsa • 
Sugarse el late dele done . Causarsi il iatte9 dlcesi ^ni- 
do alle donne non viene pih latte . 
Sngeridor de teatro. Sammeutatort 9 soffione 9 y. f» 

^ Sogesix ia tcauo • ^sfimtnwe . 



Sugkèto. lntìfitf% ft4ù«> |Mfce^llali(ta 4tfll«;Vlvaii4<« 

xìoa jk osati da' porti' uoniiii :« df-' coouAUi r '. 
^tfolp • àhst^arda ^ nmil^i, covo eoa alui Aagtf 4ici|ii • 
Smr'U t>btega9 o i avcntòrì. Tirar sassi ai/A'€9l9m' 

baia y sviar la èottega • . . . ■.^ 

Svista • ^^agtio^ svista ^ scapacelo , errore • 
^ì^ bniM.. , J iLc(Lucse aiU biOM «. iiM^Mve-» .# fufinsi 

éàla sgéccTol^tHra^f :M olio ^a^f • Ji So tu n bru- 

Sul campO) o sai fato. Di i^ts$9 in-H^ féfifo^iM m 

due pitdi • . . 

Sui fià . 5»/ fiaf^ col ffxbo 4axe« o feoac* , 
Su la giusta. Ttr/etto^ e squisito 9 d* ul^mfi ftrfeyom^ 

. di fama ragiona • . , « ' ' i ■ . . 

Sul ore btttsl. SulV ort bruciate • ^ : > 

S^m• •^«wwtfio» di,€csi la sooina xaccoitf di, più j^actUe* 
Sttoaasa. Aèfi(€^on0$ risentimento ai sttmaeo^ ,ji Mu» 

^^aypm^ ammasso :ì aìÙA laccolta. . .^ 
S«Batf . .-^/HMre., 4«ni4//itr«f rofc^tìfM . ^, , /, 
Suttai KUti) trbc I 5 sijp»m «. jCa^/f cr< • . 
Sonat su qucle quatto frégole 9 q ij^necolc • ^^^i^orre 
.g^f'^/V brusQQlKr p /r«j^/r, ▼« £-pc< icon'« « e -valf 
'^^i una gipsia cicdit^ .. . , •. ^ . ^ . . 
$U9ta9 o assiduta 4 «^/fÌM^fnr f «alita di M. -V. io fido* 
STodj^e . y.otfLre'i nf^cciMre.» c/^^oà^^^ra « S yersare > 
'ìu.usci^ fuQsi ciò clu (è dentro, A vaso « sacco.» e ^ 

tk simile) facendolo traboccarci o spacgendolq iÀ al- 

tra guisa ^ , . 

Sjodat dde bestie 9 cavali^ ce. Stallare.^ caasre . ^. 
Sfod^r.j^l «acKctQ. ^oQcloUrt U 6àtUt$o,^ .due. ctiito 

cib clic si aa d' flcuuo . ' . . . , ^ . 

Svodac Hu fiaKo.. J)«r /a balta 9 /4 ribatta a> un-f^ 

H ..<^V; y- f- AV ^ '^•'^ va}, berlo . 

f vojpa . Svopta^kf 9 svogUatello • . ^. 

Svolai • Volare •. Su Svolai vìa cola testa • XemarsV a 
voloy aver il cervello iht'vola, > operare syeaza colisi- 
deiauoac# S Svolu del pani '4cpcnù« SvoUs^x^te.» « 
^v«/4^!(0' dicesi ad un velo o pannO| che £nge IL at- 
tore esser mosso dal vento 9 o altro • S^^isc^na £ài 
-.Ifi ale 9 t &o ivofax. Metter frima i dènte 9 ' p^ »^ 
stUaìre . 

Svdat |ui fodKto. Voleigiare^ Sai*. ^ ^ -^ 

Svolo • A^o/o > volata . SChi voi fac dei noU 9 V^t^^^* 
s^ eh* ci accoppi» jl eader.VMjhi trafif^^ talt^ 

Suof. Spiare 
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% Dare una supa . Dare una si^mt^i^,% tocie le oscfi^ 
chie altrui colle ciarle • S M9 la zc supA» jna 1* ^^ pa- 
mogio* Tfétt'ì favai e Uà non e merjda% ma il cau la 

caco • 
Supeta. Belide del fior fianloso. § Zuf^US/^y picciqla 

Supiada . Soffiamento^ soffio» che $1 fa colla bocca^. S B^f- 

jfo.y soffio non continuato di vento» ma a «latu • ,^ - 

Sttpiare. Soffiarti mantacj^ox sbuffar* • % Soffiarsi il 

naso • .'"-'•' > 

Supiure pei farh S£^ia« Soffiare^ Toanp^a tp^accifj 4^ 

la maracfheiia •/. .^ » • 

Supiaxe del vento i frullare^ per Io forte tìrir del vejito . 

6iipi4r dcle fcne. Sfiatate ^ quando encuiuiuvi i .;ua 

. f^nno un. ccjrto libolUo simUe. al lantolp de^ mouboa- 

di ..^.Saiv. . ■' w. ■ t . 

Sapiax in jl* uHj . ochio . ^^itare y, i^-«re ndl* occ^o ^ 
DclIa bocca , nel viso ad alcuno > v^le ^andac fu^ii 
l'alito. a bctfca aperta, - ^ , . •:;..•, 

Supiar nel^ icchie . Flsilìaref y^odaft^^ soffiurt ni$fi 
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orecchi altrui f latuiftirgH teertrtmfare a Ictint" noti- 
zia » e andar continuamente instfgando ihral) e qdià- 
di Soffiatore » e soffiatrice . 

Supiar sot» • ano-* Metter sn unoi Mmmvdete y subìì^ 
lare y instigare . 

^pìcto. Soffiono$t9y cannello di nne adunco in un fa- 
to 9 del quale si servono gli orafi ^et saldare '2 Iftco 
lavori di minuteria «Ha fiamma d' une lucerha . f Ctoii- 
>Ì4f eolui che col ano lirora di minuterfa^, qI vétK 
«Ila lueenn. 

Supio. In t' un supio. In un fueeìay in un" atiitnoy in 
un batter di cigiiay inem Bacchio baiienmy^ln UH irit" 
$op in sin Mttbito* 

Supion. Saeppolo y saettoloy cioè tralcio nato sul ped4l;e 
.dclU vice^ il quale come che faccia frutto > la.shéN 
va* $ Sfiay spiaeeiay arehìmisfay soffione y spioni, 
S Soffione y spezie di razzo ^ 

SupioB da apedori* Cueurbita'y vescica y^iso di tainé > 
che ha figura di véteica^ serve pec irso di * stiUiire • 

S«poii« ZmppÈno^ accreifr dt'tbppa. 

SapotMon, Suppuratone y suppurarne iìto\' •'/'•'; 

Su 1 putin . 5'#9 fìrein» • .' » - ■ ' . * ". 

Suro . Sughero y suvero , alcomoch 5 cortedcla d' dn* alb^» 
to COSÀ detto. 

Susia> agg. di Una. Suciday sudicia^ 

Smiùm JfruguMJtecaa^ 

Susinaro . Susino y pruno • -, 

Susio . V. bitta bova* la e* un stsio. In' un ^ioffioy set- 
timo . 

Sussetibik • &ii/rrar]kl#^ atto' tf ricevere. 

Sussidio.^ S No avaf^ Un Sussidio. Non 4;rfeY dì chia 
mettersi a bocca , non aVtr eréee in dono , vale aen- 

' « poi -uv iquAtteiiio^* t ' " • '•'• 

Sussiegà. Grave y contegnoso* S Star "stifstel^^ Stara 
in comefuói nt fusoiego^-sml gravr'^y- in ana di gra* 

. n/i$À^ M soéttnutex^ . S -Andar sussiego . U'hi^r in 

■ eontognoy andar eoi portamenti sostenuto' ìnf iitéro^ 

Sttiittsou* Susurr^ne^y ùisbi^lumty soffione.Stg. 

Sussuroso. Romorosoi strepitoso, . su k-icr- 

Susta • ^ìa//4^ jiiur^e . -Sign. . . '-^^ , . . 

SMia dclc £odbse da mai- Cale^n^:w^tfac^ '' 

Sustare. Noiare'» offiannarai'faitHiatey datt afdy # 

Sttaco.r^^> jafffnìaos t^ per sovettMo caldo rende 
difficile la respirazione • S ¥rofond'or sospiro . S t^r^ 

. «uatì • Trarre y,^ fragger sospiri y metter guai kngo^ 
sciosi • S Dopo molte tratte di sospiri . 

Sustoso. jiffiannosop affianetone, f NoiantOy stucchevtf' 
le y borhottatore y tew^natore y -^diroso i eipigliosOy fit» 
stidiosoy che ha sempre il cimurro, r. luna. 

SiiùgìAtÉ • ^stotoiglséire- .- ^ 

SttuLe come in seda. Stitteuf^^ tltrosb ^ difficf/é y fa- 
sndiaso^ che la, guarda noi stitUr , S L' è un omo 
sotile. £' uomo che V aosenigUa^ doè tatetessato a 
•offiaiàcof 6hc vaol vedcrU t:€(pp»'i»eT minuto e sor» 
tilmentei :g4mjv^ perfidioso* i Cavar el sntxle dal' 
sutile • Cavar il sottii del sottile . Sai. 

Suto • jiscimtto Ss Pan auto • Pane aseiuttoj val^ pane solò 
. Hm' zitto camahgiaie • $ Co aè gk fame anche el pan 
suto comoda . ^ fame panty « sonno panca . f Omo su- 
lo. Uomo adnstoy di complessiom secca^ uomo svelto 9 
schietto della persona • § Gamba snta . Gamba sthìeH' 
ta . S Cavalo suto de gambe o de colo. CavaHo stìf- 
vico di collo di gamba y vaie -che abbia il eolio V 9 
la gamba sottile e svelta, f Mezzo 9utò« Sbp;parhV' 

Suto 9 sost. Secco y siccità y seccore, 

Suazà .dale suighe^ «SMinarO) s pento y esile y pifocìato^ 
macilento y sw^^y su^Tato, 

Suzzare • Succiare > succhiare . S Smminr^ yal riascìfl^ 
gate a poco 9 poco 1 uaasi ttc* e wA • . 
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abacare . Prtnder tahacco . 
Tabacaro . Venditor di taèacw . 
Tabarada . Raènffo^ ripassata* Rissa ^ sdarru. 
Tabarin . Ciarpa^ spailinoy taffetà che potcan su le spal- 
le le donne . S Mantellina j mantiglia 9 manteUìno > 

che ricopre le spalle ed il petto . 
Tabaro. ferrainólby ti f. tabarro y t èavtro^ il cbllire.- 

S Far labaro . v. far . S Portar el tabtro per turo, quel 

che poi nascere. Portare il capperone per ft^g^ire la 

ria ventura i n'h di state ^ ne di vamo non andar 

sen\a marrtedo . S Kol s' ha fato tirar per ti tabaro . 

Non si fece stracciare i panni . 
Tabernacolo'. Ciborio '^ quello che sta per lo più soli* al- 
tare piincipalc delie chiese > nel t^ual si tiene V Ostia 

con^ecraui4 
Tacà tacà . Rasente . $ Tac^ col spnazto • appiccato 

colla ce^ra-i colla sciliva» § Lo go qu» taCa . Io l' ' 

ho qui bella ^ e vale io non l'ho. •; 

Taca . Tacca. § Dar la taca . Culatsarey ttctutattart- «/- - 

cuno . 
Tacada . S Gran tacada . Gran ciarlata 9 gran tappala . 
Tacaizxo. Attaccaticcio -^ appiccaticcio t vitcoSQj appiè» - 

cìcoso . 
TtczMte . Jtccattaòriglie^ becraìhé, . . 

Tacare . Attaccare , appiccare 9 rapptccare , 
Tacar barufa > o bega . Appictar baruffai rissai qtHstio^ • 

ne^ una sciarrani rissare ^ a'^^ff arsi insieme^ iebba»-^ 

tuffarsi. 
Tacar col spuatzo. Appiccar colla spmo^ colla ctra^ 

colla scUiVai dieeSt di cosa che' si «ttacefai leg^et- 

mentc > e che facilmente si possa staccare . 
Tacarla con alcun . ^ttaccarlai dttactart uno^ vale 

prender gara t:on uno • 
Tacar d'u»a calma) o coresin . «^^/^cc^ry^ . ^vw chbpar de- 

le calme « 
Tacar fogo • Appiccare^ apprender fuoe^ 9 n. -p. 
Tacar la fnesU:9H9 l'oficio a uii chiòdo. Marinare ta 

me sìa ec. tale lasc(àrla>* 
Tacar soto. Attaccare <i porre i cavalli . $ Incoinincia» 

re 9 por'mano^ ■» • 

Tacar via • Raccomandare 9 appiccare^ o legare una cosa 

a cbecchessia 9 perchè la sostenga e stivi. ^ ' 

Tacar un accasa 9 e simiti • Apporre 9 cioè attribuirla al- 
trui a torto . 
Tacaré «n msde » -o altri coca simile. Appiccare la scab» 

bia 9 p. e. 
Tacare Un processo ale culate. Dar querela 9 chiamare 

altrui in giudicio 9 muover lite . S Una parola taca 

r altra . Il dh fa dire . ' 
Tacarse. Appigliarsi^ atuccarsi. § No -aver cosa da ta- 

carse per contradir • Non aver afferratolo nikno . 
Tacarse *l so ptz^. Essere il piglia il peggio , dicesi 

delle donzelle fda marito 9 che per lo ^iìi scelgono il 

peggia. 
Tacarse -ttorno) o drio d* alcun. Associarsi con alcuno ^ 

vale accompagnarsi importunamente con alcuno ; esser 

una mosca culaia^ 
TactfSe t UD fil de spada • Attaccarsi a* rasoio appiccar» 

ti alle' funi del citila. 
*FACMttc-dtpÈtóit.' Pigliarsi di parole* 
Tacftrse soto la lengua- appiccarsi , appiastrarsi sotto 

la lingua 9 si dice di cosa mtyrbida e viscosa • 
Tacauta^. ^appiccatura-^ -appiccatura 9 congiungiftiemo . 
Tich^u .Taetherella , margine. 
*ràcbÌM9 o p«ina* Berretta, ùerrettaccia^ cuffia del- 

Ja nottt* 
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Tachìo. jitteccUitù y eoQtratio A* intristita» 

Tachire • Attecchire 9 tallire ^ uscire di tisictmi 9 the^ 
q^acthlre^ smorbarsi. 

Taca • Calcagtùuo 9 delle scarpe da don*! s Caicagrto > di 
quelle da uomo 9' quelU patte della scarpa che sta sot- 
to il tallone . S Ignorante come taco i f^norantt in 
clfìcrmis^ ^ capo d* anlitoTo 9 éett% per ingiuria s non sa 
quanti pìì entrino in urto sivale . S Basso 4e tac« . 
• iji povera conditone 9 povero In canna . 

Taeoln% Stratto ^ libretto dorve si siota checchessìar^4« 
rio 9 cartabello > cartolare . 

Tkcola. Tacca y ^foè yiziO) magagtra) maceatèlU% "^Dt^ 
bitur^ 9 cesso . 

Tacomaco. Cerotto ditaeomaca^ cioè d'ima ragia di epr- 
ta piaata africana detta tàcamaca. 

Tacon . Toppa ^ pezzuolo di panno 9 o simili} che si cu* 
ce su la rottura del vestimento •' 

Tacoh ale scarpe « Taccone y dicesi -d-' un ^ezcadf-sttòb 
che s' appicca aRe scarpe rotte . S El tacon ver pezo 
del buso . Il rimedh e ptggUr del male f per voler 
conciare un pertugio Mia padella 9 rompert tutto U 
fostéo percotendavicol màrteH-o^ 

Tacon . S Quel vocabolo xe- iUif t^èòn 9n ^fiel versò) o 
prosa < Quella voce è ttmi X^ppay ìi rttt^oppatura 9 
Man. Icz. 9 ci sta per ripieno s o' é pigici z ci 
messA a postictio > -^ale è inutile e oziósa • ' 

Tacon^ . Rattoppato « ratti^conato . S Haeàtnciaito ti di- 
ce d'un patinò veciShio» rappe^^^o ton ftn/le pt^', 

Taconada. Rappe^atttra ^ ..... 

Taconare • Rappe^^are 9 racconciare , rabberciare \ rac^ 
cenciare 9 racctaBa'ttare i rattatcottaro 5 rattoppare • 
$ RinfronT^rci rassettare al meglio che si può 'cosa 
molto guaita e scassinata . .-....■, 1 

Taconarenin -amala . Rattoppare. § Taconarli) inedegat- 
la . Ripescare .le secchte 9 vai racconcldrre i falli aU 
trui. . • 

'Tacofiarse 9 o* cttstt^e -atòrnd . HtfcreiicMrx} • 

Tafanario . Posteriore 9' csUiseo 9 tafanario., w. kàttó . 

Tafiada • P^cc^r^me nt0,. V. sgrahada . 

Tafiaie. Scuffiare , pacchiare, mangliùé ^sai é |»testo; 
morfire, Y. b. . v • . 

Tagia da becaf! ; Desco 9 toppo > quel ciocco sul duale i 
beccai tagliano la carne . S Taglia 9 per quell istru- 
mento meccanico composto di cairrucole» pei mViovere 
pesi grandi; $ falcone, quel legno che sporge in 
fuori' d* trna bertesca 9 Aoyt s' jittaccà là taglia • &* Ta- 
glia, per imposizione) gravezza) o prezzo^ che V im- 
pone a' bandita. ^:Ht\ti.\i\itU. T^t^rggtare , ìm* 
porre il prezzo a' schraVT)'' tttìWtlVo^Sfe^Ui.^^^ r^- 
glla,'per quali ^ì) mòlC) granfdezza. S ì'tt tud d' 
una ugia . E' son tutti d* un peto stesàp, e et una cor- 
natura ) d' un taglio . 

Tagià cola menata . Abbo^^to , fatto eoiie gomita . 

'Tagià in bona luna. v. esser tagi^. S .Chi se tagla el 
naso se insangona la boca • Darsi dei dito neiC occhio, 
recar pre^iudicio a se stesso j^ darsi ta sture in s%l 
piede . ^ 

Tagiada « v. dar . 

Tagiadele. Tagliatelli^ nastrtni,^9itteln piccioli pezzi 
tagliati per uso di minestra. 

Taglialegne . Taglialegna , tagliatore^ fonditore . «Sai. 

Tagiapria . Squadratore , scarpe llino ,. che lavori pietre 
e marmi di quadro . S LastVàiuolù > artefice che la- 
vora intorno alle lastre. 

Tagiare. Tagliare, recidere, secare. 

Tagiare a me rieri. Tagliare a schimbescìo , a sghémbo. 

Tagiat el fien . Segare il fieno , e quindi E' 1/ tempo 
della segatura • 

Tagiar el formento. Mietere il grano y E* quindi è U 
umfo della mietitura • 
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Ttgiare 1 arbori a cmod» . Sc^rofùtrt «^ ^ 

TagUie i pani adosso . Levart^ i brunii a il p^^^i a 
le carni a. chicchessia; tagliare le legna addosso a 
chicchessia, cioè biasiiaaie^ dir male j ugliar le cal^* 

Tagiare in crescere. Tagliale un vestito a crescenza, 

Tagiare in fctc . Sjetteggiare > affett^^re il^ pane , o al* 

. tro. S far rocchi d dlcuno^ farne salsiccia^ far eie» 
eioli d' alcuno » far notomia > o carbonata. 

Tagiar in pezzi un legno tondo • Arrocchiare y e Boc 
chioy dicesi a ciascun di q«e' peszì^ <^be non eccedono 
una certa lunghezza 9 come d' nn braccio. 

Tagiar la testa, al toro. Dare il tracollo ^ il tratto aU 
la bilancia y si dice di quello che nelle cose ogaal- 
mcnte pendenti e dubbie cagrooa risoluzione» 

Tagiar le ale ^ Tarpare. S Si dice anche** della vista, 
figurar. 

Tagiar le brave. Mietere. 

Tagiar le piante raso tcra . Tagliar fra le iitt terre 9 
tagliar al piede sotto la superficie della tetra . 

Tagiar menua. menua una cosa. Mìnuz^^aroy mittH%7^* 
re 9 tritare .. 

Tagiarse dei drapi. Recidersi ^ Tale il compersi che fan* 
no i drappi in sulle pieghe «^^ 

no Tagiaxse insieme. Non confarsi ^ affarsi 9 attagtiar- 
■ si^ non convenirsi di costumi •» non dirsi con alcuno • 

Tagiarse in un ponto • Intersecarsi > distagliarsi • 

Tagiar via. Recidere. 

Tagiar un arboro da pie • Tagliar fra le due^ terre . 

Tagiar un liquor con un altro. Mescolare % temperare ^ 
tagliare • 

Tagiar una baia >- o balon» nna capriola. Trinciar una 
palla ) una caprtoletta . 

Tagiaure dcle ongie • Spuntature delle steste ^ tottdatmre .. 

Tagicnte. Tagliente^ secco ^ e si dice (klla. maniera de' 
pittori ; duro. 

Tagierèto . TagUerur;^^ taglTeretto , 

Tagiero . Tagliere y taglierettoy legno piano >. ritondo a. 
foggia di piatto > dove si tagliano so le vivande .- 

Tagiero de vale. Ninfèa 9 ùenùfaro -i erba nota. S Ca- 
pe lo fato a tagiero .. Cappello fatto a ronda^ gronda •■ 

Tagio. Taglio. $' Venir ci tagio. Cadore il taglio y. 

' venire a taglio y vale occasione 9 opportunità. 

Tagio dela scorza dei albori • ^cref'0/0 .. 

Tagio grosso. Taglio morto, 

Tagio maste^ . Cmciuhio 9 taglio malfatto e disugaaTe y-. 
che si fa coa-forbici) o aluo strumento mal tagtiefite.j 

Tagio sotii dei feri . Taglio vivo . ., 

Taglio d(^<peo^ da scrivei.. fesso^. S Essét de tagto 
itQico<^ Aver..l4 .Mmrbéè fatta ^ h sprimacciata. Salv. 
S Ta^io d' abito >. un bel tagia d' abito., v. retagio . 

'TagioUy o sfiladela .^ ^mce//tf . « 

Tagiola . Tagliuola -i ordigno di ferro 9 col quale si pi- 
gliano gli animali. $ Vegnei soto la tagtola. Capi- 
tar nelle forbici 9 dar nelle unghie d* alcuno ; essi" 
re avere alcuno nelle forbici .. 

Taginzzà.. »Ammo%^cato ^ tagliu^^toy cincischiato y mi" 
nu^^lato . 

Tagiuzzamento . Tagliu^^^mento y smo^^eatura .• 

Tagiuzzare. Cincischiare r frastagliare r tagli u^^re^ »fi- 
nu^^re , minu^olare . 

T^laro .. Tallero^ moneta- d* argento .■ 

Tale quaU Appunto .. Tale e quale è 9 si dice quando si 
vuol far paragone di due cose 9 fra le quali non ci sia 
differenza. À^ £l tal dei tali. Un tal di tale.. 

Talpa . Talpa 9 e talpe 9 animaletto noto . $ No 1* è una. 
talpa.. N011 è uno t^occoIo .. 

Xilpon . Toppo 9 ceppaia 9 rovere .. S Cefpo 9 babbione 9 
scioccone ; non. sa quanti piedi entrino m uno stivale i 
è, un coiai jì da pocoy che si lasderebbe fuggire i £«- 
nei cotti .. 



T A . 26^ 

Tamarisco. Mirice ^ tamerice y tamarisco^ albero che ha 
foglie simili al cipresso. 

Tamaro. Gengiovot aromato di sapore simile al pepe . . 

Tanibarare9 o tambascare. Aggirarsi^ trimptllarcy armeg» 
giare . S Rovìstarcy frugare 9 rimuginare 9 ra^olar^ . 

Tamburin da zugar ala baia. Non e in uso presso i To* 
scaui . Tamburino y vai sonator di tamburo 9 e tambu- 
ro piccolo 9 ed uomo finto e doppio 9 ec. 

Tamburo. T/mjptfiio^ term. d' archi tettura9 e significa quel 
triangolo eh' e formato dalla cornice orizzontale e dai 
le due porzioni di cornice inclinate verso, le gronde. 

Tamburo d^la compagnia. Tamburino y suonaror di tam* 
buro. S Fele da umburo. Capo da sassate f ghiotto 
da forche 9 péglio da impiccato ; le forche t* aspettan» 
a gloria. § Aver la panza come un tamburo. Aver 
l' epa troia y il ventre duro . § Tamburo da tamisai 
tabaco ce. Tamburlano 9 arnese composto di tte stacci • 

Tamlmssare . Tartassare 9 ^mSarey tanfanare^ malmena^ 
re 9 tambussarey tambnrare y carminar sen^ pettine . 

Tamina. Cf espone . ' -^ 

Taroi^ada. Abburrattamentoy stacciata. S Ejame y cri- 
vella tura. 

Tamisador . Cernitore y Dee. dal \etbo cernere » che vale 
stacciare . 

T^miizit . Stacciare y cernere r e cernuta. $ Tamisaie 
da novo . Ristacciare . 

Tamisare qualcun. Crivellare ^ esaminare ^ censurare 0. 

Tamisaro . Stacciaio 9 crivellaio y colui che fa 9 o venete 
gli stacci 9 o r crivelli • 

Tamrsarola • Cermtoio 9 arnese sa cui si dimena lo sue- 
ciò nella madia. Red. 

Tamrseto. Staccetto. 

Tamiso . Staccio . S Col velo • Staccio compiuto . 

Tamiso fisso. Staccio fitto y contrario del rado. 
'Tamp->gno. Terno y bilico.^ 

I^mussare . Tambussarc 9 cioè dar delle busse . v.> tam.- 
bussare . 

Tana. Tanay caverna .^ S Dele fiere r Lustra. 

Tana dei conii . Conigliala • 

Tana 9 per luogo dove vi fabbricano le funi . Cordiera • 

Tanagiada 9 o tormentada col vexbo .dare • Stracciare s 
crucciar Cy tormentare alcuna ^ far rodere i chiavistel» 
li ad alcuno . 

Tanagiare • Attanagliare 9 tormentare con taiuglie info-' 
care. S Aspreggiare y crucciare . 

Tananai. Trambusto y scombuglio ^ schiama'^y remore 0^ 
S Gargagliatay romore che fanno molti parlando in- 
sieme. 

Tandan .■ Baggtoy babbaecioy cuccio t cucciolo r f^i uomo 
inesperto. 

Tangaro. Tanghero y gotr^y si dice a- contadini pei dt» 
sprezzo . 

Tangente. Contingente y porzione 9 tata di checchessijr 
che rocca a ciascuno. 

I 

Tanie. Lita^iie ., 

Tansa. Tassa y tassagione . § Pagar la ransa dela frigia .- 
Pagar la matricola^ ussa che 1' artefice paga ai Comu- 
ne per poter esercitar la sua arte . 

Tansare . Tassare ^ imporre, la quantità de* denari da pt^ 
garsi al Comune . 

Tanta. Stuello, v. tasta. 

un Tantin . Un micciuinoy un tantino j un tantinettp ^ 
S Se ghe ne de un tantin , el se ne tole un tanfon . 
^f gliene concedi un dltot e* se ne piglia un braccio.. 

Tanto faiOr Jtfrr/ccJ0ne9 vale grasso 9 rigoglioso.. S Ta* 
manto y agg. cioè tanto grande.. $ Tasto se yu^ quat- 
to son mi . Tanto è da casa tua alla mia y quanto^ d^c 
casa mia a casa tua > vale essere di ^ù t^oodizione .^ 

Tanto tanto • Nondimeno •, ne piuy ne metto y tanto ta»^ 
fo.- Bqc. S Tanto fa co- fea . £gli è lo n#jyf » 
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Taolazzo. BersagJioj segno dove I tintori dirixiaii la 
mira pei aggiustare il tiro . $ Vn culo grande quan* 
to una hadidi o un cnh badiate . 

Taolela . Tavola, > cioè <iaella caru su la quale i fan- 
ciulli imparano V abbicci • 

Taoliero. Tavoliere', asse da pane • 

Taoloz» da pi tori . Taval accia » tavoletta . 

Tapa • Tappa $ luogo destinato da fermarvisi ne' viaggi • 

ben Tap^ « Ha fasciato il melarancio ^ vale s' è ben ve- 
stito per ripararsi dal freddo i tappato • 5ger« § Pirn- 
tellato « 

Tapare • Rincal^re •. S Tunteilare . 

Taparo de toU sega . Stroncatura • v. testadara . 

Taparse. JRìmpanttcciarti y rldiettersi in ztntit , uscir de* 
^enci . 

Tapeo ^ Tappeto^ § Esser de capeo • E/ser de* convitati • 
§ Meter un affare sul tapeo.^ Mettere nn affare sul 
tappeto^ Salv^ S Bastonar come un tapeo. Dar comi 
in terrai vai percuotere senza disctezion'e . 

Tapezaare . ^fr«jpf)e^i^4rf . Car. '^ 

Tapezier ^ v.. fornidoc « 

Tapo . Baggìolo^ quel sostegno cfit si pone saftto alle sal- 
dezze de' marmi per reggerli •. ■ 

Tapo. Puntellai cal^atoi'a^ p^zzo dì* legno ^ o d'altro 
che serve per calzare 3 o sostejicar quatcfie cosa . 

Tara ^ Defalco y tara . $ Taccia a v. ^. Non gÒ sì fui 
dar taccia» 

Tdra« Mondiglia y cioè quello che %ì cav« dati* oro, dal- 
l'argento e da alui metalli per faffinarlii e per farli 
di giusta lega. S Dar la ura. ^Appuntaré^ fare il 
xer appuntino^ tacciare alcuno . S Far U tara ale mer- 
canzie . Rabbattere > battere la tara ) DeCi e far la 
tara . 

Tarabàra* Tartaglione ^ un che s^*affoltaj che fa téu* af 
foltata y che iiàstagUs e pAil» in istatfefta ; un Ae 
pastrlccia le parole 9 appiccandole insieme una con V 
altra. 

Taramela. Sorta ^ tarantella y ventresca del tonno posto 
io salamoia . 

Taranxola. Tarantella ^ tarantola j sorta di ragno vele* 
noso. S Aver la tarantola* jiver l* argento vìvo ad^ 
dosso y vale non potete star fermo; esser un frugolo y 
si dice de' fanciuUeni*cll« non istanno fermi i pare at» 
t arante 1 1 ato y tarantellato . 

Tardivo^ Serotini y conuario di primaticcia» ■ 

Tarèfo . Magagnato y cariato y tarlato . — < _ . 

Tatezzare • appuntare y caratare y tacciare . S Sbatte» 
re 3 tarare » farne la tara . 

Tarizador. Taratore y quegli che fa la tara alle mercMi- 
zre . ^c> S Ser appuntino y eriticatore . 

Tarma dei candidi . Bacchero^p^lo » 

Tarma dei legumi. Tonchio y gorgoglione; quindi Zufoli- 
chiare y e intonchiato . 

Tarma dei ossi. Carie y i ntar lamento y putrefazione^ 

JZaima dei pani . Tignuola . 

Tarma del formcntO) o altri grani. Punteruolo, 

Tarma de! legno .. Tarlo ^ S El ga una tarma secreta. 
Egli ha un coUtoioy cioè qualche occasione ^ ove dis- 
sipa il suo . 

Tarma dela carnie seca* Marmeggia* 

Tarm^. Intignato y tarlato y tarmato. .^ 

Tarma de varole. Butterato, e il segno Buttero^ 

Taimamento. Carie y Ked. intarlamento y v. g. CarÌ9 d^ 
osso». 

Tarmerà . Nido di tignuole > S Cenceria^ sferre vec- 
chie y vestimenti consunti e dismessi . 

Tarmare. Intignare y intarlare». Dti legumi. Gorgoglia* 
rey intonchiare y dal verme detto gorgoglione y e ton- 
chiodi V. g. La lenticchia gorgoglia y intonchia» 

TttQcaK . ^arrire.x altercare , borbottare , bisticciare » 



Taroccati presto i Toscani vai adirirn r gridare f 
v. b. . 

Taroco y o tarocon . Borbottone y piatitore y altercatore » 
V. brontolon • 

T.artagia. Troglioy tart4glioné y balbo % scilinguato y ad* 
diet. . . 

Tartagiare . TrogHaro y balbettare > balbutire > balbu^vf* 
roy tartagliare » $ Trastagliare, si dice di chi a af» 
folta nel chiacchierare» o s' avviluppa e ^'imbroglia 
liel.paikre^ e <|uindi Frastagliata» . ^ .. 

Tartagin . Balostrttcciùy uccelletto noto • SLondiniaay pres- 
to alcuni . 

Tartufbla . Tartufo > specie di fungo . . 

Tasca • Còm^/ltf X opera 9 o lavoro assegnato altrui decer- 
mi natamente . S Dar la tasca • Dar il empito . 

Taschi dela cerbara . Sacchi y dove restano presi ^11 uc^ 
celli . . 

Ta^co del «ajescalco. Terriera» 

Tascona. V. gasuldona* 
. Tasenta|:e • Racchetare y cioè far tacere con piaceyolcsze . 

Tasere. Tacere y star chiotto* S »Attutire^ cioè fare 
star cheto alcuno contia sua voglia e colle minacce» .0 
colle busse • S L* è un omo che senipte tase . Zgli ha 
la pipitay di cesi di chi, non parla quando .e' gli con- 
verrebbe parlare • £^ lascia la lingua al beccaio y o a 
casay dicesi di.ctii sta senza parlare in coofagnia d' 
altri • $ Co se tase se placa chi cria y e . dise male . 
X/n paio di orecchi seccherebbero y • straccherebbero 
mille lingue y piov. che vale » che xol £ir vista di non 
sentire» o non fare stima di ciò che si sente » si strac- 
cano i maldicenti e gì' importuni . S Chi tase confer- 
ma . chi tace acconsente » $ Mete re in tasere una co* 
sa. Parla finita y non ut parlar /mm. v. Cassou • $Un 
fa tasi . Vn che fa fuoco nelf orciojy che fa a che* 
tiihelli y si dice di chi facendo il musone e stando 
cheto attende a' fatti suoi senza scoprirsi a persona.^ 

Tassare . Tarare » cioè ridurre al giusto il soverchio 
prezzo domandato dall* arte£ce» o dal vcnditoie .. S Tas» 
sare le poliva y tarare i^ conti* 

Tasseto a eoa ae gazza. Codetta» 

Tassèlo de legno» o de fero. Toppa ^ « 

Tassèlo de pria . Raperella » pezaeno di pretta col qua- 
le si ristorano » o si risaldano le pietre lavoiate .. 

Tasseto. T assettino » v. ancuaeneta da orevesi. 

Tasta. Stuello y tasta y tanta y tastettuy picclol viluppet- 
to d' alquante fila di tela lina che M mette nelle pia- 
'ghe per tenerle aperte affinchè si purghino. 

Tastadura .^astatura » V ordine de* tosti , t^l^fitra » ta- 
starne» Sai. ,.* ^, . ^^ 

Tastare . Assaggiare il vino p% e. » gustar teggieiraente 
checchessia ^pcr seritirne il sapore s gustare y far at» 
saggia y saggio » S par credei!^ n di cesi degli scal- 
chi e de' coppieri % 

Tastegiada . Ricercata • 

Tastizare. Ricercare y specie ài sonata» o ói preludio» 
che si regola colle corde essenziali d' un tuono passan- 
do e ripassando per tutte . 

Tastizare da Ipntan. Tastare dalla lunga % tentare», in- 
tendere per bella guisa. 

Taston . § Andar a taston . »4ndare a tentone . 

Tat^da. Bambineria y fautocceria y azione da bani1»no* 

Tàura. Taceelo y imbroglio y %accheray trescAy ciarp€.y 
tattera » ba':^ca » si dice di arnesi vili s ciabatta » 
S Tor su le so utare e andai via. Par «m^\o de' 
suoi salci e andartene » 

Tatarete . Trescherelle » bagagliuolty vaccherelle > Àr^t- 
ro/e» arnesi di poco prezzo. 

Tato .. L* è un tato . £ uno sciaccherello > e* bamboleg- 
gia . f Parlar da tito . Parlare scilinpt^tello » 

Tavan* Tafano y assillo , insetto volante notisfimo*. 
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TAnnife ci via . t. titiar . ' , 

Tavanaifc . Inquietarsi, àSsUUrii aryangoUrst 9 neut. 

Tàtara. BùUa, òp/Uco^m^ cptcìay coeciuotai /mstóU y 
picciola enfiatura cagionata per Io pia da morsiéatnra 
di zansaxc) vespe 9 ottiche 9 e simili. S Be^^^àtura^ 
margine che resta -nel bezzicare • 

Tavarèta . CoèeiuoUy Mlk^U. 

Tavola . Mt^^mi 9 colla qaale si ammattonano t pavi- 
menti . Pianella , è quella che adoprasi nei coperti • 
■§ Travato » rivpltnraj mvenUì figurar. 

Tavèla da forni . Tambellóne. 

Tavelare . "Pavimentare > implaneilare . 

Tavelare > o selezare una fossa • Fognare con lastte uno 
smaltitolo > una fossa • 

Tavemèle. Culatte, culo. S Tremar le tavernèle . Ave- 
re una battisoffia, v. fufaj tremar i fi spioni. 

Tavola 9 o tola da lavori. Asse, tavola. ^ Serar de ta- 
vole, far una turata. § Negozio de poche tavole. 
Affare di foca levata, portata; ì giuoco di foche 
tavole 9 vale è cosa facile . 

Tavola da dtinar • Desco , mtnsa , tàVéU . S Xt mègio 
aspeur a tavola > che no àvtt da magnar. £' meglio 
aspettar l'arrosto, cho trovar li diavolo nel xatino, 
cioè trovar maogiaro • 

Tavola desparechtà . Sparecchiata, levata ia mensa • S Ar- 
rivate a tavola desparecchi^ . Troivart il diavolo nel 
eàtìnó, vaie andate a desinare» o a cena» e trovare 
mangiato . S Magnare su una tavola senza tovagla . 
Trovarsi iO starsi a desco mollo, rate trovarsi 1 man- 
giare senza tovaglia 9 o apparecchio formato. 

Tavolada . Tavolata, aggregato di piìl persone assise 
'alla medesima tavola per mangiar insieme . 

Tavolada • Pialla con taglio, a somiglianza della gola 10- 
vescf a • 

Tavolado> tavoladin. Intavolato. 

Tavolazzo . v. taolazzo . 

Tavolon . Pancone , cioè tavola grossa pih di tre dita . 

Tazza . Ciottola . La voce ta^a è anch'essa toscana» ma 
significa un'altra foggia di vaso. 

Tazza granda . Ta^^ne , ciottolone . 

Ta zzata 9 fiore. Giunchiglia. 

Teare. tellare , fare alcuna cosa lemme lemme, «iV- 
chlare • 

Tecfaia de rame. Teglia, tegghla ; e Tegghla si chia- 
naa un arnese di creta 9 o di ferro con che si copre.il 
regame 9 la qual tegghia infocata rosola^ ^ vl/ande • 
V. coverchio.' 

Techiada . Tegllatm, tegamata. 

Techièta . Teramlno, tegghino, tegghlna, tegghlu'^'^a» 

Tedeum . Taddeo, principio dell'inno con cui la Chiesa 
suole ringraziar Dìo de' suoi benefici. 

Tediare . * Per non ve tediar . Per non tenervi a te- 
dio, a cresima, a loggia, per non noiarvi, te- 
dtarvè . 

Tega. Baccello, sìliqua. SGagliuolo, baccello che pro- 
duce il fagiuolo9 il pisello 9 ed altri legumi. 

Tegbete9 tegoHne . Gtfg//i»o//9 sono propriamente i bac- 
celli de' fagiuoli . 

Tegi. Sionocchlatura, il residuo del pennecchio su la 
conocchia • 

Tegio del lin 9 o dela lana . Tiglio . S. Tendere al te- 
gio . Esser assiduo al lavoro, alla rocca. 

Tegna • Tigna, pelatlna, alope^ay ulcere su la coten- 
na del capo cagionato da umore acr6 e corrosivo • 
S Tlgnamlca . v. pigna . $ Gratar la tegna . Grattar 
la rogna, la tigna, yale offendere 9 far male per lo 
più con battiture 9 o percosse . $ Chi no se inzegiu 
ghe vicn la tegna. Cfc» va lecca, e cibi si sta si secca • 

Tcignex) soit. Territorio 2 distretto % 
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Tegnèr ) verbo . Tenere , 

Tegner a bada un comun . Cicalare per mille putte . 

Tegner a batizzo . Levare dal sacro, fonte, tenere a bat- 
tesimo 9 far cristiano . 

Tegnet a chiacole . Trattenere a parole . Tenere a don* 
dolo, far perder tem;^. 

Tegocc a creaema. Cresìmar.e ,. tener a cresima < 

Tegoex a man . Risparmiare, esser massaio, tener conto • 

Tegner a mogia . Tener In molle . 

Tegner boaria in casa . Far di sua mano . 

Tegner cavalieri. Far incetta de* bachi da feta-. 

Tegner come una reliquia. Mostrare una cosa per lUu* 
bieco 9 per un buco , fesso di grattugia , motcrarla 
con difficolti 9 di rado 9 o per somma grazia. 

Tegaex curro. Tener a stacchetto , fate star magro % te- 
nere a crusca e a cavoli • Cecc. 

Tegner da alcun . Tonare con alcuno . S £l tien da mi . 
liene con me, QÌoh è della mia parte. 

Tagner da chi vince. Far come il tamburino. 

Tegner dei fruti . Allegare, si dice . dell' albero che tie- 
ne i frutti al cader dei fiori. 

Tegner dei perseghi» o lassarte . Spiccarsi, non spic^ 
carsi , si dice delle frutte che 1^ dividono 9 o non si 
possono dividere colla mano . 

Tegner drio a qualcun • Codiare, tenervi /' occhio dietro . 

Tegner duro . Star fermo , sodo , far formica , formi" 
con di sorbo, che non esce por bussar eh* altri faccia . 

Tegner el bacin ala barba a qualcnn. Stare al gambone 
con alcuno, vale at^re in gara» o a tu per tu. Tettare 
altrui il bacile alla barba, cioè contrastare con al- 
trui sen^ timore e con superiorità * 

far Tegner el brombo. v. far stare. 

Titgnei el cut su do scagni* v. scagno. 

Tegner el magnar. Al%ar la mangiatoia^ m. b« 

Tegner el muso 9 o el muson a qualcun. Star grosso, o 
andar grosso a uno, esser alquanto adirato seco 1 re<- 
nere il broncio • 

Tegner i pie a sì . Far tenere , tenere l pi^ Mila bi» 
goncia 9 dicesi per assicuratsids. qualche, cenno segteto^ 
co' pie essendo in misckianza a tavola maAchì e fem- 
mine. ^ -"^ 

Tegner I servidori e I agen^ vechi' de casa . Raffermare 
i servi , e i fattori , si dice di chi succede a un de- 
font09 e ritiene la fiuniglia di quello . 

Tegner in caponara • Tessere In istia, stiare. 

Tegner in conzo e in colmo una casa . Mantenere , con» 
servare In buon essere, in buono stato una casa. v. 
conziero de case. 

Tegner in drio. Scarseggiare. § Serbare, 

Tegner in salvo. Tenere in serbo, serbare, tenere in 
serbar^ . 

Tegner in stomego . Tenere in collo, si dice d'alcuno 
che non dice tutto quello che vortebbe9 o potrebbe 
dire . • " 

Te^nerla . Inghiottirla, Ingollarla, berla, succiarla, 
tngo^^^la, vai sopportare benché contro voglia. £ se 
non la puoi Inghiottire, sputala, si dice in ischerzo. 

Tegner la bilanza drita. Tener la bilancia del pari. 

Tegner la man a casa9 e la lengna dentro dei denti'. 
Dar che non dolga, e dir che non dispiaccia, nòli of» 
fendeje chicchessia né in fkxtl , né in parole • 

Tegner la muleta. Far peduccio ^ éioè aiutar alcuno col* 
le parole 9 acciocché ottenga il suo. in tento. 

Tegner leziero alcun . Tenere in filetto , vale teherto a 
dieta . ' ^ 

no Tegner ne bro9 né grani. Non saper tenere u'nc'oco' 
mero air erta , di chi ridica tutte le cose ò ségtete 9 
o non segrete che gli son dette . v. brodo . 

Tegner per ia spina e spandarè per ci cMOn. GuàrdarU 
nel lucignolo e non neirolio. 
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ISO. Tcgner ponto . Abito che no ticn ponto • Festa che 
casca a brani , che non st ne ttene brane ». 

Tcgnerse da belo ce. Aver il hafOy IL pu^nìticclo di 
belio y piccarsi di bello y di dotto ì. e un bel cesto ^ 

Tcgnerse dali boci pcc vcstirse>.e sunlli . Cavarsi dalla 
bocca ter ce. > vai mangiar poco pec ^covvederc a^^li. 
altri bisogni. 
Tcgnerse in hozì ». Invanirsi ^ tenersi buono ^ 

Tegner soto alcun . Tener alcuno sotto la tacca del ^0c- 
colo^ vale a gran soggezione >fr;iere alle, mosse ^ ^ a 
segno .. 

Tcgncc su alcun . Dare gambone ad alcuno p. dare^ ardi- 
mento ed animo .. 

Tcgnct su le bachete . Tegner su la gj^ufcta alcuno^ vi- 
le tenerlo coli' animo sospeso >. e vale altresì uccelUc- 
loj* tenere- a loggia y, tener su la fyne y tenere a cré-^ 
simay tenere, a bada y tener la casa, jn punta pii^dly.. 
tenere in ponte .. 

Tenet terzo ^ Tener mano y tener il sacco y tener piede, 
mentre, chi altri scortica >. tener, ìoi mula > cioè regge-- 
re il lazzo agi' innamorati ; fare spàsila » Salv. ^ Tan- 
to fa, mal chi tien quanto chi. se^riega^ v..scottegar» 
S Np^ voler né tegivcr>.nc; scortegar . £' non vuoL ne. 
dormire i ne far Ta guardia ^ aver la scelta del pren- 
dere a far. una delle due cose^ e non. .ne voler 'fàc 
ninna . §L No volerla tegner ..No/t portar basto^ cioè^ 
non comportar ne ingiurie > né 'offese i non berla, 
§ No socchi me tcgna... io., mi tengo a^ foco ch'^oc^. 
hon so chi mi tenga eh' io ce. 

Tegner vivo un negozio. Trner leoncino attaccato 9^ o^ il 
pio appiccato y, non lompei. del. tutto., la, pratica d.'un 
negozio .. 

Tegnidor . Fondo, che. tengay. afferratolo y si. dice dell' aiv- 
cora ,. 

Te^oizzo ., Tenace y. tegnente y. tenente y.vTscojo ., 

legnoso. ì lanoso 't tìgnosw^^ , Far deventar legnoso., 
Jhtìgnosire . . § Spilorcio y. pittima cordiale y misero- 
ne •. V.. pitima . 

Tegola •£»7^riVet, cioè, piaitellae di^ due. terzi di braccia, 
con un risalta per lo. lungo dqi latti e servono gli em-- 
bricl. per copertura defletti riposandoli co* risiiti al- 
1 insti 9. sopra i quali, sj^^ impongono tegolcy da noi^ det- 
te copi^ acciocché non rr3peU c^ non entri, acqua tra. 
un embrice e l'altro.. 

Tegoloto. Fittone y,bìtb3L maestra della pianta.. 

Tela'. Pannolino i. tela rUvoTo di. filo tessuto insiéàfé^.. 
S, Messo in tela. Intelaiato ,. 

Tela cativa . Te lacci a ... 

Tela, chiara . Tela rada . 

Tela da spiere . Luratto 9 sorta ^i. tela rara, e traspa- 
rente .. ' 

7cla de ìitìm Pannolino y tela lina* Dee. 

Tela de meza età» Tela doma^ alquanto consumata.. 

Tela de renio. Tela di rensoy Dee. di rensa , 

Tela dei. quadri) pafe te Mante l lino -^ quella coperta, 
colla quale si. cuoprono le. immagini, sacre*. 

Tela greza .. Tela »"o^^ *- 

Tela, incera . Incerato . 

TcU) e lobi inio\z^\. Tela, tessuta a operey a spina- 
pesce ec. 

Tela mal gualiva •. Tela broecosa». 

Tela t'\%zài..Btrdatoy specie dì tela 9 7;er^ro di filo.. 

Yéla tonda. p4»i]e//0>. quella. tra grossa. e sottile.. 

Telareto. Telaietto» 

Irelarina del vln . Panno y velo che si genera, nella su- . 
perficie del vino.. 

Telarìna del glazzo . Felo ,'. 

^elarina dei ochi ,, Panno ^ si dice del' non reggere la 
vista al vedere distinumente le cose in leggendo e 
ito. fot altro .. S Hor la< telatina. ai ocbl. H$( il panno 
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agli occlìii r appannatura degli fccki 9 io ab&agUtj Im 
i bagliori y mi raligano gli occhi y ho gli occhi ime" 
nebrati >. $ Far la telartna.. ye/tfre> si dice del coo- 
minciar ad agghiacciarsi la sapetficie di alena liquotes 
faro il panno .. 

Telaro* Telaio^ § Lilia un bothtcUfo» É' di buon cer* 
dovano 9 è bene impastato > ni» b. vale è di gran com* 
phcssionc », 

Telatolo. Pannaiuolo y ^«muere » vendltotc di ptnsti- 
ni .. 

. Telo . Gherone > telo y cioè peno che si mette alle ' resti 
per giunta e supplemento j onde yestt agghoronata^ 
si dice quella eh* è fiuta a chetoni » S Kinzolo de doy 
o de tre teli.^ Len^olo di due di tre alteì^'^ 

Temanza . Tema 9 timore 9 temenza .. 

Temistufi siora • Donna, le'^^osa y attosa % pieiuc di sman> 
certe .. 

Temperar el vin^. ^innacquare il vinoy storpiare il vi" 
no coli* acfuay in ischeizO) temperare y tagliare ^ 

Temperarla . Temperino 9 temperatoip » 

T^mpest^ . Grandinato 9 àxctsi de* campi percossi dalia- 
grandine ..Sa campo tempesta no serve beacdizion .^ 
Zi torre rovinata non vai purtètli^i.' 

Tempestada .. Stretta y o* furia di gràgnté^la .. 

Tempestar nele rechle » v. rechie .. 

Tempo d<sc;|rgà • Tempo scarico • 

Tempo giusta » Tempo racconcio . 

Tempo inverna* Tempo* vernereccio * - S No glie tempo 
d'amici, f^m è tempo da dar fieìto- a oche ^ da star a 
por porri y da dir al culy Vienne » £ Ghe xe torna i 
so tempi» Ha riavuto 9 poito assolutametite 9 e tale i 
mescfui •. $ PomatuTa umpo 9 o dème tempo > che pa- 
gare. Tempo r e non grai^la 9 maniei^ per chiedere di- 
lazione 9 e non assolici one . ^ Tefi>po da. brusciar. Po" 
tatura* S Da batere . Battitura . S Questo ze el tem- 
po de le so v!g.nole » Questo i* 1/ tempet dai trotto ro 
della vendemmia^ 

Temporale .. Ciacco 9 porco .. 

Tcmpoteaate» Procrastinare s teenporeggiarty, andare Oi 
mandare d' oggi in domane 9, tener a tjeda .. 

i Tempori. Le tempora » 

Tempori vo. Tempestivo y tempaiuolo 9, temporile, § Prì-*- 
maticcioy si dice di fruttò, che matoia a bàon'ota». 
novelH%ie 9. primi'^ie ^ 

Tencì . 7ihca 9 so£ta. di pesce » S Lividura t, contusione y 

■ tincone . $ Del tenca 9 come medego del fenca9 me- 
stro. del tenca . Medico .da succiole y maestro chi im- 
bocca- col, ÒKtehiaio voto,, si dice di penano- ignorante 
e di. poca stima» S CBfìig:rir'Yitta lentSt dando al ha- 
lon» Prendere una tinca y ttncone ^ ▼» f.. '" • 

Tenda del uatro . Cortina ^ tenda che cuopte la scena.' 

Tendere . Attendere . 

Tendere a fat i fati soi .. Badare, a sty far «w^« de* 
suoi salci , 

Tendere al sodo . Badare 9 attendere alle cose serie • 

Tendere a (gualche cosa. Guardare y^ct^todire una cosa .-^ 
$ Turo gfic comoda, ci tende a roto.. Tirerebbe a 
un luì y si dice d un uomo misero a cui s*a€a€cia.- 
ogni cosa per picciola ch'ella sia*. 

Tendina. Cùltretta .'v, coltrina.. 

Tcnerina. $ La. xe una siora ttnetinz •.Monna^Tenertna^. 
la mosca la guarda y^.e la lattuga la punge y^r. f* ; ^ 
una falanina 9. dorme co' guanti 9 e. fatta- di fiato • 

Ttneto.. So ffice •, agg. a niaterasso. S. Far dèrentac tene'> 
ro. Ammorbidire U biscotto p. e. 9 le. castagne •. 

Tensa. Stare ale tense. v. star. 

Tenta. Tinta ^ cioè la materia colla qnale: tir tigne j e 
Tintura^ a color della cosa tinta.. 

Tentar la porta 9 o la saiaduia .. T^/Mr i7 potso. aUcìtie-^ 
vistelU w 
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TenUzioii«> Me ^ien la tCBCazion de .xugats e simili. 
MI vieni U picchterei/a 9 U ticchio ec. 

Tentinagarc . tei tare , f^ir aUuna, cosa lemme /emme* 

Tentorc . Tintore > lavatore 9 follone . 

Tentoria . Tintoria , thnta y macexia colla quale si tigne > 
e il luogo^ dove sì tigne* 

Tcntuia . tintura. $ Aver qualche tcotura» o infàri- 
xiadura. Etser infarinato^ aver qualche -cognizioDcella } 
pescare a fior d'-acqita» S Dar lapiima tcntuca • ^0^ 
totingere • Sai. ... .. . 

7;cnutaie i bcui . ilm posse isar si dèi lenii entrare In poi* 
sesso della tenuta. 

Tenzcxe . Tingere . S Teazete de novo . ritingere • 

Tera batua . ^mma^^rata » cioè qucUt tetta aolle -cal- 
pestata e rassodata di. n^odo» che faccia come un9 
smalto nella supet£cie. 

Tera bona da esser laorà. Terra iavorat^ai campo i^vo- 
ratio* 

TczA cMà* Terr4no focaiuolo^^ 

Tera creosa . Terra cretosa^. /a g} Uosa ^ tegnente . .^ 

Tera de garauria. Terra di purgoy da purgare l fa»* 1 
ni* Dee* \ 

Teragio • Jirginettoy spaUetut-* v.-coroneU. 

Tera matondegna. Terra ^tUa^ vai dura> intiattabile • 

Tera negra fa bon gran» Terra neréf luon^ pan. mena ^ 
terra bianca tosto stanca. 

T'era pi cola. Terriciuolay in eigtùficato 'di plcciola terra 
.0 castello» ierretta» cattèlùttiy cistellufcio , 

Tera rossa • Sinopia ^ colla quale i segatoti seggano il 
pancone pei segarlo • Cinabrese » specie di sinopia • 

Tera sabionosa . >k«;ftfa/0 } tetiischìo^ teixcno fipicno di < 
temy granelloso* 

Te/a sassosa. Calestroy terreno magro* 

Tera semen^ . Campo Imbiàdato * 

Tera s£ixioQsa « Terreno fétìrinacfiol^ y sfariuacciglo • 

Tera sorcumosa . Terra uliginosa y acquitrinosa* 

Tera tac^ ale raise dcle piante e dei 4Soti. Pane, 

Teta vegra. v, tcrcn. 

Tera vèrketc> v. g. £l bevea che tera ycrzete* E^ cion- 
cava ch'era un subbisso y una maraviglia y. fuor di 
misura, smoderatamente , § La teta Qsca xo -dal 
monte • ta terra si scoscende y frana y si smotta t 
9 ammotta y si dice -della terca xie' luoghi a pendio. 

Tera zala. Ocriay ocra y tetra gialla. * 

Teraxza* JLoggiay hattutoy terraq^y sarte alta della ca* 
sa 9 scoperta) o «aperu .da una 9 o.più parti . yerpne y 
loggia coperta. 

Terazzare . J^fna^rtf coprire di masticf^^o. dì catcestru^^ 
%p* § C»Naur..X^ -giftaut^ch cmnìptyQ sia la terra 
tratta dalla fossa . 

*ferazzeta. f^eroncelloy veroncinoy battuto y terragno , 

Terazzo . Smalto y testaccio y battuto > cioè .pavimento 
fatto con ghiaia > calcina? ed altre mateiie per accre- 
scervi tenacità. ^ Calcestrtc^y materia colla quale si 
forma il battuto > o per quella che H adop/a a iato* 
nacare le muta > mastico * )b Getto > si dice anche lo 
smalto composto di ghiaia e calcina . &' Gittata > la^ 
terra tratta dalla fossa > e gittau sull'orlo della detta. 
^ Umido 9 o rogna dei tcrazzi • Uligine , .À Sassi da 
terazzo . Mattoni triti da smalto* 

Tcrcn crcoso . v. tera creosa « 

Teren in posta de sol. Terra castagnina y focaiuoUy as» 
solatia * 

Teren sabionoso. v. tera. 

Teren straco de frutar • Terreno smidollato -e infiac» 
chilo* 

Teren vegro . Terren sodoy cicè incolto? o non lavorato. 

.Tergiversare. Nicchiare y lellarcy schermirsi y storcersi y 
frrcézr sutffrf/:gi ^ itrilvcrsare y .e terghosa^ione . 
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Tertrek ./f^^emre) spaventare y sbigottire. S^Cosày^ 
vin9 o bastona che teriscC) o simili. Cosa che pela 
i' orso; vinoy picchiate thè pelan l'orso. 

Teritotiale . Distrettuale . 

Terizzo. S 3>e <color terizzo^ Jnterriato 9 dicesi d' uo- 
mo pallido 9 smorto 9 scuro9 quasi simile alla tetra del 
purgo . 

Teruzzo. Terrìccio? letame macero e mescolato con terra % 

Terza . S Ghc voi altro che terza. Ci vuol altro che 
gittggiole* vai ^oca spesa? poca fatica? Ona bagattella, 

Terzagù . ^rco dt quarto acuto 9 cioè arco gotico fatto 
^di due. porzioni di cerchio. 

Terzarina. Ter^ fieno. 

Terzèra • Te r^etr^? sorta d'arme da fiioco simile alla pi* 
stola ^ ma alquanto più picciola . 

T.etzèto. Termino y ter;^ruolay cioè un vaso che tiene li* 
•terza parte d' Un fiasco. 

Terziario. Tin^chero y quegli 4:he porta 1' abito religif- 
. so stando al secolo « 3» Addittoy tersolo* Car. 

Tessera . Tessitrice 9 calcolàìuola * 

Tessara. Tacca y taglia y legnetto disteso per lungo in 
due parti 9 sulle 'quali si fanno certi segni per memo* 
ria o delle opere fatte^ o d'altro. 

Tcssàto. Tessitore y tesserandoloy calcolaiuoloy colui che 
tes^e, . . 

Tessidura, \Ripienoy trama y le fila da riempir la tela . 

Testa carga . Testa gonfia y ▼• f. grave 9 ottusa 9 inva* 
sata* 

Testa d*agnelo9 o de ca vièto, TesticciuoU *' S Pa^^ 
c^jrella-i si dice dopo esserle stato •levato il -cervello % 
> ^Capaccio * 

Testa da bater terazzi . v. testa de* palamagio . 

Tota , de. <fp^9 . Zngq melato 9 dicesi .per -spmiglianza { 
bescioy tèsso* S Keitar -un testa de -capto . Jiimanere 
un ^goy vai burlato. 

Test^ de pÀlamagio. Cafo grosso ^ capone y pecora -y Ipeco» 
rpne^ Ime-j intronato y lapaaioy cioè -di dura appren- 
siva 9 rozzo; castronaccio y capassone y capo d'assisto^ 
lo » coccia dura • 

Testa dei chiodi • Capero^^lo y cappelletto* 

Testa del capè lo . Forma del cappcilo-* 

Testa dela chiave. Cappello^, 

Testa dura. Caj>assone,y capo dUVÒy forato y che non I19 
-buona appceoftiva; capaccio y grosso cervellaccio y haJb' 
baccio . 

Teccadura d'una tola sega. Mo':^ d'un -asse y-mo^^co^ 
ne y stroncatura* 

Testa quadra. Uomo di buona testa. Testay capo -qua* 
droy proso i Toscani vale sciocco e scimunito 9 o ca* 
pò sfasciato ? v. f. 

Testa sbuaia . T^sta busay canna vanay cervello bal%ano^ 
cervello tondo y yanoy bucato y /fugio^ capo sfasciato 9 
V. f. $ Xo sa chi ha testa. Lo sanno i pesciolini} 
la cosa va in istampa * S Aver qualche cosa ,^r U 
testa, uiver il cimurro y dicesi di chi ha. qualche o* 
more 9 o <fantasia 9 o di chi «ia sdegnoso e imbizzarri» 
to. À Ho altro per la testa. Iq ho altra fantasia-^ ^a- 
le ho altri pensieri e ^i maggiore importanza . % C(K' 
la testa bassa . A capo ciùnoy a capo basso . $ Chi 
ha la testa de cera 9 no vada al sóle. Chi ha cerveh. 
iltra di iciio-y non vada a battaglia di <satsi y cioè 
chi non -è ben. provveduto 9 non si metta t ^tan .peri- 
coli. § No aver testa da governarse. Aver una !«• 
sta y coccia ripiena di pappa ^ cioè senza ^hidido» e 
che non.sa far bepe.i'fattÌ9 suoii non arver^ttdio *%txi 
tanto de testa a qualcun • tar il capo come mn cesHney 
stordire y sbalordire y assordare y intronar Ifi orecchie^ 
l' anima ad alcuna * 3» Aver cantv «de -testai s£#jr«» 

. accéfpacciatoy aver il capo come * un atto no . $ Pit 
•4c so. tesu • Dhtr éisserir.t.di.fM$^ c«^»-#^t/ v««* 
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Tc.ildego. Ce«(ii f'fi- fato. S Tieat el, toudfap.^l'A- 
g.1.- ttr tt Usif, 1-. f. „; ,, .j.. ., V 

TMiirdti. CifiirLio, caj/inti caputi', ttlttTKCivicsffe-^ 
ciò I inlcsiliìalp , {>ri,vatio , utma rf».^/»». _ff_ffl j o J» 
JKfl irjtrt, a ili IH* o//nia«e , ieiM«M(/o.. ■• _ 

Ttjtieri dilclo. Ca[.oliHii, /tiii>r4, riijÌ.'q«e'll.aAS;fli« 
MI di cai<o al leiio, e tu il Jeiio t Vi «èio^ . 

Testini, Tciùno, itnìr.a. SL'i una UlÙlUi C MÌ,rha 
COI . Ha un cttvtiiìn d\BCA'.* fin fkni .'^ j^(cff«|> 

TetlO. rt^itfiVMvdi lei^ f.|U.|tiM.COfLEl|f,n,^ 

p« il. «1 aia e I A il jrUfM. ,-■,,.,,' ■ •-;■■: 

Tcslob . 'Ltvt^i^, j^ j, :•, ^ '.'j'.j ,, ,. -• ,, ,„ ,,- 

TcMoIinat patUndoii d dc^OtCttVfiltilft^jt'VM^' 

btUmmtri, .-. ..■-?.' .-,-. ,; .., .ti',r 

T«too. Cape greùt, tgti t uh ihifUggtJitmK'ift'- 

Testot . Ttiiittrtf téitert t ciUcatkìuflt,.,_ jij .7:j; 



Teme . P4i>>Mr'«>, V'f*»! «'Vw*»^"***»*» * J"*"* 
de inizo, o ael mìio, ode <l(i*(> AtffrMHwrf-> «fa' 
r( . S fiuiart di liitira, m itfàgàt '4*U* WW > Mi 
di naso. S Quiada che ^ viMIP -fiiMM flM'kM>>> 

. no the irti «le diìo. cM-ju» AfW iWi ■;!■«» JWW l 'ÌH W 

. KfAt-cbi in Ikdc non fBù4ii.À«>,k C*MHi Mi*"»' 
Ruanda l' ù diti iuetia «IjJM^i •WMÌHMUr('4'/< 
trtilBia e v»lc quando cH« li;>fl .^nl '«isit «flutk 
non ne fenUft; il» alir»! 

.TcHTot*: 



T«Ul|Ck« 1 



iU:M||MÀV4*iMittia^»«n natte U latte 4»B 
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macchie a goiia dì gocciole . 

■^lia. rif/i», albTMftln ,«v!7i: . ;Vi ,-.-il i iv. 
iniia. » Uno M p(ii<MMftJ('.tIaA)|;lMMM*h^l«> ' 

due c(»e c«tti«t.iitai>A.'4Ìa"tMa*. < i.v.i.a sV.t 

I^ÌBftwaai ^.«inilEhf fitfi'*« 7ri«^iUitrr «tf «Mw* i.. 
'ifaf«nfti la lai^i A«^rr>.» «i Kt; : diec .4! <] ■il^i i la è* di 
.fccofa niMit di 1— tU'— f ià U 'i ftahirar* Itoti— ■<«>■■' 

TVMaBÌ<,«et«-4«ebif « aagiiTtM/Malr wi^MHist*»-* 
itrpititariì laiUUrt, rhtagrt-.tmau . '.-.i%.\-< 

T*npaiKhr''C'4Wec-«««pn ipier.twBrfjiv'ÀcteitefUft. 
jlvtt itmpcT qmtl rMal», qutl tltaimù» niUfiÉt*t- 
'Air, ^Utfr ttm/ii* tkt ti mtnttUiKifmttMt^.--.: 

Tina. Tin*. .- . ... . - :.t) :-. :" 

Tua 4ele: aaitMAtiKAt, 4Wl mo.ftaule ìiljcali*{.at-, 
cauo ccóciliBt. (Mcenii I e ri ti nempetia» •foU'wva* 
Kfe^Mk Miaii.--': * .-..>. ■ -:t 5tì , . .., l'jjr 

làMHan. /<ÌÉ«Ì4<.,. . ,; .■;.^;.nt A-:*, -." ! 

Tinuzitoi o tioauMla. Tìiitlh^ .m'i'iv > 

Baa»<^> -fitta » .lfaaBrii«?pent>t c.'at tmHatC Iar:ìn 
i.lUiaM* C»)Ì(fa« «V ** ***- *-■*'*' ^avrct^iMlAa chi 

non vBole ìntcndciei - ^..i'.'- 

linilafJ^à^^f.-AIXeMMt ^' .^!>^.-: ; ^..1 »3 .■ -Jr 
Tintinasa . T€nHniuHr , che ritoln adiifa»' o.'.Jia'J^la 

Tioiba. Bvrgnint, ^«/nmmhsUK cnM- dBi»totadrS-Tì«r>- 



k. Mi* iU ■ 
-, , ■*»*>*'■ ■■ 



Teiina. Zi^^a, veizeggiaiivo ntato dalle bdic.', <)in 
»«•! ^ P*mh-i < f«fi*UMNt«<cy4Hi<>. ft Oomi^ tv la 



TeH«a. ff>UJ(9n(t-.iamUr«(i _ 

T^biit. rrtUiaiketat--. ■ - .- M^ -,--• r' ^v 
Sibia,;Ma (aiÉteiiciaa'a^MM.iTMn/ev/MUtw-H-l/M- 

. fW*. ■. ,.> .,■•■■. - . .--; ■■■ , ,.•- ■ 

Tibiali. U trtiMmri •S.OaF'Mna-tibikdài CietK- Ir 

■ coTUttU^ tiutjtt^ùdm datam-ytici giaariii «,>«)o- 
«e; féiùtm^t 'far ftan i Ì0vrh V V wy wr '^ ■ l a ag g f à'- ^ d 
fta^at affatchimcnl . . ■ .!■ ■' i , i .-:.■.. '■■ 

Tibiire. Treéiiar'- S Fn Aeu& JBmmA^ tr/ liMada . 

Tibidoi. TafftTKglia , iaccantllttMià rumila aticf«ia- 
■a di fetuìot • £kiitechimrlaUi e^ote toaham'Xbe Un- 

! ciano iasinae moli* penano -ilitcoHenti . ta oa natta « 
sema oidinc . Cargagliata, lomorc che ftniM Molti 
pitlando a cantando inàeae y.'mmmtggiatm,.- 

Tibio. TreiiiatHTW . S TMden al tibi». .fiere ali»- 

- •vtro-, 1. |. 1» ttt mUk roctat' aittiaUf -tutr atiiéme, 

Tiemo. Caftrla dtl -nivUtl/r . ' -- ■' 
un Tìeat» in bon. BtUimiuit»y^m iti re»» cbiamiii 
io itchea* ekl «a. 41 belle fattixaei aia [kmo bnMid 
. a aulli. £il tttiiit li dice d'uomo <h« li ich> Mio, 



'iiawtt/u'tigiiif: .1 t!'.; '. 4 v. n (ni ,.j<>3 i» :1 
TlMeal* j S^tanónJUM:^ réee JMs'tki >bchiiÌlDÌ pcMÌ- 

Kiada.ìtovlai KMiM<'<ì>'ftbftr*l«^lMMW^ i'AMia 






Ti» 

Tiia oro • Ttralart 
Tlnme -dBi^buche 



Xnrfcuvv nJ^ìif) 



Ti» pagai e va con Dio. Tari .a^ (0''.Mf»qA«aàoT' 
'< >aÙ «MCT T—tuale- e md inK^nafCi w'^^i^HanS 

alla lunga . -• ■.- ■': 

TÌM pm'>-(>Jni ai/i^. «• tìpsU'.- . ■' ; 

Ttiat ■ iodoviBiM. v2'i)Mr* « MrtMM i« <n-«M'^'*ir.ir 

^r 4ri« . 
Tiiai al bianco, al salo, e^ Amili . .^ndar vern U Ualf 

xtsftudm al t€. 
Tini alcun pet i cavci. Mtnirt aicun» ai pMmUt a'V 

Hart, iujùgart. 
Titai a malfai alenn. Tr^imrr* aittimt a iHai farti e 

qaindi Indatta, t luiitliamrnu, « ìmdMtlmtun tal- 

cuna : orvcto Egli «t fu l' ìnducittrti tgli U latSUi •_ 
Tirate ■ lì . Par cerna la gallina the ruspa a it j «jw 

gatilna rmipa a re ; tirar* » rtatr l' mcjhm al »• 



TI 

CtfCSU • 

Tifar ciaqoc e diUpfif tic • Fm€r €Ìmpié m qmH €éà* 

tri € itvdr ai i grémeirt 9 mAtf rt • 
TiiAt 09i fin&dlfolo. SfirmiUétrt. 
Ticif 4€ kmig9» Atdmt 4ifU4t^% éudéttt m, diimng9i • 

éOdM diiUSM^ % Amdétf f*fAtù '«W. 
Tinr de ipadoo. CimèCMr dì sp0Ì9my si dice d'ani ct^ 

ta viMtt di mmediie • S Se giM poi licir de <pado« • 

Vi ài fmù gimocétr dì sfMdùmt 9 u dice di ca« tf tov- 
' f edau di aaedi • B^tm» c«/« mntét emn j»*» ijirc- 

cìm • • 
Tirar dxcto fcc la so nrada. MddéiM M*fat$i SH»l% mdéh 

re / iiiMMTi » « émdàrw • 
Ti cai drio dielc pòmade • Tirétr dè€ìr9 h wnim^. r*po* 

aiadc » 
tirar drio dele sasiade. f^r U t^admUét dftt$» 
Tirar ci colo al oca* Gitfcar i'wMf t. f. 
Tirar el culo iadrio. S9ttréirsì% tirìrMrti^ mgért^ n$m 

toMctdnt» 
Tirar el Sìk. Ansarty umeUre. S Ho ipoMo tirar el tSì. 

Non fosso rdccoglitr io sfirìto^ a l* sUitot vai HiUia- 

te» respirare* 
Tirar ci ptcuo dcle cose • Stirmckiéro U prozio 9 vai 

dispsiarne con sottigUcua la maggiore > o olaor 

qaantit^ • 
Tirar el sasso e sconder la nan • Tr^sre 1/ Séuso o co» 

ffitt Id tltd$IO • 

Tirar el segoli. Asimarey gnidrt^ dmìméoro con Mjffm* 

no > 000 poter riaver 1* alito • 
Tirar el so cao* 7#r«rc9 parlandosi di concranit vale 
. procurare di vanuggiarsi nel prexao il pib che si pnò • 
Tirar i oehi* SÒMrrare g/ì occhi • v. tiear tanto de oeài « 
Tirar in aria • Tiréw di volata 9 tirar con arme di fno- 

€0 aensa prender di mira vemn bersaglio. 
Tirar in aria 9 o a sorte» Tirato in arcata y saettato in 

Mnaté^foìt interrogare astutamente e sogycstivaraente. 
Tlrir in drio la parola • Midirsi 9 rlmutarit • § Quando 

la se coaÌ9 tiro in dtio la parola • So la cosa sta coth 

mi ridico % mi rimmto. § Tirare in drio una cosa. 

Mitrarro in dietro 9 faro retrotraxtono * Mm$, 
Tirar ia loago. w#^far codo a iodi 9 andar in InngOf 

frolnttgarof metterò in mnsitaf ilg. mandar in lungo • 
Tirar in tera una barca. Fatare 9 term. marinaresco* ti 
, dice anche del tirar in acqua nn naviglio. 
Tirar In un ^ase . Dar ne/ fnaitrino 9 dar nel fnnto 

in bianco^ colpite per appunto 9 o aeUa f€e^j''^S^e* 

re in stn.da m th» 
tirarla; v. sp at a g ■<■ < ■ — ^ 

Tiur la carerà • Affatlcarsh IttooTétr a ma%^9 o stanga • 
Tirar ranema coi denti* Trafelate 9 trangosciaro dalla 

fatica* 
Tirar le caniole* Trafelate 9 languire 9 rilassarli e qua- 

ai venir meno per soverchia £itica9 o caldo • %Hos%rar 

U canne della gola. 
Tirar le lache9 o 1 lacheti* Tirar il calcino 9 e le col' 

e«9 vale moriie.. 
Tirar 1* ultima scoreaa * Tirare U calano > èasire j seac" 

Mare » m. b* t/nrrv l'^ afnolo 9 tirare ali' anitre 9 dar 

» rf4Clii » esser alf nltìme recate • ^al* 
Tirar marèla. Par i conti 9 far la ragione w 
Titti per le so drete * StgMtar il sno viaggio 9 andar a 

drittnra» 
Tirarse dtio le gambe . Portar i fiasconi 9 si dice di chi 

è indisposto e si regge difficilinente sopra di se* 
Tirasse in drio * Tirarsi addietro 9 rimoversi dal sì al 

no 9 ritirarsi y f^entirsi 9 cambiarsi, 
Titarse in grazia de Dio . Abbandonare il peccato > dar- 
si al servigio di Dio • 
Tixaise in squero • v* squero • 

n 



ttrltté U Usta In teft* ì^ag<ar U boU Ao ti frnoA^ 
spendete' per aver il danno • S cor ticar ti forchi mltei 
9ngrìtuiÌ9 al dice 4i chi giova altgni con pcopdo p»»- 
giudicio e danno . 

Timse per i cavei . AccafigHarti 9 abbamfarti • S féi* 
rè a tira tira 9 ti dice del non convenire per volem 
r una parte e V altra i yancaggi * 

Tiruse an la tcsu • Fettitmrsi 9 accote^iarsi ia tema • 

Tirarse ta le acarpe • Mettersi sn io scarpe • 

Tirar roto qualcun a aogar* Dar pasto 9 tonerg in pa» 
istssm 9 tirar m * S Ho drì roto el metloto * £^ s^« 
ncff lai il polUstrone 9 e /' iru^nnatia 9 l' sKcello 9 ttott 
ha pik bisogno di cernia 9 vale di allettamenti* 

Tirar tu el fil* Boccheggiare 9 date o avere i tratti % 
staro in fine 9 muover u bocca in morendo 9 esser ab* 
i* nltime recaie. 

Tirar su el relojrfo* Caricare f orologio. 

Tirar tm el sechio • Kiscnotero i crediti » figue* e fimsre 
ht denari 9 rinf errarsi 9 fig* m* b. Fir. 

Tirar sn i abiti . Snccingore9 legar sotto la cintura t ve- 
stimenti lunghi per tenerli alti da tersa. 

Tirar su la rua • Scroccate » appoggiar la tabatda9 matt» 
gioire a nfo9 a bertolotto. 

Tirar sa le maneghe • imboccare 9 arrovesciare 1* estre- 
mità delle maniche* 

Tirar su le rede* Appanttart le retit per lo titare sa l 
panni alla ragna • 

Tirar tanta de IcMua * Affogai 9 morir di sete • 

Tirar tanto de ocht • Sbalestrare gfl -occhi 9 Salv* ibar^ 
rare gli occhi. 

Titài via i spini * Levar te lische 9 diliscato • 

Tifar uno sehiopo* Scoppiare 9 schiappare . 

Tirar una cornada in banda. 5csnic^Mre9 Uraf per la« 
to una comatella scoteado il capo* 

Tirar ao a campane éopie .Cardare% stardattaro 9 graffa* 
re gli tesasti 9 mandar già i Santi 9 cioè bestemmiare9 
darla a mosca cieca 9 suonare un doppio. 

Tirar ao la cerbara9 Spalmare 9 vale mandar g!h 11 paa* 
no 9 e leviee 1 sacchi £itti nelle maglie. 

Tirar so tu ti i Santi • Graffato l piedi aii9 diplnitttèi 
si dice di coloro 9 che per parer hn^'^tkmtn Intoni» 
le imagi ni il collo torto 9 onde-aon chiamati Graffm^ 
santÌ9 o spigolistrÌ9 ésM spigoli degli altari* v. clilt* 
tin* %Aftaccaria à Dio e ai Santi 9 vai bestemmiare *. 

Tirar a» un balcoo9 o poru • Cavar di gatig^rl nna fi^ 
nostra * 

Tirar so nn lavoro . Tirar via di fretto s abborracciare^ 
strapiacere nn lavoro9 arramacetare9 fare alla peggio m 

Tirar to un quadro * Ricopiarlo 9 trame copia • $ Su- 
gare a chi tira pih * far a tira tira * $ Chi tropo la 
tiia la rompe • Chi troppo s* assottiglia si scavovta g- 
il soperchio rompe il coperchio 9 dicesl d* nomo tnto^ 
resmtO} o sofistico che vuol vederla troppo per mi- 
nuto 9 o di chi per troppo sofisticare anlla conclude* 
$ Quanto se poi tirar con una man • A 0ma gittata 
di matt09 di pietra i o a nn trar di matto 9 e ec* 

Tirar so una pianta de fabtica. Levare la pianta. 

Tirèla da na . Tralcio 9 v* f * e fi dice per quel fasoettl* 
no di alquanti tralci. 

Tito. Modo. S Yztàè tht tin l Gnétrdatt modi i 

Tiro a quatto 9 a sie. Carroì^ ec* a qnattro9 a sei ca* 
valli. 

Tiro de pena * Tirata di penna . 

Tiron9 tironcin* $ StrappaU9 strappdtella • S Dire oa 
tiron de cavei* Dafo tata strappata di capelli. $ Da- 
re un gran tiron de corda. Dare un bnono sqnasso 
alla corda . S De rcchie . Tirata * 

Tisanèla . Orbata 9 tisana 1 bibiu d' acqua e d* orso. 

Ttviare * Rattiepidire 9 tepificare 9 intiepidire il vino% 
e simili 9 Vt u 



,iit) ^ o 

tf*i6. ^hfiia,' rtniifUhe , ttplfrMij tti cjUfe I 
freddo, 4i aUtua KiDi«tita. 

To bftOj Ut tttcttia, tot Aa»i f •Mi'ct * *oce Mlllr rina- 
te ti cliìama ìl g«iio ■ 

T« to . Tagii tagli . S ol la te ! Oft t«tt^ «MiM. n- 

^^eida. TaceoHithit , ttctàla. 

Tcwadiiia de ciinWio. TmcMd Jì etmiÉh, toatSiut, ' 

'ToMnK . TVcédntr . Sai. 

Tfifw alcan . Mrh^r h >m^ ptl dtui e arivi ^m*« 

pUMtrtUé y i>. 1)1 t«Mr /« MittB, 

trocaf de qnci . Smiigliaré n ìiMlì. 

foctVdtl iitipotsCHIr; Smhi dtif iiUptiiliiU . 

Toc» «1 ponto piiacy^l ..JTocrdr* .(J Mar* jrtuai nle 
entrate nel punto piìncìpa'Ii. 

T^clt ti lo 'j«bole . Grattai- di/vt >i\^ÌciCa *i Alee àtl 

■' ttattat di matcìie v.t\U q'nàli Ha gufta e ^i«Ann co- 
lui, a etti ri (]i|CDtte> ^Bnar«.iM Utu-MtM, ttUr- 

' tlear drV4 liviia. 

Tòcat la còi3a manita . T»ccttt il tatti XTttittt Tale 
«DtnEC nel punto piincìpalt. 

Tocat la man . T»ct«rr ia valU ad «m 9 Ì qtMnd* Bet 
le oBcraaioDi alitinaiive t' itpctu a lui V optiate . 

TAli 1» plaga cól àia: Ahiart al fatua , and» atl' □. 
ligine dcLle cote, jtndiirt, » dart jtUi^ tadìtty *ieti> 
eart ta dMtniei»ii^«, tòIci Hpete a fondo. una com. 

Tocat plaBin . ^DttMiiire ,' cìoS tocUt lenicrlbtaie > 

Yocu KmpiC un caniin.. Teetart iiìitftt aa» ctrda. 

Tdtat vi»; TMart ìl lèrctìsi'ial canmiiBani o m- 
suitaif i' camnioo, m. k àlattariì /<■ vi» tra ti 

*"2d)ri^i"iccAtraté ir [>ai|o . f & cbi toc* leva . Cbi' ti 
tfiiti KMM^^t "'' ' ^'^% » i* gamir a m, ciaica* 

"W i^litf tifa pitSpria diiua . $ So dado chi té» . ' 
, ^« tf efc; f«fM , i %frA al^XVdvif 1 ■ cU dia; toc- 

TocBttì. ra^^Wli ot fi»«, niwt^j^DMt , 

^E'NWhJJ WÌ'P'^.ì" ' mawMsi, /fi>M£fn» nn**? 

%aTt I InacihtTétb, te. Sicch. 
^A^io.. t^n'e » tr«M{ , ifalogUt di tntirrt, f, t. 
T6d col « aperto. JTO?*rfraw> *«««.o aU di pane, 

o d'alito, lecco di /«fnn 1 inemnU» di taciù co. 
H{ Toco 4e wme , o cl^ataa . Ì/À .f^r a-ttrtactU 

ftì^yarn* tigli etcbt't ai dice di yetiona toàA > di 

pingue coDipleiiìone ■ S Bel toco d« dona e da piita. 
,Slllitrat^A,dÌ d»niia,6tUa ithiaMHat Ml^ iadia- 

'Ibéa'i Ha omot'Vh ìli ceràmuéilt . . S P*i Ut toso 

'.'uatiDo ptczto •' 

Jfc^ (^'.ji^a^o* e lini li • Pi;^^* ^< fìÈaldoi di gaglìtf- 

•fi vifnfrrvJB, i^aflne, e aìqiili. S Eik; in tochi . 

£/<er alia .vtàaiui,^ tutrt ifUtuai», andar* p*r tt 
\^rwÌtt4Mq ttitr r)^i'i)fa ali* aùttria, S Son q«a tato 

III t*")» WO. San «»* tHft» ri(t*. 
Tom coV ó c1iÌD>o. SL'è toco.f'vd a Baitela, dì. 

MjE l'ulto i r Ìnd^%^iiia~ S Sa(i tocp, fMo ^imM>. dl- 

<«M di chi nel giuoco peidcmio vjé piìl li liacaldi. 
''tòCOa filliadas.G de fruii, 3Ja£jj«JfB .. 
Vób&<o .'■ Toi^'^olio , taugcCdo . 

■logna . Lin7^ umptì't ; è uu linbellD pef aeacatc II 
' pcKe I e conìiite in alcun; tegole -«nqodate inuciue 

'«•a liquami ami In fóndo. 

1 tó^!^ AìjfjHfa,^.,j^j/i(f«, .£ Tom M caldo'. 

ÌK> f(rii{2»rnf dicul del Mrciihlo eildO) 
trafttmrt . ' 



foU Ai iià.MUiiuvimtts r; f. p»rè- ìt^dit;^ 

Mia doir«-fì pMiàtEdf le" tenta: miilli, hOiètiU. 
TtM.-Trvalata, ctot phTÌid«Utf KthòtefOéifiU. 1, 

pajioi», 

tdia-i» Icto . PaMtki . 

TotUa. TtfVi4Ji, pit quelU eiffi cbm'^nante Vàtìb&i», 

la la ^utle t farieittlir impaiiDÒ a Itgiete'', 
TUiU-d» alni. Ca*ta à gftrìa, A 3!» collèttuàaetiifc. 
falera da meieiie lotto i pii . Sapftdìani,- V fiJnctfiù^ 
Tolete di fit livori ec jttnffUi . ' ' ' "'' 

Tamara 4leU acarpa. Tamaia, e itmaiaj t»aidnriiiÌy-4, 

votg. plilc di Itfptk dèlta «caitpa . ■ ■■ f- 

Tàmbiit. T*iuiH»,-eafétamialàt tma. 
a Toiabaton. Strdnti^m, trkfikBfta ,■ d capi tìàmi. , 
Tomo. S Rutilo le un alito tono. Q»eiu i lin' ^a 

mlntiìfa , qmità ì uh' altrd eiidt » fac<tnJj ,' " 
Ton . Taaiìì, àuellé *lrepllo^U li iciitc niH'atÌàB(l 

folgorate. » l/rt ton ^hìì tilMo . f. cita cali. S ti- 

lei lempic dna lon. Star ttmfre in in tt '0ÌÌi , 

S Biiir l'—prtiUI ikaitiìm» 'iimart , elimftta. 
Tòn impiovlio ■ Stliianta, tabliò t itsplioVvlio tc4p^» 

"t^onj pesce. TaMttf pAce di ftifte.' '. '"' , 
Tonda, f- La z* lomU. £' caMfè JitatMf t'èkàifriHtai 

ì chiara e ma,d fatto. ^ ...... ' 

Tondiie libtii pani, o altro. RhiMàrtt vUftaH, im> 

dare. S J. etvn . Attatidar* , te^ ,-.■.>■•• 1 

'nindÌEo . Katandtitai S Ca/*M(é tOÌlA)b,iV«»>il9^ift 

farmaiaila. '""'"'" 

tondin de'la baie atiCa. P/rhA); qndird jt' Ga«è'jé liim 

gioito I l^ara it^erian i iinetlo ttì\ àltot ^iri''i^jf4f 

Tondin data caloM< .Asllklaté t '<iiKtl^ aVSJtébVcto^ 

rÌM, quello a lomno. S t: i£ttW.''' *"' ' '".. 

fondo. Tèndili*, */«ttV//a, dòì ^I^ttb aal a&ìiR'ti Slas 

già. S Tondo dcla MiU. IMdk fUifai ItAàhf^p. 

Tondo come la luna. Piji ftidà'^ rOUCflaffi.^ 
Tondo rt«>e una bali, .Civita èraeatà . '. , ^' 

Tondo, aa. Grattai cto2 meda gtoiia. d'tiAj e a(iixl{j 
TMdo pei mtMliion . Tdltdi t /M>t«) g^ììaHa 'i «M* 
r*W» « di gr*ita fiaHa, nnS Jl fiS J a àiìm»* . 
T. corion. $ Sto laoàSó te hid 'i\oiUl>.1il-^f'ttltT 
■ ti} e cttita meti lama f aci]i)a n' ftui fiU'JTt tXfJta* 
la coniinna lÌTolazione delle cole . , 

Tonto «rapano. S >affrt''(im4<»', ''^''«^^ti^ 
/•( ad a^cHiio, dlrr a tttttri ' "' "" 

• apiTtamtntt , alla tfiai 
fbirega. 7MUE«,'AR»ri'i ' '* " 

roneghia. TVMiUaai lanUilla. ' 

ToDCU». Tnanafi. S No tonaM ae no vlotd^. 'jE^'itn» 
li grida mai ^ tup* tV ^ttVtfOain fM<r^ fili A' k 
DOD ai dl<« pnbbilcimerite ni* cWa rn»*;£fc'jelU 
non IÌ4 TCia, o ^i*a «be tcraì "-' " " '' 
Tonfate, firrmatir^i mitcmUrtì ttit htìMxt ^mciWtf- 

le ; tamiiarart y iiamiiutaftt tanalì'àti j'^'^fMaf* • 
Tonfo per pugno. GaraMala, eai^tt»^ fnignditt , rit- 
ti olant , ptKa, igrmtnat litUghttUt tgrl^Hktdi pt- 
fatta. % Dar tn looni tft irlaitia. 'Dare td ftsntt 



mst' 



^■ufffuiu 



Toni col a laipo. 



MtlMM «A pltgm» Mi Vtlt, 

.'natili, ancid:' 

rarrat ailniaa faiM della iebint'dll 

Tonizaie . v. toneaate . 

Tontonaie. Piatiart , iUittttdrti dlMiF quVadb àlAtf» 

.ti duole Ita le eoa (occ MBinieiM e coofuU; è^ftu- 
(hiart , «ragliar* . 
TonioDÒB. ilar^lMM*, a itrhtMIlh i^^tlliiim, t&« m> 

/fitatbì» < botbptu > 



T O 

Topazo. Tofa^Uy pietu preziosa. 

Tppc. Clnffttt^y tHpe^ . . ^ •. 

Topet€. OActìit ciacche y voce che dioott U IMAO «he 

sifl.ncUo schiacciare, o bat cere «qualche coti» S 9Utf 
. mioLvJÌor sì» stmhan > tìpetc tòpete» I^li% fdfikU% 

marte/la i ficca 9 rìhad'iscì . % Ed ecco 9 ed «c£ea/»pex 

cspiimere l' impiov «iso accader di cosa, e 1- improvf U 

so sepzaggìugnere di persona . ^ fi tòpcre e fèpcte*. 

E qua e ik » vale per quesu e qucU altra coaa • 
XQ^ij^^m^.TaipAyUiipey^ìiàm^Xe, ùnile el topo» che 

vive di terra • 
iTorobaso . Ttf^tf^M/o > ^orta d' uccello • . 
Torbia • Colmata . ^ Alzar el cercn cole torbie • C^iwUtr 

re U campagn: 9 cioè coli intcoduivi V ecque torbi- 
de de' fiumi ad etfciio che «i- 4epoiifaao« TMrèkU% 

Mog. acqua mescolata col. fiox 4clla cerca •> 
Toibio • V» tttrbio« 
Torddor* Tercìfare 9 .quegli che tofce* $ Tarcifeìo, 

ordigno col ^uale si torce la teca» 
Torchiare • Swtt^ere j aéùordare alU jtnttf y sttr^tt il 

iféLfto addosso ad uno 9 povre ./« croct ^ mt$$ert > r«fii 

alle costole ti prestare alcmno^ vienho dpansd^ ftlc 

scare al fiai^co « 

Torcolaro. liratore^ torcoltere » 
Torcolèio • S trottolilo y picciolo «dettolo • 
Toicolo. iitretioioj' torchio^ foriitoio% ftfonwiito da stam- 
pare e da premere . S Strettoio da olio y Dee» da 

ijinoL^' ........ 

Torcolo del ogio . Fattoio » luogo dove si ciene lo stio- 
. mento da anamaccai la ulive « §• Faitoiémo » calili ^c 

lavora nel fattoio per far 1 olio » 
Torcplòito • J'igiatoro 9 colui che spcenui <oL «orchlo il 

ay^c* dall'uva» 
Tordarà. frasconaia ^ ragnaìay tteee Utero » 
Tordina • Sassetlo^ apecie di tordo più picciolo* i 
Tordo che serve de zimbeia.. ji4lotutit$olo * 
Tocdob grosso* 'Tordella > «ordo alquanto^ Mftggloce*. 
Tote* Togliere y ÈÌ^taf'% frondfro^^ . - 

Toc a atrapelo. Guardar dt mal occhia alcuno^ S- Ti^ 

gli^ lo -coso 4 f ovetelo •. 
Tor colè ImIc « e cole bone • ^iaggiaro > trgnerc gli $ti^ 

VéUiy. ptacovologgfi^roy andar- collo éuouem. 
Xot de mezzo» jiudarne di me^^y patirne .danno e pce- 

giudicio . S Bl giusta tol de mezzo pei ei pecntofe • 
. . i/ ^riro fath U ^ne doL cane « 
Xk^ de mcxzo # Jittdajrno di moì(^ % p^tit^tto prépu- 

dicìo.. - : ■ , «^ 

Tor de peso • Loyaro > -t$t6af% dt peso 3 a^te^nActcct s o 

1 CQMMHffieiti'aluui^'ksj.iVx fc -^^v 
Tòr el tìk*Mo%^rjU fi^to* • * 
Toc el giudicio. Difsennaroy SoX^ damentart^. cavar di 

senno., 
Tor «1 txato avapti» o a vanttzo. Pigiiaro Ìl tnttto M'\ 

turn^j^ pigliar f dwmnoaggio •. § Far lo nonof prc-( 
• yenir coUe parole colui» cha al credft volec tfchteéere: 

di checchessia con^ dir di non averlo • ^ ] 

Tot ioohl. wtf^tfg/Mrfy smagliaro y figurar. - ^ 1 
Tor U disegno una chiesa.<ec. Lovmto la piétnOM^ d'mtnc 

chiosa ec^ 
yor in. drio«. Ripigliare y torto imdiotro'^ \ 

Tor in £alo • Corre in iseamkto > in cambio >. credere che ; 
uno sta un altro», | 

Tor in gomio> o io gto^à • Discapitare • i 

Tor in mezzo.. Mettere in mo^^ alcuno y ingannewJ 
S Cucire a refe doppio ^ vale ingannar coii doppiezza.} 
una parte e l' altra . 
Tor in. ponta un muro. Vnntellare metterò- in. puntel» ^ 
li una cantonata del muro • S Armtcre una faùhrUa 9 
e vale fortezza 9 sostegno 9 difesa 9 che- si fa co' legna- 
mic che si mettono per soitegna della fabbrica •. - 4 



in uru • Torro prtnéete in nrto^ contrailarc al^- 
3* Recarsi aèouno in urta* S E! 1*^ tolict ia urta .. 



Tor in prestio. jicc at tare y' prendere in presto y in prò- 
ttito. 

Tot 

no 

^f lo recò in urta^ su lo corna • 
Tor la barerà 9 o el tabato corendo. Correre- altrui la 

tappai il cappello ec.9. vale rubarglielo in coxcende^- 

?•. g.. Hi fu torta la berretta .. 
Toc U bota a uno-), o simili* Impedir là ptnotu^y^' ii 

colpo e^ 
Toc w. man . Ouaiagnar ia mdkoy levar la mano . § X.as* 

«erse i#c la man» o toc su dala mugiex*. Lasciarsi cas 

vaicaro ^ « signoreggiare dalla moglie • 
Torla pet la: poma*, v.. poflca.. 
Tor la polpeta za detpiron. Rompor ttiòva. nel pante* 

re 9 vale guaieare i disegni ad aleuno .. $ Gttaitarsy- 

o rompere l' novo, tn 3óccay,yà\ interrompere ij ptilaic 
Tor la volta a qualcun.. Gmadagnàn ta strada ai aletta 

910 . S Tor la volta y furar It mosso y pretendere il 

luogo. 
7or la volta larj»a. Voltar largo à* eantix v^lt. %nd^' €tnk 

cautela ^ 
Toc lavoro sora de sì. Torre in somma y in tronco xpt^ 
■ gljare in cottimo. 



Toc le cose in burla 9 o. con distnvottuia .. ^!Ìtf!^^ 4^^^ 
coltMj non averla per male r pigliar in hena^ in Sàioy. 
a gaiéo 9 in giuoco 9. ik ischer^o •. 
.Toc le cose come le vien.. KoK la Voler pitk cotfdyn^ 

^omday pigllfere alcuna cosa com^ella viene» 
Tor le parole fora de boca . Furar lo mosse > cioè.' pf^^ 
venire in dir cosa che altri avesse in péi^léra àì^ilif^ 
¥. -^oc 11: pòlpeta .. ' ■■ 
Tor le so misure.- Pareggiarti lo some % ptovtédeiré eoa 

cautela e riguardo^ misurarsi •. ' 
Toc l'onoce a una puta . Svèrginariydisvirgìtiariy'tpitì^ 
' ^ilaro y. dhfiérare una don^lla ^ 
Toc per man alcun • CàUT^nare, proverètare y tèccèltare% 
èeffaro alcuno > voler la baia 9. 0. il gtombo- "He* fitti 
altrui^ , ^ ■' _^ 

Torse a -peto. ^/tHnstarsVy dar' le tjpsWitlllL tàithtì^ 
niay accorarsi y avvilirsi, ^ •■ "^ v» >- • ? ■ 

Torse bon in man . Prender BaldatftjfV pigttare il' gjiàls- 
honoff torsi troppo df-lffifiX^ al domtstichkT^^i ìé^ 
vapa:oai^rO' Àé"€9fa,'' y '■ 
Torse' 9^» * fclat • tìarsi gf impacci dot Rosìt y (•TgUtT'- 
:^« m ia briglie che non ci XfKc\tLo'i; càmpirat 'It nòie o- 

èrigjho a contanti* 
Toffsela coasoda . ^Vigliarsela- consolaci d'tsstto suo àgio • 
•Torscla pet alcun. -Figliarsela per alcuno • 
Tocscnc. Ricrearsi i spassarsi.. § Togliersi d' Ufia et.» 

è in sentiro.. osceno .. 
-Torse spasso d'uno. *P;g/fVrjr Buon tempo V*»iiO).,'ft(- 

gliar ti giuoco ^ prendersene fnacere .. 
Torse su. Rifocillarsi y ristorarsi' y téficf arsi.." 
Tor senza» cernire, o comprar seniaceruiVr. Figiian af^ 
fatto y nel coiiuattarcj e vai ^enza sceg;liroeiito é 'up 
stincionè.. ' '^ 

Tòr sorec gamba una« cosa .. Pìglikrsì ih gttioc^, in is^Wm 
7;oy.o a gal^ una cotay pÌgliittÀptrun4 ÒaiaJ^^' " 
una beffa. % Udt mi f^i9rr«r r hi tacda! sul 
vai tutti L vantaggi, e non. temete. 
Toc w.. Toccarne y toccar' le sUiyrvVìt etser hitivhIp'Cn 
te voli tot su. Ti pixycano lo rèni'y, vaie! ne m» 
chetai .. ■ ' :. 

Toc sa alcuno- e orlarlo • Tot^o su alcuno y f me^iìlétr^ 

lo come un ytgo .. 
Toc su ci cochto* v. monfrMla, 
Tor su el primo .. jivero le prese .. 
Tot sa le so t\tSLtt. Ktttasro it faglinolo y/pigfiàmloi 
per tm gj^roite r andarsi coti Dl9$,m'^b^ 




r . 



ili 



Tor su qualcun. Cattumi^i^'i^^fltgU^t chi émmU^hh- 

UIC ValcCtt»ÌkM^9lft«^Hffctklcc.<'--^')'^"* ■J'J.^V .^;;ii.- 

Tor tu fiiiA boca> o calost • Riit¥éH^ • «iH^t MÌm f^' 
T«r "^iffQ :^i ll'jKMka'4'Xsmd^HvMmi^ f^itt^ >H"Mtt. 
Toi vii ilV^^lè'i' l.^«^ qU9i$4^r¥àékf^ BimléAo^^ 
4 liHiir rfl^#<ftf ,<Vak tt^fjjÉgftiiHl o Hitf éWi<i t iite> itr<|0 

are ysffgiiarsi in farJ(èWVìn£ttfòHÈti^ À$cMàr/i' 

Toc .jiBà «Ma ìi 'tftliti T^ ii^àitii ì^eàtiM É'^etmrà . 

^i^tw^"' ^ ■ -W-'' "^ .»»'-v T- . .-<.; ■ ■■ •. .'. '■ >■.'. .^i -li- 
Tot uiit-tft«a*'de'hMt»»d;DÌi»é m*/ Ai^rrr) • in^lééi- 
mtzxh vtlè^o* aderite à^ ^'i l Tcì tf i WV tt» né aHèiiié^ 



pTorzèu . Dffiàruì^^ 






» 'i f . I 




■.» 



f enza . 
Torentc gtaado. Tf rr/iyfiffccf • , éorront . 

to> o totrente ' ^ ^ ' '• *•■ 

TOt^àiii;*7^'n'iitiN/0^'asgl Wìt^cdonrè'.- . . ^-i 

Totesclla del rcJogio. Guardac9rde ^ ataeM' tlié '|<iiti4a 

Ì6 cotdie dell* oriaotd».' ' ; > ^ *• - « ' V . o^r . i ■ 

Tormento. $ Etse^ un tormento^) itn iiàiJ^.' SttéH tin 

i0iuti*rtin*ìiH'H¥ymi9èfih$ttkimiù. ■-'-■ '•^-.-^- 
Totnai a far . Mififre . 

Toftttr ìktNn toM primi . Dr ilNM^f<# MrJbvto seri i di 
Udesséi c0irùè¥$g't tér^htfé étf ptWèèihtùd ' ^^ - 

T«rnat in ceirelo. Essere o tornmf^ reH»' mente -ihhfm 
e tn ceryeU^Ì r •_•..■ .- 

TMMI<te '<lri«v 7Vrfi«ri>» ^Mietro ^ dar ìfi veha^ - ' 
TdMttfi é. jne¥9Utf9 M wéypUse^fìtivtt^n^ nue^- 

-re ^tléfi^M .^^ ..'. 

Tornar in t«à»4''lt{fJJl4Pfff*i#>tMii^^ dòrair^ di nuòvo. 
Tornac in tei so «tifiti. K7^%m»^riJtè^ cmef^l^mi-' 

jfif éU fénté$lne9 totnJHte alla pritifeera^po^ict) ^ 
T^miatHv iìi^ltilar ^ f^impregÉiirt > tiàgtitvU^ f--^. 

««|èfir.' ■ » ^•.-■•,' • *^ '■•■■•.■•• •'^■''"- 

Toto80 . r»ftld*» UpiD hhlKo e xhdndo' wmtò da'tlnlò^ 

H;n-4ttdtfnelUtt*lh^òljtefVI>t70^e«M i paMof gffA« 

THt&iiin.:T9tì0etéinh^ànit&ihunèyf9riÉÙ9^ * 
^omo. r»rfii0» larno; è compoftb d*«li fW^/a^ il'wfu 
eeppmkL^ -e d' «M raicèU « r. latola del- toMov « 




Torobttso. Tarnèusoi totta di vècello* 

Tom «iHii *ftl ^1. ^tminà'; e qmndi S Tofcam dicono 
-TatéTr» per t«knp , in gergo . 

T9ni|driHgod7) o dc^ lasagne . Terìa di htssefti^ 

Tom dL tiffbe . St^iésfo » eréeUtu^x? * 

MIU^i^Ikdt.'ffoj:t«#i^, Àccit» di torta» o pat^cdo ffo* 

-giih'di cri ti faiinb Ctottcr di ^ti>. ^go quel che di- 

'gp^qjMkdé d%o «ottÉ* 5a óiM/ dk diccy tpumd» dico 

'^PHi {iet dinorm che V&t fondamento di cit che 

» dlc^ e crede . 

2^0ig|op. Tejrtwe. Pfoi* fior. 

W^Ntte. Tihriì^lTitrè y freqacntat. di aftoNert> ifiMr* 

^^%mrc . f jiwitìcMdfét' torve Ainkléitt . ^ 

loC 'nate. S Ftt 9na coia 'tféù tor iroha .. 9àr thec 

€hessÌM »i$n^ fiarn siNmmt ttwxffitrU 5r#**f àO- 



JToniare. andare a ^an^g ».# : w<etf> émJ d fr^^^ 

Jtggirarsiy per chi è nicico dalla tetu 
qua e là cercando di finfergmi»i> V.- -^tv, ri . •■ 
Tocaidorilk^iediB•ltJd^^fà/■itl/4l•rfTt^'»>,«> . \ .' «v . fr... - 
Torso. Tertiéii torchio y doppiere» . , ir !» . • 

Toijsol) da.* f cnfeD) • •MiccAr » .-...*..,.■■ » > ^,..>« .ivi-^ nrt> 
ToiÀ^vaonoia» tentMMl*^ . #4roii^#l«» *ib>'7*cWKtt9r^ 

Totada . Tondattira > tosatura f> $ $ mUt tf0yt b- h > • > i « ^ 
Totada sin sa la pele'^\2aiec0MMffW4. . " r.*'*r'.f: 

ToeadoT'i ' 'È aè A i e»9 . t ;-. -> . .^ ^> -^f 

. Totfar -le «oopde. v ? drrtiMrri ^ xtfvM^m v ydimUmm « 
S Farse tosar tuta la testa. Fiirx/ xmcconare ^s^àtU^ 
^(U 1 capelli dalhi Mcca^ ossU 4*1 «««0 «1 . 
.Tosa . Citta ^ raga^e^ y fa$mmià4 %. aoéa » Ao€C*< -^ - 
IToch tota la tettai Zi$ccomat9 • 

Toso. Citici ri^a^- " . •%,... j- 

Toasc- pagana^ Cecniitmy v. f. ■ i ^r 

Tossegare. jittossicarf ^ tossicare^ éewelefuoret mm/rn- 



- ^ •• :•' * . 



'" ' 



■ r." 



'cmroyattoecare * 

Tossegamcnio • jitsossic^meute * S . Qtfcsii* -M «iti tot* 
ocgaatnsU ^ttffs. Mftf patndatUi ^fdéi %.9CVM9m9 dt 
un puf di nDllsffiroy bm: non di rimcdioM^.'. -^ . ,i .<. v . 

Tossegot Tossico y tosco y veUmo* -. ...> -.i» -. e-.. 

ToiHgAso. TcseicoMi ow/fMJ»* S /raccfuif ^ f/«^E^» 
adirosoj coUerico* 

Tòtto. iSMfft^ duro» che non iìariendftrolè.. . 
ITouno • V. scanarelo-4- ^ r -- • e- -^ ' 

Totò.. r« se» voco folk qaalc si chiamtnA i.Cgi4.; 
Tfffagìoleni. /teialciiofMg^iiiew,;: tt. 

Tofagiolo^-^«ivP9tte9 tmta0tiotÌMif% -, a < . • 1 1 . ^ « . 
Trabnca da Irto-*^ CdfSÌmqifM* -iv.! ', :ì ; .k.---^,, ir •» 
TfattatolalnMito*-7MMMst4nM.» tfiBÌ nml M>i^otii^oftt» 

sEooe r •gonnnìio di mite la inMKtiffid«dèic^tnii i^ nv^ 
TAbnacaK^ Brigami figliearsi Mga^ >i iUffi^Mfm».. 
'Trabascolo. Bertesca y trabiccolo y pei ciaKumi 4i} qilcUe 

^cose sopta le oualì ai aalgt copb p i M h r o Ift 4i>tf>dci»^.. - 
Trabatarc. Stneiai^ff* • - fi Se€mpig!tjÌ£n.9t l ft >l<WJf4rr 

"Cigns cosa» ■'.'."'••■.•-"■"■■ '"'• ■■ * 

Ttabucafe. Scappfteeiarw t ineiaw^trsi ^ ■\ . . , i -.-^ o- 

Trabuchèlo. Trabocchetto y trahoccheUoy J«#Mi:Ml)||Mto^ 

con insidie dentro il qn4e ri fjycipiu # .^' J d l» nwti t 

oùacciay ordigno da pigliar. aniiiaE« ^ 7'ritAlc«(#j 

i^rì«ir«l<skai dice di ciascmnndi qneUd ^otftnfctr^rk 

' qvall'st saigg-w fileno dijptti»ffìfnn«M4.ia. t...r 

Trabucòn. Crollo % scossa. S AaÌR.4Attttlb9««u«t; «4ii- 

• 4f«iir À ##ajcfa, dadar in atto di «adece ■* aniftr - ptep^ 
b«ado> come toso le coca giavis o g^i «hbiitalUv 
S Scappttccio» •% :r 

Tracagaòto. recano» uttgoceioy dicasi di chi ^cc .ao« 

verchia grasaeixa apparisce golfo i ^««m « g^o^eet dal' 

là persona • 
Tracanare. Ber grosep 9 avvallare a teM (Ikimsiy. 40i» 

^tf assaporare y tracannare . ,. . i. . - > ' 

Ttachegiare . Temporeggiare f tener a loggia » Marti* 

iaday e tracheggiare y m. b. destreggiare^ fonar «c^ 
<^;Mm viay dar nel me^^. v. staz fra do. aqoc» 
Tra el si > e ci no . in fra dne y tra dne% yale ambigao» 

• Ari ibioso • ' 

TlMlo« DenMT^ del valore di ctnqna soldi* S Spender 

i traeri malamente* ScMca^j^a i denari % pei mmaf. 

fi dice dei gettai vis i denari in cose ftiTole e tane • 

y. stratzar. 
TVafeghin. Massaio 9 nomo da far roba. ,S JPrtegolo % 

uomo intraprendente e dx destro, ed aftile ingegno*. 

Sai. 



TufiU. fUltrd, fféifité^ stiomento di lenoi onde ti 
fanno passare i mettili per ridargli im £!• m 

Tiv^nté ."^mtff ml#li^9'«ÌKttoff<^di.«ffoppift&4^^rl4i«re 

Trainèla. ^fa^* rim fot ^ finv -^ '•• 'ii h?<-- 

Trama . Tr^m^ » tifittfi It fila da nemptt *le .cele di se- 
ta e d* altro. ..■.-■-■' ■" i ;«■ -. 

Tramagio. GUcthi^j tramuglU y ttit^ da peicare conpo- 
'*iu di Me ile e dHtfft'ceYclit.|-9iseftl loatt-tiKti €»-^ 
sciati da una sortii reticella) ed il posteriore è sempre 
pih stretto dei pfecedmtoi ' *- • • 

Tramenrina. TrrmeiiSfsurv «■l't^àuiius* 

Tramesso. Invoitù^ p^fi f^g^tu^ béUÌ€^'4mtUttu^ ec 

TrtiDtsare. TraMf^ei pmmt^ m a/«#V poeto tra dee 
etanec • ' ' 

Tramexara dele aeaesie. FmUlfttw^ dieésr o|ii«aD di qae* 
ripostigli) onde è divisa la icanaie« 

Tramontare . § £l ▼iaao ) el aarriotoniD^ ce. tt tranmi* 
x\ . // vUggU er. amiò a mtnte • ?• ebot tir » * 

Transitare . Traghure ) fMisarty andare da jia Jssogo al*' 
l'altro.' ..-.i . v r- ■ 

Transito. Patto, S Mercanaie de transito. DipéUf^ e 
^otndi Fagarw U- piif 9 • ii pgMSéig^w . Dee» 

Trapanare «na eosi) • tHDa-pecsona* jitèurTMtttrt ^ mm/- 
menare y diégHtrt^ e r<#fere une in ^tui a /ji /a . 

Trapola. SckUcclay trapfwiii-. . . ..^ 

Trapenser > o pamar un felo « ■• coni simile . Vréifum- 
fare. 

Trar aqua dal pozzo. »AttU^ar aefit€* 

Trar ado«so la'eolpa. ^fforrey^ineeépn^ a laPta» W-. 
vettore la. broda addotto ad alcmno*- 

Trar a IndovCnai . Tirar per -doria 9 'tirare j a Aeartrre «Hl 
arcata 9 che vale intetrogaie aftncaaMeté;e anggeattea» 
mentC) presa la meta^ dal* tiiar l'arco à veattlct«. 

Trar al negro . Nereggiare » $irttt e tendtrt al- firrak 

THt ala foaà dete^ vadM ooa «aUada • 7» rera aiW suffét • 

Trar a tera le biave, jiliettare j per abbataaia» o chi- 
nare a terrai ètfetta elM tetto la paoggia e il yenfo 
«^•le bladev - ^ . . t 

Trar do culoi Ai/<v#f«rey misure. \B far ogtti tfn^y 
^ f^ttiéiiè ) if9gtiat9i im camÌ£ÌMfir er. 

Trar dele calzade . Scaicheggiare > f /rar ca/cì t S Cava- 
lo che tra. SpatrataUi^ si dice dei cavaHo che tira 

- ealet a «empia . ■ 

TAnetsa • MatHra i M ai m o / ai r^ L 

Trar fora. ▼. gomitare» • .. 

Trai' lo malora le cose. 'Getrare il laréok^^u^v^ dice 
dello ttraBiarìrfiecchomiaiA S-i tfa e mwt a te i dìssipttra y 
gmattai^j Hàsthmt^i ' .... 

TWt'Ie galete . Tirar la setay caras la seta da' boeaoli . 

Traf le gembe. Sgaimùettara 9 gamàttiùre^ dimenai le 
gambe . 

TVer Tnltima acoreu. Basirà» morhe^ tiratft il catki* 
no . ▼• acoteza ». 

Trarre con alcun. Addometticarti 9 affratellarti 9 awtèi^ 
Urti 9 aéèattaTn9 «e ti parla di persona nobile. 

Trar seda. Tirar la teta» 

Trarae fora* ^teir di gatta moruif farti ^ivot itt/ghit^ 
tirsi. S Utcir del mamitoy uttir di gatto salvati' 
€0 9 vale nsoir dell' oaanza sna > fai pie che non si 
suole • 

Trarre ri%* Stra6iliare9 cioè maravigliarsi fuor diiMKlo. 

-Xrarse via cola viti) o parlando. Divincolarsi % vsptétr* 
ti 9 tcagliartÌ9 scontorcersi colla pernMia. 

Trarre zo. jibhandonarti 9 sbigottirsi 9 scorarsi 9 forder» 
ti d* animo . 

Trar via la vergogna. Tirar giù la bttffay poc da banda 
il rispetto . 

Trar un noto. Tacvan tm maire. 



T>Ri ttS 

Trar una leterS) o ctmbialeKFiiM.Ar iMIfa^.ftcdiiyasr. idU ' 

din pagenfenio n* cekHipofdeiicl « 
Trasmetere » rnuaierure 3, ^ ,4tasma^s€ « Méfi* fé fi 
Trassudarei. Kist§dari9^tt>»firt9tr4ifltt^ttgiinfiurt9 .'. 
T^aavestlise • Trm^sti^i ir4sfi^rmttrtÌ9, t^Vraff^irtiy ,t : 

quindi Travi tamentO;, UX* ornava ft^tinOo^ .. • : ;.7 
TiAia . £rir4^«aiK I nmitf « .. . ; . . w. • : 

Tcau»* reda . Re%g^ ^raevirwatla^ trattét JpaWHU» fop^ 

già di rete da pcffeie«.è ceeip^|a di fre.rffi: .lA.>l«e. 

MA grosse e ra4<.t A qvèUa.dii ■ maa«4^. «ofiik .« ^Wo 

ed ha nell' un lato pi««^bQ; t. t^l\'tÌ4t^ snfftk*L , . i 
Truar ala bona: e ala schieu . ^|M4r ee/ ^fmfiMm^f^'j 
Tiacar eoo aapreua. • , Jispreg^fte * % %\, \\ky^, \j^ Myrvi- 

.ttt con 'asprezza. #' éitpragg^ (^ j^rvifìk^* ..,^3 ^, . . 
Tmiego^re. Jiir^ntrt » sentre ^af presso: di , se, S Atti" 

.iiarsim, § Dimorare 9 fermarst. 
Traiezzo de pena. Ghiro 9 ghirigoro 9 tratteggia di pett* 

ma 9 .usato per I9 pin ne* soprascritti delle letteti» 
Tratizzare. Tratteggiare 9 far tratri su fogli) e simili* 
Trato. $ Aver ci ar^to nel zugo. Aver^la titatta» 
Tmotc* Fatti^clere^ S Trattar, di sfta. Dee. . 

■Travadura- 7>a!UfiJ»ra« Bald. Travé$0^ n^ 4g^^ Utto 

con travi . 
Travasador. Brentatore9 colui cb^ porfa fs. brenta v r. 

mastelo. 
•Taavasare un tinazeo . Svinare 9 cioi Jlerafe il vino dal 

tinO) o dalla botte* 
Travasar da una bota in ,nn' altra • Tr^MMin^e f tranutsa-^ 

re 9 mutata, ..,■•.,. 
Travaso. Travatamente 9 travatatttra ^ '.^ j,.,^. 

ben Traversi . Travertato 9 atticciato 9 $lt4s4fifÌ9i cog^* ' 

rio .di Star^fii scUetto^ ■ 
Traversi de stèlC) ,dq ^ran^ ec Qremiiéiht di. ubfggfap 

ec. grembialata • 
Traversa . Grembiale 9 grembfnle9 e «aofl .qPHlU 4egli fc- 
. ti«ti« ■§ Faf su U ti^vcr&i. Jt^haccaro il g^remhiéUm 

S Una traversai .fienai ec* Uno gfemUéSts» . 
Tnurertin *■ Grambsolina J 
Traverso de balcon • Stanghetta 9 spranghetta* • 
Traverso 4ele biaghease* Sarta 9 o»ryynp»r-yei| r m fd l' 
- della serra dova tono attaccali i boftoor« . $t Kesfon* 

der traverso) o simili. Rit pondero aU^ jtt4VarMi% va^ 

le con isifcgnos acrfniMn^«|»>eiilitieffnnen(e» .. 
a TrafefiQQ. Zt4(y^t»f^^pat rr^erao. 
Trevo. ttfV^o ^ jg^i. ««• S ft^r a>:pnfas I ttaii. 

^(I#sp <c fumarar s cortetus » sa sotfa pari .# caWo^ ■# a 

corrente del palco 9^9Ì dice di chi poltrisce in letw* 
TMisa* T'Mccitf) «mu. S Semora» indico 9 fmmma. 
Tfea-9 o tria). giuoco. Tavola s mttftno. S .Avei tfea 

a mulinerò* Avar ,Mfa A* fl^^'^.* %/ ^P^fttmU 

di potfr fora nàacoséi» . ^, . 

Tremare oome una fogia .. Tremate cu/te vtrpt% .eama 

ginnco al vento 9 come una bubbola 9 tremàra^^'i^f 

ga a verga t cioè eccessivamente « 
TremiKola, Fatletìctf9 tremolìo ;^ JHed. «foiel t4tm<^ elir 

hanno i vecchi nel £apO). o nelle mani. . S M'Irò 

scntio vegnir la treoiaroli*. Mi sentii ttt$$f. vin^%s(fL^ 

re , \mpauAi9 m* inc$mtKÌatino a^ tramare i pipptasti^ 
Taemaz^o • ^r^m/ra» ircm^re.) per paura t. tiaioseee* 

§ jlritii^a) crcmit9autif|Daka dal .freddo > o da^ leb* 

br&i irraia/fa. Ked. f Ji' ha^ chiapi un ucfomo per 

tou U vita. Mi .presero tern rigori e trìà^pti fiiga' 

riferi per tutta la persona, 
Tttmtu^i^» Matriealataf pef meta|. vaio \grande> ao^ 

lenne. 
TrceseUie dele corde . uae > e priocipaUnente ' dele , ao* 

nore. Vibrare f § xiicir^rr» ' si dice del pino«^C{aj['. con 

certo r semi 19^. coinè 6nno ^U scudisci- e ^imi^t cosc^ 

che agitate e icosae aTcrolUnp nelia TCtti^^» 
Tremolo, torpedine 9 toiU di pcKe* 



^efffili. StHBi!mi»tn.tK*fM. S Due SD tieaioa • BJ^ 

tcmttrv). uemMC pei jubjtt «1 ioipcpviii^ l/V* •. 
TMb'ó i'arùglieiia. TfdiM- 
T»i»*iù ■ Trtntattì. S A^ec jiEi,,ueiituÌe .,^1iKjt itM 

XttfO- CrittM-ì" iriacca ', ùaiòa di jeiUoej^ rà'Wf. C^' 
Ttribla. Zeti'»! /'^'i^, specie dì linlicllo .cl)e cov(i(i« 



cdiiciIiiL di j1i(< 



di aaà^fM» Uf 
uii <te' ifiili ^ Ci 



Ticiia . Frej;» . S Tini (irssa , o ircjsctj* ?'Ìr/K Mt 
/rr^o, «il uhj linci faiu cga penn» „ ft 'fdr'i.jg. l/4« 

«B /-rfio, vii «„«lIoi<-. 
Tiesmc uni itiiiuia et. Jf^«*r fon '!»»>.■ ^*M«»r. 
,*Si TftJdfui.» studi. Jij.r.tK «nj- — '- 

con ^uaklic lucgno intjso 
tliSrte. ■ S.Arilir pr i le ha 

"«.■clàà.p4i.lc ifcotcUiove, 
<ÓT tilretM [«t Tinpccdir , o pet loitlS^iù . 

l>CUO) omo. I/MBB /(«rrntO^, <(m'''*1>1i VW»Ht:»;tttm. 

TieWd , Te'nro ," TraoìVrila j' /«Wf rf*' *«» j. ch4 »m»» 

»tria il cono dclU nJ.e^ , . 
Tkcid, o fo>tctE>-^^4rr«i riifjM >. accicf»:^ ve/LBor 

11 noD rovini, o non ti licKiugg»., 
Tztua de balcon . v.. iiaveno .. , ., . . , .. - 

Troia ddc.dKEhe. L{gjin dt ^,»ua i/tlif ti^lfV, 
Tretto dell cétnt d*. fogo ^ Secra uUt ^ S MMtfitd' 



'■>rt.irifihS.^ T Bai i trcio. B-jÌ- *2*, 



TiIaDgpl. dell «iim»n».«0IJ. rr77ri;^^«,y,. 
Tr.b... G-/..nr, jjti^.. x.,^;)^... *>5««Mii... 

Tiidolìre'. TrémÀTi^ S._S^lttìUrta_di-<littCÌUr:ti%.gpi^ 

Tfiok,.j-fliij/tf f*n^ > .. ....... 

Trinci : .De trluM .. jiff,£ttù > iàtitrafé^u <. 



Trioti . 7'r/£«/Ìg pùnti e fmtio acquat/cO:. 

T"P»- ftntrt., tttrat.tripen.. S fit unto 4e uip« 

Fart una tri fatici» ai/lc. maggiori, t. tiochia- 
Tfitfitt.J^niUaiiKUt.itaj.at the li*a o «cgdc i TeMri.. 
Tllpe..'^»/(((^'t, tuidclUme e .reoiit janùn^ì e polli. 
' S De vedefo. Ì<URfrcr}ft»».iiit(tEÌBO, delle. tìkUc^ ti- 

doito in Tìiaa^a .. . , , 
^Iptra., Bhx^nt- Calar che hi giaiv lenrriìt ...*.. gin- 

*w» granoni. S Tripffuci*, tptcìia , «niie (do- 

TnKtt. ItttHgUr, garffàrf,. «uUiiprca di l|^v> » d" 

•'^?. 'Sisifi"'»». '»*«'?»» ff<j«j*.4. (»*"«••- 
w'pie ■ Tn^td*,. ^ 



-Tfipil de} caU > f «tMMSJ» «owM c^a tu jù4I> MfM 
cui li poti ia citioella per laufti lie n^i . . , 

Xppudiaic'. CanuirUUrtf «hiai.aLU cmpuIb e »':4ili^ 
li i craftO^Tt» ifiMVb*'* > t»w.*»'*ÌBi'**'* • -'•Wf 

tqutrt. i , ■ ■ .. .ì:...-!.;:" 

Tripodio ^ G«^jlSrv^iaM'.CMW^Ù4wa 4'«((^(«h(M« 

Tripudion . Ditti/nlart i trtfiU*M t 'ttmnmttfm » «WL 
I0K> f4fiMttnf% iMtat^iuamrtt «MnOMt«r«>' . • 
Tiiito. SftTuta, tfrmliiai diidvm*-i iirp7|p<**» WM^ 
_ taf di tfitlf, i^e - ■ . 

Tfiiìlo de iÌM>. 7rìtw)ir di rft; . . . .. ; . 
Tiiiìla. Slinf»'*, farttaiay trìvnU*t. », f. IDaHBM 4à 
, ferio ,fu.w Jk Tii« pei tuKWt» ^ .qMlf A iff BWW O 

d*iruix4c'capi,,e d*ll'aiuoliAua nruiea ytc i^-r*^ 

TrÌTÌIi 1 copo..0Mfa. - . .-• 

T.rivìli, da bouij . J)t*ti4 •■. 

Tilrìla da len^ ftrtttrrn» tusmenF* per £it bachi ìft, 
tetris 

(a, trif^iilara, ■ : 

% le furbo. tiuita»*m.p*^ìC«lb0it'UUKl[art. it.:Sm- 

Vala ■vual tt»l*r* J/ul/im, fi dM .q^Widn uach't 

trittO} cerca d'aggirare uà piit liiMftidiiuj. . .. jì. 

T(ÌT^j)iaro^jr«c«it*//jWb tMfikìtiUUt tki &■ o n^ 

.:^4eMC<^ìcUi.>> !, .1. . ; , 1^. ■ j-- - 1' 

TrochU . 7ri>^P>( i i-KV > fo/'X<«>- tTÌfftt^*^ iteti > 
vintTticut vintriMy ftMffi*^. ?>•'■ '- ■ 1 1 - ■ - 

la Kntìni. d' un lucello p» mcrer/laveque.^..;-. 

ICnmjif nrtcui»^ Tram^uffriinu- a Spmu U tioMblt 

Triàiiéantré . S £Ktt-WM)hkxI'«rte'MP«<-ctf V'- 

j«^i^<U9 <trNMr;iì». S r«lilicue ■ wo da tfonba. 
.. ftKM^eiWi S XDlM(*.MiMftWtnnU..-<Un>M» 

Ttombeia. Gridata^ ^.M^taf* ,. lamum^titrr.ytfmK' 
iritKi, trambttK:. S- £imi:. .«• -inaaWwHV.nMi'lt 
tfomWu .:F4n PÌ4^4:df' funi «bn»** ^ puUtUcaf. 
li. andtr tr0mittfim».Mtitt»ait. *tta^tiB4f. **«">- 

TKKobie. F«r jkiiij iNUi.cici-pMUolLwiH^MBqriw''' 
Trotolìco, 7iv'l«/'<W>M4Ìaej4*4i«t«b«> kk os-^nani- 

chctto in dna ■ .* li fa gìra« lyiUridiM - 
Tl^Mb. iJf * «e f« and^t cob' tKvit. iVwlt»^ fmutts 

di eoitattf. . : ,: , ,,....l.^.^. otq .■.-_. 

Tiotolo che te fa aadac col «pago* Z>Mi|if<ci-4M )n>4*^ 
rutzoin cima t, e al A Miduc «K «n^- cwdlcrfla «ic 
Vollisti intorno •. 

tiOTirt . ^ittvtniff t ritrtiufrt.-^ rMtts p a mr » ■: f tt^ 
vai da dii Itti Palecnotter. Ufparrr tl-i^y'*tlm 
fandMttaf ttit. STi^rarpaB. per i lo dcMi. 7*^ 
'var cute a ma aditi Mi tnUt. M^À-Jr"^* f*'4l' 



magio 
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Trovar tenero. Travar ii ttTT*n taii**,» H> 

li> tioTuia guanti el diavolo. E' "aH I» r. _.. 

*' Mn l' affaittrfbb* la tatta dì intuigaav ; dite* 
quando vagliamo itgDÌficitie- «^ra impaMiltile il li- 
tiovaic dove tia alcuna. S N» travii si. auto» al 
reno i, un*. c«» . Nam (w imtMr. ai **f*t. "i *»dét 
Itati nr tra-vtrtiii ii tandaia f 4cf iMfà . f Ha tMvu 
M»o de fai una cosa. jfggitart*t avvaigfu't «V*- 
vatpaechiarti , annaipart, ut» 1* ritr^ar: it iuUa^ 
la, S El tgano. v. mitso.. 

Trovo, loii. V. rcndcvù . 

Xioute alcun. Dat. f Matti» tJ. ataMWi mandai ,«ia •. 



V k 

Tioao* Senntru^lo^ tramhtf fHM'i § Tnt§rit$^ ^c* 

dolo featieto non frequenrato. 
Tiuciman . Torcìmano y agu^TS*^** 
Tnifa» agg. d'uomo. Giuntatatt^ trti§itlhm ^ fwrfimì^ 

nty barn • 
Trota • Tfta > pesce noto . 
Tubiada^ e tahiare* r. tibiada? € tìbìafc* 
Tufete. Tmffttt» Red. 
Tufo • Tanfo > cioè cattivo odore ^ ^torc di mnffa . 

$ Chiapar del tufo. Ifitattfarey pnndet ^ér di fan^ 
.fot e dicesi delle botti . - * 

Tafoioto» agg. d'uomo. Bé(irùtt9j gratslccrnoh 9 ?• txa- 

cagnoto • 
Tufoloto e sproporzioni. Boo^^^chluto ^ vale gt^iaiccitio- 

lo) sproporzionato 9 malfatto; earamoto. 
Tugare. Mormorare j Stetti del verno che fanno t co^ 

lombi. 
Tago. Tantoccìoi hartoccìtìoy v^ecolo^ héthbafido^ pttérl- 

Mi ) uomo semplice e aciocco\ S CéatroHniioy gìo^ 

vane stupido e di basso ingegno. ▼. euco. §'Oeciìoy 

quel buco del maffieltò» o dell' ascia 9 e di si-tfatfi ar- 
nesi) nel quale entra il manico. 
Taìo. Sfossato 9 rifinito j annotata • 
Turbla . Torbida • 
Turbiacc.. Immorbidirò. S Totbiate le aque. Intorba 

dar r acqua chiara y cioè trovar diffic^t* dove non è. 

S £l tempo se turbia. Il tempo si turbai ti ral^ 

brusca y rabbuia y il rompo • 
Taabièto. Torbidlcèlo. S Aqna tnrbìètt. ^e^a albay 

alquanto torbida e motosa. 
Tiubio. Torbe j torbido* S'Ghe prema sfar nel turbro . 

U garbuglio fa po' ma/enaHtl. 
Turchese. Turclnnay pietra pteuosa^ così- detta dal- suo 
. colore • 
Turcbio . Biadetto > turchino 9 coloc mezsanò fra F acqua 

e r aria . 
Turcbiueto. ^^^f riccio ^ turchiniccio* 
Tutchinoo) o tnrchin cargo, ji^ùtolo^ turchino buio, 
Xnilttlè • Murlo 1 ailocto 9 Uomo baloido i cj!r# non cono^ 

sce gii gemini dagli oràuoll • v. cuoo • 
Turno. Glro^ S Andar per tUYno. Andar per vicenda j 

o a vlc9nda. 
Turi gè da aver le soe . Ognuno r*^ per fotsay t per 

(a pelUy vale ognuno è sottoposto ad avere qualche 

tribolazione o infortunio $ ognuno ha ie tue corna • 
l'uti voi dir la soa. Chi fa la cata In pla^x^» *'*' '« 
,.fa alta^ a^'-ia fa bassa ^ chi fa J- «w»e in pubblTco, 

non può soddiaf*iv « tutti . 
Tutore! santo dì. Tutto il nato dì. 
Tuto in t' un aqua . Grondante di sudore . 
Tuto per discrezion . Foler la briglia mH le pastoia y 

Il digiuno e non la fame y vale niuna cosa' si dee por- 

ure all' eccesso s # ' intende acqua e non tempesta • 
Tni'un. S £l ze tut'un. Tutto è fa^ay tanto è v^up* 

pa quanto pan molle > tutt* uno . 



SoderT** ' •^^ ^ ^' /-^^ . . 

Va moscada . ìut^ .. 

uà pasta. U^g pgt ruta .é 
Uà pignola. Vva pioni^u T\ ^'*''^ ///'# 
Uà rosseta. Barb/rinT.' "•*"' ' '" 
Uà salvadcga . v. uà ciesf . 



*f « 




ra . raccay incotto^ eio> ..n.' t- 11 • 

Tengono atte -donne «h gimbi'e t'" ' "'*"' ' 



VJa. Uva. 

Uà bagota . Uva galletta y testicolare . Sai. 

Uà da tacar . Uva à' appiccare . 

Uà cicseta . Lambrusca y abrostine y uvl'{^loy rave" 

rusto . 
Uà gostana. Uva agostltui . 
Uà gcaspina. Uva splnay grlsplgnolo • 
Uà in composta. Uva acconcia y cioè accomodata coli* 

aceto 9 o coir acquavite. 
Uà lugiadega . Uv.t lugliatica y o lugllolay uva tenera y 

squatchcratAy cic^ che ha poca consistenza . Sa). 



Vacalora . Facca > 
•che 
do tengono 

Vtt^È,!^. Ammoscine y specie di susina. 

ya[ehèta. Vatchettay cuoio di bcsttanie vaccU« n 
S Vacchetta y libro de spese minute . "^^^ '^'" 

Vada* *S Andar fora del vada. X/ttVr di tquadra fi 

■vale uscire de' termini. S Essere o jparlaré fora del 
vada. A^nfanare a secco y boclare in fallo y cioè icnza 
fondamento ed a caso . $ Vada tuto . "Pacdamo del 
resto 9 termine del giuoco 9 e vile giuocar di ttiito 
-quel denaro che uno ha d'avanti. § Cos^.fora del 
vada. Cosa sperticata y cioè lunga a dismisura. S t)U 
sorbi tante y eccedente. 

Vagabondon . Perdigiorno y fìàstamatforil . ISàl. ff lDe 
note. Nottolone y che va attorno in tempo di nòtte > 
atoiator di notte . "Boct, 

Vaghezza te . Vagheggiare . 

Vaia. Vallatay vallonatay tutto lo «pazló (fella >alle da 

un capo all'altro. • 
' Valanghin . Semicircolo . 

Valcerca. ^^r^w^rfì^, nome sost. di neitunif dgdificiKtoA 
ne ; vale Io stesso che nessun notaio . S Ih mio' d* ar^ 
chettiy maniera di rispondere quando o pìét tedio') o 
per ndeguo non vogliamo dite il modo cob c(it'4 ;sift 
fatto checchessia • 

Valdrapa • Gualdrappa , copetfina y U ropéità* ^he 'it' ce- 
tacea alla sella e cuoprc la ^ n»pf«'ìlcl' catallo . 

Vale frA do monti. ^^'^' ^'HVesch. 

Valentisia. n'*aefaj Valewttrìa. 

WìA9ton*-''Vaìllglano y abltator dì valle. 

vrffesan de campi vicini al mare» Maremshàno. $ SaU 
tambarcoy cappoYone • v. capotò. 

Valise. Valigia m 

Valivo. Campo valllcosoy di valle y ch^ ancorché Bo» 
nificato> e acconcio a seme ed a fienoVti'' chiama ò)(iiq!^ 
ra cosi , " 

Valonia. Valiamo y gìiiande del cetro portate dall' mfr 
dell' Arcipelago e della Moréa'. 9 Géllrg^fy MtHà 
che macinano le galle* 

Valvola. Animella y termine df notòihZa.' 

Vanarèlo9 zovene. Vanerello y leggeruccàloy fìinffìnb* 

Vane za-. Forca y aiuola. 

Vaneu In plotere • Torca a costà > cioè niddelUtàr à 
pendio . 

Vangheto . F'^nf^r . f Vangile y Jferr4 9 si dtce a- ^t^IIa 
parte del manica topra la quale il contadTnd posa il 
piede per profondarla nel terreno. 

Vania . Avania . S Levar una vania adòsiò' d* HeèoLm 
Dar mala voce ad alcuno y i t'ot parlo y dargli éoHìVa 
fama . 

Vaniglia. Valnlgllay baccellerto odotoso d*nil frd^ce 
che nasce nell' Indie occidentali . 

Vanragioso 9 otao • Uomo the sta su le ìtécèalf^ arfoihmi 
che cerca in ogni cosa il suo vantaggiò. ì5àt^lif> ii<^ 
mo^ cupo 9 che ^erca occaltamentc ì «noi Ytritig8i« 



2i6 V A. 

TMrtiao » yéttt$àgpù » mùUi ^ . S X>ar 4o |MMfl( de Tati- 

uso. Zl^rr tMHi^^i* iie//4 ctrt*^ 4éitt €amf§. § Et- 

. «et- tal Yiatw . jiveme émém 9 Mjvrr iJi/ i;«fiiffj- 

Vanto. § Poruf ci vanto, ^ver a^plémn Mwfru d' 
tg/ÈÈà #ttfN»9 9SMer a^pmuUé > «/ei»a iip €mtp9$etK(* d' 
9§BÌ éUfr^f riportar ti ffremhm 

VasBàie 4t alaa. \E#/fr9 • «mAtt ert^t9t9 . S wfcci- 

Vmu^ fiNt« jivmn^éM » M^éMmdéert . S Sfrgn in 

TtoMff l'ai^aa ^ Uvatac lo naa« £;// ^ «tMH^^eiv 1 
^'1 /iMrl i/r/ /f f/o> ù dice di chi non ha metto nniU 
lo atauKo. S Ka» gHttdagnMT t a^qtnf, €9» tui si iMWtn 

. - U «MJII. 

Vansat ttiapo . CuMdaf^nmr tempii érvéin^in tempo , S Chi 
ha $€mp§ «a» atpwtu tempo 9 ^for. 

VtBsar tempo col «ur su la note . CofVar il tempo dogli 
occhia cioè avaasat tempo col Tegliate pie del contile* 
to« S fil crede devaaur» e el ghe deteavcda* v» 
goadagnat . $ Van&atse tropo col ditcorto. Mffinero 
4re/^ ìnuàìnQ^ . 

T-anuNita. ^Véiit^ic€ÌOi ^eoittom ^ otegiiticcìo i la p3c- 
ciolai o peggior pane di ^el cke a?anaa« 

Vaoiiffìi//«M 9 ^mIm» 9 cioè ^nell'apectttra clie i2 H nel- 
le siepi a. passare jie' campi» § JmumìtrtàtMra di ter* 
.M i» inogo di ponte • 

Vafdabaaao* SoppUntonoy gattono % dieesi di persona cu- 
pa 9 copaiia-c dissimolaii. S iticthottom* 

Vardaie^ GiMn/^rr « 

Vardai ben ci fato aoo • Voloato iargo m ttmti » afoort 
• tornirò foukio amocMf vale aver cara df non cs« 

. ae; fabbato« - 

Vardar col bruto peglo. Guardar con mai pigilo ^ attrae^ 
€Ìa uoco. 

Tardar col lieo. Succhiollaro io carte 9 sì dice del guar- 
darle sfogliandole e tirandole au a poeo a poco. 

Vardar da.«M.a pie. V. eakunaie* 

Vaidaff Ina, la man» Tonor l'oetUio a'mocohif aver cura 
di non esser gabluitoj o rubato» 

«9 vardar ittifivà a gnaasiui. Menar ia ma^^ fondita 
gntaro U guacco iiiiWa^jar mi fango j come notia, mo- 
ta y diro con libertà i* anìni » gn a t oiraroi H cappmxlo 
tu gU occm 9 Kcd» procedere aeaaa >%iMft« rispetto • 

Vardar in qua e in là . Guardare verso mercotoÀ;^ aver 

,. gii fca^j .a*mt^oi^y si dice di chi invece di stare 1i>' 
tento va 0Dirocchi#'Vii^gando in qua e in là. 

Vardar in afesa. Far capotino 9 affacciarti per veder al- 

. .di» e «OA eaact vednio.' 

ICacdar i. santi pax uavicao » Btser §mrclo 9 kìceio , 
guardar urto •• Jal; 

V.afduso.dat ugmi* Nou fu mai guortio di moH^fa 

t nutéi ttittu oegnaoo da Mo fu mai iuomo ; dagii er- 
hi d* un occhio i dai .verme dei finocchio j dai ^(oppo 
d* tm pie iiéopa. tmt domii90y y* fi 

Vtfdatae i*iui con yoUn in tei «uso . Fare a visi^ guar- 
dar r un r altro > cioè state immobili due persone » 
. guardandosi ■ in. tìm. S Vardeve prima^ VO9 e pò disi 
se podi. Guardati a* piedi ^ alio mani; tal éiasima 
MÌ$nU% dso condamm te toessof $ai porgo éononij eko 
le tUÈto, Hcckèolli • V. carneval » f farse vardar dilo • 
P^aro da diroy dm portare di toy dare occasione che 
À paiU di ae: pigliasi in mala parte. S No la var« 
m pee aotilc.» Vou èa guardar in un filar d'emàti- 
ci 9 di case 9 filar grosso 9 mm ia^ guardar oosl 
: $iur la mimua% lasciar andar tre pasti per coppia^ 
csieK..indnlgenie $ coadeacenaivo ; -taU 

Vardar aoto couo . Gtuirdar ooiàueco 9 a tott* occhio ^ di 
aott09 liuti vanente . 

Vaxdu iQtQ «4»o^ in t^mUty ^Hfm^i €9tég tfdg 



dtlCoa^iol far t ocMo del potto^ I '^ÙL U MeMI 

sbirciare . S Vardeve priosa en e pò burR . M esfret»- 

uisce if^offo^ vuol ostwr i^ht^i tàU Èhuimà mi$n^ 

€ho eoudakua re. 
Vareà . V. varia 7 
Varcai. Vaiolato t cioè che iUcooMO^ia a acrefcitae t 

vaio • 
Vareaare del' uva . JwuàlaH^'iwaloUro^^divfmir vtBi . 

Saraòni » ti dicono i giani della stessa 5ivn4<» ìi/c^ 

mlndabo a farsi vai ; taraeìnaro . 9aU S Varesare dMt 
.olive. P^ri^^fceX^t. 
Varia» o varca. Avaria t daano che aecddc a «n vaiccU 

lo 9 tenh. marinaresco . 
Varo. f^riS) pelle d'un animale. 
Varo» agg. de'gallna. Brix^lato'. 
Varbla . Faluolo, infermiti nota. ^ 
Varòla salTadega9 o man . 3la>^^/f em s mofUgiimm f 

ravaglione 9 rovaglìone . § Buttoro^^ etfuù o mttlfim 

che retta altrui dopo il vaiublo* 
Varolà. Butterate 9 dtcesl del volto dell' va«o> nel ^aa- 

le sten rimase le margini del vainolo 9 M3t#,la cmu- 

,fora da ^Mrrert 9 o aefui^che lajNÌ9^ |f .yiòaoM gaoc^ 

tendo col ferro. 
Varotaro9 o varoter. Faidioi cosi deci» da'rajt iffccit 

di pelle» 
Vatte. Cuarti\ géàfdé^ ^^éorda^tsmui ffmj itVd % a 

guarda lagmia^aUlorUi óM'i $Miè. . . 

Vasca de fenuna. Ta^j(a. ' . 

Vaser • Vasellaio • 

Vasero . Oniolim '9 orcotto 9 *ortMet$o » ommoi§% pec lo 

plh di tetra cotta.. 
Vaseto de tera 9 o de vero dei ifecitU9 t pes Te muai^ 

che dele done • Alberèllo .^ 
Vaseto da baltamo . Quadrettino m 
Vaseto da conserve . Barattolo^ vaso di ten^ O dC TCIt%. 

per tenervi conseive 'esimili. * 
Vaso da ogio • Vteilo 9 orcio . 
Vaton. GliéM orUsà9 ptoitm: 
Vasto . v'. guatw . " . 

Ubiqae » § El prete 9 el ale iibi^uc • MTtéàiè Ha WtH^ 

tella che si trova por ttstto • 
Udrò. Orrt9 otre 9 otricello . S S|potco coaie Kb ndko» 

Vate e iitimto corno mu efvla9 • tm jpaimei h » ' 
Vechia balota. VocchhndM. . 

VecMa bruta , o biuta e veehia . Pad éuim^ fèr U fd» 
" va alle tre oro 9 si dice di dbuna btatta e vècdiii . 

^ ^/ ■■« %l a aucroia9 értttta scat^drda* 
Vcthia rafiSR TVt tU à, UtmS^e à nmyt^^lf^ 

vechia rapì . recthid gf^tf^ > « ^fAnr^ 9 ife ià^ViMU 
no moriva . So il nonno non m9rh)éi € mnèhv^i 
se ia vecchia non morivdj competa too ^fUtt» «b- 
iìlera d! dire che si usa con putiti che AlMhtftn^dbe 
arebbono fktto se non Ibsie loro iBtUCiMO IfaM». 

Vechieto . reccUuccto 9 vecchiedml^ • t FhtoMiìMè » 
vecchioccio scimunito. * '1 

Vechin . f Saver da vechin . Sdper di vieto • 

Vcchina 9 tott. per uno che non vien su da niente » Aii^ 
hox!^cchit0 9 indo%^t09 w^^L' sconciatura. 

Vcchina» Gallina mugellost9 si dice di chi 'tÉpstia n^* 
no armi di quello che ha . f L* ha Dftitfo d* vedilBÌ »^ 
Ha del vecchioccio nel viso 3 Im tin viso ttn po'dtt^»' 
•chetto* 

Vechio che ae tien su e va pulito. Viecììio che #7 
dei éafèiero^ diceti di pertóna atten^u che ai' 
e atribbia per esièr pih apparitcente. 

Vechio cuco. Vecchio chioccia j muffato 9 rancido. 

Vechio balòta . Vecchio squareuoio . 

Vechio baoso . Vecchio moccioso > bavoso • 

Xf^Uff dcipoitCBtCf rrrrfti9 nc^uftidipp iodi tot 0. ^al 




TE 

▼echio «Atentl • Im^iùgit^^ hifm di m$9rii •fnta^ 

Vechio pipiptxoco. TetrtgMy ptèÌ7S^\ fr§tperom ^ 

i^cchio xAbin . Vecchia arrampttiaìo ^ arrovttUtfi di vec' 
chigy arroveiiéitaccioy rantéuesp^ arréMUpQj yecehidr" 
do. 1 vtcchi SMùCPmt il vino^ cht qmMtitù fin /nvfc- 
ihU ttute d' àmMr§ . 

Yechio fcorexoB. FeccUìo ptuardom $ Fìà fechio. d*iui 
tasso • Ha più anni della, sìBilla cHmanA. % Ìiol mo- 
stca d'esser' vechio. 'f. gal/ifui mugelltse y ù dice di 
«hi moitca meno anni di quel che ha. SI vechi ze 
back ia un cancon e strapaszì. J[l cane che invecchia 
la volpe gli fiscia addosso . 1 vechi suga soco el ca- 
min . / vecchi, y o le vecchie stienù a guardar la re- 
nere intorno al focolare . $ L' 2 vechio ^ e el ga dei 
pttcet piceli . Ha i pulcini di gennàio > figurat. 

Vechioto- y et chiotto y o vecchiotta. Sai. 

Vedèla • Figliatura . v. spagiare . 

Vedelame . Bradume . v. manaolame . , . 

Vedeleta. Vitelletta^ vitellina. $zU vitella % e mon^a^ 
na , vitella da lacte • . 

redèfo. yìtello\ Vitellino. ' " * " . 

Tedclo £ato. Bhracchtoy vitello del piima al secoiulo 
anno ». 

Vcdelo da late . Vitello lattonzolo , bestia vac^na d* tin 
anno indietro. ..§ I vedeli va prima in becaria delle 
vache. E' he van prima In, beccherìa gli agnetli che 
le pecore y si dice quando muore prima il figliuolo del 
padre 9 o della madre. 

Veder da lontan. Veder di là da* monile vale antivede- 
re > e afache conoscer l' iniecno . ^ver C arco lungo > 
esser accorto \ aver gli occhi nella collottola • 

Veder de sbianco. Veder per ispicchioy cioè per canto. 

Vederghe da un ochio solo . Stare a sporteUo da nn oc" 
chio m 

Veder i soni col ptvial. Vegfiare^ non poter chiuder 
occhio. 

Veder in banda. Veder in iscordoy per Banda. 

Veder le «tele. Veder le lucciole y o le stelle y sentii 
gran dolore . 

no Veder 1* ora ; I' ora mi si fa un anno y o mille dì ; 
l'ora mi par cento dì . 

no Veder per altri ochi, che per i soi. No» veder lu- 
me per altri occhi che per qsielll di lei y non veder 
_ é^anti, di lei , n^ pm qua % ne più lì di lei y non a- 
'ver altr* occhio in capoy vale non arcr altxa cosa che 
s"aroi pih. ^^- - 

Veder per dediio • v. vedec dn Ioèèèa-^ ' "CSlse l' ha 
vista btfirrTv^/»** ;j è*M y vedendo il hello y cioè 
cf^fipodut^ la congìantuxa y «^weivata V occasione oppor- 
tuna . § Se vede ben che sì nn vi Un 9 o cosa simile. 
E' si par 6ent che. tu se* un vlllam^ney cioè appari- 
sce) e chiaro» è manifesto. S Vedersela biuta. Vt^ 
dere la mala parata . S La fa un biotOf o bel veder . 
El/à fa un erutto y Sello vedere y erutta y Mia 
vista. S Vogio vederla se me ghc andasse ec. Vo* ve^ 
derla fil filo y per quanto U cattnay vai con rigo- 
xc . 

Vedovèle . Scabbiosa y erba nota • 

Vegia. Vigilia y vegghia . S Tra. la vegia e '1 sono. 5#ii- 
nacchlonl. $ Far la vegia. v. £ix . 

V^are. Vegliare y vegghi^re: 

Vcgiar fora del ordinario per fornir qualche cosa. Cd^ 
varsl il tempo dagli occhi . 

Vegiarbla . Lroccoy cioè quel picelo! gruppo che rilevi 
sopra il filo della seta > e gli togUe 1* essete aggua- 
gliato . 

Vegnere . Venire y giungere y pervenire. 

Vegner a cao • Far capoy venire a capoy date in fuoriy 
«ioè quando le posteme cominciano a genexax putredi- 
ne 
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ile K< iptUii. S Venire « eapèy edU firn » m tm/mH* 

nsy aU€ €0ml»SÌùt9$ m, 

Vegaei à nieat o a placebo* •Aeetmodarti fteilm^nte % 

volentieri . S Calarsi» ACfostargiy venifw mliaioy pres" 
. so 9 accèsso» ... 
Vegaex a posole insieme . Acfts iure 9 «^rrc^rt t cmimii- 

Jfre» avere y piglimm parale 9 venire a patoid^ 
Vegner al^ bcutt . Venire alU f^gffo dal smcn | - mHH 

nel colmo del contendere • 
Vegaec ale prese. Venir a fatrH aLjoÈtOy anariar tesm* 

cinoy in sentimento osceno. Vemre alle strette 9 mila 

presti ti dice in traiundo aiiaiiA affate por cotfchim- 

dexla« 
Vcgacc ah! prove, ^lle prove ti scortica i*MÌm§ chi 

asino è ) e cervo esser si credoy al saltar della fossa 

et na avvede j l' csperiensa e la prova chiarisce • 
Vegner ben . Venire imnan^t crescere y awontare » al" 

fignart^ provare y venir su htne% dicesi delle piante. 
Vegnex da ca dei diavolo, v. ^aIccuic. 
Vegnex da casa. Start in capttaley non guadagnar, né 
,. pctdexe. I 

no Vegner da niente . Noi vien da ni ènte * £^ dtefmo % 

e si dice d' un fanciollo sciiaco e poco tegnente j msiì 

viene innan^y non attecchhce • 
Vegnex dal mosco. § Chi vie» dal morto sa coaa è pian- 

sere • Chi vie» dalla fossa sa cosa è il morto . ^ 
Vegner d^le nuvole) o dal altro mondo . MsiSr4i*ii hjm- 

vo d'alcuna cùsay mostrarsi dallo cento migliar b 

dalle sei migliaia 9 farri mnevoy • straniere y far U 

forche y fare il nescto y l'ìndlanoy fare spalltucay che 

è il negare» o infingeie di non s^Min una oosa. 
Vegnex de tuci i colori • Diventare di mUlt colori y di- 

eesi di chi per pauta > o per altra passione Cìuiglm il 

color del vòlto.. 
Vegner el griaolo. Toccare II ticchio y l' timore t la Bi%^ 

^rria . 
Vegnex fora dala tana • Stanare . 
Vegnex fora per i ochi una cosa. Ester rlttttccoy ta* 

tollo d' una cosay vtmr a natstta una cota^fw»orm 

stuccato y annoiato • 
Vegnex i pdi d'oca, arricciarsi tutti l-ftH addosso ^ 

rl^^rsè l bordoni y raccapricciasi • 
Vegnex in pirU . Van^t^a tempo che barrotto. 
Vegnex iQ^,ù nMlt^tturti y raccorrò gjli spiriti y torttaro 

.v^gnox la baia sul biasal. Bals^r la pala in ttNtnoy si 

dice del venix l'occasione oppoxtnna di far checches- 
sia. 
Vegnex l' aqua in boca • Stntlr vonir /' acquolina in hoc* 

ca. S Fax vegnex l' aqua in boca . ^ar venir l* acqtta 

tuli' ugola y venix grandissimo desiderio • 
Vegnex la mosca moxa al naso. Vomirò la tottafay § ti 

motcherlno al natoy la ttutjfay motttar la bti^rhy 

saltar la mosca y lavarsi i» aorta. 
Vegnex la supa adosso qualcun . HJftmerr Ai capo y • 

sopra il capoy vale incoxne malet xltofaaxe in tma 

danno. 
Vegnex mal de stomego. Rtmpertl /• tttmaco. f Adi-' 

rarsl • 
Vegnex xotae • lut bugia corre t» pel tutto y dicesi il 

chi dà colore d' aver dette cosa non vexa 1 farsi ver» 

miglio in viso » arrossire y arrossare . 
Vegnexse » o non vegnerse con qualcun • r. no tagiaxse . 
Vegnex sox' aqua . Vemre a sommo . § Comparire y tta^ 

nare y lasciarsi vedere . 
Veg£ex su » paxlando di cibi . Aver C ineendité » elbè 

qftl ribollimento dello stomaeo nato da indigesdtfnè 1 

aver il fortore » ritortèare alla gola • 
Vegner su ben. v. vegner ben. 
no Vegner su da gnenfc • u mt ? cgnesK^i ce 
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I del 'bòtto e 



i] del ctd, 6 cÌDCtotlt*. Z«turr> in Mp», A\- 

eni Aeì bolUmenlo che fa venli a Kimmo It pnlvete 

del caffi , o limili, con pecicalo che non 'ti* bocchi 

fitori dtl T»»o i rlèactttTt , . 

Vlgntt lul btuale . yenìrt a itili», o ìn tg^tloy Bai- 

"'^ap/a fnffid >»■ mifiv, rate Ycnlr r-octiiione oppoi- 

nma di fu checèhosii. S A)7>cKtò eh' ci me iirfoi 

lut brani, jiiptittrà il porco aUit jurrtiii] aciendcic 

f oppottunitl e il lempo d' opciiic ■ 

HVgncr Ibi DM, « ■ pigdneucoi nitoiiraTr tn ini tua, 

Vegner^tcTiio. Dar ntift •Vtceirit , invtcrhiart . 

Vegnet vii. Uirht ^ in rigTiificato di pitlare, V. g. E1 

"'vie*- jnBptf'Tta con qkde so bude, ^^/i r/ct u oghl 

■-fr'tiHt ctnqniflt sHt factxi' • 

vegncf'^ttii». Trnir* il grilla , ucrjr (i u'ctHo. S Fi- 
nir idfrrgtla, « ft^o/jj vile appetiTd inieiiJo . 

Vegner io col brenton. Sf/irtcre a/jBante) t fot con- 
Jfijtr "«■y eord* . 

Vcgto .' Aifii)- cirà Terreno fncolco 

Telirfaf f rrtitn ,. HÌJr« , v. f. ve.i 

''aWirri !i»it)tt»ì V rte'Kitè-airuDmoaoliDcnte . 

VmàiA . &iéirrti/a , gimUrtiiiie . 

VeladoB- ftitanty rtiiifg^o- 

YWare 1 qn»drf . i«rii/«re j Cioè Copiare le pitture pei 
T» di luce. 

TVIetnHe .' jfvvtltnarii, itigtikr Id nrprt*. D»v. 

VeKiafe. r«^XfJ-»rr": 

▼ab bioti'. rr« im«(o. ■ 

Wló dàtniici; ff/» igmaican. 

VtW dv'lbnl. frffl , 'btldroriti teittir '. Dee." S Veto da 

■"^rtat-toro^el tolt». 5^òCo . 

Vcludì. FtUMf">- 

Vitaiiaì.\4mtr>im«Vtliuiat». 

VKludo.rrt/iito. 

tVKitiv V)l pelo. Fillut» ritcìat a cai non ì' italo u- 
(lìaio il pelo . ' ' ,' 

. Venee|If."ÌV«/ci'# ««(( . ■ 5 fàitellìiiii JJ lehnttìti . 

Tender a leipiia > ytnittt * tennìut. 

<?iìaiet ^itnittì^wo, o al "irto al qiMMio. ftnitrt 
a offtrtM, 9 ^r-tmptf^ di f*tlt, itr^^trt la rabu 

■'■ gettar fi* U Ert«^^!*■l* ' 

Vender ali pò»** . frtuieré TH(fi£^*.n . 

Wder ala mcnua, o ala spczada . Vfndtre ■ mìnnic, d 

^hdèf »lìio« -in reehii. Vinier art, tttrt in sìa 
'■''ijrtttót téheie' in' soreictilo prezEo la mercaniia . jiV 

frìwnitTt ì vender la Cina pifa. eh' ella non vale . 
Vender el paicolo. t'HiJér la ptnura, fida'- ■ *—•■" — -■ 
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Vender I credili. T^s'ùr U dtrta, l'il v 

le piei«iiioni dei ctcditl coT perdervi quitcne casa . 
■TciWefSa^erbi'. FtaUff a HQVtlli. $ Vender l'entrate 
'(V'^Aa. V/roignac In ctbi. 5 Seiviite del ocibìoo de 
' -vender ben b io raetcìozia . Tfiàptriilì vindt rnirce , 
•^''eyale ch'e'lho^na vlléisi dell'WitlDtle , che poigc 
' 'il" tempo nel "v(ndéi bene'Ia mireaniia . S Basta vo- 
* Itr vendere pet peidcrghe'. Chi ti fru^erìuiì (tggis 

il ttt%ai e Tale, «he qualuniiui coU cKe' si pioffcii- 
^' »ea 2 di tnlnor pieglo , che qUahdo^elfi ifcctuaia . 

S Vendi ciro.C pesa giusto. Ftniliu cara, t giuiu 
'^W.aìiiii'a: ff'AVerglicoe'di vender. ^Avi'n il iuùr. 
' '■'im-^ t\A it*^ bii(>tt9'()i]aiitttl. Svendei Udì così 
""■piiìitedtra'. V. fla? di 'Intendete . $ Vt «ndo foi- 

lolan e li caioia . Ft la vind» copif t' Ìib compi- 

■fHiftreicò'. P(itJn^fc«»: '''['' • 

Vendi» . Ftndit* . S Mertide ftr U l'tndili. S aoii. 
che no ga vcn^ì* . Rohtt iht ntft si rp/itaa, che titn 
''"tit'tfMtin *riu,'\htfd'}''itiit tu hliitd. S Co i 



ftnjì, Tare A« n lai 

do ì terminalo. 
'eiidiKro. FtHdliirdS'fiTtt. 
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S Fh 



quegli che ha 11 co» dt Vewfcrt R 
--- — "■■ -he lo iivende< 
n.aSU. , 



de doli 

Venere. Fencrdì . 

Veniale , Sf^j/iare , ntnttUré . v. buia . 

Vcntesèlo. FtmlcillD, vtnifliìu, aurtita 
ceno venteselo licdo. Spira una certa i 
quindi Ilre^^ggl^re , ipiiar picciolo 
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verno da piovi, Ftnti piovala . $ tojo del lete ven- 
ti . S'pa'j^vents, luogo o»e 11 vento' abtii gtin poi- 
lanza. S Far vento a un abito. *. volùt. 

Vcnioliio. Maturi) di far ventagli, o vinditw di llrt. 
t'Iti . . ■■ ■ 

Ventola. Fenta^lio, vtntaruele tal maiucti ventola, re* 
ji:T ■ f Figura da veoioli. figura da éemiafl , dlcesi 
d' uomo di pcKTo gitbo e dc(onne . S Andar au i rea- 

Ventola. Copfrnt, iiuhìiro , cornettt, ■ètHtotk. 
ventose Ujjiade . Coppette a taztio t dicoon qùutilo 'b 
cainc pei meno loio attan il ttincta'di' cetusìci pei 
caeainr lingue. S Mcter le vejiiòie. tonti uttv- 
eart appiaari It eopptìie . - 

Veca. Fitra, ghitra, ccichietto di.ftcTOi Ò d* «llU Ba< 
tcii>,che ti mene intoina all' ettremiiì^ p' bocci tfal- 
cnni itrnmcniìi acciÙRhi dob "VI 'tfiknà, o'feodàjo. 
S Compatitila , per qóél ceiehiò 31 fetto attaccato a- 
gli uici, ed alle ponléfc. v. (chiOiiela. 
Vcia dei poni, o verait- Spmta^HijtrgSttt dit'fr^iT.tf 
Vetdiitio. Firdacetifa, fi urrà, noia . ' 

Vcideaalo. FerdegialiOy tiianctfib, ctloie^nt «ife « 

Vetdolin. r«rrfi)jWs> alquanto v«tile>ché &i. det Velile» 

Vctdugo. Ftrdmo, tpadi atteit^ che u^TM'ls quttiy 
lati. * "', " ' , 

Vcfeia. V. gaicta. $ inoliò ^ aiuftìlUfy ''' " ^ ",1 

Vergogna . S Buiai vtl la TCrg^ognl. TlrXT.' gjSi U'Ì»f- 
fa . S Mcierjt el mMQ In kd pek ^ Teigogoa'; ita- 
re imiurzita. S'ir. " '' 

Verghcteiia. O^cj'M rfe"**»;/*»*. Cìrnt. 

Vctghcrin. Bttiilatit , ciompo i * Ipelà^Mi Jatpdat- 
" «»(£> o sia irascerte la' lana. V. dntbRlk ^ ",' 

VeigotìYo MiieU. VtKdi quel bi itone' '*|^ickio' al 

manico del rnrrcpi-m i ■»! umlr ij. ^n«. -il' j^^'i e 



Vergola , 

Dee. 
Vcigoloto. P'\^« di jH*rtÌMolt di_ ftrfAU) wtiat*» 

Veli . Fetri. S Fetràta, Imittrlatt, cbliinpa ift' te- 
tto che li fa all'apeiiara delle. fineitte . ,'',.. 

veiiada. Iirvntìaca, WtratM, veTrÌtra,'VtltÌ4Ìii^" 

Veiiaio. Fetraio, quegli che ft, vejide) o Htt^étìM 'it- 
Ili . S Confiaveirì, che dì fiato alla p^tà tmiètit- 
manii i ceni. S Gmi^atptettì t(,^ ri potttttbie 'iir« 
per analogia. ' ; ' . "■ " . ' V ■,'.:, /i" '.^'^l 

Veiigoll. V. Iiìvelin- r ' ',' """ j 

ytiÌh\o. yttriiioia, Pfrttiatiai ^■Aa. ui^^. ''t^^'tìflm* 
la, per una sorta di mlòènler'' '. ' ''" '" 

VeriiOti . rtm*Wj",,pe«i Al «ttì . . ' '.'^.i^? 

VerletD. Farlttta, iiróipenip di Arto ,p^ le^ilìr lAmo 
.il binro i! legnt» Ètie'it lavota *gt'Ìota|litòìI. "■ 

Verme che luse. methlmu, blcheAHXilb 'etiè'n(À«^ ma 

VctMC che ira nela talli, tiél .i^,t«^itini inififl^i* 
e simili . Ernciolo, ' .'i ^ ■■•' i- '■''>■" ■■■. ■* ■ 
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Venne che se zeneia in tcza > o nel corpo dei bubv.>.. 

Lontùrìco 3 ùaco , 
Veime che rode ci gran. PnnterMoioy tignuoia, 
Yeime che rode el legno dcle nave . Bruma . 
Verme che rode i legumi . Tomhto» S £l me fa move- 
re, o vegncr i vermi . f, nsl mette a ievay figur. vai 
mi solleva 1' animo 9 mi dà occasione d alteraiml i § 
mi fa lenhe il brulìihìo di dentro ^ S Mazzate ci 
verme. Cioncare^ a';^iff\zrii col vino ^ laricar l* or^ 
col fiasio, ^ Far vermi. Imerminare ^ e inverrnhior 

mento • 

Verme che svoda e tarma i peri. Clalloso, 

Vermenezzo . Pìdocrhly vitupero ^ sudìiinme ^* 

Veimeto . Vermicello % vermiciinoloj ve rtni netto, ver* 

mintt%^i z'ermitciuolu'^^ y hacolinoy vermetto^ lom^ 

èrichetto y iomùrìiU':^o . 
Verna. Castello, v. argana. 
Vcrnise . ferhuey inierniiiatura, § Lividore, maschf' 

ri'^oy V. g. £l ga leva le vernise cola bachèca. L0 

vergheggio in mudoy the e tutto lividori y • mascbe- 
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agg. di una spezie di Uno che si se* 






ninibtorc MP^'tP 
:io fifo ìmmié 



Vernizzo . Vcrufo • 
mina d' inverno • 

Vero, Vetro* 

Vero da candele 9 o cimili. Campana y dicest per simili- 
ludine a un vaso di cristallo) o simile» fatto per di- 
fender dall' aria i lumi accedi > o dalla polvere le mi- 
nute e gemili fatture. 

Vicro&cla . Alargbeìitina . 

Verso falà. Verso ^fpoy che non ha le giuste misure . 
$ Mczo verso. Emimetroy emistithio , Sai. 

Verso. Canto y verso, S Far el verso da can ) da ga- 
to ce. jiLbaiarty miagfilarc y belare. 

Verso . Modoy via , § Trovare el verso. Trovar il ver^ 
jo al ec À Trovar la stiva y vale trovar il modo di 
far checchessia. Sì Andare in tei versi. .Andare alla 
volta d' alcuno y alpressarsi ad alcuno y e si usa col- 
la negazione . 

Vezsuro • .Aratro y aratolo y e Stiva y il manico.^ 

Verta. Frimarcera . S A sta verta, ala verta . yl primavera* 

Vetta deie camise . Sparato • v« averta . 

Vertizene . Vertigine y scotomiay tenebrosità 9 avvogli- 
mer.toy come se la casa andaste intorno, 

Verza. Cavolo y sver-^". y cavolo verzotto. S Salvar la 
cavra e le verze . Salvar la capra e i cavoli , f La 
ga una cicra» che la pare una verza. Pare x* Verdi^* 
na, che dà beccare alle serpi ; e del color d»ift àott 

mali set ^. «-. 

Verzela.'v. vergoU . 

Vexeclà. Incarnatino y scamatino y agg. di color della 
carne . 

Vcrzcrc . .Aprire . 

Verzer botega . aprire y rÌT^are una bottega. 

Ve IMI i hi9Z2Ì. Sbarrarsi nelle braccia^ alUrgarlty dì-, 
stenderle . 

Verzere i caenazzi . Vi schiavacci are . 

Veizer tanto de ochi . Sbarrare gli occhi, v. tirar. 

Yerzerse dei frati , come pcrseghi ec. Spiccarsi, S El 
cria che 'I se verze . Onda a più non posso y grida a 
testa y quanto n ha nella gola , $ Me se verze ci cor 
dal alegrezza . Mi si slarga il cuore dalla ec. $ Chi 
ben saia ben seizc , La buona cura caccia la mala 
ventura ; chi mal lega 9 mal disciog/le y chi ben pie- 
gay ben disvolge ; chi semina e non custode y assai 
. tribola e poco gode . $ Verzl la fenestra e la porUs 
e l^ssè che la passa . jimmanna eh' lo lego s non Is- 
braci'atfy si dice di chi s' affolla a contar qualche gran 
maraviglia . 

TcKoU . Lombrico terrestre , baco che oatce fl^lia tessa»» 
Mnza gambe e di coloi sosiigoo. 



mente auiifti^^, - 
Vessiga d:lc „,^., 

gionaia per lo ^..u -. *^''-' - 
Vessila per peto tiat^/V^' ■' 

pato dh /o/./^cce, • ,/, '* ''^ '-• 

no ventri voti, dn, cf».'* ' ' -- . 
VesMgantc. VesLUaiori^^ f^^."y '•».,, 
Vcssigon . Vesciione , veKicI' • *' ^' "' ' 
Vesta de scoto, o de sca . Keiu ,'' 
Vesta longa. Sottana y quella vcitriy ' 

a piedi, che P51 lo piìi ^oiunu i [ì' 
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camara. Guarnacca y guarnacciay ve%i€ da ca*»* ** 
S Butar zo la vcsu . Lasciar l abitoy vai di t.xtr*^^ 
o religioso tornar lecolarc . :^ Mcter U vc»ia a à^'l' 
cuti, v. metei . $ Vesta meschina, streta . Vttìt^ 
abito y stro'^atoy stretto. À Vesta incrosà , o ala ri\i\ 
pina. Sottana a due petti y v. f. $ Vesta paonazza. 
Sopraujy pavona'^^y veste lunga con maniche, o sen- 
za , che si aggiunge alla sottana . 

Vesta rica . Veste agiata , aggiunto proprio ed esptes- 
sivo delle vesti o simili , allora che sono doviziose ia* 
torno alla persona, o a checchessia, e da voltarvisì 
dentro rinsaccando • 

Vestile. S Quel che veste i moni *• jicconclatore , 

Vetole , o svetole • Busse, percosse. ^, ■. -•\ ■ 

Veturo. Palmento y tlnoy vaso grande di legname » «el 
quale si pigia l' uva per fare li vipa-- 

Veturo de calcina. Trogolo y ricerco d'acqua pei uso dì 
lavare, e ancliq.jwr- »pegntre calcina 9 e pex altu 
u&i . .. ,, • 

Veza. Botte y veggi a , 

■Vezza, ve^on. Veccia 9 aorta di legame, S Moto- SdfU 
vatico y lero , veggiolo , capogirlo ,- legame simile alla 
veccia, v. cesatela. Sì Brava 9 la veccia migUote. 

Vezzale. Cambio seminato di veccia • 

Vezzo le la . Botticella . 

Ugnolo. Scempio 9 contrario di doppio. 

Uguale de peso? o de più |)eso,o de manco. C^gMi/i»efi- 
te grave In ispeciey a più 9 meno grave in l specie , 

Via . S Ala maledeta via . Di santa ragione , d* mala 
maniera y malamente y grandemente^ coi verbi battere^ 
dare , % Alla grossa , alla peggio , alla rimta^ata » 
alla scapestrata^ ec- S La cosa va ala maledeta via . 
La tosa va m bhsclo, 

Vialarea . Galassia , stiiscia bianca che si vede in cielo 
nelle notti serene . 

Vialett . Andari , cioè viottole ben ordinale ne' giardi- 
ni , o coperte , o battute dal sole . Redoli si dicono i 
viali pei fianco o trasversali] e talvolta anche i dì* 
ritti . 

Viandon . Randagio , vagabondo , frustamattoni , 

Viandona* Vagabonday che va volentieri vagando •S.JSf r-- 
ghinella, v. dona del mondo» 

Vlazare . f^iagjfiare . 

IViazo . ^V^^io . S Far el viazo de hzikào. '^ndarMM 
In gfte 9. andare assai attorno 9 acnu. cóódtMefc ^juU 



wo TI 

. h.ftttiù ùtàt/ia-UitUggi^.Mt rtifé. S Su un 
!.:4iii fiutila iiÌMÌim»,-iii UiMtJrUt uadt. ■■ 

.VlciaU-r 4MUVW > MgofMM :•!* f i/ÙM. 

Vida . T. figni . . ■ . : . j. : ■ . 

Vidi. Fitti <ioi fetioi pictUi.-B lepai a,9t*wt« 

. atcn .f«4t iMttiU UvoMif *-^iì*»>i A ^pintk Jioui 

qu^',ÌaiagU(»»o /iv«lu«ianf ciicalun cht ftoD.utoina 

. gte\ ftimitw .d<vi4'«ll#. tv ywtc.- Mc^Mvite*. quoUi 

. tkioc£Ìa)t ffolU ^uaU«i ferma I* vitt,PMiiM,lt.*^tt , 

e tnelli del tM««Uio ■ lutati r quei deUa fiemiBina . 

... 4(«>wc^ 4»IU: W(.i li càiafM il' riè 4*Ui MB«M 4- 

Vidcgì, fijtMtoj.KiKBo «ohitMo ■ iiigaat 

iign4 , 4i4m(« * viSoa • ■ ^■■ 

Tidcti. Cvrchttt», Mpciozzolo con plceiotl cofu.. < - 
Tidelc. yiyolt^ «ir^a^{/w.r:4*.^e.cti« »ÌM* a'wviJ- 

li itiioino al colla e foicp.^e miiMUa* «..«n^ii^e lo-, 

fo le vie delU gola , il cbc appco» puMoa ««BgilKe 
....je..te«.; . ^,,,.. ., > .'- i -■:\ .• ■ ■■.■'-- 
Vigna, yittt vhigMt^i^xf**' ■ ■ " ■ ■ ■ ■ ->■: ■ 
TÌgD> talM^ts* - '^"^ll.fLW* t '™4r'*Wy rMWmttat ■ 
.V^gn» 1>ÌUA< ^rÌA<«JJ«> cuì.FJùiiawn qa<Ua viit«> tbc 

Ibpra piccinli iiboii ti toHUam .J^it» Marhaut- m',-pÌ9p- 

fi, fiff4Ìifr4iu i. il. taattuio^ 
,f[fgnf Jnùui- £rifnM>.Mitf'.d'Hba.-,S LaH*f >i ai 
,. longlu .»U .•ìkp^^,/!d'k» ^^.WK^tM dice quaMdo il 

potiuie lajtia o iroppi capf,a.iiqpp« JifBgbi «Un fili - 
,yuqU«, ffiflew^.-u/ina., vìiMala.,-.vig'MW ■ ■ 
VjUntie. avvignar», ». videgite.. 
Vignaiolo . fi^njiuelQ ',' tii^oaù., ouiociC] e laiMOior 

-\ (Wla viuUh. r ... j . • ■ 1 .^ 

Vigneti. Pitie ^j t dimjaM. di vice. iftiUMr^'Oi- 
meniq che si mcLre nelle tiiinpc dc'Jibu >, 

Vi^noU. yl^tvifid , liai KUntempo» piaccica tvnado. 

■' % Trovar un» bona tignola . Travart Man btiM .Wf"-'- 
a ^ i/a^ti^' ^""^ facile < pronta uiile» o piiMie tn 
^,WW*e«^Tft «"»!».. . ,.. ■ ,. - 

YifagDi . 9 oe detia vigogna . Dt mt^a laglm • 

Vila ben fomìda de fntJ'trTi' ) .V'iUs.» fau* im 

,«[ur«W .t S .ViU 4e, fù^r. .c.^ 4el Zoe». Cim . 

,.> FiUi pieiK) ì Tuicuù, tal CMa .di --.tuìmui 

'\ì]^..fi{ì^at ivrutdine, fertit . .{ Quià4a.Aulan 

, v>p llJtFQi'. «1 .^^«nla dole. it ppdW^.-.P»"!" "■ 

viUiituij'tpcfttadfMittrfa latf^ <U ggfittnt, gman 

J^tr/f.tvv.'^i^ « .pi"' .di.n^S'M. SEI vila? mI 

baitoDi'ó enei biitoDl . // vi/Unt .ì j:Mit Si nat* > 



4<;ì- 



'V«Ot«i yltlaBfUt, 
VÌP,a file», ^'n'i 
Vin ctigo de roloi 

_^ Ae I,. d.Mic 
Tm <:tie copa . Fin 
j(j!p che paiaa . J-ff 



ce/ htsitHt i >ii»vt\lit*j.M((arda 



l viU' 



ihi ftU I 



VI 

thw Itmim ttll* . 
Via col'MCUtf, o cba ga del leekiil. fhta At i 
tnta-ì cÌo4 che Atlltf borri ft 
.legne 



Via the pana Jd a^iua . fin il'i rtggt dtir^^i^t viit 

fe»««»j ^W« ^>MMVj:'"7'l- '.W. .. , 
Tu ehe reigonde. Jf^M^ ^M Stjt ,iu\*t >t.«ce,di fncl- 
' Ib)' i;lr^ 'atitggìato da toàjiixAA Viaoe «ppwàfó, ^i 

'ÒTdnia. ■..'.,'.: 

VDr«hl:' kan* at otr'chii t> abl; JÌ''etbec<;U9 
- liiWt -Mltslik , tir ^rKW* T" -VW "■ ■ 
yin citi toMe gambe, yihì di' Lic'tA . -— 
Vln col cSgnon . yii» ■ualn, t ih* ha iH^ U vntf^ 
vi» ftntntì e c|UiDdi Inettimirt ,'* vtffftti..^^ 



(•ha pie»'-t*M«ie-del 






.f'in»:fttti 



sole &»tt, "flint finfiifi w fitrìtf, r»mr tnriMejj^i. 

$ El vin cole fiore fa dei dolori. Ogni fitr fikcie,' it- 

<eiia jutl ìM •oilt». ■ - - 

Via coti). Slift, r»6, e nMa W moMv' Matearfar bnìo 

coaéeaaaco a fona di bollire . 
Via da donc. tittitMUt-, dlc«ai di noo ch« *ia afctcl' 

otto e di poca fona . - - 

Via.iU ttHoy o cha io poi becera uà feria* fin» a*. 



fimt mtnmteir*, 
Tin dcbala, yim» Itnt, uÌh itiìUt eiat di poca col- 
pa, viaatvit^i iXal.i . - 

Via de caca . ^isa TMntgtUìttitytMM 'dtlU x*m' «sa 

6fit*tt di aaÈtJoiictvtdi. 
Vin de durada. Fin» iirbaiitc, itrieuti», itriélti», 
Vin de pooii. Sidro, mriirhim^t àicttrai'- 
Via de fcgtl» e da g«derie in coaipagnw>>'>^- 'A< tn- 

VMila. 
Via dolce che U.flaogua . .yla» laMcona* via* MK/aM , 

Via dolocto. Km ji<a/ci»>M,if>mi*)fMr*< ' - - ^' 
Vin fato col lorcbio. ». vin iOtchÌà.>i '■ ~- '»'- ■ ' 
Vin garbo. Fiiu agra, itutc*. « sPat «aufato .-Cnlrf*. 
Via gatgaacgai CMVfiM^a.' i - ' 

Vin giosio. yin» grjtmttt tiìa pTétta,:vilf'fmP*,^. yù 

leM' acqua, £rH» . ■ i .... 

Vin guasco. Crreonrìvilia- giuun r-vìm <lM-hMgi*M9 ^ 
\ ia Itzieto. ylM Uggim- - '..-■•-■■ - 
"' yiaidtiitfri^;iguiHita.ì.*mm%iimÌim. 



• •.Fin» MMiaUaiai «fUMcMWMi 
tmtHUy «AffccMia. 



Vw.miwii cai 
Via moleMB. , 
Via molo. Fina ^tas 

.■rfsIMt* . 

Vio negro . fin* M^Ha* * txrits £ ttitt .- 
Vin picolo. yinucaia, omb pittina ,■ l'ìm ^«mt óiMa- 

Vln pomi . f l'f) «^ ^d piffiat» ìa • fWauflwa aba eint 
a//' a£tf«, -vin cht ht ì piì ptUO, Vin cba k* faf'fa- 
»Jt ''■/**•»».• i»*'». . . 
^f f'm.Jiiptrtn'' , I fmiit, ral •eB^'acqua^' t 

Vin ibatnpio. f,«e^7mirr ■'^ ,t TT-- r 

V^ a e contta. FimUt- «• graipla. 

Vili afoMÌ. /'/iM iic^ùir, cioi ancUo che 
rito net lino. S t. via MKbia. 

Tlo luio. Fina aluiértt 

Vin (agii . Fin cbe fia «r 
vino ritrito , ngiìaii , 

Vìa tcucio. fina iaiMaiara * cnK^O) aaw/iuM. 

ria torchii. fìas d'i r.rtiia . 

Yin fuitio. /^jnv tvrtìd*, ntmtlitì mpf^auat, gMJ> 
i«i cioi non bcD pifrificaio- . 

Tìn vechio che .ha pciio 1* foraa^ fio» yawAawfc'ia. 
lJ)et fin m U velili, la n«u< « «■« ètte», »*- 
M Htr^^,c*//4> » fumt i gran «raiiilar* à U rfatra, 
pEov. ch« si dUe pet dinouic, che chi i uUegtaw» 
>U1 VISO dica . Toloaiicii quel dw prioa avMbbeit»- 
cLHCo, S Ijl-S* ■"> l«ie e tin.E'/aua a M«(«a > 
f)4 /< cav^ cM /wiaM camUdt f$f imi** «Ut v»n>ì' 
glie, t Bbmbauc le «iaceie col via picolo. tm»^''- 
r*, ttbtvtTATt U viictrt,» U hmdtlU ctt vìm. SBI 
via xe ci late dei vechi . Il viiiv ì U p*pp* , • it 
Uh» dt'wtthi... 9 Xu v'M. 4c huu. ^w « «f- 



vr, cioì anello che >a« ba-bol- 
lU. 

ade dal viaa non dAt.. 
a i* d»ler ■ <f» fumate,. 



VpgU stramba, v. avt¥>^«J(iev $ Aver'^M* >1f«iai|l.Hle 

-WIcèbAfM«P^*'à'ikfM iiél él^t|>ò"^ea>At»«g«at0 da utci- 
ta di poca mucosità . $ Mctete in VbgU • y« for ^• 

' Mli^'^fc.^ c'Wle^ 'ip^tto' iniciìiò. $• Mandar zo;la 
vogia. V. mandar to . - ^^ '" ' ■ 

Y^igitìio}>r y^g^oféi9B ^» Food Vdgtollé'. MàUfégè . 



lMl4é>^'^-V.«<0à«(g( 

Volante. VoUnte^ picciolo stromento rigirtif^ 
9e, che battcaT è^^ribinefì . cM ^t- o 



irtifo ton pen- 
o Yaechette. 

Volativa. Pr:sceaoy fuscelUi^^lGat'éf ftftFnà che ro- 
li^ nel macinare .. ^ ' 

V«leé betia^ttiUoti,>lrMdtt rioitLcajÀtì(itc;'£/rer ^djif- 

•4*ivrseriatfiènW.-^^"'^ •'■ - ' ; '' ' ■ 

Voler in drio quel che s* ha don^ • ' Mh)§iéyt ì sit9Ì san' 

• fi fkantio r ptààta in ffst* . f rof w 

Y^r 4àt^r per fato; Métter 'N numi h» ugni Intriìc, 
^^ÌNgtrì^à^inoghf'egsMi €iìir' comé'iimtttt» fnt id- 

Voler la pan^ mal^ég^. f^oirr U fapptt smahha^ \^oUr 

- èiivt mèicédt^y^ler V Mm)o m^tùo^ & U fera miri'' 
day ?al una cosa senza fatica. . 

Voler sempre parlar solo 3 q nò* lastaV «Ire 1 altri parla . 
j T^h9ft it finffofmM >V maHa .' 
Voler yttétt ttiHr le -io ffHiitttze. yàttir spttchìarù in 
.]fti k€"cafiimàié 

VMef VMtr In fòtidó^^ÌÉ vethA é'kìomu cwà\ rohr^foc^ 

car Cui dito unji cosa . S Chi voi vada > e chi nò Voi 

manda j» Chi fa fer tt^ fa per tre^ e chi fer mkn d' aU 

tfn y. imùoóHts herdi J* latxdU^ ^ìt che negl' interes- 

• ai >topK ciastòn^"^. pìh accurato . S Vo Voler alcun 
ia) per amante > ni per ^tr^^ ffon voier ttnè ite ett- 

"^■^^ fa cntdoi rale non lo volere''ln«'^«tcmu manfèta • 

- S Astu V0IM05 magna de questo* 7*1^ /Hlil 
'^-Ckrgi^^Mdìn^ ^ r» fC valendo danno 1 ci$ 

iéy coA s' abòia* S Chi tato vol> tato perde v/j^ì 
?$ktt& aèòhàMèr y htèfU tMhg$ i Ti fhtgitet V'nki^c^ 

^-'49^ hén^'i pftt«r. e- dinot* che sptstè volte^ per^ totér li 

-'ttic^lid) at pefde il bè»^' 

Volgo. S Parola) o maniera del volgo • i^^liiMo > 

t^9^anìiwè,^M. ' . ; . . ' 

W^fà » QkèihióMi.gMUìUtUj' òHtctlirna ' fntésÉttti di 
vinchi^ b '4lt satcT) rifAenaii itÀiA^ di |ìnifiaèie> e 
dì teti*^» ri^no de'l!uiniv^'S:;'£vmi»'/«>i^iai'2to- 
forrato. -A^''' ■ ^'' "*- •' "■ 

VoU^. § El cefl»^» Éé r^tl. If iimf§'^ ^Uù^j ìmtf 

^\^e^<MÌ $k9f^ì'd'ateif*f^o. 

WiH^'^it Bùméi t> ^-strada. SVàft^y ìwiMMj pTogatu- 

•v-W n'Miil»^ di hiHI. - ^ 

Volt» tfiancadi. Folta a schifo rovescto* ^ ■ 

Vélta44v^5vd/fÉ«, tieè kogo'<lo«% ìft Volta v . 

Toltadfna . Bìvoltattna . 

Valute . Rintu^art^rifitgUré U Mg/w . ' . 

«Voltai col colo in sn. tLìnAttiéni'&H^tii^^^ktù^ 0^ H^ 
wà\t colla bocca alle hk^h'* ^mgfir.iùf^trit^tnh' 

ti'M tiii lyoti^ tot culo IH' sn . I4 UMUiffd tab- 



JV«IA« 1 oM t ^Mimkèriy tntvoiiéft^ ^tra^n^M -gli 

I occhi y gli occhiacci y le luci, 

jVotur le ntte dei libri* SfModtrnaroy volgcce e rtv<6U 

-gèjre mio'uiadiosfte»U car^^ * ■ ,.. 

^Voltar la barila. Voltar U casacca, mantedlo-y cioè 
I -nnitat opinióne 5 e talt^ rinnegare 9 o ribellarsi «- - 
) Voltar smida^ o andar pcx unlalcia banda per iscbx/or 

uno. Torcere la via* . ■ 

Voloar un abito • 'j^rr»^«Mr^ un vestito y rimbet^Htrc^ 

arrovesciare m 
I Voltar |in caraccio 9 e simili. Capovolgere y voltar sor* 

sopra y far far quercia » querciuola a una ce. 
; Voltar vela . Voltar casacca y murar opinione • à' Volc^ 
; la che^la^ae bntsa.iJ») j)j rivolta U paroU a ittm 
■' tnéo ,:" ■ 

Voltar via • andarsene y dare un ganghero . 
Volte. S Tute le volte no xe compagne « Ogni dì no» 

'ì fitéji. ■ 
Volieiilia • ■^•/riecMM/ir 9 dimio. di 'V otta . 
Volto y o volta . Volta y cioè coperto di stanza ) o di can- 
tina fatto in afco .. 
Volto y par arto' 1< p0ttà\ servale . v^ retnenatò.. 
Vòltoi) pe» iMM«ni . Méscktra .- ' 
Volto sculì. Volta stiacciata • 
Vòlto sor a una tttkdii Cavalcavia y arco d' nna parte aU 

l'alfra sopra nna strada; 
Vomitorio. Vomitatorioy medicina emetica* 
Vortare . Osare y aver coraggio » ardire » 
Vovi . v. ovi . 

Uro ) voce del contado . Poppa y uvero y v. a. dìcesf del- 
le vacche. 
Urta . $ Aver in urta, ^vcr in uggia y retarsi Urto in 
nrta . S Tor in urta akan-. Torre » prender in ur^ 
la alcuno y non cessar di perseguitarlo y contrariarlo • 
Urtada. Vrtatay urtatura y urtoy urioney spìntay pinta* 
UtVkt dentro ala prima • opporsi • 

Urtate in certe persone. Percuotere In certi momi^i^ 

dar di petto y abhattersiy avvenirsi • v. dar in coste » 

Utuv' in un «isso > e slmili; Intoppare y pertttetere , in^ 

eiampare in ec. nel camminare . 
Urtar nela barca dei cai. Dar nel èargelloy Battere il 

culo in un cavicchio* 
Utiares per domandai bexzi . Trecciate y dar la freccia y 
cioè rithicdcxe'or questo 9 or quelio che ti'ptesti de- 
nari con animo di non gli rendere . 
Urteatce. Fttn^cchiare y frugare coi gomito* 
vfMiMftejMMirolìt. Éd^on^iarcy vai dolersi per mar- 
tellò 9^ F^ll^^ti4|^aatnoro9am ente • 
Usà.fV-Q^ó; ^"^ -*^.-. *u .1- " ^ -.*^ 

Usare ,- lutare > adusare , addestrare % tf*9Vf;^«iVy-tf^ 

suefatck 
Usare al zoo*. Accollare y far il eòlio ai buoi a poiseiido 

loro il g^ogo . 
Usare i cavali . 'Sce/x^nare • 
Usare una scarpa nova y e simili . Domare • 
Usarse. Awe%^ijtTsiy assuefarsìy atuarùy pigliar Cnsa.»^ 
Usma. Mrfe. 5 ^ririo sentire» § Vitttoy il sentimen- 
to dtìV odorato . $ Can che ha bona nana . Ccfif 

'Setitacchioy'éteHtacehifoso* 
Usmare. Aormare y cercare la fiera seguendone ìtotÀtg 

^àeklieggtare . ■ 
Ulo; Ji'Vììti^ I aecestttmate y ausato ì ttso •• 
Véó A fnto. Amè^^ Ma schermaglia y tteme da. hpScù 

è da ritenti e si pigila coti in buona 9 come in oc- 

tiv» parte . 
Uiura. S Tore a iifoìa dkWdo ei pegno» Jngaggun^^ mìt 

Ufte . revf ftiiM 9 ciò) qtiellii che si attacca alta apU^ 
idei cirfnlld9 e gli copie' la groppa . 
^Umo« Viciey (ertila 



s^' 



s; 



<y 



VpgU stramba . v. avt¥'^«l(te « - $ A^et^i't MA' 1Milibr.de 

-«yicèbtfUtttf'^*'^iltfl«'li«ft éi]lt|)tf*>fea>At»«{^aM da usci- 
ta di poca mucosità. $ Metete in Vb^U • yJ for ^ 




.\A 



vogU . V. mandar zo . 

Volante. VoUnte/ì picciolo stromento rigiraffò toh p6n- 
;ie, che battcaT è'M<AYieK;cim tialtf-o xatcheete» 

Volati va. Pr: scelio i /M/re/^i-^M^r fi9f '4P ftfti^à'che Vo- 
li^ nei macinare .. *' * 

V«leé beti>a^tttUùf),>krMdtt fiioitSicaiiiifcìhtc': £/rfr ^niif- 

Y«Wr^e- |^^r^s««l^i"fVMv]( 'ét^rrnhìtòfràitidè ^p^Vi- 

■«llvf.setì«rrfi«nW.-^'-"'<^^ ^ • ■ -^ ''"■■■^ '■ :- ^ . ^ ■ - 
Voler in drio quel che s' ha don^. ^Voiéfé i sànìsatt' 

' $1 ìjkaHtio k %uà$tii U ffstà . f rof • ^ 
Y^r ihtfif per mto> Mnter '/» fnétni A» o^m; Inirhc , 

'•ÌHgtrÌ¥ff in ofhP'tgsk j tJPWf*- cw»#' •/ 'Mtfir« fnt U- 

t^M\ ■•' ■^•^*'* '' • • ■ " .-."."" 
Voler la ^tn^ malléjg^. ^oltr fé papptt imahUa^ vcier 

• è§rtf mèiciih^^^ler V'-MofVo ttMWOy hia fièra- mèri* 

diLj ?al una cosa senza fatica. 
Voler sempre parlar solo 3 q ntP las^Ar' eire 1 altri parli. 

Voler veiltf toHr'fe'sò' M.i's^ttxti Fóréi^ àpkchìicrp in 

vMetVééèr Ib fàtidè'-ì* verfA ^'ileuttictAa. n/ef .«»c. 

€4r col dito MHA cosa . $ Chi voi vada > e chi nò Voi 

manda > Chi fa ^er st^ fa per trt^ e'dfh ftt mkn d* ttt- 

t #f» 'J' iméè^g herS^n t^PoHm^ v^I< che 'ne^l' inrercs- 

■ ai >toplt ciatftàh^-^.pìù accurato . % Wo Voler alcun 

lai per amante ^ ni per «tv#^ jvow • voler une ite 'cot- 

"^■•Hj fa crttdo^ Yale ^on lo veleie^Tn^^Oct^ia lailiifèta • 

- § Astd volinto5 magna de questo * rir7j|m^«4b|k^0 , 

-^GUrpo^9éUldinjt^ r;, fC vali^'tfto dannoi H^>«rr«i»^ 

iey coA s* abbia . S Chi tato voi > tato pjerdt'v -Chi 

tinte abbtàMèfy huOk etrìh%ts H -miglh Y-'aèttìcà 

^'"^l9$- iéHÈ'i pftt«r. e- ^iiiot* the' «ptstè vòlte <^f^ voler il 

-'«K^Ud^al pefdeil^beti^. . ^ . > 

Vol^. $ Parola.) o maniera del volgo • l^tfi^xiéii > 

Vtf^fà 4 CiMióhìfi gMUnavty- aHtoHilna iMeéto^i di 
vinchi^ \» dt safcf, vipSeBa il ^^m^ ai ^i^naibb'» e 
di teri«^» iiiHLtò ée* ^\^mì^/*S^^ Ixgnr'f^n^iùtàx'M' 
forrato. 'W^ .".-i.i:?i. •■ ir- 

Voit^. S El cefl»^» 'Éé ^t^ . //'¥Ìlli/i'-»V9^> ì mef» 

V#lta ^(p 'ftuM 5 t> ^ strada . Svolte > /«utet * ^ pìegita- 
•»■» tt' BMill»^ - di' hllllfc- * • ■■-" ' ■'•■ 
Volt» tfiancadi . Folta a schifo rovtscto ;. * - 
Voltala y/^vd/M 9 dee ko|^-<la«!t« Volta v~ . 
VoUadlna . Jlia;a/i/rrrit4 . 

Veltare • Rintuv^are^ rifitfftiré U Mg/wv \ 

•Voltai col culo tu tu. Jlìf»^c^4frf i'Wé^et'VJoOf 6 «^ 

milc colla bocca alle hk^h'. "^P^gtì^.Hf/oPtk^^nh' 

Ml|i^, '«^ii^efi ««tie ■lalieiftbie>'e siih!^. S Ttf^ 

if^M Citi ^ V<lll^ «ol cale in- Mr. I4 éM-Uiffd' ràh- 



veto» 1 ocfeì t ^M^fiiMrf y traV0légéfe^ ^trabn^M^ gli 

occhia gli occhiacci 9 le luci* 
ytckut le ntte dei libri. .S^uàdtrnaro ^w^%€wt e rtv'òl*' 

"'giò^ mtnutJièiosfte^U car^^ .> --^ 

Voltar la barila . Voltar la casacca , mante^ló-y cioè 

•ohitat opinióne 5 e tallir rinnegare 9 otiboi^larsi «• 
voltar sfrada^ o andai pex un!alcia banda per itchffar 

uno. Torcere la via* < -> ■ 

Voltar IMI abito « 'Arruffianate un vestito > rimb^trùtre^ 

arrovesciare» 
Voltar |in caratelo 9 e simili .• Capovolgere 9 voltar tot* 

sopra y far far quercia ^ querciuola a una ce. 
Voltar véla. Voltar casacca^ mutar opinione, à' Volc)^ 

la che^la<fte brasa «i 5») sii rivolta le- par9U a tum 

Voltar via • Andarsene 9 dare ufi ganghero • 

Volte . S Tute lo volte no xe compagne « Ogni dì uoiè 

'è'fìt'séJt. 

Voltei«lia-'« '^«/iiccmm/v^s di mie. di 'Votca . 

Volto 9 o volta . Volta > cioè coperto di stanza 9 o di can- 
tina fatto in afco ., 

Volte y pfP arM'lt p0t tu •Arcai e • vw remenato.. 

Vòlto!) pee oMeceni. JllitocHi'is.-' 

Volto sculì . Volta stiacciata • 

volle sera una sttidi. -Cavatcaruiay arco d* ana parte al* 
l'alfrasopra una strada; 

Vomitorio. Vomitatorioy medicina emetica* 

Versare . Osare 9 aver coraggio » ardire . 

Vovi • v. evi . 

Uro 9 voce del contado . Toppa 9 uvtro 9 v» a. dicesf del- 
le vacche. 

Urta. $ Aver in urta. Aver In uggia ^ retarsi uno in 
•urta . S Ter in urta akan* Torre » prender in nr^ 
la alcuno i non cessar di perseguitarla 9 contrariarle. 

Urtada. Urtata'^ -urtatura^ urto^ urtone^ spinta^ pinta* 

Urtar dentro ala prima • A f por si • 

Urtare in c'erte persone. Percuotere in eerti tsoimi^i > 
dar di petto 9 abbatterei^ avvenirsi* v. dar in ctiare • 

Urtar" in uii tàaso, e slinitf ; Intoppare^ pertttttere , in^^ 
ciampare in ce. oel camminare . " 

Urtar nela barca dei cai . Dar nel bargello ^ battere il 
culo in un cavicchio* 

Uinarc) per domandar bexzi . Trecciate y dar la freccia y 
cioè #ithicdcxe er questo 9 or queUe'che ti 'presti de- 
nari con animo di non gli rendere . 

UrteaiM, Pttei^cchiare 9 frugati col gomito* 

vrMiiau. «eiiMròlit . KimvrMare^- vai doler» per mar- 
■ t*lk* 9'"> ìiVt'^^at^aaméresam en te . 

Usare .- Alt fere > adusare 9 addesiràre % tf*9ve^^«iVV'#^ 

tuffare i ■ ■ 
Usare al zoo'. Accollare > fir il eòlio ai beoi 9 ponetkdo 

loro il g^ogo . 
Usare i cavali . "Sco/x^nare *" ' ' 
Usare una scarpa nova 9 e simili • Domare • 
Vsi^TSc.^Awe^^^siy assuefarsi, ausarsi^ pigliar Cut».*. 
UsmakOdSh^. '5 Acuto sentire* S fiuto, il' sentimen- 
to dell' odorato . S Can che ha bona asma . Canf 
"àefttaeehìày'és^Htaceht&so. 
Usmate. Aormare , cercare la fiera seguendone le ottie^ 

^éUk^SS^tart. ' 
Ulo ; jfffvti^ V aeoesPttmato 9 aurato ì uso*^ 
Vid « faitv. AW^M aita schermaglia, uomo da. Ì9$cù 

è da r^hfuli « sì ^V^^ «ótì in oadiia 9 come in oc- 

tiv» parte . 
Ulara* S Tore a oHÙi'dliìódò ei pegno. Ingaggién^^ oA 

' ÈnfUTu * ' ' ' 

Ufte • CùVertiuM i elei qaelti che si attacca alta spU^ 

étt cirfalld9 ^ gif coiife' la groppa . 
Umo» Uftie^ fortM*. 



Zi: 

t7t#ns;U..r/M»i«/»# Gqri) e vaie lUUiMiitis Ai|iesita«H 
Fili ad uio . . ' ...•».,..«. 

Utìa . Jhm9 tard» 9 marne imngp y mUttf 9. .ttnttnnuiHi 
che s€tnp<c è ixtetoluto. § VtceUiems^èiMthnip % frjt» 

Vzzarc. Ui'^^rti a$ss4r.ey iM^are^ in/li^4r«« Si«<fw- 
mtutre^ aai^T^e i fjinh ce S Jdtttere aUunù^ati^ 

coltelUy vale incitarlo alla vendetta* • "^ . .;.^/ 

bisticciarsi • 

*f r. . ;..• • 

Zj I ■ • .-> f 
a. G149 avv. di tempo» « vale por lo pusalo*. . i.j 
Za xa 9 V. g. L' ho visto za za . "Non è mo/to 9 . n^f^.i \ 
gran ptT^ t-kt l'ho Vfduio» .::i: 1' 

Zacot Giaco y ghid^^riìtoy piastrine' .. \ < ..tv 
Z^cole ) col \ aspro . Zacchere 9 piU.tchert 9 f dbìttt Ai 



,:^w^;n'.S^t»lk9Ìar$, Hg4^ofMigfn§%^4fhHÌ49±^^imihr 

i da scimunito. S Zannata ^ commedi^^fiì^j fi^i^^ 
I TaptfiffirntWionc iAc ^ic^ct ^jutivf . .. .: ,':.,-,?. ìJjj;-,' 
'2Ui9b«rlii«6.« C^tcugM- /««f Ó9 p «ino ^'imU?&)tj9..r«iir» < 
: Z^ca 9 o flanpiièu 4c, fcf» i^/O^V^ajf^n* » nmq^^ t4i Ì^- 
co che Mive pex tencrf^^ià C^^emtiMe /^equHc^.AcjlNP- 
I ..ie9iOle fiiwwra--: ...■■•. /, ...-. .;■.:,■ .-.«,j .b u 
> Zanca d'un diimt w.tf*P4f a,, pi^atf/rdi d ff fima» ,4hA 
< )>anda «anca . w#^ Ut.o jìnhfr^y, 4 9>4'P.fVM« !( A^oMia ' 
.t^nca. v4 m^iia sij^nui^ aman /kn^^^^ ^.Mini$t^n 
\ S Zanca de ttxzàz . Storta , *. - - : . .•:,... 

' Zanche . Trampoli 9 due banoUi lutigli r .A«l ^T^tv^pi 4^4' 
quali è.^qnfirto lui IrjBuettp,» sul qual^ f^SA*. Uj^^Mp'^ 
di chi vuol pasfiie acqua» o fanghi mmA imviig^ìim^^ 
j o infangala^. :. .:..;•:.- ,/..■ 

jZaoco» caacafiaxa ool^^aiipr»^ |M4iicjiff « r ^n 

Zanfatda . Aimuccìa » soste di mezzetta usata da* C4n^« 



fan^o. S Nctar dale zacplc • SpiUachmttn àlà^^l i^ Zangarin. Zucccr^tf» pesce' noto. 
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Zangola col X Upt^ ^ Reggetta 9 /Tf </<//** ul/aj fhm^'^ 
Jtp f4ri«t<tra„;V#«Qpfst 4cp«wi tó,M«ffJR««m.r;^ \'M^' 
iiesf^ di lcg»p pQftuik pec Hfo «( 4i(»^c9ir\^l. veofrfp 

Zanzarèle . Minestra .f/HO^ya^^^rodatto, Kom adno fa 
usp j^c^o^ i Toscahisied a.caosmoiaqa a f ^i^ua ìa 49Iìk 
go di queste il Brodetto. S Andar, in aanaèt o.s#|i-' 
zarèic • Mappg/ì'afsi , ' . : 

Zapa. Zappa y stropMACo noto ^x lavorate la ifira • 

, JS\ JJarsc ia zapa.aH. i pie •.^gH'^arf^ l^ faU §i^, ^f 
noQchiot darjideÙa sture sh i piedi ^ oocUfi^Aut^' 
prio Hanno j aggravarsi in su la funiy aar d^4 diié 
neU'pctkio-, dar/ti cpi maruU^ su ^rìa dita*, ^ ):• / 

Zap^ . Sarchiato 9 cioè ripulito, dall' Ail^ lal^atj^jit • 
$ Calpestato y '^^ppata* v i . .!,..■' 

Z^pada . CalpestmueritQ » : pestata 9 t^f^$4 • . 

Zapadura . Sarchiatura > satchramentp^ latchìaglmitésM' 
ripulire dail eibe aalyaifcbe taglUn4oie col ■af^hl^;^^* 

Zapadure col \ aspro. Òrme» vestigie^ />fifff.> paditH* 
S frrr«mM>. orma 4cl. fen^Q Q|idc;aoa fjetrfu lo lM«>' 

Zapapiau •. F^a^apiano. . . . , •-»-. .«.«',- 

Zapa^e • Posare, mettere ^ piede i ^catf-t)d. pUéU f 

^fpar co* pkdì. % guarda 4uv«»*^ >^P^ > OstanU m^ 

ve mtltl a piede ^ 9 dffV^^pii C9* pifdit* , S ^^%Ut 

a49aspb. j;f^ilpfU9r^9 co/ p€it9rar^y calcara m S Saver 



pillachere • 
Zacoloso. Zaccheroso. 
Zaf^ . Giumella^ v> g* gitémelUfH crtiftétvi di gintnoi 

di noci y ed è quanto' capa^ b«1 copcMOr d'j^n^bA : i« 

mani . 
Zaferanon, <?rK0^a9 ^(^/(ffonef erba eha fa il suo «eme 

simile al zaIFerano» ma di men valore e più quaa^ilà; 

e il fiore scesso • 
Zafile. Zaffiro 'i sotta di pietra prezioia* 
Zafo* v. sbiro. 
Zafran . Zafferano . 
2é%^\itto ,' Cherichetto y chericu^o y e dicesi pei. lo più 

pei dispregio . . ..... 

Zago. ChericQ. $ £l zago che predica per ci. frei^e. 

Va èere al prete che il cheric^ ha setey e li. dice 

quando alcuno chiede per aUrpi quello che v<irieb-* 

be per se. S Dt prete deventac zago. Vi metstra 
. ' diventar sere 9 di badessa 9 conversa ì far comf St 

Grisante j di maestro lavorante. 
Zaina, ì^iattelloney concola^ catlnellay catinaccio ^ SUna 

zaina de polènu 9 de lasagne « Vtt piatteUon di polen- 
ta 9 una catinella • * 
Zalastro . Gialloso 9 giallognolo . . 
Zalèto. Giallettoy gialliccio y giatluccio-% ranciatoj ran» 

ciò 9 dote. % Tane fatto di £uina di grano turco* .. .--^ 

Zaligno. Gialligno. yU^Ae ^-uuo zapa . Sap^r da qnal pM* ama rtp- 

Zalo . Giallo . i; zUo come una zuca . tìialh . impoimi* -mà^'^^ f ^ %^^ <ùa i' iudinaalone » o i difetti 4:^1- 

JM/09 uomo che ha il color della cari»Q< fìi§ t ei n^W T lI | .^una«, 

giallo per infezion di polmqnii .p^yj^'^'^^^i*^'^'^ 

foderjt^ tt Occhi di riv^^é*- 9 9 tìnto di ^ffkrahi a '. : 
Taltv^* Cialtrone 9 gaglioffo 9 mascal%png^ giaUonfy.f^ttjf 

fante. $ Dar l'udienza che dà el Papa ai zalcconi . 

Var l'udienza cl\e dà il Tapa a» furfanti % 
Zaltre* v. zacole . 

Zaltrona. Cialtrona, v. dona del mondo* 
Zaltrose . Zacchera^ • 

Xalume. Giallume y gialU^^ay giallore m ] . • 
Zamara • CastraporceUi 9 coltello di cattivo t^lio , . 
Zambèla. Ciamiella» ciambelle tta. / 

Zamochera . Casoccia alquanto grande e malandata • v« ba* 

li verna* 
Zamoro col ^ dolce . Cimurro y infermiti de' cavalli €C. 
Xampàda. Zampata^ colpo di aampa. S Dar dele zaoH 

fade . Zampare j percuotere C0II4 zampa 9 eh' è inteap 

comunemente pel pie degli animali quadrupedi. S Pr- 
• stare il piede ad alcuno. 
^^aapèla . Ciabatta » scarpa sdroscita • 
Zana é Frangia . § Guanti o barete cola zana . Quénii^ 

o berrette iticignoLite y a Imcignoletti 9 cioè eoa cc^ 

te picciole frange fatte del loedeainiQ ttajBi^ dei t^m't' 
. ti • Sai* 



Zxp^t de! «|vki9w Ra%ta9ri 9 rafpt^r^ * X^^M^ » «^ <Hce 
del zaiipate «he Uà iìcavalU -culle «ampe quasi rano*' 
lando. § Zappare, si dice 44: Pf^cooter ^ ttnatol* 
la zaxQpa. , . ..-. ,.-. ,. ■ ,.-• - 

Zapare ci formeiiton» el megio. Chhsoietrt^ fétrfkidH 9 
sarchlaUért^. r^depé, «.s^puHie il gcaqo ureo» ó'àhn 
dall'erbe srfv^tefay&9 ^gliaad(d(e -cal.-sainbi^. ' !; ;, 

2&apare le ^vigne.,- tdncftlxfté /• yìfir I^ 4^»« .• 

Zapare leziermenée • Zappettare . ,'.■•■ .\ • 

2apar< m^ka^Bft 4^alvun«:lWc4fii4r»..' . 

Zapare de scalin. Pedata 9 cioè-la supe^^^ iH colfU 
.il pied^ aalea4o. le scale. ^ Far:4h'el sapavsii i iaf9i% 
o su la panza a so mare. Sembra eh^ti £iUM /'4s«%W» 

Zape . V. zapadur<. ■. v" 

zapetina. .S«rcii9>»ca//#9 dimn 4i iarfhiallas '^pptiikté 
T^ppettina. . •/ 

Zap^to. Sarchift^ MdUchleUay bidutie • . \r, ' 

2^pia* .^^exf ;,albaiQ jioto*. \ -'ì* -^ 

zi. poco * Paca fa » ftco prima m . = I^. 

zapon • ìAarra > cioè ^ucli' iitniaian^ ) che . ai h ygr tii » 
. i manevfli per lar I9 calcina* .S. Zetcastrijni^mawp* 
iies aoru di ;uippa gtoasa • % C4lp€f$ammf$9 Xfifff^- 
Ut 9 per colpo colla pianta del piedcLaM^fftttt*: f Bl 



Udì Z E. 

'me dà dei upofii pian pUn* È' mi élk cù* pie eUlit 
^ tuffati ^ è plcthÌAti tardi % così &i dicooo quando fan 
.più male che non appare. 
Zati col ^ dolce r OMr« » vmo . 
2arabaldanA« Ghiahdldana, gftUBalduno • 
Carabo tana . v* cerabòtana . 
"ZtttXiio» Rigale tt9i verdane 9 uccello noto. 
Zèrdi n . Giardino y o^er^/ere • $ Andar in sardin . v. 

anda^ in orto. 
Zardineto. CUrdl netto m 
Zfardinieco • Giardiniere . 
ZatUtan col 7 aspro* CemtatWf ciarlatano 9 cantam&afi' 

co 9 montanìhanco • 
j^rlatanazzo . Cerretar.one • XlU 
Zarlatanèlo. Cantamóamhinoj e cantamhanchina • 
ZMiatanon» C^rrctanone • 

Zaita • Zampa 9 piede d* animale quadra pede 9 e si dice 
pure d'altri, apimali ancora. S Branca 9 sampa d'in- 
nanzi coli'.ttgne dafciizea o pie degli uccelli di ra^ 
f ina . 
2«ta> specie, de melon. Zattéì, specie di popone bria* 
solato e dipinto a serpe > o ^Ua buccia bernoccolu- 
ta, 
Za]nra« fodero % ^attà% legnami» o travi collegatc In- 
sieme che si conducono pe' fiumi a seconda. 
Zataroio* Poderatoroy colui che guida i foderi pei i 

fiumi • 
Zate dei gambari o deie tnoleche . Zampe dei gamleri 9 

.f df* granchi molli 9 o sia raoUche . 
zitte délinactèlp dei maxaogoni ec« Gr4aichio9 penne • 
Zatina» Zampino 9 dim. di »ampa • 
Zavagtare« Barattare 9 ha^^rrart una cosa coli* altra m 
TLzs^^io • Baratto 9 baxTAtro . 
Ztfagion. Barattatore.^ che fa baratti 9 ùarra^^ore. 

Buon. . 
Zavariàmento , farnetico 9 vacillamento -, 
avvaliate* Farneticare ^ parlar per farnetico * 
Zavarìare def tempo*. Ròiòniare • 

Zavata col 1^ aspro. Ciarpay liaifattap tcarpetta^^ • S Sti- 

^ mar qualcun come le prime zavate rote . Stimare uno 

. §nanto. il cavai* a^jn^renda 9 stifnario nientoy aver u- 

no « quarantotto carp0^,^n istimaHo un fico 9 sH^ 

marU quanto un fi/o di paglia y^t^u^lo nel ina* 

aùvatada. Scioccheria^ gagli^jferla 9 g^Jf^H^^^^^ f ^imn^ 

perla 9 opera majl £atu . -...,,^^^^ 

Zavatare . acciabattare, acciarpare ^9 racciahatiata^ 4r- 

eiapplnare^ dar para* - ^ ^ 

iStfacin. ciabatti no 9 ctaha^ c4ab4ttaia9 ciabattiertj que- 
. gli che racconcia le ciabatte e le scarpe zotie . 
Zavaton . acciarpatore 9 ciarpiere ^ ciarpa 9 ciarpone 9 
faciucco9 artefice 9 o peifona qualunque «he opera scn«. 
^ xa la dcbiu uteaaiosic» e ^eiizia .. ìmpigllatore» 
Zantare* jiarèugliarey fztUi in gola e con parole intei- 
lotte 9 pcopzio di coloro che favellano risvegUandoai . 
Zebibo* ZfitUo^ uva che viene appassiu di LevjMite* 
§ fai che amano magna el zebibo insieme •• P#re 
cl;e siamo njfratedlatito nati ad nn eorpa, v. tofse 
t>o& in man • i Magnai el zebibo in baieta co quaU 
, cun . V, magnai . . . . . t. . . 

Zeca . iacea . ^ S Lavoiante in zcca • Èdtùn^ed.m Bald. 
-pt%vti9» &glittto%gigiiet$ina^ . ^ 

l^gio'col X «tolce. Giulio 9 fiofc noto di divetit apezie. 
f -Orto de zcgi, Giglieto. 9 luogo 4oT«.M«aa j4«fitati 
lÀoUi gigli • * . 

Zepo paonazzo • GJU4;i;g/«a/à • 
Zciadia j Gelatina 9 geladiuM • 
i^hr^; Gelarsi 9 ingelarsi 9 farsi freddo 9 o gelo* 
Z^losia. GaUffia* , 

^1<^.P7^|«^> e4 4uo<. QèUsiat nmndorlata ^ m- 
mandorlati % lljtwicoAainciito compost» di Icgao» o 
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d' altro, i vtoi iti qiule fiuind U fig|«ra di tùAió èn- 
ti Mandorle y e posto alle fiacstie, acsv e per vcdcft • 
non esser veduto. . ** 

Zemèlo. Gemello 9 èinatoy dà iinara* S La §m taBt# 
de panza> la fata do zemcli . Ha il corpa-a gàlétt éi* 
nera > cioè partorirà due figliuoli a «a cotpo • ' ^ 

Z«mere . Gemere 9 mcMara 9 ir. dogizzate • )» Gemica- 
re 9 pianamente lagcioiare e piangere • S friggerà 9 si 
dice di persone cagionose 9 o infermicoe» e druA cec- 
to rammaricarsi che £uino i fimciuUeati s ^«giseAstv 9 
dolersi • 
Zenàro col \ dolce . Gennaro 9 gennaio . 
Zeoochielo • Pastoia 9 paaturaU . n Ginocehiotf 9 la pie»' 

gatnrà che è tra la xampa e la coscia dea polli • 
Zenochio col ^ dolce. Ginocchio, e quella parte del gi- 
nocchio la quale inginocchiandosi posa in tom9 r^v 
della 9 rotola dagli Anat. 
Zenso . Omonimo 9 che ha lo stesso nome* 
Zentagìa. G«iit4^/f«9 gentaccia y gentamay gentagtimcciay 
plebacciay canaglia -, genttuciaccia $ gonta di céUca^ 
cioè trista e fraudolente i scbla^^maglié » geAtc Wle 
ed abbietta 9 f^cia di plebe . ' 

Zente . Gente . 

Zen te da bon «easpo. Gente goderauia^ 
Zente trcssa . Gentaccia trista ^ cattlvs^ aMtivmcaié* 
mala gente 9 di calca . éi Ùz confin 9 zente ettlva 9 
Gente di confini , ladri 9 auassini . 
Zentilomo • Gentiluomo . 
Zentilomo da ca Coco. Signor di maggio y Tale sigBo» 

da burla. 
Zentilomo de casa vechia. Prinuuto» 
Zentilomo 9 o zentiioroeto de merda . Ci$tkdinnxs^ di fa 

va 9 di feccia d* asino . 
Zentilomo de uco basso . Gentiluomo di bassa matta • V. 
mezza eoa. S £1 spuzza da zentilomo • pp^cx >; • 
. sente d$l gentiluomo . 
Zenzala» Zf 0^4nr 9 ^étn^ara» 
Zenzi»laia« v. senzaliera. 
Zenzero col \ dolce , Gengiavo 9 ^nT^oro 9 i{in^b§ i 

aiomato di sapore simile al pepe* 
Zenziva col ^ dìolce . Gengia 9 gengiva • 
ZecU> • S Bel zeibo . Bel corro • 
lleoldo. Passeraio^ èn.bu% l^piglip^^ 
Zaif o col ^ dolce . Gergo • S farlact ì» mctfg^ . fentt^^ 
lare in gramuffa 9 si dice in ÌKheno >et {avellale i^ 
^ *"yaqiarifa , quasi in modo da non volei ctiet inuso • 
ZecU • "QtWK, jiahiecolo > ^tma 9 stiomento che aervc a 

poitaie il pane metsvUW^Ballc* . "' 

ZMonoiik ^ Cugino • -^ 

Zeimana • Cugina • 
Zermugio . Germoglio . 
Zeaso col \ dolce. Gesso* S Daif de. wtaso • , Inpftmrt 

una tavola > e aimiii • 
Zibaldon • Quadernaccioy strsccia/agliof yònldona • S Aie* 
scuglio y ribaldane • § Far un zibaima • fato nm mi»^ 
scuglioyt a ^^ièaldonoy ^aldo/meda • ^ 
Zich zacb. Ctncigliy frastagli 9- diitdariimi omimc^ti 

donneschi. 
Zigante. Gigante 9 e gigan$issa9 glgatttona » . 
Zjgaie « V. cigam • . 
Zigio • v« zepo « 

Zigna,* Cdfmgginoj^ doè intaccatiifa che li fi alle ^- 
gjie nfiie quali si commettono i fondi diello bo%tÌ ì o 
di simili vasi . S Fai > o fax da npvo ftnk liptn • C^ 
fimgginara^ 
Ziliato • Gigliato 9 fiaoina 9 moneta d' oro foicntina • 
Zimele^ A^x^ntUa^ cibo fatto di paim tsjJiai • 
Ziogai . V. .i^ttgaie • ^ 
Zipon col ^ dolce. Giubbotta, 
ZÌKida« Passaggio, gjiravaltdj volta j vUtnta . § Fare 



z o 

M!ù2, Kìnda. 2>«rff ufm girdVol$M o vhdyftre uhm gU 
. r«u 9 andare alquanto attorno • 
Ziràda d'echio. U/-J«/t*» sguardo. 
Ziramenco de testa . perugine > giramento di caf-o 9 e 

avvolgimtnto • 
Ztiandola. Mulimlio^ cioè canna in cima della quale 

sono tmpernace due ali di carta a foggia di quelle de' 

muitoi a VCD109 e r usano i ragazzi per loro trastullo. 

$ (jitOMd^la 9 ìtatigtk , aggirament9 . ^' CarrncoU . 
Zirasolc . C/'^tf ^ gtrascie , eiiofropU t fiore . 
Ztrar alcun . aggirare 9 avvìi itpf^art , avvo/gere «/- 

SUrar a torno a qualcun. Aildre ^ alfgg^are^ aggtrarfi 
più che uom non suole a torno a checchessia. S Las- 
sarse zixat da alcun • Lasciarsi aggirare come un ar- 
coiaio y far girare some un palèo 9 vale avviluppare > 
avvolgere 9 strapazzare . 

Zirar el mondo, hrustare il niendoy andar vagando y 
girando per ec. 

Zirai in qua e in là » Avvolticchiarsi » awofgtrsi . 
S v> torziaie» 

Zirar la testa. $ £l me fa zìrar la testa clh. Mi fa 
entrare nel fematoio . v- bacilare. 

Zirar del soldo. Rigirare denari ^ dar den.iri a canibìv , 

Zirar un negozio. Rigirare un nege^io, 

Zicavoita. Andirivieni 9 giravolta , ghirigor» , S^ Fire 
una ziravolta . v. zi rada • 

Zirela . Girella. 

Ziiclo . Girello 9 ei miglio j eerthietto • 

Zirèlo dcla zimara . Aliotta, 

Zirecco . Giretto. § Tresiberella^ rigiro t in sentimento 
d amore • § Fcmo un zi reto per divertimento • F^r- 
liamo un giretto per passatempo , per nostro di- 
porto m 

Ziro» ziceto. G«ro 9 giretto . S Omo che ha mile ziri . 
che ha mille tresche y la dama in ogni canto , rh' e 
3.n randagio, S Uomo da faccende ^ gran trafficato" 
re ec. 

Zitata. Brina, 

Zitire . fiatare > far motf 9 per lo più s' usa negativa- 
mente . 

Zizola . Giuggiola 9 ^'\v/*> *°''* di fnitto , ^'^ila , 
S Zizole! voce di ammirazione. Zuahe frìtte ! cnsof» 
fiole ! S Coloi de zizola . Gittggìolino . S Sta zizo* 
la. Qnestaùagatt/la 9 ironie. 

Zizola. Cicciolo y siccioloy quell'avanzo di pezzetti -«il 
carne ) dopo che fé u* è tratto lo urotA^v/"^^»/»» 
Buon . 

Zizoloco. Brandello^ spegnalo. S Etere scen^ di carne. 

Zipolato . Giuggiolo 9 ^* v^*/ò 9 ^^(v^ùo • 

Zo . GÌM 9 vale abbasso 9 a fondo . 

Zoadego • Si^ ZXàr un par de bo a zoadego . Astoceiérw 
un paio di buoi y dare un paio di Imoi a soccioy ac- 
couiandiu di buoi che si dà a4(Frui a capo salvo» o con 
altri pani ingiusti. 

Zoaro . Maestro dì far gioghi 9 facitore dì gioghi . 

Zo de man . fuori di mano . SI £sser zo . Esser adirato • 
S Morir zo . La cosa se morta zo . La cosa spammer' 
V> ^^ seppellì y resto sotterra* & Far zo alcun 9 par« 
landosi d'amore 3 impaniare , ingaggiare y v. f . j v. g. 
La no me fa zo. La non m' impani ay la non m* ingag^ 
gtay V. f. vale la non m'innamora 9 e anche la non 
mi prende in rete co' vezzi suoi • 

Zobia • Giovedì . 

Zobia grassa. Berlingaccio y l'ultimo giovedì di carno- 
vale • 
Zoc^ra. Ceppaiay la parte del ceppo colle barbe. 
Zochèto . Cepperello y ceppatello y dim. di ceppo. 
Zoco da brusar . Ceppo y lioico* 

Zoco Aadalin. Ceppo mauiino • $ tìotf^ Mnd%t wh 
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'^pìdoy e cefi^ot dappoco y soroy grosso. S Dormir co- 
me nn zoco. Dormir quanto U sareonty iti su la 
grossa . 

Zoco 9 per quel lcj;no che bilica la campana. Cicogna. 

Zoco da becaro. Desco y toppoy sul quale i beccai taglia- 
no la carne . 

Zjcu d.l anciizene . Ceppo y quel roppo di legno sopra 
cui è fermkta I incodine . 

Zocolada. Zociolatay colpo di zoccolo. 

Zoccolante. Fr.rir del :^ccolo y in'^ccolatOy coccolante. 

Zocolato . Vianellaìoy '^cco/ai't^ che fa i zoccoli. 

Zoeolo de I;rgno. Pianta del r^orcolo . S No aver paura 
del zoco Io . % Tener la m'.gtle totto la tacca del y^c- 
cofo 9 vale non aver tema di lei e tenerla a gran sog- 
gezione. 

Zoeolo 9 o zocoli dcla cuna. Arcioni. \. cnnarc . 

Zodio. Giudeo. 

Z9cta col ^ aspro.' Civetta. % Andar a zoeta. Andar 
a c\ etta . Qurai a specie di uccellagione si dice anche 
C^'.ittrloy jis:ierellay e si fa ne 'boschi colla civet- 
ta e col fischio 9 iTiipaniando alberi per far cascare gU 
uccelli che vi si posino. 

Zoeiare . Civettare y far la dvitta. 

Zoeiin . Civettone y dicesi per met. d*amator finto 9 che 
codia e vagheggia le donne anzi per vanirà e per po- 
terlo ridire, che pei amore. Sai. 

Zogador . v. z'.igador . 

Zogia col ^ d<3!ce. Giciay gs&'effo . S Morir cola zo- 
già. Morir ioli a ghirlanda y gril landa. S L'è una 
t.o%\^y o una droga 9 o una pelle. Bella gioia y buona. 
roba ce. detto per iionia ; mata lanu^;^ y mala 7f/J- 
pay m.iia sci.xtd^} '^^' e una specchiata robay for* 
cay ca^fe'^a. 

Zj;;ieTà. CioielUto y ornato di gioie. 

Zogielare . Gioiellar ty ingemmare y ornare di gioie . Sai. 

Zogielier . Gioielliere , lapidario . _ ^ ^ " . 

Z.>gièlo . picchiapetto y gioiello y i»oggia di diamanti. 

Zogièta. Gioiettay gìoiif^a. 

Zogièta de castra . Spalletta di castrone . 



.«* ■. 
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Zogo . v. zugo . 



Zògolo . /Jmbelloy uccello legato a una Ite va di bacchet- 
te, colla quale ti rara con ««i<r"spago si fa svolazzare 
per allettare z^l ^^tti uccelli . s Servir de zogolo . 
Servio •// "^r^^r/Zo 9 vale servir di trastullo. 

' y.omfO. Monchino y moniheriuoy monco y vai con mano 

■* storpiata! o senza mano. 
Zonchiada . Giuncata y felii.ua y latte rappreso 9 che sen- 
za insalare si pone tra giunchi > o tra le foglie di 

! felci 9 o d'altro . 

j Zotitb col ^ aspro . v. zompo • 

i Zoni col \ aspro. Rulli y rocchetti y sorta di giuoco. 
$ Dir la borela nei zoni. Venire a una subita riso* 
tu^oht 9 dar un calcio alta .pentola. $ Venire a 
mev^a iama y vale alla conclusione sabitamenie . 
Zonta col !^ dolce. Giunta y arrota. §" Taràntilfoy sì 
dice quel pezzo di roba comcstibile di qualità inferio- 
re 1 che si dà da alcuni bottegai i* compratori • S Xe 
prìk la zonta dela carne . É" più ia giunta delia der- 
rata y più l'accessorio che il principale. S E per zon-. 
ta9 o pur per un de più . E per ristoro » si dice in^ 
senso di dispiacete» v. g. Io era sew:^ il mantello y e 
per ristoro pioveva . S Dirò per zonta . E per colme 
9 buona misura di ciò che dissi y aggiungerò ec S G'tfVi- 
tay sorta di magistrato. Sai. 
Zon tare . Aggiungere y arrogere y giugne re . $ Chi no 
zonta non ha perdon . Chi non ci mette di bocc^y gli 
è tratta la lingua. 
Zontar de novo . Raccre scere . S Accrescere 9 per ag- 
guagliare i btiatti e le conveiuùoni. f Comififfirfre) 
iMVfff i congifuigeTt iniitBic tose liptcsic • 
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Zoniki ie io tetta. ^ Mrtitrii di btc^ty dit« ùl fuel- 

"ttoAo pik rhe Dpn «.. $ ZonUE ie.\ loo. Scìt^tartf 

ftrJtre , ttljaVuti'^ift . 

Zontuic. Kedilli, ^ìhk 

txuitnttutt . 
Zoniuic dclc man e dri pie • Nniij ) le congiuntole 

dcJlc dita dello mini e dei piedi, e quindi J}ÌntciartÌ . 
7M"»ìtc. jlmvarf, giungrtt, raggiunsi rt , S-<tó**"- 

giTti arirriitrt, srrcgttf . S No se ghc pot ne lou- 

teie, né lerai . Non ci sl_ Juì ni i<vars ne fntit 
'••n dke di con perfetta . 
SOAtcf k iqiicle larae.rrcvar U dUvah mi {alUu, 



■ed» > 



mangialo ■. 



ZoDEci i ho . ^igiigatt , glungtrr i buaì 

ZM ■ Gi«ffi ; quindi JlggU^"* ,. 

Upa . Zilla , EQccolo di terra , zleia. S PmU] dieeii 
■ Eolli di. tetia coatta dì. ciba.. $ Caispa, {itcìi. de 
sope . Zvfttn . 

^ttegnc. Zepiitari, fahtare, arraticitn , rdùchttur* ■ 

ZWpeia de kcii . ZetUttat \iUttuna.. 

Z^pon . Ztla traniit , 

ZAtnada. C'orata. S El ilachi* de fit una bDn« tot- 
àiiida . E' fiuta dì fkri una tmonit. vìnJfnmìa , S La- 
■¥btmie • toinada . ^in/art frr oftra ■> aodaic a lavo- 

■ *até «d, altrui pM piezio. S Domcnedio no paga J 
- zornada. litrntntddìa non paga il sMaiot vale ìLm- 

Hi^ pti^ dìlfèllrlì, ma non li laglie . i fat EOtP4' 
4a . Prutirart'i driìnare iniitm* > /<r« mnif dttìnata 

ZArnale^ Clernali . 

Zornalieio. Ciorlraiìira , quotidiane t <f asfi,.d^ 
Soino. Citrne. S Na bisugna di( beo del un 
' l' è. leti - £' Mii ì an-vr* andai» a UtU cii ha «, avt- 
' Tt la mala, n^rii ; iV dì ioda la lefa ;. danantla . 
■~ià'r*''ù «Ita morie ncn ti là la tirtr.. 
Zotqo d^a aagM .. CÌar»A ntri^^f,ìeriia ma^r» . 
Ztfind da èpe fa . Gitrno lavorarne i dì lavoro •. 
eI.-a}onii> ie. >. mai. // iti di /.. BtUimt tre Si.daPn il 

'-^kStio;-" '^ 

Zoiignate . Z«fplairt . 

dj, Zoiiguon . S Andar i* tqiigoan ..Bjr^artt.ranchth 

''*■*■'■. -~. , 

Eblin. ZepprtU, ^pptilìnt.. * - ._ 

Zotin». Zoffttiiha. _ ~— .^ 

tìiià • Xopf»'t raiice ,. ci'ttu . S tìi devemar aolo..^^- 

■ !t»fp«re. S fiat a pit tato , Slare. c«i) t*lì, mr-^' 
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tpouttf^tahi-iiiBUsitM ■«! àtf^i* ._^ 

S fic ccue le auehc, natie cola méend la totf*'. 

Rimaner* to' temi in corpo tcomt li ^«nfo^ 4t«cai 

delle donielle.. . .... 

Zucada. Capala^ peicniM Jla^ capo. S Dar au xual4a. 

Dar una tapata a lottmr mta tap^D», dai del «a^ in 

qualctic cgaa ^. 
Zueìra . Znciaia , luogo piantato di inche . 
Zucaiìera . Znti)iaTÌnt , i*aa doic .ai pose il sotchct».. 
Zbcaio eoi ^ aipiD. ZntolieKt . >. . 

Ziic^o camp^Bonro panon. Zneeètrt ìrtpam • 
^cato candido > Zitifhtr» tandìihi » candii* . 
Zucaroi o eiele d'aita, i'tnnitr, pana Utm- di &tÌM 

d'oiEOg buona a moUificae la uwa. 

Zacaio maicabl . Zmihtra ratunuit ruta, S zve«a» 

lu le fiagole. Cosa pfrdiOKt *e»tm. forditu,- imiar- 

nei in vots ; ì come leccar marmo, 

Zuchìta impeiUU* iOiratolalto cilrinm. . - . v - 

Zucblo. Zttcti>tita,%fie<britin*. S FMl»^ magli».. «. 

Zucolon . Capata^ S Kender bota per iirahm .- JUi)Mr 
agretto per uva aderta, r. botai Ttndm i j-iitriiimi, 
Zucon, o zucona • Tetta o eauìa dnKtt eapallélir i ei^ 
pò duro ... ■ ■ ■ . ■ . - ■ i 

Zueooada. v. cciiada. 
zubtc.. Impngiana'v, asgratigliat* AMe jtMÌcde»cM 

feriale della prigione. 
Zafe-Mfci ceivtlo. S Meicie in nua com ssfc aafc^ 
unelo. Mltter tutut Umem» m tmm rat^,: mppAmr- 
li a .MfM tua A Ulti' uomo. 
ZiiflEto dele acaipe, Baahnia da K«rfc,.n' & - 
Zufo. Clnffc, (ingàiiB. S Chiapat per a«df*^ .M^ 

citiffare. ■.■.:■: 

Zufo del pie del cavalo. tarieUat^wtX fiacea-rii ftiA 

che ha dietro alla fine dcL picd* il catLallo.--- 
Zufolate >cl« tMbic. Buninart, fispi/^im^ -mi ime* 
,. delle er*ahit, ... 

Zufblòto. Monatkino, uccello. 

Zugadot. Gluocaieri. . ..y.~ 

Zugidor de baia. Palltrina. 
Zugador de bunoloii. BagafUiert , tragtttamm t gitit- 

calar di mano ) g-uetetatort di iagatrUti 
Zagaie col tf^ doLe . Gìi—cam, girare, rìnaere, trf 

icare, ridere. S Totnat a Eugaie . aiutare . _ 
Zugai a buiata faniaiina. (iimtctrey ■ f^r* m ttstumm 

Zugar a ctn Ja.ifjic pii glosse, fare a tU la die»'f& 



loppo .. 



, gfr^on. 
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XÒTon . Zuppai 

Zo*enoto . Gar^nattrc 

vamlla -, fsncìulla di monna O^tt in iicnecui. 

Zovene.. Gi<i7,.iM. S Zoieoc naliiiosD prima dal eia. 
Giwani prima tristo che grande.. % Zoveoe, o mi- 
binoio afeli , t. g. E! le ec. E' Miu logica , v. f. o te- 
gicatcia, K è iffcitaiiiiiDo . S Fai da ooTcne . Gt«- 
va«iggiar< : Sai. 

Z^eniaiimo. C'0T'"i'ij»na}. lupeil. di giovine. 

XòvttMii'. Gìovantr.e , h (ja pexzo de xovemw ..Scuri- 
teìine, giovane lobusio. Las. 

Zovenona . Ciovanana . 

ZoTcntù . Ciover.tii . 

Zoca batuca , o marina . Zmcc4 frataia i ^^ca grotta 

Zaca Unga . Pìtica. Salv.. 

Znca pelada. Zuccone, yicca rimonde > caeda ptlaia j. 
gal. decatvato, mn ha un capello in deus te le ve- 
lerie pagare an ee. , ha giocala ai pilacthii . S SÌ tì, 
a piopotìio de anche, jtlbannt misure, io ita co' 
frati; W vai l ibb cipolle; buone legna lagii. 
a maggie > pppnte » «■*rt. Ia nem* eiu, noéi 
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Zugai a cliiò descbib. Gìneeart ai birri ^ « '* ta^ti, 
Zagat a L-oIpaie , o a cucarc . Gìueiar* * tcetchienm^ 
Zugac a dama . fare a dama, e gtnaaart « irUB/e- 
Zngai • deicaiga barili. Far* a giiueatw r "'— 

giuocart a icaricabarili , 
Ztgai a lipa e al pandUo . Non ^ Ìb uto pMM i T«- 

Zngar ■ maico madonat o al eaptteto. Gimtart a faU 
le, tanto, che fanno L fimcialU eoi fittai* in alio 
i denari > gimacara a riicantra /ptattri»- 

Zugai a maiiotbota . Cinecar*' a mattm oec, 
calagie. 

Zugai a mntieta te vegno. fare a ginecart 4 ttUin- 
cerbie. 

Zugac a paio dispaio . Gt «acre a pari e caffo j e a ari- 

Zugai a piì Toto.Gìliacare a fi* ^appe. 

zugac a ponti chiò quanii comi ga ci mio bo. F<r( » 

ii^^itì ^nanle cerna iian qua tu . 
Zugar a i. Piero in caiega. Andare a parlare unatipr*— 

dell'ine , o a prtdellucci . 
Zagat a ibtii.e a Udii. Ginecart * Urrit.' »lddfi~ 
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Zngtc a icarga l'tieno. Giuocar» m uarhn C asino • 

Zugat a sdindolarse • ^italtnare 9 fare all' altalena • v. 
bitcolo • 

Zugar a sparagnare ci soo . Tare a salvo . 

Zugac a scopa . Giuncare 'a piaeitelU ^ a (ttmmagrì 9 
giuoco nel quale per ìicambiarsi col compagno la car- 
ta che non piace > vien detto: Ella non mi va a gra- 
do* Faul. 

Zugax a tira mola, fare a tira e allenta, 

Zugar ai bussoloti . Gìuocolare 9 giuocar di mano . 

Zugar ai osti tic perscgo* Tare a nocino ^ a noccioHno» 
• Zugar ai sete cantoni. Giuocare a toccar homèa * 

Zugax ai zoni. Giuocare ai rullio o rocchetti, 

Zugar ai zucbli . Tare al maglio ^ 

Zugar al bezsc in su la nosa. Giuocare a truainoì uno 
lira a un nocciolo in terra che ha una moneta » e co- 
gliendo vince . 

Zugar al campanon • Giuocare a pi} \oppo • 

Zugac al casteUto . Giuocare alle capannelley alle cestei' 
line y alle castelle ^ fare alle castelline, v. castcleto . 

Zagar al pelachtìi. Gimocart al pelachii^j ali* oca ^y* f. 

Zagax al qaarèlo. fare al sussi. 

Zngar al toco • far* al tocco . 

Zugar al tria> o trea*^ Giuocare a filetto 9 o tavola di 
molino 9 a smercili, 

Zugai al ttotolo* Giuocare alla trottola 9 al paleo i v. 
trotolo . 

Zugar ala baia . fare alla palla , § fare alla palla </' 
nmay vale óistrattarlo, strappa^^rlo , ▼. far balon . 

Zugar ala bianca e ala rossa . faf-e alla torretta • 

Zugare ala Iota. Lottare y /are alle braccia, 

Zugar ale baie • Giuocare alle pallottole , 

Zugar ale btt£e . Giuocare al dado . 

Zugar ale buse . fate atle huthe . . 

Zugar ale eoe • far coda romana • 

2Mfnt ale comare, fare alle ^ìe 9 alla commare . 

Zugar ale manatole . Giuocare a riscaldamani 9 fare a 
scaldamani . 

Zugar ale more . Giuocar alla mora • 

Zugar ale piastrcle. Giuocare alle murelle^ alle lastruc" 
ce t alle piastrelle, S» far saltare le piastrelle , a 
fior d* acqua, 

Zugar ale pue . fare a' baminni^ a fantocciniì alle mam- 
mucce y a fanciulli u 

Zugar ale sbochic . Giuocare alle pallottole » 

Zugar ale scondarole • Tare a capo niscondere . 

Zugac ale semole . Giuocare a ctuscherell/f 

Zugar coi bc^i su . fare a »''* * uenite . 

2ug«K da smato . Uiuocare da burla» 

Zugar da so posta • fare a te a te , 

Zugar de bon. Giuocar di ottono 9 far di buono, 

Zugar de man. Essere delle mani 9 vale rubate naico- 
stamente . 

Ztigar de poco. Giuocacchiare^ giuocar di poco» o di rado> 

Zugar per cavarla. Giuocare per il pentolino 9 v. f. 

Zugac tu la parola • Giuocare a credenza 9 in su la fé- 
de 9 fare a tu me gli hai . 

Zugatolare . fare a te a te ^ bamboleggiare > come fan- 
no i padri co* loro figliuoli. 
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Zagatofo. Tratt/tlloy balocco 9 quelle^ cose che si daofto 
in mano a' bambini i ciancerelle > cianciafruscele 9 ^r* 
gattelle . 

ZugatoH. Crtpundey quelle che s'attaccano olle «palle 
de'.bambini « 

Zogazzo . Giuocaccio • 

Zugèlo . Carnato i bastone lungo tre braccia 9 per lo pìk 
di corniolo. 

Znghèto. Giuocolino i giuocuccio, 

Zughèto de parole* Scherzetto ^ glnocolino di parole 9 dì 
suoni, § Far un bel zugheto. Trovar un partito^ 
fare un bel trovato, 

Zugià. V. gugià • 

Zugno . Giugno , 

Zugo . Giuoco , Un vinti 9 un trenta de vancazo nel xa« 
go. Dar trenta e la caccia sul piede ^ termine del 
giuoco della palla 9 che vale segr.are U caccia dove 1' 
avverurio sta in rimandare la palla ; tì^urac. dar tutti 
ì vantaggi e non temere. $ Perso nel zugo. Acc^tr- 
nitoy invasato 9 immerso y profondato nel g*uocoj ^^^ 
dito al giuoco . 

Z-Jgo de man. Giuoco di mano ^ bagattella, S Giarda % 
natta y cilecca 9 burla» Celia^ oltre a scherzo signifi- 
ca anche ingiuria artificiata. ^ L*c un zugo ala b^t- 
setta. E^ un fungo di rischio y si dice di cosa che sia 
pericoloso il fidarsene .SA che zugo zughemoi • jl 
che giuoco giuochiam noif modo di sgridare altrui che 
faccia cosa che paia non istar bene* à* In fin del ^- 
go ec. In capo al giuoco , 

Zugo de zulagie 9 o de ligambi . Giuoco di coreggiuàl9% 
che sogliono fare i giuocolatori di mano . 

Zugoloa Zimbeiio^ giuocolo , V. ss. PP. 

Zulagia dele calze còl ^^ aspro, legacela y legaccio pie' 
gocciolo, S Becca, cintolo ài taffettà per lo più da le« 
gar le calze. S X/solìercy legame col quale si lega* 
no le brache, v. cordela dele braghesse. 

Zulire. Legare y allacciare y affibbiare, S tmprlgiomt^ 
^'9 aggratigliare y incatenare, S Accappiarti l^a« 
rc9 o stringer con cappio 9 e dicesi per lo pia delle 
some. 

Zular su qualcun. Giuntare alcun» y ingannarlo,^ 

Zolar una vela. Allacciare* % £1 me l'ha zulada. Mt 
i ha fregata > sanata y accoccata ; m* ha giuntato • i^ 
calarU S No esser bon de zuUrghe le scarpe. M» 
m^^er atto a scalcar checche ssiay essergli di gran IttDCft 
inferiore j non esser atto a portargli dietro ì lihri^ 
$ Me l'ho zulada a un deo . Me l*ho legata a tm 
ditoy l'ho pigliata c%' denti y mettersi a far qualche 
cosa contra uno rabbiosamente e con ogni sforzo. 

Zulo. Legaccio y legacciolo, 

Zupegare col ^ aspro. Succiare, 

Zuro col ^ aspro. Suveroy sughero y alcornoch, 

Zuramento . Giuramento 9 giuro 9 sacramento 9 sagra* 
mento, 

Zurare. Giurare , sacramentare y far giuramento. 

Zurma . Ciurma , 

Zuzzare. Succiare y succhiare, S El par sua&I^ dile stri* 
ghe. Smunto, sparuto y spunto, tiene l'anima rw 
denti. 
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